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Ripigliando ed Annotando

Filosofia del la M i seria
Scrocconi !

Sì, sì; già il cappello e salutiamo i 
garibaldini caduti in Francia. Salutiamo 
commossi pur non approvando, o per es
sere più precisi, pur dichiarando che noi 
non avremmo fatto altrettanto. Oh! sap
piamo; gli interventisti nostrani ci da- 
finno sulla voce: cinici, vigliacchi ecc. 
ecc. Piano, piano, egregi signori. In pri
mo luogo: noi riteniamo che fra qualche 
mese sarà eroico essere contro la guerra. 
Secondo: perchè voi — nazionalisti, rivo
luzionari, massoni e futuristi — siete 
rimasti pacificamente a casa? Ah! buf
foni! Sicuro avete ragione. Infatti, qual 
vantaggio avrebbero il Belgio e la Fran
cia dall’arruolamento di Mussolini, Prez
zolini, Popini, Federzoni e... Marinetti? 

' Nessuno-, mentre queste persone, che di 
per sè valgono un mondo, rimanendo in 
Italia possono creare la corrente, susci
tare gli entusiasmi. E non hanno scru
poli sui mezzi. Ieri era Oberdan, oggi è 
Bruno Garibaldi, commemorati collo stes
so fervore dalla massoneria, dal nazio
nalismo clericaleggiante, dal rivoluziona- 
rismo tipo mussuliniano.

Tutto ciò puzza di speculazione. / ga
ribaldini hanno voluto combattere per la 
Francia? Benissimo, liberissimi; sapevano 
che andando in guerra, si poteva anche 
morite. E allora, perchè tanto chiasso

per essi quando, più o meno eroicamente, 
sono già morti in guerra due milioni 
di uomini?

Non vorremmo essere fraintesi: che si 
interpretassero le nostre frasi come spre
gio o insulto verso quegli eroi. Idealismo, 
altruismo; noi sentiamo fortemente entro 
di noi questi sentimenti-, gli è che abbia
mo appreso, purtroppo a nostre spese, a 
non lasciarci guidare unicamente da essi; 
che è un delitto per il proletariato sognare 
colla testa nelle nubi mentre siamo ob
bligati a viaggiare coi piedi sulla terra, 
governata e posseduta da quella borghe
sia che — secondo quel barbogio prussiano 
di Marx — ha innalzato per divisa dopo 
avere spezzato ogni legame tradizionale 
t l’arido pagamento a pronti ».

Sognare, sognare liberamente, poter 
vivere nel mondo dell’idealismo-, ecco il 
nostro.... sogno; per arrivare a ciò, pur
troppo, dobbiamo vivere terra, terra e 
saperci destreggiare fra i delitti e l’affa
rismo della società presente, per fortuna 
già in via di fallimento.

Si, sì; giù il cappello e salutiamo an
che noi commossi i garibaldini caduti ed 
anche quelli che cadranno, non perchè 
soldati morti in guerra, ma come uomini 
che per la loro idea seppero fare sacri
ficio della loro esistenza.

L’esempio e lì sotto gli occhi o signori 
interventisti chiaccheroni. Avanti dunque!

l’uomo che ride

La pausa è stata lunga. I motivi di 
commento si sono accumulati e non pos
sono tutti essere convenientemente svi
luppati. Accenniamo rapidamente in brevi 
note.

Lieto evento ed amnistia.
L’attesa amnistia è venuta a fin d’anno 

coll’evento lieto.... pel Quirinale di una 
nuova principessina. Si chiamerà Maria 
e si aggiungerà alla coorte dei fortunati 
che nascono coll’assegno già previsto e 
fissato. Il che non è da tutti. Non è ad 
esempio pei figli nascituri di quei ferro
vieri licenziati in causa dello sciopero 
del giugno scorso. Quei padri hanno 
scontato colla perdita del posto e di 
tutti i diritti acquisiti un momento di ge
nerosa solidarietà col proletariato d’Italia 
in protesta contro l’eccidio di Ancona.

E non si vuol loro rendere giustizia. 
Il Governo ed il comm. Bianchi tengono 
duro; ci tengono al pugno forte.

Va bene; l'agitazione continuerà serrata 
fino a che lo scopo non sarà raggiunto. 
E lo sarà.

Patriottismo al 4 l|2 7„ ed il resto...
L’imposta sul capitale domandata dai 

socialisti fin dall’ottobre 1013; riproposta 
ultimamente alla Camera era soluzione 
troppo scervellata e poco ... igienica per 
le patriottiche borse dei possidenti. Per
ciò ci si è decisi ad emettere il prestito 
di un miliardo, coll’interesse del 4.50 per 
cento ed il premio di L. 3 per cento es
sendo i titoli emessi a L. 97 e rimborsati 
a suo tempo in L. 100.

Gli interessi ingenti e grassi di questa 
pompata di Governo nella ricchezza del 
paese, aveva lasciato capire il ministro 
delle finanze, on. Daneo che sarebbero 
addossati nella futura, molto futura, ri
forma tributaria, alla borghesia ed alle 
classi abbienti. Vedremo. Intanto l’entu
siasmo dei patrioti possidenti è evidente: 
il miliardo sarà coperto e sorpassato, 
tantoché se il governo vorrà, potrà emet
terne un altro; e così il capitale trova il 
suo sicuro e rimunerato collocamento; il 
lavoro utile delle industrie e dei commerci 
ue riceverà danno perchè meno danaro 
si volgerà a quest’impiego; e, quando si 
vorrà riprendere il ritmo dell’attività pro
duttrice nei cantieri, nelle officine, negli 
stabilimenti, i confini saranno aperti al 
capitale straniero che verrà a trovare il 
suo collocamento dominando le industrie 
nazionali. Così si va verso la più grande 
Italia !

A Valiona, la salute va meglio ?
Ricordate che qualche mese appena 

è trascorso dal giorno in cui il nostro 
buon governo italiano preoccupato delle 
tristi condizioni sanitarie della popolazione 
di Vallona in Albania vi mandò in spe
dizione, naturalmente... sanitaria, una nave 
e vi sbarcò qualche picchetto di marinai. 
Bisognava bene sorvegliare l’opera di 
distribuzione delle medicine e degli aiuti.

E poiché sembra che quei cittadini ci 
pigliassero gusto si è creduto opportuno 
ritirare i marinai e sbarcarvi invece un 
reggimento di bersaglieri i quali guarde
ranno meglio i confini della città i cui 
soli abitanti devono essere oggetto delle 
amorose cure dell’Italia pietosa e debbono 
essere difesi contro le invidie invadenti 
degli abitanti di fuori.

Come è grazioso, vero? in epoca di 
nazioni civili il sistema dei governi per 
diventar padroni in casa d’altri. Tanto 
più che questo aiuta ed accelera la retti
ficazione dei confini e rivendica fieramen
te il principio di nazionalità. Oh! non è 
per questo che l’Italia guarda ad Oriente 
e si prepara?

L’AuroraLa nostra campagna per le elezioni amministrative invernali
------o------

Incomincia ! Prossimamente sarà por
tata nei Consigli Comunali di Cannobio 
ed Intra capiluoghi dei rispettivi manda
menti; di Santino per Pallanza; di Gra- 
vellona-Toce per Omegna; di Pisano per 
Lesa. ■

Provvederemo tosto anche per Orna- 
vasso incaricando Mergozzo; ed in seguito 
per gli altri mandamenti dell’OssoIa dove 
la nostra iniziativa avrà suscitato appog
gi e simpatie vittoriose.

1 compagni delle Sezioni sono avvi
sati; i lavoratori emigranti stiano in attesa 
vigile.

Faremo avvertite le varie località al 
momento opportuno. Intanto ognuno si 
prepari a far trionfare questa agitazione 
nostra che è di giustizia innegabile e di 
elementare onestà pubblica, tanto che 
non sappiamo come e dove possano 
sorgervi contro onorevoli e giustificate 
opposizioni.

Ad ogni modo, all'erta compagni !

Le Utos aftfe dtl IW FhihIe
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E’ mai possibile ad un modesto foglio 
settimanale fare il resoconto di due gior
nate di discussioni? Possiamo racchiudere 
in poche righe, quali ci sono imposte 
dalle esigenze di spazio, tutto quanto si 
è detto, si è sostenuto, in parte ottenuto? 
Quindi più che un resoconto il nostro 
sarà una impressione, impressione tanto 
più necessaria in quanto servirà forse 
meglio ad illustrare le presunte crepe 
che la maggioranza riteneva di aver fatto 
sorgere in mezzo al nostro gruppo e 
che invece vennero circoscritte alla illu
sione (usiamo — è vero —■ Ta parola 
più benevola) che l’on. Quaglino si era 
coltivata sulle concessioni che la mag
gioranza avrebbe fatto al nostro gruppo. 
L’inganno teso era evidente e se l’on. 
Quaglino vivesse la vita politica della 
provincia certamente la sua buona fede 
non sarebbe stata ingannata.

Era ormai notorio che l’on. Falcioni 
non raccoglieva attorno a sè che forza
tamente una trentina di consiglieri della 
maggioranza e quindi sull’altare della 
Presidenza del Consiglio avrebbe dovuto 
scontare la sua politica di imposizioni 
e di intrighi esplicata a mezzo del Pre
fetto nelle ultime elezioni politiche ed 
amministrative. Egli tutto questo lo sape
va, ed allora la sua furberia giolittiana 
lo fa correre dall’on. Quaglino promet
tendogli la V. Presidenza ed un posto ai 
socialisti nella Giunta Provinciale Ammi
nistrativa ed una equa rappresentanza in 
tutte le Commissioni; e si prostra davanti 
a quelli di parte sua che non lo volevano 
dicendo che i socialisti solo su lui avreb
bero riversato i loro suffragi. Il gioco è 
riuscito, Quaglino ha avuto la sanzione 
di una parte di socialisti, l’uno e l’altro 
sono arrivati là dove volevano; ma, e poi? 
E’ stata una precipitazione.

Le dichiarazioni di Bertoglio e le 18 
schede bianche dovevano ben suggerire 
qualche cosa al compagno Quaglino! No, 
egli ha voluto resistere ed allora ha pen
sato la maggioranza a dimostrargli aperta- 
tamente che i patteggiamenti di Falcioni 
non erano intesi che a soddisfare la pro
pria vanità ma che la maggioranza non 
riconosceva quei patti.

Le votazioni successive sono state la 

riprova della slealtà dei patti ed allora 
il gruppo unanime (meno Quaglino s’in
tende) a mezzo del compagno Momiglia
no dichiara che la slealtà della maggio
ranza esplicata dalla Presidenza farà a- 
stenere la minoranza dal partecipare alle 
nomine successive e che intanto il grup
po socialista nega ogni incarico di fidu
cia alla Presidenza stessa. Non uno dei 
nostri infatti partecipa alle votazioni e 
malgrado ciò il compagno Quaglino 
continua a mantenere il suo legame; non 
solo, ma proprio poco dopo la fiera di
chiarazione di sfiducia alla Presidenza, 
egli sostituisce Falcioni ed assume la 
presidenza del Consiglio stesso. Il fatto 
è stato notato da tutti ed i giusti com
menti ironici della maggioranza a carico 
di Quaglino non mancarono. Ed anche 
a noi è inspiegabile che l’esperienza di 
Quaglino non gli abbia fatto capire la 
sua falsa posizione e non si sia sentito 
di tutelare la sua dignità, turlupinata dal
la slealtà della maggioranza, ritirandosi 
da quel posto che ha servito solo a sod
disfare la vanità di Falcioni.

La discussione degli argomenti posti 
all'ordine del giorno ha dimostrato la 
preparazione del nostro gruppo ai pro
blemi provinciali.

L’on. Quaglino ha trattato con quella 
competenza che tutti gli riconoscono sul
la necessità di modificare i capitolati di 
appalto e sulle preferenze da darsi nei 
lavori alle cooperative. Ha pure svolto 
con argomentazioni impressionanti una 
sua interpellanza ha proposito del ponte 
di Occhieppo che è stato un vero atto 
di accusa contro l’ufficio tecnico ed ha 
partecipato alla discussione della propo
st;! Conti-Peroni per un istituendo Ufficio 
del Lavoro e dell’Emigrazione, dimostran
do che quei fini sono già assolti nella 
provincia da istituzioni apposite. L’avv. 
De-Antonis ha trattato della necessità che 
si imponga al governo una immediata 
revisione catastale, revisione combattuta 
dai grossi pioprietari, ma che sarebbe 
però un mezzo per aumentare congrua- 
mente le entrate della Provincia. Ha so
stenuto le necessità che la Provincia a- 
iuti lo sviluppo ed il sorgere di istitu
zioni per la lotta contro la tubercolosi 



ed ha ottenuto por questo uno stanzia
mento iniziale di 2000 lire. Il compagno 
Fletti ha parlato della cattedra ambulante 
di agricoltura e sulla necessità di un 
maggior stanziamento per le stesse ai 
fini di renderle veramente utili all'istru
zione agricola dei lavoratori dei campi. 
Luisetti ha trattato della indennità da 
darsi ai consiglieri e la proposta in me
rito, che porta l’adesione di 31 firmatori 
non è stata approvata perchè alcuni han
no mancato neH’appello nominale di ren
dere omaggio alla loro firma. Fierezza e 
dignità di... lor signori. La proposta è 
stata riesaminata in sede di bilancio e le 
conclusioni del relatore Samoninì furono 
approvate per cui il principio dell’inden
nità è stato ammesso. Vedremo cosa dirà 
l’autorità tutoria. L’on. Feltrami ha ma
gistralmente trattato la questione delle 
Scuole di agricoltura e della deficienza 
dell’ufficio del Genio Civile, che è causa 
di ritardi enormi per i lavori dei Comuni. 
Il Dott. Gabasio parlò sui consorzi anti- 
filosserici, il Dott. Garavaglia per un’au
mento alle vedove dei cantonieri e per 
la sistemazione delle strade provinciali. 
Momigliano ha combattuto la proposta 
dei cattolici per un ufficio del lavoro e 
dell'emigrazione ed ha chiesto che le 
300 lire che la deputazione é disposta a 
spendere per una istituzione da crearsi 
vengano date ai disoccupati ed alle isti
tuzioni già esistenti. Il compagno Balla
rlo ha esposto la necessità di modificare 
il trattamento che si fa alle madri illegit
time che riconoscono la loro prole e di 
elevare a 15 anni l’età per le dimissioni 
dei befrotrofi. Monfrinotti ha richiamato 
l’attenzione della deputazione sulla liqui
dazione alle guardie forestali. Proverbio 
ha inutilmente domandato maggior stan
ziamento per gli istituti professiona], e in 
modo speciale pel nostro »Omar», e 
Barbera ha svolto il concetto di acco
gliere le richieste dei cantonieri provin
ciali. Il compagno gamella ha fatto una 
carica a fondo alla maggioranza che nei 
consessi amministrativi è rivoluzionaria
mente ostile allo Stato mentre nei con
sessi politici è ferocemente conservatrice.

La riforma tributaria che tutti reclama
no è ritardata da quella stessa classe che 
gesuiticamente finge di volerla nelle am
ministrazioni. Egli ha poi trattato la que
stione dei sessenni, quella dei cantonieri 
provinciali, degli infermieri del manico
mio, la questione del manicomio in rap
porto ai ricoverati ed al servizio medico 
degli istituti di cura (ciechi, sordo-muti 
e rachitici), dei patronati scolastici e 
della avocazione alla segreteria delie 
cause di minor conto. Ha infine svolto 
una interpellanza sulla inosservanza della 
legge sull’equo trattamento per parte 
della Società esercenti le tramvie e fer
rovie economiche, una sull’istituzione di 
un posto telefonico nel Comune di Scopa 
ed ha richiesto la sistemazione della 
strada Veveri-Cameri.

La discussione è stata in certi momenti 
vivace e sulla questione dei cantonieri 
poco mancò che la Deputazione andasse 
a gambe levate. Si è avuto anche mezzo 
approfittando delle stesse affermazioni 
dei costituzionali, di far rilevare la col
posa indolenza governativa a por mano 
a lavori di pubblica utilità per devolvere 
tutto alle spese militari.

Infine i socialisti hanno negato il loro 
votò al bilancio di previsione che è stato 
votato da solo 23 consiglieri dei 60 ap
partenenti alla provincia.

Il gruppo socialista dopo l’incertezza 
del primo giorno, ha dimostrato una for
za combattiva che ha impressionata la 
stessa maggioranza la quale ha dovuto 
cedere su molte questioni.

Dal «Lavoratore» di Novara.

Operai,
Compagni, 

Associazioni ! 

! jrscnrate
alla nostra “Aurora,,

Spedire vaglia all’Amministrazione
(Casa del Popolo) PALLANZA

Dobbiamo rimandare
per mancanza di spazio corrispondenze da 
BEE’, OMEGNA. ZOVERALLO, parte della 
Pro «Aurora» e della Piccola Posta, articoli 
vari ecc.

I compagni pazientino. Sarà pel prossimo 
numero.

A VITTORIO BUTTIS 
esule e profugo nell’America del Sud (a 
S. Paolo del Brasile) il congresso inter- 
collegiale socialista di Gravellona Tace, 
facendo eco al vibrante ricordo del com
pagno Pedroni, mandava il suo saluto 
riconoscente e memore, interprete dei sen
timenti di tutto il proletariato della no
stra regione.

Riparando oggi alla involontaria omis
sione avvenuta nel resoconto sommario 
del congresso da noi fatto, ci associamo 
al saluto doveroso e grato al forte lotta
tore che da queste colonne seppe con 
eloquenza rude scuotere le passioni e gli 
entusiasmi delle folle lavoratrici.

L’Aurora.

Iniziative e Problemi
del nostro movimento

federazione IéihIM Socialista
------ o------

E’ stata spedila alle Sezioni una 
circolare nella quale sono richiamate le 
deliberazioni del Congresso di Gravello
na e sono fissate le norme alle quali 
debbono attenersi.

Le Sezioni debbono subito convocarsi 
e provvedere a quanto si richiede.

------o-----

Le Tessere 1915 debbono essere ri
chieste dalle Sezioni entro questo mese 
direttamente a Roma - alla Direzione del 
Partito - Via del Seminario - 87.

------o------

Muove Sezioni si sono aggiunte ai 
nostri quadri in questo inizio d’anno : 
Premeno (soci 16) Falmenta (soci 13).

Facciamo appello all’attività cordiale 
dei compagni simpatizzanti delle rispetti
ve località perchè si possa presto dar 
vita alle Sezioni di Vignane e Trobaso; 
e sia regolarizzata quella di Baveno.

Fftòe dei tirali m» *
r^LL^NZ^ - Casa del popolo

La COMMISSIONE ESECUTIVA

presenti Adreani, Pedroni, Bertolotti, Ma
glioni ed aderente il presidente G. Forti; 
si è radunata domenica 27 scorso dicem
bre presso la Casa del Popolo in Pallan- 
za, per deliberare sull’ ordine del giorno 
pubblicato.

BILANCIO 19 14

Il Segretario Pedroni ha riferito succin
tamente sulla situazione di cassa, sulle 
entrate ed' uscite, e comunicò l’elenco dei 
Circoli che ancora non hanno saldato le 
loro partite. Si è deciso di invitarli diret
tamente a fare i versamenti perchè si 
possa entro il 15 gennaio chiudere la 
gestione.

Il bilancio consuntivo 1914 dopo la 
revisione da parte di tre soci della Casa 
del Popolo di Pallanza, sarà stampato 
e spedito insieme alla relazione morale a 
tutti i Circoli Federati entro la fine del 
corrente mese.

CONGRESSO ANNUALE
La commissione è stata unanime nel 

decidere di rinviare alla fine del prossi
mo Marzo l’annuale Congresso.

Le ragioni evidenti ed intuive saranno 
presenti a tutti i Circoli. Questo periodo 
di attesa, servirà anche ad una maggiore 
preparazione in base ai temi che la Com
missione sottoporrà in tempo utile ai no
stri federati.

TESSERE pel 1915
Le nuovo tessere saranno entro il 

mese spedito a tutti i Circoli Federati 
in proporzione dei prelevamenti fatti 
nello scorso anno.

Noi ci affidiamo per intanto alle rispet
tive amministrazioni, le quali vorranno 
affrettarsi a notificare l’aumento o la di
minuzione dei loro soci per evitare di
spersioni di tempo e di stampati.

CONSULENZA LEGALE

La Federazione aveva sottoposto al 
consulente legale della Lega Nazionale il 
quesito se i Circoli dovessero sottostare 
alle norme comuni in riguardo alla tassa 
pesi e misure. Ed il legale ha risposto 
che la eventualità che i soci possano ac
compagnare nel Circolo anche dei non

Alberto Malatesta
il compagno carissimo che sino al set
tembre 1913 tenne la direzione di questo 
foglio è passato agli ultimi dello scorso 
dicembre dalla Battaglia di Carrara alla 
Redazione ¿/¿//’Avanti! di Milano. Egli 
ha promesso di dare la sua gradita col
laborazione al giornale e di dedicare pure 
il tempo che può alla propaganda orale, 
specialmente nell’Ossola.

Ringraziandolo dei propositi graditis
simi gli porgiamo il benvenuto qui vicino 
a noi e fra di nei nel buon lavoro pel 
nostro partito e pel proletariato.

L’Auro'Ra

Il Comitato Federale

soci, se pure federati, dà loro agli effetti 
della tassa pesi e misure il carattere di 
di pubblici esercizi.

Quindi noi consigliamo i nostri fede
rati a provvedere a termini di legge tanto 
per le misure come per le carte da giuoco.

* *
Queste sono le deliberazioni più im

portanti prese dalla Commissione Ese
cutiva. Noi ne diamo succinta comunica
zione ai Circoli nostri, avvertendo che 
tratteremo diffusamente a suo tempo, di
scutendo della relazione morale, dei temi 
del nuovo Congresso. L’opera iniziata col 
Congresso di Ramate deve essere conti
nuata e completata con sicura energia.

Camera del Lavoro d’Intra 
Segretariato operaio e d’Emigrazione 
Piazza del Macello (Casa del Popolo)

Hanno votato sussidi
al nostro Segretariato i Comuni di: AN- 
ZOLA L. 10, GRAVELLONA-TOCE 50, 
CARGIAGO 20, VIGNONE 20, SUNA 25, 
CANNOBIO 100, ORNAVASSO 10, CA
SALE CORTE CERRO 20, OMEGNA 100, 
INTRA 250, CRUSINALLO 25, ARIZZA- 
NO INF. 20, ESIO 10, ROVEGRO 20, 
CURRO 20, Falmenta 10, Zoverallo 20.

Totale L. 730.Costituzione della Cooperativa Muratori
ed affini

Domenica 27 dicembre ad una nume
rosa assemblea di operai edili parlarono 
i compagni B. Maglioni e O. Forti. Se
guì alla relazione chiara ed efficace del 
compagno Forti una discussione esau
riente; e si concluse colla nomina di un 
Comitato il quale ha di già compilato lo 
Statuto e convoca gli edili volonterosi 
all’assemblea che si terrà domani 
IO corr. alle ore 15 nel salone della 
Casa del Popolo in Intra, per appro
vare lo Statuto e passare alla costituzio
ne legale della Cooperativa.

E così dai propositi, si passa ai fatti.

Sapere, Sapere Sapere!
Ecco ciò che è necessario, indispensabile 

a tutti e specialmente alla classe lavoratrice. 
La guerra ha portato sul terreno della di
scussione problemi nuovi, per intendere i 
quali, e per potere guardare con qualche 
certezza verso l’avvenire, è necessario co
noscere problemi e fatti del passato.

Per i giovani da cui non si può preten
dere studi profondi, la Società Editrice A- 
vanti ha preparato una bellissima strenna: 

L’OMBRA DEL GIGANTE
(La conflagrazione del mondo borghese 

spiegata da un padre al figlio)
Essa è una chiara e sintetica spiegazione 

fatta dal punto di vista socialista, della 
conflagrazione borghese, contiene inoltre 
una carta geografica del teatro della guerra 
l’albero delle razze umane, le fotografie 
delle capitali delle nazioni in lotta e mol
tissime altre fotografie e disegni.

I Circoli Operai, le biblioteche proletarie 
le sezioni socialiste dovrebbero procurarsi 
subito una copia di questo interessante li
bro, anzi le sezioni ed i circoli giovanili 
ne dovrebbero fare una larghissima diffu
sione fra i giovani proletari.

Ciò servirà a demolire tutti quei falsi 
luoghi comuni che già si ricamano sul fatto 
doloroso e tragico della guerra mondiale.

♦ ♦
Per una copia L. 0,50; per cinque L. 2; 

per dieci L. 3,50; per venti L.6.

Scrivere inviando vaglia alla: Libreria 
Editrice «Avanti» Via S. Damiano, 16

Milano.

Elezioni suppletive di Probiviri
per le Arti Edilizie

Domani 10 gennaio 1915 avranno luogo 
nel Circondario di Pallanza le ordinarie 
elezioni supplettive per completare il nu
mero dei probiviri del Collegio per le 
Industrie Edilizie con sede in Pallanza.

------o------

Si debbono nominare cinque probiviri 
industriali e cinque probiviri operai.

Scadono fra gli Industriali : Albertinì 
geom. Tranpuillo, Viglino ing. Silvio, 
(dimissionario), Capucci Vasco impresario 
Roncoroni Guido impresario. E’ inoltre 
dimissionario Caramora ing. Giovanni.

Scadono fra gli operai : Lagostina Giu
seppe, Martinella Pietro, Marchisio Gio
vanni e Fantoli Giacomo. — E’ inoltre 
deceduto Realini Mario.

Rimangono fin carica:
Per gli Industriali: Betteo Battista, Fran- 

zosi geom. Domenico e Manlini geom. 
Silvio.

Per gli operai: Braganti Battista, Be- 
sozzi Pietro e Albedini Giuseppe.

Sono sedi di Sezione per le elezioni 
i Comuni di: Pallanza, Cannobio, Intra, 
Lesa, Mergozzo, Omegna e Ornavasso.

Dobbiamo lamentare ancora una volta il 
disservizio dei compagni probiviri operai 
in rapporto alla Camera del Lavoro. La 
quale è informata delle elezioni dal comu
nicato della Presidenza del Collegio, senza 
che nessuno dei componenti operai si sia 
degnato di farci avvertiti per tempo in mo
do che si potesse dare relazione alla mas
sa del lavoro fatto e fosse possìbile accor
dare una lista dando alla votazione l’im
portanza e la serietà e quindi l’efficacia 
necessaria. Per questa volta dunque ancora 
noi non possiamo che invitare i lavoratori 
edili ad accorrere alle urne probivirali rie
leggendo gli uscenti e sostituendo con al
tro operaio di loro fiducia il compianto e 
battagliero Realini Mario di Fondotoce. Per 
la dignità della classe lavoratrice e della 
sua organizzazione regionale vogliamo cre
dere che il fatto lamentato non si ripeterà 
più. E sarebbe tempo davvero di fare sul 
serio, perchè in tutto il circondario non c’è 
più uno straccio di lega nè di scalpellini, nè 
di muratori; e in queste condizioni anche i 
probiviri giovano poco quando non nuociono.

La Camera de! Lavoro

Compagni lavoratori
Nei Circoli Operai

Nelle Società Cooperative 
e di Mutuo Soccorso

in tutte le istituzioni operaie di battaglia, 
assistenza e cultura delle quali fate parte, 
voi dovete portare il soffio nuovo di vita 
che ne faccia lece potenti di elevazione 
proletaria coordinandole e collegandole ai 
vari organismi federativi regionali e nazio
nali.

Voi dovete lottare per la conquista dì 
maggioranza e per il vigile e fattivo con
trollo di minoranza con questo

’ PROGRAMMA SINTETICO 
sostenendo:

1. PER TUTTE l’abbonamento soste
nitore all’«Aurora» e l’adesione al Segreta
riato Operaio e di Emigrazione.

2. PEI CIRCOLI OPERAI : l’adesione 
alla Federazione regionale di Pallanza, la 
propaganda di classe e di educazione so
ciale, 1’avviamento alla trasformazione dei 
Circoli in ritrovi di organizzati nel Sindacato.

3. PER LE COOPERATIVE: l’adesio
ne alla Federazione di Pallanza, alla Lega 
Nazionale ed al Consorzio Italiano di Mi
lano; la propaganda cooperativistica intesa 
nel senso largo e rinnovatore della grande 
cooperazione accentrata integrante l’opera 
dei pubblici poteri con influenza decisiva 
sulla distribuzione prima e sulla produzio
ne di poi.

4. PER LE MUTUE: l’adesione alla 
Federazione Nazionale di Milano ed alla 
costituenda Fed. Regionale; opera attiva 
per dare alle Mutue un carattere nettamen
te operaio, con basi tecniche e finanziarie 
di vera assicurazione, propugnando energi
camente la necessità e l’urgenza delle As
sicurazioni Sociali di Stato, o quanto meno 
l’intervento integratore dei pubblici poteri.

------o------
Questo per sommi capi il programma 

OPERAIO che nelle Associazioni OPERAIE 
gli operai debbono sostenere e di poi at
tuare. Siamo in periodo di elezioni e di 
bilanci. E’ il momento opportuno pei co<i- 
pagni di buona volontà, di sicura energia 
e di non dubbia fede.

La Camera dei Lav ro.



DEL 5I6H0HE PREagfliSfl. . .
ed io rispondo che non mando biglietti da 
visita perchè non ho l’incoscienza nè la 
malafede ipocrita del signor Giampiero 
Turati. Il quale ribatte al nostro articolo 
documentato intorno all’accusa rivolta all’on. 
Pietro Chiesa, che lo specchietto essa Voce 
tolse dall’«Azione Novarese», della quale 
non poteva pensare avesse inventato lo 
specchietto stesso. Quindi avremmo torto noi 
se la «Voce» anziché prudenzialmente citare 
la fonte più vicina, ha voluto dar credito 
alla falsa dimostrazione della «Azione» 
pubblicando tal quale l’estratto.

Ed aggiunge che in fondo anche nella 
dizione precisa del «Lavoro» lo specchietto 
dei nominativi di stipendi corrisponde a 
quello della «Voce». Vero è che non corri
spondono le cifre per cui cade la prova 
provata di affarismo, e nè « Voce » nè 
«Azione» sapranno mai documentare la ve
rità di quanto hanno pubblicato.

Vale la pena di continuare a discutere 
dopo ciò, con tal tipo di pubblicista? Cre
diamo, che no; anche per rispetto ai nostri 
lettori.

Un rilievo però, prima di chiudere. Vo
gliamo dire al signor G. T. che il diritto 
di domandargli chi gli paghi lo stipendio e 
la pensione al Leon d’Oro, ce l’ha dato lui 
il giorno nel quale ha preteso di trattare i 
socialisti (gli stipendiati) come una masna
da di affaristi e trafficanti.

Quindi meno permalosi assolutamente 
sciocche e ridicole.

Quanto al preavviso che ci dà di querela 
e conseguente carcere italiano siamo in at
tesa che il signore provveda a suo pia
cimento. Sarà meglio d’altronde che rilegga 
con maggior attenzione quel che l’uAurora» 
scrive per evitare di prendere delle canto
nate.

Ed aggiungo : potrei ricambiare con due 
schiaffi plebei «/a sprezzante superiorità« 
del signor Giampiero ; ma voglio prima 
attendere che egli dia il significato inter
pretativo preciso alla frase «se il signor 
Maglioni fosse anche qualcosa di peggio di 
quello che è«, Se la spiegazione non verrà, 
penserò io a domandarla personalmente al 
cittadino Giampiero Turati alla prima oc
casione. Poi mi darà querela.

Intanto prenda atto di questo mio preav
viso, il quale è per lo meno più coraggioso 
dell’altro....

Battista Maglioni.

Le illBiìssionijlel nostro ierente
Abbiamo ricevuto la lettera che segue:

Trobaso 30-12-11)14.
Egregio Direttore "Aurora,, - Intra

Il sottoscritto, visto che il giornale 
« Aurora » non intende assolutamente oc
cuparsi di quanto si scrive nelle corri
spondenze e che la maggior parte di 
esse vengono cestinate (specialmente le 
ultime due corrispondenze); per questo 
da oggi in avanti non intende più di 
assumersi la responsabilità di gerente 
dal giornale V Aurora.

Tanto per norma. Non si creda perciò 
che voglia cambiare le mie idee; conti
nuerò sempre nella via che ho sempre 
seguito finora.

In fede
Guastoldi Domenico.

Chi segue l’attività nostra nel giornale 
avrà notato come specialmente prima e 
dopo le ultime elezioni generali ammini
strative fosse nato un vivo dissenso coi 
compagni di- Trobaso (compagni non iscritti 
al partito) e particolarmente con Oua
stoldi Domenico, il nostro gerente. Insi
stevamo noi perchè a Trobaso si costi
tuisse la Sezione del Partito; ci rispon
deva la passività negativa di quelli che 
avrebbero potuto raccogliere il nostro ap
pello. Questa situazione doveva finire 
perchè era tanto più strana in quanto il 
nostro gerente Guastoldi era appunto fra 
costoro. La lettera che pubblichiamo e 
della quale prendiamo atto come di una 
dolorosa necessità, mette noi e Oua
stoldi in una condizione di maggiore sin
cerità. Questo è dunque l’ultimo numero 
da lui firmato; la responsabilità sarà di 
poi assunta dal sottoscritto.

Però, dissensi a parte, sentiamo di do
vere a nome dei compagni tutti il saluto 
grato e memore a Guastoldi Domenico il 
quale ha sentito la sua responsabilità, 
così grave attraverso parecchi processi, 
come un posto di battaglia. Ed il posto 
tenne fieramente, con entusiasmo e devo
zione ammirabili.

Noi lavoreremo intanto, e vogliamo 
sperare non contro di lui, per costituire 
il partito a Trobaso, e per esso una salda 
e consapevole coscienza nel proletariato 
innumere. Comunque, ognuno andrà sin
ceramente per la propria via.

Battista Maglioni.

MOTIVI DI CMItaCa E DI POLEMIGfl
PALLANZA

Il ritorno del prof. Cavazzani.
Il prof. Cavazzani, ospite caramente 

atteso, è ritornato fra noi, ed è con ani
mo lieto che gli mandiamo il nostro saluto 
e gli esprimiamo la nostra gratitudine, 
nella speranza fervida che la magnifica 
bellezza del lago e della montagna, la 
cordialità affettuosa degli amici, il ri
spetto e la riconoscenza di chi fu e sarà 
curato dall’arte sua, fatta di sapienza e 
d'umanità, possano trattenerlo per sempre 
qui, dove già, durante lunghi anni, pro
fuse bontà e salute.

Nelle ore tragiche che gli uomini oggi 
attraversano, anche se non direttamente 
colpiti dalla ferocia angosciosa della 
guerra, della rovina e della morte, rin
cuora la sicurezza cTun bene continuo e 
vicino : si che a lui, ritornante dal paese 
nativo a questo lago cosi ricco d’azzurro, 
di bianco, di sole, sia cara e confortante 
l’idea che la sua nobile professione ali
mentata e quasi addolcita, nelle conseguen
ze dolorose, dalla gentilezza eletta del suo 
cuore d’uomo, deve essere e sarà gioia 
sicura e serena soddisfazione tanto per 
coloro che riceveranno il beneficio come 
per colui che il beneficio concederà.

Al prof. Cavazzani diamo quindi, con 
tutto il cuore, il benvenuto - e per sem
pre - confidando di vedere, insieme a lui, 
al disopra e all’infuori d’ogni piccola lot
ta e invidia, schiudersi e fiorire, con 
sempre rinnovata energia, la devota gra
titudine d’ognuno, bene augurando alla 
sua famiglia e a lui : così che un vincolo 
forte d’affetto lo leghi al nostro paese, 
come a una terra amica, e lo trattenga 
fra noi con fiducia e con tranquillità.

INTRA ’
Per le elezioni invernali ammi

nistrative.
E’ stata presentata al Sindaco la seguente 

interpellanza della minoranza socialista:
III. sig. Sindaco della Città - Intra 

« I sottoscritti nella loro qualità di con
siglieri comunali, fanno istanza, perchè 
piaccia all’on. Giunta presieduta da V. S. 
includere nell’ordine del giorno della pros
sima seduta consigliare per l’opportuna 
delibera, la seguente loro proposta :

Istanza del Consiglio Comunale d’In- 
tra a termini de II’art. 56 della legge co
munale, alla Giunta Provinciale Ammi
nistrativa di Novara, perchè per il Man
damento d'Intra sia accordato che la 
convocazione dei comizi elettorali ammi
nistrativi venga ritardata a tutto di
cembre.

Con ossequio
Avv. G. De Antonis 
Geom. B. Zanni 
Pasquale Cunioli 
Candido Carena

Niun dubbio che la proposta sarà dalla 
Giunta accolta e dal Consiglio approvata. 
In seguito verrà il referendum fra i comuni 
del mandamento.

Per un Circolo Giovanile Socialista
Domani alle ore 16 nella sala della Casa 

del Popolo sarà tenuta una prima adunanza 
per la costituzione di un Circolo Giovanile. 
Interverranno i giovani compagni del Cir
colo di Pallanza e riferirà B. Maglioni.
Teatro del Popolo.

Il suggestivo dramma di Demetrio Alati 
« Per la vita » sarà dato questa sera e do
mani sera alle ore 20,30 dalla Filodramma
tica della Casa del Popolo nel suo Salone- 
Teatro.

1 lavoratori interverranno numerosi. Com
pleterà lo spettacolo la divertente farsa 
« Storia di un soldo ».

Sez one Socialista.
Martedì 12 assemblea degli inscritti che 

si terrà qualunque sia il numero dei pre
senti.

O91EGNA
«La famiglia Gilardi ringrazia la Lega 

Metallurgica di Villadossola e tutti i com
pagni e amici che vollero accompagnare 
all’ultima dimora il figlio Ernesto».

Premeno Esio
Propaganda.

Due riuscite conferenze tenne domenica 
scorsa il comp. B. Maglioni a Premeno su 
«Socialismo e Partito Socialista», e ad Esio 
sul «Momento politico».

11 fatto è specialmente significativo per 
Premeno dove finora nessun oratore so
cialista aveva potuto parlare in pubblica 
riunione.

Anche quassù si cammina!

Cn n 11 <» l»io
Festa Pro Aurora e Assemblea Sezione.

Questa sera sabato 9 nel salone della 
Società Operaia si terrà una festa organiz
zata dalla Sezione prò Aurora.

Domattina io alle ore 9 ant. precise as
semblea della Sezione Socialista con im
portante ordine del giorno.

Fnlnienta
Nuova Sezione Socialista.

Domenica 27 collintervento del Segretario 
della Sezione di Cannobio, comp. L. Alber- 
talli si è qui costituita con 13 aderenti una 
Sezione del nostro Partito. I compagni re
sidenti al Canadà hanno risposto con entu
siasmo al nostro appello e noi dobbiamo 
specialmente al confortante loro appoggio 
se anche in questo importante centro della 
Valle Canno bina abbiamo potuto costituire 
il nucleo sociale rinnovatore dei costumi 
politici delle nostre popolazioni oggi segna
le col marchio di gregge elettorale che si 
vende !

Benissimo. Benvenuti, compagni di Fal- 
menta e compagni lontani di oltre l’Atlan- 
tico; benvenuti e buon lavoro !

L’Aurora.

Crusinallo
Sappiamo che la Giunta Comunale d’ac

cordo colla Commissione pel Calmiere an
ziché perdere tempo in vane insistenze 
presso i grossi produttori fornai porrà al
l’ordine del giorno pel prossimo Consiglio 
la proposta di costruzione d’un forno mu
nicipale e di rivolgere invito alla Federa
zione delle Cooperative di Consumo perchè 
apra prontamente uno spaccio in Crusinallo 
determinando cosi il più sicuro ed efficace 
calmiere.

Se le proposte passeranno, come non 
dubitiamo, sarà dovere dei nostri lavorator 
di assicurarsi il vivere a buon mercato 
accorrendo compatti agli acquisti.

Benissimo! Ecco una proposta saggia e 
risoluta. Non potrebbe l’esempio essere 
imitato dagli altri Municipi?

1 compagni nostri nel Consiglio Comunale 
vedano di proporre la questione che è impor
tante e come principio e come fatto.

L’Aurora.

Casale Corte Cerro
Constilo Comunale - Come si chiuse la crisi.

Il Consiglio s’è convocato d’urgenza la 
sera di venerdì 18 corr.

Mancavano i quattro Consiglieri della 
maggioranza che votarono la proposta del 
compagno Bertolotti, cioè lo stanziamento 
di L. 100 per dare luce alle Frazioni: 
Gabbio completamente al buio e Ramate in 
parte.

Il Sindaco dimissionario domanda ai no
stri compagni se voteranno. Pattoni, Guatta, 
Bertolotti, rispondono che sono intervenuti 
per confermare la dichiarazione fatta in 
seduta 15 corr.

li Sindaco dimissionario visto che non si 
poteva procedere alle nomine rinvia la 
seduta al giorno 20.

Presenti tutti i Consiglieri il Sindaco di
missionario fa conoscere che è venuto coi 
suoi colleghi della Giunta dimissionari per 
versare i suoi voti ad altri affinchè si pos
sa evitare il Commissario Prefettizio : non 
per timore del proprio operato, ma bensì 
per evitare una spesa al Comune.

Il consigliere Calderoni Serafino, a nome 
anche dei consiglieri che votarono la pro
posta del compagno Bertolotti fa conoscere 
che è troppo piccola la cosa perchè doves
sero dimettersi la Giunta e il Sindaco.

Interloquiscono i compagni Pattoni e Ber
tolotti e altri consiglieri.

Il consigliere Albertini propone che siano 
respinte le dimissioni del Sindaco e Giunta 
e si rimandi il bilancio in esame.

Votanti dieci : per la prima parte votano 
in sette; astenuti per coerenza i nostri com
pagni; per la seconda parte votano anche 
i nostri compagni perchè si faceva in modo 
che la richiesta per la luce venisse incluso.

11 Sindaco e la Giunta ritirano le dimis
sioni e si convoca il Consiglio per la sera 
del 22 corr.

Ordine del Giorno:
1. Approvazione Bilancio Preventivo 1915. 
2. Domanda prestito acquedotto Comunale.

Aperta la seduta il Sindaco dà lettura di 
una lettera del Compagno Pattoni il quale 
scusa l’assenza trovandosi indisposto ed 
augura però che siano accolti i desideri 
delle frazioni Gabbio e Ramate.

Datasi lettura del Bilancio preventivo il 
compagno Bertolotti visto che la voce Uhi- 
»¡inazione pubblica non è aumentata, do
manda alla Giunta in che modo intende 
provvedere per Gabbio e Ramate. Il Sin
daco risponde che la Giunta non può ac
cettare aumenti sul bilancio ma intende 
provvedere non oltre il mese di Giugno 

per il Gabbio. 11 compagno Bertolotti repli
ca che è pronto a ritirare la sua proposta 
di L. 100 qualora la Giunta si impegni 
a provvedere non oltre il 31 Gennaio p. v. 
non solo per il Gabbio ma anche per Ra
mate.

Dopo breve discussione oltre le quattro 
lampadine richieste : due per il Gabbio e 
due per Ramate, aggiunta una per Monte- 
buglio dietro richiesta del consigliere Dia
letti Luigi, fu approvato all’unanimità come 
da richiesta del compagno Bertolotti.

Prima di mettere in votazione il Bilancio 
preventivo il compagno Bertolotti a nome 
della minoranza dichiara che essa si astie- 
ne per coerenza ai principi socialisti.

Ad unanimità si approva il prestito per 
l’acquedotto Comunale.

Se la nefasta guerra non ci travolgerà, 
per il 1915 sarà un fatto compiuto anche 
la cosi desiderata acqua potabile.

MLL’OSSOLfl
AI «'rgozzo

I progressi della Cooperativa scalpellini.
All’Amministrazione dell’«Aurora» è giun- 

ta una lettera del presidente della Coope
rativa, nella quale si avverte che per ra
gioni di economia non si confermano perii 
1915 i cinquanta abbonamenti collettivi dei 
propri soci.

Noi vogliamo confidare però che molti di 
essi vorranno abbonarsi in proprio non 
spezzando così i buoni rapporti che ci le
gano. Rileviamo intanto che la Cooperativà 
Scalpellini da che s’ è liberata dai tiranni 
socialisti per seguire le fortune del Dra
ganti ha fatto dei progressi davvero mera
vigliosi. Non c’è che dire ! !

Nuova Sezione.
Dopo gli accordi presi il giorno di Natale, 

in seguito alla conferenza ’qui tenuta dal 
compagno Alberto Malatesta i compagni 
hanno continuato il loro lavoro ed ora la 
sezione socialista è definitivamente costituita. 
Essa si propone di svolgere la sua propa
ganda in Valle Divedrò, e specialmente si 
occuperà, alla ripresa dei lavori "della se
conda galleria del Sempione, di far prose
liti nelle schiere di lavoratori di ogni parte 
d’Italia che vi saranno adibiti.

Anzola «Totola
Disoccupazione e.... lavori.

Nel mese di agosto scorso, tutto il popolo 
emigrante di Anzola, rimpatriò per la ra
gione già ben nota a tutti.

In tutti i paesi si pensò di domandare 
lavoro ai propri comuni, per poter lenire 
la grave disoccupazione. Anche qui ad An
zola si fece questo.

Infatti il nostro consiglio, fece e disse 
finche potè ottenere l’approvazione della 
ormai famosa strada d’accesso.

Non potrebbe la giunta svegliarsi da 
quel letargo in cui si trova e cercare di 
sollecitare e provvedere in merito ?

Coraggio adunque «anno nuovo vita nuo
va» non fatevi pregare più a lungo per 
adempiere il vostro dovere.

Iselle
Alla seconda galleria del Sempione.
L’impresa della seconda galleria del Sempione 
cosi «benemerita» verso i lavoratori italiani 
ne ha fatto un’altra delle sue. Prima della 
crisi, erano occupati presso l’impresa oltre 
1100 operai, grande parte dei quali furono 
licenziati, si che si ridussero a circa 300, 

A questi, il giorno 23 u. s. fu dato il li
cenziamento, e il giorno 24 vennero liqui
dati i conti.

La ripresa del lavoro è fissata per il 5 
gennaio, senza alcun impegno di riprendere 
tutti, quelli che sono rimasti qui in attesa. 
Anzi si assicura che ne verrà occupata solo 
una parte. Non solo, ma i «fortunati» che 
lavoreranno dovranno subire una notevole 
diminuzione di paga!

Se i nazionalisti italiani venissero qui a 
difendere il salario, la dignità, la pelle dei 
lavoratori del loro paese, contro questi ca
pitalisti stranieri che li sfruttano, non fareb
bero bene?

Tipografia pallanzese, Pallanza
Guastoldi Domenico, - Gerente responsabile

i nostri Collettori
Come fu stabilito dal Congresso i Collet

tori dovranno essere sotto la diretta respon- 
sabilità delle Sezioni.

11 Comitato Federale ha nominato i sotto 
segnati compagni, in attesa di nominare gli 
altri di quelle località ove esistono sezioni 
e che queste ci faccino il nome.

A tutti verrà spedito il nuovo bollettario, 
poiché il vecchio non ha più valore, pre
gando ancora una volto i detentori di que
sto a ritornarcelo.
PALLANZA — Antonelli Socino 
INTRA — Fanti G. B.
CANNOBIO — Reschigna Giuseppe 
OMEGNA — Parmiggiani Mario 
GRA\ ELLQNA — Tagini Domenico 
CRUSINALLO — Cerruti Emilio 
RAMATE — Bertolotti Francesco 
VILLADOSSOLA — Tomanni Nesso 
DOMODOSSOLA — Buniarelli Enrico

Estero
BARRE VERMOUNT — Cardini Natale 
LOSANNA — Francioli Pietro 
GINEVRA — Pedroni Emilio.
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PRO “AURORA,,
Milano — Alberto Malatesta, Via 

della Passione 7 saluta i compagni 
dei Collegi Pailanza-Doniodossola L. i.—

'Fondotoce — Danini Enrico, stiamo 
bene in casa senza Trieste cent, io, 
N. N. saluti affez. socialisti 20, D. G. 
W la neutralità, e abbasso.... lo, Fol- 
pini Luigi abbasso il militarismo 
Germanofilo 10, Demagistris Carlo di 
terza categoria contento della guerra 
per il bisogno di regolare un sedola 
per combattere, sotto titolo di rarnas- 
sa 20, N. N. volete guerra o polenta? 
io, Garetti Annibaie Cafè negar io.

Totale . .... » 0.90
Suna — La compagnia del Caffè

Montù 15, Fra soci del Circolo ritor
nando da una passeggiata 20.

Totale ...... 0.35 
Pallanza — Rabuffetti Mano per

una mancia inaspettata » 2.—
Milano — Zanone G. augurando

buon anno alla famiglia del nostro 
Giornale » 5.—

Ramate — Fra Casalesi Ramatesi 
e Gravellonesi 50, Operai Ramatesi 
risparmio denari Tram per non essersi 
fermato il 26-12 ore 14-alla fermata

Gianoli, malgrado aver fatto segno al 
manovratore 35. Totale . . » 0.85

Casale C. C. — Fra soci dei Cir
coli Operai Cereda-Casale Corte C. 
protestando contro il sistema della 
Giunta Comunale che a uno per vol
ta aggredisce tutti i Circoli Operai del 
Comune con l’aumentare il Dazio 
Consumo .... » 1.—

Cereda — Ferraris Luigi fu Carlo, 
augurando ai pulitori di Casale C. C. 
di organizzarsi io, Nolli Albero con
tento della compagnia 20, Nolli Gio
vanni saluta il Crini io, Nolli Domenico 
saluta sua sorella a Parigi io. I ot. » 0.50

Pallanza — Fra compagni dopo la 
gita a Cossogno . . . ■ ” 0.20

Massino Avanzo bicchierata fra 
compagni a mezzo Ragazzoni ” o 80

Casale C. C. — Avanzo banchetto 
di alcuni coscritti del 74 fatto dal 
signor Raviol . . . • ” °-6o

Ramate — Fra giovanotti di Ome- 
gna c. 20; Alcuni elettori. La lotta 
per le lanterne. Il sindaco sbigottito 
manda il messo m cerca di consiglieri 
per la sua parte di responsabilità 35. 
Totale..........................................” °-55

Bèe — Sezione Socialista . » 1.60

Totale L. 15.35

Alle Associazioni
Cooperative e Mutue

presso la federazione Cooperativa di pallanza 

sede dell’ufficio dì Rappresentanza della Lega 

Nazionale delle Cooperative, oltre ad un completo 

assortimento di libri di .Coltura Cooperativistica 
e Mutualistica, si trovano in vendita tutti i libri 
per un completo e ^moderno impianto contabile.

■

pasticceria Çonfetteria

A. GANZETTI
- Vi* Cavour

Specialità BISCOTTI PALLANZA
Ricco Assortimento Vini bottiglia - Liquori 
di marca - Bomboniere - Servizi sponsali, 
battesimi, ecc. - Frutti canditi - Fondants 

Marron Glacèess

Via Giovanni Do Loranzi 
asiuyiiniliì inillinilLbVfa oim eo ¡¡i s. leohardo I Nè elemosina, ne speculazione. Ci_______________ - __________IM LUI»_____

A
l Circoli, le Cooperative, le Leghe e tutte le Associazioni Operaie 
che abbisognano di stampati si rivolgano alla Tipografia Palianzese 
©ve troveranno prezzi modici ed esecuzione pronta di ogni lavoro,

Lavori Commerciali di Lasso e Comuni - Giornali - Opuscoli - Circolari - Cataloghi - Manifesti ■ Cartoline - Beate

Nè elemosina, ne speculazione. Cibi 
sani e ben cucinati al puro prezzo 
di costo. Sempre pronti, brodo e 
carne per convalescenti. Aperta per 
il servizio tutti i giorni alle 11.30 
alle 13 e dalle 18.30 alle 20 .

Menù sempre variato.

Mr Fier Lift laini
fDedieo Chirurgo

Ai Compagni ed agli Amici I
Consultazioni in casa dallo 16,30 alle 18.

PALLANZA
VIA CflbORNfl N 2

Telefono N. 144.

facciamo viva raccomandazione perchè vogliano
0

occuparsi di trovarci della reclame per questa pagina.

5pazio disponibile per la Reclame

Rivolgersi all’Amministrazione delI’AURORA

Lavoratori, compagni socialisti!
LEGGETE, DIFFONDETE, ABBONATEVI ALLA NOSTRA

“AURORA,,
Fate die essa entri nelle vostre famiglie e nelle associazioni, e diventi il portavoce delle vostre aspirazioni

CONDIZIONI DI ABBONAMENTO

ORDINARIO

SOSTENITORE

ITALIA: Anno L. 3.00 - Semestre L. I.50 - Trimestre L. 100
ESTERO: » L. 6.00 » L. 3.00 » L. 2.00

Individuale L. 500 all’anno
Pei* Àssociazioni Operaie e Sezioni Socialiste L. lo all’anno.



L’AURORA
Giornale dei Socialisti del Verbano, Cusió ed Ossola

Corrispondenze: Giornale L’ AURORA — INTRA 
fi F F I C I ’ PALLANZA - Via GepHelmazzl 10 - - TELEFONO N. 228 
* ' 1 1 w 1 ' INTRA - Casa del Popolo

Le lettere non francate vengono respinte 
I manoscritti non si restituiscono 

Per inserzioni rivolgersi direttamente all’ Amministrazione in Pallanza 
SI PUBBLICA OGNI SABATO

Conto Corr. Postale - Anno XVI. - N. 2 - Conto Corr Postale

Pallanza-lnfra 16 Gennaio 1915

PROLETARI 0! IO IL MOHDB UNTEVI ! - Carlo Marx

ABBONAMENTI
Annuo Italia : Ordinario L. 3 — = Sostenitore L. 5 —
Annuo Estero: Ordinario L. 6 — — Sostenitore L. IO —- 

Abbonamenti Semestrali e Trimestrali in proporzione.

Una copia Cent. 5 — Copia arretrata Cent. IO

OPERAI NON USCITE:
Ci ledete il lavoro ed il pane alla patria

Dove vi rechereste? La Francia, la Ger
mania e l’Austria sono in guerra; il Lus
semburgo e la Svizzera, pur non essen
do in guerra, sono paralizzati dalla ge
nerale conflagrazione. In questi cinque pa- 
si riversa il novantasei per cento della no
stra emigrazione temporanea; gli sbocchi 
continentali rimangono dunque comple
tamente ostruiti. Se poi l’Italia dovesse 
uscire dalla neutralità, si renderebbe ne
cessario il rimpatrio anche di quei pochi 
italiani che ancora dimorano negli Stati 
contro i quali si prenderebbero le armi.

Posto che le cose vadano alla meno 
peggio, si potrà pensare all’emigrazione 
soltanto nella primavera del 1916, però 
non è possibile dire quale sarà allora la 
situazione. S’ingannano coloro che cre
dono che appena finita la guerra si avrà 
una specie di età dell'oro per il lavora
tore. Certamente la guerra distrugge uo
mini e ricchezze, certamente vi sarà da 
lavorare per rifare tutto quello che oggi 
si demolisce; ma bisogna pensare che la 
presente guerra, sia per la sua jdurata, 
sia per il costo e sia infine per il nume
ro dei paesi che vi sono coinvolti, ca
gionerà uno stato di prostrazione econo
mica paragonabile a quelle convalescenze 
che sono assai più lunghe e tormentose 
delle malattie.

Una singola nazione — anche se scon
fitta — può rifarsi in poco tempo: o tro
va delle risorse in se stessa, o trova del 
credito all’estero— è quello che è capi
tato alla Francia dopo la guerra del 1870 
71, la quale trovò nelle calze di lana dei 
contadini il capitale necessario ad un’e
nergica ripresa della sua attività produt
trice, sicché, non ostante i cinque miliardi 
di indennità di guerra e il trattato di 
Francoforte, riusci a raggiungere ben pre
sto un alto grado di prosperità econo
mica; ma ben diverso è il caso presente 
in cui tutti i paesi saranno colpiti da a- 
nemia acuta.

No, la guerra non produce niente di 
buono ai nostri giorni ; essa costi
tuisce un regresso sociale puro e sem
plice. Maledirla è dovere del proletariato; 
però, quando essa rappresenta l’inelutta
bile, importa — prima ancora che smar
rirci in dottrinarie vaniloquenze — pa
rarne i contraccolpi economici.

Come la guerra distrugge le conquiste 
dell'arte e della scienza, cosi distrugge 
quelle della civiltà e della politica; per 
sua colpa i mali del capitalismo si esa
sperano, si centuplicano. Guardate cosa 
succede: aumenta l’interesse del capitale 
e diminuisce il prezzo del lavoro. Ci sa
rà molto da fare senza dubbio, ma l'im
menso spreco di materiali ne farà au
mentare il prezzo; il capitale circolante 
rastrellato dai Governi per i bisogni della 
guenà renderà pigro il riflusso verso le 
imprese utilmente produttrici con danno 
incalcolabile per le condizio ni generali 
della classe lavoratrice.

La resistenza perderà di efficacia e le 
tariffe si svaluteranno come le azioni di 
una società in fallimento. Non basta; le 
relazioni internazionali coltivate per an
ni ed anni con tanta cura saranno inter
rotte per il giuoco dei Governi. Contro 
ogni sua volontà il proletariato è buttato 
addosso al proletariato; la guerra divide 
attizza gli odii nazionali e, per quanto 
faccia, una classe sola non può sottrarsi 
alla legge generale. Qualunque sia la 
politica dell'Italia, la nostra classe lavo
ratrice, pel fatto solo che emigra, dovrà 
subire i contraccolpi non pure d’ordine 
economico, ma altresi d'ordine politico. 
Taccia o parli, fa lo stesso; finirà « a 
Dio spiacente ed ai nemici suoi ». Tant’è. 
La guerra fu ben definita, quando fu de. 
finita lo sfruttamento del proletariato 
spìnto al massimo grado di potenza.

La guerra ha dunque posto un nuovo 
problema alla considerazione del Gover
no e delle organizzazioni operaie. L’e
terna contesa su lo stare o {'andare è 
sfata bruscamente troncata dall’incalzare 
degli avvenimnnti; bisogna stare, perchè 
non si può andare nei paesi d’Europa e 
per un periodo di tempo imprecisabile. 
D’altra parte le masse non possono ri
manere inoperose; sarebbe, oltre tutto, 
un grave errore anche dal punto di vista 
deH’economia capitalistica.

Noi possediamo una mano d'opera 
assai apprezzata, bisogna utilizzarla, e 
utilizzarla bene nell’interesse generale 
della nostra economia interna. L’Italia è 
un paese che deve ancora essere valo
rizzato per tanta parte: valorizziamolo. Ot
terremo due risultati in una sola volta : 
impediremo che la disoccupazione rovini 
e degradi la nostra forza-lavoro e cree
remo le condizioni prime necessarie al
l’aumento della produzione interna.

Ma badiamo bene, il problema non è 
uno dei più semplici. Non basta aumen
tare gli stanziamenti per le opere pub
bliche; se ad esse non corrisponde una 
ragionata politica che si prefigga il rin
novamento civile ed economico della na
zione, se non si esce dall’empirismo, se 
si provvede tumultuariamente, se si con
cede il lavoro a scopo di beneficenza e 
per evitare le rivolte della fame, si spen
dono male i denari e si fa l’interesse dei 
proprietari e degli appaltatori, anziché 
quello del pubblico e delle classi ope
raie. In tal caso noi non esitiamo ad af
fermare che sarebbe meglio spendere in 
sussidi ai disoccupati.

Occorre che i provvedimenti siano di 
varia specie: accanto al lavoro pubblico 
bisogna organizzare il collocamento, bi
sogna promuovere e facilitare le migra
zioni interne col trasporto gratuito degli 
operai da una località all’altra; e poiché 
sopratutto, non tutti i disoccupati posso
no essere impiegati economicamente nei 
lavori pubblici, bisogna provvedere a 
sussidiare quelli che non trovano lavoro, 
preferibilmente attraverso all’organizzazio
ne professionale.

Noi dobbiamo considerarci come se 
le vie dell’estero ci fossero per sempre 
precluse; se verrà’ giorno in cui esse sa
ranno nuovamente riaperte lo sforzo fatto 
per bastare a noi colle sole nostre sisorse 
interne non andrà perduto, perchè anzi 
saremo allora meglio in grado di dettare 
i patti a chi desidera la nostra mano d’o
pera. La funzione di abbassa salari sarà 
automaticamente eliminata e l’operaio ita
liano all’estero godrà di una considera
zione maggiore di quella che non abbia 
goduto fin qui.

Nessuno si muova di quelli che erano 
abituati ad emigrare nei paesi ora in 
guerra; tutti si uniscano a noi nel fare 
la pressione necessaria onde si adotti 
una politica interna volta al rinnovamento 
economico del paese. Questo deve av
venire in ogni caso e indipendentemente 
dall'atteggiamento che l’Italia sarà per 
prendere dì fronte alla situazione inter
nazionale.

E voi, esaltatori del « sacro egoismo 
d’Italia », provvedete a dare una patria 
al lavoro italiano !
La Confederazione Generale del Lavoro.

LUIGI MAINO
il compagno buono ed amato, l’avvocato 
della giustizia e dei perseguitati, il giu
rista insigne non è più.
Tutta Milano ha seguito commossa ed 
addolorata i suoi funerali imponentissimi.

La Federazione Intercollegialc aveva 
telegrafato per tutti i compagni nostri il 
suo cordoglio.

Filosofia della Miseria
Dalla parte dell’aquila?

La domanda ci sembra più che legitti
ma: l’Italia è l’Italia, o un feudo dell’ i. 
r. governo o del futuro sacro germanico 
romano impero? Contrabbando per favo
rire i tedeschi, processi all’«Asino» per 
far piacere ai tedeschi, proibizione di 
Marsigliese per non arrecare dispiacere 
ai tedeschi. Che il diavolo se li porti. Ma 
di grazia, siamo tedeschi o italiani?

Ecco, noi siamo contrari alla guerra 
per molti motivi, perchè proprio non ar
riviamo al punto di credere che i governi 
di Parigi, Londra, Pietroburgo e di Roma 
vorranno fare la guerra democratica ri
voluzionaria per la nostra bella faccia e 
non siamo neanche così semplicioni da 
buttare tutta la colpa di questa guerra 
sulle spalle dei due, non mai abbastanza 
maledetti, imperatori d'Austria e di Ger
mania. Socialisticamente abbiamo ficcato 
"lo viso a fondo,, e abbiamo visto e (non 
era proprio necessaria la guerra per ac
corgersene) che la responsabilità spetta a 
tutta la Società; che è essa a non fun
zionare regolarmente che è il sistema 
tutto che bisogna cambiare. Tutto ciò è 
ben chiaro, ma ci sentiamo in dovere di 
porci una domanda: era proprio necessa
rio fare tutto ciò che è stato fatto nel 
povero e disgraziato Belgio da parte dei 
tedeschi? Intendiamoci: questa guerra ha 
dato mille e mille esempi di fratellanza 
umana fra i soldati nemici, ma ciò che è 
accaduto nel Belgio puzza di premeditato, 
di voluto, di fatto apposta da parte di 
chi comanda, e non è neanche spiegabile 
sotto la maschera delle esigenze militari. 
E allora è spiegabile che tutto il mondo 
si commova, che chiunque ha cuore mandi 
il suo obolo ai senza casa del Belgio.

Un comitato Pro Belgio aveva fatto 
stampare un calendario da distribuire 
per le strade. Il calendario conteneva 
questa bellissima e gentile poesia di Tri- 
lussa, il geniale poeta romanesco:

Un’ aquila nera, 
pe’ fa la provista 
de miele e de cera, 
piombò sur paese 
dell’Ape e je prese 
la robba che c’era. 
(Che belle pretese! 
Che bella maniera!)

Fu un vero massacro, 
fu un vero macello, 
sfasciò tutto quello 
ch’è bello e ch’è sacro. 
C<T becco e l’artiji • 
je ruppe le case 
je sfranse li fiji.... 
Ma l’Ape rimase.

Rimase e se adesso 
va in cerca di fiori 
pe’ fà li lavori 
che j’hanno soppresso, 
l’Italia amorosa, 
je manni una rosa....

TRI LUSSA.
Manco a dirlo! Sequestrato il calenda

rio, proibita la poesia-, sempre per far 
piacere ai tedeschi.

Che casa Savoia fosse ancora, malgra
do tutto, " l'amica del boia del nostro 
Oberdan „ sapevameelo ; ma per cristo, 
noi che siamo italiani, non ce la sentia
mo di seguire su questo terreno il nostro 
bene amato sovrano, e diciamo che è ora 
di finirla con queste porcherie, noi che 
siamo italiani! Italiani straccioni, pezzen
ti, ignoranti magari, ma di nessuno ser
vi per iddio, neanche di casa Savoia!

Oh! se certa democrazia, plaudente un 
giorno al re democratico, invece di voler 
la guerra ai tiranni di fuori, si accorgesse 
dei tiranni di dentro!

L’Uomo che rideimpresa di Navigazione Lago Maggiore
Servizio con barca alla stazione di Porto

Valtravajlia.
L’Impresa di Navigazione avverte che, a 

datare da Lunedi u corr., e fino a nuovo 
avviso, rimarcando sospesi gli approdi dei 
piroscafi a Porto I altrovaglia, venendo ivi 
iniziati, da tal giorno, i lavori di costruzio
ne e palificazione del nuovo pontile.

Una sciagura nazionale
Il terremoto devastatore ed omicida si 

è abbattuto su paesi e città del Lazio, 
degli Abruzzi e della Campania distrug
gendo, come... un ciclone di guerra, cit
tadine intere ed accumulando, dicono le 
prime notizie dei giornali, oltre ventimila 
vittime umane.

Questa terribile sciagura nazionale è 
in questo momento un monito suggestivo 
e che vorremmo decisivo contro i fautori 
di imprese guerresche nostrani; è un ri
chiamo per tutti i rissanti degli Stati Eu
ropei perchè tutti li invita a considerare 
la follia del macello umano, la stupidità 
degli eroismi di aggressione fratricida; 
mentre la vera, la sola guerra degli uo
mini... civili dovebbe essere volta con
tro la barbarie degli elementi ciechi della 
natura.

isfilutto a Roma
L’Associazione dei Comuni Italiani ha 

istituito a Roma, in Vìa dei Barbieri, 6 un 
ufficio che si occuperà dello svolgimento e 
del sollecito disbrigo di tutte le pratiche 
che i Comuni devono trattare presso il Mi
nistero e presso gli altri Enti governativi. 
Tale ufficio compie l’opera sua gratuitamen
te e si servirà anche dell’opera dei depu
tati e senatori che aderiscono all’Associa- 
zione.

Per le pratiche riguardanti in special 
modo i lavori pubblici, i mutui ad essi ine
renti, e in genere, l'applicazione dei prov
vedimenti già emanati dal Governo o che 
potranno venire decretati in seguito 
per fronteggiare il grave fenomeno della 
disoccupazione e l’attuale crisi dei consumi, 
l’Associazione dei Consumi ha istituito, 
d’accordo con la Lega Nazionale delle Coo
perative e con il suo Comitato Parlamen
tare, un altro apposito ufficio, al quale le 
suddette determinate pratiche saranno affi
date per la loro più immediata risoluzione.La Cooperativa Muratori ed Affini 
si è domenica definitivamente costituita 
con buon numero di soci a rogito del 
Notaio Lapidari di Pallanza.

Sono stati nominati il Consiglio di 
Amministrazione ed il Collegio dei Sin- 
daci. La sede è presso la Camera del 
Lavoro in Intra, dove potranno rivolgersi 
gli operai per schiarimenti, informazioni 
e versamenti di quote.

per i lavori pubblici
Il Governo ha prorogato fino a Giugno 

le disposizioni del decreto per la facilita
zione dei lavori pubblici ai Comuni.

La burla dei consorzi granari
Sempre burlone quel governo : quan

do era in tempo non ha pensato all’im
portazione del grano, nè alla riduzione 
del dazio che la facilitasse. Anzi il con
trabbando ha filato a meraviglia e lo 
Stato immagazzinando e comperando per 
l’esercito, ha prodotto il rialzo dei prezzi. 
Verificatosi il rincaro anziché censire e 
requisire il grano qui esistente favorendo 
nel contempo l’importazione diretta, ha 
fatto il gesto vano della riduzione del 
dazio ed ha annunciato che grossi acqui
sti di grano si erano fatti all’estero. Infat
ti questo è arrivato in parte, ma giace 
nei porti in attesa che si scarichi prima 
quello destinato alla Germania, pardon, 
alla Svizzera. Ed i prezzi crescevano e 
crescono.

Ultimamente ha avuto, il governo, la 
pensata dei Consorzi Provinciali, ma li 
ha fatti nascere morti perchè voleva che 
essi comprassero anziché diventare i 
richiedenti ed i distributori del grano dal 
governo importato... o requisito.

Così la burla atroce continua. Il pane 
è a 43 52 54 I Salirà ancora ? Oh ! la 
patria, i destini ecc. ecc. mentre il bron
tolio si annuncia sordo fra il popolo.

Eccola l’unità nazionale che non sa 
osare contro gli sfruttatori granari ed....
affini, il gesto energico che a tutta la 
nazione assicuri la tranquillità del pane e 
del resto.

Ma noi ragioniamo co! ventre! Difatti....



ECHI DEL eOBSIliUB PROqiOLE
L’onera dei nostri consiglieri.

Riferendo nello scorso numero l’artico
lo sintetico di impressione che abbiamo 
riportato dal «Lavoratore» di Novara, 
abbiamo dovuto rimandare l’accenno 
specifico all'opera particolare di nostri 
consiglieri provinciali on. Beltrami ed 
avv. DeAntonis. I quali altro aver parte
cipato, discutendo importantissime que
stioni, sul bilancio generale, hanno pure 
lottato ed ottenuta conferma e votazione 
di nuovi sussidi alle nostre istituzioni.

L’avv, De Antonis ottenne così che 
fossero confermati i sussidi di L. 150 e 
per la Scuola Tecnica e di L. 300 per la 
Scuola di Disegno della Società Operaia 
di Pallanza; di L. 50 per quella di 
Fondotoce.

Ottenne inoltre per la prima volta L. 100 
per la Biblioteca Popolare e L. 100 per 
la Scuola Festiva della Società Artigiana 
di Pallanza.

Sulla questione del Catasto che fu già a 
suo tempo posta e vinta dall’on. Beltrami 
e per la quale l’avv. DeAntonis affacciò 
una sua proposta geniale ¡3er cui si pre
cederebbe la concessione del sospirato 
sussidio governativo, ritorneremo, anche 
per ribattere le curiose affermazioni del 
consigliere Borromeo di Lesa durante 
’ultima lotta del Luglio scorso.

La disorganizzazione 
del nostro Gruppo Provinciale

Avendo noi pubblicate coll’articolo del 
Lavoratore le critiche all’ atteggiamento 
dell’Onor. Felice Quaglino, riceviamo 
una sua lunga lettera che lo spazio ci 
vieta di pubblicare. Diremo in sostanza 
che l’on. Quaglino a sua difesa si ri
chiama: 1. alla deliberazione di Santhià 
(convegno del 13 dicembre); 2. alla ulte
riore deliberazione del Gruppo Provin
ciale (28 dicembre); e domanda la con
vocazione del Congresso Provinciale tanto 
per risolvere l’incidente, quanto per sta
bilire norme più precise e sicure.

Io che ho presieduto 11 Convegno di 
Santhia, contesto che la deliberazione ivi 
presa in riguardo all’affermazione sociali
sta nelle nomine suonasse così come l’on. 
Quaglino arbitrariamente l’ha interpretata 
ed applicata. Pel resto mi associo all’or
dine del giorno che segue, approvato dal 
nostro Comitato Intercollegiale e dalla 
Sezione di Intra :

«Il Comitato Federale biasimando gli 
atti di indisciplina e la disorganizzazione 
del Gruppo Provinciale Socialista; ritiene 
che debba l’on. Quaglino rassegnare le 
dimissioni dalla vicepresidenza del Con
siglio; domanda il pronto intervento del 
Consiglio Federale e si riserva del caso 
di domandare la convocazione del Con
gresso Provinciale».

Battista Maglioni.

Federazione Intgrtolleg, Soelaiìsla
Le Sezioni sono Invitate a mandarci 

subito l’elenco col nome ed indirizzo di 
tutti gli inscritti.

------o------

Le Tessere 1915 debbono essere 
chieste sollecitamente a Roma - Via Se
minario - 87 - alla Direzione del Partito.

------o——

Nuove Sezioni si sono costituite a 
Santino ed Albo.Si fa il Congresso Nazionale Socialista?

Oggi e domani a Firenze si convoca 
la Direzione del Partito col Comitato 
Direttivo del Gruppo Parlamentare per 
discutere questo unico comma :

^Situazione politica nazionale ed inter
nazionale .

Lunedi 18 avrà luogo la riunione ple
naria Coll’Unione Sindacale, Confedera
zione del Lavoro, Sindacato Ferrovieri.

Menotti Serrati che compie oggi effet
tivamente le funzioni di direttore dell’«A- 
vanti!», non è molto esponeva sul giornale 
il suo avviso favorevole alla convocazio
ne del Congresso Nazionale dei Partito 
per stabilire una maggior coesione ed 
una più seria disciplina.

Favorevolmente a questa proposta si 
sono espresse le nostre Sezioni di Pal
lanza, Intra, Premeno ed Esio.
Il Comitato federale nella riunione del 13 si 
è pure associato per le considerazioni già 
altra volta esposte.

3 L’fflJRORfl pel 1915 - -  „ • - - -
PREMIO GRATUITO a tutti gli Abbonati

Foimato dell’ingrrndiniento cm 38 x 48. 
montato in elegante passe-partout decor.

Splendido ed artistico Ingrandimento 
Fotografico al Platino, Formato 38 x 48, 
eseguilo dal Premialo Stabilimento 
Fototecnico Industriale
Dotti e Bernini «li Milano 
Rassomiglianza per fella. - Esecuzione 
accurata - Valore del quadro L. 10 
la nostra Amministrazione lo dà 
GRATIS a tutti gli Abbonati 
che avranno pagato I*Abbonamento per II 1915 

entro il 31 Gennaio prossimo.
Dirigere la fotografia sulla quale si desidera 

l’ingrandimento, all’ indirizzo del nostro giornale 
e dopo pochi giorni l’abbonato riceverà il lavoro 
in pacco postale al proprio domicilio con in 
assegno solo per le spese di trasporto, imballag
gio e costo passe-partout in 1>. 2.90. 
Desiderando un formato più grande, e cioè di 
cm. 45 x 6o le spese da versarsi in assegno 
saranno dì J5,00 - Per gruppi e figure 
aumento di 1.. 9.

D'ABBONAMENTO
5 .— Semplice L. — Semestre L. !,£»<)

CONDIZIONI
PER L’ITALIA : Anno Sostenitore L.

ESTERO L. <»
ABBONAMENTO SOSTENITORE PER LE ASSOCIAZIONI L. IO

Camera del Lavoro d’Intra
Segretariato operaio e d’Einigrazione
Piazza del Macello (Casa del Popolo)

Hanno votato sussidi
ai nostro Segretariato i Comuni di: AN- 
ZOLA L. 10, ORAVELLONA-TOCE 50, 
CARGIAGO 20, VIGNONE 20, SUNA 25, 
CANNOB1O 100, ORNAVASSO 10, CA
SALE CORTE CERRO 20, OMEGNA 100, 
INTRA 250, CRUS1NALLO 25, ARIZZA- 
NO INF. 20, ESIO 10, ROVEGRO 20, 
CURRO 20, Falmenta 10, Zoverallo 20. 
Traffiume 10. Totale L. 740.

Hanno pagato sussidi al nostro Segretariato 
il Comune di Omegna L. 100-, il Circolo 
Concordia di Intra L. 30; la Società 
Operaia di Arizzano Superiore L. 10. 
Totale L. 140.

Alla fine di Gennaio sarà stampata 
e spedita a Comuni ed Associazioni la 
relazione morale e finanziaria 1914 della 
Camera del Lavoro e del Segretariato 
Op. e d’Emigrazione.

----- o-----
La Commissione Esecutiva è con

vocata la sera di martedì 19 alle ore 20.30. 
Nessuno manchi.Le elezioni del Collegio Probiviri Arti Edilizie
non hanno avuto domenica scorsa esito 
troppo favorevole. A Intra e Pallanza 
non si sono costituiti i seggi; a Mer- 
gozzo il Municìpio non ha neppure di
stribuiti i certificati.

La cosa ci fa dispiacere perchè avrem
mo voluto dalla classe operaia una ma
nifestazione più forte e coesa della sua 
volontà.

Ritorneremo sull’argomento per spie
gare come la Camera del Lavoro intenda 
fronteggiare la situazione.

bega Panettieri
Si invitano i Soci della Lega Panettieri 

d’Intra-Pallanza-DomodossoIa ad intervenire 
numerosi all’ Assemblea Generale indetta 
per Martedì 19 corr., presso la Casa del 
Popolo d'Intra alle ore 14 per discutere un 
importantissimo ordine del giorno ; e per 
un eventuale deliberazione di sciopero di pro
testa contro il tentativo della coalizione pa
dronale e governativa nei riguardi del la
voro notturno e del riposo settimanale.

Convegno Operaio del Biellese
Domani 17 a Biella avrà luogo l’assem

blea delle Associazioni Operaie del Circon
dario per deliberare sull’esercizio 1914 della 
Sezione Umanitaria e del Segretariato Pro
vinciale Emigrazione.

Si tratteranno inoltre queste importanti 
questioni:

1. Emigrazione: istruzione ed assistenza 
agli Emigranti nel momento attuale (rela
tore: prof. Giovanni Valàr);

2. L’agricoltura intensiva e la piccola 
proprietà (relatore: Senatore Frassati);

3. Il riordinamento della beneficenza e 
dell’assistenza pubblica (relatore: A. Pan
zoni);

4. Il rincaro dei viveri e l’azione delle 
Cooperative di Consumo (relatore S. Sacchi).

Il nostro Segretariato Operaio e di Emi
grazione sarà rappresentato da B. Maglioni.

-o-Un canale industriale navigabile ira Domodossola e il Lago Maggiore
La Rivista «Roma Marittima» annuncia 

che il io dicembre è stato approvato, dalle 
competenti autorità governative, ammini
strative e tecniche, il grandioso progetto 
del canale navigabile fra Domodossola ed 
il Lago Maggiore, per l’importo di una 
spesa che ammonta a L. 7. 711. 770; non 
sarà che questione di breve tempo il mettere 
mano alla sua esecuzione.

Il canale sarà diviso irrquattro tronchi 
con altrettante prese d'acqua e bocche di 
scarico indipendenti nell’esercizio dell’in
dustria e della navigazione: percorrendo 
la valle del Toce, seguirà, scostandosene 
più o meno, il corso del fiume, per immet
tersi poi nell’ultimo tratto di questo, già 
navigabile.

La lunghezza sarà di 23 chilometri e 
600 metri; la larghezza di metri 7,50 vi sa
ranno sei salti da cui si preventiva il ri
cavo complessivo di una forza massima di 
I800 cavalli. L’esecuzione dovrebbe avere 
inizio fra breve.

Questa la notizia come l’abbiamo appresa 
dalla «Roma Marittima». Abbiamo però sot
tolineato l’espressione che in breve tempo 
si vorrebbe metter mano ai lavori, perchè 
non crediamo nel modo il più assoluto, che 
ciò avvenga.

Conosciamo troppo bene le condizioni in 
cui si svolge la vita nazionale. Tutto il de
naro disponibile è adoperato per le spese 
militari, mentre nessuno ci minaccia.

Il canale Domodossola-Lago Maggiore 
sarà la Pallanza-Fondotoce elettorale del vi
cino collegio di Pallanza.

E ciò accadrà finché il popolo che lavora 
e soffre non avrà fatto valere la sua vo
lontà, in modo da volgere verso le opere 
di civiltà e di coltura le risorse che oggi 
le classi dirigenti volgono alle imprese di 
guerra.

Iselle
La Bonomelliana all'opera.

— Di quanto ha fatto qui la «Bonomel
liana», abbiamo altre volte parlato. Oggi 
c’é un fatto nuovo. Si dice dunque che 
verranno ripresi a poco a poco operai fino 
a raggiungere il numero di un migliaio.

Ma non si è detto però che il prete don 
Gino Velo, reggente del segretariato Bono- 
melliano, ha fatto arrivare una cinquantina 
dei suoi compaesani, i quali sono tutti stati 
messi al posto. Naturalmente non si tratta 
di operai i quali — almeno per adesso — 
possano entrare in Lega!

Intanto, i vecchi operai da 15 anni qui 
residenti non hanno avuto lavoro.

Resti ben chiara di fronte al proleta
riato italiano, l’azione che svolgono quelli 
della «Bonomelli»

MigSiùmloiie
Conferenza Malatesta.

Domenica 24 corrente il compagno Al
berto Malatesta redattore dell’«Avanti», ter
rà qui un pubblico comizio contro la guerrà.

Nel prossimo numero diremo l’ora ed il 
luogo.

Annullatevi e procurate ilM
alla nostra “Aurora,,

Spedire vaglia all’Aniministrazione 
(Casi del Popolo) PALLANZA

PRO “AURORA,,
La somma raccolta a tutto il 30 Novem

bre 1914 è di L. 1115.98.
Le rimanenti L. 31.75 raccolte a tutto il 

24 dicembre 1914 passano nella sottoscri
zione 1915. Ciò per semplicità di ammini
strazione essendosi chiuso quest’anno il 
nostro anno amministrativo il 30 novembre 
1914.

Rimanenza 1914 . L. 31.75
Somma precedente . L. 15.35

Villadossola — Diversi amici di
Villadossola . . . . L. 0.60

Omegna — Fra amici c. 20; avanzo 
bicchierata 20 .... L. 0.40

Pallanza — A mezzo Savani Fran
cesco ...... L. 0.20

Cereda — Diversi cittadini Cere- 
desi protestando contro la guerra ed 
augurando una diminuzione della li
sta civile per pagare la pensione ai 
reduci..................................................L. 0.50

Ramate — Raiteri Leone spiacente 
non aver potuto prender parte al fu
nerale civile manda le sue condo
glianze ai fratelli lacaccia . . L. O.50

Ramate — Dopo i funerali civili 
della defunta madre dei nostri com
pagni fratelli lacaccia un gruppo di 
operai di Ramate, Cereda, Casale 
Corte Cerro, Granerolo . . L. 1.10

Altro gruppo operaio di Ramate, 
Cereda, Casale C. C. . . L. 0.40

Uno contro l’alcool . . L. 0.20
Amministrazione riuniti nella Casa

del Popolo ricordando l’Aurora L. 1-90 
Fratelli lacaccia biasimando il con

tegno maleducato di tutte quelle 
donne che sbeffeggiarono i funerali 
della loro defunta madre perchè fu
rono in forma civile. . . . L. 2.—

Crebbia — Ringraziamo i nostri 
nemici che per i loro interessi per
sonali hanno tentato di far breccia 
colle loro sgonfiature allo scopo di 
colpire il Circolo Operaio . . L. i.lo

Ginevra — E. Pedroni e famiglia 
salutano fratelli e parenti cent. 50, 
Idem salutano i compagni tutti 50.

Totale ..... L. 1.—•
Mergozzo — Carlo Udini dichiara 

e insiste che non è guerra ma bensì 
Rivoluzione Sociale 1, Tedeschi G. 
G. salutano sorella, cognato e nipote 
a Briga e Aigle 50, B. G. saluta 
Magistris Francesco 20, Lamini Fran
cesco abbasso la guerra W il socia
lismo 20, R. S. W la Federazione 
30, P. C. saluta «Aurora» io, B. L. 
abbasso i tricorni io, B. G. abbasso 
la guerra io, Avanzo bicchierata fra 
compagni Albo e Mergozzo 20, Bian
chetti Gaudenzio abbasso i corvi io, 
Molteni Pierino saluta chi non pensa 
a lui 20, Emma Cominazzini saluti a 
chi non pensa 20, Giuseppina i di
lettanti Albesi 20, Bionda Domenico 
ringrazia il comizio 20, Udini Joseph 
di Bracchio contento della riunione 
del giorno 2 Dicembre io, Corninoli 
Giovanni 20, Corninoli Egidio io, M. 
Giuseppe Biasima i falsi io, Zanotti 
Onorato saluta famiglia Cappelli io, 
Duca Giovanni io, Ciana Giuseppe 
saluta fratelli e cognata nelle Ameri
che gridando abbasso la guerra 50, 
Ciana Pietro abbasso la guerra 20, 
Canini Antonio 20, Piralla Celeste 
20, Martinelli Giovanni 20, Rossi 
Battista 30, Zaniroli Michele io, La
mini Giuseppe 20, Albertoletti Fran
cesco 15, Soglio Mario io, N. N. 20, 
Maffioli Domenico 20, Fantoli Bernar
do 20, Fantoli Giovanni 15, Verali 
Giuseppe 20, Maffioli Giuseppe 20, 
Danini Giovanni 20, Braganti Giovan
ni di Alessandro 20, Braganti Giovan
ni di Pietro 20, Besia Giovanni 20, 
B. G. senza o con 20, Cardi Celeste 
io, Marchisio abolendo i ceri 20, Mer- 
gozzesi aderenti al comizio di Intra 
20, M. G. 30, Ciau un saluto a Giulio 
Forti 20, Saglio Francesco 20, Rossi 
Giovanni gridando abbasso i preti 20, 
Agazzi Giacomo abbasso il militari
smo 20, Maulini Fortunato saluta le 
belle ragazze 20, Armanini Francesco 
20, Coscritti gridando abbasso il mi
litarismo brutale io. Lotale L. 10.70

Aurano — Fra compagni al Con
gresso 50, Per aggio quote Federali 
I. Lotale . . , , t t „ 1.50

Intra — Fra cappellai io, Fra amici 
con Borghi di Crescentino 30. Lot. » 0.40

Baveno — I compagni dopo i fune
rali mandando condoglianze alla fa
miglia Rossi........................................ ....

Totale L. 70.60

Per evitare lagnanze 
col prossimo numero pubblicheremo 
tutta la

Piccola Posta e Pro“ Aurora „
Lo spazio sarà perciò più limitato: i 

corrispondenti sappiano regolarsi.
Rimandiamo intanto ALBO, RAMALE 

ed altri articoli. Un po’ di pazienza amici!
L’Aurora.



MOTIVI OI CHONHCO E OI POIEMICS
PALLANZA

successi... allegri dell’avv. Raineri.
La Corte d'Appello di Torino ha respin

to il ricorso del trombato Raineri contro il 
nostro De Antonis. Ma Raineri è tenace...e 
stucchevole. Bocciato dalla grande maggio
ranza del Consiglio Provinciale prima e 
dalla Corte d'Appello poi, ricorre adesso 
alla Cassazione.

Lo spettacolo allegro e compassionevole 
di quest’uomo il quale va cercando affan
nosamente attraverso i poteri giudiziari 
quella nomina che il corpo elettorale gli ha 
rifiutato; è tale che si giudica da sé.

Ognj suo sforzo a rilevarsi per questa 
via, lo affonda invece nell’indifferenza non 
simpatica dell’opinione pubblica. E se lui ci 
tiene, padronissimo. E una consolazione 
come un’altra!

INTRA
Per la Ferrovia Intra-Premeno.

L’on. Peano, membro del Consiglio di 
Stato, ebbe a partecipare all’on. Beltrami 
— che lo aveva interessato alla pratica 
della Ferrovia Intra-Premeno =che il Con
siglio stesso ha dato parere favorevole al 
sussidio da parte della provincia dì Novara 
e dei Comuni interessati.

Adunque la pratica, burocraticamente, ha 
fatto dei passi innanzi, come quella della 
ferrovia Fondotoce-Locarno.

Ma finanziariamente?
Oh! perchè il Governo, che fece un pre

stito di uu miliardo per i servizii militari, 
non ne fa uno di eguale somma per i ser 
vizii civili?!

Sezione Socialista.
Nella riunione di martedì si è votato con

formemente al Comitato Intercollegiale 
circa l'azione del Gruppo Provinciale e si è 
riconfermato il voto che la Direzione del 
Partito convochi il Congresso Nazionale.
La festa pro Aurora
si terrà domenica 24 corr. Martedì 26 As
semblea per la relazione e per la nomina 
del Comitato.

«Il conflitto europeo ed il prole ana
to italiano».
E’ il tema che sarà discusso in cortese 

contradditorio questa sera nel Salone della 
Casa del Popolo fra compagni della Sezione 
e della Federazione. I lavoratori interven
gano numerosi.
Ingenuità o imprudenza?

La «Vedetta» riportando il testo dell’ in
terpellanza socialista al Comune per le ele
zioni amministrative invernali aggiunge : 
«Vedremo se i paesi del Mandamento sa
ranno dello stesso parere». Ora noi, senza 
voler fare insinuazioni maligne, domandia
mo al cronista della «Vedetta»: «Perchè do
vrebbero essere di parere diverso ?» La 
domanda non è oziosa.
Teatro del Popolo.

Lieto esito ebbero le due rappresenta
zioni del dramma «Per la Vita» di D. Alati. 
Sappiamo che è allo studio un lavoro dram
matico di Pietro Chiesa «Per gli altri» del 
quale parleremo a suo tempo per la forza 
suggestiva di educazione proletaria che 
verrà dalla sua rappresentazione.

Cnnnobio
Problemi di vita operaia.
Mercoledì 6 B. Maglioni tenne nel Salone 
della Società Operaia una conferenza sul 
programma nostro nella Mutua e nel Cir
colo, prospettando problemi di propaganda, 
di consorzializzazione mandamentale delle 
mutue, di costituzione d’un magazzeno 
cooperativo per iniziativa del Circolo col
l’appoggio diretto alla Federazione di Pal- 
lanza. Chiuse affermando che i nostri ope
rai porteranno tre candidati al Consiglio 
della Mutua, ed auspicando alla futura Casa 
del Popolo Cannobiese.

Il criterio della minoranza nel Consiglio 
della Mutua sembra sarà accoltosenza osta
coli, e quanto al magazzeno cooperativo, 
domani al Circolo si farà un regolare refe
rendum fra i soci.

Al prossimo numero diremo due parole 
sulle cause della crisi nella Sezione Socia
lista.

>’<><•<■<»
L'accordato sussidio per la strada.

Avendo l’on. Beltrami interessato il Mi
nistro dei lavori pubblici, per il sussidio 
alla strada di accesso alla stazione di Stresa, 
l’on. Ciufìelli ha ora comunicato al nostro 
deputato che venne concesso il sussidio di 
L. 7734-

Ora noi facciamo voti, perchè la Ammi
nistrazione Comunale abbia a completare 
l'opera dell’on. Beltrami, sollecitando tutto 
ciò cho dipende da lei per l'attuazione della 
strada, che darà lavoro agli operai e van
taggio al paese.

OMEGNA
La gaffe di Giampiero!

Ad Omegna vi fu l’inaugurazione di un 
busto al Cav. Vittorio Cobianchi, beneme
rito per essere stato il primo che intendesse 
il movimento industriale, nell’ora industria
lissima zona Omegna-Crusinallo-Gravellona.

Parteciparono alla cerimonia tutti, senza 
distinzione di partito, come l’on. Beltrami, 
l’avv. Micotti ed altri.

Apprendiamo ora soltanto dalla « Voce » 
che Giampietro telegrafò in detta occasione 
il suo saluto, augurale in energica concordia 
costituzionale benemerita Associazione Libe
rale Esercenti.

Ma il telegramma non fu nemmeno letto, 
perchè c'entrava come i cavoli a merendai
I progressi della Società Operaia.

Il segretario della Federazione Italiana 
delle Società di M. S. ha visitato, sabato 
26 dicembre, la nostra Società Operaia, e 
si è compiaciuto vivamente di constatare 
come l’amministrazione abbia introdotti tutti 
i miglioramenti suggeriti nei sistemi di con
tabilità, e di vedere come dal settembre al 
dicembre 1914 il numero dei soci sia salito 
da 200 a 400 circa.

Gli operai che hanno assunto la gestione 
della Società in condizioni critiche possono 
essere orgogliosi dei risultati ottenuti, che 
sono la maggiore ricompensa per la buona 
volontà e per lo spirito di sacrificio addi- 
mostrato nella esecuzione del loro mandato.

II Lanzoni tenne poi nel teatro della So
cietà, alla presenza di numerosi operai, 
l’annunciata conferenza sulle assicurazioni 
sociali e le Società di M. S.

Il pubblico seguì attentamente l’esposizio
ne di questi problemi che cosi direttamente 
interessano la classe lavoratrice.

Si presero infine gli accordi per un pros
simo convegno delle Mutue della zona per 
discutere il programma della Federazione 
Italiana.

E’ proposito anche della Presidenza della 
Società di sistemare definitivamente la po
sizione finanziaria della Società nei riguardi 
del fabbricato sociale e di affrontare e 
risolvere il problema dell’inscrizione col
lettiva dei soci alla Cassa Nazionale di 
Previdenza.

Sarà altresì posta sul tappeto la questio
ne relativa alla costituzione di una Sezione 
Femminile in seno alla Mutua maschile.
Riunione di tessili.

Martedì 12 corrente indetta dalla locale 
Lega Tessile e coll’intervento del segretario 
federale comp. Galli, vi fu una riunione 
fra gli operai e operaie cotonieri.

Numeroso fu il concorso sia da parte 
degli operai che delle operaie, e dopo ani
mata discussione si presero delle impor
tanti deliberazioni, per lenire in parte la 
grave crisi di lavoro.
Sezione socialista.

I soci sono vivamente pregati d’interve
nire all’assemblea che avrà luogo domenica 
17 corr. alle ore 13,30.

Nessuno deve mancare.

Cravellona-Toce
Unione Operaia.

Questa sera sabato 16 alle ore 20 nel 
Salone della Mutua si terrà l'assemblea 
delI’Unione Operaia. Nessuno manchi.
Sezione socialista.

Domani 17 alle ore 14 nello stesso locale 
riunione dei soci della Sezione. Ordine del 
giorno importante; gli iscritti siano puntuali.

Xo vernilo
(Ritardata) 

Consiglio Comunale.
Giovedì 31 dicembre il nostro Consiglio 

Comunale approvava oltre alla proroga delle 
elezioni Amministrative e al consorzio me
dico con Arizzano Inferiore anche il bilan
cio 1915. Col quale si approvava su pro
posta del consigliere Trevisan un sussidio 
di L. 20 al Segretariato Operaio e d’Emi- 
grazione.

Venne approvato anche di portare la stra
da già votata un mese fa da 4 metri a 6 
di larghezza veduta la piccola differenza 
del costo, come lo dimostra chiaramente il 
progetto del Eg. Ing. Pariani. — Strada 
ponte alle Vigne Antoliva. —

E’ soddisfacente tale decisione presa alla 
unanimità perchè dimostra l’interesse che i 
nostri padri Coscritti hanno pel paese; e se 
sapranno continuare nella via intrapresa e 
coadiuvati dal nostro instancabile deputato 
on. Beltrami, possiamo ritenere che presto 
avremo risolto nel nostro comune il pro
blema della disoccupazione, e avremo anche 
noi il Palazzo Scolastico; una strada caroz- 
zabile che unisce frazioni staccate al capo 
luogo del comune, oltre ad essere strada 
d’accesso al nuovo erigendo palazzo sco
lastico.

Auguriamo che presto si abbiano ad ini
ziare i lavori a sollievo dei nostri emigranti 
disoccupati, perchè è dovere provvedere.

T.

Bèe
( Ritardata} 

Un telegramma per l’ex Sindaco.

Quando, in consiglio comunale di Bèe, 
per iniziativa dei socialisti si discuteva il 
modo migliore onde venire in aiuto alla 
disoccupazione e mettersi all’opera per fare 
la strada da Bèe a Albagnano, i consiglieri 
Fighetti, Garetti, caporale di.... settimana e 
diversi altri con alla testa l’ex sindaco Uc
celli hanno adoperato ogni mezzo... pur di 
intralciare le deliberazioni inerenti a quel 
pubblico lavoro. Ma, data la loro capacità... 
e la loro ignoranza in Consiglio sono rima
sti colle prive nel sacco e la strada fu 
approvata. Questi uomini piccini, non po
tendo inghiottire la pillola... hanno pensato 
di ricorrere a altri sistemi che — lo dire
mo noi — sono disonesti !

Si, o signori prepotenti! Voi siete andati 
in giro, per far firmare, uomini e donne, 
una petizione da spedire all’autorità compe
tente per annullare la deliberazione del 
Consiglio Comunale di Bèe. E per riuscire 
nello scopo avete fatto credere che facendo 
la strada di Albagnano dovevano pagare, 
nei prossimi anni, più di lire 25 di fuoca- 
tico ecc. ecc. j

Ma malgrado le vostre asserzioni non 
vere la grande maggioranza non vi ha se
guiti.

Mentre tutti gli uomini di buon senso, 
fanno il possibile per alleviare la miseria 
dei nostri poveri operai; mentre le autorità 
fanno quello che possono presso il Governo 
Centrale onde dia corso ai pubblici lavori; 
mentre 1 on. Ciuffelli, in data 15 corrente, 
emanava una circolare telegrafica che tra 
altro diceva: «... tenendo conto non solo 
della utilità e dell’urgenza delle spese pub
bliche da compiersi, ma anche dall’oppor
tunità di imprenderne senza ¡indugio per 
offrire lavoro agli operai nella stagione in
vernale, raccomando vivamente che gli uf
fici di prefettura e genio Civile, ed i circoli 
ferroviari di ispezione procedano alacra- 
mente a tutti gli atti che occorrano per af
frettare l’inizio dei lavori in ogni ramo di 
servizio...»

.... mentre un ministro cosi ordina tele
graficamente, Uccelli Martino si dimette da 
Sindaco perchè la maggioranza approva il 
contrario dalle sue proposte; e si dimette 
da Sindaco per restare in carica da Consi
gliere!

Che coerenza!
E non vuole la strada di Albagnano men

tre propone di quella di Trobaso Bèe; ma 
anche per questa, Lui, il grande, nella sua 
proposta credeva di ottenere qualcosa d’al
tro che era nelle sue intenzioni. Si sa, He 
cose del comune sono del comune e gli af
fari privati sono superiori a quelli del Co
mune anche quando si è Sindaco. Da Tro
baso a Bèe la strada, se si farà, darà un 
valore superiore anche ai terreni di Bèe, 
mentre quella di Albagnano darà enorme 
valore ai terreni di Albagnano e non ai 
proprietari di Bèe che sono firmatari della 
famosa petizione.

Ecco dunque, secondo noi, il perchè della 
opposizione alla strada di Albagnano; ecco 
il perchè il Comune non trova il mutuo, 
che ha domandato, di 5-ro mila lire all’in
teresse del 5O[O malgrado sia da tutti ri
saputo che tra i firmatari della petizione 
ci sono dei signoroni anzi delle signore, 
quale la — Uccelli Molinari ecc. ecc. _

Meno male: 1 ex Sindaco Uccelli ha capito 
che è molto più competente di caccia e di 
lepre che non in riguardo al grave proble
ma del lavoro per i disoccupati.

Conchiudendo elenchiamo i nomi dei si
gnori che hanno applicato il... referendum.

Ecco i firmatari del... progresso nella zo
na di Bèe:'

Uccelli Martino Sindaco dimissionario; 
Garetti Francesco consigliere, Vietti Paolo, 
V ietti Rosa, Vianoli Giovanni, Vianoli Fran
cesco, Vianoli Battista, Tonetti Pietro, Cle
rici Gaetano, Pavesi Matilde, Ugo Chiapetti 
Morini Michele, Borella Battista, Quenziati 
Maurizio, Borella Battista consigliere, Bura- 
Battista, Bucati Caterina, Borella Giovanni, 
Borella Battista consigliere, Torcetti Mau
rizio, Teodolinda Molinari vedova Uccelli, 
Morini Pasquale, Borella Luigi fu Martino 
Borella Luigia, Franciola Pietro, Borella 
Pietro, Vietti [Giovanni fcaporale) Vietti 
Francesco teriere (Sich) Carretta Desiderio, 
Clerici Luigi, Vietti Luigia, Fighetti Giu
seppe consigliere, Borella Luigi di Giovanni 
Vianoli Fiorenza, Borella Paolo.

Dimettetevi ! Voi Consiglieri se avete un 
po di buon senso e dignità dovreste sapere 
che il vostro mandato è... finito, il popolo 
di Bèe, la grande maggioranza è contro di 
voi, è c intro al vostro modo di agire e 
perciò se siete uomini sinceri voi dovete 
r. ss ignare le dimissioni. Ma lo sappiamo 
bene che questo non lo farete, giacché voi 
siete capaci di fare di tutto, fuorché delle 
cose buone per il Comune.

dav^in^o-OliiiTa
Assemblea di Sezione.

Gli iscritti sono convocati domani i7 nel 
solito locale per le ore 14. Nessuno manchi 
dovendosi deliberare sull’esito del Congres
so di Gravellona Toce.

Santino
Nuova Sezione Socialista.

Si è anche qui costituita la Sezione del 
Partito con n iscritti. Al Gruppo che prima 
aderiva alla Sezione di Rovegro si sono 
aggiunti altri compagni nuovi, e fra poco 
il numero salirà ancora. L’attività dei com
pagni nostri tanto al Comune che nelle as
sociazioni operaie è altamente apprezzata 
e convergerà sempre più verso il Partito 
nostro le simpatie, le speranze e l’appog
gio sincero dei lavoratori tutti.

Rieno
' Il Circolo Operaio ha trasportato la sua 
sede presso S. Antonio nel locale del Ri
storante omonimo, in luogo quindi più a- 
datto e di più agevole accessibilità.

Dormelletto
Inaugurazione della Casa del Popolo.

Domenica 24 corr. avrà luogo con un 
comizio ed un corteo l’inaugurazione della 
Casa Sociale costrutta dai nostri bravi la
voratori. Le Società consorelle sono viva
mente invitate di parteciparvi. Questo co
municato serve di invito per tutte.

Fnlrnenfa
(Ritardata)

Al «Nuovo Sempioneo

A certo messere, corrispondente del «Sem- 
pione», toma indigesto lo sviluppo anticle
ricale del paese e ne vorrebbe cantare il 
— parce sepulto — ma si consoli o ci ri
metterà in salute.

Certo gli fa specie che il paese non si 
dia per inteso delle beghe dell’ignorante e 
servile clericalismo, da lui fomentate.

Rimpiange lo scacco delle elezioni e la 
perdita della connivente autorità fratina, ma 
il popolo che ha aperto gli occhi e vede, è 
superiore a tali piccinerie, aspira a senti
menti più elevati.

Se mai, del resto, mal governo ci possa 
essere o anarchia, non nella compagine li
berale la troverete, ma nel vostro covo, nella 
fede che professate, nella santa bottega e 
dipendenze vinicole e non, in cui uno solo 
è tutto. Ma è appunto perchè la classe popo
lare visse sotto l’oppressione delle idee re
ligiose e del loro despotismo politico ed 
amministrativo e non ebbe grandi risorse, 
che il popolo oggi cerca di sciogliersi dal 
laccio clericale, negazione della religione 
stessa.

A qualunque partito appartengano, si ri
spettano a vicenda, e pubblicamente non 
temono, i vostri avversari, di proclamarsi 
liberali, democratici, monarchici, socialisti e 
anticlericali; non sono usi a fomentare od 
aizzare nè passioni nè lotte, lasciando al- 
1 arte pretina la denigrazione e la calunnia, 
1 eccitamento degli odi personali, arte a loro 
sconosciuta; solo combattono la casta vostra 
ancor vigente fra l’ignoranza dei popolani, 
aspirano a raffinare il sentimento contro I 
privilegi e la tirannide, equilibrando e cer
cando equilibrare i rapporti sociali e il sen
timento di uguaglianza.

Prenieno-Esio
Nella montagna intrese.

Ritardata.
Inaugurando la sezione socialista, testé 

costituita, il compagno Battista Maglioni 
parlò in pubblica piazza davanti a numero
sa assemblea di operai e cittadini su « So
cialismo e Partito Socialista », vivamente 
applaudito. \ a notato che in Premeno, 
paese composto in gran parte di lavoratori 
emigranti, ma, per la sua posizione e clima, 
popolato di molte ville signorili e di alber
ghi, nessun oratore socialista aveva potuto 
mai parlare. E l’esito è tanto più soddisfa
cente, in quanto il prete aveva posticipato 
alle ir, ora della conferenza, l’inizio delle 
funzioni religiose, allo scopo di sottrarre il 
pubblico alla riunione.

Nel pomeriggio il compagno Maglioni si 
recò ad Esio dove tenne un applaudito di
scorso ai lavoratori del paese sul «Momen
to politico».

Convocatasi quindi l’assemblea della se
zione socialista per esaminare le delibera
zioni dell’ultimo Congresso Intercollegiale, 
presente anche un gruppo di compagni 
della sezione di Bèe, s’approvava la propo- 
sta fatta dal compagno Ribolotti di Massa 
Carrara, ed accettata anche dal direttore 
dell «Avanti!», allo scopo di ottenere che 
sia convocato di urgenza il Congresso Na- 
z'onale. Ed affacciava la possibilità 
di limitare al Congresso le delegazioni 
provinciali che si stabilirebbero attra
verso apposito sollecito referendum alle 
Sezioni tutte, in modo che ognuna ed ogni 
parte di essa sia rappresentata pel numero 
di voti e per la tendenza nella propria as- 
semblea manifestatasi.

Tipografia pallanzese, Pallanza

Magliom Battista - Direttore responsabile



PICCOLA POSTA
Quarto dei Mille — Ricevuto fotografia, 

ricaminovi affettuosi saluti. La settimana 
scorsa non è uscita V Aurora.

Gignese — Circolo Operaio. Come vedete 
vi abbiamo segnata la scadenza al 31- 
r2-9i5 ma però se non vi riesce tro
vare il Vananti mandateci almeno la 
ricevuta che possiamo dargli noi una 
lezione.

Miggiandone — Cerutti Battista dove rice
vete il Giornale ? e sotto quale preciso 
nome? Saluti.

Abbonamenti sostenitori
Omegna - Circolo Operaio 31-12-15 L. io.— 

Giornali respinti o sospesi
Parpe Vermont — Boletti Celso sospeso 

deve L.
MontebiigìlO — Giavani Luigi, sospeso, de

ve L. 1.75.
Gravellona — Faggiano Giulio, sospeso, 

deve L. I.50.
Barre Vermont — Susena Camillo, respinto 

deve L. 6.

Rinnovazione Abbonamenti
Paruzzaro — Circolo Operaio 31-

12-15..................................L. 3.—
Gabbio — Frigerio Alessandro 31-

..................................L. 3.-
Gignese — Circolo Operaio 31-12-15 » 3.— 
Massino — Ragazzoni Luigi 31-12-15» 3.— 
Cicogna — Crivelli Bernardo 31-12-15» 3.— 
Domodossola — Sezione Socialista

. .......................................................... 6.—
Bucciarelli Enrico 31-12-15 » 3.— 
Bajettini Carlo 31-12-14 » 6.—

Caddo — Circolo Ricreativo 31-12-14 » 3.— 
Piacenza — Fornara Battista 31-12-15 » 3.— 
Pavia — Fizzotti Alfredo 31-12-15 » 3.— 
Milano — Taino rag. E. 31-2-15 » 3.—
Aurano — Garetti Giuseppe 31-12-15» 3.— 
Feriolo — Pella Camillo 31-12-15 » 3.00 
Margozzo (Candoglia) — Rabattoni

Stefano 6 mesi supp. estero
1914, 31-12-15 . . . » 4.50

Fondotoce — Danini Pietro 31-12-15 » 6.— 
Meina = Casa del Popolo 31-12-15 » 3.— 
Gravellona — Omarini Giosuè 31-

12-14..........................................» 3.—
Milano — Zanone Giuseppe 80-5-15 » 3.—

Alle Associazioni
Cooperative e Mutue

presso la federazione Cooperativa di pallanza 

sede dell’ufficio di Rappresentanza della Lega 

nazionale delle Cooperative, oltre ad un completo 

assortimento di libri di Coltura Cooperativistica 

e Mutualistica, si trovano in vendita tutti i libri 
per un completo e moderno impianto contabile

Cucina Popolare - Intra
Istituzione di vero carattere cooperativo, funzio
nante a vantaggio degli operai, escluso ogni 
scopo di speculazione.

Alimenti di prima qualità accuratamente cucinati 
al puro prezzo di costo.

JtÌEXU’ senìpre variato
Aperta tutti I giorni dalie 11.30 alla 1 pel desinare; 

e dalle ore 18.30 alio 20 per la cena.

*
l Circoli, la Cooperative, le Leghe e tutte le Associazioni Operale JL 
che abbisognano di stampati si rivolgano alla Tipografia Pallanzese 
ove troveranno prezzi modici ed esecuzione pronta di ogni lavoro.

Lavori Commerciali di Lasso e Comuni - Giornali - Opuscoli - Circolari ■ Cataloghi - Manifesti ■ Cartoline - Soste

Biglietti da visita su cartoncino Bristol L. 1,00 al cento

Bitlor Piti W laini 
medico Chirurgo

Consultazioni in casa dalla is,30 alla i8

VIA CAbORNA N 2
Telefono N. 144.

Ai Compagni ed agli Amici 
facciamo viva raccomandazione perchè vogliano 

occuparsi di trovarci della reclame per questa pagina.

Spazio disponibile per la Reclame

Rivolgersi alI’Amministrazione dell’AURORA

Lavoratori compagni socialisti!
LEGGETE, DIFFONDETE, ABBONATEVI ALLA NOSTRA 

“AURORA,, 
Fate che entri nelle famiglie e nelle associazioni, e diventi il portavoce delle vostre aspirazioni

CONDIZIONI DL ABBONAMENTO
ITALIA: Anno L. 3.00 - Semestre L. I.50 - Trimestre L. 100

ORDINARIO , , _ .( ESTERO: » L. 6.00 » L. 3.00 » L. 2.00

t Individuale L. 500 all’anno
SOSTENITORE Associazioni Operaie e Sezioni Socialiste L. lo all’anno.



Giornale dei Socialisti del Verbano, Cusió ed Ossola
Corrispondenze: Giornale L.’AURORA — INTRA

C C | P | • PALLANZA - Via Gngllelinazzi 13 - - TELEFONO N. 2 28 
« 1 ** * * INTRA - Casa dei Popolo

Le lettere non francate vengono respinte 
I manoscritti non si restituiscono

‘Per inserzioni rivolgersi direttamente all’ Amministrazione in Pallanza
£1 PUBBLICA OGN! SABATO

Conto Corr. Postale - AfiOO XV!. • N. 3 - Conto Corr Postale

pallanza-lntra 23 Gennaio 1915

PHOLETARi DI TBTTO IL M3HD0 UNITEVI ! — Carlo Marx

ABBONAMENTI
Annuo Italia : Ordinario L. 3 — = Sostenitore L. 5 —
Annuo Estero: Ordinario L. 6 — — Sostenitore L. IO — 

Abbonamenti Semestrali e Trimestrali in proporzione

Una copia Cent. 5 — Copia arretrata Cent. |Q

Filosofia della Miseria
Una sola....

Chi di voi lettori ha rilevato il fatto, 
leggendo le terribili cronache del terre
moto ?

Scriveva il giornalista, che fra le rovine 
di Avezzano o di Pescàia (non ricordo 
con precisione perchè non ho avuto il co
raggio di rileggere quelle descrizioni ) 
sola e unica s'ergeva una casa di..... ce
mento armato intatta che il terremoto non 
era riuscito a demolire.

Era stata costruita da un impresario 
a scopo di reclame. Ebbene, dirà il let
tore, dove vuoi finire questa settimana o 
filosofo della miseria?

Dove voglio finire ! Ma non vi dice 
niente questo episodio ? Io ho sempre da
vanti agli occhi una immensa strage di 
case: colonne troncate, mucchi di calci
nacci, e fra mezzo ritta che sembra ridere 
ironicamente la... casa di cemento armato.

A me dice questo episodio che, se l'Ita
lia non fosse... l’Italia, qualcuno avrebbe 
dovuto sapere e pensare, che le case di 
un sol piano e di cemento armato resi
stono al terremoto e pensare che quelle 
terre erano terremottabili. Perchè è sem
plicemente terribile pensare che vi erano 
mezzi, se non per impedire, per attenuare 
disgrazie tragiche, che non si posero in 
opera, perchè... non ci si è pensato prima.

Però non si deve preoccuparsi troppo. 
L’Italia, scriveva un giornale che vuole 
la guerra, è un paese fortunatamente 
molto popolato: Messina è rinata in pochi 
anni collo stesso numero di abitanti. E 
poi è naturale: non ha detto Malthus che 
le guerre sono necessarie per impedire la 
sovrapopolazione ? E allora, o neutralisti 
imbecilli, se non volete la guerra accettate 
il terremoto e le case... a muro secco.

Ma si potrebbe essere di avviso diverso 
per esempio: che ai ricostruttori dei paesi 
ora distrutti, capiti sott'occhio e attacchi 
(si dice cosi in gergo commerciale ? ) la 
reclame dell’impresario. La casa di ce
mento armato intatta malgrado il terre
moto....

l’uomo che ride.

UOMINI E BESTIE
Un Omo che volava in aroplano 

diceva fra de sé: — Pare impossibile 
fin dove pò arivà l’ingegno umano\ — 
Quando s’intese di’: — Collega mio, 
Quanti mill’anni avete faticato 
pe’ fa’ quer che fo io !...
Ma mò, bisogna che lo riconosca, 
in fanno ve ce sete avvicinato... — 
L’Orno guardò er collega... Era una Mosca.

— Ma io, però, ciò l’ale ner cervello, 
— je fece l’Orno — e volo con l’ingegno, 
defatti ho immaginato ’sto congegno 
per ave' le risorse de l’ucello.
Deppiù, se c’è la guerra, 
m’accosto ar celo e fumino la terra, 
ogni bomba che butto è ’no sfragello. 
Indove trovi un mezzo più potente 
per ammazza’ la gente? —

— Su questo qui, potete sta’ tranquilo 
— je rispose la Mosca — chè pur io 
l’ammazzo a modo mio, 
ma invece de bomba ciò er bacillo. 
Quando vojo frega' quarche persona 
succhio la roba guasta 
e je la sputo sulla robba bona;
Uomo la magna e... basta-
Se sa eh’ognuno addopra l’arme sue 
cor sistema più pratico, se sa: 
ma in fondo lavoratilo tutt' e due 
a beneficio de l'umanità. TR LUSSA

AhmiM e procurale abbonati 
alici nostra “Aurora,, 

Spedire vaglia all’Amministrazione 
(Casi del Popolo) PALLANZA

IL PARTITO SOCIALISTA 
riafferma e precisa la sua neutralità

« Il Convegno della direzione del par
tito socialista italiano col comitato diret
tivo del gruppo socialista parlamentare, 
ritenuto che la riaffermazione del dovere 
della più stretta neutralità dell’ Italia nella 
scellerata conflagrazione mondiale — sca
tenata e sorretta essenzialmente da con
flitti di interessi capitalistici e che è ri
prova palmare della sempre crescente in
compatibilità del dominio capitalistico col 
progresso e con la civiltà —■ non solo 
discende dai principi fondamentali che 
pongono il movimento proletario inter
nazionale di classe in contrasto insupe
rabile col fatto del militarismo e in an
tagonismo ideale irreducibile con l’ideo
logia del nazionalismo e dell’imperiali
smo (dietro i cui miraggi la tirannide 
capitalistica dissimula la cupidigia mer
cantile egoistica per la quale al dissan
guamento del proletario dei campi e delle 
otficine aggiunge quello della caserma e 
del campo di battaglia), ma risponde al
tresi alle concrete esigenze della situa
zione e dell’ora, mentre è evidente che 
nè l’Italia è oggi in qualunque modo di
rettamene attaccata o minacciata nè i suoi 
vitali interessi esigono la crudele prova 
e i rischi incalcolabili di una guerra per 
essere tutelati, nè infine è in alcun modo 
dimostrato o dimostrabile che un inter
vento armato dell’Italia porrebbe fine al- 
l’imperversante massacro (se pure non lo 
complicherebbe o prolungherebbe) e se
gnerebbe il più rapido trionfo dei prin
cipio di nazionalità e di libertà dei popoli;

« ritenuto che un tale punto di vista, 
conforme ai principi dell’ Internazionale 
proletaria proclamata nei congressi, nulla 
ha da fare con la teorica e con la pratica 
dell’herveismo teorico e pratico che se 
debbono considerarsi superati nel pen
siero socialista e nelle organizzazioni , 
proletarie segnano anche per altro come 
espressioni di stati d’animo individuali 
di numerosi lavoratori una formidabile 
accusa contro lo spirito di classe e di 
privilegio che caratterizza le patrie sotto 
il dominio borghese;

« ritenuto altresì che il suddetto punto 
di vista si palesa non meno inconciliabile 
oggi come ieri, non solo con l’irreden
tismo contradditorio e temerario che se 
compiutamente effettuato creerebbe il fer
mento di nuovi irredentismi entro i con
fini nazionali, ma ben anche con la fol
lia criminosa di coloro che, scambiando 
ciò che può essere generoso esempio di 
spontaneo olocausto individuale per una 
qualsiasi idealità con un interesse e un 
dovere nazionale, non si periterebbero, 
in vista di una epotetica rettifica di con
fini o altre finalità somiglianti, di conse
gnare agli orrori di una guerra lunga e 
incerta e alle sue incalcolabili conseguen
ze di miseria e di barbarie, tutta la na
zione italiana;

« ritenuto che dato lo scompiglio che 
la guerra ha arrecato nei rapporti inter
nazionali anche dei vari proletariati, è di 
estrema importanza che i proletari delle 
nazioni, non ancora travolte dal turbine, 
si sforzino a mantenere integra la loro 
energia e irrobustire la loro coscienza e 
indipendenza di classe e si intendano e 
stringano fra loro, preparando cosi il 
primo forte nucleo della rinata internazio
nale proletaria, che dovrà sorgere più 
agguerrita e definitivamente indissolubile 
in seguito e per effetto del ciclone stes
so che la devasta ;

« considerato che nel caso di una 
eventuale mobilitazione militare che do
vesse essere preludio a un intervento 
aggressivo nella guerra attuale, il partito 
socialista italiano dovrà fare esatta valu
tazione della forza effettiva del proletaria
to nel momento, ma intende dichiarare 
subito che la borghesia non potrà eso
nerarsi dalle tremende responsabilità do- 

litiche e storiche cui una mobilitazione 
non necessaria la esporrebbe, sia di 
fronte ad immediate incoercibili esplosioni 
dell’esasperazione popolare, sia di fronte 
alle maggiori conseguenze di miseria, di 
ribellione organizzata che ne maturereb
bero in avvenire : onde il partito socia
lista deve sentirsi indotto sia a rinforzare 
sempre più l’organismo proletario, sia a 
riannodare e rendere più attive, tosto che 
sia possibile, la intese internazionali, sia 
infine organizzare nel proletariato una 
grande e intensa propaganda di luce sui 
grandi problemi e compiti internazionali, 
economici e politici dei quali oggi si 
interessa principalmente la novella isto
ria : compiti e problemi la cui ignoranza 
e trascuranza fra i maggiori interessati 
consentono ancora alle classi dirigenti di 
accaparrare la complicità passiva dei la
voratori alle loro imprese di rapina e di 
sopraffazione internazionale ;

« conferma sostanzialmente, pur nel 
vario e successivo atteggiarsi degli avve
nimenti tutti i precedenti deliberati della 
direzione e del gruppo e constata, come 
nel relativo equilibrio delle volontà e 
degli interessi esistenti oggi in Italia 
nella questione della neutralità e dell’i-n- 
tervento la volontà seriamente affermata 
dal proletariato militante possa avere una 
influenza decisiva: onde la eccezionale 
responsabilità del proletariato e del par
tito socialista ;

« delibera che la continua propaganda 
del pensiero socialista in favore della 
neutralità abbia a culminare in una ma
nifestazione nazionale che venga effettua
ta con comizi in tutta Italia nella dome
nica del 21 febbraio in occasione della 
riapertura del Parlamento ai quali i de
putati debbono impegnarsi a partecipare, 
e si convoca per la fine di febbraio in
sieme alle organizzazioni operaie per 
ulteriori deliberazioni ».

Mercoledì sera il Comitato Federale 
nostro presa visione del deliberato della 
Direzione del Partito votava quest’ordine 
del giorno:

Il Comitato Esecutivo della Fede
razione Interceliegiale,

PUR RITENENDO che sarebbe 
stato più regolare decidere sul- 
l’atteggiamento del Partito nel 
momento attuale, in un Congresso 
Nazionale,

APPROVA 1 deliberati della 
Direzione

E JTIEHTRE invita le Sezioni a 
pronunziarsi in merito,

SI ifflPEQHA a far riuscire il 
maggior numero possibile di comizi 
contro la guerra per il 21 febbraio.

E noi sentiamo pure di approvare pie
namente il deliberato della Direzione nel 
quale vediamo un temperamento alla ri
gidezza assoluta dei voti precedenti.

Il proletariato socialista non è, e non 
può essere per la guerra e solo può com
prendere il dovere storico contingente della 
difesa. Comprenderlo, non accettarlo con 
entusiasmo, poiché il fatto dell’aggressio
ne dell’uno in danno dell’altro Stato è 
conseguente sempre alla politica obliqua
mente o violentemente sopraffatrice in 
che sono complici necessari e confessi gli 
Stati tutti cosidetti civili.

Avremmo voluto che a Firenze si fosse 
meglio precisato il programma attivo di 
opposizione socialista alle correnti guer
rafondaie. Perchè se noi svolgendo l’o
pera nostra di opposizione negativa 
alla guerra, vogliamo in parte con
tribuire alla ricostruzione pos tiva di 
domani, se vogliamo non essere assenti 
dalla storia, dobbiamo rivendicare le ra
gioni socialiste del nostro atteggiamento 
di ieri, di oggi e di domani, tendente a 

svalutare il militarismo aggressivo, alla 
democratizzazione delle milizie di difesa, 
all’allacciamento saldo e leale, garante il 
proletariato, di rapporti ed intese pacifi
che e giuridiche fra le nazioni.

Qualcuno ci ammonisce che noi so
gniamo, che la realtà della guerra ha 
stroncato e stronca questa possibilità.

Ma noi, poiché non vogliamo e non 
dobbiamo confonderci col neutralismo go
vernativo del sacro egoismo, nè con 
quello clericale austriacante per sogno di 
dominio spirituale e.... temporale, se non 
intendiamo chiuderci in un atteggiamento 
di opposizione sterile quando il momento 
storico può forse far arbitra della situa
zione la forte minoranza socialista; dob
biamo pure trovare oltre il richiamo alla 
visione avveniristica, un posto di battaglia 
positivo nostro, proprio mentre il fatto 
mostruoso e folle della guerra europea 
si svolge e dura.

Abbiamo già svolte queste nostre ve
dute in altro momento. Vi ritorneremo 
con più ampio discorso, lieti intanto che 
l’ordine del giorno di Firenze rappresenti 
una comprensione meno sterilmente ideo
logica del dovere nostro nel momento 
attuale.

b. m.Per l’amnistia ai ferrovieri
Intervenuto il segretario del Sindacato 

Ferrovieri, la Direzione del Partito So
cialista ha riaffermato le ragioni di equità 
che richiedono sia l’amnistia applicata 
anche in via amministrativa e discipli
nare ai ferrovieri ed il proposito di con
tinuare l’agitazione.La questione degli interventisti

La Direzione ha ritenuto che non pos
sono restare nel partito quei compagni 
interventisti che hanno aderito ai Fasci; 
e pur riconoscendo diritto di cittadinanza 
anche a coloro che di fronte al problema 
della guerra dissentono dall'opinione della 
maggioranza, dava mandato alle Sezioni 
di provvedere alla radiazione di chi non 
sì attenesse al suesposto deliberato.

Terremoto antipatriota
li disastro provocato dal sommovi

mento tellurico appare oggi ben più gra
ve di proporzioni che non fosse dalle 
prime notizie, le quali noi sperammo 
esagerate.

Ed a renderlo ancor più grave e do
loroso, s’è rivelata la colpevole e crimi
nosa impreparazione ed insufficienza del 
Governo e dei suoi organi esecutivi. E’ 
cosa che spaventa quando si pensi che 
questo governo il quale è intervenuto con 
mezzi tardi ed insufficienti a lenire le 
miserie dei sopravvissuti, a levare dalle 
macerie le vittime superstiti e semi se
polte; dovrebbe lanciarci nella grande 
guerra. Oh! davvero che l’Italia è il 
paese dei rètorì; perchè altrimenti si sa
rebbe trovata energia e prontezza suffi
cienti alla bisogna.

Dicono gli interventisti che noi specu
liamo col nostro pessimismo sulle di
sgrazie nazionali; noi rispondiamo che il 
fatto è troppo eloquente per non testi
moniare la verità delle nostre constata
zioni.

Povera Italia terremotata dalla natura 
cieca e crudele, dalle colpe delle classi 
dirigenti e dalle dissertazioni dei retori!

I tumulti del pane
Incominciano. Già; il popolo non è tanto 

patriota da ammettere che le cose vol
gano tanto a suo danno, che egli debba 
tutto sopportare: il rincaro del pane, la 
mancanza di lavoro, le debolezze del 
governo in confronto degli speculatori ; 
ed attendere con filosofica serenità il 
giorno del gran sacrificio.

A Catania contro il pane caro, il popolo 
è insorto: c’é un morto e dei feriti. 1 
pasciuti scribi della borghesia diranno 
che la colpa è nostra. E dicano pure. 
Vedremo fin dove arriverà la loro cinica 
incoscienza.



ZJ fi EPISODIO 
“Cessate di sparare!,, 

Da una lettera di un soldato della milizia 
territoriale che combatte in Alsazia appren
diamo un pietoso e commovente episodio 
che, meglio di qualunque commento, ci dà 
un’esatta idea della situazione delle truppe 
in alcuni punti del fronte e delle interes
santi avventure cui può dar luogo la stra
ordinaria vicinanza delle trincee, che in 
alcune località si è perfino ridotta ad una 
trentina di metri.

La semplice e commovente lettera del 
soldato racconta:

u Le nostre trincee erano situate a trenta 
metri di distanza da quelle del nemico. 
Spesso ci davamo sulla voce. 1 francesi oggi 
gridarono: « Cessate di sparare; vi sono 
tre morti da seppellire sul terreno scoperto 
che ci divide ». Non sparammo più.

« Dieci soldati francesi accompagnati da 
un ufficiale senz’armi uscirono dalle trincee; 
noi pure. Ci stringemmo la mano, seppel
limmo i nostri morti assieme e scambiam
mo sigarette e giornali.

« Dopo un’ultima stretta di mano ritor
nammo alle nostre trincee e per quel gior
no non un sol colpo fu piti sparato ».

Camera dei Lavoro d’intra 
Segretariato operaio e d’Eniigrazione 
Piazza dei Macello (Casa del Popolo)

Hanno velato sussìdi
al nostro Segretariato i Comuni di: AN- 
ZOLA L. 10, GRAVELLONA-TOCE 50, 
CARGIAGO 20, VIGNONE 20, SUNA 25, 
CANNOB1O 100, ORNAVASSO 10, CA
SALE CORTE CERRO 20, OMEGNA 100, 
INTRA 250, CRUSINALLO 25, ARIZZA- 
NO INF. 20, ESIO 10, ROVEGRO 20, 
CURRO 20, Falmenta 10, Zoverallo 20. 
Traffiume 10. Totale L. 740.

Hmìid pagato sussidi al nostra Segretariato 
il Comune di Omegna L. 100; il Circolo 
Concordia di Intra L. 30; la Società 
Operaia di Arizzano Superiore L. 10. 
Totale L. 140.

bega PanattieriContro un tentativo reazionariodei padroni e del governo
Martedì si tenne alla Camera del La

voro ^assemblea dei soci, e dopo am
pia discussione venne approvato questo 
ordine del giorno :

« / lavoranti panati ieri di Intra - Pal
lanza e Domodossola deliberano di ade
rire completamente allo sciopero generale 
che scoppierà in tutta Italia, qualora il 
Governo accettasse le proposte dei pa
droni, restrittive delle leggi sul lavoro 
diurno e sul riposo settimanale; delibe
rano ancora di intensificare la propa
ganda per l’inizio del lavoro alle 7 ant.; 
convocano per martedì 2 Febbraio 
alle ore 14 un’ Assemblea Generale 
degli operai organizzati e non, da 
tenersi in Intra nel salone della Ca
mera del Lavoro, nella quale parle
ranno ANGELO ORIOLI della Lega 
di Milano e B. MAGLIONI segreta
rio camerale.

Officio Collocamento
Si avvertono gli operai ed i proprie

tari di Intra e dintorni che col i feb
braio pur permanendo il recapito -di 
Pallanza per il resto della regione, 
funzionerà pure in Intra presso la Casa 
del Popo'o in sede propria l’Ufficio di 

■ Collocamento.
Appesito incaricato sarà in ufficio 

tutti i giorni dalle ore 13 alle 15.

Per un prossimo convegno 
delie nostre Mutue

Come già pubblicammo lo scorso nu
mero in corrispondenza da Omegna, per 
accordi intervenuti tra il nostro Segreta
riato, l’Ufficio della Lega della Coope
rative in Pallanza e la Federazione Na
zionale delle Mutue di Milano, sarà pros
simamente organizzato un Convegno di 
Società Operaie di Mutuo Soccorso.

Avrà per ¡scopo:
a) di avviare le Mutue nella Fede

razione Nazionale;
b) di costituire la Federazione del 

Verbano, Cusio ed Ossola;
c) di iniziare un razionale lavoro di 

propaganda e di agitazione delle que
stioni cb.e dai mutualisti attendono di 
essere impostate e risolute tanto nell’in
terno dei loro organismi locali, che dai 
poteri legislativi.

Dopo le mancate elezioni probivirali
Il compagno Biagio Perazzi di Fon- 

dotoce ci scrive per rilevare come ec
cessiva la nostra nota in riguardo al 
mancato avviso da parte degli operai 
probiviri, ed anche la chiusa dove è 
detto che in una zona come la nostra, 
non esistendo più organizzazioni sinda
cali edili, l’opera del Collegio Probivi- 
rale è, in parte, forse nociva.

Perazzi riconoscerà con noi che se la 
Camera del Lavoro fosse stata avver
tita in tempo utile, avrebbe potuto con
cordare coi membri scadenti la nuova 
lista, diramare un manifestino di incita
mento, tenere almeno due o tre riunioni 
nei maggiori centri.

Non l’ha potuto fare perchè troppo 
tardi informata ed aveva ben diritto di 
lagnarsene.

Quanto al rilievo ultimo, non è a Pe
razzi (un operaio vecchio alla vita del
l’organizzazione) che occorre spiegare 
il rapporto che passa fra l’efficacia del
l’istituto probivirale e l’esistenza della 
organizzazione operaia. Egli sa per e- 
sperienza quante ingiustizie sopportano 
gli operai non organizzati per la buona 
ragione che se il Collegio può rendere 
loro giustizia quando si tratta di viola
zione formale del contratto di lavoro, 
non può arrivare fino a sostituirsi alla 
Lega nella difesa sostanziale dei patti 
e nel rintuzzare le rappresaglie padro
nali palesi ed occulte.

Con ciò non è detto che noi ripu
diamo 1’ opera che il Collegio può 
compiere.

Anzi la Camera del Lavoro si è af
frettata a render noto presso gli uffici 
competenti che l’esito negativo di do
menica io non deve servire per decre
tare la soppressione del Collegio; e alle 
nuove eiezioni sarà fra gli operai per 
invitarli a votare.

Ma, si capisce, vorrà anche far loro 
comprendere che la difesa prima più 
efficace e sincera, è nella loro salda 
organizzazione.

La Camera del Laverò.

ftaim lìMM Sodtì
------o-----

! comizi dsl Z5 Feiibraio
Il Comitato ha deliberato in massima 

di preparare pel 21 Febbraio tre comizi 
pubblici. Le località e gli oratori saran
no resi noti al prossimo numero.

Par in disciplina del Gruppo Provinciale
Domenica a Biella presente il comp. 

B. Maglioni si è convocato il Comitato 
della Fed. Socialista per esaminare tra 
l’altro l’atteggiamento dell’on. Quaglino.

Questi che era pure presente ha espo
sto qual’è stata l’opera sua, lamentando 
sopratutto che si fossero fatte pubbiche 
e vivaci critiche prima di aver deferita 
la questione agli organi interni del par
tito.

Il Comitato Biellese ha votato un or
dine del giono nei quale rilevata l’inop
portunità delle critiche rivolte all’ on. 
Quaglino, lo si invita a dare le dimissioni 
da vicepresidente del Consiglio provin
ciale in vista dei gravi dissensi che la 
sua nomina ha provocato e si invita il 
Comitato Federale Provinciale a 
convocare il Gruppo perchè deliberi 
in modo formale ed inderogabile sul 
proprio atteggiamento avvenire.

Il Comitato della nostra Federazione 
nella riunione di mercoledì si è associato 
a questa domanda, senza più entrare sul 
merito del «caso» il quale sara, se mai, 
megiio esaminato e risolto nella riunione 
provinciale.

----- o------
Le Sezioni che ancora non l'hanno 

fatto sono sollecitate a trasmetterci l’elen
co e l’indirizzo dei loro soci; ed a pro
muovere le feste pro Aurora, come dalla 
circolare appositameute inviata.

Federazione tei Wi Osmi
PML&HZA - Casa dei Popolo

1 Circoli federati prendano nota che il 
socio Alberimi Teodoro è sta o espulso dal 
Circolo Opei aio «Tre Frazioni» di Crcbbia.

Le tessere 1915 sono pronte: i Circoli 
Federati si affrettino a richiedere il quan
titativo esatto che loro occorre.

11 Convegno Operaio 
di Biella

----- o------

Coll’Intervento di numerosi rappresen
tanti di sodalizi operai e di comuni, si 
è domenica tenuto in Biella nella Sala 
del Consiglio Comunale un’importante 
riunione durata tutto il giorno.

Si sono discusse tutte le questioni po
ste all’ordine del giorno, rimandandosi 
soltanto quella riguardante la piccola 
proprietà per la quale sarà convocato 
uno speciale convegno.

Rappresentò il nostro Segretariato e la 
Camera del Lavoro, B. Maglioni il quale 
prese definitivi accordi col Segretariato 
Provinciale deH’Emigrazione allo scopo 
di farvi convergere le pratiche più im
portanti che richiedono uno speciale in
teressamento.

Cosicché il Segretariato di Intra per la 
branca deH’Emigrazione funzionerà come 
ufficio succursale di quello provinciale 
di Biella.

BOTIVI DI Cfflara E DI POffllCH
PALLANZA

Conferenza sul latte.
Questa sera sabato, alle ore 20.15, il prof. 

G. Savazzini, terrà nella sede della Scuola 
Popolare una conferenza sul tema: «11 latte 
e i suoi prodotti; l’igiene del latte» con 
proiezioni ed esperimenti pratici.

Al prossimo numero 
pubblicheremo alcune note nostre in merito 
alle questioni del pane e del padiglione per 
le malattie infettive.

INTRA
Festa pro AURORA.

Domani sera 24 corr. dalle ore 20.30 
all’ 1 ant. nel Salone della Casa del 
Popolo, sarà data una festa da ballo a 
beneficio del giornale /’Aurora.

Presterà servizio il Corpo Musicale 
della Casa del Popolo.
Ringraziamen i.

11 sig. Lancia Cesare e famiglia ringra
zialo tutti indistintamente coloro che vollero 
rendere l’uitimo tributo d’affetto, accompa
gnando all’ultima dimora la salma della 
loro compianta madre e suocera.
Per le vittime del terremoto.

In una sala del Leon d’Oro per iniziativa 
del direttore della «Voce» si tenne una 
prima riunione di notabilità cittadine, la 
quale decise la costituzione di un Comitato 
per raccogliere pubbliche offerte a favore 
dei danneggiati dal terremoto.

Alla presidenza e stato chiamato il sin
daco avv. Renzo Boccardi.

Il Comitato rivolge alla stampa, alle As
sociazioni, a tutta la cittadinanza il più 
fervido appello perchè la sottoscrizione 
s’inizi rapidamente e perchè ognuno offra 
quanto più gli è consentito con la genero
sità d’animo che è consigliata dalla nuova 
sventura italiana.

Associandoci, invitiamo i cittadini e le 
Associazioni a dirigere le loro offerte di
rettamente al Comitato presso il Municipio.

L'Aukoka.

Il lavoro del Porto appaltato.
Sappiamo dal «Cittadino» che il lavoro 

del Porto è stato appaltato in modo defi
nitivo alla Ditta Battami di Milano, nell’asta 
che ebbe luogo mercoledì a Novara presso 
la Prefettura.

Si spera perciò che i lavori possano ini
ziarsi entro il prossimo febbraio.

sàùBiiit
Conferenza.

Questa sera sabato 23 alle ore 20,30 nel 
locale del Circolo Operaio, B. Maglioni 
parlerà su «Socialismo e Partito Socialista».
Ringraziamenti.

I fratelli Carlo e Vittorio ringraziano i 
cittadini tutti che vollero partecipare ai fu
nebri del loro compianto Montini Francesco.

«Ctaaisa o isso
Assimblaa deila Sezione.

I soci sono invitati per domani 24 alle 
ore 13,3o nella sala del Ristorante Interna
zionale per discutere questioni importantis
sime. Interverrà un compagno della Fede
razione. Nessuno manchi.

Snirag’aii»
Sezione socialista.

L’assemblea ha preso le disposizioni per 
l’applicazione dei deliberati di Gravellona. 
Terrà la festa pro «Aurora» entro carnevale, 
ha trasmenso l’elenco dei soci, ha nominato 
a s. o e i*.' »a» Luiiip. Duca CìxO vanii i.

Arrivismo socialista
e purezza costituzionale

Dalla polemica pubblica che i sett manali 
socialisti della provincia hanno fatto sulla 
elezione dellon. Quaglino a vice presidente 
del Consiglio Provinciale,, il solito giornale 
trae mottivo per parlare di arrivismo so
cialista.

E non si accorge di questa lieve diffe
renza: che cioè mentre il socialista Qua
glino, comunque il Consiglio Federale So
cialista Provinciale liquiderà l’incidente, ha 
portato subito la sua croce di critiche e di 
richiami ed ha subito dato le dimissioni 
perchè alla carica non ci teneva; l’on. Fal
cioni invece, il puro ed integerrimo non ar
rivista costituzionale, non è stato da nes
suno ripreso, nemmeno dalla «Voce»; seb
bene abbia avuto fra l’altro una parte dì 
voti socialisti, e sia stato propria lui a fare 
ai socialisti proposte di accordi perchè ci 
tenev 1 ad essere a qualunque costo, anche 
contro la volontà di buona parte dei costi
tuzionali, presidente del Consiglio Provin
ciale.

Ma questo non è arrivismo, si capisce; é 
semplicemente abilità politica.

Dove si vede che nel campo costituzio
nale tutto è lindo e puro: tanto che possono 
fare i catoni sugli atteggiamenti dei socia
listi.

A proposito di «gaffe!»
Dunque, dice la «Voce», la topica è no

stra. Giampiero manda il telegramma au
gurante ecc. ecc. perchè scambia una festa... 
di famiglia per una manifestazione costitu
zionale. Il telegramma non è letto perchè, 
dice la «Voce», giunto in ritardo; ma la 
«Voce» lo pubblica e conferma quindi... la 
topica. Perciò davvero ci vuol della disinvol
tura ad ammettere che in omaggio alle idee 
del commemorato, il comitato possa aver in
vitato il deputato socialista e tutti i sodalizi 
cittadini ad una manifestazione di parte 
costituzionale.

Crst fb sì a-<? a i tsi gn fi
Per la nostra strada.

All’on. Beltrami è stata data notizia dal 
ministro Ciuffelli che fu firmato il decreto 
per accellerare il pagamento delle rate del 
sussidio concesso al nostro Comune per la 
costruzione della strada di accesso alla 
stazione ferroviaria di Crusinallo.

<0 I-t> T8 <'!’<»! O
Un saluto al orof. Cavazzani.

I soci del Circolo Operaio, riuniti in as
semblea, informati a mezzo deH’uAurora» 
del ritorno fra noi del prof. Cavazzani, gli 
mandano un saluto cordiale.

Rèe
I soci della sezione sono convocati per 

domani 24 alle ore 9 ant. nella sala del 
Ristorante Pianezza.

Il Segretario.
St re««

Il partito clericale... e le cariche pubbliche..

La discussione sulla inscrizione del sig. 
Guglielmetti Giovanni nella lista dei Giurati 
per l’anno 1915, rimandata da sua prima 
seduta per dare tempo al Sindaco di assu
mere le necessarie informazioni — venne 
continuata e condotta a termine in quella 
del 31 dicembre u. s.

Messa in votazione la proposta di inscri
zione, ottenne 5 voti favorevoli contro 2 
costrari e 3 schede bianche. Ripresa la 
votazione, dipo il maturato esame di co
scienza consigliato dal sindaco con frasi 
inspirate a reminiscenze feudali, DUE delle 
TRE schede bianche, ritornarono all’ovile 
sotto lo staffile del pastore signorotto.

La nostra Amministrazione — e per essa 
il Sindaco BASILE ha firmato (come argu
tamente ci osservava un amico) delle cam
biali al partito nero; e.... giungono i 
momenti in cui bisogna far onore alla pro
pria firma.

Don Cecchino ha fatto le elezioni; e que
sto pretino smilzo e sparuto, è una potenza 
che può permettersi il lusso di imporre per 
certe cariche, le sue creature preferite.

Così abbiamo il signor Guglielmetti vice 
presidente al Patronato Scolastico e.... giu
dice Conciliatore contro la volontà popolare 
e... consigliare — perchè i due voti contrari 
e le tre schede bianche dovrebbero pur 
dire qualchecosa, se il nero-fumo di cui è 
verniciata la faccia di certa gente, non ser
visse pure a mascherare la mancanza di 
pudore ! ...

Meravigliarci? Ma niente affatto. Ci, me
ravigliano piuttosto certe roboanti e... sfac
ciate dichiarazioni anticlericali !....

Contro la inscrizione di cui sopra, la mi
noranza consigliare socialista ha presentato 
ricorso alla Corte di Appello di Torino.

— Già —
Esio

Se ione socialista.
I soci sono convocati in assemblea do

mani 24 alle ore 14.
Si prega di non mnn<'ire.
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Par la elezioni invernali.
La Sezione ha deliberato di sollecitare il 

Comitato Federale perchè la proposta sia 
portata al Consiglio Comunale di Mergozzo, 
impegnandosi per l’appoggio nei Consigli 
di Miggiandone e di Anzola.

La Sezione ha pure aderito con L. 5.00 
alla sottoscrizione ¡di’ Avanti! ed ha iniziato 
la costituzione di una Biblioteca socialista.

Comizio pubblico.
Domani 24 alle ore 14 nel Salone della 

Società Operaia, gentilmente concesso, avrà
luogo un pubblico comizio sul tema:

« II proletariato e la guerra ».
Oratore il compagno Alberto Malatesta 

redattore dell'Avanti!
Perchè la manifestazione riesca pili gran

diosa si invitano i lavoratori dei paesi limi
trofi ad intervenire numerosi.

Si rende noto che il numero vincitore
della pendola estratto nella festa privata è 
il 215.

Villa«lossola
Lega Metallurgica.

Domenica 31 corr. alle ore 9 ant. avrà 
luogo l’assemblea dei soci per discutere 
sull’adesione alla Camera del Lavoro di 
Intra.

Interverrà il segretario B. Maglioni.
NI ergozzo

Riflessioni.

Il risultato definitivo della vertenza delle 
cave è questo: il Comitato popolare è stato 
giuocato da quei tre o quattro volta gab
bana; Falcioni ha sfruttato colla complicità 
di perla cera, di dondena e del cagnolino, 
la pseudo vittoria, servendosene come arma 
elettorale; la ditta Peduzzi resta, com’era 
in possesso della Cava del Comune e rab- 
rabbonisce il feroce Battista con qualche 
bricciola di lavoro per la Cooperativa.

Il persecutore è domato ed il popolo di 
Mergozzo canzonato!

Oh! davvero non valeva la pena di tanto 
clamore, di tanti osanna alla magistratura 
ai padroni ed ali’«Aurora» pel risultato del 
procedimento legale, quando per misteriose 
manovre tutto doveva finire in una colos
sale turlupinatura!

Mergozzo — si diceva — doveva diven
tare il più ricco paese d’Italia; le tasse sa
rebbero state abolite, sarebbero sorte Scuole, 
Asili, Ospedali; la malaria sarebbe scom
parsa mercè i lavori di fognatura, di pro
sciugamento; tutti i cittadini avrebbero po
tuto contare su un chilogramma di manzo 
tutte le feste, e sul panettone pel Natale; 
invece l’unico a sentire beneficio dall’agita
zione è stato il dott. Galimberti che ha ot
tenuto un aumento sensibile di stipendio.

Anche il segretario aveva tentato il col- 
petto, ma le nostre male accordate racco
mandazioni non hanno avuto l’esito che con 
grande sforzo hanno raggiunto pel primo.

Dire proprio che l’agitazione non abbia 
reso, è ingiusto: per tutti non ha reso, pel 
dottore si !

Celie a parte, la realtà è che le cose 
vanno male, mentre avrebbero potuto andar 
bene, che c’è in paese una disoccupazione 
immensa e che il Comune prende pel naso 
la classe operaia deliberando dei lavori 
che poi nop fa eseguire.

Un Comune in mano di Braganti Battista 
non può procedere bene perchè gli uomini 
devono avere delle idee, dei principi, un 
programma preciso da rispettare, mentre 
Braganti è individuo che salta facilmente 
di palo in frasca, dal socialismo al falcio- 
nlsmo, e che vitupera i suoi compagni di 
ieri colla stessa facilità colla quale ne car
piva l’appoggio. Uomo pubblico simile non 
può fare alcunché di buono.

Si è visto nella faccenda del latte: il sig. 
Sindaco ha ordinato il calmiere e la Latte
ria Sociale se n’è infischiata.

Ricordiamo di aver sentito corna su Ti
zio, Caio, Sempronio, su tutti i ben pen
santi; ora lui, il sindaco della padula, è 
diventato anch’esso un ben pensante.

Gli è perchè s'è abituato a vivere bene, 
col cagnolino, ed a riscuotere lo stipendio 
anche quando non c’è lavoro e gli operai 
sono... a spasso.

Ma fino a quando gli operai tollereranno 
l’ingiustizia che manda a rovina la Coope
rativa?

varco, dovrebbe essere molto vicino!
Preinoselhi

Progrsssl operai.
Le elezioni alla Società Operaia hanno 

segnato una più marcata affermazione nostra 
portando dei provati compagni in maggio
ranza nel Consiglio. Sarà ora necessario 
dimostrare agli avversari quali sono i cri
teri innovatori che intendiamo introdurre 
nel movimento mutualistico.

E perciò sarà bene che prossimamente il 
Consiglio inviti il segretario della l'edera, 
zione Nazionale delle Mutue per una con
ferenza sulle Assicurazioni Sociali.
Saiions Scoi lista.

Domenica 31 avrà luogo l’assemblea della 
Sezion i. Nessuno manchi.

Albo «li Mergozzo
Conferenza pubblica.

Sabato sera 30 corr. sarà tenuta una pub
blica conferenza sul tema: «Socialismo e 
Partito Socialista». Oratore il compagno B. 
Maglioni.

11 luogo e l’ora saranno indicati da appo
siti manifesti.

Nuova Sezione.

Domenica io coll’intervento del comp. G. 
Rabufletti per la Federazione si tenne l’as
semblea dei compagni di Albo e Candoglia.

Si è deliberate di organizzarsi in sotto-

Anno
: XVI L’/BJRORñ PEL 1915
PREMIO GRATUITO a tutti gii Abbonati

Formato dell’ingrrndimento rm 38 x 48. 
montato in elegante passe-parteut decor.

Splendido ed artistico ingrandimento 
Fotografico al Platino, Formato 38 x 48. 
eseguilo dal Premialo Siabilimenlo 
Fototecnico Industriale
T&otti e Sìersiiiii «li NILilaiio 
Rassomiglianza perfetta - Esecuzione 
accurata - Valore del quadro L. IO 
la nostra Amministrazione lo dà 
GRKDS a tutti gii Abbonati 
che avranno pacato l’Abbonamento per il 1915

1 eniro il 31 Gennaio prossimo.
Dirigere la fotografia sulla quale si desidera 

l’ingrandimento, all’ indirizzo del nostro giornale 
e dopo pochi giorni l’abbonato riceverà il lavoro 
in pacco postale al proprio domicilio con in 
assegno solo per le spese di trasporto, imballag
gio e costo passe-partout in I>. 55.-SÌ&. 
Desiderando un formato più grande, e cioè di 
cm. 45 x 6o le spese da versarsi in assegno 
saranno di JT,. - Per gruppi e figure
aumento di t-.

CONDIZIONI D’ABBONAMENTO
PER L’ITALIA : Anno Sostenitore L. 5 — Semplice L. 55 — Semestre L. 8,50 

ESTERO L.
ABBONAMENTO SOSTENITORE PER LE ASSOCIAZIONI L. IO

II nostro... termometro!
D ibbiamo per una volta fare uno sforzo: dare molto spazio alle registra

zioni degli incassi nostri che concorrono alla vita del giornale. Ne approffit- 
tiamo per fire appello fervido a tutti gli amici e lavoratori che seguono con 
simpatia la vita di questo foglio, e la battaglia rude per le idealità eh’esso 
rappresenta e difende.

Occorre consolidare la posizione ed il numero dei nostri abbonati, rinno
vando abbonamenti, facendone di nuovi che colmino i vuoti delle rinunzie 
dolorose dovute alla crisi di lavoro, incassando anticipatamente perché i mezzi 
non manchino, qualunque cosa accada, e questa libera voce possa levarsi 
sempre, non travolta dalle onde guerrafondaie.

PRO “AURORA,,
Somma precente L. 70.60

St-Florent - Morandi Giuseppe L. i.—
Gravellona - Cribich, salutando

Fon. Beltrami ...» 0.25
Torino — Motta Teodoro, sa

lutando l’amico G. Zanone » 0.50
Villadossola — Avanzo man

giata panettoni I. 0.20 - Avanzo 
bicchierata alla Cooperativa au
gurando buona digestione ai 
mangiatori di gatti 0,20 Totale » 0.40

Piedimulera — Avanzo bicchie
rata dopo una passeggiata della 
musica «Libertà» » 1.—

Massino — Fra compagni dopo 
l’inaugurazione della Società Gio
vanile Massinese » 1.—

Intra — Dopo festa da ballo
1. 0.25 — Fra compagni alla Casa
del Popolo 55 — Fra compagni
in gita a Cossogno 40 — Tor
nando da Suna 50 » 1.50

Premeno -- Dopo la conferen
za Maglioni fra compagni di Pre
meno, Esio e Bèe » 1.20

Cannobio — Fra compagni do
po l’assemblea della Sezione » 0,80

Susello — Fra compagni al
Circolo » 0,30

Intra — Da un simpatizzante a 
mezzo Mascagni » 2.—

Ai ¡zzano Superiore — Resi
duo quote della Sezione Social. » 6.65

Varzo — Fra compagni a mez
zo Feretani » 0.80

Nebbiuno — Fra compagni di
Nebbiuno, Corciago, Massino au
gurando a tutti i proletari buon 
anno » 5.20

Pallanza — Luzzini Mosè con
traccambiando i saluti alla fami
glia Pedroni a Ginevra e senten
dosi orgoglioso di essere oggi più 
che mai contro la guerra » 1.—

Totale L. 94.20 

scrizione aderente alla Sezione di Mergoz
zo, e si é nominato il collettore dell’ Aurora 
per queste frazioni.

Una lezione meritata fu data a quel si
gnore il quale ha scelto il modo meno 
opportuno per difendere gli atteggiamenti 
incoerenti di suo ¡rateilo. Serva d’avviso per 
l’avvenire.

Varzo
Confa renza.

Domenica 3i corr. alle ore 14,30 avrà 
luogo una pubblica conferenza sul tema : 
«Organizzazione e Partito».

Parlerà il comp. Battista Maglioni.

pìccola posta

Lecco —• Peretti Lorenzo. Siete al corrente 
ma adesso l’abbonamento va pagato 
anticipato. Saluti.

AVVISO IMPORTATE
Tutti gli abbonati che vogliono far 

fare l’ingrandimento (purché abbiano pa
gato l’abbonamento 1915 anticipato') sono 
sollecitati a voler inviare la fotografia 
non più tardi del 31 Gennaio all’Ammi
nistrazione del Giornale

CASA DEL POPOLO
PALLANZA

Abbonamenti sostenitori
Mondovì — Stecchetti Ermelledo 31- 

12-15..................................» 5-—
Rottofreno — Scappi Orazio 31-12-15» 5.— 
Falmenta — Sezione Socialista 31-

12-15..........................................» 5.—
Cannobio — Circolo Operaio 31-12-15 » io.—
Gignese — Aceti Pietro 31-12-15 » 5.— 
Rovegro — Cooperativa di Consu

mo 31-12-15 ...» io.—
Milano — De Micheli rag. Gerolamo

3I-12-15 . . . . » 5.-
Gravellona — Circolo Fratellanza

31-12-15 .... » io.—
Pedemonte — Circolo O| craio 31- 

1215..................................» io.—
Cannobio — Officina Incrociatori

31-1215 . ...» 5.—
Villadossola — Cooperativa Villa- 

dossolese 31-12-15 . . » 6.—
Crusinallo —Vignoli Stefano 31-12-15» 5.—

Ricevuto per rivendita
Fondotoce — Perazzi Biagio a saldo tutto 

dicembre . . . . L. 1.25
Pallanza — Sterna G. a saldo tutto

dicembre . . . . L. t.90
Domodossola — Bressani Natale a

saldo 1914 .... » 4.77
Arona — Marcucci Nazzareno a sal

do 1914 .... » 0.40

Varzo — Sez. Socialista a saldo 1914 » 
Falmenta — Sez. Socialista » » »
Intra — Fanti G. B. » » » 
Cannobio — Reschigna Giuseppe a 

saldo 20-12-914 . . . »
Zammaretti Agostino a saldo» 
Zaccheo Giuseppe a saldo 

Baveno — Rabaioli saldo Dicembre 
Pallanza — Savani Teodoro saldo 

Dicembre 
Luzzini Mosè

Suna — Tonazzi Domenico
Albo di Mergozzo — C. Oliva a 

saldo rivendita

L.

1-25
3-5°
9.40

3-45
1-50
2.05
0.85

1.—■ 
i-45 
4-45

4-5°

Ricevuto per Inserzioni
Pallanza - Dott. Tamini . . L. 6.—
Intra — Cucina Popolare 1915 » » 2p,—

Abbonamenti nuovi

Albo di Mergozzo — Bianchetti 
Gaudenzio 3O-6-91& . , L. 1.50

Rinnovazione Abbonamenti
Granerolo — Motta Filippo 30-4-15 » 
Gabbio — Balocco Federigo 31-12-15 » 
Pallanza — Piceni avv. Alfonso 31-

12 15..........................................
Hosp Cristiano 31-12 15 »

Geneve — Gerardi lean 31-12-15 » 
Brigues — Morganti Pasquale

31-3-10
Thierrenes — Fantoli Felice 31-12-14 » 
Miggiandone — Cerutti Battista

31-12-15 »
Gurro — Dresti Angelo 31-12-15 »
Mergozzo — Braganti Francesco

31-12-15 »
Invorio Sup. — Circolo Operaio

31-12-15 . . . . »
Aurano — Gagliardi Pietro 30-6-16 » 
Pallanza — Foroni Elia 31-12-15 »

Boretti Guido 31-12-13 »
Colazza — Circolo Operaio 31-1215 » 
Falmenta - Piazza Domenico 31-1215 » 
Trobaso —■ Tamboloni Alfredo » 
Cadice — Pel'anda Defendente

31-12-15 »
Lecco — Peretti Lorenzo 31-12-14 » 
Candoglia — Fortis Carlo 30-6 15 » 
Mergozzo — Braganti Battista 31-6-15 » 
St. Florent — Morandi Giuseppe

31-12-15 »
Pallanza— Rossari Lodovico 31-12-14» 
Suna — Rattazzi Andrea 31-12-14 » 
Vezzo — Ambrosini G. B. 31-1-916 » 
Gravellona — Garetti Felice 31-10-14 »

Tonachini Francesco 31-12-914 » 
Galli Giuseppe 15 2-914 . »
Milanetti Giovanni 31-3-915 »
Fissone Bernardo 15-9 915 . »
Caldi Luigi 31-1-915 »
Borciani Noè 30-11-914 »
Lagostina Giuseppe 31-12-14 »
Gemeli Battista 15 11-14 »
Zanetti Aristide 3I-12-15 »
Stefanetta Antonio 31-12-15 »
Clibich Giovanni 31-12-15 »

Rovegro — Rigoli Antonio di B.
31-10-15 »
Bottini Giacomo di G. 31-12-15 »
Fantoli Maurizio di G. 31-12-15 »

Cicogna — Pirovini Natale 30-4-15 » 
Vogogna-Borghi Giovanni 31-12-15 » 
Villadossola — Perego Angelo 31-

12-15......................................... »
Falda Sigismondo 31-7-15 »
Vighetti Emilio 31-7-15 »
Bianchetti Giovanni 30-6-16 »
Milesi Domenico 31-12-15 »
Minetti Angelo 30-914 »

Stresa — Benvenuto Pietro 15-12-15 » 
Corgiago - Circolo Operaio 31-12-15 » 
Lucerna — Testori Giovanni 31-12-15 » 
Miggiandone - Vadi Emilio 31-12-15 • 
Intra — Gerosa dott. Pietro 31-12-15 » 
Torino — Motta Teodoro 31-12-15 » 
Barre Vermont — Bonfanti Carlo

31-12-14 »
Inversini G. 31-12-14 . . » 
Gioria Angelo 31-3-15 . »
Rabaioli Giuseppe 15-4-15 »
Sibilla Carlo 31-6-15 . . »
Galli Carlo 31-3-15 . . "
Cerutti Antonio 15-8-15 . »
Airoldi Enrico . . »
Lorenzini Antonio (nuovo)
31-12-15 »

Brovello — Del Signore Bartolomeo 
15-9 15 .... »

Nebbiuno - Fornara Alfredo 31-12-14
Circolo Operaio 31-12-15 »
Del Signore Benvenuto 31-12-15 » 

Vogogna — Trardi Giovanni 31-7-15 » 
Massino — Ginepro Gaetano 30-9-15 » 
Casa e C. Cerro — Camona Edoardo

31-12-14 »
Mergozzo — Meloni Angelo 30-6 I5 » 
Intra — Vincenzi Alberto 31-12-15 •

Oreo Antonio 31-12-14 »
Bureglio — Poletti Vincenzo 31-12-15 » 
Cannobio — Volpi Stefano 31-12-15 » 
Intra — Zancarini Pietro 31-12-13 »

Buffetta avv. Edoardo 31-12-14 »
Albergo Intra 31-12-4. . » 
Circolo Concordia 31-12-15 »
Preti Ugo 31-12-14 . . »

Zoverallo — Pavesi Abramo 31-4 15 » 
Circolo Progresso 15-7-15 »

3-~ 
5--

3 — 
3 — 
6.—

1.50 
6.—

6.—
3 —

3 —

6.—
9.— 
3~ 
6.— 
3.—
3 — 
X-5O

3-— 
6.—

T-5°

6.— 
3-— 
1-50
3 — 
1-5° 
3- 
3-— 
1-50
3 — 
3-— 
3-—
3 — 
3 — 
6.— 
3-— 
7-50

4 — 
3-—
3 — 
3 — 
3.—

2.50 
3-— 
3 — 
i-5o 
3-7°
150 
3 —

2.—
3-— 
3-— 
3-~

6.— 
6.—
6.— 
6.— 
3-— 
6.—
6.—
6.—

6.—

3— 
3 —
3 — 
3 — 
3 — 
3-

3 — 
3 —
3 — 
1-5°
3 —
3- —
3 — 
6.—
4-5° 
3 — 
1.50 
1.50
3 —



Cannobio — Bergamaschi Giacomo 
(Nuovo) 31-12-15. . . „ 3 —
Bergamaschi Luigi 28-2 15 » 3.—
terrari Giuseppe 31-12-15 » 3.—

Esio — Brusa Fietro 3112-15 » 3.—
Premeno — Sez. Socialista 31-1-15 » 4.—
Cicogna — Boldini Giovanni 31-12-15 » 3.— 

Bensì Giuseppe 31-5-15 » 3.—
Omegna — Zaccaria Carlo 31-1-16 » 3.— 
S. Agata— Brenna Gottardo 31-12-

x5..................................................   3-—
Falmenta - 1 estori Gaetano 31-12-15 » 3.—- 
Milano — Ranco Alberto 31-11-15 » 3.— 
Intra Bussi Carlo 31-12-14 » 3.—
Miggiandone — Morosi Vittore 31-

12-15..........................................„ 3 —
Ressero Umberto 31-12-15 » 3.—
Cerutti Giuseppe 31-12-15 » 3.—

Ornavasso — Galerini Giuseppe
31-12-15 .... » 3.—

Cannerò — Vidoli Arduino 3I-12-Ì5 » 3.—
Tarella Giovanni 30-11-15 » 3.—
Ricotti Giulio 31-12-15 » 3.—■
Pozzi Edoardo 31-8-15 » 3.—

Pallanza — Luzzini Mosè 31-12-15 » 3.—

Tipografia pallanzese, Pallanza
Maglioni Battista - Direttore responsabile

I nostri Collettori
Come fu stabilito dal Congresso i Collet

tori dovranno essere sotto la diretta respon
sabilità delle Sezioni.

11 Comitato Federale ha nominato i sotto 
segnati compagni, in attesa di nominare gli 
altri in quelle località ove esistono sezioni 
e dei quali queste ci comunichinoil nome.

A tutti verrà spedito il nuovo bollettario, 
poiché il vecchio non ha più valore, pre
gando ancora una volta i detentori di que
sto a ritornarcelo.
PALLANZA — Antonelli Socino 
INTRA - Fanti G. B.
CANNOBIO — Reschigna Giuseppe 
OMEGNA — Parmigiani Mario 
GRAVELLONA — Tagini Domenico 
CRUSINALLO — Cerutti Emilio 
RAMATE — Bertolotti Francesco 
VILLADOSSOLA — Comanni Nello 
DOMODOSSOLA — Bucciarelli Enrico 
ROVEGRO —■ Ramoni Giuseppe. 
SANTINO — Ramoni Rinaldo.

Estero
BARRE VERMOUNT — Cardini Natale 
LOSANNA — Francioli Pietro 
GINEVRA — Pedroni Emilio.

CUCINA POPOLARE
INTRA - Via Giovanni De Lorenzi N. 2 

Istituzione di vero carattere cooperativo, funzio
nante a vantaggio degli operai, escluso ogni 
scopo di speculazione.

Alimenti di prima qualità accuratamente cucinati 
al puro prezzo di costo.

sempre varialo
Aperta tutti I giorni dalle 11.30 alla 1 pel desinare; 

e dalie ere 18.30 alle 20 per la cena.

Dottor

Pier Luigi lamini
¿Dedico Chirurgo

Consultazioni in casa dalle 16,30 alle I8
MLLrtNZfl

VIA CADORNA N 2
Telefono N. 144.

Alle Associazioni
Cooperative e Mutue

presso Sa federazione Cooperativa di pallanza 

sede dell’ufficio di Rappresentanza della Lega 
Nazionale delle Cooperative, olire ad un completo 

assortimento di libri di Coltura Cooperativistica 

e Mutualistica, si trovano in vendita tutti i libri 
per un completo e moderno Impianto contabile

5 Circoli, le Cooperative, le Leghe e tutte le Associazioni Operaie 
che abbisognano di stampati si rivolgano alla Tipografia Pallanzese 
ove troveranno prezzi modici ed esecuzione pronta di ogni lavoro.

Lavori Commerrlall di Lusso e Comuni - Giornali - Oonscoll - Circolari - Cataloghi - Manifesti - Cartoline - Buste

Bighelti da visita su cartoncino Bristol L. 1,00 al cento

Ai Compagoi ed agli Amici
facciamo viva raccomandazione perchè vogliano 

occuparsi di trovarci òella reclame per questa pagina.

5pazio disponibile per la Reclame

Rivolgersi all’Ammimstrazione dell’AURORA

Lavoratori compagni socialisti!
LEGGETE, DIFFONDETE, ABBONATEVI ALLA NOSTRA

“AURORA,,
Fate che entri nelle famiglie e nelle associazioni, e diventi il portavoce delle vostre aspirazioni

CONDIZIONI DI ABBONAMENTO

Ì ITALIA: Anno L. 3.00 - Semestre L. I.50 - Trimestre L. 100
ESTERO: » L. 6.00 » L. 3.00 , » L. 2.00

/ Individuale L. 5.00 all’anno
s Per Associazioni Operaie e Sezioni Socialiste L. lo all’anno.



L’AURORA
Giornale dei Socialisti del Verbano, Cusió ed Ossola

Corrispondenze: Giornale A U R O R A — INTRA 
IFFir. I • PALLANZA - Via Guglielmazzl 10 -- TELEFONO N. 2 2 8 
* ' ' * 1 v 1 ' INTRA - Casacci Popolo

Le lettere non francate vengono respinte 
I manoscritti non si restituiscono 

Per inserzioni rivolgersi direttamente all’Amministrazione in Pallanza 
SI PUBBLICA OGNI SABATO

Conto Corr. Postale - Anno XVI. • N. 4 - Conto Coir. Postale

pallanza-lnfra 30 Gennaio 1915

PROLETARI DI TUTTO IL MORDO UDITEVI ! — Carlo Marx

ABBONAMENTI
Annuo Italia : Ordinario L. 3 — = Sostenitore L. 5 —
Annuo Estero: Ordinario L. 6 — = Sostenitore L. IO — 

Abbonamenti Semestrali e Trimestrali in proporzione

Una copia Cent. 5 — Copia arretrata Cent. IO

I socialisti Usi Doni riaftennano
i prnipi Mriifttìmls

Ecco la risoluzione approvata nel con
vegno tenutosi a Copenaghen tra i rap
presentanti dei partiti socialisti di Svezia, 
Norvegia, Olanda e Danimarca.

Essa è una sintetica e precisa affer
mazione dei principi socialisti.

<La Conferenza socialista di Copena
ghen, si è riunita, come antecedente- 
mente la conferenza dei socialisti sviz
zeri e italiani, per discutere degli avve
nimenti, per esprimere lo stato d’ animo 
della classe lavoratrice e per tenere vivi, 
anche durante l’attuale crisi i sentimenti 
di solidarietà internazionale.

« La conferenza constata come il ca
pitalismo nella sua fase imperialista, coi 
continui aumenti di armamenti, colla po
litica coloniale che gli è propria, abbia 
insieme alla diplomazia segreta delle 
grandi Potenze, spinta all’attuale cata
strofe che i socialisti hanno sempre pre
vista e contro la quale hanno ripetuta
mente messo in guardia.

«Nello stesso momento in cui tutta 
l’umanità è pervasa di orrore per le cru
deltà e le devastazioni della guerra, que
sta conferenza socialista manifesta la re
cisa e ferrea volontà di pace da cui so
no animate le popolazioni dei paesi rap
presentate alla conferenza.

«Gli intervenuti fanno appello, nell’in
teresse di una pace duratura, sopratutto 
agli operai dei paesi belligeranti perchè 
si ricordino dei doveri di solidarietà so
cialista e di giustizia proletaria stabiliti e 
ribaditi in tutti i congressi internazionali.

Il congresso di Copenaghen (1910) 
riassumeva questi criteri nei- seguenti po
stulati:

«i deputati socialisti hanno il compito:
a) di agire in favore della istituzione 

di arbitrati internazionali;
b) di rivendicare la riduzione degli 

armamenti tendendo al disarmo;
c) di esigere la abolizione della di

plomazia segreta e la pubblicazione di 
tutti i trattati e di tutte le intese fra i 
Governi:

d) di difendere la autonomia di tutti 
i popoli e di difenderli contro le sop
pressioni violenti e gli attacchi armati.

« Indi la conferenza considera per un 
dovere di tutti i partiti socialisti di agire 
nell’interesse di una sollecita pace e di 
usare ogni sforzo perchè le condizioni 
della pace siano tali da non contenere 
nuovi germi di guerra ma siano bensì 
garanzia di disarmo internazionale e per 
la democratizzazione della politica estera.

« La conferenza protesta contro la vio
lazione della neutralità belga e spera che 
i partiti socialisti dei paesi belligeranti si 
opporranno nel modo più reciso ad ogni 
lesione della autonomia dei popoli mercè 
annessioni violente.

« Ribadendo così i principi dellìnter- 
nazionale, la conferenza invita il Bureau 
socialiste International di riunire al più 
presto possibile, al più tardi all’inizio 
delle trattative di pace, tutti i partiti so
cialisti perchè discutano e deliberino in
sieme sulle loro rivendicazioni intorno 
alle condizioni di pace. Tali condizioni 
non devono essere stabilite senza la par
tecipazione della classe lavoratrice, onde 
la conferenza invita i lavoratori di tutti 
i paesi ad esplicare tutta la loro energia 
a favore di una pace sollecita e duratura.

« La guerra mondiale con tutti i suoi 
orrori è stata possibile soltanto perchè il 
potere si trova nelle mani dei capitalisti. 
La conferenza invita quindi i lavoratori 
a lottare con maggiore energia e devo
zione di prima per la conquista del po
tere politico, perchè sia abbattuto l’impe
rialismo, e il socialismo possa compiere 
la sua opera di emancipazione dei po
poli. »

L’atto di accusa
« Il Consiglio Direttivo della C. G. 

di L. discutendo intorno all’attuale 
grave crisi ;

ritenuto che nonostante i voti espressi 
nei vari convegni e congressi delle orga
nizzazioni proletarie reclamanti dal Go
verno provvedimenti atti a fronteggiare 
la preoccupante situazione della disoccu
pazione industriale ed edile, a frenare 
l’ingorda speculazione sui grani e a pra
ticare ed incoraggiare una vigorosa poli
tica dei lavori pubblici, non sieno stati 
presi in alcuna considerazione per modo 
che tutti i decreti emessi si sono risolti 
in una vera delusione;

e ritenuto che invece, per provvedere 
alle esigenze militari, si sono prodigate 
le migliori risorse dell’economia nazionale;

delibera di denunciare al paese, con 
un manifesto delle tre organizzazioni di 
resistenza, di cooperazione e di mutualità 
l’opera del Governo perchè su di esso 
ricada la responsabilità dei giorni dolo
rosi che si preparano alla Nazione;

delibera inoltre di far seguire 
per suo conto al manifesto, un nu
mero unico illustrativo del gravi 
problemi dell’ora attuale; di far cul
minare tale agitazione in tutta Italia 
nella convocazione per il giorno 21 
febb aio in occasione della riapertura 
del Parlamento, di generali comizi 
di protesta».

Quest’ordine del giorno deliberato dal 
Consiglio Direttivo della Confederazione 
del Lavoro è un preciso atto di accusa 
contro l’insipienza criminosa delle classi 
dirigenti italiane.

Il nostro giornale ha riportate, svilup
pate e sostenute tutte le proposte orga
niche affacciate sin dall’ inizio della ter
ribile crisi conseguita allo scoppio della 
guerra europea. Quelle proposte se ap
plicate in tempo da un governo il quale 
non tutto preso dalla visione del sacro 
egoismo e relativa preparazione militare, 
avesse sentita la gravità della situazione 
ed il dovere di affrontarla con un comples
so d’iniziative organiche ed efficaci, avreb
bero dato lavoro produttivo alla immensa 
massa dei disoccupati ed assicurato grano 
sufficiente e quindi pane a buon mercato.

Tutto invece è stato fatto con criteri 
insufficenti e dilatori, i quali hanno con
tribuito a creare illusioni ed aumentare il 
disagio.

1 lavori pubblici sono sempre sulla 
carta; il grano c’è ma nei magazzeni de
gli speculatori patriottissimi, sicuramente 
cavalieri o commendatori, fors’anche 
legislatori: ed il pane sale, sale, sale : 
50 - 52 - 5G - sarà presto a 60 !

Cominciano le dimostrazioni di popolo 
esasperato e deluso ; il governo provve
de distribuendo soldati e forza pubblica 
nei centri più pericolosi del bel paese.

Mancherà il pane ; ma ci sarà così 
piombo disponibile e..... pronto, sempre
a sufficienza. E sulla sicura e forte soli
darietà della nazione, sulla idilliaca con
cordia delle classi, sorgerà presto il grido 
frenetico di guerra per la più grande 
Italia.

Oh ! gli italiani, non sentiranno più 
allora nè la disoccupazione, nè la fame, 
nè l’esasperazione fiscale; l’Italia sarà ag
guerrita e preparata per i più alti destini 
attraverso la più dura avventura guerre
sca.

Giungono intanto dalla Libia, bel suol 
d'amore, le dolenti note della guerriglia 
permanente, costosa e defaticante e in 
Italia le città e le borgate sono percorse 
dai fremiti di un malcontento ancora 
sordo e sporadico, che però scoppierà 
tanto più terribile, quanto più il governo 
crede di poterlo soffocare.

Poi diranno che siamo noi, i sovversivi 
agitatori, che speculiamo sui bisogni del

contro il Bowerno
popolo. E sono mesi che i nostri paesi 
sono da noi percorsi ed agitati, perchè 
Comuni, associazioni operaie, i cittadini 
tutti cooperino a risolvere una situazione 
che ci va invece complicando.

Ed eravamo e siamo così lontani del 
voler speculare sulle miserie del popolo 
che abbiamo fatto di tutto per concorre
re a sollevarle, perchè premeva e preme 
anche a noi poter assumere di fronte al 
più tragico problema politico nazionale 
ed internazionale un atteggiamento libero 
da ogni altra preoccupazione.

Ma mentre noi lavoravamo, fino a col
laborare coi rappresentanti del governo, 
i campioni del patriottismo incosciente 
negavano e contestavano resistenza della 
disoccupazione, e si dilettavano alla spe
culazione molto comoda sulla crisi del 
partito socialista.

Ora siamo al redde rationem: i cani 
di guardia del privilegio e dello sfrutta
mento borghese strillano e strilleranno. 
Però, ancora, per essi i problemi del 
popolo passano in seconda linea in con
fronto delle mirabolanti visioni di con
quiste territoriali, di guerra liberatrice 
dalle misere preoccupazioni interne.

Agli uomini seri, che parlano di reto
rica nostra, sottoponiamo queste cifre 
suggestive.

Gli emigranti ritornati allo scoppio 
della guerra europea nella provincia di 
Novara sono ben 25,800, ed hanno tro
vato lavoro 7,800 circa; nel circondario 
di Pallanza e Domodossola su 5,500 
rimpatriati hanno trovato lavoro 2,500 
circa.

Sono cifre non sospette che togliamo 
dal Bollettino dell’ufficio de Lavoro del 
16 corr.

Sei mesi di disoccupazione, i risparmi 
volatilizzati, i debiti che aumentano, il 
pane a 52 cent.; e la fame, la fame nera. 
Lontano i lavori ed i... consorzi granari; 
vicina.... la guerra.

A ben vederci, signori !
L’Aurora.

In occasione del disastro di Messina, 6 
anni sono, il nostro grande compagno Jau- 
rès cosi scriveva nella sua «Humanite»;

« Per quale aberrazione gli uomini ag
giungono alla brutalità della natura la 
ferocia delle loro violenze? Che pietà e 
che umiliazione, dinanzi alle catastrofi 
che le forze fisiche scatenano, pensare 
che gli uomini preparano a sè medesi
mi, volontariamente, le più spaventevoli 
prove !

Essi si impietosiscono gli uni degli al
tri, quando il grisou esplode nelle mi
niere o quando il vulcano è in eruzione. 
Essi piangono insieme sinceramente; essi 
s'aiutano del loro meglio. E frattanto 
essi meditano i mezzi migliori per sgoz
zarsi alla prima occasione! La bocca dei 
vulcani non basta; essi moltiplicano i 
crateri dei loro cannoni.

I capi di Stato si inviano condoglianze 
con la stessa mano che scriverà l’ordine 
di mobilitazione e della strage universale.

Vi è in questo misto di solidarietà e 
di assassinio una ironia sinistra. Se l’uo
mo potesse essere udito dalla Natura, e 
se egli gridasse « Risparmiami ! » non 
avrebbe ella il diritto di rispondergli : 
« Comincia tu dunque dal risparmiare te 
stesso ? ».

Ma noi non disperiamo. E’ solo per 
gradi che l’umanità può correggere il di
sordine delle cose e la sua propria pazzia^.

Pel 21 Febbraio 
si terrà probabilmente un solo comizio 
circondariale a pallanza.

Un altro per l’Ossola si terrà a Villa 
dossola.

Faremo avvertiti a tempo le associa
zioni ed il pubblico in apposite circolari 
e manifesti.

Per le opere comunali 
nella Provincia di Novara

Un’interrogazione dell’on. Beltrami
Nell’ultima seduta del Comitato Circon

dariale prò disoccupati, Fon. Beltrami a- 
veva rilevato l’assoluta deficienza del per
sonale addetto al Genio Civile di No
vara, per l’approvazione dei progetti di 
lavori comunali; ciò che importa l’invio 
in luogo di ingegneri, per visite di ca
rattere tecnico ecc.

Rilevò pure che il Governo per ritar
dare i decreti di concessione ritorna fa
cilmente i progetti ai Comuni col prete
sto di deficienze e lacune, spiegabili per 
il fatto che i Comuni non hanno degli 
appositi uffici tecnici. Per ovviare a que
sto prjmo inconveniente il Comitato de
liberò di aiutare i varii Comuni coll’ o- 
pera dell’ufficio Tecnico del Comune di 
Pallanza, integrata da quella di tecnici 
locali per ogni Mandamento. Non sap
piamo se il servizio deliberato, venne 
organizzato e portato a conoscenza dei 
Comuni, perchè possano valersene.

Nella predetta riunione del Comitato 
Fon. Beltrami prese impegno di svolgere 
come svolse un’interrogazione al Consi
glio Provinciale, perchè la Deputazione 
reclamasse l’aumento del personale del 
Genio Civile ; ed il presidente della de
putazione diede affidamento che si sareb
be interessato al riguardo.

Ora Fon. Beltrami rivolse al ministro 
competente la seguente interrogazione :

Il sottoscritto interroga l’on. ministro 
dei lavori pubblici per sapere se intenda 
destinare all'Ufficiò del Genio Civile di 
Novara i funzionarli necessari per poter, 
anche coll’applicazione temporanea di al
cuni di essi in ogni capoluogo di circon
dario, fare in modo che le varie opere 
progettate dai Comuni, nel pubblico in
teresse ed a sollievo degli emigranti rim
patriati e della crescente disoccupazione, 
abbiano pronta ed efficace esecuzione.

Beltrami

Noi, mentre siamo lieti che la que
stione venga portata in Parlamento, per
chè è semplicemente ridicolo fare delle 
leggi per le opere pubbliche e la disoc
cupazione, se non vengono applicate — 
ammoniamo fin d’ora che se ciò non 
basterà a richiamare l’attenzione del Go
verno, porteremo tutta la massa dei di
soccupati del Circondario al Capoluogo 
a fare sentire al rappresentante del Go
verno la voce... dei direttamente interes
sati !

I ricchi e Ha guerra
Quando alla Camera dei deputati si 

discuteva l’esercizio provvisorio, nella 
seduta del giorno 11 dicembre 1914, il 
gruppo socialista sosteneva, un’articolo 
aggiuntivo alla proposta del governo 
del seguente tenore:

« E’ istituita una imposta straordina
ria, una volta tanto, da prelevarsi sul 
capitale mobiliare e immobiliare, in ra
gione del 2 per cento, pagabile in due 
rate di cui la prima nell’esercizio 1914- 
15 e la seconda nell’esercizio 1915-16 
nei modi da fissarsi dal regolamento ».

« 11 ricavato di questa imposta straordi
naria sarà riservato alla esecuzione dei 
lavori pubblici già deliberati. Sono eso
nerate dalla nuova imposta le proprietà 
immobiliari il cui valore in capitale ri
sulti non superare le 10000 lire.»

La Camera, naturalmente, non ha vo
luto che pagassero i ricchi e nella vo
tazione, per appello nominale, hanno vo
tato a favore dell’articolo aggiuntivo solo 
52 deputati mentre gli altri 268 hanno 
votato contro alla proposta dei socialisti.

Lo stato italiano avrebbe incassato cir
ca 2 miliardi con la accettazione della 
proposta socialista e così avrebbe potuto 
il ministro dei lavori pubblici, ordinare 



tutti quei lavori pubblici necessari onde 
dare lavoro a tutti i disoccupati.

Ma i ricchi d’Italia che vogliono la 
grandezza, la gloria della patria, quando 
si tratta di fare la spesa di queste, dico
no: « La classe lavoratrice deve pagare 
le spese della preparazione militare coi 
danari e coi suoi figli per fare la guerra».

A coloro che vogliono la patria... gran
de e che appartengono alla famiglia dei 
pezzi grossi della alta camorra italiana, 
a coloro che militaristi o gallonati, di
cono: per il popolo non esiste il diritto 
di legìttima difesa di fronte alla fame, 
alla miseria; a questi gli onori, gli sti
pendi, e la pancia piena; ai poveri agli 
affamati, i dileggi, la persecuzione e so
vente la fame.

Come si vede lo Stato italiano, rap
presentato da coloro che lo governano, 
è come una pianta parassita, ne succhia 
il liquido vitale e lo impoverisce, rega
lando - ai poveri - il dovere di pagare 
di borsa e col proprio sangue i suoi at
ti di asservimento!

La convinzione nostra è che le classi 
ricche d’Italia preparano alla classe la
voratrice giorni assai torbidi.

Per combattere la reazione che ci ag
gredisce alle spalle, per combattere l’e
goismo militarista che, pur di viver bene 
e dominare, fa delle miserie altrui la via 
alla sua felicità, e non gl’importa di di
struggere la vita dei poveri lavoratori e 
di accrescerne le miserie, purché ciò ser
va a lui; per combattere e annientare 
questi metodi... occorre che il popolo 
faccia uso degli stessi eccitanti... che i 
militaristi e nazionalisti adoperano per 
avvelenare noi.

Io non so cosa vogliano fare i lavo
ratori d’Italia che si riuniranno domenica 
21 febbraio a comizio.

Abbiamo veduto come hanno fatto i 
militaristi e i nazionalisti d’Italia per fare 
la guerra di Libia; e speriamo che in 
questo anno il popolo saprà usare ogni 
mezzo perchè i proletari non abbiano a 
lasciarsi travolgere dalla ubbriacatura 
militarista e nazionalista.

Il caporal di... settimana 
Bèe, 25 Gennaio 1915.

La queslione del Pane
a Pallanza... ad altrove...

in conseguenza della presente situazione 
internazionale é delle più gravi ed allar
manti. Malgrado che i guerraiuoli di tutte 
le gradazioni fingano di non sentire da 
quest’orecchio, è indubitabile che proseguen
do per la china per cui ci siamo incammi
nati, il presente disagio non tarderà ad im
porsi a tutti.

Immaginate! il pane a 50 cent, al chilo 
con la miseria che regna e con la terrifi
cante prospettiva che abbia a salire ancora 
non può non dare a pensare a tutti coloro 
che alla vita pensano ma come uomini re
sponsabili.

Quali le cause? Complesse e molteplici. 
Oltre la indubbia scarsità del grano, in par
te grandissima sono dovute all'esoso gioco 
al rialzo degli appaltatori. Ed il Governo, 
a parer nostro è il complice necessario del
l’un tatto e dell’altro. Del primo, cioè della 
scarsità, è fesponsabile in quanto, quando 
poteva comperare sui mercati esteri il gra
no a prezzi tollerabili non l’ha latto o se 
lo ha comperato non l’ha fatto in quella 
misura del reale fabbisogno; mentre all’in
terno con i suoi primi acquisti ad un prez
zo superiore alla media, ha incoraggiato 
gli speculatori al rialzo, stimolando gli in
cettatori a nascondere il grano in aspetta
tiva di tempi migliori. E questi non sono 
tardati a venire. Purtroppo !

I rimedi? Se non radicali certo noi ci sen
tiamo di poterli suggerire, ammaestrati dal
l’esperienza di tutti i giorni.

Diciamo subito che nell’efficacia dei cal
mieri municipali non riponiamo che debo
lissima fiducia. Infatti se questi hanno po
tuto nei primi momenti della loro attuazio
ne, esercitare qualche opera benefica, era 
dovuta al fatto che avevano colto alla 
sprovvista l’elemento esercentesco; ma quan
do quelli hanno potuto riaversi dalla sor
presa, non è loro mancato il modo di poter 
riprendere il sopravvento e diventare an
cora i dominatori della situazione.

Esempi ne avremmo a iosa per documen
tare. il nostro asserto.

Speculazione sui prezzi della giornata, 
mentre effettivamente si usufruiscono ancora 
di contratti a prezzi immensamente inferiori; 
consumo di farina di qualità inferiore al 
normale, se non addiritura sofisticata (sap
piamo infatti di Fornai della nostra Regione 
che mescolano la farina frumento con una 
percentuale altissima di farina di Riso) ecc.

Per noi l’unica ancora di salvezza stà 

nella Cooperazione. Abbiamo visto come il 
Comune Socialista di Milano intende porre 
un efficace freno alla speculazione privata 
ribassando di una cifra rilevantissima il 
prezzo del pane (da 54 a 47 cent, al chilo) 
servendosi dell'opera della Cooperazione; e 
del resto senza andar molto lontano chi, 
se non le nostre Cooperative hanno tenuto 
testa alle bramosie esose dei nostri fornai?

Nelle macerie ancora barcollanti, prima 
di Reggio e Messina, oggi di Avezzano e 
Sora, vi sono uomini in forma di corvi che 
piombano colà per spogliare uomini e cose; 
cosi sul mercato del grano e del pane vi 
sono coloro che prendono pretesto dall’at
tuale momento per affamare letteralmente 
il popolo.

E fino a quando ? Sino a quando da chi 
è in potere di farlo non si penserà seria
mente a modificare il sistema di produ
zione.

Che i Comuni si mettano in diretto rap
porto con quegli organismi che non avendo 
scopi di speculazione, potranno esercitare 
il più grande e positivo calmiere, sia con 
l’eliminare l’mnumerevole schiera di piccoli 
produttori, stimolando l’industria ad una 
unità di prezzo, meglio commisurato agli 
elementi naturali concorrenti alla produ
zione del pane, e soprattutto come elemento 
di tutela igienica e come spinta ai benefici 
dell'accentramento dell’industria.

Pallanza, Gennaio 1915.
A. S.

Camera del Lavoro dìntra
Segretariato operaio e d’Emigrazione 
Piazza del Macello (Casa del Popolo) 

------O------

Hanno votato sussidi
al nostro Segretariato i Comuni di: AN- 
ZOLA L. 10, GRAVELLONA-TOCE 50, 
CARG1AGO 20, V1GNONE 20, SUNA 25, 
CANNOB1O 100, ORNAVASSO 10, CA
SALE CORTE CERRO 20, OMEGNA 100, 
INTRA 250, CRUSINALLO 25, ARIZZA- 
NO INF. 20, ESIO 10, ROVEGRO 20, 
GURRO 20, Falmenta 10, Zoverallo 20.
Traffiume 10. Totale L. 740.

Hanno pagato sussidi al nostro Segretariato
il Comune di Omegna L. 100; il Circolo 
Concordia di Intra L. 30; la Società 
Operaia di Arizzano Superiore L. 10; 
Comune di Falmenta IO; Circolo Ope
raio Pedemonte 10.
Totale L. 160.

CONVEGNO DELLE LEGHE
Sarà convocato entro la metà di Feb

braio per le relazioni morale e finanziaria 
1914 e per coordinare il lavoro del cor
rente anno.

LE TESSERE CAMERALI 1915 saran
no pronte per la prossima settimana. Invi
tiamo le Leghe a domandarci il quantitativo 
loro occorrente.

Federazione Cappellai 
Sezione di Intra 

----- o-----
Il Comitato Centrale della Federazione 

Italiana in Monza deliberava tra altro quan
to segue:

1. Di confermare l’esonero dal paga
mento della quota federale per chi lavora 
meno di 25 ore la settimana;

2. Di imporre una sopratassa settima
nale di cent, io ai soci che lavorano cinque 
o più giornate in una settimana (oltre le 40 
ore);

3. Le presenti disposizioni hanno ef
fetto retroattivo e cioè dal 24 Agosto 1914 
per la prima, e dal 1. Gennaio 1915 perla 
seconda disposizione.

N. B. 11 Segretario di questa Sezione av
verte i soci che è fissato come termine il 
15 febbraio p. v. per poter regolare la sin
gola posizione con le suaccennate disposi
zioni; dopo di ciò, quei soci che si trovano 
arretrati oltre le norme statutarie saranno ra
diati.

Il Consiglio.

PAROLE CHIARE
----- o-----

Pubblichiamo un numero considerevole 
di corrispondenze, avvertendo che talune 
abbiamo ancora qui sul tavolo pel pros
simo numero. Ed aggiungiamo che di 
questo passo finiremo per rifugiarci in 
prima pagina... a sciuparvi le questioni di 
interesse generale, nazionale e regionale, 
per lasciare tutto lo spazio allo stillici
dio della cronaca.

Riflettano i compagni che le pagine 
sono soltanto tre; e sappiano essere meno 
esigenti... e più discreti. I cattivi gusti, 
se ci sono, bisogna saperli correggere ; 
non vi pare ? Se no, il giornale finirà 
per essere una cosa vuota e sbiadita.

L’Aurora.

MOTIVI DI EROHBCa E DI PGLEM1CH
PALLANZA

Un’iniziativa lodevole 
è stata quella del Cappellano del locale 
Reclusorio Don Bonfantini, il quale affron
tando ostacoli che parevano insormontabili, 
è riuscito a vederla attuata. Si è potuto 
iniziare un corso di conferenze istruttive per 
quei reclusi, illustrate da proiezioni cinema
tografiche: ciò che potrà servire oltreché 
di istruzione, di sollievo alle tristezze della 
pena.

Alla prima conferenza tenuta sabato 
scorso erano presenti tutte le autorità cit
tadine. Il nostro Deputato On. Beltrami ed 
il nostro Consigliere Provinciale DeAntonis 
invitati gentilmente non poterono interveni
re per impegni precedenti; sappiamo però 
che hanno approvata calorosamente l’ini
ziativa, anzi il nostro De Antonis si è 
offerto per una conferenza su Giacomo 
Leopardi.

Il plauso nostro oltre all’ egregio don 
Bonfantini, si estende pure al solerte vice 
direttore Avv. Vincifuori, ed all’amico 
Legramanti che gratuitamenie si è prestato 
con l’impianto del cinematografo per ren
dere più efficace la conferenza su la «Libia» 
tenuta egregiamente dall’Avv. Erba.

Veglia danzante.
Domani 31 corr. si terrà, nel Salone della 

Casa del Popolo, la tradizionale festa da 
ballo Pro AURORA. I compagni ed i 
simpatizzanti accorreranno numerosi a que
sta festa per il nostro giornale, unico che 
nella regione lotti contro gli affamatori del 
popolo e contro i guerrafondai.

La Sezione socialista.
La Sezione Socialista constatando la 

disorganizzazione del Gruppo Consigliare 
Provinciale, deplora quei Consiglieri socia
listi che votarono per Falcioni.

INTRA
La festa pro “Aurora,,
datasi domenica alla Casa del Popolo, ha 
avuto esito felice.

Daremo al prossimo numero il rendiconto.

Il Circolo Giovanile Socialista
è definitivamente costituito. Conta già un 
buon numero di iscritti e promette di al
largarsi rapidamente fra la gioventù ope
raia intrese. Aiuterà il diffondersi della 
stampa e della propaganda socialista, edu
cherà i giovani alla comprensione elevata 
e feconda della vita intessuta di lotte e di 
sacrifici per l’ideale di emancipazione pro
letaria.
Comitato pro terremoto.

Nella riunione tenutasi in Municipio la 
sera del 20 scorso, il Comitato cittadino si 
è costituito ed ha già studiato vari progetti 
per incassare. Si è dato domenica la veglia 
al Sociale.

Per la chiarezza dobbiamo avvertire che 
la Casa del Popolo invitata a parteciparvi, ha 
dichiarato nella riunione di mercoledì 20 in 
municipio per mezzo del suo rappresentan
te, che essa non avrebbe fatto parte del 
Comitato stesso, ed avrebbe lavorato per 
conto proprio.

Il motivo è questo : qualche mese fa il 
signor maggiore comandante il presidio 
locale fece avvertiti i soldati che era loro 
proibito frequentare la Casa del Popolo....
e questa sola !

Abbiamo chieste pubblicamente spiegazio
ni che non ci vennero date.

Bene ha fatto dunque la Casa del Popolo 
a non aderire ad un Comitato del quale fa 
parte 1’ egregio signor maggiore. Se la 
compagnia è cattiva, se la Casa del Popolo 
è luogo pericoloso e poco pulito; secondo 
il grazioso concetto nel quale è tenuta dai 
cosidetti onestissimi benpensanti conserva- 
tori intresi; è più igienico che faccia da sé.

Darà lo stesso il suo contributo alle vit
time del terremoto.

filila
Ringraziamenti.

Buffoni Giacomo e consorte ringraziano 
tutti quanti presero parte al dolore ed ai 
funerali del loro caro ed unico figlio 
Antonio Carlo d’anni 4.
Una nuova Sezione?

Sabato parlò attentamente ascoltato nel 
Circolo Operaio, B. Maglioni sulla necessità 
di costituire l’organizzazione di partito. I 
compagni di Suna dovrebbero mettersi to
sto al lavoro per dare vita alla Sezione 
Socialista.

Esio
Servizi arbitrari al prete.

Domandiamo, chi abbia autorizzato la 
signora maestra a lasciar liberi, su richie
sta del prete, due alunni prima della fine 
dell’orario scolastico perchè potessero pre
stare servizio.... da chierici, durante la
cerimonia delle quarantore.

Sono abusi che non devono più ripetersi.

Cairn obio
Regressi operai.

La classe operaia è in un periodo di invo
luzione. Impreca, si lagna, ma non sa le 
iniziative feconde e risolutive.

L’assunzione di un lavoro comunale da 
parte di un gruppo di operai ha scatenato 
le ire anche contro il nostro partito. Su 
questa questione ritorneremo nella rubrica 
della Camera del Lavoro al prossimo nu
mero, riferendo il lodo arbitrale della Com
missione appositamente designata dalle 
parti in seno alla Sezione.

Cosi al Circolo, le elezioni hanno segna
to l’inizio di un’affermazione apolitica e, 
se non sbagliamo, clericaleggiante. E’ una 
piccola infiltrazione.

Vedremo il seguito.
Così, ancora, una proposta fatta al Circolo 

perchè invitasse la Federazione delle Coo
perative ad aprire uno spaccio all’ingrosso 
per avvantaggiare l’economia domestica dei 
lavoratori, è stata respinta ad unanimità.

Domani avranno luogo l’assemblea e le 
elezioni alla Società Operaia.

Ed avrà il suo da fare il presidente, che 
è un avversario ma moderno e colto, a 
persuadere i soci a pagare le quote per 
l’inscrizione alla Cassa Nazionale di Pre
videnza.

Si cammina quindi.... come i gamberi.
Pazienza. C’è un po’ di fobia antisocialista 
abilmente diffusa nel ceto operaio. Ma 
passerà, colle delusioni inevitabili specie 
in questo momento in cui il non fare, il non 
osare nulla a beneficio degli operai da parte 
delle associazioni, è un tradire gli interessi 
dei propri rappresentati.

Ma passerà.... un po' di pazienza.

Sant’Agata (sopra Cannobio)
Progressi Operai.

Lunedì scorso nel salone della Società 
Operaia, B. Maglioni tenne una applaudita 
conferenza sul « Programma Operaio nel 
Circolo e nella Mutua ».

Domenica ebbero luogo le elezioni al 
Circolo ed i nostri compagni ebbero una 
affermazione vittoriosa.

Domani nelle elezioni di tre consiglieri 
alla Mutua si spera che in una votazione 
altrettanto significativa. Anche qui le buone 
idee fanno strada, nonostante la resistenza 
ostile e poco ragionante degli elementi con
servatori.

Gurro
Festa Sociale.

Domenica scorsa la nostra sezione socia
lista ha tenuto una festa da ballo a bene
ficio del nostro Fondo Sociale. Questo 
primo ballo sociale è riuscito beniscimo e 
tutto dà a sperare che la nuova futura 
festa «prò AURORA» abbia a dare risul
tati ancora migliori.

Qualche amministratore certo con ram
marico vede sorgere forte il nostro partito: 
il tempo forse lo farà persuaso e allora la 
guardia non si presenterà più a rompere le 
scatole alla porta... Peccato che non era 
stata invitata!

Ringraziamo sentitamente tutti gl’interve- 
ti e specialmente l’orchestrina che si prestò 
tanto gentilmente.

Pisano
Seziona Socialista.

Domenica 31 corr. m. alle ore 9 ant. 
Assemblea Generale per discutere un im
portantissimo Ordine del Giorno gl’inscritti 
sono vivamente pregati di non mancare.

Il Segretario

Baveno
Disoccupazione... e spreco di denaro.

Anche qui infierisce sempre più la disoc
cupazione.

La nostra Amministrazione clerico rea
zionaria non sente ancora il bisogno di in
tervenire ad attenuarla con mezzi energici; 
al contrario sembra che pensi d’opporsi 
all’attuazione dei lavori già antecedenten- 
temente appaltati dalla uscente Ammini
strazione, cominciando cosi a smentire una 
parte del programma esposto.

Ecco in che consisteva il famoso partito 
d’opposizione!

Opporsi a tutto quello che non è di loro 
iniziativai Diceva bene quel manifesto del 
21 Giugno u. s. che la volpe perde il pelo, 
ma il vizio mai !

Richiamiamo adunque l’attenzione degli 
operai cui stanno a cuore gl’interessi del 
paese e delle loro famiglie, a voler tenersi 
sull’allarme, che verrà lanciato dalla locale 
sezione socialista, e cioè per un prossimo 
comizio nel quale si tratterà di tutto quanto 
a noi interessa e sarà quindi riversata su 
chi incombe la colpa.

Operai disoccupati! Sorgete col grido di 
protesta contro gli affamatori del popolo 
che per cattiverie personali gettano sul la
strico parecchie famiglie in condizioni già 
infime e sprecano inutile denaro in profili 



e progetti di lavori che già furono respinti 
dal Genio Civile.

Sorga il grido di «dateci pane e lavoro 
o dimettetevi»: ecco quello che noi doman
diamo.

La Sezione Socialista. 
Adunanza.

Domenica giorno 31 corr. alle ore 14 i 
soci della sezione sono convocati per di
scutere un importante ordine del giorno.

LI Segretario.

Dornielletto
L'inaugurazione della Casa del Popolo.

Esito splendilo ebbe la festa di inaugu
razione qui svoltasi domenica scorsa. Oltre 
trenta associazioni e sezioni aderenti e rap
presentate.

Il corteo imponentissimo si svolse fra 
l’entusiasmo massimo. Al comizio di inau
gurazione parlarono applauditissimi i com
pagni Grisoni, Pedrali, Cassiano, Fanchini 
ed il candidato politico avv. Cesare Sar- 
fatti.

La manifestazione non poteva riuscire 
più grandiosa e suggestiva per lo sviluppo 
del nostro movimento sociale.

Boac^i'o
Lutto nostro.

E’ morto dopo breve ma penosa malattia 
il compagno Rigoli Bernardo a soli 59 
anni. Dalla penultima elezione fu nominato 
consigliere comunale mantenendo sempre 
alte le idee nostre. Lascia un vuoto fra di 
noi.

La sezione socialista manda alla vedova 
le più sentite condoglianze.

Il Comune porse una coroua come mesto 
ricordo, ed invia alla famiglia le più sincere 
condoglianze.
Sezione socialista.

S’invitano tutti i compagni che intendono 
inscriversi per il solito prelevamento di 
tessere, di non tardare oltre il 7 in modo 
che si possano evitare noie.

Non saranno più considerati inscritti i 
ritardatari nel pagamento di tre mesi del 
1914. Perciò prima del 7 Febbraio, dovran
no liquidare il tutto in modo che se saremo 
buon numero potremo ancora prevalere 
sugli avversari nostri, benché essi si ri
dano di noi. Ma ridono.... verde, intanto !

Premeno
Festa prò «Aurora».

Tenutasi domenica i7, ebbe esito felicis
simo pel concorso di compagni anche di 
fuori, per la cordialità e l’entusiasmo di 
tutti. Il segretario della Sezione disse parole 
di saluto pei coscritti del 1915. Il compagno 
Righini Angelo portò il saluto solidale dei 
compagni di Bèe, compiacendosi della cor
diale riunione ed invitando alla prossima 
festa della sua Sezione.

Il noatro reverendo al quale non va a 
fagiuolo il nostro movimento e teme per 
l’avvenire, di tanto in tanto lancia dal per
gamo i suoi fulmini contro i socialisti e 
simili diavolerie. Crede di sgomentarci, e 
ci fa ridere; pensa di salvare dal contagio 
il pubblico di fedeli, e finisce per seccarli 
e disgustarli.

Continui reverendo; lo faremo socio ono
rario della nostra Sezione.
Sezione socialista.

L’assemblea ha approvato le deliberazioni 
di Gravellona e di Firenze. Domani alle ore 
9,30 i soci sono riconvocati.

Un’adunanzadel Comitato Collegiale Ossolano
Domenica a Miggiandone, nella sala 

della Sezione, si è radunato il Comitato 
Collegiale Ossolano. Si sono prese al
cune deliberazioni delle quali diamo qui 
un sunto.

Si è stabilito che il Comitato costitui
sca un proprio fondo di cassa, mediante 
contributi delle Sezioni, mettendosi d’ac
cordo per questo colla Federazione ln- 
tercollegiale per la ripartizione delle 
quote attuali.

Si è deliberato di fare in modo che la 
rubrica ossolana nell’«Aurora» sia svi
luppata, perchè il giornale venga diffuso 
sempre più; ogni Sezione dovrà curare 
che le notizie delle proprie zone venga
no sollecitamente e regolarmente trasmes
se al giornale.

Morosi Vittore, segretario della Sezio
ne di Miggiandone, esprime al Comitato 
il desiderio che questo proposito sia 
mantenuto e che la Direzione del Gior
nale dia lo spazio necessario. Aggiunge 
che sarebbe opportuno, necessario anzi, 
che i ciclisti rossi visitassero più spesso 
l’Ossola, spingendosi anche nelle Vallate.

Si sono quindi prese altre deliberazioni 
di minore importanza. In merito alla pro
clamazione del Candidato politico, si è 
stabilito di rimandarla a dopo la guerra 
europea.

Se si seguirà la buona abitudine, che 
è anche una norma di Statuto di invitare 
alle riunioni collegiali, il comitato fede- 
derale, non vi pare amici dell'Ossola, 
che le spiegazioni e gli affidamenti sa
rebbero più pronti ?

L'Aurora.

S L’/aiRORñ PEL 1915 
------------------------------ — • Ma—

PREMIO GRATUITO a tutti gli Abbonati

Formato dell’ingrfndlmento cm 38 x 48. 
montato in elegante passe-partout decor.

Splendido ed artistico Ingrandimento 
Fotografico al Platino, Formato 38 x 48, 
eseguilo dal Premiato Stabilimento 
Fototecnico Industriale
Uotti e Bernini dii Milano 
Rassomiglianza perfetta - Esecuzione 
accurata - Valore del quadro L. IO 
la nostra Amministrazione lo dà 
GRATIS a tutti gli Abbonati 
che avranno pagato l'abbonamento per II 1915 

entro il 31 Gennaio prossimo.
Dirigere la fotografìa sulla quale si desidera 

l’ingrandimento, all’ indirizzo del nostro giornale 
e dopo pochi giorni l’abbonato riceverà il lavoro 
in pacco postale al proprio domicilio con in 
assegno solo per le spese di trasporto, imballag
gio e costo passe-partout in JL,. ti.OO 
Desiderando un formato più grande, e cioè di 
cm. 45 x 6o le spese da versarsi in assegno 
saranno di I,. - Per gruppi e figure
aumento di !... 1.

COIVI»IZIOINI D’ABBONAMENTO
PER L’ITALIA: Anno Sostenitore L. 5 — Semplice L. 3 — Semestre L. 1,50

ESTERO L. 6
ABBONAMENTO SOSTENITORE PER LE ASSOCIAZIONI L. IO

DALLA VALLE D’ OSSOLA
PROPAGANDA
JUbo - Questa sera alle 19 pubblica 

conferenza su « Socialismo e Partito So
cialista». Oratore: B. Maglioni.

Vario - Domani alle 14,30; sul tema 
«Partito ed Organizzazione». Oratore: B. 
Maglioni.

Domodossola
Una condanna di don Tettoni.

11 nostro reverendissimo arciprete, don 
Pietro Tettoni, è stato, con sentenza del 
pretore di Domodossola, condannato al pa
gamento di una multa di 34 lire, per infra
zione alla legge sui pubblici esercizi.

C’è da scommettere che i giornali ossola- 
ni non fiateranno, mentre si occupano di 
tutte le minuzie che accadono nella nostra 
cittadina.

Don Tettoni aveva aperto un salone di 
spettacoli, e faceva pagare l’ingresso senza 
pagare le tasse consuete. Forse sperava di 
restarne esente, dato che i clericali nelle 
elezioni hanno appoggiato Falcioni?

Ci sarebbe da notare che egli tentò di 
resistere al pubblico ufficiale che gli con
testava la contravvenzione, e che se que
st’atto fosse stato commesso da un povero 
cristo non se la sarebbe cavata tanto liscia; 
ma è inutile. E’ assai, date le abitudini vi
genti nel nostro paese, che l’abbiano con
dannato a pagare una multa !

Migliandone
Il Comizio contro la guerra.

La neve abbondantemente caduta nei 
giorni precedenti non ha permesso un forte 
intervento di compagni dei paesi vicini; e- 
rano presenti soltanto alcuni di Villadossola 
e d’Anzola. Ma tuttavia un pubblico nume
roso fra il quale si notavano molte donne, 
era presente nel salone della Società Ope
raia.

Presentato dal comp. Morosi Vittore, se
gretario della Sezione Socialista, il compa
gno Alberto Malatesta ha parlato per oltre 
un’ora, sviluppando le ragioni per le quali 
il proletariato deve negare la sua solida
rietà alla borghesia, che lo ha sempre 
sfruttato, negletto e vilipeso. Ed ha chiuso 
la sua conferenza fra gli applausi degli 
ascoltatori, dichiarando che il Partito So
cialista sarà sempre al suo posto, in difesa 
degli interessi del proletariato.

Trasquera
Oh, santa ingenuità.

Il «Popolo dell’Ossola« dice che la spe
ranza nell’inizio dei lavori della sospirata 
strada mulattiera da Varzo a Trasquera è 
sparita, e che la cosa andrà ancora per le 
lunghe.

E manda degli accidenti... alla burocrazia!
Come se non si sapesse anche dai soma

ri italiani, che non si fanno le strade perchè 
non ci sono denari, perchè i! militarismo 
e la Libia se li sono mangiati o se li stan
no mangiando !

11 Governo ha raccolto pochi giorni or 
sono un miliardo, mille milioni. Provate un 
po’ a chiedere che si diano per la strada 
soltanto 100 mila lire ? Vi rideranno sul 
muso.

Ma intanto, Falcioni ha fatto cavaliere il 
nostro sindaco. Non basta questo, per la 
felicità degli abitanti di Trasquera?

Calice
Cosi fini.... Giordano Bruno.

I lettori ricorderanno che un Circolo 
«Giordano Bruno» era sorto a Calice, in 
antagonismo coll’altro, troppo infeudato al 
prete. Ebbene il Circolo «Giordano Bruno» 
dapprima cambiò il suo nome in quello di 
«Unione Popolare» ora ha terminato ricon
ciliandosi coi preti.... Proprio cosi ! L’ultima 
assemblea, infatti, ha deliberato fra l’altro 
di acquistare una bandiera, e di farla be
nedire.

Cosi fini Giordano Bruno nell’ Ossola, 
nell'anno di grazie 1914.

Si vede che questi clericali autentici l’ave
vano preso per arma di battaglia, e si 
erano serviti del nome del grande Nolano 
per fare un dispettaccio al prete.

Però potrebbero cambiare una terza volta 
il nome al circolo; suggeriamo loro un tito
lo adatto: «Circolo Papalino». L’insegna di 
un negozio deve sempre corrispondere a 
quello che c’è dentro !

Anzola (l’Ossola
Lavori pubblici e burocrazia.

Il nostro consiglio comunale onde lenire 
la grave disoccupazione causata dalla scia
gurata guerra europea; non avendo dei 
fondi a sua disposizione a motivo del 
disastroso stato delle finanze comunali; 
deliberava nella seduta del 7 settembre u. 
s. di procedere all’appalto del taglio di 
alcuni boschi cedui di proprietà comunale, 
col ricavato dei quali, dar mano ad alcuni 
lavori urgenti, fra i quali notiamo il restau
ro del muro sostenitore delle rampe al 
ponte del riale, e lo spurgo del vecchio 
cimitero. Senza contare che i boschetti di 
montagna, pur dando un piccolo introito 
alle esauste casse comunali, per la grande 
distanza a cui si trovano dal paese avrebbe
ro occupato per il loro taglio e relativa 
condotta un discreto numero di operai.

L’autorità tutoria invece di approvare 
sena’altro questa urgente deliberazione, bu
rocratica come sempre, infischiandosi della 
famosa circolare Salandrina non ha ancora 
posto il visto definitivo; e cosi questi lavori 
che si dovevano cominciare col mese di 
novembre scorso, vengono rimandati per 
mancanza di mezzi e incuria dell’autorità 
tutoria alle calende greche. E gli operai 
saranno come sempre turlupinati sia coi 
lavori comunali, che colla ormai famosa 
strada d’accesso. Sino a quando?

Aspettano forse, il governo e l’autorità 
tutoria, che gli operai Anzolesi finiti gli 
ultimi centesimi guadagnati all’estero, tro
vandosi al ritorno della stagione delle 
mammole, senza mezzi di sussistenza e 
possibilità di recarsi nel a vicina Svizzera 
a cercarsi un pezzo di pane che la patria 
matrigna nega, siano obbligati dalla fame 
ad uscire dalle vie legali, onde poi regalar 
loro come è abitudine dal regio governo, 
del piombo invece di pane e lavoro? E’ 
quello che staremo a vedere.

Il Gruppo Emigranti

MM t procurale Mali 
alla nostra “¿Uirora,, - - o- -

Spedire vaglia all’Amministrazione 

(Casa del Popolo) PALLANZA 

fita» sai tirali operai
r/^LL^NZA - Casa del Popolo

Le tessere 1915 sono pronte: i Circoli 
Federati si affrettino a richiedere il quan
titativo esatto che loro occorre.

PRO “AURORA,,

UN RINGRAZIAMENTO SPECIALE 
dobbiamo ai bravi amici di Barre Ver- 
atout, che il nostro giornale ricordano e 
sostengono validamente. Questa loro soli- 
darietà fattiva ci giunge tanto più gra
dita in questo travagliato e terribile mo- 
mento internazionale, le cui conseguenze 
economiche e morali si ripercuotono anche 
nelle nostre classi lavoratrici.

Noi indichiamo i compagni di Barre 
alla riconoscenza del nostro proletariato.

UN GRAZIE
dobbiamo pure ai compagni del Canadà 
(Ontario) he hanno voluto esprimere col 
loro concorso l'affettuosa solidarietà col* 
l’opera nostra.

L’Aurora. 
La Federazione Intercollegiale.

----- o-----

Somma precente L. 94.20
Barre Vermont — Ricavo festa Pro

AURORA. . . . L. 168.30
Oblazioni da :

I. Lamenta 1. 2.50, C. Brusetti 1.25, 
Purini 2.50, Dernesini 1.25, Merazza 
salutando gli amici dell’Aurora 3 25.

Totale.......................................10.75
Per aggio......................................... L. 17.55

Canadà — Patritti Bisca saluta tutti 
i parenti di Gurro 50, e salutando 
tutti gli amici a Falmenta 1.25, Enrico 
Dresti salutando le ragazze del 96 a 
Gurro 1.25, Battista Dresti, pel, salu
tando Vittorio Dresti a Gurro 75, B. 
Dresti a Luigi Dresti, noi qui di oc
chi ne abbiamo aperto solo tre, in 
quanto al socialismo 50, B. Pel saluta 
la famiglia a Gurro 50, Patritti Ida 
saluta tutti i parenti a Gurro 50, Um
berto Dresti, molto dolente della 
morte del cognato Emilio 50, Pietro 
Cantoni saluta tutti gli amici 1.25, 
Battista Patritti salutando famiglia a 
Gurro 50, idem salutando i nuovi 
eletti socialisti a Gurro 50, idem ma- 
ledisco quei vecchi consiglieri contrari 
ai lavori dell’acqua potabile a Gurro 
io, idem salutando Luigi Dresti a 
Gurro 10, Battista riz saluta suo 
suocero e famiglia 25, Battista lenat 
salutando i socialisti di Gurro 1.25 
A. P. Lenat salutando famiglia a 
Gurro 25, idem salutando gli amici 
a Gurro 25, idem saluta chi ha aperto 
gli occhi contro quei tali strozzini; 
Vittore Dresti P. di Spoccia 
1.75, Recrosio Domenico saluta fami
glia e i socialisti 50, Tomaso Cerioli 
saluta i compagni della classe 1891 
Gurro 25, Francesco Patritti saluta 
famiglia a Gurro 1.25, F. Patritti 
molto contento del stradale in appal
to e dopo che gli onesti cittadini 
hanno provveduto 75, V. Bergamaschi, 
Vittore Porta molto contenti della 
propaganda 25. Totale . . » 14.—*

Crusinallo — Fra compagni e sim
patizzanti al Piccolo Torino 65, Fra 
soci del Circolo al grido : Abbasso la 
guerra ! 85, Avanzo bicchierata al 
Circolo 20, idem Corpo filarmonico 
20. Totale......................................... » 1.90

Premosello — Pella Attilio 20, Di
netti Battista 20, lamentano che il co
mune occupò altri lavoratori; un 
militare in divisa augura ai compagni 
di non cambiare casacca 20, Pozzi 
Palamede abbasso la guerra ao, Bor- 
ghini Rocco saluta Ferandi Leone 
nella Svizzera 20, Pozzi Primo evviva 
il circolo Fratellanza 20, Fovanna 
Carlo augura la venuta di Malatesta 
a Premosello 20, Piolini Geremia 
aiutiamo l’Aurora, Bionda Eugenio 
20, Pella Innocente 20, Magistris Carlo 
2o, Zonca Giuseppe 20, Un benefattore 
20, Bionda Anseimo saluta Pera An
tonio a Suna 20, Bionda Vittorio sa
luta Rossi Gerolamo 20, Ragozza 
Natale presto si faccia la strada di 
Colloro 30, lani Gaudenzio io, Borri 
Pietro sarto Colloro io. Tot. • 3.20

Locamo — Comitato Locarno-Fon- 
dotoce per aggio ...» o.ia

Martigny — Cavigioli Giuseppe per 
agg‘o........................................» aio

Tipografia Pallanxese.Pallanxa

Maglioni Battista - Direttore reipousaUlt



PICCOLA POSTA
----- o-----

In settimana spediremo a tutti i Col
lettori i bollettari e l’elenco degli abbonati.

Ricevuto per rivendita
Pallanza — Ravanelli Alessandro 

saldo tutto 1914 L. 5.—
Stresa — Ghizzoni Isidoro saldo a 

tutto 31-10-14 ...» io.—
Crusinallo — Violini Santino saldo 

tutto Dicembre ...» 4.20 
Abbonamenti sostenitori

Pallanza-Intra — Lega Panattieri 31- 
12-915................................. L. io.—

Santino — Bergotti Vittore . L. 5.— 
Ricevuto per Inserzioni

Intra — Cucina Popolare a saldo 
inserzioni 1914 ...» 7.50

Rinnovazione Abbonamenti
Crusinallo — Cerutti Emilio 31-1-16 L. 4.50

Boselli Carlo 31-12-15 . » 3.—
Fondotoce — Perazzi Biagio 31-12-15 » 2.25

Magistris Tommaso 31-12 15 » 3.—
Premosello — Bionda Eugenio 31- 

12-13 .. .................................." 3-—
Bionda Vittorio 31-1215 » 3,—

Cossogno — Giacomotti Giacomo
31-1215 .... » 3.—

Marchionini Giovanni 3I-12-15» 3.—

Pompini Giovanni 31-12-14 » 6.—
Giacomotti Pio 30-4915 . » 5.50
Massera Guglielmo 31-12-15 » 3.75

Beè — Sezione Socialista per 19 
soci 28-2-915 . . . L. 9.50

Domodossola — Dubini Pietro 31- 
12-15.................................. ” 3-—

Invorio Inferiore — Preti Giuseppe 
30-6-15..................................» i-5°

Gurro — Dresti Luigi 31-1015 » 3.—
Carciano-Martorio Battista 31-12-15 » 3.—
Locamo — Comitato Svizzero Lo- 

carno-Fondotoce 31-12-15 . » 6.—
Martigny — Cavigioli Giuseppe 31- 

12 15..................................» 6.—
Canadà — Minoletti Pietro 30 11-14 » 6.—

Patritti Battista 21-1215 » 6.—
Caprezzo — Bisesti Francesco 31- 

12-15..................................” 3-—
Pallanza - Maggioli Battista 31-12-15 » 3.— 
Omegna — Bini Carlo 31-515 » 3- —

Filiberti Alberto 31-12-15 » 3.—
Beltrami Umberto 15-2-16 » 3.—

Baldio'i Battista (Nuovo) 30 6 15 » 1.50
Valisi Attilio (Nuovo) 31-3-14 ” °-75

Correzioni
Barre Vermout Nel numero scorso anzi

ché Bonfantideve leggersi Bonitorti e I.6.25
Anziché Cerutti deve leggersi Cerioli e 

mettere la scadenza di Sibilla Giuseppe di 
Carlo al 30-6-15 con L. 300.

Riscosso L. 253 il resto va ad aggio.

Alle Associazioni
Cooperative e Mutue

presso la federazione Cooperativa di pallanza 

sede dell'ufficio di Rappresentanza della Lega 

Nazionale delle Cooperative, oltre ad un completo 

assortimento di libri di Coltura Cooperativistica 

e Aìutualistica, si trovano in vendita tutti i libri 
per un completo e moderno impianto contabile

CUCINA POPOLARE
INTRA - Via Giovanni De Lorenzi N. 2 

^tituzione di vero carattere cooperativo, funzio
nante a vantaggio degli operai, escluso ogni 
scopo di speculazione.

Alimenti di prima qualità accuratamente cucinati 
al puro prezzo di costo.

sempre variato
Aperta tutti I giorni dalle 11.30 alla 1 pel desinare; 

e dalie ore 18.30 alle 20 per la cena.

TIPOGRAFIA PALbAHZESf
A

l Circoli, le Cooperative, le Leghe e tutte le Associazioni Operale .fiL 
che abbisognano di stampati si rivolgano alla Tipografia Pallanzese aMa 
ove troveranno prezzi modici ed esecuzione pronta di ogni lavoro, tfZsàù, 
Lavori Commerciali di Lasso e Comuni - Giornali - Opuscoli - Circolari - Cataloghi - Manifesti ■ Cartoline - 8o»te 

Biglietti da visita su cartoncino Bristol L. 1,00 al cento

Tbottor

Pier Luigi lamini
inedie© Chirurgo

Consultazioni in casa dalle >6,30 alle <8
F7ILLANZ/1 

VIA tAbORNA N 2 
Telefono N. 144.

Ai Compagni ed agli Amici 
facciamo viva raccomandazione perchè vogliano 

occuparsi di trovarci della reclame per questa pagina.

$pazio disponibile per la Reclame

Rivolgersi all’Amministrazione delI’AURORA

========—=- - - - - - -
Lavoratori compagni socialisti!

LEGGETE, DIFFONDETE, ABBONATEVI ALLA NOSTRA

“AURORA,,
Fate che entri nelle famiglie e nelle associazioni, e diventi il portavoce delle vostre aspirazioni

CONDIZIONI DI ABBONAMENTO
/ ITALIA: Anno L. 3.00 - Semestre L. I.50 - Trimestre L. 100

ORDINARIO | ESTERO; » L. 6.00 » L. 3.00 » L. 2.00

/ Individuale L. 5.00 all’anno
SOSTiENTORE Associazioni Operaie e Sezioni Socialiste L. lo all’anno.



L'AURORA
Giornale dei Socialisti del Verbano, Cusió ed Ossola

Gorrupondenz» : Giornale U‘ AURORA — INTRA 
UFFICI ■ FALLANZA - Via Gugllelmazzl 10 -- TELEFONO N. 2 2 8 

• INTRA - Casa del Popolo
Le lettere non francate vengono respinte

I manoscritti non si restituiscono
Per inserzioni rivolgersi direttamente all’Amministrazione in Pallanza

SI PUBBLICA QGKI SABATO

! Conto Corr. Postal« - Anno XVI, - N. 5 - Conto Corr. Postale

pa'ianza-lntra 6 febbraio 1915
! PHOLETARI DI IDIIO IL M03DO BBIMI! - Carlo Man

ABBONAMENTI
Annuo Italia : Ordinario L. 3 — = Sostenitore L. 5 —
Annuo Estero: Ordinario L. 6 — = Sostenitore L. IO — 

Abbonamenti Semestrali e Trimestrali in proporzione

Una copia Cent. 5 — Copia arretrata Cent. IO

"lavoro produttivo b pone a buon mercato» reclama il proletariato i Italia
Le nòni pmteterte

di tutti i paesi, debbono tosto deliberare 
in assemblea od in consiglio sui problemi 
inderogabili

dei lavori e del pane
presentando i loro voti ai rispettivi Co
muni perchè li trasmettano subito alle 
autorità governative.

Quando quest’altra via legale di richia
mo e protesta si paleserà inutile, scende
remo in piazza, ma tutti, tutti assieme; 
perchè casi non si può continuare.

La Camera de! Lavoro-

DjspccBiazMLB caro viwrl
« Il gomitato della Federazione 

Intercollegiale Socialista discutendo 
sul modo di fronteggiare energicamente 
il disagio impressionante prodotto dalla 
disoccupazione e dal caro vivari.

ritenuto che di ciò — come per la 
guerra — debba incolparsi — più che 
Singole persone al governo — tutto il 
sistema di società capitalista borghese, e 
la delittuosa inerzia ed incapacità delle 
classi dirigenti italiane,

considerato che le massime organiz
zazioni politiche ed economiche del prole
tario, a tempo debito, suggerirono — 
inascoltate — al governo gli opportuni 
provvedimenti,

dichiara che qualora le sommosse per la 
fame si estendessero in tutta Italia — sa
rà dovere del Partito di fiancheggiare 
e di spingere il popolo affamato a spez
zare quelle condizioni di cose che hanno 
acuito in Italia, malgrado la pace, la 
situazione, e che sarebbe grave errore non 
indirizzare questa situazione rivoluziona
ria — da noi non creata — per trarne il 
maggiore vantaggio possibile alla causa 
generale del proletariato;

approva perciò le dichiarazioni fatte 
dall’«.Avanti!» e invita la Direzione del 
Partito a provvedere in merito nella sua 
prossima adunanza. »

Per l*im jìII®kh
Invitiamo le nostre Sezioni a prender 

visione e discutere questo ordine del 
giorno, approvato dal nostro Comitato 
federale nell’ultima riunione:

« Il Comitato della Federazione Inter- 
collegiale Socialista discutendo in merito 
alla proposta di sciopero generale in caso 
di mobilitazione, avanzata dal Comitato 
della Sezione Socialista milanese,

considerato che qualunque delibera
zione in merito — oggi a distanza dal 
giorno in cui si dovrebbe effettuare — 
non farà che svalutare, non solo il mezzo 
scelto, ma anche tutta la nostra campagna 
antiguerresca,

dichiara che, nell’ora presente, scopo 
del partito deve essere di intensificare — 
moltiplicando comizii e riunioni — la 
propaganda antiguerresca, nell’intento di 
aumentare sempre più, specialmente nel 
proletariato, una forte corrente contraria 
alla guerra; avversione che dovrà essere 
suscitata, non combattendo la guerra 
come fenomeno a sè per quanto doloroso, 
ma bensì come fenomeno inerente e in
dispensabile alla società borghese con
temporanea. »

Abbonateti ì pronte abbonali
alla nostra “Aurora,,

Spedire vaglia ali* A mminist razione 

(Casa de! Popolo) PALLANZA

Lta Triplieg del LtaVoro agli Italiani!
Cittadini! Lavoratori!

Il momento grave, la crisi economica 
che si inacerbisce ogni giorno, la care
stia che percuote alle soglie cui già var
cò la disoccupazione, tutta la sorda 
minaccia degli uomini e delle cose, ci 
impone di rivolgere a Voi la nostra 
parola, di chiedere a Voi la civile soli
darietà delle ore supreme.

Questa parola, prima che a Voi, la 
«Triplice del Lavoro» — Lega Nazionale 
delle Cooperative, Federazione delle Mu
tue, Confederazione del Lavoro, — ha 
già rivolto, da mesi e mesi, con molte
plice tenace insistenza, ai governanti 
d’Italia, cui spetta il debito e le respon
sabilità dei provvedimenti necessari. In 
ripetuti convegni, colloqui, memorali, con 
la assistenza di Associazioni, di Comitati, 
di parlamentari valorosi, fu fatto presente 
al potere l’immancabile logico aggravar
si della situazione se non si accorreva 
prontamente ai ripari.

Fu chiesto :
che, con criteri di equa distribuzione 

per le regioni del Paese, si accelerassero, 
sottraendoli alle defatiganti lungaggini 
del burocratismo, e, sopratutto seriamente 
si finanziassero, le opere pubbliche già 
deliberate, particolarmente le bonifiche 
che, creando demani pubblici inalienabili 
da coltivarsi a mezzo di affittanze collet
tive o altre forme di socializzazione, val
gono, assai meglio di qualsiasi incerta e 
sanguinosa impresa guerresca, ad ag
giungere al Paese nuovi territori, nuove 
fonti di lavoro e di ricchezza, entro il 
confine :

che si finanziassero parimenti con 
opportuni congegni di credito, le opere 
delle Provincie, dei Comuni, dei Consor
zi; si incoraggiassero con agevolazioni 
fiscali e nei trasporti, le industrie non 
parassitarle e di pieno avvenire; si ov
viasse, con caute e proporzionate emis
sioni, al contrarsi artificiale della circo
lazione monetaria; si desse impulso agli 
Uffici di collocamento e alle Casse di 
disoccupazione ;

che si abolisse, pei consumatori, il 
dazio doganale sul grano; che il Gover
no acquistasse all’estero, mentre il prezzo 
ne era mite, grosse partite frumento, per 
distribuirle ai Comuni pel consumo inter
no, che si combattesse l’incetta e la 
speculazione sul fondamentale alimento 
dei lavoratori.

Questi ed altri provvedimenti il Gover
no, o non prese affatto, o li prese con 
tale indugio e con tanta lesineria, da 
apparire un vero sarcasmo.

Per l’integrazione dei soccorsi a ben 
500.000 rimpatriati furono disposti 3 mi
lioni ! Il finanziamento dei lavori pubblici 
fu così esiguo, ed è sempre così lento, 
da stancheggiare le pazienze più ostina
te. Ai 39 milioni di aumento di lavori 
in genere, e ai 20 milioni devoluti ad 
edifici scolastici, fece riscontro la dimi
nuzione di 75 milioni nei lavori ferroviari. 
1 100 milioni di biglietti alla Cassa De
positi e Prestiti per mutui ai Comuni e 
alle Provincie, da richiedersi entro questo 
febbraio, non ¡spiegheranno qualche ef- 
ficac a prima dell’estate, quando — per 
l’urgenza dei lavori agricoli — il bisogno 
dovrebb’eSsere minore. Tutto ciò rappre
senta, ad ogni modo, poche goccie per 
un arido deserto, di fronte alla enormità 
ed urgenza del bisogno.

La tardiva e parziale riduzione del da
zio sul grano non poteva servire e non 
servì che alla speculazione — e l’effetto 
ne è, pur troppo, in questi giorni palese.

Cosi la crisi che poteva essere, non 
solo lenita, ma poteva dare l’avviata al- 
l'inizlarsi di una politica di lavoro e di 

redenzione economica, non recò, fra tanti 
mali, neppur questo beneficio.

. Ad ogni richiesta di agevolazioni si 
oppongono tenaci e tradizionali inceppa
menti formalistici, contabili e amministra
tivi, che pure furono messi bruscamente 
in disparte — per somme di miliardi e 
miliardi — per le pretese necessità della 
difesa militare.

Il bilancio della morte estenua ed uccide, 
in Italia, il bilancio della vita !

Cittadini ! Lavoratori !
Sarebbe puerile attribuire tanta jattura 

a soia accidia o capricciosa malevolenza 
di uomini. La politica degli Stati è l’opera 
delle Nazioni; tanto più ciò deve e può 
essere col suffragio universale. Ma, nella 
nazione italiana, la enorme maggioranza 
— i lavoratori — pesa quanto una mi
noranza esigua. Essa pesa non in ragione 
del suo numero, della sua produttività, 
dei suoi sacrifici, ma in ragione delle sue 
deficienze di cultura, di volontà, di or
ganizzazione.

Di organizzazione, sopratutto.
La «Triplice del Lavoro», dopo avere, 

con tanta pertinacia e con risultati così 
scarsi, battuto alle porte del potere pub
blico, si rivolge, triste ma non ancora 
sfiduciata, alle masse degli interessati, 
all’esercito dei lavoratori di tutto il Paese, 
e li esorta a intensificare l’opera di reclu
tamento, di organizzazione, di pressione 
intelligente e decisa, a ringagliardire i 
loro organismi di difesa e di conquista, 
ad esprimere in comizi solenni le proprie 
volontà, per imporre al Parlamento, che 
sta per riaprirsi, la coscienza dei suoi 
grandi improgabili bisogni, dei suoi im- 
perscrittibili diritti.

In questo senso è da ripetere — oggi 
più che mai — il moto ed il mònito :

«La Nazione salvi la Nazione!».
Milano, 1 febbraio 1915.

Per la Confederazione del Lavoro : 
R. R1GOLA, segretario. — Per 
la Lega delle Cooperative e la 
Federazione Società M. S. : A. 
VERGNANIN1, segretario.

Questo manifesto della Triplice del 
Lavoro precisa e documenta circonstan- 
ziatamente l’atto di accusa contro il Go
verno d’Italia. Il quale se per i lavori 
pubblici è rimasto alle stupefacenti ed 
incoscienti parole del ministro Ciuffelli, 
dichiarante alla Camera che si era già 
provveduto a sufficienza a dar lavoro ai 
disoccupati; per il pane, cioè per il pri
mo elemento indispensabile di consumo 
popolare e di ordine pubblico, ha dispo
sto nell’ultimo consiglio dei ministri de
liberando: la sospensione completa del 
dazio sub grano, sulle farine e sui cereali 
fino a tutto giugno, la riduzione delle 
tariffe di trasporto ferroviario, e l’approv
vigionamento diretto dei famosi Consorzi 
granari provinciali. E intanto campa, 
pardon, crepa cavallo!

La sospensione del dazio è venuta 
quando non serve più a nulla, perchè gli 
importatori faranno ancora i loro comodi 
speculando e sfruttando sulla sventura 
nazionale.

Il censimento e la requisizione del gra
no giacente nei magazzeni e depositi, il 
governo li considera soltanto come una 
eventualità; e del resto c’è sempre tempo 
per quando non sarà... più in tempo.

Ali’ importazione diretta di Stato e re
lativa distribuzione su vasta scala non si 
pensa ancora. In Sicilia ha mandato, è 
vero ottantamila quintali di grano tolto ai 
depositi militari, ma con molta truppa 
anche e soltanto dopo i tumulti sovver
sivi della fame.

Il pane sale intanto a cifre tanto più 
spaventose quando si pensi alla crisi di 
lavoro che ha colpito tutte o quasi le 
categorie operaie, e sopratutto al fosco 
domani di carestia ormai inevitabile.

Così, mentre si sarebbe potuto appro- 
vigionare a tempo ed in abbondanza il 
mercato nazionale, si è lasciato accapar
rare il grano degli altri Stati più previ
denti, belligeranti e non ; e in Italia, 
alla vigilia della fanfara di guerra, c’è già 
la miseria nera e la fame.

Non c’è che dire, l’Italia è una forte e 
potente nazione, la quale attende di mo
strare sui campi di battaglia le sue virtù 
di organizzazione civile, di previdenza e 
di energia dalle quali le deriva il diritto 
di redimere e governare altre disgraziate 
regioni.

Il popolo si dibatte ora nel cerchio di 
ferro della miseria, senza possibilità di 
lenimenti vicini, perchè a Roma non si 
comprende ancora tutta la gravità della 
situazione. Si pensa a ben altro: a prepa
rare la futura grande Italia, ed a trasfor
mare in automobile blindata... la diligenza 
ministeriale, che, dicono, sia minacciata 
d’assalto dai giolittiani.

Ma noi abbiamo ben altre preoccupa
zioni che non queste delle congiure mi
nisteriali ed antiministeriali.

Noi domandiamo che il Governo prov
veda e con tutta energia finché può e 
perchè lo può, arrivando anche al mono
polio di Stato del grano e delle farine. 
Altrimenti avremo le fucilate delle repres
sioni contro le esplosioni inevitabili, e le 
elemosine dei comitati di soccorso per 
gli affamati sopravissuti. Qui si parrà il 
buon cuore delle nostre classi ricche. La 
borghesia non dà e non vuole dare se 
non quando il popolo sia in ginocchio.

Ebbene noi ci ribelliamo: si discute 
oggi in Italia nelle assemblee di partito 
se si debba opporre lo sciopero generale 
alla possibile mobilitazione militare per 
la guerra. Il pensiero nostro al riguardo è 
nell’ordine del giorno del Comitato Fede
rale ; ma ci pare inoppugnabile ed in
discutibile il diritto di insorgere colla 
protesta generale ed organizzata del pro
letariato contro l’incoscienza criminosa 
delle classi dirigenti. Non si ha il dovere 
di morire di fame per la patria, quando 
gli altri sono panciuti e sorrìdenti nella 
loro insipienza inprevidente se non pure 
nella cinica speculazione sul disagio po
polare.

Vorremmo perciò che i comizi del 21 
febbraio segnassero l’inizio di un’azione 
risoluta e decisa perchè chi deve e può, 
provveda. Se no, accada che vuole: siamo 
stanchi di protestare a vuoto, di agitarci 
per indicare rimedi e di contenere, sì 
contenere come abbiamo fatto finora, il 
malcontento delle classi lavoratrici.

E non permetteremo che si assista dai 
poteri responsabili con soluzioni irrisorie 
e dilatorie alla tragedia quotidiana del 
proletariato.

Signori, avete detto che siamo il par
tito del ventre; ebbene parliamo appunto 
per i bisogni dello stomaco, e rinun
ciamola discutere le altre questioni., ideali, 
i sogni di grandezza e di dominio, fin
ché non avrete provveduto a queste esi
genze elementari della vita del nostro 
popolo.

Dirà la storia, e la storia prossima, chi 
avrà cosi più amato e salvato il paese.

«La nazione, cioè il popolo, salvi in sè 
stessa ».

L'Aurora.

Il grottesco nel tragico
Benedetto XV ha avuto — a quel che 

si dice — un’altra magnifica pensata.
Dopo la tregua di Natale, dopo lo 

scambio dei prigionieri di guerra invalidi, 
è la voi a delle preghiere che in alcuni 



giorni del febbraio e del marzo la catto
licità dovrà rivolgere al Cielo per la ces
sazione del flagello guerresco.

C’è da osservare che l’iniziativa ponti
ficia ha due difetti capitali. Primo: senza 
attendere l’ordine ufficiale del pontefice 
migliaia e migliaia di poveri esseri dolo
ranti levano da mesi la loro preghiera 
perchè torni sulla terra la candida co' 
lomba della pace. Il risultati) è stato, 
però, fino ad ora un po’ scarso...

Secondo: un dilemma da cui non si 
sfugge. O Dio — posto per amore di di
scussione, che esista — ha le sue brave 
ragioni di punire l’empio mondo con gli 
orrori della guerra: ed allora sono vane 
tutte le preghiere; anzi sono atti irris- 
spettosi verso la suprema volontà divina. 
L’umanità sopporti con rassegnazione il 
castigo delle sue colpe. Oppure, Dio non 
ha nessun motivo di scatenare il flagello 
della guerra sul mondo o non c’entra — 
malgrado le affermazioni del suo rappre
sentante in terra, il Kaiser — in tutto co
desto casaldlavolo, ed allora perchè lascia 
— nella sua immensa bontà — i popoli 
sterminarsi gli uni cogli altri? E dove 
va a finire la sua autorità, se non può 
impedire che i potenti della terra mandino 
i loro sudditi fedeli al macello? E perchè 
ha bisogno d’essere pregato per compiere 
un'opera di bontà e di carità ?

9i genitori del nostri scolari - - o- -
— Che cosa è la Mutualità Scolastica? 
— Che cosa offre essa ai nostri figli? 
— Che cosa vi chiede?
Narrano gli (¡esploratori di alcune 

tribù semi-barbare presso le quali non 
esiste il concetto del futuro:

« Accade talvolta che taluni membri 
di queste tribù dopo una fortunata pe
sca o un’abbondante caccia, si mettano 
in dovere di scoppiare d’indigestione, 
mentre abbandonano i resti del loro 
bottino alla sorte, nell’oscura convin
zione di non aver mai più fame.

Sebbene più evoluti, anche i Negri 
peccano di imprevidenza e passano la 
loro vita alternando la miseria assoluta 
col benessere».

Sarebbe interessante seguire, passo 
passo, su per la scala dei popoli, dai 
più selvaggi ai più progrediti, e rintrac
ciare dove nasce, come si sviluppa il 
senso di responsabilità verso il proprio 
io futuro, il pensiero del dimani.

Certo una cosa noi potremmo consta
tare, ed é che la previdenza segna l’al
ba della civiltà e va via via maturando, 
nobilitandosi, estendendosi, fino a di
ventare nella pienezza dei tempi, quella 
grande cosa che è la solidarietà umana.

La solidarietà umana è il miracolo 
della nuova civiltà che dimostrerà quan
to possa fare l’azione ordinata ed osti
nata delle mille e mille attivit i indivi
duali, cooperanti ad un fine pratico, 
animato da una grande idea dì bene.

Che cosa è la Mutualità Scolastica
La Mutualità Scolastica è un’istitu

zione che attiva questo principio nel 
piccolo mondo dell’infanzia — che muo
ve da questo potente sentimento di 
rinnovata umanità che chiama a raccolta 
i nostri bambini intorno alla bandiera 
dell’» uno per tutti e tutti per uno», che 
li stringe l’uno all’altro in un’opera di 
soccorso reciproco nei giorni della ma
lattia e della sventura, che li affra
tella in un contributo previdente, che 
frutterà loro un aiuto nell’età della 
vecchiaia, allora non più desolata e av
vilita della umiliante e sempre stentata 
elemosina, ma allietata da un compenso 
che almeno allontanerà lo spettro del
l’inedia da chi ha dato il fior degli anni 
al lavoro.

La Mutualità Scolastica getta ed e- 
duca nella terra vergine dei nostri bim
bi — i cittadini di domani — il buon 
germe di una nuova coscienza sociale, 
onde sarà animato tutto il nuovo ordi
ne civile.

Ecco che cosa è la Mutualità Scola
stica.

G. Mignolli. 

iiSiifiSS 

contro l’alcoolismo
che Oli esercenti devono tenere esisti nel loro esercizio 

trovansi in vendita al prezzo Hi Ceni. 20
presso la TIPOGRAFIA PALLANZESE

PALLANZA

Federazione Prov. Socialista di Novara
Il Consiglio della Federazione ed il 

Gruppo Consigliare Socialista della Pro
vincia sono convocati in Novara, nella 
Casa del Popolo, via Maestra, 4, per il 
giorno 7 febbraio alle ore 10.

Oggetto principale della riunione sarà 
la discussione e la deliberazione della 
linea di condotta che il Gruppo Sociali
sta, costituente la minoranza del Consi
glio Provinciale, dovrà adottare nel futuro.

Tutti i partecipanti a tale riunione 
avranno voto deliberativo.

Si dovrà inoltre deliberare circa la 
nomina del Segretario del Gruppo Con
sigliare, in sostituzione del dimissionario 
compagno Secondo Ramella.

Il Consiglio della Federazione, in adu
nanza propria, delibererà anche su varie 
questioni di sua competenza.

Nessuno deve mancare, in omaggio
alla importanza degli argomenti da trat
tarsi.

La C. E. della Federazione 
Maria Giudice - Riccardo Momigliano 

Carlo Coppa, segretario

La nostra Federazione Intercollegiale 
sarà rappresentata dal comp. B. Maglioni.

Camera del Lavoro d’Intra 
Segretariato operaio e d’Eniigrazione 
Piazza del Macello (Casa del Popolo)

Eianno votato sussidi 
al nostro Segretariato i Comuni di: AN- 
ZOLA L. 10, GRAVELLONA-TOCE 50, 
CARG1AGO 20, VIGNONE 20, SUNA 25, 
CANNOB1O 100, ORNAVASSO 10, CA
SALE CORTE CERRO 20, OMEGNA 100, 
INTRA 250, CRUSINALLO 25, AR1ZZA- 
NO INF. 20, ES1O 10, ROVEGRO 20, 
CURRO 20, Falmenta 10, Zoverallo 20. 
Traffiume 10. Totale L. 740.

Hanno pagato sussidi al nostro Segretariato 
il Comune di Omegna L. 100; il Circolo 
Concordia di Intra L. 30; la Società 
Operaia di Arizzano Superiore L. 1C\ 
Comune di Falmenta IO; Circolo Ope
raio Pedemonte 10; Società Operaia di 
Care lago 10.

Totale L. 170.
CONVEGNO DELLE LEGHE

Domenica 14 alle ore 14 nella Sala 
Camerale si terrà la riunione dei rappre
sentanti per discutere questo ordine del 
giorno:

1. Relazioni 1914-Camera e Segre
tariato.

2. Preventivo 1915 - Camera e Se
gretariato.

3. Riorganizzazione e Propaganda 
(Criteri).

4. Problemi attuali (lavori pubblici 
e caro viveri).

5. Eventuali.
LE TESSERE 1915

sono pronte. Le Leghe aderenti sono 
pregate a richiedere il quantitativo loro 
occorrente.
LE ASSOCIAZIONI OD 1 COMPAGNI 
che detenessero tessere e marchette con
federali, marchette solidarietà, calendari 
emigranti, od avessero comunque partite 
da regolare coH’amministrazione camerale, 
sono pregati di farlo con tutta sollecitu
dine.

Metallurgici in guardia!
Ad Intra ed altrove ad una ditta di 

Torino, che si è poi saputo essere la 
Fiat, sono stati affissi avvisi murali nei 
quali era detto cercarsi abili operai mec
canici, e si dava come recapito (ecco il 
tranello) l’Ufficio del Lavoro del Comune 
di Torino.

La Camera del Lavoro e l’Ufficio an
nesso di Collocamento di quella città 
hanno vibratamente protestato contro 
l’inganno teso alla buona fede degli 
operai sapendosi che a Torino la ditta 
Fiat parla piuttosto di chiudere che non 
di aumentare la sua produzione.

Nessuno parta quindi se non vuole 
trovarsi amaramente deluso. Aggiungiamo 
che l’Ufficio Comunale del Lavoro di 
Torino, il quale come s’è visto funziona 
in disaccordo, anzi ignorando resistenza 
della organizzazione operaia, è una ma
gnifica pensata di quel Consiglio Comu
nale clerico-conservatore, attuata per cer
care di svalutare la Camera del Lavoro 
ed avere un motivo di più per far vedere 
agli operai che si fa per essi qualcosa, 
senza dare sussidi all’ odiata organizza
zione. I risultati come si vede sono ma
gnifici.

COMIZIO DI PANETTIERI

Alla Camera del Lavoro si tenne mar
tedì un comizio di panettieri, al quale, 
essendo assente Angelo Orioli di Milano, 
parlò brevemente il segretario camerale 
B. Maglioni, invitando la classe a tenersi 
pronta anche allo sciopero generale na
zionale se il Ministro Cavasola emetterà 
il decreto di modificazione alle leggi sul 
lavoro diurno e riposo settimanale che i 
padroni di Milano ed.... altrove, doman
dano. Si terrà presto un’ altra riunione 
nella quale parlerà il compagno Angelo 
Orioli.

LA COMMISSIONE ESECUTIVA

è convocata la sera di venerdì 12 corr. 
per disporre definitivamente circa il Con
vegno delle Leghe di domenica prossi
ma 14 corr.

Nessuno manchi.

MOTIVI Di CHOHaCa E DI POLEMICfl
PALLANZA

Pro danneggiati dal terremoto.
La mancanza di spazio ci impedisce di 

dare qui l'attraente programma che si svol
gerà domani 7 corr. al nostro Sociale alla 
serata «Pro vittime del terremoto».

11 popolo — malgrado la disoccupazione, 
il caro viveri ecc. ecc. — accorrerà nume
roso a portare il suo contributo di solida
rietà.

I fratelli aiutino i f ratelli.

Una calata... di disoccupati.
Mercoledì mattina un numeroso gruppo 

di rimpatriati disoccupati, stanchi di atten
dere che il loro Comune attenda l’autoriz
zazione e... i mezzi per fare i lavori; sono 
scesi dal loro paese di... a Pallanza, recan
dosi dal Sottoprefetto ad esporre i loro 
lagni.

L’esito, purtroppo, il solito: promesse e 
buone parole. Il difetto è nel.... manico, 
cioè a Roma, dove si turlupina il proleta
riato colla non politica di lavori e si pre
parano le repressioni alle rivolte volute 
della miseria e della fame. Avvenga che 
può; noi abbiamo fatto il nostro dovere.

Tanto qualcuno dice che vi abbiamo 
fatto la nostra speculazione di partito. Ca
pite? E sarà lui che salverà la patria, un 
giorno !
Festeggiamenti Carnevaleschi.

Per iniziativa delle tre Società Cittadine di 
M. S.Operaia, Artigiana, Esercito, anche que
st’anno avrà luogo il solito ballo pubblico, 
ed il Veglione al Teatro Sociale, (questo 
organizzato anche dalla Direzione del 
Teatro).

Ci riserviamo pubblicare il programma 
dettagliato, e per ora facciamo auguri di 
buona riuscita.

Cowwo £iio
La fine di un ex compagno.

Quel tal Massera Edoardo il quale dalla 
fiducia dei compagni suoi di lavoro e di 
fede era stato elevato alla carica di Sindaco 
del .paese, nel quale ufficio tradì così scon
ciamente il partito; era stato denunciato 
nella sua qualità di magazziniere della 
Cooperativa di consumo per sottrazione di 
ben 6700 lire circa. Condannato dal Tribu
nale ricorse alla Corte d’Appello di Torino, 
che emise sentenza di condanna a 5 mesi 
e 5 giorni di reclusione col beneficio della 
condizionale.

Egli si difese rigettanto la colpa sulle 
sue sorelle, con un gesto punto simpatico. 
Si è salvato dalle maglie della giustizia 
togata, ma l’opinione pubblica ha giudicato 
e definitivamente.

I tradimenti si scontano.

Vorremmo domandare se l’ammanco ve
rificatosi alla Cooperativa, non abbia nulla 
insegnato ai dirigenti circa la necessità di 
aderire alla Federazione regionale e crear
si degli organi di ispezione e controllo.

L’Aurora.

Cannobio
Sezione Socialista.

Nella riunion'e tenutasi il 24 scorso gen
naio si è preso atto delle dimissioni di al
cuni soci, s’è provveduto al regolare fun
zionamento della Sezione, e sì è nominato 
a segretario il comp. Reschigna Giuseppe, 
che è anche collettore dell’«Aurora».

Venne pure discusso e passato agli atti 
il lodo arb.trale emesso dalla Commissione 
nominata per decidere sulla nota questione 
dei lavori stradali comunali assunti da un 
gruppo di operai. 11 lodo era già stato co
municato all’assemblea operaia del Circolo 
dell’8 gennaio. Con ciò speriamo chiusa la 
parentesi di diffamazione e speculazione 
autisocialista. Il tempo galantuomo farà il 
resto.

FAnn ìeì Mi Orni
PfcLLJlNZft - Sasa del Popolo

Contro l'alEoolismo
Sono andate in vigore le disposizioni 

della nuova legge contro l’alcoolismo. 
Ricordiamo ai Circoli federati che nel 
Congresso di Ramate, pur rivendicando 
la propria libertà di funzionamento, hanno 
votato le conclusioni del dott. Dosi nel sen
so che essi debbono volontariamente ap
plicare le disposizioni della legge nell’in
teresse della lotta antialcoolista. s

E siamo sicuri che tutti si provvede
ranno del regolamento, affiggendolo nella 
sala ed applicandolo con tutta energia.

La CoTimissione Esecutiva
è convocata pel giorno 14 corrente alle 
ore 16 presso la Casa del Popolo di 
Pallanza per approvare il bilancio e di
scutere altri argomenti importantissimi. 
Nessuno manchi.

INTRA
Comizio per il pane.

Si terrà lunedì 8 corr. alle ore 20 nel 
Salone della Casa del Popolo. Gli uomini 
e le... donne che strillano pel rincaro, 
interverranno numerosi. Parlerà B. Ma
glioni.
45 - 54.

Il confronto è suggestivo: 45 al Kg. il 
pane alla Cooperativa; 54 presso gli egregi 
esercenti del libero commercio. Le disgra
zie non portano sfortuna a tutti, sapete! Non 
è detto che i nostri fornai comprino la fa
rina alla giornata; ma questo non impedi
sce che essi coi prezzi di piazza alla mano, 
salgano spesso ed insistentemente le scale 
del Municipio per esigere l’aumento nei 
prezzi di vendita. Sono le delizie del mon
do borghese capitalistico, dal libero com
mercio squilibrantesi nella libera concor
renza, contro di cui è impotente il Comu
ne, se non si fa il fascio dei Comuni e non 
tempestano assieme l’eccellenza Salandra a 
Roma. Intanto attendiamo il Consorzio Gra
nario Provinciale il quale provvederà Pal- 
lanza capoluogo e lascierà all’asciutto i pic
coli Comuni i cui abitanti hanno il torto 
marcio di non essere almeno diecimila!

Non potrebbe il Comune d’Intra porre la 
questione per sè e per gli altri più piccoli 
ancora?
Sangue Fecondo. (Pro terremotati).

E’ il titolo di un dramma sociale che 
sarà rappresentato al nostro Teatro del 
Popolo la sera di domani domenica. L’azio
ne si svolge nella Russia rivoluzionaria. 
Sarà accolto con grande interesse.
Seguirà il bozzetto simbolico «Ribellione».

Serata Pro Disoccupati.
Questa sera al Circolo Concordia un 

gruppo di dilettanti darà il dramma « Et
tore Fieramosca ». Completerà lo spettacolo 
il concorso volonteroso della Società Canto 
Corale.
Società Generale Operaia.

Nella Seduta del Consiglio Generale te
nutosi nella sera di sabato 30 u. s. oltre 
alle varie deliberazioni d’indole interna, 
deliberava fra altro di dare nelle sue Sale 
una festa da ballo a beneficio dei disoccu
pati nella sera del I5 corr.

Dato lo scopo pel quale è indetta la festa 
il Consiglio nutre fiducia di avere un nu
meroso concorso.

Deliberava inoltre di concorrere con 1. 50 
a beneficio dei danneggiati del recente ter
remoto.

Il Consiglio.

Il Circolo Giovanile Socialista, 
funziona con confortante entusiasmo. Molti 
gli iscritti. Si son fissati alla domenica 
mattina la distribuzione giornali ed opu
scoli ed incasso quote; al lunedi sera le 
conferenze e le lezioni istruttive. Salutiamo 
le giovani speranze del domani non più 
fosco e sanguigno, bene augurando a que
ste primavere per altra più vasta estate 
feconda di messi.

I lavori della Giunta Provinciale 
Amministrativa.

Sappiamo che codesto spettabile consesso 
di cariatidi reazionarie ha respinto al Co
mune di Intra la deliberazione di sussidio 
al Segretariato Operaio e di Emigrazione; 
e sappiamo anche che la Giunta Municipale 
ha già provveduto con un contro ricorso. 
Speriamo che a Novara... si ragioni; chè 
altrimenti, dovremo ricordare Omegna e la 
lezione che quel corpo elettorale diede al 
Prefetto e relativa Giunta Provinciale quan
do volle cassare, son pochi anni, un sussi
dio di L. 100 per la stessa istituzione. Intra 
operaia non vorrebbe certamente soppor. 
tare in pace l’affronto, tanto più provoca
tore ed inopportuno nel momento atti'»’».



.a neve e le strade.
La Giunta ha provveduto quando si eb- 

ero le nevicate a togliere dagli archivi il 
egolamento municipale il quale fa obbligo 
,i proprietari frontisti di case di procedere 
dia spazzatura sino ad una certa distanza 
lai loro stabili. Ma non tutti l’hanno osser- 
rato. Un’altra volta non sarà eccessiva un 
)o' più di energia nel richiamare i reni
enti ed una maggior prontezza nella spaz- 
tatura delle piazze e delle vie larghe. Nelle 
piali è un lago di fango quando c’è il sole, 
;d un campo pericoloso di sdrucciolo quan
do la temperatura si fa più rigida. Sopra
tutto si raccomanda di spargere sul ghiaccio 
sabbia e non ghiaia molto... sparsa e grossa 
e pungente. Un’altra volta, vero?

Bèe
Deliberazioni di Sezione.

La nostra sezione nella sua assemblea 
del 24 scorso gennaio tra l’altro ha deciso 
quanto segue:

Di accettare, con rammarico, le dimissio
ni date da segretario della Sezione Socia
lista dal compagno Airoldi Dante per ragioni 
della sua assenza da Bèe ringraziandolo in. 
finitamente per l’opera disinteressata por
tata a favore del Partito socialista in que
sti ultimi anni.

« Di prelevare le nuove tessere per l’an
no 1915.

k Di tenere la festa prò «Aurora» il gior
no 7 febbraio. 1 biglietti d’invito per la fe
sta saranno presso i soci incaricati nelle 
località di Bèe, Premeno, Esio, Cargiago, 
Bureglio, Vignone e Arizzano ».

Si approvò quindi il seguente 01 dine del 
giorno al quale si associò anche la sezione 
di Premeno.

« La sezione di Bèe mentre approva la 
decisione della direzione del P. S. I. presa 
a Firenze, fa voti perchè i socialisti... in
scritti ai fasci siano immediatamente espulsi 
dal P. S. I. e raccomanda alla C. E. della 
Federazione Collegiale di convocare per 
il 21 Febbraio, il maggior possibile dei co
mizi onde nelle località, lontane dai centri, 
possa il popolo sentire la protesta sociali
sta contro tutte le turlupinature del gover
no... italiano che di fronte al popolo affa
mato e disoccupato risponde colla repres
sione ».

Venne infine nominato il nuovo consiglio 
della sezione.

Baveno
Strada di Roncaro.

L’uscente Amministrazione aveva fatto 
redigere un progetto dali’Ing. Erba su in
dicazioni del Genio Civile e già approvato 
in via di massima da esso, non escluse le 
pratiche necessarie per l’immediata attua
zione.

Ora l’Amministrazione Clerico reazionaria 
lo rifiutò, per farne compilare un secondo 
dal geom. Forlano sotto loro dettatura per 
la posizione in cui dovrebbe passare; ed è 
da notare che sotto la medesima forma fu 
già rifiutato una volta dal Genio Civile al 
tempo dell’Amministrazione del fu Got- 
terer.

Vedete dove vanno finire i danari dei 
contribuenti ! Ciance e riciance, e nùlla di
concreto.

Invece diciamo noi che se non si fossero 
opposti, a quest’ora vi sarebbe stato lavoro 
per tutti e avrebbero compiuto una buona 
opera.

Operai dallo stomaco vuoto, se aspettate 
che si inizino lavori senza che voi prote
stiate, potrete morir di fame.

Suvvia De Martini, meno ostinatezze e 
più fatti.

La Sezione Socialista.

OMEGNA
Festa Pro AURORA. 

Questa sera sabato 6 febbraio alle ore 
20 nel Teatro Alfieri si terrà una festa 
danzante prò «Aurora». A rallegrare la fe
sta interverrà un distinto corpo musicale.

I biglietti d’invito si possono ritirare 
presso il cantiniere del Circolo e presso 
Mario Parmigiani. Si avverte che la festa 
è privata e per intervenirvi è necessario il 
.biglietto d'invito.
La organizzazione in difesa degli interessi 

operai.

Dopo la riunione di operai e operaie co
tonieri dipendenti della ditta E. De Angeli 
tenuta martedì 12 corr. di cui diedi cenno 
sull’-Aurora», altre riunioni si succedettero; 
delle quali una martedì 26 gennaio. In 
questa riunione si discusse in merito alla 
risposta data dal dirigente alla commissione 
operaia che andò a colloquio assistita dal 
Segretario Federale Galli. La discussione 
fu molto vivace giacché molti erano prò- 
pensi per una azione estrema.

infine però si persuasero e unanimi ap
provarono le conclusioni della commissione.

Siamo lieti di queste affollate riunioni le 
quali lasciano sperare che questi operai 
abbiano alfine compreso il grande valore 
della organizzazione.

E infatti mentre per 6 mesi il lavoro 
era ridotto a soli 3 giorni per settimana, 
bastò una sola riunione indetta dalla locale 
lega Tessile e dalla Federazione per in-

fluire sui dirigenti lo stabilimento in modo 
da sentire il bisogno di comunicare agli 
operai che avrebbero migliorato le condi
zioni di lavoro. E’ cosi che già questa set
timana incominciarono a lavorare 4 giorni 
che naturalmente non bastano dato il continuo 
aumento dei generi di prima necessità. 
Queste premure lasciano comprendei e chia
ramente il peso che questi signori danno 
alla organizzazione.

Operai ! se volete seriamente difendere i 
vostri interessi inscrivetevi nelle organiz
zazioni di mestiere.

Marius

Aticnno
Sazione socialista.

11 22 gennaio si tenne l’assemblea pel 
rendiconto 1914, deliberandosi il preleva
mento delle tessere 1915. Molti nuovi iscritti 
hanno ingrossato le nostre file.

Venne votato un ordine del giorno di 
approvazione alla Direzione del partito ed 
all’«Avanti!» per la campagna antiguerresca

Ideile istiluzioni operaie.

Abbiamo avuto il lieto risultato di ottima 
affermazione nel Consiglio della Mutua e 
Cooperativa pel quale vennero eletti i no
stri compagni. E cosi pure al Circolo Ope
raio dove conquistammo la presidenza. Que
sto dimostra anche agli avversari come i no
stri uomini sappiano dare prova della loro 
capacità nel dirigere le nostre organizza
zioni.
L'eterna storia dei lavori che non si fanno.

Dall’agosto sono rimpatriati numerosissi
mi disoccupati, i quali insistentemente, 
richiesero al Comune di intervenire con la
vori di pubblica utilità. Il Consiglio Comu
nale unanime deliberò al riguardo, ma i 
progetti furono rimandati dalla sottoprefet
tura. Il Sindaco diede ordine che si convo
casse d’urgenza il Consiglio per provvedere, 
ma la convocazione non venne fatta. Per
chè? Chi comanda ad Aurano?

E noi contribuenti del Comune non pos
siamo più parlare, nè reclamare? Forse 
perchè siamo dei piccoli, molto piccoli, 
proprietari, e possiamo mangiarci..... a
manate quel pezzo di terra che ci rende 
appena tanto da pagare le tasse al bilancio 
della provincia e dello stato?

Badino, i signori governanti, cha dalle 
montagne dimenticate potrebbero scendere 
le valanghe umane a reclamare ed impor
re le loro giuste richieste. La pazienza ha 
un limite....

Cannerò
Pudori ipocriti.

Un consigliere della nostra Mutua nel
l’ultima seduta, essendosi data comunica
zione della Circolare colla quale la Coo
perativa Muratori Generale di Intra dava 
conto della sua costituzione chiedendo sim
patie ed appoggi, propose che la Società 
promuovesse una conferenza illustrante la 
opportuna iniziativa. La maggioranza scattò 
indispettita e rifiutò perchè, disse, non po
teva garantirsi che l’oratore non sarebbe... 
straripato in rilievi di ordine politico ! E 
pensare che quei signori hanno accettato 
senza rossore cinquanta lire dal candidato 
corruttore Ponti. Guarda un po’ dove va 
a ficcarsi il timore della tabe politica !

MLL’OSSOLA
■Villadossola

Società Anonima Cooperativa di Consumo 
« La Villadossolese »

Si avvertono i soci che domenica 28 feb
braio corrente alle ore 14 nel solito locale 
avrà luogo l’Assemblea Generale Ordinaria 
onde discutere e deliberare sul seguente :

ORDINE DEL GIORNO
1. Lettura del Verbale dell’Assemblea 

precedente
2. Relazione morale e finanziaria. Eser

cizio 1914
3. Relazione dei Sindaci
4. Presentazione del Bilancio — discus

sione ed approvazione
5. Vane
6. Elezioni Cariche Sociali

Si fa caldo invito ai soci di non man
care avvertendo che trascorsa un’ora da 
quella fissata, l’assemblea si riterrà valida 
qualunque sia il numero degli intervenuti.

11 Presidente 
Mazzocchi Natale

La Lega Metallurgici aderisce alla Camera 
del Lavoro.

Domenica mattina, presente B. Maglioni 
e numerosi soci si discusse la questione 
dell’adesione alla Camera del Lavoro di 
Intra. Per la quale il segretario Maglioni 
espose le ragioni che la rendono neces
saria augurando che quest’atto significhi 
adesione cordiale all’opera di riorganizza
zione proletaria.

La deliberazione di adesione venne pre
sa ad unanimità.

Noi ci rallegriamo coi compagni metal
lurgici della prova di cosciente solidarietà 
operaia.

Iselle
Don Velo continua l’opera sua crisi ana.

Dopo l’ingaggio degli operai addomesti
cati per conto dell’impresa, don Velo ne 
ha fatto un'altra. Un gruppo di operai era 
a pensione presso un trattore il quale ave
va precedentemente affittato una sala alla 
Camera del Lavoro. Volendo il trattore una 
garanzia gli operai la richiesero al.... buou 
prete, il quale saputo presso chi essi si 
trovavano, impose loro di licenziarsi sen
z’altro. Nè volle ascoltale ragione, quando 
il trattore volle spiegargli che egli aveva 
ben diritto di affittare a chicchessia le sue 
sale, senza per questo fosse giusto doverlo 
prendere per fame.

I commenti al lettore.
Albo

Conferenza.
Sabato scorso in riunione affollatissima 

parlò efficacemente su « Socialismo e Par
tito Socialista » il compagno B. Maglioni. 
Fu una buona serata di propaganda.

Si tenne in seguito l’assemblea degli 
iscritti alla Sezione e si presero gli accordi 
necessari pel suo proficuo funzionamento.

La nostra Mobilitazione
PRO “AURORA,,

Somma precedente L. 313.10
Intra — Lancia Cesare L. 1.—
Baveno — Ribolzi Marino spiacen

te di essere stato per errore pubbli
cato nella lista degli sfruttatori saluta 
il comp. Cardini Natale a Barre V. » 1.

Miggiandone — Sezione Soc. » 5.— 
Villadossola — Rocchietti Giuseppe » 0.50

Meiringen — Ramoni G. rinnovando 
abbonamento .... » 0.50

Gravellona — Mordini Giuseppe » 0.25 
Chiasso — Albertalli Angelo salu

tando la famiglia a Villadossola » 0.50
Omegna — Galli Giuseppe » 0.10 
Gravellona-toce— Sezione Socia

lista ricavo festa «Pro Aurora» » 28.70 
Pallanza — Amministrazione per

aggio ......" 0.60
Aurano — Fra compagni* » 0.45
Albo — Fra compagni dopo la con

ferenza Maglioni inneggiando al so
cialismo ..........................................” 2.10

Arona — Grisoni e Tessitori augu
rando prossima fusione Circoli e Co
stituzione Casa del Popolo salutano 
Sarfatti e Beltrami ...» 0.40

Milano — Fiocchi Alfredo salu
tando i compagni di Brovello al grido 
di Abbasso la guerra . . » 1.—

Intra — Sezione Socialista - festa
Pro Aurora, 1. versamento » 30-—

Totale L. 385.20

PICCOLA POSTA
Chêne Bouges — Carrena Angelo. Per 

gli ingrandimenti all’estero c’è il costo 
in più delle spese postali. Saluti.

Villadossola — Le copie spedite a tutt’oggi 
sono N. 60 cioè due volte 3o. Per lo 
innanzi manderemo 15 copie. In setti
mana spediremo bollettario e nota ab
bonati. Saluti.

Correzioni
Villadossola — Le L. 6 nel numero scorso 

vanno così ripartite L. 3 Cooperativa 
Villadossola e L. 3 Milani Pietro con 
scadenza 31-12-915.

Scareno — Morandi Giuseppe anziché L. 6 
ha pagato L. 3. La scadenza è giusta.

Abbonamenti sostenitori
Gurro — Sezione Socialista 31-12-15 

(nuovo) . . . . L. io.—
Invorio Inferiore — Circolo Filar

monico 31-12-915 . . L. io.—
Cicogna — Circolo Felice Cavallotti 

31-1215 . . . L. io.—
Oltrefiume — Circolo Operaio 31- 

12-915 . . . . L. io.—
Villadossola — Parnisari Battista 

31-12-915 L. 5.—
Suna — Circolo Sunese 31-12-915» 5.—

Ricevuto per rivendita
Omegna — Gallina Antonio a saldo 

tutto Dicembre 1914 . . L. 7.—
Cannobio — Reschigna Giuseppe 

saldo rivendita L. 1.05
Rinnovazione abbonamenti

Pallanza — Legramanti Antonio 31- 
12-915..........................L- 3-—

Gurro — Porta Angelo 28-2-916 » 3.—
Baveno — Beltrami Luigi 28-12-915 » 3.—

Tesei Andrea 31-12-915 » 4.50
Lecco — Bighinzoli Pietro 31-12-15» 3.— 
Piedimulera «= Ottolina Giulio 31-

12-915..............................» 3-—
Ferrari Pietro 31-12-915 » 3.—

Fomarco — Monti Cavalli 15-5-915 " 3•“
Domodossola — Canuto Antonio 31-

12-915 3-—

A arzo
Vita Operaia.

Domenica, nonostante la conferenza fosse 
stata d’accordo rimandata per la difficoltà 
di avere una sala pubblica, venne qui il 
comp. B. Maglioni col quale prendemmo 
accordi pel funzionamento della Sezione 
Socialista e della Camera del Lavoro. Au
guriamo un risveglio sano e non febbri- 
ciante di attività proletaria,

l’ied imulera
A buon intenditore...

Il presidente della Congregazione di Ca
rità parla bene, ma agisce male.

Gli consigliamo di cambiare atteggiamento 
di fronte alle richieste autorizzate dal sig. 
dottore Del Barba, il solo competente cono
scitore delle miserie. Non le pare, signor 
Presidente ?

La 'sezione.

Tipografia pallanzese, pallanza

Maglioni Battista - Direttore responsabile

Sagliano Micca ■— Peretti Agostino 
31-12-915 .... » 3.—

Cavaglio S. Donnino — Grassi Giu
seppe 31-I2-915 (nuovo) . » 3.—

Suna — Buffoni Giacomo 31-12-915 » 3.— 
Hags — Ciana Arturo 31-1-914 » 3.—
Mergozzo — Tedeschi Giuseppe

31-12-915 .... » 3.—
Armanini Carlo 31-12-915 » 3.— 

Someraro — Circolo Operaio 31- 
12-915..................................» 3.—

Miggiandone — Morosi Costantino 
31-12915 .... » 3 —

Blardone Isidoro 31-12-915 » 3.—
Blardone Vittore 31-12 915 » 3.—
Morosi Giuseppe 3I-12-915 » 3.—"
Vadi Ambrogio 31-12-915 » 3.-—
Cerotti Emilio 31-12-915 » 3.—■

Crodo — Verganti Francesco 31- 
12-915..................................» 3.—

Carciago — Giussaghi Marcello 31- 
............ ................................... .....

Ferrari Luigi 31-12-914 » 3.—
Ceretti Luigi 31-12-915 » 3.—•
Ferrari Natale 31-1-914 » 3.—
Martinelli Giacomo 31-12-15» 3.—

Ghiffa — Latini Oreste 81-12-915 » 3.—
Tatti Giovanni 31-1-916 » 3.—

Vogogna — De Regibus Leone 31-
12-915 .... » 4.50

Milano — Bisesti prof. Pietro 31- 
12-915..................................” 3-—

Villadossola — Rocchietti Giuseppe 
31-12-915 .... » 3.—

Sagliano Micca — Colombo Claudio 
30-6-915 .... » 1.50

Anzola — Circolo Operaio 31-12-15 » 3.— 
Cissano — Lussetti Giuseppe 30-6-15 » 3.— 
Baveno — Ribolzi Marino 31-12-915 » 3.—
Intra — Fontana Romeo 31-10-915 » 3.— 

Bevilacqua Giovanni 31-6-15» 1.50 
Prof. Proverà 31-12-15 » 3. —

Fanti G. B. 31-12-915 » 3.—
Introini Lorenzo 31-12-914 » 3.— 
Monuvisio Ferdinando 31-

12915......................................... » 3 —
Intra--RestellinìGuerrino 31-12-914» 3.—

Moalli Giuseppe 31-12-9I4 » 3.—
Inzaghi Ercole 31-12-914 » 3.—
Gottardi Vittore 31-12-914 » 3.—■
Cardani Giuseppe 31-12 914 » 3.—
Capeci Stefano 31-12-915 » 3.—

Candoglia — Circolo Operaio 30-6-
915.........................................." I-5°

Comina Fedele 30-6-915 » 1.50
Cannobio — Volpi Stefano Suppl.'

Estero .... » 2.25
Baveno — Valmagia Benvenuto 31-

12-915 .... » 3 —
Adami Primo 31-12-914 » 3.—

Feriolo — Cardini Adamo 31-12-915 » 3.—
Cardini Edoardo 31-12-914 » 1.50

Lottulo — Santini Luigi 3112-915 • 3.— 
Mergozzo — Viani Alassandro 31-

12-915 .... » 3.—
Ornavasso — Saglio Rossini Gra

ziano 31-12-914 . . » 3.—
Pallanza — Cobianchi Zefferino 3i-

12 . ...................................................  ...
Trobaso — Cassani Carlo 30 6-915 » 1.50 
Villadossola — Vittoni Natale 31-

.. ................................................................................................................... .............

Meiringen — Ramoni Giovanni 31-
7915 • 3-—

Giavellona — Mordini Giuseppe 31- 
1-915 .... » 2.25

Chivasso — Albertantì Angelo 31-3 
916.............................. » 3.—'

Suna — Dignóla Stefano 31-12-915 » 3.—
Spadacini Leonardo 31-1-916 » 3.—
Rossi Giuseppe 31-1-916 » 3.—
Trattoria Recreo — 31-12-915 » 3.— 
Montini Carlo 28 2-916 » 3.—

Trobaso — Rossi Silvio 30-6-916 » 3.—• 
Losanna — Martineta Giovanni 30-

6 915 . ...» 3.—
Chene Bourg — Carrera Angelo 31-

12-915 ..... 6.—



Alle Associazioni Cooperative e Mutue
Presso la federazione Cooperativa di Pallanza sede dell’ufficio di 

Rappresentanza della Lega Nazionale delle Cooperative, oltre ad un 
completo assortimento di libri di Coltura Cooperativistica e Mutualistica, 
si trovano in vendita tutti i libri per un completo impianto contabile!

_____________________________»

Acquisferebbesi 
ghiacciaia pernegozio 

e fusti da cantina
-----o-----

Indirizzare offerta
Amministrazione AURORA

CUCINA POPOLARE
INTRA - Via Giovanni De Lorenzi N. 2 

Istituzione di vero carattere cooperativo, funzio
nante a vantaggio degli operai, escluso ogni 
scopo di speculazione.

Alimenti di prima qualità accuratamente cucinati 
al puro prezzo di costo.

MENU sempre -variato
Aperta tuffi I giorni dalle 11.30 alla 1 pel desinare; 

e dalle ore 18.30 alle 20 per la cena.

IIFliM fimibsl-»
À

i Circoli, le Cooperative, le Leghe e tutte le Associazioni Operaie JK 
che abbisognano di stampati si rivolgano alla Tipografia Pallanzese 
ove troveranno prezzi modici ed esecuzione pronta di ogni lavoro.

Lavori Commerciali d! Insto e Comuni - Giornali - Opnscoli - Circolari - C»t»loghi - Manifesti ■ Cartolane - Buste

Biglietti da visita su cartoncino’Bristol L. 1,00 al cento

ifottor

Pier Luigi lamini
ffledieo Chirurgo

Consultazioni in casa dalle 16,30 alle I8
PZILL/INZfl

VIA CflbORN/l N 2
Telefono N. 144.

Ai Conopagpi ed agli Amici

facciamo viva raccomandazione perchè vogliano 
occuparsi di trovarci della reclame per questa pagina.

Spazio disponibile per la Reclame

Rivolgersi all’Amministrazione delI’AURORA

Lavoratori compagni socialisti!
LEGGETE, DIFFONDETE, ABBONATEVI ALLA NOSTRA

' “AURORA,,
Fate che entri nelle famiglie e nelle associazioni, e diventi il portavoce delle vostre aspirazioni

CONDIZIONI DI ABBONAMENTO
( ITALIA : Anno L. 3.00 - Semestre L. I.50 - Trimestre L. 100
| ES PERO: » L. 6.00 » L. 3.00 » 2.oc

( Individuale L. 5.00 all’annoL j
( Per Associazioni Operaie e Sezioni Socialiste L. lo all’anno.



L'AURORA
Giornale dei Socialisti del Verbano, Cusió ed Ossola

Conìipondenze: Giornale L’AURORA — INTRA
OFFICI ’ PALLANZA - Via Gugllelmazzl 10 -- TELEFONO N. 228
* 1 Il 1 1 W 1 ‘ INTRA - Casajel Popolo °

Le lettere non francate vengono respinte 
I manoscritti non si restituiscono 

Per iaserzioni rivolgersi direttamente all’Amministrazione in Pallanza
SI PUBBLICA OGNI SABATO

Conto Corr. Rottale - A II 00 X VI. - N. 6 - Conto Corr. Postale

pailanza-lnfra 13 febbraio 1915

PROLETARI 01 TUTTO IL MORBO UNITEVI ! - Carlo Marx

ABBONAMENTI
Annuo Italia : Ordinario L. 3 — = Sostenitore L. 5 — 
Annuo Estero: Ordinario L. 6 — =z Sostenitore L IO  

Abbonamenti Semestrali e Trimestrali in proporzione

_______Una copia Cent. 5 — Copia arretrata Cent. IO

I NOSTRI COMIZI DI DOMENICA 21
Aderendo all’invito del Partito Socialista e della Confederazione 

del Lavoro le nostre organizzazioni regionali hanno deliberato di 
convocare per

domenica 21 febbraio
due grandiosi

Comizi Pubblici Collegiali 
fl PflbliflNZR

Palestra delle Scuole Comunali - alle ore 15

Oratore: On. RINALDO HIGOLA
Scuretti i-io della ìionfederazione del l.avoro.

R domodossour
Politeama Catena - alle ore 15

Oratore: ALBERTO MALATESTA
Redattore dcHWVAX’ri !

La manifestazione avrà il duplice intento di riaffermare 
l’avversione dei lavoratori contro le follie guerrafondaie e di 
reclamare la soddisfazione immediata e continuativa dei bisogni 
urgenti di lavoro e di pane, che travagliano il proletariato nostro.

Le Associazioni proletarie politiche ed economiche dei Collegi 
di Pallanza e Domodossola sono invitate a partecipare con 
vessillo e rappresentanza al Comizio che si terrà nel rispettivo 
Capoluogo.

E’ necessario che il popolo dica colla sua presenza eloquente 
ed imponente, la parola sua di deprecazione alla guerra e di 
esaltazione della civiltà del lavoro.

La Federazione Socialista intercollegiale
La Camera del Lavoro - Intra
La Federazione Circoli Operai
La Federazione Cooperative Consumo

militarismo 
I telegrammi pubblicati nei giornali, in 

questi ultimi giorni, hanno già dato una 
idea della fame che tormenta le disgra
ziate famiglie dei lavoratori.

Oggi viviamo in un’ epoca che si è 
voluta chiamare civile mentre non 

è altro che piena di barbarie e segna il 
trionfo della brutalità: si uccide, si di
strugge, si schiaccia il diritto; è la civiltà 
che hanno preparato in questi ultimi anni 
i sovrani d’Europa. E’ la brutalità del mi
litarismo imperante che ha distrutto ogni 
ricchezza, ogni casa; che ha ammazzato 
milioni di giovani, che fa piangere mi
gliaia di genitori, che fa imprecare tanti 
bambini innocenti.

Oh, ma perchè questo popolo non si 
sveglia? Ma perchè subisce la fame e 
tutte le prepotenze dei governanti ? Già 
in qualche comizio, nei giorni passati si 
è stabilito che se il governo non ha il 
coraggio o la forza di provvedere, non 
importa! Il popolo si sostituirà al Go
verno e compirà lui la requisizione coat
tiva di tutte le derrate alimentari!

La fame non vuole legge !
Il ministro dei lavori pubblici non ot

tiene dal suo collega del tesoro i milio
ni necessari per dar lavoro ai disoccu
pati; il ministro della guerra, al contrario 
trova non solo i milioni ma i miliardi 
per arruolare milioni di giovani che do
vranno essere trucidati nella prossima 
primavera. E con questi sistemi si inten
de che il popolo abbia a soffocare la 
fame cd il dolore!

Insorga il popolo: non per fare lo scio
pero generale, ma per obbligare i gover

nanti d’Italia a dar pane e lavoro a chi 
ne ha bisogno; e se i governanti non 
prenderanno su! serio le proteste degli 
affamati, sappiano questi fronteggiare da 
sè il nemico, con ogni mezzo, pur di non 
morire di fame.

La potenza del militarismo che deter
mina la conservazione del sistema pre
sente a qualunque costo, incomincierà 
domani, a far contrasto con lo sforzo 
metodico di emancipazione dei proletari 
che oggi si mostrano pronti e capaci.

Militaristi, badate a quel che fate ; una 
responsabilità gravissima pesa su voi.

Il popolo se non avrà lavoro e pane, 
avrà diritto di insorgere !

// Caporal di... settimana. 
Bèe 1-2-915.

Il ConiEina Provinoli! Stólli
DI NOVARA

Domenica scorsa si sono convocati i 
componenti la Federazione provinciale 
socialista in un coi compagni consiglieri 
provinciali. Nella seduta antimeridiana si 
sono presi in esame alcuni atti di indi
sciplina per parte di qualche sezione 
socialista e di qualche compagno e si è 
deliberato di incaricare il compagno Bor
ghi di fare una inchiesta e di riferire. 
Sulla questione Bordoni-Balconi non si 
è presa alcuna deliberazione in attesa 
che gli incaricati onorevoli Savio e Maffi 
abbiano emesso il loro lodo. Si è preso 
atto delle contribuzioni alla Federazione 
provinciale per parte delle sezioni e si 
è deliberato di invitare le sezioni a com
piere il loro dovere, ciò che permetterà 
alla Federazione provinciale di meglio 
coordinare il lavoro di propaganda. La 

situazione 1914 venne liquidata nel senso 
di suddividere fra le Federazioni Colle
giale il totale delle spese incontrate, in 
proporzione del numero dei soci aderenti. 
Venne provvisoriamente riconfermato l’u
scente C. E. coll’incarico di provvedere 
alla convocazione del congresso provin
ciale e si deliberò di impegnare il com
pagno Borghi a preparare lo statuto 
della Federazione.

Nella seduta pomeridiana, presieduta 
da Maglioni, dopo lungo e vivace dibat
tito in merito alle discussioni provocate 
in seguito alla nomina del compagno 
on. Quaglino a vice presidente del Con
siglio provinciale coi voti dei costituzio
nali, il convegno dopo lunga ed animata 
discussione prendeva il seguente delibe
rato proposto da De Antonis:

« Ritenuto die allo stato delle cose non 
sono acquisiti gli elementi necessari e 
sufficienti per vagliare serenamente l’o
perato del consigliere provinciale on. 
Quaglino, nè le pubblicazioni avvenute 
per parte dei giornali socialisti della 
provincia-,

deferisce ad una apposita Commissione 
che nomina nelle persone dei compagni 
avv. De-Antonis, Mombello e Ballarlo di 
esaminare le questioni suddette, conte
standone agli interessati le risultanze dì 
fatto, e di proporre le conclusioni in ap
posita relazione da discutersi in convegno 
successivo del gruppo e del consiglio 
federale».

Sul funzionamento del gruppo provin
ciale e per disciplinare la sua azione 
venne votato il seguentejordine del giorno 
presentato da Maglioni:

Per il pane -1! Comizio d’Intra
Un pubblico imponente alfolió lunedì 

sera il Salone della Casa del Popolo, 
dove si tenne il Comizio per discutere 
sul problema assillante del pane.

B. Maglioni cominciò rilevando che si 
deve anzitutto alla mancanza di forza 
organizzata nelle classi proletarie se sia
mo giunti a questa dolorosa e difficil
mente rimediabile situazione, nonostante 
gli ammonimenti, ripetuti da sei mesi 
della Confederazione del Lavoro, della 
Lega delle Cooperative, del Gruppo Par
lamentare Socialista, di giornali e stu
diosi di ogni parte politica.

La guerra europea determinando l’af
fannosa ricerca del grano da parte delle 
potenze belligeranti, ha prodotto la rare
fazione sul mercato americano, cui sol
tanto si poterono rivolgere le richieste 
dopo la chiusura degli stretti dei Darda
nelli. Il governo, emanazione di classi e 
di interessi borghesi, sentì solo tardi il 
dovere di far qualcosa. Cominciò col 
ridurre il dazio a 3 lire senza ottenere 
risultati, poi promise che avrebbe faci
litati e fatti direttamente grossi acquisti 
in Argentina. E intanto i prezzi salivano.

Siamo arrivati poi ai famosi Consorzi 
granari provinciali, pei quali soltanto 
adesso il governo si è deciso adesso a 
a stabilire funzioni possibili e cioè a 
farne dei distributori di grano e farine 
da esso direttamente forniti. Ma siamo 
arrivati a questo risultato dal dicembre 
a febbraio, ed ancora i Consorzi non 
sono in grado di funzionare efficacemente.

Sono stati necessari i tumulti di Sicilia 
e l’agitazione violenta di altre città d’Ita
lia perchè ci si decidesse a sospendere 
totalmente il dazio d’entrata sul grano 
e sulle farine. Ma la situazione è ormai 
pregiudicata. Difficilmente il grano sarà 
importato da privati dato il costo ecces
sivo dei noli ed anche la requisizione del 
naviglio mercantile da parte dello Stato 
darà risultati molto lontani e molto lievi.

Giova notare che il primo colpevole 
della situazione è il governo il ojíale ha 
provveduto le scorte per l'esercito (si

« Il convegno prendendo atto delle di
missioni del compagno onorevole Qua
glino dalla vice presidenza del Consiglio 
provinciale, invita il gruppo a nominarsi 
un Comitato direttivo il quale coordini 
e disciplini l’attività del gruppo stesso, 
ed a fissare la propria posizione in Con
siglio provinciale nei confronti della mag
gioranza secondo le direttive votate dal 
Partito nei congressi nazionali;

stabilendo fin dora che i rapporti fra 
Gruppo e Federazione provinciale siano 
per Iavvenire quelli stessi che passano 
fra il Gruppo parlamentare e la Dire
zione del Partito ».

Si è fatto invito ai compagni che fanno 
parte nelle varie Commissioni di aste
nersi dal fare delle relazioni, che devono 
essere compito solo della maggioranza; 
e di redigere sempre delle relazioni di 
minoranza quando vi fossero questioni 
che implichino affermazioni di principio.

Vennero pregati i compagni doti Coppa 
e Secondo Ramella di rimanere al loro 
posto: il primo fino al congresso provin
ciale ed il secondo fino a che il Gruppo 
provinciale non abbia provveduto alla 
nomina del Comitato direttivo.

Il convegno ha pure mandato un sa
luto al carissimo compagno on. Savio 
dolorosamente colpito dalla repentina 
morte della sua compagna.

Parteciparono alla riunione i membri 
del Consiglio Federale: Coppa, Giudice, 
Monigliano, Borghi, Maglioni, Ramella 
ed i Consiglieri Provinciali: Monigliano, 
Luisetti, Bertoglio, Baliario, Monfrinotti, 
Beltrami, De-Antonis, Mombello, Ramella, 
De-Giorgi, Proverbio.

parla di 10 milioni di quintali) provve
dendosi in Italia e facendo quindi au
mentare il costo del grano. Neppure per 
proprio conto ha sentito il bisogno di 
provvedersi all’estero, senza squilibrare 
le condizioni del mercato interno.

Cosa possono fare adesso i piccoli 
Comuni non chiamati a far parte del 
Consorzio Provinciale? Acquistare per 
suo mezzo. Ma in qual modo? Per pa
nificare direttamente; per cedere le farine 
alle cooperative ed ai privati dopo averle 
macinate in mulini consorziali, mettendo 
delle condizioni speciali per favorire i 
consumatori poveri, oppure imponendo 
un tipo speciale di pane economico?

Sono questioni queste da esaminarsi 
attentamente in un Convegno di Comuni 
da tenersi presto.

Ma intanto occorre anche che il Go
verno sia spinto alla requisizione del 
grano e delle farine esistenti in Italia, 
anche a costo di arrivare al monopolio 
di Stato.

L’oratore concludendo si domanda se 
dalla triste situazione odierna si saprà 
trarre la forza per mantenere per sempre 
l’abolizione dell’odioso dazio sul pane; e 
per imporre allo Stato, alle Provincie, ai 
Comuni quell’intervento diretto di con
trollo e gestione delle funzioni annonarie 
alla quale la borghesia capitalistica è ne
cessariamente contraria per i principi di 
libera speculazione a sfruttamento dai 
quali è retta l’economia in società bor
ghese.

Si parla tanto oggi di unità nazionale 
e si depreca la lotta delle classi. Ma la 
realtà viva ed inconfutabile ha dimostrato 
che la borghesia non sa sentire i doveri 
dell'unità patria neppure nei momenti 
tragici della storia.

I problemi del pane e dei lavori sono 
il documento che non si distrugge.

Il capitalismo ha fallito non soltanto 
perchè non ha saputo allacciare la vita 
dei popoli in rapporti economici e sociali 
ehe rendessero impossibili le carneficine 
umane; ha fallito ancora, in Italia almeno,
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dimostrando la sua incapacità a soddisfa
re equamente i bisogni elementari di vita 
di tutte le classi sociali.

Solo il socialismo potrà risolvere que
sta lotta perenne della vita fra i popoli e 
fra le classi.

La realtà -conforta la nostra fede nel 
divenire inarrestabile.

Ma intanto prima che siamo costretti ai 
tumulti di piazza, i poteri pubblici prov
vedano nella misura possibile a lenire le 
condizioni esasperate del popolo lavora
tore.

Applausi generali coronano il discorso 
del compagno Maglioni.

Parla quindi l’assessore Torretta, il 
quale dichiara di accettare la proposta 
dell'oratore, e comunica che il Comune 
ha già domandato al Ministero schiari
menti sull’azione che gli sarà possibile 
svolgere.

Quindi posto in votazione il comizio 
approva unanime l’ordine del giorno pre
sentato.

I Cittadini di Intra
convocati a comizio per iniziativa della 

Camera del Lavoro e della Sezione So
cialista,

preoccupati del crescente aumento del 
prezzo del pane (aumento dovuto alla im
previdenza del governo nell’assicurare al 
mercato nazionale una sufficiente riserva di 
grano, al contrabbando tollerato, alla man
canza d’energia nei confronti dei gruppi 
detentori, che sfruttano in modo indegno 
ed inqualificabile le anormali condizioni 
economiche determinate dallo stato di guer
ra europea),

domandano all’on. Giunta Comunale di 
prendere risolutamente i provvedimenti 
atti ad assicurare alla cittadinanza il pane 
a prezzi equi; convocando inoltre un Con
vegno dei Sindaci dei Comuni del Manda
mento di Intra e dei capcluoghi di mand. 
del Circ., tanto per coordinare gli appro- 
vigionamenti del grano e delle farine at
traverso il Consorzio Granario Provinciale, 
quanto per far sentire al governo il dove
re di procedere senza indugio all’importa
zione diretta del grano, al censimento ed 
alla requisizione di quello esistente in Italia;

demandano alla Camera del Lavoro di 
continuare in tutta la regione una tenace 
ed insistente agitazione e di presentare ai 
Comuni proposte più particolareggiate per
chè il pane sia comunque assicurato a buon 
mercato pel consumo delle classi lavoratrici.

------o------

La Camera del Lavoro ha già presen
tato alla Giunta l’ordine del giorno vo
tato; e si riserva nel convegno proposto 
di illustrare partitamente i provvedimenti 
che intende siano presi dai Comuni per 
recare sollievo specialmente alle classi 
lavoratrici.

Notizie concordi di tutti i giornali 
staliscono che il problema ormai può es
sere posto e risoluto soltanto sulla base 
di un tipo speciale pane economico il 
quale permetta di trarre dal grano mag
gior rendimento in farina panificabile.

Purché si faccia presto; purché il go
verno non si illuda di sviare, facendo 
squillare altre fanfare, l’attenzione dell’o
pinione pubblica: è forse ancora possi
bile rimediare alla meglio una situazione 
pregiudicata dalla imprevidenza incoscien
te dei poteri statali.

1 lavoratori degli altri Comuni a mezzo 
delle loro Associazioni agiscano nelle 
loro località presso i loro pubblici poteri; 
e facciano che l’opera nostra non sia 
sfrustrata dall’inerzia colposa di troppe 
amministrazioni non perfettamente conscie 
della gravità del momento e dei bisogni.

Occorre perciò un’azione energica e 
tenace che spinga all’acquisto comune 
alla macinazione consorziale ed alla pa
nificazione municipale o cooperativa, ed 
alla vendita a prezzi .possibili. Tanto peg 
gio pel governo (e peggio purtroppo an
che per la dignità del proletariato) se 
sarà domani misura pubblica di soccorso 
quello che poteva essere il risultato di 
un sufficiente approvigionamento del mer
cato nazionale, fatto o stimolato diretta- 
mente dal governo stesso.

Comunque, resti ben chiaro che le clas
si lavoratrici non sono affatto disposte a 
lasciar continuare le losche speculazioni 
degli affaristi patrioti detentori di grano 
e di scontare esse le conseguenze dell’i
nazione e dell’iinprevidenza delle classi 
dirigenti.

La pace, se volete; ma non sulla fame. 
Siamo intesi ?

La Camera del Lavoro.

■■mi. ■

Problemi di previdenza
Che essa offre la Mutualità scolastica 

ai Bostri figli?
All’atto pratico la Mutualità scolastica 

offre, se il vostro bimbo ammali, un 
soccorso di 50 centesimi al giorno, 
anche quando, caso fortunatamente ra
ro, il male si prolunghi a tre mesi ; 
offre 25 centesimi al giorno nei tre 
mesi successivi della malattia.

La Mutualità scolastica in Francia, 
dove ha già un milione di scolari in
scritti, ha distribuito in un anno più che 
un milione e trecentomila lire in sussi
di di malattia.

Quali risultati si sono finora ottenuti 
in Italia?

La Mutualità Scolastica Italiana, fon
data il 3 Marzo 1907, al 31 luglio 1914 
contava soci 92 000
aveva incassate. . . . L. 498,606,24 
aveva versato ai soci per

sussidi malattia ...» 154,785,94
La Mutualità scolastica, quando il 

vostro figliuolo abbia versato il suo 
tributo, vi promette la sua iscrizione 
alla Cassa Nazionale di Previdenza 
per la vecchiaia ed invalidità al lavo
ro o ad altro istituto consimile a sua 
scelta, avviandolo così ad assicurarsi 
una pensione. E a questo scopo essa 
devolverà anche i redditi delle oblazio
ni, che rappresentano il contributo di
sinteressato dei generosi conquistati a 
quest’opera altamente educativa.

Che cosa vi chiEde la Mutualità Scolastica?
La Mutualità scolastica vi domanda 

soltanto il tributo settimanale di io 
centesimi. Tenue tributo per taluni, 
ma che per molti può rappresentare un 
nuovo onere, un aggravio mal tollerato 
dal magro bilancio della famiglia ope
raia.

Ebbene, padri e madri : qui vi indi
cheremo un modo perchè l’onere scom
paia, perché il nuovo aggravio settima
nale non pesi sul piccolo vostro bilancio:

— Non date vino ai vostri figli! O 
almeno devolvete alla Mutualità scola
stica il denaro che voi forse settimanal
mente versate al bar, all’osteria!

1 medici vi dicono e vi dimostrano 
che il vino non è necessàrio, cha il vino 
fa assai più male che bene ai bambini; 
conosciamo medici che ai loro bambini, 
fiorenti di salute e di gaiezza, mai 
hanno concessa una goccia di vino.

Conosciamo persone che, un tempo 
malate di stomaco, malate di mente, 
malate d’ogni più triste infermità, deb
bono all’abbandono reciso e completo 
del vino la loro risurrezione alla vita 
intensa e serena dei sani.

Or dunque, eliminate - o togliete al
meno in gran parte - il vino ed ogni 
bevanda alcoolica dal vostro bilancio e 
dalle vostre abitudini domenicali; e, con 
tanto profitto della salute fisica e morale 
vostra e dei vostri cari, vi ritroverete 
restituito, moltiplicato, il tenue tributo 
per la Mutualità Scolastica.

G. Mignolli.

»m ilei tirali Opra
del Verbano Cusio ed Ossola

Nella compilazione delle Tessere 
siamo incorsi in qualche errore, ed 
essendo ormai impossibile correggere 
lo facciamo con questo comunicato :

Nella elencazione dei Circoli Federati 
dove è scritto Crebbia (Ramate) devesi 
leggere Crebbia-Casale Corte Cerro.

Il Comitato.

La riunione delia Commissione 
Esecutiva è rimandata a giorno da 
destinarsi. I membri saranno avvertiti 
personalmente.

Come abbiamo promesso, riportiamo 
l’ordine del giorno votato nel Congresso 
dei Circoli tenutosi nel gennaio 1914 a 
Ramate.

« Il Congresso fa voti
che nel regolamento per l’applicazione 
della legge contro l’alcoolismo i circoli 
operai non vengano agli effetti del 1. arti
colo compresi e confusi cogli spacci di 
alcoolici

e contemporaneamente delibera, 
che la Federazione si impegni energicamen
te e sollecitamente per ottenere in seno ai 
propri circoli quanto segue :

a) che si modifichino le basi tecniche 
ed amministrative dei circoli in modo che 
il loro incremento non sia proporzionato al 
consumo degli alcoolici.

b) che la funzione alcoolivendola dei 
circoli stessi venga sensilmente disciplinata 
e ridotta con opportune disposizioni rego
lamentane e coll’introduzione al consumo 
di bevande analcooliche, in modo che la 
marcia dell’alcoolismo nel proletariato ne 
sia invece che favorita, provvidamente 
ostacolata.

c) che nei locali dei circoli stessi sia 
spontaneamente e severamente abolito il 
consumo delle bevande alcooliche con tasso 
superiore al 21 per 100.»

Ripetiamo perciò che i Circoli debbono 
volontariamente sottostare alle disposi
zioni della legge, facendone consapevoli 
i loro iscritti coll’affissione in sala delle 
disposizioni principali.

Camera del Lavoro d’Intra 
Segretariato operaio e d’Emigrazione 
Piazza del Macello (Casa del Popolo) 

----- o-----
Hanno votato sussidi

al nostro Segretariato i Comuni di: AN- 
ZOLA L. 10, GRAVÉLLONA-TOCE 50, 
CARG1AGO 20, VIGNONE 20, SUNA 25, 
CANNOBIO 100, ORNAVASSO 10, CA
SALE CORTE CERRO 20, OMEGNA 100, 
INTRA 250, CRUSINALLO 25, ARIZZA- 
NO INF. 20, ESIO 10, ROVEGRO 20, 
CURRO 20, Falmenta 10, Zoverallo 20. 
Traffiume 10, Bèe 15. Totale L. 755.

Hanno pagato sussidi al nostro Segretariato 
il Comune di Omegna L. 100-, il Circolo 
Concordia di Intra L. 30; la Società 
Operaia di Arizzano Superiore L. 10; 
Comune di Falmenta 10; Circolo Ope
raio Pedemonte 10; Società Operaia di 
Carciago IO.

Totale L. 170.

botivi ai Gnon e ai polebhgb
INTRA

Pro disoccupati.
Lunedi 15 alle ore 20 sarà data per 

iniziativa della Società Generale Operaia 
nelle sue sale una festa a beneficio dei di
soccupati.

Presterà servizio la scelta orchestra 
diretta dal Maestro sig. Teodoro Ceretti.

Al Teatro del Popolo.
La rappresentazione data domenica scorsa 

al nostro Teatro ebbe un esito soddisfacen
tissimo.

Applausi calorosi compensarono i bravi 
dilettanti, tra i quali merita speciale lode 
la sig. Sigismunda Aida. «Sangue fecondo» 
il dramma della rivoluzione russa suscitò 
impressione profonda, ed il bozzetto simbo
lico «Ribellione» dovette essere replicato 
per le vive insistenze del pubblico.

E’ tutto dire. L’intero spettacolo si ripe
terà la sera del 21 corr. per generale ri
chiesta.

E’ intenzione della nostra Filodrammatica 
di rappresentare i due riusciti lavori a Cra- 
vellona ed Omegna, prossimamente. Appro
viamo questa determinazione, sicuri che la 
accoglienza festosa dei lavoratori di quei 
paesi compenserà i bravi attori della loro 
fatica diligente ed entusiasta.

Le Associazioni di Intra 
e Mandamento 

che parteciperanno domenica 21 con vessil
lo al comizio collegiale di Pallanza, sono 
invitati a trovarsi per le ore 13.30 precise 
dello stesso giorno presso la Gasa del Po
polo, dalla quale partiranno in corteo alle 
14 precedute dal Corpo Musicale.

Il pane municipale.
Il «Cittadino» odierno ci dà notizia della 

deliberazione presa dalla Giunta Comunale 
di tentare per due settimane la panificazio
ne diretta acquistando le farine attualmente 
disponibili presso il Consorzio Granario 
Provinciale, Al quale, come disse Maglioni 
nel comizio di lunedi, il Ministero ha ri
sposto doversi il Comune rivolgere per gli 
acquisti.

Con ciò non cade, ma si rende più im
portante e decisiva la convocazione del 
Convegno proposto dal comizio popolare di 
Intra. Perchè è dubbio che a Novara ci sia 
attualmente farina per tutte le richieste, e 
comunque ii problema del pane non è, 
almeno per noi, problema unicamente intre- 
se per cui sentiamo sia risoluto quando la 
città abbia il suo pane a buon marcato. 
Sarà giusto orgoglio di Intra prima nelle 
nuove iniziative se per questo mezzo il 
problema sarà posto e risolto anche altrove.

Esio
Auguri.

11 giorno 9 corr. il compagno Cerutti Giu
seppe di Aurano si è unito in matrimonio 
in forma civile colla gentile signorina Ga
retti Teresa di qui.

I compagni della Sez.ione Socialista espri
mono agli sposi 1 loro migliori auguri.

Convegno delle leghe
Domani 14 alle ore 14 nella Sala Ca

merale si terrà la riunione dei rappresen- 
sentanti per discutere questo ordine del 
giorno:

1. Relazioni 1915 - Camera e Segre
tariato.

2. Preventivo 1915 - Camera e Se
gretariato.

3. Riorganizzazione e Propaganda 
(Criteri).

4. Problemi attuali (lavori pubblici e 
caro viveri).

5. Eventuali.

COMUNICATO
Il sussidio alle famiglie del vo

lontari italiani In Francia.
Il Segretariato Provinciale di Biella ci 

comunica una serie di disposizioni che 
regolano l’assegnazione dei sussidi alle 
famiglie di volontari in Francia.

Per chiarimenti gli interessati si rivol
gano al nostro Segretariato in Intra op
pure direttamente al Segretariato Provin
ciale di Biella, Piazza d’Armi 1

Convegno pel lavoro in mon- 
lagna.

Domattina alle 10 in Trobaso convo
cato dal sig. Sottoprefetto di Pallanza 
per il Comitato Circondariale si terrà un 
Convegno di Sindaci e rappresentanti di 
Associazioni operaie del Mandamento di 
Intra e Pallanza, per discutere sul pro
gramma pratico di lavoro da svolgersi 
nell’alta e media montagna.

Sarà una riunione interessante, cui au
guriamo soluzioni sollecite ed efficaci.

PALLANZA
Necrologio.

Domenica scorsa mori nella giovane età 
di anni 39 l’amico nostro Enrico Reijna 
chimico. Fu uomo di alti sentimenti, amico 
dei poveri, primo in ogni iniziativa a favore 
degli operai. Lascia orfani due carissimi 
figli Peppo e Marcella.

Alla desolata vedova, ai figli suoi vadano 
le nostre più sentite condoglianze.

OMEGNA
La Sezione socialista ringrazia sentitamen

te il corpo musicale che così gentilmente 
prestò servizio durante la veglia danzante 
prò AURORA di sabato 6 corr.
Assemblea dal Patronato Scolastico.

I soci sono convocati in assemblea per 
domenica 14 corr. mese.

Ordine del Giorno:
1. Nomina Revisori del conto consuntivo

1914.
2. Relazione del consiglio.
3. Conto consuntivo 1914.
4. Bilancio di previsione 1915.
5. Nomina Revisori del conto 1915.

L’assemblea sarà valida qualunque sia il 
numero degli intervenuti.

Bramate
Dichiarazione.

11 sottoscritto Franchini Carlo (Gabbio) 
dichiara di essere stato amministratore del 
Circolo Operaio e di avervi trovato un fun
zionamento piti che regolare. Con ciò ritira 
le parole da lui espresse con diversi am
ministratori.

In fede
Franchini Carlo

Festa prò AURORA.

Domani 14 Febbraio dalle ore 16 alle 23 
nella Casa del Popolo si terrà una festa 
danzante rossa prò AURORA fra i soci 
delle Associazioni Riunite Ramatesi. Gli 
estranei non potranno parteciparvi, se non 
muniti di biglietto d’invito.
La Sezione socialista Ramate - Casale C. C.
Lutto socialista.

Martedì 3 corr. cessava di vivere il 
nostro amato compagno Delprà Giuseppe a 
soli 25 anni.

Ai funerali che seguirono il 4 partecipa
rono molte associazioni di cui 7 con vessillo, 
molti amici e tutti i compagni di lavoro. E 
sarebbero riusciti ancora più imponenti se 
la famiglia non avesse dimenticato le idee 
del defunto.

Le associazioni ramatesi vivamente rin
graziano tutte le concorelle e gli amici 
che vollero intervenire.

Seziona socialista.

Nell’ultima riunione il comp. Bertolottì 
Francesco commemorò il defunto compagno 
Delpra Giuseppe. Ricordò che esso a 14 
anni era organizzato nella Lega Cantonieri 
di Ramate, a 16 si iscriveva nel Circolo 
Giovanile Socialista di Omegna; promuoveva 



i poi la costituzione del Circolo Giovanile 
i Ramate ed a vent’anni entrava nella 
ostra Sezione, della quale fu uno dei 

¡ ingenti. Amministratore del Circolo Ope- 
lio, della Mutua, della Casa del Popolo ed 
^imamente socio e Amministratore della 

‘iooperativa, svolse ovunque opera attiva, 
iligente, entusiasta, sempre ispirata alle 

nrandi idealità socialiste. Attivo e studioso 
avori» perchè i suoi compagni comprendes- 
ero l’importanza della coltura e la sosti- 
jissero alle soddisfazioni della bettola; 11 

:omp. Bertolotti chiuse il suo commosso 
Tscorso proponendo che il prossimo i 
»•faggio i compagni depongano sulla sùa 
nomba i fiori rossi, simbolo della sua fede 
evota e costante.

li 11 comp. Guatta Edoardo ricordò breve
mente le belle figure di Luigi Maino e di 
ilessandrina Ravizza testé scomparse.

) Quindi si passò a discutere sulle questio- 
ii del caro vivere e dell’azione contro la 
¡uerra associandosi agli ordini del giorno

’ Otati dal Comitato Intercollegiale.
(Ritardata). 

tote meste.

I 11 2 corr. ebbero luogo i funerali della 
Ompianta madre dei compagni nostri fra- 

felli lacaccia. Amici e compagni accorsero 
i, portare l’estremo saluto. Ai funerali in 
¡ 'orma puramente civile erano rappresen- 
ate con Bandiera le Associazioni riunite di

• damate; i Circoli Operai di Cranna Sopra, 
HZrusinallo, Gravellona, Pedemonte, Cereda, 

Iranerolo e Casale Corte Cerro; le Sezioni 
socialiste di Grusinallo e Omegna.

Prima del trasporto della salma e al Ci
miero il comp. Bertolotti disse parole di 
:onforto pei figli e porse il saluto d’addio 
augurando che l’esempio sia imitato, auspi
cando al trionfo della giustizia sociale per 
ila quale si stabilirà la vera pace e la fra
tellanza.

I compagni lacaccia ringraziano tutte le 
¡Società che sono intervenute ai funebri 
della loro defunta madre.

Rovegro
Cooperativa Sociale.

Domenica 28 corr. alle ore 13 Adunanza 
Generale dei soci per discutere il seguente 
ordine del Giorno:

1. Lettura Verbale
2. Bilancio Consuntivo 1914
3. Relazione dei Sindaci e del Consiglio
4. Nomina delle cariche Sociali
5. Varie

Il Consiglio 
L’adunanza avrà luogo nei locali Sociali.
11 bilancio sarà affisso nei locali Sociali 

ed i libri contabili saranno visibili nelle ore 
di Ufficio nella Segreteria da Lunedi 15 al 

i giorno 28.
Gurro

Vogliamo il lavoro!

Lavorotori emigranti di Gurro; la situa
zione diventa grave tutti i giorni; e dob
biamo pensare che alla prossima primavera 
saranno chiusi gli sbocchi per la nostra e- 
migrazione.

Quindi è necessario che tutti i lavoratori 
, di Gurro dimostrino ancora una volta al- 

l’Amministrazione Comunale che sono pron
ti ad ogni sacrificio per far valere i loro 

I diritti.
I nostri amministratori debbono spingere 

I; ¡1 governo ad approvare e finanziare il 
tronco di strada Ponte Moggia - Gurro.

Sono invitati tutti i lavoratori di Gurro 
per domenica 2i corr. alle ore 15 nella se
de della Sezione Socialista per preparare 

1 una grande manifestazione di protesta.
La pazienza ha un limite.
Vogliamo lavoro, non guerra !

P. V.
Cannobio

Questioni operaie.
11 nostro articoletto di or son quindici 

giorni, ha un po’ urtato qualche dirigente
1 del Circolo Operaio. Ha fatto specie per 

esempio la qualifica di clcricaleggiante data 
alla tendenza che sembra oggi dominante 
nel sodalizio. Se la parola proprio dispiace 

|. chiameremo: morfina apolitica conservatrice, 
la detta tendenza.

Si è cominciato col dar l'ostracismo alla 
Sezione del Partito; poi hanno urtato an
che le assemblee di operai per bisogni ur
genti di pane e lavoro perchè erano nati 
screzi e dissensi nella massa; in seguito si 
è bellamente livragata senza una sola mo
tivazione a verbale nè del Consiglio nè del- 
l’Assemblea la proposta di finanziamento 
dello spaccio alimentare della Federazione 
Cooperative. Come si deve giudicare tutto 
questo?

Chi scrive ha fatto per la classe operaia 
cannobiese in genere e pel Circolo Operaio 
in specie qualcosa di più che non i nuo
vissimi fautori ed amici, non ultimi nell in
trodurre la morfina apolitica.

E si era proposto di fare un istituzione 
viva, di classe, che sentisse e propugnasse 
la polìtica operaia che è politica di pane, 
di alfabeto, di miglioramento morale e so- 

.siale, non politica di una scuola dipartito 

ma che esige comunque specie in un paese 
come Cannobio, attività combattiva e tenace, 
forti propositi ed energia, tanto contro le 
resistenze conservatrici ed interessate delle 
classi alte quanto contro i pregiudizi e la 
ignoranza operaia.

11 momento attuale sembra sfavorevole a 
queste direttive: trionfa il non fare il non 
osare, il quieto vivere; mentre tutto rovina 
intorno e problemi urgenti di vita chiedono 
contributo di soluzione e di lenimento. E 
allora, cari amici, chi scrive, come ha fatto 
in altre istituzioni, passa decisamente all’op
posizione, anche se lo può attendere di 
peggio; visto che a Cannobio gli operai 
sanno ingiriare specialmente il partito e 
gli uomini che ebbero sempre in prima fila 
nei sacrifici e nelle lotte del proletariato. 
E lotta, sia!

B. Maglioni.

Riceviamo in ritardo una lettera del Pre
sidente del Circolo Operaio. Saià pel pros
simo numero.

B. M.

Sailt’Agaia (sopra Cannobio)
Nella Mutua.

Nelle elezioni avvenute domenica ci sia
mo affermati con voti 15 contro 30 in me
dia riportati dagli avversari; i quali hanno 
vinto ancora una volta facendo leva sulle 
paure e sui pregiudizi dei soci. L’idea di 
aderire alla Federazione Nazionale e l’even
tualità di stornare una parte dei fondi per 
le Pensioni, li hanno talmente impressionati 
che hanno accolto seri seri senza ridere e 
senza... lapidarlo, una curiosa sortita di un 
socio il quale dichiarava che la Società, fra 
trent’anni darà essa stessa le quote di pen
sione pari a quelle della Cassa Nazionale.

Sono davvero pericolosi nello loro igno
ranza cocciuta e presuntuosa questi tenaci 
assertori del «così faceva mio nonno !» Ma 
i giovani, i giovani che fanno? Essi che 
sentono i nuovi tempi ed i nuovi bisogni 
perche non si fanno avanti e non si impon
gono? Sarà per l’anno prossimo, dicono; e 
sia: ma intanto un anno passa.inutile e 
sterile. Oh ! la politica del non far niente 
e del tradire di proposito o per ignoranza 
corciuta gli interessi dei lavoratori soci, è 
ben preferibile alla politica proletaria che 
noi vorremmo introdotta nei sodalizi ope
rai. Non vi pare?

Pipano
Comune e lavoro.

Nel settembre 1914, il Consiglio Comu
nale approvava i provvedimenti per dare 
occupazione agli emigranti rimpatriati a 
causa dell’infausta guerra europea; e per
ciò si diede mano alla sistemazione di una 
parte della strada che conduce alla Bru
ghiera.

In tutto il Comune s’è speso circa L, 700 
e con queste si sono sfamati circa 70 emi
granti: in parte di sei mesi!

In novembre un gruppo di volonterosi 
operai e contadini visto che il Comune non 
pensava a sistemare un’altra strada di non 
minore importanza di quella della Brughie
ra si misero all’opera lavorando gratuita- 
per 4 e 5 giornate ciascuno; tanto che detta 
strada è molto migliore di quella dell’abi- 
,tato.
In dicembreforse per ordine della sola giunta 
e all’insaputa dei Consiglieri, vennero ese
guiti altri lavori su un appezzamento di 
strada (ai boschi).

Per questa però non pensarono agli emi
granti bisognosi ma si fecero lavorare per
sino coloro che pagano ie imposte coi cou
pon di rendita, ed altri che sono non meno 
benestanti.

Inoltre vennero anche pagati con 50 ceni, 
di più al giorno con un massimo di 8 ore; 
mentre invece quelli che lavorarono in no
vembre ne fecero 9 e io. Con questo si è 
provveduto a soddisfare i desiderata dei 
poveri lavoratori che da sei mesi sono sen
za lavoro.

La Commissione incaricata per le pratiche 
dell’acqua potabile ci risulta abbia fini
to; quindi spetta al Consiglio a provvede
re energicamente per dar lavoro ai nume
rosi disoccupati, e non basta; vi sono altre 
strade da mettere in ordine, cari signori !

Un emigrante.
Rèe

La nostra festa rossa.

La festa Pro AURORA data dai compa
gni della Sezione Socialista di Bèe, fu di 
un risultato meraviglioso mercè il concorso 
di cittadini e compagni di tutti i paesi 
della nostra montagna.

L'orchestrina di Cargiago che prestò 
l’opera sua gratuita fece un servizio supe
riore ad ogni elogio.

La festa ebbe termine con parole di 
ringraziamento date a tutti gli intervenuti, 
all’orchestrina, e al sig. Arturo Perelli che 
gentilmente ha concesso la sala dell’Albergo 
Bèe, dai compagni Buratti Cipriano, Burat
ti Achille e Ficca Domenico; il quale ter
minò fileggiando al socialismo, invitando 
tutti i lavoratori a stringersi forte sotto la 
sua bandiera, e protestando contro la 
guerra.

. Il compagno Perelli Alfonso portò il sa
luto della sezione di Premeno.

L’incasso fatto fu di L. 40,40. Spese 
incontrate L. 15.30.
Deliberato della Sezione.

La sezione socialista di Bèe discutendo 
l’ultimo ordine del giorno votato dalla Fe
derazione Intercollegiale di Pallanza;

delibera :
— di non prendere in nessuna conside

razione il contenuto di quell’ordine del 
giorno e di applaudire alla serena discus
sione fatta nelle ultime assemblee dei 
socialisti milanesi.
Pel Segretariato.

11 comune di Bèe ha votato per il segre
tariato d’Emigrazione L. 15.

Comizio.

Domenica giorno 14 corrente alle ore 2 
pomeridiane nella sala del Ristorante Pia
nezza promosso dalla sezione socialista di 
Bèe, avrà luogo un pubblico comizio sul 
tema : «1 socialisti e la guerra».

Parlerà il compagno Giovanni Frangi. Si 
invitano tutti i compagni ed il pubblico ad 
intervenire numerosi.

Cargiago
Sezione socialista.

I soci sono invitati all’adunanza che si 
terrà domani domenica alle ore 14 presso 
l’Osteria delle Tre Vie in Cereda. Nessuno 
manchi.

Nell’ultima riunione si sono approvate le 
deliberazioni di Firenze e Gravellona, con 
voto di solidarietà con Serrati ed un plauso 
all’«Avanti !» per la campagna antiguerresca.

Ai MràpiiiMi ed «li Meli
E' assolutamente necessario che i nostri 

abbonati si uniformino a quanto segue:
Tutto quello che riguarda Amministra

zione • Abbonamenti - Sottoscrizione - vaglia 
ecc. inviare Amministrazione «Aurora* Ca
sa del Popolo Pallanza.

Per quello che riguarda Redazione, Cor
rispondenza, Cambiogiornali ecc. indirizzare: 
Giornale «Aurora* Casa del Popolo, Intra.

Ciò per chiarezza e sollecitudine.

La nostra mobilitazione
PRO “AURORA „

Somma precedente L. 385.20
Pallanza — Sezione Socialista ri

cavo festa prò «Aurora» L. 12.85
Gabbio — Dopo aver bevuto be

ne un saluto a Curoni Pietro, 0,20. 
Ex Garibaldini 0,20 totale » 0,40

Ramate — Pistochini Giuseppe e 
compagni 0.20 Albertano Giuseppe è 
sempre lui 0,20 totale » 0,40

Fomarco — Tonda Agostino. Ab
basso la guerra evviva il Sociali
smo » 0,90

Domodossola — N. N. (rinnovando 
abbonamento) » 1.00

Piselli Bartolomeo » 1.00
Ferrari Ettore ferroviere » 2.00

Ramate — Gli operai della Ditta 
Gianoli dopo i funerali del defunto 
Delprà Giuseppe » 1.00

Bertoni Carlo e compagni. » 0.10
Anzola — Fra compagni dopo la 

conferenza Malatesta a Miggiandone 
augurando una sua prossima venuta» 2.—

Trobaso — Fra amici nell’osteria
Gnocchi salutando il prof. T. Cavaz- 
zani..................................................» 1.70

Intra — Alla Casa del Popolo 0.10;
fra soci della Casa del Popolo e del
Circolo Concordia 0.50. Totale L. 0.60

Totale L. 409.15

PICCOLA POSTA
Additiamo alla gratitudine ammirata dei 

compagni l’opera diligente ed attiva del 
compagno Bertolotti Francesco nostro col
lettore per Ramate Casale Corte Cerro - 
Montebuglio e dintorni. Siamo appena alla 
metà di Febbraio ed ha già esatto anticipa
tamente quasi la totalità degli abbonamenti 
della sua zona.

11 nostro grazie vivissimo e l’augurio che 
gli altri collettori sappiano imitarlo.

----- o-----
Milano — Panfili Ratlaello scadenza 30-6-

1915-
Abbonamenti sostenitori

Ramate — Casa del Popolo L. 10.00
Cooperativa Consumo » 10.00
Circolo Operaio 31-12-15 » io.io

Villa-Lesa — Circolo Operaio Ricreativo
31-12-915 . . . . » 5.00

Suna — Cooperativa di Consumo » 10.00 
Milano — Cozzi Giuseppe 3i 12-15 » 5.—

DXÌLL’OSSOLrt
i ggiao do si e

La Sezione Socialista approva integral
mente i deliberati del partito nel Convegno 
di Firenze.

----- o-----
Auguri.

11 giorno 15 il compagno Vadi Emilio si 
unisce in matrimonio colla signorina Blar-' 
done Giovanna. Alla copia gentile i fervidi 
auguri della Sezione Socialista.

M ergozzo
Gioie o... sventure?

Già da lungo tempo gli operai di Mer- 
gozzo e frazioni si agitarono in previsione 
della crisi economica che dalla guerra eu
ropea si sarebbe creata.

E difatti la classe operaia credette in pa
recchie sue adunanze di nominare speciali 
commissioni per recarsi dai nostri omenoni 
in Municipio ad esporre i suoi desiderata.

Una di questa ambasciate fruttò un mon
do di promesse.

Subito si comprese la benevolenza che 
la nostra Giunta Comunale esercitò ed e- 
sercita verso i ricorrenti disoccupati cioè: 
larghe promesse, ottanta o cento mila lire 
di lavori urgenti per alleviare la disoccu
pazione.

11 padre eterno del Municipio disse: «pa
zientate cari miei perchè, santi dei, i pro
getti sono pronti e prestissimo si incomin- 
ceranno i grandi lavori».

I commissari osservarono che le promesse 
non bastano a sfamare, ma che ci vogliono 
impegni decisivi. Ma i grandi uomini sempre 
pronti risposero «Voi reclamate lavoro, e 
non siete poveri; nessuno a Mergozzo è 
povero perchè in generale tutti provvedete 
un campicello. Dedicatevi alla coltivazione 
delle patate e non venite a romperci le 
scatole»

La commissione osservò «Eccellenze; in 
dicembre non si fa a Mergozzo la coltiva
zione delle patate». E venne la risposta 
decisiva e franca. « Posso promettervi che 
potranno fruttare le patate seminate in di
cembre prima che i progetti pronti abbiano 
la loro attuazione».

Mergozzo proletaria è soddisfatta; ma si 
muterà: a ben presto !

Senza patria.

Ricevuto per rivendita
Ramate — Sezione Soc'alista Ramate Ca

sale Corte Cerro per N. 125 copie 
« Aurora ». . . . » 5.00

Rinnovazione abbonamenti
Pampigny — Cortelllini Ernesto 28- 

2-916 . . . . »
Vallorbe — Zeni Giovanni 28-2-916 » 
Praz — Piselli Brizio 31-12-915 »
Omegna — Galli Giuseppe 30-9-915 »

Anchisi Giovanni (Nuovo) 31- 
12-15 . ... *

Intragna — Duca Battista a saldo
19I4 . . . ~ . . *

Trobaso — Mazzoni Agostino 31-12-

6.—
6.—
6.— 
3 —

3 —

1-25

915......................................... ” 3 —
Villadossola — Vighetti Agostino 31-

1-916 .... » 3.—
Paganoni Giocondo 15-12-915 » 3.— 
Bizzocchi Attilio 15-2-915 » 3.—
Varioletti Giovanni 31-12-915 • 3.— 
Paganoni Annibaie I5-10-915 » 3.—•
Bennacchio Pietro 31-1-915 » 3.—

Albo - Cominazzini Ernesto 31-12-15 » 3.—
Papa Stefano 31-12-915 » 3.—
Tedeschi Giov. fu B. 31-12 915 » 3.—

Ornavasso — B. G. 31-I2-915 » 3.—
P. A. 31-12-915 ...» 3.—

Esio — Sezione Socialista per N. io 
soci Gen. Febbraio 1915 » 5.—

Oggebbio — Polli Cesare 30-4-915 » 3.—
Francini Giacomo 81-12-915 » 3.—

Aurano — Brizio Carlo 31-12-915 » 3.—
Garetti Maurizio 28-2-916 » 6.—

Mondon — Deimatti Tranquillo 31-
12-915 . . . . • 6.—

Losanna — Locatelli Ing. Pietro 31-
12-9I5 .... » 6.—

Milano — Fiocchi Alfredo 31-12-915 » 3.— 
Bieno — Passerini Vittorio 31-12-915 » 3.— 
Stresa — Reggiani Otello 31-5-915 » L. 3.— 
Cranna-Gattugno — Circolo Operaio

31-12-915 ...» 3.—
Villadossola — Dellavolpe Brizio

31-7-915 (Nuovo) . . » 1.50
Fomarco — Tonola Agostino 15-1-

916..........................................» 3 —
Bendotti Evaristo 31-12-914 » 3.—

Milano — Forti rag. Giulio 31-12-15 » 3.— 
Pallanza — Planea Silvio 31-3-915 » 0.75 
Candoglia - Cerutti Battista 31-3 916 » 6.—
Domodossola — Orsi Cav. Mosè 31-

I2-9i5 - ...» 3.—
Croppi Ing. 31-12-915 . » 3.—
Trabucchi E. 31-12-915 . » 2.—
Baiettini Carlo 31-12-915 » 3.—
Piselli Bartolomeo 31-12-915 » 3.—
Ferrari Ettore 31-12-915 » 3.—
Cinoto Ferrando 31-12-915 » 3.—



Suna Foradini Felice 15-1-916 » 3.— 
Castelli Angelo 30-9 915 » 3._

Spadacini Antonio 31-1-916 » 3.—
Del-Monaco Annibale 31-12-915 » 3.—

Brovello — Destefanis Battista 31-
I2'9i5........................................

Montebuglio — Giavani Battista 31-12 
915.....................................

Giavani Attilio 31-12-915 » 3._
Pattoni Eugenio 31-12-915 » 3.—

Someraro —Vescio Giuseppe31.12.15» 3.—
Zoverallo — Pirola Francesco . » 3.—
Intra — Zanni Beniamino , , » 3.—

Minoli Luigi 31-12-915 » 3.—
Rossi Giuseppe 30-4-915 » 1.—

Trobaso — Casa Faustino 31-12-15 » 3.— 
Bellinzona — Gattini Maurizio 3i-

I2-!5..........................................» 6.—
Carciago — Brocca Giovanni 31- 

........ ..............3—
Società Operaia . . » 3.—

Trobaso — Monsciani Enrico 31-12-15» 3.— 
Gnocchi Luigi 15-4 916 » 3.—■

Rochestro Gaudenzio . » 3._
Nebbiuno — Fiorenza G. Angelo

31-1-916 .... » 3.—
Miggiandone — Comma Cesare 31-

12-15..........................................« 3.—
Massino — Circolo Ricreativo 31-

12-15 --.'..» 3._ 
Gabbio — Franchini Carlo 31-12 915» 3._
Tanchello — Guerra Pietro 31-12-915» 3._
Ramate Gabbio — Fabbiano Dome

nico 31-12-915 . . . »3.-
Crebbia — Salerio Pietro 15-1-16 » 6._
Ramate — Valsesia Agostino 31-

I2"x5...........................................3-
Crusinallo — Pattoni Annibaie 31-

12-15........................................... .....
Ramate — Cottini Carlo 31-12-15 » 3._

Alessi Anghini Battista 31-
12-915..........................................- 3.-

Bertoni Carlo, nuovo abbo
nato 30-6-915 ...» i.5o

Gabbio — Balocco Giovanni 31-12-15 » 3.— 
Granerolo — Ferraris Attilio 31-12-15» 3.—

Ramate — Zanoletti Francesco 31- 
12-915 ...... 3.—

Gabbio — Mazzolini Isidoro 20-1-16 » 6.— 
Ramate — Broda Giuseppe 31 12-15 » 3.—

Delprà Giuseppe 31-12-15 » 3._
Contini Giuseppe 31-12-15 » 3.— 
Bertoni Severino 81-12-15 » 3._

Pramore — Giavani Silvio 31-12-15 » 3._
Ramate — Huguel Giuseppe 31-12-15 » 3._

Adami Protasio 31-12-15 » 3._
BertolottiFrancesco 31-12-15» 3.— 
lacaccia Guarino 31-12-15 » 3.— 
Ferrini Giovanni 3I-12-15 » 3.— 
Merlo Carlo 31-12-15 . » 3.—
Miglini Pietro 31-12-15 » 3.—
Neri Agostino 31-I2-14 » 3.—•
Giroldini Francesco 31-11-14» 3.— 
Chiuminatti Domen. 31-12-15» 3.— 
Bertoni Severino 31-12-16 » 3.— 
Valsesia Pietro 31-12-15 » 3.—
Gallo Giovanni 31-12-15 » 3.—•

Casale C. C. — Barberis Luigi 31- 
12-15.................................. ’ 3-—

Pramore — Nolli Lorenzo 31-12-15 » 3.—

Vergarli Ambrogio 31-12-15 » 
Ramate — Merlo Giuseppe 31-12-15 » 3.—

Pistochini Giuseppe 31-12-15» 3._
Chiuminatti Pietro 31-1215» 3._

Cereda — Serro Guglielma 30-4-I5 » 1.-— 
Casa del Gallo Granerolo — Alessi

Giovanni 31-12 15 . . » 3.—.
Ramate — Zucchi Giorgio 31-12-14 » 3.—» 

Campiotti Fortunato 31-12-15» 3.—
Cereda — Ragazzi Giovanni 28-2-12 » 0.50 
Santiago Chile — Margozzini Her-

mano 28-2-16 ...» 6. —
P M LaHZ• TIPOGRAFIA PAlL»NZE$e 
Maglioni Battista - Direttore responsabile 

Li l*il Wfflinli 

contro l’alcoolismo
che Sii esercenti devono tenere esposti nel loro esercizis 

trovatisi in vallila al prezzo ii Cent. 20
presso la TIPOGRAFIA PALLANZESE 

PALLANZA

............... - ----- ! ~~

Alle Associazioni Cooperative e Mutue
Presso la federazione Cooperativa di pallanza sede dell’officio di 

Rappresentanza della Le^a Nazionale delle Cooperative, oltre ad un 
completo assortimento di libri di Coltura Cooperativistica e Mutualistica, 
si trovano in vendita tutti i libri per un completo impianto contabile.

jUquisferebbesi 
ghiacciaia per negozio 

e fusti da cantina

Indirizzare offerta
Amministrazione AURORA

CUCINA POPOLARE
INTRA - Via Giovanni De Lorenzi N. 2

Istituzione di vero carattere cooperativo, funzio
nante a vantaggio degli operai, escluso ogni 
scopo di speculazione.

Alimenti di prima qualità accuratamente cucinati 
al puro prezzo di costo.

SIEW sempi’e variato
Aperta tutti I giorni dalle 11.30 alla 1 pel desinare; 

e dalie ore 18.30 alle 20 per la cena.

IIFIMO PAbLANZESE
à

* ! Circoli, le Cooperative, le Leghe e tutte le Associazioni Operale 
che abbisognano di stampati si rivolgano alla Tipografia Pallanzese 
ove troveranno prezzi modici ed esecuzione pronta di ogni lavoro, «/A,

Lavori Commerciali di Lasso e Comuni - Giornali - Opuscoli - Circolari ■ Cataloghi ■ Manifesti - Cartoline - Buste

Biglietti da visita su cartoncino Bristol L. 1,00 al cento

Dottor

Pier Luigi lamini
medico Chirurgo

Consultazioni in casa dalle I6.30 alle I8
MLLflNZd

VIA QAbORNA N 2
Telefono N. 144.

Ai Compagni ed agli Amici
facciamo viva raccomandazione perchè vogliano 

occuparsi di trovarci della reclame per questa pagina.

Spazio disponibile per la Reclame
■

Rivolgersi all’Amministrazione dell’AURORA

Lavoratori compagni socialisti!
LEGGETE, DIFFONDETE, ABBONATEVI ALLA NOSTRA 

“AURORA,, 
Fate che entri nelle famiglie e nelle associazioni, e diventi il portavoce delle vostre aspirazioni *

CONDIZIONI DI ABBONAMENTO
( I T'ALIA : Anno L. 3.00 - Semestre L. I.50 - Trimestre L. 100 

ORDINARIO
! ESTERO: » L. 6.00 > L. 3.00 » L. 2.00

( Individuale L. 3.00 all’anno
SOST1ENTORE

( Per Associazioni Operaie e Sezioni Socialiste L. lo all’anno.

federazione Cantine Sociali di Stradella
, . ■ c !.C . -

Rappresentante: ANTONELLI SOGNO - P^LL^NZ^ 3



Giornale dei Socialisti del Verbano, Cusió ea ussoia 
Corrispondenze: Giornale L.’ AURORA INTRA

Bnir • PALLANZA - Via Gnellelmazzl 10 -- TELEFONO N. 2 2 8 
■ » i <> i ■ intra -

Le lettere non francate vengono respinte
1 manoscritti non si restituiscono

Per inserzioni rivolgersi direttamente all’ Amministrazione in Pallanza
SI PUBBLICA OGNI SABATO

Conto Corr. Portale - AlWO XVI. - N. 7 - €•■>«• Corr Portale

pallanza-lnfra 21 febbraio 1915

PROLETARI DI TUTTO IL MORDO UHIIHI ! — Carlo Marx

abbonamenti
Annuo Italia : Ordinario L. 3 — = Sostenitore L. 5 —
Annuo Estero: Ordinario L. 6 — = Sostenitore L. IO — 

Abbonamenti Semestrali e Trimestrali in proporzione

Una copia Cent. 5 — Copia arretrata Cent. IO

MI! mutole il tillo Mena traini lo » Borita eie rovina
<// Socialismo in questo momento passa 

per essere in pieno fallimento! (commenti)-
Una voce : Lo è.
«Se è in pieno fallimento non lo so, 

oppure lo so; sempre si ha bisogno di 
scaricare sopra qualcuno la situazione 
che noi stessi abbiamo determinata. Noi 
abbiamo vissuto per tanti anni fidando 
nella Triplice Alleanza; a un certo pun
to il sistema della Triplice Alleanza ha 
fatto completamente cilecca, e crediamo 
che il socialismo sia morto.

«Noi abbiamo accusato, noi socialisti, 
il sistema capitalistico come non rispon
dente alle elementari esigenze di una vita 
sanamente economica; tutto il mondo è in 
moratoria, e chi è fallito è il Socia
lismo!

Via, via! tutte le manifestazioni che il 
Socialismo ha predetto, la guerra com
presa che il socialismo è stato troppo 
debole per scongiurare, si sono verificate; 
nou importa, tutti dicono: il Socialismo 
è morto. Ma sì, buona gente, il Socia
lismo è morto; ma da quanto tempo? 
Non c'è giorno che non leggiamo in 
qualche giornale o rivista che il Socia
lismo è fallito, è morto. Poi ci ritrovia
mo sempre ancora, nel paese, nel parla
mento a proporre quelle che sono le 
ineluttabili rivendicazioni socialiste del 
proletariato; e in queste rivendicazioni 
noi osserviamo, anche nelle miserande 
condizioni presenti, una rispondenza al 
di là del\e frontiere, che è arra sicura 
del prossimo ripristino dell'internazionale 
dei lavoratori. (Approvazioni all’estrema 
sinistra, commenti).

Quando noi pensiamo a tutte le atro
cità che debbono vedere i nostri occhi-, 
un popolo sradicato dalle proprie sedi, 
milioni di vite giovani troncate; quando 
pensiamo alle rovine enormi che vanno 
ammucchiandosi, e come tutta questa scia
gura immensa e immensa vergogna della 
umanità sarebbe bastato appena un po’ 
più di consapevolezza del proletariato per 
scongiurare,oh! amici socialisti, quanto 
lavoro, quanto compito ancora per 
noi ! (Applausi all’estrema sinistra).

(Oal disc rso pronunciato dal compagno 
On. Claudio Treves alla Camera nella 
tornata del 4 dicembre).

LIBIA INFAUSTA
Le sabbie del «bel suol d’amor» non 

sono ancora a sufficienza inzuppate di 
sangue italiano. La bella guerra non è 
finita dopo tre anni e mezzo: richiama 
continuamente sacrifici di uomini e di 
danaro.

La Cirenaica turbolenta ed infida ave
va sempre resistito alla.... penetrazione 
italiana ; ed oggi è più che mai il centro 
della resistenza indigena. Ma anche la 
Tripolitania insorge ormai. Quella famosa 
conquista quasi pacifica del Fezzan tanto 
magnificata è ormai finita. Le truppe ita
liane hanno dovuto ripiegare in fretta, 
tutto abbandonando, verso le città della 
costa.

Ed ora si resterà alla costa ? Povera 
Italia! pensate: i due miliardi spesi, il sa
crificio di uomini di tre anni e mezzo, e 
adesso la guerriglia insistente, forse an
che la guerra più vasta là sulle sabbie 
africane; mentre qui si svolge la tragedia 
del popolo che reclama contro il pane caro 
per i lavori promessi e non dati ; ed il 
terremoto ha squassato tutta una regione.

Ah! la criminosa montatura del 1911, 
come la sconta il popolo: e lui soltanto; 
di borsa, di sangue, di delusioni e di 
stenti; mentre le classi espansioniste gli 
additano la nuova avventura del confine 
orientale....

Domani 21 FEBBRAIO

Grandioso Coàizio Pubblico 
__________________ —

Palestra delle Scuole Comunali - alle ore 15 

Oratore: On. RIMORISOLO
Segretario dell:» Confederazione del lavoro

Le Associazioni proletarie politiche ed economiche dei Collegi 
di Pallanza e Domodossola sono invitate a partecipare con 
vessillo e rappresentanza al Comizio.

Trinca, danneggia, esulta 
Mentre io lavoro e gemo 
Al mio dolor supremo 
Figlio dell’ORO insulta. 
Pianta il purpereo trono 
Sull’ossa mie schermite 
Ma l’avenir io sono: 
“ Pensiero e Dinamite!,,

Tu il granitico monte 
Cine al cielo erge la cresta; 
lo la mazza modesta 
die gli fiacca la fronte: 
Tu la valanga ed io 
L’abisso che l’ingoia 
Tu il despota ed il Dio, 
E io d’entrambi il boia!

»Viario Rapisardi
a

Federazione Intmollcpìc Socialista
Pallanza - Domodossola

...... e la società moderna, che ha fatto 
nascere per incanto mezzi di produ
zione e di scambio così potenti, somi
glia al mago che ha evocato le potenze 
sotterranee e non può più dominarle.

Al Proletariato!
L’atteggiamento nostro di recisa avver

sione alla guerra ha creato, ancora una 
volta, attorno al nostro partito una atmo
sfera di sospetti e di leggende, secondo 
le quali noi saremmo incapaci di com
prendere il momento storico che attra
versiamo ; schiavi incoscienti dei nostri 
dogmi; o addirittura comperati dall’ oro 
straniero.

Esso invece non è frutto di viltà, di 
calcolo, nè di vago umanitarismo cristia
no. La critica socialista aveva predetto, 
che la società borghese della produzione 
e del commercio privato avente per base, 
non la soddisfazione dei bisogni della 
maggioranza, ma bensì la cupidigia, la 
avidità dei pochi, avrebbe creato — colle 
sue inevitabili crisi di lavoro, di sovra- 
produzione, di lotte per la conquista dei 
mercati ecc. ecc. — uno stato di anarchia 
tale, da trascinare la società tutta sulla 
china pericolosa di dolorosi cataclismi 
storici.

E, purtroppo, quanto abbiamo sempre 
predetto si è dolorosamente verificato. 
La lotta barbara che da sette mesi si 
combatte in Europa, ha distrutto tutti, i 
già tenui valori morali; la barbarie risor
ge, l’odio stupido fra razze e nazioni — 
che nessuna ragione ha di esistere — si 
rinnova e rafforza; che più? le stesse unità 
e indipendenze nazionali — che già si 
erano affermate come un principio mo
rale superiore — vengono dalle classi 
dominanti nei singoli stati, buttate incon
sciamente come posta nel gioco tra
gico per la conquista di mercati, di co
lonie, di zone di influenza, per i sogni 
imperialistici delle monarchie e del mili
tarismo.

E come la guerra odierna non è che la

Ma la borghesìa non soltanto fabbri
cò le armi che la uccidono ; ha creato 
anche gli uomini che le porteranno — 
i moderni operai proletari.

(Dal 'Manifesto dei Comunisti*).

lotta per la difesa o per la conquista di ege
monie fra stati; così - checché ne dicano gli 
assertori della guerra rivoluzionaria e de
mocratica, che dovrà risolvere le questio
ni di nazionalità e di giustizia — essa 
non farà che creare nuove egemonie, che 
saranno causa a lor volta di nuove lotte, 
di nuove conflagrazioni.

In breve: è la società capitalistica bor
ghese della proprietà privata che incomin
cia ad auto-demolirsi, prima ancora di 
essere demolita nelle menti, dalla critica 
socialista e dalla forza cosciente del pro
letariato organizzato.

Fra mezzo a questa catastrofe, è dovere 
del proletariato, non ancora trascinato nel 
conflitto, di impedire che esso si allarghi 
ancor più; di agire perchè la pace presto 
debba concludersi in modo da ledere il 
meno possibile il principio di nazionalità, 
per far sì che essa sia duratura per un 
periodo di tempo tale, da permettere al 
proletariaro di rafforzarsi, e prepararsi a 
risolvere entro i singoli stati, la questio
ne sociale della produzione — eliminando 
così le cause delle guerre — o quanto 
meno crescere di forza per impedire — 
quando dovesse presentarsi alla storia — 
un nuovo macello di Popoli.

Oggi i singoli proletariati sono vittime 
di un grandioso inganno; ognuno difen
de la propria indipendenza nazionale mi
nacciata, ma nello stesso tempo servono 
di aiuto alle proprie borghesie che, se 
anche vincitrici continueranno poi nella 
loro opera di sfruttamento economico e 
sociale.

Ma non solo per le suacennate conce
zioni teoriche noi siamo contrari oggi 
all’entrata dell’Italia nel conflitto ; siamo 
contrari come cittadini italiani. Come ita
liani — e nessuno vorrà negare a noi il 
diritto di parlare come tali — noi non 

abbiamo fiducia nelle classi dirigenti che 
dovrebbero fare la guerra. La disorganiz
zazione per il terremoto, la disoccupa
zione, la fame, sono prove che aumentano 
questa fiducia. Il disastro libico testimo
nia la incapacità dei dirigenti dell'esercito.

L’Italia poi, paese povero di risorse 
naturali e finanziarie, non potrà gareg
giare, pena il suicidio, colle grandi nazio
ni nella lotta deH’imperialismo e degli 
armamenti, e d’altronde anche potendolo 
fare, agirebbe in contrasto coi principi 
per cui noi siamo sorti a Nazione.

La monarchia e le classi dirigenti fu
rono incapaci — e lo sono ancora oggi 
dopo mezzo secolo di unità nazionale — 
di risolvere i problemi urgenti della na
zione. Compito dei partiti di avanguar
dia — invece di sognare imprese guer
resche — sarebbe di spezzare, anche 
colla violenza, il parassitismo creatosi 
attorno allo Stato: di infrangere quelle 
condizioni di cose, che permettono l’igno
ranza ed il pauperismo più vergognoso, 
che lasciano cinque milioni di italiani — 
veri irredenti — sparsi per il mondo coi 
loro stracci, a mendicarsi un pane che 
la patria non seppe, o meglio, non volle 
loro dare.

Ecco un programma sanamente demo
cratico; esso troverebbe consenzienti noi 
pure.

proletari !
Se voi siete in queste tristi condizioni, 

molta responsabilità deve a voi imputarsi.
La borghesia fa i propri affari, noncu

rante di chi calpesta; occorreva non la
sciar cadere nel vuoto la propaganda 
incessante, continua, fatta dal Partito So
cialista.

Noi sappiamo che se il governo vorrà, 
potrà — appunto per mancanza di forti 
organizzazioni proletarie — agire contro 
i voleri della maggioranza, e servirsi di 
mezzi reazionari per far tacere la nostra 
libera voce.

Non perciò ne verrà il fallimento del 
Socialismo.

No, l’Internazionale Socialista non 
muore, essa trae le sue ragioni d’ essere 
dal fatto stesso della guerra: chè non può 
chiamarsi società — nè conservarsi — 
quella che oggi è intenta a far scannare 
i suoi figli. Solo il Socialismo — capo
volgendo l’economia odierna, e facendo 
scomparire le classi — impedirà il ripe
tersi di queste inumane carneficine.

Esso segnerà la fine di questa prei
storia vergognosa, l’inizio della nuova 
storia civile e umana.

Perciò i comizi d’oggi devono trovarvi 
fermi nel proposito di unione attorno alla 
bandiera del Partito. Solo così la guerra, 
anziché determinare l’arresto del Socia
lismo, avrà contribuito a riunire vieppiù 
fra di loro i “sotterratori della bor
ghesia,,.

Il Comitato Esecutivo 
Vincenzo Adreani 
Carlo Pedroni 
Guido Rabuffetti

Battista Maglioni - Segretario
Pallanza 21 Febbraio.

DOMODOSSOLA.

IL COMIZIO DI D0MAH1È SOSPESO!
Per impegni inderogabili del- 

1’ oratore designato : Alberto 
Malatesta, redatore dell’ “A- 
vanti !„ il Comizio che doveva 
aver luogo domani in Domodos
sola nel Politeama Catena è 
sospeso.

Le Associazioni operaie sono 
invitate a partecipare in massa 
al Comizio di Pallanza.



Iniziative e Problemi
del nostro movimento

Camera del Lavoro d’Intra 
Segretariato operaio e d’Emigrazione 
Piazza del Macello (Casa del Popolo)

Hanno pagato sussidi al nostro Segretariato 
il Comune di Omegna L. 100; il Circolo 
Concordia di Intra L. 30; la Società 
Operaia di Arizzano Superiore L. 10; 
Comune di Falmenta 10; Circolo Ope
raio Pedemonte 10; Società Operaia di 
Carciago 10; Comune di Crusinallo 25; 
Comune di Gravellona 50.

Totale L. 245.

Convegno delle leghe
Domani 21 alle ore 9, nella Sala Ca

merale si terrà la riunione dei rappre
sentanti per discutere questo ordine del 
giorno:

1. Relazioni 1915 - Camera e Segre
tariato.

2. Preventivo 1915 - Camera e Se
gretariato.

3. Riorganizzazione e propaganda. 
(Criteri).

4. Problemi attuali (lavori pubblici e 
caro viveri).

5. Eventuali.

FKB EU SCflLPEtLlNl
Disoccupazione e disorganizzazione.

Come tra le altri classi, cosi fra gli 
scalpellini la disoccupazione va sempre 
più allargandosi. In tutte le cave dei 
due versanti della nostra regione, fin 
dal principio della guerra scellerata, i 
lavori in corso sono stati poca cosa. 
Moltissimi e sempre in aumento sono i 
disoccupati, e quelli che in qualche mo
do hanno la fortuna di poter lavorare, 
sono trattati come bestie da soma e 
pagati con salari da fame. Basta dire 
che in certe cave, lavorando a cottimo 
non tutti arrivano a guadagnarsi due 
lire al giorno. Si tenga presente che 
nei giorni di cattivo tempo, e sono 
molti, non si lavora affatto. E come non 
bastasse abbiamo avuto la calata da 
Milano di un certo direttore, aggiunto 
da una ditta di Montorfano ai già troppi 
altri prima esistenti, il quale per sgra
vare la ditta del lauto stipendio che gli 
paga, ha pensato subito di ridurre le 
già misere paghe dei giornalieri di 30 
e 40 centesimi al giorno. Vero tipo di 
Don Rodrigo si crede in diritto di spa
droneggiare come ai tempi di Renzo e 
Lucia. A simile tipo gli operai si sono fi
nora accontentati di affibiare il titolo 
di «Calseton». Di fronte a tutto questo 
se si pensa all’enorme e continuo rin
caro del pane e di tutti i generi di pri
ma necessità, è davvero da meravigliar
si di questo popolo cosi paziente e ba
stonato, che pur lamentandosi perchè 
sofferente di fame, tutto sopporta e tira 
avanti senza reagire contro chi è la 
colpa prima di tante sofferenze. Amici 
scalpellini ed affini! Voi non trovate 
oggi la forza di reagire perchè avete 
abbandonata quella via maestra che 
conduceva alla vostra emancipazione. 
Abbandonata l’organizzazione di classe 
dopo che questa vi aveva servito a mi
gliorare le vostre condizioni di vita con 
un sistema di lavoro meno estenuante; 
vi siete lasciati abbindolare dai falsi 
bocconi gettativi dai padroni. A chi vi 
aveva messi sulla buona via nel vostro 
interesse avete volte le spalle, non cu
randovi dei sacrifici fatti per voi. Non 
vi siete accorti che il boccone gettatovi 
allora dai padroni, era il boccone che 
rappresentava il bacio di Giuda. Quel 
boccone per voi era dolce allora, ma 
oggi voi stessi lo riconoscete, è divenuto 
amaro e vi strozza la gola.

Convenitene con me, che non solo la 
guerra serve di buon pretesto ai pa
droni per ridurre le paghe onde rea
lizzare meglio più lauti guadagni, ma 
anche la vostra disorganizzazione. Se 
vi sapessero riuniti saldamente nelle 
vostre leghe di resistenza, lo sfrutta
mento che ora vi si fa, avrebbe un li
mite oggi, e potreste prendere la rivin
cita domani. Così no. Riflettete bene 
allo stato in cui vi siete ridotti, e muo
vetevi perdio, verso la strada già per
corsa prima e poi abbandonata. Tornate 
ai bei tempi di dodici anni fa, quando 

da voi era detto «Chi pecora si fa, il 
lupo lo mangia«.

Solo cosi farete l’interesse vostro e 
quello dei vostri figli.

Un compagno.

A Mergozzo si va ricostituendo la Lega 
Scalpellini con proposito fermo di fare sul 
serio. Gli scalpellini sappiano imitare i com
pagni mergozzesi. La Camera del Lavoro 
e la Federazione Edilizia sono a loro di
sposizione per una ripresa gagliarda del
l’organizzazione di resistenza, nella quale 
soltanto è la salute, anche se costa sacrifici 
di tempo e... di quote.

La Camera del Lavoro.

Associazione Magistrale 
prò Emigranti.

Si è costituita a Firenze questa asso
ciazione col proposito nobilissimo di 
contribuire all’opera già iniziata e con
dotta dai Segretariati Laici di Emigra
zione. Il primo numero del Bollettino 
Mensile che l’Associazione dirama ai 
maestri aderenti dice; « L’opera del Mae
stro non può nè deve essere limitata al- 
l’ambito della Scuola, ma deve bensì 
estendersi, missione di civile educazione, 
a tutti coloro che nel paese ove il Maestro 
insegna, hanno bisogno di consiglio e di 
aiuto ». Plaudiamo a queste parole e ri
teniamo opportunissima l’iniziativa spe
cialmente se l’Associazione saprà per
suadere il corpo magistrale a completare 
l’opera di preparazione dei Segretariati 
nostri coi corsi di istruzione elementare, 
di nozioni geografiche, politiche, di illu
strazione delle leggi sociali vigenti nei 
paesi di immigrazione.

Sapremo richiedere a suo tempo la 
gradita collaborazione di quei maestri 
che converranno in questi chiari pro
positi.

Ispettorato medico dell’industria 
e del lavoro.

E’ stato recentemente istituito a Roma 
ed ha sede in Via S. Susanna 17.

E’ diretto dal dott. prof. Giovanni Lo- 
riga colla collaborazione del dott. prof. 
Luigi Carozzi nome molto noto e caro 
nel movimento operaio per l’opera sua 
tenace a favore della legislazione sociale 
di prevenzione ed assicurazione dei la
voratori.

L’ispettorato ha per compito di vigi
lare all’applicazicne delle norme di tutela 
igienica e farà perciò inchieste o diretta- 
mente o dietro richiesta.

La nostra Camera del Lavoro si varrà 
certamente dell’opera del nuovo ispet
torato.

Comunicato.
La società « Westerwalbrucke » di Lim- 

burg, si rifiuta di pagare i resti di sa
lario dovuto agli operai italiani rimpa
triati, adducendo per scusa la attuale con
dizione politica internazionale.

Il R. Ispettore deH’emigrazione di Co
lonia ha già citata la ditta stessa innanzi 
al tribunale professionale di Viesbaden.

Gli operai creditori che non lo aves
sero ancora fatto si affrettino a mandare 
al R. Ispettore della Emigrazione in Co
lonia la procura per l’autorizzazione a 
riscuotere il loro credito dalla suddetta 
ditta. Per tale pratica e per schiarimenti 
rivolgersi alla Società Umanitaria — 
Piazza d’Armi, 1 — Biella oppure al no
stro Segretariato in Intra.

PICCOLA POSTA
-------- O--------

Losanna — Ing. P. Locatelli. La fotografia 
annunciataci non l’abbiamo ricevuta, 
provveda. Saluti.

Omegna — Parmigiani Mario. Ho provve
duto a quanto mi dicesti. Saluti.

Correzioni
Nel numero scorso i io centesimi in più 

segnati nell’abbonamento del Circolo 
Operaio di Ramate vanno aggiunti alla 
lira della sottoscrizione da Ramate do
po i funerali Delprà.

Ricevuto per rivendita
Cannobio — Zaccheo Giuseppe a saldo 

tutto 14-2-915. L. 1.70
Premosello — Fovanna Carlo a sal

do 31-12-14 L. 6.—
Abbonamenti sostenitori

Intra — Circolo Concordia 31-12-15 
(lire 3 già versate) . . L. 7. 

Casale C. Cerro — Dosi dott. Nino
31-12-15 . , . . L. 5.—

Gignese — Circolo Operaio 31-12-
915 (L- 3 già versate). . L. 7.— 

beriolo — Circolo Fratellanza 31-
12 9^5......................................... L. 6.-

FedErazisne dei moli Operai 
del Verbano Cusio ed Ossola 

paixanza
■ c--------

Commissione esecutiva.
I membri sono convocati in Pallanza 

presso la Casa del Popolo domenica 
prossima 28 alle ore 14 per deliberare 
su quest’ordine del giorno:
1. Bilancio 1914.
2. Congresso annuale - Proposte e re

lazioni - Data.
3. Eventuali.

I gerenti del Circoli Operai deb
bono provvedersi della licenza 
speciale per la distribuzione degli 
alcool.

Molti Circoli ci hanno chiesto schia
rimenti e consiglio in ordine alla appli
cazione delle disposizioni della nuova 
legge contro l’alcoolismo.

Abbiamo passato il quesito all’ufficio 
di Consulenza Legale della Lega delle

MOTIVI OI MOCO E 01 POLEMICO
PALLANZA

BENVENUTI COMPAGNI!
Ai compagni tutti che interverranno 

coi loro vessilli al comizio di domani, il 
saluto nostro fraterno. In questo momento 
doloroso e difficile; mentre contro il par
tito nostro si scagliano le più atroci fal
sità, mentre si insinua sulla sincerità del 
nostro atteggiamento; è necessario riunirsi 
compatti, sfidando gli avversari, incuo
rando i dubbiosi.

Noi siamo lieti che Pallanza sia stata 
scelta per questa grandiosa manifesta
zione antiguerresca; essa varrà a dire 
agli avversari nostri — che purtroppo si 
reclutano anche nelle file proletarie — 
che se qui, nella Pallanza borghese siamo 
pochi e derisi, fuori nelle città proletarie 
il Socialismo vive, si agita, si impone. 
Essa servirà a rinfrancare noi pochi nei 
nostri propositi a continuare nella no
stra opera, certamente più difficile che 
negli altri centri della regione.

La manifestazione di domani, alla 
quale interverranno tutti i compagni noti 
e oscuri, tutti i nostri vessilli, mostrerà 
agli avversari la fratellanza che ci uni
sce, e dovrà assurgere alla solennità di 
un rito.

Benvenuti fratelli, viva il Socialismo'.
La Sezione Socialista di Pallanza 
Il Fascio Giovanile.

-----o-----
Punto di ritrovo per le associazioni e 

ie rappresentanze del Comuni che Inter
verranno al comizio sarà la Casa del po
polo, dalla quale si partirà In corteo per 
il luojo del Comizio.

Al nostro Reclusorio.
Il dott. Nino Dosi ha ripetuto davanti ai 

disgraziati reclusi la sua efficace conferen
za sui danni terribili, fisici e morali del- 
l’«Alcoolisrtio«. Quanti di quei disgraziati 
non debbono aver ripensato e maledetto 
alla causa prima della colpa, all’alcool allet
tatore che ha in loro prodotto l’attimo fa
tale di passione e di traviamento inco
sciente!

Martedì scorso l’avv. Erba disse la una 
conferenza sii Giuseppe Verdi e fece udire 
al gramofono alcuni brani di musica del 
grande maestro.

Noi plaudiamo con entusiasmo a questa 
nobile iniziativa, che è indice del confor
tante progresso dei poteri giudiziari nel con
siderare la difesa della società civile dalla 
delinquenza.

Peccato però, che questa nostra società 
tanto civile e progredita da saper indulgere 
e confortare in opere redentrici di educa
zione a quelli che hanno spezzate con vio
lenza le sue leggi; sia poi ancora cosi ter
ribilmente barbara e selvaggia e sopporti 
e esalti i grandi spettacoli di violenza di
struttiva della guerra moderna. Contraddi
zione mostruosa della società borghese giu
stificante le rapine collettive degli stati 
capitalistici!

Per i lavori pubblici.
Domani mattina alle ore io a cura 

della Sezione Socialista saranno convocate 
le Associazioni Operaie Cittadine per stu
diare la miglior forma di adesione e di 
agitazione da darsi ai progettati lavori della 
Civica Amministrazione e per la loro im
mediata esecuzione.

Cooperative la quale risponde con que
sta lettera:

Spett. Casa del Popolo
Pallanza.

Rispondiamo direttamente a voi sulla 
questione da voi sottoposta alla Federazione 
dei Circoli e da quest’ultima rimessaci, ri
guardante la circolare del Sindaco di Pal
lanza sull’applicazione della legge contro 
l’alcoolismo.

Ci sembra che la circolare non dica niente 
di speciale o di oscuro: essa non fa che 
ripetere quanto la legge dispone.

Quanto poi all’obbligo della produzione 
del certificato penale da parte del titolare 
della licenza speciale degli alcool, anche 
questo è nella legge, colla solo avvertenza 
— già da noi espressa a suo tempo — per 
cui tale produzione non è necessaria da 
chi sia già munito della licenza ordinaria 
di cui all’art. 50 della legge di P. S., im
plicando già la deliberazione di tale licenza 
l’esistenza di una fede penale immune.
Il Consulente legale II Cassiere economo

F. Manfredi N. Nicolazzi

I Circoli sono perciò informati che i 
loro cantinieri o gerenti debbono mu
nirsi della licenza speciale per gli alcool 
nelle forme in questa lettera indicate.

Per la lotta antitubercolare.
Si è tenuta domenica scorsa in Municipio 

l’adunanza del Comitato della Lega Antitu
bercolare.

Si è approvato il progetto tecnico del 
costruendo Padiglione che dovrà essere 
adibito alla cura dei tubercolosi indigeni, 
dando mandato al Comitato Esecutivo dì 
porre mano al più presto possibile alla sua 
costruzione, realizzando cosi l’aspirazione 
di tutti coloro che non coinvolti in interes
sate opposizioni vedono in questo fatto il 
sollievo morale e materiale dei colpiti del 
tremendo male; mercè l’ausilio della gentile 
donatrice del capitale occorrente Signorina 
De Marchi e di tutti coloro che a questa 
opera benefica danno tutto il loro attivo 
contributo.

INTRA
Pel Comizio di Pallanza.

Il ritrovo per le associazioni operaie e 
per tutti i partecipanti è alla Casa del 
Popolo per le ore 13.30. Partenza del 
corteo alle ore 14 precise. Siano tutti 
puntuali.
Teatro del Popolo.

Domani sera la nostra filodrammatica ri
pete le due applaudite produzioni «Sangue 
Fecondo» e «Ribellione». Il successo e già 
fin d’ora assicurato.

Sezione Socialista.
Martedì 23 assemblea dei ’Soci per la 

distribuzione delle tessere 1915. Nessuno 
manchi.

Consiglio Comunale.
Mercoledì 24 si riunisce il Consiglio con 

importante ordine del giorno.
La Tramvia si fa?

Sappiamo che è stato presentato in Mu
nicipio da due distinti tecnici un completo 
progetto per l’allacciamento tramviario con 
Pallanza.

La linea percorrerebbe tutta la strada 
nazionale allacciandosi al punto in cui i 
binari si trovano ora sul Lungo Lago di 
Pallanza.

Il costo complessivo dell’opera sarebbe 
preventivato in L. 220.000 circa, e pare 
non necessiterebbero ulteriori gravi aumen
ti. Con che vien provato come bene avesse 
la visione del problema il nostro avv. De- 
Antonis, quando nel 1911 in Consiglio Co
munale sosteneva colorosamente la necessità 
del tram Intra-Pallanza, dicendo che sarebbe 
costata poco più di 200.000 lire. D* intorno 
la quasi unanimità liberale liberale rideva 
o.... dormiva !

AH’avv. De-Antonis, che non ha mai 
dimenticato il problema, si deve anche oggi 
se un progetto è stato compilato dai due 
tecnici ricordati, e se sarà cosi possibile 
presto una discussione non più soltanto 
avveniristica in argomento.

La Giunta alla quale il progetto è stato 
sottoposto, vorrà dar modo alla cittadinan
za di intervenire nell’esame e nella discus
sione.

Gravellona-Tocc
L'Aurora è in vendita presso il signor 

Colombari, Piazza della Crociera, 11.

Ringraziamenti.
Il sottoscritto ringrazia tutti i compagni, 

di lavoro della Ditta Calderoni e Soci, che 
vollero con una sottoscrizione venirgli in 
aiuto durante ia sua malattia.

Ronchi Giovanni.



L’apertura dello spaccio cooperativo.

La Federazione delle Cooperative ha lan
ciato il seguente manifestino-

Consumatori Operai di Crusmallo!
Nell’annunciarvi l’apertura dello Spaccio 

N. 2 della nostra Federazione nel vostro 
industre Paese, non possiamo fare a meno 
di additare alla vostra ammirazione, l’opera 
della Civica Amministrazione, della Società 
Operaia e dei Circoli Operai Laici, che, 
valutando con giusti criteri quale può es
sere la nostra opera in questi infausti mo
menti, hanne voluto esserci larghi di ap
poggi morali e materiali.

11 disagio economico prodotto dalla ma
ledetta Guerra Europea che 1 incoscienza 
dei Popoli non ha saputo impedire, è sof
ferto maggiormente dall umile gente; cosic
ché questa oltre a vedersi taglieggiata nei 
suoi già scarsi cespiti di entrata, è minac
ciata ancor più dall’opera nefasta di coloro 
che approffittando dell’attuale stato di cose 
cercano letteralmente di affamarlo.

L’opera inefficace dei calmieri borghesi 
.è stata luminosamente provata. L’operaio 
per mezzo dei propri organismi deve im
porre i propri calmieri: ecco perchè noi 
andiamo svolgendo la nostra missione con 
la convinzione profonda che solo la coo
perazione con tutte le sue discipline, con 
tutti i suoi umili altruismi, sarà l’avvenire 
dell’umanità.

I dolorosi errori verificatisi per il passato 
noi avremo l’orgoglio di potervi far cono
scere che sono imputabili soltanto a colpe 
individuali e negligenze collettive, dimo
strandovi pure ove vi è un popolo lavora
tore cosciente, è possibile la creazione di 
Istituzioni di classe, e che esse solo con il 
loro rigoglioso sviluppo dovranno sostituire 
.quelle della borghesia.

Lo spaccio situato in Via XX Settembre 
Casa Cortenova (già Crosi) verrà aperto' 
sabato zo corrente.

Il Consiglio.

Stressi
Dormitorio municipale.

Paese di cuccagna, Stresa ! Povero cav. 
uff. Ottolini di calunniata memoria ! Non si 
volle più il Sindaco pallanzese ed oggi si 
ha il Sindaco... travicello; mancia competen
te a chi ce ne darà notizia.

Intanto le cose del comune camminano... 
fuori rotaia. 11 bilancio preventivo per il 
1915 non ebbe ancora l’onore della discus
sione in Consiglio e la Giunta Municipale 
dimenticò «tout court» di chiedere i dodi
cesimi provvisori d’esercizio. Con quale 
facoltà dunque, la Giunta ha sin qui prov
veduto ad erogare somme? Non ci meravi
glia la paradossale ignoranza di cose am
ministrative dei valent’uomini che reggono 
le sorti del Comune; ci diedero già ripetute 
prove delle loro qualità negative. Chiedia
mo invece all’autorità tutoria se le è lecito 
ignorare o fìngere di ignorare la situazione 
illegale in cui versa la Amministrazione di 
Stresa 1 Che? A Pallanza si è ciechi e 
sordi ?
Contro una designazione partigiana.

11 giorno 8 corrente si discusse davanti 
la Corte d’Appello di Torino, il ricorso 
presentato dai compagni Zanone e Prini 
dalla minoranza consigliare socialista contro 
la iscrizione del sig. G. Guglielmetti nella 
lista degli eleggibili a Giudice conciliatore. 
L’avvocato della parte avversaria, non volle 
entrare nel merito del ricorso; si limitò a 
chiederne' il rigetto perchè presentato fuori 
termini. Per i ricorrenti parlò il compagno 
Prini A. M. Fece rilevare che la delibera
zione consigliare era del 31 dicembre; il 
ricorso fu presentato il 17 gennaio quando 
non erano ancora trascorsi i io giorni 
dall’affissione della deliberazione medesima 
all’albo pretorio. Prini insistette infine per
chè la Corte, colla sua sentenza, anziché 
soffermarsi su questioni controverse di 
procedura, si pronunciasse sul merito del 
ricorso, inquantochè non si trattava tanto 
di stabilire se un dato cittadino ha diritto 
di essere compreso nella lista degli eleggi
bili, quanto di decidere se l’attuale giudice 
C. di Stresa ha i requisiti di legge per 
poter essere designato a tale funzione. 11 
Pubblico Ministero, nelle sue conclusioni 
orali, che non peccavano certamente di 
eccessiva chiarezza, rilevò che al ricorso 
non era allegata copia della deliberazione 
consigliare dalla quale risultasse che il sig. 
Guglielmetti era stato iscritto nella lista 
degli eleggibili e per «titoli».

Sofismi degni della patria magistratura 1 
Se il sig. Guglielmetti funziona da G. C. 
non significa ciò che trovasi iscritto nella 
lista degli eleggibili? E poiché gli origina
li delle liste sono in potere del Primo Pre
sidente della C. d'A. non ha costui i docu
menti sui quali basare il proprio giudizio? 
Restiamo ora in attesa delia sentenza.

A questo proposito, ci risulta che un 
«meschinello» va blaterando d aver assistito 
al dibattito e che i ricorrenti sono già stati 
serviti a dovere. Putto ciò è falso; nè il no
stro ometto portò la sua povera persona in 
Corte ¿'Appello, nè sino a questo momento 
è noto l'esito del ricorso.

Abbiamo ripetutamente lamentato che, 
per la scarsa educazione politica del nostro 
paese, si abbassino - ben di sovente — 
le questioni amministrative a misere com
petizioni di persone.

A noi non spetta di ciò colpa alcuna ! 
Verso chi oggi copre la carica di giudice 
C. non ci muove nessuna ragione personale, 
chè anzi la lunga dimestichezza della pri
missima gioventù ha' lasciato in noi larga 
traccia d’affetti e la passione politica non 
cancellerà mai dal nostro cuore il ricordo 
di quei giorni lieti. Noi insorgemmo contro 
una designazione fatta dal sindaco, che 
volle essere aflermazione di parte e ci 
conforta nella nostra azione, la coscienza 
di compiere il nostro dovere di cittadini.

Dopo ciò, rimandiamo il meschinello, di 
cui sopra, ai suoi legumi e, se glie ne 
avanza il tempo, saccheggi magari trattati 
di botanica per uso del «Gazzettino»; ma 
abbia maggior prudenza, tanto più che un 
passato non ancora remoto deve pur avergli 
insegnato qualcosa!

A. tirano
Felicitazioni - Un esempio.

Martedì 9 corr. il comp. Cerutti si è 
unito civilmente in matrimonio colla gentile 
signorina Garetti Teresa di Esio.

Noi mentre formuliamo i più fervidi au
guri per gli sposi, ricordiamo ai compagni 
tutti che vale più un esempio che un mondo 
di parole, e che nella vita sociale vincono 
i partiti e le correnti di idee, i cui asser
tori sanno con fermo carattere essere coe
renti coi principi professati e propagandati. 
Congratulazioni alla coppia gentile che ha 
saputo spezzare la rete fanatica dei pregiu
dizi.

La Sezione socialista.
Rovegro

Solidarietà.

Giovedì 19 circa cinquanta soci della 
Cooperativa Sociale e delIaSezione Socialista 
portarono a Pallanza in lettiga il compagno 
Santina Silvestro da tempo ammalato nella 
Casa di Salute del prof. Cavazzani. E’ ri
marchevole quest’atto di affettuosa solida
rietà data dai compagni all’ex segretario 
della Cooperativa, e va segnato nel libro 
d’oro della gratitudine e della solidarietà 
sociale.

Auguriamo al comp. Santina di essere 
presto ridonato sano alla famiglia ed agli 
amici tutti.

In voi-io Inferiore
Inaugurazione del nuovo vessil'o sociate del 
Circolo Filarmonico e comizio ai protesta 
contro la guerra.

Domenica 21 c. m. il nostro Circolo Fi
larmonico inaugura un nuovo vessillo so
ciale.

Ed il nostro vessillo è bello, bello per i 
suoi due colori, amore-speranza; magnifico 
per il lavoro di ricamo egregiamente ese
guito dalla signora Felicita Fossati di Arona.

Noi invitiamo caldamente i Sodalizi anche 
quelli che per dimenticanza involontaria 
nostra non avessero ricevuto l’avviso uffi
ciale, i lavoratori tutti ad intervenire nume
rosi, perchè in questa giornata che ha pure 
un’altro scopo esca da una fiumana di po
polo il grido di protesta contro la macabra 
carneficina ed i suoi responsabili che hanno 
fatto dell’Europa uno scannatoio, un ci
mitero.

Lavoratori ! oggi più che mai sentitevi 
fratelli !

PROGRAMMA
ore 12.30 alle 14 — Ricevimento dei So

dalizi
» 14 — Inaugurazione Vessillo Sociale 

discorso d’occasione
» 15 — Corteo per le vie principali del 

paese
” 15,30 — Comizio contro la guerra nel 

cortile del Municipio
Oratori: Cesare e Margherita Sar- 
fatti; indi sfilata alla Sede del Cir
colo.

» 19 — Fiaccolata fantastica — Apertura 
Veglione

La festa sarà rallegrata dalla distinta 
Filarmonica locale.

Il Comitato.
Ciinnobio

Al Circolo Operaio.

Come abbiamo promesso, diamo la parte 
sostanziale di una lettera indirizzataci dal 
presidente del Circolo Operaio, a rettifica 
e spiegazione delle note critiche da noi 
pubblicate negli scorsi numeii.

« Essendo ancora presidente, assistei alla 
riunione dei Consiglieri, tutti presenti. 
Unanimemente mi invitarono a pregarti di 
voler inserire nel pregiato giornale l’«Au- 
rora» da te diretto, una dichiarazione che 
precisi meglio le cose riferite nella stessa 
• Aurora» il 3o Gennaio p. p. parlando delle 
elezioni avvenute nel Circolo medesimo. Sei 
pregato, cioè, di volere smentire l’afferma
zione che il Circolo sia clericaleggiante; o 
che, in esso, sia avvenuta, pertanto, una 
infiltrazione, e sei pure pregato di meglio 
specificare che il Circolo, con vivo rincre
scimento, non ha potuto accordare l’appog 

gio economico di L. 500 alla Federazione 
delle Cooperative — che si era proposta il 
nobile scopo di aprire uno spaccio per gio
vare al risparmio dei lavoratori — solo per 
il fatto che, in momenti dolorosi di crisi, 
ha creduto doveroso evitare sensibili pre
levamenti di cassa.

Si osserva, inoltre, che l’amministrazione 
del Circolo, lontana da voler comunque 
influenzare sull’animo dei soci, si propone 
di saggiamente amministrare il modesto 
patrimonio affidatole e di concorrere al 
maggior conforto morale degli operai.

Ad ognuno la libertà più amplia nel 
campo politico. Solo potrò aggiungere, per 
quanto possa riferirsi a me, che mai muterò 
di una linea la mia condotta.

Ringraziandoti con affetto e con stima 
ti saluto

Prof. G. De-Vecchi.
Cannobio, io Febbraio 1915.

Due parole soltanto per chiudere la po- 
lemichetta, che non è stata del tutto inutile. 
Lunedi sera ho partecipato ad una riunione 
del Consiglio, al quale ho detto chiaramen
te come nella mia qualità di socio, e stando 
alia lettera dello Statuto, che conosco bene 
perchè da me redatto quando il Circolo si 
è costituito, mi ritenevo in diritto di denun
ziare e contrastare tendenze cosidette apo
litiche che si sono manifestate in questi 
ultimi tempi. E, ammetto anche, in conse
guenza di errori di amici nostri. Perchè 
come ho già spiegato nel numero ultimo 
dell’«Aurora», è vero che il Circolo non 
deve essere infeudato a nessun partito, ma 
ha però il dovere, oggi come ieri, nonostan
te errori e dissensi verificatisi, di partecipa
re attivamente alla vita pubblica e di inte
ressarsi direttamente ai problemi tutti di vita 
operaia. Cosi dire loStatuto nella lettera e 
nello spirito.

Il rifiuto a concorrere con parte del ca
pitale sociale (la cifra non conta perchè 
invece di 500 lire potevano essere anche 
300 o 250) a che la Federazione delle 
Cooperative potesse aprire in Cannobio un 
spaccio di generi alimentari all’ ingrosso 
sostituendo il Circolo nel lavoro di distri
buzione che fa ora fra i soci prenotanti con 
molto disturbo e con limitata influenza nel 
consumo operaio del paese; io l’ho denun
ciato come un sintomo di tendenze grette 
e conservatrici, anche se si richiamano alla 
necessità di tutelare il patrimonio sociale.

Dovrei fare troppo lungo discorso per 
rispondere esaurientemente alle obbiezioni 
diverse (alcune anche diffamatorie e vili 
perchè fatte prudentemente nell’assenza del 
sottoscritto) che hanno contribuito a creare 
lo stato d animo ostile alla proposta e la 
conseguente unanimità nel rifiuto.

Gli operai di Cannobio faranno i loro 
conti a suo tempo e si accorgeranno di 
aver commesso un grave errore lasciandosi 
dominare dal timore di compromettere una 
parte del capitale sociale, anziché ispirarsi 
a criteri di alta previdenza e di nobile so
lidarietà con tutta la massa lavoratrice.

Ripeto : dirà l’avvenire prossimo chi avrà 
avuto ragione.

E chiudo la breve, ma non inutile pole
mica, sperando meglio in un risveglio ardito 
e fecondo del sentimento di classe fra i 
lavoratori cannobiesi.

B. M.

Fnlinenta
Al nuovo Sempione.

Lasciando alla maestra signorina Cantoni 
il cui servizio fu sempre classificato lode
vole, il compito di tutelare il proprio de
coro, al corrispondente del «Nuovo Sem
pione» rispondiamo:

1. Che l’amministrazione comunale è 
composta in maggioranza, di cristiani ma non 
lustrascarpe né venduti.

2. Che i crocifissi delle scuole sono 
quelli che sono sempre esistiti sia da oltre 
40 anni, senza che nessuno abbia mai tro
vato a ridire, e non si è creduto conve
niente di cambiarli, per non aggravare 
quelle tasse, che pesano tanto sul cuore di 
esso corrispondente.

3. Che se la maestra Cantoni ha fatto 
scuola nel giorno della Purificazione ed ha 
eccitato gli scolari ad intervenirvi, fu per 
compiere ad un suo preciso dovere.

4. Che nella mattina di S. Biagio ha 
suonato la scuola alle ore 8, perchè così è 
stabilito dall’orario, debitamente approvato 
dall’ispettore. E se vi erano di quelli che 
desideravano di benedire e far benedire la 
gola, dovevano alzarsi per tempo, invece di 
dormire della grossa.

5. Che è immorale e anti pedagogico 
criticare i metodi di correzione di un’inse
gnante, quando sono leciti, e ringalluzzire 
i ragazzi, che marinano la scuola per resta
re sulla piazza.

Poveretto! La musica dei gatti gli ha scon
volto i nervi, ha avuto un versamento di 
bile e ha voluto sfogarsi.

Ma vuole un consiglio ? Se vuole vivere 
sano, deve essere buono. Altrimenti avrà 
sempre l’occhio torvo e il volto livido.

Santino
Contro la guerra.

La Sezione Socialista visto l’ordine del 
giorno approvato dal Comitato federale; 
dopo lunga discussione ha deliberato quanto 
segue :

Considerato che per opporsi alle guer
re volute solo dalle borghesie di tutti gli Stati 
occorre che il proletariato sotto la guida 
del partito socialista si formi una salda 
convinzione politica scevra di ogni pregiu
dizio patriottico con cui colla pretesa di 
salvare la Patria si trascinano i popoli alla 
rovina ;

considerato che non si può ritenere 
vero patriottismo la fomentazione della 
guerra per qualsiasi ragione quando spe
cialmente come nel momento attuale si 
abbandona il popolo in mezzo alla più cru
dele incertezza, privato dalle più elementari 
necessità per la sua esistenza ;

ritenuto che con questa infatuazione 
patriottica non si risolve ma si aggrava il 
problema del disagio e della miseria;

fa voti che nell’avvenire l’Internaziona
le Socialista debba uniformarsi al criterio 
unico di essere contro a tutte le guerre e 
ad ogni costo, anche alle guerre della dife
sa della patria, perchè anche questa vien 
sempre presentata al popolo con intenti di 
orgoglio spesso ingiustificato;

ritiene inoltre che attualmente date le 
tendenze bellicose dei partiti borghesi, e 
pseudo-rivoluzionari, il partito Socialista 
deve intensificare la sua opposizione alla 
guerra in tutti i modi perseverando nella 
propaganda per la neutralità assoluta finché 
non vi siano per l’avvenire maggiori minaccie 
per l’Italia che non gl’insensati bollori in
terventisti che purtroppo si manifestano; e 
che qualora fosse infranta l’opera pacifica
trice del Partito Socialista, questo dovrà 
rispondere con tutti i mezzi possibili.

La Sezione Socialista.

I.AVÌHIATOKJ !

Leggete e diffondete l’AVANTI! 
rzzxz Giornale del Partito Socialista

Ò/JLL’OSSOM
Efoniodossola

Cara « Aurora «
Concedimi un po’ di posto per due righè 

le quali spero riusciranno a scuotere un po’ 
i dormienti.

Fra i «travet? ferroviarii di questa sta
zione serpeggia un forte malcontento per 
la gravosità del servizio e per le lunghe 12 
ore di continuo lavoro. A ciò si aggiunga 
che la Direzione fa loro sospirare fino alla.... 
consumazione le migliorie che da tanto tem
po attendono. Ma non per questo sentono 
il dovere di unirsi e protestare e premere.

E’ però avvenuto un fatto che li ha af
fratellati: il signor capo stazione titolare si 
ebbe aumento di grado e conseguentemente 
di stipendio. Il che naturalmente sarà meri- 
tatissimo, quantunque in burocrazia si sap
pia che sale chi sa tirar piu pel eolio i suoi 
sottoposti, lasciandoli strillare a loro posta.

La promozione del capo fece divampare 
fra gli impiegati lo spirito di solidarietà, 
tanto che immediatamente si quotarono per 
un regalo in grazioso omaggio. Ed ecco 
dunque come non sia vero ch’essi siano re
frattari all’organizzazione, che anzi la sanno 
fare e con slancio proprio al momento 
buono....

Duo che ride.
Annoiandone

Contro un arbitrio.
II beneficio Oratorio Orofia dava L. 400 

all’anno pel medico in condotta. Poiché il 
prete era presente alle discussioni del Con
siglio Comunale e fu rimbeccato a dovere 
dai nostri compagni, ritenendosi offeso 
notificò al Sindaco che la detta somma non 
sarebbe più stata data. Avendone il Sindaco 
fatta comunicazione con grande solennità, 
gli fu osservato dal comp. Morosi che non 
il prete era padrone di disporre del sussidio 
e che l'atto in parola era una sopraffazione 
contro la quale era dovere dei cittadini di 
insorgere.
Alla Società Operaia.

Le elezioni ultime diedero eletti cinque 
nostri compagni neH’amministrazione. Siamo 
sicuri che essi lavoreranno perché la So
cietà aderisca alla Federazione Nazionale, 
al Segretariato di Intra e disponga pel con
tributo al nostro giornale. Sempre avanti.

PALLANZA - TIPOGRAFIA PALLANZESE 
Maglioni Battista - Direttore responsabile 

Li Li® ! ttlloMo 
contro l’alcoolismo

che sii esercenti devono tenere esposti nel loro esercizio 
come pure le etichettine da applicarsi alle hollisiie 

travansi in vendita
presso la TIPOGRAFIA PALLANZESE

PALLANZA



PRO “AURORA „
Somma precedente L. 409.15

Bee — Airoldi Evelina e le figlie 
Rosetta, Neglia, Cleofe salutano 
marito e papà a Barre Vermont al 
grido di viva il socialismo lire 1; Pe- 
relh Enrichetta e figii salutano il 
manto a Barre Vermont 0.40; Franzi 
Giovanm e Rosa salutano il cognato 
a Barre Vermont al grido di abbasso 
la guerra 0.30; Tagìi Adele saluta 
suo manto a Novate Mezzola 0.30- 
Pergometti Paolina saluta suo marito 
È Cognato a Barre Vermont 0.40; De- 
giorgi Stefano e Perelli Angelo, Ri- 
ghim Angelo salutano le ballerine 
intervenute alla festa Pro Aurora 
0.40, \ ietti Gaetano 0.10; Vietti Ste
rno saluta 1 compagni di Bèe o.io- 
Bazzoni Giuseppe 0.20; Ficca Dome
nico, Buratti Achille salutano Beltra- 
i?\e ?uA2tonis °-2°: Perelli Carl° 

eto della buona riuscita della festa 
sa uta tutti gli intervenuti 0.15. To-

3>10

0.30

Mondovl — E. Stecchetti salutando 
tutti L. 2; E. Fratini salutando i suoi 
amici tutti 1; Fratini David salutando 
tutti a casa ed in America 1; Fratini 
Giuseppina Stecchetti salutando i suoi 
cari a Vogogna - Piedimulera e di 
Barre Vermont 1. Totale . . L.

Pallanza — Amministrazione ven
dita giornali vecchi . . . L.

Lesone — Sorato Giuseppe prò 
Aurora e aggio . . . L.

Sezione socialista di Ramate-Ca
sale Corte Certo — Malgrado cattivo 
tempo ricavo festa da ballo in rosso L. 30.—

Ramate = Pistochini Giuseppe sa
luta i suoi cognati a Varallo Pombia L. 1.— 

Casale C. C. — Un gruppo di ami
ci della classe I89O invitano il Go
verno a mantenere la neutralità L.

Ramate — Nolli A. saluta i suoi 
fratelli in America . . . L.

Gabbio — Un saluto al cucino Pri
mo .:.... L.

Pallanza — Fra musicanti ringra
ziando le 3 Mutue . . . L.

5-—

i.—

0.20

0-85

Totale L. 453.85

Rinnovazione abbonamenti
Intra — Frego e Corte Nuova (nuo

vo) 15-2-16 .
Intra — Gambaretti Gerolamo

12-915 .... 
Falmenta — Giacomo Piazza . 
Intra — Rezzi Federico .
Fondotoce — Cerri Luciano 31-12-15 
Cannobio — Zamaretti Agostino 31- 

1215..........................
Santino — Mergozzi Giuseppe 31-

L. 3.— 
31-

L. 3.— 
1.50 
3 — 
3 —

Garetti Celestino 31-12-15 »
Bertela Francesco 31-12-15 »
Francini Giacomo 31-12-15 »
Meazza Guglielmo 31-12-15 »
Verazzi Eugenio 31-12-15 »
Meazza Severino 31-12-15 »
Barzaghini Giovanni 31-12-15 

Omegna — Forni Tranquillo 31-12-15»
Moroso Giuseppe 31-I215 »
Storti Giuseppe 30-4-15 »
Coppi Giacomo 31-12-15 »
Maisen Pietro 31-4-916 »

Colazza — Riboni Bernardo 31-12-15 » 
Premosello — Primatesta Gelindo

31-12-915..................................

3 —

3 —
3 —
3 — 
3-~
3 —
3 —
3 —
3 —
3 —
3 — 
°-75
3 — 
9-—
6 —

3 —

Biasca — Borella Giuseppe 31-12-15 » 
Fenolo — Polenghini Giuseppe 31-

......................................... » 3-—
Mergozzo — Garetti Giovanni 30-6-15» 3._
Villadossola — Ghiringhelli Pietro

31-1-916 . ...» 3,—
Friburgo — Marchionini Angelo 31- 

1-915 (sospeso) . . » 0.5®
Pallanza — Adreani Vincenzo 31- 

1215.................................. ’ 3—
Cossogno — Pelfini Gioacchino 31-

12-15..........................................» 3.—
Gurro — Dresti Tommaso di Am

brogio (nuovo) 15-8-915 . » 1.50
Dresti Tommaso di Angelo

(nuovo 15-8-15 ...» 1,50-
Porta Pietro di Giovanni

(nuovo) 15-8-15 ...» 1.50-
Dresti Vittorio fu Vincenzo» 3.—

Omegna — Nobili aw. Eugenio 31-
I2-i5..........................................• 3—

Domodossola — Ferrari Antonio 31-
12-15..........................................” 3-—

Pallanza — Palestri Carlo 31-13-15 » 3.—
Crebbia — Molinari Alessio 15-2-16 » 3.—
Losone —Sorato Giuseppe 31-12-15 » 6.—

Alle Associazioni Cooperative e Mutue
Presso la federazione Cooperativa di pallanza sede dell’ufficio di 

Rappresentanza della Lega Nazionale delle Cooperative, oltre ad un 
completo assortimento di libri di Coltura Cooperativistica e /Mutualistica, 
si trovano in vendita tutti i libri per un completo impianto contabile.

Acquisferebbesi 
ghiacciaia per negozio 

e fusti da cantina
------o------

Indirizzare offerta
Amministrazione AURORA

CUCINA POPOLARE
INTRA - Via Giovanni De Lorenzi N. 2 

istituzione di vero carattere cooperativo, funzio
nante a vantaggio degli operai, escluso ogni 
scopo di speculazione.

Alimenti di prima qualità accuratamente cucinati 
al puro prezzo di costo.

JM1EÌXU sempi’e variato
Aperta tutti I giorni dalle 11.30 alla 1 pel desinate; 

e dalle ore 18.30 alle 20 per la cena.

IIFOmflA M« -ÏÏÏÏ
I Circoli, la Cooperative, le Leghe e tutte le Associazioni Operale 

che abbisognano di stampati si rivolgano alla Tipografia Pallanzese 
eve troveranno prezzi modici ed esecuzione pronta di ogni lavoro. »

Lavori Commerciali di Lasso e Comuni - Giornali - Opuscoli - Circolari - Cataloghi - Manifesti ■ Cartoline - Buste

Biglietti da visita su cartoncino Bristol L. 1,00 al cento

SPottoi-

Pier Luigi lamini 
medico Chirurgo

Consultazioni in cosa dallo 16,30 alio 18
MLLflNZfl

VIA QAbORNA N 2
Telefono N. 144.

’ ------
Ai Compagni ed agli Amici

facciamo viva raccomandazione perchè vogliano 
occuparsi di trovarci della reclame per questa pagina.

Spazio dsponibile per la Reclame
Rivolgersi aH’Ammimstrazione delI’AURORA

Lavoratori compagni socialisti!
LEGGETE, DIFFONDETE, ABBONATEVI ALLA NOSTRA

“AURORA,,
Fate che entri nelle famiglie e nelle associazioni, e diventi il portavoce delle vostre aspirazioni

CONDIZIONI DI ABBONAMENTO 
( ITALIA: Anno L. 3.00 - Semestre L. I.50 - Trimestre L. 100 

ORDINARIO ■
| ESTERO: » L. 6.00 » L. 3.00 » L. 2.00

( Individuale L. 5.00 all’anno
SOSTIENTORE

Per Associazioni Operaie e Sezioni Socialiste L. lo all’anno.

Fede ragione Cantine Sociali di 5t*adella
Rappresentante: ANTONELLI SOCINO - PALLANZA



Giornale dei Socialisti del Verbano, Cusió eo Ossola
Corrispondenze: Giornale t_’ A U R O R A — INTRA

Il H I M * PALLANZA - Via Goffilelmazzi 10 -- TELEFONO N. 228 
* r v 1 • INTRA - Casa del Popolo

Le lettere non francate vengono respinte
I manoscritti non si restituiscono

Per inserzioni rivolgersi direttamente all’ Amministrazione in Pallanza
SI PUBBLICA OGNI SABATO

Cuoio Coro. Postale - A URO XVI. - N. 8 ~ C«"<» c»r'' Postale

pallanza-lnfra 27 febbraio 19*5
PSOinifl! 0! TUTTO Il «8HD0 UNTEVI ! - Carlo Ms.-X

ABBONAMENTI
Annuo Italia : Ordinario L. 3 — = Sostenitore L. 5 —
Annuo Estero: Ordinario L. 6 — = Sostenitore L. IO — 

Abbonamenti Semestrali e Trimestrali in proporzione

Una copia Cent. 5 — Copia arretrata Cent. IO

Il Proletaria® Mia si è levalo Barn «ira la guerra e la politica aiìanialrice
Alla Camera si discute sulla questione 

dal grano e tutti gli oratori hanno rile
vato e provato l’imprevidenza e la colpa 
del governo. Nessuno ancora si è levato a 
difenderlo; tanto più che nel paese, a Na
poli e nel Reggiano, sono scoppiate dimo
strazioni e tumulti contro il pane caro ed 
il lavoro che manca.

Oli irresponsabili che negano l’esistenza 
di questi bisogni urgenti tentano oggi 
ancora di attribuire a sobillazioni nostre 
il malcontento popolare. Ma bisognerà 
proprio lasciare che il popolo non sia più 
da noi contenuto e disciplinato nella sua 
agitazione per far comprendere ai cinici 
soddisfatti che la tragica situazione è 
realtà inoppugnabile e non artificio di 
demagoghi?

Ed è proprio questa gente che dimostra

La grandiosa manifestazione di Pallanza
Favorita da un tempo.... neutralista, pel 

concorso numerosissimo di pubblico, per 
l’intervento compatto di associazioni pro
letarie, per l’ordine e la serietà colla 
quale si è svolta, la manifestazione di 
domenica scorsa è riuscita davvero im
pressionante e decisiva.

Oltre settanta fra Sodalizi e Comuni 
rappresentati, con più di quaranta ban
diere.

Il corteo formatosi alla Casa del Po
polo di Pallanza, preceduto dal Corpo 
Musicale di Oravellona Toce si diresse 
passando da S. Leonardo e girando per 
la piazza al Lago e via Cavour all’am
pia palestra delle scuole comunali.

Il locale benché vasto, basta appena a 
contenere la metà del pubblico accorso, 
tanto che si vorrebbe che gli oratori 
parlassero fuori nel cortile. Non essendo 
la cosa fattibile per le condizioni del- 
l’on. Rigola si aprono vetrate e finestre, 
perchè il maggior numero possibile possa 
ascoltare.

Apre il Comizio B. Maglioni il quale 
dice brevemente a nome degli organismi 
promotori quali sono gli scopi della riu
nione; ricorda quanto è stato fatto in 
diecine di comizi, in convegni, congressi 
dall’organizzazione operaia per discipli
nare le giuste proteste degli emigranti 
rimpatriati da 7 mesi in attesa di lavoro 
e per mettere sull’avviso i pubblici poteri 
in riguardo al problema del caro viveri. 
L’adunanza non vuol essere parata reto
rica, intende prospettare bisogni positivi 
ed innegabili sui quali il comizio sere
namente dovrà deliberare. Conclude di
cendo che i promotori hanno coscienza 
di aver tutto tentato perchè la situazione 
politica nazionale ed internazionale, de
terminata dallo stato di guerra potesse 
essere presente ai cittadini non offuscata 
dai bisogni insopprimibili trascurati del 
proletariato. Ma poiché il governo e le 
classi dirigenti sembra non sentano la 
gravità del momento e la disconoscano, 
vogliamo ancora una volta richiamare 
chi deve al suo compito immediato di 
provvedimenti efficaci non irrisori, nè di
latori.

Ha la parola V. ^dreanl il quale a 
nome dei socialisti pallanzcsi ringrazia 
gli intervenuti, dicendosi lieto si tenga in 
questa città dove il partito costituito da 
pochi, ma pugnaci e tenaci tiene ferme 
in ambiente non favorevole le ragioni 
della lotta e degli ideali di rivendicazio
ne sociale.

Ricorda Carlo Dell'Avalle (il quale 
accompagna l'on. Rigola) che nel 1695 
qui confinato dal governo per reato.... d 
socialismo, gettò la prima semente delle 
nuove idee. Ringrazia Rigola di aver 
acconsentito a portare al comizio l'auto
rità del suo nome e chiude fra gli ap- 

la più profonda incoscienza cd incapacità 
ad intendere e soddisfare i bisogni delle 
classi diseredate, che si arroga il diritto 
di parlare a nome della collettività nazio
nale, e vorrà condurre la nazione nel ter
ribile cimento europeo ? I comizii di do
menica in tutta Italia hanno dunque 
ammonito invano, perchè ancora si dis
serti e si discuta mentre urge provvedere 
e fare?

Temiamo che domani sarà troppo tardi, 
se oggi ancora governo e classi dirigenti 
non hanno la visione equa e precisa della 
tragedia angosciosa che già costa lacrime 
di dolori e di rampogna a tanta parte 
del proletariato, e che costringe a pensare 
con ansia agli avvenimenti che si pre
parano'.

L’Aurora

plausi domandando che si additi in quale 
parte vitale sia possibile colpire l’idra 
militarista che ha scatenato sul mondo 
l’immenso flagello della guerra, e che 
non annientata sarà un permanente pe
ricolo per la civiltà e per l’avvenire del 
movimento sociale.

Il poderoso discorso
di Rin?Jdo Risola

Quando il Segretario della Confedera
zione del Lavoro sale alla tribuna uno 
scroscio di applausi Io saluta. Noi sen
tiamo una commozione intensa invaderci 
l’anima. L’omaggio del proletariato al 
duce veggente, al miracolo di fede e di 
volontà fa presenti a noi le due figure 
dei compagni Rigola ed Adreani; due 
caratteri, due coscienze che la sventura 
non ha piegate, che insegnano a tutti 
nobilmente come si lotta e si lavora per 
l’ideale nostro.

Le condizioni economiciie dalla Nozione e del 
proletariato.

«Io non farò - incomincia Rigola - un gran 
discorso; cercherò piuttosto di ragionare 
di discutere a base di argomentazioni e 
di fatti, e non di aggettivi qualificativi; 
di panciafichisti o guerrafondai». E prende 
cosi le mosse dell’esame sereno della 
situazione economica della nazione. La 
ricchezza complessiva dell’Italia è valu
tata in 54 miliardi; il reddito della ric
chezza e dell’attività nazionale è stabilito 
in 14 miliardi.

Di questi ben tre miliardi e 1|2 sono 
assorbiti dal funzionamento governativo 
ed amministrativo e cioè: 2 1[2 dallo 
Stato; 1|2 dagli Enti locali; 1|2 dalle im
poste indirette delle quali beneficiano 
attraverso il protezionismo doganale: a- 
grari, zuccherieri, siderurgici e simile 
compagnia poco bella. Si può stabilire 
perciò che il bilancio di un operaio ogni 
trecento lire di entrata è gravato dall’e
storsione di lire 100 per bisogni generali. 
Dei 2 1 [2 miliardi di entrate comples
sive lo Stato spende oltre 800 milioni 
pei bilanci militari; cosicché poco resta 
e tutto il resto all’attività pubblica. La per
centuale media degli analfabeti è ancorà 
purtroppo nella proporzione del 37 0|0. 
Le importazioni superano di 500 milioni 
la somma delle esportazioni. In compenso 
noi esportiamo le folle emigranti per cui 
abbiamo ben 5 milioni di italiani sparsi 
pel mondo, e sono le rimesse di questi 
palla acuì la patria nega la possibilità 
di un pane sufficiente che danno alla 
vita economica nazionale la possibilità 
di non fallire.

Nè le classi dirigenti hanno mai sentito 
il dovere di alleviare le condizioni delle 
classi non abbienti colla abolizione dei 
dazi sui generi di consumo popolari; e 

neppure accanto al bilancio della guerra 
hanno saputo costituire il bilancio della 
pace sociale colle assicuzioni complete 
dei lavoratori contro tutti gli accidenti 
della vita: infortuni, vecchiaia, invalidità, 
disoccupazione, malattie ecc.

In queste condizioni dell’economia na
zionale, in questo stato di esasperazione 
delle classi lavoratrici è possibile, è con
cepibile la guerra ?

I! casto iella guerra
Se l’Italia entrasse nel conflitto europeo 

non le sarebbe possibile spendere meno 
di 1 miliardo al mese ed occorrerebbero 

■ perciò non meno di 10 miliardi. Dove 
prenderli? Siamo ancora ingolfati nell’in
fausta avventura di Libia, che ci è costata 
un miliardo e mezzo solo per l’occupa
zione ed assorbe ora altre centinaia di 
milioni nella defatigante guerriglia.

Si sono posti questo problema gli in
terventisti; e non si sono affacciata anche 
l’ipotesi dannata che in caso di sconfitta 
l’Italia avrebbe oltre la rovina economica 
l'irreparabile danno politico e morale ? 
Gli imperi centrali resistono ancora formi
dabilmente; e d’altronde anche esaminan
do il problema da altri lati è legittimo il 
dubbio, spiegabile l’incertezza di fronte 
ad una complessa situazione la cui solu
zione non può essere prospettata con sem
plicismo delittuoso.

I fini delia guerra.
Dicono gli interventisti cosidetti sovver

sivi che l’Italia interverrà per la demo
crazia, per la libertà pei popoli, contro 
il feudalismo ed il militarismo e che si 
andrà al disarmo ed agli Stati Uniti di 
Europa. C’è in ciò dell’utopia generosa, 
perchè la politica estera in regime capi
talistico si fa cogli interessi e non col 
sentimento. Si vuol la guerra all’Austria 
per completare l’unità nazionale? Aver 
Trento e Trieste, sarebbe certo una bella 
cosa; ma dove li poniamo trentanni di 
Triplice Alleanza ? chi l'ha voluta ? non 
noi certo. 1 congressi socialisti internazio
nali hanno sempre riconosciuto l’esisten
za del problema delle nazionalità, ma 
hanno però assegnato al problema una 
soluzione pacifica e giuridica, non violen
ta e guerresca. Non c’è motivo che mu
tiamo il nostro atteggiamento solo perchè 
le cose sono cambiate in conseguenza 
dalla politica aggressiva ed oppressiva 
degli stati borghesi. Noi pensiamo anco
ra che non la guerra, ma la pace e 
l’accordo internazionali conseguenti al 
rinforzarsi delle democrazie proletarie, 
renderanno giustizia ai popoli ora op
pressi.

Gli interventisti debbono comunque 
mettersi d’accordo e dirci quali fini e li
miti intendono assegnare alla guerra libe
ratrice.

«Viva II Belgio*
L’oratore avendo ricordato che molti 

vogliono l’intervento per vendicare e 
reintegrare il Belgio invaso e straziato, 
da alcuni presenti parte il grido di «Viva 
il Belgio!».

Quando può riprendere, l’on. Rigola 
dice con forza che nessuno più di lui è 
insorto contro l’acquiescenza dei sociali
sti tedeschi, ma che non è dopo sette 
mesi che si può in buona fede asserire 
avere l'intervento dell'Italia il carattere di 
rivendicazione e difesa del Belgio sven
turato ed eroico. Se una cosa è da de
plorare, è che il mancato trionfo delle 
democrazie in tutti gli Stati, abbia tolto 
a quelle la forza di coesione e di resi
stenza alle correnti militaristiche. Noi 
abbiamo fatto il nostro dovere. Non l’Ita
lia può oggi disporre dei destini dell’Eu
ropa. Se si interverrà sarà per risolvere 
interessi della borghesia.

Sfiducia nel governo e nzUa mnnuFcliia.
Alcuni temono che l’Italia neutrale re

sterà* isolata dal gioco delle forze inter
nazionali e sarà esposta a tutte le rappre
saglia. Ma questo è un sofisma; perchè 
se è vero che è forte lo sarà tanto più e 
tanto meglio per difendersi; se è debole 
vorrà dire che si vuole andare delibera
tamente al disastro.

«Io dichiaro che ho la sfiducia più com
pleta nel governo, nelle classi dirigenti, 
nella monarchia; e questa non è l’ultima 
delle ragioni per cui sono recisamente con
trario alla guerra. > Basta ricordare le infau
ste imprese di Abissinia e di Libia. La sto
ria non ha insegnato nulla alle classi diri
genti italiane, perchè sempre rivelano co
me nei risultati ultimi della situazione mi
niare libica, nel disservizio interno a dan
no dei bisogni proletari urgenti, nello 
spettacolo disastroso di neghittosità in 
confronto alla regione colpita dal recente 
terremoto, la incapacità organica di saper 
fare, di saper riuscire, di saper portare 
alla vittoria».

Chi pagherà?
Anche per la Libia la borghesia aveva 

dichiarato che avrebbe pagato, ma ab
biamo visto come. Potrà ripetere il giuoco 
domani ed il popolo crederà ancora.

Ma noi non daremo nè un uomo nè 
un soldo al governo di questa Italia che 
non ha saputo dare provvidenze sociali 
al proletariato, che Io lascia analfabeta e 
disoccupato, che lo costringe a prendere 
le vie dell’emigrazione e che ora, chiusi 
gli sbocchi, riccacciati in patria, nega agli 
emigranti, ai disoccupati tutti innumere
voli lavoro bastevole e pane a prezzo 
equo. Noi abbiamo gettato l’allarme in 
tempo e non siamo stati ascoltati; ebbe
ne faccia pure la borghesia la sua poli
tica pazza, ci travolga pure; ma resti 
intera e completa la responsabilità di 
quello che potrà accadere poi in una 
nazione esausta e depauperata.

L'Internazionale risorgerà-
II flagello della guerra che devasta 

l’Europa ci ricaccerà indietro di cinquan
tanni; ma poiché l’abisso invoca l’abisso 
anche l’Italia vorrà gettarvisi. Noi resiste
remo fino all’ultimo, compiendo serena
mente senza vane minaccie il nostro do
vere e la storia giudicherà.

Passerà il turbine, risorgerà fatalmente 
l'Internazionale più forte, più potente per 
l’orrore e lo schianto fisico, morale ed 
economico che la guerra avrà lasciato. 
Quello sarà il nostro momento: teniamo
ci pronti per ritessere la tela, per farla 
forte, per assicurare il trionfo definitivo 
del proletariato socialista.

Applausi scroscianti salutano le ultime 
parole dell’on. Rigola, al quale succede 
alla tribuna un oratore interventista.

Breve contradditorio.
Framezzo a rumori e contrasti l’anar

chico A. Legramanti riesce a dire bre
vemente che i rivoluzionari interventisti 
sono per la guerra in quanto sono con
vinti che ne uscirà colpito a morte il 
militarismo tedesco, che è un pericolo 
permanente per la civiltà europea e mon
diale. Il trionfo della Triplice Intesa vorrà 
dire il trionfo della democrazia e della 
pace.

Parla quindi l’operaio Brioschi che si 
dichiara contrario all'intervento e dice 
che il proletariato deve prepararsi a fare la 
sua guerra: la rivoluzione sociale.

Propone inoltre due ordini de! giorno: 
di protesta contro l’arresto arbitrario di 
Filippo Corridoni e di reclamo per l’am
nistia ai ferrovieri, che il presidente del 
comizio B. Maglioni dà per appprovati 
nessuno avendo sollevato obbiezioni.



Pone quindi in votazione l'ordine del 
giorno seguente.

« / cittadini convenuti a comizio il 
giorno 21 febbraio 1915 in Pallanza

Considerato:
1. che le condizioni dei lavoratori ita

liani sono aggravate per la mancanza di 
lavoro e per il rincaro del pane e dei 
viveri in conseguenza dello stato di guer
ra in cui si trova tanta parte di Europa;

2. che la partecipazione dell’Italia al 
presente conflitto non farebbe che accen
tuare le miserie e il malessere del paese;

mentre reclamano una attiva po
litica di lavoro e di difesa economica 
che valga a mitigare il crescente disagio 
del proletariato, al quale scopo impegnano 
ropera di tutti gli organi politici ed am
ministrativi che ne difendono le ragioni 
e gli interessi;

affermano la necessità che la na
zione italiana si mantenga in rapporti 
di pace con tutte le nazioni;

e dichiarano la loro irreducibile 
avversione contro qualsiasi azione di 
guerra in cui si volesse trascinare il pro
letariato italiano.*

Una selva di mani si levano ad ap
provarlo e solo due cittadini presenti vo
tano contro.

Dopo di che si rifà il corteo verso la 
Casa del Popolo ed ha cosi termine la 
vivace ma riuscitissima manifestazione 
del proletariato socialista.

----- o-----

Dopo il comizio è stato spedito al Pre
sidente della Camera dei Deputati questo 
telegramma.

Presidente Camera Deputati
Roma

Comizio imponente cittadini lavoratori 
rimpatriati disoccupati settanta sodalizi 
proletari circondariPallanza-Domodossola 
tenutosi Pallanza reclama Governo pronta 
efficace politica lavori pane conferma 
risoluta opposizione avventure guerresche.

Maglioni Presidente

Associazioni rappresentate al Comizio
Circolo Operaio La Fratellanza ; Coope

rativa Sociale ; Sezione Socialista ; Unione 
Operaia; Società Operaia ; Comune Sociali
sta - Gravellona Toce.

Sezione Socialista; Circolo Operaio - Cru- 
sinallo.

Società Muratori; Società Generale Ope
rai; Società Indipendente Militari in Conge
do; Casa del Popolo ; Camera del Lavoro ; 
Lega Mista; Lega Metallurgica; Società Cap
pellai in nero; Società Cappellai in bianco 
Circolo Concordia; Sez. Socialista; Leghe 
Tessile; Legatori; Litografi; Nastrai - Intra.

Casa del Popolo; Cooperativa Popolare; 
Federazione Cooperative; Sezione Socialista; 
Circolo Giovanile Socialista; Lega Panettieri; 
Pallanza.

Società Operaia; Sezione Socialista - Car- 
giago.

Circolo Operaio - Oltrefiume - Sezione 
Socialista; Circolo Ricreativo - Baveno.

Sezione Soc.; Comune Socialista - Bèe.
Sezione Socialista - Premeno.
Società Operaia; Sezione Scc. - Megozzo. 
Sez. Socialista; Comune Socialista - Esiò. 
Sezione Socialista ; Lega Metallurgica - 

Villadossola.
Circolo Operaio - Cannobio.
Società Operaia - Fondotoce.
Soc. Operaia; Circolo Operaio - Cireggio.
Casa del Popolo - Associazioni riunite - 

Ramate.
Circolo Operaio - Cereda.
Comune Socialista; Società Operaia ; Se

zione Socialista; Soc. Cooperativa - Santino.
Sezione Socialista,- Cooperativa Sociale; 

Rovegro.
Circolo Cooperativo - Pedemonte.
Cooperativa Consumo ; Circolo Operaio ; 

Sezione Socialista - Aurano.
Circolo Operaio; Società Operaia; Sezione 

Giovanile Socialista ; Sezione Socialista ; 
Leghe Tessile e Metallurgica.

Circolo Operaio; Sezione Soc. - Fomarco. 
Sezione Socialista - Lesa Stresa.
Circolo Ricreativo Operaio - Suna 

Hanno minialo l'adesione-. Società Operaia, 
Pisano — Sezioni Socialiste : Intragna, 
Gurro, Cannobio — Società Femminile Intra 
ed altre istituzioni.

Piccola Pesta di Redazione

Sezione Socialista - migliandone

Non siete tenuti a fornire ai reali ca
rabinieri le informazioni sul Partito ; 
quantunque vi sia poco o nulla da na
scondere.

Hlarlus - Omegna
La tua proposta per la quarta pag na 

è curiosa', ecco ! E tu sai bene il perchè.

Iniziative e Problemi 
del nostro Movimento

Camera dei Lavoro d’Intra 
Segretariato operaio e d’f migrazione 
Piazza del Macello (Casa del Popolo) 

-----o-----
Hanno pagato sussidi al nostro Scgratariato 
il Comune di Omegna L. 100; il Circolo 
Concordia di Intra L. 30; la Società 
Operaia di Arizzano Superiore L. 10; 
Comune di Palmenta 10; Circolo Ope
raio Pedemonte 10; Società Operaia di 
Carciago 10; Comune di Crusinallo 25; 
Comune di Gravellona 50; Comune di 
Suna, 25. . *

Totale L. 270.

Il convegno delle Leghe
Si tenne domenica scorsa nella sede 

camerale. Erano rappresentate le Leghe: 
Tessili, Metallurgici, Nastrai, Cappellai, 
Litografi, Legatori - Intra; Metallurgici 
Villadossola. Assenti : Panattieri, Intra- 
Pallanza; Tessili e Metallurgici, Omegna; 
Unione Operaia, Gravellona-Toce.

Riferì sull’ordine del giorno il segreta
rio B. Maglioni.

I convenuti dopo esauriente discuss'o- 
ne presero le seguenti deliberazioni.
RELAZIONI 1914

Approvate, dando incarico al Segreta
rio per la stampa e spedizione ai Comuni 
ed alle Associazioni Operaie.
PREVENTIVO 1915

Si prende atto delle cifre probative di 
entrata per l’anno in corso e si appro
vano i criteri esposti per l’ordinamento 
razionale degli uffici, specie per assicu
rare la continuità dell’opera del Segreta
riato.
ORGANIZZAZIONE E PROPAGANDA

Si incarica la nuova Commissione Ese
cutiva di stabilire un più efficace affiata
mento colle Sezioni aderenti e di svilup
pare la propaganda specialmente nelle 
categorie più numerose.

Si approva inoltre il criterio di riorga
nizzazione delle categorie che attualmente 
non hanno lega alcuna nella regione, 
attraverso un Sindacato regionale misto 
a quote settimanali, per trarne di poi i 
vari aggruppamenti professionali.
ORGANI DIRETTIVI

Si dispone perchè la nuova Commis
sione Esecutiva sia eletta nella riunione 
prossima dei Consigli Direttivi delle Le
ghe di Intra, con cinque soli membri, 
oltre tre della Commissione di Controllo. 
11 Consiglio Generale sarà composto dai 
commissari esecutivi, da tre membri 
delle Leghe di Intra, ed uno ogni cento 
soci o frazione dei centri di fuori.
UN SALUTO AL PROF. CAVAZZANI

Il convegno prima di chiudere i suoi 
lavori, manda un saluto al prof. Tito Ca- 
vazzani lieto del suo ritorno in questa 
regione, dove l’opera sua di assistenza 
amorosa dei lavoratori sarà sempre ri
cordata con affetto e gratitudine.

I Consigli Direttivi 
delle Leghe di Intra e Pallanza sono 
convocati la sera di martedì 2 marzo alle 
ore 20, nella segreteria camerale per co
stituire gli organi direttivi della Camera 
del Lavoro, secondo le deliberazioni del 
Convegno di domenica scorsa.

Si fa viva raccomandazione perchè 
nessuno manchi.

Le elezioni probivirali 
del Collegio Arti Edilizie

saranno ripetute il 21 prossimo Marzo.
La Camera del Lavoro avverte i lavo

ratori edili di tenersi pronti a compiere 
il proprio dovere.

Pubblicheremo dal prossimo numero 
la lista dei candidati, lancieremo un ma
nifestino apposito, e, se ci sarà possibile, 
terremo anche delle conferenze prepara
torie nei centri maggiori.

Convegno pei problemi 
della montagna

Avrà luogo domattina alle ore 9,30 in 
un’aula del palazzo scolastico in Trobaso. 
Riferirà il prof. Savazzini dell’ufficio A- 
grario di Domodossola. Al Convegno 
promosso dal sig. Sottoprefetto di Pal
lanza, sono invitati i Comuni ed Asso
ciazioni operaie dei Mandamenti d’Intra 
e Pallanza, gli organismi operai regionali, 
uomini pubblici e studiosi.

I

Auguriamo esca dalla riunione un indi
rizzo sicuro e immediato di azione che 
valga a trasformare la coltura di monta
gna, ad intensificare la produzione, ma 
sopratutto ad occupare le braccia da 
lungo tempo inoperose.

Convegno Intermandamentale 
per la questione del pane

In conformità al desiderio espresso 
dall’ordine del giorno votato nel Comizio 
di Intra e dalla Camera del Lavoro pre
sentato all’on. Sindaco, questi d’accordo 
colla Giunta ha deliberato di convocare 
una riunione per sabato prossimo 6 
marzo. Ecco il testo della circolare di 
invito:

Egregio Signore,
«Le necessità di quest’ora cosi piena di 

ansiosa e preoccupante attesa del domani 
ha reso sempre più gravi alcuni problemi 
della nostra economia Nazionale: primo fra 
tutti quello del pane.

11 Governo vi ha parzialmente provveduto 
con la riduzione e poi con l’abolizione del 
Dazio sul grano, e con la creazione di Con
sorzi Provinciali per gli approvvigionamenti; 
ma per necessità funzionali il Regio De
creto 20 dicembre 1914 che dispone la crea
zione di questi Consorzi ne esclude quanto 
all’intervento diretto i Comuni che non so
no Capoluoghi di Circondarlo e quelli a- 
venti popolazione inferiore a 10000 abitanti: 
lasciando cosi alla iniziativa singola di 
questi la risoluzione del Problema.

Allo scopo pertanto di discutere tutto 
quanto si attiene al rincaro del pane ed ai 
mezzi per vincerlo, dagli approvvigiona
menti in comune alla panificazione Munici
pale e all’adozione di un tipo unico di pane 
questa Giunta Municipale ha creduto op- 
portuno di indire un Convegno di tutti i 
Sindaci del Mandamento e dei Capoluoghi 
di Mandamento del Circondario, nonché 
del Rappresentante politico al Parlamento, 
e di quelli Amministrativi del Mandamento 
e di Associazioni Economiche e di Classe.

Il Convegno avrà luogo Sabato 6 
marzo alle ore io ant. nel salone delle 
nuove Scuole Femminili: e nell’invitare la 
S. V. a voler intervenire mi compiaccio di 
pensare che ]a vigile attenzione che tutti 
devono alla grave questione renderà nu
merosa e proficua l’Adunanza. » 

Salutandola e con stima
Il Sindaco 
BOCCARDI

MerazIiH nei Circoli Operai
del Verbano Cusio ed Ossola

l’AElAXZA 
----- o-----

Hanno prelevato le Tessere 1915 
i seguenti Circoli.
Circolo Operaio, Cignese N. 120 — Circolo 
Operaio, Colazza N. 65 — Circolo Operaio 
Campino 65 — Circolo Filarmonico, Invorio 
Inferiore N. 350 — Circolo Operaio, Invorio 
Superiore N. 80 — Circolo Operaio, Aurano 
N. no — Circolo Ricreativo, Villa Lesa 
N. 60 — Casa del Popolo, Pallanza N. 120 
— Circolo Operaio, Someraro N. 56 — Cir
colo Operaio, Cereda N. 7o — Circolo O- 
peraio del Progresso, Paruzzaro no — 
Circolo Operaio Ricreativo, Suna N. 140 — 
Circolo Operaio, Oltrefiume N. 150 — Cir
colo Operaio, Pedemonte N. 125 — Circolo 
Fratellanza, Qurro N. 120 — Circolo Istru
zione e Fratellanza, Cannobio N. 130 — 
Circolo Fratellanza, Gravellona Toce N. 300 
— Circolo Operaio Fratellanza, Feriolo N. 
100 — Circolo Operaio, Pisano N. 12O — 
Circolo Operaio, Casale Corte Cerro N. 50 
Totale 2040.

Invitiamo gli altri ad affrettarsi a pre
levarle se vogliono poter partecipare al 
prossimo Congresso annuale.

Commissione esecutiva.
I membri sono convocati in Pallanza 

presso la Casa del Popolo domani 
28 alle ore 14 per deliberare su que
st’ordine del giorno:
1. Bilancio 1914.
2. Congresso annuale - Proposte e 1 e- 

lazioni - Data.
3. Eventuali.

Circoli Operai, abolite i liquori!
Abbiamo pubblicato per norma dei 

nostri federati le disposizioni della legge 
sull’alcoolismo; ina abbiamo anche ri
chiamato l’ordine del giorno del dottor 
Dosi votato nel Congresso di Ramate.

Sappiamo ora che molti Circoli per 
evitare il disturbo della richiesta della 

licenza speciale, hanno risolto radical
mente la questione, deliberando di sop
primere la vendita degli alcool superiori 
ai 21 gradi.

Hanno così fatto un’opera buona ed 
efficace di prevenzione anticoolista; e 
sotto questo aspetto sentiamo di essere 
grati ai legislatori.

Molti altri Circoli seguiranno l’esem
pio dato da quello di Suna.

E noi facciamo appello a tutti i fede
rati perchè deliberino in questo senso.

Abolite i liquori nei Circoli !

Helia Irará hllanzHiwa
Una vivissima agitazione agita il perso

nale tramviario in conseguenza dei criteri 
nuovissimi, vessatori che la direzione auto
craticamente intende introdurre, tradendo 
chiaramente il proposito di voler stancare 
i dipendenti, specie i più anziani per libe
rarsene, liberandosi nello stesso tempo an
che degli oneri di organico stabiliti dalla 
legge sull’equo trattamento. Una repentina 
modificazione dei turni di servizio dal 14 
sera al 15 mattino ha costretto il personale 
alla resistenza ed al rifiuto fino al 18. Per 
questo fatto la direzione colpì i riluttanti 
con cinque lire di multa, e di poi in se
guito ad un dibattito con un manovratore, 
il signor direttore che aveva provocante
mente portato sul tram, per dare forza ai 
suoi ordini, il delegato e due carabinieri, 
sospese senz’altro il suddetto manovratore 
con un atto arbitrario ed eccessivo.

Se i signori della Verbano, dirigenti di 
una azienda male impiantata e peggio con
dotta, intendono risollevarne le sorti bistrat
tando il personale addetto al movimento, 
togliendo loro i diritti acquisiti e facendo 
così delle economie inconcludenti nonostante 
abbiano chiesto, ottenuto, applicato (lo sa 
il pubblico) gli aumenti delle tarifie giusti
ficandoli cogli oneri derivanti dalla legge 
sull'equo trattamento del personale; si sba
gliano. Non devono dimenticare che il pub
blico paga due volte; quando viaggia, e 
quando sta fermo, attraverso le contribu
zioni dei comuni; e non potrà assistere in
differente al gioco pericoloso ed inumano 
della Società esercente. Ci siamo spiegati? 
Vogl amo credere che la Direzione saprà 
riparare agli eccessi ed agli arbitri, ripor
tando la tranquillità serena nel personale e 
nel pubblico; e non vorrà certo tirare la 
corda fino a strapparla, fino a costringere 
il proletariato della regione ad insorgere 
in difesa e solidarietà col personale del 
tram, il quale da troppo tempo tace ed at
tende giustizia.

L’Aurora.

Riceviamo e pubblichiamo ben volentieri 
questa lettera.

Egregio 'Signor Direttore,
Le saremo grati se vorrà pubblicare nel 

di Lei autorevole giornale questa nostra 
dichiarazione :

Circola la voce che al Sig. Direttore della 
S. Verbano siano giunte anonime intimida
zioni.

Tale notizia viene accolta con ripugnan
za da tutto il personale tramviario che 
intende fare valere ora e sempre i proprii 
diritti combattendo energicamente si, ma a 
viso scoperto e con armi leali.

Tanto dovevamo a tutela del nostro de
coro.

I tranvieri della Verbano.

Per le costruzioni fErpoviarìE
8 per la.-.FonilotocB-Locapno
Sabato 20 corr. vi fu una riunione a 

Roma fra varii deputati, per la questione 
delle nuove costruzioni ferroviarie, alla 
quale parteciparono i nostri compagni 
on. Beltrami ed on. Graziadei e gli ex 
ministri Sacelli, Credaro, Raineri ed altri 
deputati.

Siamo al solito punto : tutti o quasi i 
progetti di nuove costruzioni ferroviarie, 
riportarono i pareti favorevoli dei corpi 
tecnici consultivi; ma tutti si arrestano di 
fronte alla questione finanziaria!

Nella riunione di sabato scorso i de
putati discussero fra l’altro, l’idea di creare 
un titolo ferroviario; ed in questo senso 
fu dato incarico ad una commissione di 
conferire col direttore generale del tesoro.

Ricordando che i famosi buoni quinquen
nali erano intestati per le costruzioni 
ferroviarie e furono adoperati per la 
guerra libica; non vorremmo che si creas
se adesso il nuovo titolo ferroviario per 
adoperarlo poi, invece, per la guerra 
europea !

Aglj Abbonati morosi
In uno dei prossimi numeri metteremo 

alla gogna sotto la RUBRICA PEGLI 
SFRUTTATORI, tutti quel signori che, 
facendo orecchio da mercante, sono stati 
sordi alle nostre sollecitazioni. È bene 
che I compagni e gli amici nostri, che 
fanno sforzi per mantenere in vita questo 
nostro fog‘io, conoscano questa brava 
genie e li trattino come si meritano.



MOTIVI DI «Bea E DI POLEMIEfl
PALLANZA

La malattia del soldato.
Anche qui si è avuto, fra i soldati, il 

primo — e speriamo ultimo — morto, cau
sa la terribile malattia infettiva che oramai 
si è generalizzata a molte caserme d’Italia.

Ora noi domandiamo: E’ vero — secondo 
quanto si dice, e non c’è ragione di non cre
dere, perchè è una consuetudine — che il 
soldato, ora morto, si era dato ammalato e 
non si volle riconoscere còme tale?

2. Sapendo già il comando di casi con- 
, simili avvenuti in altre caserme, quali mi
sure precauzionali prese per le caserme di 
Pallanza? Nessuna?

Semplici domande che potrebbero essere 
smentite, perchè noi le abbiamo avute da 
fonte... sospetta; da diversi soldati che ab
biamo interrogato — e che sono irritatissi
mi — ma ameremmo avere risposta dal co
mando; i soldati — non si sa mai — po
trebbero aver parlato per partito preso, per 
odio verso'i loro cari superiori....
Per i lavori pubblici.

Domenica scorsa convocati dalla Sezione 
Socialista si riunirono alla Casa del Popolo, 

i i rappresentanti di queste, della Cooperativa 
Popolare, della Società Operaia, e della 
Società Operaia di Fondotoce. Fu deciso 
nel senso che ognuno riferisse al proprio 
sodalizio ed abbia poi mandato perchè nella 
riunione che si terrà di nuovo domattina si 
passi a costituire il Comitato di Agitazione. 
Mancavano benché regolarmente invitate le 
Società Orticola, Artigiana ed Esercito. 
Perchè ? Non esiste per esse il problema 

1 assillante della disoccupazione operaia?
Comunque vedano i lavoratori, oggi alla 

prova, da che parte stanno i loro amici.

I
La Commissione del Carnevale, 
organizzata dalle tre Società Cittadine di 
M. S. Operaia, Artigiana, Esercito, mentre 
ringrazia la Cittadinanza tutta ed i volon
terosi che coll’opera loro resero possibile 

il buon esito delle Feste Carnevalesche, 
sente il dovere di volgere uno speciale e 
sentito ringraziamento a tutti quei Cittadini 
ed Esercenti che con oblazioni e sommini
strazioni di merci, resero possibile anche 
in quest’ anno la tradizionale distribuzione 
di polenta in Piazza del Progresso.

Cooperativa Popolare.
Si comunica agli interessati che domenica 

7 marzo alle ore io nei locali della Casa 
del Popolo si procederà all’estrazione del 
I decimo delle azioni emesse per il nostro 
forno che dovranno essere rimborsate.

Il Consiglio.

Itaveno
I lavori si fanno? che si attende?

Sappiamo in modo positivo che il Genio 
Civile ha dato parere favorevole all’esecu
zione del Nuovo Porto e della Strada Ho
tel Belle Vue - torrente Valle Spessa, pro
getti questi preparati dalla passata ammi
nistrazione comunale. Risulta evidente quin
di il disappunto degli attuali amministratori 
i quali, mentre la disoccupazione tiene in 
angosciosa attesa moltissime famiglie di 
operai, si sono proposti il lodevole pro
gramma di biccottaggio ai progettati lavori 
lasciati in eredità dell’Amministrazione Buf
foni, per prepararne altri che mutureranno 
chi lo sa quando.

Ci pare perciò che la politica del dispetto 
dovrebbe lasciar posto, specie in momenti 
cosi gravi, ad una valutazione serena dei 
bisogni della classe lavoratrice. La quale 
sconta oggi i fumi degli entusiasmi... spon
tanei del giugno 1914; ed è forse per que
sto che sente di dover essere tre volte buo 
na e paziente. E lascia fare...

A quando il risveglio energico e decisivo?

Pittano
Le elezioni invernali approvate.

Nella seduta Consigliare di sabato 20 c 
m. presenti dieci componenti il Consiglio 
fra cui il sindaco e vice sindaco, il compa- 

Igno Guanzini propose fosse votata la que
stione delle elezioni amministrative nella 
stagione invernale. * *

Messa ai voti venne approvata alla una
nimità. Speriamo che anche gli altri comuni 
del nostro mandamento abbiano ad imitare

Raccomandiamo ai compagni di Pisano 
di spingere attivamente perchè il prefetto 

* di Novara informato della deliberazione
• presa, risponda sollecitamente dando inca

rico al loro Comune di interpellare i Con- 
j sigli Comunali degli altri paesi del Man

damento.
E di conseguenza appena la risposta ver_ 

| rà essi debbono fare avvertiti i compagni 
I dei paesi del Mandamento e la Federazione 
i Intercollegiale di Pallata.
li. . I il> L'Aurora.

INTRA
Consiglio Comunale.

Mercoledì al Consiglio Comunale assistem
mo ad una interessante discussione provo
cata dalla proposta della Giunta di iniziare 
in via di esperimento la panificazione sotto 
il controllo e la responsabilità del Comune. 
Si dissertò molto sulla difficoltà della pani
ficazione municipale, sull’ opportunità di 
fare l’esperimento, dato che già l’Alleanza 
Cooperativa dimostra da mesi che si può pro
durre pane a buon mercato quando non si ha 
per scopo il lucro e tanto meno la specula
zione losca e patriottica sulle tristi condi
zioni del mercato nazionale; ed infine venne 
approvato un ordine del giorno DeAntonis 
accettato dalla Giunta nel quale si afferma 
l’obbligo per il Comune di provvedere fari
ne per darla a quei produttori che accette
ranno il contratto ed i prezzi di vendita da 
lui fissati. Si approvò ancora, astenuti so
cialisti e liberali, la proposta della Giunta 
per l’esperimento di panificazione quasi 
municipale.

Altre deliberazioni diverse prese il Con
siglio, che è di nuovo convocato questa 
sera per esaurire l’ordine del giorno.

Assemblea operaia.
Sabato 6 marzo alle ore 20,30 nel Salone 

della Camera del Lavoro si terrà una riu
nione di operai di diverse professioni per 
deliberare sulla costituzione della Lega Mi
sta. Riferirà il Segretario Camerale B. Ma
glioni. L’iniziativa è importante perchè si 
propone di costituire il nucleo centrale di 
tutte le categorie operaie che non hanno 
attualmente nella regione la Lega Profes
sionale: muratori, scalpellini, decoratori, cal
zolai lavoranti in legno, carettieri, sarti, 
parrucchieri, macellai, ecc.

E’ proposito della Camera del Lavoro di 
costituire in seguito le singole leghe pro
fessionali. I lavoratori accorrano numerosi 
e diano contributo attivo per lo scopo ne
cessario della difesa quotidiana dei loro 
interessi di classe,

Stressi
(Ritardata) 

Lutto cittadino.
Sabato rendevasi al paese natio la salma 

di Luigi Bolongaro. Pittore valente, la sua 
eccessiva modestia non permise che la ri
nomanza del suo nome varcasse la breve 
cerchia degli amici, dei cultori d’arte per 
arrivare al gran pubblico che solo dà le 
ebbrezze della gloria; e quietamente si 
spense sì come quietamente aveva vissuto. 
Di Luigi Bolongaro noi non ricordiamo sol
tanto l’arte nobile e le virtù domestiche: 
In questo trisfe momento amiamo altresi 
ripensare agli anni suoi giovanili, quando 
il cuore generoso pulsava per ì nostri ideali 
di fratellanza umana di giustizia sociale, 
quando Luigi Bolongaro faceva sentire alta 
fra i primissimi, la parola calda, entusiasta 
dei reietti. Se anche la involuzione del suo 
pensiero lo allontanò da noi in proseguo 
di tempo; noi serbammo intatto il ricordo 
di quei giorni di lotta per la santa batta
glia. Alla bara lacrimata diamo fasci di 
fiori puperei simboli della fede comune che 
ci avvinse un tempo testimonianza dei ri- 
cordo che serberemo perenne in noi.

Alla desolata famiglia le piu profonde 
condogliapze.

Stresa, con Luigi Bolongaro, perde un’al
tra eletta tembra d’artista. Ricordiamo il 
Luvoni, poi il Boggiani perito nelle lontane 
Americhe, ed ancora il compianto E. Gignous 
Del Luvoni, il nostro Municipio possiede 
una bella opera, il ritratto di Margherita 
di Savoia; degli altri nostri concittadini — 
di nascita o d’adozione — nulla! Si scuota 
l’amministrazione comunale dalla sua i;ier- 
zia diventata ormai una sua seconda 
natura — e fra tanto torpore invernale, 
trovi sufficiente energia per fare pratiche 
colle famiglie dei nostri perduti artisti af
finchè almeno un saggio del loro genio li 
ricordi ■— nelle sale del Municipio — al
l’affetto, al culto dei tardi nepoti.

Sii» 1119*10
Chi prima non pensa...

Gli operai Maicodini Pietro e figlio reduci 
dalla Germania in causa della nefasta guer
ra, erano poi ripartiti per ritornarvi dopo 
5 mesi di loro residenza in Italia. Ma quan
do furono a Basilea non poterono passare 
non avendo tutti i requisiti richiesti.

Hanno perciò dovuto ritornare, rivolgen
dosi al Bertolotti quale incaricato nell’ljffi- 
cio per Ramate il quale subito fece la pra
tica presso il Console di Germania.

Cosi poterono partire. Se i suddetti si 
rivolgevano prima al nostro Segretariato 
non sprecavano inut finente tempo e denaro.

Prenicno
Sezione Social sta.

I soci sono convocati in assemblea doma
ni 28. Nessuno manchi.

Cannobio
Lutto Cittadino.

Domenica notte tra la manifesta commo
zione cittadina, moriva il nostro Sindaco 
Avv. Francesco Reschigna.

Avversario delle nostre dottrine, non fu 
però deciso uomo di parte. Avemmo tal
volta occasione di discutere di gravi 
questioni cittadine e lo trovammo sempre 
condiscendente e sereno.

I socialisti ed -i lavoratori Cannobiesi 
rendono rispettoso omaggio alla sua Me
moria.

R. G.
Miserie carnevalesche.

A rompere la solenne monotonia che ha 
regnato durante l’odierno carnovale, ha 
pensato un dimissionario della locale Se
zione Socialista facendo un puntata d’inten
zione canzonatoria contro il sottoscritto.

Avrei accolto con ilare tranquillità tale 
mossa dimostrando la mia gratitudine ai 
promotori di tanta reclame; se l’autore 
non fosse stato un ex iscritto alla locale 
Sezione. In una recente vertenza risolta 
colla nomina d’un giuri arbitrale, il quale 
ha emanato un « lodo », il suaccennato 
individuo (anche di autorevole cittadino 
locale); chiamato a sentirne le conclusioni 
ed alla eventuale difesa in quanto poteva 
essergli attribuito e contestato, ha preferito 
l’assenza. Domenica si trincerò dietro un 
gruppo d’ubriachi in ripugnante combutta.

Pace agli uomini... deboli.
Reschigna Giuseppe

Dopo il lodo recente steso dalla Com
missione arbitrale, ci sembra fosse dovere 
di tutti, dovere di onestà e di rettitudine, 
di non rinfocolare polemiche e dissidi.

Ed è perciò doppiamente deplorevole che 
per sfogare un ripicco personale non si sia 
tenuto conto del momento assolutamente 
inopportuno e del modo pel quale il di
spregio si arriva a gettare sul partito a cui 
fino a ieri, quel socio fu iscritto.

Adesso passati i fumi di carnevale, spe
riamo ritorni il buon senso ed il senno.

L’Aurora.
In(r:!j;na

Per i lavori che non si fanno.
Dopo il doloroso e forzato rimpatrio dei 

nostri emigranti, il nostro Municipio aveva 
incaricato il concittadino ing. Regazzi di 
preparare in tempo utile il progetto pel 
fabbricato scolastico. 11 progetto preparato 
dall’ing. Regazzi, importando una spesa di 
L. 48000, non fu approvato ritenendosi ec
cessiva. Restano però a pagare le spese 
del progetto stesso.

Allora il concittadino sig. Morandi Gia
como presentò domenica 21 un altro pro
getto da lui gratuitamente compilato il quale 
prevede una spesa di L. 15000. Ma anche 
questo fu respinto da una parte degli am
ministratori. Il signor Tonetti Giacomo An
tonio scrisse al Sindaco offrendo L. 5000 
di concorso se il Comune accettava il pro
getto Morandi, somma che avrebbe versata 
al principio dei lavori, ed altri cittadini si 
sarebbero sottoscritti per altre 2000 lire, 
cosicché a carico del Comune resterebbero 
soltanto L. 8000. Ma anche questa offerta 
fu dai Consiglieri declinata. E così i poveri 
disoccupati che da 7 mesi attendono il la
voro promesso si ridussero ad una petizione 
portante ben 92 firme, colla quale sperano 
di richiamare l’attenzione dell’autorità go
vernativa e provvedimenti efficaci e solle
citi in merito.

Dovremo proprio essere costretti a dimo
strazioni gravi perchè si dia soddisfazione 
ai nostri bisogni? Badino i responsabili che 
noi siamo stanchi di attendere e la pazien
za sarà presto esaurita.... Si provveda fin
ché c’è tempo.

Molti cittadini.
dumo

Gli operai domandano lavoro.
La manifestazione tenutasi il giorno 21 

non poteva dare migliore risultato. 11 com
pagno Porta Vittore nella sala del Circolo 
Operaio davanti ad un numeroso pubblico 
di operai tenne un bellissimo discorso 
contro la guerra e contro la disoccupazione 
e il caro vivere, salutato da numerosi ap
plausi. Terminato il discorso col grido di 
Abbasso la guerra; si formò un corteo cui 
parteciparono più di 70 operai disoccupati 
i quali si sono recati in Municipio doman
dando pane e lavoro. 11 nuovo Sindaco S. 
Mazza si presentò cortesemente a questa 
massa di disoccupati promettendo che farà 
i passi necessari vèrso il Governo pei lavori 
già progettati da lungo tempo. E cioè il 
tronco di stiada Ponte Moggia-Gurro.

Il S. Sindaco promise pure che il Comune 
farà l’acquisto del grano necessario per la 
popolazione.

Preghiamo quei tali che insultano i so
cialisti a venire a discutere con noi in Se
zione oppure nel Circolo Operaio, dove noi 
siamo a loro disposizione.

Ai compagni Gurresi emigrati al Canadà 
raccomandiamo di volere porsi d’accordoper 
dare un vessillo alla Sezione Socialista 
Gurrese.

La Sezione socialista

Gravellona-'S’oce
Cooperativa Scalpellini Feriolo.

I soci sono invitati all’assemblea che avrà 
luogo Domenica 14 Marzo alle ore 14 in 
Gravellona Toce in luogo da destinarsi.

Varzo
Contro la guerra.

I soci della Sezione Socialista riuniti in 
assemblea domenica 21 corr. hanno appro
vato ad unanimità l’ordine del giorno unico 
proposto ai comizi tenutisi in tutta Italia.

ISiii^iandone
La religione nelle scuole.

Il compagno Morosi membro della Com
missione di Vigilanza nelle scuole, aveva 
fatto presente che durante l’orario scolastico 
si fa recitare la preghiera in contrasto col 
disposto dell’art. 3 (Reg. Rava) sull’istru
zione religiosa. Portata la questione in Con
siglio Comunale ottenne 5 voti favorevoli 
e 4 contrari. Indettosi di poi un referendum 
senza però controllare se vi avessero par
tecipato i padri di famiglia, diede per ri
sultato la richiesta della maggioranza per
chè fosse ripristinata la preghiera. La Giunta 
non si sentì più in forza per opporsi, e fi
nalmente dopo tre sedute di Consiglio con 
voti 9 favorevoli e tre contrari si approvò 
quest’ordine del giorno:

u II Consiglio Comunale non si oppone a 
che vengano recitate alcune preghiere nelle 
scuole, sempre che sia dette fuori orario 
normale scolastico».

Domandiamo con quanta coerenza si pos
sa votare prima una deliberazione e poi 
un’altra contradditoria. Signori anticlericali 
e magari socialisti (a parole) ed ora cleri
cali di prima forza, sapete pure che quando 
non si può governare colle proprie idee, 
non resta che una via d’uscita: le dimis
sioni e l’appello al corpo elettorale. Qui 
invece si transige e si trangugia e si tira 
avanti!
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L’amministrazione ha già spedito le 
fotografie a Milano per l’ingrandimento da 
diversi giorni ,cosicché fra pochi giorni gli 
interessati riceveranno l’ingrandimento. 
Gurro — Dresti Angelo fra giorni riceverete 

fotografia. Saluti,

Abbonamenti sostenitori
Montebuglio — Circolo Operaio 31-

12 915 L. io.—
Pallanza — Cooperativa Popolare

31-12 915 .... » io.—
Casa del Popolo 81-12-915 » io.— 

Intra — G. A. 31-12-915 . . » 5.—
Ricevuto per rivendita

Varzo — Sezione Socialista a saldo L. 1.25 
Correzioni

Nel numero scorso sono state sbagliate 
le seguenti diciture :
Biasca — Borella G. anziché L. 3 devesi 

leggere L. 6.
Mergozzo — Garetti G. anziché L. 3 devesi 

leggere L. r.50.
Domodossola — Ferrari A. da L. 3 devesi 

leggere L. 6.50.
Giornali respinti 0 sospesi

Omegna —- Bacchetta Giuseppe respinto 
deve L. 3.50.

Rinnovazione abbonamenti
Pallanza — Ballardini Giovanni 30- 

6-915..................................L
Andorno — Bertaggini Carlo 31-12-

915..................................
Colombo Vittorio 15-7-915 »

Maccagno S. — Garetti Domenico 
28-2-916 ..................................

Crusinallo — Panza Giuseppe 3I- 
12915..........................

Pallanza — N. N. 31-12-915 . »
Ponte diFalmenta — Piazza Fiora

vanti 31-12-914 ...»
Pallanza — Chiesa Giuseppe 31-12

915..................................
Omegna — Romanzacchini Farmacia 

(Nuovo) 15-2-916 ...»
Fomarco — Tosi Giuseppe 28-2-915 » 
Intra — Lega Litografi 31-12-914 »

Bonzano Luigi 31-12-915 •
Milano — Casella Postale 629 3i-

12-914..........................................»
Villadossola — Bianchetti Pietro 30- 

”9’5...................................
Copparo — Buzzi Luigi 31-12-915 » 
Ornavasso — Saglio Giuseppe 30- 

6-9'5...................................
Saglio Carlo 30-6-915 . »

Massino — Castiglioni Giovanni 15- 
5-9’5..........................

Pallanza — Varini Natale 31-3-915 » 
¡selle — Piantoni Giovanni 3112 915 » 
Levalloio Perret — Minoletti Angelo

28-2-916 (Nuovo) ...» 
Albo — Circolo Frazioni Riunite 31-

'2-9’5 ...........................................
Candoglia— Rabattoni Giacomo 30- 

6915.................................. »

PMLAHZA • TIPOGRAFIA PALLANZESE

Maglioni Battista - Direttore responsabile



^cqiiister^bbesi 
ghiacciaia pernegozio 

e fusti da cantina

Indirizzare offerta
Amministrazione AURORA

CUCINA POPOLARE
INTRA - Via Giovanni De Lorenzi N. I 

stituzione di vero carattere cooperativo, funzio
nante a vantaggio degli operai, escluso ogni 
scopo di speculazione.

Alimenti di prima qualità accuratamente cucinati 
al puro prezzo di costo

MEXIJ sempre variato
Aperta tutti I «¡orni dalle 11.30 alla 1 pel desinare; 

e dalle ore 18.30 alle 20 per la cena.

<a Ci>|[SSDl$ tLOHflRDO

à
i Circoli, le Cooperative, le Leghe e tutte !e Associazioni Operale 
che abbisognano di stampati si rivolgano alla Tipografia Pallanzese 
ove troveranno prezzi modici ed esecuzione pronta dl ogni lavoro.

Lavori Commerciali di Lusso e Comuni - Giornali - Opuscoli - Circolari - Cataloghi - Manifesti - Cartoline - Bnate

Si eseguiscono Stampati per Comuni, Opere pie, ecc.
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Ai Conopagoi ed agli Amici
• ■*

facciamo viva raccomandazione perchè vogliano 
occuparsi di trovarci della reclame per questa pagina.

Spazio disponibile per la Reclame
Rivolgersi all’Amministrazione dell’AURORA

Lavoratori compagni socialisti!
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« I Consigli delle Leghe aderenti alla 

Camera del Lavoro di Intra protestano 
contro l’abusato e feroce metodo di re
pressione poliziesca per cui anche a Reggio 
Emilia vite di proletari furono ‘stroncate 
dal fuoco della forza pubblica, 

protestano ancora contro la reazionaria 
proibizione delle riunioni pubbliche,

e si tengono a disposizione della Con
federazione del Lavoro per una pronta ed 
energica agitazione in difesa della libertà 
e della esistenza del proletariato.

Preparazione spirituale
Pronti i quadri dell’esercito, piene (?) 

le casse del miliardo di espropriazione 
al... 4,50 0|0; non .occorreva ormai che 
la perfetta preparazione degli spiriti.

E poiché gli esercizi spirituali si fanno 
colla meditazione ed il silenzio, un epi
sodio di repressione feroce così comune 
in questa nostra Italia degli eccidi pro
letari che s’avvia a diventare più vasta 
di grandezze e di miserie, avvenuto a 

; Reggio Emilia; ha dato modo al Go
verno di giustificare la soppressione delle 
riunioni pubbliche.

Non si dovrebbe perciò più parlare nè 
prò, nè contro la guerra; ma gli esecu
tori intelligenti spinti delle più intelligenti 
istruzioni ministeriali hanno trovato il pre
testo buono per proibire anche le riunioni 
di operai disoccupati, o di cittadini che 
si convocano pei* discutere di cose af
fatto pericolose per l’ordine pubblico. 
Nè basta: l'on. Salandra ha presentato 
alla Camera un progetto di legge per la 
difesa economica e militare dello Stato. 
Un mezzo elegante per metter presto il 
bavaglio alla stampa, a quella stampa al

imene la quale non si rimetta interamente 
al. senno del Ministero.

Alla Camera hanno protestato soltanto 
i socialisti ed un voto politico da essi 
provocato ha ottenuto l’adesione dei soli 
repubblicani e dei riformisti. Gli altri tutti 
hanno lasciato mano libera al governo, 
che non vogliono far apparire debole al
l’estero. Perchè infatti è risaputo che un 
paese è forte, e sa farsi temere dai ne
mici e dagli amici, soltanto quando è 
tutto volontariamente compatto ed.... im
bavagliato attorno al suo governo!

L’interventismo rivoluzionario che mi
nacciava l’insurrezione qualora la guerra 
non fosse iniziata prima di primavera, 
ha protestato per la decenza, e alleato al
l’interventismo democratiso e, magari 
nazionalista, lascia capire che il divieto 
è un atto che giova al neutralismo pan
ciafichista. .

La Confederazione del Lavoro ed il 
Partito ¡socialista disporranno per la re
sistenza nostra alla politica liberticida del 

i signor Salandra.
Ma occorre intanto far subito una con

siderazione.
A Roma gli incoscienti della burocrazia 

e del governo possono pensare e dire 
che il insogno di lavoro e di pane, sia 
artificio nostro e serva alla nostra spe
culazione politica.

Ciò non toghe per® che i bisogni esi
stano realmente; tanto che impossibilitati 
a tarsi sentire per le vie legalitarie delle 
manifestazioni pubbliche, scoppieranno 
fatalmente in luttuosi avvenimenti.

Questo e ine Maone. Noi pensiamo con 
un senso di delusione e di dolore a 
questi lunghi mesi spesi invano nel con
tenere e disciplinare il malcontento po
polare, nei volgerlo in pressione ragio
nata, civile, documentata, nel persuadere 
governo e classi dirigenti a provvedere 
e prevedere....

Non si è voluto prevedere, e ci si è 
i rifiutati a provvedere; domani fatalmente 

si dovrà reprimere..

« Il Comitato Federale Socialista, 
stigmatizza la continuità e l’impunità dei 
massacri di popolo;

e mentre si propone di non sottostare 
agli assurdi divieti delle pubbliche ma
nifestazioni,

invita la Direzione del Partito a pro
muovere la resistenza di tutto il proleta
riato contro il tentativo di soffocazione 
delle libertà statutarie. »

Questi i sintomi di forza e di concor
dia dai quali è lecito trarre i più lieti 
auspici pel domani fosco e sanguigno.

Noi siamo gli antipatrioti: pagati ieri 
dai turchi, oggi dagli austro-tedeschi; 
questo è pacifico ormai.

I patrioti, i salvatori della nazione, i 
preparatori delle grandezze luminose di 
domani, sono quegli altri: quelli che 
vorranno iniziare la partita di guerra 
dissanguatrice e depauperatrice, mentre 
già tutto il tessuto dell’economia nazio
nale è sconnesso, ed il proletariato non 
ha avuto tempo di attendere le conse
guenze del supremo cimento, per vedersi 
tolta la libertà e negato il pane.

L’Aurora.

“ Vogliamo lavorare! „
E’ questo il grido sedizioso che esce 

potente dalle migliaia e migliaia di di
soccupati.

Numerose schiere di lavoratori vali
di, che non chiedono che di lavorare e 
lavorar non possono, sono costrette 
nell'inedia e nello squallore, ciò che 
costituisce una troppo fiera condanna 
alla nostra civiltà economica e una più 
grave causa di risentimenti e di possi
bili perturbazioni, perchè non abbiano 
a preoccuparsene le autorità.

I nostri operai vogliono lavorare : 
può darsi pretesa più ragionevolmente 
onesta, specie quando i lavori ci sono 
e urgenti ?

Le disquisizioni teoriche se esista o 
no un diritto «giuridico» al lavoro, non 
ci interessano.

Sappiamo, sì, che la ortodossia bor
ghese considera la forza di lavoro alla 
stregua di ogni qualunque altra merce; 
ma però dietro il puro concetto astrat
to di merce, quando si tratta di merce- 
lavoro, c'è l’uomo che ha necessita fisio
logiche assolute; ci sono le folle crea
trici della ricchezza che non possono 
rassegnarsi a morire di fame.

Tutti i lavoratori dicano, a una sola 
voce, con la risolutezza dei forti che, 
non essendo degli arabi, non pretendo
no retribuzioni gratuite di grano, ma 
vogliono poter sudare il loro pane a 
imbrigliare fiumi, ad aprir strade, a 
tracciar nuove arterie di traffici per lo 
sviluppo della ricchezza nazionale e per 
un radioso avvenire di civiltà.

G. Mignolli.

I,AV<»KATOK E !

Leggete e diffondelel’AVANTI!Giornale del Partito Socialista
Agli Abbonati morosi

In uno dei prossimi numeri meleremo 
alla gogna solfo la RUBRICA VEGLI 
SFRUTTATORI, tutti quel signori che, 
facendo orecchio da mercante, sono stati 
sordi alle nostre sollecitazioni. È bene 
che 1 compagni e gli amici nostri, che 
fanno sforzi per mantenere In vita questo 
nostro fog lo, conoscano questa brava 
gente e II trattino come si meritano.

Pel rinnovamento agricolo 
delta montagna

Domenica mattina a Trobaso si tenne 
l’annunciato convegno convocato dal Sot- 
toprefeùo. Erano presenti numerosi sin- 
daci e rappresentanti di associazioni ope
raie, della Camera del Lavoro e Federa
zione Cooperative, il Consigliere Pro
vinciale De Antonis. L’On. Beltrami im
pegnato alla Camera aveva telegrafato la 
sua adesione.

Riferì il prof. Savazzini illustrando il 
programma di lavoro già esposto nel 
Convegno Operàio del 20 novembre 
scorso ad Intra. Accennò ai progetti già 
presentati al Governo dai Comuni di 
Cossogno e di Rovegro, invitando gli 
altri ad imitarli.

V. Adreani sostenne la necessità di 
costituire una Cooperativa di terrieri e 
piccoli proprietari dell’alta e media mon
tagna.

Alla discussione parteciparono l’ing. 
Lavateli!, Zappelli, Maglioni, Adreani, 
Bergctti, l’avv. De Antonis, infine i con
venuti si accordarono sul seguente

Ordine del Giorno:
« Il Convegno del 28 Febbraio, 

udita la dotta relazione del Prof. Savaz
zini, agli effetti dell’incombente problema 
della disoccupazione:

dà mandato al proprio Comitato Ese
cutivo di provocare prontamente convegni 
fra Tecnici degli Uffici Agrario e Fo
restale della Provincia e le amministra
zioni dei vari Comuni della montagna 
per proporre e stimolare da parte dei Co
muni stessi la esecuzione di quelle opere 
suscettibili di pronta attuazione atte a 
migliorare la cultura montana.

Avviandoci al Congresso dei Circoli Operai
Cari compagni dell’ Aurora 

Intra.
Sarò inopportuno, ma che volete? Giac

ché la Federazione dei Circoli Operai 
ha annunciato il suo regolare congresso 
annuale innanzi tempo, abuso della bontà 
vostra, chiedendo ospitalità per la pre
sente.

Dissi più sopra, che sarò inopportuno 
ma pur tuttavia non vi rinuncio, convinto 
che, se non potrò giovare alle istituzioni 
Camera del Lavoro, ed Aurora, lo potrò 
essere per i pochi intransigenti, che nelle 
ultime riunioni e congressi dei Circoli, 
sostennero a spada tratta la linea di con
dotta che essi dovrebbero seguire per ren
dersi utili, non solo a sè stessi, ma bensì 
a tutto il movimento politico ed econo
mico. In ogni angolo delle nostre regioni 
« specie nel Verbano e Cusio » esiste un 
cosidetto circolo vinicolo; e da una die
cina di anni, si vuole far credere che essi 
sono con noi, per la semplice ragione, 
che taluni nel periodo elettorale ci offro
no il loro appoggio, altri in altre eve
nienze aprono le loro sale alle nostre 
richieste; ma in realtà i circoli vinicoli, 
se pure capeggiati dai nostri migliori 
compagni, non sono affatto, affattissimo 
quello che dovrebbero essere.

Non credo che essi si possano trasfor
mare, con un soffio, ma neppure dob
biamo prestarci al giuoco di una politica 
del meno peggio a seconda del caso.

In tutti i tempi, vi sono dei mo
menti di reazione, eppure quando si vuol 
liberare dalla reazione le nostre istituzioni 
e specie il partito, è necessario pro
prio come si dice, prendere il toro 
per le corna.

Così, dal punto di vista mio dovreb
bero fare i compagni delle nostre regioni 
di fronte ai Circoli Operai.

fa voti :
a) Che V Ufficio Agrario della Pro

vincia stabilisca subito, almeno tempora
neamente, pei bisogni urgenti, in Pallan
za una Cattedra Ambulante di Agricol
tura per tutto il Circondario

b) Che tutti colobo che sentono il 
disagio economico delle nostre popolazioni 
di montagna diano opera per la sollecita 
costituzione di una Cooperativa fra ter
rieri ed alpigiani per l’attuazione del pro
gramma di rinnovamento agrario della 
nostra zona.  *Il

Come abbiamo detto al Convegno, dando 
l’opera nostia per questa iniziativa abbiamo 
più che altro assolto ad un dovere di cit
tadini e di organizzatori. Senza peraltro il
luderci che agli effetti del lenimento attuale 
della disoccupazione operaia, i progetti di 
lavoro edile-agricolo-muntano che i comuni 
allestiranno (speriamo con sollecitudine) ab
biamo a trovare maggior fortuna dei pro
getti di lavori pubblici.

La consegna a Roma è di non dare ; 
perchè i fondi sono esauriti, ed il Gover
no non vuol distoglierne altri dal sogno 
della guerra liberatrice.

Dunque ? Ci compiacciamo dell’esito del 
Convegno il quale ha servito a porre il 
problema nella coscienza pubblica; come ci 
rammarichiamo che non sia stata da tutti 
afferrata la importanza pratica ed attuale 
(appunto perchè sembrava troppo lontana) 
della proposta Cooperativa Agricola. La 
Federazione delle Cooperative non lascierà 
cadere l’iniziativa e saprà condurla in porto.

Intanto facciano i Comuni il loro dovere, 
premano le popolazioni perchè nessuno 
manchi all'appello; poi: o il governo prov- 
vederà e sarà buona cosa per tutti; o farà 
il sordo e tutti uniti sarà più facile farsi 
intendere.

La Camera del Lavoro

Comprendo, che taluni potrebbero ob- 
biettarmi, dicendo che, lo scopo massimo 
dei Circoli operai è la cooperazione, ma 
vi è un ma, e qui è doverosa una pa
rentesi. Per conto mio, non ritengo su
perflue le varie forme di organizzazioni 
come ad esempio la mutua, la lega, il 
circolo operaio e socialista, ma io vorrei 
che esse fossero una sola, perchè in 
tutte queste forme di organizzazione non 
vi è che un credo « l’emancipazione del 
lavoratore ».

A qual prò adunque, si vuol disper
dere tante energie in tutte queste forme 
di organizzazione con sacrifici inauditi 
e senza soverchia probabilità di assicu
rare la vita al nostro movimento?
Se guardiamo bene vediamo che per ogni 
circolo vinicolo che nasce, è una lega 
che muore, ed il male dilaga e fa sem
pre più impensierire.

Se pure non ho i dati positivi, mi sarà 
permesso un giudizio, senza la minima 
intenzione di attribuire colpa ad alcuno.

Il movimento economico nella nostra 
regione non ha che il 10 per cento di 
organizzati in confronto agli organizzati 
dei circoli operai; perchè adunque non 
si potrebbe tentare di concentrare in 
questi le forze operaie, e fare di questi 
il maggior esponente dell'organizzazione 
operaia, in sostegno degli istituti operai?

Ma perchè esso abbia la ragione di 
ritenersi tale, è doveroso che i nostri 
compagni non abbiano paura ad affron
tare la questione nella sua ampiezza; 
solo cosi si potrà porre argine al dilaga
re di uno sviluppo che si potrebbe an
che chiamare di involuzione.

A tal’uopo ricorderò questioni che in
teressano da vicino, per indurre i dissen
zienti a convenire che l’attuale ordina
mento delki Federazione dei Circoli ha



bisogno di modifiche e più recise san
zioni.

1. Maggiore rispetto a quelle tradi
zioni per cui detti Cùcoli furono creati e 
conseguentemente maggiore osservazione 
nell'accesso di elementi aderenti o no ad 
un Circolo federato.

2. Stabilire reciproci rapporti fra la 
Federazione e singoli Circoli, provvedendo 
per uno statuto unico interno.

Ed ora verrò alla questione finanziaria, 
l’abisso tanto profondo che ci tenne se
parati sino ad ora.

Ricordo il congresso di Villa Lesa nel 
quale si emise voto favorevole perchè i 
circoli operai contribuissero nel limite 
delle proprie forze al mantenimento della 
Camera del Lavoro e del giornale Au
rora. Ma tutto ciò fu lettera morta ad 
eccezione di pochi, che contribuiscono 
stanziando una volta tanto quel contri
buto annuo con che contribuiscono 
alla vita del giornale.

Ciò non basta, bisogna che essi siano 
messi in grado di non dover ricorrere da 
un giorno all’altro, alla sottoscrizione od 
alla tassa obbligatoria, ma con altri ce
spiti che non colpiscano direttamente la 
tasca dell’operaio; e per renderla tale non 
vi è che un radicale provvedimento in
spirato a quest’ordine d'idee:

“ Il Congresso dei Circoli Operai del 
Verbano Cusio ed Ossola;

« Considerato che tutto l’elemento ope
raio è ora agglomerato in detti Circoli, e 
che essi dovrebbero rappresentare la mag
gioranza in tutte le questioni che interessano 
la vita operaia;

« Ritenuto che solo dagli enti che costi
tuiscono una forza fattiva si ‘può avere 
l’appoggio morale e materiale per la vita 
del movimento politico ed economico;

“ Impegna ogni Circolo Operaio aderente 
alla Federazione ad una tassa obbligatoria 
in ragione dell'uno per cento sulle entrate 
per merce venduta, pagabile a rate mensili 
o trimestiali alla Federazione dei Circoli, 
di cui essa a sua volta passi il 50 per cento 
alla Camera del Lavoro o Camere del La
voro di quella regione ed il 50 per cento 
alla Federazione Socialista Pallanza-Domo- 
dossola ».

Perchè ai neghittosi ed agli scettici 
non sembri tanto strana la proposta, è 
necessario qualche breve appunto.

Molti di questi Circoli passano di tanto 
in tanto qualche oblazione per il nostro 
giornale; perchè con eguale abnegazione 
non possono creare una comunanza di 
intenti con tutto il movimento politico ed 
economico della regione, con una affer
mazione inspirata all’ ordine del giorno 
sopraccennato?

Non credo di aver esagerato nella 
entità dell’ assegno che si vuol fare a 
carico degli stessi Circoli, esso non rap
presenta che un lieve sacrificio, e senza 
toccare direttamente il taschino dell’ope
raio.

Al lavoro adunque, o compagni, e sia 
unico il vostro volere, l’avvenire fecondo 
per il nostro movimento : sarà onore e 
gloria per tutti.

¿arre Vermont Febbraio 1915.
N. Cardini.

11 compagno Cardini che pur di lontano se
gue con amore le vicende del nostro movi
mento a favore del quale dimostra spesso 
positivamente colle iniziative feconde in 
sostegno d ll’«Aurora»; ha qui sollevato un 
problema di azione nei Circoli Operai, il 
quale tosto o tardi (non importa se non 
proprio nel Congresso prossimo di Baveno) 
finirà per imporsi decisamente.

11 comp. Maglioni si intratterà in merito 
nella relazione che farà al comma 3 del
l’ordine del giorno, pur senza accettare le 
conclusioni precise delle proposte Cardini.

Nel criterio di massima siamo d’accordo, 
quanto alle modalità vedremo a suo tempo.

Noi intanto riaffermando qui il convinci
mento nostro non recente, concreteremo cosi 
il nostro programma:

« La funzione amministrativa, tecnica, 
legale della Federazione Circoli assorbita 
dalla Federazione delle Cooperative ; la 
funzione sociale di istruzione, educazione 
ed organizzazione di classe alla Camera 
del Lavoro ».

I Circoli Operai debbono diventare asso
ciazioni di ritrovo dei lavoratori organizzati.

L'AuroraPer lo svincolo di masserizie degli operai rimpatriali.
Il Comitato Parlamentare per gli Emi

granti ci comunica :
* Possiamo assicurarvi che si stanno 

facendo vive premure presso i Ministeri 
competenti allo scopo di ottenere nuovi 
provvedimenti a favore dello svincolo di 
masserizie di operai italiani rimpatriati e si 
confida di potervi, fra pochi giorni, dare 
precise risposte in orgomento.

Richiamiamo la vostra attenzione sul R. 
Decreto, uscito in questi giorni, relativo alle 
condizioni cui restano subordinati gli espa
tri finohè durino le speciali condizioni 
politiche create dalla guerra Europea. »

Min Triine» dell’AURORA
RENDICONTO cassa
dal 1 Dicembre al 28 Febbraio

ENTRATA
«Per abbonamenti . . . L. 1663.95
Per rivendita" ...» 106.45
Per sottoscrizione . . » 450.35
Per diverse .... » 238.60
Denari in cassa al 3onovembie » 11.51

Totale L. 2470.86
Nelle diverse sono comprese L. 200 versate 

dalla Federazione Socialista.
USCITA O

Pagato alla Tipografìa . . Ia.,.855.—
Per stipendi e indennità . » '002 75
Diverse ...... 525.30
Spese postali . . . », 230,10

L. 2213.15
Rimanenza in cassa a pareggio » 257.71

Totale L. 247086
Nelle diverse sono comprese L. 500 pagate 

alla Tipografia, per spese stampa nella lotta 
elettorale provinciale per conto della Fed. So
cialista. Rimane così ancora un debito di L. 125.

Iniziative e Problemi
del nostro Movimento

Camera del Lavoro d’Intra
Segretariato operaio e d’Fmigrazione
Piazza del Macello (Casa del Popolo)

Eiezioni Probiviri Edilizi-
Ricordiamo ancora che domenica 21 corr. 

avranno luogo nelle sedi di Cannobio, In
tra, Pallanza, Mergozzo, Ornavasso, Ome- 
gna e Lesa le elezioni per completare il 
Collegio dei Probiviri Arti Edilizie. La Ca
mera del Lavoro farà recapitare entro il 
14 corr. le schede dei candidati operai ed 
un manifestino di incitamento. Gli operai 
edili si preparino a compiere il loro dovere, 
votando e facendo vótare.
Convegno Nazionale Segretariati Laici di 

Emigrazione.
Domani a Firenze si apre l’annuale Con

vegno dei Segretariati Laici di Emigrazione 
che fanno capo all’umanitaria di Milano col 
seguente ordine del giorno:

1. Apertura.
Nomina dell’ufficio di Presidettóa.

2. Relazione dell’ufficio Centrale.
3. L’emigrazione in rapporto alla disoc

cupazione:
a) Relazione de’ singoli Segretariati;
b) L’opera del Comitato Parlamentare;
c) Le direttive del R. Commissariato 

di Emigrazione;
d) Discussioni e conclusioni.

4. Varie.
11 nostro Segretariato sarà rappresentato 
dal Segretariato Provinciale di Biella. Se
guiremo la importante discussione e riferi
remo.
Nuove adesioni alla Camera del Lavoro.

Nel corrente anno hanno aderito: la Lega 
Metallurgica di Villadossola e la Lega 
Agenti della Tramvia Pallanza-Omegna.Riunione dei Consigli delle Leghe.

Martedì scorso alla Camera del Lavoro 
si tenne l’annunciata riunione. Erano rap
presentate le leghe: Tessili, Nastrai, Lito
grafi, Legatori e Cappellai. Si discusse sulle 
nomine e si passo quindi alla votazione, 
dalla quale risultarono 
nella Commissione Esecutiva-, Gallo, Grassi, 

Marescalchi, Rollini, Rosso;
nella Commissione di Controllo: Mazzoni, 

Tami, Zampori.
nel Consiglio Generale-. Cunioli, Soldati, Ti- 

biletti.
Le Sezioni di fuori saranno chiamate a 

delegare un membro del Consiglio Gene
rale per ogni cento soci o frazione di cin
quanta.
Elezioni Probiviri Edili.

Si approva la relazione del Segretario 
Camerale e le disposizioni prese per le 
elezioni del 21 corr.
Lega mista.

Si conferma il deliberato della riunione 
di domenica 21 scorso febbraio ed 1 criteri 
coi quali la lega mista regionale e sue se
zioni dovi anno essere costituite.
Contro la reazione e gli eccidi.

Pubblichiamo in altra pai te l’ordine del 
giorno di protesta.

Contro la disoccupazione 
ed il caro viveri.

« 1 Consigli delle Leghe, mentre ap
provano l’opera svolta della Camera del 
Lavoro e del Segretariato per spingere e 
coordinare: colla propaganda fra le masse, 
colla pressione sui Comuni, coll’opera 
svolta in seno al Comitato .Circondariale, 
un vasto ed efficace programma di lavori 
pubblici e di provvidenze contro il caro

5! ! 1. A C I <> 
----- o-----

ATTIVITÀ
Rimanenza in cassa . . L. 257.71 
Deficit a pareggio . . • 675.79

Totale L. 933.50 
PASSIVITÀ

Debito verso la Tipografia L. 511.25 
Per prestiti da estinguere . » 400.—
Rimanenza stipendio da pagare » 22.25

Totale L. 933.50
----- o-----

Pubblicando queso rendiconto cui segui
ranno regolarmente e mensilmente gli aliti, 
avvertiamo i compagni di Darre Vermont 
che il Congresso di Gravellona ha trattato 
la questione deliberando secondo i loro de
sideri la pubblicazione mensile. Vedono da 
questo che la nostra posizione non è florida 
e che il loro volonteroso e solidale contributo 
darà loro diritto da parte del nostro movi
mento alla più profonda riconoscenza.

Il Comitato Federale.

viveri e per l’opera più urgente di soccorso.
constatano il proposito del Governo di 

non voler dar corso ad una razionale ed 
organica politica di lavori, negando i 
mezzi necessari e confessando la propria 
incapacità e comprendere e sentire la 
complessità del problema e dei bisogni 
proletari;

in cospetto inoltre dell'atteggiamento 
reazionario dal Governo assunto colla 
proibizione delle riunioni pubbliche

ritengono che un’ulteriore permanenza 
dei rappresentanti operai in seno al Co
mitato Circondariale prò Disoccupati pre
sieduto dal Sottoprefetto di Pallanza, si 
risolverebbe in una colpevole correspon
sabilità nella politica negativa e reazio
naria del Governo,
li invita perciò a dare immediatamente le 
dimissioni in segno di protesta e di 
sfiducia;

danno incarico alla Commissione Ese
cutiva di intensificare la propaganda fra 
le masse per il lavoro, per il pane, per la 
libertà di manifestazione ».

----- o----- .
In seguito a questa deliberazione i rap

presentanti della Camera del Lavoro e 
del Segretariato si dimetteranno tosto. 
Altrettanto faranno quelli della Federa
zione delle Cooperative e della Società 
Operaia di Pallanza.

Al prossimo numero i nostri commenti.
L'Aurora

Pota» ilei tali Operai
del Verbano Cusio ed Ossola

PAJLLANZA 
----- o-----

La Commissione Esecutiva
si è riunita domenica scorsa presso la 
Casa del Popolo di Pallanza, presenti: 
Forti presidente; Adreani, Bertolotti, 
Pattoni, Maglioni, membri; Pedroni se
gretario.

Poi Circoli Operai del Collegio di Borgomanero
Si è deliberato di partecipare al 

Convegno di questi Circoli che si terrà 
probabilmente il 14 corr. a Pettenasco 
per deliberare la loro adesione alla no
stra Federezione oppure la costituzione 
di una loro Federazione locale.

Pel nostro Congresso
Il Congresso annuale si terrà a Ba

veno il 28 corr. coll’ordine del giorno 
che segue :
1. - Relazione morale e finanziaria al 

3r dicembre 1914.
2 - Reciprocità dei servizi amministra

tivi e di consulenza colla Federa
zione delle Cooperative.

3. - Azione dei Circoli pei bisogni 
economici attuali del proletai i no.

4. - 1 Circoli e la Legge contro 1’ Al- 
coolismo.

5. - Cariche sociali.
6. - Eventuali.

Si incaricò il presidente Forti di re
digere la relazione 1914 che sarà inviata 
ai Circoli Federati entro il 14 corr.

Invitiamo le Amministrazioni a pren
dere visione dell’ordine del giorno cd 
a farci pervenire entro il io corrente 
le proposte che intendessero far inseri- 
ic per l’eventuale discussione.

Nellii Trauma Fata - Omogna '
La Direzione del tram ritiene forse che 

il fatto del licenziamento dell’agente, dopo 
aver sollevato le proteste e lo scontento, 
debba poi passare nel silenzio, od attendere 
la tarda soluzione che verrà dalla Commis
sione Consultiva di Roma.

Quando si è abituati ad imporsi autocra- 
ticanfente, tanto che del personale si vor
rebbe fare una cosa morta che i dirigenti : 
possano tenere in pugno sotto la ferula, 
del licenziamento; si può ritenere legittimo I 
anche l’arbitrio.

In un servizio pubblico noi riteniamo in* 
vece che il personale debba essere consi
derato come un volonteroso collaboratore, - 
perchè non sono in ballo solo gli interessi 1 
dell'impresa e degli agenti, ma anche quelli I 
della collettività che l’impresa sussidiano. 1

A giorni la Camera del Lavoro d’accordo 
coll’organizzazione nazionale dei ferrovieri 
secondari, disporrà perchè sia riparato l’ar
bitrio commesso.

Se l’azione diretta non basterà, sarà fatto ! 
appello alla pubblica opinione, la quale 
giudicherà serenamente e con giustizia.

La Società Verbano è invitata a conside«1 
rare che le condizioni non liete in cui si 
trova, non imputabili certo ai salari disperi-' 
siosi del personale viaggiante ed addetto i 
al movimento, non si sollevano con econo- > 
mie assurde e con vessazioni odiose.

L’Aurora. •

MLL’OSSOLA#
Bi'aechio di Tltu^ozzo

Siamo alla fame, signori !
Muovetevi e provvedete

Dallo scoppio della guerra europea la po< 
polazione lavoratrice di Bracchio aveva at
teso pazientemente che si attuasse il pro-i 
gramma di lavori, che allora sembravano 
spontanea e sentita iniziativa dei pubblici > 
poteri.

Poiché tardavano, incominciò a dubitare 
e muoversi: riunioni in paese, commissioni i 
e masse di popolo al capoluogo del Comu- . 
ne, poi ancora attesa fiduciosa; ed adesso1 
non se ne può più! In non poche famiglie 
è la fame nera, ormai, e se non si provvede 
succederà certo qualche fatto grave sugge- 5 
rito dalla disperazione.

Martedì sera la popolazione riunita al i 
completo nella sala della Società Operaia, 
dopo la relazione del Sindaco votò un or
dine del giorno che una Commissione ac
compagnata dal Sindaco presentò al Sotto
prefetto di Pallanza, dal quale ottenne oltre 
l’assicurazione che avrebbe agito tosto per : 
sollecitare il mutuo, un modesto sussidio 
per lenire i bisogni delle famiglie più po
vere.

Mercoledì in un comizio al quale parlò il 
compagno Richiero, fu data relazione alla 
popolazione di quanto la Commissione aveva . 
fatto. Ora attenderà paziente per qualche 
tempo ancora; vedano i poteri responsabili : 
di non fidare troppo sulla calma quando ci 
sono i crampi della fame.

Sarà inutile versare poi lacrime di coco- । 
drillo....

^itM'^OZZO

A proposito!

I disoccupati di Bracchio volevano d’ ac- • 
cordo con tutti quelli del Comune organiz
zare una pacifica dimostrazione per richia
mare ancora una volta l’attenzione dei pub
blici poteri sui loro bisogni e di lavoro e 
di pane. Il Sindaco fece avvertiti gli inizia- g 
tori che dopo la circolare Salandra la dimo- » 
strazione non può più essere permessa. E 
così la proibizione oltre impedire le mani- ■ 
festazioni politiche obbliga i lavoratori a 
crepare silenziosamente di fame, finché un ! 
lampo di esasperazione incontenibile non 1 
chiami col lutto i provvedimenti che invano 1 
si invocano colla ragione.
Grave sciagura.

Sabato 28 sui lavori del Genio Militare 
il comp. Fiorio Angelo veniva colpito mor. . 
talmente da una pietra caduta dalla mon- • 
tagna. Trasportato all’ospedale di Intra po
co dopo moriva. Il giorno 2 marzo tutti i 
suoi compagni di lavoro commossi lo ac
compagnarono al cimitero dove dissero 
parole di saluto l’operaio Galli e l’assistente 
dei lavori sig. Parenti.

Sia almeno di conforto ai desolati parenti 
la commovente manifestazione di coi doglio 
di tutti gli operai addetti ai lavori e del 
popolo di Mergozzo.

La Lega Scalpellini.

Migliandone
Sedone Social sta
nell'ultima sua riunione approvò un ordine 
del giorno presentato dal compagno Co- • 
mina, di protesta contro il governo pei 
mancati provvedimenti a favore dei disoc
cupati e contro il caro vivere; di deplora- - 
zione pei massacri sistematici del popolo; 3 
proponendosi di resistere all’arbitrio del | 
ministero che vuol sopprimere le pubbliche 
manifestazioni.



MOTIVI DI CñOtiflCfl E DI POLEMICA
PALLANZA

DICHIARAZIONE
Il sottoscritto Adreani Vincenzo, già 

segretario della Casa del Popolo di 
Pallanza, ritiene doveroso informare il 
pubblico e gli interessati, che si è di
messo da segretario, non approvando 
le direttive del nuovo consiglio; infor
mate a criteri antisocialisti diffusi e 
sostenuti da una propaganda di egoisti
ca indifferenza e di sistematica denigra
zione, verso gli uomini e le istituzioni 
nostre.

Per questo intende colla presente di
chiarazione di essere esonerato da qual
siasi responsabilità morale ed ammini
strativa dell’attuale Consiglio della Casa 
del Popolo.

Adreani Vincenzo.

La Sezione Socialista, così vilipesa e 
derisa da i novelli Catoni superuomini 
(a parole) si associa completamente alla 
deliberazione presa dal nostro compagno 
Adreani, convinta che l’opera di obliqua 
calunnia e di indegna e subdola denigra
zione attraverso gli uomini migliori 
nostri, che danno continuamente (non 
soltanto a parole) tutta l’opera a benefi
cio delle Istituzioni, non tende che a col
pire il partito nostro.

E poiché vogliamo pur definire una 
buona volta questo stato di cose, agite
remo la questione sia nelle nostre asso
ciazioni, nessuna esclusa, sia a mezzo 
della stampa.

La Sezione Socialista.

Non è morto.
Tanto meglio per lui, noi ne siamo lie

tissimi.
Però facciamo presente, a coloro che 

parlano di falsità, di malafede socialista, 
che giovedì sera era pacifico per tutti — 
ed anche pei soldati che parlarono con 
noi — che un soldato era morto. La noti
zia ci venne riconfermata venerdì, giorno 
in cui si stampa ['«Aurora», da soldati e 
da borghesi. Non è morto ?

Prendiamo atto più che volentieri. Però 
il fatto della malattia infettiva resta, resta 
il malore grave che colse il soldato met
tendolo in fin di vita, e restano perciò le 
nostre due domande :

i. E’ vero — secondo quanto si dice, 
e non c’è ragione di non credere, perchè 
è una consuetudine — che il soldato, ora 
ammalato, si era dato ammalato e non lo 
si volle riconoscere come tale ?

2. Sapendo già il comando di casi 
consimili avvenuti in altre caserme d’Italia, 
quali misure precauzionali prese per le 
caserme di Pallanza ?

Alla nota redazionale della «Voce» ri
spondiamo che infatti i giornali socialisti 
fanno testo nelle denuncie e nelle proteste 
quando si tratta della pelle dei proletari 
in casacca militare. Per la buona ragione 
che i giornali cosi detti ben benpensanti si 
farebbero scrupolo di scrivere parola la 
quale possa menomamente pregiudicare il 
prestigio di Marte Che se stavolta per fortu
na il soldato non è morto (e siamo proprio 
lietissimi di registrare anche l’inesattezza 
della nostra notizia), casi non meno gravi 
succedono ogni giorno nelle caserme di 
cattivo trattamento ed altro, e la stampa 
cosidetta dell’ordine per quanto molto bene 
informata ed esatta si guarda dal regi
strarli.

La compensazione perciò è ancora molto 
lontana....

L’Aurora.

Riunione disoccupati.
Convocati dal Comitato di agitazione si 

sono riuniti Giovedì sera i disoccupati di 
Pallanza.

Dopo animata discussione si è votato un 
vibrato ordine del giorno, col quale si de
libera di intensificare l’agitazione fino al 
raggiungimento del fine e cioè:

lavoro lavoro lavoro.
Intrngna

Dava continuare sempre cosi?
Abbiamo detto nello scorso numero quale 

sia stato il contegno dell'Aniministrazione 
Comunale che ha respinto il progetto per 
il fabbricato scolastico. 11 curioso si è poi 
che da parte sua l’amministrazione non 
provvede a preparare altri lavori. Già si 
sono raccolte 92 firme di cittadini, vale a 
dire della maggioranza di quelli che si tro
vano a casa; ma se non si provvederà, i 
disoccupati protesteranno diret amente pres
so il Sottoprefetto.

Cosi comunque, non può continuare. Ma 
non sanno gli egregi amministratori che è 
dall'agosto 1914 che noi siamo inoperosi.?

Molti cittadini.

INTRA
Sezione Socialista.

Martedì 9 assemblea dei soci; si prega di 
non mancare.

Consiglio Comunale.
Nella seduta di sabato scorso si è votata 

la sospensiva sulla proposta di conferma 
del sussidio alla Società pel tram Intra-Tro- 
baso; deliberandosi un convegno fra la 
Giunta ed il Consiglio d’Amministrazione 
per vedere se sia possibile l’adozione dello 
scartamento normale.

La proposta di domanda per le elezioni 
invernali amministrative presentata a suo 
tempo dai socialisti ed accettata dalla Giunta 
venne pure approvata, astenuti però i 
liberali.

In seguito si ebbe una vivace discussione 
sulla proposta di eventuale Consorzializ- 
zazione della Scuola di Commercio per 
darle una posizione sicura. L’assessore 
Torretta sostenne non essere opportuna nè 
conveniente la consorzializzazione, che 
venne invece sostenuta calo osamente e de
cisivamente dall’Avv. De-Antonis le cui os
servazioni circa la necessità di disciplinare 
lega mente le funzioni della Commissione 
di Vigilanza, fuiono di poi condivise da tutti.

Tanto che si approvò di dare incarico 
alla Giunta di nominare una commissione 
di competenti che proponga l’ordinamento 
futuro della Scuola di Commercio. 1 socia
listi si astennero avendo chieijfo l’aw. De- 
Antonis che la Commissione fosse scelta 
dal Consiglio Comunale direttamente.

Seguirono nomine diverse. Esaurito l’or
dine del giorno De-Antonis domandò al 
Sindaco se quanto l’«Aurora» rese pubblico 
del progetto presentato al Comune per l’al
lacciamento tramviario con Pallanza, ri
spondesse a verità

Ciò in seguito ad un vivace rilievo del 
«Cittadino». 11 Sindaco non volle dare par
ticolari; confermò però che la notizia del- 
l’«Aurora» era rispondente a verità.
Si può sapere?

I consiglieri di parte liberale si sono aste
nuti nella votazione sulla proposta per le 
elezioni invernali. Perchè? Si può sapere? 
Questi signori di così larghe vedute, così 
paternamente pronti e votati al bene del 
popolo, ci sanno dire le ragioni per cui non 
hanno creduto di accettare la proposta il 
cui fondamento di giustizia elettorale non 
è decentemente oppugnabile?

Attendiamo. La curiosità è legittima.

Convegno per il Pane.
Questa mattina alle iO nel Salone delle 

Scuole Femminili si terrà il Convegno In- 
termandamentale dei Sindaci per discutere 
e deliberare sulla questione del pane. Sono 
invitate anche le organizzazioni operaie re
gionali.

Mentre il Consorzio Granario Provinciale 
annuncia di essersi messo energicamente.... 
al lavoro; ed il Governo annuncia per mez
zo del Ministro Cavasola che tutto andrà 
bene, siamo curiosi di sentire un po’ cosa 
diranno i rappresentanti di paesi dove per 
intanto la va male, e dove si possono col
tivare poche speranze che la situazione 
muti; dopo gli esempi edificanti di interes
samento e di energia che il governo ha 
dato, tanto pei lavori pubblici che per il 
caro vivere!

Per la lega mista.
Questa sera alla Camera del Lavoro riu

nione della Lega Mista. Gli interessati inter
vengano numerosi. Riferirà B. Maglioni.

Cannobio
Per chiudere.

A. C. già inscritto alla Sezione Socialista 
locale e volontariamente dimissionario, scri
ve sulla «Vedetta» lagnandosi che il nostro 
corrispondente abbia in lui creduto stabilire 
l’autore della satira carnevalesca.

Gli diamo atto della rettifica tanto più 
Volon'ieri perchè così risulta dimostrato che 
la questione particolare per la quale A. C. 
ha creduto di dover dimettersi dal partito, 
non l’ha però tramutato (il che sarebbe 
stato doloroso ed enorme) in un avversario 
nostro. E questo ci fa piacere.

Resta però la pagliacciata antisocialista 
organizzata, non si sa da chi, ma eseguita, 
(questo è positivo) da operai. Dei quali i 
nemici nostri e loro si servono per le ven
dette oblique e per le derisioni melense.

Già, perchè in fondo è meno pericoloso, 
posare e fare gli eterni malcontenti di 
tutto e di tutti, e prendersela^ coi socialisti 
traditori, anziché coi padroni e colla bor
ghesia. Meno pericoloso perchè anzitutto i 

.socialisti hanno l’ingenuità di riconoscere e 
far riconoscere il loro torto quando sba
gliano, ed inoltre si illudono sempre che 
gli operai abbiano nei rapporti coi loro com
pagni di miserie un'anima meno caina...

L'Aurora.

G 11 i*i-o
Sotto la maschera....

Sulla «Vedetta» di martedì 2 corrente si 
vorrebbe prendere in giro i socialisti per
chè nella dimostrazione dei disoccupati del 
21 scorso febbraio, chiesero al Sindaco, ed 
egli acconsentì, che il Comune provvedesse 
il grano e le farine necessari. E lo stesso 
dicasi per la questione dell’allacciamento 
stradale Ponte Moggia-Gurro. Sappia l’igno
to dallo spirito evaporato che anche i pic
coli Comuni possono provvedersi di grano 
e farine presso il Consorzio Provinciale, e 
che la questione della strada ha fatto qual
che passo in avanti appunto per la tenace 
agitazione del cosidetto partito socialista.

Gratta, gratta; sotto la maschera della 
falsa pietà o dell’ipocrita commiserazione 
per le tristi condizioni del popolo lavora
tore è inevitabile si mostri la natura vera 
di codesti reazionarietti antisocialisti, i quali 
ignorano il popolo e poi si lagnano che 
esso ci segua.

Sitresa
Anche le gare di skj !...

Proprio quelle mancavano! Era stato con
vocato per domenica 21 scorso mese il Consi
glio Comunale che avrebbe dovuto discutere, 
fra l’altro, il Bilancio pel 1915, ma un te
legramma del pro-sindaco Stucchi, avvertiva 
i Consiglieri assenti di Stress, che il Con
siglio stesso era stato rinviato a Mercoledì- 
causa le gare di skj.

Così fra le varie cause determinanti 
l’impedimento della pubblica discussione in 
giorno di domenica ci sono anche..... le
gare di skj. Gli stresiani ne prendano 
atto !....

Elèe
« La Sezione Socialista di Bèe, consta

tando che solo il fenomeno transitorio di 
neutralità borghese può essere più o meno 
assoluto o relativo, per il fatto che questa 
classe ha interessi opposti a quelli prole
tari da curare, mentre la nostra neutralità 
essendo ispirata da un concetto superiore 
di fratellanza ed umanità verso i proletari 
di tutti i popoli in conflitto, non può avere 
aggettivi qualificativi; constatando inoltre 
che il P. S. per il carattere di partito di 
minoranza non è affatto complice delle si
tuazioni nazionali createsi; discutendo in 
merito al provvedimento da prendere in 
caso di mobilitazione generale in Italia, af
ferma che ogni deliberazione in proposito 
oltreché prevenire il Governo sulle nostre 
intenzioni di domani, ipotecando 1’ avvenire 
restringe l’azione del partito ad un unico 
mezzo di profesta e fa perdere al partito la 
sua indipendenza e libertà d’azione, prote
sta contro l’abolizione della libertà di mani
festazione sancita dallo statuto Albertino, de
libera di invitare la direzione del P. S. I. 
a ordinare a tutte le sezioni di attuare 
quanto già è stato esposto all’ Onorevole 
Nino Mazzoni alla Camera nella tornata 
del 26 febbraio corrente. »

Non è molto la Sezione di Bèe delibera
va di non prendere in considerazione un 
ordine del giorno del Comitato Federale, 
il quale a proposito di sciopero generale 
o meno diceva appunto le stesse cose che 
sono affermate nella deliberazione che pub
blichiamo. Siamo lieti che anche i compagni 
di Bèe abbiano intuito le ragioni di oppor
tunità e di serietà che pure consigliarono 
il Comitato Federale.

L'Aurora!

¡Ramate
Casa del popolo.

I soci sono convocati in Assemblea Ge
nerale per il giorno di domenica 7 marzo 
alle ore 14 per discutere e deliberare sul 
seguente Ordine del Giorno:

1. Lettura del Verbale precedente
2. Relazione dell’Amministrazione Sul

l’Esercizio 1914
3. Relazione dei Sindaci
4. Discussione ed approvazione Bilancio
5. Nomina Cariche Sociali

a) • del Vice Presidente scaduto 
per turno

b) Nomina di due Consiglieri scadenti 
c) » di un Consigliere in sostitu

zione di Delprà Giuseppe defunto 
d) Nomina del Cassiere scadente

6- • di tre Revisori Effettivi e
due Supplenti

Varie

, Gravellona-Toce
Cooperativa Scalpellini Feriolo.

I soci sono invitati all’assemblea che avrà 
luogo Domenica 14 Marzo alle ore 14 in 
Gravellona Toce in luogo da destinarsi.

■Inveirò
Cooperativa Sociale.

AVVISO Dl CONCORSO
E’ aperto il concorso al posto di magaz

ziniere di questa Cooperativa.
I concorrenti potranno prender conoscen

za della lettera di contratto depositata nella 
segreteria sociale. Il Consiglio si riserva 
piena facoltà di scelta.

11 Presidente: Ramoni.

Crusinnllo
Lutto.

Dopo penosa malattia il giorno 24 feb
braio cessava di vivere in Crusinallo Bri- 
zio Bernardo.

La vedova con la bambina, addolorata 
ringrazia tutti coloro che nella malattia 
soccorsero. Ringrazia il dott. Ferdinando 
Nobili, il sig. Sindaco con tutta l’Ammini- 
strazione, la Società, il Circolo Fratellanza 
e tutti coloro che vollero partecipare all’ac
compagnamento funebre.

La vedova: Brizio Giuseppina.

Vezzo
(Ritardata) 

Chiesa e Scuola.

Fatto nuovo, recente che solo in un pae
se quale è Vezzo può succedere.

Nei giorni scorsi, ricorrevano le cosidette 
quarant’ore. Ebbene, per meglio solenniz
zarle che fa il nostro tricorno ?

\ orrebbe in barba alle vigenti leggi so
spendere, chiudere la scuola, ed a tal uo
po pensa di chiudere la porta del campa
nile per evitare il suono di richiamo. E 
cosi succede: i genitori al lunedi non sen
tendo il sopra indicato suono, tengono in 
famiglia i figli e la scuola è desertà. La 
tua vittoria però, o don tricorno, fu di 
breve durata, perché devi lottare con quel 
giovane che tanto ti è di peso e dovrai 
abbandonare, retrocedere, rintanarti, o rin
ghioso. Ed infatti lo spinoso tanto fece, tan
to lavorò che al dopo pranzo senza il suo
no delle campane la scuola venne regolar
mente frequentata ! ! !

Povero don crusca, un colpo apoplético 
lo aveva colpito, ma nonostante, non istette 
fermo e dal pergamo della sua santa bot- 

g'ù vituperi, improperi, contro il so
cialista, il massone, che intendeva far ese
guire la legge scolastica.

A che valse però, o don tricorno, tutto 
il tuo fiele? Perchè tante smargiassate per 
nulla, solo per andare contro alle leggi ?

Predica, dispensa le tue maledizioni, io 
me ne infischio apertamente, non ti temo 
dove ragione, buon senso sta, e con me 
anche coloro che tengono una testa sulle 
spalle.

E che avrebbe detto il provveditore degli 
studi nel caso che il trucco tricorno — be
ghine fosse riuscito ?

Le vacanze scolastiche vengono segnate 
dal calendario scolastico, oppure sono in 
balia del primo venuto ?

Una lode agli amministratori del comune 
che sebbene in principio titubanti, seppero 
poi in ultimo serenamente decìdersi e schie
rarsi dalla parte del giusto.

Spinoso
Invorio Inferiore

Innaugurazione vessillo sociale.

Malgrado 1 avversità del tempo, imponen
tissima riuscì la nostra manifestazione, dato 
il grande concorso di popolo e l'entusiasmo 
dei soci.

Presenziarono con bandiera : Lega Mista 
Verusco — Circolo Paruzzaro, Barquedo, 
Talonno, Pisano, Bolzano, Invorio Superio
re, Colazza, Mercurago, Ghevio, Oleggio 
Castello, Silvera — Sezione Socialista In
vorio Inferiore, Pisano, Arona, Paruzzaro 
Casa del Popolo Meina, Dormelletto.

Senza bandiera : Cooperativa Sociale di 
Consumo Invorio Inf. — Circolo Laghisti 
Ferrovieri e Poste Telefoni, Arona.

11 vessillo venne degnamente inaugurato 
dal candidato politico del nostro Collegio 
Cesare Sarfatti. Il corteo, una vera fiu
mana di Popolo, percorse le vie del paese 
fino al Cortile del Municipio, dove dal pre
sidente Magretti venne aperto il comizio 
contro la guerra.

Egli è spiacente di dover annunciare la 
mancanza dell’infaticabile comp. Margherita 
Sarfatti.

Ha parole roventi contro la guerra e i 
responsabili e contro i nazionalisti. Termi
na inneggiando all’inteinazionale. Parla il 
compagno Pedrali di Dormelletto che si 
scaglia contro il governo italiano per la 
non mai abbastanza condannata impresa 
libica e termina incitando il popolo a impe
dire anche colla rivolta che l’Italia entri in 
conflitto.

Parla infine il compagno Sarfatti. Si di
mostra contrario all’opinione del Pedrali e 
dice: l’oratore deve assumere la responsa
bilità delle sue parole, non deve dire se 
non quella che sente nella propria coscen- 
za. Sarebbe follia pensare che il proleta
riato sia abbastanza forte ed organizzato 
per imporsi contro l’esercito; e siccome il 
discorso assume carattere contradditorio, 
diventa uno studio fine, arguto sulle varie 
fasi della vita politica.

Anche il compagno Fanchini è contrario.
Infine si approva l’ordine del giorno della 

Direzione del Partito Socialista Italiano pre
sentato dal presidente che chiude il comizio.

Fu una buonissima giornata di propa
ganda.

Da queste colonne il ringraziamento del 
Comitato alle Società intervenute ed alla 
musica locale per il lodevole servizio pre
stato.
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PRO “AURORA,,
----- o-----

Somma precedente L. 453.85
Andorno — Bertaggini Carlo saluta

Pedrìn e Antonietta della Trattoria
Pescatore..........................................L. 0.50

Crusinallo — Avanzo Cassa Coo
perativa ............................... „ 0.20

Pallanza — Fra fondotocesi dopo
il Comizio...........................................» 0.40

Copparo — Fratelli Buzzi salutano 
genitori, sorella cognati e tutti gli 
amici del Circolo di Massino . » 0.40

Intra — Zanone G. lieto della visita 
alla Casa del Popolo salutando gli 
amici.................................................. „ 2.—-

Pallanza — Fra compagni Intresi 
dopo il Comizio. . . . • 0.30

Varzo — Fra compagni lavoratori 
protestando contro le tendenze guer- 
raiole.................................................. „ 0.95

Ramate — Turri saluta i fratelli
Jacaccia a Buenos Ayres » 0.10

Ornavasso - In più per francobolli » o 20 
Tenero —Franzi Vittore per aggio» 0.10 
Trobaso — Dido Serafino » 5.— 
Intra a mezzo Rattazzi fra nastrai» 0.90

Totale L. 464.90

PICCOLA POSTA
——o-----

Omegna — Parmigiani Mario — La foto
grafia il V. non l’ha avuta, guarda di prov
vedere subito. Saluti.

Abbonatrenti sostenitori
Campino — Circolo Operaio Ricrea

tivo 31-3 916 L. 5.-
Pallanza — Maggio Avv. Antonio

31-12-915 » 5 —
Omegna — Società M. S. Operaia 

28-2-16 » io.—
Suna — Circolo Operaio 3112-915 

(L. 5 già versate) » 5. —
Rinnovazione abbonamenti

Suna — Rossi Amedeo 31-12-915 » 3.—
Perazzi Luigi 31-12 915 » 3.—
Simonetta Paolo di L. 31-7-915 » 1.50

Vogogna — De-Regibus Valentino fu
Giuseppe 31-12-913 » 3 —

De Regibus Martino fu Giuseppe
31-12-15 " 4.50

Susena Pietro 31-12-15 • 3.—
Piretti Francesco 3112-15 » 3.—

Crusinallo — Giavani Cesare 31-12-15» 3.—

Casale C. C. — Gagliardi Giovanni
31-1-916 » 3.—

Miggiandone — Bessero Besti Ame
deo 1-2-916 » 3. —

Cooperativa di Cons. 15-2 915 » 3.— 
Tenero — Franzi Vittore 30 6-915 » 6.— 
Pallanza — Franzi Pietro 31-12 915» 3.— 
Gurro — Circolo Operaio 31-1-916 » 3.— 
Villadossola — Albertanti Bartolo-

meo 1-2-916 (nuovoi » 3.—
Reula Carlo 1-2 916 (nuovo) » 3.— 
Sciegata Felino 30-11-915 » 3.—

Treviglio — Rossi Ales. 30-4-915 » 3.— 
Cicogna — Bottoli Antonio, sospeso » 2.50 
Oltrefiume — Molina Eman. 15-1-916 » 3. — 
Mergozzo — Bertinotti Bernardo

31-12-915 « 3-—
Intra — Rollini Federigo 31-12-914 • 3.— 

Lucchini Vittorio 31-5-915 nuovo» 1.— 
Daniotti Antonio 31-12-15 » 3.—
Zanetta Carlo (sospeso) » 3.—
Canetta G. B. 31-12-915 » 3.—
Rabuffetti Giovanni (sospeso) » 3.25, 
Angiolini Carlo (sospeso) • 3.— 
Viscardi Luigi 31-12 14 » 3.—
Righetti Carlo 31-12-14 » 3.—
Quaranta Stefano 31-12-14 » 1.50
Mazzeri Giuseppe 31-12-914 » 3.—
Zancarini Pietro 31-12-14 » 3.—
Tadini Sartoria 15-11-914 • 3.—

Intragna — Duca Giovanni 15-1-916» 3.— 
Martinella Carlo 31-10-915 » 3.—

Martinella Giacomo 31-12-14 » 3.-
Martinella Giacinto 30-6-14 estero» 3,—

Dormelletto — Circolo Operaio 
31-12-915 • 3.—

Miggiandone — Tedeschi Giovanni 
(nuovo) 15-2-16 . ' . . » 3.—

Giacomini Pietro ( nuovo )
15-6-15 .... » 1.00

Bessero Venduzio (nuovo) 
.............................................................

Cerniti Andrea 31-12 915 ” 3.—
Bessero Fulgenzio 31-1245 » 3.— 
Vadi Gaspare 31-11-15 » 3.—

Gravellona — Bionda Pietro 31-12-15 » 3.— 
Cereda Pasquale 31-7-15 » 3.— 
Calderoni Bartol. 31-12-15 » 3.— 
Luisetti Enrico (?) . » 3.—
Guenzi Costantino (?' . » 3.—
Bavagnoli Bartol. 31-1214 » 3.— 
Liberti Giovanni (?) . » 3.—
Staro Ettore 15-11-14 . • 3.—
Zanetta Serafino (?) . » 3.—

PALLANZA - TIROCRAflA PALL>NZE5tf

Maglioni Battista - Direttore responsabili

Alle Associazioni Cooperative e Mutue
presso la federazione Cooperativa di pallanza sede dell’ufficio di 

Rappresentanza della Lega Nazionale delle Cooperative, oltre ad un 
completo assortimento di libri di Coltura Cooperativistica e Mutualistica, 
si trovano in vendita tutti i libri per un completo impianto contabile.

£Uquisterebbesi 
ghiacciaia per negozio 

e fasti da cantina

Indirizzare offerta 
Amministrazione AURORA

CUCINA POPOLARE
INTRA - Via Giovanni De Lortnzi N. ì 

Istituzione di vero carattere cooperativo, funzio
nante a vantaggio degli operai, escluso ogni 
scopo di speculazione.

Alimenti di prima qualità accuratamente cucinati 
al puro prezzo di costo.

«enipre variato
Aperta lutti I giorni dalle 11.30 alla 1 pel desinare; 

e dalle ore 18.30 alle 20 per la cena.

•. I Circoli, le Cooperative, le Leghe e tutte le Associazioni Operale J|L
che abbisognano di stampati si rivolgano alla Tipografia Pallanzese a&g 
ove troveranno prezzi modici ed esecuzione pronta di ogni lavoro,

Uvorl Commerciali di Lasso e Comuni - Giornali - Opuscoli - Circolari - Cataloghi - Manifesti - Cartoline - Baste

Si eseguiscono Stampati per Comuni, Opere pie, ecc.

Uottoi*

Pier Luigi lamini
medico Chirurgo

Consultaz icni in cesa (¡elle ig,30 die i8
F71LL/1NZA

VIA C.AUORNA N 2
Telefono N. 144.

Ai Compagni ed agli Amici 
facciamo viva raccomandazione perchè vogliano 

occuparsi di trovarci della reclame per questa pagina.

»1

NOBILITÀSNÒBiLlTAS
KÌW NOBÌUTAS

| PREMiATÄ CALZOLERIA
GIULIO BERTA » OMEGNA-'

pedeRZiono Cantine Sociali di Jfratlelià
Rappresentante: AJ1T0HELLI SOCIMO - pJtLLOZA



L’AURORA
Giornale dei Socialisti del Verbano, Cusió ed Ossola

Corrispondenze: Giornale L’AURORA — INTRA
Il n I M PALLANZA - Via Gogllelmazzl 10 -- TELEFONO N. 228 
IH H IH » INTRA - Casa del Popolo

Le lettere non francate tengono respinte
I manoscritti non si restituiscono

Per inserzioni rivolgersi direttamente all’Amministrazione in Pallanza
SI PUBBLICA OGNI SABATO

Conto Corr. Portale - AnHO XVI.- N. I 0 - Co»'» Corr Portale

pallanza-lntra 13 marzo 1915

PROLEURI DI TUTTO IL MONDO UNITEVI ! — Carlo Mari

abbonamenti
Annuo Italia : Ordinario L. 3 — — Sostenitore L. 5 — 
Annuo Estero: Ordinario L. 6 — = Sostenitore L. IO — 

Abbonamenti Semestrali e Trimestrali in proporzione

Una copia Cent. 5 — Copia arretrata Cent. IO 

I governanti i Italia non j wtonoJa s i tu az i o n b di spBra ta ddjop olojnv ersi ore
Cosa si trama?
Si sentono delle voci strane da alcuni 

giorni ! Salandra ha fatto visita a Gioliti1, 
poi è stato visitato da von Bulow, il 
plenipotenziario di Germania; poi ancora 
ha parlato con Sennino e con Cadorna e 
Zuppelli. Qualcuno sussurra che l’Italia 
sta barattando la permanenza nella Tripli
ce, diremo meglio nell’orbita della Ger
mania, colla cessione pacifica da parte 
dell’Austria del Trentino e qualcosuccia 
più in là... Poi l’Italia si volgerrebbe a 
ripartire la torta dell’Asia Minore...

Sarà vero il mercato? Il sacro egoismo 
porterebbe dunque l’Italia ad essere la 
complice necessaria della barbarie tede
sca contro il piccolo, eroico Belgio?

Dicono che intanto corrono trattative 
diplomatiche e che tutto questo armeg
gio di giornali potrebbe essere la mossa 
che copre e distrae, mentre il governo 
prepara e farà la guerra ! Che ne sap
piamo noi semplici cittadini d’Italia? La 
politica estera è segreta e la fanno mini- 
nistri e diplomatici della monarchia; la 
guerra poi -la fa il re...

L'Aurora.

Verso la rivoluzione?
Per i supremi interessi della Patria, 

ancora non si sa quali, si vuole che an
che l’Italia faccia la guerra.

La disoccupazione e la fame che im
periose e sovrane battono all’uscio di 
ogni proletaria dimora del già troppo 
devastato Paese non valgono a dimo
strare quali siano i reali interessi ed ur
gentissimi bisogni pei quali si sal
va la Nazione. La borghesia italiana 
vuole la guerra, perchè trova che la gue- 
ra — l’atto terribile, bestiale, e più or
rendo che mente umana possa concepire 
e conseguenza diretta della avidità non 
mai sazia del capitalismo — è lo sfogo 
naturale e necessario mezzo di... difesa.

Tanto chi fa la guerra è sempre il po
polo, bove e pitocco.

Non importa che milioni di uomini 
la cui vita dovrebbe essere sacra, come 
pur sacra doveva essere la vita degli 
arabi impiccati in Piazza del Pane a Tri
poli, siano condotti a scannarsi a vicen
da. Non importa se il popolo lavoratore 
d’Italia non vuole la guerra; se da un 
capo all’altro d'Italia si ode il grido im
perioso e violento: Pane e lavoro! L’Italia 
è ancora quel paese ove si crede che 
col regio piombo sì possano far tacere 
gli stimoli della fame, ove si crede che 
con dei provvedimenti draconiani, e col 
dar di frego alle libertà sancite nello statuto 
si possa ottenere la tanto invocata icon- 
cordia nazionale*.

La borghesia parassitaria e incosciente 
non si accorge delle lacrime che per 
tutta sua colpa oggi si versano ! Ma la 
volontà del proletariato italiano è limpida 
e decisa. Il proletariato italiano non vuole 
la guerra ! Pane e lavoro e abbasso la 
guerra; è il grido unanime che esce da 
tutto un popolo e da quelle migliaia e 
migliaia di lavoratori italiani che con 
ogni mezzo forse demani si tenterà di 
avviare al macello... contro ogni sua vo
lontà. Guai a quel giorno. Guerrafondai 
di tutti i colori meditate!

Il proletariato d'Italia non vi conce
tterà mai il proprio consenso per la vo
stra guerra; sia essa affascinatrice o di 
rapina. Tripoli è di troppo fresca memo
ria. L'intenda chi deve. Da Catania a 
Napoli, da Scandiano a Reggio Emilia e 
su su sino agli ultimi confini del Bel 
Paese il malcontento è palese, è forte...

La strada da dove il popolo eleva alta- 
e forte la sua protesta, la sua volontà, 
che è e che deve essere del popolo, già 
si è chiazzata di sangue proletario... Sia
mo alle prime battute della guerra che il 
proletariato italiano dovrà sostenere come 
sua?
Compagni Socialisti, l'imminente domani 

può serbarci gravi e inverosimili sorprese; 
occorre essere vigili e pronti sempie.

v. r.

Contro la guerra 
e per la libertà dì riunione

« La Direzione del Partito Socialista 
Italiano di fronte alle manifestazioni 
reazionarie del Ministero Salandra, che 
con la proibizione delle pubbliche e pri
vate riunioni non solo ha violato le libertà 
statutarie, ma ha ancora chiaramente 
affermato l’indirizzo al quale inspira la 
propria politica internaziopale minaccian
te fors’anco una guerra di aggressione, 
ritiene che la classe lavoratrice italiana 
matura nell’esercizio di tutte le libertà, 
pur con la passione e la vivacità del suo 
temperamento ¿dei suoi entusiasmi, non 
può e non deve per queste libertà accet
tare menomazioni di sorta; e considerando 
che il diritto e la volontà della classe la
voratrice a difesa delle conquistate libertà 
di comizio debbano essere immediata
mente e sicuramente e fortemente espressi 
al disopra di ogni reazionario divieto, 
invita :

a) tutte le associazioni politiche ed

Lavoro ! Lavoro! Lavoro !
Abbiamo dato notizia nello scorso nu

mero della deliberazione della Camera 
del Lavoro e delle dimissioni rassegnate 
dai rappresentanti operai da membri del 
Comitato Circondariale prò disoccupati 
presieduto dal Sottoprefetto.

E' noto quanto lunga, attiva e paziente 
sia stata sinora l’opera della Camera del 
Lavoro e del Segretariato per ottenere 
lavori per gli emigranti rimpatriati e, in 
buona parte, disoccupati dall’agosto 1914.

Diecine di comizi, convegni regionali, 
convegni locali, pressioni dirette sui co
muni, provocazione di crisi comunali 
contro amministratori restii e contrari, 
agitazione continua del problema nella 
pubblica opinione, adunanze del Comi
tato Circondariale e via via.

Per arrivare a questa conclusione: che 
ottenuto dai Comuni l’interessamento e 
la preparazione dei progetti di lavoro, 
questi si sono ora arenati o per l’insuf
ficienza del personale all’ufficio del Ge
nio Civile o (il che è più decisivo) per 
esaurimento dei fondi messi a disposi
zione delia Cassa e Prestiti pei mutui 
necessari.

Le dimissioni dei rappresentanti operai 
valgono perciò come monito alle autorità 
centrali e come separazione completa di 
responsabilità future. Finché era possibile 
ritenere che il Governo volesse effettiva
mente e lealmente svolgere un program
ma organico e decoroso di pubblici la
vori, quale solo può essere atto a rispon
dere al grande bisogno, ed a fare per 
questo mezzo un utile impiego del pub
blico danaro, i rappresentanti operai pote
vano coliaborare nei Comitato; il giorno 
invece in cui la Iqro permanenza può sem
brare sanatoria e complicità colle lentezze 
burocratiche o tecniche o finanziarie, tutte 
dovute al proposito iniziale di non voler 
far nulla di serio, senonchè il bisogno si 
agiti nel tumulto; il loro posto è fuori 
in mezzo alla folla, che per poco ancora 
sefrà dato contenere.

Lo dimostrazione mandamentale di Pallanza
Mercoledì mattina 10 corr. i disoccu

pati del mandamento si sono dati con
vegno a Pallanza alla Casa del Popolo. 
Quivi eletta una Commissione composta 
del Comitato di agitazione, Montini di 
Suna, Buscaglia di Fondotoce, Ramoni 
di Rovegro, Ramoni di Cossogno, Ber- 
gotti di Santino, Cardini di Feriolo, che 
assistita da Maglioni della Camera del 
Lavoro, si recasse dal Sottoprefetto; si 
formò il corteo composto di parecchie cen
tinaia di operai il quale calmo ed impres- 

economiche che sono sul terreno della 
lotta di classe a convocare le rispettive 
assemblee per emettere voti di vibrata 
protesta;

b) le amministrazioni pubbliche con
quistate dal Partito a convocarsi imme
diatamente onde spiegare al popolo dalle 
tribune comunali e provinciali la portata 
repressiva ed anticostituzionale dell'opera
to del Governo e pronunziarsi in conse
guenza ;

c) il Gruppo parlamentare ad inten
sificare alla Camera i’azione socialista 
contro la politica reazionaria e liberticida 
del Governo ;

d) le Sezioni a considerare come ine
sistente la circolare anticostituzionale del 
Ministero Salandra ed a continuare le 
agitazioni contro la guerra e pro neutra
lità con la maggiore intensificazione; e 
qualora il Governo persistesse nella sop
pressione della libertà di riunione delibera 
sin d’óra di far culminare la agitazione 
in pubblici simultanei comizi in tutta 
Italia *.

sionante attraverso il-centro della città si 
portò sotto i portici della Sottoprefettura. 
La Commissione fu ricevuta dal consi
gliere doti. Ridolfi in assenza del Sotto
prefetto, al quale i delegati, ognuno pel 
suo paese, esposero il bisogno urgente 
che i lavori approvati dal Comune otte
nessero sollecita evasione e relativo fi
nanziamento.

Il doti. Ridolfi prese nota delle varie 
pratiche promettendo il suo interessa
mento e l’opera sua di sollecitazione 
presso gli uffici della provincia.

Scesa la Commissione il corteo si ri
portò alla Casa del Popolo, dove Adreani 
riferì l’esito del colloquio ed Antonelii 
propose l’ordine del giorno che venne 
approvato:

I PISQCCUPATI 
del Mandamento di Pallanza

udita la relazione della Commissione 
che si è recata dal Sottoprefetto dal quale 
ebbe i soliti affidamenti di interessamento 
senza però che nulla ancora di sicuro e 
di prossimo sia dato di attendere con se
renità,

domandano che le recenti disposi
zioni ministeriali per stanziamenti di som
me a favore delle provincie di confine 
abbiano a comprendere anche la nostra

e deliberano di mantenersi continua- 
mente affiatati per mezzo del Comitato 
di agitazione e della Camera del Lavoro 
per quelle ulteriori azioni che saranno 
consigliate dalla situazione*.

Dopo di che la manifestazione, ancora 
una volta, calma e corretta, si sciolse; e 
gli emigranti tornarouo ai loro paesi.

La Camera del Lavoro spediva dopo 
il comizio all’on. Beltrami il seguente 
telegramma :

Centinaia emigranti rimpatriati disoc
cupati mandamento Pallanza attendono 
mesi inizio lavori sollecitano deputato 
perchè governo includa provvedimenti la
vori provincie confine provincia Novara 
urge evitare conseguenze esasparazione.

Maglioni - Camera Lavoro

L’IntEFEssimcnta deìTori EEltramL
Nello stesso giorno a Roma il nostro 

deputato svolgeva un'interrogazione sul
l'insufficienza del personale nell'ufficio del 
Genio Civile.

Come ebbe effetto la presentazione, 
la quale fece destinare subito a Novara 
un ingegnere in piti e due supplenti ; 
così ebbe pure effetto il vivace svolgi
mento; per cui il Sottosegretario fu co

stretto a replicare dicendo che sarà 
data facoltà all’ingegnere capo di assu
mere anche del personale provvisorio.Per i sussidi ed i mutui ai Comuni pjr le opere pubbliche

Diciamo più su che Fon. Beltrami 
svolse l’interrogazione per fare aumen
tare i! personale del Genio Civile, per
chè perchè possa affrettare le conces
sioni ed i collaudi delle opere comuna
li, onde poter percepire i relativi sus
sidi e mutui.

Ma siccome potrebbe darsi e, potreb
be anche essere certo, che i funzionari! 
del Governo vadano adagio perchè tan
to e tanto non vi sono i denari da dare, 
così Fon. Beltrami ha presentato nella 
discussione del bilancio dei lavori pub
blici il seguente ordine del giorno:

La Camera invita il governo a stan
ziare i fondi necessari per i sussidii ed i 
mutui occorrenti a lavori comunali in ge
nere ed in ispecie a quelli delle provincie 
come Novara, aventi un grande numero 
di emigranti forzatamente rimpatriati, a 
causa della guerra europea.
Un ordine de! giorno ammonitore 
del Congresso dei Segretariati di Emi
grazione a Firenze.

« Il Congresso, rilevando che l’improv
viso rimpatrio degli emigranti ha aggra
vato fortemente la disoccupazione e che 
tale condizione economica, esacerbata dai 
mancati risparmi e dal caro viveri ha 
creata una situazione che di giorno in 
giorno si rende più minacciosa’;

considerata l' impossibilità e f inop
portunità di trovare nel momento attuale, 
nuovi mercati di lavoro all’estero ed i pe
ricoli che sovrastano sulla emigrazione 
verso i paesi belligeranti ;

considerato che nessun mezzo coerci
tivo varrà a trattenere in patria la mano 
d’opera disoccupatala voti-.

1. Che il governo adotti senza indugio 
una larga e razionale politica di lavori 
pubblici mirante al miglioramento econo
mico e sociale del paese.

2. Che elimini le lentezze e gli ostacoli 
burocratici che si frappongono alle solle
cite esecuzioni di opere pubbliche da par
te di provincie, comuni e consorzi, prov
vedendo all’adeguato finanziamento.

3. Che favorisca opportune concessioni 
ferroviarie alla emigrazione interna ».

Vogliamo credere che presto si farà 
qualcosa e non si pasceranno più di 
chiacchere e di promesse i lavoratori 
che attendono pazientemente da troppi 
mesi. 11 governo ha dimostrato una 
strana incoscienza ed ha dato la prova 
di sentire il disagio della disoccupazione 
soltanto quando voci di minaccia e di 
tumulto risuonano per le piazze e le vie. 
E’ così che si vuole ? Non tarderà molto 
la folla a dar ragione al signor governo....

La Camera del Lavoro.Per i portalettere rurali
Sabato scorso vi fu a Roma una riu

nione fra deputati ed una rappresentanza 
dei portalettere rurali alla quale parteci
parono, per i socialisti, gli onorevoli 
Beltrami, Cagnoni e Tedeschini.

Vi si discusse il memoriale da presen
tarsi per la categoria al ministro delle 
PP. TT. I tre capisaldi del memoriale 
stesso, anche nel complesso approvato 
con solo alcune modifiche riferentisi 
all'urgenza dei desiderata stessi, sono i 
seguenti :

1. Passaggio alla nomina di agenti 
subalterni fuori ruolo ;

2. Iscrizione alla Cassa nazionale di 
previdenza con concorso dello Stato e 
con gli anni già assunti in servizio :

3. Supplenza in caso di malattia oltre 
il terzo giorno esclusivamente a spese 
dello Stato e congedo annuale di 15 
giorni pure a spese dello Stato.

La Commissione conferì domenica coi 
Ministro, accompagnata dall’ón. Beltrami 
in rappresentanza del Gruppo Parlamen
tare Socialista e da altri deputati.



90.000 ¡ire q’indennizzo aH’oa. Lucchini
L’on. Lucchini Angelo, industriale, depu

tato del collegio di Gavirate, conservatore, 
dall’amministrazione delle Ferrovie dello 
Stato, ha ricevuto lire 90 mila a titolo di 
risarcimento di danni subiti per essersi 
trovato il 29 novembre 1913 su un treno 
della Roma-Napoli, che ebbe a scontrarsi 
con un altro in stazione di Ceccato. L’on, 
Lucchini al momento dello scontro trovavasi 
nella vettura ristorante a pranzo, vettura 
che non ebbe a sabire che qualche danno 
alle suppellettili ed ai vasellami per la 
scossa. L’on. Lucchini che disse avèr bat
tuta l’èpa per la scossa contro il tavolino 
al quale era seduto (tavolino piccolino), 
accusò forti disturbi, in conseguenza dei 
quali pretese un forte indennizzoAm
ministrazione ferroviaria, probabilmente 
doppio del transatto. n. Lucchini non 
pare abbia, per quel’ conveniente, subiti 
veri danni fisici e mot 1, perchè continuò 
ad attendere ai suoi affà'ri privati, come in 
precedenza, e senza interruzione.

Se invece di un deputato, che viaggiava 
a spese di pantalone, si fosse trattato di 
un povero viaggiatore di terza classe, con 
biglietto a pagamento, l’Amministrazione 
avrebbe concesso un indennizzo si e no d 
200 o 300 lire !

C. Z. Roma.
(Dalla Rassegna dei Trasporli.)

Camera del Lavoro d’Intra
Segretariato operaio e d’£migrazione
Piana del Macello (Casa del Popolo)

domenica 21 corr. hanno luogo le 
elezioni dei probiviri arti edilizie.

La Camera del Lavoro ha provveduto 
a recapitare manifesti e schede.

-----o-----
Lunedì 15 corr. scade il termine per 

le iscrizioni nelle liste probivirali.
Gli operai interessati che non fossero 

inscritti, debbono recarsi nel rispettivo 
ufficio comunale.

Ma occorre farlo subito.

Le Commissioni Eseeutioa e di Controllo
sono convocate per martedì sera 16 c. 

Nessuno manchi.

Per la Lega Mista
La Commissione Esecutiva comunica 

che la Lega Mista è costituita. A par
tire da domenica 14, tutte le feste dalle 
ore 9 alle ir ant. apposito incaricato ri
ceverà le iscrizioni, incasserà le quote, 
darà gii schiarimenti a chi di ragione.

Si invitano caldamente tutti i lavora
tori che appartengono a professioni per 
la quale oggi non esista la lega di me
stiere, di dare sollecitamente la loro a- 
desione alla Lega Mista.

L’agitazione degli agenti della tramvia
Mercoledì mattina una Commissione 

di rappresentanti le tre categorie del 
personale accompagnata dal segretario 
del Sindacato Ferrovieri Rubini e dal 
Segretario Camerale Maglioni, ebbe un 
lungo colloquio colla Direzione della 
Società Verbano.

Ancora non è stato possibile conclu
dere d’accordo la vertenza.

Prossimamente avrà luogo un altro 
abboccamento per discutere un memo
riale presentato dal personale.

Speriamo sia possibile anche trovare 
l’accordo sulle conseguenze dell’ ultima 
agitazione.

ftaioiii! dei tirali Operili 
del Verbano Cusió ed Ossola 

PALl.AXZA

Comgno dei Circoli Operai
del Collegio di Borgomanero

Domani alle ore 14 nel locale del 
Circolo Operaio di Pettenasco, si radu
neranno i rappresentanti dei Circoli 
Operai per deliberare l'eventuale ade
sione alla nostra Federazione ovvero la 
costituzione di una Federazione locale.

Interverranno i membri della Com
missione Esecutiva ed il comp Giuseppe 
Richiero.

Agli Abbonati morosi
In uno dei prossimi numeri metteremo 

alla gogna sotto la RUBRICA VEGLI 
SFRUTTATORI, tutti quel signori che, 
facendo orecchio da mercante, sono stati 
sordi alle nostre sollecitazioni. È bene 
che I compagni e gli amici nostri, che 
fanno sforzi per mantenere In vita questo 
nostro foglio, conoscano questa brava 
gente e II trattino come si meritano.

Congresso dei Circoli Operai
BAVERO - 28 marzo 1915 - Ore 9 ant. - BPiVEfiO

ORDINE D

1. - Relazione morale e finanziaria 1914.
2. - Reciprocità dei servizi amministra

tivi e di consulenza colla Federa
zione delle Cooperative.

3. - Azione dei Circoli pei bisogni 
economici attuali del proletariato.

Al Congresso possono partecipare 1 
i quali aderiscano anche por l’anno in e<

LA QUESTIONE DEL PANE
La sera dell’8 scorso febbraio alla Ca

sa del Popolo di Infra, un numeroso 
pubblico comizio approvava un ordine 
del giorno che la Camera del Lavoro 
subito trasmetteva alla Amministrazione 
Comunale.

L’ordine del giorno proponeva all’ini
ziativa del Comune d’Intra la convoca
zione di un Convegno di Sindaci per 
esaminare la posizione e le difficoltà pei 
piccoli Comuni dell’acquisto e distribu
zione del grano e delle farine, e sugge
rire le possibili soluzioni.

Il Convegno d’Intra,
La Giunta accoglieva la proposta ed 

il Convegno ebbe luogo sabato mattina 
6 corr. nella sala delle Scuole Femminili

Erano rappresentati: Intra, Cannooio, 
Omegna, Lesa capoluoghi di Manda
mento; Premeno, Esio, Arizzano Inf. A- 
rizzano Sup., Cargiago, Aurano, Bèe, Ca- 
prezzo, Cambìasca, Vignone, del Man
damento d’Intra; la Camera del Lavoro, 
la Fed. Cooperative.

Avevano aderito l’on. Beltrami ed i 
consiglieri prov. De Lorenzi, Zoppi, 
Borromeo.

Presiedette l’avv. R. Boccardi, Sindaco 
di Intra, che illustrò ampiamente il com
plesso problema, riferendo inoltre come 
il Comune da lui rappresentato avesse 
deciso la panificazione diretta.

La discussione si svolse di poi cor
diale e serena, partecipandovi diversi dei 
presenti. Risultarono le molte difficoltà 
nelle quali attualmente debbono muo
versi i piccoli Comuni, ed infine venne 
approvato l’ordine del giorno riassuntivo 
che segue:

La riunione dei Sindaci e Rappresen
tanti Amministrativi del Mandamento 
d’Intra e dei Capiluogo di Mandamento 
del Circondario e dei Rappresentanti di 
Associazioni Economiche e di Classe del 
Circondario, di fronte all’inquietante di
sagio causato dal problema del pane 
nell'economia nazionale ed esaminata la 
costituzione e la funzione dei Consorzi 
granari Provinciali.

FA VOTI:
1. Che il Governo intervenga a stabili

re tassativamente il dato di resa nella 
macinazione del grano allo scopo di au
mentare il rendimento in farina.

2. Che sia consentita la costituzione 
di Consorzi Mandamentali i quali, censito 
il bisogno mandamentale di farina, ne’ 
facciano gli approvvigionamenti per i 
Comuni con agevolazioni di pagamento 
rateale compatibile con le finanze comu
nali e con quelle altre facilitazioni sul 
credito che risulteranno possibili

3. Che i Consorzi Provinciali provve
dendo essi alla macinazione dei grani 
forniscano direttamente le farine ai Co
muni.

4. Che si adotti un tipo di pane eco
nomico controllato igienicamente nel suo 
valore nutritivo.

5. Che in ogni Comune le Amministra
zioni Comunali studiino o la possibilità 
di panificazione diretta o la distribuzione 
di farina ai fornai con impegno di pani
ficazione a prezzo di calmiere e nelle 
forme di pane grosso che verranno stabi
lite.

DÀ MANDATO 
al Sindaco di Intra di concretare il pia
no di finanziamento da proporre in una 
prossima riunione.

Il pane unico obbligatorio.
Lunedi 8 se. i giornali pubblicavano 

il decreto ministeriale che impone a par
tire dal 22 corr. la produzione obbliga
toria di un pane unico di frumento cur-

U GIORNO

4. - 1 Circoli e la Legge contro 1’ Al- 
. coolismo.

5. - Rinnovazione delle cariche sociali.

6. - Proposte e voti eventuali.

ti i Circoli al corrente colle quote 1914,

rispondente a quello conosciuto sotto il 
nome di pane casalingo, confezionato 
cioè coll’80 0|0 di farina rosa e col 
20 0|Q di farina abburatata.

Il pane deve essere preparato in forme 
che non superino il peso di 500 gram
mi. Solo alle persone ammalate per le 
quali medico attesti la necessità, sarà per
messo fornire pane di frumento diverso 
dal tipo comune obbligatorio.

E’ sempre permessa la produzione e 
vendita del pane di granturco, di segala 
o di altri cereali; e cosi pure la produ
zione e vendita di pane confezionato 
con farina di frumento mescolata con 
altra farina (granturco, segale, riso); ma 
solo nei Comuni in cui l’uso di questo 
tipo sia di consumo consuetudinario.

Il decreto contiene una clausola sibilli
na ed oscura : l’autorizzane ai prefetti di 
sospendere ove occorra le leggi sul riposo 
settimanale e sul lavoro diurno degli ope
rai panattieri. Clausola di cui non si 
capisce la necessità, e che si spiega sol
tanto come un contentino dato ai padro
ni ed un tentativo obliquo e traverso 
per livagrare due leggi provvide alla 
salute del pubblico consumatore e degli 
operai panattieri.

Resta sempre la questione pei Comuni 
nostri.

E’ facile notare come alcuni dei voti 
espressi nell’ordine del giorno votato 
sabato ad Intra sono già accolti nelle 
disposizioni del decreto :

a) macinazione a maggior rendi
mento.

b) adozione tipo pane economico.
Se però si ha sul mercato maggiore 

disponibilità di farine, ed è semplificata 
pei Comuni che volessero tentarla o 
regolarla, la panificazione; restano le dif
ficoltà dell’approvigionamento.

Il governo deve provvedere sul serio 
il Consorzio Provinciale di Novara, deve 
questo fornire ai Comuni farine e non 
grano, debbono i Comuni nostri o diret
tamente con operazioni di cassa o con
sorziati mandamentalmente poter provve
dere le farine, tanto per distribuirle a tutti 
i produttori delle varie località, quanto 
per gettare sul mercato (calmiere più vero 
ed efficace!) una certa quantità di pane 
prodotto direttamente senza lucro, ad e- 
sclusivo beneficio dei consumatori.

Cosicché restano le questioni che il 
prossimo convegno da riconvocarsi dal 
Sindaso di Intra, dovrà esaminare e pos
sibilmente risolvere.

Bisogna che il pane unico possa essere 
effettivamenti il pane a buon mercato : il 
che ha maggior valore per l’ordine pub
blico dei divieti salandrini contro le riu
nioni e dei meditati bavagli alla stampa 
in difesa della patria !

L'Aurora.

Barre Vermont
19 Febbraio igij. 

Vertenza Operaia.
Portiamo a conoscenza della classe ope

raia e specialmente degli scalpellini, che 
col 1 marzo 19I5 i lavoratori del granito 
di Barre Vermont incrocieranno le braccia 
per ottenere miglioramenti.

Siccome conosciamo con quanta energia 
si impegnano le lotte in questi paesi, sen
tiamo il dovere di invitare coloro che vo
lessero emigrare, a non partire se non 
dopo aver avuto conferma della conclusione 
della vertenza.

In caso di bisogno rivolgersi alla Sezione 
Socialista Granite St. Barre Vermont od 
a'ii Camera del Lavoro di Intra che sarà 
tenuta al corrente degli avvenimenti.

I compagni di Barre Vermont 
per la nostra “ Aurora „

Resoconto della festa data dai com
pagni di Barre la sera del 6 febbraio a 
beneficio dell’«Aurora» :

Entrata totale . . Dollari 143.60
Uscita » . . » 75-94

Utile netto Dollari 67.66
Abbiamo pure avuto da amici 

che non poterono intervenire alla 
festa le seguenti oblazioni :

R. Albertini Dollari o,5°
C. Prestini . tf 0,25
Reggiori Leo n o,5°
E. Perelli H o,5°
Bettolini Martino W 0,25
Fumia Giovanni prima di par-

tire per l’Italia n 0,25

Totale netto Dollari 69,91
Rinunciati da Marazza n 0,40

Totale Dollari 70.31

Tradotti in moneta italiana . L. 351,55
Importo abbonamenti . . » 128,50
Per aggio .... » 21.—

Totale L. 5 01.05
I compagni di Barre Vermont sono 

semplicemente meravigliosi. In meno di 
tre mesi ci hanno già spedito L. 500 
prò «Aurora» e L. 250 per abbonamenti.

Non ripeteremo le frasi convenzionali 
di ringraziamento. Diremo soltanto che 
quei nostri compagni lavoratori che ol
tre l’Oceano così validamente aiutano 
questo modesto foglio di battaglia pro
letaria, hanno diritto alla gratitudine più 
profonda del nostro proletariato. Meglio 
si vedrà più tardi che essi in un mo
mento tragico della storia d’ Europa e 
nelle condizioni disagiate ed angosciose 
della classe lavoratrice, hanno impedito 
che una piccola voce si affuocasse, 
quando più necessitava essa gridasse 
forte l’avversione alla barbarie ed il 
diritto alla vita.

Compagni di Barre, noi vi diciamo 
semplicemente: grazie!

L’Aurora.

MLL’OSSOM
DOMODOSSOLA

Tra farrovieri.
A proposito della costituzióne a Domo

dossola di una Sezione del Sindacato Fer
rovieri Cattolici di cui dà notizia il «Popolo 
dell’Ossola» nel suo ultimo numero, credo 
utile nell’interesse della classe ferroviaria 
cui appartengo di far rilevare la irregolare 
costituzione di detta Sezione, ritenendo 
cosi di rendere un beneficio a quei compa
gni che in buona fede si sono inscritti ed 
a coloro che intendessero inscriversi.

Alla Sezione stessa, sorta per iniziativa 
di un gruppo di Ferrovieri delle Federali 
Svizzere, appartengono purtroppo agenti 
delle Ferrovie di Stato i quali forse attratti 
dal miraggio di qualche beneficio immedia
to, ammesso che lo possano ottenere, die
dero la loro adesione. A loro intanto far 
conoscere che data la non comunità di in
teressi di classe, fra ferrovieri di ammini
strazioni diverse, non può esservi quella 
necessaria collaborazione per ottenere il 
regolare funzionamento della Sezione cui 
appartengono.

Eccone la dimostrazione. Di competenza 
delle Sezioni vi sono questioni collettive 
interessanti i soci; in esse come si regole
ranno gli agenti delle Ferrovie di Stato 
rispetto a quelli delle Federali Svizzere e 
viceversa ?

Con quali criteri saranno trattati gi inte
ressi dei soci, quando di questi non si co
noscono i bisogni ??

Come potranno i ferrovieri delle Fed. 
Svizzere puonunciarsi su casi che riguarda
no i colleghi delle Ferrovie dello Stato, per 
esempio su questioni riguardanti orari, 
turni, riposi, competenze accessorie ecc.?

Un ultima domanda. Come possono 
Agenti di ferrovie estere appartenere ad 
una organizzazione professionale Italiana ?

Si tratta forse di una.... Internazionale 
dei ferrovieri cattolici ? Dubito....

In quanto al modo con cui è sorta la 
Sezione basti citare questo fatto :

Mancava chi potesse coprile la carica di 
segretario, ebbene, con una disinvoltura che 
ha del superiore si elegge un assente, il 
sig. Mora, il quale mi prega di rendere noto 
che non intende assolutamente aderire al
l’organizzazione stessa.

Uu impiegato ferroviario.

ImcIIc
Ciò che succede ai lavori del Sempione.

L’impresa dei lavori del tunnel N. 2 
(proveniente dalla democraticissima Svizze
ra) riaprendo i lavori ai primi di gennaio 
u. s. ebbe grande cura di epurare l’ambien



te, lasciando a spasso non pochi bravi ed 
onesti operai, per essere rei, niente meno, 
che di essere iscritti nella lega di resisten
za, e appartenenti, qualcuno, ai partiti poli
tici avanzati.

Si noti che questi erano tutti operai che 
lavorarono fino al 23 dicembre u. s. giorno 
in cui vennero lasciati in libertà tutti, sen
za nessrno impegno di essere riammessi al 
lavoro.

In sostituzione di essi furono assunti circa 
| ,un centinaio di operai procurati dai qui 

reggenti l’istituzione bonomelliana, don Gi
no Velo e don Gaspare.

Vedi caso strano, fra questi operai, pro- 
>-curati da preti autentici, ve ne sono di 
.quelli che sul lavoro si sono feriti tre o 
quattro volte, e il loro posto viene sempre 

¡.conservato; mentre invece se sono gli altri, 
appena che sono apparentemente ristabiliti 

' vengeno messi fuori, e per di più il novan- 
I lanove per cento vengono licenziati.

Vi è stato un altro fatto degno di essere 
¡rilevato, ed è questo : un operaio assunto 
al lavoro dopo due giorni fu licenziato, 

| perchè venne a sapere la direzione dei 
lavori che era nientemeno che un socia- 

! lista 1
Il licenziato ricorse alle autorità politiche 

e tutorie che qui sono rappresentate dal 
commissario di P. S. Menapace, ma, in 
presenza di questo funzionario del bell’i- 
talo regno, si sentì ripetere dalla Direzio
ne dei lavori, che per lei non andava bene 
perchè era venuta a sapere che era un so
cialista.

MOTIVI DI CHQHflCa E DI POLEMICA
PALLANZA

Cooperativa Popolare.
Domenica scorsa come annunziammo fu

rono estratte il primo decimo delle obbli
gazioni al portatore, sottoscritte per il no
stro Forno.

Furono estratti i seguenti numeri:
78 - 98 - 87 - 62 - 56 - 15 - 55 - 64 - 40

Le obbligazioni che portano detto numero 
sono rimborsabili con i relativi tagliandi 
degli interessi presso la Segreteria della 

I Cooperativa.
Il Consiglio.

Nella Casa del Popolo.
Dal Consiglio della Casa del Popolo 

riceviamo e pubblichiamo integralmente 
e fedelmente, senza nulla togliere, nè 
aggiungere:

Dichiarazione.
Il Consiglio della Casa del Popolo di 

Pallanza, rende noto al pubblico ed in ¡spe
cial modo a coloro che avessero interesse 
che il sig. Adreani Vincenzo a datare dal 
giorno 21 corr. mese, cessa lé'sue funzioni 
di Segretario di questa Società.

Non si riconosce quindi dal detto giorno 
in avanti, nessun atto amministrativo fatto 
da esso sig. Adreani in nome della Casa 
del Popolo.

Il Consiglio.
In risposta alla dichiarazione del 

Sig. Adreani e al pedissecuo com
mento della Sezione Socialista:

Il Consiglio della Casa del Popolo, in ri
flesso a quanto il sig. Adreani intende dire 
colla sua circolare inserita nell’ « Aurora » 
del 6 marzo p. p., e precisamente a quanto 
vorrebbe far credere colle sue parole co
lorite a fosche tinte, che le sue dimissioni 
furono date perchè non approva le direttive 
del nuovo Consiglio; basta rileggere la sua 
dichiarazione, per convincersi che essa in
vece emana un acre odore di spirito per
sonale.

A far eco ad esso vi é pure un trafiletto 
della Sezione Socialista, che adoperando la 
»tessa tattica subdola e scaltra inspirata da 
una maliziosa voce, e assecondandolo, si 
vuol far credere vilipesa.

Il vostro carattere temerario e acceso da 
voci bellicose, è sufficiente per dimostrare 
che non noi siamo i supervuomini, ma voi; 
che col vostro modo di agire da Despota, 
vorreste tenere tutti sotto il vostro piede 
consenzienti ai vostri voleri; non ammet
tendo, anche se giusta, nessuna critica a 
vostro carico.

L’obbligo di sacrificarsi all’ideale si, ma 
non agli uomini!

E' superfluo, ma è bene il sapersi, che 
la vostra battaglia che intendete fare, è 
generata e diretta da taluni che nascon
dendosi dietro il paravento del partito chia
mano e trascinano a sostegno i compagni, 
affinchè con la sua incarnata malignità ab
biano agio di sfogare le ire e gli odii per
sonali.

Il Consiglio.
Non rileveremo le insulsaggini e lo stile 

leguleio di questa risposta.
Faremo rilevate che la nostra dichiara- 

(ione contro i Catoni, (non gattoni, o ac
cattoni) è avvenuta, quando il Consiglio

Insomma, per poter lavorare nella Galleria 
del Sempione, occorre che siano muniti di 
un certificato del curato del posto, il quale 
dichiari che è buono e credente cattolico 
apostolico romano.... e dico poco ! •

Un fatto singolare è poi quello che da 
qualche tempo vengono licenziati degli ope
rai, si dice, perchè prendono in affitto delle 
camere di una baracca a Balmanolesca te
nuta da un buono e fedele compagno, non 
so se socialista o anarchico.

Ma fin dove si vuole arrivare? Vi terre
mo informati più di sovente di ciò che 
succede quassù.

Mergozzo
Una domanda.

Una semplice domanda, legittima quanto 
doverosa. Perchè l’amministrazione della 
Cooperativa Scalpellini , insistentemente 
sollecitata non provvede a pubblicare il 
bilancio ed a convocare l’assemblea dei 
soci?

C’è forse un motivo per dilazionare un 
giudizio che tosto o tardi dev’essere pro
nunziato ?

Corrono notizie poco allegre e appunto 
perchè tali notizie sono poco allegre i di
rigenti dovrebbero desiderare di dare una 
efficace smentita che tranquilizzi gli animi 
sullo stato della Cooperativa; smentita che 
non può scaturire che dal dibattito di un’as
semblea aperta alle più ampie e precise 
discussioni.

Ripetiamo, dunque, a quando l’assemblea?

nuovo ha rifiutato per istigazioue degli in
teressaci, un giuri che indagasse su tutta 
l’opera nostra e... loro.

E poiché si va blaterando che la loro 
lotta è contro gli uomini non contro il Par
tito nostro, noi faremo rilevare che questo 
è semplicemente... un sofisma. Come se il 
Partito fosse composto di... aria.

La lotta continua contro tutte le Orga
nizzazioni e le Istituzioni nostre, la inces
sante opera di svalorizzazione di tutto il 
nostro lavoro (è si bella la critica fra un 
bicchiere e l’altro di vino ! ) sono per noi 
elementi bastanti per tacciarvi di anti-so- 
cialisti.

11 non aver accettato il Giury poi ci fa 
sdegnosamente respingere la vostra censu
ra; chè eventualmente potremmo ricevere 
questa da persone che non sono degne del 
nostro contatto.

La Seziono Socialista.

INTRA
Casa del Popolo.

I soci sono convocati in assemblea gene
rale questa sera sabato 13 alle ore 20.30 
per approvare il Consuntivo 1914, rinno
vare le cariche sociali, discutere una mo
difica dell art. 15. All’assemblea importan
tissima, i soci intervengano numerosi.
Preparazione civile.

Su questo tema l’avv. Renzo Sacchetti 
del Comitato Lombardo di preparazione ci
vile alla guerra, tenne a cura del Comitato 
Verbanese della Dante, una conferenza con 
proiezioni al Cinema Verbano.

Non numeroso il pubblico. Abbiamo as
sistito alla seconda parte della conferenza 
e ne abbiamo riportata l’impressione che 
la borghesia liberale o democratica italiana 
sia ben lontana dal saper fare, con poca 
retorica e molti sodi fatti, quella prepara
zione interna senza di che la guerra oggi 
non può durare. Riteniamo che coloro i 
quali la guerra invocano o l’attendono dal 
sacro egoismo o dalle giuste aspirazioni na
zionali di Sibilla Salandra, avrebbero do
vuto iniziare prima d’ora quella prepara
zione civile che manca purtroppo. Il guaio é 
che avrebbero dovuto cominciare a togliere 
le ragioni profonde di malcontento econo
mico che scuotono il paese, e col quale non 
è possibile a nessuno neppure al cinismo 
di certe gazzette liberali tentava l’altra....
preparazione civile. E cioè quella illustrata 
domenica daH’avv. Sacchetti. Sale-ospedale, 
scuole di infermiere, continuità delle atti
vità e dei servizi pubblici ecc. Abbiamo 
ascoltato episodi che devono aver commosso 
i teneri cuori delle signore; ed invocazioni 
alla concordia di classe: anzi l’affermazione 
che fra i tanti mali, la guerra farà il gran
de bene di dare una tregua alla lotta di 
classe. Dev’essere una cosa ben terribile 
questa lotta di classe; che pure non sparirà 
colla guerra, perché.... non è un’invenzione, 
ma una necessità di vita e di difesa del 
proletariato.

E qualche inesattezza anche; questa ad 
esempio: i seicentomila socialisti che le sta
tistiche del partito tedesco davano come 
regolarmente militarizzati, diventano per 
l’avv. Sacchetti 600 mila volontari, e la 
prova del lealismo patriottico socialista te
desco, tanto sprezzato, ma citato ad esem
pio contro il socialismo d’Italia.

Concludendo: abbiamo letto che anche da 
noi si costituiranno i Comitati locali di pre
parazione. Vedremo quel che saprà fare la 
nostra borghesia neutralista fino ad un certo 
punto e forse che no interventista.

Circolo Concordia.
I soci del Circolo Concordia sono con

vocati in assemblea generale straordinaria 
per Sabato 13 corr. alle ore 20.30 precise 
per discutere su diverse modificazioni allo 
statuto sociale.

Si pregano i soci stessi ad intervenire 
numerosi.

La Presidenza.

Il pane rivoluzionario
Sembra che la popolazione abbia accolto 

assai favorevolmente l’esperimento del pane 
municipale, confezionato dall’Alleanza Coo
perativa.

Ne siamo lieti. E’ un buon precedente. 
Finita la quindicina, entrerà in vigore il 
decreto pel pane unico economico.

Pensiamo che allora, se parrà inefficace 
la limitazione del calmiere alle « modeste » 
richieste dei produttori fornai ; il Comune 
farà bene ad allargare l’esperimento. Il pub
blico consumatore approverà. Nonostante si 
dica dagli idealisti della produzione libera 
che il Comune è cattivo produttore ; certa 
musica è decisamente persuasiva. I fatti lo 
dimostrano.

Sezione Socialista.
« L’ASSEMBLEA si associa alla protesta 

della Direzione del Partito contro la sospen
sione delle libertà di riunione;

« Riafferma la sua avversione alla guer
ra e si tiene pronta all’azione che la Dire
zione riterrà necessaria;

« Manda inoltre un saluto solidale ai 
compagni di S. Stefano in Sicilia, esposti 
alle vendette delle camorre locali ».

Itaveno
Da Darre Vermont

Ai socialisti bavenesi

ed ai lavoratori onesti giunga gradita la 
solidarietà dei compagni di Barre Vermont 
per la battaglia che essi combattono contro 
l’Amministrazione Demartiniana.

Se ci spiace da un lato, ne siamo però 
lieti dall’altro, che una volta tanto i lavo
ratori del nostro Comune abbiano imparato 
a lottare con energia contro l’amministra
zione conservatrice.

Vorremmo che i buoni lavoratori di Ba- 
veno, sapessero una buona volta fare sul 
serio, seguendo i socialisti nella lotta che 
da anni essi combattono per le comuni 
aspirazioni.

N. Cardini

Lesa
Convegno • Comizio.

I cittadini lavoratori e le Associazioni 
Operaie del Mandamento sono invitati a 
partecipare in massa al grande Convegno- 
Comizio che sarà tenuto domenica 14 alle 
ore 14 precise in Lesa nella Palestra del 
Nuovo Edificio Scolastico gentilmente con
cessa dall’On. Municipio.

I problemi urgenti ed importantissimi dei 
Lavori pubblici — del pane — delle ele
zioni invernali, saranno nel Convegno-Co
mizio esaminati e discussi.

Riferirà il Segretario della Camera del 
Lavoro Battista Maglioni.

I disoccupati che attendono lavoro, i 
consumatori operai che sentono il disagio 
del caro vivere, debbono tutti intervenire 
alla manifestazione mandamentale, perchè 
i loro bisogni possano essere fatti presenti 
alle autorità.

Le Associazioni operaie tutte che rap
presentano interessi ed aspirazioni organiz
zate, hanno, il dovere di presidiare in que
sto momento lo sforzo dei loro associati 
e di tutta la moltitudine proletaria.

Nessuno manchi domenica al suo posto 
di responsabilità e di battaglia.

Luogo di ritrovo è per tutti la Piazza 
del Municipio in Lesa per le ore 18,45 
precise.

La Camera de! Laverò.
Cinzano (Cannobio)

Le vicende del Circolo Sociale.

Costituito quattordici anni fa, ha saputo 
resistere finora in mezzo alle burrasche de 
dissensi e delle polemiche.

Da quattro anni però contrasti di carat
tere personale ne minacciavano l’esistenza: 
ed infine gli oppositori si sono decisi ad 
andarsene. Da 22 i soci resteranno in 12 : 
decisi però questi a resistere, a tener salda 
l’istituzione nella quale si è fatta sempre 
opera alta di educazione, di istruzione, di 
elevazione popolare.

Possiamo perciò garantire che il Circolo 
non morrà, ma si porrà in grado di svilup
parsi domani più rigoglioso, quale organi- 
ismo di coesione e di propulsione dei biso
gni e delle aspirazioni di questo piccolo 
paese di lavoratori randagi. L’avvenire sarà 
di noi che siamo i più forti di entusiasmo 
e di fede.

Pisano
Nuovo Circolo.

Si sta costituendo un’altro circolo cui a 
quanto pare si darà il nome di C. Cl. Pr..

Si avvertono intanto i Circoli dei paesi 
vicini a non lasciarsi prendere in questa 
trappola protetta dal volpone nero.

Casale-Corte-Cerro
Sotto il Regno di Pietro — Onorato —

Non sapendo come punire il nostro com
pagno Bertolotti per la strenua difesa che 
fa degli interessi dei lavoratori in consiglio 
comunale, i bravi casalesi si appigliano al
le piccole vendette e gli aumentano in mo
do gravoso ed ingiustificato le tasse.

Il nostro compagno il 28 gennaio riceve 
la notifica che la Commissione delle tasse 
ha aumentato a lui il fuocatico da L. 8 a 
12 e, vedendo su’^pstessa notifica che 
contro la decisione e aveva il diritto di 
reclamare al Consigli comunale, si serve 
di tal diritto e rivolge al Consiglio il suo 
reclamo; il quale però gli viene rimandato 
dal Segretario con preghiera di cambiare 
1 intestazione perchè doveva essere indi
rizzato alla Commissione.

Cosa che venne regolarmente eseguita. 
La Commissione (quale ? !) in seduta del 21 
Febbraio respinge il reclamo.

Era però legalmente pel passato il Con
siglio Comunale che esaminava e discuteva 
i ricorsi fatti contro i deliberati della Giunta 
e della Commissione.

Ed ora perchè no ? Forse temevano che 
qualche voce in Consiglio bollasse come si 
doveva coloro che abusano del potere per 
compiere meschine e basse vendette? Te
mevano che qualcuno facesse veder loro 
con quali criteri ingiusti e di parte, essi 
avevano applicate le tasse?
Certo che i nostri padri coscritti sono seccati 
quando qualche voce in Consiglio giusta
mente li critica, ed una prova sicura i cit
tadini di Casale Io hanno dal fatto che 
Sindaca e Giunta convocano sempre il Con
siglio alla domenica mattina per impedire 
che il compagno Bertolotti compiendo il 
suo mandato sia presente a portare la sua 
parola in difesa degli umili e fustigare come 
si devono i prepotenti.

Ma certo cosi non dura.
Questi brutti sistemi dimostrano eh’ essi 

sentono già i sudori della certa prossima 
morte.

6111*1*0
Consiglio comunale.

Nel Consiglio di Sabato scorso il nume
roso pubblico presente, ha potuto divertirsi.

Si cominciò a discutere del decreto d'am
nistia; di cui molti di Gurro dovranno ap- 
profitare per piccole contravenzioni.

Perciò alcuni di questi bianchi ammini
stratori non vogliono saperne d’amnistia; 
hanno avuto il coraggio di dire che la guar
dia campestre di Gurro non può perdere 
le sue contravvenzioni; e che la regina 
quando vuol fare delle grazie di questo 
genere dovrebbe pensare alla critica situa
zione di Gurro, e della sua guardia cam
pestre.

Si parlò in seguito del tronco di strada 
che da lungo tempo si aspetta.

Ora che abbiamo un progetto non ci sono 
più sussidi governativi; e così i poveri o- 
perai di Gurro dovranno soffrirne le con
seguenze per la negligenza della nostra 
bianca amministrazione che non ha saputo 
provvedere in tempo.

Ora questi tali si fanno vanto e ridono 
di tutto ciò.

Gente senza cuore e senza nessuna co
scienza !

Ma davvero! E per fortuna è gente d’or
dine... Che canaglia, la brava gente !

L’Aurora.

BJèe
La Sezione Socialista è convocata per il 

giorno 14 alle ore io antimeridiane. Si pre
ga di non mancare.

6:11*471:1470-6 li ifT:i
La Sezione Socialista è convocata per 

domenica 14 alle oro 14 nel nuovo locale 
sociale per prendere accordi definitivi circa 
la festa prò «Aurora». Nessuno manchi.

CriiNinallo
L’ «Aurora» è in vendita presso la nuova 

Edicola di Violini Santino, Via 20 Settembre.

PICCOLA POSTA
Montpellier \ ermont — Barberi Domenico 

(sospeso) deve L. 8.
Cavaglio S. Donnino — Grassi Giuseppe. 

Se non l’avete già ricevuto a giorni 
riceverete l’ingrandimento. Saluti.

Morges — Franco Carlo. Il vostro abbona
mento è scaduto fin dal 31-12-913. Do
vete così L. i2 perchè l’abbonamento 
deve essere anticipato. Saluti.

PflLLANZ» - TIPOGRAFIA PALIANZE5E

Maglioni Battista - Direttore responsabile



PRO “AURORA,,
Somma precedente L. 464.90

Barre Vermont — Ricavo festa Pro
Aurora ed aggio L. 375,55

Ramate — Beccaris Carlo sempre
allegro trovandosi bene . . » 0.30

laccacela Guerrino ricordando i
fratelli...........................................»0.10

Susello — Dopo l’insediamento del 
nuovo Consiglio del Circolo Piemon
tese .................................................. n 1.30

Avanzo bicchierata al Circolo
Piemontese . .... 1 0.30

Omegna — Ricavo festa danzante 
della Sezione Socialista . . "25.—

1 soci del Circolo Fratellanza pro
testano contro la guerra e salutano i 
compagni sotto le armi . . » 4.35

Avanzo bicchierata fra compagni ” 0.75 
Salutando gli amici negli Alpini ad

Intra.................................................. » 0.15
Villadossola — Avanzo bicchierata 

fra amministratori dola Cooperativa » 145
Gurro —- Sezione Socialista, con

tributo di N. 16 soci come da delibe
rato del Congresso di Gravellona 
Tpce.................................................. » 16.—

Dresti Vittore domanda a Porta
Antonio al Canadà a chi è diretta la 
parola strozzino 0.50; Angelo Porta 
saluta i compagni di Barre Vermont 
0.25. Totale .... » 0.75

Totale L. 890.90 |

Correzioni
Intra — Rollini anziché invece di L. 3 

devesi leggere L. 1.50.
Intragna — Martinella Giacomo invece di 

L. 3 devesi leggere L. 1.50.
Ricevuto per rivendita

Crusinallo — Violini Santino a saldo tutto
Febbraio . . . . L. 8.25

Intra — Fanti G. B. a saldo tutto
Febbraio .... » 16.75

Abbonamenti sostenitori

Intra — Lega Nastrai 31-1210 L. 5.— 
Aurano — Circolo Libero Pensiero

31-12-15 . ... " io.—
Vi ladossola — Cooperativa Villa- 

dossolese 31-12-15 . - » io.—
Milano — Nobili dott. Ferdinando 

31-1215 . . . - ’’ 5-—
Pallanza — Società Operaia M. S.

31-1214 . ... « 5.—
Rinnovazione Abbonamenti

Bieno — Circolo Operaio 31-12-15 L. 3.— 
Stresa — Prini Luigi 31-1-916 . » .6.—
Rovegro — Bariatti Giovanni fu

Gaudenzio 31 12-15 . . «3 —
Sona — Dignola Giuseppe 30-615 » 1.50 
Premosello — Bionda Anseimo suppl.

estero 191I e 15 1-16 . . » 4.75
Susello — Piazza Giorgio 31-7-15 

(nuovo) .... » 1.—
Morisetti Carlo 31-7-15 (ni o ro) » 1.—

1.50 
3— 
3--*- 
3-— 
3— 
9-— 
3-— 
3-—

4-— 
1 5° 
3 —

3 — 
3 —
3- -

3-—

6.—
2.50
6.—
6.—
6.—
6.—
6.—
6 —
6.—
6 —
6 —

Carciago — Francioli Francesco 31- 
12-15..........................

Ghiffa — Aluvisetti Paolo 31-116 «
Brocca Carlo 31-12-15 . »

Intra — Ceretti Luigi 31-10 15 . »
Soc. Cappellai in nero 31-12-15» 
Cardara Quirico 31-12-15 »

Tibiletti Edoardo 31-12-15 <■
Chiesa Pietro 31-12-15 . »

Paruzzano — Colombaia Carlo 31- 
3-15..........................

1 Candoglia — Anchiso Virgilio 30-6-15" 
Solcio — Circolo Sociale 1-6 14 »

Piedicavallo — Rossi Gerolamo 31- 
12-15..........................

Casale C.C.— Liano Luigi 31-12-15 " 
Torino — Bacchetta Pietro 31-12-15 » 
Casale C. C. — Albertini Giuseppe 

31-12-15 . . . . "
Barre Vermont — Reggiori Leo

Barberi Garibaldi 31-12-15 » 6.__
Brusetti G. 31-3-16 . . » 6,_.
Pedroli Giovanni 31-12-15 . « 6.__
Lamenta Feiice 31-12-15 . » 6.—
Barberi G. 31-12-15 . . » 6.—
Morandi Giovanni 31-12-14 » 6.—
Perazzi Natale 31-1-16 . » 6.—•
Prini Carlo 31-12-15 . . » 6.—>
Barberi Mario 31-1215 . » 6.—
Rabaioli V. 3O-9-15 • • " 6.—
Vignati Luigi 31-12-15 . » 6.—

Stresa — Prini Federieo 31-12-15 n 3.—
Vignone — Ruschetta Federico 30-

10-15.....................................................-
Cannobio — De^ecchi prof. Giulio

1-11915 .... » 3.—
Miggiandone — Comina Marcello 

(sospeso) . . . . ” 0 75
Premore — Nolli Giuseppe 9-3916 » 3,— 
Granerolo — Albertini Domenico » 3.—

31-12-15 . ... *
Zucchinetti G. (respinto,) . »
Cardini Natale 31-1215 . »
Bottamini Giovanni 31-12 15 »
Cardini Edoardo 31-12-15 . »
Rosri Onorina 3112 15 . »
Pedroli Pietro 31-12 15 . «
Fassio Placido 28-2-16 (nuovo) » 
Rossi Amedeo 31-12-15 . »
Falcelli Emilio 31-12-14 . "

£1 prossimo numero dobbiamo 
rimandare importanti corrisponden-' 
denze da Intragna e Villadossola.

Leggete e diffondete AVANTI!—— Giornale del Partito Socialista
Danesini Felice (nuovo) 28-2-16 »

Alle Associazioni Cooperative e Mutue
presso la federazione Cooperativa di pallanza sede dell’ufficio di 

Rappresentanza della Lega Nazionale delle Cooperative, oltre ad un 
completo assortimento di libri di Coltura Cooperativistica e fRuiUalisHca, 
si trovano in vendita tutti i libri per un completo impianto contabile.

iUqmsterebbesi 
ghiacciaia pernegozio 

--- o---

Indirizzare offerta

Amministrazione AURORA

CUCINA POPOLARE
INTRA - Via Giovanni De Lortnzi li. ì 

Istituzione di vero carattere cooperativo, funzio
nante a vantaggio degli operai, escluso ogni 
scopo di speculazione.

Alimenti di prima qualità accuratamente cucinati 
al puro prezzo di costo.

JliKXU sempre variato
Aperta tutti I giorni dalie 11.30 alla 1 pel desinare; 

e dalle ore 18.30 alle 20 per la cena.

limo mmZESE
$ I circoli, la Cooperativa, le Leghe e tutte le Associazioni Operale 

che abbisognano di Starr pati si rivolgano alla Tipografia Pallanzese sJds 
ove troveranno prezzi (rodici ed esecuzione pronta di ogni lavoro. ¿ìÌMeù

Lrvo-t Commerciali di l.ncso e Comuni - Giornali ■ Oj>as oli - <’lrcnl»rl - Cmaloghl - Manifesti • Cartoline - Baite

Si eseguiscono Stampati per Comuni, Opere pie, ecc.

Ilottov

Pier Luigi Tamini 
CDedieo Chirurgo

EcitEiiIfazicEi In ina delle 16,30 elle i8
MLLÆNZÆ

VIA ÇAbORNA N 2
T elefono N. 144.

Ai Coropagoi ed agli Amici 
facciamo viva raccomandazione perchè vogliano 

occuparsi di trovarci òeila reclame per questa pagina.

federazione Cantine Sociali di S^della
Rappresentante: ANT0NELL1 SOGNO -



Giornale dei Socialisti del Verbano, Cusió ed Jasóla
Corrispondenze: Giornale l_’ AURORA INTRA 

flUlf | • PALtANZA - Vìe Gugllelnietzl W TELEFONO N. 2 2 8
1 *    • INTRA - Caeedel Popejo*1Il

Le lettere non francate vengono respinte 
I manoscritti non si restituiscono 

Per inserzioni rivolgersi direttamente all’Amministrazione in Pallanza 
31 PUBBLICA OGNI SABATO

Conto Corr. Postale - Anno XVI.- N. 11 - £«■><» corr p..t.ie

pallanza-lntra 20 fflarzo 1915

PROLETARI D! TUTTO IL MONDO HITEVI ! — Carlo Man

abbonamenti
Annuo Italia : Ordinario L. 3 — = Sostenitore L. 5 — 
Annuo Estero: Ordinario L. 6 — = Sostenitore L. IO — 

Abbonamenti Semestrali e Trimestrali in proporzione

Una copia Cent. 5 — Copia arretrata Cent. IO

La guerra allìiitenio contro le conquiste e le libertà proletarie, moire si attende l’afa..
tra il m provvede 

per ili ojerai disoeeiipali
Venerdì scorso il ministro dei Lavori 

Pubblici on. Ciuffelli ha sentito il biso
gno di interloquire nella discussione del 
suo bilancio anticipando il proprio discor
so, tanto per far capire che si poteva e si 
doveva accontentarsi delle sue dichiara
zioni, senza insistere oltre.

Riferiamo dal resoconto queste parole:
Vari oratori principalmente (’on. Ca- 

brini si sono occupati del doloroso feno
meno della disoccupazione. Il governo ha 
considerato questo problema in tutfq il 
suo complesso prendendo provvedimenti 
che potessero essere estesi per la loro va
rietà in tutte le regioni a seconda del bi
sogno. Si è detto che (ali provvedimenti 
sono stati inadeguati ma il ministro può 
assicurare che in materia di opere pub- 
blighe si è fatto e si continua a fare 
quanto pip è possibile. A questo scopo si 
è sforzato vigilando personalmente le sin
gole pratiche di eliminate tutte le cause 
di lentezza e di ritardi ( vive approva-

Li -
Questa è in fondo la stessa musica 

che abbiamo sentito alcuni mesi or sono; 
pia siamo sempre purtroppo quasi allp 
stesso punto di prima.

Il discorso del ministro non ha affat
to confutato la precisa documentazione 
della grave situazione, portata alla Came
ra dall’on. Cabrini all’indomani del Con
gresso dei Segretariati di Emigrazione.

E per coltro saremo curiosi di legge
re cosa risponderà all’op. Beltrami il 
quale mercoledì 17 pronunciò un altro 
vigoroso discorso svolgendo l’ordine del 
giprno da noi già pubblicato, facendosi 
eco dei voti espressi nelle dimostrazioni 
di Pallanza e Intra. Di questo discorso 
daremo un largo sunto nel prossimo nu
mero.

fqon è inopportuno intanto fare qui 
qn’altra osservazione: se nella nostra re
gione dove per ,1’opera attiva di agita
zione e di sprope dell’organizzazione 
proletaria e per la vigile insistenza del 
rappresentante politico, non si è potuto 
ottenere nemmeno quanto necessitava 
per affrontare seriamente il bisogno, co
me si troveranno quelle altre regioni, al
trettanto e più bisognose, nelle quali non 
altrettanto intensa è stata la pressione 
diretta e politica ? Basta porre il rilievo 
per comprendere la situazione tragica di 
molte regioni d’Italia. Chi provvederà do
mani, quando sarà forse troppo tardi ?

fimo lo tìimoslrazioni
doi nostri disoccupali

Riceviamo da Roma il seguente tele
gramma :

Ieri ministro Ciuffelli Interruppe mio 
discorso accennante vostra dimostrazione 
Vostro ordine del giorno assicurando In- 
tlpjlone provincia MOV tRA provvedimenti 
favori emigranti.

BELTRAffll.

Attendiamo dunque, lavoratori emigrati 
ti; ma tenetevi pronti!

La Camera del Lavoro.Il suss dio ai geniitn dii richianati
MI Ministro della guerra.

Per sapere se intende rimuovere il grave 
inconveniènte, per 11 quale, mentre cóli Re
gio decreto 20 settembre Ì915, n. 448 venne 
Stabilito, per 1 richiamati al servizio mili
tare, il sussidio ai genitori di cui per aver 
compiuto 'il 6ó anno di età è presunta la 
incapacità al lavoro, non si tenne calcolo 
dei genitori che per malattia od altri molivi 
Si trovano pure in condizioni identiche.

Beltrami

Salandra va scoprendo il suo gioco: 
mentre pasce di erba trastulla, tanto i 
lavoratori disoccupati che dall’agosto at
tendono pazienti troppo e fidenti, quanto
i gruppi e gruppetti non conservatori, (ri
formisti, repubblicani, radicali, nazionali
sti) che attendono da lui la guerra al
meno... contro Qiolltti e votano per lui 
disperatamente proprio quando Salandra 
a Oiolitti si ispira; egli, il ministro co
niatore di frasi a doppio senso, sviluppa 
nel nome santo delle sue convinzioni li
berali reazionarie la piccola e grande 
guerra contro il movimento proletario e 
popolare.

Piccola guerra: che va dalla sospen
sione della legge sul lavoro delle donne 
e fanciulli alla facoltà data ai prefetti 
di sospendere quelle pei panettieri: (lavoro 
diurno, riposo settimanale); dalla riforma 
della legge sugli infortuni nelle industrie 
che non appare mai, alla legge sugli in-

EMIGRANTI, NON PARTITE!
« S’avvicina la primavera, cioè la sta

gione nella quale eravate soliti salutare 
la famiglia e gli amici e avviarvi all’e
stero per trovare in Germania, in Fran
cia, in Austria-Ungheria, negli Stati 
Balcanici, in Svizzera, quel lavoro, quel 
pane che non potevate avere in casa 
vostra.

E naturalmente moltissimi di voi im
poveriti dal minor guadagno dell’anno 
scorso, dalla lunga disoccupazione in
vernale e preoccupati per l’incertezza 
del domani guarderanno con rincresci
mento quelle vie e quei paesi che pel 
passato solevano percorrere liberamen
te e magari saranno tentati a rischiare 
l’avvenire ad onta di tutto.
Ma quest’anno bisogna rimanere a 
casa.

Infatti quale è la situazione dei paesi 
d’immigrazione? Tristissima. La Fran
cia, la Germania, l’Austria-Ungheria, il 
Belgio sono dilaniati dalla maledizióne 
di una guerra più tenibile nei suoi ef
fetti di quante ve ne siano state da che 
mondo è mondo.

Il lavoro è fermo dovunque e la di
soccupazione nonostante le centinaia di 
migliaia di lavoratori assorbiti dal ser
vizio militare e condotti sul campò di 
battaglia, è fortissima: i lavori sono 
fermi e le fabbriche chiuse.

In questi paesi da voi ben conosciuti 
non conviene andare perchè c’è tutto 
il rischio, che giunti al confine, siate 
respinti, oppure, che entrati in paese, 
l’impossibilità dì trovare un’occupazione 
proficua e lo spettro della fame, vi ri
caccino indietro.

E peggio ancora, se l'Italia fosse tra
scinata nell’ingranaggio della guerra ! 
Ricomincerebbe l’esodo di ritorno del
l’anno scorso in condizioni ancor più 
disperate, e molti, forse, presi come 
prigionieri di guerra delle nazioni av
versarie, rimarrebbero chiusi nei campi 
di concentrazione, nell’impossibilità qua
si assoluta di corrispondere coi loro e 
di ritornare a casa chi sa mai per quan
to tempo.

Ed i paesi neutrali^?
Le condizioni non sono migliori delle 

nostre, perchè, come noi, pure non es
sendo in guerra, soffrono tutte le con
seguenze economiche della guerra com
battuta, quali: deficienza di numerario, 
industrie e commerci, lavori pubblici 
e privati arenali; quindi disoccupazione, 
scarsezza di mezzi di sussistenza, quin
di caro viveri, salari fortemente dimi
nuiti.

Queste sono le condizioni della Sviz
zera e dqlla Rumenia, per non citare

fortuni in agricoltura la quale resta sem
pre un pio desiderio.

Grande guerra : che s’è iniziata sulle 
salme ancora calde di tre trucidati dalla 
forza pubblica a Reggio Emilia col di
vieto delle riunioni pubbliche e... private; 
e si va completando col famoso progetto 
di difesa militare ed economica dello Stato 
che tra poco sarà legge e pel quale verrà 
iugulata quando chessia la voce della 
stampa. La democrazia parlamentare ha 
tentato timidamente di fissare a questa 
legge un termine di durata (si è detto', 
dicembre 1916); ma Salandra ha risposto 
ed ha imposto che la legge debba restare 
permanentemente in vigore.

Còsi sotto questi auspici si sta prepa
rando la guerra altesterno, la guerra 
democratica e rivoluzionaria. I lavoratori 
stanno cogliendo (è primavera) i primi 
fiori della magnifica fioritura. A quando 
i frutti?

che i paesi neutrali che avevano una 
importanza reale per la nostra emi
grazione.

Nè migliori sono quelle delle lontane 
Americhe, dell’Argentina e del Brasile 
specialmente, le cui imprese già sovve
nute dal capitale europeo sono feime 
da mesi e mesi, e le sofferenze dei no
stri fratelli emigrati prima fortissime 
e i ritorni numerosissimi.

Per tutte queste ragioni rivolgiamo 
a voi tutti, o emigranti, la preghiera 
vivissima di restare a casa, e di pro
fittare di quel lavoro che, certamente 
lo stato, le provincie ed i comuni do
vranno mettere a vostra disposizione, 
secondo le proposte del Comitato Par
lamentare prò emigranti.

Comprendiamo le sofferenze e le 
lunghe attese; ma in questi momenti il 
recarsi all’estero sarebbe un rimedio 
peggiore del male poiché le condizioni 
non vi sono migliori delle nostre, e si 
risolverebbe in un accrescimento di mi
seria e di sofferenze.

Emigranti ! Vi ricordiamo che nel 
passato vi abbiamo sempre detto la 
verità e la d clamo anche oggi. In con
seguenza inviandovi quest’appello ci 
lusinghiamo di essere creduti ed ascol
tati !

Augurando tempi migliori vi salu
tiamo ».

Questo è l’appello diramato dall’ufficio 
Centrale di Emigrazione dell’ Umanitaria 
di Milano. In esso è fissata tutta la tragica 
situazione del nostro proletariato emigrante; 
andare via non si può e non si deve; re
stare vuol dire morir d’inedia, vivere d’e
spedienti, e strapparsi da Caini lo scarso 
e costoso pane. Che fare? Agitarsi, gridare, 
nonostante i divieti e tutti i balordi e sov
versivi impacci delle signore autorità.

Se il governo ignora che c’è in Italia un 
problema grave di disoccupazione operaia; e 
guarda ostinatamente verso le frontiere ma 
non per vedere anche che esse sono chiuse 
al flotto enorme della nostra emigrazione; 
bisogna che vi sia richiamato dall’agitazio
ne persistente e tenace degli interessati.

Emigranti, non partite; ma muovetevi; e 
non permettete che sul vostro silenzio gli 
irresponsabili contino per dire che miseria 
e bisogno non esistono e li fomentiamo noi 
per speculazione di parte; per creare alla 
nazione disordini e debolezza in un mo
mento gravissimo della storiaPtr la visita medica gratuita all’estero
Al ministri della guerra e degli affari esteri

Per sapere se intendano provvedere, per
ché i nostri emigranti a Ginevra ed altrove 
non abbiano a pagare la visita obbligatoria 
medica per il servizio militare,

Beltrami

AKCOBfi Lfi DEL PftHE
Lunedì 22 andrà dunque in vigore il 

famoso decreto pel pane unico econo
mico. Noi non siamo dei tecnici in ma
teria ed attendiamo l’esito delle discus
sioni che seguiranno alla Camera sull’ar
gomento.

Fra le interrogazioni presentate segna
liamo questa dell’on. Beltrami, nella quale 
sono accennati i rilievi fatti nel Convegno 
tenutosi il 6 scorso ad Intra.

Testo dell’interrogazione presentata 
dall’on. Beltrami in relazione ai voti del 
Convegno di Intra delli 6 marzo u. s.

Al Ministero di Agricoltura, Industria e 
Commercio:

Per sapere se per Provincie, come Nova
ra, che per estensione, condizioni topogra- 
ficne, e limitati mezzi di comunicazione, 
hanno degli interi Circondari con nessun 
Comune, il Capoluogo compreso, il quale 
raggiunga i diecimila abitanti, e degli este
sissimi Mandamenti con numerosi Comuni 
Frazioni di Comuni, non creda; 1) di con
sentire la costituzione di Consorzi Manda
mentali, i quali, censito il bisogno manda
mentale di farina, ne facciano gli approvvi
gionamenti per i comuni con agevolazioni 
di pagamento rateale, compatibile con le 
finanze Comunali, e con quelle altre facili
tazioni sul credito che risulteranno possibili; 
2) che i consorzi provinciali provvedendo 
essi alla macinazione del grano, forniscano 
direttamente la farina ai Comuni.

Noi pensiamo che l’attuazione del de
creto potrà influire sul costo del pane, 
determinandone un prezzo equo, a patto 
che il governo accetti i criterii suesposti, 
pei quali soltanto i nostri piccoli comuni 
avranno modo di regolare la produzione 
e fissare un efficace calmiere.

Occorre inoltre pensare all’ avvenire e 
non lasciarci più sorprendere dagli av
venimenti come ha fatto il nostro governo.
. ——o------

La Lega delle Cooperative (quella stessa 
che fin dall’agosto scorso aveva prospet
tato un programma organico di lavori 
pubblici la cui attuazione avrebbe impe
dito che il proletariato emigrante fosse 
attanagliato nella triste situazione attuale) 
fissa con precisione i provvedimenti che 
si dovrebbero prendere fin d’ora.
1. Censimento della produzione del grano 

del prossimo raccolto e decreto che 
impedisca ai proprietari la vendita 
ai privati.

2. Decreto per la rescissione dei contratti 
in erba e per stabilire il prezzo mas
simo del grano.

3. Autorizzazione ai Comuni, Consorzi 
Provinciali ed Enti designati, di ac
quistare dai produttori le partite di 
grano necessarie.

4. Acquisto da parte dello Stato delle 
quantità rimanenti da collocare in 
depositi pei bisogni della nazione.

Ascolterà il governo i consigli che gli 
vengono dati per tempo (come non sono 
mancati nell’estate scorsa); oppure atten
derà per provvedere quando non sarà 
più in tempo: coi palliativi tardi, insuffi
cienti ed inefficaci?

Il Gruppo Socialista ha presentato alla 
Camera un progetto di legge per la pro
roga a tutto il 1916 dell’abolizione del 
dazio doganale sul grano, farine e cereali; 
e la Camera l’ha preso in considerazione. 
Vedremo poi quale sorte gli è riserbata 
nella discussione.

Certo è da augurare che un forte mo
vimento della pubblica opinione popola
re riesca ad ottenere sia abolito per sem
pre l’odioso balzellò sul pane. Ai cento 
milioni circa di reddito doganale, prov
veda per la reintegrazione allo Stato il 
patriottismo, così gonfio di parole e di 
promesse, delle classi abbienti.

Lo vedremo alla prova !



La Confederazione deli Arte Bianca ha 
presentato un memoriale al Ministero di 
Agricoltura Industria e Commercio, spe
cialmente per dimostrare tutta l’assurdità 
e la nessuna giustificazione onesta del 
decreto sul Pane Unico, nella parte cjie 
autorizza i Prefetti a sospendere le Leggi 
sul riposo settimanale e sul lavoro 
diurno degli operai panettieri.

Il governo crede di poter tutto osare, 
ora che si è assicurato colla incosciente 
dedizione delllamaggioranza parlamentare 
(democrazia radicale compresa) l’autorità 
legale per fare ogni cosa a suo talento; 
naturalmente per salvare la patria ! Ma 
potrebbe sbagliare: indietro non si torna, 
e non si cancellano le modeste manife
stazioni della nostra legislazione sociale.

Camera dei Lavoro d’intra 
Segretariato operaio e d’emigrazione 
Piazza del Macello (Casa del Popolo)

Agli Operai dell’arte Edilizia del Cir
condario di Pallanza I

Domenica 21 corr. avranno luogo nelle 
sedi di: Cannobio, Intra, Pallanza, Mergoz- 
zo, Ornavasso, Omegna e Lesa, le elezioni 
supplettive per il completamento del Col
legio Probiviri Arti Edilizie con sede in 
Pallanza.

Scadono cinque membri operai: 
LAGOSTINA GIUSEPPE 
MARTINELLA PIETRO 
MARCHISIO GIOVANNI 
FANTOLI GIACOMO 
REAL1N1 MARIO defunto 

Noi d’accordo coi lavoratori edili del Cir
condario vi invitiamo a confermare gli u- 
scenti, sostituendo al defunto e compianto 
compagno Reatini Icario l’operaio PERAZZI 
BIAGIO.

Lavoratori Edili !
II Collegio Probivirale che è una conqui

sta del movimento operaio di classe, deve 
essere da voi difeso e sorretto, perchè 
possa continuare l’opera sua efficace di tu
tela del buon diritto dei lavoratori.

La Camera del Lavoro vi ha sempre ri
cordato e ricorda ancora che l’opera dei 
probiviri è tanto più proficua, quanto più 
forte è la vostra organizzazione solidale.

In attesa che rifacciate le file materiali e 
possenti della organizzazione, date intanto 
questa prova di compattezza morale, accor
rendo a votare, e facendo votare i pigri e 
gli indifferenti.

Raccomandiamo specialmente agli Edili 
dei centri dove si vota, di essere puntuali 
ed attivi per la costituzione dei seggi e 
per il regolare procedimento della votazione.

Nessuno manchi al suo dovere !
Disertare sarebbe tradire gli interessi più 

vitali della classe tutta. Alle urne !
La Commissione Esecutiva.

fiteioie dei tireoli Onerai
del Verbano Cusio ed Ossola

Convegno dei Circoli Operai 
della riviera del Cusio.

Come annunciammo domenica 14 corr. 
nel Circolo di Pettenasco ebbe luogo il 
convegno dei Circoli Operai della ri
viera del Cusio. Hanno aderito i Circoli 
di: Armeno Alpino e Cooperativo, Mia- 
sino Pisogno, Garcegna, Pratelongo, 
Pettenasco, Cesara; erano intervenuti 
per la nostra Federazione i membri 
Bertolotti Francesco, Paltoni Annibaie, 
il segretario Carlo Pedroni ed il com
pagno Richiero che spiega il perché 
del Convegno. Il segretario della Fede
razione dopo aver scusato l'assenza del 
presidente Forti, impegnato altrove, 
illustra largamente il programma e 
gli scopi della Federazione e ter
mina dicendo di ritenere più utile per 
i Circoli della riviera che essi, invece 
di costituirsi in Federazione autonoma, 
abbiàno ad aderire alla Federazione 
del Verbano, Cusio ed Ossola. Alla re
lazione del segretario aggiungono schia
rimenti Paltoni e Bertolotti. Segue una 
esauriente discussione cui prendono par
te molti rappresentanti. Siccome molti 
di essi sono intervenuti senza mandato 
preciso, si stabilisce: che i singoli Con
sigli convocheranno le assemblee dei 
Soci, alle quali interverrà un rap
presentante della Federazione. L’as
semblea dovrà decidere sulla adesione 
o meno alla Federazione del Verbano, 
Cusio ed Ossola.

I Circoli che si convocheranno in as
semblea e che vorranno il rappresen
tante nostro dovranno rivolgersi alla : 
Federazione dei Circoli Operai — 
(Casa del Popolo) — Pallanza.

Come inizio il Convegno ha avuto 
esito soddisfacente.

Congresso dei Circoli Operai
BALENO - 28 marzo 1915 - Ore 9 ant. - BAVERO

ORDINE DEU GIORNO

i. - Relazione morale e finanziaria 1914.
2 - Reciprocità dei servizi amministra

tivi e di consulenza colla Federa
zione delle Cooperative.

3. - Azione dei Circoli pei bisogni 
economici attuali del proletariato.

Al Congresso possono partecipare tutti i Circoli al corrente colle quote 1914, 
i quali aderiscano anche per l’anno in corso.

fon. Beltrami per il Genio Civile di Novara
Dal resoconto parlamentare:

VISOCCHI, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Per provvedere alle mag
giore esigenze di servizi vennero destinati 
su la fine dell’anno scorso all’ufficio del 
Genio civile di Novara un ingegnere di 
classe e due aiuti provvisori, giusta le ri
chieste fatte dall’ingegnere capo competen
te. Per effetto di queste destinazioni il 
personale tecnico addetto a quell’ufficio ri
sulta ora sufficiente al bisogno, tanto è vero 
che l’ingegnere capo non ha creduto di 
avvalersi della facoltà concessagli di propor
re l’assunzione in servizio di un altro aiuto 
provvisorio.

Per quanto riguarda poi i servizi di ar
chivio e di copisteria, non potendosi de
stinare ivi altri impiegati di ruolo a causa 
della mancanza di personale disponibile, è 
stata autorizzata l’esecuzione di lavoro 
straordinario in conformità della proposta 
dell ingegnere capo, salvo ad assegnare al
l’ufficio, appena possibile, un nuovo im
piegato.

Infine circa la proposta di applicare tem
poraneamente funzionari tecnici del Genio 
civile in ogni capoluogo di circondario per 
la più efficace e spedita esecuzione delle 
opere progettate dai comuni, debbo osser
vare all’onorevole interrogante che essa 
non potrebbe trovare accoglimento giacché 
il compito degli uffici del Genio civile, ri
guardo ai lavori che si eseguono dagli enti 
locali, si limita, di regola, alla revisione 
tecnica dei progetti ed all’esame della con
tabilità al momento di costruirli; e questa, 
per ovvie ragioni, non può essere effettuata 
che nella sede dell’ufficio sotto la diretta 
sorveglianza e responsabilità dell’ingegnere 
capo.

RESIDENTE. L’onorevole Beltrami ha 
facoltà di parlare.

BELTRAMI. Non sono completamente 
soddisfatto e desidero mi si assicuri l’even
tuale assunzione di altro personale. ' Biso
gna tenere presente che per avere de
creti per iniziare i lavori, col sussidio da 
parte del Governo, è necessario l’intervento 
dell’ufficio del Genio civile della provincia, 
ed alle volte anche quello della Direzione 
compartimentale; è necessario, inoltre, l’esa
me da parte del Ministero dei lavori pub
blici, ed alle volte anche del Consiglio di 
Stato, ed infine fa d’uopo il concorso della 
Cassa depositi e prestiti, quando, come ac
cade alla maggior parte dei comuni, questi 
debbono ricorrere al mutuo di favore, non 
potendo, alle volte, il bilancio comunale di
sporre nemmeno della quarta parte che 
gli spetta.

Di più per i lavori di fognatura, per i la
vatoi, le fontane, gli edifici scolastici, i ci
miteri si richiede per ragioni d’igiene anche 
l’intervento del medico provinciale e per 
gli edifici scolastici quello del provveditore 
agli studi. Per le strade, infine, di accesso 
alle stazioni ed ai porti, e per quelle di 
allacciamento ai comuni isolati, si richiede 
l’intervento dell’ufficio tecnico della pro
vincia, la quale pure deve dare il proprio 
sussidio.

Quando l’onorevole sottosegretario di 
Stato ai lavori pubblici avrà tenuto pre
sente tutto questo, si convincerà che è tale 
e tanto il tempo che una pratica deve pas
sare per i vari uffici, che guai se il Genio 
civile comincia a tenerla per lungo tempo 
giacente nel proprio ufficio. Ed ha torto 
l’onorevole sottosegretario di Stato quando 
dice che non sono necessari funzionarli nei 
capoluoghi di circondario, limitandosi, co
me egli disse, il compito del Genio civile 
alla revisione dei progetti; perchè il Genio 
civile deve, invece, recarsi in luogo prima, 
durante e dopo l’esecuzione delle opere.

Noti l’onorevole sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici che la provincia d 
Novara ha quasi 500 comuni, con tante 
frazioni, per la maggiore parte di essi, che 
non si esagera se si calcolano, in media, 1500 
abitati in tutta la provincia ; ognuno dei 
quali ha i suoi bisogni di strade, di scuole, 
di condutture d’acqua, ecc., per cui è ma"* *-  
rialmente impossibile che l’ufficio del Genio

4. - I Circoli e la Legge contro 1’ Al- 
coolismo.

5. - Rinnovazione delle cariche sociali.

6. - Proposte e voti eventuali.

civile, coll’attuale deficienza di personale 
possa provvedere a tutto ciò.

A questo proposito faccio notare che ebbi 
già a sollevare in seno a] Consiglio provin
ciale di Novara la presente questione; e 
mentre ebbi allora a rendere omaggio al
l’attività dell’ingegnere capo del Genio civi
le, cavaliere Sertour, il quale però non può 
rare miracoli, i colleghi del Consiglio ebbe- 
fo a votare la mia proposta perchè il Go
verno aumentasse il personale.

L’onorevole sottosegretario di Stato pei 
lavori pubblici ha detto che sono stati de
stinati all’ufficio del Genio civile di Novara 
alcuni funzionari; ebbene mentre ne prendo 
atto, mi auguro che il terremoto di Avez- 
zano non abbia a ripigliarceli, come ac
cadde in occasione del terremoto di Reggio 
Calabria e di Messina, quando anche il Genio 
civile di Novara fu spogliato di qualche 
funzionario per mandarlo colà.

Onorevole sottosegretario di Stato, ho 
qui un documento tacitiano; (Oooh !) è una 
lettera del prefetto di Novara.

PRESIDENTE. Onorevole Beltrami, la 
prego di concludere.

BELTRAMI. Onorevole Presidente, le 
faccio osservare che si tratta di un argo. 
mento importantissimo, tanto che il Gover
no ebbe a dire alla scorsa settimana che 
si rinviava la discussione del bilancio degli 
esteri, perchè era più necessaria la discus
sione sui lavori pubblici d’Italia. Allora si 
direbbe che non era vero od era un sem
plice pretesto per evitare la questione scot
tante dell’atteggiamento dell’Italia nell’attua
le conflitto europeo.

Adunque il prefetto di Novara per i la
vori dello scalo lacuale di Cannobio, tanto 
per citare un esempio, scriveva quanto segue 
all’illustrissimo signor sindaco che sollecitava 
la pratica :

« In seguito alle insistenti premure di 
V. S. non ho mancato... ».

PRESIDENTE. Onorevole Beltrami, se 
ella vuole trattare ampiamente la questione, 
con la lettura di documenti ed esposizione 
di fatti particolari, farebbe meglio a mutare 
la sua interrogazione in interpellanza....

BELTRAMI. Ella non mi consente nem
meno il tempo regolamentare perchè i 
cinque minuti non sono ancora trascorsi. 
( Si ride ).

Il prefetto continuava :
“ ....non ha mancato di sollecitare ripetu

tamente l’ufficio del Genio civile per la re
stituzione del progetto ; ma finora il detto 
ufficio non ha corrisposto alla mia richiesta. 
Giova però ricordare che esso è oberato di 
lavoro cosi che occorre ancora pazientare 
qualche tempo, ecc. ».

E avvenuto un caso gravissimo...
PRESIDENTE. Onorevole Beltrami, con

cluda. Io debbo fare osservare il regola
mento.

BELTRAMI. E’ avvenuto che l’impresa 
di navigazione, la quale doveva costruire lo 
scalo, ha approfittato del ritardo per scio
gliersi dall’impegno. E per obbedire all’o
norevole Presidente concludo con un sem
plice rilievo : era perfettamente inutile pren
dere provvedimenti, nel settembre e nell’ot
tobre dello scorso anno, per le opere 
comunali a favore degli emigranti ( e nel 
mio collegio e nella provincia di Novara 
sono infiniti ), quando il Genio civile e gli 
altri uffici competenti sono costretti per 
l’insufficienza del personale e lasciare ac
cumulare e dormire le varie pratiche.

A Tripoli, lo disse ieri l’onorevole San- 
drini, sono stati mandati venti ingegneri 
del Genio civile, che non fanno niente. (In
terruzioni - Commenti).

Prendete dunque codesti ingegneri e por
tateli dalla provincia di Tripoli a quella di 
Novara, se non volete non solo l’irritazione 
mia nello svolgimento di questa interroga- 
gazione, ma l’insurrezione di tutti gli emi
granti ritornati forzatamente a casa ed ai 
quali manca pane a lavoro !

All’aumento delle spese per i servizi mi
litari e colpniali, corrisponda almeno l’au
mento delle spese per i servizi civili in 
patria

Un comunicato ufficiale dice che ieri sera 

il Consig io dei ministri ha inteso di pren
dere dei provvedimenti al riguardo degli 
emigranti... (Rumori).

PRESIDENTE. Ma, onorevole Beltram 
ha finito?

BELTRAMI. Finisco col dire che bisogna 
prendere sul serio questi provvedimenti.

Altrimenti il Governo non avrà solo il 
rinnovarsi delle mie interrogazioni, ma quel 
che è peggio l’insurrezione del popolo, il 
quale attende pane e lavoro; e badate che 
colla fame non si ragiona, onorevoli signori.

VISOCCHI, sottosegretari^ di Stato per i 
lavori pubblici. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
VISOCCHI, sottosegretario di Stato per i 

lavori pubblici. Tanto per calmare l’onore
vole Beltrami...

BELTRAMI- Ma calmate il paese!....
VISOCCHI, sottosegretario di Stato per t 

lavori pubblici... gli dichiaro che saranno 
date istruzioni all’ingegnere capo del Genio 
civile di Novara, perchè assuma tutto quel 
personale provvisorio di cui egli può aver 
bisogno.

Da questa mia dichiarazione trarrà con
forto subito, io spero, l’onorevole Beltrami 
e confido che rimarrà soddisfatto.

Battute polemiche 
Non è il caso di polemizzare cortese

mente con chi prende a base di discus
sione la barba rossiccia del deputato 
socialista e scrive elegantemente ch’egli 
interessandosi anche delle questioni ge
nerali che riguardano il traffico, l’indu
stria, il commercio della regione, man
tenendosi perciò in rapporti cogli indu
striali fa da « serviziale*  alla borghesia.

E meno che meno quando chi è stato 
or fa un anno al servizio di un candi
dato quattrinaio e spudorato, riporta ora 
le parole di un rinnegato (si chiami 
pur esso Tomaso Monicelli) per definire 
il partito socialista e spaccio della bestia 
trionfante*.  Infatti Monicelli se n’è an
dato perchè sentiva il bisogno di purezza 
e per ritrovarsi.... in dio, ha finito per 
ritrovarsi al.... «Resto del Carlino», il 
puro giornale proletario al servizio degli 
agrari e di Lino Carrara.

Fa bene la « Voce » a prendere dove 
li trova, anche fra i mucchi delle immon
dizie, parole e fango, illudendosi di im
brattare il partito nostro; specialmente 
fa bene mentre suda e pubblica a doz
zine gli articoli che incitano i liberali 
all'organizzazione ed alla riscossa. Campo 
di puri, il liberale costituzionale; campo 
dell’ideale, del disinteresse e del sacrifi
cio. Il fenomeno Ponti è lì per provarlo. 
Partito anche di alte ed acute menti. Chi 
ha avuto un Cuzzi e poteva avere un 
Ponti, può bene irridere sdegnoso alla 
pochezza d’un Beltrami.

E dopo questi fiori di stile coi quali 
la « Voce » cerca sguaiatamente di accre
ditare le proprie sorti, è il caso di ri
spondere e discutere di questioni serie? 
Non crediamo. La «Voce» può sbrodo
lare una colonna per cogliere in con
traddizione 1’«Aurora» che non vuole la 
guerra, e getta l’allarme pel mercato di
plomatico coll’Austria e colla Germania 
che potrebbe rappresentare l’avallo alla 
violazione del Belgio.

Noi discutiamo cogli avversari leali e 
sinceri, non con coloro che sono stati e 
ritorneranno al servizio di candidati cor
ruttori; che diffamano gli avversari e non 
hanno l’onesto coraggio di rettificare di 
fronte alla prova documentata; che tro
vano buffa la nostra avversione alla 
guerra ed ai mercati, ed ammettono in
vece che i trattati fatti per o contro la 
guerra, quando la pace non è più, pos
sono diventare dei pezzi di-carta !

* *

Il Cittadino ammette che la borghesia 
democratica sia ancora lontana da una 
fattiva e pratica preparazione civile alla 
guerra; ma domanda con quanta com
petenza possa però giudicare un gior
nale socialista ufficiale come 1’«Aurora».

Giudizio, il nostro? Macché; constata
zione pura e semplice. E’ la realtà evi
dente. Si fa la guerra mentre è sconnesso 
tutto il tessuto economico della nazione, 
mentre si hanno 600 mila emigranti che 
non hanno lavoro ed è risaputo che la 
guerra se pure toglierà al lavoro, o al
l’ozio, molte braccia giovani, vorrà dire 
peraltro lo stroncamento di molte indu
strie che ora lavorano per l’esportazione 
più o meno contrabbandiera? Prepara
zione civile? Faccia pure la borghesia e 
farà bene.

Noi contrari alla guerra oggi, come 
alle spese militari ieri e costretti alla



pura opposizione perchè minoranza, non 
abbiamo bisogno di diventare militaristi 
ed interventisti per avere competenza a 
giudicare se i milioni dei bilanci furono 
spesi bene o se la preparazione militare 
finanziaria, economica, civile della bor
ghesia alla guerra è una cosa seria.

Non è questa dunque la questione; e 
neppure l’altra che l’ordine del giorno 
Malatesta sia una brutta azione. Intanto 
quell’ordine del giorno è della Sezione 
di Milano, e potrebbe non essere il no
stro almeno pel significato che le pole
miche e le interpretazioni della stampa 
interventista ( completamente arbitrarie, 
pensiamo) gli hanno dato.

I socialisti sono stati intolleranti ed ir
rispettosi con Lorand e con Battisti ? Po
trebbe darsi. Ma sa dirci il «Cittadino» 
se essi furono presentati al pubblico co
me espositori sereni e commossi di dolori 
e di tirannidi che noi pure riproviamo, od 
hanno invece servito agli scopi non al
trettanto sereni dei convocatori? E’ per 
colpa dei socialisti intolleranti che Ba
landra ha tolta (e ben tolta secondo il 
«Cittadino?») la libertà di riunione? I 

giornali interventisti, compreso il demo
cratico «Secolo», non hanno protestato 
quando a Roma gli antineutralisti fischia
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Le dimissioni dei nostri compagni 
dalla Società Operaia.

Allo Spett. Consiglio della Società Operaia 
Pallanza

I sottoscritti rassegnano irrevocabilmente 
le dimissioni da Consiglieri di codesta Spett. 
Società.

Premettiamo che il nostro atteggiamento 
non è il riflesso di divergenze sorte fra 
noie qualche altro componente questo Con
siglio, in altre Istituzioni.

La rinuncia alla carica di consigliere (per 
noi che la potevamo conservare ancora per 
un anno) ci è suggerita da considerazioni 
che spieghiamo.

Anzitutto sarà bene rilevare che nel pre
sente Consiglio abbiamo avuto degli ele
menti che ci hanno aiutato coscientemente 
e volenterosamente, in tutta l’opera che di 
comune accordo abbiamo fatta; ma ricono
sciamo e dichiariamo, che in questo mo
mento noi non vorremmo a nessun costo 
ripetere l’unione che ci ha portati a questo 
posto. ,

La prima tappa, con l’opera di rinnova
mento che abbiamo incitata (adesione alla 
Federazione Nazionale, Iscrizione alla Cas
sa Nazionale, qualunque ne sarà la forma) 
crediamo sia esaurita; e pensiamo pure che 
per il momento non si possa ottenere di 
più da una Associazione nella quale è ar
retrato il sentimento di classe.

Ed è per questo appunto che per lo in
nanzi la nostra opera la rivolgeremo a crea
re delle vere coscienze proletarie, che del
le proprie Istituzioni si debbano e sappia
no valere a beneficio e sostegno della pro
pria causa.

Ecco perchè come Socialisti vogliamo 
differenziarci da tutti gli altri, ed oggi, ri
conoscendoci minoranza, non vogliamo oc
cupare un posto che non ci spetta.

Pur non abbandonando la lotta, ci ripre
senteremo per la conquista con programmi 
ed uomini nostri, in un’epoca che speriamo 
non lontana, quando l’operaio avrà saputo 
distinguere da quale parte si deve schie
rare per tutelare i propri interessi.

Distintamente salutandovi'
Antonelli Socino 
Rabuffetti Guido 

Pallanza, 17 Marzo 1915

Un mortale infortunio sul lavoro.
Lunedi mattina mentre era intento a sca

ricare un vagone di fieno al largo Cairoli, 
cadeva miseramente e vi trovava la morte 
il facchino Garzella Filippo, un onesto e • 
volenteroso operaio, che per mandare avan
ti la sua famiglia si adattava a lavorare 
comunque potesse. Per interessamento di 
alcuni cittadini sappiamo che si son fatte 
subito pratiche perchè alla vedova sia 
passato la indennità che le spetta, lavo
rando il povero Garzetta al momento della 
disgrazia presso una Ditta che ha i suoi 
dipendenti assicurati.

Alla vedova ed al suo povero bimbo le 
nostre vive condoglianze.
Cooperativa Popolare.

Per sabato 37 corrente alle ore 20,30 pre
cise è convocata l'Assemblea Generale Or
dinaria dei Soci per discutere il seguente 
ordine del giorno:

1. Lettura e approvazione precedente 
verbale.

2. Bilancio annuale e relazioni.
3. Nomina di tutte le cariche sociali.
4. Varie.

Il Consiglio. • 

vano e cacciavano Lazzari e Maffi dal 
locale del comizio del 21 febbraio scorso!

Abbiamo rilevato che la lotta di classe 
non morrà colla guerra, contro una in
vocazione alla collaborazione di classe 
che ci è sembrata stonata nonché irreale, 
cioè retorica.
Ma perdìo; non dovremo per forza collabo
re tutti, quando il potere centrale respon
sabile lo crederà opportuno; e non basta 
alla borghesia di prendersi le vite e l’o
pera del proletariato per fini non suoi, 
sui quali non potrà influire? anche l’anima 
vorreste prendergli, anche il sentimento 
vorreste uccidergli di solidarietà superio
re il quale va oltre questa ed eventual
mente altre guerre nella quale potrà an
che rompersi ancora il patto morale del
l’internazionale contro la forza materiale 
superiore dei governi borghesi non in- 
pacciati da sentimentalismi ma fatalmente 
tendenti ad usurpare reciprocamente mag
gior bottino nella lotta degli Stati e delle 
economie capitalistiche ?

La borghesia italiana, liberale e demo
cratica, preparandosi fa semplicemente il 
suo dovere; noi astenendoci e non colla- 
borando, facciamo il nostro. Ognuno al 
suo posto di responsabilità!

L’Aurora.

INTRA
Dimostrazione di disoccupati del 

Mandamento.
Sabato mattina 13 scorso si riunirono nel 

Salone della Casa del Popolo oltre 200 di
soccupati venuti la maggior parte in piccoli 
gruppi in rappresentanza del grosso rimasto 
a casa. Il segretario della Camera del La
voro riferì brevemente sull’opera svolta in 
questi mesi, dichiarando necessaria una più 
viva agitazione dei d soccupati perchè si 
possa essere ascoltati.

Si elesse una Comissione composta da 
Andreini per Trobaso; Ranzoni, Cambiasca; 
Petronini, Esio; Perelli, Premeno ; Bazzoni, 
Bèe ; ^iartinella, Vignone ; Gagliardi, Ariz
zano Sup. ; Zucchi, Cargiago. Quindi tutti i 
presenti in ordinato corteo si recarono a 
Pallanza. La Com'ssione accompagnata da 
Maglioni, fu ricevuta dal dott. Ridolfi in 
rappresentanza del Sottoprefetto, ed ogni 
rappresentante riferì i bisogni particolari 
della propria località. Specialmente si insi
stè perchè abbiano più sollecita evasione 
le pratiche pei grandi lavori, come la strada 
1 robaso-Vignone-Bèe ; e comunque sulla 
assoluta necessità di far presto e sul serio 
qualcosa.

II dott. Ridolfi prese nota delle varie ri
chieste e promise di riferire agli uffici della 
Provìncia.

Scesa la ^omissione i dimostranti si rac
colsero nella Casa del Popolo di Pallanza 
dove Maglioni riferì i risultati del colloquio 
augurando che qualora ancora tardassero i 
provvedimenti, sappiano le popolazioni in
teressate imporsi con la protesta decisiva. 
1 convenuti approvarono l'ordine del giorno 
già deliberato dai dimostranti del mandamen
to di Pallanza ed incaricarono la Camera 
del Lavoro di farne consapevole il deputato 
del collegio. Il quale come diciamo in altra 
parte ha già portata alla Camera la questio
ne per tutta la provincia.

Vertenza operaia appianata.
Una grave vertenza scoppiata tra la Ditta 

Pirola, già Dacomo, fabbrica di cappelli e la 
sua maestranza è stata felicemente, (speria- 
mo anche completamente) risolta pel pronto 
intervento della Federazione Nazionale Cap
pellai e per essa dal comp. Casiraghi di 
Monza.

L organizzazione di classe serve a qual
cosa per gli operai; se pure molti industriali 
e loro tirapiedi lo contestino e li dichiarino 
vittime dello sfruttamento degli organizza
tori; salvo ben inteso a praticare (e come!) 
per conto proprio l’organizzazione di clas
se... padronale.

Il sussidio al Segretariato ancora 
respinto ?

Se non abbiamo letto male, la Giunta 
Provinciale Ammin. ha respinto completa- 
tamente il sussidio al Segretariato Operaio 
e di Emigrazione, approvando solo parzial
mente quello alle Istituzioni Ceretti. Non 
sappiamo se qualche eminenza grigia, 
espressione della consorteria trombata nelle 
ultime elezioni amministrative, cerchi di 
rifarsi attraverso i servizietti della compia
centemente consorte Giunta provinciale. 
Questo sappiamo però : che Intra operaia 
non subirà questo affronto ed attende dalla 
sua civica rappresentanza la più energica 
resistenza alle assurde pretese della consor
teria novarese: la quale approva il sussidio 
per Omegna e Suna, ed altri centri molti ; 
lo respinga ad Intra ed a Cannobio. Tutori 
imparziali quei di Novara !

Casa del Popolo.
Questa sera assemblea dei soci in secon

da convocazione.
Oltre le questioni già accennate, ‘'¡dovrà 

pure deliberare sulla relazione j 5 'e e 
nel Congresso prossimo dei Ciipierai.

Alleanza Cooperativa di Consumo.
Domani alle 15 è convocata l’a^emblea 

ordinaria dei soci per discutere e deliberare 
sulla gestione 1914 e provvedere al comple
tamento del Consiglio.

Trobaso
Riceviamo con preghiera di pubblicazione : 

Egregio Direttore dell'Aurora
La prego di darmi un po’ di spazio nel 

suo pregiato giornale, onde rispondere 
analogamente alla nota apparsa sul giorna
le la «Voce» in data 18 Dicembre 1914 N. 
100; nel quale si accennava alle mie discus
sioni da consigliere comunale.

1. Non era il caso di rispondere per 
non sprecar tempo e inchiostro per certi 
petegolezzi di quel giornale.

2. Se ho atteso finora fu appunto per 
risparmiare la sepoltura dei vivi, e le di
missioni le ritirai giustamente quando vidi 
che la nota di redazione apparsa su detto 
giornale accennava alla sepoltura dei morti, 
non solo; ma che voleva seppellire anche i 
vivi.

Ora posso rispondere al direttore di quel 
giornale che benché abbia quattr’occhi per 
vedere, ci dispiace abbia visto lucciole per 
lanterne.

Con ossequio devotissimo
Dido Serafino.

Tesa
Il convegno di domenica scorsa.

Non molto numerosi i presenti, una cin
quantina, intervenuti però in rappresentanza 
di paesi e di associazioni diverse: Lesa, 
Solcio, Villa Lesa, Beigirate, Stresa, Pisano, 
Massino, Calogna, Comnago, Corciago.

La riunione si tenne nella Sala Munici
pale. Piesiedette il compagno Giuseppe 
Zanone consigliere comunale di Stresa 
e riterì ampiamente Battista Maglioni, svi
luppando i temi proposti: lavori pubblici, 
pane economico a buon mercato, elezioni 
invernali, elezioni probivirali, segretariato, 
fra le approvazioni più vive dei presenti. 
Seguì una breve discussione; ed infine 
venne approvato questo ordine del giorno:

1 cittadini e rappresentanti interve
nuti al convegno si impegnano ad agitarsi 

perchè le elezioni amministrative 
invernali siano approvate dai Consigli 
Comunali del Mandamento;

perchè siano sollecitati [approvazione 
e l’inizio dei lavori progettati per l’occu
pazione della mano d'opera in tempi nor
mali emigrante all’estero;

perchè i Comuni studino e risolvano 
la questione del pane sicché possa es
sere assicurato a prezzi equi;

dichiarano inoltre il loro appoggio 
all’ulteriore azione che la Camera del 
Lavoro riterrà necessario ¿volgere nell’in
teresse generale della classe lavoratrice, 
così duramente provata nel momento eco
nomico e politico attuale.

Lunedì 22 avrà luogo l’appalto per la 
costruzione della strada consorziale Lesa- 
Comnago-Calogna; e si spera così entro la 
prima quindicina di aprile di poter dar la
voro agli emigranti che non possono var
care le frontiere.

Anzola d’Ossola
Sempre la disoccupazione.

Si pregano gli egregi signori della Giunta 
Municipale a voler decidersi una buona volta; 
e pensare a dare occupazione a tutti gli 
operai che da lungo tempo aspettano lavoro.

Colle loro fandonie non fanno altro che 
prenderci in giro.

Prima ci fù il Sindaco ammalato ; perciò 
si aspettava sempre la sua guarigione per 
discutere in merito alla disoccupazione.

Ora c è la malattia del Segretario da 
compiangere ; epperò non si può riunire il 
Consiglio. Intanto...campa cavallo che l’erba 
cresce... noi attendiamo sempre, ma inutil
mente.

Badate che la pazienza ha un limite, e 
se non vi decidete una buona volta, potran
no verificarsi dei brutti inconvenienti.

Ad una comitiva che avrebbe potuto emi
grare in ¡svizzera a lavorare non vollero 
dare il passaporto; così sono obbligati a 
rimanere ed a patir miseria.

Adesso abbiamo anche le imposte da pa
gare; vuol dire che si pagheranno coi di
nari guadagnati dal mese di agosto dell’anno 
scorso in avanti.

E possiamo fare anche noi come fa il no
stro Governo, il quale quando si chiede 
pane, ci manda avanti la truppa armata. 
Così noi per pagare le imposte ora che 
siamo ridotti alla miseria manderemo avanti 
la nostra disperazione!

Coraggio adunque, non fate più gli ad
dormentati, svegliatevi eprovvedete. Ci vuol 
altro che all epoca delle elezioni andare in 
giro a cercar voti, e poi piangere se non 
siete eletti; fate attuare tutte le vostre pro
messe.

Z/ gruppo dei disoccupati

Oi*navaHso
Convegno operaio.

I cittadini lavoratori e le Associazioni 
Operaie del Mandamento sono invitati a 
partecipare in massa al grande Convegno- 
Comizio che sarà tenuto Domenica 21 alle 
ore 14 precise in Ornavasso.

I problemi urgenti ed importantissimi del 
Lavori Pubblici - del Pane - delle Elezioni 
Invernali saranno nel Convegno-Comizio 
esaminati e discussi.

Riferirà il Segretario della Camera del 
Lavoro Battista Maglioni.

I disoccupati che attendono lavoro, i con
sumatori operai che sentono il disagio del 
caro vivere, debbono tutti intervenire alla 
manifestazione mandamentale, perchè i loro 
bisogni possano essere fatti presenti alle 
autorità.

Le Associazioni Operaie tutte che rap
presentano interessi ed aspirazioni organiz
zate hanno il dovere di presidiare in que
sto difficile momento lo sforzo dei loro as
sociati e di tutta la moltitudine proletaria.

Nessuno manchi domenica al suo posto 
di responsabilità e di battaglia.

Punto di ritrovo è per tutti presso il lo- 
cale della Cooperativa - Circolo in Orna
vasso per le ore 13,45 precise.

La Camera del Laverò-

Si conclude o no ?

Ci eravamo imposto con certo riserbo, 
in attesa che le cose maturassero pacifica
mente. Ma sentiamo ora il dovere di do
mandare pubblicamente, se il Consiglio del
la Cooperativa Scaloellini si decide o no a 
convocare l’assemblea e dar corso alla pro
posta affacciata dalla Federazione Edilizia* 
e dalla Camera del Lavoro nei confronti 
del direttore e dell’assistente, come solu
zione di una situazione incresciosa e-grave.

Non é lecito lasciare che molti operai 
debbano rinunciare, come fanno da mesi a 
guadagnarsi la loro giornata, soltanto per
chè i dirigenti della Cooperativa non sanno 
trovare lavoro e non vogliono lasciare li
bero il passo a chi il lavoro potrebbe dare; 
contribuendo così oltreché a dare occupa
zione ai molti disoccupati anche al rinvigo
rimento della istituzione.

firn echio
La strada verrà presto ?

Leggiamo nei giornali dell’Ossola che 
Fon. Falcioni in seguito alle richieste degli 
operai di qui si è recato direttamente dal 
ministro dei lavori pubblici e dal Presiden
te del Consiglio per raccomandare la pron
ta soluzione delle pratiche relative alla 
strada da Mergozzo a Bracchio.

Speriamo che alla notizia, segua la con
ferma del fatto. Ce n’è bisogno dopo tanto 
attendere.

A proposito dobbiamo dire brevemente a 
quel giornale ossolano che vorrebbe consi
gliare a noi la calma e la serietà, che non 
c'é nulla in questi momenti di più triste
mente buffo della morale di certa gente la 
quale pretenderebbe veder morire i disoc
cupati senza strilli e con... rassegnazione. 
Buffoni sguaiati !

Villa dossola
( Ritardata)

Pace ai trapassati !

La pietra sepolcrale si schiuse Domenica 
per accogliervi nella sua paceXeterna le 
spoglie degli ormai flaccidi allori di colui 
che fu il Presidente della Società Operaia.

Nessuna osequie, pochissimi gli ossequi: 
47!

Povera vittima della misconoscenza umana!
In ventisei anni di illuminata opera con 

nobile slancio di sacrificio prestata a pro 
dell’umanità, eccolo miseramente immolato 
all’egoismo di chi, beneficato, gli procurò la 
fine !

Epopea napoleonica !
Ecco all ineffabile signor Leo de l’Ossola 

fornito il tema per lo studio dell'epigrafe 
da apporre sul marmo.

Non pretendiamo compensi-, glielo cedia
mo gratis !

Un momento però !
Modifichiamo un po’ le cose.
Accennammo ad illuminata opera, ma 

più non ricordiamo bene quale fu ed in 
quale modo si estrinsecò.

Parlammo di nobile slancio, ma, perdona
teci, dalla memoria nostra sfugge qualsiasi 
ricordo di qualcosa di simile nel fu Presi
dente !

Conosciamo signor Leo le fonti sue ine
sauribili di intelletto e colmerà lei le nostre 
lacune e difetti di memoria.

Ancora, signor Leo, ci permetta un ri- 
marco.

AH assemblea di Domenica attendavamo 
da Lei la solita proposta del solito voto di 
plauso al Presidente. Non venne!

Se n era forse dimenticata, o piuttosto 
dopo averlo studiato, come a noi, la memo- 
ria le fece difetto ?

Diavolo ! Son cose che fan male al cuore, 
lo sappiamo, ma via, si consoli cercando di 
rifarsi in un avvenire migliore !

Chissà (il tempo è così galantuomo, e la 
potenza divina superlativamente sublime 



forse un giorno i figliuoli prodighi non ab
biano a ravvedersi e ritornare ' ali'Ovite 
umili e sottomessi !

Certo che noi in queste cose facciamo la 
parte del diavolo, e quando si dice.... che
il diayolq ci mette la coda ! !

E notisi che la nostra è così lunga e così 
solida!

So pure che vorreste eguagliare questa 
coda con quella deH’asinp!

Ebbene, ammettiamolo !
Asini noi della massa lo fummo sempre, 

e continueremmo ad esserlo, se facessimo 
unicamente parte della categoria degli asini 
pazienti, ma ci accoremmo però che anche 
nelle nostre azioni è ormai entrato il 
ticchio della Checca del «Corriere dei Pic
coli» !

La Conoscete eh !
E’ bene avvertiate i vostri grandi e pic

coli diremo così, vostri affiliati : siamo in 
periodo di pedate !

Ieri la Società Operaia; prossimamente 
mireremo più in alto !

Occhio ai capitomboli !
Quanto sopra è dedicato a voi, signori. 

Un po’ d’attenzjone al nostro programma 
ora !

In primo luogo non si parli di socialismo 
che nqn fu mai nostra intenzione avviare 
le mutue su di un indirizzo confessionale !

Questo fu vostro programma per combat
terci, non mai nostro per vincere !

Lealtà più o meno !
Ottenemmo lo scorso anno mercè nostra 

l’adesione della Società al sovvenzionamento 
delle scuole serali. Continueremo.

Propaganderemo nuove iscrizioni, come 
per il passato, studieremo, secondo le esir 
genze, la possibilità di istituire una Cassa 
Pensioni nelle Società fra soci vecchi ; onde 
facilitare le iscrizioni procureremo di met

terci in rapporto colle consorelle per isti
tuire il servizio direciprocanza, sorveglieremo 
l’applicazione pratica delle leggi Operaie 
sul lavoro negli stabilimenti, e contro gli 
infortuni

Sar imma nostra somma cura di 
preoccuparci seriamente di quanto possa 
interessare la classe operaia nella sua lotta 
per la vita !

E, notate bene, siccome noi non intendia
mo avere privilegi, perchè non animati da 
secondi finì, alla prossima Assemblea pro
porremo modificazioni allo Statuto.

Questo il nostro programma massimo, 
a vostra edificazione o signori, quale speria
mo, coi nostri sforzi di poter attuare !

IJove^ro
Cooperativa Sociale di Consumo.

AVVISO DI CONCORSO
E’ aperto il concorso al posto di magaz

ziniere di questa Cooperativa.
I concorrenti se non soci, dovranno inclu

dere nella lettera di concorso i segupqfi 
certificati: certificato di nascita, certificato 
di buona condotta, certificato di prosciogli
mento e certificato penale non anteriore a 
tre mesi.

I soci sono esonerati dal presentare tali 
documenti.

Per maggiori schiarimenti vedere lettera 
di contratto esposta nella Sala Sociale.

1) Consiglio si riserv i ampia facoltà di 
scélta fra i concorrenti, come pure si ri
serva il diritto di annullare il concorso qua
lora a suo giudizio non riscontrasse fra i 
concorrenti l’individuo adatto a ricoprire la 
carica. Le lettere di concorso dovranno 
essere raccomandate e indirizzate alla 
Cooperativa Sociale di Rovesro - ferino 
posta - Cossogno-a tutto il 3 aprile p. v. 
ioi 5.

Il Presidente 
Ramoni.

lìil.yeno
Nel Comune.

Dopo otto mesi, possiamo dire, di tregua 
riprendiamo il nostro posto di combatti
mento.

Abbiamo voluto attendere afi'opera la 
nuova amministrazione, perchè eravamo 
persuasi che i fatti ci avrebbero indiscuti
bilmente fornito gli elementi di critica e di 
opposizione per combattere e demolire la 
fiducia che con mezzi così illeciti gli attuali 
amministratori erano riusciti a crearsi presso 
la classe operaia, ora così provata dalla di
sillusione.

Emanazione di smodate ambizioni perso
nali e di interessi i più disparati, in urto 
fra loro e cogli interessi veri del comune 
è la nuova amministrazione che già dal 
primo inizio traeva con sè i germi della 
dissoluzione e dell’impotenza; e noi per 
questo siamo stati facili profeti, tanto più 
conoscendo la assoluta impreparazione per 
non dire incapacità degli attuali ammini
stratori a comprendere e a risolvere degna
mente i gravi problemi che a loro si pre
sentavano.

Il primo segno dello loro leggerezza e 
fatuità fu quello appena saliti al potere di 
voler distruggere sènza ragioni plausibili, 
a casaccio, tanto per voler fare qualchè 
cosa di diverso, tutto il lavoro fatto e por
tato in porto e che era costato anni di 
studio e di lavoro alle passate amministra
zioni, sperperando in spese inutili e incon
cludenti gran parte delle risorse del bilan
cio, senza riuscire a risolvere l'urgente 
problema della disoccupazione che così 
gravemente travaglia i nostri operai e a 
compromettere l'avvenire del paese.

E una ben meritata lezione per questa 
loro follia l’hanno ricevuta in questi giorni 

dalla stessa autorità tutoria che ha cpmin- 
ciato a insegnar loro che i comuni si am
ministrano ih modo diverso.

Questi nostri concetti ci riserviamo nei 
prossimi numeri di sviluppare ampiamente 
cercando di documentare e di illustrare 
con dati di fatto tutto il mal governò’ è 
lo .scempio che gli attuali amministra
tori hanno fatto della cosa pubblica onfie 
dimostrare alla classe operaia quanto male 
aveva riposto la sua fiducia, e come male, 
seppe provvedere pei propri interessi quan
do il giorno delle elezioni si è lasciato ab
bindolare dalle mirabolanti promesse dei 
fautori dell’attuale amministrazione, che con 
tanta disinvoltura hanno dimostrato di sa
perle così presto dimenticare.

Nei prossimi numeri dunque cominceremo 
la nostra campagna dimostrativa e docu
mentata sui sistemi amministrativi del Co 
mune di Baveno e a prevenire coll’interes- 
sare la massa operaia contro i nuovi pericoli 
che minacciano i vifali interessi suoi che 
ancora non sono venuti in campo.

Un ringraziamento frattanto mandiamo ai 
compagni di Barre Vermont per i loro in
coraggiamenti che in momento ci giungono 
così graditi,

Fierantosca.
TOJt'f. Hbiiìih

Maglioni Battista - Direttore responsabili

Tipografia pallanzese.Pallanza

^voratori

Leggete e diffondeteFiVANTi!- - - -  Giornale del Partito Socialista
CUCINA POPOLARE

INTRA - Via Giovanni De Lorenzi N. 2
Istituzione di vero carattere cooperativo, funzio
nante a vantaggio degli operai, escluso oggi 
scopo di speculazione.

Alimenti di prima qualità accuratamente cucinati 
al puro prezzo di posto.

ÌtlEÌV’lì sempre varialo
aperta tutti I Storni dalle 11.30 qlla A Pel desinare.; 

e dalle ore 18.30 alle 20 per la cena.

TIPOGRAFIA mWZES
*

1 Circoli, la Cooperative, le Leghe e tutte ’e Associazioni Operale 
che abbisognano di stampati si rivolgano alla Tipografia pallanzese 
eve troveranno prezzi modici ed esecuzione pronta di ogni lavoro,

LaTpri Commerciali d- Lusso e Conianl - giornali - Ónng oli - C|rc°lllrl • Cataloghi - Manifesti ■ Cartoline - Baite

Si eseguiscano Stampai! pqr Comuni, Opere Pie, ecc.

Dottor

Pier Luigi Tamini
|IXe.die.o Chirurgo

EcnsuItEZicni in cesa falle 16,30 alle (8
P/ILLdNZd

VIA CAbORNA N 2
Telefono N. 144.

Ai Compagni ed agli Amici 
facciamo viva raccomandazione perchè vogliano 

occuparsi di trovarci òella reclame per questa pagina.

nl-ra..lnjI ‘

federazione Cantine Sociali di Stradella
Rappresentante: RHTONELL! SOGNO - P&LL&NZ&



Giornale dei Socialisti del Versano, Cusió ed Ossola
GorriSQO'<d4iiza: Giornale L_' A U K OA — INTRA

Il ( [I f | ■ PALLANZA - Via GaeÙelina^il 1 » — TELEFONO N. 22 8 
W I » I w * » fNTpA - Casa del Popolo

Le lettere non francale vendono'»spinte x.
I manoscritti non si reMiti^p0<TO

Per inserzioni rivolgersi ¿.¡rettamente aH’Ainu .lustrazione in Pallanza
SI PUBBLICA osmi! SABATO

Conto Corr. Postale - AllfiO X V Í. N. ! 2 - Co»'» corr Postale

PaBanza-Intra 27 iïlarzo 1 >15 

P8BUU8I 0! TÌIIÌ8 II llllllO ÜHiTíVi ! — Carla fêsrx

a B 3 O !J fi fli E HI i
.Annuo Italia : Ordinario L. 3 — — Sostenitore L. 5 —
Annuo Estero: Ordinario L. S — — Sostenitore L. IO — 

Abbonamenti Semestrali e Trimestrali in proporzione

Una copia Cent. 5 — Copia arretrata Cent. IO

Colili» sui empi e sui mari (l'Europa la guerra atroce, stupida ed inconcludente
Dal BpzsllgUna lettera di Vittorio Buttis

Cara « Aurora«
Intra

A mezzo tuo, caro vessillo di indimen
ticabili lotte di rivendicazione operaia, con
traccambio il fraterna e confortanti stinto 
inviatomi dall’ultimo Congresso Intercol- 
legiale.

Confortante perchè, su questa terra ove 
pur il misero logorato dalle fatiche segna 
la vana America, manca il soffio di ogni 
sana idealità economica - politico - sociale; 
ed i pochi fedeli all’ideale nostro riman
gono paralizzati, per l'impossibilità di 
compiere opera fattiva di propaganda. 
Unico conforto è per noi il ricordo dei 
compagni, che ci ricordano le primitive 
difficili lotte, alle quali abbiamo data, 
con viva fede, la nostra modesta, costan
te attività.

Il saluto m'è più cara, in questi mo
menti in cui l’Europa, che noi portavamo 
qui ad esempio di proseguimento di civiltà 
s’è cacciata nella barbara guerra, che ci 
fa avvilire di fronte a questi indigeni e ci 
fa sanguinare il cuore per le dure conse
guenze dell'immane macello.

Onore a voi tutti compagni d’Italia, 
che sfidate ire e persecuzioni di potentati 
e traviati dalle nostre file, per tenere alto 
la bandiera dell'Internazionale, insistendo 
perchè l’Italia conservi i suoi figli alle 
pure lotte di redenzione umana.

Con voi e per l’ideale, oggi e sempre, 
con il più vivo affetto.

Fraternamente tutti vi saluta il vosero 
affezionatissimo compagno

BUTT1S VITTORIO 
San Paulo (Brazil) 1-3-15.

Fraternamente per tutti i compagni ripe
tiamo a Vittorio Buttis il saluto memore e 
grato ; assicurandolo che seguendo il suo 
esempio di sacrificio generoso e devoto fa
remo modestamente ma tenacemente il no
stro dovere contro la barbarie militaristica 
ed i risorgenti conati della reazione con
servatrice.

L’Aurora

Dall’flniErica del Nord
Barre Vermont

Nella metropoli del granito
sono in sciopero 5000 operai

Col 1 marzo gli scalpellini del Vermont, 
hanno incrociato le braccia, per la richiesta 
di nuove migliorie e diminuzione di ore di 
lavoro.

Le trattative intercorse fra operai e pa
droni non diedero esito definitivo. Cosicché 
in una assemblea tenutasi sabato 27 febbraio 
dopo le contro proposte da una e dall’altra 
parte, la maggioranza lespinse le offerte 
padronali.

Per rendervi' edotti nel modo con cui 
venne ingaggiata la lotta, dovrei rubarvi 
troppo spazio. Mi limito solo ad accennarvi 
che lo sciopero entra in una fase poco sod
disfacente per il dissenso che separa gli 
italiani e spaglinoli dalle varie gradazioni 
di inglesi. E’ doloroso, ma purtuttavia era 
doveroso. Gli inglesi sarebbero disponibili 
ad accettare le otìeite, ma vi sono gli altri 
che sono tenacemente avversi, c -vogliono 
la lotta ad oltranza.

Tale stato di cose ha creato da parte del 
sangue latino quello spirito di ribellione, 
che sovente è capace di esplicare. E come 
un sol uomo, previa riunione preparatoria 
al Sociaiist Biodi, si sono recati alla riu
nione disposti a non subire la sopratlazio- 
ne che i diligenti volevano far subire alla 
massa; e cosi tolsero dalla presidenza I urna 
che doveva servile per la seconda votazio
ne, togliendo coiueguenteniente il diritto di 
proclamare ogni e qualsiasi risultato all’in- 
fuoil del prima voto.

Quedo '.h.: potrà avvenne non ve lo po
trò due che in alti a ima L'entusiasmo è 
indescrivibile; la massa italiana e spagnola 
ha pecco, so le vie della citili con la musica 
in testa alliuipouente corteo e nonostante 
la gioì naia rigidamente fredda si e voluto 
tenere un comizio all’ aperto nel giardino 
pubblico con imiiirnsa lolla.

Vi loriò informati di quanto seguirà.
Voglio sempre A. Cai diut.

Baile Vermont, Marzo 1915-

Bologna- Montecchio: due elezioni trion
fali per il partito socialista italiano. A 
Montecchio contro la bella figura di Gio
vanni Zibordi si era presentato un con
servatore agrario.... neutralista dott. Pa
rodi, molto ricco'. Risultato". Zibordi eletto 
con 1700 voti di maggioranza. A Bologna 
in sostituzione di Alberto Calda i socia
listi portavano Umberto Brandii il pre
sidente e condottiero dei medici condotti 
ai quali ha insegnato fra l’altro il boicot
taggio. Contro di lui si levava un nau
frago di molte tempeste, non tutte poli
tiche, l’ex deputato clerico - libero ■ demo 
Marescalchi. Risultato-. Brunelli eletto con 
2700 voti di maggioranza; 2000 in più 
di quelli avuti dal Calda nell’ottobre 1913.

Il socialismo è morto perchè vile, dice
vano gli interventisti; è finito perchè pu
trido, vociavano elegantemente i fuorusciti 
Monicelli dell’idealismo...... agrario ed
industriale italiano. E proprio nella città 
del-... Resto del Carlino, dopo dieci mesi 
di amministrazione municipale e provin-

Congresso dei Circoli Operai
BAVENO - 28 fflarzo 1915 - Ore 9 ant. - BAVERO

ORDINE DELt GIORNO

i. - Relazione morale e finanziaria 1914. 4- -  Circoli e la Legge contro 1’Al1
coolisme.

2. - Reciprocità dei servizi amministra
tivi e di consulenza colla Federa- 5. - Rinnovazione delle cariche sociali.

"¿iòne delle Cooperative. -t-er... 1
6. - Proposte e voti eventuali.

3. - Azione dei Circoli pei bisogni 
economici attuali del proletariato. o

Al Congresso possono partecipare tutti i Circoli al corrente collo quoto 1914, 
i quali aderiscano anche per l’anno in corso.

Sono sfate spedite fin dal 15 scorso 
le circolari in piego raccomandato a tutti 
i Circoli federati. La circolare contiene 
l’ordine del giorno del Congresso, una 
diffusa relazione morale, il bilancio d’e
sercizio Gennaio 1914 - Marzo 1915, e 
la situazione patrimoniale.

I rappresentanti sono Invitati a 
trovarsi puntualmente alle ore 9 presso 
il Circolo Operaio di Baveno.

I membri del a Commissione Ese
cutiva debbono essere a Baveno alle ore 
8 per una riunione preparatoria.

I componi di Baveno hanno pre
disposto nella sede del loro Circolo per 
la refezione di mezzodì ai congressisti, ai 
quali porgono il saluto augurale di buon 
lavoro.

federazione Inlercollei. Socialista
I men bri del Consiglio Federale 

sono convocati domenica 4 Aprile alle ore 
14 in Gravellona-Toce presso la Società 
Operala per discutere importante ordine 
del giorno.

1. Situazione sezioni
2 Rapporti colle sezioni assolane
3. Relazione dell'AURORA
4. Situazione politica nazionale
5. Varie

Interverranno anche i rappresentanti 
delle sezioni assolane.

La Voce replica, al solito,parlando di 
camarille socialiste e simili pulite cose; 
e pretendendo naturalmente naturalmente 
dopo ciò di essere trattata con cortesia.

Lo spazio ci impedisce di dare ora alla 
Voce la possibilità di assumere nei nostri 
confronti l'accusa meno vaga e più de
terminata.

Ma non perderà nulla nell’attesa'.
L'Aurora.

ciale socialista che ha turbato un’infinità 
— di interessi borghesi e piccoli borghesi, 

aggiogandosi allo sfruttamento coopera
tivistico così indigesto agli scrittori di 
bestie trionfanti ed agli spregiatori della 
tessera ch’ebbero cara e forse provvida 

■ fino a ieri, proprio nella grassa Bologna 
centro delle tirannidi socialiste di Mo
linello, di Crespellano ed altri siti ancora; 
il socialismo putrido e vile ha stravinto. 
Il conservatorismo puritano dov'era? dove 
erano gli interventisti rumorosi e bluff isti? 
In cantina: i primi a sognare la riscossa 
antisocialista, i secondi ad attendere la 
guerra rivoluzionarla e liberatrice. Vi 
sono rimasti. Il socialismo nell'ora tra
gica di miseria e di dolore è ancora in 
alto, ben alto; bandiera e speranza delle 
moltitudini lavoratrici. E’ il conforto no
stro, di noi gente piatta e senza ingegno, 
che perciò forse sappiamo intendere ed 
interpretare le aspirazioni delle folle.....

L’Aurora.
------- o-------

Il Congresso dei Segretariati 
di Emigrazione

Abbiamo dato in altro numero 
l’importante ordine del giorno votato dal 
Congresso tenutosi a Firenze nei giorni 
7-8-9 corr. mese, sulla grave questione 
della disoccupazione degli emigranti for
zatamente costretti in patria e dei lavori 
pubblici cui il governo non dà corso e 
le dà a spizzico in forma inefficace ed 
irritante.

Diamo ora minutamente le altre deli
berazioni del Congresso stesso:

Contro una misura partigiana.
L’VIII Congresso dei Segretariati laici 

di Emigrazione afferma la propria soli
darietà col Segretariato di Udine cui fu 
soppresso il sussidio sul Fondo dell’emi
grazione, e protesta contro la pretesa de
gli organi statali di negare ai dirigenti 
dei Segretariati la libertà di pensiero e 
di parola al di fuori delle proprie fun
zioni professionali.

Pel Comitato parlamentare.
L’Vili Congresso dei Segretariati laici 

di Emigrazione preso atto della relazione 
dell'on. Cabrini, plaude all’opera del Co
mitato Parlamentare prò emigranti, rin
grazia tutti i deputati aderenti ed in 
ispecial modo il Presidente on. Luigi 
Rossi e il segretario on. Cabrini per il 
loro zelante ed efficace interessamento.

Pel Corsi Magistrali di ¡-migrazione
L’VIII Congresso dei Segretariati laici 

di Emigrazione fa voti che i Corsi ma
gistrali di Emigrazione siauo estesi a 
tutta Italia ed intensificati.

Pel ricupero di bagagli e masserizie
L’Vili Congresso chiede che il Governo 

accordi lo svincolo delle masserizie e ba
gagli dei rimpatriatiti sino a che duri lo 
stato di guerra in Europa.

La questiona dei pane
All interrogazione scritta per i Consorzi 

Granarli presentata dall'on. Feltrami il 
Ministero ha così risposto:

« Per quanto riguarda la prima parte 
dell’interrogazione delFon. Beltrami, re
lativa alFinvocata costituzione di Con
sorzi! granarii mandamentali, occorre te
nere presente che i consorzii provinciali 
che attualmente funzionano, provvedono 
ad approvvigionare non soltanto i Co
muni la cui popolazione superi i 10 mila 
abitanti, ma anche i Comuni di popola
zione inferiore.

Non sembra, pertanto, necessaria la 
costituzione di Consorzii mandamentali.

Quanto alla seconda parte dell'interro
gazione, posso assicurare l’on. Beltrami 
che i Consorzii provinciali hanno facoltà 
di provvedere alla macinazione del grano: 
parecchi Consorzii si sono valsi di tale 
facoltà ed hanno di già fornite le farine 
ai comuni ».

Il Sottosegretario di Agricoltura 
Cottafavi.

In seguito a questa risposta per la pri
ma parte poco chiara e non conforme alla 
domanda posta, l’on. Beltrami aveva un 
colloquio col sottosegretario on Cottafavi 
e degli schiarimenti avuti dava comuni
cazione al Sindaco di Intra colla lettera 
seguente: |

Roma, 21-3-1915.

III. Sig. Sindaco
Intra

« Eccole la risposta dell’on. Cottafavi, 
Sottòsegretario ' altAgricoltura, alfa mia 
interrogazione per i consorzii granarii 
mandamentali di cui il Ministero non af
ferrò bene la prima parte.

Si sa benissimo che il Consorzio Pro
vinciale può approvvigionare anche i 
Comuni di popolazione inferiore ai 10 
mila abitanti, ma si è accennato alla po
polazione per rilevare che alle volte non 
ostante la minore popolazione, v’è la 
grande estensione che rende necessario 
il decentramento.

In seguito alla risposta scritta, parlai 
personalmente all’on. Cottafavi, il quale 
mi disse che per ragioni di contabilità 
il Governo non può consentire i Con
sorzi Mandamentali.

Una cosa è per il Governo avere 69 
contabilità, quante sono le provincie ed 
altro è averne magari 1500 coi mandamenti

Mi soggiunse che nulla impedisce, 
però, alle Provincie, nel fare le loro ri
chieste al Governo, di rappresentarle per 
località, ottenendo le spedizioni p. es. 
direttamente per Pallanza, Intra ecc. e 
nulla impedisce alle Provincie di costi
tuire dei comitati mandamentali ed altre 
intese fra il centro e la periferia.

Mi citò il caso della Banca d’Italia, la 
quale mentre ha le direzioni provinciali, 
non Impedisce a queste di tenersi delle 
Agenzie.

In quanto alla seconda parte dell’in
terrogazione, come vede, la risposta è 
esplicitamente favorevole».

Dev.
Avv. F. Beltrami.

Ritorneremo sulla questione.
L’Aurora.

----- o—-Per i sussidi alle famiglie dei richiamati
All’interrogazione dell’on. Beltrami il 

ministro della guerra ha dato una rispo
sta che lascia sperare molto poco.

Ne daremo il testo al prossimo numero.

LAVORATO Iti

Leggete e diffondete!’AVANTI!zzzzz Giornale del Partito Socialista



Il vii» ìim deiron BEllnuil illi tei piutei puMlhci in Provincia Pi toni
Dal resoconto parlamentare:

Seduta 17 marzo
Segue l’ordine del giorno dell’onorevole 

Beltrami :
» La Camera invita il Governo a stanzia- 

re i fondi necessari per i sussidi ed i mu- 
tui occorrenti ai lavori comunali in genere 
ed in specie a quelli delle provincie, come 
Novara, aventi un grande numero di emi- 
granti, forzatamente rimpatriati a causa 
della guerra europea ».

Essendo appoggiato, l’onorevole Beltrami 
ha facoltà di svolgerlo.

BELTRAMI. Non mi limiterò, onorevoli 
colleghi, agli interessi locali e non vi par
lerò, quindi solo degli emigranti e disoccu
pati che l’altro giorno si affollarono dinanzi 
al palazzo della sottoprefettura di Pallanza 
votando poi un relativo ordine del giorno; 
non vi ricorderò solo il telegramma allora 
a me spedito, mentre chissà quanti tele
grammi del genere furono spediti ad altri 
deputati ed allo stesso nostro illustre Pre
sidente per richiamare l’attenzione della Ca
mera, sopra il grave problema della disoc
cupazione.

Ed io ho innanzi tutto l’obbligo di ricor
dare che a breve distanza si sono tenuti 
due Congressi importantissimi, uno dei qua
li a 'Roma, il 27 febbraio scorso, quello 
cioè dei Comuni d'Italia in cui si è votato 
un ordine del giorno precisamente per in
citare la rappresentanza parlamentare a 
portar qui il grave tema della disoccupa
zione.

PRESIDENTE. Onorevole Beltrami, tutto 
questo esordio poteva risparmiarselo !... Non 
ha nulla a che fare con l’ordine del giorno! 
(Benissimo!)

BELTRAMI. Ho fatto questo esordio per
ché si sappia che non parlo solo nell’inte
resse della provincia di Novara, per quanto 
ad èssa si riferisca, in modo speciale, il 
mio ordine, del giorno.

Ed al Congresso dei Comuni del 27 feb
braio seguì nei giorni q e 11 marzo il Con
gresso dei segretariati dell’emigrazione in 
Firenze-, nel quale si chiese che si provve
desse seriamente agli emigranti ed ai di
soccupati.

Venendo al mio ordine del giorno, do
mando che si stanzino i fondi necessari per 
sussidi e mutui ai Comuni in genere e in 
specie a quelli delle provincie come Novara.. 
(Ahi Ahi) aventi un gran numero di emi
granti, forzatamente rimpatriati a causa 
della guerra europea.

Voi dovete ricordare, onorevoli colleghi 
che 1’8 di marzo, quando vi fu il famoso 
Consiglio dii Ministri, a tarda ora, nel qua 
le si trattò dell’incontro tra Giolitti e Ba
landra e tra Salandra e Bùlow, per mettere 
la foglia di fico (Qh! Oh! — Ilarità) ed al
lontanare il -sospetto che si fosse trattato 
di politica estera, venne fuori il comunicato 
ufficiale, nel quale si diceva che si era 
trattato di provvedimenti diretti ad ovviare 
alle conseguenze della disoccupazione in 
alcune province dei confine, derivante dal 
rimpatrio degli emigranti.

C1UFFELLI, ministro dei lavori pubblici. 
Proprio così.

BELTRAMI. Ebbene, sono lieto che in 
quella seduta abbiate trattato anche di 
questo argomento che, anzi sembrerebbe 
sia stato l’unico della seduta.

CIUFFELLI, ministro dei lavori pubblici. 
L’unico.

BELTRAMI. I giornali, organi del Go
verno...

VISOCCHI, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Quali sono?

BELTRAMI. Eh! Guai se cominciassi ad 
enumerarli! (Viva ilarità).

I giornali, dunque, dando ragione del de
liberato del Consiglio dei ministri, dicevano 
che si erano presi tali provvedimenti ri
guardo alle provincie di Vicenza, di Bel
luno, di Treviso e di Udine. Ed ecco per
chè sorse la dimostrazione davanti al palaz
zo della sottoprefettura di Pallanza, perchè 
si votò quell’ordine del giorno e perchè mi 
fu diretto il telegramma dal segretario della 
Camera del Lavoro di Intra: perchè, cioè si 
includesse nelle provincie di Confine che han
no bisogno di essere aiutate a causa della 
disoccupazione, anche la provincia, di ilo- 
vara.

CIUFFELLI, ministro dei lavati pubblici 
Quei provvedimenti riguardano indistin

tamente tutte le provincie, senza limitazione.

La strada di Gurro.
BELTRAMI. Cito un solo esempio tipico. 

Fra i 78 Comuni del mio Collegio v’è il 
comune di Curro, all’estremità della valle 
Cannobina, dove il miocollegio confi na con 
quello dell’on. Falcioni, comune composto 
esclusivamente di emigranti, i quali hanno 
sempre abbandonato il paese in primavera 
recandosi a lavorare all’estero, per non ri
tornarvi che in autunno.

Ebbene, il paese di Curro ha sempre da
to danaro allo Stato sotto forma di rimes
se dall’estero e di risparmio postale.

Badate, signori del Governo, che per mol
ti anni avete affrontato i maggiori bisogni 
del paese con le rimesse degli emigranti, 
perchè in Italia i due cespiti maggiori per 
le finanze sono quelli del movimento dei 
forestieri e delle rimesse degli emigranti.

Orbene, gli emigranti di Curro, tutti for
zatamente rimpatriati, chiedono i denari 
per la costruzione della loro strada carroz
zabile, che li colleghi alla strada provincia
le, per un evidente utilità pubblica e per- 
lenire coi lavori la disoccupazione.

Sono qui pronto a testimoniare, onorevo
le ministro, che voi, colle limitate disponi
bilità, avete tenuto presenti i bisogni della 
provincia di Novara e del circondario di 
Pallanza essendo nelle mie abitudini ren
dere omaggio alla verità, senza velo di 
parte. Ma dovete reclamare dal ministro 
del tesoro nuovi stanziamenti.

Noi del resto, poiché sappiamo che vi 
trovate di fronte ad infinite richieste, non 
vi domandiamo i denari per opere di là da 
venire, ma per quelle le cui pratiche sono 
di pronta attuazione, purché la burocrazia 
ci metta un po’ di buona volontà ed il mi
nistro del tesoro il denaro occorrente.

La framvia Intra-premeno
Ieri, per esempio, mi sono recato, insieme 

col senatore professore Mangiagalli, dal 
direttore generale della Cassa depositi e 
prestiti per sollecitare il finanziamento di 
una modesta linea ferroviaria da Info a a 
Premeno, i cui lavori potrebbero occupare 
gli operai di quella località, che reclamano, 
con tanta insistenza e giusta ragione, pane 
e lavoro.

Orbene, ci è stato detto chiaramente dal 
direttore generale commendatore Galli che 
la Cassa depositi e prestiti non può fare 
miracoli ; la Cassa può dire ai rappresen
tanti dei due rami del Parlamento : a che 
serve che sollecitiate il mio intervento quan
do mi mancano 1 mezzi ? (Interruzioni).

PRESIDENTE. Ma veda di concludere, 
onorevole Beltrami !

BELTRAMI. Senta, illustre Presidente, 
ieri quando io e l’onorevole senatore Man
giagalli, abbiamo lasciato la Cassa depositi 
e prestiti, sconfortati per la mancanza dei 
mezzi finanziari, siamo corsi col nostro 
pensiero a lei. (Oh! oh! Si ride).

Dovete sapere, onorevoli colleghi, che il 
nostro onorevole Presidente è anche presi
dente del primo istituto di risparmio 
d’Italia, cioè della Cassa di risparmio di 
Milano, e quindi corre alle volte il pensie
ro a lui per le deficienze dell’erario dello 
Stato....

Ha fatto cosi l’onorevole Falcioni per la 
ferrovia Domodossola-Centovallina che, mi 
si dice, ha potuto essere finanziata col sus
sidio della Cassa di risparmio di Milano. '

Ma il Governo che fa? Dice sempre che 
non ha danari ; però se disgraziatamente 
gli eventi dell’ attuale conflitto europeo, 
avessero messo l’Italia nella necessità di 
mobilitare l’esercito sino dallo scorso ago
sto, come la vicina Svizzera, come avrebbe 
provveduto ? Perchè la mobilitazione, tutti , 
lo sappiamo, verrebbe a costare tutti i giorni 
dei bei milioni !

Ora io dico....
PRESIDENTE. Onorevole Beltrami, non 

faccia divagazioni inutili ; venga al suo or
dine del giorno !

BELTRAMI. Ci sono, perchè col mio 
ordine del giorno domando gli stanzia
menti necessari per mettere il Ministero 
dei lavori pubblici e gli altri Ministeri in 
condizione di finanziare le opere pubbliche. 
E dico : se aveste dovuto provvedere alla 
mobilitazione, li avreste trovati i milioni, 
e allora perchè non li trovate per far fronte 
alla disoccupazione?

Badate che la miseria è giunta al punto 
che gli affamati invocano la mobilitazione, 
non per andare alla guerra, ma perchè di
cono : se ci richiamano, alle caserme ci da
ranno da mangiare. (Ooooh!)

Vedete, siamo a questo punto. (Interru
zione del deputato Lembo). Proprio cosi, ca
rissimo collega Lembo, non ostante i suoi 
dinieghi....

DI SANT’ONOFRIO. In tutta l’Italia sia
mo in questa condizione. Non è solamente 
la Provincia di Novara che ha bisogno ; 
tutta l’Italia vuol danari.

BELTRAMI. Ripeto che questi bisogni 
esistono realmente, e sono contento che me 
ne abbia data conferma l’onorevole Di San- 
t’Onofrio, che non è l’ultimo fra i deputati 
e fu ministro.

Credetelo si patisce la fame.... ( Interru
zioni ). Non esagero niente.

PRESIDENTE. Onorevole Beltrami, le 
ripeto ancora una volta di venire al suo 
ordine del giorno. Vuol proprio farmi in
quietare ?

BELTRAMI. Tutt’altro; ci vengo subito 
al mio ordine del giorno, non dubiti.

Orbene il problema più incalzante, ca
rissimo e simpaticissimo onorevole Presi
dente, (Ooh! ooh!-Si ride) il problema più 
incalzante è quello della disoccupazione.

Badate che io non invoco lavori in base 
a leggi nuove, ma soli quelli che dovreb
bero eseguirsi in base alle vigenti leggi. Ne 
va anche di mezzo il prestigio del Parla
mento. •

Potrei fare una statistica e dimostrare 
matematicamente che in base alla legge 
tale, alla legge tal altra, dovrebbe eseguirsi 
il tale ed il tal altro lavoro; e non ese
guendosi il paese può giustamente dirci che 
è inutile che facciamo qui delle leggi per 
metterle poi negli archivi a dormire.

Vedo qui un decano del Parlamento, 
l’ottimo amico e collega onorevole Romanin- 
Jacur; ebbene domandate a lui se non ba
sterebbe eseguire i lavori per la navigazione 
da Milano a Venezia, per risolvere la disoc
cupazione in tutta quella plaga.

Il popolo italiano è buono, onesto e labo
rioso : esso non domanda di vivere l'elemo
sina sul bilancio dello Stato, ma dice 
soltanto : in mezzo al presente conflitto eu
ropeo immane e scellerato, che ricacciando 
in patria gli emigranti ha aumentato la di
soccupazione, ci si dia del lavoro. Gli emi
granti vogliono ed hanno ragione che ri
torni a loro, sotto forma di lavoro, la 
millesima parte di tutte le loro rimesse 
dall’estero in oro ed in argento, colle quali 
essi hanno finanziato per tanto tempo lo 
Stato, le industrie, l’agricoltura ed i com
merci. Si restituisca quest’anno agli emi
granti, sotto forma di lavoro, ciò che hanno 
dato da anni ed anni alla madre patria.

PRESIDENTE. Non so come ella possa 
dire che le rimessa degli emigranti vadano 
allo Stato.... (Ilarità).

BELTRAMI. Sono lieto delle interruzio
ni del nostro Presidente : perchè il mio 
discorso, con le sue notevoli interruzioni 
acquista valore. Purtroppo gran parte delle 
rimesse vanno al Governo sotto forma di 
tasse dirette ed indirette a poco rimane al 
lavoratore. Ma ripeto che sono lieto delle 
interruzioni dell’onorevole Presidente che 
interpreto così : caro amico e collega Bel
trami, abbia calma, e vedrà che l’onorevole 
Ciuffelli, rispondendo, 1’assicurerà di tutti 
gli stanziamenti necessari, come, la scorsa 
settimana, l’onorevole Visocchi le disse che 
avrebbe dato il personale necessario al 
Genio civile di Novara.

M’auguro che questa sia la risposta del
l’onorevole ministro nell’interesse dell’intero 
paese.

Avete di questi giorni, onorevoli colle
ghi, manifestate la vostra grande maggio
ranza in altre deliberazioni da noi socialisti 
naturalmente non condivise; ebbene, siamo 
ora unanimi a favore delle classi lavora
trici, dando loro pane e lavoro. ( Approva
zioni ).

La risposta del Ministro 
(seduta 20 marzo)

L'on. CIUFFELLI min. dai lavori pubblici, 
rispondendo ai numerosissimi oratori (più 
di 50 con altrettanti ordine fiel giorno) ri
spose genericamente raggruppando in una 
risposta i varii oratori sullo stesso argo
mento.

Ed al gruppo di oratori come all’on. Bel
trami, sui lavori pubblici e la disoccupazio
ne ebbe a dichiarare che si provvedeva ad 
aumentare gli stanziamenti necessarii. Ed 
in cosi dire ebbe a passare un foglio al 
Presidente della Camera, come quando si 
presentano dei disegni di legge; di guisa 
che i deputati in coro esclamarono : »Ha 
presentata la legge per nuovi fondi ai 
lavori pubblici ed alla disoccupazione !» 
(Approvazioni).
L’on. Beltrami sul processo verbale 

( seduta 20 marzo )
PRESIDENTE. L’on, Beltrami ha chiesto 

di parlare sul verbale. Ha la focoltà,
BELTRAMI. Quando, sul bilancio dei 

lavori pubblici, accennai alla necessità di 
stanziare i fondi occorrenti, in sussidii e 
mutui, ai lavori pubblici e domandai all’ o- 
norevole Ciuffelli se era vero che nel Con
siglio dei Ministri dell’8 corr. si era delibe
rato in merito, mi rispose di si.

E ieri nel discorso di replica ai varii 
oratori, nel confermare la risposta datami il 
17 corr. tutti abbiamo ritenuto che presen
tava il reL’tivo disegno di legge, perchè in 
ciò dire passava un foglio all’on. Presiden
te. Ma nel resoconto sommario ufficiale 
della seduta di ieri, non v’è alcuna traccia.

Credo che una volta che l’on. Ministro 
ha dichiarato di presentare, come alla Ca
mera è sembrato, un disegno di legge che 
viene in aiuto ai lavoratori, sia bene ren
derlo di pubblica ragione a tranquillità dei 
lavoratori stessi.

CIUFFELLI ministro dei lavori pubblici. 
Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ha la facoltà.
CIUFFELLI. L'on. Beltrami e la Camera 

sono caduti in equivoco : non ho presentato 
un’apposito disegno di legge, ma delle note 
di variazione in aumento ad alcuni capitoli 
ael bi melo dei lavori pubblici.

PRECIDENTE. Do atto a verbale.

Al Willo Provineiale li Ita
<11 sottoscritto interroga 1’ on. Prefetto 

e Fon. Presidente della Deputazione 
Provinciale per avere notizie della disoc
cupazione nella Provincia di Novara, 
delle opere statali, provinciali e comu
nali che possono alleviarla e della pro
cedura colla quale si intende affrettarne 
l’esecuzione».

Beltrami.

11 Consiglio Provinciale è convocato 
per lunedì 29 corr. Riferiremo.

Ornavasso
Il riuscitissimo convegno operaio mandamen
tale.

All’appello della Camera del Lavoro una 
folla di operai e di cittadini intervenne da 
quasi tutti i comuni del Mandamento.

Quando alle 14,15 arrivò in paese il 
compagno Battista Maglioni non era an
cora disponibife il locale, perchè il Sotto
prefetto aveva risposto alla comunicazione 
del Sindaco dicendo non potersi tenere la 
riunione. Ma, venuta la risposta favorevole 
della Società Operaia, in pochi minuti il 
vasto salone sociale si stipò letteralmente. 
Ed il Convegno Comizio ebbe principio e 
si chiuse senza incidenti... e disordini che 
sarebbero stati provocati dal divieto che 
avesse costretta la folla ad andare in piaz
za. Il buon senso ha prevalso ed ha gio
vato alla serietà della manifestazione.

Parlò dapprima lungamente B. Maglioni 
ricordando l'opera svolta dalla Camera del 
Lavoro e l’opera da svolgere col concorso 
energico della classe operaia in riguardo 
ai problemi annunciati: i lavori pubblici, pa
ne, elezioni invernali.

Apertasi la discussione parlarono i comp. 
Morosi di Miggiandone, Tedeschi di Anzola, 
Acerri di Mergozzo, Fovanna di Premosel- 
lo, tutti concordi nell’affermare la necessità 
che le pratiche dei lavori progettati abbiano 
sollecita attuazione.

L’affollato comizio approvò quindi una
nime l’ordine del giorno deliberato dome
nica l’altra al Convegno di Lesa e l’invio 
di un telegramma ai deputati Falcioni e 
Beltrami per la costruzione del secondo bi
nario Arona-Domodossola.

Dopo di che il comizio riuscitissimo si 
sciolse in perfetto ordine.

11 telegramma agli on. Falcioni e Beltra
mi venne tosto spedito.

u Convegno imponente emigranti associa
zioni mandamento confida solerzia deputa
to... inizio lavori specie secondo binario A- 
rona-Domodossola »

In risposta, l’on. Beltrami ci comunicava 
che Fon. Falcioni ha-pure trattata la que
stione nel suo discorso sul bilancio dei la
vori pubblici.

Abbiamo sott’occhio il testo e ne daremo 
al prossimo numero alcuni brani significa
tivi per dimostrare ai lettori ed agli elet
tori che anche i conservatori quando non 
sono al banco del governo, fanno la voce 
grossa quasi come i sovversivi....

B51-;» echio
Calma e fiducia.

Anche a Falcioni gli affamati e i disoc
cupati di Bracchio hanno rivolto la pre
ghiera per essere aiutati ma il gran uomo 
che non conosce la miseria non si è degna
to di rispondere agli straccioni suoi elet
tori; egli è troppo occupato a fare gli inte
ressi dei signori capitalistici. (Ne ha accen
nato alla Camera N. d. D.)

Chiovenda che non si trova così in alto, 
si è degnato di una risposta, scrivendo al 
comp. Corninoli :

« Esorti i suoi compagni a tenersi calmi 
e fiduciosi ».

1 consiglieri comunali invitati a dare le 
dimissioni giuocarono a scaricabarile dan
do la colpa alle autorità superiori. Ma, di 
grazia:, se non possono far nulla, che ci 
stanno a fare ? lascino che vengano i pre
fetti a comandare e calmare chi ha fame. A 
Bracchio, niente fame.

E’ arrivato trafelato da Milano il signor 
Donna con L. 25, e la fame è scomparsa 
I bottegai continueranno a mettere i crediti 
sui libri e gli operai che non avranno da 
mangiare si stringeranno la cintola, ma 
per lo meno il comune di Mergozzo avrà 
la consolazione di non avere un Commisa- 
rio Prefettizio. Il sig. Donna ha potuto ri
tornare felice a Milano contento e lieto che 
un terzo terzo elettori suoi gli abbia ricon
fermato il mandato di rimanere in carica.

Tra questi 19 elettori erano di quelli 
che furono del parere delle dimissioni ma 
poi per non urtare il Comandante di Brac
chio hanno usata la doppia fàccia.

Contenti loro, contenti tutti. Verrà il gior
no in cui dovranno recitare il mea culpa. 
Ad ogni modo calma e fiducia. Se i tede
schi verranno a Bracchio chissà che essi 
abbiano da essere un po’ più umani e sen
tano anche la voce di coloro che hanno fa
me e chiedono Pane e Lavoro; perché I 
consiglieri comunali meati di qui non sen
tiranno mai.



Camera del Lavoro d’Intra
Segretariato operaio e d’emigrazione

Piazza del Macello (Casa del Popolo)

Hanno votato sussidi
al nostro Segretariato i Comuni di: AN- 
ZOLA L. 10, GRAVELLONA-TOCE 50, 
CARGIAGO 20, VIONONE 20, SUNA 25, 
CANNOBIO 100, ORNAVASSO 10, CA
SALE CORTE CERRO 20, OMEGNA 100, 
INTRA 250, CRUS1NALLO 25, AR1ZZA- 
NO INF. 20, ESIO 10, ROVEGRO 20, 

■GURRO 20, FALMENTA 10, ZOVE- 
RALLO 20, TRAFFIUME 10, BEE 15, 

•Comune di Sant’Agata (Cannobio).
Totale L. 765.
La Commissione esecutiva è con

vocata per martedì sera. Nessuno 
manchi.

I fonditori si organizzano.
Domenica scorsa alla Camera del 

Lavoro ebbe luogo una numerosa as
semblea di operai fonditori dello Stabi
limento Zust, i quali sentita la relazione 
del segretario della Lega Metallurgica 
diedero in massa la loro adesione alla 
organizzazione. «i.

Diamo il benvenuto a questi nuovi 
compagni augurando che sappiano re
stare fedeli nei quadri sindacali, dove 
potranno preparare le forze e le co
scienze per le rivendicazioni legittime 
di classe.

Per i lavori in montagna
Al Convegno di Trobaso venne data 

comunicazione dei progetti preparati dai 
Comuni di Rovegro e Cossogno, dietro 
suggerimenti del prof. Savazzini.

Interessato della pratica Fon. Beltrami, 
provocava dal direttore generale delle fo
reste comm. Sansone questa lettera di 
chiarimento :

Roma, 20 Marzo 1915. 
Onorevole Avvocato,

< Nel comunicarle che il Consiglio di 
amministrazione del demanio forestale di 
Stato, è, in massima, propenso a sussi
diare le sole opere di vero miglioramento 
dei pascoli montani (spietramento, rinet
tamento della estesa erbosa, costruzione 
delle stalle ed abbeveratoi ecc.) devo 
soggiungere che i progetti allegati alle 
domande dei Comuni di Cossogno e 
Rovegro sono stati restituiti, affinchè ne 
vengano stralciati quei titoli di spesa che 
l’Azienda non può sussidiare (migliora
mento e manutenzione strade, restauro 
fabbricati) e siano riprodotti completati 
da una planimetria dei pascoli e dall’a
nalisi dei prezzi unitari.

Solo così il Consiglio suddetto avrà 
gli elementi necessari, per prendere gli 
invocati provvedimenti, che mi riserbo 
a momento opportuno di comunicarle.

Con la maggiore considerazione e di
stinti saluti ».

Dev.
A. Sansone.

Per non sembrare dei pessimisti pre
concetti vogliamo attendere che i Comuni 
di Rovegro e Cossogno riformino i loro 
progetti così come richiede la Direzione 
delle Foreste. Poi vedremo se si tratta di 
modificazione realmente necessarie, oppu
re di misure dilatorie consigliate dal...
vuoto di cassa. La solerzia del nostro 
deputato costringerà il ministero a dare 
od almeno a confessare i suoi propositi 
negativi.

L’Aurora.

L’esito delle elezioni probiviralì,
I risultati complessivi delle elezioni 

probiviralì pel Collegio Arti Edilizie di 
Pallanza seguite domenica scorsa det
tero per risultato l'elezione compatta 
dei candidati operai da noi presentati 
e cioè: Lagostina Giuseppe voti 162 - 
Martinella Pietro 162 - Fantoli Giacomo 
160 - Marchisio Giovanni 158 - Perazzi 
Biagio >58.

Si costituirono i seggi di Pallanza con 
votanti 30; di Lesa, 20; di Intra, 9 (I); 
di Omegna, 34; di Mergozzo, 69.

Non si costituirono i seggi di Can- 
nobio ed Ornavasso.

Gli elettori industriali i quali dove
vano nominare un loro membro diser
tarono completamente le urne.

Per quanto riguarda il concorso ope
raio diciamo francamente che poteva 
e doveva essere maggiore, nonostante 
si debba tener presente che le liste 
elettorali sono formate in modo molto 
strano, essendo molti gli operai non 
¡isrritt'.

A questo proposito facciamo noto che 
il Ministero di A. /. e C. ha diramato 
ai Comuni una circolare per spingerli a 
rivedere e completare le loro liste probi- 
virali. E vogliamo sperare che l’incita
mento sarà raccolto. Ad ogni modo 
l’anno prossimo provvederemo noi a 
richiamare operai e Comuni al loro 
dovere.

MOTIVI DI CRONO DI POLEMICO
PALLANZAIl nostro programma nella Società Operaia

Le dimissioni dei nostri Compagni 
alla Società Operaia hanno voluto prelu
dere ad un’ opera organica di lavoro 
che i Socialisti tutti debbono svolgere 
nelle Associazioni Mutue, in consonanza 
con il programma che va propugnando 
la Federazione delle Mutue, di comune 
accordo con la Triplice del Lavoro, Lega 
Nazionale delle Cooperative e Confede
razione del Lavoro.

E’ puerile la ragione che portano co
loro i quali dicono che nelle Associazioni 
Mutue non si debba fare della politica. 
Noi diciamo invece che in queste non 
si debba fare della politica prettamente 
socialista, repubblicana, monarchica, ecc. 
ecc., perchè tali Associazioni sono aperte 
a tutti, purché operai; ma che non si 
debba fare una politica operaia questo è 
assurdo.

Non è colpa dei socialisti, se chi dà 
tutto l’impulso e tutta l’opera a questa 
politica operaia sono anche e... special - 
mente socialisti ; vuol dire che il torto 
è... degli altri che di questa politica non 
si occupano.

Il programma della Triplice del Lavoro 
nel campo mutualistico è questo :

1. Spingere le Mutue a farsi centro di 
agitazione e di pressione perchè lo Stato 
stabilisca l’assicui azione obbligatoria contro 
l’invalidità e la vecchiaia, le malattie pro
fessionali, gli infortuni sul lavoro, la mater
nità e la disoccupazione.

2. Trasformare le Mutue in organismi di 
vera assicurazione con basi'finanziarie si
cure, costituite da sufficienti contributi degli 
associati, ed eventualmente dal concorso 
stabilito di enti pubblici (Comuni, Stato, ecc).

3. Di conseguenza le Società Mutue 
debbono fare la politica operaia di agita
zione dei suddetti problemi nazionali di 
Assicurazione Statale Obbligatoria e rifor
mare il proprio organamento tecnico e fi
nanziario anche costituendo consorzii am
ministrativi mandamentali, intercomunali, 
locali.

Questo essendo per sommi capi il pro
gramma nazionale, si deduce facilmente 
il programma nostro nella Società Operaia 
di Pallanza; e cioè:

Propaganda per le Assicurazioni Sociali, 
avviamento al Consorzio Mandamentale delle 
Mutue, adesione completa a tutte le inizia
tive e le agitazioni che interessano la vita, 
i bisogni e le aspirazioni della classe operaia 
organizzata nel movimento di classe (inizia
tive e opere della Camera del Lavoro e del 
movimento Cooperativo). Abolizione delle 
cariche onorifiche, inutili, e sempre dannose 
in piccoli centri come il nostro in cui la 
borghesia divisa più che da programmi 
politici da lotte personali non sono che 
l’espressione dell’impero dell’ una sull’ altra 
frazione.

Ecco perchè noi, non curandoci del 
certo insuccesso, nè della paura di sem
brar pochi, lottiamo col nostro program
ma raccomandandolo a tutti coloro che 
a questi nostri intendimenti si ispirano.

I nostri candidati sono:
ANTONELLI SOCINO
PEDRONI CARLO
RABUFFETTI GUIDO

Pallanza Marzo 1915.
La Sezione Socialista

Gurro
La nostra strada alla Camera.

Come risulta dal resoconto del discorso 
pronunciato sul bilancio dei lavori pubblici, 
l'on. Beltrami ha subito trattato la pratica 
della nostra strada. Peccato che i nostri 
reggitori abbiano perso tanto tempo per 
decidersi. Se si fosse pensato fin dall'estate 
scorso, forse saremmo arrivati a Roma 
prima che i fondi fossero esauriti.

Ma intanto occorre insistere senza stan
carsi mai.

Ora che il Collegio è completato au
guriamo che gli operai sappiano trarne 
profitto nelle controversie cogli indu
striali, e tengano presente sopratutto 
che senza organizzazione a ben poco 
può concludere il probivirato che pure 
è una utilissima e provvida istituzione.

La Camera del Lavoro.

INTRA
Casa del Popolo.

Sabato scorso si tenne l’assemblea dei 
soci approvandosi il bilancio 1914 e la 
relazione del Consiglio. Venne inoltre deli
berata la modificazione dell’art. 15 in merito 
alla validità delle assemblee di bilancio. Il 
seguito dell’ordine del giorno venne riman
dato a questa sera colla nomina del Con
siglio e dei Revisori, colla discussione della 
relazione Federazione Circoli e delle comu
nicazioni del Consiglio.

Circolo Concordia.
La «Voce» è diventata l’organo autoriz

zato della maggioranza non socialista del 
Circolo Concordia.

L’ex presidente Fontana che domandava 
riforme moderne allo Statuto è stato sosti
tuito, e con lui il Consiglio.

Attendiamo i commenti per commentare 
noi pure.

Alle elezioni probiviri 
di domenica scorsa parteciparono ben 9 
elettori, nonostante la Camera del Lavoro 
avesse dato modo alla Società Muratori di 
fare una efficace preparazione. Ecco un’al
tra associazione la quale è indicata per 
sottrarsi alla tirannide socialista ed allo 
sfruttamento della Camera del Lavoro.

Alleanza Cooperativa.
Domenica scorsa ebbe luogo l’assemblea 

sociale la quale approvò la relazione ed il 
bilancio 1914, completanto il Consiglio dei 
membri scaduti.

L’assemblea prese atto con soddisfazione 
della efficace opera svolta in quest’anno 
dalla Cooperativa a beneficio dei consuma
tori tutti.

Il pane municipale non si fa più?
Sembra che la Giunta sia venuta nella 

determinazione di troncare l’esperimento 
della panificazione quasi municipale. Ve
dremo ora quali provvedimenti intenderà 
adottare per portare ad un prezzo più di
screto il pane unico.... e sempre caro.

Intanto è probabile che l’Alleanza Coo
perativa continui per suo conto la maggior 
produzione finora preparata pel Comune. 
La cittadinanza ne sarà ben lieta.

Vertenza operaia riaperta.
La vertenza fra operai e gerente della 

Ditta Pirola, già Dacomo, che noi demmo 
nello scorso numero come conclusa, è in
vece tuttora riaperta e si attende l’inter
vento dei rappresentanti la Federazione 
Cappellai. Diamo per ora la notizia. A cose 
chiuse i comenti.

Sezione Socialista.
Lunedì 29 corr. alle ore 2o precise as

semblea dei soci. Nessuno manchi.

Cannobio
Le scemenze della VEDETTA.

Guardate un po’ a cosa conduce la fobia 
antisocialista. Domenica scorsa dovevano 
aver luogo anche qui le elezioni probiviralì 
del Collegio Arti Edilizie; e la Camera del 
Lavoro aveva provveduto alla affissione e 
distribuzione di manifestini illustrativi e di
sposto inoltre le schede stampate.

Gli operai non hanno votato non essen
dosi costituito il seggio. E la « Vedetta » 
tutta gongolante nota il fatto scrivendo che 
gli operai locali sanno ognuno per proprio 
conto farsi da probiviro e se ne infischiamo 
dagli incitamenti della Camera del Lavoro. 
Lo stato di involuzione senile in cui si 
trova il disgraziato corrispondente, gli ha 
impedito comprendere che la letizia sua 
era non contro la Camera del Lavoro, ma 
contro il Probivirato che è legge di Stato, 
voluta dal parlamento non socialista e....
becero.

Poveretto !

<■ ravellona-Toce
Cooperativa Scalpellini di Feriolo e dintorni.

Essendo andata deserta l’adunanza del 
14 corr. si avvertono i soci che l’assemblea 
di seconda convocazione avrà luogo alle 
ore 14 del giorno 28 marzo 1915 nel lo
cale della Società Operaia di M. S. gentil
mente concessa.

1 soci sono vivamente pregati di non 
mancare perchè in detto giorno bisognerà 
che ogni socio regolarizzi la sua posizione 

verso là società affinchè i liquidatori nomi
niti possano nel più breve tempo possibile 
procedere alla creazione del conto che do
vrà servire di base per la liquidazione del
la Società.
Cooperativa di Consumo.

Domenica 12 Aprile p. v. sarà tenuta 
1 assemblea ordinaria dei soci per discutere 
il seguente ordine del giorno:

1. Verbale e corrispondenza
2. Bilancio Consuntivo 1914
3. Nomina di tutte le cariche sociali
4. Varie

Il Consiglio.
V’ignone

Riunione operaia.

Venerdì scorso in Bureglio si tenne un’af
follata riunione nella quale B. Maglioni 
riferì sull’opera svolta dalla Camera del 
Lavoro per i lavori pubblici.

Segui una accalorosata discussione alla 
quale parteciparono operai e consiglieri 
comunali presenti, in riguardo alla Strada 
Trobaso-Bèe ed alla Tramvia Intra-Premeno.

Venne votato un ordine del giorno e de
legata una Commissione a portarlo al Sin
daco del Comune.

E da augurarsi che i Comuni interes
sati abbiano ad accordarsi tanto per la 
strada che per la tramvia, in modo che le 
pratiche abbiano ad avere più sollecito 
corso.

A proposito : il consigliere provinciale 
non ritiene suo dovere intervenire a met
tere a disposizione l’opera sua per conciliare 
gli interessi e le vedute contrastanti dei 
vari Comuni?

'Villadossola
In risposta ad un'anonima firmata “alcune 

mamme,, e diretta ai Consiglieri Socialisti.

Benché uno scritto anonimo sia privo di 
importanza epperciò di considerazione; pure 
abbiamo voluto indagare e darne qui una 
breve spiegazione.

E’ notorio infatti che qui a Villadossola, 
paese industriale ove vive un rimarchevole 
numero di famiglie di operai, impiegati, ecc. 
l’istruzione elementare lascia alquanto a 
desiderare.

Infatti mentre vediamo altri piccoli pae
selli provvisti della Quarta Elementare, la 
nostra Villadossola ha solo quest’anno messo 
una Quarta, diremo provvisoria; la quale 
classe è anche priva di beneficiati tanto da 
parte del Comune, quanto dal lascito Caso
letti.

E dire che la tassa di famiglia sugli ope
rai e impiegati, non è esigua; e che que
st’anno per colmo di riguardo alla già rile
vante tassa, venne ancora aumentata.

Già da alcuni mesi poi, una maestra tro
vasi sfortunatamente ammalata, e la sua 
classe, la 2 maschile, viene istruita dal 
maestro di 3 maschile, il quale nelle ore 
antimeridiane fa scuola ad una classe e nel 
pomeriggio all’altra.

Si può qui osservare il grave danno che 
subisce la 2 Elementare che per dei mesi 
ebbe ed ha ancora una sola mezza giornata 
d’istruzione, e quasi altrettanto la 3 trovan
dosi nelle stesse condizioni.

La Giunta Comunale interrogata in pro
posito ebbe a dichiarare che non si trala
sciò di fare le pratiche occorrenti verso 
l’ispettore Scolastico ed il Provveditore a- 
gli Studi, affinchè destinassero una maestra 
al posto della collega ammalata.

Il Comune si sarebbe sottoposto alla to
tale spesa piuttosto di lasciare la 2. senza 
insegnante, e si sarebbe nominata una mae
stra.

Ma pare che il Provveditore abbia rispo
sto che è in facoltà sua di nominare gli 
insegnanti; e siccome al momento non ne 
aveva disponibili non autorizzava il Comune 
a provvedere — neanche a spese del Co
mune stesso.

Se ciò è esatto, il biasimo per quest’ ul
timo caso va gettato a piene mani su coloro 
che approvarono una legge così insulsa.

Ma ci informeremo in proposito.
Il vecchiarello

Se il «Popolo dell’Ossola» non avesse espres
so dei dubbi sulla verità della nostra notizia 
circa il pezzetto di terreno appropriato dal 
signor Pirassi Ferdinando in cospetto della 
Via - Coloria, non tornerei sull’argomento 
dato che il Consiglio se n’è già occupato 
diverse volte.

11 suddetto giornale e per esso il suo 
corrispondente interroghino il Genio Ci
vile il cui rappresentante in questi giorni 
si trovava a Piedimulera.

Essi avranno una risposta spiegativa e 
identica a quella pubblicata sull’.Aurora» : 
che la roggia è di proprietà del Comune e 
non dei signori industriali consorziati; co
me volevano far credere.
Ben chiese del resto il Genio Civile se c’è 
un sottostante che fà opposizione; e sotto
stante più autentico del Comune chi c’é ?

Ed ora, o signori amministratori, del 
patrimonio comune, non vi resta che di 
sollecitare il disbrigo di codesta facenda. 
D'altronde la popolazione è prepensa a 
farla finita col ricorrere anche all’Autorità 
Superiore.



T’:t v«5ii o
La faccia di bronzo di carta g«-.nta.

Sul «Nuovo Sempione» e sulla «Vedetta» 
della settimana scorsa vennero pubblicati 
due trafiletti quasi identici in corrisponden
za da Baveno; i quali dopo aver dato la 
notizia che i lavori del nuovo porto erano 
già stati cominciati, terminavano così:

// saggio provvedimento del comune 
darà lavoro per alcuni mesi a molti ope
rai disoccupati.

Noi crediamo che ben poche polle capiti 
di trovarci di fronte a faccie toste simili a 
quelle dei nostri clerico conservatori, se 
dopo tutto quello che hanno fatto per im
pedire il compimento di una opera cosi 
necessaria oggi dopo il loro clamoroso in
successo hanno la grande disinvoltura di 
attribuirsene il merito.

Non vogliamo certo spendere molte pa
role per criticare questa loro disinvoltura 
chè non Io merita affatto e preferiamo pub
blicare i documenti che nella loro schiac
ciante evidenza dimostrano a qual punto 
possa arrivare la sfrontatezza dei nostri 
clerico conservatori.

Nella tornata del 30 Settembre 1914 il 
consiglio comunale di Baveno deliberando 
la riduzione del mutuo da 174 mila a 100 
mila lire faceva queste considerazioni :

Che i lavori inerenti alla costruzione 
(lei nuovo porto e della strada al torrente 
Valle Spessa non presentano alcun carat
tere di urgenti necessità.

Che l'attuale porto serve benissimo ai 
bisogni della popolazione e che la sua 
conservazione è reclamata da tutti i bar
caioli e dalla maggior parte della popo
lazione, mentre il nuovo porto distante 
m. 400 dal concentro del paese presenta 
difficoltà e pericoli per l’approdo delle 
piccole barche.

E per conseguenza di questi motivi il 
consiglio domandava l’autorizzazione alla 
G. P. A. per la rescissione dei contratti 
stipulati coll’impresa Bosisio e Ronchi.

Ma la Giunta Provinciale Amministrativa 
in adunanza del 24 Febbraio 1915 rispon
deva al comune di Baveno nel seguente 
modo :

Considerato che la necessità ed ur
genza della costruzione del nuovo porto 
fu ampiamente dimostrata con delibera
zione consigliare 15 maggio 1913; avver
so la quale nessuna opposizione venne 
presentata: che a seguito della costruzione 
del nuovo lungo lago il porto attuale 
è meno compatibile di prima col nuovo 
carattere assunto dalla località-, che la 
nuova ubicazione assegnata al nuovo 

CUCINA POPOLARE
INTRA - Via Giovanni De Lorinzi fi. 2 

Istituzione di vero carattere cooperativo, funzio
nante a vantaggio degli operai, escluso ogni 
scopo di speculazione.

Alimenti di prima qualità accuratamente cucinati 
ai puro prezzo di costo.

MKXU sscjMpro varialo
Aperta tutti I giorni dalle 11.30 alla 1 pel desina'«; 

e dalle ore 18.30 alle 20 per la cena.

I Circoli, le Cooperative, le Lentie e fatte le Associazioni Operale 
che abbisognano di starrpetl sì rivolgano alla Tipografia Pallanzese 
eve troveranno prezzi 'rodici ed esecuzione pronta di ogni lavoro.

Livori Commercisi! d1 lusso e Comnnl - Giornali - Opuscoli - Circolari - Cataloghi - Manifrstl ■ Cartoline - Roste

Si eseguiscono Stampati per Comuni, Opere pie, ecc.

porto presenta altresì secondo quanto ri
sulta a questa G. P. A. ricovero sicuro 
per le imbarcazioni le quali già al pre. 
sente ivi cercano riposo.

che quanto alla strada dall’abitato 
al torrente Valle Spessa ne venne pari
menti riconosciuta la necessità, talché ne 
fu promossa la dichiarazione di pubblica 
utilità-,

che fra la medesima per cui già e- 
siste un progetto approvato ed un decreto 
che ne riconosce la pubblica utilità, e l’al
tra nuova che il comune intende costruire 
per la quale ancora nessun progetto esiste 
non può lasciar dubbio che la precedenza 
sia da accordarsi alla prima.

che l'avvicendarsi dei vani partiti nel
l'amministrazione comunale per quanto 
possa portare variazioni nei crife i d’am
ministrazione e quindi nei programmi da 
attuare, non deve condurre alla estrema 
conseguenza di annullare i contratti sti
pulati dai precedenti amministratori nelle 
debite forme e colle volute garanzie, sen
za una grave ragione di pubblica utilità 
e di interessi generali che nel caso attud- 
le non esiste.

Veduto l’articolo 215 della Legge Co
munale e Provivciale, rinvia le delibera
zioni 30 Agosto e 15 Settembre 1914, con 
invito al comune di riprendere colia 
maggior sollecitudine e non oltre quindi
ci giorni della notificazione della pre
sente ordinanza, in serio esame la 
questione, facendosi carico delle suespo
ste considerazioni.

Nessun comento perchè guasterebbe. Per 
gente che davanti a una simile ordinanza 
non ha sentito, non solo il dovei e di 
dimettersi ma neppure il coraggio di pi de
stare, la faccia di bronzo è in caratiere.

Fieramosca.M. - — wm 1TI1— ir ru-Jimill«i

PICCOLA POSTA
£511 abbonati che hanno fitto 

l’ingrandimento.
Siamo stati personalmente a sollecitare la 

Ditta che è incaricata degli ingrandimenti. 
11 ritardo è dovuto alla gran mole di la
voro accumulatosi in questi ultimi tempi. Ma 
ci hanno assicurato che quanto prima in- 
comiuceranno ad inviarli.

Avvisiamo intanto che non riceveremo 
più fotografie per l’ingrandimento.

----- o-----
Ramate — Bertolotti Francesco. La sca

denza di Albertini D. di Granerolo 
mancandomi i dati l’ho portata al 31- 
12-15. Va bene? Saluti.

ùicevulo per rivendili:
Vezzo — Contini Pietro a saldo 20 

copie . . . . L. 0.7O
Villadosso'a — Sezione Socialista a 

saldo febbraio 1915 . . » 2.45
Gravelh-na— Sezione Socialista a 

saldo febbraio 1915 . . » 14.10
New Jorch — Cooperativa di

Consumo a saldo » 25.—
Ramate — Sezione Socialista a 

saldo 20 copie » o 80
Abbonamenti sos‘editori

Intra — Lega Arti Tessili 31-12-1915» 5.-
Lega Cappellai 31-12-915 » 5.—

Cireggio — Circolo Operaio 31,12,915» io.—

Rinnovazione abbin nienti
Lesa — Rodi Isidoro 31-3 15 . L. 3.—

Circolo Sociale 31-1-16 » 3.—
Stresa — Bugnola Luigi 31-1215 » 3.— 
Vogogna — Blai dóne Giuseppe 15-

915 ■ r ■ ■ ■ ■ ” 3--
.Cannobio — .X . . . » 1.50
Villadossola — Perinetti Matteo 12-

2 16 . . . . . » 3. —
Bèe — Sezione Soc.alista per 16

Soci 30-4-15 ...» 8.—
Suo i — Pera Angéfò 30-6-15 . « 1.50
Omegna — -Bacchetta Giùst ppe (so

speso) . . . . » 3150
tBaleastro Ferdinando. 31-1-16 » .3.—
Bacchetta .Uberto . . » 3.—

Miggiandone — Ressero Alberto
30:6-15..........................................» 1-50

Albo — Tedeschi Battista fu G.
306-15 .

Bozzet.i Francesco 30-6-15 » 
Crusinallo — Solai o Giovanni 31-11-15 
Fomarco — Crolla Francesco (sosp.)»

Bassi Pietro (sosp.) . »
Pallanzeno — Bargiga Luigi 15-9 15» 
Vogogna — Dora Albino 15-9’15 »
Suna — Rossi Vittorio 31-1.2 15 »
Milano — Prini Angelo 31-1215 ”
Unchio — Monsciani Vittore 31-12-15 
Corsolo — Rizzi Angelo 31,12,915 » 
Fort William — Minoletti Pietio

1.50 
3 — 
3 —
2.90 
o 90 
1-5°
1-5° 
3— 
6.—
.3 —
3 —

31,12,915 » 6.50
Susello — Garetti Antonio 31,3,915 » 0.75 
B[ganzólo — Dell’Oro Ugo 31,12,915 » 3.— 
Sasso — Lomazzi Gius. 31,12,915 « 3.—
Cannobio — Reschigna Giuseppe

31.129^5 ” 3—
Miggiandone — Bessero Beiti Am

brogio 30,10,915, nuovo » 1.50
Ornavasso -- Salina Crosa Angelo

1,4,1915 nuovo ...» 3.— 
’ Longo Domi Giovanni 31,12,915 » 3.—

Albo — Bianchetti Fermo 1,4.915 » 3 — 
Laveno — Locateli! Antonio 30,6,15 » 0.75 
Bureglio — Ffancioli Giacomo 31,

12-915..........................................”3—
Calasca — Conti Giovanni 31,12.915 » 3.— PARANZA - TIPOGRAFIA PALLANZE5&

Guiro — Dresti Antonio di Battista
1,4,916 nuovo ■ » 3.—■

Colini o — Circolo Operaio 31,12,15 » 3-^*| 
Ramate — Giroldini Francesco per

sappi. estero » 0.50 .
Cereda — Ragazzi Giovanni 30,4,15 » 0.507;
CrannaG. - Giulietti Pietro 31,12,15 » 3.— -
Pài lanza — Zucchi Gaetano 311-16 » 3 — -
Rovegro — Zeni Pietro fest.) 30 6-16 » 1.5a
Talonno — Circolo Unione . » 3.00 >

PRO “AURORA,,
Somma precedente L. 890.90'} 

Pisano — Avanzo bicchierata fra
Banda, Van:n e Giacomo L. 0.75-1

Lesa —Fra compagni dopo il Con
vegno Comizio Mandamentale .» 2.-» - 

Stresa — Alcuni cittadini prote
stando contro la nomina di G. Gu-
glielminetti a Giudice Conciliatore » 1.50':

• "'Villadossola — Avanzo bicchierata
e salutando il giocatore di boccie Va
rioletti -c. 55 — Dopo la conferenza, di

(Camillo Vitali 30 Fot. » 0.85 I
Vogogna — Dora Albino salutando

i compagni lettori ■" 0.10 I
Milano — Prini Angelo salutando i

compagni ,4 " 4-— I
Fort-Wifliam — Minoletti Pietro 

saluta Antonio Cerutti a Falmenta » O.5O-|
Nella sottoscrizione ultima da Fort- 

William furono omessii nomi di Pietro 
^Minoletti saluta gli amici a Falmen
ta, Cantoni saluta tutti gli amici. Ri- 
pariamo ora alla involontaria svista.

Cargiago — Latini Oreste saluta 
Bottacchi Pierino a Crusinallo c. 20; 
Chiesa Luigi, saluta Botta Guido e 
Biasin a Milano 20; Aluisetti Carlo 
contento di essere elettore 30; Se
zione Socialista salutando il caro 
.compagno on. Francesco Beltrami 20; 
Lomazzi Giuseppe saluta Botta Gui
do 20; Morisetti Carlo Pro «Aurora» 
io; Zucchi Franco Pro «Aurora» 20 
Ceretti Antonio saluta i suoi com
pagni a Crusinallo 20; Ducca Battista 
saluta i suoi amici a Rovegro 20 N.
N. 20. totale ”

Cannob o — Reschigna Giuseppe 
salutando amici e compagni tutti » 4.00'!

Miggiandone — Fra compagni do
po il Co ivegno operaio di Orna
vasso ” °-9° ■

Pallanza — Fra tramvieri dopo 
l’assemblea di classe ” °-55'ì

Luzzini Mosè importo talloncini 
dati consorzio ” I-~*I

Totale L. 901.10
Maglioni Battista - Direttore responsabili

federazione Cantine Sociali di ^ìradella
Rappresentante: ANTONELL! SOGNO - PALLANZA
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Pasqua di dolore e di VEpgogra
Quale Pasqua faremo o signori, nelle 

nostre case ? Non vi è Pasqua quest'anno 
maledetto, non vi è Pasqua per gli uomi
ni di buona volontà nel mondo, nè Pasqua 
di rose nè di pace : sarà Pasqua di resur
rezione solo il giorno che la ragione, la 
civiltà, la umanità avranno ripigliato lo 
scettro caduto loro dalle mani. Aiuti, aiuti 
l’Italia!... (Applausi entusiastici dei so
cialisti, silenzio sugli altri banchi)

Con queste parole Filippo Turati 
nell’ultima seduta della Camera Italiana 
chiudeva un suo vibrante discorso, con
tro la proposta del governo di riman
dare al i2 Maggio la riconvocazione dei 
deputati.

Ma la maggioranza credette invece di 
concedersi il riposo... pasquale che il 
buon governo volle fissarle. E riposa, 
attendendo che i destini maturino o 
per le vie diplomatiche o sui cruenti 
campi di battaglia, della più grande e 
gloriosa Italia. Attendiamo. Passerà 
questa Pasqua che è di dolore special- 
mente fra i popoli di guerra, di vergogna 
per tutto il mondo civile; altre si succe
deranno e diranno anch'esse la lotta 
atroce per la vita o per la dominazione 
violenta, delle classi e dei popoli, finché 
la sola vera pace del lavoro redento, 
del lavoro non più fonte di ricchezza 
sfruttata dei pochi, saprà dettare all’ u- 
manità le basi salde del diritto indistrut
tibile.

Dolorate intanto lavoratori in lotta 
col pane, emigranti che guardate oltre 
ai campi chiusi del lavoro ogni fecon
dati dal sangue di fratelli che uccidono 
i fratelli; meditate nelle case dove non 
è più la gioia, me la preoccupazione 
degli stenti e del più fosco domani; do
lorate e meditate, ma non per invoca
re ed implorare le mani giunte, la fron
te piegata la Pasqua che il mondo cri
stiano invoca invano davanti al simbolo 
del Cristo morto ; sibbene per prepara
re la energia e la consapevolezza per 
l’opera di liberazione dalla schiavitù 
economica, politica, sociale, che vi fa 
ad un tempo, vittime ed assassini!

L’Aurora.

IL BAVAGLIO
Era preveduto, benché non così presto! 

Dal giorno che la Camera, socialisti e 
qualche altro solitario esclusi, ha abdicato 
nelle mani del signor Salandra i pieni 
poteri, senza neanche insistere sulla data 
a termine (neppure il dicembre 1916!); il 
governo ha potuto disporre a suo libito 
delle garanzie statutarie.

1 comizi? privati ed in luoghi non pub
blici. La stampa? imbavagliata. Da merco
ledì 31 marzo è proibito stampare noti
zie di carattere militare (movimenti di 
truppe ecc ) persino scrivere che c’è la 
menengite cerebro-spinale nella caserma 
di Vattelapesca o che i soldati ( non si 
dice di quale arma) di stanza, poniamo, 
in una cittadina del Verbano, non sono 
proprio trattati coi guanti. Il lettore intel
ligente dovrà d’ora in poi leggere a ro
vescio: poiché siccome è d’obbligo di 
dire che la va benone, non avrà che ad 
interpretare in senso inverso!

Un bel giochetto, ma discretamente 
mortificante pei liberi cittadini ed anche pei 
tutori delle sacre, intangibili istituzioni.

La forza non è necessaria sia nella 
realtà; è sufficiente si creda, si debba 
credere che la forza c’è, perchè così pia
ce a padron governo ed è comunque il 
modo migliore per marciare e magari 
(chissà!) vincere.

Il popolo che subisce da mesi la pre
parazione spirituale e materiale fra gli 
stenti, che farà le spese della più grande 
impresa ; sarà libero, se mai, dopo di 
gridare e di protestare. Come ha fatto per 
la Libia, dopo che i due miliardi se ne 

sono iti col seguito di lutti e di crisi e- 
conomica.

Zitti dunque e lasciate fare: è la guerra! 
La guerra contro le libertà popolari in 
attesa del gran giorno della guerra oltre 
i confini liberatrice!

Sì perchè libererà molti disperati dalla 
fame e gli italiani, forse, dal bavaglio. Un 
po’ cara la liberazione....La politica estera.... dell’on. Beltrami

La «Voce» chiosava col solito spirito... 
di rapa l’nterrogazione annunciata dell’on. 
Beltrami. Valga a conforto (?) della rab- 
biosità canina antisocialista, questa lettera 
dei nostri compagni emigranti

Ginevra, 26 marzo 1915.
« Gli emigranti italiani residenti in Gi

nevra ringraziano il compagno Beltrami, 
per aver colla sua interpellanza alla Came
ra contribuito a far cessare un abuso Con
solare in riguardo alle visite mediche a pa
gamento; perciò plaudono all’opera indefes
sa che l’avv. Beltrami presta a pro dei 
suoi connazionali all’estero.

W. il socialismo ». Per gli emigranti 
Giovanni Podica 

rue Ancien Port. 6 
Geneve

Il CONGRESSO dei CIRCOLI OPERAI a BAVENO
Vorremmo dare più largo posto alla im

portante assemblea dei Circoli che si tenne 
domenica a Baveno, perchè meglio potesse 
risaltare il progresso lento ma sensibile che 
essi vanno segnando nell’ indirizzo sociale 
e di classe del loro movimento.

Basta considerare che in ogni paese vive 
un Circolo e che questo è sempre anche 
quando lo Statuto dica di no, un centro di 
attività politica o marcatamente proletaria e 
sociale o raramente perfortuna, conservatrice 
e clericaloide, per sentire l’importanza che 
ogni progresso anche lieve segnato in que
sti sodalizi si ripete secondo noi in altret
tanto miglioramento sindacale, politico, cul
turale della classe lavoratrice tutta.

Siano invece costretti a darne minuta
mente le deliberazioni.

Gli intErvenuti.
Quando alle io ant. il presidente Forti 

con vibrate parole di saluto ai rappresen
tanti e di richiamo alla tragica situazione 
europea dichiara aperto il congresso sono 
presenti i delegati dei Circoli di Baveno, 
Suna, Ghevio Alpino, Ghevio Lavoratori, 
lavorio Inferiore, Oltre.fiume, Colazza, 
Pisano, Prcmosello, Casale Corte Cerro, 
Crusinallo, Gravelloua, Campino, Some- 
raro, Crebbia (Tre Frazioni), Pedemonte, 
Montebuglio, Balliate, Cereda, Ferioio, 
Intra, Pallanza, (Jireggio.

Hanno aderito scusando l’assenza: Ome- 
gna, Barquedo, Gignese e Cicogna.

Sono inoltre rappresentati: la Camera 
del Lavoro, la Federazione delle Coopera- 
rative, la Fed. Int. Socialista.

L’on. Beltrami ha annunciato il suo inter
vento pel pomeriggio.

La relazione morale.
Forti che presiede riferisce sull'opera 

morale svolta dalla Commissione Esecutiva 
scadente, rimettendosi a quanto è detto 
sulla relazione scritta ed insistendo sulla 
necessità che l’azione di rinnovamento af
facciata al Congresso di Ramate possa al 
più presto essere iniziata nelle sue grandi 
linee.

Maglioni rileva che se la Commissione 
ha tallo poco nell’esplicazione del program
ma nuovo, ha però fatto molto nell’o
pera di sviluppo e consolidamente delle file, 
federali (42 Circoli con 4500 soci circa) 
nell’opera di assistenza, consulenza e pro
paganda. Pedroni presenta un ordine del 
giorno il quale precisa il criterio politico 
della Commissione. Parlano Paltoni, Ste- 
fanetta, Montini, quindi l'ordine del 
giorno Pedroni, viene approvato ad una
nimità :

Il Congresso mentre approva piena
mente Patteggiamento assunto dalla Com
missione esecutiva in occasione di agi
tazioni antiguerresche;

Fedarazione litolia Socialisti

I membri del Consiglio federale
sono convocati domenica 4 Aprile alle ore 
14 in Gravellona-Toce presso la Società 
Operaia per discutere un importante ordine 
del giorno.

1. Situazione sezioni
2. Papparti colle sezioni assolane
3. Relazione dell’AURORA
4. Situazione politica nazionale
5. Primo Maggio
6. Varie

Interverranno anche i rappresentanti 
delle sezioni assolane.

----- 0-----

Invitiamo le Sezioni a mettersi al 
corrente. Al prossimo numero ne pubbli
cheremo l’elenco indicando quali sono al 
corrente colle quote 1914-15, hanno versato 
l'importo per /’Aurora, hanno mandato 
[elenco dei soci.

si associa plaudendo alla coraggiosa 
lotta iniziata dal Partito Socialista locala 
e nazionale, contro la guerra e contro 
la reazione.

La Frazione finanziaria.
Le cif e sono confortanti: l’esercizio 26-1- 

1914 - 12 3-1915 da un’entrata ai 731.50 
contro un’uscita di L. 285.74; la situazione 
patrimoniale un attivo di L. 704.06 contro 
un passivo di L. 155.65 ; attività netta 
L. 548.41:

Riferiscono e discutono Forti, Pedroni, 
Maglioni, Cunioli, Aiman, Arluna ed altri. 
La relazione è approvata all’unanimità in
clusa la proposta di rinuncia al credito della 
Fed. verso V Aurora, che del resto era già 
stata prevista nella svalutazione al passivo.

HECiprocità dei servizi amministrativi 
e di consulenza colia Feder- delle CooperatiBE

Le conclusioni di Adreini, impegnato a 
Milano all’Assemblea del Consorzio Italiano 
delle Cooperative e che ha mandato al 
Congresso la sua calorosa adesione, sono 
svolte da Maglioni il quale aichiara che 
quanto si propone è già stato posto in atto 
dalla Commissione riconoscendosi prima 
la necessità e di poi la utilità della comu
nione dei servizi di consulenza ed ammi
nistrazione.

Forti comunica una lettera del Circolo 
di Suna il quale propone si incarichi la 
Federazione di iniziare per tutti o per 
gruppi di Circoli gli acquisti collettivi. E 
la discussione si svolge quasi completamente 
sul problema degli acquisti tra Forti, Ste- 
fanetta, Pedroni, Richiero, Paglia, Panieri, 
Cunioli. Un rilievo di quest’ultimo in ri
guardo all’attuale indirizzo della Casa del 
Popolo di Pallanza, presso la quale la Fe
derazione ha sede, provoca dal rappresen
tante di Pallanza la dichiarazione esplicita 
che nulla è negli intendimenti del nuovo 
Consiglio di ostilità contro l’organismo e le 
direttive divergenti della Commissione Fe
derale. Posto in votazione l’ordine del gior
no Adreani - Maglioni con una aggiunta di 
Forti viene approvato.

Il Congresso riconosciuta la neces
sità di dare pronta evasione alle richieste 
di indole contabile, tecnica e legale

ritenendo urgente ed indispensabile 
che i circoli abbiano ad addottare un chiaro 
ed uniforme sistema contabile, con un or
ganico servizio di ispezione.

considerato ormai maturo il tempo 
di esperimentare qualche acquisto collet
tivo a scopo di pratica propaganda, pel 
raggiungimento di questa utilissima tra
sformazione del metodo di rifornimento 
di tutti i sodalizi di consumo.

riconoscendo, che la nostra Fede
razione non potrebbe per il momento far 

fronte a queste necessità, mentre già vie
ne fatto dalia Federazione delle Coopera
tive e che essa è il vero ente adatto e 
specializzato

ricordando il nostro dovere di av
viarci alla fusione con queU’organismo 
che ha comuni gli scopi ed i bisogni

delibera: di affidare la contabilità 
ed il servizio di cassa alla Federazione 
delle Cooperative, e di servirsi della stessa 
per tutte le occorrenze contabili, tecniche 
e legali dei Circoli, augurando che ciò 
renda più pratica e sollecita l’auspicata 
fusione.

Affida al Consiglio della Federazione 
dei Circoli lo studio concreto per l’attua
zione graduale del programma degli ac
quisti collettivi da iniziare a cominciare 
dagli articoli di più facile esperimento.

E’ mezzogiorno e la discussione viene 
sospesa. Alle 14 si riprende e l’ordine del 
giorno viene invertito per dar modo ai de
legati che devono allontanarsi di parteci
pare alle nomine.

La Commissione Esecutisa
Vengono eletti tenendo presente tanto 

l’opportunità di rappresentarvi equamente 
i vari punti della regione, come la neces
sità che una parte con l’incarico di funzioni 
veramente esecutive si trovi in località vi
cine:
Bertolotti Francesco — Ramate (Omegna) 
Blanc Mario — Pallanza
Pondero Giuseppe — Ghevio (Arena) 
Ferrini Giacomo — Pisano (Lesa) 
Maglioni Battista — Intra (Cannobio) 
Mascagni Pilade — Intra

A presidente per acclamazione viene ri
confermato il rag. Giulio Forti.

Revisori dei conti sono nominati :
Pattoni Annibaie, Casale C. Cerro (Omegna) 
Fulcioni Aureliano, Invorio Inf. (Arona) ; 
Fovanna Carlo, Premosello (Ossola).

Prima della votazione Pedroni aveva dato 
conto del lavoro in corso per la iscrizione 
dei Circoli del Collegio di Borgomanero, e 
dichiarato a nome suo e di Adreani di non 
accettare più la carica di membro della 
Comm. Esecutiva per maggiormente dedicar
si ad altro movimento e far posto ad uomini 
nuovi. Pure per sua decisa volontà non 
venne incluso fra i commissari Pattoni 
Annibaie.

Azione dei Circo!! Operai 
pei bisogni Economici attuali del proletariato

Maglioni, relatore illustra brevemente la 
necessità che i Circoli diano appoggio fat
tivo alla Camera del Lavoro nell’opera che 
essa cerca di svolgere in beneficio e difesa 
delle classi operaie in questo triste periodo 
di depressione economica. Interloquiscono 
diversi rappresentanti e si approvano infine 
le conclusioni del relatore :

Il Congresso convinto che tutti i Cir
coli sono consci della grave situazione in 
cui si trova il nostro proletariato in con
seguenza della guerra europea; e del lo
ro dovere indiscutibile di concorrere 
nelle iniziative volte a procurare agli 
operai lavoro, pane ed assistenza e difesa;

li impegna a dare il loro appoggio 
fattivo alla Camera del Lavoro ed al Se
gretariato Operaio e di Emigrazione nel
l’opera di agitazione, di protesta, di pres
sione verso i pubblici poteri e special- 
mente verso il governo centrale il quale 
ha in modo insufficiente e tardivo rispo
sto alle legittime richieste delle classi 
lavoratrici.

I Circoli e la legge contro l'alcoolismo
Si dà comunicazione dell’adesione del 

dott. Nino Dosi già relatore lo scorso anno 
sullo stesso argomento al Congresso di 
Ramate. Il Congresso ricambia cordialmen
te il saluto.

Entra intanto l’on. Beltrami il quale viene 
acclamato ed è festeggiatissimo.

Paltoni Svolge quindi con calore e com
petenza la sua relazione sui danni deil’ al- 
coolismo. Conclude proponendo che i Cir
coli favoriscano la propaganda antialcoolica 
e rinuncino intanto allo spaccio degli alcoolici 
superiori ai 21 gradi come saggiamente e 
lodevolmente fecero già Suna, Baveno, Ol
trefiume, Pallanza.



Parlano Maglioni, Mont ni, Forti ed altri. 
E si delibera:

IL CONGRESSO
richiamandosi anche alle prece

denti deliberazioni moralmente impegnanti 
tutti i Circoli a cooperare nella lotta con
tro il flagello dell’alcoolismo.

ritenuto che molto più si potrà ottene- 
recolla modificazione in senso cooperativo 
delle loro basi economiche e tecniche;

considerato che l’opposizione alle 
disposizioni della legge contro l’alcooli- 
smo fu solo motivata dalla necessità di 
impedire intrusioni traverse delle autorità 
di pubblica sicurezza nella vita interna 
delle nostre associazioni, e che perciò 
esiste l’impegno morale assunto anche 
al Congresso di Ramate di rinunciare 
allo spaccio degli alcoolici superiori ai 
21 gradi,

invita i Circoli ad uniformarvfsi, non 
prelevando la licenza speciale imposta 
dal regolamento

impegna i rappresentanti a darne 
relazione alle assemblee, le quali saran
no tenute a deliberare in proposito e 
farne tosto informata la Commissione Fe
derale.

Come raccomandazione si invitano anche 
i Circoli ad abbonarsi al « Bene Sociale » 
giornale del movimento antialcoolistico.

Contabilità e Statuto
Maglioni propone ed il Congresso approva 

quest’ordine del giorno impegnativo per la 
Comm. Esecutiva.

« Il Congresso dà preciso incarico alla 
Comm. Federale di preparare sollecita
mente il tipo unico di contabilità e lo 
statuto modello e di sottoporli all’esame 
dei Circoli Federati sia in assemblee lo
cali che in riunioni intercomunali di 
segretari e di amministratori. »

Varie
'Paglia a nome del Circolo di Baveno 

presenta un ordine del giorno votato dalla 
loro assemblea, nel quale mentre si doman
da la preparazione dello Statuto unico, e si 
propone la esclusione recisa dai ruoli sociali 
degli osti e dei padroni. Viene rimandato 
a quando si discuterà in congresso straor
dinario lo statuto tipo.

Cu chiusura
Forti saluta i congressisti compiacendosi 

vivamente del buon" lavoro (svolto nella 
riunione. Augura di ritrovarsi presto nel
l’opera Feconda di applicazione delle delibe
razioni prese, opera che sarà tànto più 
pronta e più proficua quanto più presto 
cesserà il terribile flagello della guerra che 
altrove dissangua i belligeranti ed in Italia 
rende precarie e difficili le condizioni di 
vita del proletariato.

Maglioni ringraziando i compagni bave- 
nesi della cordiale ed affettuosa ospitalità 
esprime l’augurio che il proletariato di 
questo versante e specialmente i forti scal
pellini sappiano riscrivere nel movimento 
sindacale e nella lotta sociale le belle pa
gine di un passato non tanto lontano.

Il Congresso si chiude col grido unanime 
di: Abbasso la guerra !

Vivamente compiacendoci della ottima 
riuscita del Congresso e specialmente delle 
notevoli affermazioni di principi e di pro
positi iti esso fatte, confidiamo non sarà 
lontano il giorno del rinnovamento radi
cale in senso nettamente proletario e di 
classe dei Circoli Operai. Programma 
che noi riassumiamo in questa definizione 
lungimirante: «I Circoli Operai trasformati 
in Cooperative-Case del Popolo; ambienti 
di ritrovo, di onestò divertimento, di edu
cazione politica, di elevazione culturale 
dei lavoratori organizzati e di quanti non 
proletari hanno sposato la causa del pro
letariato .

Questo il fine, che è pur esso una 
tappa ed un mezzo nel programma delle 
rivendicazioni sociali: a noi, compagni, il 
lavorare con tenacia e devozione, fino alla 
vittoria completa. ,

L’Aurora.Fra i tranvieri cella “Vertano,,
Tornata da Roma la Commissione di 

Rappresentanza che si era ivi recata a 
sostenere le ragioni del personale da
vanti la Commissione Consultiva contro 
l’arbitrario agire della Direzione della 
Società; si convocarono in assemblea 
gli agenti e poterono dalla relazione loro 
fatta trarre motivo di compiacimento 
circa il prevedibile risultato della ver
tenza.

Noi pure vogliamo credere ad un 
risultato favorevole che chiuda le attuali 
vertenze e non ne riapra pei propositi., 
eliminatori della direzione, altri in avve
nire prossimo.

Comunque vigileremo in difesa del 
buon diritto degli agenti tutti.

Rilievi - Dibattiti - Interessi
ISTANTANEA

Quella mattina Giampiero Turati era 
fuori dei gangheri; doveva aver dormito 
sul fianco sinistro, o forse ricordava le 
vittorie socialiste di Bologna e Montecchio. 
Fatto sta, che quando il garzone di tipo
grafia gli'portò le bozze da correggere 
avvolte in un Avanti ! non seppe più con
tenersi :

« Pezzo di canaglia ! portare le mie 
bozze in giornali simili; ti farò licenzia
re ! » Il garzone corre ancora adesso. 
Giampiero gettò un'occhiata sul giornale 
socialista. Che?.... L’on. Morgari scrive 
da Losanna auspicando la Confederazione 
degli Stati Uniti d’Europa e del mondo...

Ma questa è la pace fatale, la rovina 
dei siderurgici e dei giornali nazionalisti 
italiani sussidiati dai fabbricanti di can
noni ! Aspetta che farrangio io; e giù : 
« Onorevole forsennato ».

L'occhio vigile di Giampiero passa alla 
prima pagina. Che è questo? Un articolo, 
che indirettamente risponde anche a lui 
circa la pretesa incocrenza fra la nostra 
opposizione alla guerra ed alle trattative 
italo - austro - tedesche.

Turati impugna la penna, rosso in volto, 
occhi fuori dell’orbita.

■ Fa per mettersi a scrivere, ma s’accorge 
della firma: Italo Toscani? Un senza 
patria che si chiama Italo ? Ma questo è 
il colmo!

Chi è l'imbecille che gli impose questo 
nome? Toscani poi, via; suo padre dove
va tralasciare di metterlo al mondo! Dato 
così sfogo al suo malumore, Turati scrive 
per oltre due ore. Quando alza il capo 
dal tavolo è raggiante. Per fortuna ci 
sono io, se no chissà cosa sarebbero ca
paci di fare questi socialisti. E datasi una 
fregatina di mani corre in tipografia a 
portare il suo parto. I compositori, dopo ■ 
il permesso del sig. Bertolotti che vede 
non esservi motivo di diffamazione, si 
mettono al lavoro. Giampiero salutando il 
proprietario della tipografia, esclama : 
« Vedrà, io scrivo serenamente, porto fatti 
ed idee; vedrà /’Aurora prossima, sarà un t 
cumulo d’ingiurie.... (le agili mani dei 
compositori estraggono caratteridalle casse 
e mettono insieme la prosa Turatiana : 
forsennato, buffonesca incoerenza, ridico
lo controsenso, spudorato nome, limite 
estremo dell’incoscienza, falsità, buaggini, 
idiota, stupidamente cieco, spudoratamen
te bugiardo, matti, cretini, imbecillità 
dogmatica, giornale più repugnante d’Ita
lia ecc. ecc....) al mio indirizzo. Bisogne
rebbe ingiuriare, ma io non ne sono capace, 
sono superiore io a certe piccolezze ! »

Accidenti !!!
C. P.

Questa briosa istantanea del compagno 
collaboratore, ci dispensa dalla dimostra
zione in fatto che volevamo dare al ragaz
zaccio della «Voce™ perchè ci ripetesse non 
più vagamente le educate qualifiche camor
ra e camarilla.

Recentemente dopo il venticinquesimo ar
ticolo sull’ organizzazione liberale ( senza 
quote nè segretari propogandisti questo è 
sottinteso; d’altronde non lo fa per nulla 
lui adesso l'esimio Giampiero il banditore 
del verbo liberale od antisocialista? ) il 
«Cittadino" ha buttato una secchiata d’acqua 
fresca sugli entusiasmi della «Voce» intrese 
con un articolo veramente scultoreo della 
«Voce» di Firenze.

Il proprietario della « Voce » locale ha 
risposto stizzito con parole chiare affatto 
concludenti.

Noi alla difiamazione continua che esso 
fa a carico del nostro partito rispondiamo 
una volta tanto invitandolo a precisare e 
non andare lontano nelle polemiche milanesi. 
Parli qui, di uomini nostri, di camorre nostre 
e precisi e citi i fatti, e sopratutto non abu
si di termini grossi e non si creda tutto 
lecito nel suo lurido vocabolario nei nostri 
confronti :

Perché il gioco potrebbe anche non durare 
più molto; ecco !

L’Aurora

I! mwirao fleiron. Falcioni
Riportiamo dal resoconto parlamentare 

alcuni brani introduttivi, che ci accontentere
mo di sottolineare, tolti dal discorso pronun
ciato dall’on. Falcioni in sede di bilancio 
dei lavori pubblici.

« PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’o
norevole Falcioni.

FALCIONI. Mi consenta la Camera bre
vissime considerazioni di politica ferrovia
ria, alle quali io fui indotto esaminando il 

grave problema, che da qualche tempo for
temente impressiona e preoccupa Governo 
Parlamento", e p tese: il problema della di
soccupazione

E’ ben vero che il Governo, con lodevole 
intendimento, ha cercato ogni mezzo per 
accelerare i lavori pubblici richiesti da prò- 
vincie, da comuni e da consorzi, facilitando 
anche la concessione di mutui di favore; 
ma, come spesso accade, vuoi per inerzia 
degli enti locali, ma più che tutto, per quel
l’infelice ingranaggio, che è la burocrazia 
centrale ¿Oh! —- Commenti)... le pratiche 
quando giungono a Roma si smarriscono 
nei meandri dei vari Ministeri. Allora noi 
quanti qui siamo, riceviamo dai collegi ri
spettivi, sollecitazioni continue e vibrate pro
teste.

Giorni sono mi perveniva dal mio colle
gio, che è assai tranquillo, politicamente 
parlando...

Una voce dall’estrema sinistra. Perchè ot
tiene tutto! (Si ride).

FALCIONI. ... assai tranquillo, nonostan
te che, badate, abbia la fortuna di aver per 
collega finitimo il buon Beltrami, che è for
te propagandista di fede e di azione (Com- 
menti — Si ride); mi perveniva dunque un 
ordine del giorno tendente a conseguire 
l’immediata costruzione di una strada, or
dine del giorno che veniva a questa pre
cisa conclusione « in caso contrario scende
remo in massa protestando con tutte le forze 
di cui disponiamo n (Commenti).

Onorevoli colleghi, voi che mi conoscete 
non da oggi, potete bene riconoscere che 
non parlo per desiderio di popolarità. Ma 
io sono il primo a constatare che queste ma
nifestazioni, talvolta inconsulte, tal’altrapos- 
sono essere legittime, quando le masse sono 
spinte a chiedere Iqvoro per ottenere II pane 
per se e per le famiglie loro. ( Commenti).»

Cosi ha parlato il costituzionale giolittia- 
no on. Falcioni dal banco di deputato", con
tinuando poi a sviluppare tutto un pro
gramma di lavori ferroviari pei quali oc
correrebbero milioni a parecchie diecine.

Noi osserveremo, prendendo atto delle 
dichiarazioni del deputato dell’Ossola a co
mento dell’ordine del giorno speditogli da 
Braccìno di Mergozzo, che se egli si fosse 
trovato al banco del Governo avrebbe ri- 
sposto come un qualunque Celesia, sotto- 
segreta, io all’interno, che le agitazioni sono 
il risultato delle mene dei soliti facinorosi.

Perchè così va il mondo... nell’ordine co
stituzionale.

In chiave di preparazione
Non riusciamo a comprendere perchè al 

« Cittadino » abbia fatto tanto specie la 
dichiarazione nostra, che noi astenendoci 
dal collaborare ai Comitati di prepara
zione civile, facciamo il nostro dovere, 
senza compiere un delitto. Per capacitarci 
dobbiamo pensare si sia creduto che le 
nostre opinioni e dottrine di ieri e di oggi, 
fossero da noi prese a prestito e professate 
così, senza convinzione.
L’Internazionale è fallita, sta bene (il « Cit
tadino » non è il primo e non sarà l’ultimo 
nella peregrina trovata); ma gli si potrebbe 
ribattere che è fallita come tutte le intese 
e le opere (di coltura, di educazione, di 
pacifismo) che la guerra ha interrotto. E 
risorgerà necessariamente, fatalmente.

E’ curioso intanto questo rimprovero di 
fallacia ad un movimento internazionale che 
era sentito, sentito appena, da una minoranza.

Ma intanto, ideologie a parte per l’oggi 
o pel domani, dice il « Cittadino », è do
vere di tutti cooperare^lla preparazione vigi
le ed armata della patria. Appartarsi è sterile 
come è indegno il chiamare patria la terra 
dove si ha pane e lavoro.

E se è indegno, di chi la colpa se non 
di coloro, che hanno costretto italiani a 
cercare altrove il loro pane; e che ad ita
liani costretti ora in patria lo negano e lo 
contendono? Abbiamo già detto che ci ri
conosciamo impotenti ad influire sulle sorti 
dell’avvenire nazionale prossimo; ben a 
questo pensa il governo (>er tutti orinai; e 
lui faccia: e lo seguano con comitati di 
preparazione... magari di spiriti bellici
donchisciotteschi, chi crede e chi si sente. 
Noi restiamo al nostro posto di negazione 
ideologica, di opposizione di principio.

In fatto, seda guerra verrà, chi , di noi 
non sarà al campo, curerà feriti e scoperà 
le strade per la salute di tutti; . senza en
tusiasmo e senza retorica, colla mente ed 
il cuore rattristati, con vibrazione di fede 
nel domani : nella ripresa della fallita 
internazionale, della fallita lotta di classe, 
della fallita solidarietà di classe del pro
letariato di tutte le nazioni.

Che volete da noi altro? Non siete la 
maggioranza legalo del paese, voi tutti che 
spingete il governo alla guerra o l’attendete 
da lui? E fate allora; preparatevi, è il vo
sero dovere!

11 nostro è di difendere fino all’ultimo la 

libertà ed il pane che al popolo si conten
de e misura in omaggio ai futuri destini; è 
di tener accesa la fiamma (luce e calore) 
dal vento impetuoso della guerra rimpic
ciolita. Passerà la bufera e ci ritroveremo.

Quanti di voi saranno grati allora a que
sta nostra opera che dite sterile, inerte, 
priva di sentimento; e forse aiuteranno con 
maggior lena a fare forte e non più distrut
tibile le file della attualmente ironica e 
fallita solidarietà internazionale !

Oggi, ripetiamo, ognuno al suo posto di 
responsabilità, secondo la fede sua.

L’Aurora.

1 LAVORI DEI DEPUTATI DEI COLLEGI 
della r’.onfaàna

Negli ultimi giorni della Camera si riunì 
il Gruppo Parlamentare ¡della montagna, 
del cui Comitato fa parte il nostro deputato 
on. Beltrami. Aderivano alla riunione oltre 
150 deputati ed in essa si diede incarico 
al Comitato di sollecitare alcuni provvedi
menti, ritenuti indispensabili per fronteg
giare la crisi economica che colpisce le zo
ne montane per la disoccupazione degli e- 
migranti.

Chiusasi la Camera l’on. Rava presidente 
e l’on. Ruini segretario, di incarico del 
Comitato si sono recati dal Ministro di A- 
gricoltura, on. Cavasola, e gli hanno fatta 
presente l’opportunità di completare l’otti
mo provvedimento già preso di autorizzare 
il dissodamento dei terreni nudi vincolati 
perchè i montanari vi possano coltivare 
qualche cosa, ad esempio le patate, agevo
lando cosi anche il problema dell’alimenta
zione nazionale. Il Comitato invocò una mi
sura di ordine generale che prescinde dalle 
istruttorie del caso per caso, pur mante
nendo le debite cautele per la saldezza dei 
terreni.

L’on. 'Cavasola si interessò molto alla 
questione e promise che avrebbe promosso 
disposizioni per aderire nei limiti del possi
bile, al desiderio espresso.
Gli on.'Rava e Ruini ànno avuto un altro col
loquio con i! ministro del Tesoro, on. Can
cano, ed hanno espresso a lui, ed insieme 
all’on. ministro Ciuffelli, i ringraziamenti 
del Comitato perchè il Governo, accoglien
done i voti, ha aumentato di un milione 
per questo e di un altro per il prossimo 
esercizio i fondi per sussidi'ad opere locali. 
Hanno però a nome del Comitato, soste
nuto l’assoluta necessità di accrescere an
cora lo stanziamento per tener fede agli 
inviti fatti coñ circolare ministeriale ai co
muni di studiare i lavori occorrenti a fron
teggiare la crisi, sia per sussidi, sia per mu
tui dei cento milioni già prossimi ad esau
rirsi. Il Comitato per la montagna ha poi 
fatto voti per l’acceleramento delle istrut
torie e perchè sia data la precedenza ai la
vori più necessari dei piccoli comuni.

L’on. Carcano, che fu il primo beneme
rito presidente del Comitato ha mostrato il 
maggiore interessamento ed ha promesso 
che avrebbe esaminata con ogni attenzione la 
possibilità di accogliere i voti manifestati.

Sotto il titolo « Emigranti della monta
gna chiusi in patria » nel Corriere della 
Sera del 23 scorso marzo, un competen
tissimo, l’on. Raineri già ministro d’ A- 
gricoltura, illustrava la necessità dei prov
vedimenti proposti dal Comitato Parla
mentare della Montagna.

L’applicazione restrittiva della vecchia 
legge forestale, la tardiva attuazione 
della nuova che applicherebbe il vin
colo con criteri più sensati, è stata certo, 
coll’emigrazione, una delle cause prime 
dell’abbandono completo e del limitato 
sfruttamento della terra in montagna. Ci
ra che eventi tragici chiudono le porte 
alle correnti emigratorie, dovrebbe prov
vedersi guardando all’avvenire; e cioè 
tenendo conto della necessità attuale di 
lavoro e della utilità non lontana di dare 
per questo mezzo razionale ed intenso 
incremento aH’agricolfura jdell’alta e me
dia montagna. La deliberazione del no
stro Convegno di Trobaso ed i progetti 
dei Comuni di Cossogno e Rovegro ci 
sembrano tracciare le linee di un lavoro 
fecondo per gli emigranti e per la collet- 
vità. Le popolazioni di montagna debbo
no perciò mettersi per questa via pre
mendo sui comuni e preparandosi alla 
gestione cooperativa dei nuovi campi di 
lavoro.11 secondo binario Arona-Domodossola

Come riferimmo il comizio operaio del 21 
ad Ornavasso reclamava la costruzione 
del secondo binario quale lavoro che avrebbe 
permessa una larga occupazione. Ed in que
sto senso fu telegrafato all’on. Beltrami ed 
all’on. Falcioni. Ora dalla risposta data dal 
ministro Ciuffelli al deputato di Domodos
sola il qugle.’ne aveva parlato nel discorso 
su accennato, risulta che il secondo binario 
maturerà entro il 1918. E allegri!

« L’onorevole Falcioni infine, a proposito 



xiei doppi binari, ha toccato un punto, ve
ramente interessante.
i Egli ha raccomandato la sollecita costru
zione del raddoppio Gallarate-Arona e A- 
rona-Domodossola-lselle fino alla galleria 
.del Sempione, ed ha ricordato che dobbia
mo provvedere al secondo binario Domo- 
dossola-Iselle in forza della convenzione, 
che abbiamo con la Svizzera.

• E’ vero, ma si tratta d’un obbligo, che 
maturerà entro l’anno 1918; ed io posso 
assicurare l’on. Falcioni e la Camera che 
quest’obbligo sarà mantenuto, e che anzi, 
dati i bisogni del traffico, cercheremo di 
adempierlo prima ancora che scada, non 
certo dopo la scadenza, fissata dalla con
venzione con la Svizzera ».

Al consisiie Prmeiaie fli Jojara
Lunedì 29 si è convocato il Consiglio 

Provinciale, presente quasi al completo 
¡1 Gruppo Socialista. Sono state respinte 
le dimissioni dell’on. Quaglino da vice
presidente, dopo una dichiarazione del— 
l’avv. De-Antonis a nome del Gruppo.

Indi gli on. Beltrami e Quaglino han
no svolto la loro interpellanza sui lavori 
pubblici in provincia.

Il Consiglio ha deliberato unanime 
l'invio del seguente telegramma al Pre
sidente del Consiglio dei Ministri a Roma:

< Il Consiglio prov. unanime, preoccu
pato daH’impressionante disagio econo
mico, causato dalla crescente disoccu- 
.pazione, specie nella provincia di Novara 
che dava in tempi normali un grande 
contingente all’emigrazione oggi rimpa
triata, invita il Governo a dare immedia
to inizio alle precipue opere pubbliche 
da tempo reclamate, equamente distri
buendo nelle varie zone della provincia 
i lavori stessi, evitando così le terribili 
conseguenze della disoccupazione. »

Il pres. del Cons. Prov. di Novara 
Falcioni

Staremo un po’ a vedere, se questo, re
clamo riuscirà ad accelerare l’inizio dei la
vori.

11 governo ha fatto sapere in questi gior
ni di aver destinato l’assegnazione di altri 
15 milioni di lavori pubblici, divisi fra le 
varie categorie.

Potrebbero essere quelle variazioni che 
l’on. Ciuffelli dichiarò di aver presentato 
nella replica al rilievo dell’on. Beltrami sul 
verbale della seduta della Camera quando 
si discusse, il bilancio dei Lavori Pubblici. 
Sono pochini però per la vastità e l’inten
sità dei bisogni, quantunque la »Voce» di
ca che non va bene sperperare in lavori 
quello che sarà meglio destinato jlla pre
parazione militare. Il popolo può esaurirsi; 
che importa ?

«C’è più (orza che non si creda» ha detto 
Fon. Salandra !

Camera del Lavoro d’Intra
Segretariato operaio e d’emigrazione
Piazza del Macello (Casa del Popolo)

Hanno votato sussidi
al nostro Segretariato i Comuni di: AN- 
ZOLA L. 10, GRAVE!.LONA-TOCE 50, 
CARGIAOO 20, VIGNONE 20, SUNA 25, 
CANNOBIO 100, ORNAVASSO 10, CA
SALE CORTE CERRO 20, OMEGNA 100, 
INTRA 250, CRUSINALLO 25, AR1ZZA- 
NO INF. -20, ES1O 10, ROVEGRO 20, 
CURRO 20, FALMENTA 10, ZOVE- 
RALLO 20, TRAFFIUME 10, BEE 15, 
Comune di Sant’Agata (Cannobio), Cam
biaseli 10. Totale L. 775.La cassaziona dei sussidi al Segretariato

La Commissione Esecutiva della 
Camera del Lavoro

viste le ripetute ripulse della Giunta 
Provinciale Amministrativa di Novara 
alla’ deliberazione di sussidio al Segreta
riato Operaio e di Emigrazione contro i 
Comuni in genere e specialmente contro 
quelli di Intra e Cannobio;

mentre denuncia all'opinione pubblica 
il contegno parziale e pavido della Giunta 
P. A. la quale non ha osato respingere i 
sussidi votati da Omegna ed altri Comuni 
perchè già il corpp elettorale ebbe a dare 
risposta solenne di sfida all'atteggiamento 
reazionario della stessa Giunta Provin
ciale;

avverte di non essere disposta a su
bire sopraffazioni dagli insindacabili tu
tori delle amministrazioni comunali ;

rivendica il diritto indiscutibile del 
Segretariato di essere sussidiato dai Co
muni per l'opera che svolge conforme al 
suo programma;

e confida che i Consigli Comunali di 
Intra e Connùbio, centri importanti delta 

nostra regione sapranno resistere per sè 
e per i Comuni minori fino al riconosci
mento esplicito della legalità della loro 
deliberazione contro ogni arbitraria e re
strittiva interpretazione delle autorità tu
torie.Crisi di lavoro e agitazioni operaie a Intra

La scarsità del lavoro ha portato ma
lessere ed agitazione in diverse catego
rie organizzate. Si tratta di far bastare 
nella misura più equa per tutti il poco 
che c’e.

Di questi giorni intervennero ancora 
Mauri e Casiraghi della Federazione

IfiOTitfl DI EHflHaCil DI POLEffliSfl
PALLANZA

Assemblea (?) alla Società Operaia.•
Che fosse proprio un assemblea non sia

mo sicuri; noi la chiameremmo più giusta
mente un convegno di agitati. Approvato 
il bilancio, si doveva discutere la relazione 
della commissione arbitrale nominata per 
decidere il modo di iscrizione alla Cassa 
Nazionale di Previdenza. Ma decisamente 
questa nostra proposta di iscrizione è nata 
sotto una cattiva stella. La commissione 
arbitrale, per molteplici cause, non aveva 
ancora potuto riuscire a nominarsi il quin
to membro. Tolto così per la mancanza del
la relazione, un motivo di discussione, si 
passò alla nomina delle cariche. Che bara
onda, e che schifo! Pressioni personali, sche
de contrassegnate, accompagnamento alle 
urne di elettori vecchi ecc. Tutta Varie elet
torale adoperata nelle elezioni politiche ed 
amministrative, fu messa in azione nella no
stra Società; e non pochi erano i volti rat
tristati di coloro che dovevano subire que
sti sistemi adoperati dai soci non operai 
lottanti per poi far servire la Società, da 
gradino, per conservare e per riconquistare 
altre posizioni più importanti.

Risultato ? Vittoria del rainerismo. Fu 
eletto Presidente il rainerista Franzosini 
Ottaviano (finalmente questo signore riesce 
ad afferrare una carica quasi pubblica; sa
lute grande uomo 1) I piroliani, che porta
vano il consigliere comunale Rossi Eugenio 
rimasero in minoranza. 11 Presidente sca
dente e dimissionario Dorella Battista rac
colse 17 voti,

Colpo di scena.
Alla nomina del vice presidente, causa 

l’annullamento di diverse schede contrasse
gnate resta in tromba il rainerista paolotto 
Cristina Oreste e viene proclamato Della- 
Rossa Giovanni già vice presidente nella 
precedente amministrazione operaia (ma di
missionario pèrche, secondo dichiarazione 
sua, eletto col concorso dei socialisti, coi 
quali oggi è in disaccordo) e portato dai... 
piroliani.

A consiglieri riescono i cinque raineriani 
e riesce nella minoranza Varini Natale già 
consigliere prima. La nostra lista di affer
mazione raccolse 19 voti, risultato per noi 
soddisfacentissimo.

Malgrado l’esito della votazione resta in 
maggioranza ancora la precedente ammini
strazione, e noi vogliamo sperare che nes
suna vonà tentare di ritornare, per quanto 
riguarda la Cassa Nazionale di Previdenza, 
sulle deliberazioni già prese da tre prece
denti assemblee. E perchè questo è tutto 
quello che si può sperare, da una Società 
cosi composta, ed è anche provvido per il 
buon funzionamento suo, noi dichiariamo 
fermamente che reagiremo con tutte le for
ze se si dovesse tentare qualche cosa di 
simile.

Per il resto, i soci hanno il consiglio che 
si meritano.

Ritorneranno i metodi del passato? il ri
fiuto ad accettare soci sovversivi ed il ser
virsi della Società per scopi elettorali? Noi 
lo crediamo difficile; in ogni modo noi sa
remo sempre pronti e vigili, e coloro che 
si sentono veramente operai di coscienza, 
dovranno essere con noi.

I soci socialisti.

falsità raineriane......
o meglio: come è intesa l'onestà giorna
listica secondo gli usi e costumi della 
locale Liberale Democratica. (Il)

Parliamo di un morto, che non merita 
come tale nessun rispetto: del Risveglio 
rainerista.

Nella penultima assemblea della So
cietà Operaia, un presta nome qualunque, 
rainerista per giunta, presentava un or
dine del giorno sul verbale, disappro
vandolo come non rispondente a verità 
e dichiarava di disapprovare l’iscrizione 
alla Cassa Nazionale di Previdenza. Per 
la nostra recisa opposizione l’ordine del 
giorno non venne neanche posto in 
votazione. L’assemblea disapprovò il 

dei Cappellai per gli operai della Ditta 
Pirola già Dacomo. Similmente si agi
tano alcuni operai della ditta Valenza.

Agnelli della Federazione Tessile fu 
qui per i nastrai della ditta Cazzano e 
Ferrari.

Ma si tratta di categorie organiz
zate che sanno intendersi, E gli altri? 
Subiscono la loro triste sorte; e si la
gnano... sacramentando. Il che risolve 
molto poco.La Commissione Esecutiva
è convocati per la sera di martedì 6 cor. 
Nessuno manchi.

verbale non dicendo però il motivo. Ave
vano votato una trentina e più di soci 
non presenti all’assemblea prece
dente. Questa la verità vera.

Domenica 28 u. s. fra quella cà del 
diavolo che fu l’assemblea, frammezzo 
ai continui incidenti che nascevano tra 
raineriani e piroliani, un amico ci mostrò 
un Risveglio nel quale facendo il resoconto 
dell’assemblea, di cui scriviamo più so
pra, è detto: «il socio tal dei tali presenta 
il seguente ordine del giorno che viene 
approvato a grande maggioranza.

A noi, che pur leggiamo per debito, 
diremo, professionale, sebbene dilettanti, 
tutti i giornali locali — questa falsità 
scritta dal Risveglio in punto di morte 
(era l’ultimo numero) sfuggì. Solo ora 

• ne siamo a conoscenza. Vorremmo pro
testare contro gli autori di simile reso
conto; dire che non deve essere intesa 
così la missione giornalistica, chè quando 
tutta la stampa dovesse adottare questi 
sistemi, sarebbe il fallimento di ogni 
principio di onestà e di moralità, e que
ste armi potrebbero danneggiare coloro 
stessi che le adoperano. La predica ver
rebbe troppo lunga, e sarebbe fatica spre
cata: da questo orecchio il rainerismo 
non sente.

Ma in mancanza d’altro diremo : che 
« Il Risveglio nacque, visse e morì rai- 
neristicamente: ed è tutto dire !

Il cronista pallanzese,

INTRA
Il pane.

E’ uscito un nuovo decreto ministeriale 
pel quale tutti i Comuni possono, attraverso 
gii istituti di credito, finanziate gli acquisti 
di grano e farine dai Consorzi provinciali.

E allora poiché è così, il Comune nostro 
il quale ha interrotto la panificazione quasi 
municipale, ci pare possa fare là più vasta 
funzione di acquirente, dal Consorzio e 
distributore ai produttori fornai delle farine 
occorrenti in modo da poter imporre un 
calmiere efficace, come è detto nella deli
berazione consigliare ultima.

L’Alleanza Cooperativa
ha aperto nei locali della Casa del Popolo 
una rivendita di pane per la quantità che 
era prima prodotta per conto del Comune.

Così i consumatori, una parte almeno, 
hanno modo di avere il pane unico a prez
zo più moderato.

E un’altra !
Giorni or sono demmo notizia che la 

Giunta P. Amministrativa aveva respinto la 
deliberazione di sussidio al Segretariato 
della Camera del Lavoro; adesso ci risulta 
che la stessa Giunta P. amica ha pure 
respinta la deliberazione consigliare richie
dente le elezioni invernali. Perche? vedremo.

La Sezione Socialista 
convocata lunedì in assemblea ha intanto 
deliberato :

« La Sezione Socialista di Intra, infor
mata che la Giunta Prov. Amm. ha respinto 
la deliberazione del Consiglio Comunale 
chiedente a norma di legge la proroga a 
dicembre delle elezioni amministrative nel 
Mandamento ; meritte non dubita che il 
Consiglio municipale saprà, anche contro la 
equivoca astensione della minoranza libera
le, riaffermare il diritto suo di deliberare in 
argomento; mette sull’avviso le sezioni di 
CargiagoGhiffa, Sèe, Esio, Premeno, In- 
tragna, Amano; i compagni e gruppi degli 
altri centri, perchè si tengano pronti ad una 
agitazione risoluta e decisa in rivendicazio
ne del suffragio elettorale dato a tutti gli 
elettori ed in insegnamento ai partiti che 
si valsero finora e ancora vorrebbero va
lersi del mandato pubb.ico scorrettamente 
aggiudicato da una minoranza del corpo 
elettorale. »

I bravi operai del Circolo Concordia!
Hanno avuto le lodi ed il giubilo della 

«Voce»; ma avrebbero però anche dovuto 
raccontare al suo proprietario (non c’è ve
nuto due volte per copiare il verbale del
l’assemblea ?) la storia e le origini vere 
del Circolo Concordia, cosidetto apolitico ed 
antisocialista per definizione. TI quale Cir
colo fu fondato da sovversivi accesissimi 
(anarchici, socialisti repubblicani !) che in
trodussero la foglia di fico del famoso ar
ticolo 3 per non essere ostacolati nell’a
pertura dalle autorità. La cosa avvenne 
parecchi anni or sono. E dipoi la politica 
fu sempre fatta a marcio dispetto di quel 
disgraziato articolo. E’però vero che contro 
di esso e per la sincerità si erano posti 
gli operai socialisti ed organizzati; tanto 
che il gruppo di opposizione uscì nel I912 
per costituire la Casa del Popolo, dove si 
fa quel che si può senza ipocrite toglie di 
fico.

Oh! i bravi operai del Concordia che non 
vogliono la politica; e appoggiano con en
tusiasmo Beltrami e prendono posto nelle 
elezioni- amministrative ed intervengono 
alle manifestazioni pubbliche proletarie or
ganizzate dal partito socialista ! Colpa nostra 
se i fatti e la spontaneità dei sentimenti 
sono più forti di un gelido articolo dello 
statuto ? Colpa nostra se il sofisma apoliti
co della maggioranza concorde induce al 
dilemma di essere al momento buono’, o coi 
socialisti o coi costituzionali ; o per la 
schietta politica proletaria di classe oppure 
per la obliqua, innaturale, impossibile apo
liticità di bravi figliuoli costituzionali voluta 
e cara a quei della «Voce»?

Coraggio del resto o bravi operai del 
Concordia; un poco alla volta arriverete fin 
là: ma in quanti ?

Cannobio
Convegno operaio mandamentale.

Lnnedi 5 Aprile alle ore 9.30 nel- 
Sala Consigliare Municipale sarà te
nuto un convegno al quale sono in
vitate le rap oresentanze delle Asso
ciazioni operaie del Mandamento ed 
i lavoratori tutti.

Saranno trattate le questioni: dei 
lavori pubblici, del pane, delle ele
zioni invernali.

Riferirà il segretario della Camera 
del Lavoro, Battista Maglioni.

Parteciperà pure al Convegno l’on. Bel
trami, il quale si è così vivamente interes
sato per le pratiche di lavori pubblici nel 
mandamento anche alla Camera; dove ha 
riferite» a riprova dell’insufficienza del Ge
nio Civile il curioso caso del costruendo 
pontile per piroscafi, ed accennato alla pro
gettata strada Gurro Ponte Moggia per in
sistere sul dovere di occupare i nostri emi
granti costretti all'inazione ed al bisogno.

OMEGNA
Crisi di lavoro.

La Ditta E. De Angeli sta per chiudere 
i battenti della Tessitura dello stabilimento 
di Crusinallo.

Già sin dall’Agosto dello scorso anno 
questa Ditta aveva ridotto a sei i giorni di 
lavoro per quindicina; poi nel gennaio scor
so fermò completamente la Tessitura; ma 
diero tall’interessamento della Lega Arti 
Tessili coadiuvata dalla Federazione riatti, 
vò il lavoro in pieno.

Le cause dell’attuale crisi non si possono 
conoscere giacché alle ripetute domande 
del personale i dirigenti non diedero mai 
risposta positiva.

E’ facile comprendere l’agitazione e il 
malumore di questi operai già cosi dura
mente provati per il passato. Ora poi che 
più nulla lascia- sperare il presente stato di 
cose, si è formata un’agitazione tale che 
potrebbe portare a tristi conseguenze, se la 
Ditta non intenderà provvedere dando la
voro.

Ad irritare sempre più lo stato d’animo 
di questi operai si è pure adoperato un 
papagallo di assistente meccanico che ebbe 
l’imbecillità di affermare che gli operai non 
devono protestare giacché la ditta deve far 
lavorare solo quando le torna comodo e 
che con L.M.40 al giorno si possono man
tenere quattro figliuoli ! (E anche fare degli 
avanzi, nevvero ?)

Sappiamo che la Lega si è fortemente 
preoccupata di questa crisi e già ha inte
ressato la Federazione, certa che coll’aiuto 
di quest'ultìma farà tutto il possibile per 
scongiurare almeno in parte questa terri
bile ciisi.

Confidiamo pertanto che anche le Auto
rità locali vorranno a loro valta seriamente 
occuparsene evitando che malaugurati in
convenienti abbiano a verificarsi.
Sezione Socialista.

1 soci sono avvisati’ che le assemble e si 
terranno il martedì di ogni settimana.

Proni eno
Se ione Social sta

I compagni della Sezione sono convocati 
in Assemblea Generale per Domenica 4 
aprile alle ore 9,30.

E’ doveroso pei compagni di non mancare.



Mergozzo
Alla Cooperativa degli avvocati, medici, 

ingegneri, acc.
Una volta si chiamava Cooperativa fra 

Operai Scalpellini; ma adesso chi la rico
nosce più?

li 2i scorso Marzo si tenne l’assemblea. 
Presidente, indovinate ?, un ingegnere non 
alle dipendenze del proletariato ; relatore 
un avvocato che propone l’espulsione dello 
scalpellino Marchisio. Gli operai abbando
nano indignati la saia. 11 bilancio (disavanzo 
appena L. 3000) è approvato, 1’ espulsione 
approvata pure.

blon sembra una buff a commedia? Eppure 
è la realtà a Mergozzo nella Cooperativa 
fra Scalpellini.

Sappiamo che è stato fatto ricorso contro 
la validità dell’assemblea perchè illegale. E 
vedremo anche questa. Mergozzo proletaria 
dove è più?
La morte di Braganti Battista.

Domenica 28 cessava di vivere il sindaco 
Braganti Battista, l’uomo contro il quale da 
tanto tempo si portavano i colpi della nostra 
battaglia ; 1’ ex condottiero del proletariato 
nelle lotte economiche ed al comune, che 
jp un traviamento di illusione e di debo
lezza arrivò poi a porsi, strumento incon
scio di più abili istrioni, contro gli antichi 
compagni. Forse anche gli eventi tempesto
si che ebbero inizio dalla sua diserzione 
dalle nostre file, influirono sulla sua salute.

Oggi ch’egli non è piu, non vogliamo nè 
inveire contro di lui nè convertire il bia. 
simo in lode. In perdono forse. Ma contro 
gli altri, contro la situazione che l’opera 
sua contribuì massimamente a creare, non 
poserà mai la nostra lotta.
Possa l’oblìo stendersi per noi sul male 
ch’egli ha fatto al nostro movimento, che 
fu suo; e le ire cessare.

La lotta che era contro l'uomo, finisce 
coll uomo che non è più; e che avremmo 
voluto salutare ancora nella spoglia inani
mata col grido della nostra fede uCompa- 
gnio addio; viva il Socialismo!»

L’Aurora.

Rimandiamo la corrispondenza 
di Baveno perchè ¿fuñía in 
ritardo.

Sbirci ss
Festa prò AURORA.

Domani sera 4 aprile nel salone della 
Società Operaia (gentilmente concesso) in 
Ceredo sarà data una festa danzante a be
neficio dell’«Aurora».-

1 compagni dei paesi vicini interverranno 
numerosi.

Nell'intervallo dirà parole d’occasione il 
comp. B. Maglioni.

SS »•!•<►

Gli spassi sciocchi dei nostri avversari.

C'è un gruppo qui di bigotti falsi ¡quali 
sono sempre in chiesa ad ingannare Cristo.

Costoro vanno blaterando fra il pecuru- 
me del loro gregge che la guerra europea 
è la giusta punizione mandata da dio con
tro la degenerazione sovversiva della gio
ventù e le malefatte del socialismo. Povera 
gente che fa pietà anche quando si dimo
stra così feroce da allietarsi quasi della mi
seria che si è abbattuta sulla classe ope
raia !
Ma purtuttavia non c’è fin d’ora un posto al
l’inferno per qnesti bravi cristiani ?

8“:» 3 itti! zeno
Ad ogni vendita di bosclr, il Comune 

si riserva per i proprii comunisti la così 
detta ramaglia.

Quest’anno un’ordine speciale proibiva di 
andare a raccogliere ramaglia prima di un 
nuovo avviso.

L’avviso venne ma dopo che buona parte 
di detta ramaglia era passata in mano dei 
più furbacchioni, che incuranti dell’ordine 
pensarono di provvedersi per tempo.

Pare che questi fossero severamente puniti 
con una multa caduno di 20 centesimi!...

Tale somma sarebbe un’incoiaggiamento 
all’approvazione.

E dire che certi piccoli furti campestri 
vengono puniti con la prigione, mentre dei 
mucchi di legna con solo 20 centesimi !.... 
Galantomismo !....

Pare vi sia stata anche una fischiata a 
qualche autorità : E’ vero ?

Farebbero bene i comunisti a pretendere 
che l’Autorità Comunale facesse portare da 
quei galantuomini in locali del Comune 
la legna app opriata, almeno per svergo
gnarli.

ffSèe
La Sezione Socialista in sua assemblea 

ha espulso i compagni Buratti Luigi e Gar- 
zoli Amatore perchè morosi, e Pavesi Do
menico per aver detto parole ingiuriose a 
dèi compagni della sezione.

La Sezione Socialista è convocata in as
semblea per lunedi 5 corrente mese alle 
ore io antimeridiane. Si prega vivamente 
di non mancare.

Il Segretario.

PICCOLA POSTA
Rinnovazicne abbonamenti

Baveno — Paglia Riccardo 31,12,915 L. 3.— 
Rovegro — Lietta Francesco 31,

12,910 » 3.—
Bariatti Gaudenzio di Lazza-

ro 30,9,910 »
Zeni Pietro 31,3,915 »
Fantoli Vittore 31,3,915 »
Rigoli Antonio fu G. 30,6,915 »
Rigoli Silvestro di A. 31,3.914 »
Bariatti Carlo fu M. 30,6,914 » 
Rigoli Guglielmo (sospeso) » 
Bottini Giovanni 31,12,915 »
Ramoni Giuseppe 31,12,915 »
Lietta Salvatore 31,129,15 »
Fantoli Giuseppe 31,12,914 »
Bobini Amedeo fu V. 30,6,915 »

Villadossola — Negroni Ugo 31,12 
9i5

Torino — Cera Battista 30,6,915 »
Mergozzo — Cicli Giuseppe (nuovo) »

Braganti Carlo 31,12,915 »
Tamini Francesco 31,12,915 » 
Rizzi Giosuè (sospeso) »

Eysins —- Cortellini Leone 31,1,916 » 
Pallanza — Lavatelli Ing. Piero 31, 

12,915 "
Rivarolo — Cucchi Luigi 31,3,916 » 
Feriolo — Lamenta Antonio 31,3,915 

(sospeso) »
Cardini Ettore 31,12,915 »
Gria Giovanni 31,12,915 »

Suna - Rabuffetti Ambrogio 31,12,15 » 
Rossi Giacomo 31,1,916 »
Buscaglia Pietro 1,4,916 »
Spadacini Giulio 31,8,915 »

Ginevra — Bonini Abele 31-12-14 » 
Varini Carlo 31-1215 »
Pedi oni Emilio 31-12-15 »

3 — 
°-75 
°’75 
1.50 
3 — 
1-50
3 — 
5-— 
4-— 
6.—
3 — 
1.50

2-5° 
1.50 
°-75
3 — 
3 —
1.— 
6 —

3 — 
3-—

2.25 
3-— 
3— 
3--
3 —
3 — 
1-50
6.—
6.—
6.—

Granerolo Zanoia Giorgio 31-3.
16 (nuovo) » j.

Intra — Ceretti Stefano 3I-3-15 nuovo» 3. 
Casale C. C. — Fior Rodolfo 30-91-15 » 3. 
Intragna — Rossi Giuseppe 31-12-15 » 3.. 
Intra — Colombari Giov. 31-12-15 » 3, 
Pallanza — Cornacchia Luigi 28,2,15 » 3. 
Vignone — Martinella Alfredo 31,

12,915 » 3.
Abbonamenti sostenitori

Baveno - Circolo Operaio 31,12,915 » io. 
Rovegro — Bariatti Gaudenzio

(Goden) 31,12,915 » io.-
Granerolo — Circolo Operaio 31-1215» 5. 
Cereda — Circolo Operaio 31-3-16 » io.-

Correzioni
Registrazioni nel numero 

così corrette : 
scorso vanno

Vogogna Blandone G. da lire 3 leggasi
1.50.

Albo — Bozzetti da lire 3 leggasi 1.50.

PRO “AURORA,
Somma precedente L. 901.10

Villadossola — Negroni Ugo rin
novando abbonamento L. 0.40'

Pettenasco — Dopo il convegno dei
Circoli (ritardata) mezzo Pedroni » o.4o-

Mergozzo — Avanzo bicchierata nel
Circolo di Mergozzo discutendo la 
situazione di Bracchio » 0.50"

Eysins — Cortellini Leone salutan-
i compagni della Sezione di Santino » 1.—

Pallanza — Fra socialisti dopo l’a
dunanza della Cooperativa » 1.—

da Corninoli e Brandi di Bracchio » o 40"
-Omegna — Fra compagni dopo una 

gita a mezzo Parmigiani » 0.3a
Bèe —Sezione socialista, quota di

L. 1 per ogni socio come da delibe
rato Congresso di Gravellona » 19,—

Infra — Fra Nastrai di Intra e Pal
lanza " o.7j

Baveno — Fra compagni di Bave
no ed Oltrefiume dopo il Comizio 
di Pallanza ” 0.65

Totale L. 925.05

Maglioni Battista - Direttore responsabili

PALL7.NZA ■ TIPOGRAFIA PALLANZE5E

CUCINA POPOLARE
INTRA - Via Giovanni De Lorenzi N. 2

Istituzione di vero carattere cooperativo, funzio
nante a vantaggio degli operai, escluso ogni 
scopo di speculazione.

Alimenti di prima qualità accuratamente cucinati 
al puro prezzo di costo.

MENU sempre variato
Aperta tutti I giorni dalle 11.30 alla 1 pel desinale; 

e dalle ore 18.30 alle 20 per la cena.

TlPOBRflFlA PALbfi HZESE „Eg
JB- I Circoli, le Cooperative, le Leghe e tutte le Associazioni Operale

che abbisognano di stampati si rivolgano alla Tipografia Pallanzese 
ove troveranno prezzi modici ed esecuzione pronta di ogni lavoro.

Lavori Commerciali di Lusso e Comuni - Giornali - Opuscoli - Circolari - Cataloghi - Manifesti - Cartoline - Beate

Si eseguiscono Stampati per Comuni, Opere pie, ecc.

federazione Cantine Sociali di Stradella
Rappresentante: ABTONELLI SOGNO - PALLANZA



Giornale dei Socialisti del Verbano, Cusió ed Ossola
____ _____ ___». ~

Corrispondenze: Giornale L_* A U A O A A INTRA

UH I P I • l’ALLANZA - VI« Gocllelmazzi 10 -- TELEFONO N. 22 8 
HI II I . INTRA - Casa del^Popolo

Le lettere non francate vengono respinte 
I manoscritti non si restituiscono

Per inserzioni rivolgersi direttamente all’ Amministrazione in Pallanza
SE PUBBLICA OGNI SABATO

conto Corr. Postale - AnflO XVI.- N. 1 4 - C°"«> Corr Rottale

pallanza-lnfra 10 Aprile 1915

PROLETARI OI IUII0 IL MORDO UHITEVI ! - Carlo Man

abbonamenti
Annuo Italia : Ordinario L. 3 — = Sostenitore L. 5 — 
Annuo Estero: Ordinario L. 6 — = Sostenitore L. IO — 

Abbonamenti Semestrali e Trimestrali in proporzione

Una copia Cent. 5 — Copia arretrata Cent. IO

linche l'Italia nel baratro? - L’EStromo sforzo degli interventisti
La banca patriottica
Non s’è mai vista una assemblea del 

Banco di Roma più numerosa e più tu
multuosa di quella del 31 marzo u. s. 
Sfido io ! Si trattava di svalutare di 50 
milioni il capitale sociale, portandolo da 
lire 200.000.000 a lire 150.000.000 ! 
Urla, recriminazioni, accuse e persino 
cambiamento di sede per l'assemblea 
troppo numerosa. Se ne sono sentite d’o- 
gni genere là dentro. Un avv. Gronchi 
ha persino accusato il presidente della 
benemerita società di essersi pappate, 
Panno scorso, cinquantamila lire di com
partecipazione agli utili. Orrore! Tripoli 
bel suol d’amore.... Ma il bello ha ancora 
da venire. Come tutti i salmi finiscono in 
gloria così tutte le ire si sono acquetate 
in un magnifico o. d. g.: preso atto del
l’intenzione del Consiglio, che l’assemblea 
fa propria di voler giustamente preten
dere dal Governo il rimborso e il risar
cimento dei danni e delle spese sostenute 
per l’attività del Banco in Oriente... »
Avete sentito? La patriottica banca vuol 
far pagare al Governo (cioè a tutti i 
cittadini) il disavanzo delle proprie spe
culazioni, disavanzo che, oltre il resto, per 
dichiarazione degli stessi azionisti, si 
deve attribuire alla poca prudenza degli 
amministratori.

Signori, l’Italia stracciona ha buttati 
due miliardi per voi.

Non vi pare che basti?

CHIACCHIERE
------ O------

PREGIUDIZIO.

Vero dominio della sciabola. Qualcu
no è interventista e glorifica il cannone, 
qualche altro ricorre alla sciabola per sal
varsi l’onore.

Ieri era l’anarchico Merlino che preten
deva lavare l’impronta di villane mani 
con un sangue avversario; oggi è Treves 
che perde le staffe. ’E’ Treves che va 
a frugare fra gli arruginiti trofei di bar
barie borghesi, ne leva un'infame sciabola 
colla quale laverà il fango che il rin
negato spruzza attorno.

Ecco una bella causa invece : cancel
lar l’onta di fronte al mondo. Ma a quale 
mondo? Al mondo borghese che noi 
miniamo, o al mondo socialista? Del pri
mo mondo, di quello in cui è glorifi
cato lo sfruttamento proletario e il mas
sacro dei popoli di quel mondo noi non 
dobbiamo curarci.

Noi ci siamo messi fuori di quel mondo, 
dobbiamo essernefuori.E nell’altro mondo 
nel nostro, nei mondo socialista, non vi 
si insegna l’odio dei popoli, come non 
si fa l’apoiogia dei Donchisciotte nuovo 
stile.

Allora, cari cavalieri di quell’onore 
che non cinge l’arma ma che sul diritto 
e libertà si tonda, allora, cavalieri del
l'ideale socialista non vi par ridicolo 
ricorrere ai ferravecchi d’una civiltà di
strutta e deplorata, per salvare il diritto 
e la libertà ?

Ah no! non è l’apparenza che si deve 
salvare, è la mente, e il cuore, è l'ideale, 
l’ideale nostro, nostra forza, nostro giu
dice unico, nostro scopo! L’Ideale che 
insegna ad amare e che vi dice: Badate non 
sciupate cartucce non sacrificate uomini 
per vecchi pregiudizi!! L’ora è grave. 
Serrate le file, serbate l’energia per l’ora 
suprema. Non lasciatevi distogliere lo 
sguardo da motivi futili, guardate in alto: 
l’ideale; e badate che davanti a quello 
siete responsabili della vostra stessa vita!

Nessuno.
Milano, 31-3-16. ~__________

Leggeie e Effondete l’AVANTI! - - - - - Giornale del Partito Socialista

Domani, a Roma ed altrove, l’inter
ventismo multicolore tenta lo sforzo 
supremo: avrà come a Milano ed a Ge
nova completamente libere e guardate le 
piazze a sua disposizione. Perchè è pa
cifico ormai che il divieto delle pubbli
che manifestazioni vale soltanto pei so
cialisti neutralisti venduti all’oro tedesco 
e complici necessari delle mene neutral- 
tripliciste del governo clerico-conserva- 
tore.

Non protestiamo perchè altri è libero 
di manifestare e non domandiamo parità... 
di restrizioni ; chiediamo semplicemente 
parità di movimento senza impacci cap
ziosi ed equivoci. Ma noi siamo dei me
lanconici brontoloni; ed intanto gli eventi 
maturano; i soldati si ammassano al con
fine orientale. Se non è la guerra, è lo 
stato di rrtinaccia armata che si appros
sima; e da questa a quella è breve il 
passo. Grande guerra, dunque ? contro 
Austria e Germania? Oppure piccola 
(grande !) guerra in semiaccordo cogli 
imperi centrali contro la minaccia slava 
che attraverso la Serbia tende fino a 
Trieste ?

La Direzione del Partito nostro in co
spetto delle manifestazioni interventiste 
chiama le Sezioni alla controdimostra
zione, calma però, senza provocazione 
nè sopraffazione. Non conveniamo affatto 
nella opportunità di questo richiamo; e 
meglio avremmo aspettato la parola d’or
dine che chiamasse tutti noi in altro 
giorno a manifestare il nostro punto di 
vista contro il divieto comiziale e più

Il nostro AVANTI! ✓

Egregi azionisti,
Il bilancio consuntivo che presentiamo al 

vostro esame e alla vostra approvazione è 
il terzo dell'esercizio sociale. 11 primo ebbe 
la durata di i7 mesi, dal primo agosto 1911 
al 31 dicembre 1912 e si chiuse con una 
perdita di L. 281.274,43 pari a L. 16.545,55 
al mese.

11 secondo bilancio dal primo gennaio 
1918 ai 31 dicembre dello stesso anno, die
de per risultanza liliale una perdita di lire 
69.580,76 pari a L. 5.799.37 al mese.

11 terzo bilancio, e cioè quello dell’eser
cizio 1914, si chiude ancora in perdita, è 
vero, ma la sua perdita (messo a parte l’ac
cantonamento delle somme riscosse per l’ac
quisto del nuovo macchinario) non è che di 
L. 4429.56 pari L. 369.13 al mese « pic
cola cosa invero, come dicono i Sindaci, 
quando si pensa che l'azienda nostra è sta
ta fondata per gestire un giornale di par
tito, il quale non può ritrarre le sue fonti 
di vita altro che dal numero dei lettori e 
degli abbonati affezionali e dalle inserzioni.»

L’AVAN I I ! è superfluo dirlo non ha 
fondi segreti, non ha risorse attribuite a 
mezzi obliqui, illegittimi, oscuri. E’ il gior
nale del Partito Socialista Italiano, di tutto 
il Partito.

I confronti cogli esercizi precedenti non 
servono che a dimostrare le somme diffi
coltà dei primi passi, l’irremovibile volontà 
di superarli, la salda collaborazione di tutti 
i compagni nel conseguimento di felici ri
sultati.

Siamo arrivati sulla soglia del pareggio. 
Confidiamo che le valideremo nel Ibis se, 
come non è da dubitare, l’Amministrazione 
seguiterà a dare tntta se stessa agli inte
ressi dell’azienda; se i compagni sopra le 
lacune inevitabili, la manchevolezza di certi 
servizi, sopra gli errori che si possono com
mettere, all’infuori delle interne discussioni 
vedranno sempre nell'AVANll l'arma più 
forte delle lotte comuni, il simbolo d’onore 
degli intenti e dei mezzi socialisti, la ban
dida dell’unità del Partito recante fra le 
sue pieghe ed in mezzo alle presenti bar
barie i fremiti della lotta di classe per una 
civiltà superiore.

Giovanni Baici. 

specialmente contro la doppia misura 
della sua applicazione.

Contrapponete, dice la Direzione del 
Partito, alla predicazione guerrafondaia, 
la neutralità socialista che è ben diversa 
dalla neutralità mercantile del governo e 
dei conservatori, dalla neutralità austria
cante dei clericali. E’ diversa sì ; ma 
l’avremmo voluta diversa anche nell a- 
zione meno sterilmente assoluta, più vi
brante di umanità passionale, meno iera
tica nella rigida, disperata affermazione, 
più nostra, più sostanziata della predica
zione pacifica di prima della guerra, bat
tendoci durante la guerra, per riprendere 
con lena raddoppiata, lo scoramento e 
la distruzione dei popoli aiutando, dopo 
la guerra il lavoro fecondo (ahimè) per
chè bagnato dai fiumi di sangue....

Occorreva perciò che un nuovo fascio 
si formasse nel partito e fossero delegate 
al suo governo voci più sonore, alte e 
concordi. Non s’è voluto. 11 periodo sto
rico del Congresso di Ancona, non po
teva dare la misura e gli uomini per la 
tragedia dell’agosto 1914 e dell’aprile 
1915.

Domani l’interventismo manifesterà; e 
dipoi ritenterà la prova; noi ci irrigide— 
remo nella protesta mentre il grido a- 
vrebbe potuto espandersi in vibrazioni 
forti e squillanti toccando le fibre profonde 
dell’anima popolare; ed il fato sarebbe 
passato, anche macellando e distruggendo 
e la fondamenta sarebbe restata salda 
per la ricostruzione.

Abbasso la guerra ! Viva la pace ; la 
nostra pace: il Socialismo !

L’Aurora.

Questa la chiusa della relazione mo
rale fatta dal Consiglio di amministra
zione, all’assemblea degli azionisti 
tenutasi domenica 28 marzo.

Noi ne siamo orgogliosi. Il nostro 
giornale vive di vita propria, in solo 
tre anni di esercizio arriva al pareggio. 
Se si pensa che VAvanti! a differenza 
dei giornali dell’ordine e di quelli de
mocratici e nazionalisti, che vivono dei 
fondi segreti e palesi del governo, della 
massoneria, dei trust siderurgici, trae 
unicamente dalle tasche proletarie i suoi 
mezzi di vita, noi ben abbiamo ragione 
di essere orgogliosi. Orgogliosi di pos
sedere un giornale forte ed indipenden- 
dente; orgogliosi di appartenere ad un 
partito che saldare queste prove tangi
bili di sacrificio per l’idea.

Però questo non è tutto:. V Avanti! 
deve e può migliorare ancora; deve 
soprotutto diffondersi e moltiplicare la 
tiratura.

Pensino i nostri compagni, ognuno 
nel proprio paese, se tutti coloro che 
potrebbero esserlo sono abbonati, se 
esiste una rivendita, se si raccolgono 
sottoscrizioni; pensino a creare attorno 
al nostro giornale una atmosfera di 
rispetto e di simpatia.

Solo così la voce nostra non potrà 
essere soffocata e potrà spandersi in 
ogni più piccolo angolo d’Italia, appor
tatrice di pace fra il proletariato, ban- 
ditrice di guerra contro i potenti ed i 
prepotenti. ,

Viva il nostro "Avanti!,,.

STRAPPIAMO I GIOVANI 
all’influenza clericale e militaristica !

I piccoli pionieri socialisti
Di fronte alla istituzione dei «Boy-Soouts» 

giovani esploratori che ha caratteristiche 
di educazione borghese, militarista e patriot
tarda, è necessario che i compagni sociali

sti provvedano immediatamente e dovunque 
alla creazione di ricreatori speciali, onde 
raccogliere nelle ore di riposo e nelle gior
nate festive, i ragazzi, figli dei lavoratori, 
per abituarli alla vera vita sociale ispirata 
aU’amore del lavoro proficuo e non al la
voro bestiale delle armi, alla solidarietà u- 
mana e non all’odio verso un straniero che 
per il vero socialismo non esiste.

L’appello presente Io rivolgiamo special- 
mente ai compagni maestri, perchè nei gior
ni di domenica e nei giorni festivi, raccol
gano intorno a loro i figli dei compagni ed 
usando come punto di ritrovo degli ambienti 
dei Circoli o delle Cooperative operaie, li 
facciano divertire con riunioni o passeg
giate istruttive e salutari, trattandoli frater
namente ed abituandoli all’amore dello stu
dio, del lavoro, della libertà !Sussidi alla famiglie dei richiamati.

----- o-----

Lon. Delirami ha rivolto al Ministro 
della Guerra una interrogazione scritta 
per sapere se intenda rimuovere lincon
veniente per il quale, mentre il R. D. 20 
settembre 1914 stabiliva per i richiamati 
il sussidio ai genitori dei quali, per aver 
compiuto il 60 anno, è presunta l incapa
cità al lavoro, non si tenne calcolo dei 
genitori che per malattia od altri motivi 
si trovano in condizioni di effettiva inca
pacità al lavoro.

Il Ministro della Guerra on. generale 
Zupelli ha risposto alPonor. Beltrami 
in questi termini:
L’istruzióne perla concessione dei soccorsi 

alle famiglie bisognose dei militari richia
mati alle armi del 3 luglio 1907 ammetteva 
al soccorso soltanto la famiglia propria del 
richiamato (moglie e figli legittimi o legitti
mati) nel presupposto che l’assistenza degli 
ascendenti debba ritenersi sufiicentemente 
assicurata dalle disposizioni della legge sul 
reclutamento che istituiscono appositi titoli 
di assegnazione o di passaggio alla seconda 
e alla terza categoria.

Malgrado ciò il Governo, preoccupandosi 
delle conseguenze che in casi speciali poteva 
avere la prolungata permanenza alle armi 
di militari richiamati, col R. D. 20 sett. 19:4 
n. 448 oltre ad aumentare la misura del 
soccorso per le mogli e i figli» estese la 
concessione anche ai genitori che risultas
sero completamente a carico dei richiamati 
ed avessero compiuto i 60 anni di età.

L’on. interrogante invoca ancora maggiori 
larghezze e cioè che il concorso sia accor
dato anche ai genitori di richiamati che, 
indipendentemente dall'età, siano inabili al 
lavoro.

Sembra peraltro che tale innovazione non 
sa del tutto opportuna e meno che mai 
neccessaria. Non opportuna in quanto il 
R. D. sopra citato ha già creato, rispetto 
alle disposizioni normali, uno stato di cose 
che, se da un lato riesce molto più favore
vole per gli interessati, dall altro riesce 
oltremodo gravoso perl’Erario, specie quan
do le chiamate riguardano più classi.

Non necessaria in quanto o la inabilità 
al lavoro riguarda la madre ed a lei potrà 
provvedere il padre e allora tuttora vali
do, o riguarda il padre e allora soccorre la 
legge sul reclutamento la quale da diritto 
al padre di avere il suo primogenito ascritto 
alla 3 categoria, assicura a lui l’assistenza 
continuativa di un valido sostegno (art. 63 
n. 1 del testo unico delle leggi sul recluta- 
mtnto 24 dicembre 1911).

Non può pertanto pensarsi che dei geni
tori inabili al lavoro non sia stato tenuto 
calcolo nel R. D. 20 sett. 1914 per mera 
omissione.

Del resto, è da notare poi che nei casi 
veramente disgraziati e pietosi che vengono 
a risultare, il Ministero non manca mai di 
far luogo a concessioni di speciali sussidi, 
anche a favore dei genitori che non hanno 
compiuto 60 anni di età; di guisa che può 
dirsi che l'amministrazione militare, pur 
dovendo contenersi entro i limiti del bilan
cio, ha fatto e fa quanto è possibile per 
alleviare il disagio economico delle famiglie 
dei richiamati.



Il casale ài Mertazzo
al MB Primi!

Nella seduta del 29 scorso marzo su 
relazione del prof. Chiovenda, consiglie
re per Ornavasso, venne discussa la 
vecchia questione del risanamento del 
Canale di Mergozzo.

Il consigliere avv. Jlvv. Pe Jlnfonis 
con un largo e motivato discorso è in
tervenuto nella discussione rilevando 1 
torti della Provincia ed ottenendo un 
voto del Consiglio di parziale modifica 
alle conclusioni della deputazione nel 
senso che l’adesione della Provincia 
alla costituzione del Consorzio di secon
da categoria, sia subordinato alla con
cessione straordinaria da parte dello 
Stato del contributo di tre decimi se
condo l’art. 38 della legge 1910, anziché 
di un decimo secondo la legge delle 
bonifiche. Ottenne inoltre l’avv. DeAn- 
tonis che il Consiglio deliberasse di 
concorrere nella spesa con una cifra 
superiore a quella dalla legge fissata 
alla Provincia.

L’interesse dei poveri terrieri di Fon- 
dotoce a cui l’incuria della Provincia ha 
provocato in un decennio le delizie della 
malaria e della maremma, é stato così 
validamente sostenuto.

E noi ci auguriamo che l’inizio dei 
lavori di risanamento non sia lontano. 
Ne gioveranno gli operai lavori ndo, i 
terrieri della zona in salute, la regione 
tutta chenon avràpiù il suo golfo incante
vole deturpato dallo sconcio delle acque 
morte ed avrà invece aperta una via 
nuova di movimento e di comunicazio
ne col Lago di Mergozzo.Oggetti estranei... e senza conclusione....

Così abbiamo letto su «Voce» e «Vedetta» 
nel resoconto unico dei lavori del Consiglio 
Provinciale. La discussione ivi svoltasi coi 
discorsi Beltrami e Quaglino sulla disoccu
pazione e chiusasi coll’approvazione unani
me del telegramma spedito a firma; Falcioni 
all’on. Salandra a Roma ; viene posta da 
«Voce» e «Vedetta» fra gli oggetti estranei 
che non portarono a nessuna conclusione. 
Come le campane di Barengo! Basta il ri
lievo, nevvero ?

Curiosissima poi la «Vedetta » che nel 
numero di mercoledì 6 riporta dal «Giornale 
di Pallanza» e fa suo un articolo intitolato 
«Z.a crisi nei paesi di montagna - Parole 
chiare* nel quale articolo si parla di neces
sità di lavori, si accenna ai tumulti del Ve
neto, si pubblica il telegramma Falcioni, 
votato dal Consiglio Provinciale...

Per gente d’ordine, c’è abbastanza disor
dine in redazione !

Sz è riunito domenica scorsa a Gra- 
vellona Foce, presenti-. Adreani, Pedroni, 
Antonelli, Maglioni, Richiero, Bertolotti, 
on. Beltrami e Della Vedova per la Se
zione di Mergozzo.

Erano assenti i membri del Comitato 
Ossolano, il che ha reso impossibile il 
venire a risoluzioni concrete. E’ davvero 
spiacevole che la Sezione di Villadossola 
la quale la questione aveva assunto dopo 
la riunione del Comitato Ossolano a Mig
liandone, non abbiati mandato un suo 
membro alla riunione. Così si perde del 
tempo, inutilmente.

Situazione sezioni.
Ne diamo l’elenco specificato in altra 

parte, richiamando le sezioni tutte alla 
disciplina ed alla correntezza.

Relazione “ Aurora ,,
Si è deciso di fare appello alle Sezioni 

perchè diano impulso alla sottoscrizione, 
facciano le feste ed il versamento equi
valente, dispongano pel giornale inizia
tive nei l e 2 maggio, si preparino a 
coadiuvare il Comitato per la sottoscri
zione deliberata a Oravellona fra le isti
tuzioni proletarie che verrà lanciata alla 
fine di Alaggio.

Primo
Si stabilisce in massima che si debbano 

tenere tre grandi comizi-, a Intra, ad 
Omegna, e nell’Ossola (Domo o Villa a 
giudizio di quei compagni), disponendo 
inoltre perche tanto in giornata, quanto 
nel susseguente 2 maggio che è in do
menica, con gite, conferenze e distribu
zione della nostra stampa in quanti più 
centri è possibile, si possa sviluppare una 
propaganda intensa e proficua per i no
stri ideali.

Contro ii bavaglio.
I convenuti protestano cóntro il divieto 

dei comizi e le annunciate misure contro, 
la stampa, e dichiarano di attendere dal
l'iniziativa della Direzione del Partito 
l'invito a rivendicare con pubbliche ma
nifestazioni quelle libertà che i decreti 
ministeriali hanno soppresso soltanto in 
danno dei neutralisti.

laftaii Basile tm mmi
filai 1 al fi Marzo V.H5 

----- 0-----

Movimento Cassa
ENTRATA

Per abbonamenti L. 548.05
Per rivendita ...» 68.05
Per sottoscrizione . . » 445.05
Esistenza cassa al 28 febbiaio » 257.70

Totale L. 1318.85 
USCITA

Totale L. 1318.85

Pagato alla Tipografia . L. 250-—
Per stipendi ed indennità . n 218 25
Diverse.................................. n 5.00
Spese postali » _ 79-25

L. 552-5°Esistenza cassa, al jr marzo L. 766.35

S B. A TV C I « » 
ATTIVITÀ

Esistenza in cassa al 31 Marzo L. 766.35
Deficit a pareggio . . » 78.65

Totale L. 845.— 
PASSIVITÀ

Debito verso la Tipografia L. 495.— 
Per prestiti da estinguere . » 350.—

Totale L. 845.—

I prestiti da estinguere sono diminuiti di 
L. 50, avendo la Federazione dei Circoli 
Operai rinunciato al suo credito.

0 sciopero degli scalpellini ilei Vermont
Oall’Eiwica del Iford

La città del granito - L’i
stinto latino - Un sol credo - 
La polizia suonata - Le prime 
vittorie dei Satini.

Barre Vermont è una piccola e nuova 
cittadella, che conta ora circa 13.000 abitanti 
dei quali 3.500 italiani circa, 1.500 spagnuali 
circa; il resto è costituito dalle varie gra
dazioni di Inglesi, ed in minima parte da 
altre nazionalità europee.

Non vi è altra industria che possa dirsi 
tale, all’infuori di quella del granito e 
quando questa classe, come ora, incrocia le 
braccie, tutto è paralizzato; e ci impressio
na.

Siamo abituati per 6 giorni alla settima
na al frastuono delle macchine, all'acuto e 
roboante fischio, che chiama le macchine 
umane al laboratorio, per ripeterlo alle 4 
di sera, e rimandarle sfinite, in attesa di 
richiamarle alla mattina successiva.

L’ora che trascorre in questo momento 
questa cittadella, in un silenzio mortale è 
cosa che fà pensare, e pensare seriamente, 
perchè essa è la metropoli del granito e 
dalle conseguenze che essa saprà trarre 
dipende anche la sosta dei paesi limitrofi, 
i quali attendono da essa e come il bimbo 
[attente attende dalla madre l’alimento so
stanziale.

Barre conta la bellezza di 2.100 ( due 
mila e cento ) scalpellini debitamente orga
nizzali, oltre agli apprendisti. Vi sono poi 
i fabbri, manovali, lucidatori, che uniti a 
quelle dei paesi limitrofi ammontano alla 
cifra di oltre 5 mila.

Non è grande numero se si vuole, spe
cie se si tien conto delle grandi disparità 
di spirito che passa, da una nazionalità 
all'altra per cui non sempre si riesce ad 
orientare in un sol fascio le vedute ed i 
temperamenti. Pur tuttavia furono concordi 
nelle richieste migliorie.

L’istinto latino, che non vuol subire so
praffazioni di sorta, anche nelle contese fra 
capitale e lavoro, mantiene la sua rigidità, 
e partecipa ora, « ora solo » alle riunioni 
che il comitato dell’unione indice.

Così alla prima riunione essi re
spingono le proposte dei padroni, ma il 
comitato che probabilmente aveva accolto il 
desiderio di riuscire ad un accomodamento 
e sperando nell’assenteismo dei latini, con
voca per le ore otto della sera stessa un’al
tra riunione. Ma essi non rinunciarono al 
sacrificio e non gli permisero di ultimare 
quella seduta, ed è nato quello che è nato. 
Da questo atto di prepotenza nasce la ri
bellione di italiani e spagnuoli che si dan
no convegno per il giorno dopo nella Casa 
dei Socialisti. Quivi decisero di imporsi; e 
s imposero, ad una terza riunione che il 
comitato indisse al Lunedì per votare a 
scheda segreta per accettare sì o no le u.- 
icÀte dei ¡...dionì.

Posizione delle Sezioni
nei rapporti della Federazione Intercollegia- 
le e delle deliberazioni del Congresso ulti
mo di Gravellona Toce.

Pubblicando questo elenco richiamiamo 
tutte le Sezioni al loro dovere ed all’osser
vanza degli impegni assunti.

SEZIONI NUOVE

SEZIONI il ecrrenla 
col peiòinenil il:

Slitti 
veisdte 
itjs II 

Corressi)

[muorili 
Yorsamentl 
Pro otrora

1 Sezioni 
Eit tao 

niaoilaìo 
l'elen.Sotl

Fsllanza. Dicembre iei4 — 11.12,85 Sì
Ramale . . » 99 „ 30 No
Omagna . . Settembre 1814 180 ., 25 »
Cambia. . Dicembre 1914 180 — »
CargiaMiilfa Settembre 90 60 Sì
Cossogno . » 90 — »
fiorano . . Dicembre 155 — »
Roveto . » 80 — »
Gravellima-loea » 329 „ 28,20 —
mira. . . » 246 „ 30 Sì
Crusinalla . » 91 —
Diilateola . Ottobre 90 — Sì
Mergozzo. . Dicembre 98 — »
Esib . . . » 78 — »
Premoselio . » 162 — —
Inlragiia . . » — — Sì
Pisano . . » — — —
siresa . . » — — —
fomarco Piedini » — — Sì
Miniandone . Giugno 1915 180 „ 5 »
Rèe . . Gennaio 1915 72 „ 19 *
Massino . . Dicembre 1915 216 »
fiurro . Giugno 1915 96 ., 16 »
Domodossola . — — »

Santino — Premeno — Falmenta — Varzo 
Baveno — Albo di Mergozzo.

Ma essi come un sol uomo abbandonan
do per un istante i loro principi! politici, 
dagli anarchici ai socialisti, dai sindacalisti 
agli indifferenti strinsero un sol patto, e 
come un sol uomo con un imponente cor
teo e suon di musica precipitarono nella 
sala di riunione ed asportarono l’urna colla 
quale si sarebbe dovuto votare.

Da quel giorno l’entusiasmo regnò sovrano 
nella massa.

Ma siccome la posizione diveniva sempre 
più allarmante, perchè i latini giornalmente 
si riunivano a discutere tale questione, ed 
era necessaria una via d’uscita, intervenne 
la polizia e mobilizzò un centinaio di citta
dini e li pose a disposizione di una riu
nione da tenersi nel palazzo Municipale per 
difendere il diritto di voto. Ma neanche 
questa volta riuscì loro il tiro, e solo 632 
si presentano a votare accettando le pro
poste dei padroni, tutti gli altri che man
cano per raggiungere il numero di 2100 si 
erano astenuti dando così ragione all’atteg
giamento tenuto dai latini. Ne viene così di 
conseguenza che il comitato centrale non 
può prendere in considerazione tale deli
berato. E cosi viene suonata, la triplice in
tesa : di padroni-comitato-e polizia. Ed al 
lunedì successivo viene dichiarato lo scio
pero con relativo sussidio di sciopero La 
vittoria che ¡latini conseguirono in questa 
lotta non è certo quella di aver proclamato 
lo sciopero, per fare lo sciopero. Lo scio
pero fu dichiarato poi contemporaneamente 
dai padroni perchè i loro laboratori aveva
no bisogno della mano d’opera italiana so
pratutto perchè essa rappresenta l’arte, il 
lavoro, il fattore, tutto quanto questa mètro- 
pole possa dare nell’arte in genere.

In questa contesa fra capitale e lavoro i 
figli d Italia possono andare orgogliosi di 
avere portato il loro contributo alla causa 
per le conquiste materiali, e sopratutto per 
la conquista morale e squisita dell’arte che 
li pone sul gradino più alto in questa nuo
va terra.

Mentre invio la presente il comitato la
vora assiduamente per venire ad un accor
do, ed io lo auguro di cuore, ma auguro 
sopratutto che la massa operaia, sappia con
seguire tutti i suoi giusti diritti.

Di questa questione vi terrò informati, 
vostro sempre

N. Cardini.
Barre, 21 Marzo 1915.

1 nastrai di Intra e Pallanza riuniti in 
assemblea generale alla Casa del Popolo

constatato che malgrado la crisi e la 
fame che affliggono la classe operaia d’Italia 
vi sono ancora degli incoscienti che tentano 
trascinare l’Italia nell’immane conflitto Eu
ropeo ;

protestano contro le mosse degli inter
ventisti ;

o piatirono al giornale Avanti! per l’o
pera vigile e coraggiosa in difesa della 
nostra neutralità.

FeierazionE Osi tirali Operai
del Verbano Cusió ed Ossola

I membri delia Commissione Ese
cutiva sono convocati domenica 18 corr. 
alle ore 14 presso la Casa del Popolo in 
Pallanza per discutere importanti que
stioni :

1. Insediamento nuova Commissione
2. Verifica e consegna cassa ed at

tività federali
4. Disposizioni per l’applicazione del

le deliberazioni del Congresso di Baveno
4. Eventuali

Sono invitati a questa prima riunione 
anche i Revisori dei Conti.

Circoli Operai federati è stato 
spedito in estratto raccomandato il reso
conto del Congresso di Baveno pubbli
cato sulla nostra «Aurora».

I Consigli ed i soci lo tengano pre
sente per le deliberazioni cui il Congresso 
li ha impegnati.

Camera del Lavoro d’Intra
Segretariato operaio e d'emigrazione
Piazza del Macello (Casa dei Popolo)

Pel Segretariato.
Notiamo con piacere che il Comune 

di Cannobio ha riconfermato ad unani
mità il sussidio di L. 100 cassato dalla 
C. P. A. e che la Giunta Municipale di 
Intra contro analoga deliberazione ha fat
to ricorso al Consiglio di Stato a Roma.

Gli amici vigilino negli altri Comuni

Operai panettieri 
non recatevi a Ginevra!

Dalla Svizzera ci si informa che a Gi
nevra sono in sciopero gli operai panet
tieri e che sono partiti per l’Italia degli 
incettatori. Nessuno tradisca la causa dei 
compagni, ed in caso di offerta si rivol
ga prima per il benestare alla Camera 
del Lavoro ed alla Lega Panettieri di In
tra e Pallanza.

Contro la politica sociale 
del ministro Cavasola.

I membri operai del Consiglio del La
voro e della Previdenza faranno'in oc
casione della prossima convocazione, una 
dimostrazione molto significativa all’on. 
Cavasola ministro di A. 1. e C.

Il quale signor ministro oltre lasciare 
negli archivi i progetti di riforma della 
legge infortuni industriali e di introdu
zione dell’assicurazione sugli infortuni 
agricoli, ha sospeso la legge sul lavoro 
delle donne e fanciulli, ha tentato di li- 
vragare coll’insidioso articolo 7 del de
creto sul pane unico le leggi: riposo set
timanale e lavoro diurno operai panet
tieri, ha inoltre dimezzato lo stanziamento 
per l’ispettorato del Lavoro pel quale si 
prevedeva invece un aumento di sedi e 
di personale!

E’ bene perciò che i consiglieri operai 
facciano comprendere al ministro della 
guerra di dentro... contro la legislazione 
sociale operaia, che tutto non può per
mettersi a suo libito e piacere !

PICCOLA POSTA
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Abbonamenti sostenitori
Casale Corte Cerro - Circolo Operaio 

Unione 31,1,916 L. io.—
Intra — Sezione Litografi 31,12,915

Ricevuto per rivendita 
Domodossola — Bressani Natale a 

saldo tutto marzo con resa
Baveno — Rabaioli Pietro, saldo 

tutto marzo
Fondotoce — Perazzi Biagio a sal

do tutto marzo
Gurro — Sezione Socialista a saldo 

1914
Cambiasca - Ranzoni Raffaele a 

saldo 4 aprile 1915
Pallanza — Luzzini Mosè a saldo 

tutto marzo

Rinnovazione abbonimenti 
Invorio Superiore — Circolo Ri

creativo 31,13.15 
Fomarco — Pirazzi Vincenzo so

speso 
Domodossola — Lossa Giovanni 

(nuovo) 30,8,15
Romagnano Sesia — Brugo Pietro 

3°,4J5
Ornavassi — lunghi Carlo 31,3,16
Torino — Zanaldo Rag. Attilio 31- 

12,15-
Fondotoce — Boscaglia Francesco

3L7.I5 » 1.50
Borgo Ticino — Galletti E. 31,12,15 » 300 
Gabbio—Adorni Giacomo31,12,15 » 2.75 
Pramore — Nolli Gioìgio 31,12,14 » 3.00 
Cannobio — Albertalli Luigi 30,4,15 » 1.00



motivi ai CROHaca e di paLEMica
PALLANZA

Ordine del giorno votato e firmato nella 
riunione tenutasi il 3 corr. per iniziativa 
della Sezione Socialista:

/ sottoscritti cittadini, riuniti alla Casa 
del Popolo di Pallanza per discutere in 
merito alla risposta da darsi alla Circo
lare emanata dal Comitato di Prepara
zione Civile;

Ritenuto che l'opera di preparazio
ne, e tutto quanto è attinente alla Guer
ra ed alle sue fatali conseguenze, deve 
essere svolta dalle classi dirigenti sotto 
la loro diretta responsabilità

Riconosciuto che detta opera non 
mira ad altro che a trovare un’unanimità 
d'intenti alla quale il proletariato nella 
sua grande maggioranza ha già dichia
rato di non aderire;

Pur ritenendo certo che nella de
precata necessità del bisogno, ognuno di 
noi saprà dare la sua attività, senza bi
sogno di confondersi con coloro, che di 
un’eventuale opera umanitaria e civile, (la 
quale noi sentiamo come dovere senza bi
sogno di ricorrere a Comitati) si servi
rebbero per farne strumento di speculazio
ne politica;

Dichiarano, di rispondere collettiva
mente al sumenzionato Comitato facen
dogli noto il soprascritto ordine del giorno:

(Seguono 30 firme)

Approviamo completamente questa deli
berazione che risponde all’atteggiamento 
assunto da noi e dai compagni di tutta I- 
talia di fronte ai Comitati di preparazione 
civilmente militaresca.

Notizie “ concernenti „
Al giornalaccio rincresce di doversi oc

cupare di queste cose, tanto più ora che i 
nostri soldati devono, per decreto reale, 
èrepare di salute; perciò le mettiamo in 
due righe.

Due settimane or sono un soldato della 
quasi caserma di S. Bernardino veniva 
portato in lettiga al nostro ospedale, perchè 
coito da improvviso malóre.

Domenica, giorno di Pasqua, un soldato 
> veniva portato in lettiga all’ospedale per

chè colto da improvviso malore mentre era 
ai giardini pubblici.

Ora si dice (la mettiamo in forma dubi
tativa perchè la raccontarono i soldati stes
si, non si sa mai...,) che giovedì un’altro 
soldato veniva portato d’urgenza all’ospe
dale, perchè colto da impiovviso malore.

Questa la cronaca pura e semplice. Ora 
che abbiamo fatto il nostro dovere di cro
nisti, che la madonna di Pompei, protettrice 
del presidente dei ministri, ci protegga.

Caspita, e se queste poche righe venis
sero considerate come «concernenti» ?

Non si scherza col bavagiio salandrino !

INTRA
Contro l’autorità tutoria.

Il «Cittadino» riferisce che la Giunta 
5 Municipale ha inoltrato ricorso a Roma al 

Consiglio di Stato contro le deliberazioni 
della G. Provinciale A. che cassava il sus

si sidio al Segretarieto e non approvava la 
richiesta delle elezioni amministrative inver- 

M nali; dichiarando inoltre che essa Giunta 
I Comunale darà le dimissioni qualora a 

Roma si desse anche ragione ai consorti di 
' Novara.

Noi approvando l’atteggiamento energico 
e dignitoso del Comune contro i cavilli 
capziosi dei tutori.... non soltanto novaresi; 
aggiungiamo che domani 11 alle ore 14 
sarà tenuta alla Casa del Popolo una riu- 

: nione mandamentale di compagni nostri per 
| coordinare il movimento in riguardo alle 
■ elezioni invernali ed al Segretariato.

A proposito !
Si può sapere da qualcuno degli organi 

ufficiali od ufficiosi come la pensi la parte 
i liberale (1?) in rapporto alle due questioni 

surriferite ? In Consiglio Comunale ci ha 
I dato soltanto il gesto... dell’astensione. Fuori, 
c nulla.

Un partito di puri, di forti, di sani ecc. 
■ecc. può ben disturbarsi a dirci il suo illu

minato parere nelle due questioni ! Preten- 
I diamo troppo ?
I Teatro del Popolo.

Domani sera la nostra Filodrammatica 
r rappresenterà : « La sorella del Cieco » e 

«La consegna è di russare». 1 compagni non 
I manchino.
; Sezione Socialista.

Martedì sera alle ore 20.30 assemblea degl1 
(¡inscritti. Nessuno deve mancate, senza giu- 
■ gtificato motivo alle riunioni sezionali. 1 
■ compagni vedano di non costi ingere a prov- 
iv'-d'menti punto piacevoli.

Società Generale Operaia.
Domani mattina alle 9 i soci sono convo

cati in assemblea generale ordinaria col 
seguente ordine del giorno :

Lettura verbale — Resoconto finanziario 
Esercicio 1914 — Relazione dei Sindaci — 
Eventuali.

Invitiamo i compagni operai ad interve
nire numerosi e dimostrare il loro interes
samento attivo a questo forte sodalizio.

Risulta dal bilancio che la Società ha ver
sato alla Cassa Nazionale di Previdenza 
per iscrizione soci L. 10.019 per riscatto 
quote arretrate e L. 1632 per quote annuali.

11 bilancio dà inoltre un avanzo netto di 
L. 3258,11.

Nell’assemblea di domani verrà risolleva
ta un’altra questione che fu già trattata e 
deliberata in assemblea generale e che non 
deve più oltre restare lettera morta : vo
gliamo dire, la proposta di studio per 
l’alleanza amministrativa e la fusione delle 
Mutue locali aventi carattere non profes
sionale.

Carginjyo
La riuscitissima festa prò AURORA.

Indetta dalla Sezione Socialista di Car- 
giago-Ghiffa, ebbe luogo domenica sera nel 
salone della Società Operaia con concorso 
insperato di pubblico, l’annunciata festa da 
ballo a beneficio della nostra « Aurora ».

La maggior cordialità regnò sovrana fra 
gli intervenuti, senza che il minimo inciden
te venisse a turbarne l’ordine perfetto. Alle 
11 il comp. B. Maglioni, invitato, disse brevi 
parole di ringraziamento per il giornale ed 
il partito, portando il saluto dell’on. Beltrami 
trattenuto ad Intra da impegni ed auspican
do all'altra non lontana Pasqua che sia di 
resurrezione pel popolo lavoratore oggi 
strumento e vittima di lutti e di distruzione.

L’orchestra attaccò di poi l’inno dei La
voratori, e la festa continuò fino al mat
tino.

L’incasso è stato di L. 90.40 contro 
!.. 30.40 di spese, ed un ricavo netto di 
L. 60 passate all’«Aurora».

E’ questa la più eloquente risposta a quel 
signore nero fumo che per voler fare il 
guastafeste preparò una rappresentazione 
filodrammatica ed indusse il sig. Molinari a 
far lavorare il lunedì gli operai e le operaie. 
Non c’è riuscito, vede bene!

La Sezione Socialista ringrazia vivamen
te la Società Operaia, l’orchestrina Orietti 
e tutti quanti contribuirono alla riuscita della 
festa.

L’«Aurora» ringrazia i compagni di Car- 
giago-Ghiffa per la prova fattiva di solida- 
rietà.

Vignone
Strada e Tramala.

Il Consiglio Comunale non ha avuto co
municazione dal Sindaco dell’ordine del 
giorno deliberato nella riunione di Bureglio 
e direttamente presentatogli dalla commis
sione appositamente delegata. Ed ha votato 
quindi il sussidio alla Tramvia e deliberato 
favorevolmente alla strada Bureglio-Bèe, 
senza convocare gli elettori e dare loro la 
relazione pubblica richiesta. Nel contempo 
dispose per un migliaio di lire di lavori 
stradali. E cosi per qualche settimana le 
cose resteranno calme. Ma poi, più tardi 
come andrà ?

Dobbiamo vivamente lamentare che a 
Vignone dove pure un tempo molti compagni 
iscritti contava il partito nostro, oggi più 
non esista una Sezione socialista; e peggio 
ancora, che l’unica istituzione operaia del 
paese il Circolo Unione con Cooperativa di 
Consumo sia ben lontana daìl’esseie un 
centro di attività e di educazione politica 
operaia. Intanto non è permesso tenervi 
riunioni di propaganda per ragioni di equi
librismo locale; e nè Circolo nè Cooperativa 
aderiscono alle Federazioni regionali. Noi 
pensiamo che il movimento socialista deve 
avere anche in Vignone la sua libera estrin
secazione tanto nella vitalità forte di una 
Sezione Socialista, quanto nella penetrazio
ne decisa in quegli organismi operai per 
volgerli alle direttive larghe e sicure del 
complesso movimento operaio extra campa
nile. Intendano i compagni il loro dovere 
e provvedano: noi siamo a loro disposizione.

L'Aurora.

HI ei'^OZZ.O

Festa pro AURORA.

La Sezione Socialista ha indetto per do
mani domenica nel pomeriggio una festa 
danzante a beneficio del nostro giornale. 1 
compagni e gli amici anche dei paesi vicini 
e specialmente delle frazioni intervengano 
numerosi a rendere più fraterna ed efficace 
la manifestazione.

(hin nobio
L’ imponente convegno comizio operaio 

mandamentale.
Quando lunedì 5 alle ore io sbarcò dal 

battello l’on. Beltrami accompagnato dal 
comp. B. Maglioni venne ricevuto da una 
vera folla plaudente la quale era venuta 
col corpo musicale cittadino, col vessillo 
del Circolo Operaio Cannobiese e con un 
gruppo compatto e rosso di gurresi ad at
testare al suo deputato il riconoscimento 
della sua opera attiva e diligente.

f ormatosi un ordinato corteo, si recò di 
poi nella sala municipale dove pochi pote
rono trovare posto ed il resto stipò il cor
ridoio adiacente.

Aprì il convegno, presieduto dall’asses
sore anziano Reschigna Antonio, il comp. 
B. Maglioni il quale disse brevemente e 
con chiarezza come e perchè la Camera 
del Lavoro aveva convocato gli operai del 
Mandamento per trattare le questioni dei 
lavori pubblici, del pane, delle elezioni in
vernali, e del sussidio al Segretariato Ope
raio e di Emigrazione. Seguì l’on. Beltrami 
il quale aggiunse valide e decisive consi
derazioni per la soluzione delle questioni 
in discussione, specialmente trattando quella 
dei lavori pubblici e dichiarandosi comun
que a disposizione, come sempre, delle mu
nicipalità per quanto l’opera sua potesse 
essere di giovamento. Parlarono ancora 
Porta Vittore di Gurro, Reschigna Pompeo 
di Cannobio accennando a questioni locali; 
quindi venne approvato il seguente

Ordine del Giorno :
/ cittadini lavoratori intervenuti al Con

vegno-Comizio indetto dalla Camera del 
Lavoro per trattare questioni economiche 
e civili urgenti, si impegnano ad ottenere 
dalle rispettive amministrazioni comunali:

a) la richiesta delle elezioni ammi
nistrative invernali

b) la deliberazione, conferma e di
fesa del sussidio al Segretariato Operaio 
e di Emigrazione

c) lo studio e la soluzione del pro
blema del pane a buon mercato attraverso 
l’acquisto e la distribuzione delle farine

d) la pressione costante ed attiva 
presso le autorità e gli uffici competenti 
perchè i progetti di lavoro siano con sol
lecitudine approvati e finanziati ed ini
ziati

e si tengono a disposizione della 
Camera del Lavoro per l’opera di agita
zione e di coordinamento che risulterà ne
cessaria per superare ostacoli, assistere e 
presidiare lo sforzo dei singoli paesi, e 
renderlo così più sicuro, efficace, definitivo

11 Comizio diede inoltre incarico alla Ca
mera del Lavoro di far presente al signor 
Sottoprefetto presidente del Comitato Cir
condariale i desiderata espressi e diede 
mandato al Sindaco di Cannobio di farsi 
interprete coll’on. Beltrami dei bisogni di 
lavori dei Comuni del Mandamento presso 
gli Uffici di Novara, delegandoli all’uopo 
per una visita.

Dopo di che la riunione affollatissima ed 
ordinata ebbe termine.

Facciamo grazia al rammollito della Ve
detta dei commenti al suo resoconto del 
discorso Beltrami. Il pubblico è buon giu
dice delle scempiaggini di quel signor cor
rispondente, che rimandiamo alla gramma
tica ed alla sintassi dei suoi articoli politici 
di fondo. E’ tutto dire.
Seziona Socialista.

Lunedì 5 nel pomeriggio si riunirono i 
soci provvedendo al nuovo regolare funzio
namento e delegando il nuovo segretario al 
posto del comp. Reschigna G. emigrato a 
Parigi.
Consiglio Comunale.

Martedì 6 il Consiglio Comunale appro
vava all’unanimità la richiesta delle elezioni 
invernali amministrative pel Mandamento, 
e confermava pure ad unanimità il sussidio 
al Segretariato Operaio e di Emigrazione. 
Rendiamo omaggio alla energia dei nostri 
consiglieri ed attendiamo tranquilli la deli
berazione di quei signori della Giunta Pro
vinciale Amministrativa. 1 compagni del 
Mandamento si tengano pronti all’eventuale 
azione.

I compagni residenti a Milano Branca 
Gottardo, Bazzi Casto, Micotti Candido, 
Passera Carlo, hanno mandato la loro ade
sione calorosa al nostro convégno operaio.

Strofa
Notizie liete.

Domenica ir corr. il compagno A. M. 
Prini — Consigliere Comunale — si unirà 
in matrimonio colla signorina Gina Pesta- 
lozza figlia dell Egregio dott. cav. F. Pe- 
stalozza.

All’amatissimo compagno, verso il quale 
tutti i socialisti del Mandamento sentono 
vivissimo il vincolo dell’affetto, e alla gen
tilissima signorina Gina-, la Sezione Socia
lista Mandamentale Stresa-Lesa, invia i più 
sentiti e fervidi auguri.

Stresa, 7 aprile 1915.

1 compagni dePa Federazione si associa
no, bene augurando.

L'Aurora.

Kìininte
Casa del Popolo.

Rendiconto dell’Esercizio dal 31 Gen
naio 1914 al 31 Gennaio 1915.

SITUAZIONE PATRIMONIALE 
Attività 

Denari in Cassa .
Fabbricato ....
Maggiori Opere .
Terreno ....
Tettoia deprezzata 50 o[o . 
Pietre granito spaccate

Attività L. 29.420.03
Passività

Mutuo Giacolino Fasola . L. 9000.-—
Fondo di riserva . . . „ 19.35
Capitale sociale ...» 20.420._ _

Passività L. 29.439.35
Attività L. 29.420.03

Residuo Passivo L. 19.32

L. 181.63 
» 27.062.40 
” 685.—
» I.OOO.—• 
» 361. -
” 130-—

Dimostrazione del Conto Rendite e Spese.
Rendite

Affitto ..... L. 350.—*
Feste di beneficenza • . » ¡--Q

Totale L. 907 59 
Spese

Mutuo Giacolino Fasola . L. 360. 
Lega Nazionale Federazione Coo
perative ............................... „ I5.__
Assicurazione incendio . . » 30.19
Tassa fabbricato terreno ricchezza 
mobile..................................„ 185.85
Feste di beneficenza . . » I2I._
Per recarsi dall’agente delle imposte 
Pallanza.......................................... » 6.40
Illuminazione .... » 89.85
Cancelleria ecc. ...» 32.20
Sostegno Giornale 1’« Aurora » » io.—
Spese diverse ...» 76.41

Totale L. 926.91 
Rendite L. 907.59

Residuo Passivo L. 19 32 
Il Consiglio d’Amministrazione,

I sottoscritti attestano che il presente ren
diconto è conforme alla verità.

I Sindaci

Cordini Giacomo 
Contini Giuseppe 
Campioni Forlano

Presentato oggi alla Cancelleria del Tri
bunale di Pallanza ed eseguita la annota
zione N. 41 Regolamento d’ordine N. 308 
Reg. Società N. 600 Fase. voi. documenti.

Pallanza 24 marzo 1914.
G. Corrado.

Villndossoln
(Ritardata)

Il sig. dott. Rondòlini «come già domeni
ca scorsa» oggi dalle 14 alle 16 nell'aula 
scolastica della Casa Comunale, alla pre
senza di un numeroso uditorio, impartì la 
seconda lezione di ciò che formerà un com
plesso di : Prime cure ad un ammalato.

Il sesso femminile era rappresentato da 
più di 50 persone, mentre vi si notavano 
solo una mezza dozzina d’uomini ed una 
dozzina di bambini.

Il sig. dott. Rondolini, mediante alcune 
tavole figurative, ripetè la prima lezione, 
spiegando in modo semplice e chiaro la co- 
struttura del corpo umano.

La novità argomentativa della spiegazio
ne del complicatismo corpo umano, e la 
natura del nostro giornale, non ci permette 
di dare molti dettagli.

Si è notato la quasi assenza del sesso 
maschile.

E’ ben vero che in questi momenti di 
orgia guerresca le nazioni belligeranti han
no istituito corsi di lezioni da impartirsi dai 
medici a prò Croce Rossa ecc. per soccor
so ai feriti in guerra e che le nazioni neu
trali ne prendono l’esempio. Ma non vuol 
certo dire propensione alla guerra, tutto 
quanto può insegnarvi la scienza medica. 
Mentre noi deploriamo che l’umanità non 
sappia risolvere le vertenze tra le ancora 
dispai ate comunità di popoli con sistemi 
umani, e che anzi le incoraggi per secondi 
fini, non dobbiamo tralasciare di istruirci 
in ciò che può essere utile, per l’umanità 
tutta, noi compresi.

La serie di lezioni che i medici echirur- 
gi impartiscono, servono non per i soli fe
riti in guerra, ma per qualsiasi infortunio 
che può capitare sul lavoro. Oltrecciò le 
lezioni suddette comprendono le prime cure 
ai colpiti da qualunque malore; cosi di astìs • 
sia, annegamento ecc.; per disgrazie, per 
malattie di qualunque genere; per i piccoli 
mali cui vanno soggetti i nostri bambini; 
pei disinfezioni e primi medicamenti; per 
prevenire o peggiorare diverse malattie 
per un complesso di tutto ciò che è utile 
per le nostre famiglie come per le altre.

Sono meno di due ore di istruzione di 
cui specialmente le mamme dovrebbero ap
profittare. E ce lo auguriamo di tutto cuore.

Il vecchierello.



Ettveno
(Ritardata). 

La Condotta medica.
Una questione scottante è attualmente 

quella dell'aumento di stipendio al medico 
condotto proposta dall’attuale amministra
zione e respinta dalla Giunta Provinciale 
Amministrativa.

La ^necessità di un miglioramento del 
servizio sanitario è vivamente sentita dalla 
popolazione che trova l’attuale servizio as
solutamente insufficente alla bisogna.

Questa necessità di un miglioramento 
Sanitario Venne già prospettata ma non ri
solta sotto la passata amministrazione.

L'attuale amministrazione, invece si è 
accinta a risolvere il problema con quegli 
illuminati criterii che la controdistinguono 
nel modo di tutelare gli interessi del paese 
e specialmente quelli delle classi povere. E 
cioè, cominciando col pensare al migliora
mento del medico trascurando quello del 
servizio, gravando di un onere ingente il 
bilancio e mantenendo il servizio allo stato 
attuale.

1 utti coloro che sono a giorno delle vi
cende amministrative del comune di Baveno 
sanno purtroppo quali sono le ragioni re
condite che spingono gli attuali ammini
stratori ad agire così.

Ma a noi oggi basta sviluppare le ragioni 
tecniche che impongono un miglioramento 
del servizio sanitario e che ci fa decisi op
positori al deliberato della amministrazione.

Riteniamo che sia opportuno dividere la 
condotta e stabilire solo la condotta pei 
poveri, perchè, sappiamo bene, le classi ab
bienti sono sempre in grado di potersi pa
gare di tasca il servizio medico.

Riteniamo, che data l’estensione del ter
ritorio comunale la condotta medica debba 
essere affidata a due medici, e la necessità 
che ci sia fra questi due medici un chirur
go, per i frequenti casi di infortunio sul 
lavoro che si verificano in paese onde evi
tare che si ripetano ancora dei casi di fe
riti che devono soccombere pel mancato 
soccorso di un chirurgo.

Riteniamo anche che le condizioni fisiche 
dell’attuale medico condotto non diano suf- 
ficenti garanzie per un miglioramento nel 
servizio nè al presente nè nell’avvenire.

E siamo convinti anche che un servizio 
medico molto migliorato lo si possa otte
nere considerando che qui un me
dico ha possibilità di altri ingenti cespiti 
rimunerativi.

Siamo lieti che in questi concetti sia en

trata anche la giunta provinciale ammini
strativa che coll’ordinanza 15 febbraio 1915 
rinviava le deliberazioni del 20 settembre 
e 17 ottobre 1914 motivandole colle seguenti 
considerazioni;

Visto il parere del Consiglio Provin
ciale Sanitario contrario alla approva
zione per non ritenere giustificata la 
estensione della condotta alla generalità 
degli abitanti ;

Ritenuto che il comune può evitare il 
maggior aggravio di spesa di cui nelle 
citate deliberazioni, riducendo, come ne 
ha facoltà, il servizio sanitario ai soli 
poveri, con che sarà anche migliorato tale 
servizio ed assegnando una adeguata re
tribuzione, mentre non si ravvisa ora 
necessario l’aumento di stipendio da 2400 
a 3150, perchè essendo il titolare della 
condotta unico medico esercente nel co
mune, che è stazione climatica ove so
gliono nella bella stagione accorrere molti 
villeggianti, questa clientela è pel medico 
fonte di lucro, che cumulato allo stipen
dio che ha dal comune, rhppresentano un 
trattamento ben superiore al trattamento 
medio degli altri medici;

Ritenuto chela concessione del diritto 
agli aumenti sessennali può essere am
messa bene inteso con effetto retroattivo. 
Che quanto alla spesa per uso vettura 
converrà, a parere di questa Giunta conso
lidarla in un limitato assegno annuo fisso 
rinvia a mente dell'art. 215 della legge 
comunale e provinciale.

Fieramosca.

l'nliuenta
(Ritardata)

Al corrispondente del « Sempione ».

Che un tale Milani Giorgio asssessore e 
già Sindaco, abbia fatto gli interessi del 
Comune facendo condannare la fabbriceria 
dal Tribunale di Pallanza, lo sappiamo; ma 
che egli fosse socialista o anticlericale lo 
smentiamo e ti invitiamo a provarlo, poiché 
egli fu solo e sempre un cattolico credente 
ma non un pinzocchero, impostore e ven
duto al partito clericale. E come tale ha 
fatto il suo dovere di amministratore ed a 
viso aperto ti ha trattato da ubbriaco, quan
do gli dicesti che gli avresti mozzato la 
barbetta.

Meglio faresti a seguire il suggerimento 
del papa dato il 15 febbraio u. s. Gli ora

tori non devono fortare sul pulpito que
stioni di filosofia, storia o politica, ma mi
rare aU’utilità spirituale di quei quattro pe
coroni che ti ascoltano, lungi dal disappro
vare l’uso moderato di un’efficacia confuta
zione degli errori moderni.

Troppo ti dà prurito lo scacco delle ele
zioni Amministrative poiché secondi non 
erano i tuoi interessi personali, ma conso
lati poiché quei tre paolotti non al tutto 
tuoi devoti... si preparano a subirne un 
secondo... Il popolo ha gli occhi troppo a- 
perti... sfugge i clienti del circolo fomenta
tore di questioni... ■affetti da rabbia... si è 
munito di siero adatto e di un buon nerbo- 
maturando le nespole col tempo e colla 
paglia. Che diavolo volete.? Rimanete nel 
vostro circolo di interdetti e nessuno vi 
dirà nulla. A proposito vi fa male tale pa
rola ? Ma se siete ancor peggio, con tale 
statuto che vi lega piedi e mani al diret
tore spirituale! Noi statene sicuri, per quan
to privi di sentimento, non ci onoiiamo di 
tanto avvilimento. Senti del resto corrispon
dente tanto geloso e critico dell’opera dei 
falmentini.

Se vuoi che l’emorragia passi e vuoi vi
vete a lungo, non infegatarti se ti hanno 
imposte le tasse da cui eri esente, paga al 
pari di qualunque altro cittadino, e non ri
cattare queste su quelli che ti richiedono. 
Del resto fai bene, sai... fino a quando non 
ti si chiede la tariffa... e si fa a meno del
l’opera tua.

Raccomandiamo ai compagni di lasciare 
il prete alle sue beghe e di trattare altre 
questioni più importanti pel nostro movi
mento.

L'Aurora.

Casale-Uorte-Cerro
Il nosco Dottor Dosi Rino da tutti g'i 

operai amato e stimato per l’amore e la 
cura che aveva per i nostri umili infermi, 
nominato di recente a Meina, lascia la con
dotta medica di questo Comune. Gli operai 
di tutto il Comune provano grande dolore 
nel perdere sì valoroso e illustre professio
nista che con attività e con amore portava 
il conforto altamente umano negli afflitti tu
guri nostri.

Promosso da un comitato gli venne offer
to un banchetto d’addio; ma quei signori 
che vogliono la concordia delle classi sociali 
non si degnarono di invitare la rappresen
tanza delle associazioni operaie le quali 
costrette a rimanere assenti inviarono una 
gentile lettera al partente, firmata dai dieci 
Presidenti delle Associazioni.

Aggiungiamo il saluto nostro a quello dei 
compagni di Casale, lieti che nella sua nuo

va sede sia pur sempre vicino a noi e pron
to a dare il suo efficace contributo all’ope
ra di risanamento fisico e morale delle classi 
lavoratrici.

L'Aurora.

PRO “AURORA,
Somma precedente L. 925.05

Da aggiungere per errore alla 
somma precedente » °-45

L. 925.5O
Fomarco - Compagnia Resighin » 0,30-
Eysin • Cortellini per aggio vaglia» 0.15 
Carciago Ghiffa — Sezione Socia

lista. — Ricavo festa da ballo Pro 
«Aurora» ’ 5^-~

Dal Circolo Giovanile Socialista di
Intra intervenuto alla suddetta festa » 2.—

Gattugno — Circolo Operaio per 
sostenimento «Aurora» »

Cannobio — Clerici Vittorio salu
tando sua sorella Bianca a Losanna »

Trobaso — Fra amici nell'Osteria 
Gnocchi salutando l’on. Beltrami »

Omegna — Le operaie tessitrici 
biasimando il contegno di un assi
stente meccanico, 1. 3.45 — solle
citando l’impianto del forno muni
cipale 0.30. Totale »

Cannobio-Gurro — Fra compagni 
di Gurro e Cannobio: Avanzo pran
zo al Circolo Operaio di Cannobio 
c. 50 — Angelo Porta 20 — Vittore 
Porta 20 — Galotti Giuseppe io — 
Angelo Gentil 20 — Bergamaschi L. 
20 — Gebi Bergamaschi 20 — Fi
netti Angelo 25 — Dresti Vittorio 
Bergamaschi Antonio; Gebi, io 
Albertalli Luigi 20 — Tocchetti G. 
30 — Dresti Luigi, Patritti Battista 
Mura Canadà e Battista Pel e com
pagni, raccomandando per un ves
sillo alla Sezione Gurrese 1. 1 — 
Porta Giuseppe c. 20 — Porta P. 
2o — Bergamaschi G. B. 20 — 
Dresti Tommaso 20 — Bergamaschi 
Giacomo 20, contenti del riuscitis
simo Convegno-Comizio Mandamen
tale gridando tutti Abbasso la guerra »

Pallanza — Luzzini Mosè oggi 
come sempre contrario a tutte le 
guerre ___

4.—

I.—

o.8a-

3-75

4-65

0.50-

Totale L. 1000.65

Maglioni Battista - Direttore responsabile

TIPOGRAFIA PALLANZE5E - PALLANZA

CUCINA POPOLARE
INTRA - Via Giovanni De Lorenzi N. 2

Istituzione di vero carattere cooperativo, funzio
nante a vantaggio degli operai, escluso ogni 
scopo di speculazione.

Alimenti di prima qualità accuratamente cucinati 
al puro prezzo di costo.

MENU sempre variato
Aperta tutti I sforni dalle 11.30 alla 1 pel desinare; 

e dalle ore 18.30 alle 20 per la cena.

TIPOGRAFIA PALLANZESE jw»
rosiA

l Circoli, le Cooperative, le Leghe e tutte le Associazioni Operale J|L 
che abbisognano di stampati si rivolgano alla Tipografia Pallanzese 
ove troveranno prezzi modici ed esecuzione pronta di ogni lavoro.

Lavori Commerciali di Lusso e Comuni - Giornali - Opuscoli - Circolari ■ Cataloghi - Manifesti - Cartoline - Baite

Si eseguiscono Stampati per Comuni, Opere pie, ecc.

Federazione Cantine Sociali di Spadella
Rappresentante: PHTONELLI SOGNO - P^LL^N^



HHiri- PALLANZA - VU Gogllelmazil tO -- TELEFONO N. 2 2 S 
filivi » IH TRA - Caso del Popolo

Le lettere non francate vengono respinte
I manoscritti non si restituiscono

Per inserzioni rivolgersi direttamente allVAmrninistrazione in Pallanza
SI PUBBLICA OGNI SABATO

Giornale dei Socialisti del Verbano, Cusió ed
-------- ----- -—

Conto Corr. Postale - Anno XVI.- N. 15 - e®»'»Corr PMtale

pallanza-lnfra 17 Aprile 1915

PROLETARI Di IUH0 IL MOMIO IIMTEVI ! — Carla Mars

Ossola
abbonamenti

Annuo Italia : Ordinario L. 3 — — Sostenitore L. 5 —
Annuo Estero: Ordinario L. 6 — = Sostenitore L. IO — 

Abbonamenti Semestrali e Trimestrali in proporzione

Una copia Cent. 5 — Copia arretrata Cent. IO

lo Sciopero Generale
DI MILANO

-------- O--------

Le manifestazioni pubbliche interven- 
tiste di domenica scorsa sono state re
presse dalla forza pubblica. Scene sel- 
vaggie si sono verificate nei centri mag
giori. A Milano gli agenti hanno prose
guito nel «sistema» da tempo adottato : 
la repressione e lo sbandamento dei di
mostranti a colpi di bastone; e non sol
tanto dei dimostranti, si badi, ma di 
chiunque ebbe la disgrazia di trovarsi 
per via o nelle piazze durante le evolu
zioni poliziesche. ,

E domenica sera una bastonata tirata 
al capo del cittadino non dimostrante 
Innocente ftarcora dopo averlo fatto 
stramazzare al suolof lo ha portato a mo- 
rire nella notte stessa a casa sua, dove 
era riuscito a trascinarsi a cose finite.

Questo episodio selvaggio di repres
sione ha fatto scoppiare lo sdegno da 
tempo represso della popolazione milane
se che all’ appello della Sezione Sociali
sta, della Camera del Lavoro e dell’Unio- 
ne Sindacale ha risposto unanime collo 
sciopero generale e colla partecipazione 
in massa ai funerali della vittima della 
brutalità poliziesca seguiti mercoledì 14.

Duecentomila persone hanno seguito il 
feretro e per 24 ore la vita pubblica mi
lanese è stata sospesa.

Il monito di Milano al Governo e alle 
autorità che sempre giustificano tutte le 
repressioni e tutti gli eccidi e sempre 
danno ragione alla forza pubblica e sem
pre danno torto ai cittadini assassinati 
compiendo la più corrosiva opera di 
svalutamento deirautorità nell’ anima po
polare; è stato solenne, imponente, deci
sivo.

Il ministero intanto ha promosso una 
inchiesta........

E troverà, forse, il colpevole; ma non 
intaccherà il sistema e continuerà ad au
torizzare, in nome degli altissimi interessi 
della patria, altre repressioni domani. E’ 
fatale !

il popolo ha fame ? ebbene crepi in 
silenzio e non osi gridare forte la sua 
miseria disperata. Salandra è troppo oc
cupato con Sonnino, Viale, Zuppelli e 
Cadorna a preparare la guerra liberatrice 
e.... sfamatrice!

I cittadini credono di essere in diritto 
di discutere ancora, di manifestare, di 
influire nella formazione delle correnti di 
opinione pubblica, di far sentire al go
verno la loro volontà pacificamente ? si 
impedisca, si reprima, si bastoni. All’e
stero non si deve vedere che un’Italia 
unita e compatta (non importa se per 
forza) attorno al ministero che ne pre
para la grandezza luminosa senza più 
emigranti ed analfabeti.

E il sistema-, e dubitiamo che cam
bierà. Comunque la lezione di Milano 
deve aver detto alle autorità che col fuoco 
non si scherza; e che in nome, della pa
tria non ci si può lasciar accoppare dai 
cari fratelli poliziotti... italiani.

La Camera del Lavoro e la Fede
razione Intercollegiale hanno aderito 
alla manifestazione del popolo milanese 
telegraficamente in nome delle rispettive 
leghe e sezioni, sicure di interpretare i 
sentimenti del nostro proletariato il quale 
così magnificamente ha risposto lo scorso 
giugno all’appello di protesta contro l’ec
cidio di Ancona.

Leggete e diffondete!’AVANTI!- - - - - Giornale del Partito Socialista

Di Znttti a Mut
Il prefetto giolittiano... e falcioniano. an
drà a Verona. Al suo posto verrà* un 
comm. Muffone. Non rimpiangiamo il 
partente; aspettiamo di giudicare all’opera 
il subentrante.

Del primo ricordiamo 1’ atteggiamento 
ostile e partigiano assunto contro il Co
mune socialista di Novara nella questione 
dell’acquisto del grano, e 1 opera conti
nua di inciampo svolta per rendere dif
ficile ed impossibile ai nostri compagni 
lo svolgimento del programma pel quale 
ebbero il libero mandato dagli elettori.

Ricordiamo inoltre che è di ispirazio
ne zoccolettiana quel monumento di de
liberazione contro la richiesta delle ele
zioni invernali fatta dal Comune d Intra 
per il Mandamento.

La provincia rossa gli ha dato non 
poche disillusioni e fastidi, se pure è riu
scito a serbare alla rappresentanza poli
tica di Novara un Gambarotta costitu
zionale contro il socialista Giulietti che 
dovette poi subire come sindaco del 
capoluogo.

A Verona non troverà terreno più pro
pizio. La sua partenza e sostituzione non 
farà piacere a Falcioni, il Vice-Giolitti 
Ossolano, il quale non vedrà di buon 
occhio il nuovo prefetto di marca (sem
bra) salandrina.

Non sappiamo se il comm. Muffone 
vorrà qui portare il pugno forte di Sa
landra. Viene da Benevento. Il buon 
vento gli faccia comprendere che questa 
non è terra di dominazione governativa, 
da chiunque prenda nome: e che la mi
glior politica del rappresentante del potere 
esecutivo sarà quella di non ostacolare 
la volontà popolare liberamente espressa 
nei mandati politici ed amministrativi.

Lo sappia e non se ne scordi mai !
L'Aurora.

La rivisti li Salanira
agli oggetti Estranei b senza canclusione. . . . .

In risposta al telegramma spedito du
rante la seduta del 29 marzo scorso del 
Consiglio Provinciale dall’on. Falcioni al 
Presidente del Consiglio dei Ministri per 
invitare il Governo a dare immediato ini
zio alle precipue opere pubblice già da 
tempo reclamate, per evitare le conse
guenze della disoccupazione, è pervenu
ta da Salandra la seguente risposta:

In relazione al telegramma 29 marzo 
ultimo, comunico alla S. K Onorevole 
che è stato invitato l'ingegnere Capo del- 
l’Ufficio del Genio Civile ad indicare di 
urgenza quali siano le opere di cui sono 
pronti i progetti e che richiedano maggio
re impiego di mano d'opera che potrebbe
ro ancora essere appaltate in codesta Pro
vincia consentendo la disponibilità dei 
fondi. Appena l'Ufficio avrà riferito sa
rà esaminato con la maggiore solleci
tudine e benevolenza quanto sarà possibi
le di fare.

Con distinta considerazione
Il Presidente del Consiglio 

f. A. Salandra.

Non giureremmo che dopo ciò i la
vori richiesti siano prontamente appro
vati e finanziati. Ma speriamo bene !

Però l’on. Salandra ha fatto male ed 
ha dato un cattivo esempio.

1 fedeli organi costituzionali locali «Vo
ce e Vedetta» osserveranno giustamente 
che al telegramma Falcioni si sarebbe 
dovuto rispondere non essere la questio
ne di competenza del Consiglio Provin
ciale; non fosse che per togliere la vo
glia ai socialisti di portare più alla tri
buna provinciale la trattazione di oggetti 
estranei e senza conclusione quale è il 
problema della disoccupazione.

Oh! non ci pensa Cadorna preparan
do... la mobilitazione a togliere dalla di
soccupazione le braccia inerti ?

Che se qualcuno ci resterà ancora a 
far nulla potrà rivolgersi ai Comitati di 
preparazione civile.

E sarà inoltre benemerito della patria ! 
Scusate se è poco.

Uè esagerazioni
L’ultimo Bollettino Ufficiale dal Lavoro 

reca un prospetto desolante della disoccu
pazione in Italia. Dappertutto si nota 
diminuzione di lavoro; in certe plaghe, 
come nel Veneto, la situazione è gravis
sima. E si tratta di una pubblicazione 
ufficiale fatta per cura degli uffici go
vernativi.

Ciò nonostante se oggi ci fosse la Ca
mera aperta e qualche deputato insistesse 
nella richiesta di provvedimenti contro la 
disoccupazione non ci sarebbe da meravi
gliarsi a sentire qualche ministro ripetere 
che.... si tratta di esagerazioni!

Si fa a questo riguardo la politica dello 
struzzo, si chiudono gli occhi per non ve
dere il pericolo....

Ma c’è della gente che ha pronto il ri
medio per i disoccupati. Basterebbe difatti 
occuparli nei campi della morte, tra le 
trincee, gli assalti alla baionetta, il fra
gore della mitraglia. Eppure il popolo 
panciafichista, preferisce ancora le asprez
ze della disoccupazione a questo lavoro.

Ahimè, l’idealismo è in ribasso!

“FORTUNR,, PROLETARIA
F INTERESSI KRZIONRUI

« La natura eminentemente parassitarla 
del nazionalismo (copio da Claudio Preves) 
quintessenza della estrema difesa teoretica 
della borghesia, si può inserire anche da 
ciò, che non sa discutere, non sa definirsi 
che in contrapposto al socialismo.... ».

Giampero Turati, nazionalista, non sa 
staccarsi da questo difetto di origine e da 
tutti gli altri artifici polemici propri del na
zionalismo. Il socialismo é bianco? Noi sia
mo neri. E’ la medaglia? Noi il rovescio. 
E questo per un bisogno proprio della 
borghesia — e perciò del nazionalismo, che 
null’altro è se non la sua avanguardia au
dace — di essere antisocialista.

Ma Giampiero Turati, in fatto di sociali
smo, deve essere rimasto al Fa ¡austero di 
Fourier, alla Città del Sole di Tommaso 
Campanella, al spartire. Ed è contro que
sto socialismo che egli parte in guerra, 
quando non arriva più in là: a fabbricai si 
un socialismo di suo conio, per poterlo poi 
più facilmente demolire colla sua dialattica. 
Tutto ciò è spiegabile, è umano. Bisogna 
attaccarsi a tutto, perchè la macchia del 
proletariato socialista, (altro artificio polemico 
del nazionalismo, quello di parlare di so
cialisti che ingannano la buona fede del 
proletariato) non si allarghi ira la massa 
grigia del proletariato che non pensa, che 
non ha idee e che fu sempre il sostegno 
inconscio delle classi dominanti.

11 socialismo: ecco il nemico !
----- o-----

Questa guerra « deciderà anche e sopra
tutto le sorti dei commerci e lo sviluppo 
industriale dei vari paesi » (La Voce 3o 
marzo). Lasciamo da parte per un momento 
la « schiavitù o la libertà (da quel pulpito 
vien la predica!) di Belgi, Polacchi, Serbi, 
Rumeni, Italiani » e restiamo a quel sopra
tutto.

• Orbene: (scrive ancora La Voce) quale 
dev'essere la preoccupazione di quelli che 
hanno a cuore gli interessi del popolo in 
questo momento ?

Cercare che dalla guerra — che e un 
fatto — il proletariato italiano ricavi, per 
il suo presente e per il suo avvenire, il mi
nor danno e il maggior vantaggio possibile. 
Cioè-, la maggior libertà e il maggiore be
nessere possibile ».

Si potrebbe rispondere semplicemente, 
che è appunto col nostro atteggiamento

Eroe per forza I
Lascia, scarno villan, lascia il sudato 

Solco a te non diviso
Tu non devi morir dove sei nato, 

Dove amor fha sorriso.
La gentil civiltà de’ tuoi signori

Ti spinge alla battaglia.
Và povero villano, uccidi e muori....

Dopo avrai la medaglia.
E mentre i legulei ti lauderanno

Con sonanti parole
Oh, come Tossa tue biancheggieranno 

Gloriosamente al sole!
Sulla sabbia deserta e funerale 

Rotoleranno al vento,
Ma in qualche trivio della capitale

Sorgerà un monumento
Su cui tra i bronzi falsi e le sculture

DeU’arte a buon mercato
Sarà II tuo nome, o buon villan, se pure 

Non t'han dimenticato.
Piange intanto colei che la tua culla

Vegliò amorosa e forte
Piange le tristi nozze una fanciulla, 

Le nozze con la morte,
Ma il padre invece, al del rivolto il ciglio 

Giunte le palme grame,
Dice : — Beato te, povero figlio 

Che non avrai più fame
Lorenzo Stecchetti.

che noi intendiamo di curare gli interessi, 
il benessere dei proletariato italiano. La ri
sposta sarebbe evasiva.

Sbagliato il punto di partenza si è poi 
obbligati a seguire la via falsa. In fatto di 
socialismo Giampiero Turati è rimasto al- 
l’utopismo. Se il socialismo vuole il benes
sere del popolo, se vuole spartire la, ric
chezza; si accordi colla sua borghesia, 1 aiuti 
a produrre questa ricchezza, senza crearle 
impacci. E, dato che la ricchezza sarà na
zionale, ne guadagnerà anche il proletariato 
italiano. Il ragionamento sembra filare dritto 
e logico, e tanto sembra logico che ancora 
la grande maggioranza, in Italia e fuori, vi 
crede ancora. E non era necessaria la ve
nuta del nazionalismo, se non per rimettere 
a nuovo questo inganno; esso però esisteva 
già. E’ il vecchio gioco della borghesia di 
identificare i proprii interessi con quelli 
della nazione. E cosi si chiamano interessi 
nazionali gli interessi della borghesia ; ric
chezza nazionale i capitali privati; bisogni 
nazionali le necessità speculatrici e borghesi 
della Libia, di Vallona, della Dalmazia e 
dell’Asia Minore; tutto nazionale, tranne il 
pauperismo — che più cresce nelle nazioni 
ricche — che rimane unicamente di classe, 
proletario.

Contro questo vecchio gioco è sorto (oh. 
il guastafeste!) il socialismo di classe.

Per far argine al socialismo la borghesia 
ha dovuto lasciar cadere qualche bricciola; 
e il nazionalismo ha tentato di definire at
traverso i suoi congressi, un programma di 
pacificazione interna.

Aiuti il proletariato la nazione — come 
Luigi XIV per lo Stato, la borghesia escla
ma «La nazione sono io* — a svilupparsi 
a rafforzarsi e ad espandersi all’estero, 
dentro cercheremo di arrangiarci nella di
visione.

« 1 partiti costituzionali che non hanno 
saputo dominare, mentre le favorivano, lo 
sviluppo delle categorie popolari ed hanno 
avuta tutta l’aria di cedere alle minacce di 
una opposizione, devono ora fare ogni sfor
zo per prendere la testa dì questo movi
mento di avanzata del proletariato.

Ma non per arrestarlo: bensì per far com
prendere come nel programma nazionale 
e liberale, che è all’altezza dei tempi, nulla 
si opponga al miglioramento economico ed 
intellettuale dei lavoratori; per dimostrare 
come esso risponda agli interessi del Paese



quando a questo generale interesse della 
Nazione sappia contribuire e sappia rispet
tare questa libera collettività". (La Voce i 
gennaio).

Ma da questo orecchio non ci sentono 
(tanto è vero che il nazionalismo sente il 
bisogno di richiami più o meno sinceri) i 
partiti costituzionali. Ed è accaduto proprio 
il contrario: il proletariato ha ottenuto un 
relativo benessere, solo dal giorno che si è 
eretto contro la borghesia, staccandosi da 
essa. Prima no, mai!

Mai, per il bisogno inpellente della bor
ghesia — che è intrinseco nel sistema suo 
— di accumolare, di ingrandire sempre più; 
pfcr il concetto tutto borghese, anti econo
mico più che ingiusto, che la nazione siano 
una trentina fabbricanti di zucchero riuniti 
in trust e protetti dallo stato, e non quasi 
40 milioni di consumatori, che viceversa 
sono taglieggiati e fanno le spese per lor 
signori. E’ ben qui tutto il nocciolo della 
questione.

La borghesia — classe dominante — s’ar
ranca allo Stato: si rovina colla concorren
za? Forma il trust, il sindacato. Taccagna 
e parassitarla teme la concorrenza estera, 
e impone il protezionismo; e quando ciò 
non basta vuole l’espansione coloniale e in
dustriale protetta dallo stato e dal militari
smo. E tutte queste nuove fasi della bor
ghesia capitalistica, cambio di guarirla, non 
fanno che aumentare il male che la trava
glia inesorabilmente. In questo sistema ciò 
che è più antisociale, è appunto il grande 
sperpero di ricchezza, che — oltre creare 
imbarazzi alle classi ricche — non lascia 
per le classi povere nulla di più del panem, 
et circenses di romana grandezza.

E che ciò sia vero, lo dimostra il passa
to e lo dimostrerà l’avvenire. Sorga la 
grande Serbia (pericolo continuo di conflit
ti coll’Italia) o sorga la più grande Italia 
(urto colla Germania per Trieste, cogli 
stati balcanici per gli sbocchi sul mare 
nostro) le spese per gli armamenti, già in
sopportabili prima della guerra; — tenuto 
conto dell’apparire fra le grandi nazioni 
del Giappone e della Cina, avviate a for
marsi sullo stampo delle nazioni europee, 
a trasformare il loro sistema di produzione 
sulla falsariga capitalistica, tenuto conto 
pure delle crisi continue di sovraproduzio- 
ne che travagliano gli Stati Uniti d’Ameri
ca — si moltiplicheranno. Chi pagherà? Le 
borghesie hanno trovato il loro motto : non 
pago! E quando devono pagare (uno studio
so nella Riforma Sociale di febbraio marzo 
dimostrava che: «méntre il fisco assorbe in 
media dal 15 al 18 O[O del reddito naziona
le, alla fine della conflagrazione si dovrà 
arrivare al 35 o al 40 ojo) esse sanno poi 
rifarsi ad usura sulle classi povere. L’esem
pio della Libia è recente.

Dunque : nel sistema attuale non vi può 
essere benessere per il proletariato, se non 
effimero e molto relativo.

Ma il socialismo non è tutto racchiuso 
nell’interesse materiale del proletariato, è 
qualche cosa dì più alto, e lo sa anche 
Giampiero Turati quando scrive: «il socia
lismo bada al socialismo : e quando non si 
tratta del socialismo vada pure in malora 
il proletariato italiano».

Malora a parte, proprio così, ma c’è un 
ma; ed è che noi crediamo possibile solo 
col socialismo, che è unico e internazionale, 
un benessere reale per il proletariato.

E qui non ci sanno comprendere i nostri 
avversari.

Il socialismo è sopratutto critica — in 
questa critica il socialismo previde l’opera 
di auto-distruzione della società borghese 
che culmina nella guerra odierna — al si
stema borghese di produzione.

«11 socialismo accusa il metodo di produ
zione capitalistica prima davanti all’econo
mia che davanti alla giustizia».

E Io accusa di essere contro la legge 
edonistica del maggior utile col minor di
spendio di energia; e lo accusa di creare, 
colle sue antitesi, la impossibilità alla socie
tà di poter funzionare come società, di far 
nascere contrasti fra nazioni e popoli, crisi 
e guerre; di essere perciò contro la giusti
zia e contro ogni principio morale. E dice : 
che più che per malvagità degli uomini, è 
colpa del sistema in sè, se, ad esempio, 
certi stati moderni, sorti per opera delle 
borghesie, in nome del principio di nazio
nalità, oggi tendano — per necessità inelut
tabili — a soppraflarsi a vicenda. Il confine 
naturale non può bastare : ci vuole il con
fine strategico, le zone di influenza, il mer
cato; e quando ciò e necessario per la bor
ghesia, cioè per la nazione, si grida alto e 
forte che il principio di nazionalità è un’wA- 
bia, un «principio astratto» (Idea Nazionale 
22 marzo).
Solo principio la forza che prende dovè 
necessita ciò che pluò. Imparerà il Belgio, 
dalla lezione avuta, scriveva un giorno 
Giampiero Turati, la necessità dei grandi 
armamenti. Resta a domandarsi però: di
ciamo noi — se il Belgio con ci-que milio
ni di abitanti (donne e fanciulli compresi) 
poteva difendere la propria indipendenza 
nazionale contro una nazione che metteva 
in campo sette milioni di soldati.

La indipendenza nazionale, parziale e to

tale, è e sarà realmente un «principio astrat
to” in s.stema di società borghese.

Ma dovrà continuare sempre così all’ in
finito? E non è tutto ciò andare verso la 
ridda, il caos?

«Che se — fa dire C. Ponzio a Sanniti 
— che se nulla di diritto umano rimane a 
chi è misero verso il potente, io cercherò 
rifugio pressatogli dei vindici di ogni intol
lerabile prepotenza e li pregherò perchè 
rivolgano le loro ire contro quelli a cui 
non basta nemmeno l'avere accumulato il 
proprio, non l’avere accumulato l'altrui ». 
(E. Ciccotti - La pace e la guerra nel mondo 
antico). E chi agli dei vindici non crede, 
salterà su di una automobile rossa, oppure 
si iscriverà.....all’associazione nazionalista.

Ma noi perchè trionfi la giustizia, nulla 
speriamo da tutto l’armamentario borghese 
(alleanze, trattati, tribunali dell’Aia, arbitrati, 
pacifismo borghese, ecc. ecc.). Bisogna bat
tere in breccia le cause di questa ingiusti
zia. E qui è il nostro contrasto colla demo
crazia. Questa vorrebbe far scomparire gli 
effe.ti (crisi, disoccupazione, pauperismo, 
guerre) senza intaccare le cause (sistema 
odierno di produzione e di scambio).

Perciò noi non sogniamo la pace come 
visionari, spinti da un idealismo che oggi 
sarebbe sciocco. E’ bene concependo un 
socialismo cosi fatto che i nostri avversari 
— democratici esultando — hanno creduto 
al fallimento dell’internazionale.

Ma per noi «la fratellanza è la impossi 
bilità di uccidere il proprio fratello» (Blan- 
qui). E solo da questa impossibilità nasce
rà e si rafforzerà il principio morale di 
fratellanza. Come per gli uomini così per le 
nazioni.

Il socialismo sarà la garanzia unica per 
tutte le libertà ed indipendenze nazionali.

Da questa guerra potrà sorgere un na
zionalismo proletario. 11 nazionalismo — 
più giusto sarebbe dire imperialismo — 
potrà trionfare sul socialismo. Ma sarà vit
toria effimera.

Noi abbiamo fede — fede fatta di con
vinzione non di fanatismo — che il socia
lismo avrà il sopravvento.

E la leva di questo orientarsi del prole
tariato verso il socialismo sarà la impossi
bilità del sistema borghese di operare se
condo giustizia, la impossibilità di esso a 
soddisfare i bisogni materiali delle classi 
povere. Ma questo bisogno materiale sarà 
il mezzo non il fine, come mezzo è la lotta 
di classe per arrivare — sembra una con
traddizione ma non è — alla abolizione 
delle classi.

E’ perciò tutto un problema di luce, di 
consapevolezza: bisogna che il proletariato 
comprenda.

E chissà che questa guerra, che altri già 
chiamò la grande propagandista, non debba 
essere per noi una grande quanto terribile 
alleata; che essa non debba ■— da noi non 
richiesta - fare p>ù che cinquantanni di 
propaganda socialista. Chissà che il prole
tariato, anche non ancora socialista, non 
debba, accorgendosi della betta atroce, 
riserbare delle sorprese amare a coloro che 
attendono, naso rivolto all’ insù, il crepu
scolo del socialismo.

Vedremo !
Carlo Pedroni

iw imim
fàlie Sezioni.

Ricordiamo che in omaggio anche alle 
deliberazioni dei nostri Congressi, le Se
zioni Socialiste devono svolgere un la
voro ordinato e razionale di penetrazio
ne e propaganda nei paesi, specialmente, 
dove ancora nessuna organizzazione po
litica esiste e dove richiede di essere 
maggiormente sviluppata e .consolidata.

La stagione volge propizia alle gite in 
comitiva die sono un sano svago fisico 
e servono ad avvicinare 1* simpatizzanti 
degli altri paesi a diffondere colla stam
pa e colla parola le idee redentrici del 
socialismo.

AI lavoro dunque! Si muovano special- 
mente le Sezioni mandamentali e diano 
alle altre l’esempio.

Pei primo maggio.
Ripetiamo che, salvo modificazioni sa

ranno tenuti comizi ad Intra, ad Omegna 
ed a Villadossola. Altre riunioni possono 
e debbono promuovere le Sezioni per 
loro conto tanto nelle loro sedi che nej 
paesi vicini, approfittando della festività 
del giorno seguente il due maggio che 
cade in domenica.

Per l’ÌlUROO.
Invitiamo le Sezioni che ancora non 

1 hanno fatto (salvo quelle che si sono 
giustificate presso il Comitato Federale) 
a promuovere le feste prò «Aurora».

Ed invitiamo tutti, Sezioni, compagni, 
associazioni proletarie a prendere inizia
tive nei giorni 1 e 2 maggio per racco
gliere offerte a beneficio del nostro gior
nale.

Ccnlro lg feliMsai reaiawrie fella Giunta Proiìneìalg teiiitti
Domenica scorsa presso la Casa del 

Popolo d’Intra si tenne l’annunciato con
vegno indetto dalla Camera del Lavoro 
e dalla Sezione Socialista per prendere 
gli opportuni accordi in rapporto all’agi
tazione prò

Eiezioni invernali flmministratiVE 
b Segretariato Operaio b di Emigrazione

Erano presenti i compagni di Intra, 
Zoverallo, Ghiffa, Oggebbio, Carciago 
Arizzano Superiore, Bèe, Cambiasca, 
e rappresentate la Casa del Popolo, la 
Società Generale Operaia, l’Alleanza Coo
perativa ed il Circolo Concordia.

Riferì sulle due questioni B. Maglioni, 
e seguì una esauriente discussione.

Venne infine deliberato: per le elezio
ni invernali di far ripetere col voto dei 
vari Consigli Comunali del Mandamento 
il referendum di richiesta della proroga 
delle elezioni a dicembre, senza attende
re la decisione del Consiglio di Stato 
al quale ha fatto ricorso il Comune di 
Intra contro la risposta negativa della 
Giunta Provinciale Amministrativa.

Per il Segretariato venne presa la 
seguente deliberazione:

« // Convegno, mentre fa plauso alle 
Amministrazioni comunali di Intra e Can
notto per la energica e dignitosa resisten
za alle capziose denegazioni della Giunta 
Provinciale Amministrativa e lascia alla 
classe operaia di questi centri di concre
tare le forme di azione in difesa del sus
sidio ed in appoggio all'opera dei loro 
Comuni

riafferma pei lavoratori il diritto di 
pretendere, pei Comuni il dovere di accor
dare in misura decorosa e sufficiente 
l’appoggio finanziario al Segretariato 
Operaio e di Emigrazione avente sede 
presso la Camera del Lavoro di Infra in 
quanto esso svolge una efficace opera di 
assistenza, di consiglio, di divulgazione 
delle leggi sociali, di presidio e rinnova
mento fattivo delle istituzioni operaie di 
previdenza e cooperazione; opera questa 
che dovrebbe essere direttamente compiuta 
dagli stessi Comuni a favore degli operai 
cittadini e contribuenti

constata perciò che contro le delibe
razioni di sussidio, la G. P. A. si pone 
non in quanto esso non sia doveroso da 
parte dei Comuni, intesa l'opera loro in 
armonia coi diritti sociali maturati dal 
moderno movimento operaio, e sia comun
que tale da pregiudicare il loro bilancio; 
ma perchè appunto esse rappresentano il 
riconoscimento di funzioni e di doveri 
nuovi da parte dagli enti locali

impegna le Sezioni Socialiste e le 
Associazioni proletarie ad appoggiare con 
energia e decisione l'azione di resistenza 
e di rivendicazione della Camera del La
voro, allo quale affida di continuare l'a
gitazione nelle forme che risulteranno op
portune e necessarie. »

Le deliberazioni vennero votate all’ u- 
nanimità coll’astensione del rappresentante 
il Circolo Concordia il quale si riservò di 
riferire la discussione e le conclusioni 
al Consiglio della sua istituzione.

Prima di chiudere la riunione gli in
tervenuti, approvarono unanimi un voto 
di protesta contro l’agitazione guerrafon
daia degli interventisti e contro la poli
tica reazionaria ed obliqua del ministero 
Salandra che ha proibito i comizi e pre
parato il bavaglio alla voce della stampa 
non asservita ai poteri centrali.

Leggiamo sul «Cittadino» le stupefacenti 
conclusioni della Giunta Provinciale Ammi- 
ministrativa contro la richiesta delle Elezio
ni invernali nel Mandamento d’Intra.

I signori della congrega novarese non si 
sono neppure incomodati a ripetere il refe
rendum fra i Comuni.

Hanno tenuto per buono quello fatto nel
l’estate scorsa prima delle elezioni generali 
amministrative, colle vecchie amministrazioni 
comunali uscite dal suffragio non ancora 
allargato. E quantunque quel referendum 
abbia dato per risultato io Comuni favore
voli alla proposta di proroga che era par
tita dal Comune di Premeno e 6 contrari 
(fra questi Intra; oh! i liberali!); i signori 
deila cricca provinciale cavillando sul fatto 
che appunto Comuni aventi un notevole 
numero di elettori emigranti (come Cam
biasca e Bèe) hanno risposto sfavorevol
mente; ne deducono che la proroga non è 
necessaria e non può sorgere pericolo che 
una minoranza elettorale possa sovrapporsi 
alla volontà della maggioranza. Capite ?

Non è neppure passato per la mente ai 
cmmidi <1 Ha Giunta P. A. il signi
ficato eloquente delia risposta negativa di 

due Comuni (proprio Bèe e Cambiasca), de
signati come aventi il maggior numero di 
elettori; essendo la risposta data da Ammi
nistrazioni uscite dal suffragio ristretto colle 
elezioni estive, che hanno molto da temere 
dal suffragio allargato colle elezioni inver
nali. Tanto è vero che a Bèe ad esempio 
è bastata la presenza (estiva-autunnale-in- 
vernale-primaverile, ecc. ecc., purtroppo ) 
degli emigranti per cambiare l’amministra
zione comunale e senza elezioni !

Ma queste cose non sanno i compari 
(naturalmente costituzionali) di Novara, che 
si meravigliano anzi del fatto che mentre 
l’amministr. liberale d’Intra aveva risposto 
negativamente, la nuova amministrazione 
democratica appoggiata dai socialisti ( ed 
astenuti i liberali !) abbia essa richiesto le 
elezioni invernali. E ne traggono motivo 
per stabilire che la richiesta non è giusti
ficata da un reale bisogno, ma è «un prov
vedimento che può diversamente apprezzarsi 
a seconda del diverso punto di vista parti
colare dei vari comuni e delle diverse 
tendenze delle Amministrazioni che vi si 
succedono”.

Carini, vero, quel signor punto di vista 
particolare, e quelle signore tendenze che 
si succedono !

Già i liberali partono dal punto di vista 
(magari a Cambiasca!) che le elezioni inver
nali non sono necessarie ; i democratici ed 
i socialisti (magari ad Intra) partono dalla 
tendenza che nessun elettore deve essere 
privato del diritto di voto.

Ecjo: che a Novara i compari della Pro
vincia rendano di questi servizi si spiega 
colle tradizioni liberalissime e modernissime 
del grande partito costituzionale.

Ma che ad Intra i liberali organizzati in 
partito responsabile dopo di aver votato 
contro, quando erano i padroni del Comune; 
dopo aver taciuto nei comizi elettorali, dopo 
essersi astenuti nella seduta consigliare, 
tacc'ano oggi ancora e credano di non es
sere tenuti a dire alto e chiaro il loro 
pensiero, a) pubblico; questo è enorme.

Voce, e Vedetta non hanno fiatato ; ma 
parleranno domani; ricalcheranno la prosa 
dei .signori della G. P. A. e ci diranno che 
abbiamo torto noi.

Noi risponderemo col referendum fatto 
attraverso le amministrazioni uscite dal suf
fragio allargato ed.... estivo, Ima colla pre
senza (oggi!) della massa emigrante.

L’Aurora.

Camera de! Lavoro d’Intra 
Segretar ato operaio e d’emigrazione 
Piazza dei Macello (Casa del Popolo)

Hanno pagato sussidi al nostro Segrstspiato 
il Comune di Omegna L. 100-, il Circolo 
Concordia di Intra L. 30; la Società 
Operaia di Arizzano Superiore L. 10; 
Comune di Palmento 10; Circolo Ope
raio Pedemonte 10; Società Operaia di 
Carciago 10; Comune di Crusinallo 25; 
Comune di Gravellona 50; Comune di 
§una, 25; Società Muratori Intra 20.

Totale L. 290.

La Commissione Esecutiva 
è convocata per domani mattina alle ore 
10,30 ant.

Nessuno manchi.

ìl Consiglio Mgzionsl® 
della Confederazione del Lavoro è con
vocato in Milano nei giorni 27-28 corr. 
per trattare questo ordine dei giorno.

Relazione morale e finanziaria 1914- 
Primo Maggio - Proposta della Fede
razione Americana del Lavoro per un 
Congresso Operaio Internazionale da 
tenersi contemporaneamente alla Con
ferenza per la Pace fra le Nazioni bel
ligeranti.

1! Comifaio Circondariale 
per disoccupati 

avente sede presso la Sottopréfettura 
di Pallanza è convocato lunedì 19 corr. 
alle ore io ant. per promuovere la ese
cuzione di lavori agricoli nelle regioni 
montane.

I rappresentanti operai non interver
ranno avendo rassegnato le dimissioni 
come fu a suo tempo reso di pubblica 
ragione.

Auguriamo comunque si possa dar 
mano presto a qualche lavoro e che la 
inerzia dei poteri centrali governativi 
sia decisa a dare gli aiuti e le facilita
zioni previste dalle leggi apposite.

&l Circoli Operai Federati è stato 
spedito in estratto raccomandato il reso
conto del Congresso di Baveno pubbli
cato dalla nostra «Aurora».

I Consigli ed i soci lo tengano presen
te per le deliberazioni cui il Congresso 
li ha impegnati.



fstaioiii dei circoli numi
del Verbano Cusio ed Ossola

----- o-----

I membri della Commissione Ese
cutiva sono convocati domenica 18 corr. 
ille ore 14 presso la Casa del Popolo in 
Pallanza per discutere importanti que

ll stioni :
1. Insediamento nuova Commissione
2. Verifica e consegna cassa ed at- 

rtìvità federali
4. Disposizioni per l’applicazione del

le deliberazioni del Congresso di Baveno
4. Eventuali

4 Sono invitati a questa prima riunione 
anche i Revisori dei Conti.

Ostilità Clericale 
contro la provincializzazione 

delia scuola primaria

Noi socialisti — che nello stato mo
derno vediamo l'ente morale il quale, 
nella sua perfezione dovrebbe essere il 

¡.tutore perfetto delle singole classi sociali 
— siamo persuasi che ad esso spetti la 
¡direzione dei maggiori servizi pubblici 
della nazione.

Essendo la pubblica istruzione il ser
vizio pubblico più importante dello Stato 

.nessun dubbio, che ad esso spetti la 
amministrazione della medesima.

Per l’avocazione della scuola allo Stato 
abbiamo conseguentemente sempre com
battuto accettando come un acconto la 
legge 4 giugno 1911 la quale provin- 

jcializzava la scuola.
L’articolo 16 stabilisce quanto segue: 

•t I comuni che ai sensi della presente 
legge non hanno l’amministrazione delle 

.scuole elementari e popolari, hanno la 
facoltà di chiedere entro tre anni, di es
sere autorizzati ad amministrarle diretta- 
mente, conservando tutti i benefici fi
nanziari conferiti dalla presente legge».

Sembrava, a chi ragiona con logica, 
che — date le condizioni finanziarie dei 
comuni stessi — questi avrebbero accolto 
come una manna dal cielo la legge.

I clericali però che da questa provin
cializzazione si vedono tolta quella su
premazia materiale e morale che essi 
conservano colla scuola, hanno ingag
giato una vera battaglia lottando con 
ogni arma perchè i comuni chiedano 

ii l’autonomia.
Consideriamo il problema, che è essen

zialmente tecnico, con una grande se- 
srenità.

Anzitutto, perchè i Comuni possano 
avere l’autonomia è mestieri che abbiano 
a giudizio del Consiglio scolastico adem- 

i piuto almeno per cinque anni cdhsecu- 
livi a tutte le prescrizioni della Legge e 
dei regolamenti scolastici; inoltre che il 
numero degli analfabeti, accertato col 
censimento 1011, non porti una percen
tuale superiore al 25 0|0.

I benefici che i comuni conseguireb
bero dalla provincializzazione sarebbero 

i quelli determinati dall’art. 17 della Legge 
anzidetta: « Qualora l’anìministrazione 
delle scuole concesse dal Comune ve
nisse riassunta dal Consiglio Scolastico, 
Il contributo che il Comune dovrà ver
sare alla tesoreria dello Stato a sensi 
dell’alt. 17 della presente Legge, sarà 
liquidato computando a carico del Co
mune l’ammontare delle spese scolastiche 
deliberate dal Consiglio Comunale in più 
del contributo precedente durante il pe
riodo di amministrazione diretta dallo 
Stato ».

G. Mignolli.
(Continua)

PRO “AURORA,,
Somma precedente L. 1000.65

Mergozzo — Sezione Socialista.
i Ricavo netto della lesta Pio «Auro
ra ringraziando gl’intervenuti L. 28.00 

Milano — Botta Guido rinnovando 
4'abbonamentu L. 0.20
I Tapigliano — Circolo Operaio rin
novando l'abbonamento L. 0.40
: Lecco — Tartagli! Vittorio salutan

do gli amici di Ontegna L. 0.40
I intra _ Alla Casa del Popolo fra 

imocì della Società Operaia e Circolo 
¿Concordia 0.20. Fra amici 0.30 L. 0.50 
I Pallanza — Amministrazione. Ven- 
jìdita giornali vecchi !-• °-6°
I Santino — Fra compagni coopera
tori dopo il Convegno tra le Coope
rative di Pallanza-Santino Rovegro e 
■Cossogno per la questione del pane L. 0.40 
[ Rovegro — Sezione Socialista. 
■Yimo versamento come da delibera
lo Congresso di Gravellona L. io.

Totale L. 1-J41.15

MOTIVI DI CHOUncn E 31 POLEMICA
9i Cittadino

non è contento che noi propugniamo la 
formazione dei quadri dei piccoli pionieri 
socialisti in contrapposto ai piccoli esplo
ratori apolitici (? !) facenti capo alla Fe
derazione Nazionale presieduta dall’on. 
Bettolo e diretta da altre egregie perso
ne della unanimità patriottica e.... costi
tuzionale.

Ci dispiace tanto; ma abbiamo un solo 
rammarico: e cioè che le preoccupazioni 
e le occupazioni del momento ci impe
discano di dare molta attività alla forma
zione dei piccoli pionieri nostri. Sarà per 
più tardi: tanto i suoi esploratori apolitici 
non serviranno per questa guerra; sono 
troppo piccoli. I nostri pure; saranno per 
le battaglie di poi.

L’avvenire dirà quali saranno più utili 
alla patria... di tutti.

Brigantaggio Ó9ì5
Si cammina. Dalla camorra al brigan

taggio. L’avventura di quei giovani che 
percorrendo in marcia di allenamento al 
grido di «Viva la guerra! » le strade di 
paesi vicini a Milano furono posti in fu
ga dalle popolazioni che la guerra non 
vogliono e per cui comunque quel grido 
rappresenta una provocazione ed una 
beffa nelle condizioni di disagio econo
mico in cui la imprevidenza... patriottica 
ha lasciato e lascia tante parte del popolo 
lavoratore; è dipinta dalla «Voce» come 
una grassazione di socialisti armati di 
bastone, di pietre e di coltelli... Birrrrr ! 
E 1’ «Avanti !» il giornale più ripugnante 
d’Italia, secondo la definizione elegante 
della «Voce», diventa l’organo autoriz
zato di questo brigantaggio, al quale del 
resto non è estranea neppure 1’«Aurora» 
che vi inneggiava sul penultimo numero 
ammonendo Giampiero ad abusare meno 
di parole grosse verso i socialisti.

Rispondere ? Il pubblico è buon giu
dice; e non vale quindi la pena di difen
dere le nostre «indegnità camorristiche e 
le teppistiche grassazioni».

Quindi serbiamo il buon sangue e fac
ciamo spalluccie finché la pazienza dura. 
Poi (alla fin fine il cagnolino noioso che 
abbaia alle calcagna finisce per impa
zientire) sarà quel che sarà.

Recentemente, chi scrive aveva pro
messo due schiaffi al signor Giampiero 
e glie li avrebbe dati sicuramente se il 
sullodato cavaliere disinteressato e puro 
dell’ideale liberale gli fosse capitato da
vanti subito dopo l’articolo col quale la 
«Voce», con malafede ripetuta e rinnova
ta, credette chiudere la polemica.

Ma il teppista dell’«Aurora» non volle 
troppo tardi compiere un gesto che po
teva sembrare davvero una grassazione. 
E lasciò correre, senza rispondere.

Adesso la cantilena continua; il vo
cabolario della «Voce» ha le più corret
te espressioni a nostro riguardo; e noi 
lasciamo abbaiare, finché non allunghe
remo una pedata al botoletto bavoso e 
bilioso che si illude di galvanizzare ed 
organizzare il grande partito liberale dan
dosi alla più sfrontata diffamazione anti
socialista. Ct vuol altro, ben altro; sono 
soldi sprecati i tuoi, egregio proprietario 
editore della Voce; ed i ponti delle ele
zioni sono lontani...

Non si trova sempre un candidato li
berale che cominci a spendere un paio 
d’anni prima e dia... a fondo perduto 
più di duecentomila lire. Oh! no.

ni. b.

PALLANZA
Una domanda patriottica.

La crisi che attraversa la classe dei na
strai specialmente qui in Pallanza, è enorme.

Si lavora appena 25, 30 ore la settimana.
La guerra maledetta si è ripercossa in 

questa categoria, come su tante altre, in 
modo terribile.

Però, a modesto parere nostro, ci par
rebbe che qui in Pallanza, si potesse di 
molto attenuare gli effetti di questa crisi.

zuppiamo clic uri locale Reclusorio vi so
no non meno di jo-40 telai che lavorano qua- 
si continuamente.

Ora, senza affrontare in questi momenti 
la questione dell'abolizione del lavoro car
cerario il che richiede larghezza di studi, 
ed un ben coordinato movimento nazionale 
agitazione che potremo e dovremo pro
muovere quando la vita avrà ripreso il suo 
ritmo uorm ile, sarebbe chieder troppo ai 
signari Albisini che sentissero il dovere.... 
patriottico di far lavorare qualche giornata 
di meno i carcerati per far lavorare un po’ 
di ore di più i loro liberi operai ?

Non attendo risposta.
Antoiiflli Socino.

Per i lavori pubblici.
In questa settimana si recarono a Roma 

il Sindaco Pirola e gli altri membri del- 
l’Amministrazione Comunale Lavatelli, Me- 
nozzi e Fantoli, accompagnati dal deputato 
Beltrami e dal senatore Cuzzi, per i lavori 
pubblici della città di Pallanza.

Essi furono non solo al Ministero dei 
Lavori Pubblici, ma anche a quello degli 
Interni, prospettando il duplice problema dei 
lavori pubblici e della disoccupazione.

Auguriamoci che i desiderii ed i bisogni 
della città di Pallanza siano sentiti in alto, 
evitandosi dei guai !

Lui...
quel d’esso in carne ed ossa. Si lui, Giam
piero Turati, era presente alla rappresenta
zione degli Spettri data al nostro Sociale. 
E a farlo apposta quelle canaglie di giova
ni socialisti fecero piovere, proprio quella 
sera, in platea gli odiati manifestini anti: 
militaristi di Scalarini.

A Giampiero quei manifestini fecero l’ef
fetto di... spettri.- si alzò di scatto dalla pol
trona e si piantò nel mezzo della platea, 
guardando sii verso il loggione con aria di 
sfida.

Che fare napoleonico !
Per fortuna siamo all’inizio della prima

vera, se no, avremmo tremato.........dal
freddo.

Bravo il corrispondente de “ La 
Voce ,,.

11 quale si era, per un momento, scor
dato delle istruzioni direttoriali; cioè che 
facendo la cronaca di un qualunque fatto 
ove entrino i socialisti bisogna dirne male.

Così questo brav’uomo che, scrivendo 
deH’assemblea delia Società Operaia, la 
chiamava una «bolgia dantesca» si accorge 
dopo 15 giorni, che la causa di questa bol
gia, che fu scatenata dalle schede contras
segnate dai raineriani, eie proteste e pro
poste di annullamento dei piroliani con re
lativi insulti; furono.... i socialisti. I quali a 
farlo apposta arrivarono a cose fatte, dal 
Congresso di Baveno alle ore 15. E dire 
che il corrispondente de «La Voce» era 
presente all’assemblea!

Bravo, bravissimo; Giampiero gli aumen
terà lo stipendio. Noi però gli diamo un 
consiglio... da amici: cerchi, parlando o scri
vendo dei socialisti, di dire la verità, uni- 
cahiente la verità, null’altro che la verità, e 
guadagnerà il mille per cento.

Capito? I

INTRA
Festa prò Propaganda.

Domani sera alle 20,30 nel Salone della 
Gasa del Popolo il Circolo Giovanile So
cialista darà una festa da ballo a beneficio 
del proprio fondo di propaganda.

Gli amici ed i compagni intervengano e 
diano a questo promettente gruppo di gio
vani l’incoraggiamento fattivo.

Sezione Socialista.
Martedì sera 20 corr. riunione dei soci. 
Nessuno deve mancare.

Teatro del Popolo.
Ottimo esito ebbe il trattenimento di aro

matico di domenica scorsa. La nostra filo
drammatica si produsse nella «Sorella del 
cieco» e nella farsa «La consegna di rus
sare» con un salone affollatissimo, riscuo
tendo calorosi applausi.

Sono allo studio i bozzetti «Primo Mag
gio» e «Senza Patria» che saranno dati la 
sera del primo maggio.

Ringraziamenti.
Intronfi Lorenzo (Bagin) ringrazia senti

tamente e pubblicamente l’egregio prof. Tito 
Cavazzani che con una riuscitissima opera
zione lo ha tratto da morte a vita.

Società generale operaia.
Domenica scorsa ebbe luogo l’annunciata 

assemblea dei soci. Non molti i presenti, 
poco più di una trentina. Venne approvato 
il bilancio dell’esercizio 1914 con rilievi sul 
servizio medico. Si prese atto con soddi
sfazione dell'esaurimento delle pratiche per 
la inscrizione dei soci alla Cassa Nazionale 
di Previdenza. In seguito ad osservazione 
del socio Maglioni che risollevò la questio
ne de lo studio per la fusione delle Mutue 
locali aventi carattere non professionale e 
non confessionale, il presidente diede affi
damento che appena avvenuto l'insediamen
to dei nuovi consiglieri sarà fatta radunan
za preparatoria del Consigli d'Amministra- 
zione. •

Domani dalle 9 alle 14 avranno luogo le 
elezioni: di un vice presidente, di sei con
siglieri e dei ’tre revisori.

1 soci accorrano numerosi a votare: è il 
loro dovere, semplicemente.

Nello stabilimento Zust.
Il lavoro è scarso pei fonditori, tanto che 

si è iniziato l’orario delle otto ore giorna
liere.

Ma succede questo di strano: che mentre 
molti debbono sottoporsi alla diminuzione 
di lavoro e di salario, altri invece lavorano 
11 e più ore. Perchè questa differenza? 
Dipenda essa dalla Ditta, oppure, peggio, 
dagli operai stessi essa è odiosa e riprove
vole.

Gli operai imparino che la miglior forma 
di egoismo e di tutela dell’interesse perso
nale è nella solidarietà veramente fraterna 
e sicura dell’organizzazione.

Speriamo non occorrano altri richiami.

L’apoliticismo obliquo 
nelle istituzioni operaie

Dal cittadino Romeo Fontana, già pre
sidente del Circolo Concordia di Intra, 
riceviamo la lettera che pubblichiamo in 
risposta ad altra apparsa a firma G. la
ve rniz zi sulla e Voce* del 9 corr.:

Egregio Direttore dell'Aurora.
Mi rivolgo alla vostra cortesia perchè 

vogliate pubblicare queste righe di risposta 
alle bugiarde affermazioni di G. Inverniz- 
zi pubblicate sulla «Voce» del 9 corr.

Non prenderò sul serio tutte le sue fan
faronate; non ne vai la pena.

Gli osserverò che se alla mia entrata in 
carica al Circolo questo era in condizioni 
finanziarie floride, (come del -resto lo è e 
più oggi) pure non deve e non può negare 
che, si trovava, per opera dei neutri, degli 
apolitici, in condizioni così moralmente de
presse, che tutti guardavano con fiducia al 
sottoscritto perchè sapesse levarne un po’ 
in alto, il morale.

Se non in tutto, credo in parte di esservi 
riuscito.

Ad ogni modo prendo atto che 1’ Inver- 
nizzi ricorda, che per accettare la carica io 
ho imposto un programma; questo basta a 
giustificarmi dalla accusa di autocrate e 
delle mie insistenze che ne derivarono.

Il programma venne totalmente accettato 
e non a metà; che se poi l’Invernizzi pro
fittando della mia forzata assenza dal Cir
colo in quel tempo ha creduto bene di 
nasconderne ai soci una parte, peggio per 
lui. Di ciò Io ho già rimproverato acerba
mente nell’assemblea del io Dicembre u. s.

Lasciamo andare il plauso per la musica 
che io dichiarai nella stessa assemblea non 
essere necessario e che non ne avrei tenu
to nessun calcolo. Vengo a quanto riguarda 
il sussidio straordinario e l’abbonamento 
sostenitore all’«Aurora» che, furono secon
do l’Invernizzi, la causa dell’umiliante ordi
ne del giorno da lui presentato, come 
reazione di operai seri e corretti alla pre
potenza del consiglio; il quale dopo aver 
ricevuto le critiche per il sussidio straordi
nario ha avuto il fegato di votare anche 
l’abbonamento sostenitore !

Povera sincerità e lealtà dove sei andata 
a finire !

Vediamo: il sussidio all’«Aurora» è stato 
votato in Consiglio con votazione segreta 
il 27 agosto u. s. e malgrado l’opposizione 
di qualche consigliere è stato riconfermato 
il 3 settembre stesso con una nuova vota
zione segreta con aumento di 2 voti. L’ u- 
miliante ordine del giorno è stato presentato 
all’assemblea di bilancio del 4 febbraio 
corr. anno quando anche il Consiglio nulla 
sapeva dell’abbonamento sostenitore perchè 
non ancora aveva ricevuto la circolare 
d'invito.

Mio caro maestro di carattere; come po
tevate presentare un ordine del giorno per 
reazione a cose che nessuno sapeva e che 
nessuno aveva discusso ?

A scuola, a scuola !
Gli è che voi avete presentato l'umiliante 

ordine del giorno per il vostro fegatoso 
istinto reazionario, e, con o senza assemblea 
il sussidio l’avreste negato, come avete 
negato quello al Segretariato operaio e di 
emigrazione.

Criticate pure gli atti della cessata ammi
nistrazione; sono qui lieto di conoscerli e 
confutarli. Guglielmone a parte, malgrado 
la nostra prepotenza, senza posare candi
datura abbiamo avuto una buona maggio
ranza; e voi lo sapete che sarebbe bastato 
che io tacessi per restarvi, con soddisfazio
ne di tutti, non come voi che pretendete di 
parlare per una maggioranza che non 
avete.

Vi siete costituito in comitato d'opposi
zione, avete posto la vostra candidatura 
alla presidenza e piagnucolando un po’ per 
parte avete a stento racimolato una quin
dicina di voti.

E la violazione dello statuto ?
Lasciamola lì; sapete che non è per quello 

che dite voi, ma per altre questioni d'indole 
morale, che non voglio raccontare per non 
entrare in delicate questioni personali.

Degna di nota è la chiusura della vostra 
lettera «se Fontana e coinp. vogliono con
tinuare a vilipendere il Circolo ¡impunemente 
padronissimi; ma con lealtà e sincerità».

Non dite ad altri quello che sì deve dire 
a voi; voi che fuori cercate di farvi crede



re favorevole e dentro siete invece ¡1 primo 
ad aizzare tutti contro; siete voi che vili
pendete il Circolo e che cercate nell’ombra di 
mantenerlo in condizioni d'inferiorità di 
fronte alle altre istituzioni; voi che munge
reste un’«Aurora» al mattino, una Casa del 
Popolo a mezzo giorno e un Segretariato 
alla sera, e che non trascurate modo di 
tener acceso il rancore dei soci del Circolo 
per le vecchie e trapassate questioni per- • 
sonali, voi che dietro le quinte avete insi
nuato che il sottoscritto voleva portare il 
Circolo alla Casa del Popolo.

Non noi che abbiamo parlato chiaro e 
che vi abbiamo dimostrato di saper dare al 
Circolo (non nostro) le migliori nostre di- 
sintei esse energie.

V oi dite che il Circolo non è paolotto 
«ne prendo atto con compiacenza» «ma pur 
troppo i tatti sono li a dimostrare il con
trario».

E allora, se non è paolotto il Circolo: che 
Colore ha ?

Voi dite che il Circolo non perderà il suo 
carattere di istituzione operaia.

Speriamo; ma sono convinto che la vostra 
presenza nel consiglio sia contro le vostre 
stesse dichiarazioni; voi non farete nulla 
per sollevarne il morale o se lo farete sarà 
in forza delle critiche attuali.

Ad ogni modo già che mi avete pubbli
camente provocato vi assicuro che curando 
gli interessi del Circolo con metodi diversi 
dal vostro, non trascurerò di ritornare sul- 
I argomento alla prima e non lontana occa- 
Sipne.

E allora, caro Invernizzi, preparatevi a 
subire le critiche del fedele interprete del 
sentimento altrui.

Per intanto prendo atto, che la prima 
bella figura l’avete fatta domenica 11 alla

riunione prò Segretariato operaio e d’emi
grazione e prò Elezioni invernali.

Fontana Romeo.

Non intendiamo affatto entrare, facen
do posto a questa lettera, in polemica col
l'amministrazione del Circolo Concordia 
e neppure autorizzare repliche. Il cittadino 
Fontana, che non è, badi bene la i Voce» 
un iscritto al partito socialista, e che ini
ziando la sua battaglia di rinnovamento 
nel Circolo Concordia non ha agito che 
di propria iniziativa appoggiato da un 
gruppo di soci, se pure seguito anche 
dalla nostra simpatica attesa; con questa 
sua lettera viene nuovamente a precisare 
e rettificare la situazione di fatto che è 
stata spostata una prima volta dal co
nvento giubilante della « Voce», una se
conda volta dalla pubblicazione del soc o 
Invernizzi.

Il quale non ha fatto domenica scorsa 
la più bella figura al Convegno indetto 
alla Camera del Lavoro. Perchè è stato 
solo a fare delle riserve ed a declinare 
ogni impegno in rapporto alle deliberazio
ni ivi prese. Naturale ! i liberi, corretti, 
seri ecc. del Circolo Concordia hanno bi
sogno di discutere prima in Consiglio, e 
magari in assemblea, se essi possono ap
poggiare la campagna pel Segretariato e 
per le Elezioni invernali. Tanto più che 
non sono questioni apolitiche, e la «Voce» 
potrebbe modificare il suo comento di 
plauso.

La sola istituzione operaia non infeu
data alla camarilla rossa, deve ben vigi
lare e difendere la sua indipendenza dai 
tentativi dei prepotenti.

L’Aurora

ISaveiio
Adesioni.

Il nostro articolo sulla questione del me
dico, rispecchiando la opinione della glan
de maggioranza dei cittadini ha riscosso 
molte approvazioni; e il sig. Iginio Cobian
chi che da molti anni viene in villeggiatura 
a Baveno ci manda la seguente lettera per 
attestare la sua adesione alla nostra tesi :

Preg. sig. Fieramosca,
Nel numero 10 aprile 1915 deli’«Auro

ra» ho letto la corrispondenza da Baveno 
firmata Fieramosca.

Approvo pienamente quanto vi è espo
sto. Il suo articolo scritto con calma e 
con ragionamenti sèrti, è, si capisce subito, 
studiato sul vero, come diciamo noi ar
tisti. La felicito perciò e mi fa piacere 
che qualcuno abbia il coraggio di dire la 
vera verità per il bene del Paese.

La riverisco distintamente
Iginio Cobianchi 

pittore
1 clerico conservatori per parare i cattivi 

effetti dei nostri articoli sulla massa dei cit
tadini vanno spifferando che essi si sentono 
sicuri e che le nostre argomentazioni sono 
tutte frottole e che essi sono certi oggi 
contare sul triplo dei voti raccolti nelle 
time elezioni.

E allora invece di dover trangugiare
ordinanze della G. P. A. perchè non vi di
mettete per domandare la sanatoria al cor
po elettorale di tutte le vostre malefatte ?

In questo caso penseremmo noi a farvi ve
dere che i vostri calcoli sono sbagliati.

Fieramosca.

PÌCCOLA POSTA
lack Fisch — Cerutti Pietro il vo

stro vaglia non ci è giunto, e qua 
alla Posta non ne sanno nulla. Fatene 
ricerca costà. Noi spediamo regolar
mente l’«Aurora», i ritardi saranno 
dovuti alle delizie della.

------o—

Ricevuto per rivendita
Stresa — Gerosa Ignazio a saldo 

marzo L.
Villadossola — Sezione Socialista 

a saldo marzo
Trobaso — Tamboloni Luigi id.
Suna — Tonazzi Domenico id.
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TIPOGRAFI» PJUUNZÌ5E - P»LL»NZ»
Maglioni Battista - Direttore responsabile

L.
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L.

Abbonamenti sostenitori
Intra — Società Muratori 31-12-15 L.
Tapigliano — Circolo Operaio 31 

12-15
Stresa — Niccolini Giuseppe 31-12- 

16 L.

Rinnovazione abbonamenti
Mergozzo — Montani Giovanni fu

Gaspare al 31-1213 L.
Milano — Botta Guido 28-216 L.
Vogogna — Fratini Filippo 31- 

1216 L.
Vogogna — Rovaletti Bartolomeo 

31-12-15 con tre mesi estero L.
Intra — Lucchini Vittorio 30-9-15 L.
Lecco (Laorca) Tartagni Vittorio

31-6-15 L. 3.00
Cossogno — Perazzi Eugenio 31- 

12-15
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Correzioni
— Bariatti Carlo la sca- 
306-15

CUCINA POPOLARE
INTRA - Via Giovanni De Lorenzi N. 2 

Istituzione di vero carattere cooperativo, funzio
nante a vantaggio degli operai, escluso ogni 
scopo di speculazione.

Alimenti di prima qualità accuratamente cucinati 
al puro prezzo di costo.

MENU sempre variato
Aperta tuffi I giorni dalie 11.30 alla 1 pel desinare; 

e dalle ore 18.30 alle 20 per la cena.

TIPOfiRO PftLLMZESE ,,gg
à

i Circoli, le Cooperative, le Leghe e tutte le Associazioni Operale .1. 
che abbisognano di stampati si rivolgano alla Tipografia Pallanzese 
ove troveranno prezzi modici ed esecuzione pronta di ogni lavoro.

Lavori Commerciali di lusso e Comuni - Giornali - Opuscoli - Circolari - Cataloghi - Manifesti - Cartoline - Buste

Si eseguiscono Stampati per Comuni, Opere pie, ecc,

federazione Cantine Sociali di Spadella
Rappresentante: ANTONELLI SOGNO - P»LL»NZ»
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Giornale dei Socialisti del Verbano, Cusió ed Ossola
Corrispondenze: Giornale U’AURORA — INTRA

(| U | P I • PALLANZA - Via Gogllalmazzl 10 -- TELEFONO N. 228
» » ' 1 * 1 ‘ INTRA - Caia del Popolo

Le lettere non francate vengono respinte 
I manoscritti non si restituiscono

Per inserzioni rivolgersi direttamente all’Amministrazione in Pallanza
SI PUBBLICA OGNI SABATO

Conto Corr. Pollale - Anno XVL- N. 16 - Co”*« corr Portale

pallanza-lntra 24 Aprile 1915

PROLETARI DI TRITO IL MOHDD UNTEVI ! - Carla Marx

ABBONAMENTI
Annuo Italia : Ordinario L. 3 — = Sostenitore L. 5 —
Annuo Estero: Ordinario L. 6 — = Sostenitore L. IO — 

Abbonamenti Semestrali e Trimestrali in proporzione

Una copia Cent. 5 — Copia arretrata Cent. IO

In attesa dilli jm llMra.... il som preiiK le miìMmì ¡rottili di 1.« Mi

Pel 1 Maggio
L'AURORA. dedicata alla ma

nifestazione del Lavoro, uscirà 
giovedì 29 corr.; e sarà spedila 
in tutti i centri.
Le Sezioni Socialiste

Le Associazioni Operaie
I Compagni 

debbono specialmente diffondere 
¿’Avanti ! ed il Supplemento Illu
strato; i manifestini della Dire
zione del Partilo, V*Aurora», car
toline e pubblicazioni, in genere.

Alla proibizione dei comizi e 
dei cortei pubblici, rispondiamo 
intensificando lapropaganda scrit
ta e lenendo ovunque

in tutti i paesi
e specialmente nelle 
associazioni operaie di ritrovo 
delle riunioni apposite, nellequa- 
li sia spiegato il significato della 
manifestazione.

Non mancano in nessun luogo 
dei bravi compagni i quali sono 
m grado di dire coll'eloquenza 
che viene dalie, convinzione e dal 
cuore, le parole semplici e pro
fonde di fede e di lotta.

EH POLLO N9ZZIONOTÌI
— Povero me. me tiroranno et collo — 

disse et faQgiano or pollo.
— Ho Ielle sur giornale, che domani 

c'é pranzo a corte, e or cibbo prelibalo 
saranno come sempre li foggiani —

— E le lamenti ? fortunato la- — 
io rispose er pollo entusiasmalo.

— Ilun le conienti de' mori ammazzato, 
pe' la Patria, e pi' e' He ?
E l'ideale 'n deve me lo metti ?
Amico mio, bisogna che rispetti. —

— , E lo so, lu sci nazzionalista — 
disse er faggiar.o — e abbaila la parola; 
ma t’avverto però che su la lista, 
c'è senile puro: polli in cazzatela —

— A sla notizia or povero pollastro 
rimase cosi male, 
che se scordò d'avecce l'ideale, 
e incominciò a strillò: — Oio che disastro ! 
la Patria, er He so' cose belle assai; 
ma la palle è la pelle e, capirai, 
ae laccio 'na questione personale.

Ili A.

La Direzione

Rei PARTITO SOCIALISTA ITALIAHO 
è convocata per i giorni 26 e 27 corr. 
onde discutere il seguente

Ordine del Giorno: \ 
/. Comunicazioni del Segretariato.
2. Disposizioni per il 1 Maggio.
3. Situazione politica nazionale e inter

nazionale.
4. Azione per la ripresa e il funziona

mento della Internazionale socialista.
5. Attività del Gruppo Parlamentare.
6. Contegno dei socialisti verso i Comi

tati di preparazione.
7. Vertenze e varie.

Le straordinarie conclusioni
del Convegno socialista austro - tedesco a Vienna

I rappresentanti socialisti della Germania 
e dell’AustFia Ungheria tennero un convegno 
a Vienna.

1 socialisti dichiarano che è possibile sol
tanto una pace dalla quale nessun popolo 
esca umiliato, giacché soltanto una simile 
pace garantisce la duratura collaborazione 
di tutti i popoli civili.

1 socialisti dichiarano quindi conforme
mente ai precedenti Congressi intemazio
nali, che la prossima pace dovrà garantire 
l’obbligatorietà dei Tribunali arbitrali, il 
controllo delle rappresentanze popolari so
pra i trattati dei singoli Stati, la limitazio
ne degli armamenti, avendo di mira il di
sarmo generale, e il diritto plebiscitario di 
tutti i popoli.

La guerra che non conclude
Non conclude, ma distrugge vite fio

renti, energie e ricchezze; e continuerà 
fino aH’esaurimento dei due gruppi di 
nazioni belligeranti. La pace sarà fatta, 
non già quando si sarà verificata una 
supremazia di ordine militare (questa 
guerra ha dimostrato ancora una volta 
la verità del motto attribuito a Napoleone 
primo; che per battagliare e vincere oc
corrono tre cose: danaro, danaro, danaro) 
ma soltanto quando una delle due parti 
dovrà arrendersi per fame.

La Triplice Intesa sembra delle due 
parti la più forte economicamente e fi
nanziariamente, e contro questa sua forza 
si spezzerà la preparazione militare for
midabile degli Imperi Centrali.

Così mentre le sorti della guerra 
quasi si bilanciano; e dal Mare del Nord 
al confine svizzero, dal Baltico ai Car
pazi è tutta una schermaglia di punture 
e di attacchi militarmente inconcludenti, 
va però sempre più serrandosi il blocco 
economico in cui sono state prese la 
Germania e l’Austria dai loro nemici.

Questa guerra europea così tremenda 
pei risultati di distruzione e di annienta
mento, che, quando era soltanto una mi
naccia sempre sospesa sui popoli, sem
brava dovesse concludere precipitosa
mente in una spaventosa, ma breve cata
strofe; continua invece con vicende varie 
da ben nove mesi e non è possibile 
prevedere quando si chiuderà.

1 neutri stanno a vedere: alcuni, i paesi 
del Nord, attendono a limitare il conflitto 
a tenerlo lontano il più possibile; altri, 
i paesi del Sud, Italia, Grecia, Bulgaria, 
Rumenia attendono invece il momento di 
entrare nel brutto gioco col minor danno 
e col maggior vantaggio.

In Italia specialmente si ha l’impressio
ne che le trattative diplomatiche coll’Au
stria, auspice la Germania, non porteranno 
ad un accordo pacifico; e che la guerra, 
la terribile guerra che porterà l’Italia al 
fallimento economico oltre il sacrificio 
di migliaia di vite, non è più tanto lon
tana. Quando verrà, se verrà, ognuno 
della multicolore schiera interventista la 
chiamerà col nome che più gli sarà caro. 
L’interventista rivoluzionario la dirà fa- 
scinatrice e propizia ai rivolgimenti pro
letari europei; il democratico riformista 
la dirà liberatrice e pronuba di progresso 
perchè volta contro gli imperi non par
lamentari e non rispettosi delle autono
mie e libertà nazionali; il conservatore
nazionalista inneggierà alla più grande 
Italia dominatrice deH’amarissimo Adria
tico, del Mediterraneo, dei Paesi Balca
nici e.... dell’Asia Minore.

La guerra sarà la guerra, questo è certo; 
e quanto ai risultati ci vedremo al poi.

L'atteggiamento neutralista assunto dal 
partito socialista che interpreta i senti
menti della-parte più preparata e com-

per riallacciare le file 
dell'Internazionale

Incaricato dalla Direzione del Partito So
cialista Italiano il deputato Oddino Morgari 
dopo una lunga permanenza in Svizzera, è 
passato a Parigi, e di là andrà all’Aia do
ve ha sede attualmente l’Ufficio Internazio
nale Socialista ivi trasportatovi da Bruxel
les in seguito all’invasione tedesca.

11 deputato Morgari cercherà di concor
dare coi compagni dei paesi neutrali del 
Nord una riunione preliminare dei partiti 
socialisti delle nazioni non belligeranti, al
lo scopo di impostare il modo e le forme 
di agitazione socialista internazionale per 
il prossimo avvento di una pace proficua 
e durevole, che non lasci strascichi ed ap
pigli di odi e riprese.

prensiva del proletariato, trae conforto 
dall’esame della situazione, così oscura, 
così piena di incognite, per insistere.

Sentiamo nell’aria che saremo soli, e 
che il fatto sarà più forte di noi; preve
diamo che l’esaltazione travolgerà le folle 
proletarie esasperate e stanche dagli stenti 
e della snervante attesa, appunto dal 
miraggio di farla finita, colla illusione 
che l’intervento italiano, anziché allargare 
l'opera di distruzione e di morte, preci
piterà l’immane conflitto alla soluzione.

Poi a cose iniziate, ci sarà la patria 
da difendere e presidiare; e così l’oppo
sizione nostra solo potrà risorgere forte 
e decisiva alla resa dei conti.

Guardiamo al domani.

Se il movimento socialista e proletario 
italiano fosse tanto forte da rintuzzare le 
velleità conquistatrici delle correnti na
zionaliste e neutralizzare le illusioni ca
tastrofiche dell'interventismo rivoluziona
rio, fino ad imporre alla coscienza pub
blica ed all’opera dei pubblici poteri il 
compito che sembra vile e mercantile, 
e sarebbe nobilissimo ed alto, di farsi 
centro delle forze tuttora neutrali per 
premere concordi alla rapida cessazione 
della carneficina pazza restituendo il di
ritto e la libertà dove l’arbitrio e la vio
lenza sono passate spezzando e deva
stando; potremmo ancora sperare che la 
grave sciagura fosse risparmiata al popo
lo italiano,

Ma poiché invece il sacro egoismo non 
può suggerire prestazione di solidarietà 
disinteressata e pacificatrice, e solo po
trebbe procreare la pace nel mercato; la 
previdibile non conclusione del baratto 
porterà al conflitto.

E’ pessimismo eccessivo il nostro ? 
Vorremmo; e dirà comunque l’avvenire 
prossimo.

A noi non resta intanto che continuare 
fermi e risoluti nell’atteggiamento assun
to; atteggiamento pel quale ricusiamo di 
accettare la conseguenza, anche se ine
vitabile (la guerra) di quella che fu la 
causa da noi non voluta, sempre combat
tuta (politica estera dinastica e segreta).

o------

Dolorano per infiniti paesi d’Italia le 
folle proletarie a cui la guerra degli altri 
ha ridotto lo scarso pane, condannandole 
all'ozio forzato. Che hanno fatto le classi 
dirigenti, che ha fatto il governo? Hanno 
risposto ai reclami prima negando e con
testando la realtà dei bisogni, poi prov
vedendo con mezzi inadeguati, più irri
tanti che risolutivi.

Per compenso hanno rimesso in onore 
i vecchi arnesi di polizia: bavaglio alla 
stampa, divieto delle manifestazioni pub
bliche, bastonate non retoriche e qualche 
volta assassine dei poliziotti.

Che se poi contuftociò il paese si o 
stina a manifestare il suo dissenso politi- 
col al governo od il bisogno insopprimi 
bile di lavoro e di sostentamento, autori
tà e stampa benpensante ammoniscono 
che è esiziale creare imbarazzi ai respon
sabili della cosa nazionale e non si pe
ritano insinuare che sotto il malcontento 
popolare, c’è e ci dev’essere se non 
proprio l’oro teutonico o bicipite, per lo 
meno la possibilità incosciente di dare 
armi ai nemici di domani.

Triste vigilia questa; e torbida ed o- 
scura.

Resistere per non essere travolti e cal
pestati; superare col pensiero e colla fede 
il fatto dell’oggi e del domani più pros
simo, per comprendere e sentire il doma
ni più remoto del dopo, della situazione 
tragica per tutti i popoli che seguirà alla 
follia, fredda ed astuta dei governanti, 
generosa e miope dei governati: ecco il 
compito arduo del movimento socialista.

Serbare intatta l’anima del proletariato, 
perchè se pure la guerra travolga gli 
uomini, e strappi loro il tributo dissan
guatore, resti ben salda la fede nel di
venire fatale e tanto meno lontano quanto 
più intensa sarà l’opera nostra passionata di 
seminagione fra le folle ingannate e stron
cate e deluse: ecco il fine cui dobbiamo 
volgere tutte le forze nostre.

Abbiamo scritto: la guerra che non 
conclude. Eppure concluderà un giorno; 
ma, la precipiti forza d'armi trucidanti o 
carestia di pane che esaurisca, dobbiamo 
fin d’ora guardare al domani e fare, fare 
che il sangue non germini altro sangue, 
l’odio in accumulazione contenuta e ter
ribile, altri odi.

La guerra non risolve, nè risolverà 
alcuno dei problemi che volle tagliare 
colla spada, perchè ogni militarismo 
anche di borghesia democratica o repub
blicana porta con sè inevitabilmente i 
germi della iniquità sopraffatrice e li 
svilupperà se appena ne avrà il tempo 
e le forze.

Non siamo già giunti noi in Italia nel 
pensiero, nei propositi del governo e 
delle tendenze interventisti ctM’integrazio
ne nazionale trentina ed istriana, alla ne
cessità strategica della costa dalmata e 
.... del resto, Russia e Serbia permettendo?

Prepariamoci a resistere ora, a conte
nere domani, a gridare alla riscossa 
definitiva di poi contro le obliquità ini
que della diplomazia dinastica e segreta, 
contro le rapacità militaristiche e capita
listiche cercanti le espansioni e gli sboc
chi.

E allora una guerra avrà concluso : la 
guerra del proletariato internazionale.

L’Aurora.

Il Cristianesimo fu una conversione 
della terra verso II cielo; il socialismo è 
un ritorno del cielo verso la terra.

L'uno: dice “contemplate,,
L’altro risponde: “rivendicate,,
L'uno consiglia la beneficenza; l’altro 

vuole la restituzione; perchè l’uno parla 
di poveri, l'altro di diseredati.

Giovanni Bovio.

Agli Abbonati arretrati
11 nostro ultimo Congresso 

stabiliva che entro Aprile l’ab
bonamento dovesse esser pa
gato (anticipato s’intende).

In conformità di ciò abbiamo 
incominciato a sospendere l'in
vio del Giornale a coloro che 
sono arretrati oltre il 1914.

A questi sarà inviata una 
speciale cartolina invitanteli 
al pagamento.

In caso di rifiuto, saranno 
senz’altro pubblicati nella ru
brica degli sfruttatori.

L’Jimmlnislrazlor.e,



Contro la Giunta P. A.
Pel Segretariato....

Il sottoscritto interroga l'on. presidente 
del Consiglio e Ministro degli Interni, 
per sapere se la decisione della Giunta 
Provinciale Amministrativa di Novara, 
contraria alla deliberazione del Consiglio 
Comunale di Intra, di sussidiare il Se
gretariato Operaio e di Emigrazione, fu 
ispirata alla particolare benevolenza del
l’autorità tutoria verso gli emigranti vit
time deli attuale guerra europea ».

Beltrami.

.... e per le elezioni invernali
« Il sottoscritto interroga Fon. presi

dente del Consiglio e Ministro degli In
terni, per sapere se la decisione della 
Giunta Provinciale Amministrativa di 
Novara, contraria alla chiesta proroga 
al periodo invernale delle elezioni ammi
nistrative, nel mandamento di Intra, venne 
presa dopo avere sentiti i Consigli Co
munali usciti dal suffragio allargato, o 
solo perchè si ritenne che il Governo, di 
fronte al monito dell’attuale conflitto eu
ropeo, farà cessare col lavoro in patria, 
l’emigrazione all’estero ».

Beltrami.

Vedremo cosa risponderà il Governo 
a oneste interrogazioni opportunamente 
presentate dal nostro deputato per met
tere in luce le deliberazioni reazionarie 
della conventicola provinciale di Novara,.,

Ostilità Clericale 
contro la provincializzazione 

della scuola primaria

il
Dunque, la spesa di ogni Comune ver

rebbe consolidata in quella cifra che il Co
mune paga all’atto del passaggio alla Pro
vincia. Esso quindi risparmierebbe l’aumento 
degli stipendi agli insegnanti, l’importo per 
i maggiori assegni nelle classi alternate, le 
quote di aumenti per i sessenni, le inden
nità spettanti ai maestri delle scuole riordi
nate a norma della stessa legge 1911, e per 
impianti infine di nuove scuole, le quali si 
rendessero necessarie.

Ma i clericali sostengono che gli stessi 
benefici che godono le scuole provincializ
zate, godrebbero pure Io scuolfe autonome.

E ricordano le interpellanze 'al proposito 
dell’on. Basiini. Quindi, secondo i clericali, 
eliminata la ragione principale, quella finan
ziaria, nessuna altra ragione risulterebbe 
a favore della provincializzazione. Mi pare 
che le risposte che hanno dato all’ on. Ba
simi, tanto il ministro Credaro, come il mi
nistro Tedesco, non possano lasciar dubbi 
sulla interpretazione della legge nel senso 
da noi sostenuto.

Vero è che il Consiglio di Stato ha pro
nunciato sulla questione due pareri, 1’ uno 
contrario all’altro; ma a me sembra che so
stenere che Io Stato debba estendere i 
benefici anche alle scuole autonome sia as
solutamente un assurdo.

L’avocazione sarebbe allora perfettamente 
inutile.

Ma se un dubbio vi può essere ci pare 
che esso debba sparire di fronte all’espli
cita disposizione dell’art. 20 della legge 4 
giugno 1911.,

« Lo Stato contribuisce alle spese per le 
istituzioni scolastiche amministrate dal Con
siglio Prov. Scolastico col rimborso totale 
della spesa, ecc. ecc.

Ora osserviamo quali vantaggi morali 
conseguirebbe il Comune con l'autonomia.

Attualmente la funzione scolastica del 
Comune si concreta col provvedere al paga
mento degli stipendi, col predisporre l’e
lenco degli obbligati e col farlo rispettare, 
col creare nuove scuole sotto determinate 
condizioni, infine col scegliere i maestri.

(Continua).
G. Mignolli.

ARTICOLO UNICO....
Il giorno in cui il popolo saprà far 

votare un solo ma terribile articolo di 
legge, quel giorno il popolo si sarà re
dento da uno dei più secolari servaggi 
che abbiano cinto di spini il suo capo 
dolente e non ancora bene rivolto verso la 
luce e verso il sole.

Ecco la nostra proposta.
Articolo unico: «11 diritto di dichiarare 

la guerra spetta non ai re, ma alla As
semblea Nazionale.»

E’ fatto ! E se fosse stato fatto prima 
nessun Kaiser del mondo avrebbe invaso 
il Lussemburgo e violata la neutralità del 
Belgio.

L’articolo unico potrà però avere una 
postilla: «1 signori re, le lo vorranno, 
potranno sfidarsi tra loro in campo 
chiuso ».

R. Riccardo.

Iniziative e Problemi 
del nostro movimento

la jensionB ai toM laboratori
OPERAI!

Sopra circa otto milioni di lavoratori 
che avrebbero diritto di godere dei be
nefici della legge sulle pensioni operaie 
solo 55o mila sono attualmente inscritti 
alla Cassa Nazionale di Previdenza. 
Questo dimostra lo stato arretrato delle 
nostre masse in confronto delle altre 
Nazioni di Europa.

La Federazione delle Mutue e la Le
ga delle Cooperative si propongono di 
condurre uìia energica campagna per 
far penetrare nella coscienza delle mas
se il grande valore della inscrizione al
la Cassa per le pensioni operaie.

Assicurare la pensione ai vecchi lavo
ratori vuol dire allegerire il movimento 
operaio da un peso enorme; sfollare i mer
cati di lavoro dalla concorrenza di un 
numero straordinario di braccia deboli ed 
affrante, liberare i magri bilanci di fa
miglia da stremanti sacrifici di spese. 
Questi benefici sono poi immensamente 
più sehtiti nei casi di inabilità precoce 
al lavoro, ai quali la Cassa Nazione le 
provvede con speciale larghezza.

Noi invitiamo tutti i presidenti, se
gretari, amministratori di Cooperative, 
di Mutue, gli organizzatori, gli amici, 
tutti coloro che s’interessano dell’ele
vamento delle classi lavoratrici ad oc
cuparsi di quest’opera di provvidenza 
sociale.

In ogni località si organizzino riu
nioni di rappresentanze operaie per stu
diare ed elaborare progetti per le in
scrizioni collettive; cercando di ottenere 
appoggi e concorsi dai Comuni, dalle 
Casse di Risparmio e dagli Enti pub
blici. Le organizzazioni operaie trascu
rando questo fecondo campo di azione, 
compiono un vero delitto.

Mettiamoci dunque di proposito tutti 
e intensifichiamo l'opera nostra in mo
do che presto le poche centinaia di mi
gliaia di operai inscritti alla Cassa Na
zionale diventino milioni i quali potranno 
uniti far sentire la loro potente voce 
perchè anche in Italia si abbia l’assicu
razione obbligatoria.

Pegno è di gloria quel che ruba 
un regno; chi ruba poco di un ca
pestro è degno-

Abate Casti.

Camera de! Lavoro d’Intra 
Segretariato operaio e d’emigrazione 

Piazza del Macello (Casa del Popolo) 
------o------

La Commissione esecutiva 
è convocata per la sera di mercoledì 28 
corr. Nessuno manchi.

S Consigli delie Leghe 
si sono convocati mercoledì 21 scorso 
e dopo aver preso atto della risposta 
data dal Segretario all’invito per radu
nanza del Comitato Circondariale prò 
Dicoccupati, presero in esame l’ordine 
del giorno del prossimo Consiglio Na
zionale della Confederazione del Lavoro.

Discussero in seguito sul referendum 
indetto dalla Confederazione del Lavoro 
dietro invito della Camera del Lavoro di 
Torino sul seguente quesito:

« Credete si debba rispóndere collo scio
pero generale all’ordine di mobilitazione?»

E deliberarono :
« La Camera del Lavoro di Infra visto 

il quesito posto per referendum dalla 
Confederazione del Lavoro « se creda deb- 
basi rispondere collo sciopero generale 
all’ordine di mobilitazione » osserva che 
le manifestazioni nazionali di ordine 
politico sono demandate per accordi in
tervenuti e vigenti al Partito Socialista, 
e perciò senza pronunciarsi sulla questione, 
si rimette a quanto la Direzione del Par
tito stesso riterrà necessario e possibile 
domandare come resistenza o protesta 
contro l’avventura guerresca al proleta
riato italiano ».

Pei lavori agricoli delia montagna
La annunciata riunione del Comitato 

Circondariale prò Disoccupati è stata 
rimandata e si terrà lunedì 26 alle ore 
io ant in Pallanza.

Nella Sezione Legatori.
Martedì 20 corr. nei locali della Camera 

del Lavoro ebbe luogo una adunanza 
dei soci di questa Sezione. Chiamati dal 
Comitato Direttivo di questa Sezione pre
senziavano a detta riunione il Segretario 
Nazionale della Federazione Nazionale, 
Ferruccio Spallacela, e il segretario B. 
Maglioni per la Camera del Lavoro.

La discussione che seguì lunga e se
rena, valse a interessare tutti i soci pre
senti, i quali considerata l’anormale situa
zione di questa Sezione di fronte al ri
spettivo organismo federale; a cognizione 
di nuovi fatti che danno motivo di ra
gioni sostanziali — decisi a persistere 
sulla via della organizzazione e di dare 
quel nuovo indirizzo che garantisca un 
miglior avvenire alla Sezione stessa una
nimi si affermarono sul seguente ordine 
del giorno:

« / legatori della Sezione di Intra-Pal- 
lanza, vista la pubblicazione del Legatore 
e sentite le spiegazioni del segretario fe
derale Spalluccia; deliberano di ritornare 
sulla votazione di distacco e di doman
dare la riammissione nei quadri della 
Federazione Nazionale; augurandosi che 
il conflitto sorto nella classe in rapporto 
alla forma di organizzazione nazionale, 
venga pacificamente e proficuamente ri
solto senza portare più perturbazioni e 
debolezze nella massa organizzata ».

I soci tutti di questa Sezione sono 
nuovamente convocati in assemblea stra
ordinaria per il giorno 2 maggio ore 2 
pom. nei locali della Camera del Lavo
ro. Presenzierà il Segretario Nazionale, e 
data l’assoluta importanza di quanto si 
dovrà discutere, nessuno deve mancare.

// Comitato Direttivo.

COLLEGIO DEI PR0BIVIB1
DELLE ITI EDILIZIE

COSTITUZIONE DEGLI UFFICI
Riunitosi il giorno ir c. m. il Collegio, 

non si è potuto costituire gli uffici, causa 
la mancanza di più della metà dei membri 
industriali. Riunitosi di nuovo domenica 18 
stesso mese, mentre i membri operai erano 
al completo; gli industriali presenti raggiun
sero il numero di due, sopra otto eletti. 
Uno solo, il capomastro Betteo, scusò l’as
senza con lettera.

Gli altri malgrado il disposto dell’articolo 
30 della legge sui Probiviri, non si scomo
darono nemmeno di scusare la loro brillante 
assenza.

Sintomatica davvero la condotta dei signo
ri industriali, di fronte ad un'istituzione 
costituita per legge del patrio governo.

Ciò malgrado, attenendosi ad un aiticolo 
della legge stessa, si decise di procedere 
senz’altro alla votazione, onde costituire gli 
uffici, e mettere in grado il Collegio di 
poter funzionare.

A votazione ultimata, gli uffici restano 
così composti :

Piceni avv. Alfonso, presidente d’ufficio.
Avv. Vigna Giov., cancelliere d'ufficio.
Ing. Alfredo Pariani, vice presidente per 

la parte industriale.
Perazzi Biagio, vice presidente per la 

la parte operaia.
Besozzi Pietro, operaio, ufficio di con- 

cilliazione.
Roncoroni Guido, industriale, ufficio di 

conciliazione.
Lagostina Giuseppe, e Martinetto Pietro 

operai, ufficio di Giuria.
Cappucci Vasco, e Màulini geom. Silvio, 

industriali, ufficio di Giuria.
Ora che gli uffici sono costituiti, racco

mandiamo agli operai, di ricorrere a questo 
tribunale in ogni controversia che potesse 
sorgere tra essi ed il rispettivo principale. 
Avranno così maggior certezza d’essere e- 
quamente difesi; e appianare nel modo mi
gliore, e nell’interesse d’ambe le parti ogni 
questione che sorta tra capitale e'1 lavoro, 
può alle volte senza l’intervento dei probi
viri, essere causa di incresciose agitazioni. 
Si ricordino però gli operai, che perché il 
collegio dei probiviri abbia ad essere vera
mente un'istituzione di classe, occorre che 
essi lo completino con una forte e salda or
ganizzazione-, col rifare le leghe di mestiere-, 
e far pervenire ad esso ogni loro contro
versia, pel tramite della Camera del Lavoro.

Le condizioni di lavoro attuali, dovreb
bero avere insegnato molto agli operai, e 
f irli ritornare sulla via da essi già prima 
intrapresa e poi abbandonata.

Ai signori membri industriali, raccoman
diamo di essere più zelanti e meno ostili 
al buon funzionamento del Collegio probi- 
virale.

I probiviri operai.

futa» isi Wi Operai
del Verbano Cusió ed OssolaLa riunione della Commissione Esecutiva

Domenica scorsa presso la Casa del 
Popolo si convocarono i commissari ed 
i revisori; presenti i membri: Forti, Ber- 
tolotti, Mascagni, Ferrini, Maglioni, ed 
i revisori Pattoni e Fovanna.

Avvenuto l’insediamento e la conse
gna e verifica di cassa, si prende atto 
della forzata sospensione di attività del 
nuovo segretario Blanc Mario, richia
mato sotto le armi, e delega a sostituirlo 
il comp. Antonelli Socino.

Deliberazioni del Congresso
Si dà incarico a Maglioni di prepa

rare lo Statuto modello ed a Forti di 
preparare il tipo unico di Contabilità.

Si prende atto con piacere che i Cir
coli di Suna, Pedemonte, Baveno, 
Oltrefiume, Premosello, Pallanza, 
hanno deliberato di rinunciare allo 
spaccio degli alcoolici superiori ai 21 
gradi; e si invitano gli altri a seguire il 
buon esempio.
• Per avviare praticamente la questio
ne degli Acquisti Collettivi, si delibe
ra l’invio di una circolare urgente ai 
Circoli Federati per domandare loro 
notizie e consensi circa 1’avviamento al 
contratto collettivo per uno dei generi 
di maggior consumo.

Ciò servir't di dimostrazione positiva 
dei vantaggi è delle poche difficoltà 
sostanziali degli acquisti collettivi, dai 
quali col maggior beneficio economico 
dei Circoli e della Federazione, conse- 
seguirà una coesione morale più forte 
e sicura.

La circolare è già stata spedita: invi
tiamo perciò i Circoli interessati a ri
spondere tosto ed esaurientemente.

Primo (Raggio
La Federazione si associa collettiva

mente alla Camera del Lavoro ed alla 
Federazione Intercollegiale Socialista 
per la migliore riuscita della manifesta
zione proletaria, specialmente significa
tiva in questo oscuro e torbido momento 
storico.'

E dopo aver disposto per 1’ abbona
mento federale all’«. Aurora» la proficua 
riunione si scioglie.

Lezione Conferenza 
sulla contabilità

11 nostro presidente rag. Giulio Forti 
ha già preparato, come da mandato ri
cevuto dalla Commissione Esecutiva, il 
tipo unico di contabilità da proporre ai 
Circoli federati.

Egli terrà prossimamente una Lezione- 
Conferenza ai segretari e consiglieri dei 
Circoli vicini in Baveno nella Sala della 
Società Operaia. Daremo a suo tempo 
l’annuncio preciso.

Nuove adesioni.
Domenica 18 corr. ebbe luogo l’as

semblea generale dei soci del Circolo 
Ricreativo Alpino di Armeno per discu
tere e deliberare sulla adesione alla Fe
derazione nostra.

La Federazione era rappresentata dal 
compagno Carlo Pedroni il quale all’i
nizio dell’assemblea spiegò gli scopi 
della Federazione e gli intendimenti 
nuovi del Comitato specialmente in ri
guardo agli acquisti collettivi, ed all’ac
cordo colle altre forme di organizzazio
ne operaia.

Si passò poi alla votazione che diede 
per risultato 41 favorevoli all'adesione 
e 4 contrari.

Ecco un’altro Circolo della riviera 
del Cusió che aderisce alla Federazione.

Speriamo possa servire d’esempio 
per tutti gli altri.

----- 0-----

Il Circolo Operaio di Pallanzeno 
(Ossola) ha deliberato l’adesione alla 
nostra Federazione.

Ai nostri Corrispondenti
Articoli, cronache ci devono giungere 

entro martedì prossimo perchè il giornale 
esce giovedì 29.

I..VVOKATOS5I

Leggete e diffondete!’AVANTI! zzzzz Giornale dei Partito Socialista



MOTIVI Di CROHflCfl E DI POLEMICA
Il rigeneratore del partito liberale intre

se, verbanese, cusiano è uno scrittore disin
volto ed abile.

Lo ponete al muro colla documentazione 
di falsità di una accusa leggermente copia
ta e fatta propria contro un deputato ope
raio ed egli anguilleggia per qualche setti
mana; poi, risponde di aver copiato e che, 
oh ! dio ! non è il caso che i socialisti si 
scaldino molto; tanto il loro partito è tutto 
pieno di affaristi, di corrotti, di tiranni.

La salute? il partito'liberale.
E giù articoli per dar vita al cadavere 

del grande partito costituzionale.
\i riesce poco ed allora eccolo a pigliar

sela cogli stipendiati del partito socialista e 
del movimento operaio organizzati.

Gli rilevate le contraddizioni, e vi rispon
de che l'organizzazione liberale è giusta 
e legittima perchè tende a non lasciarsi so
praffare dài tiranni rossi, mentre l’organiz
zazione sovversiva è inconcepibile, disone
sta, sfruttatrice della folla proletaria ingenua.

Che se poi gli domandate se viva d’aria, 
e se papà pensi alle minute spese, perchè 
vi ha osservato sdegnoso che voi pappate 
il soldino proletario; vi risponde corruciato 
con una intenzionale querela di diffamazione.

Gli ribattete, tempo e spazio permetten
do, l'esagerazione sciocca dei suoi rilievi e 
dei suoi attacchi; ed egli vi sguscia dalle 
mani e fa dello spirito di dubbia lega.

Giampiero è sempre pronto all’attacco 
volgare ed all’insinuazione stolta; è abile e 
disinvolto e farà della strada.

Ma la farà solo... e sarà ammirevole.

PALLANZA
Il Comitato “ apolitico,, di Prepa

razione Civile.
Diciamo subito: non intendiamo polemiz

zare, e tanto meno-rispondere alle melen
saggini di X apparse sul « Giornale di 
Pallanza » a nostro riguardo. Vogliamo 
spiegare chiaramente il perchè della nostra 
non adesione; non adesione che non signi
fica affatto sgarbo ai promotori del Comi
tati Civile di Preparazione.

Si tenga ben presente sopratutto che noi 
— che non lasciamo ad altri di decidere 
sulla necessità dell entrata in guerra, neanche 
se questi altri si chiamano governo o re; 
perchè noi cittadini non vogliamo evirarsi 
e intendiamo agire da cittadini e I perciò 
contribuire col consiglio, col pensiero e 
collo studio ai problemi nazionali — siamo 
contro la guerra, non solo per ragioni teo
riche rispettabilissime (anche se professate 
solo da 28) ma anche perchè riteniamo che 
nelle condizioni di miseria materiale e mo
rale dell Italia sarebbe delitto mostruoso 
mettere in giuoco l'unità nazionale, per so
gni imperialistici (il governo pensa più al
l’Asia Minore alla Dalmazia che a Trento 
e Trieste) ed anche per la integrazione del 
territorio nazionale. *

Sbaglieremo ma pensiamo così.
Premesso ciò diciamo brevemente: Il Co

mitato si dichiara apolitico. Noi conosciamo 
questo apoliticismo: è il medesimo di quelle 
Società Operaie dalle quali era bandita la 
politica, per impedire alle minoranze mo
derne di svecchiare, ma che in fine face
vano la politica corrente del governo. Così 
il Comitato non fà politica (lo scopo suo è 
unicamente umanitario, tanto che anche i 
socialisti contrari alla guerra dovrebbero 
aderire) ma però inizia i suoi lavori con 
un atto che nulla aveva a che fare colla 
preparazione umanitaria e civile; manda, , 
cioè, il telegramma al capo dello stato mag
giore gen. Cadorna. E questo fu un atto 
politico.

Ripetiamo poi ancora che i Comitati (non 
parliamo solo di quello di Pallanza, nè delle 
persone che lo compongono) servono a scopi 
di speculazione politica, cercando di riunire, 
speculando sul sentimento di umanità che 
è in noi tutti, attorno al governo una una
nimità di intenti che m Italia non esiste.

Ma non è sempre un beneficio questa 
preparazione? Abituati a parlare rudemente,

! .diciamo che ’è perlomeno vergognoso che 
una nazione come l’Italia debba avere bi- , 

, sogno proprio all'ultimo momento di ricor- 
, rere a questi mezzi; mezzi che temiamo po

trebbero in caso di guerra intralciare an
che, perchè improvvisati, l’opera del go
verno dirigente, il quale dovrebbe, col piano 
di mobilitazione avere pensato anche alla 
continuazione della vita civile della nazione.

Ma vogliamo portare un esempio che 
I viene a spiegare tutto il nostro atteggia- 
! mento. Il Comitato milanese aveva ofterto 
: ài comune gli impiegati per supplire quelli 
| che sarebbero venuti a mancai e in caso di 
I mobilitazione.

Grazie, rispose il Comune socialista, ma 
I. io (che vuol dire, io non fanfarone io 

previdente) ho già disposto tutto in modo 
! che in caso di mobilitazione non venga a 
| mancare ai comune neanche uno spazzino. 
LCosl tutti i comuni potrebbero silenziosa- 
! mente preparare i mezzi per regolare il

r

funzionamento inoppuntabile della vita ci
vile in tutti i campi necessari, magari, an
che facendo obbligo a persone indicate di 
eseguire la tale e la tal’altra mansione.

Ma invece non accadde così.
E necessario la teatralità, la conferenza, 

il telegramma a Cadorna ecc. ecc. Ed è 
appunto qui che si compie una speculazione 
politica.

L'n giornale democratico di Roma pole
mizzando col nostro /¡vanti! in un momento 
di sincerità scriveva: voi no» aderite perchè 
questa preparazione civile è un’opera di 
premobihtaztone e serve a preparare ¡'opi
nione pubblica alla necessità della guerra, 
ed a sopportarne le conseguenze.

Proprio per questo non aderiamo.
Perchè le necessità civili ed umanitarie 

passano in seconda linea, e perchè — adesso 
ci tiriamo addosso chi lo sa quanti improperi 

noi dai disastri della guerra e dallo 
stato d animo di disagio che essa lascerà 
nel paese cercheremo (quando crederemo 
opportuno, e quando saremo sicuri di r.on 
arrecare danno all'unità ed alla indipen
denza nazionale) di trarre i maggiori bene
fici per la nostra causa. Perchè noi non di
mentichiamo mai — Io sappia chi polemizza 
con noi — di essere in quolunque momento 
repubblicani e socialisti.

Il Comitato dovrà convenire che è più 
onesto il nostro atteggiamento, che non 
quello dei moltissimi, la grande maggio
ranza, che hanno creduto bene, non influen
zati certo da noi, di neanche rispondere 
alle domande rivolte per mezzo del que
stionario dal Comitato stesso.

Che sia per questo che il Comitato se la 
prende con noi?

c. p.
Cooperativa Popolare.

Per venerdì 30 corr. alle ore 21 è convo
cata 1’Assemblea straordinaria dei soci per 
discutere il seguente ordine del giorno.

1. Lettura Verbale precedente
2. Comunicazioni del Consiglio
3. Proposta del forno Consorziale per 

le Cooperative
4. Nomina di un Consigliere.

Il Consiglio.

Cose che capitano....
.... ai vivi. Questa volta è toccato ad un 
uomo d’ordine di essere arrestato, e mal
menato, come un sovversivo qualunque.

Il signor Giovaninetti Amedeo, proprieta
rio dell Hotel Metropole, sempre in cerca 
di emozioni, volle assistere al la'manifesta
zione interventista tenutasi a Milano domeni
ca 11 corr. E benché, non porti l’impronta 
di sovversivo e di violento, venne arrestato 
malmenato e portato a S. Fedele.

I cronisti dei giornali dell’ordine che ven
gono in queste manifestazioni cazzottati e 
bastonati dalla polizia, sono obbligati, nel 
fare il resoconto, a tacere delle busse; -e 
dir male unicamente dei dimostranti teppisti 
mascalzoni ecc. ecc. ♦

Il sig. Giovaninetti, uomo d’ordine sareb
be capacissimo di parlarci dei modi urbani 
e gentili della polizia milanese.

E, se lo dice lui che ha provato!...

Fondotoce
Lamento pubblico e silenzio municipale.

Da circa due mesi la nostra frazione è 
priva dell’ambulatorio medico comunale; 
quantunque il cartello che ne indica le sede 
a grandi caratteri resti sempre al suo posto.

1 er bisticci di carattere puramente pri
vato sorti tra il medico condotti ed i pro
prietari affittuari deH’ambulatorio comunale, 
da lungo tempo il signor medico non si’ 
reca a Fondotoce. Resta così chiuso 1’ am
bulatorio; e si ha l’inconveniente che chi 
ha bisogno dell’opera medica, o deve rinun
ciai vi, o recarsi a Pallanza per farsi visitare 
(ben inteso se trattasi di malattie non 
gravi. )

Senza entrare nel merito dei bisticci che 
furono causa di ciò, poiché non è compito 
nostro entrare in cose private; ci facciamo 
lecito domandare all’amministrazione comu
nale, come mai non si interessa di rimediare a 
sì grave inconveniente; ed in attesa del suo 
intervento, per oggi facciamo punto, riser
vandoci di ritornarvi ancora, se non si 
provvederà.

Adunanza Sezione Socialista.

Domenica 25 corr. alle ore 14 nel solito 
locale in Ceredo per discutere

Sitante ordine del giorno, 
soci di intervenire.

un impor- 
raccomanda ai

Il Segretario.
Luigi Chiesa.

Il lutto di un compagno.

1! giorno 17 cessava di vivere Lomazzi 
Carlo, padre al carissimo compagno Lomaz
zi Giuseppe.

La Sezione Socialista manda le sue con
doglianze alla famiglia ed al caro compagno.

INTRA
il nuovo porto.

Domattina alle 10.30 avrà luogo la ceri
monia di inaugurazione dei lavori del 
Nuovo Porto, colla posa della prima pietra. 
Sono invitati gli uomini pubblici e le asso
ciazioni cittadine.

Sezione Socialista.
Martedì sera 27 corr. assemblea dei soci. 

Non si deve mancare.

Società Generale Operaia.
Domenica scorsa sono seguite le elezioni 

di un vice presidente, di 6 consiglieri, e di 
tre revisori. ’

C è stata lotta; ed ha vinto la lista appog
giata dalla Camera del Lavoro con una me
dia di voti ottanta contro un media di 
trentacinque raccolti dalla lista di opposizio
ne. Questa era raccomandata dagli apolitici 
del Circolo Concordia. Si dice volessero 
introdurre elementi giovani nell’amministra
zione.' Giovani di che ? di anni soltanto ? 
Sembra che sì, perchè le loro idee non sono 
terribilmente innovatrici.

In assenza di un programma dichiarato, 
è lecito, dedurne che volessero portare nella 
Società Generale i criteri apolitici coi quali 
governano il Circolo Concordia.

Coniche non avrebbero avvantaggiato si
curamente le proposte di studio per la fu
sione delle Mutue locali e per la Federazione 
regionale.

Questióhi che sarà orgoglio e vanto di 
questa Società, sempre prima nelle iniziati
ve di progresso, di condurre a lieta solu
zione, superando gli ostacoli che vi si frap- 
pongono.

Lo sciopero generale rientrato.
Scrive la Voce di venerdì scorso, che ad 

Intra quelle teste balzane di socialisti no
strani avevano mercoledì 14. una voglia 
matta di proclamare lo sciopero generale 
di solidarietà col popolo milanese. Tanto 
è vero, aggiunge la Voce, che s’era tenuta 
una riunione preparatoria alla Casa del Po
polo, era pronto già un manifesto,, alcuni 
caporioni erano andati in giro a sondare 
gli umori della massa.

Poi, conclude la Vóce, lo sciopero non si 
è fatto; non si sa se per saviezza soprav
venuta o per la constatata impossibilità di 
attuarlo. Seguono i commenti appropriati e 
precede il tutto un titolo suggestivo ben 
evidente.

Indichiamo ai lettori l’articolo in parola, 
perchè è una prova sicura della serietà 
giornalistica e dell ardore di fede e di lotta 
che anima gli idealisti della Voce contro la 
camorra lercia dei socialisti sfruttatori e ti
ranni del proletariato tre volte buono.
La Lega.

Ha scopi di resistenza...... al male, rap
presentato specialmente dal catechismo la
titante nelle scuole, dal turpiloquio, dalla 
bestemmia, dalla diffusione di pubblicazioni 
pornografiche e sovversive. Si compone dei 
padri di famiglia morigerati e castigati, che 
hanno a cuore la purezza morale e fisica 
dei loro rampolli. Ai quali sarà indicato 
come esempio quel Luigi di Gonzaga che 
abbassava gli occhi 
sua madre per non 
caminosi.

A questa Lega 
provvida, la Chiesa 
conquista intrese al

I liberali saranno 
entusiastica adesione; e non mancherà fra

anche in presenza di 
cadere in pensieri pec-

così modesta, se pur 
affida il compito di ri
dominio catechistico.
i primi a dare fa loro
r -- —- — ..»-»-».a V4. nel

Il popolo qualche terribile anticlericale il 
quale per L. 0.10 all’anno si lascierà 
iscrivere...... dalla moglie. Canterà poi: «Io
son della lega....» con quel che segue.

La viltà dei consorti di Novara.
Abbiamo Ietto le conclusioni della Giunta 

Provinciale Aram, contro la deliberazione 
di sussidio al Segretariato Operaio e di 
Emigrazione.

In esso è detto che non si ritiene 
necessario lo stanziamento di L. 250 pel 
Segretariato.

E perchè mai infatti dovrebbe essere 
necessaria 1 assistenza medico-legale per in
fortuni, la vigilanza per l’osservanza delle 
leggi protettive del lavoro, la tutela nell’ap- 
plicazione delle norme consuetudinarie del 
contratto di lavoro, l’agitazione dei proble
mi operai di interesse generale ecc. ecc • 
proprio qui ad Intra che è appena il primo 
centro operaio del.a regione e conta soltanto 
alcune migliaia di lavoratori ?

Ci resta però una curiosità di soddisfare: 
perchè mai la Giunta Prov. Aram, ha appro
vato per Omegna, Gravellona, Crusinallo, 
Suna, quello che non approva per Intra?

Il coraggio dei nostri liberali.
Abbiamo visto che durante le elezioni 

non hanno fiatato a proposito di Segreta
riato e di Elezioni Invernali, che in Consi
glio Comunale sono rimasti muti, che invi
tati a dire il loro pensiero sul conflitto fra 
Comune e Giunta Prov. Aram, hanno serba
to il più rigoroso silenzio.

Ora possiamo rendere noto che i sociali-

sti ed i dirigenti del movimento operaio 
sono preoccupatissimi. 1

L’eloquenza terribile di questo rii. ■ 
ha avvertiti che tra poco il 42o della"«VoÌ 
ce- sparerà . decisivi colpi contro le pr°e. 
tese del sussidio al Segretariato e de le 
elezioni invernali. Guarda un po’; dare sus- 
sid per ingrassare gli sfruttatori del prole- 
aria o; domandare le elezioni invernali per- 

chè 1 tiranni rossi salo-^r.^ p
dalla plebaglia emigrarne?

Ma attendiamo; sentiremo ben altro- il 
coraggio dei nostri liberali, la loro audacia 
quasi temeraria nell’assumere gli atteggia- mentl plu nettl e pericoIos. / gg- 
suasi che 1 capoccia rossi saranno annien-

E’ la guerra... ed in campo aperto!

Anfano
Le escandescenze del molto educato reve. 

rendo.

La chiesa è luogo aperto al pubblico nel 
quale la legge permette ai serafici ed evan
geli pastori di insultare ed attaccare chiun- 
que, senza che agli offesi sia lecito ribattere 
e ricacciare in gola.

Il nostro curatore rii or,:—.,,,. , ,e... ai amme in pena per1 altro mondo, si è nermr-cc^ .
rii h-.w, , 1 , permesso or non e moltodi trattare dal pulp.to da teppisti, mascal
zoni, uomini indegni dei diritti civili i no
stri compagni, perchè avevano avuto l’au-

acia sacrilega di far osservare alla Giunta 
Comunale, che l’obbligo della prestazione 
per la manutenzione della strada interna 
non doveva intendersi esteso alla casa pa- 
rocchiale.

Coraggioso il nostro reverendo, ed edu
cato sopratutto. Continui pure: il clericali
smo ci guadagna con questi sistemi, e la 
tede anche....

Dite reverendo; vi facciamo socio ono
rario ?
Sezione Socialista.

I compagni sono convocati all’ essemblea 
che si terrà domani 25 alle ore 8,30 ant. 
Nessuno manchi.

<>r:ive!Ioi!a.Toce
Contro la guerra.

Domenica 9 maggio p. v. indetto dalla 
F ederazione Intercollegiale Socialista, si ter- 
ra in Gravellona-Toce un grande comizio 
contro la guerra e contro la reazione salan- 
dnna. Parlerà il compagno Guido Cauzioni 
segretario della Camera del Lavoro di 
Gallarate.

I lavoratori non manchino di intervenire.

Preinosello
Chi si contenta, gode.

Gli operai addetti ai lavori comuuali 
hanno rifiutato la paga lauta di L. 1.50 al 
giorno loro liquidata dal Comune mentre 
era stata concordata in L. 2. Le trattative 
hanno condotto alla conclusione di una pa
ga di L. 2,25 al giorno pei muratori, L. 2, 
ai manovali, e L. r.5o ai giovani al diritto, 
dei 18 anni.

Come vedete c’è da stare allegri col rin
caro di tutti i generi di consumo.

Ma la grande patria che impedisce ai 
lavoratori di 
quando pure 
indifferente i 
senza lavoro.
L’eterna crisi.

Si trascina dalle ultime elezioni una situa
zione municipale insostenibile, provocata dal- 
1 atteggiamento ostile ed ostruzionistico 
degh eletti della frazione di Colloro. Sono 
le delizie delle elezioni separate, e le con
seguenze della politichetta e politicacela 
locale. Ben venga dunque il commissario 
regio; si firmi comunque e funzioni una 
amministrazione responsabile e continua. 
Non sanno darci di meglio le frazioni della 
borghesìa^ di questo spettando umiliante di 
incapacità e di disaccordo ?

. — impedisce ai
emigrare, non sà dare di più; 
non dà nulla affatto e guarda 
tumulti delle folle affamate e

PRO “AURORA,
Somma precedente L. 1041.15

Carciago Ghiffa — Sezione Sociali
sta Ribasso ottenuto dalla Tipografia 
Pallanzese

Lucerna — Cerutti Antonio per ag
gio

Brigues — Morganti Pasquale rin
novando l’abbonamento saluta i co
gnati Andrea ed Elisa ed i compagni 
della Sezione di Miggiandone „

Ramate — Compagnia ribelli Pa
ne e Lavoro abbasso la carneficina 
0,40 Huguel Giuseppe e compagni 
0.10, totale

Crebbia — Dopo l’adunanza del 
Circolo Tre Frazioni e Circolo Ca
sale C. c. colla presenza di Berto- 
lotti della Federazione Circoli „

Villadossola - Avanzo bicchierata 
al Boschetto ineggiando alla neutralità 
a i|2 liberti

Suna - La compagnia dei «Sciati 
al Circolo 0.25, avanzo bicchierata 
tra compagni 0,15 totale

0.50

O.IO

0.50

o>50

0.30

°,5°

0,40

Totale L. 1043,95



PICCOLA POSTA 
------o------ 

Rinnovazione abbonamenti 
Omegna — Francesco Lovera (nuo

vo) 15-4-916-------------------- » 3,00
Pisano — Cattaneo Stefano 30,6,915 L. 3.—

Costa Emilio (sospeso) <• 1.50 
Guanzini Giovanni 31,12,15 » 4.75 
Ferrini Giacomo 31,12,15 » 3-—

Cireggio — Niccolazzi Federigo 30, 
6,915 ” 3—

Boldini Giovanni 15,1,15 ” 3. -
Ghevio — Circolo Lavoratori » 3.— 
Lucerna — Cerutti Antonio 31,5,15 ” 6.— 
Brigues — Morganti Pasquale 30,9,15 » 3.— 
Granerolo — Albertini Domenico

arretrato 1914 » 1.50
Zanoia Giorgio arretrato 1914 ” 2.25 

Omegna — Ferrari Luigi 30,6,15 » 1.50
Bracchio — Corninoli Giacomo 31, 

12,915 ” 3 —
Vogogna - Picchetti Edoardo 15,4,16 » 3.— 
Pallanza — Castelli Ing. P. 31-12-915” 3 00

Albasini fratelli 31-12 915 ” 3-°°

Isingrini Luigi 31-12-915 ” 5-75
Intra — Rattazzi Paolo 30 6-915 » 3.00
Amano — Cerutti Luigi 21-1-915 ” 3.00 
Montorfano — Maulini Alessandro

31-12-915 ” 3°°
Abbonamenti sostenitori

Pallanza — Federazione Circoli Ope
rai Anno 1915 " 25.—

Ricevuto per rivendita
Fondotoce — Residuo Perazzi ” 0.10Cooperativa Popolare - Pallanza

Situazione Patrimoniale al 28 Febbraio 1915
ATTIVO

Denaro in cassa . . . L. 987-94
Mobili e attrezzi . - ” 2868.45
Merci a prezzo di costo . ” 11215.35
Crediti diverni ...” 6884.75

L. 21956.49
Soci: residuo capitale a versare » 12 —

L. 21968.49

PASSIVO
Debiti verso fornitori L. :14668.55

n diversi . »» 3769°5
Capitale sóttoscritto n 2399 49
Fondo di riserva n 118.73

L. 20955.82
Risparmio netto dell'esercizio n 1012 67

L. 21968.49

Dimostrazione del Conto Rendite e Spese
RENDITE

Utile lordo sulle vendite L. 7007.76
Ribassi ottenuti dai fornitori 624.89

Affitti.................................. n 687.65
Illuminazione e riscaldamento n 12.—
Imposte e tasse * 60.—

Cancelleria .... n 3 —
Proventi diversi n 109-35

L. 9404.65

SPESE
Abbuoni fatti . . . L. 34-80
Stipendi e salari . . " 4804.32
Affitto..........................................” 1222.35
Illuminazione e riscaldamento » 165.90
Imposte e tasse . • ” 932-T6
Interessi passivi ...” 44-25
Stampati e cancelleria . . ” 129.50
Posta, telegrafo e telefono . ” n8.oa
Manutenzione mobili e locali ” 356-10
Ammortamento mobili e attrezzi » 292.64
Spese diverse ...” 74-45
Viaggi e sussidi ...” 183.90
Giornali e Associazioni . ” 33-6o ■

L. 8391.98
Risparmio nello dell'esercizio » 1012.67

L. 9404 65
Pel Consiglio d’Amministrazione 

Borella Battista - Gerente
Il Segretario-Contabile

V. Àdreani
I sottoscritti attestano che il presente ren^ 

diconto è conforme alla verità.
1 Stndaci

Ciapetti C. - Andreoli C. - Pedroni G.
TÌpÓGR^FIA P9JLLJIHZE5E • PflLLANZA
Maglioni Battista - Direttore responsabili

CUCINA POPOLARE
INTRA - Via Giovanni De Lorenzi N. 2

Istituzione di vero carattere cooperativo, funzio
nante a vantaggio degli operai, escluso ogni 
scopo di speculazione. .

Alimenti di prima qualità accuratamente cucinati 
al puro prezzo di costo.

ME1XII «empi*e variato
Aperta lutti I giorni dalle 11.30 alla 1 pel desinare; 

e dalle ore 18.30 alle 20 per la cena.

TIP06Rana PftLLflHZESE JBi
À

I Circoli, le Cooperative, le Leghe e tutte le Associazioni Operale JK 
che abbisognano di stampati si rivolgano alla Tipografia Pallanzese Sviar 
ove troveranno prezzi modici ed esecuzione pronta di ogni lavoro.

Lavori Commerciali d! Lasso e Comuni - Oiornili - Opuscoli - Circolari ■ Cataloghi - Manifutl • Cartoline - Baite

Si eseguiscono Stampati per Comuni, Opere pie, ecc.

Federazione Cantine Sociali di Spadella
Rappresentante: AfiTONELLI SOGNO -



uiornaie dei Socialisti del vernano, Cusso ed ussoia
Corrispondenze: Giornale l_’AURORA — INTRA

Il f F I il I • PALLANZA - Via GagHelmazzl 10 - - TELEFONO N. 228 
* 1 1 1 w 1 • INTRA - Case del Popolo

Le lettere non francate vengono respinte 
I manoscritti non si restituiscono

Per inserzioni rivolgersi direttamente all’ Amministrazione in Pallanza
SI PUBBLICA OGNI SABATO

Conto Corr. Postele - A ¡1110 XVI»" N. 17“ Conto Corr. Postale

palianza-lntra 1 Maggio 1915

PRGIEIARI DI IUIIB IL MONDO OIIIHI ! - Carlo Marx

ABBONAMENTI
Annuo Italia : Ordinario L. 3 — — Sostenitore L. 5 —

Annuo Estero: Ordinario L. 6 — — Sostenitore L. IO — 
Abbonamenti Semestrali e Trimestrali in proporzione

Una copia Cent. 5 — Copia arretrata Cent. |Q“Guerra al regno della guerral ÌDorte al regno della mortel,,
partito Socialista Italiano

1° MAGGIO 1915
Compagni lavoratori !

In tutto il mondo questo primo giorno 
era salutato come l’annuncio della futura 
civiltà socialista e i proletari di tutte le 
nazioni fremevano di gioia e di speranza 
perchè vedevano la possibilità di infran
gere le catene della loro schiavitù e della 
loro miseria.

In quest'anno invece, lo sconvolgimento 
prodotto dal!' orribile guerra che la lotta 
fra i grandi gruppi del capitalismo eu
ropeo ha scatenato in tutti i continenti, 
toglierà alla nostra voce la ripercussione 
e l’imponenza di quella manifestazione 
universale che faceva del Primo Maggio 
ravvenimento sperato dagli oppressi e te
muto dagli oppressori, perchè esso ha tra
volto nel suo vortice tanta parte — quella 
che era ritenuta la migliore — del nostro 
movimento internazionale.

Ma, come la nostra irriducibile avver
sione per i fasti del militarismo ha con
tribuito finora ad impedire che anche il 
nostro paese fosse trascinato nella immane 
conflagrazione, così noi dobbiamo con ogni 
possa intensificare, in questa ora tragica, 
lopera nostra di propaganda perchè si 
accentui l’agitazione civile della massa 
lavoratrice contro il folle tentativo guer
resco.

La nostra fedeltà ai grandi principi 
che hanno sempre ispirato il Primo Mag
gio dei lavoratori ci impone di manife
stare in faccia ai padroni nella nazione 
italiana — stremata e tormentata dalla 
disoccupazione e dalla fame, oppressa e 
sdegnata per la brutale e poliziesca pri
vazione della libertà — la nostra incrol
labile volontà di far rinascere coi vincoli 
piu saldi e i più inflessibili propositi quella 
solidarietà internazionale della classe la
voratrice che sola potrà strappare la ma
ledetta radice degli odi nazionali, i quali 
servono al regime capitalistico per perpe
tuare il dominio e lo sfruttamento della 
classe privilegiata.

Lavoratori e Lavoratrici !
Al disopra di quell’immenso sterminio 

di sangue e di ricchezza che oggi si com
pie e che rivela la fatale ed organica ini
quità del sistema capitalistico impotente 
ad assicurare la pace e la vita dei popoli 
— sangue e ricchezza che voi avete nutrito 
con le vostre vene e con le vostre fatiche 
e che il capitalismo vi toglie, durante la 
pace colla miseria e col dolore e durante 
la guerra colla distruzione e colla morte 

la vostra coscienza e la vostra fede 
si devono sollevare per dichiarare che sol
tanto la solidarietà fra tutti gli uomini 
che vivono di lavoro e di salario sarà 
capace di far ritornare la pace nel mondo 
C saprà scongiurare il pericolo delle guerre 
future.

Coll'animo acceso da queste alte aspi
razioni di civiltà e di progresso, vi invi
tiamo oggi ad abbandonare le dure fatiche 
del campo e dell’officina. Raccoglietevi 
compatti e decisi intorno alle nostre ban
diere che stanno inflessibili a rappresen
tare e difendere la grande causa della 
vostra emancipazione, incoraggiateci ne
gli sforzi che stiamo facendo perchè ab
bandonate le armi omicide, sia possibile 
riallacciare i rapporti di fraternità fra i 
lavoratori di Eutopa, e come espressione 
dei vostri sentimenti e dei vostri propositi 
fate echeggiare da un capo all altro d Ita
lia il grido di: abbasso la guerra! 
Evviva tl socialismo I

La Dirciione 
de! Partito Socialista Italiano.

Il Consiglio Razionale della Confedera
zione del Lavoro dà la sua approvazione 
all’opera svolta dagli organi direttivi;

specialmente approva le ripetute affer
mazioni in favore del non intervento del
l’Italia e l’opera svolta in tal senso a fian
co del Partito Socialista; riafferma solenne
mente il concetto suo avverso alla guerra 
e conseguentemente all’intervento dell’Ita
lia; invita gli organi direttivi a coordinare 
colle opportune intese e sempre sulle diret
tive dei Congressi internazionali con la 
Direzione del P. S. Italiano la prossima

CAL6H DICO AGGIO
Ben venga Maggio 

e il gonfaion selvaggio !
Ma è una selva che si svelle 
la selva che da sè si schianta ! 
E viene, e seco ha le procelle 
che l’hanno nell’inverno affranta; 
e viene e canta

Il gonfaion selvaggio

Ben venga con la sua grande ombra 
e col grande urlo dei torrenti !
E vivo il gonfaion che ingombra 
la terra e si svincola ai venti, 
ed ai dormienti

annunzia: è Maggio! è Maggio

S’avanza sotto il cielo azzurro 
quel verde bosco che se mosso ! 
I la dentro un cupo suo sussurro, 
ha dentro un rauco fiato grosso

il gonfaion selvaggio

Ben venga! E gente che sui capi 
solleva il ramoscel d'olivo; 
e quel sussurro è ronzìo d'api 
seguenti il ramo fuggitivo 
e il rosso è vivo

è dei rosai di Maggio

Ben venga Maggio
e il gonfaion selvaggio.

Gabriele D'Annunzio.

MflOHBTOlil t mOHüTRICI del ÜEHBäHO, [11510 Ed 055013!
Quando nello scorso Primo Maggio il 

vigile istinto proletario auspicando, alla 
pace sociale entro ed oltre i confini, av
vertiva il pericolo della catastrofe che la 
pazza gara d'armi omicide e l’urto d'egoi
smi rapinatori dei governi e delle econo
mie capitalistiche andava fatalmente ma
turando; noi sperammo ancora che la ci
viltà ed il senno dei popoli potessero essere 
argine e pegno contro la spaventosa follia.

Le speranze nostre si sono infrante: 
da nove mesi le terre ed i mari d’Europa 
sono tutto un campo di battaglia e di 
morte; milioni di uomini neU’attacco aperto 
nel colpo cieco, nell’insìdia, si cercano il 
cuore per spegnervi il palpito di vita.

Compagni e compagne!
A questa barbarie il proletariato ha 

dato e darà il maggior tributo di sangue, 
di stenti, di dolore. Anche il proletariato 
italiano è nella sua vigilia fosca; ed av
verte che la cupidigia di conquista dei 
suoi dominatori vorrà gettarlo nella con
tesa cruenta.

azione pel raggiungimento di tale intento ;
alla vigilia del i. Maggio che trova i la

voratori schierati in si gran numero gli 
uni contro gli altri non può che esprimere 
profondo dolore per tale stato di cose; for
te nella sua fede nei futuri destini dell’In
ternazionale, sicuro che dai lutti della guerra 
le organizzazioni proletarie susciteranno gli 
operai contro la guerra e le classi respon
sabili, vede con tanta simpatia l’iniziativa 
del P. S. I. per riordinare le fila dell’Inter
nazionale e da mandato agli organi diretti
vi di aiutare tale iniziativa.

Dite oggi nelle libere manifestazioni 
che resisterete alle suggestioni belluine; 
ripetete che la vostra bandiera, la vostra 
guerra riassume ed assicura tutte le ri
vendicazioni e le giustizie di classi e di 
popoli; ammonite che la vendetta sarà 
terribile nell’ora del disinganno atroce.

Proletari ! diseredati e sfruttati dal
li inciviltà borghese capitalistica, mirate 
al cuore del sistema sociale infame, che 
vi fa caini.

Oggi non è calendimaggio idilliaco: 
è vigilia ed attesa, è affermazione di patti 
che l'umanità lavoratrice sacrerà nella 
giustizia vendicatrice.

Non taccia il grido, ma si elevi con
corde, solenne, ammonitore-.

Viva il 1 Maggio! Viva il Lavoro 
libero e redento! Viva il Socialismo!

La Fed. Socialista - Pallanta-Domodossola 
La Camera del Lavoro - Intra 
La Feder. Circoli Operai Pallanza 
La Federaz’one Cooperative • Pallanza

Il Proletariato
non vuole la guerra

Il tempo passa e peggiorando invecchia!
No, amici, siamo noi che invecchiamo 

e perdiamo anche cogli anni parte della 
nostra combattività e del nostro ardore; 
ma il tempo si rinnova sempre, portan
doci lentamente — se si vuole — ma 
fatalmente, verso il progresso e verso la 
civiltà.

Maggio che viene passerà fra il sangue 
di balde giovinezze, sentirà gli strazi di 
innumeri creature mutilate, raccoglierà a- 
troci i lamenti di migliaia di madri dolo
ranti, udrà le imprecazioni, le bestemmie, 
oh sante bestemmie! delle spose in lutto, 
tergerà il pianto ad un mondo di bimbi 
innocenti; ma che per ciò?

Anche questo Maggio, quale i prece
denti, come i futuri, sarà per noi simbolo 
di umana civiltà e di mondiale redenzione.

Perchè la guerra barbara non è voluta 
da chi ha fede nel Maggio redentore, 
essa è l’ultimo sforzo, immane, della ci
viltà borghese che va cadendo, che si 
sgretola sotto le ondate della marea pro
letaria e che compie l’estremo tentativo 
per reggersi e prolungare il proprio do
minio.

Il proletariato non vuole la guerra! 
Questo esso dirà alto e forte nel dì del 
Primo Maggio, che è sintesi di pace e di 
amore fra gli uomini.

Vani sforzi, quindi, e delittuosi, si van
no in questi momenti compiendo per 
mantener in armi fratelli contro fratelli, 
per allargare sempre più il conflitto, pro
vocando stragi di vite, rovine di città, 
distruzione di ricchezze, carestia e mise
ria ovunque, perchè l'umanità non s’arre
sterà malgrado tutto, essa compirà il suo 
cammino fatale, debellando gli ostacoli, 
superando tutte le difficoltà.

Maggio redentore sia sprone ai com
pagni, ne rinsaldi la fede, ne rinfranchi il 
sentimento di solidarietà e di fratellanza 
umana; sia anche monito alla borghesia 
guerrafondaia : il proletariato non vuole 
la guerra !

Giulio Forti.

1 fsndamgntì del Coiimnisaio
i. Domanda — Che cos’è il comuniSmo?
Risposta — Il comuniSmo è la dottrina 

delle condizioni dell'emancipazione del pro
letariato.

2. Domanda — Che cos’è il proletariato?
Risposta — 11 proletariato è quella clas

se della società che trae il suo sostentamen
to esclusivamente dal proprio lavoro e non 
già dagli utili di qualsiasi capitale; quelle 
classe le cui gioie e dolori, la cui vita a 
morte, la cui intera esistenza dipendono dal
la offerta e dalla domanda del lavoro, cioè 
dalla vicenda di buone e cattive annate com- 
merciali, dalle oscillazioni d’una sfrenata 
concorrenza. Il proletariato, o la classe dei 
proletari è, in una parola, la classe lavora
trice del secolo.

3. Domanda — Non ci sono sempre stati 
proletari?

Risposta — No. Vi sono sempre state del
le classi povere e delle classi lavoratrici, 
e le classi lavoratrici furono pedo più pove
re. Ma dei poveri, e dei lavoratori che vives
sero in condizioni come le accennate, cioè 
dei proletari, non sempre sono esistiti, a 
quel modo che non vi fu sempre la concor
renza libera e sfrenata.

4 Domanda — Come s’c formato il prole
tariato?

Risposta — 11 proletariato trae la sua 
origine dalla rivoluzione industriale, che si 
è compiuta nella seconda metà del secolo 
diciottesimo in Inghilterra, e che si è ripe
tuta in seguito in tutti i paesi civili del 
mondo. Questa rivoluzione industriale fu 
originata dalle scoperte della macchina a 
vapore, delle diverse macchine filatrici 
dei telai meccanici e di tutta una serie di 
procedimenti meccanici. Queste macchine, 
che costavano moltissimo, e quindi poteva



no essere acquistate soltanto da grossi capi
talisti, cambiarono tutto il sistema di pro
duzione sostituendosi ai lavoratori, poiché 
le macchine pioducevano delle merci miglio
ri ed a minor prezzo di quello che non 
potessero fornire i lavoratori muniti di fila
trici e telai arretrati.

Mercè queste macchine l’industria passò 
interamente nelle mani dei grossi capitalisti 
e venne tolto ogni valore alla scarsa pro
prietà del lavoratore (utensili, telai,ecc.), di 
guisa che i capitalisti s'impadronirono ben 
presto di tutto ed ai lavoratori non rimase 
nulla. Così fu introdotto il sistema delle 
fabbriche nell’ industria delle stoffe per 
abiti.

Dato il primo impulso all’introduzione 
della macchina e al sistema della fabbrica, 
il sistema venne introdotto molto presto 
negli altri rami dell’industria, sopratutto nella 
stamperia dei libri e nell’impressione delle 
stoffe, nell’industria degli oggetti di metallo, 
nelle fabbriche di stoviglie.

11 lavoro venne sempre più diviso fra i 
diversi lavoratori, di modo che il lavorato
re, che prima eseguiva un intero pezzo di 
lavoro, ora non ne eseguiva che una parte 
sola. Mercè questa divisione del lavoro i 
prodotti poterono essere forniti in minor 
tempo e con minor spesa.

La divisione del lavoro ridusse l’attività 
di ogni lavoratore ad un atto meccanico, 
molto semplice, che si ripeteva ogni istante 
e che dalia macchina poteva essere eseguito 
non solo altrettanto bene, ma, anzi, meglio. 
In questo modo tutti questi rami dell’indu
stria passarono, l'uno dopo l’altro, sotto il 
dominio della forza del vapore, del mac
chinismo e del sistema di fabbrica, tale e 
quale come la filatura e la tessitura. Con 
ciò però queste industrie passarono com
pletamente nelle mani dei capitalisti e gli 
operai perdettero anche qui l’ultimo rima
suglio d’indipendenza.

A poco per volta non solo la manifattura 
vera e propria, ma anche l’artigiano venne 
soggiacendo sempre più al dominio del siste
ma della fabbrica, per cui i grossi capitalisti 
fondando dei grandi laboratori — con con
siderevole riduzione di spese e di divisioni 
di lavoro — sostituirono sempre più i pic
coli artigiani. E cosi siamo ora arrivati- al 
punto che in tutti i paesi civili quasi tutti 
i rami di produzione sono conquistati dal 
sistema della fabbrica, e l’aitigianato e la 
manifattura sono sostitituiti dalla grande 
industria. Grazie a ciò quelle che erano 
finora le classi medie, sopratutto i piccoli 
artigiani, vennero sempre più rovinate, le 
condizioni dei lavoratori vennero interamen
te trasformate, e si crearono due classi 
nuove, che a poco a poco assorbono le al
tre classi, ossia :

i. La classe dei grandi capitalisti, che 
in tuiti i paesi civili è già ora quasi esclu
sivamente in possesso dei mezzi di sosten
tamento, delle materie prime a degli stru
menti (macchine, fabbriche) necessari per la 
loro fabbricazione. Quest’è la classe dei 
borghesi o la borghesia.

2. La classe di nullatenenti, i quali sono 
costretti a vendere il loro lavoro ai bor
ghesi, per ricevere in cambio del loro lavo
ro i mezzi'di sostentamento necessari per 
la loro esistenza. Questa classe si chiama 
classe dei proletari o proletariato.

Confederazione Generale del Lavoro - - o- -
Manifestazione del 1 Maggia

LAVORATORI,
Quest’anno il Primo Maggio è in gra

maglie. Quella guerra, che deprecammo 
con invitta costanza e che a maledirla, giu- 
sfappunto, solevano levarsi i lavoratori 
di tutto il mondo — da un quarto di se
colo in qua — ad ogni ritorno di Calen
dimaggio, strazia oggi l'umanità, riem
piendo il mondo di orrori e di lutti.

Non perciò i lavoratori italiani devono 
rinunziare a celebrare la data fatidica. 
Se momentaneamente l’Internazionale sem
bra aver ceduto sotto la violenza della 
bufera, l’idea che la anima non è morta, 
non può morire. All’incontro questa Idea 
si ringagliardirà pel sangue scellerata
mente sparso per esclusivo volere dei go
verni e^delle classi dominanti.

Già si avvertono i segni della stanchez
za. Moloch rigurgita. Già coloro stessi 
che del militarismo furono i più caldi so
stenitori, incominciano a comprendere 
l’insensatezza della loro politica e a pa
ventare le conseguenze dell’incendio da 
essi stoltamente provocato.

E’ quindi giunto il momento pea i pro
letari di riaversi dall’intontimento e di 
riprendere con coraggio l’azione momen
taneamente interrotta.

La giornata dei Primo Maggio deve 
quest'anno, essere particolarmente dedica
ta alla propaganda per conseguire una 
pace durevole, la quale presuppone la sop
pressione dei trattati segreti, il rispetto 
delle nazionalità, l’arbitrato internaziona- 
e e la soppressione degli eserciti.

Inoltre la nanifestazione deve essere ri
volta a far intendere al governo italiano 
che il proletariato esige, non già una po
litica di avventure militari, non l'allar
gamento del presente immane conflitto, 
sibbene una politica di rinnovamento eco
nomico e civile all’interno, che valga ve
ramente a dare una patria ai milioni di 
cittadini che ancora ne sono privi.

LAVORATORI D'ITALIA !
Astenetevi dal lavoro il Primo Maggio. 

Levate i cuori e le speranze al di sopra 
della presente miseria, figgete lo sguardo 
lontano e confidate negli immancabili de
stini delle classi soggette: Continuate, 
continuiamo il nostro apostolato di pace 
e di fraternità universale.

Oggi, in cui l’Internazionale sembra 
procombere sotto la rabbia guerresca, og
gi leviamo più alto che mai il grido di: 
Viva Pinfernazionsie!

Il Comitato Esecutivo.
Milano, i Maggio 1915.

I AVO SS ATTO B* B

Leggile e diffondetel’A.VANTI!zmz Giornale del Partito Socialista

FRA LE CORNA DI UN DILEMMA
APPUNTI

Per una strana associazione di idee mi 
viene fatto di rammentare — leggendo gli 
articoli antisocialisti del direttore de «La 
Voce» e del resto di tutta la stampa bor
ghese e nazionalista — la triste sorte toc
cata al famiglio di messer Castruccio In- 
termittelli signore di Lucca; narrataci in 
una sua novella da Franco Saccettì. Narra 
il trecentista fiorentino, che questo servo 
recatosi in villa ed avendo visto dipinto su 
di una parete lo stemma di Firenze, contro 
la quale il suo signore e padrone era in 
armi, inpugnato un’alabarda ed imitando le 
gesta di un guerriero, menasse colpi terri
bili contro il giglio tanto da cancellarlo dal 
muro; che poi, ritornato in città, di questo 
suo operato menasse gran vanto. Ma un 
giorno, stando messer IntermitteUi per ini
ziare combattimento contro le schiere fio
rentine, e vedendo sopra di esse sventola
re i palvesi col giglio, volendo castigare il 
famiglio di tanta boria, di tutto punto lo 
fece armare come un fante, ed in prima fi
la combattere contro l’inimico vero.

La novella termina dicendo che il fami
glio ne uscì pesto e moribondo.

Anche qui, come sempre, l’analogia non 
è perfetta, ma qualche cosa di simile acca
duto a Giampiero Turati. 11 quale, partito 
in guerra contro il socialismo con arie spa
valde, trovandosi di fronte, un bel giorno 
il socialismo vero non seppe raccappezzarsi 
più

Infatti l’articolo di Turati può benissimo 
chiamarsi una risposta in tono minore, nella 
quale però — i vizi! sono difficili a per
dersi — viene sempre adottato il sistema 
di travisare la verità e il pensiero dell’av
versario. Cosi, per esempio mentre io scri
vevo che Turati era rimasto al socialismo 
di Campanella e di Fourier, egli replica 
che l’articolo mio è fatto — tutto questo in 
modo che si comprenda fra le righe — fa
cendo collezione di diversi autori ; Miserie"!

* * *
Scrive il Turati con una disinvoltura 

straordinaria: «Noi risponderemo anche a 
ciò, molto semplicemente, di non aver mai 
detto che le conquiste. nazionali mutino i 
rapporti tra la borghesia e il proletariato, 
ma bensì che essi mutano le condizioni di 
tutto un popolo, di tutta una nazione e 
quindi della borghesia e quindi del prole
tariato; migliorano, cioè le condizioni del 
lavoro, ciascuno nel suo campc, ciascuno 
nella sua misura, sia pure senza menoma
mente modificare i rapporti tra capitale e 
lavoro».

Tutto ciò non era proprio necessario ce 
lo dicesse; sapevancelo. Resta a vedersi 
però se per avventura non abbia contri
buito ad accrescere questo benessere, il 
proletariato stesso mettendosi contro labor" 
ghesia. Per cui si direbbe che in regime 
borghese è compatibile — non si è mai 
verificato il caso di concessioni spontanee, 
ed oggi assistiamo al tentativo di livragare 
una parte di legislazione sociale, ed anche 

di diritti cittadini acquistati col suffragio 
universale — un miglioramento delle con
dizioni del proletariato. E questo migliora
mento è legato — questo pure sapevan
celo — alle sorti della borghesia. Ed è ap
punto per questo legame che ci mette nel
le condizioni del padrone e del cane, che 
noi ci siamo messi contro la borghesia.

Perchè questo benessere è instabile, co. 
me instabile è la fortuna di una data indu
stria o di una nazione.

Ed è appunto per sfuggire — oltre che 
per il sentimento di ribellione alla ingiusti
zia dei- rapporti — a questa posizione in
stabile, che il proletariato, risalendo alle 
cause di essa, deve orientarsi verso il so
cialismo, deve mettersi contro — non per 
distruggerlo ma per cambiarlo — al siste
ma a cui è legato, che è il sistema capita
listico borghese di produzione e di com
mercio.

Che ciò spiaccia al nazionalismo si capi
sce, l’essenziale é che ciò accada. E che 
ciò accada è fenomeno mondiale.

«Ma, per questo solo fatto, — scrive il 
Turati — di non poter dividere gli utili 
del principale o di non poterne prendere 
il posto, può l’operaio augurare che l’indu
stria rovini, e disinteressarsene come di 
cosa che non la riguarda?»

E qui Turati, che non capisce niente del 
socialismo, rimpicciolisce la questione al 
misero tornaconto.

II socialismo non si disinteressa per nulla 
ma potrebbe anche consigliare il proleta
riato a non rendersi solidale coll'industria 
quando il fiorire di essa, dovesse verificar
si a danno di un maggior numero di indi
vidui.

E valga a dimostrarlo questo fatto: l’anno 
scorso gli zuccherieri minacciarono la chiu
sura’ dei loro stabilimenti — producevano 
più del necessario per il consumo nazionale 
e per la loro ingordigia furono esclusi dai 
mercati esteri con dazii proibitivi ■—■ se il 
governo non avesse concesso un premio 
di esportazione, perchè essi potessero ven
dere col sistema del dumping sui mercati 
stranieri. E per premere sul governo, gli 
zuccherieri si rivolsero ai contadini coltiva
tori delle bietole in cerca di aiuto.

Ecco un caso in cui sembrava che il pro
letariato dovesse essere solidale col capitale.

Ma gli zuccherieri avevano fatto i conti 
senza l’oste. E l’oste questa volta, era rao- 
presentato dal fatto di essere quei contadini 
organizzati in una federazione di classe sulla 
direttiva socialista, e non in una corpora
zione.

I 1-2,500 contadini; che avevano l’interes
se a sostenere i loro padroni, pena la di
soccupazione; non si sono prestati al gioco 
e risposero ad essi: che i loro interessi di 
operai produttori, non potevano nè dove
vano andare contro quelli di milioni e mi
lioni di consumatori nei quali erano com
presi essi pure.

(Da ammirarsi questi probabili patrioti, 
che preferivano vendere il loro prodotto

I puntelli del capitalismo sono i lavoratori
11 capitalismo non è eterno, e suscitando 

un proletariato ogni giorno piti vasto e più 
unito, prepara anzi esso medesimo la forza 
che lo sostituirà.

Il capitalismo diventa un ostacolo, una 
forza di resistenza e di reazione man ma
no che si sviluppano e si organizzano gli 
elementi di una società nuova; ma esso è 
stato in tutti i paesi dove è c.istitù.to, una 
forza immensa di progresso. E oggi ancora 
benché la sua potenza di compressione e 
di sfruttamento sia vivamente percepita dal 
proletariato che si eleva, esso rimane sem
pre una grande forza di movimento. Susci
tando e orga lizzando le energie produttri
ci, esso accresce il patrimonio umano che 
diventerà con l’appropriazione collettiva, 
il patrimonio degli stessi lavoratori.

In ogni suo momento, il capitalismo non 
è una semplice forza di resistenza, una 
forza di sola reazione, ma simultaneamente 
e per una azione incoercibile, esso abbassa 
ed eleva, asservisce ed emancipa, sfinita 
ed arricchisce. E ciò non avviene mediante 
costrizione materiale; non è con la brutalità 
fisica che esso s’impone e si conserva.

Senza dubbio esso ha usato e usa anco
ra le forze brute dello Staro.

Sono queste, ad esempio, le leggi coatti
ve che sott i la regina Elisabetta hanno 
contribuito a relegare neg l opifici, a cur
vare sotto la nuova disciplina delle mani
fatture le migliaia d’individui tolti alla vita 
più libera o alle abitudini meno anguste 
della campagna. E’ la forza della sciabola 
e del fucile che protegge l’officina contro 
gli operai in rivolta.

Ma se la forza brutale interviene al ser
vizio del capitalismo, essa però non lo co-

stituisce e non è essa, in fondo che lo so
stiene. *

La forza interviene qua e là per assicu
rare, nei dettagli il funzionamento del mec
canismo, per proteggere questo o quell’in
granaggio, per aiutare la formazione di 
questa o quell’abitudine. Ma non è sulla 
coercizione che essenzialmente il regime ri
posa.

Infatti gli stessi lavoratori sottomessi al 
rigido statuto di Elisabetta erano cacciati 
dai campi verso le città assai più in con
seguenza delle trasformazioni agricole che 
sostituivano in Inghilterra i pascoli alla col
tivazione, che non dalla violenza degli sce
riffi e degli arcieri. Ed essi non tardarono 
molto ad acconciarsi al vasto movimento 
che trasformava la loro vita mentre trasfor
mava la vita generale.

Così, quando una parte di violenza este
riore s’aggiunge alla forza del movimento 
economico e quando questo o quell’indivi
duo aggrava con la sua brutalità là durez
za del regime, i proletari sanno bene che 
non e la volontà arbitraria di un uomo o 
di un gruppo d’uomini che ha creato il si
stema di produzione di cui essi assicurano 
il funzionamento. Dietro la volontà, dietro 
i comandi dei capi del capitalismo, essi ri
conoscono o presentono delle vaste leggi 
impersonali che dominano tutto un pe.iodo 
della storia e che sono spesso più forti dei 
dirigenti medesimi.

Ben lungi dal negare queste leggi stori
che e la loro necessità i proletari non so
cialisti le amplificato anzi e - danno volen
tieri ad esse un valore di eternità Le pro
lungano nel passato e nell'avvenire e )e -

■ • •’ orma sociale nella qua.e i 

si muovono sia il destino immutabile di 
tutte le generazioni. Ed è appunto per que
sta acquiescenza profonda e desolante del 
loro essere, della loro ragione istintiva, è 
per questa che il capitalismo ha durato e 
dura ancora.

Lo prova il fatto che nei paesi di demo
crazia come gli Stati Uniti l’Inghilterra e 
la Francia, alle masse dei salariati baste
rebbe volere per espropriare la minoranza 
capitalistica. Esse non avrebbero che da 

• usare la loro forza legale e nessuna guar
dia del capitale potrebbe frenarle. Ma 
esse non osano o piuttosto non vi pensano.

Supponete che un paese non avesse che 
a votare per sbarazzarsi di un esercito in
vasore che l’opprimesse. Quell’esercito 
svanirebbe come l’ombra come l’ombra al 
levarsi del sole.

11 capitalismo al contrario, occupa quasi 
senza combattere tutto il vasto terreno del
la democrazia. Le stesse rivolte operaie, 
sciopeii, insurrezioni, che sono avvenute 
nel corso dei-secoli, non erano già una di
chiarazione di guerra ad oltranza al capi
tale. I rivoltosi prestevano soltanto contro, 
gli abusi estremi, domandavano solo un po’ 
più di pane, un po’ più di libertà. Essi non 
volevano finirla col sistema industriale.

Simili a quei leglon ri romani che si sol
levavano per ottenere una paga più alta o 
un sei vizio meno lungo, ma tremavano di 
spavento quando l’imperatore minacciava 
di abbandonarli, ì proletari insorti si sareb
bero considerati perduti, se i padroni, con
tro i quali essi si sollevavano, li avessero 
minacciati di scomparire. Essisi sarebbero 
aggraPPati supplichevoii al mantello di por
pora dei dominatori, e non avrebbero pen
sato neppure per un momento di gettarselo 
sulle loro spai e.

Li- . < u c.ie una trentina d’anni fa, arri
valo giovanissimo a Parigi, io fui colto una 

sera nella città immensa da una specie di 
spavento sociale. Mi sembrava che le mi
gliaia e migliaia di uomini che passavano 
senza conoscersi, folla innumerevole di fan
tasmi solitari, fossero sciolti da ogni specie 
di vincolo. E mi domandavo con una specie 
di’terrore impersonale come tutti questi es
seri accettassero l’ineguale ripartizione dei 
beni e dei mali, come mai la gigantesca 
struttura sociale non precipitasse in disso
luzione.

Io non vedevo che avessero delle catene 
alle mani e. ai piedi e mi domandavo: Per 
qual prodigio queste migliaia d’individui 
soff erenti e spogliati subiscono tutto ciò che 
esiste ?

Io però non vedevo bene: la catena era 
nel loro cuore,'ma una catena di cui il 
cuore medesimo non sentiva il peso; il loro 
pensiero era legato, ma di un legame eh’es
so medesimo non conosceva. La_vita aveva 
impresse le sue forme nei loro spiriti, e 
l’abitudine ne le aveva fissate; il sistema 
sociale aveva foggiato questi uomini, era 
in essi, trasformato nella loro medesima 
sosianza, ed essi non si rivoltavano contro 
la realtà perchè essi si confondevano con 
essa. Questi uomini che passavano treman
ti pel freddo, avrebbero giudicato senza 
dubbio meno insensato e men difficile pren
dere con le due mini tutte le pietre del
l’immensa Parigi per costruirsi una casa 
nuova, piuttosto che rifare il sistema socia
le schiacciante e protettore, dove essi trova
vano in qualche angolo il loro covo di mi
seria.

E’ stato necessario ad un'elite proletaria 
uno sforzo prodigioso dello spirito per ar
rivare a intrawedere sotto l’ordine sociale 
presente la possibilità di un ordine nuovo,

Jean Jaurès.



all’estero sotto il prezzo di costo, piuttosto 
~'j'che ribassare il prezzo in Italia, contribuen- 
;ì> do _ senza nulla perdere — ad aumentare 
fl il consumo e ad accrescere quel benessere 

geì,trale della nazione che sta tanto a cuore 
a ai nazionalisti! Non è vero signor Turati?) 

Quei lavoratori erano diventati socialisti, 
ni In loro era maturata la convinzione che le 
of: loro condizioni non potevano realmente cam- 
d biarsi se non guardando più lontano, ad una 

¡«•visione più ampia e più vera dei loro inte
st ressi.

Cosi è delle categorie, così del proleta
ri' riato di una nazione.

E qui Turati, salta con destrezza mera- 
ÌT vigliosa, la domanda postagli.

E’ innegabile che il sistema borghese è la 
causa della guerra presente, come fu causa 

. nel passato di continue crisi ed oscillazioni - 
w in questi periodi sfumava tutto il benessere 

relativo acquistato dal proletariato, si accu
li .mulavano i debiti, i quali ipotecavano il 
d benessere di là da venire — e allora si do
ti manda: è questa la migliore delle società? 
3 Dovrà continuare cempre così ? E quando 
j! si dovesse arrivare alle ultime conseguenze 
9 di tutto ciò non sarà il caos, e la distru- 
■ zione — se si pensi solo al problema degli 
■ armamenti — dalle spese annue dello stato 
9 italiano il militarismo portava via, prima 
b della guerra, il 40 o;o — di ogni ricchezza? 
I[ Il ritorno verso l’oscuro medio evo ?

Tutto ciò potrà piacere al nazionalismo, 
, potrà essere l’ambiente adatto per esso; 
r ma per il socialismo tutto ciò è semplice- 

mente immorale e pazzesco.
Perchè, anche ammesso che con • questo 

£ sistema della grande politica di espansione, 
■ il proletariato di una nazione possa arrivare 

all’agiatezza grassa dei cittadini delle nostre 
4 gloriose repubbliche — altri tempi ed altri 
1 metodi — questa agiatezza, frutto del raz- 
; ziare di una, non potrà acquistarsi che a 
1 danno di un’altra, la quale cercherà di ri- 
1 farsi. Da qui lotte continue, da qui la so- 
1 cietà cacciata nel cui di sacco dal quale non 
k potrà uscire se non capovolgendo sè stessa.

E da questa lotta le nazioni deboli come 
T ne usciranno ?

Ah! il diritto dei popoli forti alla supre- 
, mazia sui deboli, non doveva essere accet- 

... tato alla leggera dal nazionalismo d’ Italia; 
I La quale non ne uscirebbe certo con gua- 
5 dagno da una lotta simile, e potrebbe es- 
I sere destinata a finire fra le nazioni, se non 
a soggette, tributarie ad altre nazioni piti po- 
i tenti, come in parte già è. Perchè entrando 
I in guerra noi dovremo, fin dall’inizio, bus
si sare a danari presso nazioni estere, come 

un Montenegro ed una Serbia qualsiasi.
E c’è di più. Ammesso il diritto e la ne

ll cessità per l’Italia di conquistarsi, oltre le 
1 ili terre italiane, la Dalmazia giù giù fino al 

il. fiume Narenta, o più giù fino al Montene- 
g grò, come potrà far valere questo suo diritto 

e prendersi ciò che le occorre, se dovrà ur- 
■ tare, oltreché contro Austria e Germania, 
1 anche contro Serbia e Russia (che ci vuol 
I lasciare solo mezza l’Istria) e perciò contro 
J la duplice alleanza e la triplice intesa?

Nel sistema borghese, noie solo quello che 
(■; occorre, ma anche ciò che è diritto non può 

t essere sempre conquistalo e mantenuto da una 
nazione.

L’esempio tragico del Belgio lo prova.
Ora il socialismo opera, non solo per 

■ cambiare i rapporti tra proletariato e bor
ghesia, e per una più giusta divisione inter- 

j na della ricchezza; ina sopratutto per cam
biare il sistema borghese tutto, elle è causa 

b. di queste catastrofi e dei rapporti ingiusti 
1 ira classi, o meglio della artificiale, divisione 

f. di classe.
E allora a questo punto Turati ci pone 

; il dilemma: guerra o rivoluzione. i< Perchè 
-• — scrive — la lotta di classe può esistere 
■ e deve esistere, esisterà sempre in seno, 

alia nazione: non nell’internazionale ».
Grazie, grazie della confessione preziosa. 

La lotta di classe esisterà sempre — non 
è adunque una invenzione diabolica del 
socialismo — ma dove dovià sboccare que
sta lotta continua entro la nazione?

Quel non nell’internazionale, di cui non 
si capisce bene il senso, vuol forse dire 
che la lotta di classe deve cessare all’atto 
che la borghesia è in lotta colla borghesia 
di un'altra nazione?

Sembra dal latto del dilemma. Ma il di- 
» lemma è di quelli che si superano, non 

saltandoli, ma alienandoli per le corna e 
spezzandoli.

L’esseie il socialismo contro la guerra, 
. vuol dire che esso continua la sua lotta 
5 contro la società borghese che e la causa 
) e di cui la guerra c un effetto-, lotta già da 
| prima intrapresa e che continuerà poi.

O.a il socialismo che non vuole liiguerra 
potrebbe non lare la Evoluzione — qui en
triamo semplicemente nel campo t ittico — 
considerando pericoloso tentare di cambiare 
i rapporti Ira proletariato e borghesia, pro
prio il giorno in cu la sua borghesia — 
sarebbe il caso dell'Italia - sta stuzzicando 

LAVORATORI! Oggi Primo Maggio participate com
patti e disciplinati alle mapifestazioni!

un nemico, che potrebbe diventare l’inva
sore.

Non per tema che il proletariato venga 
sfruttato da una borghesia straniera — chè 
in quanto a padroni gli uni valgano gli 
altri, e forse resterebbero ancora gli indi
geni, i quali, purché non molestati nei loro 
affari, si adatterebbero al nuovo regime — 
ma perchè l’indipendenza nazionale — che 
non dovrebbe essere la nazione borghese 
nè il nazionalismo — la dove è possibile, 
semplifica la lotta di classe; perchè, poi, il 
socialismo è contro tutte le ingiustizie per 
il diritto.

Ma a stabilire un atteggiamento — che 
varierà a seconda dei diversi dati di fatto 
— saranno i socialisti; e potrebbero deci
dere anche per un tentativo rivoluzionario 
qualora lo > ¡tenessero opportuno per la 
causa proletaria socialista che è — ripetere 
giova — una e internazionale.

La lotta di classe non cessa, continuerà 
sempre, come continua quando — credendo 
di agire per la causa socialista — si colla- 
bora, in dati casi, colla borghesia; quando 
si sfruttano situazioni, in cui la boighésia 
è obbligata a seguire una linea di condotta 
parallela a quella del proletariato socialista. 
Questo destreggiarsi richiede, non solo fede 
socialista, ma coltura: ecco perchè bisogna, 
sopratutto che il proletariato comprenda.

Intendere è superare.
Che non si riesca ad impedire la guerra 

non importa, che sia pericoloso tentare di 
impedirla neanche, essa si può anche subire.

Ma da ciò allo sperare la morte' del so
cialismo ci corre. Sarà la borghesia stessa 
che spingerà — coi suoi disastri continui 
— il proletariato verso di esso, che creerà 
i propri! sotterratori.

In ogni modo il socialismo non morrà, 
esso uscirà da questa guerra — come da 
fiamma purificatrice — più vivo e più ga
gliardo che mai.

E come a nulla valsero i patiboli, le ga
lere e le leggi eccezionali messe in atto 
nel passato dalla borghesia, che non com
prese le origini di esso; così nulla potrà 
tutta questa pretesa scienza — parto dal
l’intellettualismo nazionalista — che vuol 
scimiottare il socialismo, e tenta di demo
lirlo coll’arma della critica; esso che é cri
tica al sistema borghese.

Che tutta questa critica influisce sul so
cialismo, come il pinzare di una pulce su 
l’epidermide di un individuo. E nulla più.

CARLO PEDRONI.

I1 Mio « Wratei. Mutualisti
In questo giorno sacro a tutte le più 

sante aspirazioni della classe operaia, 
non possiamo come vorremmo, passare 
in rassegna e tracciare il nostro lavoro.

L’anima nostra è presentemente per
vasa da un orgasmo tale, che ci è im
possibile impostare una quals asi agita
zione di qualche importanza.

E pure è molto il lavoro da fare nel 
nostro campo, o compagni !

Pensate. Nella Regione nostra, esiste 
una Federazione delle Coope ative 
che raggruppa con sè solo 11 coo
perative, mentre potrebbe a buon diritto 
per l’opera che esplica, essere il centro 
fecondo di tutto il movimento coopera
tivo della zona nostra.

Vasto e diffuso è il movimento mu
tualistico, tanto che in tutti i più piccoli 
e remoti paesi esiste una Società Mutua; 
ma nell’esplicazione della loro opera, 
nella grande maggioranza, s> no costrette 
a condurre una vita anemica e non cor
rispondente più a quelli che sono i mo
derni intendimenti della mutualità.

Perchè tutte queste forze non sentono 
la necessità impellente di riunirsi, di 
fondersi, di avvicinarsi, si che nella ne
utra Regione si possa dar mano al con
solidamento della Federazione delle 
Cooperative già esistente, ed alla ctea- 
zione di una Federazione Regionale 
delle Mutue, per incamminarsi verso 
un’èra di lavoro profìcuo e fattivo ?

Non neghiamo che questo lavoro sarà 
irto di ostacoli e di non poche disillu
sioni, ma siccome la nostra vita è mis
sione di lotta, lotta diurna, instanca
bile, e feconda per le nostre aspirazioni, 
non dobbiamo per questo, o compagni, 
stancarci di propugnarlo.

L’alba di questo nostro Primo Maggio, 
pur rattristata dal più orrendo delitto 
che la storia ricordi, sia di ispirazione 
a tutti i Compagni nostri che nella Coo
perazione e nella Mutualità vedono un 
valido elemento di emancipazione pro
letaria per un ben cordinarto e tangibile 
lavoro durante l’anno in corso.

Antonelli Socino.

Le Mire Maiali»!
dì primo /Baglio

INTRA
il Comizio di 1. Maggio avrà luogo alle 

ore 14 nel locale della Casa del Popolo.
1 lavoratori intervengano numerosi.

OMEGNA
Il gemizio di 1. maggio sarà tenuto ne! 

Teatro Sociale alle ore 10 ant-
I lavoratori di Omegna e paesi vicini in

tervengano numerosi.

Canitobio
Sul significato del 1. Alaggio parlerà al 

Circolo Operaio alle ore 18 il compagno 
Maglioni Battista.

¡Pisano
Il I. Maggio sarà festeggiato con una 

riunione e banchetto al nostro Circolo Ope
raio coll’intervento dei compagni della Se
zione Mandamentale di Lesà Stresa.

Toee
La Sezione Socialista aveva deliberato 

di tenere un comizio contro la guerra per 
il 1. Maggio, ma data la deficienza di ora
tori il comizio venne rimandato alla dome
nica successiva e cioè al giorno 9 maggio.

Facciamo appello ai lavoratori tutti di 
Gravellona Toce e paesi limitrofi acciocché 
non manchino di intervenire rendendo così 
imponente la manifestazione popolare.

Intanto si invitano gli uomini di fede e 
buona volontà a- voler recarsi in quei paesi 
ove pel 1. Maggio si terranno comizi di 
protesta facendo così che ovunque le dimo
strazioni riescano solenni e servano di mo
nito ai governanti e tutti i banditori della 
guerra.

BBTIB 0! STONO E Ü POLEMIGa
INTRA

Gita di propaganda.
Domenica 2 maggio presso la Casa del 

Popolo i compagni sono invitati a trovarsi 
alle ore 13.30 per recarsi in gita di propa
ganda in montagna.
Sezione socialista.

Martedì 3 corr. Assemblea dei Soci. Nes
suno manchi.

La festa al porto nuovo.
La cerimonia di inaugurazione ebbe luogo 

domenica scorsa con intervento di autorità, 
di uomini pubblici e di popolo.

Al banchetto d’occasione parlarono il 
Sindaco Boccardi, l’on. Beltrami, l’on. Fal
cioni, l’avv. Peretti, l’avv. Pirola.

Speriamo che i lavori continuino alacre
mente e possano dar lavoro a molti operai, 
senza subire soste e rallentamenti.
Lo spirito delia '• Voce.,

E’ condensato oltre i 21 gradi ed ha 
fatto dar di volta al redattore, tanto che 
dopo avere briosamente parlato di Circoli 
Operai che rinunciano alio spaccio degli 
alcoolici e dell’on. Beltrami che non ne ha 
bisogno nè possibilità, riporta il testo delle 
due interrogazioni parlamentari sul segre
tariato e sulle elezioni invernali, e si di
mentica ancora una volta di dirci il suo 
riverito punto di vista sulle questioni.

Lo spirito è bella cosa, specie di quella 
qualità, se trova gli appetenti; ma il corag- 
g o di pi elidere posizione dopo tanti inni e 
canti.... liberali, sarebbe cosa anche più 
bella. Se si decidesse?

I progetti di lavoro deliberati dal 
Comune.

All’on. Beltrami che, come al solito, si 
era vivamente intereressato, il ministro dei 
lavori pubblici ha cosi risposto.

Roma, 25 Aprile 1.915.
Onorevole Collega,

In relazione alle premure da V. S. ri
volte mi è gradito informare che ho con
cesso a codesto Comune un sussidio di 
L. 8,575 pari al 25 O/o della spesa di 
!.. 34,300 complessivamente prevista per 
la sistemazione di Via Mailer, delle Vie 
Restellini, Siccardi e di Piazza Ospedale 
di Via Rosmini, del tratto dalla Chiesa 
San Giuseppe alla Caserma Alpini.

/ lavori di prosecuzione di Via Tonazzi 
si sono dovuti escludere dal beneficio del 
Sussidio perchè la spesa per lavori essen
do di sole L. 3,000 circa, non ricorre per 
la Via Tonazzi il carattere di prevalenza 
di impiego di mano d’opera.

Per effetto della concessione suddetta 
sono implicitamente approvati i progetti

Compagni !
convocate in ogni paese riunioni di 
propaganda per affermare le idealità 
insopprimibili di rivendicazione so
ciale.

Il Convegno Socialista di Novara
E'omenica scorsa a Novara si tenne 

un numeroso convegno di rappresen
tanti delle Sezioni Socialiste della Pro
vincia.

Rappresentavano la nòstra Federa
zione i comp. Pedroni e Rabufìetti.

Scopo del Convegno era di esamina
re la situazione politica attuale e pre
disporre l’atteggiamento del Proletaria
to socialista di fronte all’eventuale mo
bilitazione.

Venne votato un vibrato ordine del 
giorno contro la guerra e per la neu- 
tralit'; e si trasmisero direttamente al
la Direzione del Partito a Milano le 
impressioni riassuntive dei compagni 
della provincia.

La Direzione
del Partito Socialista riunitasi il 26 u. 
s. a Milano ha approvato il manifesto 
di 1 maggio che altrove pubblichiamo 
ha preso disposizioni per questioni e 
bisogni interni ed ha continuato nei 
suoi lavori il 2y e 28 esaminando la si
tuazione politica internazionale e l’at
teggiamento del partito di fronte agli 
avvenimenti che si preparano.

WISPONDETE ai divieti polizieschi 
con fermezza e dignità intensifi
cando la diffusione di stampati, 
giornali ed opuscoli ; ed organiz
zando gite di propaganda.

per le strade sussidiate. Per quanto si ri. 
ferisce al Mutuo di favore gli atti rela
tivi saranno prossimamente sottoposti al- 
Tesarne del Comitato costituito per l’as
segnazione dei 100 milioni e saranno quin
di comunicati alla Direzione Generale 
della Cassa Depositi e Prestiti dalla qua
le è gestito il servizio dei Mutui al 2 OjO.

Con distinta considerazione
Il Ministro 

firmato: Ciuffelli

PALLANZA
Punto e basta..........

....... a proposito del Comitato di Prepara
zione Civile.

A l’ineffabile X del Giornale di Pallanza 
che pubblicando la lettera dell’assessore 
Veratti, parla della nostra sincerità, due 
paroline.

I socialisti quando scrivono o polemiz
zano con persone che non siano degli X 
qualunque possono anche essere educati. 
Così ¡assessore Veratti non poteva certo 
rispondere al Comitato milanese: andate al- 
1 inferno. Ci sono dei ringraziamenti nella 
lettera, delle belle parole, ma c’è anche 
questa frase: per quanto si creda che, 
data la organizzazione del servizi mede
simi, possa il Comune far fronte con 
mezzi propri alte necessità del momento, 
pure terrò presente ecc.

Lezione di cortesia, proprio lo diciamo 
anche noi, ma sopratutto lezione di previ
denza a tutti i Comuni e a tutti i Comitati 
Civili... apolitici.

L’opinione della cittadinanza se è formata 
da tutti coloro, la grande maggioranza, che 
risposero picche, o meglio non risposero, 
al questionario del Comitato ha, secondo noi, 
ben poco valore. Meno ancora se l’impres
sione della cittadinanza, di cui vuol farsi 
eco il Giornale di Pallanza, è invece l’im
pressione dei frequentatori del caffè Bo- 
longaro.

Detto poi in un orecchio al signor X che 
noi non accettiamo lezioni di sincerità da 
nessuno, lo lasciamo libero di ruminare tutto 
ciò che vuole al nostro indirizzo, e faccia
mo punto e basta anche con lui.

Gli spassetti dell’ÀMICO e delli 
VOCE.

L . bruco prima e la f oce poi non si sono 
lasciata sfuggire l’occasione per dire male 
della Cooperativa, della Federazione, e, 
naturalmente dei socialisti. All’Amico la Fe
derazione ha mandato una chiara confuta
zione che pone la cosa nella sua vera pro
porzione. Si tratta del sequestro di carta 
da involgere che uno zelante funzionario si 
è affrettato a denunciare come eccedente 
il peso focato dii regolamento municipale. 



Basta questo rilievo: che cioè, come è co
stume in quasi tutte le cooperative, la carta 
è negli spacci caricata a prezzo di costo al 
banconiere; cosicché l’amministrazione non 
può fai e lucro alcuno sul maggior peso. 
Dov è dunque la speculazione, e come pos
sono giustificarsi le ironie contro gli uma
nitari che vogliono beneficiare i consuma
tori? Resterebbe, si dice il danno pel pub
blico. Oi a è risultato non esservi purtroppo 
in paese una osservanza precisa delle norme 
municipali, tanto è vero che la sera stessa 
del sequestro la Federazione ha potuto 
piocurarsi presso diversi altri esercizi pri
vati campioni di carta da involgere, di peso 
ben superiore. 1 corrispondenti de l’amico... 
della Voce, non sapevano tutto ciò? ed erano 
in buona fede quando tentavano danneg
giare nell’opinione cittadina la serietà e la 
correttezza della Federazione delle Coope
rative?

Agli Abbonati arretrati

Il nostro ultimo Congresso 
stabiliva che entro Aprile l’ab
bonamento dovesse esser pa
gato (anticipato s’intende).

In conformità di ciò abbiamo 
incominciato a sospendere l’in
vio del Giornale a coloro che 
sono arretrati oltre il 1914.

A questi sarà inviata una 
speciale cartolina invitante!! 
al pagamento.

In ca-to di rifiuto, saranno 
senz’altro pubblicati nella ru
brica degli sfruttatori.

L’Amministrazione.

PICCOLA POSTA
Falmenta — Milani Emanuele. Spedimmo 

regolamento il giornale a Minoletti ma 
ci fu respinto, forse perchè l’indirizzo 
che ci deste non era quello di ora. Ri
manderemo il giornale, saluti.

Rinnovazione abbonamenti
Fielt — F. Zanni 31,5,15 L.
Baveno — Società Operaia 30,4,15 » 
Pallanza — Peretti avv. Cesare 31, 

12,15
Cerasti Giacomo 31,12,15 »
Sacco Giovanni 31,11,15 »
Ronchi avv. Cesare 31,12,15 »
Caffè Bolongaro 31,12,15 »
Pardo Ettore 1,4,15 »
Ganzetti Gambiaggio 31,3,15 »

Baveno —Albertini Battista3i,i2,i5 » 
Trattoria Nazionale 31,12,15 » 
Ceretta Pietro 31,12,16 »

6,00 
6.00

3.°o 
3,oo 
3,oo 
3,°o 
3.00 
3.0°
3.°° 
3.00
3.0° 
6,00

Correzioni
Intra — Rattazzi nel numero scorso deve 

leggersi L. 1,50 non L. 3 come fu er
roneamente stampato.

Ricevuto per inserzioni
Pallanza — Ganzetti Cambiaggio sal

do inserzioni » 16,00
Rivendita

Pallanza — Sterna G. saldo marzo » 1,75 
Ravanelli A. » » » 2,25
Savani T. » » » i,2o

PRO “AURORA,,
Somma precedente L. 1043,95

Baveno — Sezione Socialista, con
corso spese stampa L. 6,50

Totale L. 1050.45

TIPOGRAFIA PALLANZESE - PALLANZA
Maglioni Battista - Direttore responsabili

CUCINA POPOLARE
INTRA - Via Giovanni De Lorenzi N. 2 

Istituzione di vero carattere cooperativo, funzio
nante a vantaggio degli operai, escluso ogni 
scopo di speculazione.

Alimenti di prima qualità accuratamente cucinati 
al puro prezzo di costo.

JWlEWiU sempre variato
Aperta tutti I giorni dalle 11.30 alla 1 pel desinare; 

e dalle ore 18.30 alle 20 per la cena.

TIPOBBAFIA Pigiasi jie
J

L I Cìrcoli, le Cooperative, le Leghe e tutte le Associazioni Operale
fra che abbisognano di stampati si rivolgano alla Tipografia Pallanzese 
Su ove troveranno prezzi modici ed esecuzione pronta di ogni lavoro.
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PIANTO bl HAbRI 
------- o------- IL GLORIOSO AVVENIRE

...Quanto amor, quanti baci e quanta speme 
O madri che piangete!

; Ed ora? I vostri figli a mille a mille 
cadder lungi da voi

Perchè un ladro impazzito ed un imbecille 
si son creduti eroi.

E vi tentano ancor gli scellerati 
con le astute parole, 

ma i cadaveri nudi e mutilali 
si putrefanno al sole, 

ma già dai loro immondi antri, le iene 
calano irsute e scarne 

leccano il sangue delle vostre vene 
staccan la vostra carne!

E il delitto cadrà nel grave oblìo 
in che ornai tutto langue?

No, levatevi voi, donne, perdìo, 
raccogliete quel sangue, 

il gettatelo, ululanti e scapigliate 
dei colpevoli in faccia:

' quando il giorno verrà non dubitate 
ne troverem la traccia !

i ...  Ma se domani ancora
tripudieranno i ladri 

e moriranno gli innocenti, allora 
o dolorose madri 

non porgete più latte al mite Abele 
che s’acconcia al destino, 

ma raccogliete ne le pioppe il fiele 
per allevar Caino.

Lorenzo Stecchetti.
Il .i ; ■ i —°—

La Libia infausta, la Libia maledetta 
che doveva fare grrrrande l’Italia, dopo 
averci rovinati finanziariamente, dopo aver 
dato i suoi benefici evidenti in crisi di 
lavoro e disoccupazione ed aumenti di 
tasse, continua a richiedere sangue e 

Ì* sangue e sangue. ।
200 morti ed oltre 400 feriti, dice il 

comunicato ufficiale, (e noi sappiamo per 
esperienza come esso riduca sempre la 
più tragica realtà!) sono caduti nell'ultimo 
scontro pei tradimento degli arabi amici. 

/Oh! se l’Italia non fosse il paese degli 
smemorati, quanta gente dovrebbe am
mutolire ed essere spazzata via dalla vita 
pubblica che ingannò il popolo, e che 
ancora tiene cattedra oggi per preparare 
più vasto, tremendo macello!

Ma noi siamo antipatrioti..... Madri,
non piangete.

DaH'AiìiBFica del Hard

Lo sciopero negli scalpellini
tìoi 'Vtijr.sMoiiÉ

Come vi scrissi in altra mia, lo scio
pero prendeva una piega non troppo 

1 consolante. Esso è finito in questione di 
tazza ; gli Inglesi non vogliono a tutti i 
costi rimanere coll’elemento latine, ma 
questo che è in maggioranza prosegue 
la lotta, sino a completa vittoria.

Nella votazione del 6 marzo alla quale 
presero parte solo gli inglesi che sfila- 

l rono fra due ah di poliziotti, la votazio
ne diede 632 voti per accettare le pro
poste dei padroni, e 32 contrari.

Dopo questa votazione gli inglesi a- 
vrebbero dovuto andar a lavorare, o far 
opera comune coi latini; invece no, essi 
lasciano la posizione come ai primo 
giorno dell;, lotta.

Per fortuna gli Inglesi ben poco val
gono sulla bilancia dell aite granitica; 
altrimenti sarebbe successo qualche cosa 
di serio.

La resistenza degli operai è mirabile 
e nello svolgersi della lotta è scomparsa 
la rigida stagione del freddo ed il sole 
primaverile allieta questi irriducibili 

| lottatori, che sono ormai abituati al sa- 
1 orificio giornaliero di segnare la loro 

pensione ed una volta alla settimana 
tirare la paga.

Barre-Vt. I3-4",9I5-
N. Cardini.

Mercoledì a Quarto con grande con
corso di bandiere, di garibaldini, di au
torità, di popolo, s’è inscenata una gran
diosa manifestazione interventista. Oratore 
il poeta Gabriele D’Annunzio qhe ha 
rievocato le glorie dii Mille ed ha can
tato... i futuri destini d’Italia.

E’ mancato l’intervento del re e dei 
ministri che pure si dava per certo. 11 
motivo? Scelga ognuno quel che più gli 
accomoda.

Però Vittorio Emanuele ha mandato 
un significante telegramma augurale per 
provare.il suo rammarico di essere stato 
impedito da cure di Stato ad intervenire 
e per affermare la sua fede nel glorioso 
avvenire d’Italia.

Già da qualche settimana si stampava 
che da Quarto sarebbe venuta la parola 
decisiva per la guerra, naturalmente de
mocratica ed antiprussiana, oltreché an- 
tiaustriaca.

Il telegramma del re dice che forse non 
è imminente, se pure non è lontana, l’ora 
decisiva. Siamo dunque in piena attesa 
della grande guerra redentrice e riabili- 
tatrice.

Riabilitatrice, si; l’aggettivo non è mai 
stato così vero come in questi giorni, 
dopo il nuovo disastro libico che ha co
stato la vita a mezzo migliaia di soldati 
nostri.

Ed ha perciò uno strano significato 
d’ironia, sembra anzi una smorfia dolo
rosa qiieH’auspicio al glorioso avvenire.

Le balze del Trentino, le acque del
l’Adriatico saranno più propizie alla for
tuna delle armi italiane? Ed è dunque 
per la rivincita riabilitatrice che si vuole 
la guerra e la si esalta come un atto di 
rinascita nazionale, mentre le dolorose 
note di Libia richiamano la retorica (sem
pre uguale, sempre ugualmente velenosa 
e traditrice) da cui fu innondato il bel 
paese nel 1911 ?

Intanto alia chetichella senza chiasso 
si richiamano classi e si mobilita.... Per 
quando sarà? pel prossimo giugno ? An
cora non sono chiuse (nè rotte nè con
cluse) le trattative coll’Austria pei com
pensi.... alla neutralità ; e neppure sem
brano esaurite le trattative colla Triplice 
Intesa pei compensi... alla partecipazione 
alla guerra.

Prima deve firmarsi il baratto da una 
parte o dall’altra; poi si vedrà. Bisogna 
aver pazienza e non dar noie al saggio 
governo. Lo sa lui quello che fa e lo sa 
il re quel che farà.

La Camera dovrebbe aprirsi il 12, ma 
probabilmente sarà prorogata a quando 
i rappresentanti della nazione possano 
essere chiamati ad avallare' l’impegno o 
della neutralità con compensi o della 
guerra con quello che sarà.

Bisogna credere frattanto alla parola 
del re. S’egli parla di glorioso avvenire 
è ben segno che ne può saper qualcosa; 
così se domani annunciando la guerra ci 
aggiungerà che degli inevitabili oneri 
finanziari della guerra derivanti le classi 
abbienti si caricheranno il peso, sarà pa
rola... di re ! Diamine; ha promesso una 
volta durante l’impresa di Libia e la bor
ghesia devota alla monarchia ed alle isti
tuzioni, s’è subito arresa. Non ricordate 
che abbiamo avuto l’espropriazione del 
miliardo al 4.50 per cento pai lavori pub
blici e pel debito libico, e prima ancora 
le tasse sui venefici toscani, sui cinema
tografi corruttori, sugli spiriti troppo ec
citanti ? La borghesia ha pagato genero
samente, spontaneamente e non ha per
messo che lo Stato avesse ancora, pel 
rimasuglio di un debituccio, la tentazione 
di caricarli sulle classi non abbienti. Vi 
pare? la parola é una sola

si comprendono quindi gli entusiasmi 
massonici, garibaldini, riformistici e cleri- 
co-nazionalistici di Quarto.

E noi pure attendiamo compunti e fi
denti. Chi potrebbe dubitare ormai dei 
gloriosi destini d’Italia? Ne parlano da 
mesi i giornaloni, ne cantano i poeti ed 
il tono cresce, cresce, cresce. •

Credere bisogna, aver fede; dimenticare 
i dolori e le misere dell’Italia proletaria 
sempre ingannata, disillusa, derisa; chiu
dere gli occhi alla terribile lezione di 
realtà che ci viene dalla Libia.... bel suol 
d’amore.

Coi traditori libici possono succedere 
delle sorprese come quella ultima; ma 
contro i nemici bianchi la cosa è diversa. 
Si combatte e si può anche vincere.

Lo splendore dell’avvenire è tale da 
dare forza per riuscire: Il Trentino, Trie
ste, l’Istria, l’Arcipelago Dalmata; quindi 
conVallona più giù il dominio dell’Adriati
co, il condominio del Mediterraneo, il pos
sesso non più contestato del Dodecan- 
neso, una fetta (non si sa mai!) di Asia 
Minore....

E non domandate (indiscreti) come farà 
l’Italia povera a metter su una casa così 
vasta e fastosa; per le signore di buona 
volontà c’è sempre qualcuno che prov
vede. Si troverà; e gli emigranti aiutando 
che ripasseranno le frontiere ed i mari, e 
l'oro non più teutonico, ma democratico, 
infuso nella vita economica nazionale, la 
patria italiana più grande,' più libera, più 
indipendente, sarà.

Sul popolo passa ora il canto del Poeta 
Beati i giovani che sono affamati ed 

assetati di gloria, perchè saranno saziati. 
Beati i ritornanti con le vittorie.... » Sem
bra un salmo: ha servito per la sagra dei 
mille a Quarto; servirà domani per la sa
gra delle migliaia molte. Dove? dirà il 
glorioso avvenire.

L’Aurora.

MURI E MfffifflE
conir© la guerra

Diamo qui l’ordine del giorno votato 
dalla Direzione del Partito ed accettato 
dal Consiglio Direttivo della Confedera
zione per l’opera di resistenza e protesta 
contro la guerra.

Aggiungiamo che Rinaldo Rigola ha 
ceduto alle pressioni degli amici e reste
rà al suo posto almeno per tutto l’attuale 
periodo eccezionalissimo. Direzione del 
Partito, Confederazione del Lavoro nelle 
loro contemporanee riunioni a Milano 
hanno prese deliberazioni anche in ordi
ne alla internazionale operaia e socialista 
ed a questioni di agitazione nazionale.

Le accenniamo soltanto per brevità.
«La Direzione del Partito socialista italiano 

chiamata ad esaminare la situazione presen
te di fronte alla minacciata mobilitazione 
militare;

mentre richiama l’attenzione del prole
tariato sull’eccezionale gravità del momento, 
ammonisce il Governo e le classi dominanti 
sulle gravissime responsabilità cui vanno 
incontro collo scatenare una guerra di ag
gressione che non ha, nè può avere il 
consentimento della classe lavoratrice — 
anzi provoca già le incoercibili esplosioni 
della esasperazione popolare per cui si 
contano in tante parti d’Italia numerose 
vittime delle spietate repressioni — richia
mandosi al deliberato di Firenze dello scorso 
gennaio col quale si stabiliva di fare a tem
po opportuno l’esame della valutazione delle 
forze del Partito e della classe lavoratrice 
organizzata:

dichiara che se il proletariato italiano 
ed il Partito socialista, che ne interpreta e 
rappresenta gli interessi, non avranno la 
forza e la compattezza necessaria per im
pedire la gnerra, è però loro fermo propo
sito di mantenere sempre, prima, durante 
e dopo la guerra il più rigido indirizzo di 
classe:

delibera di uniformare l’azione di tutti 
gli organi del Partito, (Gruppo Parlamentare 
Federazioni locali, Stampa, organismi ammi
nistrativi) in completa armonia a tale indi
rizzo e dà mandato alla Segreteria di con
vocare per il 1G Maggio in Bologna un con
vegno fra i componenti il Gruppo e i rap
presentanti delle organizzazioni socialiste 
provinciali allo scopo di stabilire un preciso 
e corrispondente programma di azione.

Per la resurrezione 
deH’eeonomia liionlana

In questi mesi, in cui si pensa a tutto 
quanto può aiutare gli -emigranti rimpa
triati, si è avuto occasione di constatare 
che l’economia montana potrebbe assor
bire gran parte dei nostri lavoratori.

Per questo si tennero già vari conve
gni col prof. Savazzini dell'ufficio Agra
rio di Domodossola, presso il Comitato 
Circondariale prò disoccupati, prèsso il 
Comizio Agrario di Domodossola, presso 
il Comitato Circondariale prò disoccupati, 
presso il Comizio Agrazio di Pallanza, la 
Casa del Popolo d'Intra ed a Trobaso 
colle rappresentanze dei paesi della mon
tagna.

Si ventilò intanto un primo esperimento 
di lavori in montagna, coi progetti di 
Cossogno e Rovegro ; ma il guaio si è 
che scarsi sono gli stanziamenti dell’Am- 
ministrazione Forestale. Ed è davvero 
doloroso che non si abbiano i mezzi di 
assecondare delle opere di grande utilità; 
non solo per l’immediato impiego della 
mano d’opera per allestire dette opere, 
ma per l’impiego molto maggiore nei 
lavori che si possono fare in montagna, 
una volta che esistano dette opere.

Valga un esempio. Di questi giorni il 
Sindaco di Massiola, in Valle Strana, scri
veva all’on. Beltrami che il Comune ha 
sull’alta montagna, dove d’estate si rac
coglie quasi tutta la popolazione col pro
prio bestiame, numerosi pascoli. Essi, 
però, sono assolutamente privi d’ acqua 
e vanno quindi di giorno in giorno più 
in deperimento, mentre potrebbero, esse
re molto redditizii, ove si potesse favo
rirli di una condotta di acqua. Esiste, 
scrive il Sindaco all’ on. Beltrami, una 
buona ed abbondante sorgente, ma per 
poterla usufruire, mediante conduttura, 
occorrono circa L. 1500, che il Comune 
non ha.

L’on. Beltrami, di fronte al duplice 
problema della disoccupazione e della 
economia montana, scrisse di questi 
giorni al comm. Sansone, direttore gene
rale delle Acque e delle Foreste, dicendo 
che l’Amministrazione Forestale deve re
clamare la sua quota parte sui fondi a 
favore degli emigranti e dei disoccupati. 
Ed il comm. Sansone gli rispose colla 
seguente lettera :

On. Sig. Avvocato,
In risposta alla di Lei lettera dirò che, 

personalmente, condivido il suo pensiero 
sull’opportunità di concedere anche all'Am
ministrazione delle Foreste una piccola 
parte, almeno, dei fondi concessi dal Par
lamento per opere pubbliche a sollievo dei 
disoccupati. Essendo però tali fondi desti
nati al Ministero dei Lavori Pubblici, non 
so se otterremo il nostro intento ; ma ad 
ogni modo ne parlerò a S. E. il Ministro 
perchè abbia a prendere un' iniziativa al 
riguardo, e mi riservo di farle conoscere 
se e quanto si sarà ottenuto.

Con stima ed ossequi
dev.

f. Sansone.
Sappiamo che in seguito a questa let

tera, l’on. Beltrami scrisse pure diretta- 
mente al Ministero.

Noi diciamo che non è questione di 
distrarre denari dai lavori pubblici per 
l’agricoltura, ma di aggiungere nuovi 
stanziamenti, sì da potere soddisfare i bi
sogni dell’uno e dell’altro Ministero e alle 
necessità dell’economi 1 nazionale; della 
quale è parte importantissima l’economia 
montana.

1 nostri emigranti intendono agitarsi a 
tale intento e noi li aiuteremo colla no
stra opera di propaganda ed assistenza, 
che è l’opera del Segretariato Operaio 
e di d'Emigrazione.

I «A - v O BAIO 1« I

Leggete e diffondetel’AVANTl!—Giornale del Partito Socialista

provare.il
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Per'e opere pubbliche 
nel Collegio di Paranza

L’on. Beltrami continua con una tena
cia, degna di un.... maggiore stanziamento 
di fondi, l’opera sua presso il Governo 
per ottenere tutto quanto può, onde le
nire colle opere pubbliche, la grande 
disoccupazione.

Colle sue interrogazioni e coi suoi 
discorsi, tanto derisi dalla Voce, ottenne 
p. es. che il sussidio per la strada di 
Curro, sia oggi un fatto compiuto.

Si disse anche: a che valgono i di
scorsi dell'on. Beltrami e dell'on. Qua
glino al Consiglio Provinciale? Ma la 
risposta venne tosto: il presidente del 
Consiglio ed i Consiglieri tutti dissero 
che si aveva ragione e si formulò il 
noto telegramma all’On. Salandra. Il quale 
con un primo telegramma di risposta 
disse che aveva invitato il Prefetto a 
trasmettere tosto a Roma le pratiche di 
pronta esecuzione; e con un secondo 
telegramma ebbe ad indicare varie opere 
deliberate per la provincia di Novara, 
fra etri alcune per il Collegio di Pallanza.

Così fu data una prima soddisfazione 
alla piazza, che ebbe a farsi sentire sotto 
i portici di Pallanza e di Biella ed a 
mezzo dei deputati piazzaioli alla Camera 
ed al Consiglio Provinciale!

Noi potremmo continuare negli esem
pli delle vittorie della piazza. Quello di 
Curro è davvero classico: la richiesta 
della strada partì dalla piazza di Gurro, 
mentre in Municipio si dormiva della 
grossa; e Gurro deve la stia vittoria alla 
piazza ed al deputato piazzaiuolo, il 
quale, -non curante di tutti gli strali ri
dicoli della Voce continua la sua opera 
incessante contro la guerra e per i lavori 
pubblici.

Egli fece ottenere a parecchi Comuni 
l’anticipo a quest’anno, di sussidii che 
erano stati fissati per lontani bilanci: fece 
ottenere ad altri i sussidii per nuove 
opere; ed alle passate benefiche interro
gazioni, aggiunse in questa settimana 
quest’altra interrogazione:

Il sottoscritto interroga il presidente del 
Consiglio ^d il ministro dei Lavori Pub
blici, per sapere perchè, mentre tutti i 
Comuni, aventi un forte contingente di 
emigranti, furono invitati ad inoltrare 
le pratiche per l’esecuzione di opere pub
bliche, colla promessa di una procedura 
rapida e di un maggiore sussidio, qualora 
i lavori fossero stati ultimati entro breve 
termine, al contrario fu lo stesso Governo 
che le arresto colla burocrazia e colla 
confessata mancanza di fondi; di guisa 
che, per molti comuni, l’invito si risolse 
nel danno della spesa dei progetti, senza 
il vantaggio della esecuzione delle opere.

Beltrami.
Nel riportare, se riporterà, la Voce 

quest’interrogazione, aggiunga pure il 
proprio spirito di oltre gradi 27..... Essa 
non capisce che non fa che irritare il 
pubblico; il quale fra le opere del depu
tato e le chiacchere del pennaiolo, sa 
scegliere col suo buon senso. E se ne ac
corgerà il rappresentante del nazionali
smo sulle rive del Verbano, il giorno 
che oserà presentarsi al pubblico. Sarà 
coperto di torsoli di cavoli e di rape....
come si addice allo spirito della Voce\

L9 919 CRUCIS 01 HflINERlL..
E’ caduto per la terza volta.... Anche la 

Cassazione di Poma gli ha dato torto 
marcio respingendo il ricorso per lui pre
sentato dagli elettori Tridondani, Cristi
na, Minioni, e lamentando anche che la 
Corte d'Appello di Torino abbia ammesso 
l’esperimento di prove testimoniali, anzi
ché pronunciare senz’altro la eleggibilità 
dell’avv. DE-ANTONIS come aveva fatto 
su relazione di un avversario (il prof. 
Chiovenda) con maggioranza schiacciante 
(44 contro 8) il Consiglio Provinciale di 
Novara.

Starà cheto Paineri adesso, e si rasse
gnerà al suo rio destino? Mah! Ques’uo- 
mo è attaccaticcio e tenace come certe be
stiole; e quantunque non gli resti ormai 
più che di rivolgersi alla Pretura di Can- 
nobio per resperimento delle prove, non è 
escluso che bussi anche lassù. Paineri ha 
fede nelle parole del vangelo: bussate, bus
sate, bussate, e vi sarà aperto ; e batterà 
ancora finché l’opinione pubblica non gli 
sbatterà sul viso la sua nausea, come il 
corpo elettorale (ingrato, dopo tanto bene!) 
gli ha chiuso in faccia la porta\del seg
gio provinciale.

Si rivolgerà allora per averne consola
zione e sollievo, come ne ebbe già ¡'affet
ti osto oli' avvocalo intres ■'

CALENDIMAGGIO NOSTRO
/ giornali dell'interventismo e dell’antisocialismo si sono dati la mano nello svalutare 

e rendere al pubblico-, monca, mancata, insignificante, la manifestazione proletaria di 
di quest’anno.

iL’Avanti!» ha risposto semplicemente, ed ha risposto a sufficienza, pubblicando in 
breve cronaca riassuntiva le migliaia di manifestazioni e di comizi svoltisi in tutta 
Italia dai grandi centri cittadini pulsanti di vita c di movimento ai più oscuri ed ignorati 
paesi di campagna ed ai piccoli borghi che pure assommandosi fanno la nazione che 
soffre, che paga e che dispera dell’oggi guardando fidente peto all avvenire.

Anche da noi le manifestazioni si sono svolte quiete e tranquille perchè forse così noi 
abbiamo voluto non eccitando la folla in attesa di grandi discorsi e non preparando 
sfilate e dimostrazioni.

-Dobbiamo però al carissimo compagno Gaetano Zirardini, venuto a Pallanza a ripo
sarsi nella quiete famigliare del nostro avv. Maggio, se ad Intra ed a Gravellona Toce 
specialmente si sono potute sentire vibrare le note del più nobile ed alto entusiasmo 
socialista nel pubblico proletario.

Noi sentiamo di doverlo ringraziare qui del contributo così efficace per noi, benché 
assai poco... riposante per lui, entusiasticamente datoci.

E diamo senz’altro le cronache del nostro l Maggio omettendo i molti paesi dove in 
mancanza di oratori la ricorrenza è stata ricordata con fede pensosa e contenuta nella 
quiete delle associazioni proletarie.

La manifestazione di I Maggio 
si è svolta calma ed ordinata con un comi
zio al Teatro Sociale non eccessivamente af
follato nel quale parlò B. Maglioni illu
strando la tragica situazione europea e la 
tristezza di questo i Maggio anche in que
sta Italia nella vigiglia deprecata di un’al
tra guerra. Chiuse ammonendo a proseguire 
con fede l’opera di riscossa socialista per
chè i lutti passeranno soltanto quando sia
no tolte dalla vita di popoli le ragioni di 
rapina e di sopraffazione che sono insepa
rabili dall’ordinamento borghese capitalistico 
della società. Parlò quindi G. Richiero in
sistendo nel dovere del proletariato di man
tenersi vigile oppositore alle tendenze guer
rafondaie per ricordarsi e serbare le sue 
energie per la sua guerra di classe.

Si formò il corteo con parecchie bandiere 
il quale sostò sotto i portici del Municipio 
e quivi Maglioni e Richiero dissero brevi 
parole di protesta contro la reazione del 
governo.
- Al Circolo Operaio la dimostrazione ebbe 
termine.

1VBKA
Il Comizio di 1 Maggio alla Casa del 

Popolo 
era stato annunciato soltanto a mezzo di 
volantini ed un po’ in ritardo. Pure un nu
meroso, ma non imponente pubblico pro
letario affollò il vasto salone dove dopo 
vibrate parole di presentazione di V. A- 
dreani parlò con calore ed efficacia il caris
simo compagno Gaetano Zirardini segreta
rio della Camera del Lavoro di Ferrara.

Vorremmo dare qui il suo eloquente di
scorso ma ci limitiamo a dire ch’esso seppe 
trovare le vie del cuore e della mente ai 
presenti i quali con calorosi applausi dimo
strarono tutto il loro consentimento colle 
idee esposte.

Specialmente efficace egli fu quando ri
cordando la sua campagna di garibaldino 
in Grecia dimostrò come la guerra renda 
malvagi e delinquenti anche le persone 
generose ed equilibrate.

B. Maglioni ringraziò con brevi parole 
il compagno carissimo il quale colla sua 
balda maturità di vecchio combattente del
l’Internazionale (della prima con Costa, del
l’altra troncata dalla guerra attuale) sta ad 
affidare la sicura risurrezione di quella di 
domani più salda e forte perchè consape
vole e vigile.

Si formò il corteo colle bandiere interve
nute, e quelle delle Mutue furono accom
pagnate alla Sede della Società Generale 
ritornando poi ì dimostranti a sciogliersi 
alla Casa del Popolo.

La forza pubblica era consegnata nella 
Caserma dei Carabinieri, e vogliamo notare 
a riprova della tesi da noi sempre sostenu
ta ed in lode al buon senso dei responsa
bili dell’ordine pubblico, che nessuno si 
oppose ed ostacolò la nostra dimostrazione: 
e per questo non accadde nessun incidente 
e tutto si svolse tranquillamente.

Alla sera un gruppo di volonterosi det
te nel Teatro del Popolo con bello slancio 
ed affiatamento l’applaudito bozzetto di 
Pietro Gori « x Maggio ».

Haniate
i. Maggio astensione completa del lavoro. 

Organizzato della Sezione Socialista di Ra
mate-Casale Corte Cerro e Associazioni 
Ramatesi gli operai in. massa si sono recati 
alle ore 8 ant. in mesto corteo con vessillo 
al cimitero per deporre i garofani rossi 
sulla tomba del compagno defunto Delprà 
Giuseppe. Parlarono i compagni Raiteri e 
Bertolotti tra la più viva commozione degli 
intervenuti.
Gli operai col simbolico garofano rosso sul 
petto dopo aver partecipato al mesto corteo, 
in parte si sono recati al Comizio di Ome- 
gna contro la guerra, in parte si sono reca
ti al Comizio pubblico tenuto a Gravellona 
Toce dopo mezzo giorno. Dalle ore t8 alle 
23 fu tenuta una festa danzante nell:' Cas 
d I P > olo Gentilmente concessa prò gior
nale Avanl !

Riuscitissima manifestazione
a Gravellona=Toce

Malgrado che il comizio fosse improvvi
sato, e poi trasportato dalle 14 alle 16 e 
dalle 16 alle 17, una folla veramente nu
merosissima era convenuta con musica e 
bandiere in crociera. Da qui; proceduti 
dalla musica Giuseppe Verdi e da un gran
de cartellone ove eranvi stampate le frasi: 
abbasso la guerra, viva ¡’internazionale so
cialista; si formò il corteo per il luogo del 
comizio. Apre il comizio Carlo Pedroni se
guito dopo da Gaetano Zirardini segretario 
della Camera del Lavoro di Ferrara, il 
quale pronuncia un forte e incisivo discor
so, e lo chiude Vincenzo Adreani.

Inutile fare il resoconto dei discorsi prò" 
nunciati, benché il forte discorso di Zirar
dini meriterebbe di essere riprodotto per 
intero. Il popolo presente era pienamente 
consenziente con quanto fu detto dai com
pagni che parlarono.

Questa manifestazione non poteva riu
scire migliore di cosi.

Essa assume grande importanza, oltre 
che per il numero degli intervenuti, perchè 
malgrado la proibizione, essa fu pubblica, 
e gli intervenuti poterono liberamente fare 
il corteo prima e dopo il comizio.

Intanto data la buona riuscita del Comi
zio di sabato 1 Maggio.la Sezione Sociali
sta crede bene rimandare ad un’altra data 
la conferenza Canziani e così ne avverte 
tutti coloro che lessero l’annuncio sul gior
nale.

N. B. Facciamo vivi ringraziamenti al 
Premiato Corpo Musicale Giuseppe Verdi 
che gentilmente prestò servizio, coronando 
la festa civile da(la nota vibrante dell’inno 
1 Maggio e l’inno dei Lavoratori.

A11 vano
La splendida manifestazione di 1. Msggio.

Ad Aurano ricorderanno per parecchi 
anni questo 1. Maggio. La presenza degli 
emigranti ha dato la possibilità di fare un 
numeroso corteo e di raccogliere in amiche
vole riunione molti lavoratori ai quali alcuni 
compagni dissero parola di occasione.

La novità ha sorpreso i vecchi e seden
tari del paese ed impressionato enormemen
te. In complesso una ottima giornata di 
propaganda e di sano entusiasmo.

ìmiiik'ra - Foniai-co
1 Maggio.

Benché il numero dei lavoratori non fos
se eccessivo, pure riuscitissima fu la manife
stazione del 1 Maggio.

La locale musica precedendo il Corteo, 
e con la nuova bandiera del Circolo diFo- 
marco, andava incontro alla propagandista 
Teresa Meroni che seguita da alcuni com
pagni provenienti da Villadossola, venne a 
portare la sua parola fra noi.

L’oratrice Teresa Meroni con la sua voce 
chiara, con la parola semplice e spiegativa 
con ponderatezza di espressioni, ha lasciai0 
un caro ricordo della sua parola convincen
te, perchè in alcuni punti ha voluto pre
mere sul tasto della commozione toccando 
quella corda della vita umana che è sensa
zione del dolore, pel dolore altrui.

Il compagno Uberti C. disse pure alcune 
parole sull’attuale 1 Maggio.

Gurro
Il nostro 1. Maggio.

Per la primà volta in Gurro si è celebra
ta la ricorrenza della festa del lavoro con 
un corteo di operai che partendo dal Cir
colo e fatto un giro pel paese, vi ritornarono 
per ascoltarvi la parola del comp. Porta 
Vittore illustrante il significato umano e 
sociale della manifestazione.

Un po-ero di spirito, clericale non ha 
tralasciato l’osservazione melensa : « oggi 
fanno festa e domani domanderanno lavoro».

Vil1a<Ios<soln
Il 1 maggio che negli scorsi anni era il 

portatore di gioia ed allegria fra i lavora
tori, in quest’anno presentava una quasi 
lugubre giornata ridotta ancor più tetra 
dalla balorda disposizione governativa di 
proibizione di ogni manifestazione !...

Neanche l'esposizione in pubblico delle 
proprie idee è permessa sotto il presen
te governo !... E siamo nel secolo della ci
viltà e del progresso !...

Venuta fra noi la propagandista Teresa 
Meroni, davanti ad un discreto uditorio, 
con parola semplice e chiara, ha spiegata 
l’attuale situazione europea, l’operato dei 
socialisti, gl’incalcolabili danni della guerra 
apportatrice di lutto e di dolore, e tutto 
ciò pagato in gran parte col sangue dei 
lavoratori, e con nessun scopo civile, ma 
solo per concorrenze commerciali Capitali
stiche e per vanità di Governanti.

L’oratrice fu molto commovente in vari 
punti della sua conferenza, e speriamo che 
presto Ella ritorni fra noi a portare la sua 
parola chiara e semplice ed oltremodo con
vincente.

Pisano
La manifestazione del 1 Maggio 

è riuscita imponentissima e terminata tran
quilla.

Intervennero operai da tutti i paesi vicini 
e, malgrado la indisposizione del caro com
pagno Zanone di Stresa e del compagno 
Rodi rappresentarono la Sezione di Lesa- 
Stresa tre compagni di Lesa.

Dopo il banchetto in ordinato corteo con 
alla testa la modesta fanfara di Ghevio, le 
bandiere della Sezione Socialista di Massi
no e quella di un sol cclore del Circolo 
Operaio di Colazza, abbiamo fatto una pas
seggiata di propaganda nei vicini paesi ri
tornando alla sera a Pisano, salutati da 
tutte le coscienze umane: dagli evviva il 1 
Maggio e abbasso la guerra.

Parlarono nell’occassione diversi compa
gni a Pisano e Corciago e quindi al Circolo 
di Nebbiuno parlò il Compagno maestro 
Delsignore applaudito da tutti i presenti.

Si compiangono quei pochi venduti al 
prete che segretamente disprezzarono la 
festa del lavoro.

In tìifisa tìElIe Istiliizioni Proletarie
Chi non vede con quanto accanimen

to i fuorusciti del nostro partito, in com
butta con tutti gli eunuchi della politica, 
tentano di disprezzare e diminuire l’im
portanza dell’opera nostra nelle Istituzio
ni Proletarie ?

Non è per dare un soverchio valore a 
questa loro opera deleteria, ma poiché il 
detto di Don Basilio-, «calunnia, calun
nia, qualche cosa resta», ha pur sempre 
un po’ di fondo di verità; sarà bene met
tere in luce, per quanto ci è possibile 
l’opera loro.

E’ risaputo quale accanimento adoprano 
nella critica alle Istituzioni nostre. Pur 
di colpire i dirigenti, quando questi sieno 
dei socialisti, disfarebbero incoscente- 
mente tutta quella che è stata l’opera 
lunga e paziente di preparazione per ar
rivare a crearle.

Quasi sempre credono che la Istitu
zione sia, o sorta da sè, come fungo al 
ceppo di un albero, o che sia l’espres
sione della volontà di un singolo.

Per costoro, abituati a non dare nulla, 
assolutamente nulla all’elevamento della 
propria classe, non concepiscono, che se 
un’istituzione è possibile creare, lo è in 
quanto ha una missione da compiere.

Parlate a loro di questo, e vi diranno 
che ciò facciamo a scopo di lucro, per 
interesse personale, per dar posto ad im
piegare qualcuno dei nostri ecc.

Non importa che questo nostro lavoro 
sia incoraggiato, piaudito, sorretto, sti
molato da uomini di studio e di scienza, 
da operai, cui alla mente ed al cuore 
non faccia velo la fobia socialista.- essi 
gli eterni malcontenti, vi risponderanno 
che tutto ciò non comprendono, essi ve
dono soltanto il lato materiale della cosa 
senza curarsi d’altro.

Invitateli ad esercitare il controllo sulla 
vostra opera, ed essi i fannulloni si scher
miranno col dirvi, che sono incompetenti 
(per malanimo o malafede), poiché, per 
fortuna nostra, abbiamo nel nostro seno 
degli operai volonterosi che hanno sapu
to con la loro tenacia formarsi una cul
tura tale da poter essere di valido aiuto 
alle nostre Istituzioni.

Di converso, tentate di controllare 
l’opera loro, in quelle Società, poche per 
fortuna, che hanno saputo conquistare 0 
per mezzo dell’intrigo, o peggio, per 



l’incuria nostra, e vi diranno ancoraché 
ciò facciamo per gelosia o per soprema
zia e che non vogliamo che il nostro im
perio.

Ecco perchè io credo sia giunto il 
momento di agire energicamente contro 
questa gente, intrigante e presuntuosa, 
che sfrutta il momento della stasi d’a
zione generale, per farsi strada in mezzo 
alla classe operaia, e servirsene per sfo
gare il loro livore personale.

I lavoratori onesti, i compagni volon
terosi, che danno continuamente, inces
santemente, tutto l’anno, l’opera loro a 
prò delle nostre Istituzioni, sanno quanto 
fondo di verità vi sia in questa richia
mata situazione: a loro adunque l’u- 
nirsi a noi in questa santa crociata per 
la salvezza delle Istituzioni nostre.

Antonelli Satino.
Pallanza, Maggio 1915.

MOTIVI DI CHOHDCD E DI POLEMICH
PALLANZA

Per la sollecita esecuzione dei 
nostri lavori pubblici.

All’on. Beltrami è giunta questa lettera 
dall’on. Celesia, Sottosegretario all’interno:

Roma 28 Aprile 1915 
Caro Beltrami,

In relazione alle vive tue premure, mi 
mi è gradito assicurarti che si è già 
interessato il ministero dei lavori pubblici, 
presso cui pendono le pratiche con
cernenti la concessione dei mutui per l’ese
cuzione dei progetti dei Comuni di Pal
lanza relativi alla sistemazione del Vicolo 
del Torchio, alla presecuzione della via 
nuova ed alla sistemazione della traversa 
interna della Nazionale 14, ad esaminare 
colla possibile benevolenza le richieste 
del Comune stesso anche per ciò che 
ha riguardo alla contemporanea esecu
zione dei progetti medesimi. Posso altresì 
assicurarti che allo stesso Ministero non 
si è mancato di fare pure presente che 
l’esecuzione di tali opere determinerebbe 
il sollecito inizio d’importanti lavori edili
zi privati assicurando cosi continuo la
voro non solamente ai disoccupati di 
quel Comune ma anche a quelli dei co
muni finitimi.

Augurandomi quindi che le determi
nazioni del Ministero dei LL. PP. possa
no essere favorevoli ti saluto cordial
mente.

aff. Celesia.

Ed in seguito è pervenuto ancora questo 
telegramma dell’on. Visocchi, sottosegretario 
ai Lavori Pubblici :

On Beltrami,
Mi è gradito parteciparti che Comitato 

ha deliberato assegnazione mutuo di 
L. 82.000 Comune Pallanza per sistema
zione traversa strada nazionale, per via 
nuova abitato e per completamento via 
Manzoni.

Atti relativi verranno trasmessi al più 
presto Cassa Depositi e Prestiti per ulte
riori provvedimenti sua competenza. Cor. 
diali saluti.

Visocchi.

La pratica sembra così ottimamemente 
avviata. Auguriamo giunga presto a solu
zione e sia prossimo l’inizio dei lavori.

F<>ndo(o<‘e
Servizio medico.

Daremo al prossimo numero una lettera 
di rettifica, mandataci dal dott. Lizzini, me
dico condotto, in riguardo alla pubblicazio
ne nostra della scorsa settimana.

Holcio
Un caso curioso.

Capa Aurora,
Nella settimana santa come sai per tre 

giorni succede la solita gazarra (bat i giu
rie) che per i ragazzi riesce un grande di
vertimento. In uno di questi giorni il par
roco si impermalì per il troppo baccano e 
prese una bacchetta abbandonando le sue 
funzioni e si mise a picchiare a destra e 
sinistra. 1 ragazzi per evitare le furie del 
poco evangelico parroco fuggirono precipi
tosamente, e nella fuga mandarono a rotoli 
1 baldacchino.

Quindi prese a casaccio 5 ragazzi dai 
dieci ai dodici anni e un giovanotto di 19 
e li deuunziò alla Pretura di Lesa. Svoltosi 
il processo sabato scorso nella suddetta Pre
tura interrogate le parli il signor Pretore 
nel suo buon senso mandò assolti tutti ac
collando le spese al poco fortunato quere
lante. E dire che all’indomani dal pergamo 
ebbe il tupè di dire ai fedeloni che furono 
assolti perchè lui aveva perdonato. Poverino, 
che .-ii'irc !

feteioiii Osi Mi Operai
del Verbano Cusio ed Ossola

La Lezione-Conferenza sulla Con 
labilità già annunciata, sarà tenuta do
menica 16 corr. alle ore 14 precise in 
Baveno nella Sala della Società Operai. 
11 nostro presidente rag. Giulio Forti 
illustrerà, il tipo di contabilità unica che 
sarà poi consiglialo ed introdotto in tutti 
i Circoli per dare loro un’indirizzo am
ministrativo uniforme e moderno e per 
preparare con praticità il futuro servi
zio di ispezione.

Acquisti collettivi.
Nella stessa occasione sono convocati 

1 rappresentanti dei Circoli che hanno 
aderito alla nostra inchiesta referendum 
sull’acquisto in comune.

I segretari ed i consiglieri dei Circoli 
Federati, specie dei paesi vicini, sono 
tenuti a non mancare a questa impor
tantissima riunione.

INTRA
Il I. Maggio, il Circolo Concordia 

ed il suo Statuto Sociale.
Cara ‘Aurora"

Tra le società operaie apolitiche aderenti 
alla manifestazione del 1. Maggio non figu
rò il Circolo Concordia.

Perchè non si creda che i soci del Circo
lo siano tutti concordi nel vedere sempre 
assente il Circolo da detta manifestazione, 
è bene si sappia che un gruppo di 35 soci 
ha inviato al Consiglio, del quale fa parte 
anche G. Invernizzi, (vedi «Voce» del 9 
Aprile) una lettera con cui riconoscendo 
nel 1. Maggio' unicamente la festa dei lavo
ratori, Io si invitava a dare la sua adesione 
all’invito e iniziativa della Camera del La
voro per il 1. Maggio.

Nota che 35 soci sono più che bastanti 
per convocare un’assemblea; ciò che i fir
matari noir domandarono per non provocare 
urti inutili; ma lasciando al consiglio libertà 
nelle sue deliberazioni.

Il Consiglio rispose che in base all’art. 
3. dello statuto sociale non poteva aderire 
al 1. Maggio.

Ora domando ai sòci se non sia giunto 
il momento di liberare il circolo da un ar
ticolo che fu e sarà sempre causa di attriti 
tra i soci stessi !

Via ! non si dica che eliminando quel
l’articolo si deve iniziare il Circolo alla po
litica nera o rossa; si vuol solo liberarlo da 
una situazione equivoca, e metterlo in con
dizioni di poter agire come agiscono tutte 
le altre società operaie apolitiche cittadine, 
cui noi soci del Circolo apparteniamo e cui 
nessuna critica abbiamo fatto quando ade
riscono alle manifestazioni di carattere ope
raie.

F. R.

Un importante questione mutua- 
lista.

Questa sera si riuniranno, convocati dalla 
Società Generale Operaia, i Consigli delle 
Mutue Operaie Intresi, non confessionali e 
non professionali, per discutere sulla oppor
tunità ed utilità di iniziare gli studi e pre
parare gli elementi positivi per l’auspicata 
fusione delle Società Mutue aventi lo stesso 
carattere.

Riferirà B. Maglioni pel Segretariato Op. 
e di Emigrazione, che la (gestione ha sol
levato qui e solleverà altrove. 11 problema 
non è facile, ma non è insuperabile. Noi 
siamo convinti che la parola delle cifre sarà 
decisiva a suo tempo; occorre intanto che 
le Mutue invitate entrino nel criterio di 
discutere e studiare.

Il che non è una pretesa eccessiva. Di
scuteremo ampiamente la questione, come 
l’importanza sua ce ne fa dovere.
Società Generale Operai.

Il Consiglio della Società Generale Ope
rai porge vivi ringraziamenti al Signor 
Minoletti Antonio per la generosa donazio
ne di L. 85 a beneficio del fondo pensione 
Soci vecchi di questa Società.

Il Consiglio.
Sezione Socialista.

Martedì sera n corr. assemblea impor
tantissima di tutti i soci. Nessuno deve 
mancare, specialmente di coloro che rive
stono cariche pubbliche.
Gita di propaganda.

Domenica scorsa si fece una proficua 
passeg data a Zoveiallo e Susello.

Domani, tempo permettendo, se ne farà 
un’altra passando da Arizzano Superiore, 
per Vignone-Bureglio.

11 ritrovo pei compagni e gitanti di Intra 
è alla Casa del Popolo alle ore 13,30. Pei 
compagni di Cargiago, Bèe e Cissano è ad 
Arizzano Superiore nella piazza della So
cietà Operaia per le ore 15. Di li si andrà 
insieme a Vignone.

OM FGW
I progressi della Società Operaia.

Abbiamo già detto altre volte come per 
l’intervento da noi insistentemente propu
gnato della Federazione Nazionale delle 
Mutue di Milano, la nostra Società comple
tamente riassestata e riordinata dal caos, 
non tutto pulito e corretto, in cui si era 
prima trascinata la gestione amministrativa, 
si era gagliardamente avviata a vita rigo
gliosa e sicura.

Possiamo ora aggiungere che i soci sono 
semplicemente raddoppiati e sono saliti cioè 
da 200 a 4001 Bastano le cifre, per com
mentare nel modo più eloquente e docu
mentare la solerzia oculata della nuova am
ministrazione. La quale é convinta ora al
tresì del suo dovere di lavorare col Segre
tariato della Camera del Lavoro d’Intia per 
la costituzione di una Federazione Regio
nale, allo scopo di intensificare e diffondere 
con più razionali criteri amministrativi, i 
principi moderni della mutualità e previ
denza.

Così si lavora e si progredisce. Gli av
versari hanno molto opportunamente liberato 
la Società nostra dal loro peso morto co
stituendo una Mutua Cattolica, la quale non 
è partigiana, dicono loro, ma dipende dal 
Vaticano, e conta meno, molto meno di 100 
soci. Meglio così! Ognuno per la sua via : 
per questa buona ragione che non si tratta 
qui di divisioni confessionali anche da noi 
deprecate nel campo mutualistico, ma bensì, 
di divisione di classe e di intenti sociali. Qui 
l’indirizzo e la compagine proletaria, là...il 
viceversa!

A iirnno
Si vogliono i lavori.

C’è in paese una viva agitazione contro 
il Consiglio Comunale perchè mentre nel 
dicembre e nel febbraio ultimo approvava 
all’unanimità la esecuzione di lavori a fa
vore dei disoccupati, nell’aprile scorso, il 
26, deliberava invece (con quanta coerenza, 
giudichi il lettore) di rinunciare alla esecu
zione degli stessi lavori, forse perchè spa
ventato dalla necessità di contrarre il pre
stito con lieve impegno di bilancio.

I cittadini lavoratori in grande maggio
ranza hanno presentato ricorso all’autorità 
superiore, domandando siano eseguiti i pro
messi lavori, dopo dieci mesi di vana at
tesa e di esasperante disoccupazione.

La situazione di Aurano, è un po’ come 
quella di altri paesi, cioè il risultato di 
quelle elezioni estive così care ai sedentari, 
ai vecchi intorpiditi, nonché al forte e ga
gliardo partito liberale intrese, che non 
danno la possibilità alcuna di porre pro
grammi e problemi alla coscienza degli 
elettori....

Le strade interne di Aurano sono sem
plicemente orribili e dovrebbero essere di
chiarate un pericolo pubblico; ma andate 
un po’ a decidere certi amministratori che 
i bisogni e gli interessi del paese non si 
valutano soltanto sul pareggio contabile di 
bilancio!

La Sezione Socialista farà bene a pro
seguire nell’agitazione fino a vittoria com
pleta.

G:iv:is;lio S. Donnino
11 povero di spirito corrispondente del 

«Nuovo Sempione», non merita proprio ri
sposta. E però bene che sappia che la ta
riffa della tassa fuocatico fu votata all’una
nimità da 11 consiglieri, tra essi compreso 
il suo portavoce, e che nell’Amministrazione 
Comunale non vi sono, nè servi nè padroni 
e che qui di servi non c'è che lui, che con 
tutta la sua prosopopea, è schiavo della 
propria ignoranza amministrativa.

<■ sii-i-o
Verso l’appalto della strada Gurro - Ponte 

Moggia.

La tenace insistente agitazione dei bravi 
lavoratori gurresi cui irrideva il buon senso 
e la pedanteria piatta degli infrolliti ammi
nistratori, può a buon diritto rivendicare la 
vittoria nella questione della strada-

All’on. Beltrami che attivamente ha fian
cheggiato l’opera di azione diretta degli e- 
migranti dicoccupati è giunta questa lettera:

Roma 29 aprile 1915.
Caro Beltrami,

In esito alle tue premure mi è gradito 
parteciparti che in data 20 corrente, fu di
sposto l’appalto dei lavori di costruzione 
della strada di allacciamento del comune 
di Gurro alla esistente rete stradale, per 
l’importo di L. 51.039.

Cordiali saluti.
aff. CIUFFELLI.

Ai lavoratori che la leggeranno con sod
disfazione noi consigliamo di non disarma
re, ma di restare vigili e costanti al loro 
posto di battaglia, e di prepararsi intanto, 
se loro è possibile, alla costruzione della 
strada associando in forma coopeiativa le 
loro forze di lavoro; e comunque cercando 
di solidalizzare fraternamente nel lavoro 
così come fraternizzarono nella lotta per 
conquistarlo.

L’Aurora

Mergozzo
Delusione e sconforto.

11 Comune è sempre in crisi: morto il 
Sindaco la carica è sempre scoperta; am
malato il Segretario, non certo per l’ecces
sivo lavoro d’Ufficio, nessuno è stato chia
mato a sostituirlo; i Consiglieri di Bracchio 
fra i quali emerge Io zio, sono dimissiona
ri per protesta od intanto le cose vanno a 
rotoli, governate come sono dal solito ba
lordo e da quel don Gentiloni prototipo di 
coerenza che tutti conoscono.

Tanto è Io avvilimento delle masse in 
paese che tutto passa senza protesta; ognu
no spera nella Provvidenza perchè ponga 
rimedio a tanta iattura.

La personalità più in voga oggi, è la 
sciora Bettin, la moglie, del sottopancia di 
tutti i borghesi, la quale discute calorosa
mente nei crocchi, collo strame sulle spalle 
e difende a... spada tratta l’opera del ma
rito.

Sicuro: i signori hanno fatto bene a por
tar via la Cooperativa agli operai e piut
tosto di lasciarla riprendere farebbero bene 
a farla morire: el me Cechcoi sdori guada
gna di più che coi socialisti'.

Questo stato d’animo riflette quello del 
marito; di queU’emerito omuncolo contro il 
quale,si potrebbe ripetere qualche non lu
singhiero appunto.

Non è la prima volta che i grandi uomi
ni del paese — col loro sgoverno — rovi
nano tutto: liticoni, maligni, invidiosi, mal- 
dicentesi a vicenda (é vero Dondena ?) han
no sempre finito col trovarsi d’accordo per 
danneggiare gli operai.

Ma sino a quando gli operai sapranno 
tollerare ?

Cosa stanno a fare la Lega, il Circolo, la 
Cooperativa se non devono servire a sba
ragliare i nemici del popolo ?
La coerenza di lor signori.

Ritorniamo al Comune le Cave del Comu
ne ! Non c’era un cane che osasse contrad
dire a questo motto ch’era divenuto il se
gnacolo di lotta concorde in tutto il paese: 
-preti, socialisti, farmacisti, balordi, donde- 
noni, zii e nipoti, tutti riconoscevano la giu
stizia delle rivendicazioni.

I manifesti rosseggiano, scriveva orgo
glioso dell’opera sua disinteressata l’illustre 
dondena'.

El zio? ma el zio è d’accordo: vinta la 
causa Peduzzi, el zio residuerà al Comune 
le Cave che detiene, mi affermava ripetuta- 
mente il nipote, l’illustre inventore del pro
getto dell’Asilo !

Tutti d’accordo, gridavan tutti, in questa 
questione che è di giustizia superiore à 
tutti i partiti.

Ebbene ora che è venuto il momento 
perchè lo zio faccia il bel gesto di ridare 
al Comune le Cave del Comune, nicchia, 
fa il sordo, balbetta che pagherà al Comune 
quel Canone che altri potranno offrire.

E si trattiene le Cave in omaggio alla 
giustizia che è superiore ai partiti.

Noi crediamo che mai come in questo 
momento sia risultato evidente l'incompati
bilità del Consigliere Comunale signor 
Luigi Donna, il quale, detentore di Cave 
del Comune, ha rapporti di interessi col
l’amministrazione Civica e non può, quindi 
essere amministratore !

Noi additiamo, per ora, questa incompa
tibilità alla Giunta perchè si pronunci in 
proposito; e ricorreremo alle Autorità su
periori se imposizioni balorde verranno ad 
opporvisi.

A meno che il signor Donna non doves
se decidersi a restituire nobilmente le Ca
ve... non sue.

^Sull’ufficio postale di Mergozzo 

sul suo funzionamento, sulla sua ubicazio
ne e sulla 7rattorta entro là quale risiede, 
ci giunge un reclamo. Stiamo assumendo 
informazioni e secondo quanto ci risulterà 
pubblicheremo il reclamo.

Cereda
Martedì 20 u. s. dopo lunga malattia per 

un morbo che non perdona è cessato di vive
re il Socio Ragazzi Domenico del Circolo 
Operaio e dell’Unione Operaia Società M. S, 
Ramatesi e paesi Limitrofi a solo 21 anni.

I funerali che seguirono il 22 u. s. oltre 
tutti i suoi compagni amici erano presenti 
le seguenti associazioni:

Circolo Operaio Cereda, Casa del Popolo 
Cooperativa di Consumo, Circolo Operaio, 
Unione Op. S. M. S. R. Ramate, Circolo 
Operaio Montebuglio, Circolo di Casale C. 
C. Circolo di Crebbìa, che Io accompagna
rono all’ultima dimora.

11 Circolo Operaio Cereda vivamente rin
grazia tutte le istituzioni ed amici che par
teciparono ai funerali.

Enormità ferroviarie.

11 18 andante un cittadino si presenta allo 
sportello biglietti nella Stazione di Milano, 
e ne chiede uno di 1 classe andata - ritorno per 
Beigirate; gli viene chiesto 17 lire e cent.

11 viaggiatore si meraviglia della pretesa 
e chiede un biglietto per Arena 7 lire e 
cent.



Arrivato ad Arona prende un altro bi
glietto andata e ritorno pel Beigirate L. 3.50 
in totale viene a spendere circa lire li. 
Perchè tale differenza ? Si vede che ['am
ministrazione delle Ferrovie invece di age
volare le comodità dei Sig. viaggiatori al 
contrario non fa che creare angherie ver
gognose.

Non potrebbe l’On. Beltrami interessarsi 
di queste facende e farle cessare ?

Questo è quanto spero della sua deli- 
genza di Deputato.

N. B. 11 treno delle 7,30 non è di lusso.

PRO “AURORA»
li , : ----- o-----

Somma precedente L. 1050,45
Pallanza — Ronchi Carlo rinun

ziando agli interessi delle obbligazioni 
della Cooperativa L. 0.80

Cereda — La Famiglia Ragazzi 
ringraziando tutti coloro che accom
pagnarono la salma del loro caro 
Domenico » 0.50

Ramate — Fra Ramatesi » 0.10
Crusinallo — Fra compagni di Pal

lanza in compagni di Rossignoli sa
lutando Garanzini Arturo » 0.80

Pallanza — Fra compagni dopo il 
Comizio d’intra „ 0.20

Mergozzo — P. C. o.io, Ciana 
Pietro 0.10, Braganti Giovanni di A. 
0.20, Tibiletti Pietro 0.15, Maulini 
Francesco 0.20, Ermenegildo saluta 
l’America 0.20, Montani Antonio ab
basso i massacratori 0.30, Maffioli 
Domenico abbasso la guerra 0.20, Bra
ganti Giovanni 0.10, Danini Antonio

0.10, M. G. 0.30. Degiuli Fortunato 
saluta Gini P. 20, Tainini Francesco 
0.30, Montani 0.30, Maffióli Giuseppe 
saluta fratelli in America 0.20, Maf
fioli Giuseppe di D. saluta Ciana 
Carlo 0.20, Ciana Carlo saluta Ciana 
Carlo e famiglia 0.20, Coselli Erme
negildo saluta i compagni in America 
0.10, N. N. 0.20 G. G. abbasso la 
guerra 0.10, Baccaglio Pietro 0.5, 
Maffioli Caterina saluto i miei figli 
in America 0.20, Magistris Francesco 
saluta Enrico e Battista Magistris e 
parenti 0.10, e saluta Carlo Magistris 
0.10, Braganti Carlo 0.20, Braganti 
Pietro 0.10, saluta a Maffioli Giovan
ni al polo Nord 0.10, Braganti Pietro 
saluti a Barre Vermount 0.10, Grossi 
evviva il 1 Maggio 0.10, Verallo G. 
0.20, N. N. 0.10, Ciana A. 10, un tale 
saluta il magazziniere Montani A. 
0.10, Cova Francesco 0.10, Ciana Este
rina 0.10, Maffioli Desolina o.lo, Sot
tocoda 0.10, saluta fratelli in America 
0.1O, Zanola Domenico 0.10, N. N. 0.30, 
Tedeschi Giuseppe saluta cognate a 
Briga 0.30, Unione Operaio 1.00, Se
zione Socialista 1.00, il Consiglio della 
Cooperativa saluta il Presidente 2.00, 
un selvaggio 0.10. Totale L. 10.60 
di cui metà a.\\’ Avanti! ” 5.30

Berna — Verazzi Giuseppe per 
as^gio ” 0.10

Gabbio — Frigerio Alessandro per 
auguri di 1 Maggio, viva l’Internazio
nale ” i.—

Intra — Fra compagni di Intra-Zo- 
verallo e Susello in gita e ritrovo di 
propaganda lietamente fraternizzando » 2.30

Cambiasca — Fra compagni » 020 
Intra — Circolo Giovanile Socia

lista o.7o, fra compagni il 1 Maggio 
0.60 Totale » 1.30

B. Vermont - N. Cardini contrac
cambia saluti a Ribolzi Marino e tutti 
i buoni compagni uniti alle famiglie 
1.25, Pellini Caterina saluta sorelle e 
nipoti in attesa di sue nuove 1.00, la 
stessa, saluta Motta Filippo a Grane- 
rolo e Motta Angelo a C. C. Cerro 
attende da loro notizie 1.50, C. Galli 
salutando la famiglia a Fenolo contrac
cambia saluti ai fratelli Eugenio e 
Adamo Cardini 0.50. Totale » 4.2.5 

per aggio » 2.21

Totale L. 1069,51

PICCOLA POSTA
Correzioni

Cireggio — Bold'ini Giovanni. Va bene 
come voi dite. Il vostro abbonamento scade 
il 15,1,16
Fondotoce — Buscaglia Giuseppe vi abbia
mo segnata la scadenza al 31,12,15

Abbonamenti sostenitori
Fondotoce — Società Operaia 31, 

12,15 L. io.—
Intra — Lodesani Giuseppe 31,12,15 » 5.— 

Rivendita
Pallanza — Ravanelli A. residuo » 0,30
Mergozzo — Sezione Socialista sal

do 50 copie » 1,75
Crusinallo — Violini Santino a saldo

tutto aprile * 7,95
Intra — Fanti G. B. a saldo tutto a- 

prile » 12,75
Omegna — Sezione^Socialista a saldo

50 copie " 2,50

Rinnovazione abbonamenti
Pallanza — Planca Silvio 30,9,15 » 1,50

Giovaninetti Umberto 31,12,15 » 3,— 
Cereda —SerraxGuglielmo 31,8,15 » 1,— 
Ramate — Saccomandi Giuseppe 31, 

12,15 ’ " 3>~
Mergozzo —Verganti Carlo 31,12,15 » 3,— 
Montorfano — Macchini Natale 30, 

9J5 ” I>5°
Nebbiuno — Iliade Giacomo 30,4,16 * 3,—

Alunno Giuseppe 31,5,16 » 3,— 
Berna — Verazzi Giuseppe 30.9,10 » 6,— 
Baveno — Rabaioli Michele (nuovo) 

31,10,15 ” i>5°
Siila Luigi 31,12,15 » 6,75
Simonetta Luigi 31,12,15 » 6,75

Santino — Ramoni Rinaldo 31,12,15 » 3,—
Cortellini Giuseppe 28,1,16 » 3,—

, Meda Giacinto 31,12,15 » 3,—
Intra — Rossi Antonio 30,4,15 » 1,—

Mutua Cappellai in bianco 31,
12.15 ” 3>—

Oggebbio — Canetta Gaetano 15,
10,15 » 3>-“

Morisetti Emilio 15,4,16 » 3,—
Barre-Vermout — Bergometti Pietro

(nuovo) 30,4,16 " 6,—
Galli Carlo 31,3,16 » 6,00
Pellini Luigi 31,10,14 » 6,00

TIPOGRAFIA PALLANZE5E - PALLANZA 
Battista Maglioni - Gerente responsabile

VENDESI
un piano melodico, in buon stato
:...... : a prezzo conveniente -

Hiuolgersi presso la
[asa del Popolo di Pallanza.

ìGBWAS N08Í1HAS

PREMIATA CALZOLERIA 
GIULIO BERTA/- OMEGNA

CUCINA POPOLARE
INTRA - Via Giovanni De Lorenzi N. 2 

stituzione di vero carattere cooperativo, funzio
nante a vantaggio degli operai, escluso ogni 
scopo di speculazione.

Alimenti di prima qualità accuratamente cucinati 
al puro prezzo di costo.

MSINT sempre variato
Aperta tutti I giorni dalle 11.30 alla 1 pel desinate; 

e dalle ore 18.30 alle 20 per la cena.

nmimi pallanzese affi
fi I Circoli, le Cooperative, le Leghe e tutte le Associazioni Operale A. 

che abbisognano di stampati si rivolgano alla Tipografia Pallanzese 
ove troveranno prezzi modici ed esecuzione pronta di ogni lavoro.

Lavori Commerciali di lusso e Comuni - Giornali - Opuscoli ■ Circolari - Cataloghi - Manifesti - Cartoline - Baite

Si eseguiscono Stampati per Comuni, Opere pie, eco.
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Corrispondenze: Giornale L’ A U R O R A INTRA

I H I r I * PALLANZA - via Oagllelmaizi 10 - - TELEFONO N. 228 
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Le lettere non francate vengono respinte
I manoscritti non si restituiscono

Per inserzioni rivolgersi dirpttamente all’ Amministrazione in Pallanza
SI PUBBLICA OGNI SABATO
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pallanza-lntra 15 Maggio 1915

PROLETARI DI TUTTO IL MONDO UNTEVI ! — Carlo Marx

ABBONAMENTI
Annuo Italia : Ordinario L. 3 — = Sostenitore L. 5 — 
Annuo Estero: Ordinario L. 6 — = Sostenitore L. IO — 

Abbonamenti Semestrali e Trimestrali in proporzione

Una copia Cent. 5 — Copia arretrata Cent. IO 
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LE DIMISSIONI DEL MINISTERO SALMA ■ NON AVREMO LA (¡VERRÀ?
PARTONO..... I - o—

Il biglietto postale giunge nelle case 
desolate ed angosciate a richiamare i gio
vani e gli uomini validi. E partono i 
forti lavoratori; lasciano le famiglie ed 
i e vann° incontro al loro triste ed 
oscuro destino. Si farà la guerra? ritor
neranno? perchè queste volontà morte, 
non sanno essere vive e decisive nel gesto 
risolutivo che li salvi dal sacrificio di cui 
non sanno le cause e non conoscono gli 
scopi?

Parlate alle donne del popolo, e le sen
tite oggi inferocire contro i responsabili. 
Ma esse impedirono sicuramente agli uo
mini, mariti, fratelli, figli di compiere 
quella preparazione organizzata economi- 
ca-politica per la quale soltanto sarebbe 
possibile accumunare i dolori nella rivolta 
liberatrice.

Ieri le donne furono contro di noi, con
trai socialisti distruttori dell’ordine e della 
pace sociale; cosa possono oggi gli uomi
ni ai quali furono recisi i nervi perchè 
non pantecipassero alle lotte sociali? L’i- 
stinto non basta a valorizzare le volontà 
e farle pesare decisamente sulla bilancia 
degli interessi generali.

/ richiamati che partono colla morte in 
cuore malediranno al triste destino. Le 
donne restano ad imprecare.

Ma sapranno almeno insegnare ai figli, 
ai futuri uomini e cittadini il dovere della 
rivendicazione e della lotta pel domani?

Perchè la tragica vicenda non si ripeta, 
questo solo occorre; non lacrime, non im
precazioni'. e giustizia sarà fatta.

L'ELOGIO DELLA VILTÀ
L’«Avanti!», secondo la Woce> avreb

be fatto l’elogio della vigliaccheria per
chè parafrasando il discorso... salmodiante 
di D’Annunzio alla Sagra dei Mille a 
Quarto, ha scritto che sono fortunati 
quelli che perchè troppo giovani o trop
po vecchi non possono essere chiamati 
a dare la vita nella grande guerra che il 
governo prepara.

E ne approfitta naturalmente per sca
ricare il suo frasario più virulento contro 
l’opera debilitatrice che i socialisti com
piono.

Noi non sappiamo se siano vili gli 
operai quando lasciano i brandelli della 
loro carne e spesso la vita nella guerra 
quotidiana sul campo del lavoro : nelle 
officine e nei cantieri ; non sappiamo se 
siano vili quando combattono le rudi 
battaglie del lavoro esponendosi a tutti 
i rischi ed a tutte le rappresaglie dei pa
droni e delta polizia.

Questo sappiamo: che la guerra invece 
è vile; vile specialmente nei confronti del 
proletariato il quale dovrebbe essere 
pronto sempre a sacrificarsi, a dare la 
vita, per scopi non conosciuti, per fini 
obliqui che tendono a rivendicare inte
ressi ed aspirazioni non sue.

Non è quindi per il basso istinto pan
ciafichista che i socialisti si pongono 
contro la guerra, ma per salvare la vita 
e le energie per altre guerre che siano 
di riscossa e di redenzione degli sfruttati.

E fanno il loro dovere, e vi insistono, 
se anche i coraggiosi deprecatori degli 
Stolti ed inconsulti movimenti proletari, 
credono di offenderci facendoci accusa 
di viltà.

Vili sono coloro ciré la guerra esalta
no, perchè la fanno ertila pellaccia del 
proletariato, negandogli poi, solo che si 
muova, il diritto di rivendicare poco piu 
che le bricciole al banchetto della vita.

Al momento di andare in macchina, 
quando i giudizi che seguono erano già 
composti abbiamo notizia delle dimissioni 
del Ministero Salandra e della possibile 
successione di un ministero giolittiano con 
o senza Giolitti. Confermiamo il nostro 
punto di visa ed attendiamo l’esito degli 
avvenimenti.

Domani a Bologna si convoca il Con
vegno Nazionale Socialista. Confidiamo 
saprà salvare, pur senza mutare l oppo
sizione nostra alla guerra, la coerenza e la 
indipendenza del movimento socialista dai 
gruppi neutralisti borghesi, specie dal 
patteggiamento con Giolitti. Consentiamo

Pericoli dcìlijWegìLParlanientaFE
Per impedire la guerra qualunque 

mezzo, anche l’atto violento, purché esso 
non ci procuri, come socialisti e come 
uomini, disagi peggiori di quelli che una 
eventuale guerra produrrebbe. Non è 
necessario qui ripetere i molti perchè; 
ideali e pratici, socialisti e... patriottici; 
di questa nostra recisa avversione alla 
guerra.

Da ciò si deduce che anche un ap
poggio a un governo neutralista, non 
dovrebbe inorridire le vestali della sacra 
e sempre eterna intransigenza, ed avrebbe 
da noi approvazione aperta e sincera...

(Qualunque mezzo — rivoluzione o 
riforma — per arrivare al buon fine, fu 
sempre nostra divisa). Perciò l’intransi
genza o la transigenza quando aveva 
il nostro appoggio — e ciò sembrava 
indecisione — era momentanea e riferen- 
tèsi ad un dato momento ed a date con
dizioni di fatto, che cambiando, cambia
vano il diverso atteggiamento.

Questa è la pratica che conduce al ri
formismo giustamente inteso.

Mentre è degenerazione del riformismo 
e del socialismo, quella tendenza che 
partendo da simile premessa,— qualunque 
mezzo — d’uno solo si serve sempre: 
della transigenza e della collaborazione.

Questa concezione troppo pratica della 
pratica socialista ha portato diritto alla 
degenerazione destraiola, (a fare del par 
tito di classe, un semplice partito svol
gente la sua opera attraverso il parla
mentarismo)... se troppi pericoli oggi, 
con simile atteggiamento, non sovrastas
sero su di noi.

Il primo pericolo — che è quello che 
agglomera tutti gii altri — è che unico 
ministero neutralista possibile sarebbe 
quello capitanato da Giolitti — il quale 
dal fatto delle trattative coll’Austria e del 
parecchio ha già compromessa la neu
tralità. E’ sicura la neutralità, Giolitti go
vernando? Non è sicura perchè da fatti 
nuovi non ancora oggi in suo possesso, 
egli potrebbe trar motivo per rompere le 
trattative coll’Austria e Germania; e per
chè concludendo le trattative cogli im
peri centrali — il che vuol forse dire 
rinnovare la triplice allleanza il pericolo 
di una guerra, potrebbe esistere colla 
triplice intesa.

Oggi — questo pure è importante — 
tutto l’interventismo pazzoide dichiara 
Giolitti traditore della patria pur sapendo 
che Giolitti è più monarchico del re, e 
più interessato al sacro egoismo d’Italia 
di qualunque Salandra o Sondino.

E se tutto questo trescare, non fosse 
messo in atto, se non per il motivo, che 
la guerra, se sarà nesessaria, la vuol fare 
lui : lui Giolitti che già fece l’altra glorio
sa di Libia ?

Ora in quale condizione si troverebbe 
il gruppo parlamentare socialista se qual
cuna di queste ipotesi si verificasse dopo 
l’apoggio ad un governo Giolitti ? 

sostanzialmente con quanto più sotto espo
ne il compagno Carlo Pedroni.

E’ questo un terribile e tragico momento 
nella storia del mondo, irto di responsa
bilità precipuamente pel partito socialista 
il quale muovendosi e lottando fra le dif
ficoltà della realtà attuale, non può nè 
deve pregiudicare l’avvenire.

Gli eventi maturano o compagni, e 
purtroppo si svolgono all’infuori di noi e 
contro di noi.

Restiamo saldi e fermi al nostro posto, 
checché accada; e prepariamoci pel doma
ni: alla resa dei conti. Allora peseremo e 
decisamente. L’ Aurora

Ridotta la nostra opposizione alla guer
ra, ad una semplice questione di strategìa 
parlamentare, ne viene l’imbottiglia
mento del gruppo nostro.

Noi scendiamo, appoggiando un mini
stero neutralista (?) Giolitti, alla stregua 
di un gruppo parlamentare nazionale bor
ghese.

Avviene che il ministero sorto per la 
neutralità, ma colle trattative, non trova 
conveniente la concessione dell’Austria e 
ritiene necessario la guerra; il gruppo, 
logicamente, diviene il complice il corre
sponsabile del governo, che agisce per il 
sacro egoismo nazionale ( leggi borgese 
capitalista); o contrariamente si cambiano 
le trattative, e queste sono causa di una 
rottura coll’Intesa; ed ecco l’obbligo del 
gruppo di essere solidale col governo in 
una guerra la più ripugnante, la più spre
gevole.

E, si dirà, volete pilatescamente la
varvi le mani?

Serenamente rispondiamo: che non noi 
abbiamo creata questa strana situazione 
all’ Italia, che la mette in pericolo di 
guerra colla Alleanza o colf Intesa, o con 
ambedue; che le nostre motivazioni con
tro la guerra, non sorgono da premesse 
borghesi, ma sono motivate da una con
cezione generale diversa di tutta la so
cietà; che piuttosto che approvare la guerra 
per interessi borghesi, conviene lasciar 
fare la guerra alla borghesia, lasciando 
ad essa tutta la responsabilità.

Queste sono note brevi ed affrettate, 
causa il poco tempo e spazio. Potrebbero 
essere ampliate ed illustrate maggior
mente, e anche se la modestia del gior
nale che le ospita, e dell’autore non 
possono avere autorità —■ influire su 
l’atteggiamento del partito.

Un grave pericolo ci sovrasta, ed è : 
che il partito per combattere la guerra, 
può scivolare sul terreno della guerra.

Carlo Pedroni il 

il gruppo parlamentare socialista 
convocato colla rappresentanza dei
la direzione del partito;

riaffermando che la neutralità 
socialista dedotta da alti principi ideali 
e pratici doveva mirare — oltreché al
l’interesse proletario per sua natura av
verso alle imprese di guerra ed al vero 
interesse nazionale — a dare all’Italia 
maggiore autorità per una missione di 
pace e di giustizia internazionale;

constatata la profonda divergenza 
di tale concetto della neutralità da quello 
degli altri partiti neutralisti 'e particolar
mente dalla politica seguita dal Governo 
la quale appare intenta soltanto a patteg
giare ed a trafficare l’azione dell’Italia 
avviandola ad una politica dannosamente 
imperialistica;

proclama che malgrado gli au
daci procedimedti di menzogna di intimi- 
dazione e di sopraffazione usati da esigue

minoranze interventiste, il partito sociali
sta nella sua azione contro la guerra e 
per una neutralità nobilmente attiva sente 
ogni giorno più di essere sicuro inter
prete non solo del proletariato ma della 
grandissima maggioranza della popola
zione italiana:

« rileva inoltre che nello stesso 
ambiente parlamentare si delinea sempre 
più nettamente un profondo malcontento 
contro il Governo che si è chiuso in un 
suo isolamento dittatorio con evidente 
abuso di quei poteri che il Parlamento 
gli aveva conferito non certo per abdi
care alle proprie prerogative in questioni 
di tanta gravità;

< dichiara Che nessun governo 
può ritenersi autorizzato a lanciare il 
Paese nolente nella orribile incognita di 
una guerra;

« e mentre fa appello ad un più 
deciso senso di responsabilità nei singoli 
rappresentanti del Paese e dei vari gruppi 
parlamentari affinchè consci dei doveri 
supremi dell’ora conformino la loro pa
rola e la loro azione alla volontà delle 
popolazioni da essi rappresentate;

« delibera di permanere in Roma 
e di adoperarsi a determinare una situa
zione parlamentare ed una politica di 
Governo rispondente alia volontà del 
paese decisamente contrario alla guerra*.

Questo ordine del giorno votato nella 
riunione dì martedì n, risponde alla situa
zione anche dopo le dimissioni del Ministero 
Salandra.

Cffl® IM SKiiliSti
Bologna 16 Alaggio 1915

La Direzione del Partito, allo scopo di 
raggiungere una sempre maggiore intesa 
fra tutte le forze socialiste in Italia (ferme 
le sue responsabilità sulle direttive del 
Partito per le quali dovrà rispondere 
solo al XV congresso nazionale) nella 
sua ultima riunione di Milano del 26, 27 
28, 29 aprile deliberava un convegno in 
Bologna per il giorno 16 maggio per 
prospettare ai rappresentanti delle singole 
provincie i criteri e i risultati de)l'azione 
fin qui seguita col piauso di tutto il Par
tito e per tracciare quel programma di 
azione che valga a mantenere al movi
mento socialista italiano «il più rigido 
indirizzo di classe» di fronte alla even
tualità di una guerra che sciaguratamente 
ogni giorno si delinea più incombente.

A questo convegno sono ammessi:
1. La Direzione del Partito che si riu

nirà. collegialmente anche il 15 e il 17 
per i preparativi e le delibere conseguenti 
al convegno, a termine di statuto.

2. Il Comitato direttivo della Confede
razione del Lavoro od una sua rappre
sentanza, come da accordi già presi a 
Milano.

3. Il Comitato esecutivo del Gruppo 
parlamentare socialista.

4. Un rappresentanie per ogni federa
zione provinciale. Nelle provincie dove 
non esistono federazioni, le singole sezio
ni si concorderanno nominando nn dele
gato comune.

5. Un rappresentante per le sezioni 
avcn'i un numero di iscritti supcriore al 
trecento, e cioè: Milano, Torino, Bologna 
Firenze, Roma, Ravenna, Reggio Emilia.

E. A . VOR AIO RI

Leggete e diffondete TAVANTI!iz= Giornale del,Partito Socialista



Miti g ioteL nazionali
Nel medio evo, i migliori difensori del 

feudalismo, erano le masse degli strac
cioni, questuanti alle porte dei conventi e 
dei casteli.

Chi ci farà la carità, se non esistessero 
i ricchi?

Oggi l’operaio ignorante ragiona allo 
stesso modo.

Se lavoro, se mangio, se vivo, è grazie 
al ricco che mi fà lavorare. E nessuno si 
pone la domanda: come potrebbe vivere il 
ricco se noi non volessimo lavorare per lui?

Ed è sfruttando questo modo di pensare 
che la borghesia ed il nazionalismo ten
gono legato il proletariato al loro carro 
trionfale.

Ma oggi non si accontentano della ac
quiescenza.

No. Oggi si dice che è interesse del 
proletariato aiutare le classi possidenti 
nella lotta per l'espansione. Esso deve 
rendersi complice delle piraterie compiute 
dalla sua borghesia in nome e per gli 
interessi... nazionali.

Risultato ?
« Il Rowntrie che ha fatto un’inchiesta 

coscienziosa sulla città di York, dichiara 
che il quarto della popolazione urbana 
del Regno Unito vive nello stato di po
vertà.

Nonostante la sua pace sociale invidia
bile, il fiorire dei commerci e delle in
dustrie, e lo sbocco nelle colonie ricche 
e fiorenti, l’Inghilterra, è forse, oggidì 
di tutti i paesi d’Europa quello che ha il 
maggior numero di spostati, che vivono 
sotto l’assillo dell’ incertezza del pane 
quotidiano e cercano l’oblio di tante mi
serie nelle eccitazioni funeste dell’alcool ».

Queste righe sembrano levate dal fa
moso libro scritto da Federico Engels nel 
1845, su Le condizioni de la classe ope
raia in Inghilterra; invece sono prese di 
peso da una prolusione tenuta alla Regia 
Università di Roma, dal prof. Giuseppe 
Sanarelli deputato al parlamento, nel 
1915.

Se non andiamo errati l’Inghilterra è 
padrona di un quarto del globo.

Non è solo per questo motivo che noi 
neghiamo la solidarietà alla nostra bor
ghesia-, come pure non aspettavamo la 
prolusione su: La guerra e la decadenza 
della razza del prof. Sanarelli per farci 
una convinzione. Abbiamo voluto riportare 
il brano suddetto per dedicarlo a tutti i 
Giamper Turati del nazionalismo verba- 
nese.

Non è un socialista che parla; è la 
voce della scienza !

c. p.

PERSONALE
Polemizzare seriamente col sig. Turati 

de « La Voce » è materialmente impos
sibile.

Egli ha una grande ed unica abilità: 
svisare completamente le argomentazioni 
dell’avversario per non rispondere, forse 
non sapendolo fare.

Turati deve ritenere i suoi lettori dei 
perfètti imbecilli, o spera che i lettori de 
« La Voce » non siano anche lettori de 
« L’Aurora ». -

Leggendo i suoi articoli si ha l'impres
sione di essere di fronte ad un ragazzo 
che fa i capricci per le sgridate della 
mamma. Trova un articolo firmato: Italo 
Toscani; e scrive mezza colonna contro 
lo spudorato nome dell’autore perchè è 
socialista, perchè essendo socialista si 
chiama Italo, lo lo prendo, perciò, bel
lamente in giro; e mi rispondo che fac
cio dell’ironia per mancanza di argomenti. 
Gli dimostro che^o discutere anche con 
argomenti seri, ed invece di rispondere 
sfugge facendo dello spirito di cattiva 
lega.

Per un rigeneratore del partito liberale, 
non è brillante questo atteggiamento, 
appunto in una polemica con un sem
plice operaio.

Da questa polemica risulta che Turati, 
venuto qui per combattere il socialismo, 
o forse le posizioni conquistate dai so
cialisti, non sa che cosa sia socialismo, 
è, in fatto di socialismo, un ignorante.

E’ naturale perciò ch’egli non sappia 
spiegarsi i nostri atteggiamenti, e che con
tro tali atteggiamenti si butti in modo be
stiale e ridicolo. L’unica arma sua è 
l’insulto, l’ingiuria. E Avanti! è il giornale 
più spregievole d’Italia, i socialisti dei 
traditori, dei vigliacchi ecc. ecc.

Se non sbaglio,'è con simile linguag

gio da criminali irresponsabili, che la 
stampa nazionalista parigina prepaiò l’as
sassinio di Giovanni Jaures.

Ma tutto ciò non ci spaventa per nulla; 
continui egli nelle sue spacconate, rice
verà ogni tanto qualche staffilata da que
sto giornale.

Non lo si prenderà più sul serio, però. 
No, basta sbagliare una volta; lo si pi
glierà dal lato ridicolo. Come sarà bello 
ridere alle spalle di questo guascone. 
Signor Turati sono melanconico oggi, 
fatemi ridere. Scrivetemi un articolo sulla 
morte del putrefatto, fallito, ridicolo so
cialismo !

Carlo Pedroni.

CONTINUANDO
-----o-----

Devo dire pubblicamente una parola di 
gratitudine a tutte le organizzazioni, a 
tutii i compagni, delle più opposte ten
denze, ai colleghi, agli amici personali, 
che mi scrissero o telegrafarono per in
vitarmi a rimanere al mio posto o per 
compiacersi delle ritirate dimimissioni.

Ed un’altra parola devo pure dirla per 
spiegare come — a differenza di ciò che 
molti abbiano capito, specie fra quelli che 
sono fuori dal nostro movimento — que
ste mie dimimissioni non fossero nè di 
recente data, nè motivate da un dissenso 
sostanziale fra me e la maggioranza delle 
organizzazioni sull’ardente questione della 
neutralità o dell’intervento.

Il diverso modo di apprezzare una si
tuazione non avrebbe potuto essere mo
tivo sufficiente per indurmi a presentare 
le dimissioni in questo momento e dove 
invece si fosse trattato di vera e propria 
sostanziale divergenza di opinioni, è ov
vio che non avrei deposto le armi prima 
di aver combattuto.

No, le dimissioni io le avevo presen
tate circa due anni fa, e fu precisamente 
quando \’Avanti! mi invitò esplicitamente 
ad andarmene per rendere possibile la 
fusione tra Confederazione e Unione Sin
dacale.

Il disagio di trovarmi di continuo tra 
una Confederazione che mi approva ed 
il Partito che di quando in quando mi 
fa balenare la minaccia di espulsione, e 
il dubbio, persecutore implacabile, che io, 
incatenato alla rupe della mia infermità, 
non bastassi, o non bastassi più oggi al 
compito, chè di tanto è cresciuto il mo
vimento, non ostante il buon volere; mi 
avevano indotto a farla finita e a res:are 
soltanto il socio, l’ultimo di un partito, 
che, fino a prova contraria, mi ostino 
a credere cosa diversa e superiore alle 
fazioni che si avvicendano al potere.

Queste dimissioni furono sempre diffe
rite, ora per un motivo ora per un’altro, 
e non certo per voler mio o per mia co
modità personale, finché vennero a ma
turazione. Era convenuto che sarei rima
sto provvisoriamente in carica sino a 
questi ultimi giorni, talché, più che di 
dimissioni, oggi si trattava di semplice ces
sazione di mandato.

Ma ora a che servono cotesti discorsi? 
A niente. Tiriamo via. A tutti, vicini e 
lontani, che mi attestarono benevolenza 
e fiducia, vada il mio commosso ringra
ziamento. Una sola cosa so rispondere, 
ed è che farò del mio meglio per non 
demeritarne.

R. Rigola.

Togliamo dal bollettino confederale 
questa esplicita dichiarazione del Segreta
rio della massima organizzazione operaia 
italiana.

Noi ci compiacciamo vivamente che nelle 
ultime riunioni del Partito e della Confe
derazione siano avvenute quelle definitive 
e leali spiegazioni che hanno posto fine 
al dissidio da troppo tempo trascinantesi, 
e che perciò l’opera serena, assennata e 
forte di Rinaldo Rigola sia ancora con
servata al nostro movimento sindacale.

L'Aurora.

Camera del Lavoro d’Intra 
Segretariato operaio e d’emigrazione 
Piazza del Macello — (Casa del Popolo) 

-----o-----
■Abitazione Operala

Sappiamo che Legatori ed Affini lavoranti 
presso una locale Ditta d’Arti Grafiche sono 
in agitazione per la giusta tutela dei propri 
diritti.

Vediamo con piacere la mossa di questi 
Legatori e Affini che da parecchi anni or
ganizzati ci hanno saputo dare prova di 
volere degnamente prepararsi alle lotte per 
le conquiste di classe, dato anche che 
della quistione si interessa ufficialmente 
la loro Federazione.

Vogliamo sperare che detta vertenza sa

rà felicenfente risolta, anche perchè la Ditta 
in parola, crediamo, vorrà accettare ciò che 
le altre Ditte del genere esistenti su questa 
piazza di Intra-Pallanza hanno già ricono
sciuto e accettato.

Ne riparleremo.
Sezione Legatori

Si preavvertono i Soci tutti che nella set
timana entrante si terrà una adunanza 
strardinaria alla quale presenzierà pure il 
Segretario Federale F. Spallacela. Gli esat
tori parziali avviseranno quale sarà il gior
no stabilito.

Nessuno deve mancare.
Il Segretario

La lotta di due spiriti,...
E venne lo spirito del bene e disse: «io 

darò il ferro agli uomini, essi lo trove
ranno a iosa nelle viscere della terra e 
lo scaveranno. E ne faranno vanghe, 
zappe e aratri per trarre dalla terra stes
sa tutta una immensità di tesori.

E lo tempreranno, in mille foggie su 
mille lucenti incudini, per le provvidenze 
della scienza, per i tesori dell'arte. E 
tutta n’andrà di ferro fortificata, protetta 
e ornata l’umanità.

Ma sopraggiunse lo spirito del male 
e disse: «Io susciterò nel cuore degli uo
mini il genio della guerra. Ed essi trar
ranno dalle viscere della terra il ferro, e 
ne faranno spade, e fucili e cannoni tutto 
andranno distruggendo quanto la zappa 
e la vanga e l’aratro avranno tratto dalla 
madre terra.

E disperderanno così tutte le provvi
denze della scienza, tutti i tesori dell’arte.

E grama n'andrà l’umanità, per quel 
ferro che doveva essere la sua felicità, 
per quel ferro che sarà la sua sciagura.

Così negli arsenali immensi, sui belli
cosi incudini si tempereranno ogni foggia 
di arnesi per ii mio trionfo. E sarà tutto 
macerie, e sangue e piaghe e lacrime la 
terra.

E così fu, poiché gli uomini seguirono 
la legge dell’odio e non quella del!amore 
e se ne stettero divisi e rivali come tanti 
nemici.

Ma lo spirito del bene non ha disar
mato: già già egli va seminando nel cuore 
degli umili il sentimento di fraternità e 
della solidarietà umana e va suscitando 
la ripugnanza e l’odio per il genio della 
guerra.

Gli è così che d’ogni parte si levano 
gli umili a domandare la pace: ad im
precare la guerra, a chiamare fratelli gli 
uomini tutti.

E dì verrà in cui, gli umili ora insul
tati e derisi trionferanno nella gran legge 
dell’amore e dell’umana solidarietà.

E sarà allora quando, gli ultimi saran- 
fto i primi ed imporranno — nella sem
plicità e nella povertà — il regno della 
pace.

Poi che allora non vi saranno nè ric
chi nè potenti, ma gli uomini saranno 
tutti eguali, sulla terra, nella povertà di 
ciascuno nella ricchezza di tutti.

Ma perchè ciò avvenga bisogna che gli 
umili si muovano ed oprano; poi che la 
salvezza della umanità è in loro, sì come 
in loro soli è la legge della verità, della 
giustizia, dell’amore.

Magda.

FetìeraziDne li Mi Spirai
del Vernano Cusso ed Ossola

Circoli federati
Come da promessa fatta al Congresso 

di Baveno abbiamo spedito (e spedire
mo secondo il caso) in questi giorni a 
tutti i Circoli Federati un numero di 
saggio del giornale antialcoolista «Bene 
Sociale» pel quale rinnoviamo la rac
comandazione perchè ogni Circolo Fe
derato abbia ad abbonarsi.

Dato il tenue costo, (L. 2 abbonamento 
annuo,) è sperabile che nessun Circolo 
vorrà rifiutarsi.

Detto giornale ha per programma 
l’astinenza assoluta delle bevande al- 
cooliche, ma però noi, consci della enor
me difficoltà di giungere a tanto, ci li
mitiamo a raccomandare la temperanza, 
cioè fuso moderato di tutte le bevande 
alcooliche.

Ad ogni modo sarà pur sempre bene 
che ai lavoratori giunga finalmente non 
solo la parola degli interessati all’ au
mento dell’ uso ed abuso, ma anche 
quella di coloro cui sta a cuore il be
nessere economico, igienico e morale spe
cialmente delle classi lavoratrici.

Annibale Pattoni

La Lezione-Conferenza sulla Con
tabilità già annunciata, sarà tenuta do
mani 16 corr. alle ore 14 precise in 
Baveno nella Sala della Società Operai. 
Il nostro presidente rag. Giulio Forti 
illustrerà, il tipo di contabilità unica che 
sarà poi consigliato ed introdotto in tutti 
i Circoli per dare loro un’indirizzo am
ministrativo uniforme e moderno e per 
preparare con praticità il futuro servi
zio di ispezione.

Acquisti collettivi.
Nella stessa occasione sono convocati 

i rappresentanti dei Circoli che hanno 
aderito alla nostra inchiesta referendum 
sull'acquisto in comune.

I segretari ed i consiglieri dei Circuii 
Federati, specie dei paesi vicini, sono 
tenuti a non mancare a questa impor
tantissima riunione.

Ostilità Caricale 
contro la provincializzazione 

delia scuola primaria
-----o-----

(Vedi num. prec.)

1 nI-
Passando la Scuola alla Provincia, 

spetta a questa corrispondere gli sti
pendi (art. 41 N.D. agosto 1912, N.910); 
vigilare affinchè l'elenco degli obbligati 
sia attuato e rispettato (art. 69 legge 4 
giugno 1911, n. 487); istituire a totale 
carico dello Stato nuove aule (art. 17); 
ed infine nominare i maestri tenendo 
conto delle esigenze della scuola, dei 
desideri dei Comuni e della indicazione 
dei maestri (art. 17) oppure coprire i 
posti necessari mediante trasferimento 
se a questo il Comune dà il proprio 
consenso (art. 49).

La nomina dei maestri è il guaio 
maggiore che temono i clericali. Ma é 
bene notare che se i Comuni sino ad 
ora potevano disporre delle graduatorie, 
«sia perchè avevano diritto atre membri 
nominati dalla Giunta, sia per l’indeter
minatezza dei criteri da seguire nella 
formazione della graduatoria (art. 144 
del R. 6 febbraio 1908), ora la cosa è 
cambiata anche per i Comuni autonomi. 
Infatti per le graduatorie i Comuni sono 
costretti a seguire i criteri valutativi di 
cui la tabella annessa al Regolamento 
6 aprile 1913 n. 552, e quindi la nomina 
si riduce ad una funzione semplicemente 
meccanica.

E’ vero che il Comune per scegliere 
i maestri può aumentare un decimo 
degli stipendi minimi e sottoporre i 
concorrenti ad un’ esame (art. 5 legge 
21 ottobre 1913) ma la detta condizione, 
se è consigliàbile per 1’ opportunità di 
voler scegliere coloro che accomodano, 
non può certo essere consigliabile per 
ragioni finanziarie.

Infine l’autonomia chiuderebbe la stra
da alla carriera dei maestri, mentre que
sto è appunto uno dei benefici migliori 
portati dalla legge, avendo essa così 
affrancati dal vincolo di residenza i 
maestri e postili in condizioni di espli
care la loro carriera in un campo molto 
più vasto, senza sforzo alcuno e con 
beneficio indiretto della scuola, la quale 
in tal modo acquisterebbe un carattere 
sempre più tecnico.

Alla lotta dei clericali il partito so
cialista ha contrapposto e deve contrap
porre la propria propaganda e la pro
pria energia per la completa laicità della 
Scuola, e perchè la Scuola venga avo
cata completamente allo Stato.

Fine
G. Mignolli.

Agli Abbonati arretrati
-----o-----  '

11 nostro ultimo Congresso 
stabiliva che entro Aprile l’ab
bonamento dovesse esser pa
gato (anticipato s’intende).

In conformità di ciò abbiamo 
incominciato a sospendere Fin* 
vio del Giornale a coloro che 
sono arretrati oltre il 1914.

A questi sarà inviata una 
speciale cartolina invitanteli 
al pagamento.

In caso di rifiuto, saranno 
senz’altro pubblicati nella ru
brica degli sfruttatori.

L'Amministrazione.



MOTIVI DI EHOMflCn E DI POLEMlCn
PALLANZA 

lavoratori emigranti 
e cittadini del Mandamento-

tz in corso il referendum fra i Con
sigli Comunali del Mandamento in 
seguito al voto unanime emesso dal 
Consiglio Comunale di Santino in 
favore delle elezioni invernali ammi
nistrative.

1 compagni emigranti i quali sanno 
che dopo la guerra, qualunque ne 
sia Tesito, essi dovranno riprendere 
le vie dell’emigrazione ora chiuse e 
bloccate, sappiano colla presenza e 
la pressione far valere il diritto loro 
all’esercizio del voto.

Contribuenti di borsa e qualche 
volta di sangue; ma anche cittadini 
debbono essere!

Fondotoce
In risposta ad un appunto fatto in una 

nostra corrispondenza a proposito del ser
vizio di ambulatorio medico, riceviamo dal
l’egregio dott. Lizzini la lettera che più 
sotto pubblichiamo lasciando al nostro cor
rispondente di rispondere, non tanto per 
insistere nei confronti del dott. Lizzini 
quando per domandare a chi deve prov
vedere che il servizio sia ripristinato.

Perchè senza entrare in merito al con
flitto fra il medico e l’Amm. Comunale ci 
pare ovvia la considerazione che la popo- 
lázione di Fondotoce non ne deve subire 
le non liete conseguenze.

Sig. Direilore del giornale 
Z'Aurora 

Pallanza

« Nel numero del 24 aprile scorso del 
suo giornale leggo in terza pagina nella 
cronaca di Fondotoce una notizia che mi 
riguarda e che va rettificata.

A proposito del servizio di ambulatorio 
medico in quella frazione si pretenderebbe 
che la cessazione del servizio medesimo, 
avvenuta da circa due mesi, sia dipendente 
da bisticci di carattere puramente privato 
sorti tra il medico condotto e i proprietari 
affittuari del locale ove l’ambulatorio aveva 
sede.

Questo è assolutamente falso!
Incidentalmente noto che non ho avuto 

bisticci di sorta coi proprietari del locale (e 
se ne avessi avuto, avrei tenuto semplice- 
mente per me le mie beghe private). Deb
bo invece affermare che la cessazione del 
servizio di ambulatorio da parte mia è do
vuta a ben più serie e gravi ragioni, quali:

1) il nessuno obbligo mio, per disposi
zione contrattuale, di dover tenere tale am
bulatorio

2) il mancato aumento di stipendio da 
parte dell’Amministrazione Comunale che 
pure ha aumentato enormemente il lavoro 
del medico condotto — il quale natural
mente si è sottratto a ciò che non gli è 

■ obbligatorio.
Da ciò emerge a chi si debba far risalire 

la responsabilità della lamentata cessazione 
> del servizio di ambulatorio medico in Fon- 
> dotoce.

Tanto per la verità, con preghiera di 
| pubblicazione.

Con osservanza
Il medico condotto

Dott. S. Lizzini

(«■ravellona-Toce
Comizio contro la guerra.

Domani alle 15,30 sarà tenuto un pub
blico comizio di protesta contro le manovre 
dei guerrafondai.

BBèc
Sezione Socialista.

Domani 16 alle ore 9 ant. assemblea dei 
■ soci.

Nessuno manchi.
A.i*ixzano 9np. Vignon^

Domenica furono qui in passeggiata di
1 propaganda alcuni compagni di Intra.

Si sono presi accordi cogli amici di Ariz
zano e Vignone; e si spera che in tempo 

a non lontano sorgeranno due Sezioni Socia
liste. Intanto i compagni dei due paesi fa
ranno bene a riunire concordi le loro forze 

I sparse.
Il poco prepara il molto.

ÍA1 lavoro, amici ! L’Auroba.
I

Affata
In Comune.

Nell’adunanza consigliare del 2 scorso 
. venne all’unanimità deliberato di aderire 
r alla domanda delle elezioni invernali am- 
i ministrativi E venne inoltre deliberato di 
¿dare una gratificazione al vecchio messo 
| comunale a titolo di buona uscita. 1 com

pagni nostri proposero senza fortuna, che 
gli fosse invece assegnata una piccola 
pensione.

INTRA
Sezione Socialista.

Martedì sera assemblea dei soci.
Nessuno manchi dovendosi discutere dei 

problemi cittadini e della situazione muni
cipale.

Nel movimento mutualista- 
u •

Sabato scorso nella sala della Società 
Generale ebbe luogo la riunione dei Con
sigli delle Mutue Intresi. Riferì sulla propo
sta di studio della fusione B. Maglioni e si 
ebbero seduta stante le adesioni quasi una
nimi. Venne deliberato di attendere la de
finitiva approvazione dei Consigli d’Ammi- 
nistrazione fino al 23 corr. Noi confidiamo 
che nessuna Società vorrà rifiutarsi di ade
rire alla proposta di studio per la quale si 
potrà avere il piano tecnico finanziario con
clusivo. Tanto più che l’adesione attuale 
non è impegnativa per la fusione che dovrà, 
se risulterà possibile, discutersi ancora a 
suo tempo e lungamente. Chi dunque vorrà 
ora rifiutarsi di discutere e studiare ?

Agli Operai metallurgici della Ditta 
Ziist.

A Brescia si è chiuso vittoriosamente 
uno sciopero compatto durato qualche set
timana da parte degli operai della Ditta 
Zùst. Dedichiamo questo fatto agli operai 
del locale stabilimento Zùst perché si orga
nizzino e si preparino alle giuste rivendi
cazioni di classe.*
Nel Cappellificio Rossi - Stranezze.

Gli operai follatori del Cappellificio Rossi 
si erano accordati colla Ditta (data la scar
sità di lavoro in quel reparto) nel senso 
che non avrebbe assunto altri operai, re
stando fermo inoltre che qualora operai 
fossero occorsi in altri reparti si sarebbe 
data prima la precedenza a quelli del re
parto follatori.

Succede invece che la ditta non tenendo 
fede a quell’accordo, ha assunto operai di 
fuori colla pretesa giustificazione che essi 
sono dei disoccupati. E così si allarga il 
male senza beneficiare nessuno, perchè gli 
operai di prima sono sostanzialmente dei 
disoccupati essi pure in quanto guadagnano 
nella quindicina delle cifre che ci vergo
gniamo di pubblicare. I comenti al lettore.

OIW.ECFN'A.
Solidarietà!

La Federazione delle Cooperative, ricor
dano i cittadini di Omegna, é intervenuta 
or è un anno a rilevare la gestione della 
Cooperativa locale di Consumo che si tro
vava in ben triste condizione. E mentre 
coll’apertura di un nuovo spaccio federale 
riusciva a conservare ai consumatori l’opera 
efficace e diretta di calmiere, svolgeva una 
intensa opera per liquidare equamente la 
gestione della vecchia Cooperativa. Di que
sti giorni si è avuta dal Tribunale di Pal
lanza l’approvazione del concordato di li
quidazione; con che si sono salvati dalle 
infinite, dolorose ed inevitabili noie giudizia
rie gli amministratori responsabili.

Gli operai omegnesi devono essere grati 
alla Federazione di questo suo intervento 
salutare, specialmente tenendo presente che 
mentre essa si era l’anno scorso costituita 
per assistere e coordinare le sorti delle 
Cooperative federate, non ha esitato nel 
compiere 11 nobile ed efficace gesto di soli
darietà colla Cooperativa di Omegna sal
vandola dal fallimento.

L’umoristico corrispondente della «Voce» 
che aveva colto l’occassione del famoso se
questro della carta per lanciare la sua ba
va impotente contro la Federazione ed i- 
suoi scopi umanitari, è pregato di pren
dere nota di quanto sopra.

Pretendere da lui che ritiri le avventate 
affermazioni denigratorie sarebbe eccessivo 
da parte nostra, perchè bisognerebbe am
mettere in lui la buona fede nell’atto che 
ha compiuto. Strilli pure a sua posta il 
portavoce impotente degli esercenti umani
tari, ma un’altra volta attenda l’esito della 
vertenza anche per emettere i suoi giudizi 
partigiani.

I consumatori operai di Omegna sanno 
del resto alla prova come giudicare l’azione 
che qui svolge la Federazione delle Coo
perative. E questo ci basta.
Omegna proletaria contro la guerra.

Quest’oggi col treno delle 14 dovevano 
partire molti richiamati.

Difatti alla Stazione vi era più di 1000 
persone, che non inneggiavano come ai 
tempi di Tripoli alla bella guerra; ma ben
sì gente raccolta e pensosa sul proprio av
venire e su quello de’ loro cari [che dove
vano partire.

Alla mossa del treno in partenza per 
Novara uno scoppio formidabile di «Abbas
so la guerra!» rintronò su tutto il piazzale 
e questo gì ido continuò finché il treno fu 
in vista.

Ai corrispondenti dei giornali interventi
sti domandiamo il perchè del loro silenzio.

Cairn obio
Ai lavorMori emigrarti

e cittadini del Mandamento.
Avvertiamo tutti che è In corso II re

ferendum fra I Consigli Comunali del 
mandamento provocato dal voto unanime 
emesso dal Consiglio Comunale di Can- 
nobio a favore delle elezioni Invernali 
amministrative.

I compagni emigranti vigilino perchè I 
Consigli Comunali abbiano a rispondere 
favorevolmente secondo giustizia ed one
stà.

Il sussidio al Segretariato ancora respinto!

La Giunta Provinciale Amministrativa al
la deliberazione ultima del nostro Consigiio 
Comunale che riconfermava con esauriente 
e decisiva motivazione il sussidio al Se
gretariato Operaio e di Emigrazione di 
Intra, rispondeva seccamente press’a poco 
così: «Visto ch.e il Consiglio Comunale di 
Canhobio riconferma il sussidio da noi non 
approvato... riconfermiamo la non approva
zione».

Null’altro ! I parucconi di Novara fanno 
il loro mestiere di partigiani in agguato nel 
consesso che dovrebbe vigilare sulla rego
lare e legale amministrazione dei Comuni 
e non essere il campo estremo di difesa 
delle tendenze stupidamente conservatrici.

Non sappiamo adesso, quel che farà la 
nostra Amministrazione Comunale; cui del 
resto non abbiamo consigli da dare.

Vogliamo comunque credere che saprà 
difendere la sua dignità ed il suo diritto ; 
e non riterrà di avere così esaurito il 
suo compito ed il suo dovere verso la 
classe operaia.

Cursolo
Per la disoccupazione.

In tutta la Valle Cannobìna gli emigranti 
sono a casa da nove mesi, disoccupati e 
senza lavoro. Nessun provvedimento è stato 

»preso dalle autorità per lenire la disoccu
pazione; la nostra valle è stata dimenticata. 
A Gurro soltanto i disoccupati sono circa 
200.

Un piccolo lavoro, mercè l’interessamento 
dell’on. Beltrami, si è ottenuto nel nostro 
Comune, per una strada. Ad esso, che si è 
iniziato da pochi giorni, possono essere 
adibiti 35 o 40 operai. E questo è l’unico, 
per una valle che comprende cinque comuni.

E si aggiunga che nel capoluogo del 
mandamento, Cannobio, e negli altri comu
ni posti verso il Lago Maggiore, le condi
zioni sono le stesse che nella Valle.

Mergozzo
La nostra battaglia.

Le nostre corrispondenze della settimana 
scorsa hanno fatto in paese la miglior im
pressione.

Esse toccavano argomenti scottanti pei 
nostri avversari e di così evidente attualità 
e verità da scuotere un po’ quell’apatia che 
aveva pervaso un po’ tutti, suscitando di
scussioni e commenti lusinghieri per noi.

I catoni alla Dondena, i disinteressati e 
scrupolosi amministratori uso Donna, gli 
eccelsi Balordi e menestrelli del Comune e 
delle donne di montagna, non possono più 
di fronte all’evidenza delle nostre ragioni, 
proclamarsi i facitori dell’ordine e della 
sincerità politica ed amministrativa locale, 
quando dopo avere, con insigne infingar
daggine, seguita e talvolta capeggiata la 
nostra agitazione per le Cave, prendevano 
d’assalto un’anima moribonda e la trasfor
mavano in inconscio strumento di tradimento 
nelle loro mani, sfruttando i risultati pohti- 
tici, morali ed economici d’una lotta che 
doveva ridondare a beneficio di tutti.

Ah ! sì le Cave che dovevano far felicità 
e benessere al paese sono state purtrop
po pretesto per far conseguire qualche au
mento di stipendio, e per creare un piede- 
stallo alla sotto-eccellenza austriacante e 
buloviana, ma il paese ch’era quello che 
doveva rinascere e sollevarsi dalla miseria 
e dalla sporcizia nella quale vien lasciato 
dai suoi spilorci amministratori, il paese, 
diciamo, è rimasto con un palmo di naso, 
coi suoi disoccupati sulla strada, malgrado 
tutti i progettavi di lavoro che i grandi ' 
magnaccia sciorinavano per ingannar gli 
stupidi.

Ritorniamo al Comune le Cave del Co
mune !

Non dimentichino mai i mergozzesi que
sto motto col quale dovranno continuare la 
loro battaglia, e sappiano che la vittoria 
sarà vera e reale se sapranno smantellare 
la debole rocca nella quale sgovernano i 
fedifraghi più sfacciati, con l’unico obbiet
tivo di danneggiare la classe lavoratrice.

L.ujficio postale di Mergozzo costituisce 
un’altra vergogna del paese.

Esso risiede nei locali di un’osteria, è 
gestito dall’oste, uomo variopinto come il 
suo vino acido e per entrarci bisogna pas
sare per l’osteria ed attratti a comandare 
il quinto per essere cordialmente serviti!

Vi occorre un Vaglia, una cartolina, rac
comandare una lettera ? Dovete all’ostessa 
chiedere dov’è il Mattèe.... ed il Mattèe,

ufficiale di posta, prima di servirvi deve 
finire lo scarto a tre sette, o terminare il 
raggio a briscola. Tante volte è in pista a 
far correre le boccie, anziché in posta a 
timbrar le lettere !

L’individuo del francobollo deve aspetta
re e nell’attesa — per convenienza — co
manda la carafa ! Sono quindici ghelli che 
vanno nel banco e la cartolina ed i fran
cobolli a quel disgraziato hanno costato 
una spesa che non aveva prevista.

Ora io mi chiedo;,, è lecito, dignitoso, 
tollerabile che un Ufficio pubblico governa
tivo debba avere la sua sede ed il suo in
gresso in una trattoria dove quotidianamen
te e in tutte le ore del giorno si danno 
convegno quei pochi sfacendati che:

di tutti dicon mal
fuor che dell’asino 

scusandosi col dir
ch’è loro prossimo ?

Pubblica, cara «Aurora», questo mio re
clamo, chè tutto il paese desidera sia letto 
ed accolto dal Direttore Compartimentale 
delle poste e telegrafi.

Grazie e credimi
Un rimpatriato.

<iasiUe Corte Cerro
Un allarme ... agli elettori del Comune di 

Casale Corte Cerro.

Coerente alla promessa che i socialisti 
hanno fatto, di rendere edotto il corpo elet
torale ogni qualvolta si presentasse una 
questione di grande importanza, sento oggi 
il dovere di mettere alla pubblica discus
sione il problema del Dazio consumo, che 
minaccia di risolversi in un modo che sarà 
di grave danno alle finanze comunali ed 
alla smunta borsa del povero operaio Ca
salese.

Pur riconoscendo che il bilancio Comu
nale si trova in condizioni da’dover aumen
tare la voce dell entrata sul dazio consumo, 
io ritengo che male si tutelerebbero gli in
teressi municipali e dei contribuenti se l’am
ministrazione comunale portasse in porto la 
progettata cessione del dazio in mano al 
Consorzio esercenti o ad un appaltatore.

Io sono e resterò per la municipalizza
zione del Dazio Consumo, e corno so cer
cherò di spiegarne le ragioni nella speran
za di essere compreso.

1. Se come dicono i padri coscritti si 
deve appaltare il dazio per la necessità 
di aumentare l’entrata in bilancio, non vi 
può essere errore più grave perchè se è 
vero che il consorzio od un appaltatore 
possono dare una maggior somma questa 
dovrebbe essere più facile incassare dal 
Comune il quale può per la sua costituzione 
speciale risparmiare le rilevanti spese alle 
quali devono sottostare e consorzio ed ap
paltatore.

Certo occorrerà per parte di coloro che 
tengono le redini del Comune un po’ di 
energia unita ad un po’ di equità e di giu^ 
stizia; e le cose andranno per bene.

2. Se poi vi fossero ragioni occulte di 
favorire gli esersenti in danno delle Istitu
zioni Cooperative e dei Circoli Operai il 
calcolo di certi nemici della classe operaia 
è enormemente errato perchè se i sodalizi 
che non sono mai venuti meno e si sentono 
ancora nella buona disposizione di contri
buire equamente al pagamento dei loro tri
buti, di fronte alla prepotenza e la coerci
zione saprebbero tagliarete unghie a coloro 
che volessero allungare troppo le mani.

3. Nel mentre per opera dell’appaltato
re e dei consorziati potrebbero sorgere 
gravi grattacapi alle amministrazioni delle 
istituzioni operaie per vendetta dei soliti 
mestatori nemici della classe operaia, la 
municipalizzazione del Dazio eviterà queste 
terribili persecuzioni essendo l’amministra
zione Comunale più soggetta al controllo 
dell’opinione pubblica.

Altre ragioni sono a favore della munici
palizzazione che ritengo qui inutile ripetere; 
ad ogni modo io ho fatto il mio dovere 
col dare l’allarme; pensino ora gli operaia 
premere presso i consiglieri affinchè sia 
risparmiato al nostro Comune il grave dan
no del Dazio all’appalto. Io fedele al mio 
partito farò fino all’ultimo il mio dovere 
per difendere la municipalizzazione, ma, lo 
sappiano gli elettori, che se essi non pre
meranno presso i fedeli cagnolini del Sciar 
Pedrtn, domani non avranno altra consola
zione che quella di recitare il mea culpa.

Francesco Bertolotti.

La sincerità del vestiti da donna.

Mentre Salandra ha proibito le manife
stazioni dei cittadini, nelle nostre chiese 
qualcuno che al tempo della nefasta guerra 
libica inneggiava al tricolore che si inalbe
rava a 1 ripolì colle forche di Piazza del 
Pane, oggi, perchè la guerra dovrebbe farsi 
contro 1 Austria, quel signore in sottana 
vorrebbe farsi tenero' per la pelle del pro
letariato; salvo domani a guerra proclamata 
maledire i socialisti contrari.

faccia pure queste parti doppie, ma gli 
operai non credono più a coloro che ripe, 
tutamente furono in contraddizione colla 
verità e colla coerenza.



L.

Cooperativa sociale

Situazione Patrimoniale al ji Dicembre 91$ 
ATTIVO

Denaro in cassa .
Mobili attrezzi e fabbricato 
Merci a prezzo di costo . 
Crediti diversi

357-5° 
7856.— 
2354-84 
1958.72

PASSIVO 
Debiti verso fornitori .

» diversi
Capitale sottoscritto .
Fondo di riserva

L. 12527.18

L. 2850.— 
7658-95
1300.— 
383-72

L. 12188.50
Risparmio netto dell’esercizio » 338.68

L. 12527.18
Dimostrazione del Conto Rendite e Spese

RENDITE 
Utile lordo sulle vendite 
Sconto ottenuto dai fornitori

L. 3249.78
» 61.67

L. 3311-45

L. 2972.77
Risparmio netto dell’esercizio » 338.68

SPESE
Stipendi e salari L. 725-50
Viaggi e Associazioni . n 277-30
Illuminazione e riscaldamento n 183.80
Imposte tasse e dazio n 192.94
Ascicurazione incendi . n 20.28
Stampati e cancelleria . 695
Posta, telegrafo, telefono n 17.60
Manutenzione mobili e locali n 386.55
Spese diverse e festa n 253-55
Trasporti ferroviari e conducenti » 9(38.30

L- 33H-45 
Pel Consiglio d’Amministrazione

f. Ramoni Vittore - Presidente 
1 sottoscrittti attestano che il presente 

rendiconto è conforme allo verità.
I Sindaci

Bottini Giovanni
Lietta Giovanni di Giulio
Bottini Giacomo

TIPOCRUFIA PMLjtNZESE - PALLJINZh

Battista Maglioni Gerente responsabile

PRO “AURORA,
Somma precedente L. 1069.51

Sales — Porta Angelo augurando 
che si ponga mano a fare la strada 
della Thea a Gurro per dar lavoro 
ai disoccupati 0.20; Bergamaschi Fio- 
ravante idem come sopra per il ponte 
di Moggia 0.20. Totale . L. 0.40

Miggiandone:
I Compagni della Sezione festeggiando 

il 1. Maggio, contraccambiando caramente 
i saluti a Morganti Pasquale a Brigue, in
vitando i compagni sparsi a sostenere il 
movimento Socialista e l’«Aurora», » 2.—

Fomarco Piedimulera — Raccolti il
1. Maggio......................................... L. 9.75

(altrettanto all’«Avanti».
Intra — Fra compagni di Intra, A- 

rizzano e Vignone in ritrovo di pro
paganda .............................................. 0,65

Cannobio — Zammaretti Agostino 
per non aver partecipato alla mani
festazione del 5 Aprile . . . 0.50

Omegna Fra richiamati gridando 
abbasso la guerra . . , . 0.30

Totale L. 1083,11

PICCOLA POSTA
Fort William — 11 collettore per questo 
paese e dintorni è il compagno B. Patritti. 
M. c. Pherson st. 634 i|2 al quale mandia
mo i nostri vivi ringraziamenti per l’opera 
solerte che svolge per il nostro giornale. 
Fort William — Dresti Umberto è scaduto 
il 3O.9.I4-

Patritti A. è scaduto il 31,13,14.
Rinnovazione abbonamenti

Pallanza — Denti Luciano 31-12-15 L. 3.— 
Puerari Tranquillo 31-12-15 » 3.—

Ginevra — Podice Giovanni 31-1-15 « 3.— 
Sales — Compagnia Macon 15-11-15 » 3.— 
Beura — Giana Antonio (sospeso) » 1.70 
Miggiandone — Bessero Guerrino

31-12-15 .... » 3.—
Arena—Bazolli Demostene30-9-914 - 3.50 
Novara —Azari Quintino 31-12-915 » 3.— 
Canadà Boriore— Patritti F. 15-5 916 » 6.—

Abbonamenti sostenitori
Intra — Lega Legatori 31,12.15 • 5,—•

Rivendita
Gurro — Sezione Socialista saldo » 6,10

CUCINA POPOLARE
INTRA - Via Giovanni De Lorenzi N. 2 

stituzìone di vero carattere cooperativo, funzio
nante a vantaggio degli operai, escluso ogni 
scopo di speculazione.

Alimenti di prima qualità accuratamente cucinati 
al puro prezzo di costo.

NIEXsempre variato
Aperta tutti I giorni dalle 11.30 alla 1 pel desinare; 

e dalle ore 18.30 alle 20 per la cena.

IIPOGRAf Ift Bffi® ; ™
I Circoli, le Cooperative, le Leghe e tutte le Associazioni Operale 

che abbisognano di stampati si rivolgano alla Tipografia pallanzese 
ove troveranno prezzi modici ed esecuzione pronta di ogni lavoro.

Lavori Commerciali di Lasso e Comuni - Giornali - Opuscoli - Circolari ■ Cataloghi - Manifesti ■ Cartoline - Beate

Si eseguiscono Scampati per Comuni, Opere pie, ecc.

Spazio disponibile per la Reclame
Rivolgersi all’Amministrazione dell’AURORA



Giornale dei Socialisti del Verbano, Cusió ed Ossola
Corrispondenze: Giornale AURORA — INTRA

I] [ í I P I • PALLANZA - Via Gaplialmazzl 10 
* 1 1 1 v 1 • INTRA - Casa del Popolo

-- TELEFONO N. 2 28

Le lettere non francate vengono respinte 
I manoscritti non si restituiscono

Per inserzioni rivolgersi direttamente all’Amministrazione in Pallanza
SI PUBBÙClTOGÌìr SABATO

Conto Corr. Postale - Anno XVI.- N. 20 - Conto Corr. Postale

pallanza-lntra 22 Maggio 1915

PROLETARI 01 TUTTO II MONDO UHITEVI ! - Carlo Marx

ABBONAMENTI
Annuo Italia : Ordinario L. 3 — — Sostenitore L. 5 — 
Annuo Estero: Ordinario L. 6 — = Sostenitore L. IO — 

Abbonamenti Semestrali e Trimestrali in proporzione

Una copia Cent. 5 — Copia arretrata Cent. IO

Il fctero Salandra liconl'maio onicne dalla Camera pieni i poteri per la pena
407-74

La settimana di passione è chiusa: sta 
per aprirsi il ciclo delle settimane di 
tragedia.

Annunciammo le dimissioni del Mini
stero Salandra, e pur nel comento affret
tato, dicemmo chiaro il nostro pensiero 
contro la prospettata ipotesi di patteggia
menti col giolittismo neutralista per... 
l’occasione.

Le correnti interventiste, audaci e riso
lute, hanno agito subito : dimostrazioni 
grandiose di sotto mano favorite e spal
leggiate da Salandra, che pur dimissiona
rio restava al Ministero, hanno potuto 
travolgere e soffocare le voci che assom
mate sarebbero decisive, ma divise sem
brano fioche, dei centri minori.

Cosi si è fatto credere che in Italia la 
sollevazione morale del popolo, auspice 
il moralissimo istrione D’Annunzio, im
ponesse la livragazione dalla piazza del 
neutralismo parlamentare. Così dopo i 
rifiuti di Marcora e Carcano, il re ha 
respinto le dimissioni del Ministero Sa
landra. 11 quale ieri si è presentato alla 
Camera ed ha ottenuto i pieni poteri.

Sarà la guerra a giorni. L’on. Turati 
ha detto mirabilmente le ragioni dell’op
posizione socialista ed il nostro Gruppo 
è stato compatto nella votazione. Settan- 
taquattro voti però sono troppi. 1 trenta 
e più che eccedono non sono di socia
listi. Saranno di clericali ? o di giolittiani 
impenitentemente neutralisti? Nessuno di 
loro ha parlato e quei voti sono indice 
di viltà. Come sono documento di ver
gogna per la rappresentanza nazionale i 
407 favorevoli nei quali si è confusa la 
maggioranza parlamentare che a Camera 
chiusa aveva fatto provocare la crisi a 
mezzo del duce Oiolitti. Sono due mesi 
che gli ^stessi davano a Salandra la pie
na fiducia, per ritogliertela a maggio, sal
vo riaccordargli i pieni poteri nella se
duta di ieri.

Altri ricamino sulla seduta storica e 
sull’Italia che s’è desta; lanciamo che la 
retorica straripi per le vie e tutti li ine
bri i cittadini patrioti.

E quanto al positivo lasciamo fare a 
Salandra e Sonnino; essi hanno avuti i 
pieni poteri e prepareranno la più grande 
Italia: aggressiva e dominatrice secondo 
i nazionalisti, democratica e liberatrice 
secondo i democratici, rivoluzionaria ed 
antimilitaristica secondo i sovversivi guer
rafondai. Per via i diversi gusti avranno 
modo di concordarsi; alla mèta però, 
quale che sia, l’accordo non sarà più. 
Ed allora, pensiamo, se alcunché di de
mocratico e di rinnovatore dovrà deri
vare in compenso dell'immenso sacrificio 
di sangue e di risorse imposto a questa 
Italia così povera e così inesauribile sol
tanto di... fiato lirico, esso sarà per noi, 
pei traditori socialisti che avranno te
nuto fermo al loro posto e che non 
avendo potuto impedire la guerra lavo
reranno per la pace, per la più sicura 
pace.

Oli altri tutti, gli illusi, saranno prigio- 
gionieri delle necessità militari, delle ne
cessità dello Stato borghese, capitalistico 
e quindi militaristico : a guerra dichiarata, 
ed invocata e voluta, sarà la guerra che 
detterà la legge, e sarà legge dura ed 
inesorabile.

Vorremmo ingannarci, vorremmo tro
vare smentita nei fatti, vorremmo che la 
guerra, poiché è, avesse risultati di civil
tà, di liberazione dal militarismo, di assi
curata libertà nazionale a tutti i popoli, 
di più largo e forte respiro alla ripresa 
del movimento proletario intemazionale. 
Vorremmo; ma sarà?

Guerra necessaria, si dice, è questa; è 

la storia, è il fato ineluttabile che l’impo
ne, la borghesia non poteva sottrarsi, do
veva farla.

Noi siamo il proletariato, non la bor
ghesia; siamo il mondo di domani socia
listico, non capitalistico, civile ed antimi
litaristico per definizione non il sistema

fEOEMZIOIIf inUEilME SOCIALISTA
PALLANZA - DOMODOSSOLA

Al proletariato militante ! Al popolo tutto I
Per dieci mesi la nostra organizzazione di partito in nome delle idealità socialiste 

e del vero interesse nazionale, ha diretta e sviluppata la sua intensa campagna contro 
la guerra in tutti i paesi della regione.

Oggi ancora, mentre si ripete l’ingiustizia del regime borghese per cui mino
ranze privilegiate ed audaci si impongono afia maggioranza e trascinano la nazione 
alla guerra, noi riaffermiamo la nostra opposizione ed assumiamo in unione al Partito 
Socialista Italiano tutta intera la responsabilità del nostro atteggiamento.

Alle classi dirigenti, ai partiti borghesi interventisti (conservatori e nazionalisti, 
democratici e radicali, riformisti e repubblicani) lasciamo perciò la grave responsabi
lità di avere provocata la guerra per scopi imperialistici, di avere mercantéggiata la 
neutralità, di aver posto in pericolo la. stessa indipendenza nazionale.

Abbia per essi il governo, che li rappresenta tutti, libertà di azione: delle conse
guenze domanderemo conto a suo tempo.

Non è questa però nè tregua d’armi, nèj confessione d’errori; è convinzione pro
fonda che noi non possiamo più impedire iL: trionfo della congiura interventista e che 
altrimenti provocheremmo mali peggiori della guerra stessa.

La lotta di classe non cessa: resta, e divamperà più ardente dopo o nel corso 
stesso degli avvenimenti che si preparano.

Restiamo quindi al posto affidatoci dal partito a lottare ancora contro le sugge
stioni dei sentimentalismi ingannatori e delle infatuazioni imperialistiche.

Se la Società borghese e capitalistica e tanto forte da potersi prendere i nostri 
corpi, essa non avrà però la solidarietà della nostra anima e della nostra mente.

Mentre il mondo capitalistico crolla d’intorno e manifesta la sua impotenza ad 
assicurare la pace fra i popoli, noi eleviamo ben alto il grido della nostra fede :

Viva il Socialismo Internazionale!
IL COMITATO ESECUTIVO 

Adreani V. — Pecironi C. — Rabuffetti G. 
Maglioni B. - Segretario.

Pallanza, 20 Maggio 1015.

Irresponsabili!
19.104.050.405 di debito pubblico; 760 

milioni all’anno di spesa per pagarne gli 
interessi calcolati al 4 0\0; il bilancio 
1913-14 in deficit di lire 163.915.000: 
queste le condizioni della nazione italiana 
alla vigilia di essere trascinata in guerra 
da una minoranza che si impone.

E siccome la guerra non potrà farsi — 
come credono gli interventisti — colle 
canzonette, colle poesie di D’Annunzio, 
nè coi nastri tricolori con cui le chaun- 
teuses (oh ricordi libici !) si adornano; 
resta a domandarsi in che stato sarà ri
dotta la nazione dopo una settimana di 
guerra.

La borghesia italiana non ha colmato 
il prestito di un miliardo, malgrado l'alto 
interesse ed il premio del 3 per cento; e 
per fare la guerra ci vuole un miliardo 
al mese.

Niente paura italiani ! Pagheranno 
Francia e Inghilterra. Come l'istrione 
d'Annunzio vendè le sue chiacchere alla 
Francia; come Garibaldi il piccolo vendè 
la sua spada all’Inghilterra, per combat
tere contro l’eroico popolo boero-, così oggi 
la nazione italiana vende sè stessa ed il 
proprio esercito.

E mentre si compie un sacrilegio terri
bile paragonando D’Annunzio a Mazzini, 
Peppino a Giuseppe Garibaldi; l'Italia 
delle cento rivoluzioni, l'Italia della re
pubblica romana tradita dalla repubblica 
francese, l'Italia del 4S ma dei Vespri; 
viene abbassata, dall'Italia ufficiale, al 
livello del Montenegro.

No! irresponsabili! Non grítatelo voi 
viva l'Italia! Gridate: viva il marengo 
francese, viva la sterlina inglese. Perchè 

sociale sfruttatore aH’interno ed aggressi
vo all’esterno. Epperò mentre la raffica 
turbina, ci serriamo più stretti e compatti 
intorno alla nostra bandiera perchè resti 
issata ben in alto, librata e pura per quelli 
che resteranno, per quelli che verranno.

L’Aurora.

sarà a quelle casse che l’Italia dovrà 
bussare per poter fare la guerra; e perchè 
ciò creerà una situazione tale, dopo la 
guerra, per cui noi saremo schiavi di 
Francia ed Inghilterra, obbligati a se
guirli nelle loro politiche.

Ma noi siamo i traditori della patria, 
non dobbiamo parlare. Dopo la guerra 
però si vedrà chi avrà più diritto di gri
dare: viva l’Italia !

c. p. * il

Il socialismo nasce dalle cose, non dalle 
volontà degli uomini. Basta che il sociali
smo spieghi la guerra perchè tripnji della 
guerra.

E il socialismo spiega la guerra nelle sue 
ragioni profonde: la furiosa competizione 
mondiale dello imperialismo* capitalistico; il 
prepotere quasi illimitato dei ceti burocra
tici, militari e dinastici, i quali giustificano, 
difendono, estendono il proprio privilegio 
servendo alla competizione dell’imperialismo 
capitalistico; la menzogna manifesta del
l’ideologia liberale-nazionale borghese che 
si infrange all’urto delle necessità premi
nenti della preda capitalistica; la seduzione 
sempre potente e la profonda energia sug
gestiva della coltura e della educazione di 
classe attraverso la scuola, la stampa, la 
letteratura; il complicato raggiro del prote
zionismo che riesce ad alleare per alcun 
tempo i lavoratori più inconsapevoli ai pro
pri! sfruttatori, persuadendoli della chimera 
di un interesse comune sopra lo straniero, 
che è la burla più invereconda, gravida di 
minacciosi risveglie di crudeli rappresaglie;
il dominante cinismo, infine, dei Governi di 
classe, il quale non conosce misura all’arte 
di sofisticare i fatti davanti alle plebi, onde 
l’urgenza per esse di rendere sempre più 
effettiva e reale la propria immissione nel 
potere politico, per esercitarlo a servizio 
della verità, cioè dell’interesse generale.

Cosi spiegando il socialismo la guerra 
neppur una delle ragioni della guerra fe
risce il socialismo, in quanto questo è nega
zione necessaria della civiltà capilistica e 
previsione attiva della surrogante civiltà 
proletaria.

C. TREVES.

I>i Mtaw ilei Convegno 
Nazionale Sotìtt m Bologna

Come annunciammo, si radunarono 
domenica la Direzione del Partito, il 
Conniglio della Confederazione del La
voro, le rappresentanze provinciali socia
li e le rappresentanze dei maggiori centri 
cittadini.

Dopo ampia discussione venne appro
vato il seguente ordine del giorno:

« Il convegno dei rappresentanti le or
ganizzazioni socialiste, la Confederazione 
Lavoro, il Gruppo Parlamentare sociali
sta, nella iritminenza di una decisione 
che può trascinare il Paese nei rischi più 
atroci;

sente il dovere di denunciare la sfac
ciata mistificazione che — complici alcuni 
grandi giornali e sobillatrice una trali
gnata democrazia e la massoneria — 
tende a ricattare i poteri supremi dello 
Stato dipingendo l’Italia come favorevole 
alla guerra;

riafferma l’avversione incrollabile del 
proletariato — motivata dalla valutazione 
degli interessi nazionali e dalle supreme 
idealità socialiste — all’intervento del
l’Italia;

e, conscio della enorme responsabilità 
che pesa sugli organi del proletariato di 
fronte alla storia e della necessità fino 
all’ultimo di mettere in rilievo la reale 
volontà del Paese perchè il Governo, come 
è suo dovere costituzionale, ne tenga 
conto superando le manifestazioni artifi
ciose e le contraffazioni dell’opinione 
pubblica, mentre applaude e considera 
impegnativa ed irrevocabile la deliberazio
ne del Gruppo parlamentare di votare 
contro qualunque richiesta di crediti per 
la guerra, invita tutto il proletariato a 
continuare con vigore in queste ansiose 
vigilie la sua affermazione per la neu
tralità che il Partito socialista ha soste
nuto e sostiene e che si inspira a supremi 
interessi materiali e ideali e non ha affi
nità con qualsiasi forma di neutralismo 
umiliante e mercantile;

demanda a tutte le organizzazioni 
economiche e politiche la convocazione 
per il giorno 19, vigilia della riapertura 
della Camera, di comizi in tutta Italia, 
mantenendo alla manifestazione quel ca
rattere di disciplina, di dignità e di im
ponenza che varrà a mettere in rilievo ed 
in contrasto la volontà reale del paese 
dalle manifestazioni artificiose e ricatta
trici;

con ciò il Partito socialista, gli or
gani proletari ed il Gruppo parlamentare 
socialista, che sanno non poter oggi es
sere arbitri del mondo capitalistico, sicuri 
di aver fatto per sè, per il Paese e per 
la storia, di fronte all'Italia ed all’Inter
nazionale il loro dovere, avranno diviso 
e manterranno separate le loro responsa
bilità da quelle delle classi dirigenti ».

Approviamo pienamente questa sere
na deliberazione del Convegno di Bolo
gna, e non dubitiamo che anche nel 
precipitare di più tragici avvenimenti 
il movimento proletario socialista italia
no saprà mantenere la sua forte com
pattezza e la sua sicura coscienza. Il 
mondo socialista in formazione non può 
purtroppo sbarrare il passo al mondo 
borghese che si sviluppa anche fra gli 
orrori della guerra; ma : ognuno al suo 
posto! questa la consegna. Fermamente, 
senza iattanze e senza debolezze.

L'Aurora.

I-A.VO R ATO ■«I

Leggete e diffondetel’AVANTI!= Giornale del Partito Socialista



Il manifesto della Triplice del [acoro sui problemi economici urgentiLa Coniederazione del Lavoro, la Lega delle Cooperative, la Federazione delle Mutue
in relazione dei deliberati e dei voti emessi dai rispettivi loro organi diret

tivi in precedenti convegni e congressi di fronte alla triste e preoccupante situa
zione che la guerra è venuta creando anche in Italia.

CONSIDERATO che la crisi che colpisce la maggior parte delle energie 
economiche nazionali e le classi lavoratrici in ¡specie, va ogni giorno più ina
sprendosi sotto la minaccia di più gravi disastri.

SENTONO il dovere di rivolgere un caldo appello alle loro organizzazioni, 
a tutte le associazioni di lavoratori, ai Comuni agli Enti pubblici e privati e a 
quanti — istituzioni e persone — possono portare alla difesa della vita nazionale 
il contributo della loro influenza e del loro interessamento, perchè la coscienza 
del popolo d’Italia si levi e manifesti, nelle forme più tangibili, a mezzo di 
convegni, comizi, il fermo proposito di ottenere dal Governo una politica di 
energici provvedimenti che valgano a mitigare-e circoscrivere quanto più è pos
sibile i danni del latente disagio, impediscano i tristi eccessi della speculazione 
affamatrice e ravvivino tutte le attività sane della produzione e della distribuzione 
dei prodotti gravemente indebolite dalle eccessive spese militari.

RITENGONO pertanto necessità assoluta in quest’ora di più gravi preoccu
pazioni e di più minacciosi pericoli che ogni centro d’Italia, che ogni classe di 
cittadini, che ogni elemento di vita partecipi direttamente alla grande opera di 
difesa del supremo interesse dell’intera nazione e raccomandano vivamente:

1. - Che nel campo dell'assistenza pubblico
e per lenire le piaghe della disoccupazione e- della attuale perturbazione econo
mica sociale in ogni Comune, in ogni centro di vita:

A) si organizzino agitazioni per ottenere dallo Stato i fondi necessari 
a soccorrere le vittime della disoccupazione e dell’ odierna crisi ed autorizzazioni 
ai Comuni di realizzare a mezzo di tasse e contributi somme per la pubblica 
assistenza;

B) si costituiscano comitati misti con rappresentanza dei Comuni, e di 
ogni classe di cittadini per aprire sottoscrizioni, raccogliere e distribuire i fondi 
necessari ai bisognosi, impiantare uffici e casse per la disoccupazione, integrare 
quote di previdenza, aprire ed esercire cucine, distributori e istituzioni popolari, 
ecc., a favore delle classi meno agiate ;

Z. - Che nel campo dei consumi
e per la difesa degli interessi dei consumatori vengano votati dai Comuni, dagli 
Enti pubblici, dalle organizzazioni e dai pubblici comizi, ORDINI DEL GIORNO 
per invitare il Governo:

A) a procedere al censimento del grano prima e durante il prossimo 
raccolto:

B) ad emettere decreti che dichiarino: rescissi tutti i contratti in erba, vie
tata ai produttori la vendita del loro grano a privati, e assicurino l’intera pro
duzione allo Stato, ai Comuni, e ai Consorzi granari dietro pagamento di un 
prezzo non superiore ad un massimo fissato dal Governo stesso:

C) a requisire le navi necessarie al trasporto del grano, carbone e ge
neri di più essenziale consumo da importare in Italia, nella misura richiesta dalle 
necessità;

D) ad accordare ai Comuni maggiori facoltà in forza delle quali sia 
possibile frenare l’esorbitante speculazione e impedire gli eccessi dello sfrutta
mento affaristico, sui generi di prima necessità;

3. - Che nel mpo della vita economica generale
così violentemente turbata dagli eccessivi e sfibranti sacrifici di spese per la pre
parazione alla guerra, si costringa il Governo ad ispirarsi a più larghi criteri di 
politica finanziaria in modo che vengano rianimate le depresse energie della 
produzione redditiva, sventatamente sacrificata all’interesse delle industrie guerre
sche ed improduttive, ricorrendo a quei provvedimenti eccezionali e coraggiosi 
che la eccezionalità del momento e l’esempio delle altre nazioni consigliano per 
assicurare un efficace servizio di credito:

A) pei Mutui dei Comuni, delle Provincie, dei Consorzi per l’esecuzione 
dei lavori pubblici;

B) per l’incremento della agricoltura e segnatamente ai piccoli coltiva
tori, alle opere di bonifiche, alle cooperative e colonie agricole;

C) per ravvivare e spronare le rallentate attività del mondo industriale e 
commerciale;

CONFIDANO le organizzazioni della Triplice Alleanza del Lavoro che una 
sollecita, intesa e generale agitazione in tutti i Comuni d’Italia e colla partecipa
zione cosciente delle masse lavoratrici e di tutte le classi sociali, varrà a salvare 
la nostra vita nazionale dalla paralisi in cui l’ha gettata una politica unilaterale e 
squilibrata e a dare all’Italia, coll’incremento della sua produzione e della sua 
ricchezza, col servizio di un’accorta assistenza sociale, la forza per potere passare 
vittoriosa attraverso a questo terribile periodo di crisi e di distruzione.

Milano, Maggio 1915.

RIGOLA
Segretario Generale della Confederazione Italiana del Lavoro.

VERGNANINI
'Segretario Generale della Lega Naz. delle Coop. e della Federaz. Ital. della Società di M. S.

Una nostra conquista per F economia montana
Preoccupati dalle gravi conseguenze 

delia conflagrazione europea e preve
dendo che non tanto presto i nostri 
emigranti potranno riprendere la via 
dell’estero — tanto più di fronte al de
littuoso proposito dell’Italia di cacciarsi 
anch'essa nell’immane conflitto — ab
biamo negli scorsi mesi fatta propagan
da per la resurrezione economica delle 
nostre montagne.

Anche nell’» Aurora» di quindici gior
ni fa, pubblicammo l’articolo: Per la 
resurrezione economica della montagna.

In esso abbiamo, anzi, ricordate le 
lettere colle quali l’on. Beltrami ebbe a 
prospettare la questione al Comm. San
sone direttore generale delle Acque e 
Foreste all’on. Cottafavi sottosegretario 
aH’Agricokura e la risposta colla quale 
Si riconobbe giusta la sua proposta di 
destinare anche all’economia montana 
dei fondi per la disoccupazione, come 
per essa si èrano destinati ai lavori 
pubblici.

Orbene la proposta dell’on. Beltrami 
ebbe pronto ed efficace successo perchè 
tanto l’on. Cottafavi il 12 corr., quanto 
il comm. Sansone il 14 corr. scrissero 
al nostro deputato, che non essendo 
stato possibile ottenere dal Ministero 
dei Lavori Pubblici una parte dei fondi 
concessi per opere pubbliche, si è prov
veduto al miglioramento dei pascoli 
montani con apposito decreto legge.

L,a lettera 14 corr. colla quale il comm. 
Sansone trasmise all’on. Beltrami copia 
del decreto-legge dice che «sZ sono date 
tosto istruzioni ai direttori delle Cattedre 
Ambulanti di Agricoltura e agli Ispettori 
Forestali per la sollecita compilazione dei 
progetti relativi :»

Noi, alla nostra volta incitiamo i no
stri amici e compagni della montagna 
a sottoporre alle loro Amministrazioni 
Comunali quei lavori che ritengono di 
fare eseguire nel territorio dei loro 
paesi, come hanno fatto i Comuni di 
Cossogro e Rovegro.

E per dare una guida, onde sappiano 
quali lavori debbono prospettare ai loro 
Comuni, pubblichiamo il sunto del de
creto legge, che è il seguente : 

Importante Decreto Legge sui pascoli montani
E’ stato firmato dal re su proposta del 

ministro Cavasola un decreto legge pel mi- 
gioramento dei pascoli montani.

Con esso vengono concessi premi nella 
misura del 25 al 30 per cento dell? spesa 

sostenuta per le opere di estirpazione dei 
cespugli, di spietramento, prosciugamento 
degli acquitrini, di irrigazione, semina di 
piante foraggere, sistemazione dei terreni, 
costruzione dei cascinali, ecc. I fondi sono 
provveduti con l’iscrizione annua di 500000 
mila lire per 5 esercizi a cominciare da 
quello in corso nel bilancio dell’Azienda pel 
Demanio foresta’e di Stato. Ai comuni per 
i fondi di loro appartenenza, sono concessi 
per Io stesso periodo, anche mutui di favore 
al 2 per cento (l’altro 2 per cento sarà pa
gato dallo Stato), ammortizzabileintrent’anni 
lino alla somma complessiva di 1.500.000 
all’anno.

E’ da ricordare che tali provvedimenti 
hanno richiamato sempre le più vigili cure 
del Ministero di Agricoltura, il quale pur 
nei limiti molto ristretti potevano essere 
consentiti dalla legge sul Demanio forestale 
di Stato, non ha mancato di incoraggiare 
lo sviluppo dell’oconomia montana, in rela
zione anche coi bisogni di una pratica ed 
efficace politica forestale. E di fatto incorag
giamenti e sussidi, nella misura del 25 al 
30 per cento della spesa effettiva pel mi
glioramento dei pascoli, furono concessi 
nello scorso anno a Comuni delle Provincie 
di Sondrio, Bergamo, Brescia Como, Pavia, 
Cuneo, Piacenza e Salerno.

Più tardi, la previsione delle difficili con
dizioni in cui si sarebbe svolta la pratica 
dell’alpeggio del bestiame, e la necessità di 
preparare per un avvenire non molto lon
tano le condizioni proprie pel più largo 
sviluppo dell’allevamento, persuasero il mi
nistro ad affrontare con larghezza di intenti 
e di mezzi un problema che sottto appa
renze modeste ha una notevole importanza 
economica. Così negli ultimi giorni del mese 
scorso furono chiamati i direttori delle 
cattedre ambulanti di agricoltura delle prò- 
vincie alpine, e con essi fu discussa la que
stione. Gome risultato, si è avuto a breve 
scadenza il decreto-legge.

Con i provvedimenti in esso contenuti, si 
sono allargate e si precisano le disposizio
ni modeste del disegno di legge Raineri 
che è innanzi alla Camera, e si sono asse
gnati mezzi cospicui per l’inizio di una 
azione a vantaggio della montagna.

Non si è dimenticato che la parte più 
importante de[ territorio nazionale destinato 
al pascolo appartiene ai Comuni; e che date 
le misere condizioni specialmente di quelli 
di montagna, scarso vantaggio avrebbero 
prodotto le promesse di sussidi e di inco
raggiamenti, in mancanza di mezzi necessa
ri per l’esecuzione delle opere di migliora
mento. Perciò la parte più importante del 
decreto è quella relativa alla concessione 
di mutui ai Comuni al modico interesse del 
2 per cento stabilito col consenso del mini
stro del tesoro.

I Comuni di montagna provvedendo con 
opera alacre al miglioramento della loro 
proprietà e seguendo l’opportuna iniziativa 
del ministro di agricoltura risolveranno una 
parte veramente importante del problema 
della montagna e cogli interessi generali 
salveranno anche quelli particolari delle 
proprie aziende.

All’opera, adunque, tutti quanti, nel
l’ambito della propria azione, per met
tere in valore la fatta conquista, ricor
rendo, ov’è duopo, al Segretariato di 
Emigrazione, che potrà occuparsene 
nell’interesse dell’emigrazione all’inter
no, a vece di quella all’estero, stroncata 
dalla guerra scellerata !

Le opere pubbliche 
DEL EOI» DI PMHZD

Alle precedenti comunicazioni di sus
sidi e mutui ai varii Comuni de) nostro 
Collegio facciamo seguire, in questa set
timana, altre concessioni e continueremo 
non solo per l’interesse di tali notizie in 
genere, ma in specie per spronare i no
stri compagni lavoratori ad organizzarsi 
in una forma pratica e di immediata at
tuazione, per ottenere l’esecuzione di dette 
opere.

Le disposizioni governative, emanate 
sin dal principio della guerra europea, 
per lavori pubblici a sollievo della disoc
cupazione, furono sempre ispirate al con
cetto di fare la maggior parte possibile 
alla mano d opera. Quale modo migliore 
per raggiungere lo scopo, se non quello 
di sostituire, il più possibile, agli appal
tatori l’opera diretta dei lavoratori orga
nizzati a tale scopo?

Ciò premesso, alle passate concessioni 
ecco quelle di cui abbiamo notizia in 
questa settimana :

PALLANZA
Altre 8 mila lire di Qti»sidii.

Abbiamo comunicato, prima d’ora, il 
sussidio del 25 qiO per i lavori del vicolo 
del Torchio, corrispondente a L. 17.000.

Nella scorsa settimana comunicammo 
la concessione del mutuo di L. 82.000 
per altre opere stradali in questa città.

In questa settimana pervenne all’onor. 
Beltrami il seguente comunicato del Sot
tosegretario ai Lavori Pubblici :

Roma, io maggio 1915.
Caro Beltrami

Mi è gradito informarti che si è ora 
concesso al Comune di Pallanza un sus
sidio di L. 8000 per la sistemazione dèlia 
traversa nazionale.

Cordiali saluti
aff. Visocchi.

Così fra i sussidi di L. 17 mila per il 
Vicolo Torchio di L. 8 mila per la tra
versa nazionale e le L. 82 mila di mutuo 
per le varie opere stradali in genere, 
forma un complessivo di L. 107 mila per 
i lavori pubblici di questa città.

CRANNA-GATTUGNO
Lire 6 mila per la strada alla $àta- 

zione di Crusinallo.

L’on. Beltrami che nella sua attività per 
gli interessi del collegio, sa tenere pre
sente contemporaneamente, sia i bisogni 
dei grandi che quelli dei piccoli centri, 
come p. e. in un coi lavori per Pallanza 
ed Intra, ottenne quelli per Cursolo, Curro, 
Quarna ecc. così ora colle 8 nuove mil
le lire per Pallanza, ci comunica il se
guente telegramma del Sottosegretario ai 
Lavori Pubblici per Cranna-Gattugno :

On. Beltrami
Mi è gradito parteciparti Comitato ha 

deliberato assegnamento mutuo L. 6000 
Comune Cranna-Gattugno per strada ac
cesso stazione Crusmallo.

Atti relativi verranno trasmessi al più 
presto Cassa Depositi e Prestiti per ulte
riori provvedimenti sua competenza.

Cordiali saluti
Visocchi.PER AMANO SUPERIORE

Roma 14 Maggio 1915.
On. Beltrami

Mi è grato parteciparti che Comitato ha 
deliberato assegnazione mutuo L. 6000 
Comune Arizsaiio Inferiore per costruzione 
due tronchi di strada.

Atti relativi verranno trasmessi al più 
presto Cassa Depositi e Prestiti per ulteriori 
provvedimenti sua competenza.

Cordiali saluti
Visocchi.PER BÌENO

Roma 17 Maggio 1915.
Ou. Beltrami

Mi è grato parteciparti che Comitato ha 
deliberalo assegnazione mutuo L. 4000 
Comune Bieno per due tronchi strada co
municazione.

Atti relativi verranno trasmessi al più 
presto Cassa Depositi e Prestiti per ulteriori 
provvedimenti sua competenza.

Cordiali saluti
Visocchi.

Mentre l’on. Beltrami continua la sua 
opera tenace con interrogazioni, accessi 
e corrispondenza coi Ministeri per strap
pare il più possibile al Governo a favore 
degli emigranti e dei disoccupati, noi 
formuliamo l’incitamento e l’augurio e 
mettiamo a disposizione la nostra opera, 
perchè i lavoratori possano ottenere 
quanto più si può la esecuzione diretta 
di cotesti lavori.



MOTIVI DI CHOHaCfl E DI POLEffltCfl
Feieraz. imeraBle SoràliskRiunione del Consiglio Federale

Domenica prossima 30 Maggio alle 
core 14 precise, sono convocati in Pallanza 
i membri del Consiglio Federale con que- 

\ $to ordine del giorno:
Comunicazioni del Comitato Esecutivo.
Si fa viva raccomandazione perchè nes

suno manchi, trattandosi di questioni 
ideila massima importanza.

Federazione dei Circoli Operili
del Verbano Cusio ed Ossola

La Sezione Conferenza che il nostro 
presidente rag. Forti doveva tenere 
domenica scorsa a Baveno è stata ri
mandata, avendo il contemporaneo con- 

(vegno per gli acquisti collettivi impe
gnato tutto il pomeriggio. Intervennero 
i rappresentanti di circa 20 Circoli e si 
concluse col dar mandato alla Commis
sione Esecutiva di condurre a termine 
le pratiche necessarie. I Circoli interes
sati saranno informiti della definizione 
a mezzo di apposita circolare.La VOCE sospende le pubblicazioni

E’ l’ora dei soldati, dice il direttore 
proprietario nel foglio di congedo, e 
non delle lotte politiche. E poiché Giam
piero Turati, sembra, parteciperà al 
grande mistero di sangue e di morte, la 
«Voce’ sospende le sue bisettimanali 

(pubblicazioni.
L’assenza doll’avversario ci impedisce 

di attaccare a proposito di barricate e 
di antimonarchismo.

Ma se avremo ancora fiato e se la 
«Voce” risorgerà, ricorderemo a suo 
tempo il documento di ribellione antile
galitaria del conservatore antirivoluzio- 

: zionario.
Intanto, saluti !

PALLANZA
Le eroiche gesta 

dell’interventismo pallanzese.
O della teppa, che fa Io stesso.
In mancanza del numero, coloro che si 

vogliono chiamare interventisti, suppliscono 
coll’audacia. Domenica scorsa visto fallito 

¡il tentativo di far suonare dalla banda gli 
ninni patriottici, messisi dietro uno straccio 
di bandiera, capitanati dal prode Giovani
netti del Metropole, si misero in moto alla 
caccia dei socialisti. Non riuscirono nel loro 
intento; però rovinarono un occhio ad un 
povero diavolo che mai si occupò di poli
tica; e con un remo tentarono rovinare un 
onesto operaio non socialista.

Lunedì poi altri tafl'erugli in piazza. Gli 
„. interventisti coi mazzieri tentarono ripe
tere le gesta del giorno prima, ma trovaro
no pronta reazione da parte dei socialisti 
e di*molti loro amici improvvisati.

La Sezione Socialista aveva deciso di 
tenere un comizio pubblico mercoledì 19; 
ma per gli incidenti accadi*!, credette op
portuno sospendere il comizio per evitare 
dolorosi guai.

Ciò non toglie che i socialisti siano in
tuitati e minacciati da certuni già da noi 
conosciuti nei periodi elettorali conte abilis- 
«imi galoppini.

Questi intenti di pacificazione non ave
vano certo coloro che — pur sapendo delle 
mene dei signori suddetti — vollero far 
tenere il concetto.

$1 lavoratori emigranti
e cittadini del Mandamento-

p in corso il referendum fra i Con
sigli Comunali del Mandamento in 
seguito al voto unanime emesso dal 
Consiglio Comunale di Santino in 
favore"delle elezioni invernali animi- 
nistrative.

1 compagni emigranti 1 quali sanno 
Che dopo la guerra, qualunque ne 
sia l’esito, essi dovranno riprendere 
le vie dell’emigrazione ora chiuso e 
bloccate, sappiano col a presenza e 
la pressione far valere il d.ntto loro 

I all’esercizio del voto.
I Contribuenti di borsa e qualche 

> volta di sangue; ma anche cittadini 
debbono essere.

INTRALe manifestazioni nostre contro la guerra
Sabato scorso al Teatro Sociale si rap 

presentò «Romanticismo» di Rovetta. Era 
annunciata una serata patriottica, e, neces
sariamente, interventista.

Un gruppo di compagni nostri dal log
gione contrastò efficacemente alla platea ed 
ai palchi interventisti, rispondendo all’inno 
di Mameli col canto dell’inno dei Lavora
tori.

Il Sindaco Boccardi diede il segnale della 
dimostrazione al giuramento di Vitaliano 
sventolando la bandiera tricolore e gettando., 
in pasto alla platea, che la fece gloriosa- 
mente a pezzi, una bandiera austriaca.

Non mancarono le invettive vivaci da una 
parte e dell’altra.

Notiamo, per la cronaca, che gli inter
ventisti imberbi non tralasciarono di fare 
simbolo e campione della loro causa, dan
dogli il suggello degli applausi, persino a 
quella caricatura di patriottismo, partigiano 
di ballerine e simili... caroline che è il. ni
pote della nonna.

E come vi si trovavano bene!
Contestiamo anche contrariamente a quan

to scrive la «Vedetta» che alcuni dal log
gione abbia gridato «Viva l’Austria».

Al nostro panciafichismo bisognava bene 
fare l’onore di qualche insolenza.

domenica scorsa in piazza al Iago in 
risposta al tentativo interventista al Teatro 
Sociale ed in concordanza coll’appello del 
Partito Socialista, migliaia di persone ac
corsero all’invito della Sezione Socialista, 
della Camera del Lavoro, della Casa del 
Popolo.

11 gruppetto giovanilmente baldanzoso 
degli studentelli e degli esploratori provocò 
il primo incidente lanciando l’epiteto di vi
gliacchi proprio mentre Maglioni saliva 
sul... palco rotabile sotto la tettoia.

Ma hanno trovato subito la doccia fredda 
che ha calmato i bollori belligeri.

Maglioni potè così parlare per spiegare, 
e riaffermare l’opposizione socialista alla 
guerra. Seguì Pedroni di Pallanza il quale 
ebbe l’onore di rilevare un altro grazioso 
complimento «venduti !» dal democratico 
consigliere comunale Rizzolio mentre si 
accingeva a parlare; e rispose a dovere.

Tentò in seguito di parlare in senso in. 
terventista l’assessore Boletti, che però non 
riuscì colla voce a dominare il brusìo as
sordante della folla, framezzo alla quale 
si moltiplicavano i dibattiti e gli incidenti.

Ritornò sulla piattaforma Maglioni, rispo
se brevemente a Boletti e domandò per 
alzata di mano che il comizio esprimesse 
la sua opinione pro o contro la guerra. Gli 
interventisti risultarono pochini assai.
Sciolto il comizio una colonna di cittadini e di 
compagni percorse la città al canto dell’inno 
dei lavoratori fece una dimostrazione neu
tralista davanti alla casa del Sindaco in
terventista e ritornò in piazza andando a 
sciogliersi alla Casa del Popolo.

Lunedì sera correva voce dovesse tenersi 
una controdimostrazione interventista. Ope
rai e compagni nostri si trovavano perciò 
in piazza in attesa per ascoltare e ribattere. 
Alle 21 20 nessuno si presentava ancora ed 
allora si ripetè il comizio neutralista. Parlò 
Maglioni ricordando la deliberazione del 
Convegno di Bologna e compiacendosi che 
il popolo intrese fosse compatto nella ma
nifestazione contro la guerra.

E poco dopo tutto ebbe termine senza 
gravi incidenti.

Il Cittadino eleva Cadari, il popolano in
trese che era salito sul carretto domenica 
sera, ad-oratore della serata. Delibi miseria 
del rilievo farà giustizia il pubblico che leg
ge e che ha assistito alla dimostrazione.

E lasciamo andare il contegno italiano e 
coraggioso degli studenti ed il preteso 
ostruzionismo all’assessore Boletti, impedito 
dice il «Cittadino» di parlare.
11 fatto è che in un comizio di migliaia di 
persone come quello di domenica sera, 
davanti ad una folla così agitata da passio
ni e comiziante in gran parte per suo conto 
in dispute rumorose, se noti occorre la 
voce di tenore, occorre almeno almeno un... 
tono di voce più (comp dire?) da scamiciato 
parolaio sovversivo.

Non ci impressiona gran che poi il fatto 
che i migliori se ne siano andati dal partito, 
e che restino perciò i.... peggiori o quanto 
meno i meno buoni. All’accusa di giolittismo 
abbiamo risposto nel comìzio, ed ha già 
ribattuto, per chi sa leggere questa stessa 
«Aurora» alla vigilia del Convegno di Bo
logna.

E basta. Noi affermiamo, se gli occhi non 
ci hanno fatto un brutto gioco, che la mag
gioranza schiacciante degli intresi ha di

mostrato di essere col partito socialista nella 
sua opposizione alla guerra.

E siamo anche disposti ad ammettere che 
per contro la qualità sopraffina del campo 
avverso,} controbilanci la quantità greggia 
e bruta della parte nostra.

Così c’è compensazione; ed il rantolante 
internazionalismo è messo a posto.

Fondotoce
Ambulatorio medico comunale.

Prendiamo atto di quanto l’egregio Dott. 
Lizzini rettifica nel numero ultimo «dell’Au
rora » in merito al servizio medico comu
nale della frazione.

Dobbiamo però dire che quel « Questo è 
assolutamente jalso » suona molto male, 
poiché Tessersi il signor. Dott. Lizzini as
sentato dall’ambulatorio proprio dopo che 
per voce pubblica era detto essere avvenuti 
i bisticci surriferiti fece supporre ciò che 
si è scritto.

Se i motivi sono altri, cioè quelli descritti 
nella rettifica dell’ egregio dottore, tanto 
meglio e prendendone atto lo ringraziamo 
per la gentilezza usataci di averci messi al 
corrente circa le vere cause che hanno 
determinato il suo allontanamento dall’ am
bulatorio.

Ora non abbiamo altro ( ed è quello che 
ci premeva) che domandare all’amministra
zione comunale come intende provvedere.

Se al medico comunale, come egli stesso 
afferma, non è stato fatto tenere l’au
mento precedentemente stabilito, e per giunta 
si è enormemente aumentato il lavoro, 
non ha torto di sottrarsi ad un servizio 
specie se per disposizione contrattuale non 
è obbligatorio.

Pensino i nostri amministratori che in 
una frazione di mille abitanti, il servizio 
medico comunale è cosa ben più interes
sante ed indispensabile che non certi ser
vizi che se utili in qualche circostanza, sono 
più servizi di lusso che altro. Non spilorcino 
sopra servizi così necessari come questo dai 
medico, e provvedano perchè T ambulatorio 
abbia nuovamente a fuzionare.

Questo era il nostro seopo di prima, e lo 
ripetiamo oggi. Sapranno i tre consiglieri 
della frazione, come è loro dovere, farlo 
intendere ai signori del palazzo degli Uffici? 
Vedremo, e se del caso ritorneremo sopra 
questa, e altre questioni.

Bice
Sezione Socialista.

Questa sera assemblea dei soci. Nessuno 
deve mancare. ,

Sisaisi
Per le elezioni invernali.

Il nostro Consiglio Comunale ha appro
vato ad unanimità la domanda di proroga 
al periodo invernale delle prossime elezioni 
amministrative.

Per le elezioni invernali.

11 nostro Consiglio Comunale ha appro
vato con voti 6 favorevoli e 2 contrari la 
domanda per le elezioni amministrative in
vernali.

Fsso
I lavori della Giunta P. Amministrativa.

E’ stato respinto dalla Giunta Provinciale 
Amministrativa di Novara la deliberazione 
di L. io di sussidio al Segretariato Operaio 
e di Emigrazione.

11 Comune socialista non si piegherà e 
saprà fare il suo dovere.

2% SU El <>

Al nostro reverendo.

La Sezione socialista che ha organizzato 
il corteo e la manifestato di 1 Maggio, fa 
notare per la verità, che tutto si svolse nel 
massimo ordine e tutti furono rispettati.

Può il nostro don irridere; s’accomodi. 
Che se poi gli spiace essere tirato in ballo, 
smetta di attacare dal pergamo, protetto dal
l’impunità del luogo, gli avveisari suoi con 
espressioni spesso ingiuriose. E basta.

Ilobio

Ri iavorijori emigraci
e ciiiadini del Mandamento.

Avvertiamo tutti che è In corso il re
ferendum fra 1 Consigli Comunali del 
mandamento provocato dal voto unanime 
emesso dal Consiglio Comunale di Can- 
nobio a favore delie elezioni Invernali 
amministrative.

I compagni emigranti vigilino perchè 1 
Consigli Comunali abbiano a rispondere 
favorevoirnenle secondo giustizia ed one
stà.
Alla «Vedetta».

Poiché é stato pubblicato su questo gior
nale che la Giunta P. A. di Novai a aveva 
approvata la deliberazione di sussidio al 
Segretariato di Intra; è lecito domandare 
che il corrispondente rettifichi la erronea 
notizia ?

Gurro
La guerra maledetta.

La gravissima situazione politica ed eco
nomica, il richiamo continuo dei giovani 
sotto le armi; comincia a Gurro ad impres
sionare anche i nostri avversari.

Cominciano anche gli avversari del par
tito socialista ad inprecare e maledire la 
guerra, essi che ieri ancora furono contro 
di noi socialisti, e ci fecero passare per 
disturbatori dell’ordine pubblico e della pa
ce sociale.

Ora io domando a questi nostri avversari : 
chi sono i disturbatori dell’ordine pubblico 
e della pace sociale?

Siamo forse noi socialisti che abbiamo 
provocata la grande carneficina europea?

Io invece dico agli avversari della classe 
lavoratrice non soltanto di Gurro, ma di 
tutta l’intiera Europa, che se oggi c’è la 
guerra la colpa è tutta di loro.

Finché i lavoratori di tutte le nazioni 
non saranno organizzati e non peseranno 
con una maggioranza socialista internazio
nale, sempre ci saranno guerre a beneficio 
della borghesia.

Avanti dunque, o lavoratori, unitevi, or
ganizzatevi. 11 giorno della liberazione e 
vicino più di quello che non si creda.

Abbasso la guerra.
Porta Vittore.

*». Ak:iI:i

La Giunta Provinciale Amministrativa 

di Novara non ha approvato lo stanziamen
to di L. io di sussidio al Segretariato O- 
peraio e di Emigrazione. ?

I compagni nostri riporteranno la que
stione in Consiglio Comunale insistendo 
perchè, come fece Cannobio, sia confermato 
il sussidio e si resista alle capziose e rea
zionarie sopraffazioni dell’autorità tutoria 
al servizio degli interessi partigiani dei 
conservatori reazionari.

OMEGNA

Per le Elezioni Invernali
Questa sera si terrà Consiglio 

Comunale. Fra l’altro sarà portata 
in discussione la proposta per le 
elezioni invernali. Già nel 1908 il 
nostro Consiglio aveva approvato la 
giusta proposta; niun dubbio quindi 
che il Capoluogo del Mandamento 
aderirà alla iniziativa.

Coll’augurio anzi che tutti gli altri 
Comuni la appoggino e si trovino 
concordi a fronteggiare le probabili 
sopraffazioni della famigerata Giun
ta Provinciale amministrativa.
Imponentissima manifestazione proletaria

Non si ricorda ad Omegna un comizio 
così affollato come "quello che si tenne 
mercoledì sera in adesione all’appello lan
ciato dal Convegno nazionale socialista di 
Bologna.

Sotto i Portici del Pretorio parlò B. Ma
glioni chiarendo brevemente le ragioni della 
opposizione nostra alla guerra cosidettà 
nazionale e della separazione netta di re
sponsabilità in questo momento storico. 
Chiuse applauditissimo riaffermando la 
realtà del socialismo e dell’internazionale 
contro ogni inganno e suggestione della 
borghesia.

Il comizio ordinato e veramente impres
sionante si sciolse al grido di Abbasso la 
guerra.

Il popolo di Omegna era bene mercoledì 
sera con noi, colle speranze del socialismo 
e non col gruppetto sparuto dell'interven
tismo.

Questa pagina così eloquente non potrà 
essere facilmente dimenticata dal nostro 
proletariato.

Gravellona-Toee
Contro la guerra.

Il tempo non era propizio domenica, e 
perciò l’annunziato comizio si iniziò nel 
Salone della Società Operaia, che andò 
man mano affollandosi di popolo, tanto che 
dopo i discorsi esaurienti ed applauditi di 
Richiero e Pedroni si volle andare in cor
teo in piazza della Crociera. Quivi dal bal
cone dell’Albergo S. Antonio ad una folla 
imponente c raccolta nonostante la pioggia 
insistente parlarono ancora Maglioni e Ri
chiero; e si chiuse poscia ordinatamente la 
manifestazione. Gravellona proletaria ha 
magnificamente riconfermata la sua oppo
sizione alla guerra.

Casnle Corte Cerro
Dazio Consumo.

I- opposizione dei tre rappresentanti so- 
cialisti non ha valso a salvare il Comune 
dal pericolo dell’appalto. Ormai in prima 
deliberazione è passato col voto di tutti i 
cagnolini che mai come in quest’occasione 
si sono così apertamente scoperti felicissimi 
servi del Sciar Pedrin.

Meglio cosi perchè quando l'appaltatore 
comincierà a farsi conoscere, gli operai che 
al tempo delle elezioni non vogliono far 



della politica e non vogliono votare per gli 
scamiciati socialisti, proveranno a proprie 
spese il danno di votare pei ben pensanti. 
Ci rincresce che il doloroso esperimento si 
faccia non per noi, non per l'odiata Ramate 
la quale avrà una forbice tagliente per ac
corciare le unghie di qualsiasi rapace ap
paltatore, ma specialmente per quelle isti
tuzioni che sorde alla chiama del socialismo 
verranno ingiustamente e gravemente dan
neggiate.

Comico questo Consiglio formato di ben 
pensanti i quali sono gli amici degli operai 
e sembrerebbero a prima vista ben disposti 
a tutelare gli interessi del popolo, ma una 
volta messo piede nella Sala Comunale e 
posti sotto lo sguardo del Padronin eccoli 
non essere più padroni di sè stessi e da 
esseri umani diventare gli umili e fedeli 
cagnolini. I più timidi Piana, Nolli, Togno, 
Giavani, per non urtare troppo i loro elet
tori mancarono al Consiglio Comunale. I 
più coraggiosi si presentarono e con un po’ 
di se e di ma finirono per votare contro la 
municipalizzazione.

E purtroppo poco opportuno ridere quan
do si pensa ai gravi danni e alle possibili 
vendette dell’appaltatore, ma quando i padri 
coscritti divengono ogni giorno più ridicoli 
la colpa non è del pubbiico se la platea 
ride, ride, ride.

Mèrgozzo
Operai, organizzatevi!

Mercoledì 5 Maggio fu tra noi l’on .Qua
glino che spiegò ai lavoratori convenuti 
numerosi nel Circolo Operaio la necessità 

di organizzarsi per la difesa degli interessi 
nostri calpestati sul lavoro. Riassumere lo 
splendido discorso dell’ on. Quaglino, rube
rebbe troppo spazio.

Basterebbe che tutti i presenti tenessero 
bene impresso nella mente quanto esso 
spiegò. Lavoratori, mai come in questo 
momento la necessità dell’organizzazione 
deve essere sentita; unitevi nella vostra lega.

Tacciano i rancori e le bege personali e 
ricordatevi che uniti e concordi potremo 
rivendicare quel poco lavoro che ancora ci è 
sfruttato in mille modi. La misera paga che 
oggi guadagniamo, è misera perchè siamo 
troppo divisi.

Mettiamoci dunque d’accordo una buona 
volta e che la concordia nostra sia di re
denzione per tutti.

Fate in modo, o compagni, che l’organiz
zazione abbia a formarsi per la difesa dei 
nostri diritti e per la conquista d’un avve
nire migliore.

Compagni all’opera!
Il Consiglio della Lega Scalpellini.

Cose della Cooperativa.
L’assemblea della Cooperativa Scalpellini 

tenutasi di recente per l’approvazione del 
bilancio e per la nomina delle cariche so
ciali è stata invalidata in Tribunale di Pai- 
lanza.

Un forte gruppo di 25 soci avevano ci
tato il Consiglio davanti al magistrato e 
date le forti ragioni sostenute nel loro ri
corso il Consiglio ha convenuto pacifica
mente di sottomettersi alla richiesta di ri
fare l’assemblea ritenendo come nulle e 
non avvenute le deliberazioni precedenti. 

I Consiglieri inoltre, dichiaravano di dimet
tersi dalla loro carica lasciando l’assemblea 
arbitra di addivenire a nuove nomine.

Così è finita miseramente l’opera sopraf- 
fatrice dei quattro ben pensanti facinorosi 
che abusando della ignoranza altrui, cre
devano di farsi della Cooperativa un altro 
definitivo strumento di dominio. Questo 
pare che finalmente l’abbiano capito anche 
i Consiglieri ed il loro presidente Garetti, 
i quali affermavano di essere costantemen
te all’oscuro delle ragioni reali per le quali 
sono istigati a combattere i loro compagni 
ed invocavano lodevolmente la concordia 
per salvare la Cooperativa dalla sicura ro
vina.

Ebbene, non invano l’appello alla con
cordia sarà stato fatto ma ad un patto; che la 
Cooperativa ritorni agli operai e sieno al
lontanati da essa tutti gli elementi che la 
inquinano e che la portano a perdizione. 
Se tale condizione sarà accetta ai soci ri
torneranno i giorni prosperi di lavoro e di 
fraterna cordialità. Caso diverso le correnti 
resteranno avversarie ed il patrimonio so
ciale, già sfumato in buona parte pel saga
ce intruffulamento dei grandi magnati, sem
pre pronti a metter discordia fra i lavora
tori con promesse che poi non mantengono, 
finirà per essere totalmente perduto con 
grande danno degli operai che torneranno 
in totale balia dei generosi escavatori.

Un compagno.

Battista Maglioni - Direttore responsabile
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PICCOLA POSTA
Rinnovazione abbonamenti

Aigle — Udini Charle 28-2-915 L. 7.— 
Villeneuve - Mordini Luigi 31-12-915 » 11.5a 
Armeno—Circolo Operaio 31-12-15 » 6_ >
Montreux - Carciofo Gottardo 28-12-151 7.— 
Ginevra — Garoni Francesco 30 6-14 1 3.— 
BuenosAjres- NolliGiuseppe3i i2-i5i 6.— 
Pallanza —SavaniFrancesco3o-6-gi5i 1.5a 
Chemex — VarettaGiovanni 31-12-151 12.— 
Iverdon — Bava Bernardo (sospeso) » 3.— 
Premosello — Zonca Pietro 31-12-15 « 3._

1 Zonca Giuseppe 30-6-915 » 1,50 
Vogogna— Tettoni Edoardo 30-6-15 1 3.— 
Fondotoce - Garetti Tomaso 31-13-15 « 3.— 
Gravellona Toce — Buselini Carlo

I5-5-16 (nuovo) » 3.0a
Omegna — Maulini Caterina 31-12-15 1 3.—

» Valisi Attilio 31-7-15 » 0.75
Baveno — Pedroli Eugenio 30-10-15 1 3.— 
Invorio I. — Barbaglia G. sospeso 1 4.50

Rivendita
Montreux - Sezione Socialista a saldo 

tutto Marzo * L. 8.—
Omegna — Prevosti Rosa a saldo tut

to marzo 1915 » li.—
Abbonamenti sostenitori

Cannobio — Maglioni Battista 1915 L. 5.—

VENDESI
un piano melodico, In buon stalo 
.. — a prezzo conveniente -

Rivolgersi presso la
Casa del Popolo di Pallanza-

CUCINA POPOLARE
INTRA - Via Giovanni De Lorenzi N. 2 

stituzione di vero carattere cooperativo, funzio
nante £ vantajSJQ degli operai, escluso ogni 
scopo di speculazióne.

Alimenti di prima qualità accuratamente cucinati 
al puro prezzo di costo.

MENU sempre variato
Aperta tutti I giorni dalle 11.30 alla 1 pel desinare; 

e dalle ore 18.30 alle 20 per la cena.

TIP06RAFIA PAbLANZESE „ÏÏÏÏ
I Circoli, le Cooperative, le Leghe e tutte le Associazioni Operale 

che abbisognano di stampati si rivolgano alla Tipografia Pallanzese 
ove troveranno prezzi modici ed esecuzione pronta di ogni lavoro.

Lavori Commerciali di Lasso e Comuni - Giornali - Opuscoli - Circolari - Cataloghi ■ Manifesti - Cartoline - Buste

Si eseguiscono Stampati per Comuni, Opere pie, ecc.

5pazio disponibile per la Reclame
Rivolgersi all’Amministrazione dell’AÙRORA
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Le lettere non francate vengono respinte 
I manoscritti non si restituiscono 

Per inserzioni rivolgersi direttamente all’ Amministrazione in Pallanza
SI PUBBLICA OGNI SABATO

1 Cunto Corr. Postale - AllilO XVI." N. 2 1 - Conto Corr Postale
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PROLETARI 01 TUTTO IL MOSDO UDITEVI ! - Carlo Marx

ABBONAMENTI
Annuo Italia : Ordinario L. 3 — = Sostenitore L. 5 —
Annuo Estero: Ordinario L. 6 — = Sostenitore L. IO — 

Abbonamenti Semestrali e Trimestrali in proporzione

Una copia Cent. 5 — Copia arretrata Cent. IO 

Anche nell’ora della guerra, viva il socialismo!

Il nostro compito
La censura preventiva sulla stampa che 

il governo ha attuato in virtù dei pieni 
poteri conferitigli dalla Camera, limita, e, 
quasi, sopprime l’opera nostra nel campo 
politico e polemico. Siamo, noi, i prigio
nieri della situazione.

Non è che questo modesto foglio po
tesse mettere in pericolo l’ordine pubbli
co; gli è che con noi tacciono le cento 
voci modeste, ma efficaci dei settimanali 
di partito, tace anche la voce poderosa 
del nostro quotidiano.

Sentiamo del resto che di fronte al 
fatto delia guerra avremmo sostato, atten
dendo gli eventi.

Compiuto il nostro dovere, tutto il 
nostro dovere prima, dobbiamo ora la
sciare che chi ne ha la responsabilità, 
compia il disegno perseguito.

Non ostacoli, non imbarazzi da parte 
nostra: a che prò ?

Ma neppure confusioni. Restiamo noi. 
A frotte gli amici, i compagni cari si di
partono d intorno chiamati al campo ; le 
file diradano delle sezioni e delle istitu
zioni proletarie. E dei quadri non più 
completi noi dobbiamo impedire si scuo
tano le basi; dobbiamo presidiare le isti
tuzioni economiche la cui vitalità è posta 
a ben dura prova; dobbiamo....

Ma perchè ripeterci?
Leggano più avanti gli amici le deli

berazioni del Gruppo Parlamentare, della 
Confederazione del Lavoro, della Camera 
del Lavoro e del Segretariato ; leggano 
la chiusa del discorso di Filippo Turati.

Qui è il nostro compito, senza confu
sioni e senza comode transazioni: Croce 
Rossa Civile. A guardia delle conquiste 
proletarie.

Perciò daremo l’opera, tutta l’opera 
per la concordia nel dolore, nel lenimento, 
nell’assistenza.

Ma l’anima resterà al sogno di fede e 
di speranza pel domani meno triste se 
pure più tragico, meno incerto ed oscu
ro se pure più sicuramente povero.

Poiché è la guerra, noi presidiamo i 
i germi e le forze latenti della pace, della 
nostra pace più salda perchè più equa 
ed umana.

Oggi è attesa calma; è fede contenuta 
ed intima.

Questo foglio per essere il bollettino 
di presidio, il segnacolo di fede, la pic
cola fiamma non spenta, potrà anche ri
durre l’ampiezza delle sue colonne.

Sarà più modesto e minuscolo, ma 
sara ; specie se d’intorno soccorrerà 
vigile e devota l’azione di quelli che 
non hanno smarrita, nel turbine, la fede, 
e più, la coscienza del loro dovere.

E continueremo finché avremo fiato, 
per salvare quanto di nostro è possibile; 
per prepararci a riedificare sulle mura 
maestre intatte l’edificio della nostra forza 
e del nostro sicuro avvenire.

Così assolveremo oggi e nel domani 
prossimo il nostro compito.

Possa la guerra essere breve ed essere 
giusta; possa sopratutto compensare con 
una pace feconda e non più turbata dai 
biechi agguati e dagli allarmi inquietanti, 
il sacrificio che ai popoli si impone.

Questo l’augurio che noi facciamo: 
per esso si precisa e si allarga quello che 
sarà lo scopo della nostra vigilanza: non 
sterile, nè inefficace.

L'Auhoka

Leggete e diffondete!’AVANTI!- - - - - Giornale del Partito Socialista

NOTIZIE i FASCIO
In Italia.

L’Italia ha dichiarato guerra aH’Austria.
L’esercito italiano ha iniziato l’avanza

ta generale nell’alto Friuli ed ai confini 
del Trentino e del Tirolo. Navi austriache 
hanno tentato il bombardamento di An
cona, Rimini e Barletta. Areoplani austria
ci hanno calato bombe su Venezia pren
dendo di mira l’arsenale.

------ o

Il Governo italiano ha proclamato il 
blocco alle coste austriache e albanesi 
nell’Adriatico.

——।o-----

Il re ha assunto il comando supremo 
delle forze di terra e di mare ed ha no
minato il duca di Genova principe Tom
maso a luogotenente generale del regno.

------o------

La Germania in atto di solidarietà col
l’Austria, ha richiamato 1’ ambasciatore 
Bulow da Roma; ma non è ancora addi
venuta alla dichiarazione di guerra all’ I- 
talia.

Oltre i confini.
E’ stata firmata la convenzione tra la 

Cina ed il Giappone; convenzione per 
la quale quest’ultimo si impadronisce 
virtualmente delia immensa repubblica 
celeste. Quali conseguenze maturerà que
sto fatto pel domani? Sarà la formula: 
l’Asia agli Asiatici - per sè stante; oppure 
il Giappone riorganizzerà la Cina e pre
parerà il pauroso pericolo giallo?

In Francia un altro deputato socialista 
è entrato nel Ministero assumendo il po

Pagine di propaganda

La prima condizione di buon successo 
per il socialismo sta nello spiegare a 
tutti con chiarezza il proprio fine e la 
propria essenza; sta nel dissipare molti 
malintesi creati dai nostri avversari e al
cuni malintesi creati da noi.

L’idea socialista è chiara e nobile. Noi 
constatiamo che la presente forma della 
proprietà divide la società odierna in due 
grandi classi, e che una di queste classi 
quella dei proletari, è costretta per vive
re e per esercitare in qualche modo le 
proprie facoltà, a pagare una specie di 
decima alla classe capitalista. Ecco qua 
una moltitudine di creature umane, di 
cittadini: non possiedono nulla. Non pos
sono vivere che del proprio lavoro, e 
poiché per lavorare avrebbero bisogno 
di strumenti costosi che non hanno, di 
materie prime e di scorte che non 
hanno, sono obbligati a mettersi a dispo
sizione d’un altra classe la quale possie
de i mezzi di produzione, la terra, le 
officine, le macchine, le materie prime e 
i capitali accumulati. E naturalmente, la 
classe capitalistica e proprietaria, usando 
della propria potenza, fa pagare un largo 
canone alla classe proletaria. Non si limita 
a ricuperare le spese anticipate per l’e
sercizio e per l’impianto. Sul prodotto 
del lavoro operaio e contadino, preleva 
ogni anno e all’ infinito una parte note
vole : affitto, rendita, pigione, interessi 
del debito pubblico, frutti delle azioni e 
delle obbligazioni, profitto industriale, pro
fitto commerciale.

sto di sottosegretario della guerra: è il 
deputato Albert Thomas.

In Inghilterra si è formato un ministero 
di coalizione in cui sono entrati accanto 
ai liberali, unionisti conservatori, ed Hen
derson del partito laburista.

L’Italia ha riconfermato il suo proposi
to di rispettare la neutralità della Svizzera.

Altrettanto hanno dichiarato la Germa
nia e l’Austria.

La Svizzera ha ripetute le sue pacifiche 
intenzioni neutrali.

o------

Il re di Grecia è in condizioni allar
manti.

------o------

Si attende sempre la risposta della 
Germania alla nota degli Stati Uniti in 
seguito all’affondamento del Lusitania.

Continuano le trattative dell’Intesa colla 
Rumenia pel suo intervento nel conflitto 
europeo. , 

-----o-----
Continuano con lento successo le 

operazioni degli Alleati nella penisola di 
Gallipoli ai Dardanelli. 

-----o-----
Sul fronte occidentale, franco-germanico 

e sul fronte orientale austro-tedesco-russo 
continua, senza spostamenti notevoli, la 
pressione degli eserciti combattenti. 

-----o-----

Sono usciti due decreti di amnistia. 
L'uno pei ferrovieri puniti ma non licen
ziati; l’altro pei colpevoli di reati puniti 
fino a trenta mesi.

FINE
Onde, nella presente società, il lavoro 

non appartiene per intero ai proletari. E 
poiché, nella nostra società fondata sulla 
produzione intensiva, l'attività economica 
è una funzione essenziale di ogni per
sona umana, poiché il lavoro è una parte 
integrante della personalità, la persona 
dei proletari non appartiene a loro per 
intero. Essi alienano una parte della loro 
attività, cioè una parte del loro essere, a 
profitto d’un altra classe. 11 diritto umano 
in loro è perciò incompleto e mutilato. 
Non possono più fare atto della vita senza 
patire una restrizione del diritto, un’alie
nazione della persona. Appena sono usciti 
dall’ officina, dalla miniera, dal cantiere, 
dove hanno abbandonato una parte della 
loro fatica per creare il dividendo e il 
profitto, appena sono rientrati nel povero 
appartamento dov’è ammassata la loro 
famiglia, pagano una nuova tassa, un 
nuovo canone per formare la pigione. In 
pari tempo, le tasse dello stato in tutte 
le loro forme, tasse dirette ed indirette, 
assotigliano il loro salario già due volte 
assottigliato, non per provvedere a sole 
spese di civiltà e d'interesse comune, ma 
per assicurare l’opprimente servizio della 
rendita a profitto della classe capitalista 
o per equipaggiare eserciti formidabili ed 
inutili.

Finalmente, quando col residuo del 
salario così decimato il proletario compra 
i generi necessari per la vita quotidiana, 
o si rivolge al venditore al minuto, perchè 
ha poco denaro e poco tempo, e soffre 

perciò il peso di tutte un organamento 
sovraccarico d’intermediari; o si rivolge 
al grande magazzino, al grande bazar, e 
gli deve assicurare, oltre le spese dirette di 
manutenzione e di ripartizione della mer
canzia, il frutto del dieci o dodici per 
cento al grande capitale commerciale.

Come la strada feudale era gravata e 
tagliata quasi ad ogni passo di diritti 
di pedaggio, cosi la strada della vita è 
tagliata, per il proletario, dai diritti d’ogni 
sorta che vanta il capitale. Egli non può 
nè lavorare nè nutrirsi nè vestirsi nè 
avere un tetto, senza pagare alla classe 
capitalista e proprietaria una specie di 
taglia.

Tutte queste miserie, queste ingiustizie 
e questi disordini derivano dal fatto che 
una classe ha il monopolio dei mezzi di 
produzione e di vita, e che impone la 
sua legge a un’altra classe e a tutta la 
società. Bisogna dunque spezzare questa 
supremazia d’una classe. Bisogna affran
care la classe oppressa e in pari tempo 
l’intera società. Bisogna abolire ogni dif
ferenza di classe trasferendo al comples
so dei cittadini, alla comunità organizzata, 
la proprietà dei mezzi di produzione e 
di vita i quali sono, oggigiorno, nelle 
mani d’una classe, una forza di sfrutta
mento e d’oppressione. Bisogna sostituire 
alla dominazione disordinata ed abusiva 
d’una minoranza, la cooperazione univer
sale dei cittadini associati nella proprietà 
comune dei mezzi di lavoro e di libertà. 
E' il solo modo per affrancare gli uo
mini.

Ecco perchè F abbietto essenziale del 
socialismo, collettivista o comunista, è di 
trasformare la proprietà capitalista in 
proprietà sociale.

Jean Jaurès.

Mala Parlamentare Somlìsla
« IL GRUPPO SOCIALISTA :

convinto che i suoi doveri e la sua 
funzione non si sospendono, ma anzi au
mentano, quando il Parlamento è chiuso 
e il Governo ha i pieni poteri-,

di fronte al fatto compiuto della 
guerra ;

costituisce uu Comitato permanente 
in Roma, in armonia con la Direzione 
del Partito e con gli organismi proletarii 
nazionali;

per svolgere la sua azione e coordi
nare l’azione del proletariato tutto, sulla 
linea tracciata dalle dichiarazioni politi
che del Partito alla Camera (20 maggio) 
le quali, mentre nettamente dividono le 
responsabilità del Partito socialista da 
quelle delle classi dominanti, affermano 
la necessità di conformare l'atteggiamento 
del proletariato e del Partito alle impe
riose esigenze dell’ora.

Il Comitato si propone:
di continuare e accentuare l’opera 

normale dei deputati socialisti per la di
fesa della libertà e deU’organizzazione 
proletaria, della vita comunale, delle prov
videnze sociali rese più necessarie dallo 
stato di guerra; per la tutela delle classi 
più disagiate ed indifese, quando e dove 
siano neglette dai poteri e da Comitati 
borghesi o addirittura oppresse più cruda
mente dalla speculazione capitalistica in 
occasione e col pretesto della guerra;

di svolgere la sua opera presso il 
Governo nel senso suindicato, e farsi 
interprete e promotore dell’opera degli 
Enti locali, affine di coordinarla e di 
serbarle caratteri dirittamente socialisti e 
unità di indirizzo in questa difficile ora».



Agitando e fissando i problemi ed i doveri del memento
Dal ¡im li Filici Tirali 

(Camera fisi Deputali 20 Maggio 1915) 
Croce Hossa di Civiltà 

S guardia dei diritti proletari 
On. Colleghi, con un voto puramente 

negativo noi non abbiamo assolto il 
nostro compito ; e le nostre schiere, 
non potendo più deprecarne iljsacrificio, 
per essere logiche dovranno essere pri
me ovunque si lavorerà ad affrettare la 
soluzione meno infelice del conflitto, a 
diminuire le rovine. Nell’ opera di Croce 
Rossa di civiltà nel senso più vasto del 
vocabolo, sul fronte ed in tutti i paesi, 
i gruppi, le amministrazioni, gli individui 
socialisti si troveranno, ne ho fede, nelle 
linee dei primi. Qui veramente la colla
borazione di quanti si sentono italiani si 
manifesterà anche dal canto nostro piena 
e sincera: su altri punti sarà lotta ancora 
e dissidio, ma su uno, su uno almeno, 
mi inardirei sperare che il consenso po
tesse essere pieno, immediato e fattivo, 
sulle provvidenze da prendere, cioè sen
za le quali sarebbe bestemmia ostentare 
patriottismo, onde i richiamati tranquilli 
almeno sul pane delle loro famiglie, pos
sano entrare in campo con la fermezza 
che è voluta dalle supreme necessità 
dell'ora.

Noi vi abbiamo già incitato ad assu
mere sulle vostre spalle, a riversare sulle 
spalle capaci di sorreggerle dei proprie
tari meglio provvisti, le grandi spese 
della guerra. Voi costantemente, se si 
tratta di concretare, avete ricusato. E noi 
dovremo insistere e ribadire; noi pigliamo 
impegno di battere e ribattere e non a- 
vere requie e non darvene, finché la fa
stosa e rovinosa politica guerresca tenga 
il posto di una politica di pace, di la
voro, di credito al lavoro e di previden
za sociale proporzionata, quali a voi ve
nivano suggerendo più ancora che le 
grandi organizzazioni proletarie italiane, 
le grida e le lacrime che assillano dal- 
l’obbiettiva profonda tristezza delle cose 
in tutto quanto il paese. Noi pigliamo 
impegno di fare il cane di guardia per
chè, almeno col pretesto della guerra 
gloriosa, non si speculi sulle magre con
quiste delle organizzazioni proletarie, sulle 
scarse leggi sociali come già si accenna 
afare.

Sopratutto i socialisti daranno opera 
a che, malgrado il momentaneo scompi
glio che ruppe la ancora malconnessa 
compagine della troppo immatura inter
nazionale proletaria i germi non ne siano 
dispersi; e, passata la bufera, si ripigli a 
riedificare. Voi ne avete bisogno al par 
di noi, perchè — e guardatevi pure 
dunque d’intorno — se fosse la banca
rotta daH’Internazionale sarebbe allora — 
peggio per tutti — la bancarotta della 
civiltà!

Li Dlrtaone iti Pifi
Ha lanciato domenica un manifesto che 

non possiamo pubblicare. In esso sono 
ancora una volta riaffermate le ragioni 
supreme del nostro atteggiamento'di ieri, 
la attuale separazione di responsabilità, 
la fiducia nella rinascita formidabile del 
movimento proletario internazionale: post 
bellum.

Avremmo pure voluto riportare a con
forto nostro, e per la storia, il discorso 
completo del compagno Filippo Turati 
alla Camera.

Non lo possiamo per intuitive ragioni.
Invitiamo perciò i compagni e gli a- 

mici a richiedere alla Società Avanti! Mi
lano, l’opuscoletto ove sono riuniti il ma
nifesto ed il discorso.

E’ un documento che non dovrebbe 
mancare presso nessun compagno.

Ai nostri corrispondenti
Ci affidiamo alla loro solerzia perchè 

il servizio pel giornale continui regolare 
e non manchino le informazioni specie 
in riguardo all’opera degli enti pubblici 
e dei sodalizi operai a favore delle fami
glie dei richiamati e dei bisognosi.

Per effetto della censura avvertiamo 
però che dovremo limitare e quasi sop
primere, ogni intimazione polemica po
litica.

E’ la legge !
La Direzione.

La questione del paneLo Stato deve requisire il grano
«L’Avanguardia agricola», giornale cer

tamente non sovversivo, riferendosi alla 
iniziativa della Confederazione generale 
del Lavoro, che accettava le proposte 
degli Ingegneri Siro Ferrari e Primo Ste- 
vani per la costituzione di un organismo 
atto a salvaguardarci dagli speculatori 
del grano, in un lungo articolo che usci
rà nel prossimo numero, riporta i se
guenti capisaldi fissati dal Comitato di 
preparazione e di propaganda.

1. Requisizione del frumento esistente 
in Italia, concedendo eventuali anticipa
zioni a favore specialmente dei piccoli 
produttori.

2. Distribuzione razionale del grano 
ai Comuni del regno, in modo che tutti 
ne siano proporzionalmente provvisti.

3. Vendita del pane a prezzo equo 
ed eguale per tutti indistintamente.

Lo stesso giornale a questo program
ma di lavoro fa seguire le seguenti con
siderazioni che noi approviamo tota corde 
e sulle quali richiamiamo appunto l’atten
zione dei lavoratori tormentati dalla crisi.

E’ facile intravvedere che soltanto col 
Monopolio del frumento da parte dello 
Stato, sarà possibile attuare — in tempo 
debito — i tre capisaldi sopra esposti.

Ma per quanto questo provvedimento 
possa sembrare troppo radicale e coerci
tivo, è bene che il governo lo affronti 
senza perniciose esitazioni e senza por 
tempo in mezzo per evidenti ragioni di 
ordine pubblico e di pacificazione sociale.

Se il monopolio del grano da parte 
dello Stato non dovesse attuarsi prima 
che il grano sia maturo — ossia non più 
tardi del prossimo giugno'— noi avrem
mo fatto semplicemente un buco nell’ac
qua ad esclusivo favore degli speculatori.

Infatti, una volta che il grano sia stato 
mietuto e condotto sul mercato diventa 
facile sottrarlo ad una efficace requisi- 
zióne, non essendo più possibile di rin
tracciare ove sia andato a finire.

Dal produttore al piccolo negoziante, 
da questi al grande speculatore e via via
dane Società di macinazione fino ai più 
minuscull fornai la strada è troppo lunga 
e tortuosa perchè si possa scovare il 
grano raccolto.

Ma vi è di peggio.
Quando il grano fosse già passato nel 

campo delle private contrattazioni, come 
potrebbe il governo pretenderne l’esclu
sivo acquisto — ad un prezzo equo e 
razionale — senza ledere l’interesse de¡ 
terzi contraenti i quali naturalmente so
sterranno di averlo acquistato ad un 
prezzo assai maggiore ?

In questo caso (e sarebbe la grande 
generalità dei casi) il governo dovrebbe 
rimborsare ai rispettivi acquirenti dei 
prezzi favolosi, mandando in malora l’in. 
vocato criterio di poter dare il pane a 
prezzo equo.

Urge quindi che almeno il Decreto di 
requisizione del grano, venga prima del
l’epoca del raccolto, onde essere certi di 
trovare il frumento pieno dal produttore 
e di trovarlo non ancora vincolato da 
contratti onerosi stipulati magari ad ar
tificio.

Vi sono è vero i contratti d’acquisto 
del frumento in erba a L. 35 al quintale; 
ma basta esaminare il modo con cui ven
nero stipu'ati e la grande premura di 
farne conoscere l’esagerato prezzo — per 
convincersi che si tratta delle solite ma
novre della speculazione — onde otte
nere o giustificare i più elevati prezzi 
pattuiti o da pattuirsi per le forniture mi
litari, per le dotazioni ai Consorzi gra
nari provinciali et similia.

E’ sempre la grande speculazione quella 
che domina il mercato, creando a suo 
esclusivo vantaggio il rialzo od il ribas
so dei prezzi, eludendo le aspettative de
gli agricoltori, turlupinando il Governo e 
succhiando senza posa e senza pietà 
tutte le risorse della povera gente.

L’ingorda speculazione ha propaggini e 
ramificazioni ove meno si crede ed è co
stituita da una tale rete di interessi e di 
compromessi, contro cui ben poco pos
sono valere gli ordinari provvedimenti 
legislativi, nè il lento svolgersi del pro
gresso sociale.

Tagliata una propaggine, altre se re 

formano più virulenti della prima: spez
zato un ramo, dalla ferita dell’albero, 
sbocciano i germi di nuove ramificazioni.

Occorre il colpo di scure che recida 
per sempre il tronco secolare e — nel 
nostro caso — il colpo liberatore è ap
punto il Monopolio di Stato.

Per bisogni n zionali meno sentiti e 
meno impellenti, si è creato il monopolio 
di Stato per le ferrovie e per le assicu
razioni sulla vita e via dicendo; con sem
plici decreti reali si è prescritto il pane 
unico, e l’età di macellazione dei vitelli, 
la requisizione dei cavalli.
Perchè adunque non dovremo avere la 
forza ed il coraggio d’affrontare e di ri
solvere il grave problema del pane a 
prezzo equo che oggi si impone per la 
sicurezza dello Stato, ed a sollievo delle 
masse proletarie ridotte ormai agli estre
mi dalla crisi economica, dalla disoccu
pazione persistente e dal continuo rincaro 
dei viveri ?

CaníeMone ìhì. dsl ¡¿wn
Istruzioni in tempo di guerra

Cari compagni,
Poiché la guerra è ormai un fatto irre

vocabile, le organizzazioni devono conti
nuare, sia pure sotto diversa forma, la 
loro opera di difesa degli interessi del 
proletariato. L’organizzazione subirà cer
tamente dei danni a causa della guerra, 
ma è necessario ch’essa continui a vi
vere, stiam per dire che in questo fran
gente — e l’esempio degli altri paesi 
che furono travolti prima di noi ce ne fa 
fede — è indispensabile, sia come mez
zo tecnico di attuazione dei provvedi
menti e sia come strumento di pressione 
sui poteri per indurli ad adottare quei 
provvedimenti che permettano di alle
viare le sofferenze della classe povera. 
Ci rivolgiamo quindi a tutte le organiz
zazioni confederate con alcuni suggeri
menti e istruzioni che non dubitiamo, sa
ranno presi in seria considerazione:

a) costituire d’accordo coi Comitati 
locali, e coi Comuni o separatamente — 
secondo le convenienze e le opportunità 
locali — dei segretariati per l’assistenza 
civile;

b) compiere o sollecitare le pratiche 
necessarie per la distribuzione dei sussidi 
governativi alle famiglie dei richiamati, 
facendo si che tutte indistintamente — 
illegittime comprese — ne possano usu
fruire;

c) interessare i Comuni, le Opere 
Pie e tutte le altre istituzioni di benefi
cenza a venire in aiuto alle famiglie dei 
richiamati che sono rimaste senza il loro 
naturale sostegno;

d) compiere attiva opera perchè i 
disoccupati possano trovare lavoro e, 
quando ciò non sia possibile, richiamare 
i Comuni alla doverosa distribuzione dei 
sussidi;

e) curare la corrispondenza e le in
formazioni fra i soldati e le loro famiglie;

f) sollecitare i soci che fortunatamen
te fossero rimasti a casa a non dimenti
care le famiglie dei compagni soldati e 
stabilire quindi delle quote settimanali, 
quindicinali o mensili, possibilmente fisse 
e proporzionali, per venire in aiuto alle 
famiglie suddette, chiamando anche gli 
industriali ad assumere identici impegni;

g) ottenere dagli industriali l’impegno 
di riassumere ai propri posti tutti i lavo
ratori richiamati che avranno la fortuna 
di ritornare dopo la guerra;

h) dare tutte le proprie energie per
chè la classe lavoratrice risenta il meno 
possibile le dolorose conseguenze della 
guerra.

Confidiamo inoltre che le organizza
zioni che hanno dei propri funzionari ri
chiamati vorranno, nel limite del possi
bile, continuare a passar loro lo stipendio. 
Dal canto nostro ci mettiamo a disposi
zione delle organizzazioni per sostituire 
per quanto ci sarà possibile l’opera degli 
organizzatori richiamati. All’uopo anzi 
preghiamo le organizzazioni di comuni
carci i nomi degli organizzatori richia
mati sotto le armi.

La Confederazione, oltre continuare la 
sua opera di ausilio alle organizzazioni, 
vigilerà perchè da parte dello Stato non 
manchino tutte quelle provvidenze che 
servano a diminuire i dolori e le sof
ferenze della classe lavoratrice.

Irriducibilmente contrari alla guerra 
oggi però siamo obbligati a subirla, e 
tutti dobbiamo lavorare perchè essa sia 
il meno penosa e dolorosa possibile.

Con questi intenti confidiamo che tutte 
le organizzazioni sapranno compiere il 
loro dovere nel triste momento che at
traversiamo.
Milano, 24 Maggio 1915.

Per il Comitato Esecutivo 
BLiaida titola segr.

Camera del Lavoro d’Intra 
Segretariato operaio e d’emigrazione 
Piazza del Macello — (Casa del Popolo)

Ai lavoratori che rimangono!
Alle associazioni operaie)

La Camera del Lavoro 
intende continuare, per quanto le è pos
sibile, l’opera di direzione e difesa degli 
operai: sia presidiando le loro organiz
zazioni di classe, sia accorrendo ove la 
necessaria tutela dei lavoratori in genere 
lo richieda.

D’accordo perciò col
Segretariato Operaio e di Emigra?, 
intende dare aiuto e stimolo alla costitu
zione di Comitati di Assistenza in tutti 
i centri per mezzo dei quali, coi contri
buti e le rappresentanze dei Comuni, dei 
privati, delle associazioni operaie, delle 
istituzioni di beneficenza, sia possibile 
integrare i sussidi alle famiglie dei richia
mati e sopratutto provvedere per le fami
glie dei lavoratori che in conseguenza 
del ristagno di molta parte dell’attività 
industriale saranno afflitte della disoccu
pazione.

E si propone inoltre di assistere sia 
per mezzo dell’ufficio centrale come per 
mezzo dei suoi rappresentanti, di dare a 
tutti gli interessati l’assistenza, il consiglio, 
l’appoggio nei bisogni del momento.

Camera del Lavoro e Segretariato vor
ranno vigilare e premere'perchè i poteri 
centrali abbiano a prendere i provvedi
menti economici richiesti dalla situazione : 
contro il caro vivere 
contro la disoccupaziore (lavori e sussidi) 
per la moratoria sugli affitti.

Coopereranno (e ne fanno caldo invito 
agli associati ed agli amici) all’opera dei 
Comitati che sorgeranno in ogni centro.

Occorre però da parte delle associazio
ni il concorso anche materiale e finan
ziario.

Il richiamo alle armi di gran parte degli 
organizzati toglie alla Camera del Lavoro 
la possibilità di esigere delle Leghe il 
contributo normale di adesione.

La livragrazione da parte della Giunta 
Provinciale Amministrativa dei sussidi al 
Segretariato deliberati da molti Comuni 
priva pure questo delle entrate sulle quali 
poteva contare per svolgere l’opera sua.

Non vogliamo qui insistere nel rileva
re l'incongruenza e la parzialità della 
autorità tutoria che cassava per Intra, 
Cannobio, S. Agata, Esio ed altri centri, 
quello che approvava per Omegna, Cru- 
sinallo, Gravellona, Suna, Zoverallo, Fal- 
menta.

Se i lavoratori e le loro associazioni 
ritengono possa essere svolta, anche, e 
specialmente, nel periodo economico cri
tico della guerra, l'opera nostra civile di 
assistenza ed elevazione del proletariato; 
questo fatto deve essere per loro stimolo 
decisivo per metterci in grado di rispon
dere alle necessità grandissime e non 
facili della situazione.

Perciò non abbiamo che da affidarci 
alla loro coscienza, sicuri che risponde
ranno al nostro appello.

Intra, Maggio 1915.
La Camera del Lavono.

Il Segretariato Operaio e di Emigrai.Pei sussidi alle lamiglie dei richiamati.
Il ministero dell’interno ha diretta ai 

Prefetti una circolare nella quale li esorta 
a vigilare perchè i Comuni abbiano a 
prontamente e regolarmente pagare alle 
famiglie dei richiamati i sussidi all’uopo 
stabiliti.

Si ha" notizia ancora che sono stati 
stanziati per questo scopo altri 15 mi
lioni.

Avvertiamo che l’aggiudicazione dei 
sussidi è fatta da una Commissione Co
munale composta dal Sindaco, dalla Con
gregazione di Carità e dal comandante 
della pubblica sicurezza del luogo.

Per reclami e schiarimenti le famiglie 
si rivolgano ai nostri rappresentanti nei 
luoghi più vicini.

Daremo al prossimo numero lo spec
chietto delle quote di sussidio.L’amnistia ai disertori.

E’ uscito il decreto che accorda l’am
nistia ¿li disertori e renitenti dalle classi 
1895 e precedenti se appartenenti alle 
truppe dì terra, dalle classi 1894 e pre
cedenti se appartenenti alle truppe di ma
re. Gli interessati hanno un mese di tempo 
per presentarsi ai consoli all’estero e per 
presentarsi in Italia ai le autorità militari.

I
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PALLANZA
Non è vero

)
o scopo di giustificare in qualche 
> l’aggressione brutale e vigliacca 
contro di me mentre lunedì 24 corr. 
avo al tram alcuni miei amici ri
nati; gli autori di essa hanno sparso 

( ¿a città la voce che io abbia in quella 
Ìsione gridato: abbasso l’Italia, viva 

tria. Ora tutto ciò è falso, falsisimo. 
solo io non ho gridato quelle frasi, 
mentisco di aver lanciato qualunque 

>. p^frei citar® a mio favore ^molti 
linoni, ne cito uno solo che vale per 
Il il delegato di Pubblica Sicurezza

!i ¡allanza, che era al mio fianco.
(rò poi che l’aggressione era preme- 

। a, perchè gli autori di essa ebbero 
entilezza di preavvisarmi, dopo il 

■ttivo fallito di lunedì 17 corr. che 
i.,(buona occasione mi avrebbero dato 
ni pestata.

!
un vero peccato che il momento 
permetta di fare, oltreché la storia 
uesto odio contro la mia persona, la 
grafia morale di questi eroi alla cin- 
ita contro uno. *

Carlo Pedroni

esempio da imitare.
Oppiamo che il signor Pietro Maioni 
jrietario del Iutificio in regione di S. 
(lardino, ha disposto che alle famiglie 
(suoi operai richiamati venga passato un 
lidio in ragione di mezza giornata di 
|p; che inoltre ai partenti sia garantito 
osto nel caso avessero la fortuna di 
jtnare.
, tco un esempio che gli industriali do- 
obero imitare.

i tratta, del resto, di restituire in parte 
.¡che gli industriali hanno accumulato 
dittando gli operai e compensandoli con 
siri punto lauti.

Avocazione.
parte la cattiva idea di far tenere dei 

lerti mentre si iniziava la guerra, come 
irssa fosse un lieto avvenimento; noi re
miamo per l’avvenire, che, malgrado gli 
denti di Domenica 16, si volle ad ogni 
•fo far tenere il concerto anche Domeni- 
'-’3-
'uesta fu una provocazione al nostro 

■ Dirizzo. Noi più sereni non la abbiamo 
.iolta; però non la dimenticheremo.
■i servizio medico

Sig. Direttore del giornale /.’Aurora 
PALLANZA

lei numero 22 maggio corr. del di Lei 
inàie, a proposito di una mia rettifica, 
1 (orrispondente di Fondotoce si lagna 
i io abbia chiamato falsa- la notizia da 

■ t precedentemente data circa il motivo 
lía cessazione da parte mia del servizio 
^Ambulatorio in quella frazione. Egli però

1 contesta la versione da me data, e la 
1 frase non aveva altro significato se 
1 quello di esprimere l’infondatezza del 

riivo allora addotto, infondatezza che an-
a oggi debbo confermare.
..e mie allegazioni invece vengono a ri- 
ere conferma da un articoletto pubbli- 

no sul «Giornale di Pallanza» del 23 corr. 
i.e però, pur riconoscendosi il nessun 
digo da parte mia di tenere un servizio 

■ i. ambulatorio, si cerca di arruffare la ma-
l »a per mettermi in cattiva luce. Vi si 
.e infatti che la Giunta ha dovuto recen- 
mente prendere provvedimenti per disci- 
1 tare il servizio del Medico condotto in 
là e nella frazione di Fondotoce e pre
miare le proprie lagnanze a me e alla 
jperiore Autorità. Ora debbo dire che se

1 * 1 Il * * sono in corso carteggi tra Medico con- 
■ Hto e Amministrazione Comunale allo

di regolare il servizio, non mi ven- 
■però presentate lagnanze e non mi 
ansta, almeno finora, che ne siano state 
¡■esentate alla Superiore Autorità.
lo poi non ho mai latto risalire la colpa 

iel disservizio, all’Autorità Comuna e, prima 
ciche ho parlato nella mia precedente 
itera semplicemente delle cause della ces
sione del servizio d'ambulatorio a Fon- 
otoce; e poi perchè ritengo assolutamente 

:he «disservizio»» non ve ne sia.
La cronistoria d< Ila mia carriera di Me

rco condotto qui è poi latta ad usura Del- 
,hiAi dal «(.»iemale di Pallanza», e va com- 
|, l ita. Fui intatti assunto il i ottobre 1905

I’ ('obbligo del servizio sanitario sola- 
‘' a domicilio dei soli poveri e con lo

t dii 1200. Dopo tie mesi, per
dipendi" contenuta nell’avviso db

ed’il numero dei pov
F°°; usi" la dei P°V 

mentatabi ia h ...
»•ere fmo a Cl- -

tfei cinque anni sua i au-

circa >900- ed ag|

condizioni di vita, coll'appoggio delle or
ganizzazioni di classe, domandai ed ottenni 
un aumento di stipendio, che fu lieve però 
perchè lo stipendio fu portato a 2000 lire, 
e ciò a datare dal gennaio 1911.

Questo stipendio che pare sia ritenuto 
lauto dagli scribi del «Giornale di Pallanza» 
fatti i diffalchi di legge, si riduce al meno 
di 5 lire al giorno'..... Ed è con questo
compenso che l’Amministrazione Comunale 
pretende ancora retribuire l’unico Medico 
condotto che da due anni, pel rapido au
mento fattone, con nupve iscrizioni nell’e
lenco, deve curare oltre a7oo (1!) poveri, 
sparsi su un territorio vastissimo che va 
da S. Bernardino per Fondotoce a Cava 
Tocco e al Ponte di Gravellona Toce, e 
dalla riva del capoluogo di Pallanza per la 
Madonna di Campagna al Monterosso e al 
Ponte di Renco!!..

La richiesta delle 3500 lire di stipendio 
fatta dal Medico condotto è molto al disot
to delle condizioni stabilite dalle organiz
zazioni di classe per i contratti di condotta 
e raccomandate nel 1911 ai Comuni del 
Circondario di Pallanza da una Commissio
ne arbitrale a cui partecipava anche il Sin
daco di Pallanza. Secondo quei precetti, 
strettamente applicati, io dovrei chiedere 
uno stipendio di circa 6000 lire!

Dopo questo ogni uomo di buon senso 
può giudicare di quanto valore sia la ma
gnifica trovata con cui chiude l’articoletto 
del «Giornale di Pallanza». E’ un sistema 
comodo per risolvere delle questioni serie, 
ma è volgaruccio e puerile, e per di più- 
mostra la corda.

La prego, Egregio signor Direttore, di 
voler scusare se ho abusato già troppo 
della di Lei cortese ospitalità. L’assicuro 
però che non la disturberò altro.
Ringraziando con osservanza mi creda 

dev.
Dott. C. S. Lizzine 

Pallanza 25 maggio 1915.

Pubblichiamo di buon grado questa 
lettera del dott. Lizzini, specialmente per
chè la chiusa dell’articoletto del «Giornale 
di Pallanza» mostrava la corda per dav
vero; ed aveva tutto il tono acre e pre
potente del padrone che non si piega a 
discutere ma pone al dipendente il di
lemma autocratico: « o ti va, o vattene ». 
Un giornale portavoce di una ammini
strazione pubblica dovrebbe usare lin
guaggio più corretto e cortese.

Contuttociò domandiamo ancora una 
volta che la questione sia prontamente ap
pianata secondo giustizia e si provveda 
sopratutto a ripristinare 1’ ambulatorio 
medico di Fondotoce. Non è giusto che 
il terzo incolpevole, cioè i poveri citta
dini di quella frazione, abbiano a godersi 
gli inconvenienti della vertenza.

L'Aurora.

Comitato di assistenza civile.
Lunedi sera si riunirono diversi Soci 

della Casa del Popolo, per vedere quale
I fosse l’opera migliore da darsi in questo 

frangente a favore dei richiamati e delle 
loro famiglie.

Fu deliberato di costituire un Comitato 
al quale possano rivolgersi le famiglierei 
richiamati tutti, soci o non soci della Casa 
del Popolo, di Pallanza e fuori. Sarà com
pito del Comitato:

Compiere o sollecitare le pratiche neces
sarie per la distribuzione dei sussidi Go
vernativi alle famiglie dei richiamati, facen
do sì che tutte indistintamente, illegittime 

“comprese, ne possano usufruire.
Interessare il Comune e la Congregazio

ne di Carità a venire in aiuto alle famiglie 
dei richiamati che sono rimasti senza il 
loro naturale sostegno.

Curare la corrispondenza e le informa
zioni fra i soldati e le loro famiglie.

Mettere a disposizione tutte le proprie 
energie a pio di quella qualunque opera di 
assistenza civile che da chiunque gli sia 
richiesta.

Il Comitato sarà reperibile in permanenza 
negli uffici della Casa del Popolo, Via Gu- 
glielmazzi 27. Per informazioni, corrispon
denza ecc. scrivere al Segretario del Comi
tato Antonelli Socino.

Ca ■> nobio
Ancora alla ‘‘Vedetta,.

Vorremmo sapere perchè alla distanza 
di tre settimane dalla sua pubblicazione e 
dopo due nostre repliche la «Vedetta» non 
ha ancora sentito il bisogno di far sapeie 
ai suoi lettori, che la Giunta Provinciale 

■Ì^Wtfmstrativa non ha approvalo il sussidio 
al Segretariato Operaio e d Emigrazione.

Siamo troppo esigenti?
<liir<‘inK<>

1 soci della Sezione Socialista di Cargia- 
go-Ghiffa sono convocati in assemblea nel 
locale sociale. Nessuno manchi.

INTRA PRO "AURORA,
Fra le Mutue.

Ci consta che non tutte le Mutue interpel
late hanno aderito alla proposta di studio 
per la progettata fusione.

Segniamo la notizia per, dovere di cro
naca rimandando a tempo opportuno i com
menti e l’azione più precisa nei confronti 
degli enti che vollero rifiutarsi di studiare, 
studiare diciamo, una proposta innegabil
mente buona ed utile per tutta la classe 
lavoratrice intrese.
Elezioni alla Cassa di Maternità.

Hanno avuto luogo domenica le elezioni 
dei rappresentanti operai alla Cassa Nazio
nale di Maternità.

Dei membri operai del Collegio Probiviri 
Tessili hanno votato in quattro e tutti pei 
due candidati della Federazione Tessile.

I cattolici avevano cercato senza trovarlo 
il nostro Collegio ed avevano qui rinuncia
to a patrocinare i loro candidati.

Così leggiamo su di un giornale novarese.
Altro esempio da imitare.

La ditta «Commerciale Francioli« ha as
segnato una lira al giorno alle famiglie dei 
suoi operai richiamati sotto le armi.

Vorremmo che altre ditte imitassero; e 
specialmente assicurassero il posto a,quelli 
dei loro dipendenti che ritorneranno.

Mergozzo
Ai lavoratori in genere, agli operai scalpellini 

in ¡specie.

Avrete certo seguito con interesse l’azione 
che il nostro forte gruppo di soci della 
Cooperativa Scalpellini va svolgendo da 
parecchio tempo per ridare all’istituzione il 
suo carattere primitivo ed il suo funziona
mento proficuo purtroppo dimenticato; e sa
rete anche persuaso quanto sia dannosa 
l’opposizione che elementi non operai, che 
non possono quindi sentire i nostri bisogni, 
nè avere i nostri interessi, ci muovono 
ostinatamente.

Un gruppo di persone che non sono del
l’arte nostra, che non vivono di sudato la
voro, che non soffrono della nostra disoc
cupazione e della nostra miseria, — avvocati, 
ingegneri, osti, caffettieri, — si sono intruf- 
fulati nella nostra azienda e pretendono di 
guidarne occultamente le sorti.

Abbiamo visto l’ultimo anno di gestione 
che ha dato un bilancio con oltre 3000 lire 
di perdita, e la prospettiva dell’avvenire è 
ancora più fosca e fa temere sulle sorti 
della Cooperativa. Lo scopo evidente è 
quello di portarci allo sfacelo, di annientar
ci, di ridurci miserabili pecore alle mercè 
dei padroni.

Per riuscire allo scopo si dà esca alle 
questioni, si suscita odio fra di noi, ci si 
fraziona e ci si divide, ci si fanno compiere 
inconsapevolmente atti di responsabilità, 
tenendosi sempre fra le quinte e lasciandoci 
poi negli impicci e nei pericoli.

Non dobbiamo prestarci oltre a simile 
antipatico, compromettente gioco. Dobbiamo 
assurgere alla dignità che ci conviene e 
cessare di essere strumenti di guerra in 
famiglia, odiosa fra compagni lavoratori.

Ognuno al proprio posto.
11 giorno 13 Giugno si farà quell’assem

blea generale che annullerà le deliberazioni 
del 21 Marzo u. s.

Facciamo in modo che tale assemblea 
riesca serena, dignitosa, ordinata; facciamo 
che da essa sorga spontanea, franca, la 
volontà nostra che deve essere quella di ta
gliar corto alle inframettenze, alle deviazioni 
ai tralignamenti; la Cooperativa deve esse
re degli operai e soltanto gli operai, e chi 
ha effettiva veste per rappresentarli e per 
interpretarne i bisogni, devono appartener
vi; altri no.

Due anni di esperimenti ci possono ormai 
suggerire la convenienza di tornare alfan- 
tico; avevamo lavoro, avevamo mezzi, oggi 
tutto è scomparso; avremo tutto a-icora se 
ci proporremo volontà e fermezza di carat
tere.

Se questo vi pare possa essere l’intento 
sano di lavoratori che ragionano, seguite 
sempre la nostra azione e confortatela del 
vostro appoggio.

Un gruppo di soci. 
*

Ai lavoratori emigranti
e cittadini del Mandamento.

Avvertiamo tutti che è In corso II re
ferendum fra 1 Consigli Comunali del 
fflai dimento provocato dal voto unanime 
emesso dal Consiglio Comunale di Can- 
nobio a favore delle elezioni Invernali 
amministrative.

I compagni emigranti vigilino perchè I 
Consigli Comunali abbiano a rispondere 
favorevolmente secondo giustizia ed one
stà. «.

Battista Maglioni - Direttore responsabile

TIPOGRAFI» PALLANZ15E - PALlJlNl»

Somma precedente L. 1083,11
Da dedurre L. 7 segnate per errore 

in più dalla sottoscrizione diFomarco 
del numero scorso L. 7,—

1074.1X
Nebbiuno — Fra compagni ed amici 2.— 
F Ort-Villiam — Cirillo Bergamaschi 
salutai coscritti del 97 di Gurro 0.50 
Be rgamaschi Emiglio, salutando la 
sezione socialista a Gurro, 50 — Ber
gamaschi Venanzio, salutando la se
zione socialista di Gurro, 25 — Ber
gamaschi Valentino, saluta Porta 
Vittore_a Gurro, 25 — Patritti Samuele 
saluta i suoi compagni socialisti a 
Gurro — B. Patritti, raccomanda alle 
sue figlie di frequentare la scuola e 
non il catechismo, saluta F. Beltrami 
50, salutando la sezione socialista di 
Gurro, 25, la preghiera dei preti è il 
macello dell’umanità, 50 — B. Bat
tista, saluta il campanile di Gurro 1,25 
— B. Andrea, saluto mia cugina a 
Gurro 1,25 —- Cerioli Battista, saluta 
il paese di Gurro 1.25 — Dresti Gae
tano, saluta sua moglie Carolina a 
Gurro 1.25 — Dresti Battista Pel, sa
luta i socialisti di Gurro, 50 — Pietro 
Peldira saluta moglie e Famiglia a 
Gurro 1,25 — Antonio Porta Canada 
smentisce la parola strozzino contro 
Dresti Vittore, Ponte di Spoccia 1.25 
Caparra, saluta il Cugino Dionigi a 
Gurro 0.75 — Francesco Porta, saluta 
tutti i compagni socialisti, 50 — S. 
Porta, saluta il partito socialista di 
Gurro, 75 — Giuseppe Dresti di Luigi 
saluta i parenti a Gurro, 50 — V. 
Bergamaschi salutala famiglia a Gurro 
50 —- A. Patritti (Bisca) Gurrinesi, 
donne e uomini unitevi per un miglior 
avvenire per tutti 50 — F. Patritti, 
raccomanda all’amministrazione di 
Gurro di iniziare i lavori progettati 
per i disoccupati, 1.00 — saluta il 
Vittore Porta di Gurro 0,25.

Totale meno spese postali 13.25
Villeneuve — Mordini Luigi salu
tando parenti e amici a Gravellona 
L. 0.50 per aggio 0.20. 0.70
Aigle — Udini C. per aggio 0.10
Cereda — Nolli Giuseppe ringrazia 
il Segretariato .Operaio per l’opera 
ricevuta in prò dell’ infortunio subito 
della mano destra. 1.—
Ramate -— Fra operai Gravellonesi 
Crusinallesi, Ramatesi 70 — Peroni 
Battista a Ramate, 20 — Bertoni Se
verino e compagni, 25 — C. G. V. A.
e Soci, 20 — Dopo il comizio di Gra
vellona Fra Ramatesi 20. — Riven
dita Giornali, Sezione Socialista Ra
mate Casale C. Cerro 100 copie L. 4.

Totale L. 6.55
Montreux — Carciofo Gottardo per 

aggio 0.30
Chernex — Varetta Giovanni Rin

novando abbonamento e gridando 
viva il socialismo L. 2.00 per aggio 
0.20. Totale L. 2.20

Premosello — Tettoni Edoardo. 50 
Fovanna Carlo 50 — Borghini Rocco 
viva il socialismo 30 — Bionda An
seimo 20 — Bionda Pietro io — Borri 
Alessandro io — Piretti Francesco 
20 — Camana Sereno io. Totale L. 2,—

Gravellona Toce — Lupinetti e C. L. 0.20 
Villadossola —■ Fra compagni a 

mezzo Rocchietti salutando la compa
gna Meroni 0.60

Pallanza — Dalla Federazione So
cialista per ribassi ottenuti in Tipografia 5.—• 

Fra compagni da Mosè 0.30
Cannobio - Circolo Operaio - abbuo

no stampati » 0.50

Totale L. 1108.81

PICCOLA POSTA
Rinnovazione abbonamenti

Mergozzo — Tamini Agostino 3I, 
12,915 L- 3-—

Villadossola — Borriquet Cesare 
31,7.915 ” I-50

Mattanza Luigi 31,3,916 » 3.—

SjWMMh™
Abbiamo dovuto constatare che 

molli parenti e congiunti di ab
bonati nostri richiamali sotto le 
armi, respingono il giornale forse 
per non assumersi la responsa
bilità del maggior onere finan
ziario.

Avvertiamo perciò che non è 
necessario respingere il giornale, 
perchè noi stessi saremo costret
ti a sospenderlo alla regolare 
scadenza dell'abbonamento.

Finché il giornale è spedito,' 
vuol dire che l'abbonato? in rego
la; e la famiglia non deve preoc
cuparsene.

Preghiamo i compagni e gli 
amici tulli di portare a cogni
zione degli interessali questo av
vertimento.

\ L'AmmlnlstrazIon».



CUCINA POPOLARE
INTRA - Via Giovanni De Lorenzi N. 2 

stituzione di vero carattere cooperativo, funzio
nante a vantaggio degli operai, escluso ogni 
scopo di speculazione.

Alimenti di prima qualità accuratamente cucinati 
al puro prezzo di costo.

JMÌENIJ sempre variato
Aperta lutti I giorni dalle 11.30 alla i pel desinare; 

e dalle ore 18.30 alle 20 per la cena.

TIPOGRAFIA Mli»
à

i Circoli, le Cooperative, le Leghe e tutte le Associazioni Operale z 
che abbisognano di stampati si rivolgano alla Tipografia pallanzese 
ove troveranno prezzi modici ed esecuzione pronta di ogni lavoro.

Lavori Commerciali di Lasso e Comnnl - Giornali - Opuscoli - Circolari - Cataloghi - Manifesti ■ Cartoline - Baste

Si eseguiscono Stampati per Comuni, Opere pie, ecc.

5pazio disponibile per la Reclame
Rivolgersi all’Amministrazione dell’AURORA
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L'AURORA
Coì!j csiilìIs c-úí'a posla

ABBONAMENTI
Annuo Italia : Ordinario L. 3

> » Sostenitore L. 5
Annuo Estero: Ordinario L. 6

» d Sostenitore L.|O

Corrispondenze : Giornale 
L’AURORA— INTRA

Settimaiale dei Socialisti del Verbano, Cusió ed Ossola
UFFICI

PALLANZA - Via Gagllelmazzl 10
TELEFONO N. 228

INTRA - Casa ^el Popolo

Appello e monito
L’Aurora esce in formato ridotto, 

osi ha deciso il Consiglio della no
va FedezA^ipne allo scopo di garan- 
TTla continuili' di questa arma 

■ dispensabile di difesa del nostro 
< \nplesso movimento economico e poli-

intendano pertanto il loro dovere i 
cinpagni tutti, e lo ricordino alle 
isociazioni operaie alle quali pros- 
namenle il Gomitalo Federale si 

volgerà per averne l’appoggio ina
iti ale-.

Noi siamo disposti c tutti i sacri- 
j, purché questa voce non taccia, e, 
r fra gli scogli delle censura, pos- 
sempre levarsi a di'esa e tutela 

rivendicazione degli iileressi delle 
issi lavoratrici, che sono, specie 
rante la guerra, le pù duramente 
froate dal disagio ecoiomico.
Interrotta ogni funzione politica di 
-rivo che non sia di '¿chiamo nei 
datici poteri per provvedimenti di 
dine economico; sospesi ogni Mili
ta diretta sindacale dlla Camera 
|i Lavoro che non sia d croce rossa 
vili del Segretariato; qteslo minu
tile foglio può e deve rapresantare 
Ininla di convergenza dei nostri 
ir zi, di tutti i nostri sfotti.
Ricordino i compagni ^voratori; 
lordino le Associazioni voletarie: 
necessario a qualunque a costo 

/’Aurora resti; come bobttino di 
insidio e piccola fiamma seipre ar
iate....

La Direzione e l’Ammiistrazione.
Il Comitato Federale.

I tonsiilio Melile iDlereoeiiile
• riunito domenica a Pallanza ed a deciso 
mandare una circolare alle Sezionper sta- 

\-e il loro compito nel momento atiale.
la deliberato inoltre di continuare’a pub- 
azione settimanale dell' ' Aurora- inormato 
èto, autorizzando il Comitato a fa anche 
'ubblicazioni quindicinali ed a pndere i 
•vedimenti necessari.
'’.chiamandosi poi alla deliberaziie del 
gresso di Gravellona Tace diede carico 
Vomitato Federale di fare appello te As- 
izioni Operaie per il sostenimento d gior- 

la cui necessità deve essere ora p. che 
\ sentita.

I nostri coFrisponinti 
riformino prontamente e brevemen di 
ito si fa o non si fa nei loro centrianto 
li Industriali, come dai Comuui, e d Co
di di Assistenza a favore dei richianti e 
glie, dei disoccupati e nel campo de:on- 
i.

Notizie ed appunti
Sono continuate in settimana le operazioni 

di avanzata dell’esercito italiano su tutto il 
fronte del Trentino e dell’alto Friuli.

Una squadra di cacciatorpediniere ha bom
bardato il cantiere di Monfalcone. Un dirigi
bile ha lanciato bombe nell’arsenale e sulle 
opere fortificate della piazzaforte marittima di 
Pola.

Areoplani austriaci hanno calato bombe su 
Brindisi, Bari e Molfetta producendo lievi danni 
ed alcuhe vittime.

L’on. Salandra ha diretta una circolare ai 
deputati invitandoli a dare l’opera loro per 
l’organizzazione dei Comitati di Assistenza in 
tutti Comuni.

Il Cancelliere di Germania ha pronunciato 
al Parlamento un violento discorso contro 
l’Italia per il suo intervento contro l’Austria. 
Ancora non si è avuta ufficiale dichiarazione 
di guerra, nè dall’una nè dall’altra parte.

La Germania ha risposto alla nota degli 
Stati Uniti provocata dall’affondamento del 
Lusitania. La risposta è però dilatoria ed 
inviterebbe gli Stati Uniti a provare se il Lu
sitania non trasportasse truppe, armi, munizioni 
per l’Inghilterra e non fosse armato come in
crociatore ausiliario. Non troverà quindi buona 
accoglienza in America dove si vorrà una ri
sposta esauriente e precisa; e perciò, a meno 
che la Germania ammetta di avere ecceduto e 
dia affidamento per l’avvenire, si prevede fra 
poche seltimane la rottura diplomatica fra i due 
Stati.

L'allontanamento da Roma, del rappresen
tante bulgaro ausfrofilo Rizof e la sua desti
nazione a Berlino, hanno fatto ritenere prossi
mo un avvicinamento della Bulgaria alla 
Quadruplice Intesa. Nulla finora vi è di positivo.

L'intervento della Rumania contro l'Austria 
sembra subordinato alla possibilità che la Bul
garia non le sia di nuovo alle spalle e si muo
va invece contro la Turchia.

Le condizioni di salute del re di Grecia 
sembrano migliorare. La Grecia insiste nella 
dichiarata neutralità probabilmente perchè deve 
difendere la Macedonia dalle sorprese bulgare.

E la diplomazia dell' Intesa lavora intanto 
per mettere d’accordo l’intricato problema bal
canico delle nazionalità, reciprocamente sopra
fattrici...

Il sabotaggio del nostro “Avanti!,,
11 quotidiano socialista quantunque esca 

purgato e stremenzito ch’è una desolazione, 
a differenza degli altri giornali non può più 
andare nelle zone di guerra, oltre Brescia. Da 
Milano un Comitato composto degli on. Tre- 
ves e Beltrami e del Sindaco Caldara ha de
nunciato al Governo il sopruso. Ed il Ministro 
Salandra ha cortesemente ritelegrafato che la 
cosa è di competenza del Comando militare. 
Cosi «L’Avanti!» è servito!

Si vuole dunque la sua soffocazione? Par
rebbe che non osandosi la soppressione, si 
voglia deciderlo al suicidio per disperazione.

Lavoratori e compagni! stringiamoci attorno 
al nostro vessillo di battaglia e di fede e di
fendiamo... diffondendolo.

La risposta di Salandra
All'attacco violento contro il tradimento del

l’Italia, pronunciato al Parlamento germanico 
dal Cancelliere dell’impero, l'on. Salandra ha 
risposto mercoledì in una riunione tenutasi in 
Roma nella Sala del Campidoglio.

Il discorso del primo Ministro italiano è in 
verità misurato, sobrio e preciso.

Non è nostra intenzione commentare, perchè 
anche, probabilmente, non ci sarebbe permesso.

Registriamo però qualche periodo:
*11 sogno della egemonia universale è infran

to. Il mondo è insorto, la pace e la civiltà 
della umanità futura, debbono fondarsi sul ri
spetto delle compiute autonomie nazionali, fra 
le quali la grande Germania dovrà assidersi 
pari alle altre, ma non padrona,.
A/oì aggiungeremmo : nessuna grande potenza 
dovrà assidersi padrona.

Prendiamo atto intanto per ricordarcene.
Il momento della azione nostra politica, se è 

lontano ancora, verrà a suo tempo. Ci basterà 
riportarci alle dichiarazioni odierne del capo 
del governo; e lavorare tenacemente per la pace 
e la civiltà della intera umanità....

FHfl L? FORBICI DELLA CENSURA

GUERRA DEMOCRATICA

Come primo effetto della guerra, in Inghil
terra — patria del liberalismo — si ha la semi
caduta del ministero liberale e l'avvento di un 
gabinetto composto di conservatori e imperialisti.

De e notizie che si hanno dal Regno Unito, 
si dà per certa la riforma del sistema di leva : 
non più l’arruolamento volontario, ma la co
scrizione obbligatoria.

E dire che gli interventisti avevano diviso il 
mondo in due parti : tutto il bene era dall’una, 
tutto il male dall’altra.

Poveri illusi; vedranno dopo la guerra chi 
trionferà in tutte le nazioni: se la democrazia 
o Limperialismo.



VERITÀ VO' CERCANDO..■■

Perchè non dire subito il numero ed i nomi 
dei morti e dei feriti? E’ più pericoloso tenere 
nascosta la verità che dirla.

E’ più angoscioso per le famiglie vivere in 
questa incertezza, che sapere la venta cruda

A parenti e amici dal fronte si dica la venta 
tutta intera. , . . o

E se è vero che questa guerra e giusta e 
santa, il popolo italiano ne sopporterà con 
fermezza tutte le conseguenze. p

Diminuirà il prezzo del pane?
1 giornali danno notizie del ribasso dei prez

zi sul mercato granario, tanto che i Consorzi 
provinciali potranno fornirlo a L. 40 qualche 
cosa come 3 o 4 lire meno del prezzo sta
bilito dopo il decreto del pane unico.

Se il ribasso si manterrà costante dovrebbe 
logicamente aversi una diminuzione prossima 
sul prezzo del pane.

E sarebbe davvero provvidenziale coll ag
gravarsi del disagio economico. Ma probabil
mente si ripeterà in senso inverso lo spetta
colo delizioso e sempre possibile in libertà 
borghese di produzione capitalistica.

E cioè: quando man mano aumentava il 
prezzo del grano e delle farine i produttori 
fornai erano sempre senza scorte ed impone 
vano l’aumento relativo del prezzo del pane 
col bollettino alla mano del mercato granano 
della giornata; adesso che i prezzi ribassano, 
verranno a dire probabilmente che hanno i 
magazzini pieni, e che occorre per non rovi
nare l’industria, lasciar fare loro i riveriti co 
modi. Così la va in questo mondo cane.

Noi non ci stancheremo mai di chiedere allo 
Stato l’unico rimedio veramente efficace e cioè 
il MOJiOPOLiO PI 5TKTO del grano e delle 
farine. Non sarà questo un segno di debolezza 
economica ma sarà invece, anche ai fini della 
guerra, una garanzia di sicuro equilibrio e i 
non retorica resistenza.... ___

IL CONSIGLIO PROVINCIALE
di Novara è convocato per oggi sabato 5 
corr. col seguente oggetto:

« Provvedimenti a favore delle famiglie bi
sognose dei militari sotto le armi appartenenti 
alla provincia di Novara ».

Speriamo che la Provincia stanzi una som
ma atta ad integrare decorosamente il sussidio 
governativo. ___

Modificazioni transitoriealla Legge Comunale e Provinciale
Come possono funzionars i Consigli b 1b Giunte- 

All’intento di assicurare il funzionamento 
delle Amministrazioni locali durante la gueria 
con odierno decreto luogotenenziale sono state 
apportate opportune modificazioni alla legge 
comunale e provinciale.

Per effetto di esso i consigli comunali e 
provinciali i cui componenti siano ridotti a 
meno della metà, in seguito a chiamata alle 
armi, potranno deliberare in prima convoca
zione coll’intervento di un terzo dei compo
nenti e le giunte municipali e le deputazioni 
provinciali che per la stessa ragione non 
possono funzionare potranno completarsi 
con l’aggregazione dei consiglieri in carica 
più anziani. Altre disposizioni riguardano la 
proroga dei decreti commissariali per le ammi
nistrazioni disciolte, facilitazioni per le ammis
sioni agli esami di segretari comunali, la fa
coltà ai comuni di una stessa provincia anche 
se di diverso circondario, di valersi di un solo 
segretario e la riduzione dei due terzi alla 
metà del numero legale per la validità delle 
adunanze delle commissioni provinciali di as
sistenza e di beneficenza puoblica.

Sui margini della guerra: iniziative e proposi1Per l’organizzazione dei servizi di soccorso 
Una lettera circolare dell’on. Beltrami ai Sindaci del 

Collegio di Pallanza.
Milano 2 Giugno 1915.

III. Signor Sindaco
L’on. Salandra, Presidente del Consiglio dei 

Ministri, con lettera ai Deputati, ebbe ad espri
mere il proprio pensiero intorno all assistenza 
civile alle famiglie dei soldati durante la guerra. 
E senza voler tracciare un programma, la
sciando ai deputati la scelta dei modi più 
efficaci per raggiungere l’intento, richiamò la 
nostra attenzione sull’opportunità di istituire 
in tutti i piccoli e grandi centri dei Comitati 
locali.

Nessun Comune - dice l’on. Salandra - de
ve mancare del suo Comitato, ed il Governo 
seconderà, a tale scopo, con tutti i suoi mezzi 
e con tutte le sue forze, l’opera dei deputati; 
ai quali sarà grato se appena costituiti i Co
mitati ed iniziati i lavori riferiranno in pro
posito.

Mi rivolgo, pertanto, alla S. V. 111. come a 
tutti i Sindaci del Collegio di Pallanza, facen
domi, molto volentieri, eco delle parole del- 
l’on. Presidente del Consiglio. So che in pa
recchi Comuni l’iniziativa locale è- di già un 
fatto compiuto, e solo per corrispondere al 
pensiero dell’on. Presidente del Consiglio, si 
potrebbero coordinare le diverse iniziative che 
fossero eventualmente sorte in uno stesso 
Comune.

Mentre darò in modo speciale la mia opera 
ai piccoli Comuni, ove difficilmente arriva 
l’assistenza propria delle città e dei maggiori 
centri, mi metto a completa disposizione degli 
uni e degli altri, in qualunque cosa io possa 
giovare; ciò anche per le varie pratiche riguar
danti i lavori pubblici e la disoccupazione.

E poiché l’on. Presidente del Consiglio, 
come dissi, espresse il desiderio di avere no
tizie sulla costituzione e l’opera dei Comitati 
locali, sarò grato alla S. V. 111. se vorrà 
riferirmi in proposito.

Certo che la S. V. 111. coopererà, in tale 
guisa, agli speciali scopi sociali ed umanitari 
che stanno nell’animo di tutti, nell ora presen
te, mi abbia con distinti saluti

Dev.
Avv. Francesco Beltrami. 

Deputato al Parlamento

Noi precisiamo altrove i criteri coi quali 
vorremmo svolta [opera di soccorso tanto alle 
famiglie dei richiamati, quanto ai disoccupati.

Opportunamente il nostro deputato assolve 
il suo compito e risponde all’appello del capo 
del governo invitando tutti i Comuni a fare 
con serietà di propositi e mettendosi a loro di
sposizione per quanto è in suo potere di dare.

In alcuni Consigli Comunali è stata lanciata 
l’idea del raddoppiamento delle quote di tassa 
famiglia (il cosidetto fuocaticoj superiori alle 
dieci lire.

Ci pare che questo potrebbe essere il solo 
modo veramente patriottico ed ugualitario per 
far concorrere le classi abbienti in misura equa 
e proporzionata nello sforzo finanziario che i 
Comuni debbono necessariamente sostenere per 
assistere e sovvenire i cittadini depauperati e 
bisognosi e disoccupati; se non si vuol ricorrere 
al palliativo inefficace e non serio dei Comi
tati in caccia di fondi attraverso feste e coreo
grafie, affatti consoni colla doverosa serenità 
e dignità che la situazione impone.

Ripiglieremo l’argomento ; ma domandiamo 
intanto: non sarebbe opportuno che i Comuni 
si pronunciassero in questo senso e facessero 
presente al Governo la loro proposta?
' L Aurora

1
economie.Per la difesa

a Pallanza il dept 
rancesco Beltrami; 
avv. Gaudenzio De

Fed.

Cir-

creata

Comuni ad int ^nc

a a licitazione privata 
le e come Stato e Pro

Discussioni e proste
si riunirono domenii 

tato del Collegio, on. 1 
consigliere provinciali.. ,
Antonis, B. Maglioni per'i. Camera, deli fa
vore e la Fed. Circoli Operai, V. Adreani per 
la Fed. Cooperative, avv. Maggio, G. Rabuffettj, 
C. Pedroni, ed Antonélli Socino per la 
Socialista.

Aveva aderito il presidente della Fed. 
coli rag. Giulio Forti.

Si discusse sulla situazione difficile 
dallo stato di guerra al movimento si 
ed a tutte le istituzioni economiche 
sui problemi di assistenza ai disocc 
richiamati e loro famiglie.

E si concluse accordandosi nella c 
zione di riunioni mandamentali, attravei 
quali porre le singole questioni e Cv 
per Mandamento con corrispondenti co 
degli appositi Comitati di azione ope' 
centi capo alla Camera del Lavoro di 

Gli scopi da raj pungere sono: 
a) spingere

la politica dei lavori pubblici, chiamando 
Cooperativa Open 
me la legge prevj 
eie e Comuni giafanno.

b) decidere^ Comuni di montagna 
allestire sollecitarjente i progetti di lavori 
riadattamento agjcolo - edile favoriti ora 
decreto per sussji e mutui pubblicato ed ¡lu
strato sull’«Aureli del 22 scorso maggio.

c) ottenere
Comitati di Ass I 
operai disoccup i 
fisiche e tecnich 
di disoccupazioe integrando quelli delincas
se sindacali |

d) otten®^ dai Comuni e per es<| dai 
Comitati di Insistenza l’apertura di c cine 
popolari e la ¿tribuzione di buoni di sc:cpt- 
so in genere ier le famiglie bisognose

e) ottenne dagli industriali la ¿aff» 
zia del postopei richiamati e, possibilmente, 
un sussidio ifegratore per le loro famiglie

f) anitre la necessità dell’aumento 
del sussidioèovernativo alle famiglie dei rn 
chiamati I

g) agilre e diffondere la proposta che 
i Assistenza facciano tutti capo al 
he questo deliberi il raddoppia- 
quote di tassa fuocatico superiori 

ad'' 
li

dal

dai Comuni e per essi dai 
lenza il collocamento degli 
i a seconda delle attitudini 
oppure un congruo sussidio

i Comitati 
Comune e 
mento dell . 
alle categce minime come il solo mezzo di
gnitoso, el:ace ed equo per dare alle finanze 
comunali |-----------  —
inderogan del momento attuale... e futuro I 

h) V 
condizioi 
genere d

i) pre dìare ed assistere le istituzi 
cooperati ed i circoli e le mutue

l) ssfenere la necessità del monopc 
di Stato el grano e le farine e " 
calmiere n genere;

m) 
colle C

possibilità di far fronte ai doveri

dì lare perchè non siano violate le
>r di salario, orario e trattamento u 

li operai occupati

eddere i Comuni 
perative per limitare

l’opera sua

a collabi 
i prezzi

consurred a presidiare comunque i consu 
ntro le speculazioni ed il caro vive 
ir presente fin d’ora alla coscienz 
il dovere della collettività nazional 

Rizzare le famiglie dei militari eh

o matori 
n) 

pubbli 
di ind 
cadrar» durante la guerra e di indennizza 
pure ¡misura sufficiente i militari che per 
guerr; vranno diminuita o stroncata la cap 
cità davoro

¿difendere solidalmente la libertà 
riunir 1 e di funzionamento degli organisi 
prole i, collaborando perchè la loro ossatu



resti salda e resista a tutte le difficoltà della 
situazione.

-----of—
Come ben si vede il programma d'azione è 

vasto e complesso, ma armonico ed inscindibile.
Ai nostri amici lavoratori il darci aiuto e 

forza per tradurlo nella realtà del fatto.
E’ questa una funzione specifica nel movi

mento operaio. Nessun lavoratore, nessuna 
istituzione vorrà perciò rifiutarsi.

Prossimamente saranno convocate le riunio
ni mandamentali.

Provvediamo anche pei disoccupati
Nel fervore di iniziative e di opere, dei Co

mitati e di Comuni, ci pare si -parli troppo e 
soltanto dei richiamati e delle loro famiglie; e 
non si tenga conto per altro di quegli altri 
più bisognosi che sono o saranno gli operai 
(e le loro famiglie) i quali in conseguenza 
della guerra rimarranno senza lavoro e senza 
mezzi, e nell’impossibilità di procurarsi e l’uno 
e gli altri.

Alle famiglie dei richiamati provvede già, 
se non in misura troppo eccessiva, il sussidio 
governativo. Ma alle famiglie dei disoccupati, 
che contano inoltre il peso morto di maggiori 
bocche da nutrire, chi provvede?

C’è è vero l’assistenzagenerica alle famigliebi
sognose : si parla di sussidi, di minestre gra
tuite, od a prezzo ridotto, di indumenti ed altro.

Noi ci rammarichiamo che le nostre organizza
zioni siano troppo stremenzite, e che di esse

?lo qualcuna abbia la sua Cassa di Disoccu
pazione. Per la collettività che sussidia nulla 
garantirebbe meglio del contributo integratore 
dato alle Casse Sindacali per sovvenire i loro 
soci; e per i cittadini lavoratori sarebbe questa 
la forma più dignitosa e decorosa.

Ma giacché nè gli operai hanno le Casse 
Sindacali di Disoccupazione, nè i Comuni 
sono entrati ancora nel criterio del sussidio 
integratore, (chiamato sistema di Gand, dal 
nome della cittadina belga che prima si era 
messa per questa via); non resta meno pei 
Comuni o per i Comitati locali il dovere indi
scutibile di assistere i disoccupati nella forma 
duplice del collocamento o del sussidio.

Deve cioè ogni Comitato avere il suo elen
co dei disoccupati del luogo; e deve, trovare 
loro una occupazione adatta alle attitudini fisi
che, tecniche, intellettuali, oppure dare un sus
sidio sufficiente per non basire di fame.

Da questo dilemma non si esce, se si vuole 
per davvero conservare alla vita locale e na
zionale una resistenza serena e composta pur 
in mezzo alla crisi economica inevitabile.

I Comuni di Intra e Pallanza.
Questi criteri e bisogni sono stati illustrati 

in colloqui ch’ebbero luogo giovedì mattina 
presso il Municipio di Intra, e nel pomeriggio 
presso quello di Pallanza, dai rappresentanti 
delle organizzazioni Agnelli per la Lega Na
strai, Maglioni per la Camera del Lavoro. Ac
compagnavano un Commissione di operai na
strai; e sostennero per questi che hanno già 
una Cassa di Disoccupazione, il sussidio inte
gratore, per gli operai disoccupati in genere 
il sussidio ed il collocamento.

Oli assessori Boletti e Migliavacca per Intra, 
il Sindaco Pirola per Pallanza diedero buoni 
affidamenti e si riservarono di concretare in 
seguito i provvedimenti dei rispettivi Comitati 
e Comuni.

Per concretare subito.
E’ necessario che gli operai i quali si tro

vano o si troveranno in questa situazione si 
prenotino presso gli uffici della Camera del 
Lavoro nei vari paesi, dove noi provvederemo 
alla costituzione di Comitati nostri appositi in 
armonia anche col complesso programma d’a
zione altrove illustrato.

CRONACHE e CORRISPONDENZE
-----o-----Si cercano braccianti di campagna e mietitori

Oli operai contadini che intendono essere 
occupati anche in altre regioni in questo gene
re di lavori, sono pregati di rivolgersi alla no
nostra Camera del Lavoro direttamente.

Possono anche scrivere collettivamente dai 
paesi di fuori indicando nome, cognome, pater
nità e le attitudini relative.

PALLANZA
La via della disperazione.

Un operaio muratore non iscritto al Partito So- ' 
cialista, è stato immediatamente licenziato perchè 
volle anch’esso pubblicamente manifestare il suo 
pensiero contro la guerra. Non furono i padroni 
a licenziarlo, ma ad essi fu imposto di agire in 
questo modo.

Da chi ?
I signori borghesi pallanzesi, che tanto cian

ciano di concordia nazionale, non rifuggono — 
e non manca loro la volontà di fare di più, se 
potessero — da queste basse vendette.

E’ una cattiva via però; una via che potrebbe 
trascinare i colpiti — gettati sul lastrico, collo 
spettro della fame per prospettiva — a vie di fatto 
dolorose, che noi non vorremmo accadessero.

Ma se noi cerchiamo la pace, non devono 
quelli dell’altra parte abusarne.

Avviso a chi tocca.

Le benemerenze degli appaltatori.
11 caso è istruttivo e non vogliamo defraudarne 

i nostri lettori.
La scorsa settimana venne ripetuta l’asta di 

appalto dei lavori di demolizione in via del Tor
chio, un lavoro di poco più cljg quattro mila lire. 
Si presentarono tre concorrenti, due appaltatori 
e la Cooperativa Regionale Muratori di Intra

Aperte le schede di offerta del ribasso risultò 
che uno dei due primi aveva offerto il 2 i[2 ojo, 
il secondo che è il signor Roncoroni l’i ojo, e la 
Cooperativa Muratori 1’8 o[o! C’era già di che 
strabiliare; mi il curioso venne di poi. Fu chie, 
sto ai concorrenti se non intendevano aggiunge
re altro alla quota massima dell’8 ojo; ed ecco 
allora il . signor Roncoroni offrire 1’8 i|2, rima
nendo aggiudicatario dell’appalto non avendo la 
Cooperativa che aveva avuto l’ingenuità di fare 
l’offerta equa e proporzionata, insistito oltre. 
Cosi quel povero appaltatore che aveva lussuo
samente offerto IT o[o, pochi minuti dopo potè 
rinunciare al profitto altrimenti sicuro di almeno 
un 5 o[o. Questo tatto stabilisce tutta la serietà 
e la garanzia dei pubblici appalti e come sia 
davvero sano, demociatico, onesto non chiamare, 
specie pei lavori pubblici contro la disoccupazio
ne, gli operai a licitazione privata a mezzo della 
loro Cooperativa.

II risultato è che il signor Roncoroni non ri
nuncierà al profitto prefissosi e che pur avendo 
fatto uno sforzo (del quale beneficieranno le fi
nanze pubbliche) per non lasciare il lavoro alla 
Cooperativa Operaia, si rivarrà sicuramente sui 
salari degli operai che lavoreranno.

Questa la conclusione paradossale, ma non 
peregrina, dello sforzo fatto dai pubblici poteri 
e dal deputato per avere i lavori, dalla Coope
rativa per farli compiere dagli operai a loro be
neficio.

Mi così almeno si evita di favorire l’affarismo 
cooperativistico ed il protezionismo illecito delle 
categorie privilegiate (disoccupati edili et similia), 
e si salvano per contro gli interessi dei cari ap- 
pàltatori.

Al «Giornale di Pallanza».
Quei signori, professionisti si ma non sopratutto 

in giornalismo (e si vede!), vorrebbero con due 
male parole stroncare e svalutare il nostro com
mento alla lettera del dott. Lizzini.

Impotenti a ribattere alla precisa esposizione 
della vertenza fatta dal medico condotto, ripeto
no con un linguaggio lecito... a basso porto, ma 
non dalle colonne di un giornale esponente della 
amministrazione comunale, il solito autocratico e 
villano ritornello: « se al doti. Lizzini lo stipen
dio non basta, se ne vada; nessuno si lagnerà-, 
anzi troverà chi gli porterà gratis le valigie in 

segno di riconoscenza'.- Noi diciamo che questo 
linguaggio è semplicemente inqualificabile, poiché 
se è vero che il dott. Lizzini non compie il suo 
dovere, pensiamo che il contratto bilaterale pel 
quale è legato al Comune, debba contenere clau
sole di garanzia pel Comune stesso e pei poveri. 
Perchè non lo si richiama e non si provocano 
provvedimenti a carico del medico se manca ai 
suoi impegni, anziché giostrare villanamente sul 
campo dei compensi previsti dal contratto di im
piego? E’ serio questo contegno degli ammini
stratori del Comune, nonché scrittori del «Gior
nale di Pallanza»?

Ci facciamo arditi di domandarlo ameora pub
blicamente ai signori professionisti non in gior
nalismo, ma in belle lettere o legge od altro, 
che di educazione e di correttezza dovrebbero 
intendersi ben più di chi al giornalismo profes
sionale è venuto, precisamente dall’oscurità del
l’officina. E può bastare.

L'Aurora

INTRA
Sezione Socialista.

I soci sono convocati per la sera di martedì 8 
corr. Nessuno deve mancare. Non crediamo oc
corrano altri incitamenti.
Comunicato.

Di conformità agli accordi di massima presi 
nella riunione generale ri Maggio del Comitato 
di' Preparazione ed a quella 24 Maggio della 
Commissione Esecutiva, e in relazione alla deli
berazione 25 Maggio dell’On. Giunta Municipale 
ed alla lettera 29 Maggio diretta da S. E. Salan- 
dra ai Rappresentanti Nazionali in Parlamento, il 
Comitato di Preparazione assume anche l’Ufficio 
di Assistenza alle Famiglie dei Richiamati, con 
la funzione specifica, di integrazione del sussidio 
governativo e di erogazione dei fondi e con 
l’attività generica sin qui già esplicata.

La sede del Comitato è nelle ore d’ufficio presso 
il Municipio e nelle singole ore d’apertura presso 
l’istituto Ceretti e la Casa del Soldato.
Le allegrie della censura telefonica.

Da Cannobio martedì veniva chiamato al tele
fono il segretario della Camera del Lavoro per 
sentirsi comunicare interessi economici degli operai 
di Gurro in vallata. Ma la telefonata ebbe l’onore 
di parecchie brusche e seccanti interruzioni perchè 
l’informatore di Cannobbio parlando degli operai 
di Gurro diceva « i compagni! ».

La censura intelligente alla parola compagni 
toglieva prestamente la comunicazione e la 
signorina gentilmente avvertiva che ci doveva 
essere un guasto e che si stava verificando!

Breve: non potendo il segretario della Camera 
del Lavoro- neppure avvertire quello di Canno
bio che non era permesso pronunciare la dina
mitarda parola «compagni», dovette imporgli di 
non parlare più e di rispondere militarescamente a 
monasillabi ad un preciso interrogatorio. I guasti 
non si verificarono più... Noi ci auguriamo vo~ 
glia la censura telefonica essere più intelli
gente se è possibile, altrimenti saremo indotti a 
pensare che la patria sia posta in pericolo preci
samente dalla serietà dei cervelli censori !
Per i disoccupati.

Diamo conto in altra parte del colloquio avve
nuto in municipio per provocare serii provvedi
menti a favore dei disoccupati. Invitiamo pertanto 
tutti i disoccupati della città a prenotarsi presso 
la nostra Camera del Lavoro, perché possa pre
sentare al Comune una lista precisa.

Suna
Lavori pubblici contro la disoccupazione.

L’on. Beltrami ha ricevuto il seguente tele
gramma:

« On. Beltrami,
Mi è grato parteciparti che il Comitato ha de

liberato assegnazione mutuo lire 15.000 comune 
Suna per costruzione di 4tratti strada compresi nel 
piano regolatore.

Atti relativi verranno trasmessi al più presto 
Cassa Depositi Prestiti per ulteriori provvedi
menti di sua competenza.

Cordiali saluti
Visocchi ».

Ci permettiamo far presente al Comune di Su
na che trattandosi di opere contro la disoccu
pazione. sarà logico affidare i lavori alla Coo
perativa Regionale Muratori la quale si propone 
appunto di fare il più largo impiego ed il minor 
deprezzamento possibile della mano d’opera.

L’Aurora.
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CUCINA POPOLARE
INTRA - Via Giovanni De Lorenzi N. 2 

Istituzione di vero carattere cooperativo, funzio
nante a vantaggio degli operai, escluso ogni 
scopo di speculazione.

Alimenti di prima qualità accuratamente cucinati 
al puro prezzo di costo.

MEMI sempre variato
Aperta tutti I giorni dalle 11.30 alla 1 pel desinare; 

• dalle ore 18.30 alle 20 per la cena.

DltlRO LftCHIESft DI S. L»
a I Circoli, le Cooperative, le Leghe e tutte le Associazioni Operale JK 

che abbisognano di stampati si rivolgano alla Tipografia Pallanzese 
ove troveranno prezzi modici ed esecuzione pronta di ogni lavoro.

Latori Commerciali di Lusso e Comuni - Giornali - Op^oli - Circolari ■ Cataloghi - Manifesti ■ Cartoline - Biuta

Si eseguiscono Stampati per Comuni, Opere Rie, e z

5pazio disponibile per la Reclame
> / ¥ ' ’

Rivolgersi all’Amministrazione dell’AURORA
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E AURORA
Settimanale dei Socialisti del Verbano, Cusió ed Ossola

ABBONAMENTI
Annuo Italia : Ordinario L. 3

» » Sostenitore L. 5
Annuo Estero: Ordinario L. 6

» » Sostenitoie L.IO

Corrispondenze; Giornale 
L’AURORA— INTRA

UFFICI
PALLANZA - Via Gofllelmazzl IO 

TELEFONO N. 22 8
INTRA - Casa del Popolo

Notizie ed a ppu n t i
Le truppe italiane continuando l’avanzata oltre 

l’Isonzo hanno occupato Monfalcone nel Gol
fo di Trieste.

Un dirigibile italiano ha bombardato Fiume 
e nel ritorno si è incendiato. L’equipaggio 
sembra sia stato fatto prigioniero.

La squadra italiana ha fatto una crociera 
presso le coste della Dalmazia, danneggiando 
la linea ferroviaria tra Ragusa e Cattaro.

Un areoplano austriaco ha bombardato an
cora Venezia.

Oli eserciti russi sotto la pressione dell’of
fensiva tedesca hanno dovuto lasciare le po
sizioni dei Carpazi e retrocedere lentamente 
abbandonando anche la fortezza di Przemyls. 
Non è possibile assicurare se i russi riusci
ranno a fermare presto l’avanzata dei tedeschi 
che minacciano anche Leopoli la capitale della 
Galizia. La causa del ripiegamento sembra es
sere la mancanza di munizioni, di cui invece 
gli austro-tedeschi sono formidabilmente forniti.

La Quadruplice Intesa spinta anche dalla 
necessità di sollevare i russi dalla formidabile 
pressione e di aprire sollecitamente le vie per 
I approvvigionamento dell’esercito russo, sta 
lavorando attivamente ad Atene, Sofia e Buca
rest per decidere questi Stati ad entrare in 
campo al suo fianco. La decisione sembra pe
rò ancora lontana dato il contrasto che tra 
loro esiste per la questione della Macedonia e 
della Dobrugia.

In Germania si parla apertamente della pro
babile annessione del Belgio.

Non è ancora dichiarata ufficialmente la 
guerra tra l’Italia e la Germania.

/ francesi continuano nei loro lenti successi 
al nord contro le posizioni tenute dai tedeschi.

Nella penisola di Gallipoli prosegue lenta
mente l’avanzata del corpo d’esercito franco
inglese il quale deve cooperare colla flotta al 
forzamento dei Dardanelli. Si spera nel prossi
mo intervento della Bulgaria contro i turchi.

Le relazioni tra Germania e Stati Uniti son o 
estremamente tese. La repubblica nord-ameri
cana ha presentato una vibrata nota a Berlino. 
Il ministro degli esteri americano Bryan è u- 
scito dal governo perchè di tendenze pacifi- 
ste. Sembrano prossime decisioni estreme, e 
quindi raggiungersi (fi un nuovo alleato alla 
Quadruplice contro il blocco austro-tedesco.

Tassa straordinaria in (svizzera
per coprini le spese ciglia uieijilitazionc

Il decreto federale autorizzante la Confe
derazione ad imporre una tassa straordinaria 
unica per coprire le spese della mobilitazione 
dell’esercito federale fu sottoposto il 5 e il 
6 a « referendum » popolare dopo essere 
stato recentemente approvato ad unanimità 
dalle camere federali.

L’imposta speciale colpisce progressiva
mente tutti i redditi annuali eccedenti i 
2500 franchi e i patrimoni superiori a dieci
mila franchi.

Il decreto è stato approvato con 435431 
« sì » contro 26600 « no ».

Pii il “dioecB del Partito,,
Claudio Treves in «Critica Sociale» propose 

la formazione di un Comitato di Azione so
cialista per il tempo della guerra, composto : 
dei membri della Direzione del Partito resi
denti in Roma, di cinque membri permanenti 
del Gruppo Parlamentare, di tre membri socia
listi, non deputati, della Confederazione del 
Lavoro, di una delegazione dei grandi Comuni 
socialisti.

Scopo del Comitato era non già quello di 
esautorare la Direzione (la quale rappresenta 
per altro una tendenza riuscita maggioranza 
nel Congresso di Ancona, antecedente al con
flitto europeo, su questioni tattiche passate in 
seconda linea col presente periodo storico); 
ma bensì quello di stringere in un fascio con
corde le forze sanamente socialiste e respon
sabili, in modo da presidiare contro le defe
zioni e le repressioni la compagine del Partito, 
e tutelare efficacemente il movimento operaio, 
le sue conquiste e le sue necessità impellenti.

Menotti Serrati che ha ribattuto brevemente 
sull’«Avanti!» dell’8 corr. non accede alla pro
posta ritenendola inutile e pericolosa.

Non ci pare, anzi ci pare il contrario. Nei 
giorni 14-15-16 corr. è convocata a Roma la 
Direzione del partito e discuterà anche in pro
posito. Noi vorremmo che la tendenza che 
governa il partito sentisse oggi il suo dovere, 
come non l’ha sentito quando scoppiò il con
flitto europeo.

Il quale dovere era costituzionalmente quello 
di interrogare le assisi del Partito almeno nel 
settembre 1914, e specialmente dopo l’uscita 
clamorosa dall’«Avanti!» e dal Partito di Mus
solini che ad Ancona aveva impersonato la 
tendenza vittoriosa.

Abbiamo visto interventisti e neutralisti in 
tutte le tendenze del partito : e ciò doveva in
segnare che il governo doveva essere l’espo
nente della nuova situazione d’animo e di ten
denze ripercossasi nel partito in conseguenza 
degli avvenimenti internazionali e nazionali 
assolutamente impreveduti.

Noi pensiamo che molto torto hanno avuto 
i dirigenti isolandosi nell’esclusivismo della 
loro parte (diremo della parte della loro parte) 
anziché chiedere alle assisi del partito la co
stituzione di un più forte fascio di forze con
vergenti. Avremmo avuto allora al giornale ed 
alla direzione eneigie maggiori e, oseremmo 
dire, migliori. Non s’è voluto e n'ha scapitato 
in coesione, serietà e forza il partito tutto.

Si vuole ora ripetere l’errore? Si vuole ora 
isolare e rimpicciolire per una mistica e con
ventuale purezza che potrebbe anche risolversi 
in ¡sterilità ed impotenza, il partito ed il mo
vimento socialista in modo che non sia poi 
più in grado di efficacemente influire sulla ri
soluzione degli avvenimenti? Per tema della 
tabe riformistica ci si vorrà assoggettare al 
sacrificio di Origene e straniare le nostre 
forze dalla realtà e dalla vita? Ne ha il diritto 
la direzione del partito che ha visto la sua 
maggioranza così squassata dai dissensi e 
dalle defezioni ? Non facciamo una bega di 
tendenze ; ma vorremmo che tutte le ali del 
partito potessero riunirsi in comunione fecon
da e cordiale.

E caldeggiamo (modalità a parte) il blocco 

del Partito-, e vogliamo che 1’ «Avanti!» sia 
ancora la bussola e la face luminosa della 
fede nostra, se non può esserlo ora della no
stra battaglia.

Lavoriamo pure alla formazione delle co
scienze; seminiamo per raccogliere di poi; ma 
non ci inacidiamo, perdio, soltanto nella vi
gilanza arcigna e sospettosa e restiamo so
pratutto con una azione multiforme ed efficace 
a contatto delle classi lavoratrici, la quali hanno 
oggi dei bisogni inderogabili che occorre ne
cessariamente soddisfare.

Discuta la direzione del partito e domandi 
la collaborazione di tutti i socialisti ed attui la 
feconda concordia del lavoro e delle respon
sabilità comuni.

Noi l’auguriamo fervidamente.
B. M.

FHD LE FORBICI DELLO CEHSURO
IL SUPERFLUO

Non parliamo di quel superfluo che Cristo 
voleva fosse dato dai ricchi ai poveri-, sebbene 
mai come in questo momento sarebbe necessario 
mettere in pratica questa massima del cristia
nesimo.

Quello che di superfluo c’è in questa guerra 
(in Italia) è ciò che toglie ad essa ogni serie
tà. Sono le pagliacciate, le smargiassate, i na
stri e nastrini tricolori adottati nei cappelli 
nelle camicie e... peggio, le canzonette da caf
fè concerto parafrasate con parole... patriotti
che ecc.

Tutto ciò è inutile e dannoso.
E siccome la guerra, anche quando è neces

saria, è sempre una brutta e dolorosa cosa, 
questo superfluo dovrebbe essere abolito.

Perchè, poi, sono sempre quelli che si acce
sero di troppo facile entusiasmo, i primi a de
moralizzarsi.

HO FATTO DOMANDA...

Ho fatto domanda di andare volontario nella 
Croce Rossa, nella Sussistenza, nei corpi Spe
cialisti; oppure: mi sono messo a disposizione 
del Ministero della guerra.

Questo hanno fatto molti interventisti di no
stra conoscenza.

Inutile dire che comportarsi cosi è agire da 
vigliacchi panciafichisti; si salva la pehe. Men
tre gli interventisti hanno I obbligo di battersi.

Avanti signori: si và dal Commissario di 
leva, si riceve un foglio, si fa una firma, e si 
è volontari del regio esercito italiano-, un mese 
di istruzione e si parte per il fronte. Non ci 
state? Allora: panciafichisti, panciafichisti, 
panciafichisti !

COMPERATE L’ «AVANTI»

In altri tempi, quando si faceva propaganda 
per la diffusione del nostro quotidiano, l’ap
pello era diverso, allora si scriveva: leverete 
/’Avanti !

Scritto ora questo appello suonerebbe male. 
Leggete /’Avanti ? Ma se certe volte è tutto 
bianco!

In Germania certi giornali hanno giustifi
cato l atteggiamento dell’Italia, e la censura 
l}a permesso. In Italia invece, il nostro partito 
è calunniato specialmente da certa stampa de
mocratica; e siccome per rispondere, per di
fenderlo, deve il nostro giornale, ripetere anco
ra il perchè della nostra opposizione, la censura 
taglia. ¿’Avanti ! si compera ma non si legge.

Ebbene anche quando esso ci giungesse colla 
sola testata noi tireremmo fuori il soldino per 
comprare /’Avanti ! Perche esso è più che un 
giornale: è la nostra bandiere.

c.



SUI MARGINI DELLA GUERRA
I CONVEGNI MANDAMENTALI 
per la difesa economica, per la impostazione 
del programma da noi sviluppato nello scorso 
numero saranno tenuti entro il mese a Canno
tto, Intra, Pallanza, Mergozzo, Ramate e Lesa.

Le associazioni operaie saranno avvertite ed 
invitate con apposita circolare diramata dalla 
Camera del Lavoro e dal Segretariato.

Ai convegni è assicurato l’intervento del 
deputato Francesco Beltrami, il quale allo sco
po di coordinare le iniziative, dopo aver di
retta la nota lettera ai Sindaci della nostra re
gione si è pure rivolto al Sottoprefetto di 
Pallanza perchè promuova fra i Comuni la 
costituzione di Comitati Mandamentali. Con 
che sarà possibile distribuire equamente tanto 
i contributi locali come i concorsi integratori 
della Provincia ed, eventualmente, del Governo.

Site Sezioni od ai compagni!
La mobilitazione ha quasi dappertutto deci

mato e ridotto i quadri delle nostre Sezioni 
di Partito.

I compagni che restano provvedano senza 
indugio ad assicurare la continuità del funzio
namento sezionale sostituendo i partiti ed i 
partenti; e dispongano sopratutto per la conti
nuità del servizio di corrispondenza dell'Azz- 
rora e della Federazione nostra.

Perchè non si pagano i sussidi?
Nonostante le ripetute circolari telegrafiche 

dell’on. Salandra ai prefetti, ci si riferisce che 
in alcuni Comuni ancora non sono stati pa
gati alle famiglie dei militari richiamati sotto 
le armi, i sussidi governativi.

Non sappiamo se il ritardo sia da imputarsi 
all’inerzia degli uffici municipali oppure alla 
lentezza da parte degli incaricati dal go
verno nel versare ai Comuni le somme stabilite.

Comunque sia, si provveda e con sollecitu
dine.E gli industriali che aspettano per fare il loro dovere verso i dipendenti richiamati ?

Abbiamo dato notizia delle deliberazioni pre
se da qualche ditta locale come il Iutificio 
Maioni e la Commerciale Francioli.

Sappiamo ora che i maggiori Cotonifici 
della regione hanno pure deliberato in riguar
do ai loro dipendenti ma in misura troppo 
elastica ed in modo non dignitoso per gli 
operai le cui famiglie debbono sottostare alla 
benevola attesa del caso per caso.

La ditta Zust ha pure stanziato un sussidio 
fisso, che però deve essere chiesto dagli ope
rai interessati. Si tratta di industrie che hanno 
lavorato e lavorano, che hanno guadagnato e 
guadagnano e che avrebbero quindi potuto 
con poco sforzo compiere il gesto di provve- z 
dere direttamente e decorosamente al loro do
vere verso le famiglie dei dipendenti richia
mati.

Ne riparleremo.

PRO “AURORA,,
Somma precedente L. 1109,81

Cambiasca — Ranzoni Raffaele L. 0.20
Intra _ Fra Operaie Maioni c. 20 —

Maffioli Giuseppe saluta famiglia e pa
renti a Mergozzo, 20. Totale » 0.40
Mergozzo - Avanzo bicchierata con Binda » 0.30

Totale L. 1110.71

10.0000 liredella Provincia per le famiglie dei richiamati
Si è radunato sabato 5 corr. il Consiglio 

.Provinciale ed ha deliberato all’unanimità lo 
stanziamento della somma di 100.000 lire per 
integrare il sussidio governativo alle famiglie 
dei richiamati. Hanno parlato l’on. Falcioni, 
il Prefetto, il Comm. Camerini, l’avv. Patriar
ca e risposero per la minoranza socialista l on. 
Beltrami e l’avv. Antonis riaffermando l atteg
giamento autonomo del partito nella valuta
zione della questione politica. Parteciparono 
pure alla discussione per ottenere in seguito mag
giori stanziamenti, per decidere la deputazione 
provinciale a favorire contro il localismo la 
formazione di Comitati Circondariali o quanto 
meno mandamentali, per avere assicurazioni a 
favore dei dipendenti della Provincia: i cornp. 
Sola, o/z.Quaglino, Ramella e Proverbio.

Per ultimo l’avv. De-Antonis propose un 
voto perchè il Governo si prepari a caricare 
sulle classi abbienti gli oneri finanziarli della 
guerra ed il voto venne approvato anche dalla 
maggioranza costituzionale nella allegra con
vinzione che non se ne farà nulla.

La seduta che fu molto agitata e vivace pel 
contrasto insopprimibile di ordine politico, ebbe 
termine dopo che la deputazione ebbe ad assicu
rare che nella convocazione ordinaria dell’agosto 
sarà riesaminata la eventualità di ulteriori prov
vedimenti per le famiglie dei richiamati e pei 
dipendenti della Provincia.

Sussidii e mutui per opere pubbliche
Il Sottosegretario on. Visocchi ha telegra

fato ali’on. Beltrami che vennero concessi 
questi nuovi sussidi? e mutui:

Sussidio di L. 2000 e mutuo di L. 65oo, 
totale L. B500 per la strada alla frazione 
Pian Quaggè.

nero
Sussidio di L. 1400 e mutuo di L. 5000, 

totale L. 6400 per costruzione di strada tra
versale.La nostra regione dichiarata in stato di difesa

Con Decreti 2 Giugno del Comandante la For
tezza Sempione-Toce e del Sotto-Prefetto di Pal
lanza, la nostra Regione è dichiarata in stato di 
difesa.

11 potere amministrativo é però tuttora conser
vato alla Autorità Civile la quale fa appello in 
questo grande momento alla collaborazione e se
renità di tutta la sittadinanza.

La moratoria degli affitti.
E’ uscito un decreto luogotenenziale il 

quale stabilisce ehe agli inquilini in genere che 
siano contrattualmente tenuti ad anticipare 
tre mesi d’affitto sia ridotto ad un mese l’an
ticipo obbligatorio;

per gli inquilini sotto le armi il diritto 
di rescindere ogni contratto e di corri
spondere soltanto metà dell'affitto men
sile purché la quota non superi nei nostri 
centri (inferiori tutti ai 25 mila abitanti) 
l’importo di L. 15. L’altra metà dovrà essere 
pagata in rate mensili nel termine di un anno 
dalla cessazione del servizio militare.

Si tratta insomma di una mezza moratoria, 
la quale dovrà essere di molto migliorata in 
seguito.

Noi insisteremo nella richiesta.

CRONACHE e CORRISPONDENZE
------o------

PALLANZA
Dalli all’untore.

I signori di Pallanza hanno trovato una frase 
che serve a giustificarli di tutte le loro mariuole- 
rie. Si percuote un onesto cittadino? ha gridato 
viva l’Austria; si licenzia un operaio — e vuol 
dire la fame — in modo vergognoso?

Ha gridato viva l’Austria.
Con questa frase i padroni di Pallanza giusti

ficheranno tutte le loro prepotenze.
Ora noi diciamo al .Giornale di Pallanza» che 

nessuno alta partenza del richiamati pronunziò 
la sconcia frase che ci si attribuisce.

Altre amare parole vorremmo dire al foglio 
ufficiale dell’amministrazione; ma diremo solo che 
non ci aspettavamo di vedere difeso dagli uomini 
che scrivono in quel giornale (se sono quelli che 
crediamo noi ; giacche nessuno ha il coraggio di 
firmarsi) un arbitrio ed una bassa vendetta come 
quella compiuta contro il muratore licenziato.

E giacché il «Giornale di Pallanza» si mostra 
così bene informato di questa faccenda, vuol dirci 
chi è Stato a far licenziare quell’operaio?

E vuol dirci ancora se il Comune si atterrà a 
questo sistema, quando esso dovrà provvedere 
lavoro agli operai disoccupati?

Una lieta notizia.
Sappiamo che da qualche giorno l’egregio 

Prof. Tito Cavazzani si reca al nostro Civico 
Ospedale a fare le consultazioni giornaliere.

Noi che da molto tempo auspicavamo questo 
avvenimento non possiamo che plaudire, augu
rando per lo innanzi una sincera cordialità regni 
fra i professionisti del nostro ospedale certi che 
l’opera concorde di questi tornerà a tutto van
taggio dei poveri ammalati.

La disinvoltura del Giornale di Pallanza.
Diciamo disinvoltura per non dire di peggio.
Può far comodo a quei signori ricorrere al 

tecoppesco «ha parlato male di Garibaldi !» e 
spostare i termini del dibattito per gettarci con
tro la retorica e bolsa frase di difensori delle in
fondate pretese del medico condotto contro gli 
interessi dei poveri-, ma il gioco non torna benché 
siano, quei signori, professionisti in molte cose. 
Ci provi il «Giornale di Pallanza», citando una 
sola riga dei nostri rilievi dove e come noi sia
mo entrati nel merito della vertenza dott. Lizzini 
Comune. La verità è questa sola e limpida e 
chiara: che il nostro corrispondente da Fondo- 
toce si lagnò col medico per l’avvenuta soppres
sione dell’ambulatorio; che il dott. Lizzini disse 
in una lettera non avere obbligo alcuno contrat
tuale di tenerlo e di esservisi sottratto non 
avendo il Comune acconsentito ad una richiesta 
di aumento; che ancora il dott. Lizzini in altra 
lunga lettera fece un’esposizione della vertenza 
in modo ben preciso e noi commentando ci li
mitammo a dire che la risposta del «Giornale di 
Pallanza» aveva davvero il tono burbanzoso da 
« Bethmann Holveg pallanzese » ed augurammo 
la definizione equa della controversia. E’ troppo 
vicina la nostra replica del numero scorso perchè 
occorra richiamarla.

Dov’è dunque, Muffisti retorici del Giornale, la 
nostra difesa del medico pel merito della ver
tenza e contro gli interessi dei poveri! Noi ab
biamo deplorato e deploriamo il tono autocrate 
e da villan rifatto col quale il Giornale investiva 
il medico condotto, cioè un impiegato del Comu
ne di cui quel foglio è l’esponente. Con che non 
è detto che non prenderemmo a ragion veduta 
la difesa, del dott. Lizzini. Ma finora non l’ab
biamo fatto.

Dopo di che si veda, chi ha realmente perdute 
le staffe, e chi parli e tratti e mandi in modo 
più tedesco. Quando si ha il coraggio di condan
nare alla disperazione ed alia fame un operaio 
solo perchè si dice, ma non si osa provare, che 
prima della guerra abbia gridato viva l’Austria; 
si ha poco da contendere alla ferocia teutonica 
e si comprende il linguaggio insolente verso un 
professionista dipendente se anche si parli... dal 
Campidoglio pallanzese. Che miseria !

L’Aurora



Un pietoso spettacolo
oflre quel povero vecchietto, che facendo cento 
passettini in un metro di strada, quotidianamente 
scende dalla «Villa» per recarsi in Piazza, ad ele
mosinare quel poco, tanto da poter vivere fino- 
all’indomani per poi.... ricominciare la pietosa 
odissea.

Il più delle volte al ritorno dev’essere accom
pagnato, perchè impotente, al suo misero giaci
glio, e tutto ciò dà un senso di pena a quanti 

quotidianamente lo vedono.
Non crederebbe opportuno l’Autorità Comu

nale prendere il provvedimento di ritirarlo nel 
Pio Istituto Capra?

Sarebbe una santa opera umanitaria!

INTRA
Il manifesto del Comitato di Prepara

zione e di Assistenza per la raccolta 
dei fondi.

Mentre le gloriose nostre armi riconducono 
alla Patria le terre sin qui disgiunte da lei, ed 
i nostri eroici soldati come si combatta quando 
si è baciati dalle donne serene e forti di Italia 
e dal diritto dei sacri confini, si inizia in Intra 
la sottoscrizione per integrare i sussidi alle fa

miglie bisognose dei richiamati.
Vi sono doveri dei quali è ingiurioso pensare 

che si debba sollecitare l’adempimento: doveri 
che in ogni cuore debbono urgere ed imporre 
l’atto pronto e largo del dono: doveri pei quali 
tutti devono muoversi: mobilitazione di anime, 
di volontà, per una difesa interna contro il bisogno.

Guai se il soldato che combatte non serbi nel
l’anima la parola della famiglia che l’assicuri 
della tranquillità in che vive; vergogna se quelli 
che restano, che non combattono ancora, non 
sentono il grande austero dovere di dare, dare 
perchè almeno nelle case senza il padre il figlio 
il marito il fratello, non entri l’angoscia del ’do
mani !

Vergogna per chi potendo dar molto dà poco: 
poco di attività civile e poco di danaro; povero 
cuore senza palpiti e senza luce !

Intra che ha sempre trovato slanci generosi 
nella sventura degli altri, deve géttare nel sole 
nostro con splendido gesto tutta l’anima sua 
forte e benefica, che risplenda ed ammonisca: 
prima nelle gare del lavoro, prima nelle gare 
del patriottismo e della fraternità!

W. l’Italia !
Il Sindaco presidente del Comitato 

Renzo Boccardi

// solito Spedato r sulla «.Vedetta» trova 
quasi aggressivo, certo urtante il tono di que
sto manifesto laddove richiama gli abbienti al 
dovere di contribuire in larga misura alla sot
tese r: zio ne. E vorrebbe si -fosse detto: benedite 
la carità ecc. Dare con dovere di solidarietà è 
una cosa che urta; dare per carità, per buon 
cuore ricevendo le incensazioni della stampa, 
l’umile riconoscenza dei beneficati, è invece un 
gesto gradito. Perchè bisogna sempre vi siano 
i padroni ed i servi, i potenti e gli umili: e 
questi debbono implorare sempre in ginocchio, 
anche quando danno la vita. Mondo cane!

Contro la disoccupazione edile.
Mercoledì avrà luogo l’appalto delle quattro 

opere stradali per un complessivo di circa 
29.000, deliberate a suo tempo per dar lavoro ai 
disoccupati. 1 lavori saranno poi tosto iniziati. E 
ce n’era bisogno perchè al nuovo porto non la
vora piu nessuno.

Sezione Socialista.
Si è convocata martedì scorso l’assemblea, la 

quale ha provveduto alla sostituzione dei mem
bri del Comitato e del Segretario richiamati sot
to le armi: i compagni Minoli, Rosso e Guazzoni. 
Ha di poi deciso di riconvocarsi martedì 22 per 
discutere la proposta del compagno Treves sul 
¡¡blocco del partito*.

Si raccomanda a tutti gli iscritti la massima 
attività in questi momenti difficili. Ognuno che 
sia veramente socialista deve intendere il suo 
dovere, senza bisogno di sollecitazioni.

Per finanziare l’opera di assistenza dei 
richiamati e dei disoedupati-

La nostra Giunta comunale ha esaminata la 
proposta del raddoppiamento della tassa fuoca- 
tico ed ha così concluso:

considerato che la proposta affacciata da 
parecchi corpi amministrativi di raddoppiare in 
ciascun Comune la tassa di fuocatico devolvendo 
il maggior gettito alla integrazione dei sussidi 
alle famiglie dei richiamati, non farebbe che au
mentare le sperequazioni che, purtroppo, sono 
inevitabili dato il sistema di accertamento e la 
troppo rigida e e lenta progressione di aliquote 
iu questa tassa ;

ritiene più opportuno provvedimento quello 
di invocare dal Governo che sia a tutti i Comu
ni consentito di applicare una ulteriore tassa 
progressiva sui redditi disponibili di famiglia 
costringendo così i redditi maggiori a partecipa
re in misura adeguata e sicura agli oneri sacri 
di questa nostra guerra nazionale :

FA VOTI
che tutti i Comuni d’Italia vogliano far appro
vare dalle loro Amministrazioni voto analogo a 
questo qui espresso e che da un plebescito na
zionale tragga il Governo la persuasione della 
preparazione dell’Italia a questo nuovo sacrificio 
fatto per la sua stessa grandezza e voglia san
cire con una legge di Stato questa « leva dei 
redditi »

E SI AUGURA
che lo stesso Governo voglia consentire ai Co
muni il totale impiego di tale tassa per provvedere 
non solo ai bisogni delle famiglie dei richiamati 
ma altresì a quelle dei disoccupati per la crisi 
di quelle industrie che dalla guerra non traggo
no beneficio di lavoro.»

Saremmo lieti che i Comuni della regione in
tanto si pronunciassero sull’argomento, cosicché 
questo movimento potesse avere ripercussioni di 
fuori e determinare nel governo il deciso pro
posito di colpire seriamente con una imposta di 
guerra le classi abbienti.

OMEGNA
Per l’opera di assistenza.

Costituitosi il Comitato per l'assistenza alle 
famigle dei richiamati ha già raccolto adesioni 
per L. 700 fisse al mese oltre le ofìerte date una 
volta tanto.

Oggi è cominciato il raccoglimento dei bam
bini perchè le madri possano attendere tranquille 
a qualche occupazione rimunerativa.

Diverse ditte hanno stabilito soccorsi per le 
famiglie dei richiamati; ma parecchie fra le più 
importanti non si sono ancora degnate di rispon
dere alla circolare loro inviata dal Comitato. Che 
attendono ?

I compagni e le organizzazioni di Omegnanon 
si dimentichino di agitare nella coscienza citta
dina il problema dell’assistenza ai disoccupati, 
così cònje è stato da noi illustrato nello scorso 
numero.

L’Aurora
Karre Vermont

Sempre lo sciopero degli scalpellini.

Di positivo, nulla vi posso dire: la posizione 
sino ad oggi è invariata. Dagli scalpellini ai fab
bri, dai lucidatori ai manovali, tutti sono ancora sul 
piede di guerra. Sino dal 6 marzo gli Inglesi 
sarebbero stati disposti ad accettare le proposte 
dei padroni, purtuttavia sino ad oggi non un 
martello s’è mosso. E se sarà vero quanto mi si 
riferisce al momento di spedire la presente, i 
padroni non firmeranno contratto se non quando 
gli operai italiani e inglesi si saranno fra loro 
accordati. Poiché non possono mettere in moto 
il loro macchinario per i pochi inglesi, così gli 
italiani e spagnoli decisero di non tornare al 
lavoro se non avranno le loro richieste.

Saluti vostro Cardini.
<■ li iiT:»

Lutto nostro.

Il giorno 4 corr. m. moriva dopo lunga malat
tia in Bozzela (Frazione di Ghiffa) il nostro caro 
compagno Mario Ricci.

La Sezione Socialista, la Fed. Intercollegiale e 
I «Aunora» mandano le loro condoglianze alla 
madre ed a tutti i parenti.

Soccorriamo i richiamati.

La Società Operaia di M. S. locale, si è fatta 
iniziatrice della costituzione di un comitato che 
deve incaricarsi di raccogliere le offerte, onde 
soccorrere le famiglie bisognose dei richiamati 
e dar loro tutta l’assistenza civile che impone 
l’ora che attraversiamo.

Riunitosi domenica 6 c. m. il Consiglio d’Am- 
ministrazione ha costituito l’apposito comitato, il 
quale seduta stante ha deliberato di invitare 
tutti gli industriali del granito del nostro ver
sante, a contribuire per detti soccorsi.

Ad essi, ed a tutte le famiglie benestanti del 
paese, è stata inviata lettera in tal senso.

Intanto additiamo alla benemerenza pubblica 
l’egregio signor dott. Giuseppe Gibelli, beneme
rito socio onorario del sodalizio, e primo inizia
tore per la costituzione del comitato, che per 
primo contribuì versando la somma di lire 40.

Speriamo che questo servirà di sprone a tutti 
gli altri, per quest’opera altamente civile ed 
umanitaria.

Al eritozzo
Assemblea della Cooperativa Scalpellini.

Domani, domani 13 corrente, si rifarà l’assem
blea generale dei soci della Cooperativa che fu 
annullata per irregolarità in seguito al ricorso 
presentato al Tribunale di Pallanza. Dopo lo 
scacco subito dagli amministratori i quali furono 
posti allo sbaraglio di dover rifondere all’Azien
da ed ai soci tutti i danni causati dalla loro 
opera inesperta e partigiana, non è dubbio che 
avrà prevalenza nell’assemblea l’elemerjto corret
to, genuinamente operaio, onesto nelle inten
zioni e nelle opere, in guisa che l’istituzione che 
fu per qualche tempo contaminata dai contatti 
impuri cogli avversari, ritornerà fiera della sua 
indipendenza, ad essere strumento di lavoro, di 
coltura e di miglioramento economico nel paese.

Domenica scorsa una affollata riunione prepa
ratoria di soci ha acclamato alla vittoria nostra 
ed alla riscossa dell’elemento sano dal giogo dei 
pochi sfaccendati rovina tutto; domani l’assem
blea compirà formalmente l’atto doveroso, che è 
ormai nel pensiero e nel desiderio di tutti e af
fermerà i propi voti su un Consiglio che non 
sarà più strumento cieco e dannoso alla classe 
operaia.

Viva la Cooperativa !
<■n t <tiglio

Per le famiglie dei richiamati.

Questo minuscolo comune ha dato il buon 
esempio per le famiglie dei richiamati. Già pri
ma della mobilitazione, aveva stanziato in bilancio 
la somma di L. 200, a tale scopo. E già funzio
nava un comitato per raccogliere fondi e distri
buirli.

PICCOLA POSTA
Rinnovazione abbonamenti

Fondotoce — Pedretti Enrico 15-6-915 L. 1.50 
S. Maurizio d’Opaglio — Gioirà

Angelo — sospeso . . . » 2.—
Stresa — Furiano Luigi — sospeso » 1.50

Mergozzo — Marchisio Giovanni 31-12-15 » 3.— 
Tedeschi Beniamino 31-5-915 » 3.—
Maffioli Domenico 31-6-915 » 1.50
Della Vedova Pietro 31-6-915 » 1.50
Bragaaii Pietro 31-15-915 » 3.—
Braganti Gaetano 31-6-915 » 1.50

Fomarco — Rovaletti Giorgio 31-12-15 L. 3.— 
Rivendita

Cambiasca — Ranzoni Raffaele, saldo 
rivendita . . . . . „ 2.8o

Pisano — Ferrini Giacomo — saldo 
rivendita . . . . . „ 5.__

Omegna — Berta, per inserzioni »12.—

TIPOGRAFIA J>»Ll.»NZ£SE - P»LL»HZA
Battista Maglioni - Direttore responsabile

LAVORATOItl

Leggete e diffondete l’AVANTI!= Giornale del Pallilo Socialista



CUCINA POPOLARE
INTRA - Via Giovanni De Lorenzi N. 2 

istituzione di vero carattere cooperativo, funzio
nante a vantaggio degli operai, escluso ogni 
scopo di speculazione.

Alimenti di prima qualità accuratamente cucinati 
al puro prezzo di costo.

ÌÌIEW sempre variato
Aperta tutti I giorni dalle 11.30 alla 1 pel desinare; 

e dalle ore 18.30 alle 20 per la cena.

I circoli, le Cooperative, le Leghe e tutte le Associazioni Operale Ji* 
che abbisognano di stampati si rivolgano alla Tipografia Pallanzese 
ove troveranno prezzi modici ed esecuzione pronta di ogni lavoro.

Lavori Commerciali di Lesso e Comuni - Giornali - Opnacoil - Circolari • Cataloghi - Manifesti • Cartoline - Balte

Si eseguiscono Stampati per Comuni, Opere pie, ecc.

Spazio disponibile per la Reclame
Rivolgersi aH’Amministrazione dell’AURORA
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Settimanale dei Socialisti del Verbano, Cusio ed Ossola

ABBONAMENTI
Annuo Italia : Ordinario L. 3

» » Sostenitore L. 5
Annuo Estero: Ordinario L. 6

> » Sostenitore L.IO

Corrispondenze; Giornale 
L’AURORA — INTRA

UFFICI
PALLANZA - Vie Gefllelmeizl 10

TELEFONO N. 22 8
INTRA - Casa del Popolo

Notizie ed appunti
Continua felicemente l’avanzata delle truppe 

italiane su tutto il fronte.
A Nizza si sono incontrati i ministri del 

tesoro italiano ed inglese coi direttori delle 
rispettive banche di Stato, ed hanno concordato 
il finanziamento della guerra dell’Italia.

La nota degli Stati Uniti alla Germania non 
ha ancor ottenuto una risposta ufficiale. La 
Germania prende tempo. Pare comunque che 
benché disposta a dare qualche soddisfazione 
non vorrà per altro rinunciare alla guerra coi 
sottomarini.

L'ex primo ministro greco Venizelos che 
aveva dovuto ritirarsi mesi or sono della vita 
politica per la irriducibile opposizione di 
re Costantino ala guerra contro la Turchia, è 
risultato vincitore nelle elezioni generali poli
tiche che gli hanno assicurato una notevole 
maggioranza al parlamento. Da ciò si deduce 
un p.ossimo riaccostamento della Grecia alla 
Quadruplice Intesa e la possibilità dell’inter
vento al suo fianco.

Rumenta e Bulgaria sono sempre indecise. 
Le diplomazie lavorano, promettono e minac
ciano. Sembra non prossimo il momento della 
decisione, tanto è intricato il groviglio delle 
rispettive rivendicazioni nazionali balcaniche.

/ serbo-montenegrini hanno invaso l’Albania 
settentrionale conquistando Tirana e puntando 
su Durazzo e Scutari.

Sarà Durazzo lo sbocco serbo sull'Adriatico?
L’Albania pare destinata a sparire come stato 

autonomo.
Il problema assorbente per gli eserciti della 

Quadruplice è oggi quello delle munizioni. 
In Francia ed in Inghilterra si sono creati ap
positi dicasteri. In Russia si sta pure mobili
tando l’inaustria ad hoc.

1 francesi hanno ancora notevolmente pro
gredito nella loro avanzata al Nord e nei Vosgi.

/ russi resistono tenacemente ma senza 
poter fermare e spezzare la pressione au
stro-tedesca. La situazione militare generale è 
comunque sempre incerta ed indecisa.

Net partito socialista tedesco si accentuano 
i dissensi tra la maggioranza che vorrebbe a 
qualunque costo tenersi legata alla brutta di
chiarazione del 4 Agosto 1914 al Parlamento 
di adesione all’opera del goverao e di giusti
ficazione dell’attacco al Belgio; e la minoranza 
la quale vorrebbe che il partito tornasse sui 
suoi passi e scindesse almeno ora le sue re
sponsabilità. Liebhnecht nonostante la sua qua
lità di deputato sarà sottoposto a consiglio di 
guerra per le ultime dichiarazioni parlamentari 
di opposizione.

Emilio Vandervelde il capo socialista, mini
stro di Stato belga, ha tenuto un discorso in 
Francia, nel quale riconoscendo l’opera svolta 
dalla minoranza del partito socialista tedesco, 
ha riaffermato la sua fede nella resurrezione 
della Internazionale proletaria.

Al prossimo numero le deliberazioni della 
Direzione del Partito uscite oggi mentre andia
mo in macchina.

LA VERA AZIONE ANTICLERICALE
Bisogna „sostituire“ la chiesa!

In molti paesi ormai il popolo va diser
tando la chiesa. Aumentano continuamente i 
cittadini, anche delle classi operaie, che non 
frequentano le chiese dei preti. E va bene ! 
Ma, se non vanno in chiesa, dove vanno quei 
lavoratori ?

Se non hanno più la religione cattolica, 
hanno un’altra religione, fatta di morale 
umana, di solidarietà, di bontà, di cultura, 
d’arte ?

Trovano, per ingentilir l’animo e svagar 
la mente e dilettare i sensi, qualche cosa che 
equivalga e superi l’opera dei preti cattolici?

Ecco il problema. Occorre dare al popolo, 
mercè le istituzioni apposite, la cultura, che 
lo rafforzi istruendolo, che lo elevi educan
dolo; che lo sottragga al pericolo e lo innalzi 
dalle bassure del vizio, dall’abbrutimento 
dell’alcool, dalla miseria morale, che sempre 
è sorella della miseria materiale, ma talora 
le sopravvive, anzi par quasi alimentarsi di 
più dalle migliorate condizioni economiche.

La chiesa ha perduto ormai, specialmente 
tra la parte maschile delle classi operaie, in 
ambienti come i nostri, molto del suo potere.

In quanto potesse essere un freno al vizio, 
essa non funziona più- Convien dunque so
stituirvi una religione nuova, più vera e più 
efficace, fondata sull’igiene, sulla ragione, 
sulla dignità di noi stessi, sulla coscenza dei 
nostri doveri verso i figli e verso la specie.

Inqu.nto la Chiesa offrisse ai lavoratori 
un svago, soddisfacesse al loro bisogno d’arte 
con l’architettura dei suoi templi, con lo 
splendore delle sue coreografie, con la luce, 
coi profumi (oh, i preti san bene dirigersi a 
tutti i sensi deH’uomo!) essa uon ha più 
azione sulla più gran parte del popolo.

Noi ne dobbiamo esser lieti: ma il popolo 
non deve lasciar la chiesa per la bettola. 
Deve lietamente godere il riposo, ma non 
deve trovar lo svago solo nel vino, nelle 
carte, nel ballo. Deve cercarlo anche in altri 
diletti: e deve trovare chi glieli offra. Noi 
dobbiamo dargli quel che prima gli dava la 
chiesa.

La musica, 1’ arte, la cultura resa facile, 
accessibile ed attraente; tuttociò che diverte 
e istruisce, che svaga ed eleva, che forma 
oggi il piacere delle classi agiate, dev’essere 
aperto anche al popolo.

La vera democrazia non consiste uell’ugua- 
gliare tutti al livello delle classi oggi più 
misere, ma nell’innalzar queste, chiamandole 
a partecipare alle gioie, finora vietate, della 
be lezza e della scienza. Il popolo non si re
dimerà per la sola forza del suo numero e 
della sua unione, ma altresì e sopratutto pel 
suo elevamento intellettuale e morale, per la 
sua nobile »religione» di cittadino dell’età 
nuova.

G Z1B0RDI.

Dedichiamo questo articolo a tutti quelli che 
professano l’anticlericalismo soggettivo e volga
re; e lo raccomandiamo alla meditazione del 
compagni nostri.

L’Aurora.

FRA LE FORBICI OELLR CEHSUHfl
NESSUN ODIO

Noi auguriamo che l’Italia riesca; nel minor 
tempo possibile, a conquistare i suoi con
fini naturali, perchè così sarà tolta una fra le 
tante cause che potranno suscitare altre guerre.

Questo augurio è sincero e non gesuitico.
Non ci sentiamo per questo di odiare au

striaci e tedeschi, e nemmeno di approvare 
coloro che vorrebbero fare una guerra impe
rialistica invece di limitarla a rivendicazioni 
nazionali.

Questo odio che realmente esiste fra austria
ci e italiani è frutto della ignoranza delle 
cause che fanno influito a creare date situa
zioni.

Per ogni fatto che accade noi siamo abitua
ti a ricercare un responsabile diretto; non 
pensando nemmeno lontanamente che un dato 
fatto possa accadere per cause remote ed al 
disopra della volontà singola.

Questa concezione della vita ci insegna a 
non odiare le persone ed a guardare alle cose 
ai fatti, a cercare di dedurre da essi.

L’odio verso l’austriaco diviene dal fatto che 
esso detiene terre italiane. Ma perchè queste 
terre che sono italiane sono soggette all Austria? 
Spiegare ciò, trovare le cause di questa sog
gezione, vorrebbe dire far sparire l’odio, e ma
gari far comprendere, senza l'aiuto di bolsa 
retorica, la necessità di liberare le terre irre
dente.

Da «La Voce* di Roma rivista diretta da 
Giuseppe Prezzolini, togliamo questo brano di 
recensione fatta ad una conferenza tenuta dal 
sig. Ettore Bessani.

« Nessuno dubita dell'utilità della propa
ganda irredentista, soltanto ci si domanda se 
una maggiore obbiattività non la renderebbe 
più feconda.

Il B. per es. è male informato quando chia
ma i duchi d'Austria soggiogatori di Trieste. 
E’ questo un errore molto comune : Trieste si 
dette ai duchi d'Austria per difendersi da Ve
nezia, concorrente commerciale. Così è troppo 
poetico dire che -da Spalato a Fiume una è la 
favella, una la speranza, una la voce che re
clama il concorso degli italiani per l’ultima 
difesa* poiché da Spalato a Fiume c’è di mez
zo il Velebit tutto croata. Nè dipende dal Go
verno che piombino in folla a Trieste facchini 
braccianti domestiche slave; il Governo avrà 
influenza sui soldati e sugli impiegati, non 
sulla mano d'opera, regolata da leggi econo
miche di domanda e d'offerta; e facchini e 
braccianti e domestiche slave è ragionevole 
credere che verranno a Trieste anche quando il 
Governo sarà italiano. »

Se tutti gli interventisti sapessero ragionare 
in questo modo, divererbbero molto più sim
patici.

PERCHÈ RISORGERÀ

Noi sapevamo bene che sotto l'i. r. governo 
austriaco il popolo non aveva condizioni di vi
ta da signore, però restammo meravigliati di 
questo brano di corrispondenza mandata dai 
paesi conquistati al «Lavoro* di Genova :

« L’Italia però si ricordi che qui sarà onor 
suo rispettare i patti colonici favorevoli ai 
braccianti ed ai mezzadri, non angariare le



popolazioni col sistema tributario del regno, 
anzi conservare il sistema tributario in uso, 
che non grava sulla gente umile e lavoratrice 
concorrere allo sviluppo della agricoltura’ ad 
imitazione dell’Austria, mantenere per le der
rate, per il vino, per lo zucchero, per il caffè, 
per il petrolio, per il sale, per i sigari i 
prezzi austriaci. Il passaggio da un contributo 
all’altro, da un dazio all’altro sarebbe troppo 
brusco : lo creda il ministro delle Finanze. »

Oli italiani soggetti ali Austria avevano con

La fenomonale monlaiiira antisocialista dell’ ambiente pallara
UN PROCESSO

E’ in istruttoria contro i comp. Maglioni, 
Pedroni, Rie hiero per discorsi pronunciati il 
16 scorso Maggio in Gravellona Toce durante 
un comizio contro la guerra.

I tre compagni nostri sono stati interrogati 
dal giudice istruttore; ed attendono serenamen
te il pubblico dibattimento. Il quale non si sa 
quando potrà essere fatto.

L’imputazione è dei reati previsti dall’art. 247 
del Codice penale: odio fra le classi, disobbe
dienza alle leggi, incitamento alla diserzione 
dei richiamati, eccitamento alla rivolta armata 
contro i capitalisti, alla rivoluzione ecc. ecc.

Un bel polpettone, come vedono gli amici.
In epoca di tragedia di popoli, mentre l’olo

causto della vita è il fatto quotidiano, ci par
rebbe di diminuirci tentando pei compagni im
putati la difesa polemica contro i denunciatori.

E facciamo quindi solamente della cronaca; 
non senza domandarci con legittima curiosità 
in che cosa consista la invocata concordia na
zionale, se poi debba significare lo sferrarsi 
delle vendette e dei complotti.

Siamo in tempi di eccezione, cari compagni: 
ognuno saprà pagare per sè, per la fede co
mune !

Quanto al castello di carta di Gravellona, 
cadrà alla prova dei fatti per la sua inconsisten
za. L’esito del processo non importa. Quel che 
è essenziale si sappia è che dopo dieci mesi di 
propaganda i compagni Maglioni, Pedroni, 
Richiero non hanno perso la testa neppure il 
16 maggio, mentre la piazza, non la nostra 
piazza, imponeva i nuovi destini d'Italia.

Sintomi di reazione.

Mentre procede l’istruttoria contro i compagni 
Maglioni, Pedroni e Richiero per il noto comizio 
di Gravellona Toce, ci risulta che contro i com
pagni di Pallanza Adreani, Antonelli e Pedroni, 
è stata presentata una grave denuncia ed è in 
corso il procedimenti penale.

L’accusa è il parto di fantasie eccitate e al di
battimento, se sarà fatto, ne risulterà luminosa
mente provata la completa invenzione e falsità.

E’ stato riferito all’autorità avere i compagni 
nòstri attirati i soldati alla Casa del Popolo col
l’offerta gratuita di bevande ed averne approfit
tato per propaganda eccitatrice contro le istitu
zioni e l’esercito.

Adreani ed Antonelli sono già stati chiamati 
dal delegato ed informati cortesemente dei capi 
di imputazione.

Altri incidenti s^verificano ed incitamenti con
tinui alla cittadinanza contro i compagni e le 
istituzioni operaie.

Noi ci difenderemo come potremo 
dato lo stato eccezionale del momento. Sappiamo 
a cosa tendono i nostri nemici e fino all’ultimo 
cercheremo di pararne i colpi.

Se verità e giustizia non sono più soltanto 
parole vane, luce sarà fatta e non noi certamente 
avremo a dolercene.

Intanto facciamo la cronaca degli avvenimenti 
segniamo i sintomi della reazione.

dizioni di vita migliori che gli italiani d’Italia. 
E se il governo italiano non accetterà i savi 
consigli del giornale delCon. Canepa, potrà 
accadere qualche cosa di mortificante per il 
patriottismo italico.

Oggi la lotta politica sembra aver preso il 
sopravvento, domani a pace fatta ricomparirà 
quella economica entro i singoli stati fra le 
diverse classi; e con essa la necessità insoppri
mibile del Socialismo.

c. p.

Ai compagni indiziati tutta la nostra solidarie
tà affettuosa, agli amici tutti l’affidamento che la 
bandiera affidataci non sarà piegata d’un lembo: 
checché accada.

L’Aurora.
Il Comitato Federale.Ancora una volta: non è vero!

Ciò che accade a Pallanza è degno di essere 
tramandato ai posteri.

Dimostrata falsa l’accusa che mi si faceva di 
aver gridato: viva l’Austria, ora si va dicendo 
fra il pubblico e nei ritrovi pubblici, che io do
menica 13 corr. in piazza d’armi.’mentre si svol
geva la cerimonia della consegna della bandiera 
ai «Giovani Esploratori», avrei commentato i 
discorsi burlando e facendomi beffe della ceri
monia e degli oratori.

L’accusa o la calunnia, è falsa quanto cretina. 
Alla cerimonia andai per compiere il mio dovere 
di cronista, e dal principio alla fine non aprii 
bocca. Alla mia destra stavano due carabinieri, 
alle spalle l’avv. Muzio di Suna che potrà de
porre in mio favore.

E siccome si dice, più precisamente, che io 
avrei preso in dileggio il Sindaco di Pallanz«^ 
avv. Pirola mentre pronunziava il suo discorso, 
dichiaro formalmente — e vi sono testimoni — 
che mentre parlava il Sindaco di Pallanza io non 
ero presente, per la semplice ragione che mi al
lontanai dalla piazza d’armi appena iniziate^ il 
giuramento-, il sindaco parlò dopo.

Dunque tutto ciò è falso, falso, falsissimo.
A certa gente poi non piace quanto io scrivo 

su l’«Aurora». Io scrivo e scriverò sempre, po
tendo, ciò che penso, assumendomi tutta la re
sponsabilità.

La censura prima, la legge dopo, possono im
pedire e punire. Cosa si pretende: che l’«Aurora» 
sia scritta secondo i criteri dei nostri amabili 
avversari, che sinceramente ci odiano, non tanto 
per le nostre’idee politiche, quanto per la nostra 
opera, debole purtroppo, contro le loro prepo
tenze ?

Tutto ciò è maggiormente irritante perchè non 
si sa ove tendano e a che cosa mirino, con que
ste continue e sottili calunnie.

Che cosa si desidera da parte mia ?
Tutti i giorni salta fuori qualche novità a mio 

carico; non posso uscire di casa senza essere 
segnato a dito, senza che qualcuno piano o forte 
mi lanci qualche insulto; e ciò con un’aria di in
sieme che puzza di preparazione. Si vuole con 
ciò spingermi a commettere qualche pazzia?

O si vuole creare attorno a me una atmosfera 
irrespirabile, l’impossibilità ch’io trovi lavoro, 
perchè me ne vada?

No signori: io resto, e resto socialista.
Tutto ciò che accade a Pallanza, non solo 

contro di me, ma anche contro altri compagni, 
deve pur finire.

Che cosa ho fatto io, che cosa hanno fatto i 
socialisti di Pallanza? Chi ha il coraggio di for
mulare apertamente una accusa e di sostenerla 
pubblicamente ?

E intanto esiste fra i frequentatori del caffè 
Bolongaro qualche coraggioso disposto ad assu
mersi la responsabilità delle accuse che mi si 
addebitano; che è disposto ad affermare davanti 
a testimoni che io ho gridato: viva l'Austria, ed 
ho fatto quel che... non ho fatto in piazza d’armi?

Carlo Pedroni.

Faori i vetù colpevoli
----- o— -

In altra parte del giornale, è già indicata l’a
zione che si svolge contro di me ed altri due 
compagni, con finalità che si possono desumere 
dalle cause e dai metodi usati che ¿intendo lu
meggiare con poche parole.

Nei pubblici ritrovi i socialisti sono provocati, 
malmenati, e poi ammoniti.

Ci si fa gridare dovunque — viva l’Austria — 
ma il tiro non va; e allora si vorrebbe, che a 
tutti i costi avessimo spinti gli altri a far ciò. Si 
minaccia più volte la Casa del Popolo, si invi
tano pubblicamente i cittadini a far violenza con
tro questa Istituzione, e all’uopo si pubblicano 
speciali manifesti.

Tutta questa prolungata ingiuriosa provocazio- 
ne non è nulla, anzi è approvabilissima perchè 
è fatta contro i socialisti. Ma si deve arrivare al 
Blu] ed ecco la denuncia di aver eccitato alla 
disobbedienza i soldati contro la guerra.

Un’accusa ed un’offesa nel medesimo tempo. 
Da chi è lanciata? Dai galoppini di professione, 
dai pazzoidi o meno sino a ieri ritenuti tali; da
gli eroi da caffè che tutti in coro, in fraterno 
amplesso, dall’abituale convegno che governa la 
cittadinanza, imbastiscono ogni giorno una novità.

A questi si aggiunge la lunga schiera dei bot
tegai sempre saturi di veleno contro di noi, per
chè incassano qualche quattrino di meno; e sotto 
la pressione di questo ambiene ci si rivolge l’ac
cusa di aver eccitato alla rivolta per favorire 
l’Austria.

Non è per opportunità di difesa che smentisco 
questa falsa e completa invenzione, perchè se 
domani la rivolta la giudicassi utile e necessaria 
la propaganderei palesemente assumendone in
tera la responsabilità; e l’ho già fatto. Non è an
cora passato un anno, all’inizio del conflitto eu
ropeo, quando l’Italia della Triplice Alleanza 
minacciava di andare coll’Austria ine tai pubbli
camente il popolo a tenersi pronto per impedire 
con ogni mezzo questa vergogna. Ma allora per
chè vi era da arrischiare, i patrioti da bouvette 
stavano zitti, anzi erano germanofili.

In fretta in fretta si discuta l’accusa che pesa 
su di me e sugli altri compagni; e giacché ci si 
disse, dopo averci ingiuriati, che se risulteremo col
pevoli saremo puniti; domando: se risulterà nel 
modo più assoluto ed inconfutabile che si inventò 
di sana pianta un’accusa umiliante, per turbare 
la nostra vita domestica ed attentare alla nostra 
libertà personale, vi sarà verso costoro una giu
stizia ??.

Vincenzo Adreani.

Ak imuio
Per troncare una polemica.

Gli amici della Sezione Socialista di Aurano 
ci mandano una vivace risposta alla sproloquiata 
del loro reverendo, comparsa sulla «Vedetta» 
del 5 corr. Non pubblichiamo: anzitutto perchè 
l’azione anticlericale che noi intendiamo svolgere 
è magnificamente compendiata nell’articolo che 
in questo numero diamo del comp. Zibordi e 
non v’è nulla di più sterile ed antipatico 
del socialismo il quale si fermi a giostrare alla 
porta della canonica; secondariamente perchè noi 
e l’«Aurora» (e crediamo, anche i compagni di 
Aurano) abbiamo oggi ben altro da fare che non 
seguire le articolesse biliose e bislacche del re
verendo auranese in fregola di concorrenza al 
suo collega di Intragna. Quindi polemica re
trospettiva niente; quanto all’avvenire non giuria
mo proprio che ci lasceremo evangelicamente in
vestire come e quando piaccia al chiercuto pa
store d’anime. Intanto poiché vede rosso ancora 
per la manifestazione di primo maggio e pur 
gridando «fatevi avanti, anonimi!» dimostra qua
lità notevoli di poliziotto, teniamo a dirgli che 
autore e responsabile degli scritti sull’«Aurora» 
comparsi, è il modesto cittadino che compila e 
firma questo foglio. E può perciò accomodarsi 
se crede; ma si guardi peraltro dai travasi di 
bile perchè sono pericolosi.

L’Aurora

LAVORATOSI!

Leggete e diffondetel’AVANTl!Giornale del Partito Socialista



CRONACHE e CORRISPONDENZE- - o- -
PALLANZA

Demagogia.
Domandiamo ai signori del «Giornale di Pal- 

lanza», se sanno leggere quel che l’«Aurora» ha 
scritto a proposito del servizio sanitario oppure 
se intendano davvero gratificare il pubblico per 
imbecillito.

Ci si imputa adesso il modo più o meno di
retto con cui noi avrsmmo preso le difese del 
dott. Lizzini contro l’interesse dei poveri e si 
ripete la solfa-delie sterili insolenze nostre. 
Abbiamo un solo rammarico: quello di non poter 
individuare la responsabilità delle pubblicazioni 
del «Giornale di Pallanza», il quale può permet
tersi contro di noi l’esercitazione frusta dalla più 
bassa demagogia. Se è un uomo che scrive, po
tremmo intenderci. Io firmo in tutte lettere.

Battista Maglioni.

INTRA
Sezione Socialista.

Martedì 22 assemblea degli iscritti. Nessuno, 
manchi.

Lavori pubblici.... contro i disoccupati.
Mercoledì 16 ha avuto luogo l’aggiudicazione 

in pubblici appalti dei lavori stradali contro la 
disoccupazione. I quattro lotti col ribasso rispet
tivamente del 14, del 16,90 del 14,80, del 16.50 
per cento furono aggiudicati a Morandi (primo e 
secondo), a Lora (terzo), a Bertolotti (quarto).

La Cooperativa Muratori aveva fatto offerte 
pel secondo e terzo lotto rispettivamente dell’8,10 
e del 7,25 per cento; e fu naturalmente suonata.

Vorremmo scrivere parole amare contro la tur
lupinatura degli appalti in lavori contro la di
soccupazione. Il nostro rammarico non è in quan
to la Cooperativa Operaia sia stata, e lo sarà 
sempre, sopraffatta dalle incredibili offerte degli 
impresari; ma è per la preoccupazione della con
dizione in cui si troveranno i disoccupati che 
domani lavoreranno. Non è possibile coi ribassi 
fatti dagli aggiudicatari pagare agli operai le 
tariffe stabilite (a meno che gli impresari si ac
contentino del fumo). Ed allora noi affermiamo 
che i lavori pubblici in queste condizioni sono 
(ci si passi il paradosso)... contro i disoccupati; i 
quali e per il scarso margine del capitolato, e 
per le condizioni precarie di libertà e di coesio
ne di classe del momento, e perchè stretti dal 
bisogno, saranno obbligati a curvare il capo ed 
accettare quanto sarà loro generosamente offerto. 
Se rifiutano si dirà che sono dei lazzaroni scan
safatiche, se chiameranno l’appoggio della Ca
mera del Lavoro si griderà all’antipatriottismo, 
alla necessità della concordia ecc.

E così i disoccupati sono serviti.
Noi avevamo domandato la licitazione privata 

e non certo perchè tutti i lavori fossero dati 
alla Cooperativa. Li avesse poi dati a chi voleva, 
a coloro comunque che con offerte eque e decenti 
dessero affidamento di garanzia tecnica e di ga
ranzia morale in rapporto ai disoccupati, la Giunta 
aveva però sempre il dovere di pensare a quelli 
che voleva beneficiare impedendo che ribassi di
sastrosi si volgessero ai loro danni.

E non aggiungiamo altro.

Il prezzo del pane.
Mentre sui mercati granari si stabilicce il ri

basso dei prezzi, a Milano il Comune ha ridotto 
col calmiere il prezzo del pane. Si può ad Intra 
agire in tal senso ?
Consiglio Comunale.

Mercoledì 23 avrà luogo la riunione del Con
siglio Comunale con un lungo ordine del giorno 
e con importantissimi accapi.

Vi sono le questioni del Segretariato, delle 
Elezioni Invernali, della Disoccupazione, dei La. 
vori Pubblici, del Sussidio per l’assistenza alle 
famiglie dei soldati, del Tram Intra-Pallanza, del 
Tram Intra-Trobaso, della nuova sede munici
pale, della Scuola Commerciale, del Bilancio con
suntivo. C’è lavoro come si vede per tre o quattro 
sere di esauriente discussione. Non potrebbe il 
Consiglio essere convocato un po’ più spesso 
pon ordini del giorno meno opprimenti ?

Ringraziamento.
I Sottoscrìtti, a nome anche dei minorenni che 

erano con loro; esprimono pubblicamente la più 
viva riconoscenza all’Egregio Capitano signor 
Riccardo Ormezzano, comandante del piroscafo 
«Sempione» ed all’Equipaggio tutto del piroscafo 
stesso, per il salvataggio operato di loro e dei 
bimbi, nella giornata del 13 corr. e per le cure 
affettuose e disinteressate di cui furono oggetto.

Dichiarano che solo per l’opera intelligente e 
generosa del suddetto Capitano ed Equipaggio, 
essi scamparono a sicura morte.

In fede
firmati: Móalli Giuseppe

Garoni Giovanni e figli 
Dell’Oro Teresa
Righetti Luigia

OMEGNA
La sottoscrizione prò famiglie dei richiamati.

Procede benissimo: non avremmo mai creduto 
che Omegna rispondesse con slancio così sublime 
all’appello del Comitato.

Difatti le oblazioni mensili danno un risultato 
di L. 921.50 e le oblazioni una volta tanto 
736,10-

Il comitato lavora per la refezione scolastica e 
si spera di vederla attuata entro la settimana. 
Le ditte che provvedono direttamente per i pro
pri operai richiamati sono quattro : Beltrami 
Antonio e figli, Cane Agostino e comp. Fratelli 
Cane e Cobianchi Vittorio. Di quest’ultimo però 
finora non si »sono visti i provvedimenti.

Nella Stamperia Italiana gl’impiegati raccolsero 
la somma di circa 100 lire mensili. E la ditta? 
Cosa fa od intende di fare? E le altre ditte che 
occupano od occuparono prima della mobilitazio
ne buon numero di operai quando aspettano a 
rispondere alla circolare del comitato?
Sezione Socialista.

Si avvertono i soci che la sezione si riunisce 
tutti i martedì. Si raccomanda ai compagni tutti 
la massima assiduità e diligenza.

Gravellona-Toce
Per le famiglie dei richiamati.

Al comitato per l’opera di aiuto alle famiglie 
che sono bisognose in conseguenza delle chia
mate alle armi sono già pervenute offerte ed 
oblazioni. La sottoscrizione mensile dà un totale 
di L. 350,15 e quella una volta tanto L. 45.

Per coloro che non hanno ancora sottoscritto 
il loro obolo si rende noto che non si riconosco
no le oblazioni versate se non seguite da appo
sita ricevuta staccata dal bollettario depositato 
in sala Comunale presso il Signor Segretario B. 
Fissore incaricato delle esazioni.

Fra gli offerenti figurano rispettivamente per 
quote mensili di L. 30, 45, 40, 15, la Società 
Operaia, la Cooperativa Sociale, il Circolo Fra
tellanza, il Circolo di Pedemonte.

Criirro
Per le famiglie dei richiamati.

II Consiglio Comunale ha stanziato la lauta 
somma di L. 20 quale contributo integratore dei 
sussidi alle famiglie dei richiamati.

C’é gente che non perdona al popolo di aver 
ottenuto colla sua agitazione che l’invocata stra
da sia costruita e si vendica come sa e può: 
miseramente così.

S’accomodi; noi ricorderemo.

Cali nol>io
Per le famiglie dei richiamati.

Il Sindaco ha diramato una circolare per una 
riunione allo scopo di costituire un Comitato di 
Assistenza civile.

Raccomandiamo al futuro Comitato le condi
zioni speciali di quelle famiglie che hanno uno 
o più figli sotto le armi ed i cui capi sono esclusi 
dal sussidio, benché quasi inabili al lavoro o 
comunque impossibilitati a guadagnarsi il neces
sario per tutti, solo perchè manca loro qualche 
anno o mesi al limite d’età dalla legge stabilito.

Mergozzo
La assemblea di domenica. La nostra vittoria.

L’esito dell’assemblea scalpellini del Lago Mag
giore era previsto ma non così clamoroso e ri
solutivo.

Quarantanove soci presenti : quarantasei per 
noi e due, poveri diavoli, astenuti non potendo 
far di peggio. L’opera del vecchio consiglio è 
passata attraverso la critica mordente dei nostri 
amici Adreani e Marinelli e ne è sortita nella 
figura più vergognosa che mai si possa immagi
nare. L’alfiere della corrente avversaria composta 
di due illustri persone è stato l’ormai celebre 
ing. Magnani, quel tal nipote dello zio che avrà 
l’onore nel 2000 di costruire, secondo il suo 
slabbrato progetto, il famoso asilo pei bambini 
dei nostri nipoti.

Gli osti, i dondena, i Matèe si sono tenuti al 
largo, hanno sentito prima l’odore della batosta 
e prudenza volle che si ritirassero in tempo. A 
nemico che fugge... ponti d’oro !

La Cooperativa operaia è ritornata agli operai; 
la zavorra è stata sbattuta in mezzo al Lago e 
dal fondo del Lago è portilo queU’aborrito Forti 
che si credeva finito, mentre fu sempre più forte 
che mai nel lottare e nel vincere !

Potremmo ora far noi il baccanale alle spalle 
dei mascheroni, e riesumare tutti gli uomini di 
paglia nelle loro gesta infantili: ma noi siamo 
persone serie ed accettiamo la vittoria soltanto 
perchè ci crea un dovere ; di dare cioè tutta la 
nostra fede, tutta la nostra opera pel bene del 
paese e della sua popolazione, per crearvi il la
voro che è fonte di benessere, per seminare la 
concordia che è tanto necessaria in questo triste 
momento storico.

Ed ora abbasso i nemici che non contano più !

------- o-------

Ad edificazione del passato Consiglio della 
Cooperativa pubblichiamo i seguenti due ordini 
del giorno votati dall’assemblea delle Cooperative 
calpellini del Lago Maggiore :

« L’assemblea pei motivi di cui al ricorso di 
parecchi soci al Tribunale di Pallanza, ritenuti 
validi dinanzi al Magistrato e dallo stesso Con
siglio d’amministrazione della Cooperativa nel
l’udienza del 19 Maggio u. s. dichiara l’illegalita 
dell’adunanza 23 Marzo u. s. e ne proclama nulle 
e come non avvenute tutte le deliberazioni, in 
essa prese.

------o------

L’assemblea rileva che il bilancio presentato 
alla discussione con tre mesi di ritardo dal ter
mine imposto dallo Statuto si chiude con risulta
ti che dimostrano la insufficienza tecnica ed am
ministrativa del Consiglio d’amministrazione.

Prende atto del Bilancio e ne autorizzano la 
pubblicazione dando però esplicito incarico al 
nuovo consiglio che verrà eletto di preparare 
entro brevissimo tempo, una esatta situazione 
dell’azienda da comunicarsi ai soci in una appo
sita assemblea.

be Sezioni 
di Stresa, Omegna, Premosello non hanno 
prelevato le tessere 1915. Così risulta da ima 
circolare della Segreteria del Partito. Provve
dano perciò, se è loro possibile, a mettersi in 
regola.

Raccomandiamo poi 
a tutte le Sezioni 

di convocarsi spesso anche laddove pochissi- 
compagni siano rimasti; e di partecipare atti
vamente, se possono, all'opera di assistenza 
civile in genere.

Battista Maglioni - Direttore responsabile

TIPOSmiA PJULjiNZESE - PAUfcKZ*



CUCINA POPOLARE
INTRA - Via Giovanni De Lorenzi N. 2 

Istituzione di vero carattere cooperativo, funzio
nante a vantaggio degli operai, escluso ogni 
scopo di speculazione.

Alimenti di prima qualità accuratamente cucinati 
al puro prezzo di costo.

MEJitJ sempre variato
Aperta tutti I giorni dalle 11.30 alla 1 pel desinare; 

• dalle ore 18.30 alle 20 per la cena.

IIP06RftflftPftLyNZMJ!J:S
a I Circoli, le Cooperative, le Leghe e tutte le Associazioni Operale 

che abbisognano di stampati si rivolgano alla Tipografia Pallanzese 
»ve troveranno prezzi modici ed esecuzione pronta di ogni lavoro.

Lavori Commerciali di Inno e Comonl • Giornali - Oracoli - Circolari ■ Cataloghi • Manifeati - Cartoline - Sarte

Si eseguiscono Stampati per Comuni, Opere Pie, ecc,

Vendita di Carbone di Legna
di puro faggio

I terrieri di Cicogna hanno assunto il 
taglio di un superbo bosco di faggio per la 
produzione del carbone del quale dispon
gono di quantità importanti.

Per Schiarimenti, Prezzi e Condizioni,
Z,, . A ’ * ’T ’ • ’ ’ rr i t " "*• « ’“’A I

rivolgersi al Circolo Cooperativo felice 
Cavallotti in Cicogna di Cossogno (Novara)

. . . 'ii . >n J . 11

5pazio disponibile per la Reclame
Rivolgersi all’Amministrazione dell’AURORA



Conio corrente colla postaAnno XVI.. N. 25  pallanza-lnfra 26 Giugno 1915 

EAURORA
Settimanale dei Socialisti del Verbano, Cusio ed Ossola

ABBONAMENTI
Annuo Italia : Ordinario L. 3

> » Sostenitore L. 5
Annuo Estero: Ordinario L. 6

* » Sostenitore L.IO

Corrispondenze: Giornale 
l’aurora — intra 

uffici 
PALLANZA - Via Oafllelmazzl 10 

TELEFONO N. 228 
INTRA - Casa del Popelo

Notizie ed appunti
L’avanzata delle truppe italiane nell’alto 

Friuli, oltre l’isonzo si va consolidando. Oli 
austriaci resistono tenacemente favoriti dalle 
posizioni e dalla formidabile preparazione di 
opere. Obbiettivo dell’esercito italiano è Go
rizia.

E’ stata prorogata al 31 Dicembre la so
spensione del dazio doganale sui cereali e le 
farine. Il provvedimento era atteso.

Però mentre i prezzi del grano continuano 
a ribassare, si presenta sempre più opportuno 
e necessario il monopolio e la requisizione di 
Stato per impedire gli aumenti inevitabili non 
appena, poco più tardi, la speculazione potrà 
impunemente imporsi rarefacendo il mercato. 
I ribassi attuali possono anche essere una 
mossa degli incettatori perchè il governo fidu
ciosamente lasci fare al libero gioco dei tru- 
stisti.

Un decreto luogotenenziale prevede pene gra
vi pei cittadini che fossero colti a divulgare 
notizie inesatte od apprezzamenti non..... per
messi sulle operazioni militari e sulla situa
zione politica. Un tappo alla bocca, cittadini!

f’ stato pure prorogato al 31 Dicembre il 
termine per la concessione dei mutui sul fa- - 
moso fondo dei 100 milioni di lavori pubblici 
contro la disoccupazione.

Deve avere un gran.... fondo, quel fondo !

Un nuovo prestito interno di un miliardo è 
stato emesso dal Governo al lauto interesse 
del 4,50 per cento.

Inoltre le cartelle sono emesse a L. 95 per 
i nuovi sottoscrittori, a L. 93 per quelli che 
già avranno sottoscritto il prestito dell’altro mi
liardo. Un regaluccio da poco come si vede! 
Troveranno ancora capitali dopo la guerra 
le industrie italiane in Italia ?

Gli eserciti austro-tedeschi hanno quasi cac
ciato completamente i russi dalla Galizia.

Hanno ripreso Leopoli; e poiché la ritirata 
russa continua sempre per l’impossibilità che 
la valanga umana slava possa resistere alla 
pioggia terribile dei proiettili degli alleati cen
trali, non è possibile dire se si arresterà resi
stendo oppure si porterà entro la Polonia nas
ca fin sotto Varsavia.

Di questo innegabile successo militare la 
Germania si vale per tenere fermi e perplessi 
gli stati Balcanici. Bulgaria e Rumenia nicchia
no sempre. In Grecia il trionfo elettorale ha 
ridato modo a Venizelos di intensificare la sua 
campagna per l’intervento armato accanto alla 
Quadruplice.

Un manifesto socialista firmato dai notevoli 
nomi di Haase, Bernstein, Kautshy è stato 
pubblicato in Germania sul giornale di Lieb- 
necht; il quale non è più solo nel richiamare 
pel partito il mutamento di indirizzo verso il 
Governo e l’opposizione recisa ad ogni ten
denza all’annessione del Belgio.

Questa ripresa di una minoranza sempre 
più forte del partito socialista tedesco è motivo 
confortante per noi?

Auguriamo possa effettivamente pesare non 
soltanto neH'indirizzo del partito, ma puranche 
sulla politica della Germania stessa.

LA BUSSOLA
Sopraffatto dell’ immane procella di ferro e 

di fuoco che si è scatenata sull’Europa cosi
detta civile, il proletariato se non vuole smar
rirsi, se non vuole deviare dalla meta del suo 
avvenire, deve cercare di non perdere di vista 
la bussola che lo ha guidato finora traverso ai 
campi delle sue lotte e delle sue conquiste.

Al disopra delle ragioni della guerra, qua
lunque esse siano e comunque apprezzate, 
brilla pur sempre l’ideale di una civiltà supe
riore, un ideale di libertà e di giustizia, di 
solidarietà e di benessere umano.

La guerra non durerà eterna; e conviene 
anzi augurare, nell’interesse stesso del nostro 
paese, che essa duri il meno possibile, che si 
risolva nel più breve tempo. Il giorno dopo 
la guerra il Proletariato si troverà ancora — e

I socialisti e il momento politico
Per l’azione interna

LA DIREZIONE:
constatato che l’indirizzo del Partito fino alla 

dichiarazione di guerra venne riassunto nel ma
nifesto della Direzione e nel discorso di Filippo 
Turati alla_,jCamera, manifesto e discorso che 
ebbero.rwiaj^u^_ÌQfl^éns<^.’xlel Partito;’

considerato- che. do^o la dichiarazione di 
guerra, la situazione è profondamente mutata per 
le soppresse libertà di stampa e di riunione, per 
la impossibilità nelle organizzazioni economiche 
di promuovere agitazioni a difesa degli interessi, 
per l’estrema difficoltà della propaganda e del
l’azione sosialista, della resistenza contro i tenta
tivi di quanti vorrebbero approfittare del momen
to allo scopo di ricacciare i lavoratori dalle 
posizioni conquistate, per i 
improvvisamente sorti in tutte 
l’anormalità della vita politica 
Partito ed al proletariato ;

considerato che questa 
suggerisce al Partito particolari atteggiamenti 
nella continuità dell’indirizzo ;

considerato che la lotta di classe non ha su- 

maggiori bisogni 
le famiglie, per 

e sociale creata al

mutata situazione

bìto e non subisce sosta alcuna, ma si agita an
che in questi giorni eccezionali ;

ritenuto che m ogni tempo, ma più special- 
mente durante il periodo di guerra, l’opera del 
Partito deve svolgersi in modo armonico attra
verso le funzioni specifiche dei suoi organi : 
Direzione, Gruppo Parlamentare, Sezioni, Gior
nale ;

la Direzione richiama le Sezioni ed i com
pagni a ricordare che costantemente e concorde
mente fin qui il Partito affermò il fermo propo
sito di mantenere alla sua azione il più rigido 
indirizzo di classe.

DELIBERA
i. di continuare la propaganda delle ragioni 

prime del “nostro Partito;
2. di coordinare le forze socialiste per fron

teggiare la risorgente reazione;
3. di presidiare le organizzazioni politiche ed 

economiche, vegliando al loro mantenimento e 
sviluppo ;

4. di difendere gli interessi immediati dei 
lavoratori costretti alla guerra;

5. di reclamare che i pesi maggiori della si
tuazione siano subiti dalle classi più abbienti, 
esigendo che l’opera di assistenza sia compiuta 
non come insufficiente azione benefica di carità 
da singoli Comitati autonomi, ma quale doveroso 
tributo dello Stato.

forse più che mai — di fronte alla dura ne
cessità delle sue lotte di classe : lotte per la 
difesa della sua esistenza, per la tutela de’ 
suoi diritti, per la ripresa e la continuazione 
delle sue conquiste.

Esso cercherà di riprendere le posizioni 
perdute o forzatamente, abbandonate. Cercherà 
di raccogliere le sparse forze rimaste, scam
pate all’immane procella, e di orientarle nuo
vamente verso la meta delle proprie rivendi
cazioni.

In quel giorno guai per il Proletariato se 
avrà perduto di vista la bussola che lo ha 
sempre guidato, trionfalmente, attraverso i ci
menti della sua battaglia.

La bussola è l’idea socialista, è l’aspirazio
ne verso i supremi destini del Lavoro, è la 
fede nell’emancipazione degli operai per virtù 
e forza degli operai stessi.

In base a questi criteri, fa obbligo alle Se- 
zion di costituirsi in tutte le località in Comitati 
di aiuto, consiglio, difesa delle organizzazioni 
economiche, conservare più del passato il contat
to coi lavoratori e colle loro famiglie, diffondere 
come possono, i principi fondamentali del socja.-- 
lismo, arginare la- insana ^seminagione" ' dì odio 
di pjpoli contro popoli, di razza contro razza.

Sui Comitati di assistenza richiama i socia
listi italiani ;

a) dove sono maggioranza, a formare e fare 
funzionare il Comitato di assistenza per le vitti
me della guerra, per provvedimenti annonari, 
accaparramento di grano, ribasso di fitti, rialzo 
di mercedi, risoluzione di vertenze, uffici di col
locamento, più efficaci misure a favore delle vedo
ve e degli orfani ecc. intendendo con questo di 
non rinunciare ad alcuna delle ragioni del Parti
to, ma di fare opera di solidarietà umana ;

b) nei Comuni non socialisti e dove la mino
ranza e le sezioni sono chiamate a partecipare ai 
Comitati di assistenza, i compagni possono en
trarvi alla condizione che ne abbiano il consenso 
delle rispettive Sezioni e purché separino la loro 
responsabilità da eventuali, atti dei detti Comitati 
contrari alla politica del Partito ;

c) là dove i Comitati di Assistenza non sono 
composti in maggioranza da socialisti, le Sezioni 
devono compiere opera di Comitati di controllo 
al fine di difendere i bisogni dei lavoratori sia 
presso i Comitati di Assistenza, sia presso i pub
blici poteri.

Lo Direzione infine é sicura che le Sezioni 
ed i compagni tutti manterranno consapevolmen
te quella disciplina e quella compattezza che 
consentirà domani al Partito, chiusa la sanguino
sa e tragica parentesi, di aftrontare con forza e 
saldezza le nuove situazioni che le guerra avrà 
creata, n

Per l’azione internazionale
u La direzione, confermando i deliberati presi 

a Bologna in merito alla ripresa dell’azione in
ternazionale — sul recente discorso del deputato 
Hebert al Reichstag — tiene a fermamente di
chiarare che la condotta del partito socialista 
italiano non può in nessun modo essere invocata 
dalla maggioranza socialdemocratica tedesca, ad 
alibi delia sua condotta campletamente aberrante 
da ogni direttiva socialista e si augura che essa, 
in piena concordia e armonia coll’azione corag
giosamente svolta da Carlo Liebnecht e dalla 
trazione di opposizione alla guerra, sappia tro
vare anche in questa triste ora la forza per com-



piere una virile azione, che di fronte al proleta
riato del mondo intero rivendichi il suo passato 
e la possibilità di un suo avvenire nella risorta 
internazionale di domani ;

rileva parimenti con dolore la persistente 
inattività del bureau internazionale, ad onta delle 
sollecitazioni più volte fatte anche dal partito 
socialista italiano ;

conferma in seguito al compagno Morgari 
l’incarico di attuare le pratiche con quelle frazio
ni di partito rimaste fedeli alle idealità socialiste, 
onde riprendere al più presto possibile l’attività 
internazionalista ed iniziare anche con un congresso 
internazionale straordinario, un energico movi
mento ed affrettare .perciò l’Europa nel rispetto 
della libertà dei popoli ».

Questi due ordini del giorno fissano chia
ramente il pensiero del partito e la coerenza 
del nostro atteggiamento in questo critico 
momento. La discussione sulla proposta del 
«blocco interno» che noi pure esaminammo 
appoggiandola è ormai chiusa dopo essere 
stata dibattuta con qualche punta un po’ vi
vace sull’«Avanti!» La frazione al potere ha 
fatto delle colonne del nostro quotidiano 
cordiale invito ai compagni tutti di collabo
rare colla Direzione, fondendo le forze e gli 
intenti.

Opportunamente intanto la nostra stampa 
fa èco alla impostata compagna per un'im
posta progressiva di guerra in modo che i 
pesi delle provvidenze attuali per le classi 
non abbienti e gli oneri che dalla guerra 
derivano non debbano ipotecare le future 
risorse del Bilancio statale, ma ricadano fin 
d'ora sulle classi ricche.
Il risultato delle sottoscrizioni in molte grandi 
città (se si escluda Milano^) hanno dato la 
prova del patriottismo tirchio della nostra 
borghesia molto prodiga di entusiasmi e di 
applausi, ma non altrettanto pronta alle ri- 
nuncie ed ai sacrifici positivi.

La guerra non sarà nè breve, nè facile; 
Costerà alla nazione uno sforzo certamente 
grave; e perciò tanto più disastroso sarà 
l’avvenire economico, quanto meno efficace 
sarà la resistenza durante il conflitto, se dai 
pubblici poteri non si sapranno prendere i 
provvedimenti energici e decisi. Occorre che 
la tranquillità del pane sia davvero nelle 
case dei proletari combattenti: a ciò non so
no nè sufficienti nè decorosi i proventi delle 
sottoscrizioni pubbbliche.

Qualche ottima eccezione, non fa che con
fermare la regola tirchia e brutta che è ge
nerale. Si provveda.

L’Aurora.

Molti settimaoali socialisti
hanno sospeso le pubblicazioni data la situa
zione difficile in cui venivano a trovarsi per 
la rigorosità della censura, per il richiamo 
alle armi dei compilatori, o per la impossibilità 
di svolgere opera proficua ed intensa.

A tutti l’Aurora manda il cordiale augurio 
di prossimo risorgimento per le comuni, più 
feconde lotte proletarie.

La vita non si sopprime; e dopo la paren
tesi lunga e spaventosa di sterminio, ripeterà 
il suo ritmo.

Bisogni ed ideali riprenderanno il moto di 
rivendicazione : inevitabilmente !

Haceomandiamo 
a tutte le Sezioni

di convocarsi spesso anche laddove pochissi- 
compagni siano rimasti; e di partecipare atti
vamente, se possono, all’opera di assistenza 
civile in genere.

Lo scioglimento della Casa del Popolo

e della Sezione Socialista di Pallanza
Il testo del decreto:

Comando della Fortezza
Sempione Toce

Decreto di Scioglimento di Associazioni Civili

Visto il rapporto del Sotto Prefetto di Pallanza N. 211 (Div. 3} in data 17 giugno 1915, 
circa l’opera di subornazione, che presso la Casa del Popolo e Sezione Socialista in Pallanza 
viene esercitata verso i militari di quel Presidio, essendo a mia cognizione che tale opera di subor
nazione ha prodotto nella popolazione un fermento che potrebbe dar luogo a gravi •perturbazioni 
dell’ordine pubblico-,

Visto gli articoli 2 e 4 del Decreto Legge 23 maggio 1915 n. 674 e L art. 66 del R. D. 
10 marzo 1912 ;

Su proposta del R. Sotto Prefetto di Pallanza e nella mia qualità di Comandante della 
Fortezza Sempione Tace;

OBBINO Ql AXTO SEGIE:

La Casa del Popolo e Sezione Socialista di Pallanza sono sciolte.
L’Autorità di Pubblica Sicurezza è autorizzata a perquisire e chiuderne i locali ed a seque

strare le carte, i registri e gli altri oggetti che crederà del caso.
La R. Sotto-Prefettura di Pallanza è incaricata dell’immediata esecuzione del presente decreto.

Oravellona 18 Giugno 1915.
Il Colonnello 

Comandante della Fortezza 
f. C. ARBARELLA

venerdì scorso, quando il giornale era già stampato, 
alcuni nostri compagni, senza che alcun incidente si

L’autorità di pubblica sicurezza procedeva 
alla esecuzione di questo decreto, presenti 
verificasse.

Í
Dal It-ì. Perseveranza* di Milano.Scioglimento della Sezione Socialista

Pallanza, 21 notte. — L'autorità di P. S. ha 
sciolto questa sezione socialista e la locale Ca
sa del Popolo.

Il grave provvedimento venne preso in se
guito a continuata propaganda antimilitarista 
che i socialisti pallanzesi esercitavano in mezzo 
ai richiamati della territoriale invitandoli a 
bere nella loro Casa del Popolo. Quasi tutte 
le sere si tenevano discorsi sovversivi contro 
l’esercito e la guerra, eccitando i soldati a man
care al loro dovere.

Eguale propaganda — anche più accesa, 
dato Lambiente completamente socialista — ve
niva svolta a Oravellona Toce, sede del Co
mando della fortezza Sempione-Toce.

Uno dei più scalmanati propagandisti di in
subordinazione e di sovversivismo era il noto 
maestro elementare Picchierò, il quale venne 
— per questa sua criminosa azione — deferito 
al Tribunale di Pallanza.

La propaganda socialista nella patria di Ca
dorna ha dato luogo a un pubblico clamoroso 
incidente fra il sindaco di Pallanza, cav.~ Pi
rola e Vavv. Maggio, uno dei caporioni del 
partito socialista. Causa dell'incidente, i rim
proveri del sindaco Pirola all’avv. Maggio per 
Vantipatriottica opera sua e dei compagni. Con
tro il Maggio protestarono vivacemente tutti i 
numerosi cittadini presenti alla contesa, riven
dicando così, di fronte all’azione di una infi
ma, petulante minoranza-, il buon nome di Pal
lanza, città illustre di nobili tradizioni patriot
tiche.

Non sono improbabili dei provvedimenti più 
energici, perchè anche dopo lo scioglimento 
della locale sezione socialista e delia Casa del 
Popolo la perfida, nefasta propaganda anti
patriottica prosegue nelle numerose osterie di 
Pallanza (specie in regione Villa) ed a Gravel- 
lona Toce.

Nulla meglio della corrispondenza comparsa 
sulla «Perseveranza» di Milano, che qui ripor
tiamo può servire a mettere in luce tutta la 
montatura e l’agguato reazionario di cui le 
associazioni pallanzesi disciolte furono vit
time.

Ma i nemici nostri non sono sazi ancora. 
Maglioni, Pedroni e Richiero sono sotto pro
cesso pel comizio neutralista di Oravellona- 
Toce; Adreani, Pedroni e Antonelli sono pure 
indiziati. Ed ecco che contro Richiero si ripete 
ancora pubblicamente la denuncia perchè possa 
eventualmente essere colpito anche dai suoi 
superiori.

Non eleviamo proteste. A che gioverebbero?

i J ! . ; ¡ i i ; i’i ■ ’ L’Aurora



CRONACHE e CORRISPONDENZE
-----o-----

Per la difesa economica
Domenica scorsa ad Intra, presenti molti 

rappresentanti di associazioni operaie di In
tra e Pallanza e Mandamenti, si è tenuto il 
convegno a suo tempo annunciato per concor
dare il piano d’azione nei singoli centri. Ri
ferirono diffusamente l'on. Beltrami eB. Ma. 
glioni. Parteciparono alla discussione alcuni 
rappresentanti. Infine venne approvato ad 
unanimità il seguente ordine del giorno:

« Il Convegno approva il programma di 
assistenza civile delle associazioni operaie e 
dei singoli lavoratori dalla Camera del Lavoro 
e Segretariato esposto ed illustrato

dà loro mandato di svolgerlo in tutti i cen
tri, impegnando all’uopo l’appoggio morale e 
materiale delle istituzioni intervenute-,

ritiene che le sottoscrizioni pubbliche fra pri
vati ed enti non possono essere un cespite suf
ficiente pel finatòiamento decoroso dei comples
si bisogni delCoggi e del domani;

invita perciò i Comuni della regione ad agi
tare la necessità di una imposta nazionale 
progressiva da caricarsi sulle classi abbienti».

Il convegno ha molto opportunamente gio
vato per lo scambio di idee sulla situazione 
economica; che la Camera del Lavoro in
tende affrontare nell’interesse dei lavoratori 
tutti, sempre che le loro istituzioni sentano 
il dovere e la necessità assoluta di dare 
tutto il proprio appoggio.

PALLANZA
Il sorriso sarcastico

«Dicono che tra il pubblico, qualcuno dei pre
senti atteggiasse le labbra ad un sorriso sarca
stico: ma noi stentiamo a credere..... »

Così il «Giornale di Pallanza« nello spunto di 
cemento alla cerimonia del giuramento dei gio
vani esploratori. Qualcuno che era stato indiziato, 
ha da queste colonne recisamente dimostrata 
tutta l'infondatezza dell’accusa rivoltagli.

Non si è ribattuto; ma si è scesi alla piccola 
insinuazione!

Dicono, ma noi'Stentianio a credere....
Coraggioso e franco il ragionamento, non c’ è 

che dire : noi c’ inchiniamo !

INTRA
La laboriosa seduta del Consiglio 

Comunale.
Mercoledì il Consiglio Comunale ratificò le 

deliberazioni della Giunta di ricorso al Consiglio 
di Stato contro l’opposizione della Giunta Prov. 
Amministrativa alla richiesta delle elezioni in
vernali ed al sussidio al Segretariato.

11 comp. Cunioli volle provocare una esplicita 
dichiarazione dal gruppo liberale in merito alle 
elezioni invernali; ma fu fatica sprecata. Grigna- 
schi ed Uccelli tacquero, Carones finse di dormire, 
DeLorenzi perchè interessato dichiarò di aste
nersi, ¿libertini ribattè che non aveva motivo di 
modificare il voto contrario già altra volta dato. 
Che spettacolo di forza e di lealtà sa dare que
sto famoso partito liberale!

Ce rie ricorderemo.
Sulla proposta di stanziamento di L. 500 men

sili quale contributo del Comune alla sottoscri
zione per 1 assistenza delle famiglie dei richia
mati, Cunioli rilevò vivacemente la tircheria della 
borghesia e dei possidenti intresi; in difesa dei 
quali sorse l’avv. Carones. Bene gli osservò il 
comp. Cunioli che se sul campo di battaglia si 
sparge ugualmente sangue proletario e sangue 
borghese, non è uguale la situazione e non sono 
uguali le conseguenze per le famiglie che resta
no. Si provveda perciò con mezzi sufficienti al 
fabbisogno e le classi abbienti sappiano fare del 
sano e non retorico patriottismo sottoponendosi 
ai sacrifici necessari.

Venne deliberato di sposporre la discussione 
sulla concessione di sussidio e suolo alla Società 

pel Tram Intra-Trobaso. E si passò quindi alla 
questione del sussidio al Tram Intra-Pallanza. 11 
Sindaco Boccardi fece la esposizione delle prati
che fatte colla Verbano e dei due progetti a lui 
sottoposti dell’ing. Antonielli per la Verbano e 
degli ing. Sala e Vismara.

Essendo arrivata la mezzanotte non potè il 
Sindaco terminare la sua relazione per illustrare 
compiutamente le intenzioni della Giunta in rap
porto al complesso problema. E venne rimandata 
a mercoledì 3o corr. la continuazione.

L’avv. De Anlonis sollevò obbiezioni sulla re
lazione espositiva del Sindaco che a nome della 
Giunta dichiarò essersi questa fermata sul pro
getto Antonielli-Verbano, scartando senz’altro il 
progetto Vismara-Sala il quale prospetta la con
giunzione con Pallanza per la strada lacuale.

Noi pensiamo che per discutere esaurientemen
te la questione non sarebbe di troppo neppure 
la prossima seduta, dato specialmente che nulla 
di preciso fu ancora concretato e che non è age
vole pei consiglieri il pronunciarsi così affretta- 
mente, quando ancora si tenga presente che so
no pure all’ordine del giorno altre importantissi
me questioni quali: il trasporto dell’ospedale ed il 
trasporto degli uffici comunali, la disoccupazione 
operaia, la Scuola Commerciale, il Bilancio Con
suntivo. La questione del tram Intra-Pallanza ad 
esempio piJteva anche essere discussa prima.

Lesa
Sciopero di operai edili.

Gli operai addetti alla costruzione della strada 
consorziale Lesa-Calogna-Connago si sono posti 
in sciopero venerdì 18 corr. avendo l’impresario 
sig. Diana fatto affiggere le tariffe (dopo tre set
timane di lavoro !) in cantiere, e non rispondendo 
queste non diremo ai desideri degli operai, ma 
al rispetto delle consuetudini locali. La guerra 
diventa il capro espiatorio di molte non belle 
imprese. I salari (nelle cifre stabilite di minimo 
e massimo) non rispondono all’equità e sono la 
violazione piti evidente di quelli che si erano 
venuti consolidando sulla piazza per forza di 
avvenimenti e per mutuo consenso di operai e 
padroni. La differenza non è poca : si tratta in 
media di oltre cinquanta centesimi al giorno in 
meno che l’impresa vorrebbe corrispondere ai 
suoi operai. Intervenuto martedì per desiderio de
gli operai il segretario della Camera del Lavoro di 
Intra Battista Maglioni, dopo un colloquio col 
f. f. Sindaco, in assemblea venne deliberata la 
ripresa immediata del lavoro. Alla fine del mese 
saranno liquidate le paghe e si vedrà. Gli operai 
intanto hanno chiesto al presidente del Consorzio 
che promuova un convegno fra le parti pel 4 
Luglio onde addivenire alla fissazione di tariffe 
eque e sicure per tutta la durata dell’attuale mo
mento eccezionale. Gli operai hanno così dimo
strato di sapere e volere ragionare. Auguriamo 
che il Consorzio- e le rappresentanze amministr. 
ai quali va fatto colpa di non avere nel capito
lato d’appalto salvaguardato gli interessi dei la
voratori, sappiano intendere il loro dovere e 
compierlo con fermezza.

Agli operai la Camera del Lavoro darà in 
questa giusta agitazione tutto il suo appoggio, 
sicura che l’esperienza dell’oggi varrà a farli 
coscienti domani del loro dovere di organizzarsi 
in sindacato di classe.

Sezione Socialista.
I soci sono convocati per domenica prossima 

4 Luglio alle ore T4 nel locale sociale. Nessuno 
deve mancare.

IMA eì'nozzo 
Patriottismo borghese.

E a nostra conoscenza un fatto altamente ri
provevole. Un proprietario di cava nonché asses
sore Comunale nel pagare il salario a un operaio 
deteneva ingiustamente cent. 78.

Considerato che per questo operaio padre di 
famiglia i centesimi rappresentano pure qualche 
cosa; dove è il vostro tanto decantato spirito di 
patriottismo quando in momenti come questi in 
cui la mercede dei poveri è già così misera, si 
vuole speculare anche sui centesimi del sudore 
operaio? E forse questo l’esempio di concordia 
che si raccomanda ?

E questo il sussidio ai diseredati che voi si
gnori volete fare? Speriamo che il vostro esempio 
non venga imitato. »

Cannobio
Pei lavori pubblici.

Il Sottosegretario dei Lavori Pubblici ha tele
grafato all’on. Beltrami :

« Mi è grato parteciparti che si è deliberato 
assegnazione mutuo lire 20.000 Comune Canno- 
bio per difesa abitato frazione Lignago contro 
corrosione torrente Cannobino.

Atti relativi verranno trasmessi al più presto 
Cassa Depositi e Prestiti per ulteriori provvedi
menti sua competenza. »

Cordiali saluti
Visocchi.

Un morto che risorge.
Per invito del Comissariato dell’Emigrazione 

si è anche qui ricostituito il famoso Comitato 
Mandamentale di Assistenza e Tutela degli emi
granti e dei loro interessi.

Nella quasi impossibilità in cui è posto il Se
gretariato di Intra per l’ostracismo partigiano 
della Giunta Prov. Amministrativa ai sussidi de
liberati dai Comuni, di svolgere un’azione com
pleta in tutte le branche del suo programma 
fondamentale; noi vorremmo augurarci che il 
Comitato Mandamentale potesse svolgere esso 
l’azione necessaria. Ma riteniamo che in fondo 
il Comitato sarà ancora un fantasma come ner 
Io passato, che tutto il lavoro ricadrà suli’ufficio 
comunale ;.... ed allora tanto valeva lasciar le 
cose come stavano.

L’azione prò emigranti richiede il funzionamen
to di organismi specifici e competenti, finanziati 
decorosamente.

Poiché non è possibile questa, almeno per ora, 
apprestiamoci a registrare l’opera solerte e dili
gente del risorto Comitato !

Ori» avasso
Non è enorme ?

Il locale Circolo Cooperativo per essersi per
messo di fornire dell’eccellente vino a modico 
prezzo a dei soldati si vide notificare un decreto 
penale per l’ammenda di L. 30.

PRO “AURORA,,
Somma precedente L. 1108.81

Intra — Miracoli Guglielmo rinnovando 
abbonamento y

Mergozzo — Avanzo bicchierata fra soci 
Cooperativa Scalpellini salutando Giulio 
F orti B

Villadossola — Fra compagni salutando 
[’«Aurora» „

Ramate — Fra amici salutando Cavalieri 
Lauro che parte dal Gabbio augurandogli 
ogni bene 1.10; Valsesia Agostino e com
pagni ramatesi 0.10; Broda e compagni ra
matesi 0.20; Balaco Federico per opuscolo 
0.10; Zanoletti Battista 00.5. Totale »

lach-Fisch — Bianconi Salvatore salutan
do mia figlia, sorella e nipote Giovannina »

Susello — Fra compagni al Circolo Pie
montese „

Iptra — A mezzo Rattazzi 0.20; Caterina 
Polli-Pollinghini saluta i parenti Morandi 
Teresa S. e tutti gli amici di Barre Ver- 
motn 0.20. Totale „

0.50

O-I5

1.25

i-55

3-35
0.40

0.40

Totale L. 1116.41

PICCOLA POSTA
agli amici, al compagni rutti che hanno an- 

corada mettersi In regola con la nostra AURORA 
esortazione vivissima di farlo al più presto.

Il momento critico che attraversiamo deve 
servire di sprone a quanti sentono amore per 
questo nostro giornale.

L’AmmiNISTRAZIONE.
Gibles Sast — Zanni Vittorio il vostro abbo

namento è scaduto fin dal 31,12,913.
Rinnovazione abbonamenti

Baveno — Minoli Luigi (sospeso) L 1 24 
Omegna — Soldani Carlo 31,3915 „ ’ /-o
Intra — Miracoli Guglielmo 31,12 915 4 o_
Pavia — Malgara E. 31,12,915 „ Í _
Iselle — Griffagni Augusto 15,6,916 » q’_
Mergozzo Bertinotti Paolo 31,12,975 « o—
Zoverallo — Pavesi Abramo 31,10,975 » 1 50
Bolle — Contini Amabile 31,7,915 „
\ illadossola — Ledrino Michele (sospeso) » 1.50 
lach-Fisch— Bianconi Salvatore 30,11,916 » 12.—

Ricevuto per Inserzioni
Cicogna — Circolo Coop, Felice Cavallotti » 5_
Losanna — Zappelli Luigi „ 5£_

Ricevuto per Rivendita
Fondotoce — Perazzi Biagio a saldo » 1 55 
Baveno — Vendita giornali 1. Maggio » o.qo 
Intra — Fanti G. B. saldo Maggio » 7.70

Battista Maglioni - Direttore responso bile
TipoqRxfia pallanzese - pallanza



CUCINA POPOLARE
INTRA - Via Giovanni De Lorenzi N. 2 

Istituzione di vero carattere cooperativo, funzio
nante a vantaggio degli operai, escluso ogni 
scopo di speculazione.

Alimenti di prima qualità accuratamente cucinati 
al puro prezzo di costo.

IIEM sempre variato
Aperta tutti I Storni dalle 11.30 alla 1 pel desinare; 

• dalle ore 18.30 alle 20 per la cena.

IlPOmm PfiLLfìHZESE JB?
J

I I Circoli, le Cooperative, le Leghe e tutte le Associazioni Operale
fit che abbisognano di stampati si rivolgano alla Tipografia pallanzese 

ove troveranno prezzi modici ed esecuzione pronta di ogni lavoro.
UvodCommerciall di In sso e Comoni • Giornali - Opuscoli ■ Circolari ■ Cataloghi Manifesti ■ Cartoline - Baia

Si eseguiscono Stampati per Comuni, Opere pie, ecc.

Vendita di Carbone di Legna
di puro faggio

I terrieri di Cicogna hanno assunto il 
taglio di un superbo bosco di faggio per la 
produzione del carbone del quale dispon
gono di quantità importanti.

Per Schiarimenti, Prezzi e Condizioni, 
rivolgersi al Circolo Cooperativo felice 
Cavallotti in Cicogna di Cossogno (Novara)

Cooperativa dei Produttori Italiani
Losanna = LAUSANNE = Losanna

Costituita allo scopo di smerciare ì prodotti delle 
Associazioni Agricole ed Agronome sui mercati esteri

per vagoni completi ed al dettaglio

Spedisce su richiesta agli Hotels, negozi e Pensioni
i prezzi correnti ili tutte le merci che lora abbisognano

TELEFONO 40-67
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L’AURORA
Settimanale dei Socialisti del Verbano, Cusió ed Ossola

ABBONAMENTI
Annuo Italia : Ordinario L. 3

> t Sostenitore L. 5
Annuo Estero: Ordinario L. 6

> > Sostenitore L.|O

Corrispondenze; Giornale 
L’AURORA — INTRA

UFFICI
PALLANZA - Via Gagllelmazzl 10

TELEFONO N. 22 8
INTRA - Casa del Popolo

Notizie ed appunti
Il maltempo e [’intensificarsi della resisten

za austriaca hanno rallentato la rapida avan
zata delle truppe italiane. Le quali peraltro 
tengono saldamente le posizioni conquistate.

In Tripolitania la rivoltosità delle tribù in
terne aizzata e sussidiata dai turco-tedeschi, ha 
indotto il comando a far abbandonare i pre
sidi troppo avanzati e ridursi coll’appoggio 
di rinforzi ivi mandati, in posizioni più sicure 
e compatte.

Dal che si vede che a questione europea 
assestata avremo l’immancabile e cronica ri
presa libica.

L’esperienza vorrà giovare ?
/ giornali hanno accennato ed il governo ha 

smentito che l’Italia partecipi cogli alleati al
l’operazione di forzamento dei Dardanelli.

/ montenegrini sono entrati a Scutari, la ca
pitale dell’Albania settentrionale, da cui ave
vano dovuto sloggiare dopo le guerre balca
niche per volontà delle potenze europee.

Si fa sempre più lontana in conseguenza 
della ritirata russa dalla Galizia la probabilità 
dell'intervento degli Stati balcanici neutrali nel 
conflitto europeo.

Giornali anche conservatori come la «Tri
buna» di Roma ed il «Times» di Londra af
facciano la necessità di provocare un equo e 
definitivo accordo fra Serbia, Grecia, Bulgaria, 
e Rumania per appianare le irreducibili rivalità 
aizzate dalle ambizioni dei reucci e dei go
vernanti.

Dal che si deduce che la Confederazione 
Repubblicana dei Popoli Balcanici sostenuta 
sempre da quei nuclei socialisti si presenta 
come la sola soluzione veramente sicura e 
stabile in base al rispetto delle nazionalità ir
requiete le quali si fanno a vicenda vittime e 
sopraffatrici finché dura la situazione attuale.

Nulla di notevole nella situazione militare 
degli altri fronti. Continua ordinata la ritirata 
dei russi sul fronte galiziano.

L’UNITÀ EUROPEA
--------u--------

£d un’inchiesta fatta da un grande 
giornale di Stoccolma sui risultali che 
avrà la guerra europea, ¡’eminente scrit
tore Romain RoLand ha così risposto:

« I destini dell’umanità superano quelli di 
tutte le pairie. Nulla potrà impedire che si 
ristabiliscano i legumi tra il pensiero delle 
nazioni nemiche. Chi vi si rifiutasse si suici- 
rebbe. Perchè con questi legami circola il fiotto 
della vita.

Ma essi non furono mai, neppure nel più 
forte della guerra, rotti completamente. La 
guerra ha avuto anche il vantaggio doloroso 
di unire attraverso l’universo gli spiriti che si 
rifiutano all’odio delle nazioni. Essa ha tem
prato le loro forze, ha cementato in un blocco 
di ferro le loro volontà. Si ingannano coloro 
che pensano che le idee di libera fraternità 
siano attualmente soffocate!

Esse tacciono sotto il peso della guerra. Ma 
il peso cadrà ed esse esploderanno, lo soffro 
per i milioni d'uomini che si uccidono sui 
campi di battaglia. Ala io non ho nessuna in
quietudine per l'unità futura della società eu
ropea. Essa si realizzerà. La guerra d'oggi è 
il suo battesimo di sangue. »

Od convesno di Mi Comuni per la difesa dei consumi popolari
Si è tenuto a Roma questa settimana una 

riunione di rappresentanti dei maggiori comu
ni d’Italia: Napoli, Palermo, Roma, Genova, 
Torino, Milano.

E si sono discussi i modi per ottenere che 
la carne, il pane, ed il carbone siano sottratti 
ai colpi della speculazione privata e siano in
vece assicurati prezzi equi, moderati, costanti.

Furono prese tre distinte risoluzioni.
Per la carne si è domandato al governo 

che non continui nel sistema degli acquisti 
interni su larga scala e del concentramento pei 
bisogni dell’esercito senza assicurare importa
zioni e squilibrando il mercato: il che ha pro
dotto l’aumento notevole di questi giorni. E’ 
l’errore dell’acquisto del grano dello scorso 
anno che si ripete. Chi porta lo squilibrio nel 
mercato interno è proprio il gpverno che do
vrebbe essere invece il massimo moderatore 
dei prezzi. Si è inoltre domandato che il go
verno acquisti pur lui all’estero pei bisogni 
dell’amministrazione militare e faciliti la impor
tazione delle carni congelate dall’America.

Pel pane si è fatto presente al governo la 
urgente necessità di procedere al censimento 
generale del grano; molto facile in questi 
giorni che precedono la mietitura del raccolto. 
Va da sé che il censimento dovrà poi portare 
o alla fissazione di un prezzo di calmiere na
zionale qualora la speculazione si disfreni co
me è probabile dopo l’incetta dei grossisti, 
oppure alla requisizione, al monopolio da noi 
insistentemente invocata.

Pel carbone venne deliberato di invitare il 
governo a facilitarne ai Comuni l’acquisto per
chè possano equamente far fronte ai bisogni 
locali, mantenendone relativamente basso il 
costo di distribuzione.

Notevole nelle motivazioni addotte dagli 
uomini iniervenuti al convegno in rappresen
tanza di diverse città e di diversi partiti, quan
tunque in maggioranza conservatori, il rilievo 
fatto ed unanimamente sanzionato nelle con
clusioni che il governo deve intervenire e dare 
il massimo appoggio agli sforzi dei poteri lo
cali al fine di garantire e di garantirsi quella 
tranquillità e serenità degli spirai che sola può 
ottenersi dal centenimento dell’economia dei 
consumi in limiti tollerabili e non esasperanti.

Questi criteri nei quali convengono • oggi 
uomini e tendenze ieri avversi ad ogni inter
vento dal pubblico potere per frenare o, peggio, 
sostituire l’armonia troppo disordinata delle 
libere forze economiche in balia dei gruppi 
affaristici ed accapparatori; sono una documen
tazione, sia pure timida e limitata al periodo 
di eccezione attuale, di quello che è il pro
gramma da noi costantemente propugnato.

Un illustre economista borghese, ad esempio, 
il prof. L. Einaudi del «Corriere della Sera» 
aveva voluto accreditare l'impressione che il 
ribasso del prezzo del grano, e quindi del 
pane, sarebbe sfato costante perchè garantito 
dalla abbondanza del raccolto.

1 Comuni, anche conservatori, che fanno 
meno della teoria pura e sono necessariamen
te più in contatto coi bisogni e coi giustifica
ti timori delle masse popolari, hanno risposto 
chiedendo unanimi il censimento che è la pre
messa pel calmiere o la requisizione!

Se l’economia capitalistica proprio nei mo
menti più tragici della vita nazionale deve es
sere imbrigliata e qualche volta sostituita dal
l’intervento risolutivo delle collettività pubbli
che; chi ce la saluta l’armonia, la vitalità, la 
forza del liberismo economico cioè dell’econo
mia dominante la quale a detta dei suoi teori
ci dovrebbe trovare in sè stessa i limiti equili
bratori dei suoi eccessi ?

E se le timide e monche applicazioni di( 
provvedimenti che si ispirano in fatto se non 
in teoria al principio socialistico delle collet
tività produttrici e distributrici, possono sol
tanto salvaguardare gli interessi ed i bisogni 
di tutta la nazione mentre la guerra dura; non 
è troppo conseguente l’inferirne che il sociali
smo sarebbe la soluzione più sicura e costan
te in pace sempre e contro le guerre?

L’Aurora.

SINTOMI ED ACCUSE
Succede in Italia un fatto curioso. Quando 

i socialisti tedeschi solidarizzarono col gover
no approvando i crediti di guerra; tutti quelli 
che sempre hanno oppugnato il movimento 
socialista internazionale militante, protestarono 
contro il tradimento della socialdemocrazia. E 
si può constatare con quale logica...

Adesso che dopo Liebhnecht, dopo Haase, 
Bernstein, Kaustky, è venuto il manifesto della 
Direzione del Partito stesso a proporre al go
verno imperiale l’iniziativa per la pace; eccoli 
ancora, i moderati ed i democratici anti-inter- 
nazionalisti, a ripetere l’accusa di tradimento 
e di perfidia contro i socialisti di Germania.

A costoro tiene naturalmente bordone il 
fuoruscito socialismo dell'interventismo rivolu
zionario.

Si potrebbe domandare se proprio spiaccia 
che in Germania una minoranza sempre più 
forte vada riprendendo il lume della ragione 
e comprenda che la guerra sua era guerra di 
provocazione e di conquista; se spiaccia an
cora che codesta minoranza ¿rappresentando 
all’interno della Germania il miglior contrap
peso alle tendenze ultra imperialiste ed annes
sionistiche, permetta ai socialisti degli altri pae
si di compiere altrettale ufficio influendo 
colle loro forze sulla soluzione prossima o 
lontana del conflitto perchè sia equa, ragio
nevole, umana, Ma la domanda sarebbe in
genua.

Una parola serena è venuta da coloro che 
più di tutti avevano diritto di dubitare e prote
stare: è venuta dai socialisti francesi; i quali 
pur affermando giustamente che non è possi
bile parlare di pace col nemico in casa, si ri
fiutano di considerare come cialtroni perfidi 
ed obliqui i socialisti di Germania che furo
no sconfessati dalla Direzione centrale.

Noi che non condividiamo i farneticamenti 
dello schiacciamento degli imperi centrali ed 
auspichiamo ad una pace che sia prossima, 
ma equa, umana, duratura, segniamo i sintomi 
del risveglio; lietissimamente.

Senza perciò diminuire l’asprezza del giu
dizio, che noi soli abbiamo il diritto di espri
mere e mantenere, sull’atteggiamento assunto 
nell’agosto 1914 dal partito socialista più forte 
d’Europa.



federazione Iiitereolleiiale Socialista
■ ■ o-----

Il Consiglio federale
è convocato domani a Pallanza alle ore 14 
per discutere diverse questioni importanti ine
renti alla situazione politica locale ed al giornale.

Siamo lieti di comunicare 
che la Sezione di Lesa-Stresa è in regola fin 
dai primi dell’anno col prelevamento delle 
tessere 1915; e che la Sezione di Omegna ha 
pure provveduto recentemente al prelevamento 
regolare.

La Sezione di Premosello è in difficoltà per 
il richiamo alle armi di molti suoi iscritti.

Complessivamente dunque de nostre trenta 
sezioni hanno fatto il loro dovere regolarmente.

Un povero di spirito ha scritto da Novara 
al «Popolo d’Italia» di Massolini comunicando 
l’elenco delle Sezioni della nostra provincia 
che non hanno prelevato le tessere 1915 (una 
ventina): per dedurne naturalmente il falli
mento del partito socialista nella Provincia 
rossa e quindi la critica situazione di tutta 
Italia.

Quel melanconico corrispondente, se è in 
buona fede, ignora probabilmente che le se
zioni del nostro partito superano di parecchio 
il centinaio e che il ritardo di talune è causato 
dalla lunga disoccupazione degli emigranti e 
dal richiamo alle armi. Perciò può gridare 
quanto crede l’untorello novarese, in attesa di 
saperci dire quanti sono i fasci di azione ri
voluzionaria di mussoliniana creazione.

Camera del Lavoro d’Intra
Segretariato operaio e d’emigrazione 
Piazza del Macello — (Casa del Popolo)

Per la difesa economica
Si tenne domenica a Ramate il Convegno delle 

associazioni operaie e sezioni del Mandamento, 
convocato dalla Camera del Lavoro. Riferirono 
B. Maglioni e l’on. Beltrami.

Si discusse ampiamente sul complesso pro
gramma esposto e si venne a queste conclusioni:

Il Convegno si associa al programma espo
sto dalla Camera del Lavoro, fa propria la 
deliberazione delle associazioni operaie dei 
Mandamenti di Paliamo ed Intra nel reclamare 
dal Governo la necessità di una impesta na
zionale progressiva, perchè si possa far fronte 
ai molteplici bisogni delle classi lavoratrici; e 
demanda alla Camera del Lavoro ed agli Or
ganismi Regionali la vigilanza e la tutela del 
movimento, impegnandosi a dare costante ed at
tiva l'opera di appoggio e di sussidio.

Il Convegno prese inoltre un’altra deliberazio
ne che riferiamo in altra parte.

Per chi deve espatriare
Con recente disposizione del Commissariato 

Generale deH'Emigrazione si stabilisce che per 
emigrare occorre assolutamente essere muniti di 
passaporto il quale non viene rilasciato che in 
base ad un regolare contratto di lavoro.

é Per gli emigranti rimpatriati.
Lo stato di guerra è venuto a creare per i 

nostri operai, beneficiari di rendite di infortunio, 
derivanti dalle assicurazioni operaie, dai paesi 
belligeranti, una situazione che merita grande 
studio e i provvedimenti più solleciti ed efficaci.

Gli operai emigranti rimpatriati che fossero in
teressati per l’effettuazione delle' pratiche qui 
sotto distinte, sono pregati di rivolgersi presso 
la Società Umanitaria, via Torino i Biella, oppu
re al nostro Segretariato in Intra che provvederà 
sollecitamente alla difesa degli interessi degli 
emigranti stessi.

i. Per le Pratiche in corso presso gli Istituti 
Assicuratori e i Tribunali per infortuni soggetti 
alle assicurazioni operaie della Germania, del 
Lussemburgo e deU’Austria-Ungheria.

2. Per i beneficiari di rendite derivanti dalle 
suddette assicurazioni, dare i dati relativi (nome, 
cognome, data e luogo di nascita, Istituto Assi- 
curatore, entità della pensione, ultima rata per
cepita, data dell’infortunio e ultima comunicazio
ne dell’infortunio) indicando pure quando l’operaio 
è rimpatriato.

3. Per le pratiche concernenti diritti di sini-

Dopo lo scioglimento delle istituzioni pallanzesi
Che si prepara ancora?

La stampa locale e quotidiana si è larga
mente occupata dei terribili crimini a Pallanza 
compiuti dai nostri compagni, che hanno por
tato nelle motivazioni deH’auforità allo sciogli
mento della Casa del Popolo e della Sezione 
Socialista.

Oltre la «Perseveranza» della quale abbiamo 
dato l’articoletto fantasioso e forcaiuolo, an
che la clericale «Italia» ed il «Popolo d’Italia» 
mussoliniano di Milano si sono occupati del 
provvedimento. E nella regione l’< Azione No
varese», il «Nuovo Sempione» il «Corriere di 
Novara» ed altri.

Ma tutti si sono copiati in modo desolante 
ed... istruttivo; tutti cercando di gonfiare l’in
cidente, di giustificare ulteriori provvedimenti 
contro altre istituzioni, di colpire, falsando la 
verità, l’ambiente socialista di Gravellona e 
specialmente la persona del compagno Giu
seppe Richiero, che si volle denunciato per 
reato di propaganda antimilitarista svolta dopo 
la guerra, mentre invece è processato con 
Maglioni e Pedroni pel discorso del 16 mag
gio (quattro giorni prima dell’ apertura della 
Camera!)

Curiosa e comprensibile del resto, la ver
sione del « Popolo d’Italia » che descrive la 
Casa del Popolo pallanzese come istituzione 
diretta dai socialisti ufficiali (!), mentre è vero 
proprio il contrario; essendo notoperdivergenze 
rese pubbliche che la Casa del Popolo era diret
ta da una coalizioneantisocialista, diremomeglio 
da soci coalizzati contro la Sezione Socialista 
ufficiale.

Con che viene a cascare anche il magnifi
co monumento del complotto e dell’accusa di 
aver attirato i soldati a bere per meglio irre
tirli nella propaganda sovversiva.

Francamente se il momento non fosse così 
critico e non sentissimo di trovarci dì fronte 
ad una strana ed oscura preparazione ostile 
che può propiziarci altri provvedimenti del 
genere contro consimili istituzioni ; ci permet
teremmo la più matta risata contro tutte que
ste farneticazioni di febbricitanti ombrosi; tanto 
più che il nostro amabile censore non ci ac
corda il diritto e la possibilità di fare gli irati.

Ma così stando le cose, faremo i bravi fi
gliuoli e taceremo, sorridendo, possibilmente 
sereni.

Il colpo è fatto ormai e non è oggi che noi 
possiamo pretendere la riparazione e che pos 
siamo contrastare alla diffamazione che
si fa sulla stampa di fuori contro il nostro mo
vimento.

Ma non restiamo perciò dal vigilare. Tempo 
passerà, ma non dimenticheremo. I nodi ven
gono al pettine.

Verso la liquidazione
Sabato scorso, autorizzata dall’autorità ed 

assistita dai reali-carabinieri, si tenne l’assem
blea dei soci della disciolta Casa del Popolo. 
L’autorità avrà avuto modo di constatare gli 
spiriti rivoluzionari e socialistissimi dalla mag
gioranza che governava l’istituzione e ne avrà 
tratto convinzione tranquillante per la legit
timità e giustificazione del decretato sciogli
mento.

strati verso Società assicuratrici francesi delia 
Merthe et Moselle (territorio invaso) o crediti per 
ricuperi di sa'ari.

4. Per i sinistrati che hanno ricevnto deci
sioni di soppressione o di riduzione di rendita 
portare la decisione e la domanda di appello.

5. Per i sinistrati ai quali è giunto l’avviso 
di visita medica da farsi in territorio austriaco, 
portare e mandare l’avviso ricevuto accompagnan
dolo dai dati relativi all’nfortunio e alla quota di 
rendita finora percepita.

-------o------

L’assemblea decise di procedere alla liquida
zione effettiva dell’azienda e delegò le pratiche 
necessarie ad una commissione di sei soci 
liquidatori.

Solidarietà
Nella riunione operaia di domenica scorsa 

a Ramate veniva approvato ad unanimità que
sto ordine del giorno:

Le associazioni intervenute informate del 
provvedimento preso dall’autorità in danno 
della Casa del Popolo e Sezione Socialista di 
Pallanza, e della insidiosa preparazione che 
va facendo la stampa quotidiana e periodica 
per avvalorare nell’opinione pubblica la legit
timità del fatto compiuto e la giustificazione 
di eventuali ulteriori provvedimenti contro altre 
istituzioni congeneri-,

mentre protesta vivamente contro la 
divulgazione di false notizie da parte della 
stampa avversaria coll’intento di colpire citta
dini amici del movimento operaio e le istitu
zioni stesse;

afferma la sua solidarietà colle istitu
zioni pallanzesi ed avvisa ai mezzi per presi
diare solidalmente il movimento nostro di 
associazione che è frutto degli sforzi costanti 
e delle migliori energie proletarie, e non deve 
essere spezzato da tentativi reazionari ingiu
stificati.

PairamBrica del fiord
Vermont

Lo sciopero degli scalpellini nel Vermont — 
Lotta ad oltranza — La reazione col ran
dello e la prigionia.

Lo sciopero è un’arma a due fili: purtroppo 
è vero. Ma purtuttavia gli italiani dopo tanti 
giorni che gli inglesi sono andati a lavorare 
con un «bill» che il presidente Duncan ha loro 
fatto firmare, contro la volontà della maggio
ranza, non si sono arresi, e non un lembo della 
loro bandiera hanno voluto piegare.

Se pure lo sciopero è dichiarato chiuso, gli 
italiani, spagnuoli, austriaci e svizzeri, decisero 
di continuare nella lotta, ritenendo che i pa
droni non possano fare a meno della mano 
d’opera italiana, per la sua distinta qualità ; e 
se ciò fosse vero, potete comprendere come 
gli inglesi non debbono reagire di fronte a 
certi schiaffi morali che offendono non solo 
gli inglesi di Barre ma di tutta la nazione.

Per rendere un servigio alla classe padronale 
la autorità cittadine prestarono man forte, e 
provvidero circa 200 (duecento) poliziotti spe
ciali, posti sulle strade a provocare gli scio
peranti, che tranquilli e sereni passavano le 
loro ore di svago. E se qualcuno avesse osato 
rispondere o pronunciare frasi un poco alte
rate erano delle sante legnate e delle passeg
giate in automobile: portati in carcere e posti 
sotto a delle migliaia di dollari di cauzione per 
la libertà provvisoria.

Tutto questo, non fa certo onore ad un po
polo che pretende di essere civile.

Ma non fa certo onore anche ai vari Tripoli 
bel suol d’amor.... che ci farà più forti e temuti 
all’estero.

Intanto la lotta continua mirabile, su circa



900 (novecento) scioperanti solo una diecina 
vollero tradire la causa, ma speriamo non 
potranno che tradire sè stessi.

Il peggio è che una buona parte, sono i co
sidetti Rossi del versante bavenese, che fa 
parte della Provincia Rossa.

Povera provincia rossa, i tuoi scribi e fari
sei si sono confessati.

Barre-Vt. Giugno 1915.
Postro Natale Cardini.

Lo sciopero è finito.
Prima di ricevere questa corrispondenza ab

biamo letto nella «Libera stampa* di Locamo 
che lo sciopero era finito per le defezioni degli 
inglesi prima e di parecchi latini poi. Questa 
notizia ci è stata confermata subito dallo stesso 
nostro compagno Natale Cardini il quale ci 
ha così diligentemente tenuti al corrente di 
questo notevole movimento operaio.

Noi siamo troppo lontani dal luogo dello 
sciopero e troppo privi di elementi in contrad
ditorio per poterci pronunciare.

Una constatazione vogliamo però fare : ed è 
che troppi nostri emigranti, rivoluzionarissimi 
a casa, non intendono all'estero il dovere della or
ganizzazione e della disciplina sindacale; e 
quelli che vi si sottopongono, come negli Stati 
Uniti, vi si sottopongono in gran parte per 

forza.
Questo fatto spiega le impulsività e la man

canza di resistenza tenace. E spiega questaltro 
ancora : che qui nella regione in tanto fiorire 
di Circoli e di altre associazioni, è così povero 
il movimento operaio di classe, quasi inesisten
te l’organizzazione, e la Camera del Lavoro 
mentre avrebbe potuto e dovuto svolgere, anche 
e specialmente in questa critica ora, un'opera 
provvidenziale ed efficace di stimolo e di assi
stenza, si trova coi nervi recisi per mancanza 
di consensi materiali e morali.

Sono constatazioni che facciamo oggi, spe
riamo non inutilmente, perchè si possa trarne 
le necessarie conclusioni nel domani prossimo.

Ai valorosi compagni di Barre, vada intanto 
il nostro plauso e la nostra solidarietà.

L’Aurora

CRONACHE e CORRISPONDENZE
INTRA

La questione del tram Intra-Pallanza.
Ha occupata intera la seduta di mercoledì, con 

una discussione vivace e serrata alla quale han
no partecipato tutte le parti del Consiglio. La 
Giunta proponeva con un suo ordine del giorno 
lo stanziamento di 100 mila lire di sussidio alla 
Verbano a fondo perduto, oltre la raccolta di 
100 mila lire in azioni od obbligazioni da sottoscri
versi dalla cittadinanza, con che per contro la 
Verbano presentasse entro il mese corrente il 
progetto definitivo ed entro un anno ottenesse 
la concessione ed iniziasse i lavori. Contro la 
proposta parlarono l’avv. Carones pei liberali, 
con una lunga e molto sonante filippica, l’avv. 
De Antonis che rilevò il pericolo grave cui il 
Comune si esponeva legandosi alla Verbano per 
un anno e lasciandole aggiudicare il diritto della 
concessione.

La Giunta cedette infine alle preoccupazioni 
dei contradditori ed accettò modificato e comple
to un ordine del giorno De Antonis pel quale si 
demanda alla stessa di comporre una Commissio
ne di studio della quale faranno parte: un rap
presentante della Verbano, un rappresentante 
della Società Vismara-Sala, tre tecnici di Intra 
ed inoltre, con voto consultivo, un membro della 
Giunta.

Questa commissione presenterà le sue conclu
sioni nel più breve termine possibile; la Giunta 
potrà farle sue o presentarne altre al Consiglio 
Comunale che delibererà così definitivamente ac
cettando o il progetto Antonielli - Verbano, o 
quello Vismara - Sala, oppure quell’altro che 
eventualmente fosse compilato e meglio rispon
desse ai bisogni della città ed alla soluzione sod
disfacente del complesso problema.

Noi siamo lieti di questa deliberazione che 
riporta la questione laddove avremmo voluto 
dovesse cominciare, perchè la questione del con
giungimento tramviario (che è questione molto 

difficile sia in rapporto al problema regionale 
delle comunicazioni, sia in rapporto alle condi
zioni della Verbano) solo può essere obbiettiva
mente discussa e risoluta quando uno studio 
tecnico-finanziario-legale dia al Consiglio deli
berante la possibilità di risposta a tutte le obbie- 
2ioni ed alle incertezze.

Prossimamente diremo più ampiamente le nostre 
impressioni.

Nella seduta consigliare di prosecuzione tenu
tasi giovedì sera si sono esaurite le importanti 
questioni del nuovo palazzo comunale, del bilan
cio consuntivo 1914 risultato approvato e della 
disoccupazione operaia.

Al prossimo numero le necessarie illustrazioni 
oggi impossibili per esigenze di spazio.

Le conseguenze della disorganizzazione operaia.

Lo sciopero degli operai addetti alla strada 
Lesa-Calogna-Comnago ha avuto una strana con
clusione : si è volatilizzato.

Proprio il giorno che gli operai per consiglio 
della Camera del Lavoro deliberavano la ripresa 
del lavoro, l’impresario Diana faceva la paga 
generale e chiudeva i cantieri.

Ed al segretario della Camera del Lavoro che, 
come da incarico dei lavoratori, gli scriveva di 

( volersi interessare per promuovere un convegno 
conclusiva fra impresa e dipendenti, il presidente 
del Consorzio sig. Verazzi rispondeva avere la 
lettera sbagliato indirizzo, non potendo egli in 
tale sua qualità dare comunicazione alcuna !

Martedì 29 recatosi qui il comp. Maglioni ebbe 
la sorpresa di non poter più reperire alcuno degli 
operai già scioperanti e serrati; ed allora prima 
di partire volle recarsi dal f. f. di Sindaco per 
sollecitare il suo intervento al doppio scopo di 
ottenere la pronta ripresa del lavoro e l’aggiudi
cazione di paghe più eque e rimunerative.

Dicono che il 5 corr. si riprenderanno i lavo
ri; e si sottintende che il sig. Diana riaccoglierà 
i più buoni, i meno esaltati. Comprendiamo : è il 
più forte ed è perciò nel suo diritto; nessuno lo 
riproverà, come nessuno eleverà rampogna se 
terrà invece chiuso per parecchi mesi. Diamine : 
è nel suo diritto, purché entro i tre anni contrat
tuali finisca i lavori. E’ già molto che gli operai 
poveretti, possano ancora lavorare e trovino gra
zia presso l’egregio sig. Diana il quale ha ben 
ragione di essersi seccato per il modo con cui i 
suoi dipendenti hanno voluto fargli modificare 
l’assurdo delle tariffe da lui esposte.

L’ambiente locale è necessariamente ostile agli 
operai, perchè tradizionalista e conservatore.

E’ bensì vero che l’impresario ha affisso paghe 
che sono disoneste in rapporto alle medie prima 
praticate in paese; vero anche che ha minacciato 
di lasciar basire i disoccupati per alcuni mesi; 
ma egli è nel suo diritto : il diritto del padrone, 
codificato e bollato nel contratto e nella legge. 
Il diritto morale dei lavoratori di essere equa
mente compensati non conta nulla. Dovevano or
ganizzarsi, dovevano lare un movimento prepa
rato e consapevole,

e ringrazino la prov
videnza se non è loro accaduto di peggio.

Al prossimo numero diremo una parolina al 
presidente del Consorzio.

Cìinnobio
Anche il nostro Circolo in contravvenzione.

L’autorità di pubblica sicurezza ha elevato con
travvenzione contro il nostro Circolo Operaio 
perchè ammetteva nelle sue sale di consumazio
ne i soldati qui accantonati.

Non solleviamo obbiezioni di diritto legale 
contro il provvedimento.

Non 
è con mistero can nessuno che il Circolo è il 
maggior contribuente del Consorzio daziario, che 
è caricato di tutte le tasse come e più dei privati 
esercenti perchè non gli è possibile nascondere 
gli elementi delle sue attività; come è da tutti 
risaputo che e la lunga disoccupazione ed il ri
chiamo alle armi ha letteralmente decimato il nu
mero dei soci attivi e la capacità di consumo 
dall’istituzione sulla quale però gravano quanto 
prima gli oneri ed i tributi.

Battista Maglioni - Direttore responsabile
TIPOGRAFIA PALLHHZE5E - PftLLANZA

DOMODOSSOLA
L’onorevole Falcioni alla riscossa?

Dopo i famigerati fatti di Maggio, e dopo la 
schiacciante documentazione del «Libro Verde» 
che dimostrò e rese palese la mala fede di certi 
uomini politici, anche il nostro Onorevole, imi
tando quello di Dronero, credette opportuno riti
rarsi all’ombra lasciando al tempo il miglior ri
medio. Oggi però che il turbine pare si sia ac
quetato nell’impeto patriottico di tutta la Nazione, 
l’onorevole comincia timidamente a far capolino 
e a mezzo di certa stampa e al grido di certi 
corifei inneggianti al suo quindicesimo anno 
di vita parlamentare, cerca il ripristino del suo 
tramontato prestigio.

Seguendo la politica del parecchio l’onorevole 
Falcioni dice che molto ha fatto per l’Ossola: e 
si vanno decantando i sussidi distribuiti, le croci 
disseminate; le strade, gli impianti elettrici e te
lefonici fatti costruire ecc. Ma che cosa si sareb
be dovuto dire se egli li avesse ostacolati? E 
bensì vero che per quindici anni gli ossolani gli 
fecero l’alto onore di chiamarlo a loro rappre
sentante politico, ma dandogli tale mandato non 
intesero certamente di pensare con senso egoi
stico al solo benessere della regione Ossolana, 
ma vollero nominare una persona che con cuore 
ed intelletto tutelasse i diritti della grande Patria 
e con ogni sacrificio e col massimo ardire si 
adoprasse per il compimento dei suoi sacri de
stini. Mentre in quell’ora solenne in cui tutti 
giuravano sull’altare della Patria l’unione dei 
cuori per il fine sùpremo e la liberazione dei 
fratelli oppressi e la grandezza imperitura della 
nuova Italia, l’Onorevole Falcioni non si peritava 
di sacrificare all’ambizione del potere gli alti 
destini del popolo italiano.

Ombra. 
---------------- 1

Ospitando questo scritto passatoci da un 
collaboratore straordinario, non abbiamo bi
sogno di avvertire che non consentiamo af
fatto nelle considerazioni che esso fa in rap
porto al periodo politico chiusosi coll’entrata 
in guerra dell’Italia.

Neutralisti siamo stati allora e non pel 
parecchio giolittiano e falcioniano; ma per il 
tutto; per la missione storica di civiltà che 
noi, assolvendo il nostro compito nell’ora 
difficile di questo tremendo disastro mon- 

, diale, volemmo assegnata al popolo italiano. 
Non mercanti quindi, nè patteggiatori. Fac
ciamo posto a questo rilievo, che sta a do
cumentare uno stato d’animo a noi avverso 
o meglio da noi profondamente dissenziente, 
per augurarci (se il nostro non è un sogno 
chimerico) che le correnti antifalcioniane 
dell Ossola sappiano davvero scuotere il 
giogo; il quale non si sostanzia di ideali na
zionali, ma si adagia nella politicherà locale 
fatta di incensazioni e di croci, di piccoli 
servizi e di catene cortigiane. Se qualcuno 
che pure é contro di noi, si sente di poter 
scuotere la viltà dell’ambiente per rioortarvi 
sincerità e chiarezza di opinioni e di atteg
giamenti, noi non possiamo che augurargli 
il successo senza che altri possa inferirne 
un nostro partigiano ed obliquo tornaconto 
perchè purtroppo il nostro avvenire politico 
nell’Ossola (nell’alta Ossolaj è tanto lontano 
dalla possibilità prossima, quanto ne sono 
lontane le popolazioni completamente avulse 
dall'influenza ideale e pratica del nostro mo
vimento.

Perciò abbiamo ospitato: anche perchè, no
nostante le recenti patriottissime dichiara
zioni dell’on. Falcioni al Consiglio Provin
ciale, evidentemente in rispondenza colle con
vinzioni dei suoi elettori, il nostro collabora
tore non avrebbe trovato nell’Ossola, un 
solo giornale, anche cordialmente antifalcio- 
niano, che l’attacco avesse osato ospitare.

L’Aurora

La Società E. PEdrazzinl £ [. 
fiqRUIi di NIkì

Fa noto ai Signori Costruttori ed 
Impresari che, dovendo provvedere 
all’ampliamento, alla modifica ed al 
restauro del proprio fabbricato, nell’a
bitato della Città di Pallanza - Via 
Cavour e Via Azari — metterà a loro 
disposizione per il relativo esame, nel- 
l'Ufficio della sua sede in Pallanza - 
Viale Principe Umberto N. 13 - il pro
getto coi suoi allegati, dal 1. al 15 
luglio inclusivo, nel quale termine gli 

- aspiranti potranno presentare in busta 
chiusa le loro offerte, per la Scelta da 
parte della Società.
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CUCINA POPOLARE
INTRA - Via Giovanni De Lorenzi N. 2 

istituzione di vero carattere cooperativo, funzio
nante a vantaggio degli operai, escluso ogni 
scopo di speculazione.

Alimenti di prima qualità accuratamente cucinati 
al puro prezzo di costo.

MENU sempre variato
Aperta tuffi I giorni dalle 11.30 alla 1 pel desinare; 

e dalle'ore 18.30 alle 20 per la cena.

ïlPOGRfiflfi PftLLAHZESE JÏÏE
A

l Circoli, le Cooperative, le Leghe e tutte le Associazioni Operale 
che abbisognano di stampati si rivolgano alla Tipografia pallanzese 
ove troveranno prezzi modici ed esecuzione pronta di ogni lavoro.&

Lavori Commerciali di Lasso e Comuni - Giornali - Opuscoli - Circolari - Cataloghi - Manifesti • Cartoline - Boat«

Si eseguiscono Stampati per Comuni, Opere pie, ecc

Vendita di Carbone di Legna
di puro faggio

I terrieri di Cicogna hanno assunto il 
taglio di un superbo bosco di faggio per la 
produzione del carbone del quale dispon
gono di quantità importanti.

Per Schiarimenti, Prezzi e Condizioni, 
rivolgersi al Circolo Cooperativo felice 
Cavallotti in Cicogna di Cossogno (Novara)

Cooperativi! dei Produttori Italiani
Losanna = LAUSANNE = Losanna

Costituita allo scopo di smerciare i prodotti delle
Associazioni Agricole ed Agronome sui mercati esteris= VENUE =
per vagoni completi èd ai dettaglio

Spedisce su richiesta agli Hotels, Negozi e Pensioni
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IL DISSIDIO SOCIftLISTft IH GERMAHIA
La Direzione del Partito socialista tedesco 

ha sconfessato il manifesto lanciato e firmato 
dagli uomini più autorevoli della Democrazia 
Sociale : Bernsfetn, Haase, Haustky.

Essa che rappresenta ancora la maggioran
za del partito, ritiene, che pur non condividen
do le mire annessionistiche dei partiti borghe
si, anzi combattendole, non convenga al par
tito nell’interesse suo e della nazione di stac
carsi dal governo imperiale e di porglisi con
tro come era detto nel manifesto dei tre.

« Poiché i propositi di conquista sono ormai 
palesi innanzi al mondo intero, il partito socia
lista germanico ha piena libertà di attenersi con 
la massima energia al proprio punto di vista di 
principio; e la situazione attuale fa di qòesta li
bertà un dovere I».

Così il dissidio si approfondisce e la cor
rente prima modesta che faceva capo a Lieb- 
necht si rafforza del concorso dei tre autore
voli compagni e loro seguaci. Non è lontano 
il giorno che la Democrazia Sociale o passe
rà tutta all’opposizione necessariamente vio
lenta o si spezzerà in due parti.

Quanto questo movimento sia sincero e non 
perfido ed obliquo come vanno insistente
mente scrivendo moderati, democratici e fascisti 
nostrani, dice Hervè il quale scrive che i sul- 
lodati compagni sono tanto agenti del Haiser 
quanto lui può assere agente del papa. E dice 
ancora più efficacemente Emilio Vandervelde 
il capo dei socialisti belgi, presidente dell’Uf- 
ficio Internazionale Socialista, l’uomo che ha 
conosciuto e sentito tutti gli strazi del suo 
Belgio invaso, devastato e distrutto dalla bar
baria teutonica.

Emilio Vandervelde la cui parola ha in ar
gomento, crediamo, maggior valore che non 
quella degli eroi italici dell’ interventismo 
rivoluzionario, scrive testualmente nell’«Huma- 
nitè» di Parigi a comento del manifesto dei 
Tre:

A queste nobili e forti parole io nulla aggiun
go, nulla voglio aggiungere.

Per lunghi mesi, noi ci siamo domandati con 
angoscia, se nel Partito Socialista germanico non 
vi fosse che un solo giusto, se Liebnecht e i suoi 
compagni fossero semplicemente degli isolati.

Oggi siamo sollevati da un tal dubbio : e in 
questa catastrofe sanguinosa, in cui tanti ideali 
sono naufragati è per noi un indicibile conforto 
udire di nuovo, noncstante il rombo dei cannoni 
delle voci amiche rispondere alle nostre !

Quante volte, da un anno ormai, io ho sentito 
dire, dai miei propri amici, che l’Internazionale 
era morta, morta a cinquant’anni, all’età delle 
messe !

Quei miei amici si ingannavano. L’Internazio
nale non poteva essere morta. Può darsi che es
sa abbia dormito. Può darsi che essa abbia pie
gato. Può darsi che essa abbia mancato. IWa mo
rire?... Mai !

No l’Internazionale non è morta; essa si 
rivelerà tanto più viva, quanto più si farà pa
lese l’assurdità inconcludente di questa atroce 
e pazza contesa europea, quanto più lo sfor
zo tenderà ad equilibrarsi e neutralizzarsi, 
quanto più i popoli pur nell’affascinamento 
della fastosa visione di guerra comprenderan
no che solo l’azione risolutiva e concomitante 
dell'Internazionale può porre termine al con
flitto, dandogli soluzione che non rechi in 

grembo i germi delle future riprese vendica
trici.

Passata la bufera sconvolgitrice e distruttri
ce, tornata la pace lacrimata nelle case, la 
calma spossata negli spiriti, il socialismo in
ternazionale sarà ancora mèta e speranza delle 
classi proletarie, sarà per tutti la garanzia più 
sicura a presidio della civiltà e del progresso 
pacifico.

Ci confortano i segni del risveglio in Ger
mania, perchè sappiamo che molto dovranno 
osare per essere perdonati e per riabilitarsi; 
perchè siamo convinti che il giorno in cui la 
verità apparirà intera alle tarde menti dei pro
letari tedeschi essi sapranno spezzare l’osta
colo.

La guerra può continuare, può andare oltre 
l’inverno : noi sentiamo confusamente che qual
cosa matura per noi in questa tragedia imma
ne : e non sono i crisantemi, ma i fiori rossi 
e caldi della riscossa di tutto un mondo con
tro la barbarie elevata ad organizzazione, di
rezione e morale dei popoli governati. Atten
diamo, pronti al nostro dovere.

L’Aurora.

FM LE FOHHEI DEM [EHSUHfl
IL PRESTITO PATRIOTTICO.

Domani 11 si chiude il termine utile per la 
sottoscrizione al nuovo prestito nazionale del 
miliardo. I giornali borghesi, che conoscono i 
loro... polli, insistono con tenacia e calore sul
la indiscutibile convenienza che i possidenti 
grandi e piccoli facciano il patriottico gesto. 
In questi tempi tristi così difficili per l’im
piego civile e pacifico dei propri capitali, l'u
nico investimento redditizio è questo del pre
stito-, non senza tener presente che in tal mo
do si concorre a rendere salda e forte la pa
tria comune.

Signori fate presto; sottoscrivete al prestito 
nazionale: lire cinque di premio per ogni car
tella da L. 100 e lire quattro e cinquanta di 
interesse annuo garantito. Un servizio alla 
patria ed un ottimo affare, signori!

NEL PAESE DELLA LIBERTA’.
// ministro delle munizioni, ha parlato chia

ro in Inghilterra. Ha detto alle Trades Unions: 
«■Voi dovete rinunciare atuttelefaticoseconquiste 
sindacali cui siete pervenuti attraverso un se
colo di lotte dure e difficili. D'ora in avanti 
tutti gli .operai, qualificati e non, saranno am
messi senza contrasti nelle officine, non sa
ranno più permesse agitazioni e scioperi, gli 
eventuali conflitti saranno risoluti coll’arbitra
to obbligatorio inappellabile. O prendere, o la
sciare; o lasciate fare o sarà fatto!» Le poten
ti trades unions hanno dovuto piegarsi; la pa
tria è in pericolo, occorrono munizioni, e sia\ 
Però hanno chiesto timidamente chi garantiva 
loro il ripristino delle sudate conquiste all’in
domani della pace.

«La parola della nazione » ha risposto il 
ministro. Ma subito il «Times» il potente e 
temuto giornale conservatore imperialista, ha 
soggiunto che sarebbe odioso pensare al ri
pristino di limitazioni cautelataci nel campo 
del lavoro, quali sono quelle fino a ieri appli
cate delle Trades Unions: perchè il lavoro deve 
essere libero, senza tirannici inceppamenti. Vi

LAVORATORI

Leggete e diffondetel’AVANTl!= Giornale del Partito Socialista
pare? Più liberali di così\ Tutto odioso quanto 
gli operai pongono ed ottengono per frenare 
almeno la libertà criminosa di sfruttamento, 
senza controllo, delle forze lavoratrici. Anche 
questo risultato è da mettere tra i benefici im
materiali della guerra europea'.

NUOVI ORIZZONTI DEL MOVIMENTO 
OPERAIO.

Siamo in Italia qui. A S. Croce sull’Arno 
uno sciopero di operai pellattieri è stato di
chiarato chiuso dall’Autorità Militare dopo 
aver stabilito previo colloquio in contradditorio 
delle rappresentanze operaia e padronale le 
tariffe ultime pei lavoratori. E questi tontenti 
o non, hanno dovuto accettare le condizioni fis
sate.

Siamo dunque, in Italia, all'arbitrato obbli
gatorio presieduto dall’autorità militare. Con 
che (se per avventura si ritenesse utile appli
carlo anche in futuro') restano inutili le orga
nizzazioni sindacali e si possono mandare a 
... quell'altro paese i relativi funzionari diri
genti. Brutta razza di parassiti, codesti; se la 
guerra non portasse ad altri risultati, ma ci 
liberasse almeno dal succhionismo degli orga
nizzatori che eccitano le fantasie dei lavoratori 
e ne guastano le buone qualità di lavoro, di 
ordine, di misura, essa sarebbe pur sempre 
benedetta. Pei lavoratori sarebbe davvero una 
liberazione-, e nei nuovi rapporti divenuti paci
fici e confidenziali tra capitalisti e proletari, 
questi si accorgeranno quanto sia più proficuo 
l'attendere con fiducia dal senno e dal cuore 
dei padroni la giusta mercede, anziché conten
derla con ira, colla pressione ricattatrice della 
lega. Al diavolo; la lega!

STILLICIDIO A... RIPETIZIONE.
Qualcuno si lagna che i giornali dell’or

dine abbiano ogni giorno la pagina dedicata 
alla registrazione degli episodi eroici dell’a
vanzata italiana contro gli austriaci. E vor
rebbe quel qualcuno che i grandi giornali de
dicassero il loro spazio e la loro autorità a 
dibattere ed illustrare i gravi problemi del mo
mento: l’alimentazione a buon mercato, la ra



zionale distribuzione del lavoro e dell’assistenza 
ai disoccupati, la necessità dello sforzo tribu
tario nazionale per portare in ogni famiglia il 
soccorso sostentatore, la garanzia in ogni casa 
cui torni mutilato o non torni più il valido 
capo, della indennità riparatrice almeno del 
danno materiale ecc.

Vorrebbe inoltre quel nostro amico che si 
facesse una più forte e sicura preparazione 
morale dicendo al popolo tutta la verità, pre
parandolo a tutte le necessità della resistenza 
lunga e tenace. Perchè, dice, la guerra è una 
cosa seria e grave ed è meglio affrontarla in 
condizioni di compattezza nazionale effettiva e 
non retorica.

Lo stillicidio degli episodii non sembra con
ferire questa forza e questa fiducia.

Il nostro amico ha torto. Senza quello ch’e
gli chiama lo stillicidio la guerra non sarebbe 
più popolare. Il popolo non è ancora maturo 
per la lettura delle cose forti e serie. Moltis
simi hanno incominciato a leggere soltanto 
adesso che il ciclone sconvolge anche la nostra 
terra, ma non saprebbero più comprendere gli 
avvenimenti se essi non fossero sfaccettati negli 
episodi rivelatori. Per capire e per sentire la 
guerra ha bisogno di vederla così, come la vita 
intorno a sè: episodi ed incidenti, non sintesi.

Perchè il giorno in cui il popolo chiederà 
all’emotività* sostanziale del complesso sintetico 
della vita e non alle piccole minute cose che 
lo circondano, la soddisfazione del suo bisogno 
oggi limitato, di sapere e di comprendere; in 
quel giorno molte cose muteranno. Oh! molte! 

manlio.

LAVORATORI !
L’AURORA, combatte per le idealità 

socialiste, è la bandiera delle vostre ri
vendicazioni di classe. E’ dovere vostro 
di diffonderla, di procurarle abbonamenti, 
di alimentarne la sottoscrizione. “L’Auro
ra,, no« ha fondi segreti. Ha insogno del 
vostro contributo per vivere, o compagni!

Si tenne domenica a Pallanza presenti i 
membri del Consiglio Federale: Antonelli, Ber- 
tolotti, Cunioli, Prini, Maglioni, Richiero, 
Rabuffetti; i rappresentanti le Sezioni di Intra, 
Cannobio, Mergozzo, Villadossola, Lesa, O- 
megna.

Erano inoltre presentì l’on. Beltrami, l’avv. 
Maggio, il comp. Zappetti di Losanna.

Aveva aderito l’avv. De Antonis ed era pu
re rappresentato in spirito la disciolta Sezione 
di Pallanza.

Si discusse anzitutto sulla
Situazione politica

Venne disposto per l’assistenza legale agli 
imputati Maglioni, Richiero e Pedroni pei di
scorsi di Oravellona; e agli imputati (?) Adreani, 
Antonelli e Pedroni pei discorsi (quali?) di 
Pallanza.

Si presero disposizioni per presidiare le isti
tuzioni proletarie della regione da eventuali af
fettuose attenzioni dell’autorità.

A questo proposito venne deliberato di fare 
regolare rapporto alla Direzione del Partito la 
quale ha già disposto per inchiesta in luogo 
di un deputato socialista.
Continuità redazionale

e finanziamento deli’AURORA
Sono state affacciate le due soluzioni di fi

nanziamento, e cioè: con o senza il direttore; 
provvedendosi in questo caso alla collabora
zione costante di compagni per la compila
zione sicura del giornale.

Il convegno dopo lunga discussione ha sta
bilito di provvedere a mezzo di contribuzioni 
mensili personali e di associazioni al finan
ziamento completo dell’«Aurora».

Compagni ed associazioni saranno tosto 
invitati direttamente a pronunciarsi. E ci 
auguriamo che tutti sappiano fare il doveroso 
sforzo necessario.

Dopo lo scioglimento
delle associazioni pallanzesi

I servizi della stampa patriottica
Il fattaccio, il nostro fattaccio ha avuto echi 

clamorosi anche all’estero.
Dal «Corriere della Sera» e dalla « Gazzetta 

del Popolo » rileviamo che in Austria si sono 
divulgate notizie che a Pallanza ed a Brescia 
il governo ha dovuto reprimere moti di rivol
ta dei socialisti antimilitaristi. Figurarsi ! è 
questo il bel servizio della stampa patriottica 
locale e quotidiana di Milano, che il fatto di 
qui ha narrato gonfiandolo e falsandolo, per 
legittimare la rappresaglia ingiustificata con
tro di noi.

Il governo renda grazie allo zelo dei nostri 
coraggiosi, benché anonimi, diffamatori; ed a 
noi strappi la penna quando colla protesta 
irruente vogliamo riportare i fatti nella loro 
realtà.... inconsistente.

h fantasie della "Vedetta,,.
Ecco qua la «Vedetta» che ospita una lette

ra di denuncia contro lo spionaggio austro-te
desco. Secondo l’anonimo denunciatore le 
gazzette nemiche sarebbero state informate 
nientemeno che prima della pubblicazione da 
noi fatta nel numero del 26 scorso, del testo 
del decreto di scioglimento della Casa del 
Popolo e Sezione Socialista.

E la «Vedetta» protesta contro la vii razza 
dannata degli spioni ed ammette che lo scio
glimento ha poco interessato la cittadinanza. 
Il che dà diritto di dedurre che la cittadinanza 
non s’ è neppure accorta delle infamie che si 
compievano alla Casa del Popolo nè di quelle 
che continuarono nelle osterie della Villa se
condo le pubblicazioni delll’«Italia» della «Per
severanza», del «Popolo d’Italia» e d’altri 
giornali della regione.

I prudenti ed interessati silenzi.
Registriamo. «Vedetta» e «Giornale di Pal

lanza» hanno pubblicato il noto commento al 
glorioso fatto dell’Hotel Eden, ed hanno anche 
pubblicato sotto il titolo « Provvedimenti » la 
notizia del decretato scioglimento delle nostre 
istituzioni. Perchè quel titolo? Si voleva forse 
un rapporto spirituale tra l’accusa che si face
va ai signori Stamm, e l’opera di cui si ac
cusava pure la Casa del Popolo? Vennero in 
seguito le pubblicazioni dei giornali da noi 
diffusamente accennate, ma il «Giornaie di 
Pallanza» e la «Vedetta» che si pubblicano 
qui, si stampano nella stessa tipografia e so
no perfettamente al corrente delle cose, si 
guardarono bene dal riportare la verità.

A tutti gli amici e compagni che cl chiedono 
con affettuosa Insistenza notizie di noi e del 
nostro caso diciamo solo, che per ora non 
sappiamo a qual punto trovisi II nostro pro
cedimento, poiché non siamo stati ancora ci
tati.

Abbiamo però saputo da qual parte ci è stato 
tirato II colpo; CONOSCIAMO NOfflE e COGNOME.

Quando le cose saranno a posto, allora ri
deremo noi. Ohi se rideremo I....

Adreani - Antonelli - Pedroni.

Un'ottima ed utilissima iniziativa 
pei nostri Comuni

------o- . .q
Siamo lieti di segnalare ai nostri amici delle 

amministrazioni locali e a tutti i nostri compagni, 
i quali intendono l’importanza di una seria e 
solida preparazione amministrativa, la ottima ini
ziativa del nostro compagno on. Merloni, segre
tario del Gruppo parlamentare socialista il qua
le ha organizzato in Roma, nel centro della vita 
parlamentare e amministrativa italiana un’istitu
zione complessa e semplice insieme, a beneficio 
degli Enti Locali, comuni, provincie, opere pie.

Tale iniziativa consiste :
a) di uno speciale Segretariato, inteso a 

fornire a detti Enti un accurato servizio di in
formazioni, di consiglio, e in genere di consulen
za amministrativa ;

b) di una Rivista mensile «Politica e Finan
za Locale» il cni primo numero, testé uscito, è 
ua magnifico inizio ;

c) di un Bollettino legislativo, il quale con
tiene, .con le illustrazioni e richiami opportuni, 
tutte le leggi, i regolamenti, i decreti, che abbia
no attinenza con le amministrazioni locali o in
teressino le Amministrazioni stesse, ed esce, 
senza prefissa periodicità, via via che tali dispo
sizioni sono emanate, in fogli separati o a grup
pi di provvedimenti affini, come ne’ primi due 
numeri del «Bollettino» apparsi in questi giorni, 
nei quali sono riprodotti e illustrati i decreti sui 
provvedimenti straordinari, sulla pubblica sicu
rezza, stampa, sospensione di procedura per i 
militari, dilazione per i pagamenti per causa del
la guerra, modifiche alla legge comunale e pro- 
vincialej’pagamento degli affitti, raccolto agricolo, 
amnistia per gli omessi, renitenti, disertori, sus
sidi alle famiglie dei richiamati, e norme per la 
loro applicazione.

Quando allg. Rivista, il sommario del primo 
numero, dice più di ùn lungo comento. Esso 
contiene una serie di articoli originali di eminen
ti parlamentari e di strdiosi di materie ammini
strative e finanziarie, gli atti delle loro associa
zioni, e discute in rubriche irteressantissime, cui 
altre si aggiungeranno nei prossimi fascicoli, di 
importanti «questioni da risolvere» di «quesiti e 
chiarimenti e cosi via.

Alla utile e geniale iniziativa dell’on. Merloni, 
che tende a creare in Roma un vero laboratorio 
di studi, di pubblicazioni e di attività feconde 
nel campo amministrativo degli Enti Locali non 
mancheranno certamente plausi e adesione in 
gran numero da parte di amministratori e singoli 
consiglieri e funzionari, per i quali molto oppor
tunamente l’Amministrazione ha stabilito speciali 
condizioni di abbonamento; e noi all’iniziativa 
stessa auguriamo il migliore successo, sicuri che 
i Comuni socialisti si affretteranno ad essere i 
primi a valersi dell’iniziativa stessa. Stimiamo 
anzi che le Sezioni Socialiste, farebbero molto 
bene a procurarsi l’importante Rivista e i prati
ci e indovinati «Bollettini» Legislativi, che essa 
pubblica ininterrottamente; nella Rivista e nei 
Bollettini esse troveranno infatti elementi prezio
si di informazione e di indicazione utili alle clas
si popolari, che in tanti casi potrebbero quindi 
rivolgersi alle sezioni stesse; senza dire che nei 
casi più difficili e controversi le Sezioni non 
avrebbero da fare altro che rivolgersi al Segre
tariato di Roma. Del pari le due pubblicazioni 
costituiscono un materiale eccellente per tutti i 
compagni, che, consiglieri o non, intendono espli
care una feconda azione di controllo e di inizia
tiva nel campo delle pubbliche amministrazioni 
locali.

Per ulteriori chiarimenti e per le facilitazioni 
che la Rivista offre a varie categorie di abbona
ti scrivere (grettamente alla sede della Rivista e 
del Segretariato in Roma, Corso Umberto I. j8o.



CRONACHE e_CORRISPONDENZE

Le generosità di Ottorino
Il professore Ottorino Ponti è stato nominato 

testé sottotenente d’artiglieria, ed è mobilitato al 
servizio della causa nazionale. Della quale del 
resto fu già campione valoroso nella rude lotta 
politica del nostro collegio, dove si battè da prode 
tirando colpi magistrali di taglio (di piccolo, me
dio e grosso taglio ! ).

Non ha smentito nell’occasione presente le abi
tudini di generosità per le quali sì buona fama 
ebbe a lasciare fra le nostre popolazioni. Volendo 
far cifra pari diede alla sottoscrizione milanese 
prò assistenza famiglie militari la somma favolosa 
di L. 200 (lire duecento). Per un cittadino che 
diede ai seguaci insaziabili della sua sfortunata 
campagna elettorale la sommetta di circa due
centomila lire, non si può dire che lo sforzò di 
oggi sia lieve. Oh! no.

INTRA
Sezione Socialista.

Martedì 13 alle ore 20 assemblea degli iscritti. 
Nessuno deve mancare.

Pel tram Intra-Pallanza.
La discussione appassionata del Consiglio Co

munale si è chiusa col deferimento dello studio 
completo della questione ad una Commissione di 
tecnici. Auguriamo riesca a concludere bene e 
presto, sicché il problema molto complesso possa 
essere presentato alla cittadinanza in tutta la sua 
vastità.

Noi non abbiamo preconcetti nè prò nè contro 
la Verbano; epperò vorremmo che la questione 
fosse anzitutto studiata tenendo presente le even
tualità dell’esercizio diretto da parte del Comune 
del tronco Intra Pallanza come avviamento all’e
sercizio consorziale dell’intera linea da parte dei 
Comuni interessati.

Passi il tram sulla strada lungo lago o attra
verso la campagna del S. Bernardino a noi non 
interessa; interessa i tecnici per la praticità e 
costosità dell’eventuale scelta. Ci interessa inve
ce una soluzione che svincoli i Comuni e le po
polazioni dal dominio forzoso della Verbano e 
faccia del tram un vero servizio pubblico non 
vincolato alle sorti molto compromesse da errori 
iniziali di una Società privata. A tempo oppor
tuno ritorneremo snll’argomento.

L’ultima seduta del Consiglio Comunale.
Ha trattato la importante questione del tra

sporto dell’ospedale in località e stabile più atto 
alla cura e non alla tortura degli ammalati; e del 
traslocamento degli uffici comunali e di tutti gli 
uffici pubblici nell’attuale fabbricato ospitaliero 
opportunamente adattato.

Su questa questione furono tutti d’accordo. E 
dopo lunga discussione hanno acceduto al criterio 
del mutuo per fare l’operazione di acquisto ed 
adattamento dello stabile, demandando le moda
lità alla Giunta.

La votazione del Bilancio consuntivo ha dato 
luogo a strane situazioni. I socialisti si astennero 
da tutte le votazioni, anche dalla votazioce del 
bilancio contabile? Il bilancio morale liberale ven
ne approvato con due..voti, il biiancio morale 
democratico con quattro voti. Se DeAntonische 
presiedeva provvisoriamente il Consiglio non 
avesse dichiarato la sua astensione il bilancio 
sarebbe stato respinto.

I liberali non hanno manifestato ostilità contro 
la Giunta. La quale resta al potere. Ma la stra
nezza della situazione dà modo a convincere che 
in Comune è preferibile una rappresentanza di 
maggioranza più omogenea.

Sui provvedimenti contro la disoccupazione il 
Consiglio ha poi approvato una operazione dalla 
Giunta esposta e caldeggiata per la quale senza 
perdita di attività_.patrimoniali potrà procurarsi i 
fondi che le occorrono per sussidiare i disoccu
pati.

Raccomandiamo anche noi la maggiore cautela 
nt'l’assegnazione, ma desidereremmo che si fa
cesse .presto qualcosa a favore di quelle catego
rie sulle quali la disoccupazione infierisce.

La questione della Scuola di Commercio e dei 
provvedimenti pel personale, è stata rimandata 
ai primi di agosto.

Così si è chiusa questa laboriosa ed importan
te tornata del Consiglio Comunale.

Speriamo che attraverso gli studi maturi qual
cosa di concreto nell’interesse della cittadinanza.

In tema di contributi operai.
«La Vedetta» accenna alla opportunità che gli 

operai si sottopongano alla trattenuta settimanale 
di 25 e 50 centesimi sulla paga quale concorso 
alla sottoscrizione pubblicata per l’opera di as
sistenza. E si riporta all’esempio del Biellese. 
Diremo altra volta quanto e come si fa nel 
Biellese per chiarire il nostro punto di vista sulla 
proposta. Ed allora si vedrà se ancora si può 
essere d’accordo.

Assemblea di operai tessili.
I soci della Lega Arti Tessili di Intra e di intorni 
sono convocati in assemblea, con importante or
dine del giorno, domani alle ore 14 precise. Nes
suno manchi.

La lettera che ha sbagliato indirizzo.
Dunque secondo il sig. Verazzi, illustrissimo 

presidente del Consorzio stradale Lesa-Calogna- 
Comnago, il segretario della Camera del Lavoro 
ha sbagliato indirizzandogli la lettera perinvitarlo 
a promuovere la riunione delle parti onde addi
venire alla pacifica ed equa definizione della 
vertenza.

Vediamo. Gli operai dichiarano Io sciopero 
perché l’impresario non paga le tariffe consuetu
dinarie e dopo qualche giorno richiedono l’ap
poggio della Camera del Lavoro. Interviene il 
segretario che si rivolge tosto al Sindaco perchè 
si interponga a promuovere un accomodamento 
dignitoso e ne ottiene il consiglio di passare 
l’invito, al presidente del Consorzio perchè que
sto rappresenta tutti i paesi interessati. Ed allo
ra l’organizzatore convoca gli operai, li convince 
a tornare tosto al lavoro, ne ottiene l’incarico 
di scrivere nel senso suesposto al presidente del 
Consorzio. E’ nota la risposta : la lettera ha sba
gliato indirizzo !

Ci pare che se qualcosa ha sbagliato indirizzo 
è stata la nomina a presidente del Consorzio, la 
quale, francamente, sarebbe meglio caduta su 
persona che più modernamente sentisse i doveri 
della sua carica di fronte ad una vertenza ope
raia. Il sig. Verazzi che viene spesso nei comizi 
a fare il liberale ed il moderno, non ha compreso 
che suo dovere elerrìentare era quella di non la
sciare all’ arbitrio dell’impresario la soluzione 
della vertenza stessa.

Perchè se non l’autorità legale (ed è colpa dei 
Comuni se il capitolato non ha previsto anche le 
garanzie pel trattamento onesto dei lavoratori), 
egli aveva l’autorità morale per invitare perento
riamente il sig. Diana impresario a stabilire con 
convegno o senza delle condizioni possibili pei 
suoi operai.

La lettera non ha sbagliato d’indirizzo; male 
indirizzati furono invece gli interessi di questi 
lavoratori a cui favore venne affrettata la con
cessione dei lavori della strada che il capriccio 
del signor Diana in omaggio ai criteri di sollievo 
della disoccupazione, può sospendere quando e 
come gli piaccia. Gli operai hanno torto si sa, 
hanno sempre torto pel modo con cui cercano 
far valere i loro diritti alla vita.

Il signor Verazzi liberale ed aspirante al sin
dacato, deve essere segnato alla riconoscenza dei 
lavoratori e con lui tutti gli uomini pubblici del 
paese per l'energia ammirevole dimostrata in
difesa degli interessi della popolazione.

Dicono i maligni intanto che il sig. Diana si 
sia deciso a riaprire i cantieri per la ventilata 
minaccia di una interrogazione dell’on. Beltrami 
al ministero.

•
Se i maligni fossero nel vero, vorrebbe che a 

questo mondo, volendo far sul serio, 1 diritti mo
rali hanno ancora modo di farsi valere in con
fronto dei diritti legali di un qualunque impre
sario.

Ecco una cosa di cui deve convincersi il citta
dino Verazzi e con lui gli uomini pubblici del 
beato paese di Lésa.

DOMODOSSOLA
L’« Indipendente » ha fatto un resoconto sba

lorditivo della serata di gala a beneficio delle 
famiglie povere dei richiamati. E sia pure come 
egli dice. Ciò dimostra che lo slancio per soc
correre tali famiglie è vivo e sentito.

Ma poi, dà l’annuncio che la serata ha fruttato 
al netto L. 801,17. Ecco, noi domandiamo che si 
pubblichi il rendiconto esatto delle entrate e 
delle uscite, perchè, avendo contribuito, abbiamo 
il diritto di sapere quali e quante spese sono 
state incontrate.

Chè sarebbe veramente un colmo che qualcuno 
avesse approfittato di una serata di beneficenza 
per speculare, per guadagnarci sopra. E sarebbe 
veramente un altro colmo se una forte società 
elettrica si fosse fatta pagare la luce!

Alcuni Domesi.
P. S. Già che siamo in argomento: le Imprese 

Elettriche Conti, padrone ormai di forze idrauli
che imponenti nella nostra Valle (che dovrebbero 
essere patrimonio pubblico e non servire ad arri- 
chire pochi speculatori) figurano nella lista di 
sottoscrizione di Domodossola colla cospicua, 
impressionante cifra di 100 lire. Diciamo cento 
lire!

V' i 1 l:ulo“>M>]a
Gli ascritti alla locale Sezione Socialista 

sono invitati a prelevare le tessere (quei pochi 
che non l’ànno fatto), e di mettersi in regola coi 
pagamenti, stante la crisi già prodotta dalla chia
mata alle armi. •

Il Segretario.

PRO "AURORA,,
Somma precedente L. 1116,45 

Luzern — Zanni Gaetano per aggio » 0.10 
Canadà — Patritti L. Capara, saluta sua 

madre 0,30. Drestì Tommaso saluta 
i genitori 0,25. Dresti Giuseppe saluta 
i parenti tutti in Italia e al Colorado 

0,25, totale » 0.80
Cargiago — Fra amici dopo il Convegno

di Intra » 0.20
Pallanza — Da Maglioni 0,15, da Antonelli

o,20, Pedroni 0,10, Adreani 0,15. tot. » 0.60

Totale L. 1118,15

PICCOLA POSTA
Rinnovazione abbonamenti

Mergozzo — Draganti Giuseppe 30,6,915 
Candoglia — Circolo Operaio 31,12,915
Luzern — Zanni Gaetano 31,10,915
Canadà — Patritti L. C. 15,4,915 

Dresti G.
Sagliano Mica — Scavini Francesco 31,

io,i9i6
Intra — Gallo Pietro 30,6,915

De-Bernardi Marco 31,12,915
Scavini Giovanni 31-12-15

Società La Fraterna 30-10-916
Feriolo — Campora Emilio 31-12-915 
Pallanza — Rafiuftetti Guido 31-12-915 
Gravellona Toce — Fornara Giovanni

31 dicembre 1914
Ricevuto per Rivendita

Intra — Fanti G. B. saldo giugno 
Omegna — Gallina Antonio saldo tutto

Aprile

L. 1.50 
» 1.50 
» 1.50 
» 6.— 
» 6.—

” 3— 
» 1.50 
• 3 — 
” 3— 
” 3— 
” 3-— 
” 3-—

” 3 —

L- 4-65

La Società 6. Pedrazzini S [.
AtOBfetii ili Pallanza

Fa noto ai Signori Costruttori ed 
Impresari che, dovendo provvedere 
all’ampliamento, alla modifica ed al 
restauro del proprio fabbricato, nell’a
bitato della Città di Pallanza - Via 
Cavour e Via Azari - metterà a loro 
disposizione per il relativo esame, nel- 
l'Ufficio della sua sede in Pallanza in 
Viale Principe Umberto N. 13 - il pro
getto coi suoi allegati, dal 1. al 15 
luglio inclusivo, nel quale termine gli 
aspiranti potranno presentare in busta 
chiusa le loro offerte, per la scelta da 
parte della Società.

Battista Maglioni - Direttore responsabile
TIPÓGUNA PALLANZESE - PALLANZA



CUCINA POPOLARE
INTRA - Via Giovanni De Lorenzi N. 2

Istituzione di vero carattere cooperativo, funzio
nante a vantaggio degli operai, escluso ogni 
scopo di speculazione.

Alimenti di prima qualità accuratamente cucinati 
al puro prezzo di costo.

MEM sempi-e variato
Aperta tutti I giorni dalle 11.30 alla 1 pel desinare; 

e dalle ore 18.30 alle 20 per la cena.

I1P06RAHA PALLAHZESE „EE
A

! Circoli, le Cooperative, le Leghe e tutte le ¡Associazioni Operale 
che abbisognano di stampati si rivolgano alla Tipografia pallanzese èSLs 
ove troveranno prezzi modici ed esecuzione pronta di ogni lavoro.

Lavori Commercisi! di Lasso e Comuni - Giornali - Opuscoli - Circolari - Cataloghi • Manifesti ■ Cartoline - Buste

Si eseguiscono Stampati per Comuni, Opere pie, ecc.

Vendita di Carbone di Legna
di puro faggio

I terrieri di Cicogna hanno assunto il 
taglio di un superbo bosco di faggio per la 
produzione del carbone del quale dispon
gono di quantità importanti.

Per Schiarimenti, Prezzi e Condizioni, 
rivolgersi al Circolo Cooperativo f®Hce 

Cavallotti in Cicogna di Cossogno (Novara)

Cooperativa dei Produttori Italiani
Losanna - LAUSANNE - Losanna

Costituita allo scopo di smerciare i prodotti delle 
Associazioni Agricole ed Agronome sui mercati esteri

per vagoni completi ed ai dettaglio 

Spedisce su richiesta agH Hotels, Negozi e Pensioni 
i prezzi correnti di tutte le merci che laro jMisognano 

NEGOZIO W DEPOSITI

Petit St Jean bL 8 1 Entrepot L 0. UU Finn
TELEFONO 4 O “ 6 7
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L AURORA
Settimanale dei Socialisti del Verbano, Cusio ed Ossola

ABBONAMENTI
Annuo Italia : Ordinario L. 3

> » Sostenitore L. 5
Annuo Estero: Ordinario L. 6

> i> Sostenitore L.IO

Corrispondenze : Giornale 
L’AURORA — INTRA

UFFICI
PALLANZA - Via GopHelmazzl 10 

TELEFONO N. 228
INTRA - Casa del Popolo

PARTITO SOCIALISTA ITALIANO
Comunicazioni del Segretariato

Commemorazione nazionale 
di Giovanni Jaurès

Sabato 31 Luglio ricorre il primo anniver
sario della tragica morte di Giovanni Jaurès. 
Onorare il grande maestro e tribuno francese 
è un sacro dovere per tutti i socialisti del 
mondo.

La Direzione del Partito invita perciò tutte 
le Sezioni a preparare ed indire per la sera 
di sabato 31 Luglio o per la mattina della 
successiva domenica primo Agosto, delle com
memorazioni di Giovanni Jaurès ad esaltazione 
del suo grande sacrificio ed a ferma testimo
nianza della perennità dei grandi ideali della 
giustizia sociale.

Nell'Internazionale
L'Internazionale infatti va riavendosi dalla 

dura e terribile prova di questo anno di san
gue. A tal proposito riuscirà gradito ai so
cialisti italiani il plauso che ad essi è venuto 
dai compagni di tutti i paesi rimasti neutrali, 
per la loro ferma e coerente condotta. Tutta 
la stampa socialista europea ed americana 
ha espressi i più entusiastici giudizi per la 
nostra azione, riportandone largamente gli 
ultimi atti.

L’iniziativa italiana per un prossimo con
vegno internazionale e per fissare un pro
gramma di sollecita pace — nel trionfò del 
diritto dei popoli alla libertà ed al disarmo 
— da agitare -vigorosamente in tutta Europa, 
trova sempre più generali consensi.

11 compagno Oddino Morgari, in diretta 
rappresentanza della Direzione il Partito 
Italiano, è ritornato in Isvizzera, pienamente 
accordandosi con i dirigenti di quel Partito, 
il più importante dell’Europa neutrale, ed è 
pàssato già da Parigi e trovasi in questi 
giorni a Londra con un programma concreto.

I compagni intendano la discrezione che 
ci si impone ed attendano fiduciosi li ritorno 
dèi nostro.Morgari, sicuri che la Direzione, 
anche in questi momenti di stasi generale, 
non arresta la sua attività nè diminuisce la 
sua fede incrollabile, alfermata e spiegata 
in' un anno di lotta, nel risorgere sicuro 
dell’Internazionale contro tutte le deviazioni 
nazionaliste anche se ammantate di pseudo 
rivoluzìonarismo o di riformismo di Stato.

Situazione del Partito
La situazione interna del partito dopo un 

mese di guerra, si conserva buona e va sem
pre più migliorando col riattivarsi delle nor
mali manifestazioni di propaganda, proselitismo 
e difesa proletaria. Gli ultimi deliberati della 
Direzione, adottati nella riunione di Roma del 
14-15 e 16 giugno, sono stati ovunque accolti 
favorevolmente e l'opera di assistenza per le 
vittime della guerra va disciplinandosi secon- 
dq^quelle norme di carattere nazionale. Pari-» 
menti i settimanali (alcuni sospesi riprendono 

. le (pubblicazioni come 11 Domani» di Modena 
•La bandiera» di Ferrara, «La Campana» di 
Varallo, La Ragione» di Bari che si trasferi
sce a Bài'etta) mantengono, senza eccezione, 
l’indirizzo generale del Partito e non si notano 
che insignificanti defezioni. Una maggior atti

vità il Partito aspetta dal gruppo parlamentare 
e dai suoi singoli membri, ma a ciò, col con
corso volonteroso dei nostri onorevoli compa
gni, si provvederà senza dubbio al più presto 
in modo soddisfacente.

Anche le risultanze amministrative del primo 
semestre di questo tragico anno sono ragione 
di conforto. Ben 1400 sezioni hanno già ritirato 
38064 tessere; restano, è vero, ^ancora alcune 
centinaia di sezioni arretrate, ma dalle singole 
Federazioni provinciali che sono state avvisate 
dettagliatamente, pervengono alla Segreteria 
notizie rassicuranti.

Però le sezioni e le organizzazioni tutte, ol
tre a queste manifestazioni di fedeltà al Partito, 
non debbono cessare di fare atto di vita con 
rinnovate assemblee — che, nei limiti delle 
leggi di eccezione, sono ammesse — con 
conferenze educative e di coltura generale, 
specialmente storiche ed economiche, illustran
ti la odierna conflagrazione, con volantini di 
propaganda massimalista, con l’accresciuta e 
curata diffusione dell’« Avanti! » ecc. ecc. A 
queste varie forme di vitalità, le cui iniziative 
si lasciano al tatto, all’entusiasmo ed alla fede 
dei compagni di ogni singola località, la Di
rezione intende aggiungerne una che abbia 
carattere e significato nazionale e che attesti 
la piena efficenza del nostro Partito.

// segr. politico
COSTANTINO LAZZARI.

FRA LE fORBICI DELLA CENSURA
CINQUE MILIONI!!

A Milano la sottoscrizione per le opere di 
assistenza pubblica ha sorpassato ormai i cin
que milioni.

La somma è elevata ed imponente, eppure 
basterà appena, se basterà, ai bisogni molte
plici della grande città.

Nelle altre città italiane, piccole e grandi, 
invece la sottoscrizione langue. Il buon cuore 
delle classi abbienti si commuove molto a 
freddo, ma non sa persuadersi all’idea di un 
sacrificio positivo e non retorico, quale sarebbe 
la rinuncia ad una parte della propria fortu
na per assicurare colla sufficienza dei soccorsi 
la calma serena e forte, la fortuna piu gran
de della patria tanto cara ed amata.

Laddove si riesce proporzionatamente a rac
cogliere qualche cosa, assistiamo però alla 
esposizione delle vanità, al gesto generoso che 
pretende l’applauso e la riconoscenza.

Non sarebbe infinitamente più patriottico, 
non sarebbe sacrificio e prova di solidarietà 
più forte, dignitosa, meritoria perchè anonima 
e nazionale l’imposta progressiva di guerra?

LA PROROGA
Scade domani, anziché domenica scorsa, il 

termine utile per sottoscrivere al grande pre
stito nazionale al 4,50 per cento con lire 5 
di premio pei nuovi sottoscrittori e lire 7 per 
quelli che avessero già sottoscritto al primo 
prestito del miliardo. / giornali della borghe
sia visto che nonostante gii incitamenti quoti
diani i signori si muovevano con poco entu
siasmò, hanno reclamato una settimana di pro
roga per poter meglio spiegare al loro pubblico 
i vantaggi non disprezzabili della sottoscri
zione.

E qualcuno di quei giornali ha pur anco 

toccato un’altra corda : quella della paura. Ha 
fatto capire ai ricchi con frasi molto eleganti 
e morbide ma espressive che se non danno a- 
desso col discreto profitto d'impiego, debbono 
prepararsi alla espropriazione forzata sotto 
forma di imposte sul reddito, domani! Pare che 
la spiegazione sia stata capita e che alla chiu
sura la sottoscrizione sarà ingente e tale da 
dimostrare all'estero la compattezza e la forza 
della nazione nel sostenere a prezzo di ogni 
sacrificio la guerra!

BILANCI COMUNALI SOCIALISTI
Non è agevole pei socialisti amministrare i 

comuni, neppure in tempo di tregua. A Milano 
l’amministrazione socialista s’è vista finalmente 
ritornare il bilancio coll’approvazione della 
Giunta Provinciale Amministrativa, la quale 
ha però depennato qualche piccola voce d’ en
trata e la voce d’uscita dell'indennità agli 
assessori. E’ naturale che i conservatori pen
sino che i non reddittuari se purehanno il di
ritto di votare non debbano avere quello di 
amministrare. Se non hanno del proprio e non 
possono perciò sottrarre per nulla la loro gior
nata al lavoro personale produttivo, è meglio 
lascino il posto ai signori. Una volta si diceva 
altrettanto dei deputati.

Col tempo si cambierà di parere anche in 
questa materia.

Meno fortunato è stato invece il Comuntr- 
socialista di Bologna, al quale il Consiglio di 
Stato ha imposto il depennamento di ben 350 
mila lire di maggior imposta sui terreni e 
fabbricati. Il ricorso dei proprietari è stato ben 
accolto !

O non c’è forse il dazio consumo per le 
maggiori entrate?

E’ proprio necessario intaccare il sacro prin
cipio della proprietà ? Brutto esempio questo 
dei Comuni socialisti, la cui opera mirabile 
di difesa, in ogni campo, delle classi non agia
te, sarà di base sicura per l’azione pratica 
dei Comuni dopo la prossima squassata elet
torale proletaria.

TUTTO PAGATO!
Sono note le abitudini miliardarie del poeta 

della nuova Italia. Gabriele d’Annunzio, che 
si era ritirato sdegnato e sdegnoso ad Arca- 
chon in Francia perchè nessuno in Italia sa
peva liberarlo delle inopportune insistenze di 
un creditore brasiliano, è ritornato fra noi, 
simbolo della cementata solidarietà latina, per 
lanciare, colla sua parola infiammata e fiorita, 
l’Italia d’oggi verso i suoi cruenti destini.

Ed è venuto a Genova per dire dallo scoglio 
di Quarto il discorso epico che gli italiani 
hanno letto.

Il Comune clerico-conservatore di Genova 
gli ha fatto gli onori del ricevimento e.... le
spese.

Sei giorni di permanenza in un grande al
bergo c duemila lire tonde di conto. Il Co
mune ha pagato, ma (indiscreto) ha voluto ve
dere come si potessero in sei giorni spendere 
quei pochi soldini, ed ha saputo (il Comune 
clericale!) di aver pagato al gentile poeta italo 
francese, la compagnia elevatrice dello spirito 
e dei sensi di due graziose signore.

Il comune clericale per amor di patria ha 
pagato senza fiatare ! I contribuenti della Su
perba sono doppiamente lieti di aver contribui
to ad ispirare la musa del nuovo Omero !

manlio.



Pei bisogni delle classi lavoratrici
Convocati dalla Confederazione del Lavoro e 

dalla Lega delle Cooperative, si riunirono a 
Roma organizzatori operai e deputati socialisti.

Le conclusioni da quel convegno prese in or
dine alla disoccupazione, ed al carotvivere, (pa
ne, carne, carbone acc.) furono di poi presentate 
al ministro competente dell’Agricoltura I. e C. e 
dei Lavori Pubblici, avendone, al solito, buone 
parole e vaghi affidamenti.

Noi pensiamo che occorre il censimento del 
grano e delle farine col conseguente calmiere e 
lo sviluppo di una razionale politica di lavori 
pubblici.

Occorrerebbe inoltre la costituzione degli uf
fici interregionali di collocamento (anche in vista 
della mobilitazione generale 'dell’industrie side
rurgiche e meccaniche), ed il concorso diretto 
dello Stato, con una integrazione ai Comuni per sus
sidiare i disoccupati; quelli cioè che non potendo 
collocare, è pur necessario sostentare.

Un comunicato dice adesso che si sarà larghi 
nel concedere mutui e sussidi per la costruzione 
delle strade di allacciamento ai porti, ed alle 
stazioni. E’ qualcosa, ma troppo poco. Comunque 
i nostri Comuni di montagna dovrebbero appro
fittare di questa decisione per spingere avanti i 
molti progetti di strade che sappiamo essere in 
corso.

nostro amabile censore
Perchè ci è stata censurata una poesia per

fettamente innocua che noi avevamo copiata dal 
«Galletto» settimanale dei socialisti autonomi 
dell’Astigiano ?

Perchè ci è impedito di dire pane al pane 
quando vogliamo accennare alla inevitabile resa 
dei conti da parte della congiura degli avver
sari nostri pallanzesi che hanno montato la 
macchina mostruosa dell'accusa contro tre no
stri compagni e provocato lo scioglimento delie 
nostre associazioni ?

Purché non ci risponda... colla censura !
L’Aurora.

AU’“Amico„ di Gozzano 
e per esso all'illustrissimo signor L. De-Lorenzi 
suo costante collaboratore vogliamo chiedere (e 
ci sembra di averne diritto) che prima di cita
re i fatti di Pallanza per difendere i preti 
dall’accusa di austriacantismo e per provare 
invece che austriacanti sono i socialisti accu
sandoli inoltre di spionaggio, si informi un 
tantino de visu della verità delle cose.

Risparmierà così di scrivere delle cose bestia
li e di richiamarsi ad esempio alla contravven
zione imposta dall’autorità di pubblica sicu
rezza al Circolo operaio socialista (!) di Can- 
nobbio come prova della azione antipatriottica 
dai socialisti svolta.

L’autorità a Cannobbio non s’è mai sogna
ta di imputare chicchessia di propaganda ervei- 
sta nel Circolo dove i soldati si recavano a 
bere. La notizia è perciò falsa. Se il signor 
De-Lorenzi non l’ha inventata, ci dirà dove l’ha 
presa. Perchè se le notizie le toglie dal quoti
diano socialista (!) di Mussolini, come fa per 
la storiella di Verona, non abbiamo più ragio
ne di dubitare della sua buona fede. Ha capi
to.... I’«Amico?»

L’Aurora

fefleraziflDS ili IWi Aprii
Si comunica ai Circoli interessati che la que

stione del contratto collettivo per la birra, re
sta sospesa in attesa di tempi più propizi per 
riprenderla in esame e risolverla definitiva
mente.

La Commissione Esecutiva si augura per 
allora di avere consenzienti ed aderenti anche 
quei Circoli che ora col dissenso hanno in 
parole contribuito ad intralciare la realizzazione 
della proposta ed a decidere di rimandare 
ogni cosa per non pregiudicarne l’esito.

li Segretario.

I Comitati Mandamentali per gli Emigranti ed il nostro SegrEiapiato
Da qualche mese il Commissariato generale 

deH’Emigrazione ha promosso la ricostituzione 
dei famosi Comitati Mandamentali di assistenza 
che in passato avevano fatto cosi cattiva prova 
tanto da essere sostituiti coll’opera dei vari Se
gretariati ed Uffici appositi sorti in tutte le zone 
di emigrazione.

Nella nostra regione si sono già costituiti in 
tutti i capoluoghi di Mandamento ed hanno reso 
nota agli interessati la loro esistenza.

Noi auguriamo una cosa sola: che essi funzio
nino sul serio e possano anche in avvenire vali
damente contribuire all’opera complessa di assi
stenza degli emigranti. Perchè siamo convinti 
che così si renderà sempre più palese ed inop
pugnabile la necessità di organismi specializzati 
e competenti e di Uffici continuativi.

Sicuro: i Comitati Mandamentali dimostreranno 
la necessità dei Segretariati e ne faciliteranno 
il funzionamento. Anche i Comitati per funzio
nare dovranno essere sussidiati dai Comuni del 
Mandamento, se le spese ed il lavoro non devono 
ricadere tutti Sull’Ufficio comunale del capoluogo. 
Ed allora la Giunta Prov. Amministrativa casse
rà ancora i sussidi dei Comuni al Comitato non 
comunale, ma mandamentale?

Ed ancora: anche coi sussidi di tutti i Comuni, 
come potrà il Comitato seriamente fare l’opera 
che è chiamato a svolgere, data anche la sua 
composizione? Pensate: un Comitato composto 
del Pretore, del Sindaco, del Presidente della 
Congregazione di Carità, del Parroco, del Co
mandante l'arma dei Carabinieri e del Presidente 
de la Società Operaia! Chi farà il lavoro d’ordine?

Necessariamente l’impiegato comunale del ca
poluogo. Un nuovo cumulo di lavoro, quindi, che 
sarà sopportato colla migliore buona volontà ma 
puranche colla necessaria lentezza burocratica. 
L’ostracismo decretato dall’autorità tutoria al 
concorso comunale nel finanziamento del nostro 
Segretariato, è ispirato a criterii di partigianeria 
gretta e liprovevole.

Noi, poiché dopo la guerra l’emigrazione ri
prenderà indubbiamente più intensa e folta, ab
biamo in animo di sottrarre a questo sospetto il 
nostro Segretariato e di'promuovere tra i Co
muni la costituzione di un più finanziato Segre
tariato circondariale che dovrà meglio dei Co
mitati assolvere il suo compito.

Il lavoro e il non lavoro dei Comitati manda
mentali servirà magnificamente per porre in luce 
tutta l'importanza e la complessità dell’azione 
che deve essere fatta, e farà perciò meglio ri
saltare, diremo meglio imporre, la necessità di 
un ufficio intermanpamentale specializzato e de- 
coi osamente sussidiato.

E se allora la Giunta Prov. Ammin. si opporrà 
ancora, avrà contro necessariamente tutti i Co
muni. •
Noi doppiamente lieti auguriamo perciò ai nuovi Co
mitati Mandamentali di fare del buon lavoco, ed 
agli operai interessati di richiederne l’assistenza, 
convinti che [per questa via potremo arrivate 
dove tendiamo e cioè ad assicurare, anche fuori 
della diffidata Camera del Lavoro, la esistenza 
di un Segretariato Consorziale al quale emigranti 
ed operai possano di diritto rivolgersi per tutti i 
loro bisogni di assistenza, lulela e consiglio, in 
ogni loro evenienza.

La Camera del Lavoro che non si rafforza 
affatto dei magri contributi che le pervengono 
pel suo Segretariato Operaio e di Emigrazione, 
sarà fiera di aver contribuito a questo risultato 
e farà anche di più: provocherà il concorso fi
nanziario delle Associazioni operaie al nuovo 
Segretariato Consorziale anche perchè vi parli 
e controlli la voce diretta degli interessati.

E gli avversari non avranno più il diritto di 
coprire con diffidenze politiche la loro insensi
bilità ai bisogni dei proletari che nei triboli del
l'emigrazione o nei disagi del lavoro in patria 
domandano come cittadini e come contribuenti 
l'intervento dei pubblici poteri a soddisfazione 
delle loro necessità.

Dedichiamo queste note ai silenziosi e pavidi 
liberaloni intrési ed ai loro congeneri della plaga 
e della provincia.

La Camera del Lavoro.

I Consigli Direttivi delle Leghe
sono convocati la sera di Venerdì 23 corr. 
nella sede camerale per discutere importanti ar
gomenti. 1 componenti siano diligenti e precisi.

Pel ricupero dei salari.
Gli operai emigranti che erano occupati presso 

la Società degli alti Forni e Fonderla di Pont 
a filousson In Francia sono invitati a rivolgersi 
alla nostra Camera del Lavoro in Intra, che è 
incaricata di raccogliere i nominativi di coloro i 
quali abbiano dei salari da ricuperare.

Per le pensioni ed Indennità alle 
famiglie del caduti In guerra.

Le vedove, gli orfani, i genitori e comunque i 
congiunti dei militari caduti in guerra se inten
dono fare pratiche per la liquidazione delle pen
sioni ed indennità stabilite, si rivolgano al nostro 
Segretariato Operaio in Intra (presso la Camera 
del Lavoro) che si incaricherà degli atti neces
sari.Rimpatriati per la mobilitazioneche possono ritornare all’estero

In base agli accordi intervenuti fra il Ministero 
della Guerra e il Commissariato dell’Emigrazione 
è stato deciso quanto segue:

1. Tutti i connazionali finora rimpatriati per 
mobilitazione e che siano stati riformati, sono 
autorizzati a ritornare all’estero.

fi. Tutti i militari in congedo rimpatriati in 
seguito alla mobilitazione, appartenenti a classi 
e categorie non comprese nelle chiamate a tal 
fine, e che siano stati inviati in licenza di con
valescenza non inferiore a sei mesi; e coloro 
che siano dichiarati rivedìbili, potranno far ri
torno nei paesi di provenienza, se ne faranno 
domanda, soltanto nel caso che siano venuti dalla 
Svizzera, Francia, Spagna, Tunisia e Algeria; ma 
se provengono da altre regioni, o se militari ap
partenenti a classi chiamate e lasciati tempora
neamente in congedo, dovranno trattenersi in 
Italia.

3. A tutti coloro i quali saranno autorizzati 
a ritornare all’estero in conformità di quanto 
procede, le Autorità prefettizie dovranno corri
spondere le spese di trasporto in ferrovia o per 
mare fino al luogo di loro provenienza, nonché 
un adeguato numero di trasferte a L. 1.20 gior
naliere. Per il tratto ferroviario estero, provve- 
derà l’autorità di P. S. di Confine mediante an
ticipo da parte della Prefettura nella cui giu
risdizione si trova. A questi effetti sarà consi
derato Ufficio di confine di P. S. l'Ufficio di 
zona della Emigrazione alla Stazione di Toriito 
P. N.) per le persone che dovranno transitare 
dalla Stazione di Modane.

4. Le persone di cui al precedente articolo 3 
saranno munite di regolare pssaporto da rila
sciarsi in base al nulla osta dei Comandi del 
Distretti militari, sul quale dovrà essere apposta 
una annotazione indicante il numero e la data 
della presente autorizzazione del Commissariato. 
Però quando si tratti di persone che vengono 
avviate alle frontiere di Ventimiglia e di Modane 
anziché munirle di nuovo passaporto sarà suffi
ciente apporre la precedente annotazione sui 
documenti francesi attestanti la precedenza nel 
territorio della Repubblica sui documenti ita
liani per mobilitazione rilasciati dal Console.

Resta stabilito che le norme impartite con la 
presente circolare riguardano soltanto i conna
zionali rimpatriati entro il 30 giugno e che si 
trovino nelle condizioni suddette.

Per tutte quante le informazioni e le pratiche 
necessarie per ottenere il rilascio di passaporti, 
occorre rivolgersi al Segretariato dell’Emigrazio- 
ne di Biella (Società Umanitaria, Piazza d’Armi 
1) oppure al nostro Segretariato in Intia.

• LAVORATORI!
L’ AURORA, combatte per le idealità 

socialiste, è la bandiera delle vostre ri
vendicazioni di classe. E’ dovere vostro 
di diffonderla, di procurarle abbonamenti, 
di alimentarne la sottoscrizione. “L’Auro
ra,, non ha fondi segreti. Ha bisogno del 
vostro contributo per vivere, o compagni!



CRONACHE e CORRISPONDENZE
-----o-----

PALLANZA
La macchina è già in moto!

I compagni Adreani,Anlonelli, Pedroni compa
riranno entro la prossima settimana davanti al 
giudice istruttore del tribunale di Pallanza per 
rispondere alla imputazione di propaganda sovver
titrice e di incitamento alla ribellione tua i mili
tari che frequentavano la Casa del Popolo prima 
del 25 giugno scorso. Vedremo anche questa, pur
ché s’intende, ci sia dato vederne la fine!
Finché l’imputazione resta, l’autorità è giustificata 
pel suo atto di rappresaglia contro la Casa del 
Popolo e la Sezione Socialista; il giorno invece che 
l’imputazione sul terreno delle prove svanisce 
allora il provvedimento contro le nostre istituzioni 
si rivelerà per quello che è.

I maligni dicono pertanto che l’istruttoria 
durerà molto a lungo.

INTRA
Sezione Socialista.

Martedì 20 corr. alle ore 20,20 precise riunione 
dei soci. Nessuno manchi.
Pei soci richiamati alle armi

Alla Casa del Popolo la Sezione Filodramma
tica diede domenica scorsa con ottimo successo 
il dramma «La pazza di Tolone». L’incasso sarà 
devoluto a beneficio delle famiglie dei soci mili
tari.

Pei disoccupati
I.a Giunta Comunale non ha ancora cominciato 

a stabilire con precisione quel che intende fare 
per sussidiare i disoccupati. Dal Consiglio ha a- 
vuto l’approvazione per procurarsi i fondi; ma in 
attesa della conclusione delle pratiche, che po
trebbero andare molto a rilento, perchè non si 
comincia a fare qualcosa per le categorie che già 
da tempo sono colpite dalla disoccupazione?

In tema di contributi operai
E’ stata affacciata la opportunità di far con

correre gli operai alla sottoscrizione pubblica per 
le opere di assistenza mediante la trattenuta 
settimanale di 25 e 50 centesimi da farsi loro da 
parte delle rispetive ditte.

E si è accennato al Biellese dove la proposta 
è realizzata. Sentiamo di dover dire quel che ne 
pensiamo perchè ultimamente 1’ avv. De Lorenzi 
in Consiglio Comunale domandava appunto al 
comp. Cunioli se nel campo operaio locale si 
intendeva fare qualche cosa di simile.

Fissiamo anzitutto questo: che nel Biellese tutti 
i Comitati locali e le rispettive sottoscrizioni 
fanno capo ad un Comitato Circondariale e rela
tiva cassa unica; che inoltre le contribuzioni o- 
peraie furono proposte dalla Camera del Lavoro 
la quale stampò per suo conto le tessere e le 
marchette necessarie per il controllo delle tratte
nute settimanali; che gli industriali non hanno 
nulla eccepito ali’iniziativa della Camera del La
voro, colla quale sono usi a trattare-, che obbie
zioni e riserve furono sollevate solo dai clericali 
ai quali non garba questo intervento dell’ orga
nizzazione sindacale, quantunque la Camera del 
Lavoro non abbia nella tessera e marchette mes
so parole o simboli che stabilissero la sua pre
rogativa nella iniziativa.

Ed ora veniamo a noi. Qui abbiamo dei comi
tati locali e soltanto nell’ intrese per opportuna 
ed abile mossa deDConsigliere Provinciale avv. 
De Lorenzi si è costituito accanto ai locali il 
Comitato Mandamentale. Ebbene vogliamo comin
ciare dal nostro Mandamento ? La Camera del 
Lavoro preparerà gratuitamente le tessere e le 
marchette, le farà recapitare nei varii stabilimenti, 
metterà in atto tutta la sua influenza perchè la 
sottoscrizione volontaria sia ben accolta dagli 
operai tutti.

Se l’iniziativa incontra, si potrà poi passare 
agli altri mandamenti del Circondario.

La «Vedetta» e l’avv. De Lorenzi sentono di 
potersi mettete per questa via? 11 contributo di 
25 centesimi alla settimana non è lieve, quando 
si pensi come stentino gli operai a sacrificare 
anche meno per la difesa dei loro interessi di 
classe e per le casse di previdenza.

Ma noi saremo lieti di riuscire in quanto ci 
parrà di aver ben operato educando gli operai 
al sacrificio di parte del salario sudato e magro 
per opere di solidarietà i cui benefidi non sono 
tutti personali ed egoistici.

Arriviamo anche più in la. Daremo l’opera 
nostra per la buona riuscita anche se le tessere 
e marchette volessero essere preparate e distri
buite dal Comitato o dai Comitati Mandamentali. 
Con ciò ci pare di aver dimostrato tutto il nostro 
disinteresse.

Per essere compiutamente sinceri aggiungeremo 
che un beneficio per noi, cioè pel movimento o- 
peraio, potremo trarre dall’attuazione della pro
posta.

Domani a guerra finita ci sarà più facile far 
presente agli operai tutti la convenienza e la 
utilità del sacrificio e del contributo per la dife
sa dei loro interessi di classe, dopo che per 
parecchi mesi essi abbiano dovuto contribuire ad 
un’opera di assistenza per la quale, volontariamen
te o coattivamente, si sarebbero dovuto trovare 
i mezzi unicamente nelle borse degli agiati.

Il Comitato Mandamentale vuol far sua l’ini
ziativa ?

L’ora della riscossa liberale!
Le colonne imparziali della «Vedetta» (è pos

sibile stabilire nei confronti di codesto giornale 
dove finisca l’imparzialità e cominci la mancanza 
di coraggio nell’avere e nell’esprimere una sua 
opinione?) hanno accolto alcune note di impres
sione.... liberale sulle ultime discussioni al Con
siglio Comunale. L’articolista dopo di aver sta
bilito che ['Amministrazione democratica ha do
vuto in molte importanti questioni (quali il tram 
ed il trasloco degli uffici comunali) adire ai cri
teri ed alle critiche delle minoranze, dopo aver 
ripetuto il motivetto del salvataggio della stessa 
amministrazione in sede di consuntivo morale da 
parte dei cinque liberali astenuti; dopo di aver 
tuonato contro le insolenze e le falsità dai demo
cratici scagliate nella campagna elettorale contro 
la vecchia amministrazione a proposito del tram 
Intra-Pallanza; conclude dicendo che gli uomini 
oggi al potere hanno ingannato il pubblico con 
promesse che non sanno nè possono mantenere, 
e che perciò il giorno della riscossa dovrà venire.

Diciamo subito che conveniamo in molta parte 
delle critiche mosse all’attuale Giunta, e ne fa 
fede l’opera svolta dalla nostra rappresentanza 
consigliare; ma che d’altronde non riteniamo che 
gli errori dì essa possano e debbano riabilitare 
i signori liberali. Anzi, tutt’altro! Se ben ricor
diamo è noto il contegno fiero, fiermo, sincero 
dai liberali assunto in due questioni di giustizia 
molto sentite dalla massa proletaria: le elezioni 
invernali ed il sussidio al Segretariato.

E’ noto ancora, che al progetto dell’ospedale 
da trasformarsi in palazzo degli uffici si sono 
rivolti suggerimenti utili sia pel suo adattamento 
sia per le modalità per procurarsi i fondi neces
sari all’acquisto dello stabile. Ma in massima 
tutti, liberali compresi, hanno avuto lodi per la 
iniziativa.

E perdìo, non era questa una questione che 
si poteva studiare e risolvere anche durante, 
forse anche meglio, il non breve governo liberale. 
Non si sono accorti mai allora ’delle disastrose 
condizioni igieniche dell’ospedale e della utilità 
ed opportunità del trasporto degli uffici in sede 
più adatta e centrale?

Chi non sa poi che i liberali avevano stabilito 
il sussidio di L. 50.000 pel tram ed avevano in
cluso la questione nel programma elettorale uni
camente p r convenienza di partito, e per non 
affrontare l’impopotarità? Il progetto della Giunta 
attuale, i suoi accordi troppo premurosi colla 
Verbano furono oggetto di critiche vivissime 
specialmente dal nostro consigliere De Antonis 
la cui opposizione molto contribui alla conclu
sione per la deliberata Commissione di studio. 
Ma intanto, questo ci piace rilevare, di questo 
come di altri problemi (per merito, che non di
sconosciamo, degli attuali reggitori i quali li 
hanno almeno posti seriamente in discussione) 
si è impadronita l’opinione pubblica; e si dovrà 
perciò lavorare alla loro risoluzione qualunque 
sia il colore degli uomini che domani saliranno 
al governo della città.

Se dunque un'ostilità si determinerà contro i 
democratici non sarà certo in virtù delle critiche 
dei liberali i quali non hanno diritto di rimpro

verare alla Giunta attuale di proporre male le 
questioni che essi non avrebbero neppure stu
diate; ma precisamente per l’opposizione dei so
cialisti che la stampa liberale volle cocciutamen
te in combutta coi democratici mentre con essi 
non era che coincidenza fortuita nel programma 
e necessaria convergenza nel porlo sul tappeto 
della applicazione.

Perciò non ci pare che sia prossima l’ora della 
riscossa liberale; la quale in un caso solo ha 
probabilità di verificarsi: quando cioè le nuove 
elezioni, che avranno luogo dopo il turbine 
squassatore deila guerra, non trovino ancora il 
partito socialista pronto e deciso alla lotta per 
la conquista del Comune.

E sarà in questo caso un interregno ottenuto 
non per forza propria ma bensì per la manceta 
preparazione degli avversari.

I liberali (perchè non chiamarsi più onestamente 
conservatori?) potranno vincere, soltanto se un’o
ra di reazione si abbatta di poi sulle scompigliate 
schiere proletarie. Ma se appena sorregga la co
munione degli sforzi e della resistenza proletaria 
in questo travagliato e tragico periodo di vita 
nazionale, l’ora della riscossa vejjà di certo, ma 
sarà la riscossa... di Barbarossa. In guardia!

Contro le Elezioni Invernali

La Giunta Provinciale Amministrativa, e cioè 
quella cosidetta autorità tutoria la quale altro 
non fa che tutelare i privilegi e le ingiustizie a 
favore dei partiti conservatori, ha 'respinto la 
deliberazione del nostro Consiglio Comunale chie
dendo la proroga a dicembre delle elezioni 
amministrative. Sempre benemerita la signora 
consorteria provinciale.

Potrebbe darsi però (e noi lo auguriamo fervi
damente pel buon nome del libero comune di 
Omegna) che qui trovasse il bis dello schiaffo 
preso alcuni anni or sono quando volle cancellare 
il sussidio al Segretariato Operaio e di Emigra, 
zione. Comunque la cosa non finirà certo nel 
dimenticatoio. 1 compagni omegnesi sanno il loro 
dovere.

Cannobio
L’ingordigia punita.

Al Circolo Operaio è stata notificata la con
travvenzione in lire 21, spese comprese, per 
aver permesso l’accesso ai militari qui accantonati.

E si racconta una storia istruttiva. Appena qui 
giunti i militari, gli osti locali per fare concor
renza al Circolo Operaio, ridussero il prezzo del 
vino. E vantarono il loro gesto... patriottico. In 
seguito sentirono disagio anche dei pochi soldati 
che al Circolo si recavano ed allora raccolsero 
le firme di tutti i loro colleghi e presentarono 
reclamo all’autorità di pubblica sicurezza.

L’ autorità applicò la legge che vieta agli 
estranei la frequenza di un Circolo privato ove 
si dispensauo consumazioni: impose la contrav
venzione..

Gli osti ripresero coraggio e riportarono il 
vino al suo prezzo di qualche settimana prima 
in attesa di rialzarlo ancora viste le condizioni 
del mercato.

Risultato: il Circolo pagherà la contravvenzio
ne e deciderà se avendo assenti gran parte di 
soci non gli convenga sospendere anziché 1 ¡met
tere in fondi per pagare il cumulo degli oneri 
(tasse comprese di dazio, ricchezza mobile, bollo, 
esercizio) cui è sottoposto; i militari qui accanto
nati considerando che la cinquina, non deve es
sere loro imposto di spenderla secondo le af
fettuose costrizioni dei vinai cannobiesi, si danno 
a passeggiate turistiche fuori paese lasciando gli 
esercenti con tanto di naso. L’eccessivo zelo pa
triottico non ha loro giovato, come si vede: e se 
nella classe operaia cannobiese vi fosse maggior 
forza di coesione il castigo potrebbe essere dav
vero esemplare per gli ingordi.

Battista Maglioni - Direttore responsabile

TIPOGRAFIA PALLANZESE - PALLANZA

.VORATORI

Leggete e ditadetel’AYANTI!= Giornale del Partito Socialista



CUCINA POPOLARE
INTRA - Via Giovanni De Lorenzi N. 2

Istituzione di vero carattere cooperativo, funzio
nante a vantaggio degli operai, escluso ogni 
scopo di speculazione.

Alimenti di prima qualità accuratamente cucinati 
al puro prezzo di costo.

TIEAL sempre variato 
aperta tutti I giorni dalle 11.30 alla 1 pel desinare;

e dalle ore 18.30 alle 20 per la cena.

IIPOGRftfl A PftLLAHZESE ;,.EB
à

i Circoli, le Cooperative, le Leghe e tutte le Associazioni Operaie 
che abbisognano di stampati si rivolgano alla Tipografia Pallanzese 
ove troveranno prezzi modici ed esecuzione pronta di ogni lavoro.

Lavori Commerciali di Lasso e Comuni - Giornali - Opuscoli - Circolari - Cataloghi ■ Manifesti • Cartoline - Bn»t<

Si eseguiscono Stampati per Comuni, Opere pie, ecc.

Vendita di Carbone di Legna
di puro faggio

I terrieri di Cicogna hanno assunto il 
taglio di un superbo bosco di faggio per la 
produzione del carbone del quale dispon
gono di quantità importanti.

Per Schiarimenti, Prezzi e Condizioni, 
rivolgersi al Circolo Cooperativo felice 
Cavallotti in Cicogna di Cossogno (Novara)

Cooperativa dei Produttori Italiani
Losanna = LAUSANNE = Losanna

Costituita allo scopo di smerciare i prodotti delle 
Associazioni Agricole ed Agronome sui mercati esteri 

= VEHDE == 
per vagoni completi ed al dettaglio 

Spedisce su richiesta agli Hotels, Negozi e Pensioni 
i prezzi coFFEnti di tutte le tngrci_cIjB[opa abbisognano

DEPOSITINEGOZIO
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EAURORA
Settimanale dei Socialisti del Verbano, Cusió ed Ossola

ABBONAMENTI
Annuo Italia : Ordinario L. 3

» » Sostenitore L. 5
Annuo Estero: Ordinario L. 6

» » Sostenitore L.IO

Corrispondenze: Giornale 
L’AURORA — INTRA

UFFICI
PALLANZA - Via GagHelmazzI 10

TELEFONO N. 228
INTRA - Casa del Popolo

PARTITO SMBTfl ITALIANO
Comunicazioni del Segretariato

L’azione dei Comuni
L’azione dei Comuni conquistati dal nostro 

Partito si mantiene pure oltremodo soddi
sfacente, specie nei riguardi amministrativi 
e per l’opera di assistenza delle popolazioni 
vittime dei contraccolpi della guerra. Anche 
del punto di vista politico i nostri Comuni — 
con qualche deplorevole eccezione che sarà 
a suo tempo rilevata e giudicata — si man
tengono fedeli all’indirizzo del Partito e dai 
dehber. ti dei Congressi e della Direzione; 
è solo a notarsi una pronunziata indipenden
za degli amministratori del doveroso control
lo delie Sezioni, le quali sono le sole che 
possono e debbono suffragarne e dirigerne 
le manifestazioni pubbliche. Anche su questo 
terreno la Direzione non si stancherà di com
battere e correggere le tendenze personalì
stiche e le egemonie degli individui e dei 
gruppi che hanno rappresentanze.

La Sezioni ed i compagni ricordino che il 
Partito in tre anni ha potuto risorgere la 
nuova vita, oltrecchè per il suo indirizzo in
transigente, anche per il suo rinnovato pro
gramma morale riassunto nella formola-: «11 
Partito e la classe sono tutto, gli uomini non 
sono che strumenti della sua lotta».

La Direzione gradirà pertanto da tutti i 
Comuni socialisti un’ampia relazione sulla 
loro opera durante questo periodo ed invita 
le Sezioni a seguire la azione delie ammini
strazioni ed a chiamarle spesso nelle assem
blee dei soci a render conto della loro con
dotta ed a tracciare, con i compagni tutti, 
l’indirizzo e l’andamento della politica co
munale.

1 sindaci e gli amministratori socialisti non 
possono considerarsi, alia stregua borghese, 
come gii eletti di tutti, ma debbono consi
derarsi come i delegati del Partito.

Di tutta Fattività comunale del Partito do
vrà occuparsi certamente il prossimo Con
gresso del Partito per la parte politica, e per 
la parte tecnica un apposito convegno di 
amministratori, come da tempo era già stato 
deliberato dalla Direzione prima dello scop
pio della conflagrazione europea.

lì movimento giovanile
Ragione di orgoglio e di speranza per il 

Partito è la fermezza e il fiorire in questa dif
ficile ora dei movimento giovanile.

Tutti i circoli sono — per quanto dimezzati 
dalla mobilitazione — rimasti fermi a fianco 
delle Sezioni, mantenendo e sviluppando la 
loro specifica funzione di propaganda e di 
educazione socialista ed il loro organo nazio 
naie «L’Avanguardia», colpito come nessun 
altro da una eccessiva e faziosa censura so
stiene gagliardamente il pensiero intransigente 
del Partito e le speranze delle nuove genera
zioni pioletarie in questo momento di incer
tezze, di esitazioni e di deviamenti.

1 circoli giovanili e la loro Federazione Na
zionale mentano pertanto il plauso della Dire
zione che vivamente li incoraggia a prosegui
re nell’opera iniziata, come incita le Sezioni a 
fiancheggiarne l’azione, aiutandone gli sforzi e 
facilitandone le nuove iniziative, come quella 
della Infanzia socialista, circoli ricreativi ed 
educativi per i figli dei lavoratori dai 10 ai 
15 anni.

FRA LE FORBICI BELLA CENSURA
UN MINISTRO DEL RE.

Vandervelde presidente del Bureau Socialiste 
International è venuto in Italia, ha parlato a 
Torino e a Milano. Le due {conferenze sono 
identiche. Egli però non ha parlato come mi
nistro di Re Alberto, bensì come socialista; ciò 
è spiaciuto a tutti gli antisocialisti vecchi e 
nuovi, che speravano da queste conferenze di 
trarre argomenti contro quella grama razza 
che sono i socialisti ufficiali.

Citiamo due brani della conferenza più sot
to. Emilio Vandervelde disse anche che se fos
se stato un socialista italiano, sarebbe stato 
molto dubbioso se approvare la guerra o no.

« Mi sono trovato qui in ore gravi durante 
i comizi e le dimostrazioni del proletariato 
milanese contro l’impresa libica voluta dai na
zionalisti; impresa che io pure giudicavo po
tesse essere la scintilla di un più vasto in
cendio ».

« Internazionalista lo sono più che mai e 
ho la convinzione profonda che all’indomani 
di questa guerra vergognosa i popoli sentiran
no, più che non lo sentivano prima, la neces
sità imperiosa di avvicinarsi».

« ...E’ UN BUON AFFARE »
Il mezzo titolo va completato così: Un do

vere patriottico e un buon affare.
Esso è uscito dalla penna di Luigi Einaudi 

! economista del «Corriere della Sera» come 
titolo ad un articolo sul prestito nazionale.

Taluni credevano che il prestito fosse il pa
triottismo-metro, ma noi non abbiamo creduto 
e abbiamo trovato una contro prova. Tutti 
sannoche il prestito è stato emesso al 4,50 
per cento più L. 5 di premio.

Citiamo ora un esempio: una città — non 
facciamo il nome — sottoscrisse per 23 mi
lioni di prestito nazionale. Che città .patriot
tica direte! Piano occhio.:, alla controprova; 
cioè occhio alla sottoscrizione pubblica senza 
interessi: 500 mila lire !!! ...

Vogliamo fare la controprova in tutte le 
città italiane?

ANCHE IN TEMPO DI GUERRA.
Sicuro, anche in tempo di guerra si sciopera: 

per motivi politici e sentimentali e per motivi 
materiali.

NeT biellese si sciopera per l’ingiusto licen
ziamento di un operaio-, negli Stati Uniti si 
minaccia uno sciopero nelle fabbriche d’armi 
Ohe vendono nei mercati europei, allo scopo di 
affamare la guerra, nel Galles i minatori in
glesi scioperano per il minimo di salario e 
vincono malgrado gli articoli diMussolini contro 
gli herveisti del Galles; in Germania, sicuro 
anche in tedescheria, gli operai delle officine 
Krupp minacciano sciopero, perchè guadagna
no poco, mentre la padrona Berta Krupp gua
dagna fabbricando cannoni 83 mila lire al 
giorno.

Si sciopera dicono i patrioti delle diverse 
nazioni — in Italia specialmente democratici 
e ex socialisti — perchè i biellesi sono pagati 
dagli austriaci, gli inglesi dai tedeschi, i te
deschi dai francesi, i francesi? probabilmente 
dai tedeschi.

Si sciopera, diciamo noi, perchè quello di 
fermare colla guerra, il nostro proletario già 
incamminato verso il suo fatai andare, fu una 
grande illusione del nazionalismo borghese 
multicolore.

E’ la lotta per la vita che riprende, e quel 
che peggio — per la borghesia — si intravve
dono già gli inizii di una lotta di insieme 
fatta per ottenere qualche cosa di più dei mi
seri aumenti di salario.

Compagni di Germania, osate!
___________________________________ c- P-

per Giovanni Jaures
Le Sezioni Socialiste, I Circoli e tutte le 

Associazioni Operale di ritrovo, si preparino 
a commemorare nel primo anniversario della 
sua morte li grande tribuno internazionalista, 
ricordandolo con cerimonie semplici e brevi 
fra i loro associati.

L’ anima del nostro popolo vibri di affetto 
memore e riconoscente per l'uomo che al po
polo diede II cuore, l’intelletto e la vita.

E ricordando si prepari ad essere degno del 
suo trionfo avvenire.

Notizie ed appunti
Da alcuni giorni una fortunata offensiva 

delle truppe italiane si svolge sul Carso. Sul 
resto del fronte nulla di notevole.

Il Comitato per le munizioni ha tenuto la 
sua prima riunione a Roma presenti il Sotto
segretario generale Dall’Oglio ed il generale 
Porro per il Comando supremo.

Arresti e processi si susseguono a carico 
di compagni nostri. Ultimo della serie è l’ar
resto del compagno Angelo Franzini sindaco 
di Gardone Val Trompia, l’unico Comune 
socialista della provincia di Brescia.

Si tratta delle solite montature artificiose ed 
interessate, simili ad altre di cui abbiamo qui 
diretta conoscenza. Si domanda però se il 
patriottismo di certa gente non è in contrasto 
insanabile col buon senso. All’estero (a Vienna 
per esempio!) si confermerà la storia dei moti 
antimilitaristi in quel di Brescia...

Mentre sugli altri fronti la situazione è sta
zionaria, sul fronte orientale da parte degli 
eserciti austro-tec^schi si va svolgendo contro 
la Russia una formidabile offensiva col propo
sito di stringere in una morsa inesorabile da 
nord e da sud la Polonia russa; obbligando 
gli eserciti dello Csar ad abbandonarla com
pletamente od a farvisi assediare dentro. Il 
piano di questa campagna colossale che ri
chiederà qualche tempo per essere svolta ten
de a po'rtare un colpo relativamente decisivo 
alla Russia, sì da immobilizzarla per almeno 
sei mesi e poter quindi volgere tutte le forze 
austro-tedesche contro i nemici del sud e di 
occidente.

Ma sarà veramente decisiva questa campa
gna? O non si risolverà invece come tutti i 
fatti d’armi di questa guerra in una altalena 
inconcludente?

IAVORATORI

Leggete e diffondete!’AYANT1!zzzzz Giornale del Panilo Socialista



PUE MEMORIALI
Quasi contemporaneamente sono stati pre

sentati al Governo e più precisamente al Mi
nistro di A. I. e C. due memoriali illustranti 
i bisogni più urgenti e gravi del popolo italia
no; l’uno steso dall’on. Abbiate per il Comita
to Permanente del Consiglio Superiore del 
Lavoro, l’altro dalla Confederazione del Lavo
ro e dalla Lega delle Cooperative dopo il 
noto convegno di Roma.

Ambedue insistono sulla necessità di impo
stare e svolgere da parte del governo con 
efficace decisione una politica del lavoro, dei 
consumi, di assistenza.

Intenderanno i governanti il dovere di prov
vedere alle necessità interne del paese? L’espe
rienza dovrebbe insegnare che una nazione in 
guerra è tanto più forte e resistente in quanto 
la vita economica e sociale interna non sia 
turbata da squilibri e disagi. Per cui l’organiz
zazione razionale della economia interna, è ai 
fini della guerra altrettanto necessaria della 
organizzazione militare oltre i confini.

Si è pensato ad esempio alla mobilitazione 
delle industrie per le guerra, ma non altret
tanto a favorire con larghe misure di credito 
le altre iniziative ed industrie altrettanto neces
sarie. Così la politica dei lavori pubblici pro
cede a spizzico senza un organico filo con
duttore. Che sarà quest’autunno quando ai la
voratori già ora colpiti dell industrie così dette 
di lusso, si aggiungeranno i lavoratori dei 
campi e delle arti edili?

Aumentano in modo impressionante i prezzi 
dei consumi : la carne, il vino, il lardo, il 
burro, il pane.

11 governo si è deciso adesso, dopo aver 
prodotto il male, a provvedersi all’estero pei 
suoi bisogni di grano e di carne per le trup
pe. E intanto, ci sia realmente o sia invece per 
molte materie artificiosa la rarefazione e la 
scarsità, il patriottismo dei grossisti speculato
ri si esercita a tutto danno del popolo consu
matore, che è buono, paziente e beffato.

L’opera di assistenza per la penuria dei 
mezzi in molti comuni d’Italia è affatto inesi
stente, in altri è assolutamente deficiente e du. 
rerà tutto al più per qualche mese ancora; in 
pochissimi centri è decorosa e proporzionata ed 
affida di continuare finché occorra.

Ma in conclusione chi può dire quale sarà 
la situazione quest’inverno, quando i fondi 
saranno esauriti, poiché è necessario preparar
si ad un inverno nelle trincee? Il governo se 
non vuole trovarsi con una situazione interna 
preoccupante, deve imporre la tassa di guerra 

che sola può dargli i mezzi sufficienti per es
sere egualmente distribuiti fra tutti i Comuni 
d’Italia, poveri e ricchi, noti e dimenticati.

Questo hanno detto, ripetuto, illustrato anche 
a viva voce i rappresentanti delle organizza
zioni operaie e del Comitato del Lavoro.

Alle promesse, alle buone parole seguiran
no i fatti ?

L’esperienza dell’anno scorso non è fatta 
per ispirare una illimitata fiducia. Ma comun
que è bene che i nostri organismi impossibi
litati a comunicare direttamente colle masse 
popolari abbiano levato l'appello e fatte pre
senti le urgenti loro necessità.

Che se non saremo ascoltati, se più varrà 
il criterio della politica del giorno per giorno 
ed il sacro rispetto agli interessi dei pochi 
(incettatori e redittuari) toccherà proprio a noi 
sovversivi di rammaricarci per la piega punto 
confortante che gli insopprimili bisogni avran
no determinato nel contegno ora calmo e se
reno del popolo lavoratore ?

L'Aurora

PER UNA OMONIMIA
-----o-----

Dall’avv. Lorenzo De-Lorenzi consigliere 
provinciale di Intra riceviamo la seguente 
lettera di chiarimento che di buon grado

Intra 19-7-1915.

Egregio Signor Direttore dell «Aurora» 
CITTÀ

Leggo nel N. 28 del suo giornale una lettera 
aperta indirizzata all’«Amico» di Gozzano e per 
esso all’illustrissimo signor L. De-Lorenzi suo co
stante collaboratore.

Non so se si sia voluto illudere a me, o a 
qualche mio omonimo. Per la verità desidero sia 
reso noto che io non conosco il giornale di Goz
zano e mai ebbi a scrivere una riga per lui. Qua
lora si tratti di omonimia, le sarei grato di uno 
schiarimento.

La ringrazio e con tutta considerazione mi 
professo suo dev.m°

L. De-Lorenzi.

I Circoli Operai, le Cooperative di Consumo, 
le Società di Mutuo Soccorso, le Leghe di 
Resistenza debbono concorrere al sostenimento 
del giornale proletario L' AURORA» sottoscri
vendo una quota mensile fino a tutto dicembre.

PRO “AURORA’
Somma precedente L. 1118,15

Ramate — Broda e Compagni 0,10 Am
ministratori Cooperativa Ramate 1.05, 
fra Casalesi, Ramatesi e Ceredesi 0,25 
Totale ” I-4°

» _____________
Totale L. 1119,55

CRONACHE e CORRISPONDENZE
-------o-------

PALLANZA
Dichiarazione personale

Martedì 20 corr. fui coi compagni Adreani e 
Antonelli, interrogato dal giudice istruttore per 
rispondere della nota accusa di incitamento dei 
militari alla rivolta.

Essendo l’accusa falsa, io negai indignato: ne
gai di avere incitato i soldati alla rivolta in oc- 
sione di questa juerr».

Il giudice istruttore dettò il verbale che io fir
mai. Ora certe frasi che risultano nel verbale — 
più che mie sono del giudice istruttore — potreb
bero essere interpretate come rinnegazione di 
quanto io sempre pensai.

Fui contrario a che l’opposizione socialista a 
questa guerra dovesse arrivare fino allo sciopero 
generale, alla rivoluzione. Ciò non vuol dire che 
io rinnegassi le mie idee rivoluzionarie. Ritengo 
che quello della rivoluzione, sia un diritto sacro 
del popolo, ed uno dei mezzi ancora necessari 
per l’emancipazione proletaria. Ed è anche un 
nostro diritto — dovrebbe assere superfluo dirlo 
— fare la rivoluzione quando lo riteniamo oppor
tuno.

Fare la rivoluzione, non incitare gli altri a 
farla; cosa di cui sono accusato.

Questo mi sento di dover dichiarare — ne ten
ga conto chi deve e chi vuole — perchè mal
grado la guerra ed i processi, resto sempre sociali
sta come prima e — se possibile — più di prima.

Carlo Pedroni

Lesa
Un successo dell’Associazione piccoli proprietari.

Lunedì scorso una Commissione dell’associa
zione dei piccoli proprietari fu ricevuta dal mi
nistro delle Finanze al quale espose a nome del- 
l’on. Beltrami la necessità di poter continuare 
come negli anni precedenti ad esportare frutta 
fresca.

L’on. Daneo condiscendendo alle considerazio
ni dell’on. Beltrami che è merce non conserva- 
bile e che vivono molti emigranti raccogliendo 
detta frutta, dette immediatamenta ordine di ac
cogliere la domanda — cosa strana in simili uf
fici — e l'indomani la frutta poteva partire da 
Lesa.

Mentre ringraziamo l’Associazione dei Piccoli 
Proprietari d’aver esposto così chiaramente la 
necessità del paese all’on. Beltrami pel cui mez
zo si potè provvedere, non possiamo che sorri
dere del procedere di taluni avversari i quali 
pei bisogni del mandamento vollero ricorrere ad 
altri onorevoli.

Basterà la lezione per far cessare certe scioc
che fobìe?

Il Testamento Politico

di “ Un Patriota „
1 più, specialmente nel popolo, sanno di Carlo 

Risacene patriota che fa sacrificio di sè stesso 
per la indipendenza nazionale. 11 popolo ha ap
preso nella storia che a guidare i trecento gio
vani e forti nella infelice spedizione di Sapri, 
oltre al barone Giovanni Nicotera ( divenuto poi 
ministro del re) eravi un giovane

Dagli occhi azzurri e dai capelli d’oro

e che quel giovane era il duca Carlo Pisacane.
La storia tace completamente sul suo pensiero, 

e ne illustra solo l’azione, parte dell’azione.
Pisacane fu — dopo Tommaso Campanella, 

Vincenzo Russo, Filippo Buonarrotti (lo storico 
della cospirazione degli eguali) discendente di 
Michelangelo — uno dei precursori in Italia del 
Socialismo. E precursore fu anche del marxismo. 
In questi momenti è di moda gridare racà con
tro tutto ciò che è o sembra tedesco; anche il 
Socialismo — quel Socialismo che ha per busso
la la concezione materialistica della storia intuita 
e svolta dai tedeschi Marx e di Engels, — seni- 

bra essere stato travolto. Eppure, prima di Marx 
e di Engels, quando di essi non si aveva che il 
Manifesto dei Comunisti, l’italiano e latino Carlo 
Pisacane nel suo Saggio sulla rivoluzione accenna 
e svolge tale principio. Si vedrà nel suo 1 esta
mento politico come egli, tentando scrutare nel
l’avvenire, si serva della stessa dialettica adope
rata poi in modo meraviglioso da Carlo Marx. 
«Le idee risultano dai fatti, non questi da quelle, ed 
il popolo non sarà libero quando sarà educato, 
ma sarà educato quando sarà libero».

E parlando del suffragio universale : « Il suf 
fragio universale e un inganno. Come il vostro 
voto può essere libero, se la vostra esistenza di
pende dal padrone, dalle concessioni del proprie
tario? Voi indubbiamente voterete, costretti dal 
bisogno, come quelli vorranno ».

E ancora : «Voi parlate di libertà e dignità 
dell’operaio ?»

«Quale libertà gli concedete poi se non quella 
di morire di fame? Quale sferza è più umiliante 
e piti potente della fame, solo e unico legame che 
aggioga il proletariato al carro sociale?... Perchè 
amerà la libertà della persona, del pensiero, della 
stampa colui che non ha mezzi onde esistere, che 
per ignoranza non pensa e non legge ?»

Ma Pisacane nzn si accontenta di fare la criti
ca alla società borgese, egli tenta di costruire il 

futuro stato socialista. Cade con ciò, negli errori 
comuni a tutti gli utopisti, ma dimostra, con que
sto tentativo, come egli fosse profondamente so
cialista.

« 1. Ogni individuo ha il diritto di godere 
di tutti i mezzi materiali di cui dispone la società, 
onde dar pieno sviluppo alle sue facoltà fìsiche 
e morali ».

« 2. Oggetto principale del patto sociale si è 
quello di guarantiee ad ognuno la libertà assolu
ta ecc. ecc. »

Dare un’idea precisa del pensiero dell’eroe di 
Sapri attraverso poche righe di un giornale è 
impossibile, bisogna leggere i suoi libri, purtrop
po poco letti dagli operai.

Ma basta leggere il Testamento Politico, scritto 
alla vigiglia della temeraria impresa che gli co
stò la vita, per comprendere cosa egli pensasse 
della cosidetta questione sociale; per comprende
re perchè egli — che aveva scritto non poter 
esistere libertà politica senza l'indipendenza eco
nomica — si accingesse ad un’impresa che seni-, 
brava in contrasta coi suoi principi.

Quando la guerra cesserà, e certe nazioni 
avranno completato la loro unità nazionale, e 
certe altre si troveranno soggette o diminuite —



INTRA
Una domanda.
A Pallanza il del gas prezzo è di cent. 24 per m. 
cubo: prezzo questo al quale la Società Molteni, 
che voleva portarlo a cent. 28, ha dovuto acce
dere dopo regolare diffida del Comune. A Intra 
invece il gas costa cent. 26. Si può sapere il 
perchè di questa differenza?

Se è possibile...
e se i mezzi lo consentono il Comitato cittadino 
di soccorso dovrebbe assegnare un sussidio più 
largo alle mogli dei richiamati che hanno parec
chi figli ai quali provvedere. -

E pei disoccupati?
Si è provveduto per le famiglie dei richiamati; 

e sta bene. 11 Consiglio Comunale si è unanima- 
mente pronunciato per il sussidio ai disoccupati 
e nonostante le diversità di vedute sulla propo
sta della Giunta, ha dato ad essa i mezzi per 
far fronte alla situazione. Ora se pure la Giunta 
attende la ratifica della superiore autorità ed il 
compimento della operazione finanziaria, ci pare 
dovrebbe subito provvedere con altri mezzi a 
sua disposizione per quei disoccupati che da 
sottimane molte subiscono l’assoluta mancanza 
di guadagno.

E si badi: in queste case il capo famiglia non 
è richiamato e mangia, la moglie non è sola e 
non ha sussidi di Comitati per quanti figli possa 
avere...

Speriamo di non dover tornare più sull’argo
mento.

Il prezzo del pane sale ancora.
11 caro vivere diventa sempre più caro. Il pane 

è risalito a cent. 54 e nulla assicura che non au
menterà. E si trattasse del pane soltanto; ma la 
carne, il lardo ed altri generi di consumo si av

viano decisamente a prezzi quasi proibitivi per 
le borse... smunte. Noi vorremmo che la Giunta 
facesse opera di richiamo energico presso il Go
verno centrale chiamando a solidalizzare i Co
muni della regione.

Il Governo può se vuole stabilire un efficace 
calmiere c dare ai Comuni più ampi e sicuri po
teri per intervenire a regolare i prezzi dei con
sumi.

Di questo passo si va maledettamente male.
>1 er^ozzo

Assemblea Cooperativa Scalpellini.
Si sono riuniti i soci per sentire la relazione 

del nuovo Consiglio d’Amministrazione sulla po
sizione della Cooperativa. L’assemblea ha consta
tato che in 15 mesi di amministrazione da parte 
del vecchio consiglio si consumarono oltre 5000 
mila lire di capitale. Ha constatato che qualche 
onesto dirigente nella consegna si è beneficato 
(per lui s’intende) forse per filantropia verso gli 
operai disoccupati, di circa lire 300. 1 soci pre
senti nel dare mandato al Consiglio per il ricu
pero di questa somma manifestarono il loro aperto 
biasimo a chi per basse vendette ed animosità 
verso di noi fece di tutto perchè l’unico baluardo 
di difesa operaia andasse distrutto.

Ricorderanno gli operai il tradimento ad essi 
fatto da coloro che si professano loro amici in 
tempo di elezioni? sapranno trovare essi l’energia 
perchè i giuda della classe operaia siano trattati 
come si meritano? Osiamo sperarlo.

Sono inutili intanto i comenti al disastroso dis- 
savanzo.

Molti soci.
Cannohio

Fra i due litiganti....
Il terzo, cioè il pubblico, non gode. Ci sono 

contestazioni tra il Comune e la benemerita Im
presa di Navigazione.

Per tagliar corto, questa ha pensato bene di 
prender per il collo il Comune rifiutandosi di tar 
avvicinare i battelli allo scalo e costringendo i 
passeggeri a salire e scendere a mezzo di barca 
sotto lo specioso pretesto che lo scalo è in pe
ricolo.

Come sia sorto cosi d’un tratto questo perico
lo non si riesce a capire. Certo è che lo scherzo 
è eccessivamente fuori posto. E mentre ci com
piacciamo delle sibilate unanimi che dallo scalo 
salutano indignate i vapori che passano e sosta
no al largo, vorremmo che il Comune agisse con 
più ferma energia e costringesse la signora Im
presa a più ragionevoli consigli.

Baveno
Condoglianze.

11 Circolo Operaio di Baveno manda pubblica
mente le sue condoglianze alla madre del defun
to socio Delorenzi Luigi morto in seguito a feri
te riportate sul campo di battaglia.

Il Segretario.
G ra velloiia-'l’oce

Ringraziamenti.
Il sottoscritto Antonini Carlo si sente in dovere 

di ringraziare il Professor Tito Cavazzani per 
l’opera benefica e gratuita prestata a favore della 
sua cognata Ghiselli Maria in Antonini Bartolo
meo. Antonini Carlo.

Ritorna la calma ?
E’ noto che questo rosso centro proletario era 

stato preso di mira dai coraggiosi anonimi gior
nalisti delle gazzette di Milano e di Novara.

Specialmente ci si accaniva contro il compagno 
maestro Giuseppe Richiero.

L’imputazione per la quale egli è sotto pro
cesso insieme coi compagni Maglioni e Pedrom, 
e cioè il discorso del 16 Maggio, dava pretesto 
plausibile a tutte le fantastiche denuncie.

Gravellona era per loro un centro di antimili
tarismo rivoltoso, che bisognava soffocare dando 
qualche energico esempio.

Quando si dice l’appettito ! Lo scioglimento 
delle organizzazioni pallanzesi, faceva apparire 
facile alle fervide menti dei nemici nostri la ri
petizione locale del colpo di mano.

Qualcuno fu tenuto d’occhio, ed al Circolo O- 
peraio aumentò la vigilanza perchè i soldati qui 
accantonati non fossero attratti nel... covo.

La montatura ora va smontandosi, per la se
rietà diciamo delle stesse autorità alle quali i 
nostri nemici assegnavano un compito non ri
spettoso. II Comune socialista e le organizzazioni 
rosse locali sono alla testa sulla lista di sotto
scrizione per l’opera di assistenza; e se qualcuno 
manca nella lista, questo qualcuno è da ricer
carsi proprio nelle file dei fedelissimi alle istitu
zioni ed... alla propria borsa.

Così si comincia a respirare; ed anche le au
torità militari trovano confacente l’acre atmosfera 
di congiura erveista che si diceva esservi qui.

Gravellona rossa non ha rinunciato alle sue 
idealità, e mantiene fermo il suo convincimento 
politico, ma poiché non è quale vorrebbero fosse 
i bagoloni in mala fede che scrivono le fole sul
le grandi gazzette e danno le disinteressate in
formazioni alle autorità, sa attendere serenamen
te al suo compito di croce rossa civile e di assi
stenza, pronta a riprendere il suo vivace ritmo 
di vita politica, collettiva e pubblica, non bieca 
e subdola, non appena gli avvenimenti lo per
mettano e lo consiglino.

E questo fia suggel....

PICCOLA POSTA
------o-----

Facciamo viva raccomandazione a tutti gli 
abbonati cui é scaduto l’abbonamento seme
strale di volerlo rinnovare per non costrin
gerci a sospendere l’invio.

L’AMMINISTRAZIONE.
Fort Villiam — Patritti B. sul N! 21 fu regi

strato soltanto la sottoscrizione di L. 13.25; le 
rimanenti L. 6 furono registrate sul N. 19 in 
abbonamento a Patritti F. Quando riceveremo 
l’importo dell’ultimo vaglia pubblicheremo. Saluti.

Rinnovazione abbonamenti
Gurro — Patritti Andrea 15,1,915 L. 1.50 
Pallanzeno — Zani Stefano 3i„59ió » 3.—
Intra — Albergo Intra 31,12,915 » 3.—

Lucchini Vittorio 31,12,915 » 1.—
Besozzi Giuseppe 81,12,915 » 1.50

Ramate — Bollini Enrico 31,3,916 » 3.—
Ricevuto per Rivendita

Gurro — Sezione Socialista a saldo » 1.— 
Lesa — Operai Edili a saldo » 2.85

Battista Maglioni - Direttore responsabile
TIPOCRUFI^ P^LL?tNZE5E • PfcLLJINZJl

per colpa della società contemporanea, incapace 
di risolvere, come tutti gli altri problemi, il pro
blema delle indipendenze nazionali secondo giu
stizia — il proletariato, cui la libertà politica è 
irrisione, riprenderà entro tutti gli stati la sua 
lotta civile per la indipendenza economica. E 
colla sua immancabile vittoria cancellerà le cause 
che produssero l’orribile tragedia della guerra 
odierna.

Quel giorno commemorando tutti i martiri ca
duti per le idealità socialistiche, ricorderemo an
che Carlo Pisacane, perchè egli è nostro, ed il 
suo sacrificio fu fatto per il Socialismo.

Carlo Peproni.

« Nel momento d’imprendere un’arrischiata im
presa, voglio manifestare al paese le mie opinio
ni, onde rimbeccare la critica del volgo, corrivo 
sempre ad applaudire i fortunati e maledire i 
vinti.

1 miei principi politici sono abbastanza noti; io 
credo che il solo socialismo, non già i sintomi 
francesi, informati tutti da quell’idea monarchica 
e dispotica che predomina nella nazione, ma il 
socialismo espresso nella formula «libertà ed as
sociazione» sia il solo avvenire non lontano d’Ita
lia, e forse d’Europa; questa mia idea l’ho espres

sa in due volumi, frutto di circa sei anni di stu
dio, non condotti a forbitura di stile per mancan
za di tempo; ma se qualche mio amico credesse 
supplire a questo difetto e pubblicarli, gliene sa
rei gratissimo. Sono convinto che le ferrovie, i 
telegrafi, il miglioramento dell’industria, la facili
tà del commercio, le macchine ecc. ecc. per una 
legge economica e fatale, finche il reparto del 
prodotto è frutto della concorrenza, accrescono 
questo prodotto, ma [’accumulino sempre in 
ristrettissime mani ed immiseriscono la moltitu
dine; e perciò questo vantato progresso non è 
che regresso, e se vuole considerarsi come pro
gresso, lo si deve nel senso che, accrescendo i 
mali della plebe, la sospingerà ad una terribile 
rivoluzióne, la quale, cangiando d’un tratto tutti 
gli ordinamanti sociali, volgerà a profitto di tutti 
quello che ora è a profitto di pochi.

Son convinto che l’Italia sarà libera e grande 
oppure schiava, sono convinto che i rimedi co
me il reggimento costituzionale, la Lombardia, il 
Piemonte, ecc. ben lungi dall’avvicinarla al suo 
risorgimento, ne l’allontanano; per me non farei 
il minimo sacrificio per cangiare un ministro, 
nemmeno per cacciare gli austriaci dalla Lombar
dia ed accrescere il regno sardo; per me dominio 
di casa Savoia 0 dominio di casa d’Austria è 
precisamente lo stesso. Credo eziandio che il 

reggimento costituzionale del Piemonte sia più 
dannoso all’Italia che la tirannide di Francesco 
IL Credo francamente che se il Piemonte fosse 
stato retto nella guisa medesima degli altri Stati 
italiani, la rivoluzione sarebbe fatta. Questo mio 
convincimento emerge dall’altro che la propagan
da dell’idea è una chimera, che l’educazione del 
popolo è un assurdo. Le idee risultano dai fatti, 
non questi da quelli, ed il popolo non sarà libe
ro quando sarà educato, ma sarà educato quando 
sarà libero; la sola opera che può fare un citta
dino per giovare al paese è quella di cooperare 
alla rivoluzione materiale, e però cospirazioni, 
congiure, tentativi ecc. sono quella serie di fatti, 
attraverso' cui l’Italia procede verso la sua mèta. 
Il lampo della baionetta di Agesilao Milano fu 
una propaganda più efficace di mille volumi 
scritti dai dottrinari, che sono la vera peste del 
nostro come d’ogni altro paese.

(Continua) Carlo Pisacane

L’AURORA, combatte per le idealità 
socialiste, è la bandiera delle vostre ri
vendicazioni di classe. E’ dovere vostro 
di diffonderla, di procurarle abbonamenti, 
di alimentarne la sottoscrizione. “L’Auro
ra,, non ha fondi segreti. Ha bisogno del 
vostro contributo per vivere, o compagni



CUCINA POPOLARE
INTRA - Via Giovanni De Lorenzi N. 2 

Istituzione di vero carattere cooperativo, funzio
nante a vantaggio degii operai, escluso ogni 
scopo di speculazione.

Alimenti di prima qualità accuratamente cucinati 
al puro prezzo di costo.

MEM sempre variato
Aperta lutti I giorni dalle 11.30 alla 1 pel desinare; 

e dalle ore 18.30 alle 20 per la cena.

TIPOßRfiFIfi PftLLAHZESE ;.EE
I Circoli, le Cooperative, le Leghe e tutte le Associazioni Operale 

che abbisognano di stampati si rivolgano alla Tipografia pallanzese 
ove troveranno prezzi modici ed esecuzione pronta di ogni lavoro.

Lavori Commerciali di Lusso e Comuni - Giornali - Opuscoli • Circolari ■ Cataloghi Manifesti - Cartoline - Brute

Si eseguiscono Stampciti per Comuni, Opere pie, ecc

Vendita ditarbone di Legna
di puro faggio

I terrieri di Cicogna hanno assunto il 
taglio di un superbo bosco di faggio per la 
produzione del carbone del quale dispon
gono di quantità importanti.

Per Schiarimenti, Prezzi e Condizioni, 
rivolgersi al Circolo Cooperativo felice 
Cavallotti in Cicogna di Cossogno (Novara)

Cooperativa dei Produttori Italiani
Losanna = LAUSANNE = Losanna

Costituita allo scopo di smerciare i prodotti delle 
Associazioni Agricole ed Agronome sui mercati esteri

per vagoni completi ed al dettaglio

Spedisce su idcltìesta agli Hotels, Negozi e Pensioni
i prezzi corrsati di tutte le mersl die lura abbisognano

NEGOZIO

Petit St. Jean N. 8 2
TELEFONO

DEPOSITI

Entrepot l. 0. au flou
4 0-67



Anno XVI- N. 30 Pallanza-lntra 31 Luglio 1915 Conio correnie colla posta

L'AURORA
Settimanale dei Socialisti del Verbano, Cusió ed Ossola

ABBONAMENTI
Annuo Italia : Ordinario L. 3

> » Sostenitore L. 5
Annuo Estero: Ordinario L. 6

> j> Sostenitore L.IO

Corrispondenze : Giornale 
L'AURORA — INTRA

UFFICI
PALLAN'ZA - Via Gagllelmazzi 10 

TELEFONO N. 228
INTRA - Casa del Popolo

GIOVANNI JAURÈS
Jaurès è nato nel 59. Lascio ai lettori il conto 

degli anni. Ne ha moltissimi per la sapienza, 
ne ha pochissimi per l’azione. Voglio dire che 
la sua attività è sempre quella di un giovane 
attivissimo. Oratore, scrittore, giornalista, ca
popartito, professore egli è un poliedro a 
molte faccie tutte sfavillanti, irridescenti.

Ma il mondo lo conosce come oratore. Ha 
ragione il mondo. Il socialismo si è fatto.... 
verbo in Jaurès ed ha volato ai quattro venti 
dello spirito.

Come? Io non lo so. Il tronco dei Jau
rès è del Tarn. Devozione e moderazione; 
idee severe e tradizionali; repubblicanesimo 
roseo nato apposta per essere governativo. 
Gente di toga, di amministrazioni e di armi. 
Lui, Jaurès, debutta professore di filosofia e 
sa il suo latino e il greco. Lo fanno deputato 
e siede al centro; siede silenziosamente. Passa 
una legislatura e nessuno si accorge di lui. 
rientra nell’anonimo della notorietà provinciale.

Senonchè si trova di mezzo a due gigantesche 
lotte del lavoro: la Vetreria di Albi che nasce 
da uno sciopero e la sollevazione dei minatori 
di Carmaux. Ed eccoti che la sua filosofia 
vede davanti a sè improvvisa agitarsi l’azione 
della classe. Anzi vede quest’azione contenere 
in sè la propria filosofia che repudia, anzi 
ignora, così lo spiritualismo trascendente co
me il positivismo meccanico, siccome emana
zioni d’uno stesso sistema di interessi avverso 
ai propri.

Jaurès fu tutto invaso di quel contrasto; la 
sua coltura, la sua intelligenza, la sua parola 
ne furono trasformati. Egli sentì allora che la 
sua vita aveva uno scopo, che egli era lo 
strumento sacro di esteriorizzazione di quelle 
aspirazioni di giustizia che portava con sè la 
germinazione proletaria; che egli sarebbe stato 
il nunziatore...

E si sentì felice !
Così il socialismo ha avuto il suo oratore. 

Perchè Jaurès è essenzialmente oratore. Tutte 
le sue sensazioni si compongono essenzial
mente di immagini. La vita ribolle entro di 
lui nella sua pienezza e si disvela tutta nella 
parola sonora e chiara, evidente e infiammata 
ironica e commossa. L’improvvisazione dalla 
tribuna non è una febbre, una convulsione 
per lui; è il più alto, il più naturale dei modi 
di yivere quello in cui espande le sue energie 
più sane, più buone.

E’ stato e resta l’oratore dell’unità del so
cialismo francese. Le sue tendenze sono rifor- 
miste; ma il riformismo non deve essere la 
conquista della assiette au beare. Se minaccia 
di diventarlo non si può salvare che tornando 
alle origini. Jaurès ha vinto in dialettica Gue- 
sde, l’intransigente, ma il socialismo ha ripre
so Jaurès quando la chiocciola riformista fa
ceva i pulcini Briand!..

Allora il duello Jaurès-Ouesde diventa il 
duello Jaurès-Clemenceau. La linea riprende in 
alto, con tutte le audacie, con tutti gli slanci 
avveniristi, trasportando le anime nell’al di là 
della giustizia buona, della bontà giusta.

Jaurès col suo intelletto ci vive già dentro. 
Perciò è. così attualmente buono — non della 
affabilità degli oratori di cartello, che carezza

no in ognuno il plauditore della platea, ma 
della affabilità che è intuito e carezza dell’a
nimo altrui che ne abbisogna. Se ne chiedete 
a Giuseppe Pescetti ve ne dirà assai. Pescetti 
come quei tanti altri italiani che nel 98 ripara
rono a Parigi, che ricordano di aver trovato 
nel redattore capo della Petite Rèpublique 
che precedette VHumanitè, un fratello conso
latore. In quei giorni Jaurès era nel fitto della 
battaglia dreifusista, ogni giorno scriveva un 
articolo «le Prove» — ma non se ne isolava, 
ma era ugualmente con tutto l’animo in con
tatto con tutta l’internazionale,

Un giorno al Congresso d’Amsterdam nella 
sezione che discuteva della tattica, Jaurès par
lava — come un Dio! — tra l’entusiasmo 
commosso della folla di tutti i paesi del mon
do che assiepava l’aula. Ad un tratto agitan
dosi Jaurès nel ristrettissimo spazio libero la
sciato all’oratore dalla folla che si accalcava, 
egli fini accompagnando un certo slancio di 
periodo per urtare Pablo Iglesias, lo spagnuolo 
che era seduto vicinissimo in prima fila, pro
ducendo un certo movimento d’ilarità e di 
rumore. Ma Jaurès lo troncò, prontissimo, con 
questa uscita:

— Si vede che non ci sono più Pirenei !
L’allusione prontissima, felicissima, scoccata 

con elegantissimo gesto come una freccia 
dall’arco, suscitò un’ovazione.

Quel minuscolo incidente mi torna a mente 
se penso alla bontà di Jaurès socialista.

Non ci sono più Pirenei per il suo cuore.
Claudio Treves.

Dall’Avanti della Domenica jebbraio 1912. * il

Abbiamo rìesumato questo scultoreo profilo del 
nostro grande morto, perché i compagni possano 
sentirlo più vivo.

Oggi 31 Luglio ricorre un anno dal giorno che
il grande intelletto, l’immenso cuore di Giovanni 
Jaurès furono spenti dalla rivoltella di un pazzo 
nazionalista cattolico, il quale volle colpire co
sì il maggiore nemico della Francia, il traditore 
venduto alla Germania !

Quanti terribili giorni da allora : un anno di 
guerra europea cogli strazi, le distruzioni, i 
dolori di milioni e milioni di umani !

Inutilmente egli diede le sue energie fino al
l’ultimo, sperando sempre, l’Uomo profondamente 
buono, che la strage pazza sarebbe stata evitata. 
E cadde così sulla breccia.

Noi sentiamo quale grande perdita sia stata 
per l’Internazionale Socialista la sua scomparsa. 
Egli sarebbe pure stato ministro della Repubblica 
per ricacciare l’invasore dalle provincie francesi 
e dal Belgio eroico; avrebbe dato ogni sua forza 
a guerra scoppiata perchè la Francia, la sua 
Francia repubblicana e laica non andasse som
mersa sotto i talloni lerrati dell’autoritarismo mi
litaristico prussiano; ed avrebbe lottato e spinto 
a lottare fino a liberazione compiuta.

Ma avrebbe però ancora parlato ai compagni 
di tutti i paesi e la sua parola forse avrebbe 
avuto una èco decisiva non solo presso i neutrali, 
ma anche presso i belligeranti nemici.

La Internazionale nostra si sarebbe assai pri
ma ritrovata se il fascino e l’autorità di Giovan
ni Jaurès avessero potuto spiegare al mondo il 
doverq^di lui nel difendere la Francia, il dovere 
degli altri nell aiutare la Francia essendo contro 
la guerra.

E l’Internazionale del proletariato avrebbe detto 
prima e più possente il suo giudizio, la sua vo
lontà nella risoluzione della guerra.

L’Uomo che superbamente, meravigliosamente 
al Parlamento francese, sul giornale, nei libri, nei 
comizi, nei congressi nazionali ed internazionali, 
prospettò e difese il punto di vista socialista sulla 
questione sempre aperta dell’Alsazia e della Lo
rena e delle disposizioni aggressive della Ger
mania; e per le provincie irredente dimostrò do
versi affidare al trionfo delle democrazie prole
tarie, non alla guerra, la liberazione delle nazio
nalità oppresse; e contro la ferma dei tre anni, 
in difesa della Francia, propugnò la nazione ar
mata, organizzazione militare vasta, democratica, 
veramente nazionale, incapace però di aggredire 
e servire così ai fini delle caste imperialistiche... 
repubblicane: quest’Uomo sarebbe stato, nell’Eu
ropa a ferro e fuoco e sangue, la luce e la bus
sola nostra, una forza potente per la più vicina 
e per la piu sicura pace.

Oggi mentre si compie l’anno di guerra e se ne 
inizia un’altro, oggi mentre è sempre grigia, 
senza speranze, cieca la situazione dei popoli 
d’Europa, noi sentiamo più profondo il dolore 
per scomparsa di quell’anima grande, più scon
finata l’ammirazione per l’opera sua meraviglio
sa; convinti che la democrazia socialista tornerà 
verso di Lui morto, alle sue opere vive per trar
ne ispirazione e guida. E sarà così sempre pre
sente alle folle lavoratrici ch’egli dominò colla 
sua oratoria affascinante, nelle quali, senza adu
larle, egli credette come alle artefici sicure del 
mondo nuovo di giustizia e dì pace.

Sarà per noi il martire glorioso, il confessore 
della nostra fede : del Socialismo Internazionale, 
mèta e speranza, oggi e domani più che mai, dei 
popoli in mischia feroce e fratricida.

Vorremmo ripetere ora con un’ eco immensa 
il grido di speranza e di fede col quale le mol
titudini lavoratrici di Parigi e di Francia salu
tarono la bara della sua spoglia inanimata : Viva 
Jaurès! e viva il Socialismo! Nonostante tutto...

L’Aurora

Per ricordare Giovanni Jaurès
Questa sera sabato alle ore 21 ad INTRA 

nella Casa del popolo, domani domenica alle 
ore 15 a CRftVELLONA TOCE, alle ore 16,30 
ad O/AECNA saranno tenute private commemo
razioni del grande tribuno.

Ili lilla mi affilili inaile
Amedeo Catanesi il segretario della Fede

razione giovanile socialista italiana è caduto 
in guerra.

Era stato nominato dall’ ultimo congresso 
nazionale di Reggio Emilia.

Il destino tragico e beffardo doveva spegne
re sul campo della battaglia cruenta questa 
giovane energia che tutta si dedicò a preparare 
nella solidarietà fraterna internazionale del 
proletariato socialista la sicura pace dei po
poli.

I fiori rossi della nostra fede alla sua me
moria, giovani compagni socialisti, ed il pro
posito di dare ogni vostro sforzo alla causa 
del Socialismo liberatore.

Questa vendetta Egli attende, e con lui at
tendono tutti i fratelli nostri caduti nel bar
baro conflitto europeo, avendo nel cuore e negli 
occhi la visione radiosa del divenire sociale.



Notizie ed appunti
Continua fortunata sul Carso l'avanzata 

italiana e si stringe più serrato l’attacco su 
Gorizia.

In Libia invece le cose non vanno punto 
bene. L’atteggiamento infido e decisamente 
»belle delle popolazioni ha costretto il gover
no italiano a richiamare i presidi dell'interno 
verso le città più importanti e sicure della co
sta. Il popolo italiano può ben essere dolente 
e stupito di quando succede; ma non ha pur
troppo che a prendersela con sè stesso. E' 
lui l’ha voluto.

La colossale offensiva tedesca contro Var
savia e la Polonia sembra siastata fermata dalla 
tenace resistenza dei russi i quali sono adesso 
appoggiati alle loro fortezze. Occorreranno 
alcune settimane perchè la battaglia possa chia
rire i suoi risultati.

Ai Dardanelli nulla di notevole.
In Alsazia e nei Vosgi i francesi hanno ot

tenuto importanti successi.
Mentre, Rumenta, Bulgaria e Grecia fanfa

rone e disinvolte e neutraliste più che mai, 
menano a diporto le diplomazie della Qua
druplice Intesa e della Triplice Imperiale, i 
socialisti degli Stati Balcanici (bulgari, rumeni, 
greci coll’adesione dei socialisti- serbi) hanno 
tenuto un Convegno a Costanza ed hanno 
costituito una Lega Federale con sede a Bu
carest; collo scopo di ristabilire i più stretti 
rapporti fra i partiti socialisti ed i sindacati 
operai, e di realizzare la Repubblica Federale 
Balcanica. Per questa via soltanto ha possi
bilità di risoluzione quella redenzione delle 
nazionalità che le ambizioni dei reucci impe
diranno sempre di attuare perchè spinti 
da propositi di reciproca sopraffazione.

La Internazionale Repubblicana dei Balcani 
libererà l’Europa da un’incubo e da una pe
renne minaccia alla sua pace di domani.

Molti tesi sono attualmente i rapporti di
plomatici fra la Germania e gli Stati Uniti e 
fra l’Italia e la Turchia. Avremo altre dichia
razioni di guerra ?

finora il niisllii sai w
Gli speculatori continuano nelle loro non 

pulite imprese, e crescono le proteste dei 
consumatori.

Se una classe di operai sciopera e colla 
sua inazione compromette o turba la 
tranquillità pubblica o la continuità della 
produzione, subito si grida agli incoscienti e 
si reclamano provvedimenti repressivi dalle 
autorità.

Pei grossi affamatori invece ci sono le 
riguardose attese e gli indulgenti moniti. Il 
governo ha capito l’errore commesso com
perando sul mercato nazionale il suo fat bi
sogno di grano e di bestiame ed ha promes
so che per l’avvenire ricorrerà all’estero. Ma 
non ha nulla disposto per il censimento sul 
granone farine reclamato dai maggiori comuni 
d’Italia, non si sogna neppure di procedere 
alla requisizione, di fissare il calmiere. Ed 
intanto i prezzi salgono che è una dispera
zione. Si prevede di questo passo il pane a 
60 cent., tipo unico s’ intende ! Se il gover
no perdesse meno tempo nel perseguire 
congiure antipatriottiche immaginarie e mor
bose contro i socialisti ed attendesse invece 
a salvaguardare sul serio la tranquillità della 
patria contro l’erveismo degli speculatori !!!!

I Circoli Operai, le Cooperative di Consumo, 
le Società di ftutuo Soccorso, le Leghe di 
Resistenza debbono concorrere al sostenimento 
del giornale proletario L’AURORA, sottoscri
vendo una quota mensile fino a tutto dicembre.

FRA LE FORBICI DELLA CEHSUHfl
L’AMORE CONTRO L’ODIO.

Quel comandante tedesco, che credette oppor
tuno richiamare certe giovinette all’ordine e 
alla « dignità nazionale* perchè si erano inna
morate dei prigionieri francesi, deve essere il 
più perfetto imbecille esistente nel grande im
pero germanico.

Ma a rigor di patriottismo fu logico e coe
rente.

La patria sopra tutto; e perciò sopra gli ef
feminati, gentili e galanti francesi, il grosso, 
pesante e ansante tedesco.

Ma non la pensavano così le ragazze tede
sche, le quali mandarono a quel paese la pa
tria per tenersi prigionieri, del cuore, i prigio
nieri francesi.

Si domanderà: che cosa si vuol concludere 
da questo fatterello?

Poco, pochissimo. Per ora solo questo: che 
l’odio è una cosa artificiale creato dalla mal
vagità degli uomini, che l’amore è una cosa 
naturale che si appalesa anche quando gli 
uomini, malvagi, lo vogliono soffocare coll’odio.

CONTINUAZIONE.
Ancora in tema d’odio e d'amore.
Questa è una lettera di un socialista tedesco 

morto in guerra.
La dedichiamo a tutti i necrofori del socia

lismo, a tutti coloro che vorrebbero farci per
suasi essere il socialismo tedesco, tutto un 
enorme trucco, un inganno, per giocare i socia
listi delle altre nazioni.

« Miei cari,
Quando riceverete questa lettera io sarò già 

nella fredda terra; per quanto mi dolga di voi, 
io sarò liberalo dai fastidi d’un proletario. Al
cune cosucce mie, come orologio, danaro, ecc. le 
avrete già ricevute. Questa mia lettera deve sol
tanto trasmettere a tè, o mia cara Maria, i miei 
ultimi pensieri e i desideri del mio cuore.

Al ricevere questa lettera, conserva sopratutto 
la calma necessaria e agisci dignitosamente. Se 
credi che per te e per i bambini sia meglio che 
tu riprenda marito, fallo pure. Ma tu puoi ono
rare la mia memoria soltanto adoprandoti affin
ché i nostri figliuoli vengano allevati conforme 
a quelli che furono sempre i miei principii. Se 
ritorni da tua madre e i figliuoli sono costretti a 
seguire il corso di religione alla scuola, dà loro 
da leggere, quando sono grandi abbastanza, le 
mie lettere, affinchè si ricordino del loro padre 
e ne seguano le tracce.

Carissima Maria ! Fa di tutto per aiutare a il
luminare gli uomini nel senso del socialismo, 
giacché soltanto cosi l’umanità potrà, neU'avveni- 
re, essere preservata da un simile orrendo massa
cro di popoli, che fa a pugni con tutti i sentimen
ti umani.

Ed ora, voi tutti miei cari, state bene e a non 
rivederci mai più. Io sono morto tranquillo. Dan
ne partecipazione ai nostri parenti ed a.... e per 
l’ultima volta siate tutti cordialmente salutati e 
baciati dal Vostro babbo ».

Questo è ancora amore che prorompe, spez
zando la cappa di piombo dell’odio imposto per 
ordine imperiale.

E questi fatterelli riuniti assieme — Quante 
migliaia d’altri sfuggono — serviranno an
eti’essi a ritessere la nostra tela.

Il ragno paziente è già all’opera.

IL SIGNOR MÈ.
Un giorno si sparse per Milano la voce che 

Lui Mussolini era partito: per dove? Per un 
lago. Tutti pensarono al Lago di Garda. Mus
solini è andato al fronte.

Il sole si oscurò, i giovani borghesi piansero 
i socialisti milanesi e i redattori dell’««Avanti!» 
tirarono un sospirane di sollievo, i lettori del 
««Popolo d'Italia» ripresero a leggere il ««Guer- 
rin Meschino». «

Ma poi, benché a Milano non sorgesse più 
il sole, la verità venne... alla luce.

Mussolini era partito difatti, non per il la- 
, go di Garda, ma per il Lago Maggiore; non 

per il fronte, ma per la campagna a godere il 
giusto riposo per tante fatiche sue.

Appena si seppe la lieta notizia a Milano, 
il sole ricominciò a sorgere, i giovani borghe
si ritornarono ancora al Trianon contenti e or
gogliosi come eroi, i socialisti milanesi e i re
dattori dell’«Avanti!» ricominciarono a tremare 
e a temere il ritorno di Lui, ed i Suoi lettori 
affezionati abbandonarono ancora una volta la 
lettura del «Guerrin Meschino» per riprendere 
quella del ««Popolo d'Italia«.

Che le aure del nostro Verbano ti siano be
nigne apportatrici di tutti gli auguri del nostro 
proletariato, o glorioso fondatore dell’altro, 
quotidiano socialista, o salvatore della patria.

E guardati dai raffreddori, divo Benito.
c. P.

Per il finanziamento
della nostra “Aurora,,

A tutti i compagni, amici ed As
sociazioni che hanno ricevuto la 
nostra circolare, la raccomandazio
ne vivissima che vogliano rispon
dere entro la settimana ventura; 
affinchè possiamo vedere con chia
rezza la nostra posizione e provve
dere di conseguenza. Fino ad ora 
abbiamo raggiunto la cifra di L. 60 
mensili e mettiamo fiducia che con 
un pò di buona volontà ed un pò 
di sacrificio da parte di tutti i 
compagni che Io possono, si arriverà 
facilmente allo scopo.

Compagni ed amici all’opera!

LA FEDERAZIONE

CRONACHE e CORRISPONDENZE
----- o-----

PALLANZA
Rispettate la legge.

Siamo a conoscenza che diversi negozii non 
rispettano la legge Sul riposo festivo, così pure 
diversi fornai quella sul lavoro notturno. Parrà 
strano che debbano essere proprio dei sovver
sivi a fare la voce grossa per fare rispettare la 
legge, ma se ciò facciamo è per un senso di 
giustizia: la legge esiste e deve essere eguale 
per tutti.

D’altronde, non deve essere difficile (ora non 
esistendo più Casa del Popolo e Sezione Socia
lista da far sorvegliare,) incaricare qualche buon 
referendario disoccupato perchè ne informi chi 
la legge deve far osservare.

Tedesco o italiano?
E’’confermata la morte di un figlio del noto 

orticoltore signor Hillebrand, avvenuto sul campo 
di battaglia.

Non è il primo di Pallanza, e noi vorremmo 
fosse l’ultimo.

La morte di questo... Pallanzese’si presterebbe 
a dei commenti che la censura non ci permette
rebbe, e perciò non tacciamo, anche perchè il 
fatto nudo e crudo si comenta da sè.

Il signor Hillebrand che viveva a Pallanza da 
più di 35 anni, è un tedesco. 1 molti anni della 
sua permanenza qui fra noi, l’essere una perso
na onesta e rispettata, l’avere un figlio sotto l’e
sercito italiano, non lo salvarono dalle dimostra
zioni ostili dei ferventi patrioti, tanto che dovet
te rifugiarsi in Isvizzera.

Che ne pensano ora, dopo la morte in guerra 
del figlio, gli ex — ex perchè ora non inter
vengono più — interventisti pallanzesi di questa 
loro bravura?



INTRA
Sezione Socialista.
Martedì 3 agosto alle ore 20,30 assemblea degli 
inscritti.

La censura non permette.
Ci eravamo presa licenza di rilevare la stra

nezza e la incoerenza del ritorno temporaneo 
richiesto e concesso a certi capi di industrie.

E commentavamo. La censura ci ha castrato e 
perciò non ne possiamo dir niente : il che non 
toglie che la popolazione nel suo buon senso 
abbia raggiunto con definizioni salaci certuni eroi 
tranquillamente a casa col tricolore al bràccio. E 
la censura non ci può far nulla : questo è il bello!

Ancora in tema di contributi operai.
Il consigliere provinciale avv. DeLorenzi ha 

risposto sulla «Vedetta» di essere disposto a se
condare ed appoggiare l’iniziativa per coordinare 
e suscitare consensi alla proposta dei contributi 
operai per le opere di assistenza.

E la « Vedetta » pure si è dichiarata 
pronta a dare il suo appoggio qualora 1’ Aurora» 
creda di caldeggiarne l’idea in mezzo agli operai. 

Noi veramente avevamo parlato di Camera del 
Lavoro, ed anzi per meglio facilitare la riuscita 
-ci eravamo rimessi al Comitato Mandamentale; il 
quale Comitato, nota con rammarico l’avv. De 
Lorenzi, non ha mai positivamente funzionato. 
Ora di fronte anche al fatto che in qualche sta
bilimento si è deliberata la trattenuta dell’ 1 o[o 
ed in qualche altro il 25 centesimi quindicinali, 
noi non ci sentiamo di assumere iniziative nè di 
dare consigli.

L’idea del contributo operaio ci sembrava bella 
come dimostrazione di solidarietà e di sacrificio 
sia pure tenue quando fosse stata generale e 
sentita. In condizioni di libertà di riunione e pa
rola saremmo arrivati ad affrontare pubblicamente 
le maestranze egoiste e restìe. Ma per noi non 
può suonare mai come un dovere al quale le 
classi dirigenti ed abbienti possano richiamare le 
classi lavoratrici.

Anzi dovrebbe essere per gli abbiènti un mo
nito ed un richiamo, poiché dalla classe operaia 
non può venire, e diremo non deve venire, per 
quanto ingente la somma di contributi necessari 
per far fronte decorosamente e sufficientemente 
a tutti i bisogni dell’attuale momento. Siamo sem
pre e piti che mai per la imposta progressiva di 
guerra la quale sola può dare i mezzi che oc
corrono.

Così stando le cose e cioè non funzionando il 
Comitato Mandamentale ed essendo già in atto 
in diversi stabilimenti in forme e quote varie la 
proposta a noi non resta che prenderne atto ed 
annotare.

E lasciamo pertanto che ognuno faccia come 
può e crede nella plaga intrese e nel resto d’Ita
lia con molto fumo e poco arrosto perchè il no
stro è bene il paese della retorica e dei faciloni.

L’«Aurora» e la Camera del Lavoro in attesa 
che si possa riprendere in pieno la propaganda e 
l’azione di classe, si riservano di dimostrare a 
prova di realtà e di fatti che meglio, molto me
glio, avrebbero fatto e faranno le classi lavora
trici a preparare coi loro sacrifici quotidiani le lo
ro casse di disoccupazione e di sussidio, ponen
do in gioco il loro peso politico perché la collet
tività organizzata, cioè lo Stato ed i Comuni, 
possano e debbano colle restituzioni tributarie 
delle classi abbienti provvedere, senza farselo 
gridare troppo volte e troppo forte, a sovvenire 
doverosamente i bisogni economici del popolo in 
ogni sua calamità.

E sperano che il popolo dalla lezione della vi
ta impari finalmente a fare da se e sul serio.

I propositi della Società Operaia.

Domenica con l’intervento del rappresentante 
della Federazione Nazionale delle Mutue A. Can
zoni, si è riunito l’ufficio di Direzione per esa
minare il nuovo schema di statuto predisposto 
per conferire al sodalizio un assetto più rispon
dente allo spirito dei tempi, e per fissare le basi 
dell’inscrizione dei soci alla Cassa Nazionale di 
Previdenza. Così l’amministrazione presieduta 
dall’operaio Bonatto — che ha saputo in un anno 
portare da circa 200 a 500 il numero dei soci — 
continua nella sua opera per il bene della classe 
operaia.

Dalla Cooperazione Italiana

Mentre ci felicitiamo vivamente cogli amici della 
Società Operaia di Omegna pei progressi mera
vigliosi da essa fatti in così poco tempo, ci do
mandiamo perchè l'esempio non è seguito dalle 
altre Mutue del Cusio. Sono federate le Società 
di Gravellona jote, Casale Corte Cerro, Ramate, 
Crusinallo, Cireggio, e le altre della Valle Strona? 
Si è mai studiata in queste la possibilità di una 
ricostruzione tecnica più moderna e la iscrizione 
dei soci alla Cassa Nazionale di Previdenza?' 
Quand’è che queste Società ricordano ai propri 
soci con conferenze annuali od in occasione di 
anniversari che esistono dei problemi nuovi di 
previdenza ed assicurazione sociale?

Queste domande poniamo alle Mutue tutte 
della nostra regione; nell’illusione che qualcuna 
ne tragga incitamento per agire e muoversi.

Agli amici di Omegna ripetiamo che non ci 
siamo dimenticati della comune proposta pel 
congresso e la Federazione Regionale delle Mu
tue. Attendiamo il momento propizio.

L’Aurora

Dal Brasile agli Stati Uniti

VITTORIO BUTTIS
il carissimo ed indimenticabile com
pagno, esule per le battaglie combat
tute a favore del nostro proletariato, 
si è trasferito dallo Stato di S. Paolo 
nel Brasile agli Stali Uniti, chiama
tovi dai compagni di Chicago.

Crediamo di far cosa gradita ai 
suoi numerosi e memori amici dando 
qui il suo recapito

BUTTIS VITTORIO
803 W. Madison St.

S. U. America CHICCO III.
Giunga a lui affettuoso nella sua 

nuova residenza il saluto dei compa
gni tutti e dell' Aurora

Cari compagni di Gurro e del Canadà.

, Compia ognuno il dovere della difesa soli
dale, studi a fondo le cause della miseria e dei 
doveri del proletariato.

Serriamoci al suo fianco sotto il rosso vessillo 
del Socialismo pel quale sarà tolta ogni ragione 
di sfruttamento ed instaurata una nuova èra di 
Giustizia, di Fratellanza e di Pace Universale.

B. Patritti.

PICCOLA POSTA
Rinnovazione abbonamenti

Fort-William — Patritti A. 31-12-15 L. 6.—
Dresti Umberto 30-15 » 6.—

Omegna — Baldioli Battista 31-1-16 » 1.50
Sesto S. Giovanni — Guastalla Umberto » 9.— 
Pallanza — Muzio avv. G. B. 31-11-15 » 3.—-

Ricevuto per Rivendita
Omegna — Gallina Antonio a saldo tutto 

giugno „ 6.70
Correzioni

Nel numero scorso [’Albergo Intra ha pagato 
L. 5. non 3, com'era stampato.

----- o------
Facciamo viva raccomandazione a tutti gli 

abbonati cui é scaduto l’abbonamento seme
strale di volerlo rinnovare por non costrin
gerci a sospendere l’invio.

L’AMMINISTRAZIONE.

Il Testamento Politico

di “ Un Patriota „
Continuazione e fine vedi numero precedente

Alcuni dicono che la rivoluzione deve farla il 
paese : ciò è incontestabile. Ma il paese è com
posto di individui, e poniamo il caso che tutti 
aspettassero questo giorno senza congiurare, la 
rivoluzione non scoppierebbe mai; invece se tutti 
dicessero : la rivoluzione deve farla il paese, di 
cui io sono una particella infinitesimale, e però 
ho anche la mia particella infinitesimale da com
piere, e la compio; la rivoluzione sarebbe imme
diatamente gigante. Si potrà dissentire dal modo, 
dal luogo, dal tempo di una congiura, ma dissen
tire dal principio è assurdo, è ipocrisia, è nascon
dere un basso egoismo.

Stimo colui che approva il congiurare e non 
congiura egli stesso, ma non sento che disprez
zo per coloro i quali non solo non vogliono far 
nulla, ma si compiacciono nel biasimare e male
dire coloro che fanno.

Con tali principi avrei creduto mancare ad un 
sacro dovere, se, vedendo la possibilità di tenta
re un colpo in un punto, in un luogo, in un tem
po opportunissimo, non avessi impiegata tutta 
l’opera mia per mandarlo ad effetto, lo non spe

ro, come alcuni oziosi mi dicono per schermirsi, 
di essere il salvatore della patria. No, io sono 
convinto che nel Sud la rivoluzione morale esi
ste, sono convinto che un impulso gagliardo può 
sospingerlo al moto, e però il mio scopo, i miei 
sforzi sono rivolti a mandare a compimento una 
congiura, la quale dia un tale impulso; giunto al 
luogo dello sbarco, che sarà Sapri nel principa
to citeriore, per me è la vittoria, dovessi anche 
perire sul patibolo. Io, individuo, con la coope
razione di tanti generosi, non posso che far que
sto; il resto dipende dal paese, non da mè. Non 
ho che i miei affetti e la mia vita da sacrificare 
a tale scopo e non dubito di farlo.

Sono persuaso che se l’impresa riesce avrò il 
plauso universale, se fallisco il biasimo di tutti : 
mi diranno stolto, ambizioso, turbolento, e molti, 
che mai nulla fecero e passano la vita censuran
do gli altri, esamineranno minutamente la cosa, 
potranno a nudo i miei errori, mi daranno la 
colpa di non essere riuscito per difetto di men
te, di cuore, di energia.,..; ma costoro sappiano 
che io li credo non solo incapaci di fare quello 
che io ho tentato, ma incapaci di pensarlo. A 
coloro poiché diranno l’impresa impossibile, per
chè non è riuscita, rispondo che simili imprese, 
se avessero l’approvazione universale, non sareb
bero che volgari.

Fu detto folle colui che fece in America il 
primo battello a vapore; si dimostrava più tardi 
l’impossibilità di traversare l’Atlantico con esso.

Era folle il nostro Colombo primo di scoprire 
l’America, ed il volgo avrebbe detto stolti ed in
capaci Annibaie e Napoleone se fossero periti 
per viaggio e se l’uno fosse stato battuto alla 
Trebbia e l’altro a Marengo.

Non voglio paragonare la mia impresa a quel
le, ma essa ha un testo comune con esse : la di
sapprovazione universale prima di riuscire e do
po il disastro e l’ammirazione dopo un felice 
risultato. Se Napoleone, prima di partire dall’El
ba per sbarcare a Frèjus con 50 granatieri, aves
se chiesto consiglio altrui, tutti avrebbero disap- 
provato tale idea. Napoleone aveva il prestigio 
del suo nome; io porto sulla bandiera quanti af
fetti e quante speranze ha con sè la rivoluzione 
italiana.

Riassumo: se non riesco, dispregio profonda
mente 1 ignobile volgo che mi condanna, ed ap
prezzo poco il plauso in caso di riuscita. Tutta 
la mia ambizione, tutto il mio premio lo trovo 
nel fondo della coscienza, e nel cuore di quei 
generosi amici che hanno cooperato e diviso i 
miei palpiti, le mie speranze; e se mai nessun 
bene frutterà all Italia il nostro sacrifìcio, sarà 
sempre una gloria trovare gente che valorosa- 
mente s immola al suo avvenire ».

Carlo Pisacane

Battista Maglioni - Direttore responsabile

TIPOGRAFIA PALLANZESE - PALLflNZA



CUCINA POPOLARE
INTRA - Via Giovanni De Lorenzi N. 2

Istituzione di vero carattere cooperativo, funzio
nante a vantaggio degli operai, escluso ogni 
scopo di speculazione.

Alimenti di prima qualità accuratamente cucinati 
al puro prezzo di costo.

MENU sempve variato
Aperta tuffi I giorni dalle 11.30 alla 1 pel desinare;

• dalle ore 18.30 alle 20 per la cena.

TIPOGRftFI A PftLLflHZESE
I Circoli, le Cooperative, le Leghe e tutte le Associazioni Operale JL. 

che abbisognano di stampati si rivolgano alla Tipografia pallanzese 
ove troveranno prezzi modici ed esecuzione pronta di ogni lavoro.

Lavori Commercigli di Lasso e Comuni - Giornali - Opuscoli - Circolari - Cataloghi - Manlf.Mi - Cartoline - Biute

Si eseguiscono Stampati per Comuni, Opere Pie, ecc.

Vendita di Carbone di Legna
di puro faggio

I terrieri di Cicogna hanno assunto il 
taglio di un superbo bosco di faggio per la 
produzione del carbone del quale dispon
gono di quantità importanti.

Per Schiarimenti, Prezzi e Condizioni, 
rivolgersi al Circolo Cooperativo felice 
Cavallotti in Cicogna di Cossogno (Novara)

Cooperativa dei Produttori Italiani
Losanna ■ LAUSANNE = Losanna

Costituita allo scopo di smerciare i prodotti delle 
Associazioni Agricole ed Agronome sui mercati esteri 

===== VEHPE 
por vagoni compiti ed al dettaglio 

Spedisce su richiesta agli Hotels, Negozi e Pensioni
1 prezzi cornuti di tutte In merci che loro abbisognano

NEGOZIO S| DEPOSITI

Petit St. Jean N. 8 f Entrepot L 0. au Finn
TELEFONO 4 0-67
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LAURORA
Settimanale dei Socialisti del Verbano, Cusio ed Ossola

ABBONAMENTI
Annuo Italia : Ordinario L. 3

* » Sostenitore L. 5
Annuo Estero: Ordinario L. 6

» » Sostenitore L.IO

Corrispondenze : Giornale 
L’AURORA — INTRA

UFFICI
PALLANZA - Via Gugllalmazzl 10 

TELEFONO N. 228
INTRA - Casa del Popolo

NOTE E COMMENTI
--------0—I—

L’Invito del papa.
Papa Benedetto che ha fama di diplomatico 

e di alte capacità politiche ha indirizzato ai 
capi degli Stati in guerra un pubblico invito 
a desistere dalla lotta feroce e fratricida ed a 
concludere una pace onorevole ed equa che 
rispetti e tuteli i diritti di tutti i popoli, «¿e 
nazioni non muoiono » ha ammonito il capo 
della internazionale cattolica. E voleva aggiun
gere che chi opprime o si appresta ad oppri
mere i popoli minori si prepara in casa il 
nemico irriducibile che anelerà sempre alla ri
scossa. Agli amici della pace ad ogni costo la 
parola del pontefice è parsa saggia ed oppor
tuna; gli amici invece della pace.... dopo la 
vittoria della Quadruplice, hanno denunciato il 
gesto come un servizio per gli imperi centrali 
i quali in questo momento sono in fortunata 
condizione di superiorità militare di resistenza 
e di conquista.

Noi non esitiamo a dire che la lettera pa
pale vuol essere unicamente un modo per 
valorizzare fra le forze politiche internazionali 
il Vaticano, sì da permettegli di intervenire alla 
futura conferenza della pace quale stato spiri
tuale.... internazionale e di ottenere comunque 
guarantigie internazionali in barba alla legge 
dello Stato di < colui che detiene ■».

Mentre il clero di ogni Stato in guerra be
nedice le armi ed invoca dal vecchio dio la 
vittoria contro i fratelli cristiani d’oltre confine, 
non può essere sincero l’invito alla pace. Per 
esserlo bisognerebbe assegnare agli uomini 
del Vaticano la mentalità del curato di Riese. 
Il Vaticano lavora per conservare la sua potenza 
spirituale presso ogni popolo e per aumentare 
la propria influenza politica presso ogni Stato.

Questa la realtà. Del resto il gesto, anche 
sincero, sarebbe vano e sterile.

Chi predica la sottomissione ai potenti e ad 
essi si rivolge in nome di dio perchè facciano 
la pace, denuncia la propria impotenza a sal
vare i popoli.

Se la Chiesa fosse realmente cristiana e re
ligiosa, a questi dovrebbe rivolgersi, non ai 
potentati.

Ma allora sarebbe il crollo del principio di 
autorità, per conservare e rinsaldare il quale, 
la Chiesa, istituto politico cattolico cioè uni
versale, vive e sussiste : puntello e sostegno 
ben altrimenti efficace deila forza armata che 
presidia le leggi dei dominatori nelle menti e 
nei cuori dei dominati.

Un'altra internazionale peserà nelle sorti 
della guerra e ne affretterà la soluzione non
del tutto iniqua, e sarà la nostra: quella che
si volge ai
BMBU
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Lo scandalo.
E’ noto. Durante il Convegno socialista di 

Bologna del maggio scorso, alla Direzione del 
Partito si presentò, accompagnato dal compa
gno Oreulich, il veterano socialista svizzero, un 
certo Nathan (dichiaratosi pure socialista, sviz
zero di origine e proveniente dall’America 
del Nord) il quale offerse al partito nostro al
cune centinaia di migliaia di lire perchè po
tesse intensificare l’agitazione neutralista. Breve; 

il Nathan venne messo alla porta ed al Oreu
lich vennero chieste spiegazioni, dalle quali 
Si constatò la sua buona fede e si potè sapere 
che il danaro offerto dal Nathan sarebbe pro
venuto dal miliardario pacifista americano 
Carnegie pel tramite di due coniugi socialisti 
milionari pure americani.

La Direzione del Partito non rese pubblico 
l’accaduto perchè non sentì il bisogno che 
hanno certe signore e certi signori di gridare 
ai quattro venti la loro virtù... di resistenza 
quando loro accade di non cedere alle tenta
zioni per sazietà e per opportunismo.

Il giornale parigino «Le Cri de Paris» rivelò 
di questi giorni il tentativo di corruzione, de
nunciandolo di provenienza tedesca per via 
traversa americana.

Ed è avvenuto così che la Direzione del 
Partito rese pubblico il verbale di quella se
duta; con che pose in luce tutta la sua fiera 
correttezza che i giornali borghesi riconobbero 
unanimi benché, alcuni, a denti stretti.

Il quotidiano socialista di Benito invece 
forse dolente di non aver potuto prendere il 
partito nostro, dal quale fu cacciato, colle ma
ni nel sacco, va gridando allo scandalo e si 
sforza, poveretto, di dimostrare che la Dire
zione è per lo meno complice nel fatto per 
non averlo reso pubblico e denunciato di ori
gine tedesca. Quindi per Benito lo scandalo 
c’è e noi siamo un blocco di infami e di 
malvagi se non ci ribelliamo ai nostri dirigenti. 
Stia cheto Benito, e faccia meglio il suo nuo
vo e non nobilissimo mestiere di asservito 
alla borghesia nazionalista per gettare a fascio 
il partito dal quale trasse notorietà e fortuna 
politica. L’ardore dei transfughi contro i com
militoni di ieri è pur sempre in ogni campo la 
cosa più laida, turpe e repugnante di cui bi
sogna sopportare lo spettacolo. Sfoggiano 
sempre troppo zelo i nuovi servitori. E guasta
no spesso la causa dei loro padroni.

Come fanno i crumiri di tutte le cause.
manlio.

Convegno di Deputati Socialisti
Oggi e domani si raduneranno a Firenze 

i membri del Gruppo Parlamentare Sociali
sta coi rappresentanti della Direzione del 
Partito per discutere il seguente ordine del 
giorno :

i. Situazione politica.
2. Questione granaria e disoccupazione.
3. Comunicazioni e proposte varie.

Riferirà sul primo accapo il Comitato. Sul 
secondo riferiranno i deputati Dugoni, Gra- 
ziadei e Mazzoni.

I saluti dei militari
I soldati :

Maddalena Luigi di COMERO 
Mescla Giovanni di MIAZZINA 
Garlandini Angelo di CAPREZZO 
Mauiini Giovanni di PETTENASCO 
Minoletii Antonio di CANNERÒ 
Zanini Carlo di OGGEBBIO 

appartenenti alla 17“ Compagnia Minatori 
del.... Reggimento Genio mandano a mezzo 
dell’Aurora i più affettuosi saluti alle loro 
famiglie, assicurandole della loro eccellente 
salute e serenità d’animo.

I benefici dell’ annessione
di Trento e Trieste all’Italia

L’Austria bigotta e feudale in fatto di legi
slazione sociale è un pochino più progredita 
dell’Italia e la prova è nel fatto che nelle 
provincie testé conquistate oltre l’Isonzo, a 
Monfalcone ad esempio, esiste una Cassa di
strettuale per l’assicurazione obbligatoria con
tro le malattie. Ed altre sono pure a Trieste e 
Gorizia. Le quote dei lavoratori che rappre
sentano i tre quinti del contributo sono trat
tenute dagli industriali sulle paghe ed essi 
versano gli altri due quinti. La rappresentanza 
neH’amministrazione della Cassa è proporzio
nata al contributo ed i lavoratori vi hanno 
perciò la maggioranza assoluta.

Come si comporterà il governo italiano di 
fronte a questo fatto nuovo? Poiché vogliamo 
escludere l’ipotesi dannata della soppressione 
e liquidazione delle casse, chè sarebbe uno 
strano modo di avvicinare alla patria i redenti, 
e sarebbe d’altronde spettacolo punto confor
tevole di disunita nazionale che fosse tenuta 
in vita per le regioni conquistate soltanto l’as. 
sicurazione obbligatoria contro le malattie; ne 
viene la naturale conseguenza che avremo 
presto anche in Italia quella forma di assicu
razione. Il ministro senza portafoglio on. Sal
vatore Barzilai farà agli italiani il bel regalo.

1 lavoratori attendono fiduciosi molte altre 
cose da questa guerra di redenzione.

Consiglio Provinciale di Novara
Lunedì 9 corr. è convocato il Consiglio 

Provinciale in sessione ordinaria per delibe
rare fra gli altri oggetti la rinnovazione del 
l’Ufficio di Presidenza e la nomina delle Com
missioni di Finanza e degli Affari Generali.L’Associazione Piccoli Proprietaried i vantaggi dell’ organizzazione

Già accennammo nello scorso numero al 
fatto che alcune domande di piccoli proprietarii 
del mandamento di Lesa per l’esportazione 
della frutta, mercè l’appoggio dell’on. Beltrami, 
presidente dell’ Associazione Nazionale dei 
Piccoli Proprietari, furono tosto accolte con 
grande vantaggio di quel mandamento, ove 
la frutta è il cespite maggiore.

In seguito a ciò molt’altri piccoli proprieta
rii del mandamento si rivolsero all’on. Beltrami, 
il quale allora interessò il Ministero per fare 
togliere addiritura il divieto, senza costringere 
gli interessati a perdere del grande tempo nelle 
pratiche burocratiche pel permesso di volta in 
volta.

Ed il Ministero accogliendo la domanda, 
emanò una disposizione generale autorizzante 
le dogane a consentire l’esportazione della 
frutta fresca per tutti i paesi esclusi l’Austria e 
la Germania.

Ora questa si può considerare una vera 
conquista dell’organizzazione; perchè quando 
il deputato può parlare a nome di una classe, 
egli ha un grande vantaggio, che non ha certo 
quando si sapesse che parla per piccoli inte
ressi egoistici.

Anzi questo fatto ha destato dell’entusiasmo 
attorno all’associazione nostra regionale dei 
piccoli proprietarii; la quale terrà a giorni una 
riunione per diffondere sempre più la propria 
opera.



I compagni di P-allanza dichiarati assolti dal giudice istruttore!
Il crollo della turpe montatura

LA SENTENZA
L’anno millenovecentoquindici e questo di 30 

del mese di Luglio il Giudice Istruttore presso 
il Tribunale Civ. e Pen. di Pallanza ha pronun
ziato la seguente sentenza nel procedimento pe
nale

contro
1. PEDRONI CARLOdi Valeriano e di Racchelli 

Margherita nato a Pallanza il 19 gennaio 1891, 
ivi residente, falegname.

2. ADREANI VINCENZO fu Innocente e di 
Adreani Giuseppina nato in Cunasco il 22 Mag
gio 1883 residente a Pallanza.

3. ANTONELL1 SOCINO fu Vittorio e fu Puc
cini Agnese nato a Siena 1’ 11, io 1879, conta
bile residente, a Pallanza.

Imputati
A) del dailtto p. e r. dall’art. 247 C. P. per 

avere di correità fra loro nei giorni prossimi an
teriori al 6 giugno 1915 pubblicamente e nella 
Casa del Popolo in modo pericoloso per la 
pubblica tranquillità incitato i richiamati sotto le 
armi alla disobbedienza verso i loro superiori.

B) del delitto p. e r. dall’art. 246 n. 2 C. P. 
in relazione all’art. 364 C. P. per avere nelle 
predette circostanze di tempo e luogo di correità 
fra loro pubblicamente istigati i soldati a ri
volgere le loro armi contro i superiori anziché 
contro il nemico, una volta che si trovassero al 
fronte.

Con rapporto 13 giugno 1915 di questo dele
gato di P. S. si denunciava correre voce che 
alla locale Casa del Popolo si facesse propagan
da sovversiva tra 1 militari richiamati, incitandoli 
alla disobbedienza non solo verso i superiori ma 
anche a sparare contro di loro e si aggiungeva 
che quali sobillatori venivano indicati i socialisti 
Pedroni Carlo, Adreani Vincenzo e Antonelli 
Socino.

Che iniziata!*! istruttoria furono sen
tite in esame le persone indicate come infor
mate di quanto veniva denunciato, ma si ebbe 
risultato negativo, perchè se fu provato 
che voci corressero di sohilfazioni fatte 
a militar! alia Casa del "opeio, — a cui 
liberamente accedevano — e fuori, nessuno 
però potè dire di avervi assistito e tam
poco seppe indicare alcuno dei militari 
cui le sobillazioni sarebbero sfate fatte 
e chi ebbe a farle, limirando ogni sua 
deposizione a riferire di voci corse.

In tal senso depose anche il teste 
OTTOR1JW, quello che, secondo la denuncia, 
sarebbe il più informato, ed anzi costui sul 
fatto più grave dell’incitamento ai soldati e 
sparare contro i superiori, ne^a c^e s^a 
stato riferito di tali criminosi incitamenti e 
dichiara invece che fu solo chi Sii par
lava degl'incitamenti alla disobbedienza che 
aááiunáeva come suo apprezzamento e sup
posizione, che chi ciò faceva, potè anche es
sere capace di incitare i soldati a sparare 
contro i superiori.

Che a questo riducendosi le risultanze della 
seguita istruttoria, se può ritenersi che 
que£ii incitamenti alia disobbedienza, 
pubblicamente affermati tanto da provo
care il provvedimento delia chiusura 
della Casa dei Popolo, siano realmente 
avvenuti, d'altra parte nessun concreto ele
mento di prova si ha da contrapporre alle ne
gative dei prevenuti, non avendo la stessa au
torità di P. S. a richiesta di ulteriori infor
mazioni, saputo indicare alcuna maggior prova 
per ulteriori indagini di loro colpabilità.

Che le risultanze stesse non forniscono suf
ficiente prova che sussista il fatto oggetto del
l’imputazione a senso dell’art. 246 C. P. P. 
e di cui al 2. capo.

- giustìzia ! - Il decreto di

Visti gli Art. 281 e 274 C. P. P. 
e le conclusioni del P. M.

DICHIARA
non doversi procedere per insuffi
cienza di prove a carico dei pre
venuti in ordine al reato di cui 
all’Art. 247 1. cap. e per insuffi
cienza di prove che il fatto sussista 
in ordine all’altro reato.

Ecco così crollato il miserevole castello di 
accuse pel quale furono imputati i compagni 
Adreani, Antonelli e Pedroni. Però il giudice 
istruttore ha voluto salvare la posizione delle 
autorità governative e del comando militare 
dichiara’hdo che può ritenersi sieno realmente 
avvenuti incitamenti alla disobbedienza, tanto 
che per essi fu provocato il provvedimento 
della chiusura della Casa del Popolo.

Affermazione questa che è grave perchè per 
essa si riterrà giustificato lo scioglimento della 
Casa del Popolo e Sezione Socialista ; leggera 
perchè nulla di concreto è risultato nel pro
cesso istruttorio che la comprovi. I coraggiosi 
nostri nemici potevano anche aver divulgato 
fra la cittadinanza che nella Casa del Popolo 
si commettevano truffe e cose poco pulite e 
l’autorità giudiziaria dopo istruito il procedi
mento non potendo nulla provare a carico dei 
presuriti indiziati avrebbe concluso assolven
doli per insufficienza di prove, ma affermando 
nello stesso tempo che poiché le voci corre
vano nella città (o nel pettegolezzo da caffè 
della gente cosidetta per bene?!) qualcosa di 
vero doveva esserci....

Strano linguaggio questo e strana cosa la 
cosidetta giustizia ! Se un mascalzone accusa 
dei galantuomini di un reato, è molto che 
questi si salvino dalle conseguenze del possi
bile errore giudiziario, e quasi debbono por
gere sentiti ringraziamenti al mascalzone, od 
ai molti mascalzoni, perchè non hanno spinto 
l’opera loro malvagia fino a spergiurare davan
ti al giudice istruttore sulla consistenza dell’ac
cusa di cui si sono fatti èco per amor di pa
tria !

La trovata è elegante e cinica, e si presta a 
tutte le possibili omertà verso i disinteressati 
referendari dell'autorità di pubblica sicurezza.

Disordini erano qui avvenuti, atti teppistici 
erano stati compiuti, ed i responsabili dell’or
dine pubblico prendevano provvedimenti-, non 
contro i ÌS’xS disonoranti la patria colle loro 
gesta sibbene contro le istituzioni
proletarie, che le famigerate voci ed i manife
stini scritti alla macchia ed affissi sotto i por
tici, denunciavano come asservite allo straniero. 
E va bene: prendiamo atto.'Servirà a noi sov
versivi per riconciliarci coi poteri costituiti, per 
spingerci a predicare la fiducia più profonda 
negli istituti dispensatori di giustizia. La con
clusione amara la traggano, e vedano quanto 
loro giovi, i conservatori.

Non noi ci rammaricheremo di queste pub
bliche e suggestive attestazioni della giustizia 
borghese che sollevano il rispetto e la fiducia 
dei cittadini.

Ma intanto, riservandoci di ritornare ampia
mente sul retroscena e sullo svolgimento di 
questa curiosa montatura reazionaria, e di cine
matografare gli accusatori dei nostri compagni 
fra i quali primeggia quell’Ottorino Rava che 
non è alle prime armi nel servire da arnese 
ai nostri nemici, domandiamo se dopo questa 
sentenza, nonostante le non provate afferma
zioni del giudice istruttore, non creda l’auto- 
rità che presiede all’ordine pubblico di pro

scioglimento sarà abrogato?

vocare l’abrogazione del decreto di scioglimen
to delle nostre istituzioni.

Si badi : il giudice istruttore non dice nem
meno in base alle autorevoli voci che l’opera 
di insubordinazione sia realmente avvenuta 
alla Casa del Popolo; ed allora può sussistere 
ancora il decreto? Diciamo : può legittimamen
te sussistere? Il sottoprefetto di Pallanza, dopo 
la sentenza del giudice istruttore, farà ancora 
un rapporto al Comando militare per informar
lo che alla Casa del Popolo e presso la Se
zione Socialista non venne esercitata opera di 
insubornazione?

Ed il Comando militare, non fosse che per 
far sapere a Vienna ai giornali austriaci che 
a Pallanza non sussistevano nè sussistono 
complotti antimilitaristi, non crederà di dover 
abrogare il decreto di scioglimento?

Poniamo le domande ed attendiamo.
Vedano nel frattempo i cittadini sereni ed 

imparziali il prezioso servizio che i zelanti 
patriottissimi hanno reso al prestigio dell’auto
rità e delle istituzioni.

Valeva davvero la pena di far tanto chiasso, 
di gridare sulle compiacenti gazzette di fuori 
che la patria di Cadorna era insorta contro i 
criminosi tentativi dei sovversivi per ridursi e 
ridurre a queste belle figure?

Francamente : siamo cosi presi dallo spetta
colo dalla angosciante tragedia della quale 
è teatro l’Europa, che ci sentiamo umiliati di 
doverci intrattenere intorno a questi miserevoli 
episodi della ancor più miserevole vita pubbli- , 
ca pallanzese. Ma dobbiamo rivendicare la 
coerenza delle nostre idee e delle nostre libe
re ed aperte battaglie, dobbiamo difenderci 
dai tentativi obliqui e vili dei falsi delatori 
e non permettere loro di gioire impuniti per 
aver gettato a terra le nostre istituzioni, se pu
re non è loro riuscito di colpire nella schiena 
i compagni nostri migliori.

Perciò non taceremo finché giustizia piena 
non ci sia resa.

L’Aurora.il processo di Gravellona Toce alle Assise ?
Sono state notificate al compagni maglioni, 

Pedroni e Richiero le conclusioni del procura
tore generale presso la Corte d’appello di To
rino i! quale chiede >1 rinvio degli imputati 
alla Corte ¿’Assise di Vercelli pei discorsi 
pronunziati al Comizio antiguerresco di Gra- 
vel'ona Toce il 16 maggio scorso.

Vedremo in seguWo se la Sezione ¿'Accusa 
farà proprie le conclusioni del procuratore ge
nerale.

PALLANZA

Ringraziament'.
Spettabile Direzione dell’AURORA

La sottoscritta sente il dovere di pubblicamente 
ringraziare l’egregio Prof Tito Cavazzani per 
l’operazione felicemente subita nell’ospedale di 
Pallanza. In fede

Conti Carolina
dimorante a S. Bernardino.

Gravellona-Toce
Cooperativa scalpellini Fenolo.

Domenica 22 corr. alle ore i4 si terrà in Gra- . 
vellona-Toce l’assemblea della Cooperativa Scal- 
deUini, locale da destinarsi.

Fomloto «•«*■
Boscaglia Giuseppe e famiglia porgono sen

titi ringraziamenti a quanti vollero partecipare ai 
funerali della loro amata congiunta Poscia Ca
rolina.
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:: bìNTERNRZIONRDE SOGIRhISTR ::
UN ANNO FA

Dal Convegno di Bruxelles 
all’assassinio di Jaurès.

Un’anno fa: quando, dopo Serajevo e la pro
clamazione della guerra fra l’Austria e la Serbia, 
l’Europa si preparava al terribile macello, e at
traverso i fili del telegrafo giungevano le notizie 
gravi della mobilitazione generale in tutti gli Stati, 
che trasformava l’guropa in una grande caserma 
irta di baionette; un’anno fa, il Bureau Socialista In
ternazionale si riuniva a Bruxelles. Esso decideva 
(il 29 luglio) di convocare il Congresso Interna
zionale, già fissato per l’Agosto a Vienna, à Pa
rigi per il 9 agosto.

In quella occasione ebbe luogo il memorabile 
comizio internazionale; parlarono, fra i vari ora
tori Haase e Jaurès. « L’Austria (disse il presi
dente del gruppo parlamentare socialista tedesco) 
ha provocato la guerra. L’Austria ha voluto 
strangolare la Serbia. L’ultimatum era una vera 
provocazione e una guerra voluta e desiderata. 
L’Austria sembra voler contare sulla Germania, 
ma i trattati segreti non impegnano il proletariato. 
Il proletariato tedesco dice che la Germania non 
deve intervenire anche se la Russia interviene.»

Dal canto suo Jaurès diceva : «Il governo fran
cese è il migliore alleato della pace insieme al 
Governo inglese che ha preso l’iniziativa della 
conciliazione. E dà alla Russia dei consigli di 
prudenza e di pazienza.»

Quanto a noi, il nostro dovere è di insistere 
perchè parli in modo che la Russia si astenga. 
Ma se per disgrazia la Russia non ne tenesse 
conto, il nostro dovere è di dire: Noi non cono
sciamo che un trattato : «Il trattato che ci lega 
alla razza umana. »

Jaurès torna a Parigi e nell’«Humanitè» scrive 
un articolo, l’ultimo suo articolo, di cui il solo 
titolo è tutto un programma »Sangue freddo ne
cessario». «Il più grande danno nell’ora attuale 
non è, se così posso dire, negli avvenimenti in 
sè stessi.

Non è neanche nelle disposizioni reali delle 
Cancellerie per colpevoli che possano essere : 
esso non e nella volontà reale dei popoli; esso è 
nella nervosità che guadagna terreno, nell’inquie
tudine che si propaga, nelle impulsività immedia
te che nascono dalla paura, dall’incertezza ango
sciosa, dall’ansietà prolungata ecc. ecc.»

Il tribuno buono che fidava nella bontà umana, 
che credeva in questa bontà degli altri per ri
flesso della immensa bontà sua; troppo presto 
doveva essere smentito nelle sue speranze : il 
31 Luglio, mentre pranzava in un caffè con al
cuni compagni, Jean Jaurès veniva ucciso a re
volverate da un fanatico nazionalista.

Scoppia la guerra, l’Internazionale Socialista 
non può tenere il suo congresso, .non può fissare 
una linea precisa e generale : come si regoleran
no le singole Sezioni Nazionali lasciate in balìa 
di sè stesse ?

Le cause del presente conflitto 
Il Congresso di Basilea.

Dopo la prima guerra balcanica — prima dei 
fatti di Serajevo, che i semplici ritengono la cau
sa di tutto — mentre sembrava che al conflitto 
balcanico ancora aperto, le brame dell’Austria e 
gli intrighi deila Russia, dovessero aggiungere 
un conflitto mondiale, si riuniva a Basilea ( No
vembre 1912) il Congresso Socialista Internazio
nale.

Primo fra i Congressi Internazionali, esso ave
va tracciato una lina'di condotta a tutte le sezio
ni nazionali : «ma la parte più importante nell'a
zione dell'Internazionale (diceva il manifesto lan
ciato in quella occasione) incombe ai lavoratori 
di Germania, di Francia e d’Inghilterra.

In questo momento i lavoratori di questi paesi 
devono domandare ai loro Governi di rifiutare 
ogni soccorso ali', Bsirla-Ungheria ed alla Rus
sia, di astenersi da ogni intervento nei torbidi 
balcanici e di osservare la neutralità più assoluta. 
Se nei tre grandi paesi che guidano la civiltà 
umana scoppiasse una guerra per le questioni 
austro-serbe a proposito di un porto, sarebbe una 
follia criminale. I lavoratori di Germania e di 
Francia non acceftino che franati segreti pos

sano giammai obbligarli ad entrare nel conflit
to balcanico.»

Noi abbiamo udito come Haase e Jaurès al 
comizio di Bruxelles parlassero proprio nel spn- 
so indicato dal manifesto di Basilea; ebbene fino 
all’ultimo tutte le sezioni dell’Internazionale sep
pero assolvere il loro compito.

Ma la guerra scoppia; si doveva giungere allo 
sciopero generale in tutte le nazioni per cercare 
di impedirla? Nessun accordo esisteva, che potes
se assicurare la riuscita generale dell’azione. Il 
manifesto di Basilea serviva per un’azione in 
tempo di pace; ma cosa bisognava fare per im
pedire la guerra quando questa fosse per scop
piare? E, quel che più è importante, perchè pochi 
erano quelli che credevano l’Internazionale forte 
abbastanza per mettersi attraverso; quale doveva 
essere il contegno delle Sezioni nazionali a guerra 
scoppiata?

Come vedremo più oltre, il manifesto di Basilea 
risponde a questa seconda domanda.

Nei passati Congressi internazionali, contro le 
proposte avanzate dai delegati olandesi e da 
Hervè (quello di allora) di sciopero generale in 
caso di guerra, prevalse sempre il concetto della 
ditesa se la nazione venisse assalita.

Che ogni nazione potesse — per quanto lo 
permetteva la società capitalistica colle sue esi
genze di sbocchi commerciali e di confini strate
gici — restare libera nella sua indipendenza na
zionale era più che giusto, era un meno peggio 
che facilitava l’opera socialista.
Ma chi poteva stabilire, in questioni così complesse 
che una data guerra fosse di difesa e di aggres
sione? E una nazione assalita, non poteva, per 
fortuna d’armi, diventare assalitrice? E viceversa 
una che avesse fatta una guerra di aggressione 
non poteva, per sfortuna d’armi, diventare assalita? 
E come dovevano comportarsi fra questi cam
biamenti, i diversi partiti socialisti?

Certo ciò servi a tessere il grande inganno. 
L’indipendenza nazionale era per il Socialismo 
un principio morale da contrapporre nel momen
to presente, come programma minimo — alla im
moralità dell’imperialismo borghese capitalistico; 
ed ecco le classi dirigenti — che per la prima 
volta nella storia sentono la necessità di dovere 
giustificare la guerra agli occhi del popolo che 
la deve fare — abusare di questo sentimento 
popolare, accettato e propagandato dell’Interna
zionale Socialista, per ottenere l’approvazione 
alla guerra da parte del proletariato, e l’adesione 
ad essa del Partito Socialista.

Le Sezioni Nazionali.
Da una buona intenzione nasce del male.
Il 4 agosto i deputati socialisti tedeschi votano 

i crediti militari. Ecco la dichiarazione letta dal 
Haase presidente del gruppo parlamentare.

« Ci troviamo di fronte a un’ora storica. Gli 
effetti della politica imperialistica, colla quale 
venne iniziata la gara degli armamenti e furono 
acutizzati i conflitti fra i popoli, sono piombati 
come un uragano sull’Europa. La responsabilità 
di ciò ricade sui fautori di quella politica; non 
su di noi. La democrazia sociale ha combattuto 
con tutte le sue forze questa politica, e sino al
l’ultimo momento con grandiose manifestazioni 
ha lavorato — specie in perfetto accordo coi 
nostri fratelli di Francia — per il mantenimento 
della pace. I suoi sforzi sono stati vani.

Adesso noi siamo dinnanzi all'avvenimento 
ferreo della guerra. Siamo minacciati dal terrore 
dell'invasione nemica. Oggi noi non dobbiamo 
decidere prò e contro la guerra, ma sui mezzi ri
chiesti per la difesa del Paese ».

Qui l’oratore fa un quadro della guerra orri
bile in cui saranno gettati i proletari senza loro 
colpa; e proseguendo dicendosi in perfetto ac
cordo coi deliberati d<jH’lnternazionale dice: «Per 
il popolo nostro e per il suo libero avvenire, un 
trionfo del dispotismo russo — che si è macchia
to col sangue migliore del suo proprio popolo — 
significa molto 0 tutto.

Si tratta di evitare questo pericolo e salvare la 
civiltà e l'indipendenza del nostro paese ».

E prosegue: « A’oi esigiamo che la guerra sia 

finita — non appena lo scopo della sicurezza sia 
raggiunto e i nemici siano costretti alla pace — 
con un trattato che renda possibile l’amicizia coi 
popoli vicini »; termina augurandosi che gli or
rori della guerra, guadagnino tutti i popoli 
alla causa della pace e del Socialismo.

Intanto Belgio e Francia vengono invasi e i 
socialisti partecipano con loro rappresentanti ai 
rispettivi governi. Ed ecco un buffo — se non 
fosse tragico — gioco: i tedeschi si difendono 
dai russi, i belgi ed i francesi dai tedeschi. O 
tutti hanno ragione; o l’inganno ai tedeschi era 
stato fatto in modo stupefacente.

Vi fu chi, facendo risalire le colpe della guerra 
unicamente alla Germania, tacciò di tradimento 
i socialisti tedeschi. Ma vi è un punto oscuro 
che ancora non é stato chiarito, se pure lo sarà: 
l’atteggiamento della Russia. Per ciò che riguarda 
i socialisti tedeschi, è venuta ora una parola se
rena, da parte di un uomo di cui non si può nè 
si deve dubitare. « Con tutto il cuore — scrive 
Emilio Vandervelde — noi rendiamo questa te
stimonianza ai nostri compagni germanici che 
nei loro sforzi per la conservazione della pace 
essi hanno fatto il loro dovere, tutto il loro do
vere, più del loro dovere... Ricusando di votare 
1 crediti fella guerra, essi avrebbero aperto il 
loro paese all’invasione casacca. Votandoli, essi 
hanno fornito armi all’imperatore contro la Fran
cia repubblicana e contro la democrazia dell’Eu
ropa occidentale. Fra questi due mali essi hanno 
scelto quello che ritenevano il minore ».

E le altre Sezioni dell’Internazionale?
I deputati russi sono.... in Siberia; in Serbia il 

partito socialista (chi più di onesti aveva di
ritto di parlare di difesa?) si schierò contro, e i 
due deputati votarono contro i crediti militari, in 
Inghilterra il Partito indipendente del Envoro si 
schierò contro la guerra, mentre il Partito del 
Lavoro che è la rappresentanza .politica delle 
Trade-Unions (Unioni di mestiere) fu, dopo un 
po’ di tentennamento, per la guerra.

La Sezione italiana ha avuto la fortuna di 
poter discutere, forse anche troppo, del suo at
teggiamento, che è a tutti noto.

Ecco come si comportò la Intemazionale di 
fronte a questa guerra. Vi sono torti, errori? Si 
vedrà. A quei compagni che vogliono giudicare 
noi diamo un modesto consiglio; si pongano essi 
questa domanda: e se invece di essere un socia
lista italiano, fossi francese o tedesco, come mi 
sarei comportato?

Un deliberato che si scorda.
Intanto la guerra dura oramai da un anno; il 

manifesto di Basilea — che altri già paragonò al 
Manifesto dei Comunisti dice:

« Nel caso che la guerra scoppiasse, è non di 
meno loro dovere d’intervenire per farla cessare 
prontamente e di utilizzare, con tutte le loro for
ze, la crisi economica e politica creata dalla guer
ra, per agitare gli strati popolari i più profondi 
e precipitare la caduta della dominazione'^ capita
listica ». Come cercarono le Sezioni di mettere 
in pratica questo deliberato? E ciò che tentere
mo di vedere — disoccupazione perdurando e 
spazio permettendo —■ in un prossimo numero.

Certo nelFanniversario della sua morte, al mae
stro che attende si poteva offrire di più. Ma 
non perciò bisogna disperare.

Un anno fa la nostra anima era percossa dallo 
stesso dubbio terribile che coglie lo studioso, 
quando, per un errore iniziale, vede crollare tut
to ciò che riteneva scientificamente vero, tutto 
^edificio costrutto con anni e anni di faticoso 
lavoro. Ma l’errore per noi non esisteva, avemmo 
fede e perseverammo. L’Internazionale incomin
cia a risorgere.

E se; malgrado le sorti grame della Francia e 
della Grande Rivoluzione, il popolo di Parigi 
pieno di fede nella sua causa cantava fa ira ca 
ira', noi abbiamo ben diritto, noi che viviamo 
della fede e della certezza per la causa del so
cialismo, di innalzare il nostro canto; canto di 
fede e di incitamento:

Ciò anderà, ciò anderà. Carlo Pedroni

(N. d. R.) Questo chiaro articolo riassuntivo 
era già pronto per lo scorso numero. Rimandato 
per esigenze di spazio non ha perso nel breve 
ritardo il valore di attualità.

Battista Maglioni - Diritture responsabile 
TIPOGRAFIA PAi.LAMZ£5E ^ PALLANZA



CUCINA POPOLARE
INTRA - Via Giovanni De Lorenzi N. 2 

Istituzione di vero carattere cooperativo, funzio
nante a vantaggio degli operai, escluso ogni 
scopo di speculazione.

Alimenti di prima qualità accuratamente cucinati 
al puro prezzo di costo.

MEM sempre variato
Aperta tuffi I giorni dalle 11.30 alla i pel desinare; 

• dalle ore 18.30 alle 20 per la cena.

IIP06Rftfl A PALLANZE5E
À

I Circoli, le Cooperative, le Leghe e tutte le Associazioni Operale J|L 
che abbisognano di stampati si rivolgano alla Tipografia pallanzese 
ove troveranno prezzi modici ed esecuzione pronta di ogni lavoro.

Lavori Commerciali di Lusso e Comuni ■ Olornill - Oamcoll -- Circolari • Cataloghi - MatiifwU • Cartoline ■ Baita

Si eseguiscono Stampati per Comuni, Opere pie, ecc.

Vendita di Carbone di Legna
di puro faggio

I terrieri di Cicogna hanno assunto il ■ 
taglio di un superbo bosco di faggio per la 
produzione del carbone del quale dispon
gono di quantità importanti.

Per Schiarimenti, Prezzi e Condizioni, 
rivolgersi al Circolo Co<*Perat'vo felice 
Cavallotti in Cicogna di Cossogno (Novara)

Cooperativa dei Produttori Italiani
Losanna - LAUSANNE = Losanna

Costituita allo scopo di smerciare i prodotti delle 
Associazioni Agricole ed Agronome sui mercati esteri

per vagoni completi ed al dettaglio

Spedisce su richiesta agli Hotels, Negozi e Pensioni
ì prezzi correnti di tutte le merci che loro abbisognano

NEGOZIO 8

Petit Si Jean N. 8 f|
TELEFONO

DEPOSITI

Entrepot E. 0. au Flou
4 0-67
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L’AURORA
Settimanale dei Socialisti del Verbano, Cusió ed Ossola

ABBONAMENTI
Annuo Italia : Ordinario L. 3

» » Sostenitore L. 5
Annuo Estero: Ordinario L. 6

> » Sostenitore L.|O

Corrispondenze ; Giornale 
L’AURORA — INTRA

UFFICI
PALLANZA - Via Gaffllaimazzl le 

TELEFONO N. 228
INTRA - Casa del Popolo

Notizie ed appunti
Sul fronte italiano avanzata lenta e meto

dica, resistenza accanita ai contrattacchi au
striaci. Nulla di notevole.

Sul fronte franco-belga ed ai Dardanelli 
operazioni militari di poca importanza con 
prevalente successo per le armi della Quadru
plice.

La grande offensiva austro-tedesca contro 
la Polonia russa è invece incamminata al suo 
completo successo attuale. Oli austriaci al sud 
hanno preso Lublino, i tedeschi hanno preso 
a) centro Varsavia la capitale polacca, avanza
no in Curlandia, hanno preso Mitau e sono 
prossimi a Riga sul Baltico ed a Vilna sulla 
linea Varsavia-Pietrogrado.

Se anche i russi resistono, dovranno inevi
tabilmente abbandonare il saliente polacco e 
rettificare il loro fronte molto all'interno.

Quivi occorreranno loro alcuni mesi per ac
cumulare le munizioni ed armare le loro im
mense riserve per ritentare l’offensiva, ricac
ciare il nemico dalla Polonia e dalle provincie 
baltiche.

Il Presidente dei ministri alia Duma ha 
promessa la ricostituzione della Polonia in re
gno autonomo sotto lo scettro dello Csar 
aggiungendovi la Galizia (Polonia austriaca) 
la Posnania (Polonia germanica) e le zone 
della Prussia orientale popolate da polacchi. 
Se son rose, fioriranno. Intanto pare indubbio 
che la ritirata russa rende necessario almeno 
un altro anno di guerra perchè la Quadruplice 
possa raggiungere i suoi obbiettivi militari.

Fra note e contronote gli Stati Uniti conti
nuano a produrre e vendere armi e munizioni 
agli Stati della Intesa. Gli affari sono affari. 
Nello sconquasso di questa vecchia e pazza 
Europa chi ci guadagnerà anche nel domani 
saranno i neutri e fornitori Stati Uniti ameri
cani. Non detteranno legge domani agli Stati 
Europei esausti e sfiniti e non ancora diven
tati... gii Stati Uniti ?

Si parla di alleanza russa-giapponese. E 
le cose sembrano a buon punto. 1 ricordi 
delle carneficine a Pori Arthur e sui campi 
contestati della Manciuria sembrano lontani. 
L'interesse reciproco li farà oggi alleati. Il 
Giappone deve attendere al suo compito di 
giapponesizzare l’immensa e tarda Cina. La 
Russia ha bisogno oggi delle munizioni da 
parte dell antico nemico giallo e di non essere 
seccata nella sua penetrazione in Mongoglia. 
La guerra democratica di qui; l'antica politica 
rapace di là. li mondo è così fatto.

/ neutri balcanici Bulgaria, Grecia e Ru- 
menia tacciono e trattano, fanno i loro rac
colti interni ed i loro affari dentro e fuori. La 
Russia è stata ricacciata lontano; e non si sa 
quando riapparirà in Bucovina e sui Carpazi. 
1 diplomatici dell'Intesa hanno presentate ener
giche note alla Serbia, alla Grecia ed alla 
Bulgaria.

Riusciranno a mettere d'accordo gli Staterelli 
balcanici e i loro reucci, le ambizioni scivio- 
niste e gli interessi delle loro classi dirigenti?

Il momento è grave perchè delineatosi or
mai il pieno successo della grande, offensiva 
austro tedesca contro i russi e costretti questi 

a restare per parecchi mesi in attesa di muni
zionamenti e di riorganizzazione sulla difen
siva, sarà possibile agli imperi centrali stac
care imponenti forze da quel fronte per por
tarle contro la Serbia, passare su di essa, ta
citare la Bulgaria e congiungersi coi Turchi a 
Costantinopoli. Si parla da giorni di questa 
nuova grande offensiva. Però i monti serbi

C’è ancora un Parlamento in Italia?
Chi ne parla più? Il Governo ha avuto i 

pieni poteri e delizia il paese di decreti 
luogotenenziali, i quali a tutto provvedono 
fuorché a mozzare le unghie ai rapaci 
monopolizzatori dei generi di consumo, 
che speculano sulle disgraziate sorti dell’e
conomia interna ed esterna, fuorché a pre
ordinare nelle zone di intensa popolazione 
operaia già emigrante e comunque dedita 
alla terra e al bracciantato quell’ organico 
programma di lavori per cui il pane anche 
caro non debba mancare d’autunno o d’ in
verno nelle case già fatte silenti e tristi per 
l’assenza dei giovani combattenti.

Il Gruppo Parlamentare nostro nel suo 
convegno di domenica a Firenze ha rilevato 
in un lungo ordine del giorno (che la censura 
telefonica di Firenze ha castrato perchè petro
liere, mentre ne ha pérmessa la pubblicazione 
sui giornali della città !) la stranezza della 
situazione per cui proprio nella democratica 
Italia si tien chiuso persistentemente il Par
lamento, quando anche 1’ autocratica Russia 
convoca i rappresentanti alla Duma e fa ap
pello a tutte le energie del popolo.

Comprendiamo: il parlamento nostro è 
quasi tutto mobilitato per la falange di de
putati che sono entrati nell’esercilo, i più 
come ufficiali della territoriale, sottraendosi 
al fastidioso dovere di restare in mezzo al 
popolo così bisognoso di assistenza, di spro
ne, di guida. Azione questa che gli uomini 
pubblici possano per 1’ autorità loro libera
mente ed efficacemente svolgere.

E intanto questo accade : che le iniziative 
di assistenza sono lasciate all’esito tumultua
rio, disordinato, disperditore dei vari centri 
piccoli e grandi ; che quest’inverno dapper
tutto, ce ne siano pochi o molti, saranno 
finiti i proventi delle sottoscrizioni; che i 
viveri (TUTTI 1) aumentano in modo spaven
toso proprio mentre i salari rinviliscono e 
nelle famiglie mancano i proventi delle brac
cia più giovani e forti; che la mobilitazione 
industriale per le forniture di guerra proce
de lentamente e non basterà comunque ad 
occupare la grande quantità di mano d’ope
ra non qualificata della quale è deliziata la 
nostra Italia ; che infine le cricche reaziona
rie più livide e vili possono permettersi le 
montature e le rappresaglie più infami contro 
le nostre istituzioni ed i nostri compagni, 
senza che sia possibile opporre la pacata di
mostrazione della sopraffazione ingiustificata.

Di più: mentre le operazioni militari italiane 
procedono lente ma sicure, molto oscura va 
facendosi in seguito ai recenti successi au
stro tedeschi in Russia, la situazione milita
re europea. L’Italia è legata alla Francia, a 
la Russia ed allTnghilterra sino alla fine della 

non sono le pianure della Polonia; e si vedrà.
Vien fatto di domandare : non è forse vero 

che se i popoli balcanici avessero saputo 
scrollarsi d’addosso i loro reucci e le caste 
scioviniste, e si fossero costituiti in repubblica 
confederale, come i socialisti di là costante- 
mente propugnavano, l’ariete germanico avreb
be urtato contro un masso non muovibile ?

guerra europea e per tutti i suoi obbiettivi, 
ha confermato recentemente il neo ministro 
Barzilai,

Non meritano i pupilli che il popolo ha 
delegato al Parlamento due parole di chia
rimento sulla situazione? Nel popolo si deve 
aver fiducia soltanto per esaltarne i sacrifici 
e gli eroismi episodici dei quali è piena, stuc
chevolmente piena, la buona stampa? Perchè 
non anche per sentirne l’aspra parola recla
mante soddisfazione ai suoi bisogni, maggior 
respiro ai suoi movimenti, maggior fiducia 
nella sua coscienza e capacità politica, onde 
soltanto verrà alla nazione forza fattiva e 
sagace e serena costanza tetragona ad ogni 
colpo della buona e mala fortuna?

Non domandiamo, no, il cicaleggio perma
nente di tutti quegli onorevoli che riempio
no le gazzette dei loro sproloqui di addio 
quando partono pel fronte o pel retrofronte, 
vogliamo invece che il Governo ascolti la 
voce del popolo : e poiché non è lecito 
gridar forte dai nostri giornali, non è dato 
aprir bocca in pu blico, occorre si riapra il 
parlamento, ed i ministri responsabili siano 
tratti a prendere i necessari provvedimenti 
oppure si convinca il paese che si tratta di 
esagerazioni nostre per non rettilinei scopi.

Non pretendiamo neppure di raddrizzare 
le gambe storte dell’economia capitalistica, 
la quale, nella delizia armonica della libera 
produzione e dell’ancor più libero commer
cio, prepara le inevitabili condizioni presenti.

E’ paradossale, vista col modesto buon 
senso, la legge dell’economia capitalistica la 
quale ci dà l’equilibrio e la stabilità relativi 
solo mercè l’urto e lo schiacciamento delle 
minori forze produttrici con che si disper
dono ricchezze ed energie. Questa irrazio
nalitàstridente quando è corretta e limitata, 
lo è soltanto dalla coalizione monopolizza- 
trice dei grandi produttori i quali tolgono a 
loro vantaggio la possibilità dannosa della 
concorrenza, e mantengono ed aumentano 
(come nel momento presente) il taglieggia
mento esoso sui consumatori.

Non il governo borghese può provvedere 
contro le cause ch’egli anzi è delegato a di
fendere; ma la situazione eccezionale che la 
nazione nostra e l'Europa attraversano dovreb
bero consigliare la più sicura energia nel 
togliere all’interno le ragioni piccole o grandi, 
purché visibili e riparabili, di turbamento e 
disagio.

1 ministri Cavasola e Ciuffelli, il vice mini
stra Da-Como hanno date buone assicurazioni 
ai deputati socialisti Prampolini, Merloni e 
Dugoni all’ uopo delegati dal Convegno di 
Firenze per illustrare le deliberazioni ivi prese 
sulla disoccupazione e sulla questione granaria.



Ma si provvederà sul serio? Saranno introdotti, 
in tempo, i dieci milioni di quintali di grano 
che tutti, anche gli economisti dei giornali 
borghesi sempre cauti e paurosi di ogni ini
ziativa che turbi le leggi del liberismo puro 
e degli affaroni impuri, ammettono occorre
re per colmare il fabbisogno e frenare la spe
culazione turpe dei detentori? Intanto il tempo 
passa, il pane è a 56 ed andrà presto a 60.

Questo si attende per provvedere? Eppure 
contro i supposti sobillatori sovversivi si è 
ben lesti a provvedere arrestando e vigilando, 
mentre l’opera nefasta dei pezzi grossi che af
famano la nazione è appena timidamente ripro
vata dai giornali che tengono in pugno l’opi
nione pubblica, e, per essa, il governo.

La guerra liberatrice, democratica, rivoluzio
naria può levarci, di grazia, lo spettacolo e le 
angustie di queste contraddizioni ?

a L’Aurora

Il Convegno Socialista di Firenze
Si tenne sabato e domenica 7-8 corr. e trat

tò ampiamente gli argomenti predisposti: la 
questione granaria, la disoccupazione, gli ec- 
eccessi della censura, la persistente chiusura 
del Parlamento; ed infine sentita la relazione 
Morgari sui suoi tentativi di approccio per 
convocare le assise socialiste internazionali, 
così approvava :

« 11 Gruppo Parlamentare Socialista unita
mente ai rappresentanti della Direzione del 
Partito, manda un pensiero di gratitudine a 
tutti coloro che preparano, sopra l'immane 
conflitto che strazia l’umanità, gli elementi per 
la pace futura secondo i principi di giustizia 
e di libertà; e si propone di coordinare la pro
pria azione con quella di tutti i vecchi e nuovi 
fautori della ripresa dell’Internazionale. »

/ giornali borghesi attendevano le indiscre
zioni ghiotte sui feroci dissensi tra Gruppo e 
Direzione tanto in riguardo all’atteggiamento 
politico generale che in rapporto al noto ten
tativo di corruzione. Ma le speranze essendo 
andate deluse nonostante molti quotidiani ci si 
fossero messi di buzzo buono a gridare alla 
complicità morale del Partito col vergognoso 
silenzio della Direzione sull’incidente di Bolo
gna, essi che credevano di aver suscitato un 
vespaio e provocata una risposta sulla quale 
ricamare le solite malignità brillanti, in itati, 
inventarono attraverso fantastiche deduzioni i 
dissensi e gli urti e presentarono al pubblico 
il partito nostro diviso ed esautorato. Il quale 
per altro se ne infischia altamente dei suoi 
necrofori insoddisfatti e continua la sua via, 
per essere pronto a far risentire la voce della vita 
e della civiltà frammezzo al frastuono delle 
opere di barbarie e di morte.

Una grave responsabilità 
si assumono quelle istituzioni ope
raie che non hanno affatto risposto 
al nostro appello o che hanno rispo
sto negativamente.

La misura del sacrificio da noi 
chiesto è sopportabile da tutte e 
non c’è ristrettezza del momento 
che possa legittimare il rifiuto od 
il silenzio.

Se l’AURORA dovrà cessare, se 
verrà a mancare quest’unico punto 
d’appoggio al nostro proletariato, 
le istituzioni operaie ne saranno 
la causa e le responsabili.

Esse sono ancora in tempo per 
riparare alla dimenticanza od alla 
troppo poco ponderata decisione 
di rifiuto.

Si affrettino !

I! prossimo numero MI'AMA
si pubblicherà sabato 28 corr. anzi
ché il 21. Abbiamo dovuto prendere 
questa misura cautelatrice della 
pubblicazione quindicinale, confi
dando di non dovere in seguito 
sospendere del tutto il giornale.

Feaerazione IntereelleiialB SotM
/ membri ed i compagni invitati dirittamente 

non debbono mancare alla riunione che si 
terrà in Pallanza presso la Federazione delle 
Cooperative, domenica 22 corr. alle ore 14.

E’ necessario prendere in esame e risolvere 
questioni importantissime.

COMMISSIONE ESECUTIVA
/ membri sono convocati pel 22 corr. In 

Pallanza, alle ore 14, per importanti comuni
cazioni.

Il Segretario

La gnm b l’assistenza medica
nei paesi rurali

Quante volte abbiamo gridato all’ infamia 
dell’attuale assistenza medica, per la quale pa
recchi comuni in condizioni topografiche dif
ficilissime, hanno un solo medico condotto 
che non arriva a prestare la dovuta assistenza 
ed il più delle volte non è altro che il pubbli
co ufficiale sanitario, incaricato di constatate 
la morte!

Ora come se ciò non bastasse la guerra ha 
decimato anche i medici condotti. E noi non 
comprendiamo perchè mentre si concedono 
degli esoneri a tanti impiegati di servizii 
pubblici ed industrie private meno importanti, 
non si esonerino —- se non nelle grandi città, 
e popolose borgate, ove si possono ancora 
trovare altri medici privati e con più comode 
comunicazioni — i medici condotti almeno dei 
paesi rurali.

11 Consorzio Medico di Quarna Sopra, 
Quarna Sotto e Cireggio, nei mandamento di 
Omegna, si vide richiamato il proprio medico 
condotto, e l’on. Beltrami spedì il seguente tele
gramma :

On. Salandra Roma

Perchè mentre prefetto emise certificato di
spensa chiamata armi medico consorzio Quar
na Sopra, Quarna Sotto e Cireggio, ministero 
sospese esenzione? Come intendesi provvedere 

servizio quella estesa, faticosa 
montana priva qualsiasi sani-

Sellrami.
Beltrami Milano

Riguardo Consorzio Quarna Sopra, Quarna 
Sotto e Cireggio impartii telegrafiche „disposi
zioni Prefetto Novara perchè riferisca ed assi
curi assistenza sanitaria quei Comuni avver
tendolo anche Ministero disposto accordare 
contributo ove occorra.

Cordiali saluti
Salandra.

L’on. Beltrami conferì tosto, in proposito col 
Prefetto e questi dimostrò tutta la buona vo
lontà di andare alla ricerca di un medico, 
pregando lo stesso on. Beltrami di cooperare 
alla bisogna. Si riescirà?

Ora noi domandiamo come mai, se c’è l’e
sonero di tante altre persone che coprono fun
zioni meno importanti, non si esonerano inve
ce i medici delle famose condotte mediche 
consorziate.

indispensabile 
zona rurale e 
tario? Saluti

On.

Si è radunato lunedì 9 ed ha proceduto an
zitutto alle nomine. Risultò eletto presidente 
l’on. Falcioni e vice presidente l’avv. Patriarca 
di Vercelli con voti 26. I socialisti presenti in 
numero di 19 si affermarono compatti su Sola 
a presidente, Rame!la a vice presidente, Fietti 
a segretario, Luisetti a vice segretario.

Nella Commissione degli Affari Generali en
trò il comp. Ramella; nella Commissione di 
Finanza entrarono i comp. Bertoglio, Ballario 
e Monfrinotti.

Si discusse in seguito sulla questione gra
naria e sulla ripartizione delle 100 mila lire 
deliberate per le famiglie dei richiamati.

Il nostro avv. De-Antonis fece rilievi ed os
servazioni sul modo non equo e razionale col 
quale i sussidi sono assegnati ai Comuni, tanto 
che si fa scontare ai proletari la grettezza dei 
borghesi.

Ottenne che prima di rilasciare i mandati si 
proceda ad una convocazione dei Sindaci dei 
nostri Comuni, il che avverrà entro il corr.
mese. ,

Lo svolgimento dell’interpellanza del demo
cristiano Conti sugli studi per la costituzione 
di un Ufficio Provinciale dell’Emigrazione e 
del Lavoro, provocò un violentissimo incidente 
con la parte socialista la quale rilevò gli sco
pi confessionali dell’iniziativa mentre esiste e 
funziona già il Segret. Provinciale della Socie
tà Umanitaria a Biella sussidiato dal Commis
sariato Generale dell’Emigrazione, che la Pro
vincia sussidia invece con 100 franchi all’anno! 
Tanto violento fu l’incidente che il presidente 
dovette sospendere e poi riprendere la seduta.

L’opera nefasta dei parrucconi conservatori 
di Novara in combutta dei cattolici sociali va 
dunque dall’ostracismo attraverso la compia
cente Giunta Prov. Amministrativa contro i 
modesti sussidi dei Comuni ai nostri Segreta
riati, alla faticosa elaborazione di studi (!) per 
un burocratico e futuro ufficio provinciale del 
lavoro e dell’emigrazione.

Non sa neppure essere tedesca la borghesia 
nostra nei rapporti col proletariato. Se brucia 
a qualcuno il constatarlo, non è colpa nostra. 
E noi non siamo tedescofili nè giolittiani.

A Novara intendono !

PICCOLA POSTA
Rinnovazione abbonamenti 

Milano — Bazzi Casto 30,6,916 L.
Parigi - Reschigna Giuseppe suppl. estero » 
Cannobio — Zanni Lorenzo (sospeso) »

Bissatini Carlo 31,12,15
Intra — Società Mil. Ind. in congedo

Pallanza — Colombo Angelo 31,12,915 »
Gravellona — Guida Lorenzo 31,12,915 »

Bavagnoli (sospeso) 1 ”
Mordini » ”

Ginevra — Ramoni Attilio 30,4,15 ”
Delfìni Giacomo 30,6,15 »
Pedroni Sergio abb. obbl. *

Crusinallo — Carciofo Stefano 31,12,15 »
Ricevuto per Rivendita

Varzo - Sezione Socialista saldo «Aurora»
1. Maggio »

Sezione » rivendita »
Intra — Fanti G. B. saldo mese luglio » 
Villadossola — Cooperativa Villadosso- 

lese a saldo ”
Pallanza - Savani Teodoro a saldo giugno »

Luzzini Mosè » » »
Baveno — Rabaioli G. » ” »
Pallanza — Sterna Giuseppe » » »
Omegna — Prevosti Rosa » » »
Crusinallo — Violini Santino » » »

Ricevuto per Inserzioni 
Pallanza — Acquedotto Pallanzese »
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Dono la ante il assoluzione
PRECISIAMO

Il 14 dello scorso giugno avveniva al caffè 
Bolongaro a seguito di una vivace discussione 
un incidente fra un nostro compagno professio
nista ed il Sindaco avv. Pirola. Questi affer
mava pubblicamente che alla Casa del Popolo 
non si doveva permettere l’accesso ai soldati e 
che l'autorità avrebbe fatto bene a prendere 
seri provvedimenti. L’incidente ebbe èco fra la 
cittadinanza.

Il giorno 15 viene chiamato dal delegato 
l’emerito romagnolo Ottorino Rava il quale 
afferma di avere personalmente assistito nella 
Casa del Popolo a propaganda di ribellione e 
rivolta compiuta da Antonelli, Adreani, Pedroni, 
verso i militari quivi invitati, coll'offerta gra
tuita di bevande.

II giorno 16 l’emerito Ottorino Rava 
conferma davanti al delegato la sua prece
dente deposizione aggiungendo qualche mag
giore chiarimento.

Nella giornata del 15 il delegato aveva pure 
raccolte le deposizioni d'accusa di Rossi Gio
vanni e di fRortara Ernesto i quali affer
marono : il primo di «constargli essere i 
richiamati indotti a pensare ad atti di disobbe
dienza e rivolta contro i superiori da sobilla
zione di socialisti locali che li fecero intervenire 
alla Casa del Popolo ; il secondo di aver sen
tito dire che i soldati erano sobillati dalla Casa 
del Popolo.

Il giorno 16, verso sera Adreani ed Anto
nelli sono chiamati dal delegato di P. S. (Pe
droni si trovava ad Intra) e quivi investiti con 
male parole per l'opera di sobillazione che il 
delegato dice risultargli aver essi compiuta.

Il giorno 17 mattina, Maglioni si reca dal 
Sottoprefetto per domandargli se sia vero che 
contro Adreani, Antonelli e Pedroni si intenda 
iniziare provvedimento penale.

Avutane risposta affermativa egli a nome 
dei compagni indiziati si limita a chiedere ca
lorosamente che il provvedimento sia affrettato 
e possano essi smascherare i falsi denunciatori.

// giorno prima sotto i portici era stato af
fisso un manifestino scritto a mano (fatto le
vare poi) nel quale si denunciava un’istituzio
ne cittadina (leggevasi trasparentemente la 
Casa del Popolo) come asservita allo straniero.

II giorno 18 alle ore 17 il delegato di pub
blica sicurezza si presenta alla Casa del 
Popolo dove si stava preparando la spedizione 
dell'AURORA, accompagnato da tre carabi
nieri, un brigadiere ed il maresciallo. Presenti 
Adreani, Maglioni, Antonelli e Pedroni comu
nica il decreto del comandante di Gravellona 
Toce il quale ordina lo scioglimento e la chiu
sura della Sezione Socialista e Casa del Po
polo.

L’operazione di chiusura si svolge colla mas
sima calma. L’autorità di P. S. aspetta le 
chiavi dei locali.

Il Comandante della zona aveva emesso il 
decreto dietro rapporto del Sottoprefetto in data 
17 giugno.

Àncora il giorno 18 l'autorità di Pubblica 
Sicurezza denuncia Adreani, Antonelli, Pedro
ni al Procuratore bel Re in base ai verbali 
delle deposizioni dei testi Rava Ottorino, Rossi 
Giovanni, Mortara Ernesto.

(...... continuerà ! )
L’Aurora

L’AURORA, combatte per le idealità 
socialiste, è la bandiera delle vostre ri
vendicazioni di classe. E’ dovere vostro 
di diffonderla, di procurarle abbonamenti, 
di alimentarne la sottoscrizione. “L’Auro
ra,, non ha fondi segreti. Ha bisogno del 
vostro contributo per vivere, o compagni!

PALLANZA
Rettifichiamo.

Diamo atto al «Giornale di Pallanza» che al 
signor Hillebrand durante le valorose gesta in- 
terventiste non venne fatta alcuna dimostrazione 
ostile.

Risulta però che egli s’è allontanato da Pallanza 
perchè impressionato di quanto succedeva; e che 
se la voce potè accreditarsi, fu perchè qualcuno 
fra i partecipanti alle gesta ebbe, forse inesatta
mente, a farne cenno in pubblico. Così potè es
sere raccolta dal nostro cronista.
Diamo pure'atto che del lutto al signor Hillebrand 
toccato, non si aveva ancora conferma ufficiale. 
Ma la voce pubblica era così chiara e probante 
che nessuno ne dubitò.

Arriviamo in fine a convenire che «L’aurora» 
ha dato la notizia con troppa precipitazione e 
che della cosa ci rammarichiamo specialmente col 
signor Hillebrand.

Dopo ciò ci permettiamo domandare per contro 
al «Giornale di Pallanza» con quale diritto faccia 
egli la voce grossa e parli di sistemi vergognosi. 
Codesto giornale che commentava le
clamorose bravate interventiste e pubblicava a 
titolo di ¡¡provvedimenti* la notizia dello sciogli
mento della Casa del Popolo e Sezione Socialista, 
quantunque si stampi dopo «L’Aurora» e si 
stampi nella stessa tipografia della «Vedetta» 
che ne ha pubblicate le conclusioni, non ha avuto 
troppa fretta di dar cenno ai suoi lettori della 
sentenza di assoluzione del giudice istruttore 
nei confronti dei compagni Adreani, Antonelli e 
Pedroni. Codesto giornale il quale ha

investito un pubblica funzionario civile 
della citta, vorrebbe darci lezione di correttezza 
polemica.

Noi siamo degli ingenui e quando sbagliamo, 
ne diamo atto perchè nulla più ci ripugna del 
basare le nostre argomentazioni su premesse er
rate.

La gente bene educata del «Giornale di Pal
lanza», ha mai invece riconosciuto una volta sola 
di aver sbagliato? L’ha fatto si, tacendo, come 
nelle polemiche ultime dopo aver lanciato più di 
una stupida ingiuria dall’alto della sua sufficenza.

Fate pure signori; ammonite oggi pubblicamente 
sul giornale ii censore ad essere con noi più ri
gido ed occhialuto, così come ieri pubblicamente 
nei conversari da caffè lo ammonivate recla
mando contro la sua proclamata debolezza i prov
vedimenti che sono seguiti dopo pochi giorni.

Spassatevi pure, reazionarietti dall’animo livido 
e piccino: è il vostro momento.

Più tardi a suo tempo, qualcuno di noi ci sarà 
ancora per riaprire questa partita.

L’Aurora.

INTRA
Sfruttamento padronale ed incoscienza 

operaia.
Ci si informa che agli operai lavoranti alla 

costruzione di muratura nella nuova strada alla 
caserma, l’impresa costruttrice ha assegnato il 
compenso (dagli operai accettato) di L. i.oo al 
metro. Il che vuol dire che mentre la paga gior
naliera in tariffa è del minimo di L. 4,10 è molto 
se quegli operai lavorando come cani e produ
cendo presumibilmente male (avviso alll’assistente 
comunale!) riescono si e no ad arrivare alle lire 
2,50 quotidiane.

E ci si dice di elevare pubblica protesta.
Ecco: noi non protesteremo contro l’impresa 

la quale fa i suoi affari e non vuol guadagnare 
meno se anche ha ottenuto il lavoro con dei ri
bassi disastrosi. Faccia bene o male, finché trova 
modo di defalcare dalle paghe degli operai la 
percentuale del ribasso e di spremere dalle 
loro fatiche il necessario guadagno, nè la morale 
corrente, nè tantomeno la legge la biasima o la 
punisce.

L’unica protesta rivolgiamo invece contro gli 
operai stessi che, disorganizzati e egoisti, si pre
stano a questo esoso e bestiale sfruttamento. Si 
capisce !

Risparmiare i centesimi delle quote dell’orga
nizzazione, per regalare le lire agli impresari, è 
un buon afiare per gli operai zucconi. E, con
tenti loro, sono sterili e vane le lamentele.

Però, ripetiamo, se il municipio avesse dati i 
lavori a licitazione privata, ed avesse almeno 
fissato il massimo del ribasso e cautelato co
munque nel contratto d’appalto le tariffe degli 
operai, a questi estremi non si sarebbe arrivati. 
Abbiamo scritto allora che si trattava dì lavori 
contro i . . . disocsupati. Ed i fatti confermano. 
L’unica cosa buona in mezzo a tante brutte, è la 
speranza che l’esempio possa servire per il do
mani. Ma servirà ?

Pei provvedimenti contro il rincaro dei 
viveri di prima necessità.

A Biella convocato da quel municipio dietro 
invito della locale Società Umanitaria si è tenuto 
un imponente convegno di Sindaci, consiglieri 
provinciali e deputati del Circondario; e si è deh- 
berato di richiamare il governo perchè faccia il 
censimento del grano, imponga il calmiere pel 
grano, le farine ed i cereali, assuma il monopo
lio per l’importazione del grano mancante dal
l’estero, finanzi i Comuni ed i Consorzi! pro
vinciali per le operazioni di acquisto.

Convegni del genere si sono pure tenuti in 
altre città e capoluoghi.

Intra che è il Comune più importante del Cir
condario per popolazione operaia, dalla quale è 
specialmente sentito l’insopportabile aumento del 
costo dei viveri, dovrebbe per mezzo del suo 
Municipio convocare un consimile Convegno. 
Ogni attività pubblica di partito e di organizza
zione è preclusa. Tocca pertanto alle Ammini
strazioni che pretestano le loro origini demo
cratiche agitarsi e farsi centro di agitazione per
chè i bisogni del popolo siano soddisfatti dai 
poteri responsabili.

OMFGNA
Caduti in gusrra.

In tutte le guerre, dal 1848 fino all’ultima di Li' 
bia, Omegna fu sempre esente dal tributodisangue-

In questa però tre giovani soccombettero. Il 
primo Vito Courali. alpino, il secondo alpino 
anch’esso Valsesia Giovanni Angelo e la setti
mana scorsa toccò la stessa sorte a Fantoli Ce
sare della classe 1895 alpino esso pure, figlio al 
caro compagno Giacomo e fratello di Ferdinando 
al campo anch’egli, e di una famiglia di orga
nizzati.

Alla famiglia Fantoli le condoglianze niù sen
tite della Sezione Socialista, della S. O., dei 
C. Operaio e della Lega Cotonieri.

La Sezione.

Agli Abbonati arretrati
Con il venturo numero sospenderemo 

inesorabilmente il giornale a tutti quelli 
che non avranno pagato l’abbonamento 
1915; e contemporaneamente invieremo 
loro una cartolina invitandoli al paga
mento. Ciò non facendo saranno pubblicati 
sul giornale quali sfruttatori, e ove oc
corra procederemo per ottenere il pa
gamento.

Avviso a chi tocca!
L’AMMINISTRAZIONE.

PRO “AURORA,,
Somma precedente L. 1120,95

Fort Villiam — A. Patritti prega la di
rezione di mettere nella fascetta dell’indiriz
zo il tempo della scadenza 1. 0.50; B. Patritti 
molto contento del progresso fatto dai so
cialisti a Gurro 0,20; idem, raccomanda al
l’amministrazione di occuparsi che siano 
dati i sussidi alle famiglie dei richiamati 
0.20; idem, abbia pazienza il circolo socia
lista che finita la triste crisi presteremo 
aiuto per un vessillo 0.10; Bartolina Ber
gamaschi salutando i genitori e parenti a 
Gurro 0.25; Luigi Dresti salutando la figlia 
a Gurro 0.25; B. Rizzi salutando la sezione 
socialista di Gurro 0.25; Ida Patritti saluta 
i cugini Conti a Traffiume 0.25; B. Patritti 
salutando tutti quelli che daranno incre
mento alla Sezione socialista di Gurro 0,25; 
B. Patritti raccomanda ai suoi amici del 
Canada di abbonarsi al nostro giornale 0.25; 
B. Porta (di Cursolo) tutti gli emigranti del 
Canadà hanno accolto entusiasticamenfe la 
propaganda fatta da tuo cugino Porta Vit
tore 1.25; Angelo Patritti saluta Luigi Dre
sti a Gurro 0.50; B. Dresti salutala sezione 
socialista di Gurro 0.50; A. Patritti di Fran
cesco saluta la famiglia a Losone 0.50; 
Luigia Trevisoli saluta Luigia Albertella a 
Falmenta 0.25; Patritti Ferdinando saluta 
la moglie a Gurro 0.50; Francesco Patritti 
saluta la moglie a Gurro 0.25; F. Patritti 
augurando buon progresso ai socialisti di 
Gurro 0.25. Totale meno spese postali L- 5.75

Rovegro — Ramoni Giuseppe salutando 
i compagni » 2.—
Pallanza — Un lettore » 1.—

Baveno — Sezione Socialista » 2.—
Massino-Catella Antonio ben augurando * 0.90 
Cannobio — Zanni Lorenzo richiamato

saluta gli amici del Circolo Operaio » 0.25
Parigi — Reschigna Giuseppe riafferman

do più viva che mai la sua fede nel socia
lismo. (Con aggio) » 2.35

Totale L. 1135.20
Battista Maglioni - Direttore responsabile
TIPOCRMFD» PaiiaNzèSE - PMISHZ*



CUCINA POPOLARE
INTRA - Via Giovanni De Lorenzi N. 2

Istituzione di vero carattere cooperativo, funzio
nante a vantaggio degli operai, escluso ogni 
scopo di speculazione.

Alimenti di prima qualità accuratamente cucinati 
al puro prezzo di costo.

MEXU sempre
Aperta tutti I giorni dalle 11.30 alla 1 pel desinare; 

e dalle ore 18.30 alle 20 per la cena.

DItIRO LA CHIESA 01S. LEON«

A
l Circoli, le Cooperative, le Lejhe e tutte le Associazioni Operale 
che abbisognano di stampali si rivolgano alla Tipografia pallanzese 
ove troveranno prezzi modici ed esecuzione pronta di ogni lavoro, 
Lavori Commerciali dULosso e Comuni - Giornali - Opuscoli ■ Circolari - Cataloghi - Manifesti - Cartoline • Baita

Si eseguiscono Stampati per Comuni, Opere pie, ecc.

Vendita di Carbone di Legna
di puro faggio

I terrieri di Cicogna hanno assunto il 
taglio di un superbo bosco di faggio per la 
produzione del carbone del quale dispon
gono di quantità importanti.

Per Schiarimenti, Prezzi e Condizioni, 
rivolgersi al Circolo Cooperativo felice 
Cavallotti in Cicogna di Cossogno (Novara)

Losanna = LAUSANNE = Losanna

Costituita allo scopo di smerciare i prodotti delle 
Associazioni Agricole ed Agronome sui mercati esteri

i prezzi coprenti di fatte fa gei che loro oiibisoynono

NEGOZIO g DEPOSITI

Petit St. Jean N. 8 f Entrepot L 0. su Finn
TEL E F ONO 40-67
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L'AURORA
Settimanale dei Socialisti del Verbano, Cusio ed Ossola

ABBONAMENTI
Annuo Italia : Ordinario L. 3

» » Sostenitore L. 5
Annuo Estero: Ordinario L. 6

» j> Sostenitore L.|O

Corr’sponderze : Giornale 
L’AURORA — INTRA

UFFICI
PALLANZA - Via Gagllelmazzl 10 

TELEFONO N. 228
INTRA - Casa del Popolo

Con questo numero
1’ AURORA ridiventa settimanale. 
Cosi ha deciso il Convegno Federale 
di domenica scorsa. I compagni 
della Federazione hanno voluto 
in questo modo affermare la loro 
viva fiducia che per l’appoggio 
fattivo e....QUANTITATIVO delle
Associazioni e degli amici nostri 
(di chi ha risposto SI e di chi... ha 
risposto NO!) ‘T Aurora,, potrà 
regolarmente continuare le sue 
pubblicazioni e superare le gravi 
difficoltà di questo periodo tempe
stoso.

Hotizie ed appo nti
Nella quindicina abbiamo una nuova guer

ra, quella dichiarata dall’Italia alla Turchia. 
L’avvenimento non ha sorpreso nessuno per
chè era troppo evidente che l’Italia non avreb
be potuto limitarsi alla guerra contro l’Austria 
dovendo nell’interesse deirimperialismo espan
sionista legare anche in Oriente le sue sorti a 
quelle dell’Intesa.

Non pare peraltro che le ostilità si inizie
ranno tanto presto.

Forse sono nel vero coloro che alla dichia
razione di guerra assegnano almeno pel mo
mento un valore essenzialmente politico, in 
quanto può spingere ad una decisione più 
prossima gli Stati Balcanici.

Dei quali dopo il passo della Quadruplice 
la sola Segna sembra disposta a ritornare sul 
trattato di Bucarest, retrocedendo alla Bulga
ria parte del territorio macedone conquistato 
nella seconda fratricida guerra balcanica, pur
ché l’Intesa agevoli la congiunzione alia Ser
bia delie regioni croate-slovene.

La Grecia dopo l’avvento di Venizelos pa
re propenda per una neutralità benevola per 
l’Intesa. Della Rumenia si dice abbia definiti
vamente concordato le condizioni pel suo in
tervento a fianco della Quadruplice; e della 
Bulgaria tra il si ed il no si afferma avere es
sa concluso l’accordo colla Turchia. Un bel 
mondo di cani quello dei cosidetti civili! Fos
simo fra tribù barbare l’accordo sarebbe più 
facile, perchè quelle sono meno avide dei 
nostri gentili contemporanei e fratelli.... nel 
quasi bianco della pelle.

In Russia è continuata vittoriosa al centro 
e al nord l’avanzata degli eserciti tedeschi i 
quali hanno prese le piazzeforti di Novo Ger- 
govicecch, Hovno, Ossoviec e Brest Litovvsk.

Cosicché i russi tranne che nell’estremo 
nord intorno a Riga sono impotenti ancora a 
segnare l’arresto della valanga di ferro teuto
nica. Hanno però ottenuto un successo navale 
nel golfo di Riga portando gravi perdite alla 
flotta tedesca la quale voleva appoggiare lo 
sbarco di numerose truppe.

La chiave di volta della situazione militare 
prossima per la quasi assoluta calma dei fronti 
franco-belga ed italiano, per la non risolutiva 

decisione delle operazioni in Russia, sembra 
debbano essere i Dardanelli e Costantinopoli.

La ripresa e la rivincita della Quadruplice 
verrà di là. Si capisce perciò il lavorìo diplo
matico che svolge nei Balcani e si spiega la 
nuova guerra dell’Italia.

IN TEMA DI SFRUTTAMENTO
Anche i giornali borghesi si sono accorti 

dell’opera indegna di sfruttamento che a danno 
degli operai e delle operaie viene compiuta 
dai fornitori degli oggetti di vestiario per l’e
sercito. Comitati si sono in alcune città costi
tuiti, il governo si è deciso con un decreto ad 
accentrare e disciplinare la distribuzione del 
lavoro. Ma il difetto essendo nel manico se 
ne farà poco o nulla. Tranne si intende lad
dove i lavoratori interessati hanno saputo co
stituire i loro nuclei organizzati eliminando il 
provveditore intermediario, eppure, come a 
Milano, laddove il Comune s’è assunto col 
proprio Comitato di Assistenza l’ufficio disin
teressato ed equilibratore di assuntore e distri
butore.

Sono così beffardi i casi della vita che a 
Torino uno degli industriali chiamato dal Sin
daco a comporre il ’salito Gomitatone impo
tente a difesa delle operaie cucitrici, si è rive
lato per uno dei più cocciuti e riluttanti ad 
accettare le modeste domande di miglioramento 
presentate dai lavoratori e lavoratrici tessili di 
quella città alle loro ditte.

Questo movimento è la benefica ripercus
sione della vittoriosa agitazione svoltasi nel 
Biellese, perchè le tariffe quivi concordate gli 
operai domandano appunto siano applicate in 
quella città. *

I giornali borghesi su questo terreno non ci 
seguono più. E si capisce. Il patriottismo sta 
bene, la concordia nazionale pure ; ma che 
salta adesso agli operai di pretendere tosto il 
corrispettivo di maggior compenso perchè gli 
industriali guadagnano piuttosto abbondante
mente colle forniture militari ?

D’altra parte il pubblico si inquieta e vor
rebbe che i guadagni fossero limitati o quan
to meno che le aziende industriali pagassero 
sugli utili una percentuale da devolvere allo 
Stato ed ai Comitati locali per finanziare l’o
pera di assistenza.

Ma il solito illustre economista, il prof. Ei
naudi del «Corriere della Sera» ha tosto am
monito come sia utopistico il proposito, perchè 
l’industria capitalistica controllata e limitata nei 
suoi proventi non è più il capitalismo.

Cesserebbe lo stimolo a produrre e non si 
avrebbe più quell’intensificazione della produ
zione delle forniture di guerra che è per lo 
Stato la suprema legge.

E cosi economisti e pescicani dell’industria 
si trovano perfettamente d’accordo nel criterio 
che la produzione si svolga senza fastidiosi 
impacci. Lo Stato si assicuri soltanto che il 
materiale di guerra non manchi; quanto agli 
utili è una questione di... bilancio di spettanza 
degli industriali. Cogli operai i rapporti e le 
competenze le dirimono loro. E sono spicci. 
Nel Biellese hanno ceduto: a Torino hanno 
voluto lo sciopero e dopo lo sciopero l’arre
sto del molesto dirìgente federale il comp.

Così tutto codesto sconvolgimento delle na
zioni e dei popoli continua implacabile e sen
za che ancora una luce si presenti di solu
zione e di pace duratura.

Il calvario dell’umanità è ben lungi ancora 
dall’essere compiuto.

Strobino segretario della Camera del Lavoro 
di Biella.

Nell’alto Milanese (Busto, Legnano, Gallara
te) e nel Pratese (in Toscana) maturano altre 
agitazioni. Vedremo un po’ se quivi l’incon
trollato sbafo patriottico degli industriali pre
parerà qualche altra sorpresa del genere.

Del resto tutto il mondo è paese : in Italia, 
come in Francia, in Germania come in In
ghilterra, come in Russia.

Unione sacra dei partiti, sta bene; avete sen
tito le grida disperate contro i minatori ingle
si (così ingordi!) per lo sciopero di pochi 
giorni? contro i superguadagni del capitalismo 
però non si usa lo stesso tono.

E si capisce. Forse che gli affari anche in 
tempo di guerra si trattano col sentimentalismo 
umanitario?

L’Aurora.Per l’assistenza agli emigranti in Provincia
Un Convegno a Novara

Iniziatori il Comune di Novara e la Società 
Umanitaria di Milano ha luogo domani nel 
capoluogo della provincia un importante con
vegno di delegati da Enti pubblici ed operai 
per deliberare la costituzione di un Segreta
riato deU’Emigrazione.

Come è noto attualmente la Sezione Biellese 
dell’umanitaria funziona da Segretariato Pro
vinciale ed il Segretariato della nostra Camera 
del Lavoro funge da Ufficio succursale in ma
teria di Emigrazione.

Siamo lietissimi pertanto dell’iniziativa per 
cui la sede provinciale sarà probabilmente 
trasportata a Novara; il che permetterà un più 
razionale decentramento pel giorno non lon
tano, auguriamo, in cui anche nella nostra re
gione, pel buon volere e per la maturata con
vinzione del loro dovere, i Comuni sentiranno 
il dovere di costituire essi pure un Ufficio 
consorziale deU’Emigrazione e [del Lavoro.

La Camera del Lavoro non solo non sarà 
gelosa della... concorrenza, ma preoccupan
dosi soltanto di assicurare agli operai una valida 
assistenza vi farà convergere i contributi delle 
loro associazioni e le simpatie della massa.

Noi andremo quindi a Novara a sostenere 
questo criterio, sicuri di fare azione utile per 
le nostre classi operaie.

Auguriamo intanto all’iniziativa di Novara il 
migliore successo; perchè è tempo davvero 
che la decantata attenzione delle classi diri
genti verso i bisogni delle classi diseredatesi 
concreti in appoggio fattivo ai loro sforzi di 
autoelevazione, o quanto meno in rinuncia al- 
1 ostracismo costantemente e dappertutto prati
cato, specie nei posti dove esso è più coperto, 
più vile e sopraffatore.

La Camera del Lavoro. 
Il Segretariato Operaio e di Emigrazione



SUI MARGINI DELLA GUERRA
Un altro processo?

Può sembrare strano che da una sentenza 
di assoluzione possa nascere la possibilità di 
una sentenza di condanna! Eppure....

Mercoledì, citati dal piucuratore del re di 
Pallanza, comparvero davanti al giudice 
Maglioni Battista, direttore responsabile del 
giornale « L’Aurora » ed il gerente della 
tipografia dove «L’Aurora’' si stampa perchè 
imputati a sensi degli art. 106-107 C. P. P. 
per aver pubblicato nel n. 31 in data 7 ago
sto 1915 il testo della sentenza di assoluzio
ne emessa in istruttoria in confronto dei 
compagni Adreani, Antonelli e Pedroni,

Fatto l’interrogatorio, steso e firmato il 
verbale: l’istruttoria è in corso !

E così mentre l’un spunta, l’altro matura...

DOPO LA SHTERfi II ASSOLIIZIOHE
Intendevamo continuare la riesumazione cro

nologica ed illustrativa dei fatti che portarono 
all’assoluzione dei compagni Adreani, Antonelli, 
Pedroni ed al crollo della stupida montatura ; 
ma essendo ora in corso il provvedimento 
contro il nostro direttore per la pubblicazione 
del testo della sentenza, rimandiamo a più 
tardi.

Non dimenticheremo nulla nell’attesa !

mutui di favore

ai Comuni di Intra, Strana a
L’on. Visocchi, sottosegretario ai Lavori 

Pubblici, ha telegrafato all'on. Beltrami co
municandogli i nuovi mutui di favore per 
opere stradali di L. 25 mila ad Intra, 30 mila 
a Stresa e 7 mila a Bèe.'

Il mutuo chiesto dal Comune di Bee e che 
riguarda la strada per la frazione di Alba- 
gnano era stato respinto; ma 1’ on. Beltrami 
ebbe ad insistere tanto, che il Ministero lo 
accordò ora, revocando la precedente deli
berazione.

Saluti dai combattenti
Frontiera, 7-8-15.

Onorevole Direzione dell’ Aurora,
Noi sottoscritti preghiamo codesto pregiato 

Giornale di volerci favorire un po’ di spazio per 
tranquilizzare i nostri cari della nostra ottima 
salute. Soldati: Garetti Gaetano, Aurano — Ga
gliardi Raimondo, Aurano — Riboni Domenico 
Aurano — Garetti Domenico e fratello,. Cambia- 
sca — Cardis Lorenzo, Bieno — Tedeschi Ber
nardo, Bieno — Manzoni e Cardoletti Giovanni, 
Cavandone — Binda Federico, Trobaso.

Salutando il Circolo e Società Operaia di Aurano 
e sperando voglia inserire questa pubblicazione, 
le invio saluti.

Garetti Gaetano

abbonati morosi
Con qusslo numero abbiamo sospeso 

l’invio del Giornale a coloro che, malgra
do i replicati inviti, non hanno ancora 
pagato ¡‘abbonamento 1915.

in settimana inizieretno l’invio di car
tolina in vitanti al pagamento; dopo di che 
inizieremo senz’altro la rubrica :

QOGO QLI SFRUTTATORI

salvo gli ulteriori provvedimenti".
Quanto sopra serve anche per quei ri

venditori che fanno orecchie di mercante 
alle nostre sollecitazioni.

L’AOINISTRAZIONE.

AMENITÀ’
Non è la prima volta che la « Vedetta » 

prende motivo dalla riduzione del formato 
del nostro giornale o dalla sua temporanea 
sospensione per far presente al pubblico i 
gravi sacrifici ai quali deve esporsi l’editore 
proprietario per tener vivo quel brillante pe
riodico.

E la «Vedetta», evidentemente, esagera. Essa 
si fa leggere oggi più che ieri perchè sa 
sempre trovare la nota non stonata, sa accon
tentare il suo pubblico che vi cerca quel che 
non può trovare in altri giornali, i quali o non 
esistono più o sono essenzialmente di battaglia 
e di polemica come il nostro.
Del resto nessuno s’è posto a far i conti alla «Ve
detta » in quella non perversa congiuntura che 
la vide organo magno del pontismo. I grassi 
proventi degli anni buoni adoperi adesso per 
sacrificarsi al pubblico. E se vuol piagnucola
re sui tempi tristi, lo faccia senza istituire esem
plificazioni in nostro confronto. Sono fuori 
posto perchè ognuno sa bene come la «Ve
detta » faccia ottimamente i propri affari.

Più curioso ed esilarante è il «Nuovo Sem- 
pione» il quale in corrispondenza da Intra 
scrive che l’AURORA è ridotta in cattive con
dizioni dopo lo scioglimento e la chiusura della 
Casa del Popolo e Sezione Socialista di Pal
lanza ! !

Cosa c’entrino queste istituzioni colle finan
ze del giornale nostro aH’infuori dei rapporti 
normali e dei limitati loro contributi di abbo
namento e sostegno, non saprebbe dirci pro
babilmente neppure il fantasioso corrisponden
te del giornale clericale.

Noi siamo così sfacciatamente sinceri che 
fin l’ultimo soldo dei nostri incassi vien reso 
pubblico sul giornale. E’ meraviglioso che 
dopo ciò ci si conosca ancora così male e si 
accreditino leggende fantastiche e cervellottiche 
a carico di istituzioni il cui funzionamento, 
perfettamente autonomo, è, cioè era, in tutto 
simile alle molte altre associazioni congeneri 
della regione.

Il «Nuovo Sempioné» può darci qualche 
maggior lume?

L’Aurora

pallanza
Perchè non si possono ricostituire la Ca

sa del Popolo e la Sezione Socialista?
Giovedì 19 scorso i compagni Adreani e Ma

glioni si sono recati a Gravellona Toce dal co
mandante la fortezza di Sempione Toce, colon
nello Arbarella, per comunicargli che in seguito 
alla sentenza di assoluzione emessa dal giudice 
istruttore in confronto degli indiziati Antonelli, 
Adreani e Pedroni, avrebbero riaperto la Casa 
del Popolo e ricostituita la Sezione Socialista.

Il signor colonnello dichiarò esplicitamente che 
le istituzioni suddette non potranno funzionare 
fino alla fine della guerra, perchè il provve- 
vedimento è stato da lui preso indipendente
mente dal procedimento penale finito coll’as
soluzione, unicamente perchè lo riteneva neces
sario per la sicurezza della zona che è sotto 
la sua responsabilità.

I compagni Adreani e Maglioni hanno avuto 
l’impressione che il signor colonnello si riferisse 
ai discorsi di Gravellona per cui sono sotto pro
cesso i compagni Richiero; Maglioni e Pedroni; 
e poiché non è stato loro possibile assolutamente 
far rilevare all’egregio e cortese comandante la 
differenza dei due diversi fatti, vediamo noi di 
farlo qui col permesso del nostro amabile cen
sore.

Non diremo nulla di terribile.
Domandiamo soltanto umilmente ci si informi 

con maggior precisione, perchè altrimenti corria
mo il rischio di non capirne più nulla.

Il decreto di scioglimento giustifica il provvedimento 
in base all’asserita opera di subornazione dei 
soldati che alla Casa del Popolo si compieva.

Ed i tre nostri compagni sono stati denunciati 
appunto per questa precisa imputazione, dimo
stratasi poi insussistente come tutti hanno con
statato. Se è per questo che le istituzioni sono 
state sciolte perchè adesso non si lasciano ricosti
tuire?

Se invece è perchè si pensa che qui a Pallan
za fosse il covo di quelli che hanno pronunciati 
i terribili discorsi di Gravellona Toce, per qual 
motivo si sono sciolte la Casa del Popolo e la 
Sezione Socialista che sono enti locali mentre 
non si è affatto parlato degli enti regionali ai 
quali il Richiero da Gravellona, il Maglioni da 
Intra, il Pedroni da Pallanza fanno capo?

Chi ci spiega questo rebus ?
Sappiamo che non è agevole cosa il discutere 

coll’autorità militare; ma ci permettiamo di far 
presente ancora una volta tutta l’ingiustizia di 
un provvedimento che oggi a ragion veduta non 
ha più motivo di essere.

Che se per non volere riconoscere di aver 
sbagliato (ed è da nomini nel senso migliore 
delle parole il farlo) ci si vuole lasciare con la 
bocca amara per darsi l’aria di avere ancora ra
gione, noi possiamo promettere che se sappiamo 
trattenerci dal dar di testa nel muro, sappiamo 
però anche non dimenticare e non disanimarci. 
Le rappresaglie sono sempre armi a doppio 
taglio.

L’Aurora.

INTRA
Sezione Socialista.

I compagni inscritti sono convocati per la sera 
di martedì. Nessuno deve mancare.

Il Museo Pietro Ceretti.
Domattina alle ore io avrà luogo nella Casa 

Franzosini la cerirtionia di apertura del Museo 
Pietro Ceretti.

Da Erode a Pilato.
Il rilievo è necessario.
E’ noto che il Comitato locale di Assistenza 

interviene ad integrare il sussidio governativo 
alle famiglie del militari richiamati. Una doman
da del genere aveva fatto la moglie di un mili
tare da poco mobilitato. Poiché lavorava presso 
una fabbrica di cappelli in Ghiffa, il Comitato 
volle la dichiarazione che la ditta non sussidiava 
direttamente la famiglia del suo operaio.

La ditta invece (che non dà nulla) non volendo 
esporre la sua taccagneria, si rifiuta di rilasciare 
la dichiarazione in difetto della qualsia moglie 
del militare che ha anche due piccoli bimbi non 
può avere il sussidio integratore.

Non commentiamo; giudichi il pubblico.

Saluti dal fronte.
Dal suolo già soggiogato alla prepotenza stra

niera, noi Intresi trovandoci oggi riuniti in al
legra compagnia, inviamo alla bella Intra e alle 
famiglie, parenti ed amici, i saluti nostri con un 
arrivederci presto.

Cap. Magg. Lucini Eugenio
» . Airoldi Gaudenzio

Soldati Trincheri Battista
। » Grondona; Carlo

» Bassetti Giovanni
» Pistocchini Alfonso

Cambiasca
In norhe di tutti mandiamo i nostri anticipati 

ringraziamenti.
Auguro buona fratellanza a tutti e mi dichiaro 

il ciclista rosso
■Bassetti Giovanni.

. . . 22-8-15.
Teatro Casa del Popolo.

Domani sera alle 21 precise «Grandiosa serata 
straordinaria» a parziale beneficio delle famiglie 
dei richiamati coll’intervento della distinta artista 
Ida Gialli e dell’artista Ernesto Pinciroli. Si 
rappresenterà: ¡¡Lotte d’anime« ovvero la Redivi
va splendido lavoro drammatico d. F. Cavallotti 
diviso in tre parti.

Seguirà: El pompier de Milan monologo in 
dialetto milanese detto da E.Pinciroli. Darà termine 
Capriccio di un padre-, brillante farsa.



DaH’Brnerica del Word
Barre Aermont

Saluti e solidarietà d'oltre gceano.

Venuti a conoscenza delle denunzie e processi 
contro i compagni RichieroMaglioni-Pedroni-A- 
dreani-Antbnelli io sono certo di interpretare il 
pensiero dei nostri correligionari, nell’affermare 
la nostra solidarietà con uomini rei solo di amare 
quella grande patria, che non ha bisogno nè di 
armi nè di violenze per reggersi e per difendersi.

La patria loro, è la patria nostra: la famiglia 
dell’umanità; e per tali ragioni ci dichiariamo so
lidali con loro, e noi siamo sicuri, che qualunque 
sia la soluzione, essi non piegheranno di un 
sol lembo la loro bandiera, ma ritorneranno sul 
campo di battaglia più fieri di prima.

Barre Vermont 28 luglio 1915.
Natale Cardini.

Grande riunione del Socialist Blok.

11 giorno 19 settembre alle ore 9 ant. riunione 
di tutti gli abbonati e simpatizzanti de\l’ Aurora 
di Barre Vermont e dintorni, per discutere:

1. Riguardo al collettore.
2. Festa «Pro Aurora«.

2 agosto 1915.
Un gruppo d'abbonati.

Contemporaneamente a questo avviso di 
convocazione ci giunge notizia da Barre 
Vermont di un grave dissidio scoppiato nella 
locale Sezione Socialista tra il nostro Natale 
Cardini appoggiato da pochi altri compagni 
ed il grosso della Sezione stessa-

Questo comunicato firmato da un gruppo di 
abbonati, pensiamo ci sia stato mandato ap
punto dai compagni rimasti in Sezione. Per
chè Cardini e gli altri si sono dimessi te
mendo di esserne espulsi.

Si tratta di uno strascico dell’ultimo gran
de sciopero generale degli scalpellini di 
Barre. Molti soci della Sezione sono accu
sati di aver tradito, di essersi recati a la
vorare mentre ancora la lotta durava acca
nita per la resistenza dei latini. Di questa 
accusa vediamo illustrazione sul giornale 
locale «Lo Scalpellino» edito a cura dei latini.

L’accusa è precisa e grave. I compagni 
accusati contestano e negano che essa sia 
vera. Sono stati esplulsi 18 di coloro che 
sono così accusati dalla locale Mutua. Car
dini portò pure la questione nella Sezione, 
ma poi temendo di vedersi espulso da colo
ro ch’egli voleva espulsi, si è dimesso con 
pochi altri.

Quanto c’è di vero e di sostanziale in que
sto grave e doloroso dissidio? Cosi a distan
za, privi di sicuri e diretti elementi di fat
to, non possiamo pronunciarci e non vo
gliamo affatto emettere un giudizio che sa
rebbe per lo meno avventato.

Sappiamo come siano arroventati certi 
ambienti di emigrazione, specie dove si ag
glomera l’emigrazione italiana e latina, per la 
fioritura, non sappiamo se benefica o male
fica, di infinite scuole o tendenze sindacali e 
politiche. La passione di parte c’entra molto 
in questi urti. Comunque noi attendiamo di 
essere meglio illuminati dalle parti e augu
riamo intanto che la pace cordiale e feconda 
e leale ritorni tra le file proletarie di Barre 
Vermont. Qhe se però l’accusa di crumirag
gio ci verr 1 provata in confronto anche di 
amici nostri, noi provvederemo tosto a ta
gliare con essi ogni rapporto diretto.

L’Aurora.

Do i*i>iollot1<>
Il Comitato dii festeggiamenti prò richiamati, 

tenutisi i giorni 8 e 15 agosto della Società Ano
nima Cooperativa Casa del Popolo di Dormel- 
letto, ringrazia infinitamente tutti coloro che 
hanno coadiuvato concorrendo al Banco di Be
neficenza.

Il Comitato.

OMEGNA
Disgrazia mortale.

Una grave disgrazia automobilistica accadeva 
ieri mattina in Via Sempione. Una automobile 
veniva da una parte, un carro dall’altra e dietro 
l’automobile il tram.

Una povera donna sui 50 anni, certa Rosa 
Ruffinani, si trovò presa fra il carro e l’automo
bile.

II guidatore fece di tutto per scansarla, ed an
zi per evitare il pericolo diresse la macchina con
tro il muro dell’ospedale.

Fu in questo rimbalzo della macchina che la 
donna venne colpita e le passarono le ruote sul 
corpo. Dopo poche ore la donna spirò senza dir 

, parola.
Il proprietario e lo chaffeuj sono liberi e in

tanto la giustizia indaga per assodare le respon
sabilità.
Caduto in guerra.

Il giorno .... moriva al fronte il soldato Nano 
Giacinto di fanteria, d’anni 27, omegnese di ado' 
zione. Fu sempre organizzato e sostenitore delle 
nostre lotte politiche.

Le nostre condoglianze alla famiglia.

Armeno
Caduto in guerra.

La Sezione Socialista di Armeno annuncia la 
morte avvenuta sul fronte di guerra del proprio 
segretario Guarnori Domenico, soldato alpino, di 
anni 32.

Come segretario fu l’anima della Sezione e 
come consigliere comunale l'opera sua era sem
pre diretta al bene degli oppressi.

Alla famiglia le condoglianze della Sezione.

Massino
Caduto in guerra.

Sabato giunse telegramma al Sindaco annun- 
ciante la morte dell’amico nostro Buzzi Umberto 
appartenente al . . . Fanteria.

Egli cadde nel combattimento del 18 luglio 
sul Monte Cavalli.

I soci del Circolo Ricreativo Massinese ne 
annunciano la perdita e mandano alla famiglia 
l’espressione del loro solidale cordoglio.

%
ergozzo

Convocazione Sezione Socialista domenica 29 
c. m. alle ore 15 nel locale Circolo Operai.

Baveno
Condoglianze.

Il Circolo Operaio di Baveno manda le sue 
sentite condoglanze alle famiglie dei suoi soci 
Morandi Germano, Violini Natale caduti sul 
campo di battaglia, sperando che questa rubrica 
dolente non continui.

Cangialo
Sezione Socialista.

Gli iscritti sono convocati per domenica giorno 
29 alle ore 13 nel solito locale in Ceredo per 
deliberare il seguente ordine del giorno:

1. Bilancio 1. semestre 1915.
2. Comunicazione del segretario.
3. Eventuali.
Si fa vivo appello a tutti i soci di adempiere 

il loro dovere in questo momento grave.
Il Segretario Chiesa L.

fiUtei sispesfere il giornale 
a tutti quelli che non ci hanno 
versato almeno il PRIMO SEME
STRE dell’ anno corrente. E’ una 
misura radicale, ma necessaria. 
Meglio pochi, ma buoni!

Il che non esclude però che noi 
vorremmo fossero molti, anzi mol
tissimi, i buoni: ed invitiamo per
tanto calorosamente 1.... SOSPESI 
a rimettersi in regola e ridiventare 
i sostenitori della nostra buona 
battaglia per il proletariato.

PICCOLA POSTA
------o------

Crusinallo — Violini Santino, va bene come voi 
dite. Avete saldato tutto Inglio. Saluti

Rinnovazione abbonamenti
Ramate — Zanoletti Giovanni 30,9,915 L. 3.— 
Mergozzo — Fantoli Giuseppe 31,12,915 » 3.—

Cioli Giuseppe 30,9,915 » 0.75
Bella Ved. Paolo 31,12,915 » 1.50
Verali Giuseppe 31,12,915 » 3.—
Maffioli Giuseppe fu G. 31,12,915 » 3.—

Occhieppo Ini. Rossi Giuseppe 31-12-
1915

Cannbbio — Tocchetti Giuseppe 31,8,915 • 
Cireggio — Lucchifii Abramo (sospeso) » 
Armeno — Pizzi Bartolomeo 30,6,916 »
Piedimulera — Bassi Bartolomeo 31,12, 

915,
Domodossola — Lossa Giovanni 31,12,

9T5>
Pisano — Ferrini Pietro 15,3,916 »

Costa Giovanni 30,6,915 »
Piedimulera — Bassi Giovanni 31,12,915 » 
Trobaso — Pretti Giuseppe 31,12,915 »
Intra — Quaranta Stefano 30,6,9X5 »

Bevilacqua Giovanni 31,12,915 »
Rossi Giuseppe 30,4,916 »

Omegna — Ferrari Luigi 31,12,915 »
Oltrefiume — Mani Giuseppe 31,12,915 » 
Vezzo — Contini Pietro 15,7,916 »
Pisano — Martelli Giuseppe 31,12,915 »
Losanna — Zappelli Luigi 31,12,915 »
Pallanza — De-Biasi Silvio 30,6,915 »
Torino — Taglioni Giuseppe 31,7,916 •
Baveno — Manfredi Lanfranco 30,6,915 » 
Santino — Barzacchini Carlo 31,12,915 » 
Trobaso — Cassani Carlo 31,12,915 »
Trontano — Grisoni Giovanni 31,12,915 » 
Aurano — Brizio Carlo (sospeso) »
Premeno — Pedroni Pietro (sospeso) » 
Montebuglio — Crescoli Battista 31,12,15 » 
Casale C. C. — Cranna Cesare 31,12,15 » 
Oleggio — Meloni Angelo »

5-~ 
2.—
3 — 
3 —

3 —

2.—• 
3-— 
1-50 
3 —
3 —

1.50
3-— 
1-50 
3-—
3 — 
3-— 
6.— 
4-5°
6 — 
1.50 
3 — 
1-5° 
3-~
3 —
3 —
3 —
3 — 
i-5°

Ricevuto per Inserzioni
Losanna — Cooperativa Produttori » 50.—■

PRO “AURORA,,
— o-----

Somma precedente L. 1135,20 
Massino — Circolo Ricreativo L. 1.50
Ramate — Ramatesi, Casalesi e Ceredesi 

trovandosi con B. F. 0,70; fra compagni 
0.15; in tre 0.05. Totale » 0.90

Dalle trincee del Monte N.... i fratelli 
Milanetti e il soldato Varallo augurandosi 
di presto ritornare vittoriosi, mandano af
fettuosi saluti alle loro famiglie ed amici 
confermando l’ottimo loro stato di salute » 0.50 

Occhieppo Inf. — Rossi Giuseppe salu
tando moglie e figli e cugino Battista bar
biere a Massino » 0.50

Gurro - Fra amici e compagni » 0.80 
Piedimulera — Bassi Giovanni rinn. abb. » 0.20 
Cannerò — Pozzi, Ricotti, Tarella,

Vidali » 5.—
Baveno — Mani Giuseppe 0,15; Lanfran- 

chi 0.10. Totale \ » 0.25
Villadossola — Fra compagni » 0.20
Pallanza — Colombo Angelo' salutando

la bella compagnia della «Marona» ' » 0.60 
Ramate — Briga » 0.05
Pramore — Orchestrina Germagnolese » 0.30

Totale L. 1146,00

lavoratori

Leggeta ediffondetel’AVANTI!= Giornale del Partito Socialista
Battista Maglioni - Direttore responsabile

TIPOGRAFICI PALLflHZESE - PALLANZA



CUCINA POPOLARE
INTRA - Via Giovanni De Lorenzi N. 2

Istituzione di vero carattere cooperativo, funzio
nante a vantaggio degli operai, escluso ogni 
scopo di speculazione.

Alimenti di prima qualità accuratamente cucinati 
al puro prezzo di costo.

MI’M sempre variato
Aperta tutti I giorni dalle 11.30 alla i pel desinare; 

• dalle ore 18 30 alle 20 per la cena.

limili MUftIZESE .SS
I circoli, le Cooperative, le Leghe e tutte le Associazioni Operale 

che abbisognano di stampati si rivolgano alla Tipografìa palianzese 
ove troveranno prezzi modici ed esecuzione pronta di ogni lavoro.

Lavori Commerciali di Lasso e Corrioni - Giornali ■ Opuscoli - Circolari - Cataloghi - Manifesti - Cartoline - Batte

Si eseguiscono Stampati per Comuni, Opere pie, ecc.

Federazione Cooperative
PALLANZA

Spacci: OMEGA ft ~ CRUSIMfrLLQ

Con il prossimo primo settembre lo Spaccio 
di Crusinallo verrà trasferito in locali più 
vasti,, nella stessa Via Nazionale, Casa 
Lapidari.

Per comodità dei consumatori: Vendita di 
Granaglie, Risi, Farina ecc. all'ingrosso, 
tanto alle Succursali che alla sede centrale 
in Pallanza.

lei Produttori Italianioperativa
Losanna = LAUSANNE = Losanna

Costituita allo scopo di smerciare i prodotti delle 
Associazioni Agricole ed Agronome sui mercati esteri

per vagoni completi ed al dettaglio

Spedisce su richiesta agli Hotels, Negozi e Pensioni
ì prezzi correnti dì tutte le merci che loro abbisognano

NEGOZIO g DEPOSITI

Petit St. Jean N. 8 J ^trepot L 0.0U Flou
TELEFONO 40-67
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E A iIROR A
On. avv. FrancescoABeltrami, Montecitorio 

/'.x Wffln
Setti.  - /erbario, Cusió ed Ossola

ABBONAMENTI
Annuo Italia : Ordinario L. 3

» » Sostenitore L. 5
Annuo Estero: Ordinano L. 6 

> » Sostenitore L.fO

Corrispondenze-. Giornale 
L’AURORA — INTRA

UFFICI
PALLANZA - Via GoflIeJmazzl 10

TELEFONO N. 228
INTRA - Casa del Popolo

Notizie ed appunti
Successi ed avanzate delle truppe italiane 

abbiamo avuto benché non molto rilevanti, 
data la difficoltà somma delle posizioni da 
espugnare.

La guerra contro la Turchia è finora rima
sta all’atto diplomatico. Sarà vero che l’Italia 
parteciperà cogli alleati al forzamento dei Dar
danelli?

Lotta d’usura e d’attesa sul fronte franco
belga. I nostri alleati non reputano ancora 
giunta l’ora dell’offensiva contro le posizioni 
tenute dai tedeschi. E si preparano invece ad 
un’altra invernata nelle trincee.

Continua in Russia l’avanzata delle armate 
Austro - Tedesche, le quali puntano adesso su 
Riga e Vilna, senza che ancora sia ben chiaro 
dove tendano: se a Pietrogrado od a Mosca. 
Anche al sud stanno per liberare il poco di 
territorio galiziano che ancora è tenuto dai 
Russi, ma pare finora con poco successo, anzi 
con qualche insuccesso.

Della nuova offensiva contro la Serbia si 
parla pure insistentemente per aprire alla Ger
mania un libero corridoio fino a Costantino
poli, impedendo la Rumenia il passaggio delle 
munizioni destinate ai Turchi.

La situazione generale nei Balcani nono
stante l’andata al potere di Venizelos in Gre
cia e le deliberate concessioni della Serbia in 
Macedonia verso la Bulgaria, è sempre incer
ta ed oscura. L’intervento generale di quegli 
Stati con obiettivo concorde a favore della 
Intesa appare ancora molto problematico.

Ai Dardanelli nulla di notevole, quantunque 
i giornali inglesi parlino di non lontano suc
cesso definitivo.

Agli Stati Uniti d’America, la Germania 
sembra disposta a dare soddisfazione com
pleta, impegnandosi a non silurare i bastimen
ti con passeggeri prima di aver avvertito od 
ispezionato. Sarà vero?

L’Inghilterra si avvia forse decisamente 
verso il servizio militare obbligatorio, col pro
posito di fornire un contingente che permetta 
una ripresa dell’offensiva con assicurata supe
riorità di elemento umano.

Intanto si accontenta di far da banchiera agli 
Stati suoi alleati, a difendere il suo immenso 
impero coloniale, a conquistare quel poco che 
resta ancora di colonie alla rivale diretta: la 
Germania.

In conclusione-, i popoli sono sempre più 
accaniti nella guerra immane; e la situazione 
militare generale è attualmente decisamente in 
favore del blocco teutonico.

Sindacalismo...... moschettiere
■ ■ o-----

Spezia, 27.
E’ partito pel fronte l’on, Sindacalista De-Am- 

bris. Alla Stazione, da una dama adibita al po
sto di soccorso e per di più blasonata, gli ven
ne offerto un magnifico mazzo di fiori allegato 
al quale faceva bella mostra'disè un fiammante 
nastro tricolore. L’on. sindacalista, rivoluzionario 
ecc. accettò commosso l’offerta, che fece trion
falmente passaggio nelle sue mani. La commo
zione sbappò all’on. sindacalista un breve pa

triottico discorso, dopo di che colla mano rima
stagli libera, delicatamente afferrò la mano della 
dama e, curvata la schiena in un profondo in
chino, impresse su essa un rispettosissimo bacio, 
che certo partì dai più remoti antri del suo cuo
re sensibile ed entusiasta.

Non commentiamo per non svalutare la maesto
sità della commovente cerimonia compiuta, con 
frasi che forse potrebbero guastare il dolce idi
lio nato fra l’on. sindacalista e la borghesia bla
sonata ! Dall Avanti !

FATTI E COMMENTI
----- o-----

Le tenerezze della censura.
Sono tutte 0 quasi per la nostra stampa e 

specialmente pel nostro «Avanti!» al quale è 
lecito per gli avversari attribuire ogni sorta 
di cerveliottiche opinioni sui fatti del giorno, 
senza che su di essi sia invece possibile al 
giornale esprimersi comecchesia.

Già che si parla tanto di prussianismo e di 
terrorismo teutonico, non è ozioso notare che 
in Germania sono all’ordine del giorno i pro
nunciamenti dei partiti e dei gruppi economici 
sulle direttive politiche dell’impero, mentre 
nella democratica Italia cara ai sogni rivolu
zionari di Benito... quando è in guerra, non è 
affatto possibile una orientazione spassionata 
e serena della pubblica opinione.

Il pubblico è così portato a leggere nei 
molteplici spazi bianchi tutto quel che vuole, 
anche quello che non è, e sembra con ciò che 
la censura renda dei servizi patriottici molto 
apprezzati !

Mussolini soldato.
Colla chiamata dei bersaglieri dell’84 Benito 

Mussolini, il fondatore del quotidiano antiso
cialista «Popolo dItalia», ha indossato la di
visa del militare e lasciato la direzione del suo 
foglio per tenersi pronto alla cruenta battaglia 
contro l’Austria.

Lo sostituisce, pare, nell’intervallo (perchè 
Lui conta di ritornare a raccontarci le sue ge
sta e ad ammazzare definitivamente il partito 
socialista ufficiale) il redattore capo Giuseppe 
De Falco, che i nostri emigranti ricordano 
quale direttore in Svizzera dell «Avvenire del 
Lavoratore».

La coppia è bene appaiata. De Falco socia
lista dalla Svizzera per far piacere al suo 
amico De-Ambris mandava alla sindacalista 
Internazionale le noterelle di scherno e diffa
mazione contro gli uomini del nostro movimen
to operaio. Ed era anche corrispondente dei- 
li «Avanti!»

Ha voluto lui pure fare il gran gesto ap
paiandosi al fondatore che il giorno dopo le sue 
dimissioni da direttore dell’«Avanti!», poiché il 
partito non l’aveva voluto seguire nel suo nuo
vissimo atteggiamento, meditava di assassinare 
cogli attacchi più turpi e volgari gli uomini 
a lui cari e vicini fino a ieri.

Non solo, ma si illudeva di accoppare il 
partito il quale se era composto di scemi e di 
bruti lo doveva appunto a ^zzeZ/’assoluto del neu
tralismo che Lui il signor Me gli aveva iniettato 
colla prosa demagogica ed autoritaria per la 
quale era pervenuto in tanto favore presso le 
folle.

Il partito invece non è morto, e se Mussolini 
dal gioco cieco della guerra tornerà immune, 
lo troverà compatto al suo posto di lotta per 
le sue civili e feconde rivendicazioni.

Se la finissero?
Son parecchie settimane ormai che z quoti

diani ci seccano coi tre milioni deliberati dal 
governo a ricompensare i ferrovieri del lode
vole servizio prestato in questo primo periodo 
di guerra, e colle deliberazioni prese da alcune 
sezioni degli stessi per devolvere quella somma 
alla Croce Rossa ed ai Comitati di Assisten
za. Sarebbe ora che la finissero, perchè noi rite
niamo troppo ipocrite ed interessate le laudi 
della stampa borghese verso i cari ferrovieri,

D’altronde i ferrovieri avrebbero fatto molto 
meglio a lasciar liberi i singoli di disporre 
come meglio credevano del compenso loro as
segnato. Tanto la reclame chiassosa fatto loro 
dalla stampa come non giova per l’amnistia 
sempre rifiutata, non gioverà neppure pel do
mani, quando essi vorranno giustamente riac
campare le domande legittime di miglioramen
to non transitorio che sono nel loro programma 
di rivendicazioni.

Doveva proprio torcere alla organizzazione 
già creduta la più rivoluzionaria e battagliera 
dItalia (in rapporto al molto fracasso che fa
ceva) di avere per sè la tenerezza più squisita 
delle classi borghesi!

Quante maschere ha strappato la guerra!
L’Annotatore.

üwizíWHinni
In una recente riunione della Confederazio

ne del Lavoro di Francia presenti anche al
cuni delegati inglesi si è discussa ed accettata 
la proposta della Federazione Americana del 
Lavoro per una conferenza operaia internazio
nale parallela a quella che sarà tenuta dagli 
Stati per addivenire alla conclusione della pa
ce. La Confederazione francese stabilisce co
me capisaldi delle richieste proletarie: «l'arbi
trato obbligatorio, la soppressione della diplo
mazia segreta, la fine degli armamenti ad ol
tranza e gli accordi per una Federazione delle 
nazioni, il diritto a tutti i popoli di dispor
re liberamente di sè salvaguardando la indi
pendenza di tutte le nazionalità.»

Programma questo che noi sottoscriviamo, 
ma che temiamo forte non uscirà da questa 
immensa carneficina valorizzato; bensì sarà at
tuato in seguito dal premere concorde e riso
lutivo del movimento proletario internazionale, 
inevitabilmente ricostituito e fatto più forte e 
consapevole per l’esperienza tragica di questo 
periodo storico.

Abbiamo dovuto wnto il stornale 
a tutti quelli che non ci hanno 
versato ainieno il PRIMO SEME
STRE dell’anno corrente. E’ una 
misura radicale, ma necessaria. 
Meglio pochi, ma buoni!

Il che non esclude però che noi 
vorremmo fossero molti anzi mol
tissimi, i buoni: ed invitiamo per
tanto calorosamente I.... SOSPESI 
a rimettersi in regola e ridiventare 
i sostenitori della nostra buona 
battaglia per il proletariato.



Ma Intoftolleitoto »listo
/ compagni appartenenti al Consiglio Inter- 

collegiale sono invitati per domani 5 corr. in 
Pallanza, alle ore 14 precise, presso la Fede
razione Cooperative eon questo ordine del 
giorno :

i. Dimissioni del direttore dell’« Aurora » 
causa partenza e provvedimenti per la 
continuità redazionale.

2. Comunicazioni del Comitato Federale in 
ordine al movimento politico ad al finan
ziamento del Giornale e della Federa
zione.

11 compagno BATTISTA MAGLIONI 
entro il IO corr. sarà a prato Toscana 
ivi chiamato al posto di Segretario della 
Camera del Lavoro.

La redazione dell’AURORA sarà assunta 
dal Comitato Federale.

E’ pertanto necessario che tutti i com
pagni diano la parte di collaborazione 
che sarà loro richiesta e che i corri
spondenti recapitino d’ora in poi i loro 
scritti a PALLANZA e non più ad Intra 
ed entro il martedì sera.

Consiglio Generale delle Leghe
Domani 5 corr. alle ore 9 ant. sono convo

cati in Intra, presso la Camera del Lavoro, 
i Consigli Direttivi delle Leghe di Città ed i 
rappresentanti delle Leghe di fuori con questo 
ordine del giorno :

i. Dimissioni del Segretario Camerale B. 
Maglioni causa partenza e sua eventuale 
sostituzione.

2. Provvedimenti per assicurare la conti
nuità del funzionamento della Camera e 
del Segretariato.

3. Varie.

Per un Ufficio Circondariale di Assistenza
Sino dall' inizio dello stato di guerra 

l’onorevole Francesco Beltrami, che nella 
sua veste di deputato del Collegio doveva in
teressarsi dell’assistenza civile ma non con crite
ri! locali a favore di questo o quel Comune, nè 
di questo o quel Mandamento, mise sul tap
peto la questione di un organo intercomunale, 
che integrasse l’opera di assistenza locale. Ed 
in seguito al sussidio deliberato dal Consiglio 
Provinciale in L. 100 mila, espose all’on. Pre
sidente della Deputazione Provinciale il proprio 
pensiero in proposito, che fu favorevolmente 
accolto colla costituzione dei Comitati Manda
mentali.

Nello stesso tempo Fon. Beltrami, quale de
putato rappresentante non di una località ma 
della nazione, constatando che per tutt’ltalia - 
ciò che ebbe a rilevare anche 1’«Avanti!» in 
varii suoi articoli - non vi è unità di intenti, 
metodo ed indirizzo e che - l’ebbe pure a 
rilevare l’on. ministro Rubini in una sua lette
ra nel «Corriere della Sera» - i piccoli Comuni 
per mancanza di persone facoltose e capaci, 
difettano della necessaria assistenza, scrisse 
all’on. Salandra perchè prendesse egli l’inizia
tiva di comitati intercomunali, regolarmente 
costituiti in tutta Italia, a tale scopo.

Dalla corrispondenza passata fra l’on. Bel
trami e Fon. Salandra, rileviamo che il capo 
del Governo sino dal 19 luglio u. s. scriveva- 
gli fra l’altro questo :

<• Indubbiamente la costituzione di comitati 
intercomunali per l’assistenza civile potrebbe 
riuscire utile ed io non ho mancato di dare 
istruzioni perchè fossero promossi dove era 
possibile »

Allora Fon. Beltrami riscrisse all’on. Salan
dra presentandogli un tipo di comitato inter
comunale che avesse per centro il capoluogo 
del circondario. Ed il Presidente del Consiglio 
così gli rispondeva il 3 agosto u. s. :

Convengo con lei che i Comitati Circonda
riali si troverebbero in condizioni vantaggiose 
per svolgere anche l’opera di assistenza giuri
dica e di patrocinio degli interessi dei richia
mati e loro famiglie e quindi con compiaci
mento ne apprenderei la costituzione. Occorre
rebbe che dei volonterosi come Lei prendessero 
l’iniziativa ed in tale caso si potrebbe fare si
curo affidamento sul concorso delle autorità 
governative locali, che all’occorrenza non man
cherei anche d’interessare.

intanto avvenne che in una serie di con
vegni Mandamentali, promossi dalla Federa
zione dei Circoli Operai, dalla Federazione 
delle Cooperative, dalla Camera del Lavoro e 
dal Segretariato Operaio di Emigrazione, per 
un programma di lavoro da svolgersi coor
dinatamente in questo critico periodo a tutela 
di tutti i lavoratori, si manifestò impellente la 
necessità dei Comitati intercomunali. Ed av
venne pure che i Comitati Mandamentali, isti
tuiti dalla Deputazione Provinciale non assun
sero carattere permanente, ma esaurirono la 

loro opera in un giorno, col riparto della 
somma stanziata dal Consiglio Provinciale. 
Per questo motivo Fon. Beltrami si sentì mag
giormente spinto ad insistere nella iniziativa 
del Comitato Circondariale, così e come si 
convenne nella sua corrispondenza coll’on. 
Salandra.

Al quale scopo si tennero nelle passate set
timane delle riunioni fra i varii organismi ope
rai, cui s’aggiunse volonterosa l’Associazione 
dei piccoli Proprietari; come quella che in 
unione al Segretariato Operaio d’Emigrazione, 
in una zona come la nostra, di piccola pro
prietà e con un grande contingente di emi
granti, può occuparsi anch’essa dei bisogni 
dei piccoli centri.

E lunedi scorso la rappresentanza del Se
gretariato Operaio e di Emigrazione, della Fe
derazione delle Cooperative, dell’Associazione 
dei Piccoli Proprietari, della Camera del La
voro e della Federazione dei Circoli Operai, 
accompagnata dall’on. Beltrami, fu dal Sotto
prefetto, col quale si trattenne in lungo collo
quio. Si concluse con,', la con vocazione dei 
Consiglieri Provinciali, dei Sindaci delle prin
cipali località e delle organizzazioni economi
che del Circondario per la costituzione di un 
Ufficio Circondariale di Assistenza.

La riunione avrà luogo lunedì 6 settembre 
e ne riferiremo il risultato nel prossimo nu
mero.Un’importante con roversiain materia di infortuni sul lavoro

Il Consiglio Superiore della Cassa Nazio
nale per gli Infortuni sul Lavoro da qualche 
settimana ha emesso il voto che il Governo 
addivenga tosto alla riforma della legge, im
ponendo l'adozione del\’arbitrafo medico ob
bligatorio. Questo perchè il bilancio ultimo 
della suddetta Cassa dà un passivo di circa 
un milione e mezzo, nonostante gli alti 
premi di assicurazione.

La Cassa attribuisce alla litigiosità degli 
operai appoggiati da avvocati poco scrupo
losi la causa prima del suo ingente disavanzo 
e intende correre ai ripari coll’arbitrato me
dico obbligatorio.

Noi crediamo che non è per questa via 
che potrà cessare il male che si lamenta. Oc
corre bensì la riforma della legge; ma una 
riforma radicale, profonda che stabilisca il 
monopolio di Stato per l’Assicurazione In
fortuni, la quale .non deve essere un ramo 
di speculazione industriale. Si dovrebbero 
inoltre creare per le liquidazioni dei Collegi 
Arbitrali simili ai Collegi dei Probiviri 
con pari rappresentanze e competenza terri
toriale.

La Triplice del Lavoro ha opposto al voto 
della Cassa Infortuni un ordine del giorno 
in questo senso: e noi ci auguriamo che il 
governo si guardi bene dal pregiudicare 

le non eccessive conquiste proletarie in 
questo momento così poco opportuno.

Sarà bene anzi si appresti a generalizzare 
in tutta l’Italia... redenta i benefici delle 
Casse distrettuali per l’assicurazione contro 
le malattie, trovate nei paesi già irredenti.Il Segretariato d’Emigraz. costituito a Novara

Al Convegno tenutosi domenica scorsa in 
Novara nella sala del Consiglio Comunale par
teciparono molti rappresentanti di Comuni ed 
Associazioni Operaie di quel Circondario-

Erano inoltre presenti gli on. Quaglino e 
Beltrami, il direttore Sacchi pel Segretariato di 
Biella, B. Maglioni per la Camera del Lavoro 
e Segretariato di Intra.

Presiedette il Sindaco prof. Bonfantini e ri
ferì ampiamente ed esaurientemente il prof. 
Velar direttore dell’ufficio Centrale di Emi
grazione della Società Umanitaria di Milano.

Alla discussione parteciparono fra gli altri 
Fon. Beltrami e B. Maglioni sostenendo che 
la competenza territoriale del nuovo Segreta
riato debba estendersi a tutta la Provincia, 
esclusa la zona del Biellese che è ottimamen
te servita dal suo Segretariato già provinciale; 
e facendo voti che il nuovo organismo possa 
vincere le diffidenze e gli ostracismi in atto 
contro il Segretariato di Intra; cosicché rac
colti i mezzi necessari sig presto possibile sta
bilire anche nel nostro Circondario un appo
sito Ufficio di Assistenza.

La riunione breve e fattiva si chiuse dopo 
aver dichiarato costituito il Segretariato, de
mandando alla Società Umanitaria Fincarico 
di provvedere all’impianto tecnico e ammini
strativo; ad una Commissione provvisoria, 
(nella quale entrerà pure un nostro rappresen
tante,) presieduta dal Sindaco di Novara, quel
lo di fare appello a Comuni, ad Enti, alla 
Provincia, al Commissariato, alle Banche per 
la raccolta dei mezzi occorrenti.

Coi nuovo anno e forse prima il Segreta
riato comincierà a funzionare.

L’azione sua benefica sarà intensamente sen
tita anche dalle nostre masse emigranti e . la
voranti in patria il giorno che qui si avrà una 
sua succursale od un Ufficio Consorziale di 
Comuni che assuma questa funzione, svilup
pando inoltre tutti i servizi e le iniziative e lo 
studio di problemi (disoccupazione, lavori mon
tani, piccola proprietà, scuole d’arte e mestieri, 
biblioteche circolanti, assistenza infortuni, uf
ficio collocamento ecc. ecc.) pei qùali si di
stinguono le Sezioni dell’umanitaria sparse in 
molte città d’Italia.

Vogliamo credere pertanto che cessata ogni 
giustificazione a diffidenze, poiché il Segreta
riato nuovo sarà autonomo e sarà direttamen
te governato dagli Enti che contribuiscono al 
suo finanziamento, i sussidi dei Comuni ma 
mancheranno in misura decorosa,.... col per
messo, si capisce, della Giunta
Provinciale Amministrativa.

Da parte nostra vi faremo convergere le 
simpatie ed i contributi tenui ma significativi 
degli organismi operai che seguono il no
stro movimento.

La Camera del Lavoro.



Il telefono a Cambiasca e a Falmenta
Avviene di sovente che i concessionari de

gli impianti telefonici, fanno l’impianto prima 
della concessione e ad impianto ultimato non 
hanno la concessione, come capitò a Canno- 
bio, dove mentre v’erano tutti gli inviti non vi 
era la concessione che riesci poi ad avere to
sto l’on. Delirami, recatosi appositamente alla 
Capitale.

A prevenire detto inconveniente ai Comuni 
di Cambiasca e Falmenta, l’on. Delirami inte- 
r essò particolarmente il Ministro Riccio, il 
quale ora telegrafò :

On. Bcltrami Milano
Lieto parteciparti ho autorizzato concessione 

rete telefonica Cambiasca e Falmenta. Saluti.
Riccio.Ai Maestri della Provincia di Novara

Assunta la Direzione delle scuole elemen
tari del comune di Vercelli ho dovuto, per 
l’inesorabile incompatbilità stabilita dalla 
legge, presentare le dimissioni dalla carica 
di rappresentante dei maestri della provincia 
nel Consiglio Scolastico.

Sincero come sempre, non posso nascon
dere a nessuno, come non nascondo e me 
stesso, il rammarico di non poter più dare 
in Consiglio e nella Deputazione Scolastica 
tutto 1 ardente entutiasmo, anche se modesta 
1 azione, con cui ho sempre voluto il mio post,o 
ovunque la scuola chiamasse a raccolta o i 
maestri chiedessero, energica, la difesa e 

1 aiuto fraterno. La classe nostra da lunghe 
ed aspre lotte temprata, è oramai preparata 
alle migliori conquiste e tra le giovani e vi
branti energie che sorgono desiderose di 
libero cammino, troverete certamente, o col
leghi, quella che darà sacrificio generoso di 
pensiero e di lavoro — e questo è il mio 
conforto — mantenendo intatti i nostri vividi 
ideali e l’integra continuazione di quel pro
gramma per cui la gloriosa Unione Magistrale 
Nazionale è sorta e continua rettilinea il suo 
dovere — e questo è il mio voto.

Serena nell’anima la fede raggiante nei de
stini augusti che alla Patria si preparano, 
tenace e sicura la speranza nell’avvenire della 
scuola, vi ringrazio della affettuosa fiducia 
in me riposta per tanti anni, pronto a dare 
sempre, quai do l’ora urgesse, modesta, ma 
fraterna l’opera mia.

Vercelli, 26 agosto 1915.
Camillo Galleani.

CRONACHE e CORRISPONDENZE

INTRA
Sezione Socialista.

Martedì 7 corr. assemblea dei soci. Nessuno 
manchi dovendosi stabilire il servizio di corri
spondenza e di collettoria dell’-Aurora».

Confronti.
Nel Biellese un’agitazione vittoriosa e pacifica

mente risolta. A Torino uno sciopero che dura 
già da qualche settimana. Nel Pratese in Tosca
na e nell’Alto Milanese (Busto-Gallarate) sono 
in corso altre agitazioni. E tutto ciò perchè la 
classe dei tessili ha compreso e sentito il suo 
dovere di rivendicare nella bazza delle forniture 
militari una sua maggior partecipazione al profitto.

Da noi (Intra, Pallanza, Trobaso, Gravellona, 
Crusinallo, Omegna) la quiete più assoluta e la 
più beota rassegnazione. E d’altronte non è pos
sibile attendersi altro. Perehè in quegli altri cen
tri c’era l’organizzazione numerosa e forte e per
ciò pur tra le restrizioni e le difficoltà dello sta
to di guerra, le agitazioni poterono essere pre
parate con oculatezza e condotte con sicura ma
no; qui invece tranne due Leghe non numerose 
e non forti ad Intra ed Omegna non abbiamo 
altro. Eppure tra parecchie migliaia di lavorato
ri e lavoratrici tessili è lecito poter supporre che 
alcune centinaia almeno dovrebbero sentire il 
dovere dell’organizzazione.

Che volete ? E’ destino che i nostri operai di 
tutte le categorie stiano a vedere quel che sanno 
fare gli altri.

E per la tramvia Intra-Pallanza?
La Giunta aveva incarico di nominare una 

Commissione di studio che riferisse poi in un 
tempo non eccessivamente Iato.

E’ stata composta ? Come ? Quando riferirà ?

Cargiago
Dal fronte.

Il compagno Giussaghi Marcello saluta a mez
zo dell’-Aurora» gli amici socialisti ed i parenti 
tutti, augurandosi di poter ritornare alle feconde 
battaglie della civiltà proletaria.

Battista Maglioni - Direttore responsabile
TIpOCRAfl^PALLANzÈsE -

Cércela (Casale C. Cerro)
Ringraziamenti.

Illustrissimo Sig. Sindaco;
La testimonianza di affetto che Ella, i suoi 

dipendenti ed i cittadini tutti, hanno reso al mio 
Paolo diletto, mi ha profondamente commosse 
ed ha mitigato l’acerbo dolore.

Le sono profondamente riconoscente a nome 
anche della mia famiglia.

La prego di presentare i più vivi ringrazia
menti a tutti i cittadini che parteciparono al mio 
lutto e cercarono di lenire il mio dolore.

Con particolare ossequio
Suo devotissimo

Teodosio Cariolato.

DAL FRONTE
. ----- o-----

Dalle alte ed aspre vette delle alpi un gruppo 
d’ Alpini del Battaglione Intra, pregano codesta 
onorevole direzione a voler trasmettere i loro 
più cordiali, alle loro famiglie, ai parenti ed a- 
mici, sicuri che saranno da tutti ricordati.

Caporale: Magini Pietro — FONDOTOCE 
Soldati: Cerri Pietro

Rigamonti Alfredo 
Buscaglia Giuseppe 
Garetti Annibaie 
Quaranta Pietro 
Magistris Federico — BIENO 
Boldi Vittorio
Manzini Attilio — CAVANDONE 
Rigeli Pietro — UNCHIO 
Salio Francesco — MERGOZZO 

-o-----

Alle nostre famiglie ed amici tutti, 
Approfittiamo dell’-Aurora- per salutarvi, e 

ringraziarvi degli auguri che continuamente ci 
giungono e riaccendono sempre più il nostro 
entusiasmo al compimento del nostro duro dovere

Sergente zappatore: Bardelli Giovanni 
Soldati: Bionda Angelo 

Guida Gennaro 
Padozza Giacomo 
Poletti Pasquale 
Molteni Giuseppe 
Ragazzi Lorenzo 
Calderone Bartolomeo 
Motta Primo 
Delsignore Giacomo

Soldati nel Regg. Alpini

PICCOLA POSTA
Intra — Pera Oreo 31,12,15

Ruggeri Luigi 31,12,15
Iselle — Buscaglia Francesco 31,1,16
Cravegna — Piolini Cesare 31,12,15
Losanna — Antoniazza Carlo 31,12,15

L. 3.— 
” 1-50 
” 150 
” 3— 
» 6.—

PRO “AURORA,,

Somma precedente L. 1146,— 
Pallanza Luzzini Mosè alla battagliera 

Aurora augurando che la sua voce non 
taccia mai £ _

Intra — Avanzo al Belora al Circolo 
Concordia 0.65; Ruggeri Luigi 0.10; Fra 
cotonieri Intra- Frobaso 0.20; Pera Oreo 
saluta Bertolotti a Ramate e Fiorini a 
Pella 0.50. Totale „ t 45

Totale L. 1150.45

L’AURORA, combatte per le idealità 
socialiste, è la bandiera delle vostre ri
vendicazioni di classe. E’ dovere vostro 
di diffonderla, di procurarle abbonamenti, 
di alimentarne la sottoscrizione. “L’Auro
ra,, non ha fondi segreti. Ma bisogno del 
vostro contributo per vivere, o compagni!



CUCINA POPOL / E
INTRA - Via Giovanni De Lorenzi N. 2

Istituzione di vero carattere cooperativo, funzio
nante a vantaggio degli operai, escluso ogni 
scopo di speculazione. .

Alimenti di prima qualità accuratamente cucinati 
al puro prezzo di costo.

MENU sempre variato
Aperta tutu I giorni dalle 11.30 alla 1 P«' desinare;

• dalle ore 18.30 alle 20 per la cena.

TIPOGRAFIA MMZESt JÄ
A

l Circoli, le Cooperative, le Leghe e tutte le Associazioni Operale A* 
che abbisognano di stampati si rivolgano alla Tipografia Pallanzese 
ove troveranno prezzi modici ed esecuzione pronta di ogni lavoro.

Latori Commerciali di Lasso e Comuni ■ giornali - Opuscoli - Circolari - Cataloghi Manifesti ■ Cartoline ■ Buste

Si eseguiscono Stampati per Comuni, Opere pie, ecc.

Federazione Cooperative
P^LLANZ*

Spacci: OMEGNA - CRUSINflLLO

Con il prossimo primo settembre lo Spaccio 
di Crusinallo verrà trasferito in locali più 
vasti, nella stessa Via Nazionale, Casa 
Lapidari.

Per comodità dei consumatori: Vendita di 
Granaglie, Risi, Farina ecc. all’ingrosso, 
tanto alle Succursali che alla sede centrale
in Pallanza.

Cooperativa dei Produttori Italiani
Losanna = LAUSANNE = Losanna

prodotti delle
Associazioni Agricole ed Agronome sui mercati esteri

Costituita allo scopo di smerciare i

per vagoni completi ed al dettaglio

Spedisce su richiesta agli Hotels, Negozi e Pensioni
i prezzi correnti di tutte le merci che loro jbbisognano

NEGOZIO

Petit Si. Jean N. 8

DEPOSITI

Entrepot L 0. au Finn



AnnoXVI. • N. 35 patlanza-lnfra 11 Settembre 1915 Conio corrente colia posi»

ABBONAMENTI
Annuo Italia : Ordinario L. 3

» ® Sostenitore L. 5
Annuo Estero: Ordinano L. 6

» d Sostenitore IO

Corrispondenze: Giornale 
L'AURORA — INTRA

UFFICI 
PALLANZA - Via Gagllelmazzl 10 

TELEFONO N. 2 28 
INTRA - Casa del Popolo

COMMIATO
Lascio la direzione di questo giornale e la 

segreteria della Camera del Lavoro di Intra 
per recarmi a Prato Toscana.

Dopo due anni di appassionata opera, sarei 
tentato di scrivere a lungo per dire fin dove 
ho potuto compiacermi dei buoni risultati e 
come e quanto ancora resti da fare per dare 
consistenza sicura al nostro movimento politico, 
sindacale, cooperativo, mutualista e di assi
stenza.

Vi rinuncio perchè forse scriverei un sermo
ne, e non mi pare di averne la veste e l’auto
rità.

Vi rinuncio anche perchè mi lusingo di non 
dover spezzare del tutto i legami di affetto e 
di attività che mi avvincevano a questo foglio 
tanto caro, alle nostre organizzazioni, ai com
pagni tutti.

Questo mi si permetta di dire : che ho dato 
con entusiasmo l’opera mia, non luminosa certo, 
ma tenace e ferma; che ho sicura coscienza di 
avere non indegnamente assolte le responsabili
tà non lievi che al mio posto di battaglia si 
accompagnavano.

Eventi tragici hanno arenato il sogno di più 
intenso lavoro, squassando l’ossatura non an
tica e non quadrata dei nostri organismi.

Compagni di sicura fede mi sostituirah.no 
aggiungendo fatica e pensiero alla già dura 
fatica quotidiana. Gli amici, i lavoratori sap
piano il loro dovere, tutto il loro dovere.

Il ciclone passerà: bisogni, aspirazioni cer
cheranno ancora le armi civili ed i vessilli di 
rivendicazioni.

La tela sarà rifatta più robusta, infrangibi
le. Ma sarà il domani.

Oggi occorre solo tener fermo.
Agli avversari che so di aver sempre com

battuto a fronte alta, con lealtà, senza sfuggi
re mai a nessuna responsabilità, il saluto del- 
l'armi.

Agli amici socialisti, ai lavoratori, la stretta 
affettuosa ed il saluto commosso e memore.

Compagni, salute e buon lavoro!
Battista Maglioni.Dopo la dichiarazione di guerra alla Turchia

La direzione del Partito ci comunica un 
ordine del giorno nel quale constata come la 
nuova guerra alla Turchia sia la conseguen
za della deprecata impresa di Libia, e rileva 
come il governo non convocando la rappre
sentanza parlamentare abbia ecceduto anche 
i limiti di quei pieni poteri che il nostro 
gruppo parlamentare ebbe invano ad oppu
gnare.Un Convegno Socialista Internazionale

ha luogo di questi giorni a Berna e coro 
na gli scorzi tenaci del nostro Oddino Mor
gan.

Del fatto interessantissimò e significativo 
diremo ampiamente quando saranno note le 
discussioni e le deliberazioni. La stampa 
borghese intanto dedica colonne e pagine 
alla manifestazione del socialismo internazio
nale, morto e seppellito ma sempre più 
vivo. Già !

Per l’Ufficio Circondariale di Assistenza
Premessa

Fin da quando si profilò l’eventualità della 
guerra, le nostre organizzazioni operaie regio
nali sentirono che ad assolvere e coordinare i 
molteplici compiti di assistenza alle classi di
sagiate non sarebbe bastata l’opera loro ben
ché unita e concorde.

A Biella ad in altre città le Sezioni dell’ U- 
manitaria ed il Segretariato dell’Emigrazione, 
venivano ad assumere senza sforzo le nuove 
funzioni loro adossate dalla nuova situazione.

Ma si trattava di organismi finanziati.
Invece il nostro Segretariato dopo aver in

cassato in otto mesi ben 400 lire di sussidi 
dato l’ostracismo della Giunta Prov. Ammini
strativa, non poteva affatto assumersi i nuovi 
compiti costosi e difficili di assistenza.

Ed allora quel proposito di chiamare i Co
muni a crearsi un Uff:rio Consorziale dell’E- 
migrazione e del Lavàfa che già i dirigenti 
avevano ma intendevamo rimandare a dopo la 
guerra, si affacciò tosto di necessaria attua
zione.

Le organizzazioni interessarono il deputato 
Beltrami e si fecero accompagnare dal Sotto
prefetto di Pallanza aPqùàle espressero le ne
cessità che l’Ufficio sorgesse anche per fronteg
giare i bisogni creati dalla guerra.

Ed il Sottoprefetto cortesemente aderì, con
vocando i rappresentanti dei maggiori Comu
ni nostri ed i consiglieri provinciali.

la riunione dì lunedì scorsa
Si tenne nella Sala Consigliare del Comune 

di Pallanza. Presiedeva il Sottoprefetto, ed 
erano presenti i consiglieri prov. : on. Beltra
mi, avv. De-Antonis, prof. Chiovenda, avv. De 
Lorenzi, doti. Zoppi. Erano rappresentati i Co
muni di Pallanza, Suna, Baveno, Lesa, Stresa, 
Gravellona Toce, Omegna, Mergozzo, Intra, 
Trobaso, Cannerò, Cannobio; il Comitato di 
Preparazione di Pallanza.

Rappresentavano : la Camera Lavoro e Se
gretariato, B. Maglioni; la Fed. Cooperative, 
V. Adreani; la Fed. Circoli Operai, S. Anto- 
nelli; l’Associazione Piccoli Proprietari, V. 
Borgotti, sindaco di Santino.

La discussione fu lunga, vivace, a volte 
tempestosa. L'argomento era vasto e non fu 
facile concretare tosto la soluzione.

Interloquirono Beltrami, Modi, Pirola, De 
Antonis, Boletti, Adreani, Zoppi, Chiovenda, 
Maglioni, Bergotti ed altri.

Dapprima ad alcuni l’Ufficio parve superfluo; 
poi risultò troppo insufficiente alla vastità dei 
problemi e bisogni illustrati; quindi ancora 
si ebbe lo scoglio del finanziamento e del 
funzionamento. Mentre i nostri rappresentanti 
insistevano nella costituzione di un Ufficio auto
nomo che avesse sede nel capoluogo e fosse 
finanziato e diretto da Comuni, Enti, Banche 
ed Associazioni Operaie; ad altri sembrava 
sufficiente fare assumere le nuove funzioni 
dagli uffici della Sottoprefettura. Infine il pri
mo criterio trionfò. E si passò a concretare. 
Venne designata una Commissione composta 
dal Sottoprefetto, dal Sindaco di Pallanza, dal- 
l’avv. Ronchi, dall’ing. Castelli, dal ’notaio La

pidari, dal prof. Chiovenda e da Vincenzo A- 
dreani, la quale ad altra riunione plenaria del 
22 corr. dovrà riferire precisati gli scopi e le 
funzioni dell’ufficio, stabilirne il fabbisogno 
di finanziamento, proporre le quotazioni o gli 
appelli a Comuni, alle Banche, agl’istituti ope
rai, ad Enti vari, alla Provincia, al Governo.

Dopo la cronaca obbiettiva, brevi note di 
impressione e commento. ,

Anzitutto: oggi siamo nell’anno di.... di
sgrazia 1915, c’è una guerra europea e nazio
nale, si fa gran parlare di concordia e di solida
rietà nazionale, si lotta cruentemente per al
largare i confini della patria ed annettere altri 
fratefli irredenti; chi domina la situazione po
litica, chi ha la responsabilità del momento 
storico è la borghesia nelle sue sfumature ed 
espressioni politiche di partiti nazionalisti, 
conservatore liberale e democratico.

Ebbene, è con una specie di sofferenza fi
sica e di vivo senso di repulsione che 
abbiamo assistito alle manifestazioni di gretto 
localismo... municipale di alcuni Sindaci inter
venuti alla riunione. Gli uomini ed i partiti 
cosidetti dell’ordine, quando si tratti di fare e 
di sacrificare per scopi non retorici, contribuen
do fuori dei confini comunali, sono la vera 
negazione dell’anima e del sentimento di soli
darietà nazionale.

Com’era penoso sentirli affannarsi a dimo
strare che nei loro Comuni le cose vanno alla 
perfezione, tutti i bisogni sono sollevati, tutte 
le necessità civili sono assolte: pei loro Co
muni proprio non c’era nulla da fare!

E quando loro si osservava che c’erano 
però altri molti Comuni che avevano bisogno 
di quest’organismo coordinatore, ribattevano 
dover questi pensare ai casi loro; e se allora 
domandavate dove stesse di casa la signora 
solidarietà più o meno nazionale e, con per
missione, circondariale, pur con parecchie ri
serve, finivano col lasciar sperare il loro mo
desto concorso, non tralasciando di far com
prendere ch’erano soldi gettati dalla finestra.

Infine nessuno più potè contestare che i 
compiti del nuovo Ufficio Circondariale non 
invadono affatto il campo d’azione dei costitui
ti Comitati locali di Preparazione od Assisten
za, i quali anzi avranno tutti (anche quelli che 
funzionano benissimo e con concetti completi) 
nel nuovo Ufficio Circondariale di Assistenza 
un organismo interpretatore, mentre pei Co
muni piccoli e sparsi e perciò scarsi di mezzi 
e di iniziative sarà anche suscitatore di opere 
locali.

Vogliamo credere che i Comuni e gli Enti 
tutti da interpellarsi non vorranno rifiutare il 
tenue concorso che sarà loro richiesto, dopo 
che la Commissione provvisoria avrà concre
tato e fatto sanzionare dalla nuova riunione 
circondariale le basi programmatiche e funzio
nali dell’ufficio da costituirsi.

Ed intanto esprimiamo unicamente la nostra 
attesa fiduciosa.

L’Aurora.

Leggete e diffondetel’AVANTI!= Giornale del Partito Socialista

sostituirah.no


6U SCHERZI DEM CENSURH
------ o----- -

Parlavamo nel numero scorso delle tenerez
ze della censura dicendo che esse erano tutte 
o quasi per la nostra stampa-, ed ecco i fatti 
darci tosto ragione con una buona colonna 
dell'AURORA in bianco.

Noi siamo discretamente umiliati di non 
riuscire nonostante i molti sforzi e... contri- 
menti a modificare la nostra trista figura. 
Tanto più che nulla potrebbe provare che noi 
vogliamo comunque ritornare i discoli imper
tinenti.... ch’era possibile essere in tempi più 
leggiadri.

E vedano i lettori se il nostro rammarico 
non sia fondato.

Nella terza colonna di prima pagina le tre 
righe in bianco accennano all'amnistia che i 
ferrovieri reclamano ed il governo non concede 
mentre sarebbe secondo noi l’unico gesto serio 
di gratitudine che le classi dirigenti potrebbe- 
ro fare agli agenti di quel servizio così essen
ziale in guerra ed in pace.

Pochi giorni dopo il direttore generale De 
Cornè comunica ad un agente che avrà termi
ne la retrocessione e limitazione dello stipen
dio stabilito pei non licenziati. E pazienza-, un 
piccolo passo!

Non vi pare amabile censore che non aves
simo poi tutti i torti?

Il bianco in testa alla prima colonna della 
terza pagina era occupato da brevi righe di 
commento, non acerbe ma appena energiche, ad 
una notizia tolta dai quotidiani: che cioè il 
governo intenda prendere energici provvedi
menti e presto contro gli speculatori a difesa 
dei consumatori i quali non sanno più a qual 
santo raccomandarsi per non piantar chiodi 
data la carezza eccessiva dei prezzi e non 
avendo a portata di mano nemmeno un piccolo 
Hinderburg... di legno.

Il censore ha tagliato: perchè?
Quest altra poi, è curiosissima! Alcuni allo 

spazio bianco che segue nella stessa pagina in 
seconda colonna alla cronaca di Intra, non 
avendovi la nervosa matita del censore neppur 
lasciato l’intestazione, hanno letto (lo dicevano 
bene che sul bianco si legge quel che si vuole!) 
un attacco virulento a proposito della questio
ne del tram Intra Pallanza; appunto perchè il 
breve rilievo sullo studio della questione finisce 
dove comincia il bianco inesorabile. Ci pare 
qui di aver diritto di lagnarci del tiro del no
stro censore e perchè a tranquillità dei lettori 
essi debbono sapere che tutto quanto quel bian
co candido e pudico era occupato da una ter
ribile corrispondenza da Santino, (da Santino 
capite ? nientemeno) nella quale si lamentava 
la cassazione da parte della Giunta Provin
ciale Amministrativa di un sussidio dilapida
tore al Segretariato di L. 15, diconsi lire quin
dici, pari a millecinquecento centesimi ! Una 
vera rovina ! E vi si diceva ancora che quei 
cari signori di Novara (Giunta Prov. o Pre
fetto non sappiamo) che nominiamo a capo 
scoperto e con tutto il rispetto possibile, non 
aveva ancora dato conto al Comune di Santi
no, iniziatore, dei risultati del referendum fra 
i Comuni del Mandamento di Pallanza a fa
vore delle elezioni invernali.

Abbiamo imparato anche un'altra cosa, let
tori carissimi; che non è permesso di qualifi
care nè in male nè in bene quella insindaca
bile istituzione che è la Giunta Provinciale 
Amminist.; tanto è vero che nel piccolo spazio 
in bianco in fondo alla terza colonna della 
seconda pagina c’era una parola... esplosiva ! 
Si diceva «beneamata» be-ne-a-ma-ta (lettori 
carissimi, scomponete e ricomponete con cura 
la bomba perchè non vi scoppi fra le mani) 
la Giunta Provinciale Amministrativa!

E abbiamo finito: volevamo dimostrare che 
siamo sempre dei buoni figliuoli e che Mada

ma Anastasia troppo severa con noi ci ha ac
creditati presso il pubblico, certo senza inten
zione, per dei ribelli impenitenti.

Adesso che, madama permettendo, abbiamo 
messo le cose in chiaro, vogliamo sperare ci sa
rà continuata e la fiducia e la stima delle 
persone per bene! Colle quali lettori carissimi, 
vi saluta

L’AuroraPerché sia ben chiaro il nostro ateggiamento
«L’Avanti» del primo settembre pubblicava 

in risposta ad attacchi ad insinuazioni degli 
avversari con articolo di schiarimento di cui 
diamo le parti sostanziali:

« In tesi generale: I nostri avversari avreb
bero voluto che, appena scoppiata la guerra, 
noi che l'avevamo avversata, ci fossimo uniti 
al coro delle voci plaudenti. Ed essi fingono 
ora d’indignarsi perchè ciò non è avvenuto, 
e perchè teniamo a separare la nostra dalla 
loro responsabilità. Tutto è buono, pur di sca
gliarsi contro i socialisti-che confidano in quella 
Internazionale operaia, la quale, se non è stata 
capace per la sua giovinezza, di assicurare la 
pace fra gli uomini, lo sarà indubbiamente do
mani. Tutto è buono: uno sciopero di malpa
gati contro chi si arricchisce colla guerra; 
un’offerta di denaro — anche se respinta nel 
modo acerbo che tutti sanno — proveniente 
non si sa ancora da chi; un’onesta scissione 
di responsabilità. E lo Sciopero sarà stato su
scitato da agenti tedeschi (perchè non agenti 
sui padroni affinchè neghino ogni migliora
mento anche il più equo?) — la offerta sarà 
sfruttata non come se fosse stata respinta, ma 
come se fosse stata accettata — la scissione 
di responsabilità vorrà rappresentare sabotage 
contro la guerra. Così « l’onesto Jago » si pro
fessa amico sincero del « buon Federico! »

« In tesi particolare: Nessun italiano può de
siderare la sconfitta dell’Italia. Nessuno può 
augurarsi che vengano infranti i legami che 
con tanti sacrifici sono stati annodati fra le va
rie membra della nostra collettività. Nessuno 
può immaginare senza fremere i fratelli, i com
pagni che si battono sulla frontiera ed oltre, 
ricacciati indietro da un esercito invasore che 
porti la strage e la rovina.

« Ma chi aveva il convincimento — onestis
simo e disinteressato, o signori! — che non 
fosse assolutamente necessario per la nostra 
esistenza civile di gettarsi nel vortice della 
guerra, oggi ha ii diritto di essere lasciato 
immune dal sospetto e dalle accuse, se tace, 
se subisce, se non agisce in alcun modo per 
arrestare il braccio di chi combatte con entu
siasmo o con rassegnazione».

IL CONSIGLIO DELLE LEGHE
tenutosi domenica mattina ad Intra nella sede 
camerale ha preso atto delle dimissioni del 
Segretario B. Maglioni, passando poi alla no
mina di un Comitato Esecutivo di tre coll’as
sistenza del segretario amministrativo per as
sicurare la continuità del funzionamento alla 
Camera del Lavoro.Pel Segretariato Operaio e di Emigrazione 
dopo essersi fatto voti che l’istituendo Ufficio 
Circondariale di Assistenza ne assorbisca il 
programma e le funzioni necessarie di tutela 
dei lavoratori si è stabilito che nelle ore diur
ne gli interessati facciano capo a Pallanza 
presso l'ufficio della Federazione delle Coo
perative e nelle ore serali presso la Casa del 
Popolo in Intra fermi restando, in diretto rap
porto con Biella (Segretariato provinciale an
cora in attesa si apra quello di Novara) i 
corrispondenti degli altri nostri centri.

E ciò almeno fino a che non sia costituito 
e funzioni a Pallanza {’Ufficio Circondariale 
di Assistenza.

Lana Lana Lana
—O—

Bisogna riparare dal freddo, che già si 
annunzia terribile, i figli del popolo che so
no al fronte.

Ma i vari Comitati di Assistenza Civile si 
occupano solo dei soldati che erano, prima 
della guerra, di guarnigione nella loro città, 
oppure, dei soldati cittadini, e gli altri?

Sappiamo di soldati che, tra famiglia zie 
e amici, riceveranno due o tre pacchi, ma 
chi penserà al soldato povero di un piccolo 
paese di montagna, il quale paese non ha la 
fortqna di avere il cittadino ricco che dà 
denari per provvedere?

Si utilizzino pure tutte le iniziative priva
te, ma in fatto di distribuzione si dovrebbe 
essere più imparziali.

Tutta la produzione dovrebbe far capo ad 
un apposito Comitato Circondariale, il quale 
dovrebbe metterla a disposizione, assieme a 
quella fatta confezionare dal governo, del 
comando militare che distribuirebbe secondo 
il vero bisogno.

Generalizzando in tutta Italia Comitati come 
quello che si vorrebbe costituire a Pallanza, 
si risolverebbe questo problema.

Assieme ad .altri compiti, che i Comitati 
locali non fanno, potrebbero svolgere anche 
questo.

Un operaio.

Ili Consiglio Fetale Umiltà
riunitosi domenica scorsa a Pallanza, preso 
atto della partenza del compagno Maglioni, 
ha deferito al Comitato Federale la continuità 
redazionale dell Aurora, impegnando però tutti 
i compagni capaci ed i corrispondenti a dare 
un’attiva, diligente e succosa collaborazione 
perchè sia reso più lieve al Comitato il carico 
del lavoro.

Si è inoltre riconosciuta la necessità che i 
compagni e le associazioni contribuiscano:

a) ad allargare la somma delle quotazioni 
mensili di sostegno per /’Aurora

b) a mettere al corrente gli attuali abbo
nati

c) a riacquistare i testé sospesi e procu
rarne di nuovi;
essendo condizione essenziale che almeno 
quest’unico mezzo vitale di coesione ed intesa 
abbia ad allargare e rinsaldare le sue basi.

d) a procurare al giornale corrispondenze 
brevi ma frequenti e succose; ed informazioni 
anche di ordine generale che permettano alla 
Redazione di farsi eco di tutti i bisogni e di 
presidiare gli interessi delle nostre classi lavo
ratrici.

avviso importante
Causa la partenza del compagno Maglioni 

d’ora in avanti, lutto quello che riguarda il 
giornale (corrispondenza amministrazione cambio 
ecc. ecc.) deve essere inviato esclusivamente a 
Pallanza al solito indirizzo:

GIORNALE AUROR* PALLANZA
Raccordiamo vivamente l’osservanza di quanto 

sopra per non intralciare e ritardare il nostro 
compito.

La Redazione - rAmministrazione.

AI CORRISPONDENTI
Le corrispondenze per essere pubbli

cate oltre ad essere succose ed interes
santi, ci debbono pervenire a Pallanza non 
piu tardi del Mercoledì, non potendo tener 
conto di quelle che ci perverranno più 
tardi, per la regolare compilazione del 
giornale.

La Redazione.



PER GLI OPERAI RIMPATRIATI A CAUSA 
DELLA GUERRA - - o- -

Ai Sindaci e Segretari Comunali;
Ai Comitati Comunali e Mandamentali;
Ai Segretari di emigrazione e loro Corrispon
denti; '
Alle Associazioni operaie, di Mutuo Soccorso, 
Cooperative.

Molti degli operai rimpatriati dall’estero, non 
hanno ancora avuto modo di incassare i loro 
salari, duramente guadagnati prima della guerra 
e ricuperati grazie al benefico e solerte inter
vento del R. Commissariato dell’emigrazione, 
perchè di essi si ignora la residenza attuale.

L’Ufficio Centrale dei Segretariati laici di 
Emigrazione, per facilitare la ricerca di questi 
operai, diffonde il presente fascicolo, ed invita 
tutti gli Enti e persone cui stanno a cuore gli 
interessi degli emigranti a compiere e ad aiu
tare, come un dovere di coscienza, le indagini 
dirette a identificare i creditori compresi in 
questo primo elenco riguardante la Società 
des Hauts-Fourneaux et Fondéries de 
Pont-à-Mousson (Francia, Meurfhe-et-Me
scile) e segnalarli al R. Ufficio pei Confini di 
terra in Milano, via Tommaso Grossi n. 8, 
presso il quale sono depositate le somme già 

• riscosse e che da lui saranno trasmesse ai de
stinatari pel tramite dei rispettivi Sindaci.

Abbiamo aggiunto gli elenchi degli operai 
creditori di due Imprese svizzere, essi pure 
ricercati.

L’Ufficio Centrale dei Segretariati laici 
di Emigrazione in Milano, via S. Barbara, 38 
risponde a tutte le domande per informazioni, 
schiarimenti, ecc.

L’Elenco degli operai aventi diritto al 
rimborso dei salari trovasi a disposizione 
degli interessati presso la segreteria della 
Federazione Cooperative in Pallanza Via 
Guglielmazzi N. 27.

Per venerdì 17 coir.
sono citati davanti al Tribunale di Pallanza 
BATTISTA MAGLIONI direttore respon. 
il Gerente della Tipografia Pallanzese 
rei di avere pubblicato nel N. 31 dell’AURORA 
il 7 agosto la sentenza di assoluzione dei com
pagni Antonelli, Adreani, Pedroni, emessa in 
sede di istruttoria dal Giudice Istruttore di 
Pallanza.

CRONACHE e CORRISPONDENZE
i . ----- o-------

PALLANZA
J‘ Il Santo Evangelo.,,

I clericali sono stati contro la guerra, ed an
cora oggi il loro sommo capo può, colla appro
vazione dei giornali governativi, parlare al mon
do cristiano della guerra e della pace, mettendosi 
al di sopra delle singole nazioni, anche ( noi ag
giungiamo sopra tutto) dell’Italia. I clericali, neu
tralisti austriacanti, prima della guerra possono 
continuare la loro propaganda pacifista, a noi è 
proibito verboten.

Non protestiamo, ne domandiamo parità di 
trattamento; non siamo ingenui noi.

L’«Avantil», in una corrispondenza da Bologna, 
protestò contro la propaganda religiosa fatto ai 
feriti dalle dame della Croce Rossa; qui a Pal
lanza la scorsa settimana si fece, fra i soldati, 
larga distribuzione del Santo Evangelo secondo 
S. Marco.

Nella impossibilità di poter fare altro, incomin
ciamo a congratularci cogli interventisti democra
tici, repubblicani, rivoluzionari e massonici, se
condo i quali la guerra doveva portare il trionfo 
della libertà, del laicismo ed altre simili cose.

Se continueremo di questo passo....

INTRA
Gli amici dell’AURORA 

sono avvertiti che gli abbonamenti si ricevono 
presso la Casa del Popolo.

Sabato prossimo
18 corr. avrà luogo l’assemblea dei soci della 
Casa del Popolo per l’esame, la discussione e 
l’approvazione del conto semestrale ed altre co
municazioni del Consiglio.

Ancora da Erode a Pilato.
Ci si riferisce che al Comitato di Assistenza 

si ripete le scena che abbiamo già illustrata; e 
cioè chi rilascia i sussidi si ostina a pretendere 
che la ditta Panizza di Ghiffa dà qualcosa alle 
famiglie dei suoi operai richiamati e che perciò 
deve essere sospeso il Concorso del Comitato di 
Assistenza.

Ecco che la ditta Panizza debba sentire 1’ ele
mentare dovere di sussidiare le famiglie dei suoi 
operai siamo completamente d’accordo, ma poi
ché essa non dà nulla, non ci pare sia questa una 
buona ragione pur tormentar le donne che si 
recano in Comune a ritirare il non lauto concor
so loro assegnato. Notano poi i maligni che il 
più affannato in questa grifagna difesa dei fondi 
è un benemerito cittadino ed industriale (quan
tunque rappresentante di un sodalizio operaio ) 
la cui ditta ancora non ci risulta abbia stabilito 
sussidi pei suoi operai.

In conclusione : il Comitato richiami, se crede, 
pubblicamente le ditte al loro dovere, ma lasci 
in pace e non faccia delle mogli sussidiando il 
capro espiatorio della scarsa o nulla sensibilità 
patriottica e civile dei signori industriali.

Ci siamo intesi, una volta tanto ?

OMEGNA
In una corrispondenza da Omegna all’amico 

di Gozzano, N. 35 leggesi sotto il titolo «Attenti 
al Latte» che ad un massaio venne elevata con
travvenzione; e fin qui nulla di male, anzi molto 
bene.

Nè meniamo buona {’attenuante al contravve
nuto perchè intendiamo che siano rispettati i re
golamenti massimi d’igiene.

Ciò che ci stupisce è la sicurezza del cronista 
laddove asserisce essere noto che il contravven- 
zionato milita nelle prime file dei redentori del 
popolo.

Ora domandiamo al cronista dove ha preso 
nota che questi è in prima fila fra i sovversivi. 
Noi invero non ci siamo mai accorti di averlo 
visto nè in prima nè nell’ultima fila delle orga
nizzazioni sia politiche che economiche.

Diciamo al cronista:
Voi che siete persona seria e avete tempo e 

modo per appurare le cose prima di pubblicarle, 
informatevi meglio, e sarà tanto di guadagnato 
anche per la vostra serietà.
Il Comitato Femminile prò indumenti

per i nostri soldati al fronte, ha già spedito un 
discreto numero di pacchi e di questo bisogna 
dargli lode.

Questi pacchi vengono spediti ai singoli indi
vidui, invece di spedirli al Comitato generale 
che per quanta oculatezza ed energia possieda 
e sia assicurato da buon volere non potrà mai 
fare le cose con giusta imparzialità.

Si avvisano le famiglie che hanno soldati al 
fronte di portare nel locale scolastico sede del 
Comitato l’indirizzo preciso dei soldati apparte
nenti alla propria famiglia.
Chi è causa del suo mal._.

Sappiamo che diversi stabilimenti non hanno i 
libretti di paga; che altri non segnano sul libret
to l’importo esatto della giornata; che in certe 
professioni i salari sono stati quasi dimezzati. 
Gli operai si lagnano fra di loro, ma gli indu
striali continuano a fare i loro interessi, e ciò 
è anche naturale.

Invece di inutili lamenti gli operai dovrebbero 
imporsi ai padroni minacciando, in caso di inos
servanza delle leggi, denuncie alla pubblica sicu
rezza ed all’ispettorato del lavoro. E vero che 
— specialmente in certe industrie, ove, malgrado 
l’aumento del lavoro, vi è forte disoccupazione 
— i padroni potrebbero mettere alla porta gli 

operai troppo esigenti (sistema che é di moda a 
Omegna) ma a ciò si potrebbe rimediare... orga
nizzandosi.

Peccato che gli operai si siano dimenticati di 
questo sistema di difesa.

Il Viandante

Cannolibio
A proposito di una sciagura. Si provveda!

Sabato scorso attraversando i cosidetti bancàà 
(piccole successive passerelle di legno) che per
mettevano agli abitanti della frazione Massereni 
di congiungersi più speditamente con Cannobbio 
attraverso il Torrente Cannobino, essendo questi 
molto ingrossato, vuoi per l’impressione, vuoi 
perchè sia sdrucciolata cadde nell’acqua una gio
vane ventenne che venne di poi tratta a riva già 
morta alcune centinaia di metri più in giù.

La grave sciagura ha commosso l’intera popo
lazione che condivide il dolore dei poveri genitori.

Però a noi pare che meglio la popolazione ed 
i giornali potrebbero sentire l’impressione dolo
rosa del fatto col chiedere ad una voce che tolto 
il pericoloso uso delle passerelle per evitare al
tri guai, si provveda però con un piccolo ma si
curo ponticello in legno od in ferro a congiun
gere la frazione Massereni col Capoluogo.

E’ noto come lungo sia il percorso se gli abi
tanti della frazione fossero costretti a passare 
da Lignago e di là dalla strada nazionale per 
venire in paese. Non è inopportuno ricordare 
che vi sono pure bambini ai quali la legge im
pone di frequentare le scuole, che vie è inoltre 
un gruppo di famiglie che per tutti i loro biso
gni civili e per gli approvvigionamenti dipendo
no dal paese.

Fare una comunicazione diretta e sicura attra
verso il torrente si chè più nulla si abbia a te
mere per l’incolumità delle persone che altrimenti 
passeranno e continueranno a passare come san
no e possono, non vuole dire soltanto rendere 
un doveroso beneficio ai frazionisti, ma ancora 
favorire quelli del paese che in frazione debbo
no o intendono comunque recarsi.

Che la disgrazia serva almeno a questo: a far 
costruire adesso quel ponticello che prima non 
si volle fare pel solito concetto gretto ed arre
trato di credere che tutto debba continuare come 
una volta. Non vogliamo far questione di scesa 
e neppure dire qui se essa debba tutta 
od in parte spettare al Comune. A questi tocca 
almeno il pensare all’iniziativa chiamando a con
correre i frazionisti ed i volonterosi.

Non vogliamo neppure ricordare quella che 
potrebbe essere stata una promessa od un’arma 
elettorale.

Ci basta aver stabilito l’assoluto dovere di e- 
quità e di umanità del capoluogo verso i frazio
nisti di Massereni che sono pure dei cittadini 
contribuenti.

E se ci commuove il pensiero pensando alla 
giovine esistenza spezzata in modo così crudele, 
pensiamo che nulla possa meglio nobilitare, 
fuor della retorica pietosa e steoritipata dal pub 
plico e della stampa, che il chiedere insistente
mente si faccia quello che non si è fatto prima.

Se non si è saputo provvedere, si ripari!
Così soltanto le condoglianze saranno state 

sincere.
Stma

Ringraziamento.
Le famiglie Pera-Rattazzi ricononscenti ringra

ziano tutti coloro che presero parte al loro lutto 
per la morte del loro piccolo Luigi.

DAL FRONTE
2-9 915.

Egregio Signor
Direttore «'¿//’AURORA

Favorisca scrivere sul di lei giornale i saluti 
che i soldati :

Caligata Carlo, Arena; e Fantoli Giovanni Pal
lanza; inviano alle rispettive famiglie ed amici 
dal fronte.

----- o-----
Le saremmo grati se volesse pubblicare sul 

suo giornale quanto segue :
I sotto segnati Alpini Mergozzesi combattenti, 

mandano i più sinceri saluti alle loro care fami
glie e a tutta la popolazione Mergozzese:

Pavesi Augusto Montorfano
Maulini Natale »
Nostrani Celso Mergozzo
Saglio Francesco »
Albertalletti Francesco» »
Agazzi Giacomo »

Tutti del Battaglione Intra.

Battista Maglioni - Direttore responsabile

TIPOGRAFIA PAUANZE5E - PALLANZA



CUCINA POPOLARE
INTRA - Via Giovanni De Lorenzi N. 2 

Istituzione di vero carattere cooperativo, funzio
nante a vantaggio degli operai, escluso ogni 
scopo di speculazione. .

Alimenti di prima qualità accuratamente cucinati 
al puro prezzo di costo.

JHEUfU sempre variato
Aperta tutti I giorni dalle 11.30 alla 1 pel desinare; 

• dalle ore 18.30 alle 20 per la cena.

ìhuuhiiiiib a mEmi]¡¡mgìs.Leonardo

J
i I dirceli. le Cooperative, le Leghe e tutte le Associazioni Operale

che abbisognano di stampati si rivolgano alla Tipografia pallanzese 
evo troveranno prezzi modici ed esecuzione pronta di ogni lavoro.

Lavori Commerciali di Lasso e Comuni - Giornali - Opuscoli - Circolari* Cataloghi -Manlf.stl -Cartoline ■ Baite

Si eseguiscono Stampati per Comuni, Opere Rie, ecc.

Federazione Cooperative
PALLATA

Spacci: OMEGNA - CRUSINALLO

Con il mese di settembre lo Spaccio 
di Crusinallo è stato trasferito in locali più 
vasti, nella stessa Via Nazionale, Casa 
Lapidari.

Per comodità dei consumatori: Vendita di 
Granaglie, Risi, Farina ecc. all ingrosso, 
tanto alle Succursali che alla sede centrale 
in Pallanza.

Cooperativa dei Produttori Italiani
Losanna = LAUSANNE - Losanna

Costituita allo scopo di smerciare i prodotti delle
Associazioni Agricole ed Agronome sui mercati esteri

— VENDE —-------—-----—---- ---  ÈasEsl L' EU ÈOuBia

per vagoni completi ed al dettaglio

Spedisce su richiesta agli Hotels, Negozi e Pensioni
- i prezzi correnti di tutte le merci che loro abbisognano

NEGOZIO # DEPOSITI

Petit st. Jean N. 8 » Entrepot L 0. au Flou
TELEFONO 4 0-67



UFFICIO

PALLANZA - VI« Gugll«lm«xzl IO
TELEFONO N. 228

Settimanale dei Socialisti del Verbano, Cusió ed Ososla

Con. questo numero, la direzione del giorna
le viene assunta dal Comitato Esecutivo della 
Federazione. Prima di presentare, ai compagni 
ed ai lettori, quello che dovrà essere il nostro 
programma (o diremo meglio: prima di perora
re tutte le attenuanti per il crimine giornali
stico che stiamo per compiere) crediamo dove
roso, a nome di tutti i compagni e di tutti i 
proletari, contraccambiare il saluto commosso 
di Battista Maglioni.

Quando per interi anni si è lottato insieme 
lotte non lievi e non infruttuose; quando si ha 
avuto agio di comprendersi e di tentare la 
realizzazione di postulati comuni; quando si 
è compagni, nel senso vero e antico della pa
rola; è con commozione sincera che ci si divide.

Per questo, al saluto aggiungiamo l’augurio 
che Maglioni possa ritornare presto fra noi, 
ad essere la guida e lo sprone per le imman
cabili battaglie proletarie.

E il programma?
Maglioni partendo ha scritto che bisogna 

'tener fermo* ; se noi assumiamo — pur com
prendendo che è superiore alle nostre forze — 
questo nuovo compito, è appunto per tener fermo.

Tener fermo di fronte agli adescamenti delle 
classi borghesi (reazionarie o democratiche) te
ner fermo sopratutto di fronte alle deviazioni, 
alle degenerazioni del socialismo.

Si parla — specialmente da parte del nazio
nalismo siderurgico — di un socialismo nazio
nalista, che sarebbe quello vero, quello giusto. 
Ebbene noi — doloranti per il triste spet
tacolo offerto dalle maggioranze dei proletaria
ti d’Inghilterra di Oermania e di Francia, - si 
anche di Francia — non possiamo comprende
re un socialismo nazionalista.

Il Socialismo è uno: ed internazionale, la 
guerra potrà creare degenerazioni; esso diven
terà corporativismo, operaismo, tutto quello che 
volete, ma cesserà di essere il socialismo il 
giorno in cui cessasse d'essere internazionale.

Sogno di utopisti che non comprendono la 
realtà dell’oggi?

No. Noi comprendiamo; ed è comprendendo 
l’oggi tenebroso e tragico che noi — portan
doci al disopra del conflitto — cerchiamo di 
superarlo idealmente, non mettendoci contro 
ma nemmeno solidarizzando colle classi borghesi 

Conservare la Classe proletaria immune dal 
febbrone imperialista, ecco il programma mas
simo. \

Il tempo, ed il sistema capitalistico borghese 
di produzione e di scambio ci daranno ragione.

Noi però non possiamo — pur lasciandone 
ai responsabili la.... responsabilità, disinteres
sarci dei nuovi problemi che la guerra, da noi 
non voluta, ha creato. Spingere le classi dirigenti 
a provvedere ai bisogni del popolo, sarà nostro 
compito. Provvedere con criteri di doverosa as
sistenza, e non di carità umiliante.

Noi — divenuti pratici attraverso alle nostre 
organizzazioni — potremo anche consigliare 
in questo campo la miopìa e la incapacità 
della borghesia, purché essa paghi, essa che la 
guerra ha voluto. Questo domanderemo come 
ipoteca per quando la guerra non ci sarà più, 
quando la borghesia, col solito motto non 
pago, cercherà di far pesare le conseguenze 
della guerra sulle classi povere e lavoratrici.

Il proletariato della regione nostra si è tro
vato in questo periodo doloroso allegramente 
disorganizzato.

Aumentano igeneri di prima necessità, i 
padroni diminuiscono — causa la disoccupa
zione - le paghe, malgrado i lauti guadagni 
delle forniture militari.

L''Aurora* difenderà sempre i diritti (sem
pre additando i doveri) della classe proletaria; 
non sarà colpa Sua se le mancherà quella au
torità che solo si acquista parlando a nome del 
proletariato saldamente organizzato.

Scrivendo — il che costa non troppa fatica 
— abbiamo tracciato un programma vasto e 
faticoso, se si considera che ad esso potremo 
dedicare solo i ritagli di tempo lasciatici dalla 
nostra professione. I compagni tutti — i segre
tari delle sezioni, i corrispondenti, i collettori 
— ci aiuteranno in questo nuovo compito colla 
stessa buona volontà con cui noi lo abbiamo 
assunto. Solo così noi terremo sempre alta 
questa nostra, modesta ma non inutile bandie
ra, fino a quando altri, più degni e più atti 
di noi — questo posto occupiamo provvisoria
mente — verrà a sostituirci.

Noi attendiamo l’aiuto di tutti i compagni, 
ai quali inviamo il nostro saluto.

Viva il Socialismo.
Il Comitato Esecutivo.

PATRIOTI« a fatti
E’ dovere di tutti coloro che amano sin

ceramente la Patria ,il preoccuparsi seria
mente delie ripercussioni della guerra e ci 
pensare in tempo ad alleviare le miserie che 
la guerra inevitaDilmente viene a provocare.

Noi socialisti, considerati dagli avversari 
degli irriducibili antipatrioti, pel criterio più 
elevato e più largo che abbiamo del sent>- 
mento di Patria, veniamo qui a dire ai pa
trioti autentici, a quelli che si riempiono fa
cilmente la bocca di viva il Re e di viva la 
Patria-, avanti, concordi, date opera fattiva 
pe. che la nazione viva, perchè i figli del po
polo, che hanno il padre al fronte e la ma
dre disoccupata, abbiano la possibilità di 
nutrirsi d’un pezzo di pane!

Ovunque le iniziative per provvedere ai 
vari bisogni del grave momento sono fiorite 
con successo; e mille sottoscrizioni restano 
aperte e alimentate dal patriottismo di mille 
e mille offerenti.

Ovunque si escogitano lavori pei disoccu
pati, si devolvono sussidi ai bisognosi, si 
creano speciali imprese di lavori facili e n- 
numer tivi, per sottrarre quanto più sia pos
sibile la mano d’opera operaia allo sfrutia- 
mento degli impenitenti speculatori, ma ovun
que, fuor che tra noi, ove permane ancora 
quella tendenza buloviana che malgrado le 
clamorose dimostrazioni fatte per ripiego ai 
socialisti, non ha creduto intimamente alla 
guerra sino alla vigiglia dello scoppio e che 
non crede alle sue conseguenze, ora ch'essa 
c’è e si combatte con accanimento.

Le acque limpide del Lago pare che in
fondano tanta serenità ai nostri ottimi reg
genti sino a distrarli dal grave problema 
della miseria ch’è già delineato e che si pro
spetterà in tutta la sua gravità nel prossimo 
inverno quando nelle case fredde non si ac
cenderà il fuoco ed i bimbi chiederanno inu
tilmente il pane alla madre.

Noi, eterne Cassandre, eccoci qui col no
stro monito:

chi ha il dovere si muova; chi ha la borsa 
ripiena faccia quel che deve fare.

Il patriottismo non è in chi grida: Viva 
la guerra, ma in coloro che nei modi e coi 
mezzi loro consentiti sanno contribuire per 
mitigare le aspre conseguenze che fatalmente 
la guerra determina.

Giulio Forti

FM LE FORBICI DEfcLfl [EH5UHÌ1
IDEALISMO E POSITIVISMO

I lettori non si spaventino, non vogliamo 
trattare — ce ne mancherebbe la capacità — 
problemi di alta ed astrusa filosofia. Dio ci 
guardi e scampi. Vogliamo solo osservare che 
questa guerra se ha suscitato fremiti di entur 
siasmo disinteressato ha anche dato modo, a 
individui e nazioni, di fare i loro materiali 
interessaccl. Così; accanto a colui che da vita 
e sostanze, si trova l’uomo d’affari che impiom
ba buoi o vende fieno marcio; a lato di nazio
ni che lottano per un principio, altre che 
lottano per interessi. Per esempio : i gior
nali ci avevano fatto sapere che in Ameri
ca erano contrari al prestito che l’Inghilterra 
voleva contrarre coi banchieri americani; ma 
la verità è un’altra, ed è: che l'Inghilterra — 
la quale si è assunta il compito di banchiera 
per le nazioni dell’intesa — contraeva il pre
stito in America poniamo al 4 O\o e lo ripre
stava alle altre nazioni al 4 1\2 al 5 magari 
al 6. Perchè non possiamo fare noi gli affari 
direttamente con queste nazioni, scrivevano i 
giornali Americani?

La difesa del Belgio è una gran bella cosa, 
la lotta per le indipendenze nazionali più an
cora, ciò non toglie che si possa fare liberisti- 
camente i propri affari, e irInghilterra è la 
patria del liberalismo.

Gente.... pratica, positiva gl inglesi !

PAESE CHE VAI....
.... patrioti che trovi. I giornali giorni sono 
si erano affrettati a farci sapere che a Vienna 
erano stati condannati dei calzolai che avevano 
dato scarpe fatte col cartone invece che di pel
le di madre del bue.

Una condanna mastodontica: anni di galera, 
cella oscura, pane ed acqua ecc. ecc.

I suddetti giornali pubblicando la notizia la
sciavano trasparire la loro gioia. Non era la 
prova palmare che nella nazione nemica la 
guerra non era sentita, tanto che vi erano cit
tadini che sì permettevano di frodare lo stato 
in un momento in cui bisognava essere con lui 
larghi di aiuti e di sacrifici?

Ma gli scandali sono come le ciliege, uno 
tira l’altro. Questa volta però in Italia. Sicuro 
anche a Firenze si è scoperto lo scandalo: suo
le di cartone invece che di....

Paese che vai.... Con questa differenza: che 
in Austria furono condannati, qui da noi po
trebbero scapparsela per il rotto della cuffia. 
Come scappano molti altri.....

l'nniilissimo.

VITTORIO BUTTIS
Il mese scorso, abbandonato II Brasile, ha 

assunto la direzione de’ “La parola del socia
listi,, giornale del Partito Socialista Americano 
che esce a Chicago In lingua Italiana.

& lui, a nome di tutto il proletarlato che non 
lo dimentica, I nostri fraterni saluti, e l’augurio 
che il suo ritorno alla vita militante, gli sia di 
sollievo al duro esilio, alla vita grama del
l’errante per II mondo.

LA REPAZFOJfE.
“La Parola del Socialisti,, 

«03 W. madison St„ Chicago III.
Stati Uniti ¿’America.



Attorno all’Oflicio Circondariale di Assistenza
(SPERANZE

11 (Giornale di Pallanza», che ha preso at
teggiamento contrario aU’Ufficio Circondariale 
di& Assistenza — proposto dall’on. Beltrami col 
consenso delle Associazioni Economiche del 
Circondario, di Comuni ed altri Enti Pubblici, 
non che di privati cittadini — ebbe a pubbli
care che l’Ufficio ha il difetto di mansioni 
generiche ed indeterminate.

Ebbene, se vi sono delle mansioni specifiche, 
sono precisamente quelle che riguardano la 
tutela personale ed economica dei militari e 
delle loro famiglie, in rapporto agli specifici 
decreti luogotenziali proprii dell’ora che vol
ge.

Gli scrittori del « Giornale di Pallanza » si 
contraddiscono però tosto, quando parlano di 
problemi che solo, secondo essi, possono es
sere affrontati dagli enti locali o fiagll uffici 
governativi.

Adunque hanno capito molto bene di .che 
si tratta, soltanto — pure di combattere 1 Uf
ficio Circondariale d’Assistenza — dicono che 
di ciò debbono occuparsi gli enti locali e gii 
uffici governativi!

Orbene, nemmeno a farlo apposta, 1 on. Ba
landra, colla sua lettera 29 maggio 1915, ai 
deputati, ebbe a prevenire la critica del «Gior
nale di Pallanza», dicendo testualmente loro: 
« la vostra autorità, la vostra influenza, la 
conoscenza che Voi, onorevoli Colleghi, avete o 
più facilmente potrete avere delle cose e delle 
persone, nell'ambito della vostra attività politi
ca e sociale, renderà più rapido e sicuro il 
compito, che non alle stesse autorità governa
tive. E vi sarò molto grato se dell’opera vostra 
ne renderete informate le autorità governative 
locali, colle quali vorrete, ne sono certo, proce
dere d’intesa».

Nella stessa lettera l’on. Salandra diceva in 
bella maniera ai deputati, ai quali era venuta 
la fregola della divisa militare, che non era 
necessario il loro arruolamento; mentre pote
vano fare cosa più utile coll’assistenza civile 
ed economica nei rispettivi collegi.

Il nostro deputato prese sul serio la lettera 
dell’on. Salandra ed invece di recarsi al cosi
detto fronte ormai indefinito, che va dalla zo
na di guerra ai caffè di Roma, di Milano od 
altre città e stazioni climatiche e balneari, si 
mise all’opera, raccogliendo innanzi tutto, col
la sua lettera 2 giugno ai Sindaci del Collegio 
e coi Convegni Mandamentali moki elementi 
utili e necessarii.

Dopo di che si mise in rapporti col Sotto
prefetto cav. Negri, col Prefetto comm. Muf
fane e col Presidente del Consiglio on. Salan
dra, concludendo colla proposta del Comitato 
Circondariale.

Sino dal 23 giugno il prefetto comm. Muf-*> 
ione scriveva all’on. Beltrami di avere studiata 
la sua proposta con vivo interessamento, che 
l’idea del comitato circondariale era ottima 
che era desiderabile che Comuni piccoli e gran
di, ricchi e poveri si unissero in nuclei extra
comunali, che l’opera sua fu appunto diretta 
a questo scopo ed a questo intento era lieto 
di collaborare con lui.

Così l’on. Salandra scrivevagli, il 19 giugno 
che «.indubbiamente la costituzione di comitati 
intercomunali per l’assistenza civile potrebbe 
riuscire utile ed io non ho mancato di dare 
istruzioni perchè fossero promossi dove era 
possibile».

E soggiungevagli il 3 agosto, questo: «con
vengo con lei che i Comitati Circondariali si 
troverebbero in condizioni vantaggiose per 
volgere anche l’opera di assistenza giuridica 
e di patrocinio degli interessi dei richiamati e 
loro famiglie e quindi con compiacimento ne

BORGHESI)
apprenderei la costituzione: Occorrerebbe che 
dei volonterosi come Lei prendessero f iniziati
va ed in tale caso si potrebbe fare sicuro affi
damento sul concorso delle autorità governati
ve locali, che all’occorenza non mancherei an
che d’interessare.»

Avendo, la scorsa settimana, l’on. Beltrami 
trasmessa copia dell’ordine del giorno della 
riunione tenuta il 6 corr. al Prefetto, il comm. 
Muffane gli rispose 1’11 successivo, dicendo: 
le ripeto tutto il mio contento per la chiara e 
fruttuosa idea sua e vedendo come Ella sia 
già passato al campo esecutivo, il mio conten
to diviene plauso sincero ed onesto.

Ecco, adunque, che sono proprio quegli» 
Uffici governativi, i quali secondo il «Giorna
le di Pallanza», sono i soli che possono fare 
ciò, che porgono invece plausi ed auguri al- 
l’Ufficio Circondariale. Dice pure il «Giornale 
di Pallanza» che il compito che si vuole affi
dare aU’Ufficio Circondariale è, invece, non 
solo degli uffici governativi, ma anche degli 
enti locali. Ebbene è proprio il caso di dire 
che non va peggiore sordo di chi non vuole 
sentire ! Quante volte abbiamo detto che su 
85 Comuni del Circondario, ve ne saranno 
una cinquantina, che per mancanza di perso
ne capaci e di mezzi non possono provvedere 
— come ebbe a riconoscere anche l’ex mini
stro del tesoro on. Rubini, nel «Corriere della 
Sera» per tutti i circondarii rurali e sopratutto 
di montagna.

Il «Giornale di Pallanza» dice che è soltan
to questione di vincere l’inerzia di cotesti enti 
locali; come dire che non fanno, perchè sono 
dei lazzaroni; mentrq, purtroppo, non fanno 
perchè non hanno capacità e mezzi !

Il «Giornale di Pallanza» ha cercato, infine 
di dare il colpo di grazia al costituendo Uf
ficio Circondariale d’ Assistenza, ricordando 
l’insuccesso dell’ufficio Tecnico Circondariale. 
Ebbene si è data la zappa sui piedi; perchè 
anche allora i suoi amici, per creare l’insuc
cesso dell’ufficio Circondariale, dissero che 
non era necessario inquanto v’era già quello 
Municipale di Pallanza, che poteva fare per 
tutto il Circondario. E così, in seduta 18 di
cembre 1914, si scroccò un ordine del giorno 
«di plauso per l’offerta fatta dal rappresentan
te di Pallanza dell’ufficio Tecnico Municipa
le» il quale, ha ragione il «Giornaledi Pallanza», 
nonha poi fatto niente!

Ed è per questo, cioè proprio per l’espe
rienza del passato, che non vogliamo abdicare 
in coleste mani gl’interèssi di tutto il Circon
dario; nelle mani di coloro che mentre cioè, 
noi, per mezzo dell’«Aurora», esprimemmo 
l’attesa fiduciosa; essi per mezzo del «Gior
nale di Pallanza» espressero la speranza che 
anche questa volta di positivo non abbia a 
restare null’altro che qualche stipendio invano 
pagato dalle smunte finanze Comunali.

Ad ogni modo, nei riguardi del costituendo 
Ufficio Circondariale, diciamo al «Giornale di 
Pallanza» : crepi l’astrologo!

DAL FRONTE
----- o——

I sottoccritti inviano dal fronte i saluti più cari 
ed affezionati aH’«Aurora» ai propri parenti e 
amici:

Caporale: Palamedi Enrico TALONNO 
Soldati: Tozzini Serafino

Valsesia Angelo
Bezio Bigino BARQUEDO

Atti delia Federazione
E’ stata spedita alle Sezioni una Circolare in 

cui è fissato il compito dei compagni e dei se
gretari, specialmente nei riguardi del nostro 
giornale.

E’ abitudine, brutta abitudine, di ricevere co
municati, e di non fare nulla per metterli in pra
tica. I compagni comprenderanno la necessità di 
fare, almeno per questa volta, il contrario.

Il Comitato Esecutivo.

La Rubrica dei Piccoli Proprietari
Per le piccole industrie

Le famiglie dei n<?stri paesi di montagna, 
sono, generalmente, composte di tre elementi: 
alcuni attendono al lavoro della terra, che 
bagnano col sudore della propria fronte, al
tri lavorano in casa con qualche tornio ed 
altri infine emigrano, e tutti assieme coope
rano a sbarcare il lunario domestico, mante
nendo i genitori, i bimbi, gli orfani, le ve
dove, e pagando le tasse al governo! Quest’è 
il vero tipo del maggior numero di famiglie 
piccoli proprietarii delle nostre montagne.

Come ci siamo sempre occupati degli emi
granti, come stiamo da circa un anno occu
pandoci dei lavori agricoli di montagna, così 
ci occupiamo ora di coloro che affaticano in 
casa con un tornio a pedale, ad acqua od 
elettrico, non essendo possibile, in quei 
piccoli centri di montagna, concepire la 
grande industria; e dovendosi pur trovare da 
vivere anche là senza scendere al piano per 
rivedere poi la famiglia, soltanto alla sera 
od una volta alla settimana !

In questi giorni si è presentato il proble
ma delle forniture militari attraverso la 
piccola industria ed il nostro compagno on. 
Beltrami, presidente dell’Associazione Piccoli 
Proprietarii, disse subito; sta bene, noi ci 
presteremo ai lavori dell’attuale momento, 
purtroppo guerresco; ma perchè non dovre
mo risolvere il problema delle piccole indu
strie per la vita civile? Io mi presterò — 
egli soggiunse — allo sviluppo della piccola 
industria odierna, ma voglio poi volgerla a 
scopi civili.

E memore che nel Congresso Nazionale 
dell’Agricoltura, tenutosi la scorsa primave
ra, si trattò il tema delle piccole industrie, 
scrisse ora alla Società Agricola Italiana, 
con sede in Roma, in merito tanto alla que
stione attuale, che a quella futura.

Ecco la risposta :
Roma 6 settembre 1915.

On. Deputato,
Quanto Ella espone nella sua lettera, lo trovo 

pieno di saggezza ed opportunità. L’ elenco dei 
vari oggetti proprii della piccola industria e oc
correnti all’esercito, dovrebbe veramente compi
larsi. Proverò a chiederne ai competenti Uffici; 
ma è difficile ora di penetrarvi. Se Ella venisse 
a Roma, potremo insieme tentare. Comunque 
proverò.

A me, ripeto, sembra felice la sua idea di dif
fondere così un lavoro proficuo, che divenga av
viamento a piccole industrie anche per i bisogni 
della vita civile.

Coi migliori ossequi
Il Segretario Generale 

Tito Poggi

L’Associazione Piccoli Proprietari, che ha 
nel proprio Statuto fra gli altri scopi, quello 
di organizzare le piccole industrie domesti
che ed agricole, fa benissimo ad occuparsi 
n modo particolare della questione, come 
se ne occuperà l’Ufficio Circondariale d’As
sistenza.

Intanto l’«Aurora » che è giornale politico, 
vuole anche qui portare una nota politica, 
con una semplice domanda : Quando il Se
gretario Generale dell’Associazione Agricol
tori scrive all’on. Beltrami che è difficile pe
netrare negli uffici competenti per le piccole 
industrie, vuol forse dire che le porte sono 
guardate dai grossi speculatori?



PER L’INCETTA BOVINI
La Sotto Prefettura comunica:

«La commissione Incetta Bovini presso il Corpo 
¿’Armata di Torino è venuta a cognizione che 
individui male intenzionati, spacciandosi per mem
bri delle Commissioni Provinciali d’incetta, ten
tano di acquistare presso i detentori i capi bo
vini a prezzi irrisori.

Giova ricordare agli agricoltori che le commis
sioni Provinciali operano sempre collettivamente, 
che esse sono ognora accompagnate da uffiiciali 
in divisa, che quando accedono ai singoli poderi 
non asportano gli animali, ma provvedono soli 
tanto alla precettazione ed al marchio dei capi 
prescelti.

Gli acquisti avvengono successivamente per 
mezzo di adunate a giorno fisso e dietro avviso 
trasmesso a mezzo delle autorità comunali.»

CRONACHE e CORRISPONDENZE
PALLANZA

La Federazione delle Cooperative di Pallanza, 
in seguito a pratiche esperite, e coll’appoggio 
prezioso del compagno nostro Giulio Forti, sta 
organizzando un «Laboratorio per le donne di
soccupate». E’ assicurato una discreta quantità di 
lavoro.
Spaccio cooperativo di vino.

Con oggi sabato verrà aperto nei locali della 
Cooperativa, via Guglielmazzi 27 a cura del co
stituendo Ricreatqrio Cooperativo, uno spaccio 
di vino a trasportarsi, che possa servire un po’ 
da calmiere, alla corsa sfrenata che stanno per 
prendere i prezzi del vino.

INTRA
Sezione Socialista.

Gli inscritti sono convocati per Martedì 21 corr. 
alle ore 20,30 precise.

Nessuno manchi.
Casa del Popolo.

I soci sono convocati per questa sera in As
semblea Generale Ordinaria.

Oltre al bilancio sono all’ordine del giorno 
oggetti della massima importanza, si fa quindi 
caldo appello ai soci di intervenirvi numerosi.

Stfcsa
Sussidio per opere stradali.

L’on. Ciuffelli Ministro dei Lavori Pubblici ha 
scritto all’on. Beltrami la seguente lettera :

Caro Beltrami,
Mi è grato informarti che ho concesso al Co

mune di Stresa un sussidio di L. 10.000 per le 
opere stradali, per le quali era stato accordato il 
mutuo di favore di L. jo.ooo.

Cordiali saluti
aff. Ciuffelli.

Difatti I’«Aurora» ebbe a pubblicare, in uno 
dei passati numeri, la comunicazione fatta dal- 
l’on. Beltrami del mutuo che ottenne appunto in 
L. 30.000.

Speriamo che tanto il mutuo quanto il sussi
dio abbiano a giovare ai disuccupati.

' Feriolo
Con l’animo straziato diamo la triste notizia 

della morte del caro Cardini Angelo che per 
molti anni fu amministratore del nostro 
Comune e per circa 10 anni Sindaco. Era amato 
e stimato da tutta la popolazione per le sue doti 
esemplari.

S. Aitata
Al compagno Ceronetti Pompeo che il giorno 

24 dovrà ripresentarsi al Distretto, (dopo 60 
giorni di convalescenza avuti per aver riportato 
una ferita durante un attacco nemico) inviamo 
i nostri più sinceri saluti ed auguri di ritornare 
incolume dal grande incendio che divampa, e 
che tutto distrugge, onde poter riprendere con 
noi le lotte civili dell’internazionale, e per la re
denzione proletaria che fatalmente (nonostante 
tutto e tutti) dovrà risorgere su nuove e più sal
de basi. Nel frattempo mandiamo un commosso 
saluto e c ondoglianze alla famiglia Salvi per la 
morte avvenuta sul campo di battaglia del figlio 
Francesco. Auguri di pronta guarigione agli 
altri amici di qui che sono feriti.

Fondotoee
Domanda lecite.

Domandiamo ai nostri amministratori se vera
mente la frazione nostra sia predestinata ad aver 
luce pubblica solamente fino a che siasi sperdu
to l’eco delle strombazzature elettorali. Passato 
questo periodo, e con esso spentisi anche i sei 
unici fanali regalatici, non ci resta che rimirare 
di giorno i sei pali con uncino a guisa di pati
bolo che colla loro presenza sono là ad attestare 
che a Fondotoee un giorno la luce fu.

In questi giorni che d’altro non si parla che 
di civiltà e superiorità di popoli, vediamo nelle 
sere buie e sulla via nazionale girare questi buo
ni terrazzani col caratteristico lanternino a mano 
tanto per scansare il pericolo '"'i rompersi il naso 
contro i pali tramviari o cadere sui mucchi di 
ghiaia. E questo con tutte le condutture di for
ze elettriche che ci circondano e le altisonanti 
promesse e garanzie elettorali.

Saprebbero inoltre dirci i nostri amministrato
ri, specie i quattro (ex compreso) consiglieri della 
frazione, a che punto trovasi la causa da essi 
propugnata per i diritti d’uso civico, e se l’avv. 
novarese in cui possesso erano i veri documenti 
fu da essi soddisfatto del lavoro fatto ?

Dopo tanto chiasso da essi fatto, e circa tre 
anni di tempo passato, crediamo di non essere 
importuni rivolgendo oggi simili domande, per
suasi del resto o di non avere risposta, o d’a
verla evasiva, e tonante.

Un.... curioso.
Criisinallo

Esosità inqualificabili 
^ono quelle adoprate dal locale Consorzio Da
ziario e danno del riparto della Federazione 
Cooperative di Pallanza.

E’ risaputo come questa benemerita associazione 
d’accordo con delle Associazioni locali ed il con
corso del Municipio avesse aperto uno spaccio 
di generi alimentari, con l’unico obiettivo di far 
da calmiere in questo popoloso ed industrie paese.

Già... ma si erano fatti i conti senza... il Con
sorzio Daziario, il quale onestamente impose una 
taglia, pardon, una tassa, che aveva tutta l’aria 
di essere un ricatto. •>’ *

Figurarsi; alla sua apeitura le fu chiesto 
una quota di abbonamento, di L. 90 mensili che 
fu impossibile accettare e che si è dimostrata 
un enormità essendo tale cifra quasi il doppio di 
quella per l’esercizio a bolino per tre mesi. Pas
sati i 6 mesi si credeva, dopo la prova 
fatta, che quegli onesti uomini venissero a più 
miti consigli. Ma che! Interpellati hanno ancora 
riaffacciato pretese quasi uguali, con che si viene 
luminosamente a dimostrare che unico loro sco
po è di mettere la Federazione delle Cooperati
ve in condizioni di chiudere l’esercizio.

E’ questo che vogliono i signori del Consorzio 
Daziario? Un momento; si dovrà prima fare i 
conti con la popolazione, che non manche
remo di interessare, e vedremo se in un Comu
ne, alla cui direzione sono proposti degli operai, 
saranno possibili certe sopercherie.

PRO “MIROR$~
----- o-----

Somma precedente L. 1150,45
Mergozzo — Fra compagni di Mergoz- 

zo perchè 1’»Aurora» abbia a continuare le 
sue civili battaglie in prò del proletariato 
(Fra sottoscrizione e rivendita giornali) L. 5.25

Mondovl — E. Stecchetti e famiglia Fra
tini E. perchè l’«Aurora possa continuare, 
e salutando tutti i compagni » 5.—
Intra — Fra compagni salutando Maglioni • 0.30

Dopo il convegno delle Leghe salutando
il compagno Maglioni partente » 0.40

Totale L. 1161.30
I compagni di Mergozzo sono ammirevoli; dopo 

aver contribuito con una cifra non indifferente 
nellà sottoscrizione mensile «Pro Giornale» si 
fanno continuamente d’attorno per riscuotere ab
bonamenti e fare sottoscrizioni per il nostro gior
nale.

A loro il nostro plauso, con l’augurio fervido 
che il loro esempio sia di sprone agli altri com
pagni specialmente dell’Ossola.

L’Amministratore.

Vincenzo Adreani - responsabile
TIPOGRAFIA PALLANZEJE - PALLANZA

gairamsrica del Word
IJnrre Vermont

Alla ricerca delle verità!
Dalla Parola dei Socialisti di Chicago (ora di

retta dal nostro indimenticabile compagno Vit
torio Buttis) che è l’organo della Federazione 
Socialista Italiana aderente al partito socialista 
americano, rileviamo una lunga ed esauriente 
corrispondenza da Barre Vermout nella quale 
si batte in breccia l’accusa di crumiraggio lan
ciata e ripetuta in confronto di operai scalpellini 
dei quali alcuni soci di quella Sezione Socialista.

Il periodico lo LO SCALPETLINO organo dei 
Latini, viene indicato come sindacalista e diretto 
da un individuo il quale starebbe compiendo in 
quella laboriosa cittadina la distruzione sistema
tica delle istituzioni fondate e faticosamente svi
luppate attraverso molti anni di sforzi dagli uo
mini del partito socialista.

Un vero e proorio villano sindacalista, dunque 
simili ad altri che abbiamo conosciuti e subiti 
qui in Italia.

Gli operai accusati di crumiraggio, secondo la 
«Parola dei Socialisti» si sarebbero recati a la
vorare dopo che l’accordo fu firmato fra ¡’Unio
ne sindacale ed i padroni, nonostante le opposi
zioni dei sindacalisti facenti capo al Comitato dei 
latini.

Si tratta quindi di un vero e proprio conflitto 
di tendenze politiche e di metodi sindacali.

Noi, ripetiamo, a distanza non vogliamo affat
to esprimere giudizii definitivi.

Solo vorremmo che il Cardini per i dissidenti 
ed un altro compagno per la Sezione Socialista 
di Barre Vermout prospettassero in brevi scritti 
sulla nostra AURORA i diversi pareri e punti 
di vista nella controversia.

Ma intendiamo, niente ingiurie: fatti ed argo
mentazioni che ci permettano di veder chiaro in 
questo non ultimo episodio punto confortante di 
cui danno spettacolo le nostre masse emigranti 
all’estero.

Attendiàmo quindi senz’altro.
L’Aurora.

FEDERfiZIOiE DELLE COGPERfiTWE
del Verbano, Cusio ed Ossola

----- o-----
I Soci della Federazione Cooperative sono in

vitati all’adunanza ordinaria che avrà luogo Do
menica 26 corr, alle ore 14 nei locali della Coo
perativa Popolare in Pallanza per discutere il 
seguente

Ordine del Giorno :
1. Lettura Verbale
2. Bilancio Consuntivo del 27 Giugno 1915
3. Relazione del Consiglio e dei Sindaci
4. Nomina di tutte le cariche sociali.

Il Consiglio

PICCOLA POSTA
----- o-----

Biella — Ragazzoni Luigi, per una pura svi
sta gli ultimi 2 numeri vi furono inviati a Mas
sino (un numero non è uscito). Saluti.

Rinnovazione abbonamenti
Mergozzo — Cardis Giovanni 30,6,15 L.

Pirala Giovanni 30,6,915 „
Caselli Ermenegildo 30,6,915 „
Cooperativa di Consumo 31,12915 »
Tedeschi Beniamino 31,12,915 »

Gravellona ■— Ponzini Enrico 31,12,915 »
Pallanza — Società Operaia 31.12.15 »
Cavandone — Manzini Agostino »
Gravellona — Bedoni Gaudenzio 31,1,916 »

Garetti Felice 31,10,1915 „
Caldi Luigi 31,1,916 „
Antonini Carlo 31,12,915 „
Fornara Giovanni 306,915 „
Varetta G. 31,12,915 „

Premosello — Circolo Fratellanza 31,12,914 » 
Pella Attilio 31,12,915 „
Bionda Vittorio 31,12,915 „

Cargiago — Ferrari Giuseppe 31,12,915 „
Pranzetti 31,1,916 „

Cresceglio — Ramoni Giuseppe 30,6,915 „
Pallanza — Pavesi G. (a saldo) „
Zoverallo — Busi Giovanni 31,12,915 „
Cargiago — Ferrari Luigi 31,12,915 „

»Ferrari Natale (sospeso) „
Garetti Luigi 31,8,915

Suna — Galli Tomaso 31,12,915 „
Intra — Lombi Michele 31,8,915 „

Albertini cav. Eurico 31,8,915 „
(S<g«i in quarta pagina)
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Trobaso — Comolli Giuseppe 31,8,915 » 2.—
Baveno — Brignola Romeo 31,8,1915 » 2.—
Mathi — Bini Giovanni 31,5,916 » 3.—
Arona — Bazoli Demostene 30-9-915 » 3.—
S. Maurizio d’Opaglio — l’attaroni Angelo

3BI2.I5 ” 3-5°
Intragna — Tonetti Simone 31,7,^15 ’ 1.75
Nebbiuno — Ventnrini Giovanni’31-8-916 » 5.—
Cursolo — Porta Pietro a saldo » 2.—
Bolzano — Circolo Unione e Fratellanza

31 12-915 » 6.—
Suna — Ossola Luigi 30-8-915 » 1,75
Intra — Ferrari Pasquale 31-12-915 » 3.—

Carena Candido 31-12-915 » 3.—
Restellini Guerino 31-8-915 ” 2.—
Colombo Luigi 31-8-915 ” ?-r—
Gottardi Vittore 31 8-915 » 2.—

Santino — Ferrini Giacomo 31-8-915 » 2. -
Intragna— Rollini Giuseppe 31,8,915 » 1.75
Falmenta — Tiboni Emanuele 1,5,916 » 3.-r-
Baveno — Adami Primo 31,12,15 » 3.—

Ricevuto per Rivendita
Gravellona — Sez. Socialista a saldo L. io 
Premosello — Fovanna Carlo saldo a tutto 

maggio ” 6.
Stresa — Gerola Ignazio a saldo » 0.97

CUCINA POPOLARE
INTRA - Via Giovanni De Lorenzi N. 2

Istituzione di vero carattere cooperativo, funzio
nante a vantaggio degli operai, escluso ogni 
scopo di speculazione.

Alimenti di prima qualità accuratamente cucinati 
al puro prezzo di costo.

TIIIXU sempre variato 
aperta tutti I giorni dalle 11.30 alla 1 pel desinare;

• dalle ore 18.30 alle 20 per la cena.

Federazione Cooperative
PALLANZA

Spacci: OMEGNA - CRUSIHALLO

Con il mese di settembre lo Spaccio 
di Crusinallo è stato trasferito in locali più 
vasti, nella stessa Via Nazionale, Casa 
Lapidari.

Per comodità dei consumatori: Vendita di 
Granaglie, Risi, Farina ecc. al l’ingrosso, 
tanto alle Succursali che alla sede centrale 
in Pallanza.

TIPD6RAFIA PALLfiHZESE JÄ
à

i Circoli, le Cooperative, le Leghe e tutte le Associazioni Operale JJL 
che abbisognano di stampati si rivolgano alla Tipografia Pallanzese 
ove troveranno prezzi modici ed esecuzione pronta di ogni lavoro.

Lavori Commerciali di Lasso e Comuni - Giornali - Opuscoli • Circolari - Cataloghi - Manifesti - Cartoline - Bali«

Si eseguiscono Stampati per Comuni, Opere pie, ecc.

Cooperativa dei Produttori Italiani
Losanna = LAUSANNE = Losanna

Costituita allo scopo di smerciare i prodotti delle 
Associazioni Agricole ed Agronome sui mercati esteri = VEflPE = 
per vagoni completi ed al dettaglio

Spedisce su richiesta agli Hotels, Negozi e Pensioni
1 prezzi coFPBnti dì tutte le merci che loro abbisognano

NEGOZIO fi DEPOSITI

Petit St. Jean N. 8 J Entrepot L 0. OU Flon
TELEFONO 40-67
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I

L’Idea Nazionalista
Questo brano è levato di peso da L’«Idea 

Nazionale», più precisamente da un articolo 
di commento al convegno italo-francese di 
Cernobbio.

« Era soltanto per Trento, per Trieste, per 
le terre irredente? O non era piuttosto perchè 
l'Italia voleva rivendicate il suo posto di fat
tore della storia mondiale, di grande nazione 
mondiale, imprimere anche il suo segno al 
nuovo assetto del mondo, assicurarsi in esso 
una parte adeguata alla sua necessità di vita, 
alla sua volontà di avvenire, alla sua forza 
ascendente, conquistarsi il più alto grado nel
la gerarchià delle grandi potenze? Una nuova 
Italia si levava così improvvisa, dinnanzi a 
loro, un’Italia giovane e matura, dinamica in 
un'Europa — salvo la Germania — statica, 
cosciente, risoluta, protesa verso l’avvenire, 
un’Italia non più satellite alternativamente del
la costellazione francese o germanica, ma 
astro a sua volta di prima grandezza, verso 
la quale gli antichi rapporti erano destinati 
fatalmente a capovolgersi».

Vogliamo concretare in una formula tutto 
ciò ? Eccola: Vitalia fa da sè.

Ma è poi la realtà? Se noi analizziamo con 
amore di verità, senza artificio di sonanti e 
vuote parole, vedremo che è vero il contrario.

Ultalia non basta - come tutte le altre na
zioni — a se stessa. Non vale tutto l’avere 
un esercito di valorosi che si impone.

L’Italia — scriviamo facendo tacere le idee 
nostre socialiste — in una lotta imperialista 
di supremazia fra le grandi potenze, potrebbe 
anche soccombere di fronte al più forte. Per
chè la forza di una nazione non sta solo nel
l’esercito, ma bensì nello sviluppo economico, 
nella borghesia ardita e operante, nella grande 
produzione industriale, cose che mancano, 
per ragioni molteplici in Italia, malgrado l’esi
stenza del nazionalismo negalomane.

Per questa realtà il nazionalismo deve su
bire che l’Italia si orienti verso nuove costel
lazioni. L’individualismo nazionale è una paz
zia, nuove alleanze si impongono; si delineano 
già leghe e contro-leghe, in esse l’Italia sarà 
satellite o astro di primaria grandezza ?

E intanto; dato che l’atmosfera necessaria 
alla vita della stessa società capitalistica, è la 
pace e non la guerra; a quali catastrofi, ben 
maggiori della presente, ci porterà questo si
stema di supremazie?

Oggi la lotta è contro la supremazia tedesca, 
ma la stessa «Idea Nazionale», nello stesso nu
mero pone il quesito:

« Se dell’organizzazione industriale e com
merciale tedesca l’economia internazionale può 
fare a meno per intero o per una parte, e fino 
a che punto l’organizzazione coalizzata esi
stente e da crearsi può sostituirla».

Una indagine statistica ci direbbe che una 
nazione non può fare a meno senza l’aiuto 
delle altre e viceversa. Che perciò è pazzia 
criminosa, il soprimere l’individuo singolo, 
per creare un individuo collettivo — la na
zione — in urto continuo con altre; che la sa
lute della umanità sta nella solidarietà, nella 
cooperazione. Chi ancora pensa di continuare 
nel domani i sistemi di ieri e d’oggi, com
mette un delitto più grave e più colposo del 
crimine che oggi si sta consumando.

FHa LE FOM DELL3 CEHSUHfl
ESAGERAZIONI PATRIOTTICHE.

Questa ce la scodella calda calda il «Cor
riere della Sera» in una sua corrispondenza 
da Parigi. Maddalena Daniau è una ragazza 
quattordicenne figlia di un fornaio. La mobi
litazione le ha portato via il padre, essa è ri
masta sola con un fratellino decenne.

Sapete che cosa ha fatto, secondo il corri
spondente del «Corriere», questo demonietto di 
Maddalena? Ha sostituito il padre. Essa im
pasta, accende il forno, fa il pane comune e 
poi quello fantasia. Insamma, lei quattordicen
ne, coll'aiuto del fratellino decenne, riesce a 
cuocere quattrocento dilli di pane al giorno; 
quattro quintali.

/ lettori possono credere o non credere, noi 
abbiamo la nostra opinione: scomettiamo che 
questa era una fiaba preparata per il «Cor
riere dei Piccoli» e fu stampata, per una svi
sta, sul «Corriere» dei.... grandi.

Diamine è troppa grossa. Essa fa il paio 
coll’altra di quel irredento fuggito da Pala e 
giunto a Monfalcone dopo un paio dorè.... di 
nuoto.

S. E. BÀRZ1LAI PARLERÀ.

Parlerà, ma tutti coloro che attendevano, dal 
discorso di Barzilai, forse che sì, forse che no 
repubblicano, la pania, gli intenti, il program
ma del governo resteranno amaramente delusi. 
Egli parlerà dei fasti patriottici napoletani. Il 
governo qon ha niente da far sapere al mino
renne popolo italiano.

Noi abbiamo sempre sostenuto che tutto il 
sovversivismo interventista, spingendo il gover
no alla guerra, rilasciava ad esso una cambia
le in bianco, che poteva farsi scadere come e 
quando fosse piaciuto al ricevente.

Oggi tutti gli interventisti sovversivi sono 
prigion eri di..... guerra del governo.

Esso ha avuto i pieni poteri e fa guerra 
come vuole e dove vuole.

Per quanto è possibile capire, la guerra d I- 
talia si avvia a diventare sempre più una guer
ra a fini imperialisti.

Le giuste rivendicazioni non bastano più 
neanche alla stampa democratica (?) vi sono i 
legittimi interessi da salvaguardare.

Lo strano è che sia propro un ministro quasi 
repubblicano e certamente democratico, a farci 
sapere che il popolo non deve sapere nulla.

Una volta si diceva che democrazia volesse 
dire governo di Popolo.

1 ’ ii i linissimo.

.... Ora ecco la sventura aggiunta al genere 
umano: l’assetato, perchè crede che un’anfora non 
basti alla sua sete, sottrae agli altri assetati tutta 
l’anfora, di cui berrà una coppa sola.

Peggio ancora; spezza l’anfora, perchè altri non 
beva, se egli non può bere. Peggio che mai : 
dopo aver bevuto esso, sperde per terra il li
quore, perchè agli altri cresca la sete e l’odio. E 
infinitamente peggio: s’uccidono fra loro, i siti
bondi, perchè non beva nessuno. Oh ! Bevete un 
po’ per uno, stolidi, e poi fate di riempire la 
buona anfora per quelli che verranno.

Giovanni Pascoli.

OSO II PIÙ 6SASDE MDIO ’
Mobilitazione bulgara, e mobilitazione greca, 

ecco le novità.
Si va verso la terza guerra Balcanica. E’ 

molto probabile che la Bulgaria tenti, ora, di 
riprendere i territori, la Macedonia e Cavala, 
perduti nella seconda guerra Balcanica; ciò 
potrà far muovere la Orecia, legata da un 
trattato alla Serbia, e forse anche la Romania.

Se ciò avviene la guerra si svolgerebbe nei 
luoghi che furono la causa della guerra eu
ropea. Perchè più sotto dei motivi nazionali, 
si vede il tentativo, già iniziato contro la Ser
bia, degli austro-tedeschi .per giungere a Co
stantinopoli in aiuto alla alleata Turchia.

La lotta di egemonia fra Germania e In
ghilterra si svolgerà tra i già martoriati po
poli balcanici.

Quando ne vedremo la fine ?

IffflJM 01 ZIMMERWftbD
Nei giorni 5 8 settembre a Zimmerwald 

(cantone di Berna,) ha avuto luogo l’annun
ciato Convegno Socialista Internazionale.

Erano presenti: per la Germania, i rap
presentanti della opposizione esistente in 
seno al partito ufficiale; per la Francia, mem
bri del partito, della Confederazione Gene
rale del Lavoro, e, ufficialmente la Federa
zione metallurgica: per \Ttalia, membri del
la Direzione del Partito e del Gruppo Par
lamentare. I rappresentanti inglesi dell’Indi- 
pendent Labour Partiy e di una parte del 
British Socialist Party furono impossibilitati 
ad intervenire perche il liberale governo in
glese negò loro i passaporti. Per la Russia, 
i rappresentanti dei diversi partiti socialisti 
(delegazione ester^, socialisti israeliti e Let
toni) Pure rappresentati erano le organiz- 
zioni socialiste della Polonia. Infine ufficial
mente i Partiti Socialisti di Rumenia, Bulga
ria, Svezia, Norvegia e Olanda. Presenziava
no compagni del Partit/r Socialista Svizzero.

L’ Avanti! tentò di dare un ampio reso
conto del convegno, ma la censura imbian
cò qua e là le pagine del nostro quotidiano.

Il Convegno deliberò all’ unanimità di lan
ciare un appello al proletariato europeo, e 
di creare provvisoriamente una Commissio
ne Internazionale con sede a Berna, la quale 
avrà il compito di far riprendere le relazio
ni fra 1 partiti socialisti.

Malgrado la censura, presto o tardi, ver
remo a conoscere 1 deliberati precisi votati 
al convegno ed il testo del manifesto, allora 
diremo anche noi il nostro modesto pensiero. 
Il convegno di Zimmerwald ha un’importan
za grandiosa immensa, non tanto per le de
liberazioni prese — che noi solo a metà 
conosciamo — quanto per il fatto in se 
stesso che il Convegno è avvenuto.

Leggete e difiondetel’AVANTl!== Giornale del Partito Socialista



PEH UNO DOVEHOSB E. DIBIIlTpsa nSSISTEHZfl CIVILE
fin’iiiàtiMiilillìlìIsatlìI
L’adesione del Governo - I Comitati man

da m e n tali - La riunione al 30 Settembre

L'iniziativa dell’ufficio Circondariale d’As- 
stenza incontra tutti i giorni il maggior favore.

L’on. Beltrami, che ebbe a comunicare l’or
dine del giorno del 6 corr. al Prefetto Comm. 
Muffone il quale, come pubblicammo nel pas
sato numero, gli rispose 1’11 corr. riafferman
do l’approvazione ed il plauso, di già espres
segli sino dal 24 giugno u. s. — lo comunicò 
pure al Presidente del Consiglio e Ministro 
degli Interni, on. Salandra.

Il quale, come già ebbe ad approvare 1 ini
ziativa, colle precedenti lettere all’on. Beltrami 
del 19 luglio e 3 agosto, ebbe ora a scriver
gli, in data 17 settembre, di avere appreso con 
compiacimento l’istituzione dell’ufficio Circon
dariale di assistenza civile a Pallanza, augu
randosi che al lodevole spirito d’iniziativa del 
deputato corrisponda lo slancio di quanti pos
sono portare il loro contributo in un'opera che 
merita ogni incoraggiamento.

E che l’Ufficio Circondariale d'Assistenza in
contri ogni giorno più il favore del pubblico, 
ne è un indizio sintomatico il fatto che 
il Cav. Moioli, sindaco di Cannerò, che fu 
uno dei più tenaci sostenitori, nella seduta del 
6 corr. dell'assistenza campanilistica, ha senti
to il bisogno, anche lui, di cedere alla tesi dei 
Comitati intercomunali, accettando come deli
mitazione territoriale quella che l’on. Beltrami 
aveva fatto adottare dal Presidente della De
putazione Provinciale per l’assegnazione dei 
sussidii da parte della Provincia, cioè la man
damentale.

Noi siamo, pertanto, lieti che continuino, là 
dove già esistano, i Comitati comunali ed in
tercomunali e che altri ne sorgano, come ora 
quello del mandamento di Cannobio; perchè 
i sussidii distribuiti sulla base rigorosamente 
comunale, lasciano completamente privi di 
mezzi i più piccoli ed i più poveri comuni; 
nei quali difettano le persone facoltose, capaci 
di contribuire agli innumerevoli bisogni del
l’ora presente.

Siamo lieti che di fronte alla prova dei fatti 
si siano convertiti alla assistenza intercomuna
le, i più tenaci campanilisti, come il Cav. 
Moioli sindaco di Cannerò; e speriamo si con- 
vertisca, pure, il suo collega Cav. Avv. Pirola, 
sindaco di Pallanza.

All’Ufficio Circondariale sarà di grande van
taggio potere corrispondere possibilmente col 
solo capoluogo in luogo e vece di corrispon
dere con tutti i paesi del mandamento. E cer
to i Comitati Mandamentali presteranno molto 
volentieri la loro opera all’Ufficio Circondaria
le per le sue specifiche funzioni di tutela per
sonale ed economica dei militari e delle loro 
famiglie ; così coleste funzioni si possono 
efficacemente svolgere nel capoluogo del 
circondario, al contatto diretto coll’autorità 
governativa, nella persona del Sottoprefetto.

------- o-------

La nuova riunione, che era fissata per il 22 
corr., venne rinviata a giovedì prossimo 30 
settembre alle ore 14, per dare tempo alla 
Commissione, che fu nominata nella seduta 6 
corr. di preparare il programma, Io statuto e 
tutti gli altri elementi necessari alla costituzio
ne e funzionamento dell’ufficio.

E noi ci auguriamo che Comuni, Società 
Operaie, Cooperative, Circoli e tutti gli altri 
Enti pubblici e privati, abbiano a dare la loro 
adesione.

Uii. murami al Sini!ai!iil!!l Mano
L’on. Beltrami ha inviato ai sindaci del 

Circondario la lettera che riproduciamo. La 
rendiamo pubblica unicamente perchè tutti i 
sindaci, anche quelli affezionati al loro 
campanile, siamo obbligati a pronunciarsi, 
prò o contro, al progettato U'ficio Circon
dariale di Assistenza,

Milano, 2; settembre 1915.

IH. signor Sindaco;
Nella mia lettera 2 giugno u. s. - richiamando 

quella dell’on. Salandra, del 29 maggio preceden
te, colla quale invitava i deputati a coordinare 
le varie iniziative locali per l’assistenza civile 
durante la guerra - dicevo che avrei dato in 
modo speciale la mia opera a favore dei piccoli 
Comuni, ove manca l’assistenza propria dei mag
giori centri.

E sicome l’on Salandra chiudeva la sua lette
ra, pregando i deputati di dare suggerimenti, 
ognuno secondo la conoscenza delle cose nel
l’ambito della propria località, così io rilevai 
l’opportunità di costituire un Officio Circondariale 
d’Assistenza a favore dei Comuni, che per man
canza di persone e di mezzi non possano prov
vedere in proprio; ed anche in favore degli altri 
Comuni per il distrigo di quelle pratiche, che 
esulano dai programmi e dall’attività dei Comitati 
locali esistenti.

Tanto il Presidente del Consiglio dei Ministri 
on. Salandra, quanto il Prefetto comm. Muffone 
che il Sottoprefetto cav. Negri, approvarono la 
mia proposta; ed il 6 corr. si tenne una riunione 
a Pallanza per la costituzione dell’ufficio Circon
dariale di Assistenza. Ed in base all’ordine del 
giorno, allora votato d’accordo col Sottoprefetto 
e che ebbe di già a riportare l’approvazione del 
Prefetto e del Capo del Governo, un’apposita 
Commissione diramò la circolare che sarà perve
nuta alla S. V. 111. e sulla quale richiamo tutta 
l’attenzione.

Sarà di grande vantaggio per tutti i Comuni 
Tesservi un Ufficio Circondariale, al quale rivol
gersi in ogni occasione, come p. es. per avere 
lavori a domicilio a favore dei disoccupati e 
delle famiglie lasciate in bisogno per la partenza 
dei militari; per le pratiche di liquidazione e di 
acconti delle pensioni ed in generale per la tu
tela personale ed economica dei militari e delle 
loro famiglie per molt’altri bisogni dell’ora pre
sente.

Come nella lettera 2 giugno u. s. dicevo di 
mettermi e mi sono messo a completa disposi
zione dei Comuni e dei privati, in tutto ciò che 
può giovare loro; così dichiaro, ora, che non ap
pena costituito, mi troverò un giorno alla set
timana alia sede detl’Ufficio Circondariale di 
Assistenza In Pallanza, per dare tutti gli schia
rimenti e sbrigare tutte le pratiche, delle quali i 
Comuni ed i privati abbisognassero, tanto focal
mente che presso le superiori Autorità.

Nella fiducia, pertanto, che la S. V. 111. man
derà l’adesione di cotesto Comune all’Ufficio 
Circoadoriale di Assistenza,, mi abbia con distinti 
saluti

Devotissimo
Avv. Francesco Beltrami 

Deputato al Parlamento

Il Presidente della Camera di Commercio 
e dal Consorzio Granario di Novara 
ai Sindaci di Pallanza e di Cannerò.

Noi tutti fummo mortificati de) funerale di 
prima classe fatto, nel Convegno del 6 corr. 
al Consorzio Granario dai Sindaci di Pallanza 
e Cannerò, Fon. Beltrami volle interpellare un 
competente, cioè proprio il Cav. Giuseppe 
Rossi, presidente oltrecchè del Consorzio gra
nario, della Camera di Commercio; che — se 
non erriamo — comprende pure il 

Circondario di Pallanza, per vedere se era il 
caso di consigliare agli onorevoli Salandra e 
Cavasola di sopprimere l’istituzione del Con
sorzio granario, per non lasciare attorno un 
cadavere ambulante !

Ed il Cav. Rossi rispose colla seguente let
tera:

Novara, 13-9 1915.
On. Avv. Francesco Beltrami,

Deputato al Parlamento
MILANO

Rispondo alla pregiata sua dell’n corrente 
non senza ringraziarla dell’interessamento che 
dimostra all’opera di questo Consorziò.

Ella è nel vero affermando che il Consorzio 
Granario ha il precipuo scopo di servire da cal
miere contro gli eventuali tentativi degli specu
latori privati; a quest’intento esso ha sempre in
dirizzato l’opera sua, concentrando una scorta di 
grano per il bisogno, e lanciando sul mercato 
quantità di farine a prezzo modico quando i 
prezzi minacciano di rialzare.

Se i Comuni avessero anche da noi inteso lo 
spirito di cooperazione che il funzionamento dei 
Consorzi Granari esigeva, quest’opera di calmie
re si sarebbe potuta compiere senza danno di 
alcuno e col vantaggio della totalità; invece, ab
bandonato alle proprie esclusive forze, questo 
Consorzio ha dovuto attenersi all’unica via la
sciatagli aperta: lavorare in perdita pur di con
servare alle popolazioni un pane sano a prezzi 
ecqui.

E questo scopo il Consorzio è lieto di aver 
sempre ottenuto.

A me mancano, al momento, dati precisi per 
controllare le asserzioni fatte al convegno di 
Pallanza; rilevo solo che attualmente, ad esempio 
il Consorzio vende la propria farina garantita 
80 o[o a L. 49, mentre, il mercato di Novara 
segna da L. 50 a 51 e per limitarci solo ai due 
centri principali a noi vicini l’ultimo mercato di 
Milano segna da 50,50 a 51 e quello di Torino 
da 50 a 52; ammetterà inoltre che trattandosi 
di farina non si può parlare del solo prezzo, ma 
anche della qualità, del grado di umidità, ecc.

A ciò aggiunga che se qualche centro può, 
per la propria situazione, in vicinanza di molini, 
godere di qualche differenza di prezzo, moltis
simi altri però vedano i loro esercenti dipendere 
da negozianti e da mediatori anzicchè dal diretto 
produttore, ed il prezzo della merce salire di 
conseguenza.

Così pure non è ecquo parlare in via assoluta 
del prezzo del pane senza porlo il relazione coi 
coefficenti che concorrono ad elevarlo; quali ma
no d’opera, legna, tassa affitti, ed in genere tutte 
le spese generali; coefficenti tutti di maggior 
conto in Novara che non in Pallanza.

Ritengo di avere, con queste pur sommarie 
considerazioni, dimostrato che lo spirito infor
matore della legge sui Consorzi Granari è alta
mente apprezzabile, e che se questo Consorzio 
non vede allargarsi la propria sfera d’influenza, 
come sarebbe possibile e desiderabile, si è solo 
perchè non ha avuto dai Comuni la necessaria 
cooperazione.

Oggi ancora esso fa l’umanamente possibile 
per svolgere in modo utile alle popolazioni la 
propria attività, pur in mezzo all’indiffenza gene
rale, certo però che se domani i sacrifici dei 
pochi Enti consorziati dovessero risultare troppo 
gravosi, ed il Consorzio perciò cessasse di fun
zionare, noi lasceremo come giustamente Ella ha 
scritto, libero il campo alla speculazione privata, 
che potrebbe approffittarne con prezzi elevati. 
E ciò appunto quando andiamo incontro all’inver
no che si presenta già sotto auspici così poco 
favorevoli.

coi sensi della maggior considerazione.
Il presidente

L. ROSSI

Così stando le cose noi seguiamo le idee 
del Cav. Rossi, anzicchè il misoneismo ed al
tro... dei Sindaci di Pallanza e Cannerò !



A “ L’Amico „ ed agli altri
Sul settimanale di Pestalozza, eterno candi

dato della evanescente democrazia sociale non
ché cristiana, nel numero dell’ll settembre 
sotto il titolo «L’Umanitaria a Novara - La 
finzione di un ufficio provinciale» si legge un 
lungo articolo di commento al recente conve
gno prò Segretariato di Emigrazione. Ed il 
commento è condito delle inesattezze e le vo
lute' offese alla verità obbiettiva che sono in
separabili dall’attività giornalistica... cristiana
nonché sociale.

Porta la firma del solito L. De-Lorenzi, il 
quale, obbliquo come un prete, non ha anco
ra trovato modo e tempo di rispondere a 
quanto noi qui pubblicammo or sono parec
chie settimane.

Già ! Codesto signore per provare una sua 
cervellottica asserzione di austriacantismo so
cialista aveva citato nientemeno che i fatti di 
Pallanza e di Cannotto. Gli abbiamo ribattu
to che quanto a Pallanza si sarebbe visto (e 
s’è visto) in seguito; e per Cannotto era_sem- 
plicemente balorda l’accusa gratuita di propa
ganda sovversiva fra i militari perchè la con
travvenzione al Circolo Operaio venne dal
l’autorità motivata soltanto dalla loro frequenza 
in uno spaccio privato e perciò non aperto al 
pubblico.

Quel signore credette di cavarsela ignoran
do la sostanza della nostra risposta, solo ri
chiamandosi alla lettera qui da noi pubblicata 
del consigliere provinciale di Intra avv. Loren
zo De Lorenzi che volle chiarire non essere 
lui ma un suo omonimo il collaboratore del- 
1’«Amico».

Della sgonfiatura dei cosidetti fatti di Pal
lanza, non trovò modo di occuparsi neppure 
dopo la pubblicazione della nota sentenza di 
assoluzione !

Detto questo come introduzione e prova 
della lealtà ed obbiettività giornalistica dei 
cari.... Amici di Gozzano; passiamo al resto.

Dice 1’«Amico» che il Convegno di Novara 
fu tutto un artificio di socialisti bramosi di 
creare, col concorso dei pubblici poteri, un 
ufficio non necessario di assistenza per gli 1 
emigranti; al solo scopo di collocarvi degli 
amici di parte; i quali possano continuare 
l’opera massonica, laica e socialista dell’Uma- 
nitaria !

Anzitutto al Convegno di Novara furono 
invitati solo i Sindaci e le associazioni locali 
di quel Circondario. Intervenimmo, invitati, 
noi per la Camera del Lavoro e Segretariato 
di Intra perchè interessati appunto alla costi
tuzione di un ufficio quasi provinciale che 
estendesse la sua competenza territoriale anche 
alla nostra plaga.

Non è vero poi che noi ci siamo accorti 
soltanto ora della necessità dell’ufficio di No
vara, perchè di questo venne parlato fin da 
quando ebbe inizio e vita il Segretariato laico 
di Biella. Se la cosa non si potè finora con
cretare fu appunto perchè soltanto ora si può 
contare sul Comune del capoluogo quale ini
ziatore e contribuente.

Prima, lo sa l’«Amico», non c’erano i socia
listi, ma altri a lui più vicini.

Quanto al Segretariato di Intra che avrebbe 
spillato centinaia di lire ai Comuni del Circon
dario nostro pur non essendo bene accertato 
il suo funzionamento, due parole di preciso 
chiarimento.

Sono stato l’iniziatore del Segretariato Ope
raio e di Emigrazione di Intra nell'inverno del 
1910 quando venni assunto alla segreteria di 
quella Camera del Lavoro.

La costituzione avvenne in un pubblico 
convegno tenutosi nella Sala della Società

Generale Operaia al quale parteciparono molti 
Comuni, molte Associazioni Operaie e la So
cietà Umanitaria di Milano.

I sussidi vennero al bilancio 1911 e diedero 
complessivamente la somma di L. 850 com
prese L. 200 della Società Umanitaria. Il che 
vuol dire che il peso della gestione venne 
sopportato quasi per intero dal magro bilancio 
della Camera del Lavoro.

Scoppiata la guerra di Libia nel settembre 
1911, si unirono nel 1912 le ostilità dei Co
muni e della Giunta Provinciale Amministrati
va, tanto che in Giugno non si era ancora 
giunti alle L. 400 di sussidio.

Costretto a lasciare la Camera del Lavoro 
per le condizioni non rigogliose sue, mi recai 
a Genova alla Federazione Edilizia nel Luglio 
1912 e ritornai a Pallanza nel Settembre 1913 
alla vigiglia delle elezioni generali politiche, 
chiamatovi al posto di direttore dell’«Aurora» 
e segretario della Federazione Intercollegiale 
Socialista.

Appena chiusa la campagna politica e quan
tunque fosse in preparazione la campagna per 
le elezioni generali amministrative, ottenni dai 
compagni della Federazione Socialista (si riten
ga bene che io ero stipendiato dal mio parti
to!) di poter dedicarmi gratuitamente al movi
mento operaio economico. E perciò colla se
greteria della Camera del Lavoro ripresi la 
dirigenza del Segretariato Operaio e di Emi
grazione, facendo naturalmente quel poco che 
mi era possibile fare date le diverse attività 
che dovevo svolgere.

Non starò qui a dire quel che si è fatto, 
non dirò delle pratiche di ufficio perchè per 
queste mancavano i mezzi, ma sul campo delle 
iniziative e delle agitazioni dei problemi inte
ressanti gli emigranti della nostra zona. E lo 
sanno anche i sassi che a premere pei lavori 
pubblici e per le questioni della piccola pro
prietà montana, per lo sviluppo della coope
razione di consumo, per il coordinamento 
tecnico e morale della previdenza non sono 
qui venuti I opera di Assistenza Bonomeliana 
nè ii Comitato diocesano, e neppure quel fa
moso Segretariato Verbanese di Emigrazione 
di Luino diretto dal bonomeliano geometra 
Magri il quale in occasione di un visita del 
vescovo Boncinelli ad Intra (credo nel 1911) 
aveva raccolto la bellezza di tremila lire!

Aggiungerò che le pratiche di ufficio le 
passavo al Segretariato Provinciale di Biella il 
quale aveva mezzi, tempo e competenza per 
occuparsene.

E lo faceva egregiamente.
Nel frattempo cercai di raccogliere fondi 

perchè anche I Ufficio potesse lavorare con 
personale fisso e pagato, dando io sempre 
gratuitamente l’opera mia di direzione.

E' noto quel che si è raccolto dall’ottobre 
1914 al settembre 1915 : circa quattrocento lire! 
Questo perchè parecchi ingenti sussidi di 
comuni ci vennero cassati dalla amica Giunta 
Provinciale Amministrativa.

Convinti che non si sarebbe riusciti a vin
cere le differenze e le ostilità, ci proponeva
mo di convocare a cose quiete i Comuni e le 
Associazioni perchè costituissero un loro Uffi
cio Consorziale di Assistenza perfettamente 
indipendente dalla Camera del Lavoro così 
sospettata; questo solo premendo a noi : che 
gli operai e gli emigranti potessero avere (co
me loro spetta di diritto) un ufficio competente 
al quale rivolgersi pei loro molteplici bisogni.

Ed ecco allora l’iniziativa di Novara pel Se
gretariato Provinciale, ed ecco contempora
neamente quella di Pallanza per l’ufficio Cir
condariale di Assistenza. Due enti destinati, 
secondo noi, a coordinarsi nell’azione, come 
centrale il primo e sezionale il secondo. Poco 

ci importa che i bilanci finanziari si confonda
no, purché non avvengano contrasti, ripetizioni 
dannose e dispersioni inutili. L’importante 
dunque è che un Ufficio sorga a Novara in 
corrispondenza con quello pur? costituendo di 
Pallanza e siano ambedue sufficientemente fi
nanziati e saldi. Va da sè che per ora ci sono 
i bisogni derivanti dallo stato di guerra; ma 
poi si imporranno i bisogni normali dell’assi
stenza nel campo del lavoro.

Che quest’opera nostra possa essere taccia
ta di settaria è smentito dalla costituzione degli 
Uffici, indipendenti e diretti dagli enti sussi- 
dianti e dall’assunzione degli impiegati per 
libero concorso ed in base soltanto alla capa
cità e competenza.

Questi i fatti e le intenzioni, che nessuno ha 
il diritto e la possibilità di svisare senza com
mettere una corbelleria ed una inutile malignità 
veramente partigiana.

Veda piuttosto I’«Amico» di dirci quel che 
hanno fatto in questo campo gli enti a lui 
cari, così democratici, liberi che sono impene
trabili, così poco partigiani che sono confes
sionali e diretti dall'autorità acclesiastica. Per 
noi, cioè per l’unico organismo laico che ha 
potuto veramente funzionare perchè finanziato 
il Segretariato di Biella, parlano le pubbliche 
relazioni approvate anche a vistate dal Com
missariato generale dell’Emigrazione. E ci pare 
che basti.

Che se occorresse altro, col permesso dagli 
amici dell «Aurora», ritorneremo in argomento.

Prato Toscana, 15-9-915.
Battista Maglioni.—. ..

Oche bella festa, oche bella festa! - o- -
I sandolini rossi che pendevano in giù...
Ma non scherziamo che il momento noi con

sente. Riportiamo tal quale da LA VEDETTA 
questo trafiletto a documentare tutta la vuotag
gini della nostra giovane borghesia.

«Il Re nostro, le nostre forze armate in questo 
giorno di festa Nazionale stanno combattendo 
eroicamente per la più grande aspirazione del 
popolo che agogna il confine che gli spetta; il ' 
confine che racchiude tutta intera la terra nostra: 
l’Italia.

Il sole in questo di splenda magnifico ad il
luminare le più vive speranze di chi guida i 
nostri Eserciti a riscaldare i cuori delle° madri, 
delle spose che attendono la fine vittoriosa di 
questa santa guerra ed il tricolore che svento
lerà ad ogni finestra, da ogni balcone dìa corag. 
gio alle famiglie che il fuoco nemico ha privato 
di qualche caro.

L amore che sentiamo per il soldato sia di 
sua protezione; sia vigile ed intenso il. ricordo 
di ogni mente; pensiamo, soccorriamo e lavoria
mo pei bisogni di coloro che coll’armi avanzono 
fra le insidie, là, dove ogni mezzo per colpire, 
ed uccidere è contro la nostra riuscita finale.

Ogni cittadino, di qualsiasi partito, festeggi 
questa giornata del XX Settembre e lane? il 
grido: \ iva il Re! Viva l’Esercito vincitore ! e 
per la Patria, sempre!»

Umberto Bertolotti.
Documento di incoscienza; incoscienza di gente 

che segue la corrente da qualunque parte preci
piti, senza entusiasmo o con entusiasmo artifi
ciale.

Questa borghesia, oggi non trova altro com
pito da esplicare se non quello della bolsa reto
rica, delle parole tonanti.

Con questo componimentino — che ci ricorda 
quello di Tobiselli ne la clas di asen — il re
dattore en chef - figuratevi il resto della reda
zione de «La Vedetta» assolve il suo com
pito verso la patria, come lo assolvono tutti i 
figli di papà imboscati.

« Vivo l’Esercito vincitore! e per la Patria 
sempre!» ma Umbertolotti — che è grande gros
so e ben disposto — se ne sta comodamente a 
casa a conservare, come si diceva ai socialisti, 
la pancia per i fichi.



Rubrica dei Piccoli PropriEtnrii
Epertura dalla Seda Sodala

Sabato 25 corr. verrà aperta ai pubblico 
la sede in Intra - Piazza Mazzini - dell As
sociazione Piccoli Proprietarii, colla pre
senza del sindaco di Santino, Vittore Bergot- 
ti segretario dell’Associazione, di Luigi 
Zappelli rappresentante della Cooperativa 
Piccoli Proprietarii di Losanna e dell’on. avv. 
Francesco Beltrami.

Essendo sabato giorno di mercato, in cui 
affluisce ad Intra la gente di montagna, po
tranno molti approfittare della presenza del 
deputato per i suoi consigli.

“TURPE E RISIBILE 5EHIEHD,, DAL FRONT

Distribuzione gratuita delle piantine 
por rimboschimento-

Siccome, di solito, i nostri montanari non 
riescono ad avvantaggiare di cotesta distribu
zione gratuita, dovendo tribolare per rivolgersi 
sino a Novara, fon. Beltrami ottenne dall Ispet
tore Forestale che gli interessati si rivolgano 
all'Associazione Piccoli Proprietari in 
Intra - Piazza Mazzini - provvedendo essa 
d’accordo coll’ispettore stesso.

Gli uomini d’ordinario si chinano alle borse 
piene di quattrini, non alle teste piene di cer 
ve8°- Hotzbue.

PROCESSO RINVIATO
-0-

Per avere l’AURORA pubblicato la sentenza 
di assoluzione dei compagni Adream, Anto- 
nelli e Pedroni, il compagno Battista Ma
glioni ed il gerente «Iella Tipografia Pallan- 
tse erano citati davanti al Tribunale di 
Pallanza per Venerdì 17 corr.

Il processo è stato rimandato.

CRONACHE e CORRISPONDENZE
-o-

Perchè, se il caso suo, e di altri singolar
mente può consigliare ad escluderli, a ragion 
veduta, dalla turpe e risibile schièra degli 
< armiamoci e partite! *: non resta pereto me
no santa la campagna diretta a snidare e a 
smascherare le spavalde canaglie, che essendo 
in età e in condizioni da potere pagare di 
persona con quel medesimo sacrificio, a un 
dipresso, che pure è imposto a tutti i coscritti 
e a tutti i richiamati, osannarono alila 'bella 
guerra» e lavorarono a determinare l'intervento 
italiano col segreto pensiero — che i fatti 
hanno rilevato — di sfuggire, essi, al debito 
d'onore o di rimanere... nelle retrovie.

Filippo Turati.
(Dall’Avanti del 22 corr.)

INTRA
Propaganda.

Sabato sera alle ore 21 nel Salone della Casa 
del Popolo, il compagno Sigismondi Alvaro par
lerà ai giovani sul «Socialismo».

La conferenza é privata.

Sussidio per opere stradali,
L’on. Giuflelli, Ministro dei Lavori Pubblici 

ha scritto all’on. Beltrami la seguente lettera:

Caro Beltrami,
Mi è grato informarti che ho concesso al 

Comune di Intra un sussidio di L. 5000 per 
i lavori di costruzione e di accordo di alcune 
strade comunali, per le quali come sai, fu as
segnato il mutuo di L. 25000.

Cordiali saluti
aff. Ciuffelli

Infatti l’AURORA ebbe già a pubblicare la 
precedente comunicazione dell’on. Beltrami del 
mutuo di favore di L. 25000.

E speriamo che tanto il mutuo quanto il sus
sidio abbiano a giovare ai disoccupati.

G ss wo

PALLANZA
XX Settembre.

Cronaca nuda e cruda senza commenti ne in 
senso critico ne in senso ironico: la manifesta
zione; qui nella patria dei Cadorna ove sembra
va che un gruppo d’uomini avessero assunto il 
monopolio del patriottismo, tanto da arrivare 
alle denunzie contro coloro che contaminavano 
_ unicamente colla loro presenza — la purezza 
del patriottismo pallanzese; è riusciti una scialba 
cosa.

Ancora per la cronaca: l’oratore fu l’assessore 
comunale ing. Piero Lavateli!, che fino ad un ora 
prima della guerra era un neutralista arrabiato 
ed un grande ammiratore della civiltà tedesca.

Per i lavori della strada.
Chi non ricorda la lotta tenace della popola

zione di Gurro, che ebbe persino eco alla Came
ra, per ottenere la costruzione della strada?

Ma ora che si dovrebbe darvi mano, la guerra 
ha talmente spogliato di personale i pubblici uf
fici, che non vi sono i funzionari per la conse
gna dei lavori, come risulta dal seguente tele
gramma del nostro deputato:

Ministro Ciuffelli,

----- O-----
I sottoscritti mandano i più calorosi saluti alle 

famiglie ed agli amici:
Caporale: Gattoni Beniamino — BOLZANO 
Zappatore: Vedani Giuseppe - 1NVOR1O In .
Soldati; Calderara Luigi - FOSSENO , 

. Leonardi Giuseppe - Oleggio Castello
Gli intresi sottoscritti soldati del 91 Regg. 

di Fanteria inviano dal fronte un saluto alle fa
miglie, parenti e compagni:

Sergente: Brocco; Cap. Magg. Ramussi Bario, 
Fontana; Caporale; Monaco Romeo, Marchetti; 
Soldati: Delloro Luigi, Canobrino, Corna, Fanoni, 
Barbitta, Perelli Carlo di BÈE.

Alle nostra famiglie, ai parenti, agli amici tutti 
inviamo i nostri saluti più afiettuosi.

Sergente zappatore: Bardelli Giovanni, Lue- 
chini, Cap. Magg. Pironi, Bionda Angelo, Poletti 
Delsignore, Buscaglia, Trombetta, Colombod 
Gravellona Toce; Giacomini Guido di Isola San 
Giuglio; Molteni, Ragazzi, Motta, dal Gabbio.

1 sottoscritti richiamati dell’alto vergante, fan
teria e bersaglieri, mandano 1 piu sentiti saluti 
alle loro spose, parenti e amici:

Sergente: Pino Ernesto; Cap. Magg. Pecchio 
Serafino; Soldati Caporale: Cristina Angelo; Sol
dati: Riboni Giacomo di Colazza; Tagini Giuseppe 
di Ghevio.

PICCOLA POSTA
La posizione degli abbonati per J^Ca-
. ,• T ~ jinmrni trovasi visibile alla tasittdi= è dintorni trovasi visibile 

mera del Lavoro presso Oreo Pera. .
Rinnovazione abbonamenti

Intra — Biganzoli Domenico 31,12,15 
Viscardi Luigi 31,12,15
Lucini Ugo 31,12,15

Oltrefiume — Diverio Mario 31,8,15 
Claudi Vincenzo 31,18,15

Rovegro — Lietta Giovanni di Silvestro 
31,8,15

Fantoli Giuseppe di Agostino 31, ,15 
Pallanza — Marchionini Giovanni 31,12,15 
Scareno — Martinella Giacomo 31,12,15 
Caprezzo- Agnesina Rocco 3o,9,xó 
Arona — Del Torchio 31,7,16 
Ginevra - Bonini Abele 31,12,15 
Cardezza — B. Bisogni 28,2,16 
Voghera — L. Bianchi 31,8,15 
Brovello — Circolo Operaio 31,12,15 
Massino - Zanetta E. (sospeso) 
Baveno - Cardini Stefano 30,4,15 
Nebbiuno - Fassi Giacomo 31.8,15 
gÈE_Bordini Evelina 31,8,15

Bordini Pietro 31,8,15 
Piacenza — Zanetta G. B. 
Baven0 _ Gallo Giuseppina 31,12,915
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Genio Civile Novara dichiarasi impossibili- 
tato provvedere consegna lavori strada Gurro, 
occortendogli almeno uno su quattro funzio
nari mancatogli. Urge provvedere.

Salutl Beltrami

Provvederà il Governo? Giova sperare!

PRO “AURORA
Somma precedente L. u5°-45 

Pallanza — Fra compagni d Intra ” °.-0’ 
Cardezza - B. Bisogni salutando la fa-, 

Lovere — Fassi Giacomo saluta i fratelli 
Cattaneo, Banda, Del Signore e tutti gli, 
amici Nebbiunesi

Totale L. ii5i-35

Ai nostri denigratori.
In questi giorni è terminata la liquidazione 

della disciolta Casa del Popolo.
Il fatto della costituzione di questa società 

aveva attirato addosso ai socialisti ogni sorta di 
improperi da parte degli esercenti toccati nei 
loro interessi, e da parte anche di certi operai. 
Si arrivò fino alla diffamazione suddola e nasco
sta I socialisti nella Casa del Popolo avevano 
trovato il pozzo di S. Patrizio, essa era sull’orlo 
del fallimento ecc. ecc. La liquidazione e stata 
una superba risposta ai nostri denigratori. Que
sta Società, iniziatasi con L. 30 di capitale azio
nario, ha lasciato in eredità ai suoi soci, dopo 
soli cinque anni di esistenza, fior di biglietti da 
mille. Molta gente non tralascerà pertanto di 
continuare la loro opera calunniosa contro 1 so
cialisti che vivono alle spalle delle organizzazioni.

[)oi-tneilc tto
Allo scopo di venire in aiuto alle molte fami

glie dei richiamati che si trovano nella più squal
lida miseria si è costituito un comitato composto 
da due rappresentanti del comune, e da due 
membri per ogni società. Si è pure costituito un 
comitato apposito per la necessaria raccolta ei 
fondi occorrenti.

La Società Anonima «Casa del Popolo» dando 
li buon esempio, per la prima ha versato L. 340 
e L. 75 ha pure versato il Circolo Agricolo Fra
tellanza.

Tutti coloro che possono comprenderanno il 
bisogno di contribuire a questo doveroso aiuto 
verso famiglie ridotte in misero stato dalla guerra.

Il Comitato.

Vincenzo Adreani - responsabile

TIPOGRAFIA PALLANZS5E - PALLANZA

Al CORRISPONDENTI
Le corrispondenze per essere pubbli

cate oltre ad essere succose ed interes
santi, ci debbono pervenire a Pallanza non 
più tardi del Mercoledì, non potendo tener 
conto di quelle che ci perverranno più 
tardi, per la regolare compilazione del 

giorna!e’ La Redazione.
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ABBONAMENTI
Annuo Italia : Ordinario L. 3

> > Sostenitore L. 5
Annuo Estero: Ordinario L. 6

> » Sostenitore L.IO

Corrispondenze: Giornale 
U’AURORA — Pallanza

UFFICIO

PALLANZA - Via Gcffllelmazz! 10
TELEFONO N. 228

PRIHCIPIO DELLA FINE ?
Dopo la mobilitazione bulgara, quella greca, 

poi le misure militari della Rumania, poi an
cora l’ultimatum russo alla Bulgaria per richia
marla verso la grande madre slava. E mentre 
la Russia fermava la falange austro-tedesca, e 
la Francia, coll’aiuto inglese e belga, ripren
deva vittoriosa l’offensiva, era chiaro che la 
Bulgaria avrebbe attaccata la Serbia e agevo
lata cosi la marcia tedesca su Costantinopoli, 
sembrava pure chiaro che la Grecia sarebbe 
corsa in aiuto alla Serbia sua alleata. Solo la 
Rumania, forse in nome della sua latinità che 
la legava all'Italia — oli le profezie sin
cere della stampa italiana — lasciava dubitare 
e lo lascia ancora, preparasse una seconda 
marcia rumena per creare una più grande Ro
mania senza troppi sacrifici.

La Quadruplice intanto preparava lo sbarco 
franco-inglese a Salonicco, sbarco a cui la 
Grecia non opponeva che una protesta formale. 
Non era, gridarono subito i nostri giornali, 
una violazione di neutralità che potesse para
gonarsi a quella del Belgio; oh no! perchè 
ciò avveniva col consenso della Grecia, e per 
aiutare la Serbia sua alleata. Ma la verità si 
sa, proprio mentre si annunzia ufficialmente 
lo sbarco a Salonicco: il Re di Grecia ha li
cenziato Venizelos perchè non approva la sua 
politica, e vi è chi afferma che la Grecia co
me il Belgio, difenderà colle armi contro la 
Quadruplice la sua neutralità. Tralasceià la 
Quadruplice, ora che la Grecia non vuole, di 
violare la neutralità, o farà come la Germa
nia ha fatto nel Belgio ?

Per giunta la Bulgaria ha risposto picche 
all’ultimatum della Russia, al quale avevano 
aderito Francia, Inghilterra e Italia.

Chi nella Balcania ha seminato vento, oggi 
raccoglie tempesta.

Torniamo così alle origini della guerra.
Scoppiata per le rivalità austriache e russe 

nei balcani, per la bramosia di egemonia poli
tica ed economica che tutti gli stati pretende
vano sulle nazioni balcaniche e su l’Oriente, 
non poteva non trascinare quei disgraziati 
paesi. La tentata marcia austro-tedesca su Co
stantinopoli, lo sbarco della Quadruplice a 
Salonicco sincerizzano la guerra mondiale 
dandogli così il suo vero carattere imperialista. 
I popoli balcanici nulla otterranno per la loro 
libertà sia che vinca la brutale sincerità tedesca, 
o il bel modo di fare inglese. Esse saranno 
sempre, malgrado le loro ambizioni impe
rialistiche, vassalle del vincitore.

Ma neppure per i popoli d’Europa, laguerrà 
porterà liberti vera, e la fine di urti fra 
nazioni.

Noi non ce lo auguriamo, ma temiamo, per 
mille segni, che a guerra ultimata,’ o forse 
nel corso di essa, la discordia entri a disgre
gare i due aggruppamenti.

Gli stati che oggi sembrano uniti in solo 
intento, in definitiva lottano ognuno per un 
proprio... intento nazionale, e domani le lotte 
a seconda dei nuovi interessi creati, riprende
ranno come prima e più di prima. E la guerra, 
coi suoi tragici sacrifici — noi l’avevamo pure 
predetto — sarà stata fatta invano.

Nulla perciò speriamo da questo nuovo 

orientamento della guerra, tranne una cosa: 
che esso segni il principio della fine, che 
presto venga la pace.

E siccome dalla società così come è com
posta non potrà uscire che male per l’umanità; 
come ieri i socialisti balcanici indicavano la 
via di salvezza nella Confederazione repubbli
cana e nazionale dei popoli balcanici; così 
noi, oggi, nessun’altra via possiamo indicare 
— a meno di ricadere nella stessa situazione 
del passato e del presente — che questa: le 
nazioni sorelle neH'internazionale e il socia
lismo.

Utopisti, gridano tutti gli interessati al pre
sente regime, e sia: ma la salvezza è qui.

OH DOCUMENTO STORICO
Un preavviso al censore: ciò che più sotto 

riproduciamo, non è il famoso manifesto di 
Zimmerwald, che pure abbiamo qui sul ta
volo, ma che non tentiamo neanche di pub
blicare. perché ricercato e sempre sequestra
bile; questa è la dichiarazione comune fatta 
al Convegno di Zimmerwald dai delegati 
francesi e tedeschi. La riproduciamo da un 
giornale italiano: L’<Avvenire del Lavora
tore ».

Dichiarazione comune
dei Socialisti e dei Sindacalisti 

Francesi e Tedeschi

Dopo un anno di carneficina, il carattere 
nettamente imperialista di questa guerra si è 
di più in più affermato, dando la prova eh’es
sa ha le sue cause nella politica imperialista 
e coloniale di tutti i governi, che resteranno 
responsabili dello scatenamento di questa car
neficina. ,

Le masse popolari furono trascinate in guerra 
con ¡’Unione Sacra costituita in tutti i paesi 
dai detentori del dominio capitalista, i quali 
hanno dato alla guerra il carattere di una 
lotta di razze, di difesa dei diritti rispettivi e 
delle libertà. E’ sotto l’impulso di questi sen
timenti, che in ciascun paese una grande parte 
delle forze operaie di opposizione fu sommer
sa dal nazionalismo ed in seguito, una stampa 
agli ordini del potere non ha cessato di accen
tuarne il carattere.

Oggi, gli sciovinisti di ciascuna nazione 
danno a questa guerra uno scopo di conquista 
per l’annessione di provincie o di territori, con 
pretese, che se realizzate sarebbero cause di 
guerre future.

In opposizione a queste ambizioni, delle mi
noranze risolute sono sorte in tutte le nazioni, 
per realizzare i doveri affermati nelle risolu
zioni dei congressi socialisti internazionali di 
Stuttgart, Copenaghen, Basilea. Loro spetta, 
oggi ancora più che prima, di opporsi a queste 
pretese annessioniste e di affrettare la fine di 
questa guerra che, già, ha causato la perdita 
di tanti milioni di vite umane, fatto tanti mu
tilati, e provocato miserie sì intense fra i la
voratori di tutti i paesi.

Per questi motivi noi, socialisti e sindacalisti 
francesi e tedeschi, affermiamo che QUESTA 
GUERRA NON È LA NOSTRA GUERRA.

Con tutta la nostra energia noi riproviamo 
la violazione della neutralità belga, solonne- 
mente garantita dalle convenzioni internazio

nali, ammesse da tutti gli Stati belligeranti 
Noi domandiamo, nè cesseremo di domandare, 
che il Belgio sia ristabilito in tutta la sua in
tegrità ed in tutta la sua indipendenza.

Noi dichiariamo che vogliamo la fine di 
questa guerra per una prossima pace fondata 
su condizioni che non opprimano alcun popolo, 
alcuna nazione.

Noi mai consentiremo che i nostri rispettivi 
governi si prevalgano di conquiste che fatal
mente porterebbero pel loro seno i germi di 
una nuova guerra. Noi lavoreremo, nei nostri 
rispettivi paesi, per una pace, che distrugga gli 
adii fra le nazioni, dando ai popoli la possibi
lità di uno stabile accordo.

Una tale pace non è possibile se non si 
condanna ogni idea, ogni violazione dei diritti 
e delle libertà di un popolo. E poiché l’occu
pazione di territori non può che portare ad 
una annessione, noi diciamo: nessuna annes
sione mascherata o palese. Noi diciamo che 
debba essere strettamente rispettato il diritto 
delle popolazioni di disporre della loro sorte.

Noi prendiamo infine Limpegno formale di 
agire instancabilmente in questo senso nei 
nostri rispettivi paesi affinchè il movimento 
per la pace diventi così forte, da imporre ai 
nostri governi la cessazione della carneficina.

Denunziando TUNIONE SACRA, restando 
fermamente fedeli alla lotta di classe che è la 
base dell'Internazionale socialista, noi socialisti 
e sindacalisti francesi e tedeschi inciteremo i 
nostri connazionali a combattere con fermezza 
contro questa spaventosa calamità e per la fine 
delle ostilità che hanno disonorato il modo.

Per la rappresentanza francese :
A. Merrheim. - A. Bourderon.

Per la rappresentanza tedesca :
A. Hoffmann. - G. Lebebour.

Il Socialismo per la Pace
La giornata “Pro Face,, in Svizzera-

Ancora non ci sono giunti i giornali sviz
zeri colla relazione della manifestazione PRO 
PACE. Dalle notizie sparse che ci giungono, 
crediamo che sia riuscita solenne e grandiosa. 
Le organizzazioni promotrici: Partito Socialista 
svizzero, Unione Sindacale, Federazione delle 
Operaie, Federazione Giovanile, Partito Socia
lista Italiano nella Svizzera, hanno lanciato un 
manifesto Ai Lavoratori, redatto nelle tre lin
gue nazionali della Svizzera. Il manifesto, di 
cui se ne stamparono 300.000 copie, era già 
esaurito prima di domenica 3 ottobre.

A migliaia furono distribuiti dei nastrini con 
la scritta: Krieg dem krieg! - Guerre à la 
guerre ! - Guerra a la guerra !

I Comizi furono tenuti in tutta la Svizzera 
numerosissimi, ed in essi fu votata una mo
zione unica.

I socialisti olandesi per la pace.
La Direzione del Partito socialista operaio 

olandese ha deciso di inviare un indirizzo al 
Governo per invitarlo nel momento opportuno 
a prendere l'iniziativa per una conferenza degli 
Stati neutrali per un’opera intermediaria di pace 
oppure per appoggiare qualsiasi iniziativa di 
altri paesi.

A rappresentanti del Partito operaio nell’uf
ficio socialista internazionale furono eletti Wi- 
bant e Vliegen.



Riunione
della Direzione del Partito

------- o-------

La Direzione è convocata in Torino (corso 
Siccardi, 12) per i giorni io, 11 e 12 ottobre 
onde discutere il seguente

ORDINE DEL GIORNO :
1. Comunicazioni del Segretariato (situa

zione interna politica ed amministrativa del 
Partito).

2. La vita del giornale < Avanti! » nel 
periodo presente.

3. Il risultato della conferenza internazio
nale di Zimmerwald e modo per diffonderne le 
deliberazioni.

4. Situazione attuale del Partito nelle 
amministrazioni comunali.

5. L’azione del Gruppo parlamentare.
6. Condizioni della Federazione Giovanile 

Socialista dopo la morte in guerra del segre
tario Catanesi e l’espulsione del nuovo segretario.

7. Varie.
L’importanza e l’urgenza di questi argo

menti esigono la presenza di tutti, per cui 
contiamo infallibilmente sulla presenza di 
ciascun membro della Direzione a Torino 
per la mattina del io corr.

Il Segretario.
Costantino Lazzari.Una Confederazione del Lavoro. . . Cattolica

L’«Azione Novarese- ci fa sapere che a 
giorni i cattolici avranno la loro Confedera
zione del Lavoro. I preti servi dell’altare 
sono sempre pronti a contrapporre... contro 
altari.

Programma ? Quello svolto dai tessili 
cattolici nell’Alto Milanese.

A dirigere la Confederazione... del lavoro 
sono stati chiamati i proletari..... conte avv. 
Carlo Zucchini, on. avv. Angelo Mauri, prof, 
avv. Antonio Poggiano.

I proletari.... cattolici possono dormire son
ni tranquilli, le rivendicazioni della loro 
classe sono affidate in buone mani. Congra
tulazioni.

La im non la irà il SkììIìsm
C’è ancora adesso un buon numero di per

sone, le quali spergiurano che la guerra euro
pea ha ucciso il socialismo perchè il socialismo 
aveva promesso di dare la pace ai popoli, e 
invece è venuta la guerra. La verità è che 
tutte le manifestazioni serie del socialismo in 
questi ultimi anni sono piene dell’ansia e del 
terrore premonitore della guerra, la quale il 
socialismo vede maturarsi inesorabilmente in 
gestazione orribile nell'alvo della società capi
talistica, e contro la quale esso non può op
porre che gli scongiuri ardenti alla volontà e 
alla coscienza della classe lavoratrice.

Ahimè ! la classe lavoratrice si dichiara alla 
prova ben debole e soggetta ancora, e la 
guerra fatalmente la travolgerà se non nella 
sua anima, nella sua organizzazione esteriore, 
c-he è sempre ancora nelle mani dello Stato, 
il quale, come potrà gettare Slavi di Austria e 
Slavi di Serbia, Polacchi di Germania e Polac
chi di Russia, a combattarsi gli uni contro 
gli altri, così potrà trascinare i lavoratori 
di una lingua contro i lavoratori di un’altra, 
malgrado ii vincolo comune della grande spe
ranza dell’amancipazione dalla servitù capitali
stica.

Ma non già il socialismo, sibbene era la 
borghesia pacifista quella che riteneva sicuro 
di salvare la pace mediante il sistema della.... 
pace armata e volentieri derideva i socialisti 
che, ad ogni Comizio domenicale, «salvavano» 
la pace.... che nessuno minacciava! Il perchè 
dovrebbe essere manifesto ad ogni onesto in

tenditore che, dialetticamente, la guerra uccise 
soltanto.... la pace, la quale il socialismo vole
va conservare, ma non uccise il socialismo, 
se il socialismo, Cassandra dal più tragico fa
to, la guerra preammoniva come lo scoppio 
inevitabile di quella spaventevole congestione 
imperialista, che esso andava denunziando in
faticabilmente da tutte le tribune di Europa, 
tra le derisioni sistematiche degli imbecilli di 
buon cuore e delle canaglie di cattiva volontà.

Claudio Treves.
(Dalla Critica Sociale).

U’on. Beltrami
pella Commissione Provinciale della Pesca

Con Decreto Ministeriale Fon. Beltrami 
venne nominato nella Commissione Provin
ciale della Pesca.

I pescatori apprenderanno con piacere 
questa nomina, perchè ricorderanno la lotta 
tenace sostenuta dal nostro compagno, anco
ra prima di essere deputato, anzi contro l’o
pera del deputato di allora, che aveva tra
scurato i più vitali interessi dei pescatori.

Fu l’on. Beltrami che, pure non coprendo 
alcuna carica, salvò allora la classe dei pe
scatori.

I Giovani Esploratori 
(Cosa dovrebbero essere e cosa sono) 

------- o-------

Il compagno on. Belrami, invitato alla ce
rimonia del giuramento dei «Giovani Esplo
ratori» di Omegna, ha inviato loro questa 
lettera che crediamo utile pubblicare.

Milano, 1 Ottobre 1915.
On. Presidenza,

Domenica 3 corr., giorno fissato per la inau
gurazione di cotesta Sottosezione dei «Giovani 
Esploratori», ho un precedente indeclinabile im
pegno per 1’« Associazioni Piccoli Proprietari».

Ma, al ricevere l’invito di cotesta On. Presi
denza, volli procurarmi dalla Sezione di Milano, 
presieduta dal Conte Emanuele Castelbarco, il 
programma dei «Giovani Esploratori»; e mi fece 
molto piacere l’avervi Ietto che sorta detta isti
tuzione in Inghilterra, or sono 8 anni, conti or
mai più di due milioni di giovinetti e giovinette, 
raccolte colle stesse finalità in Inghilterra, negli 
Stati Uniti, in Germania, in Francia, nella Sve
zia, nella Svizzera, negli Stati Balcanici, nella 
Spagna e persino in Cina, nel Giappone e nel 
Siam, allo scopo di mettere in valore le energie 
nascenti del giovinetto per essere di valido aiuto 
al proprio simile debole od in pericolo.

Come mi fece piacere leggere, attraverso al 
programma, quest’altra affermazione che il Corpo 
dei Giovani Esploratori ha carattere de educazio
ne tecnica, fisica e morale assolutamente civile, 
lontano da agni indizio di propaganda militari
sta, e che i Giovani Esploratori dovranno accor
rere ad assecondare il lavoro degli adulti per le
nire i dolori di qualche infortunio 0 disgrazia 
collettiva.

Essi potranno, cosi integrare meravigliosamente 
l’opera delle altre Associazioni, che tendono ad 
infondere nel popolo le virtù civili; distogliendolo, 
fra altro, dai vizii, come l’alcoolismo e dai pre
giudizi come il campanelismo.

Ond’è che lessi, con viva soddisfazione, nel
l'invito della Sottosezione di Stresa, per la sua 
inaugurazione, che ebbe luogo il 19 settembre 
u. s. che il convegno sarebbe valso quale punto 
di partenza ad eliminare le secolari rivalità ed 
antagonismi fra le varie regioni del Lago; e ri
sposi che ero veramente lieto della lotta contro 
il campanilismo, essendo sempre stata una delle 
maggiori mie cure.

Il guaio è che la presente conflagrazione eu
ropea ha interrotta l’opera di molte Associazioni 
sorte come quella dei «Giovani Esploratori» con 
scopi altamente civili ed umanitarii; e bisogna 
vendere vivo plauso a quelle, fra esse, che han
no saputo tenere fede al proprio programma 
Coll’Assistenza civile durante la guerra.

E siccome si è, ieri, costituita in Pallanza 
l’Ufficio Circondariale di Assistenza il quale avrà 

dei Sottocomitati o Corrispondenti nei Capoluo- 
ghi di Mandamento, nutro viva fiducia che tanto 
i «Giovani Esploratori» di Omegna, quanto quelli 
delle altre località del Circondario, presteranno 
volentieri la loro opera, come avviene a Milano 
ed altrove, anche al servizio di cotesti Comitati 
di Assistenza.

In tale fiducia e coll’augurio che passato questo 
doloroso periodo di conflazione europea, potremo 
assieme tutti quanti giovani e vecchi, uomini e 
donne, riprendere le vie della civiltà, dell uma
nità e del progresso, legati tutti, come dice il 
programma dei «Giovani Esploratori, attraverso 
i confini delle rispettive patrie, da una legge uni
ca, non scritta, ma sottintesa dì solidarietà inter
nazionale, porgo alla Sottosezione di Omegna 
dei «Giovani Esploratori» ed alla sua Presidenza 
i miei vivi auguri e distinti saluti.

Dev.
Avv. Francesco Beltrami

Il compagno Beltrami ha inviato la propria 
adesione (almeno così crediamo) perchè cre
deva di sapere cosa sono i «Giovani Esplora
tori». Egli leggendo lo statuto — si sa che gli 
statuti sono fatti apposta per non essere os
servati — una cosa solo ha saputo: cosa do
vrebbero essere. Noi siamo certi, che se il no
stro compagno a^psse saputo, cosa sono in 
realtà i «Giovani Esploratori,» non avrebbe 
mandata la sua adesione.

L’argomento si presterebbe ad un lungo 
commento; ma allora a questo posto potrebbe 
apparire, invece dello scritto, un bel spazio 
bianco.

Ricorderemo solo, che in Italia mai nessuno 
pensò di organizzare i «Giovani Esploratori», 
per scopi umanitari e di solidarietà interna
zionale, ne otto, ne cinque, ne tre anni fa; 
essi sono sorti colla guerra. E ciò potrebbe 
bastare. Senza contare che noi abbiamo poco 
fiducia di queste forme borghesi di interna
zionalismo. Ci ricordano troppo il pacifismo 
borghese, che è pacifista finché non vi sono 
guerre.

Deve essere molta sincera la sotto intesa 
solidarietà internazionale dei «Giovani Esplo
ratori», di Francia e di Germania!Per la carestia del carbone
gli “scrupoli,, del Governo 

---- o----
Al compagno on. Beltrami è stata fatta 

premura dal suo collegio (Pallanza) ove c è 
carbone bianco da utilizzare in mancanza di 
carbon fossile, perchè egli procurasse di 
ottenere dal Governo la riduzione della tas
sa sull'energia elettrica, per supplire al ri
scaldamento a carbone con quello elettrico. 
Il Beltrami si fece portavoce di tale richiesta 
presso il ministro delle Finanze, on. Daneo, 
e ne ottenne.... la lettera che qui riproducia
mo :

Roma, 29 settembre 1915. 
Caro Beltrami,

La questione della riduzione della tassa sulla 
energia elettrica usata per riscaldamento, ha già 
formato oggetto di studio da parte del mio Mi
nistero, studio che io mi riservo di concretare, 
non appena sarà possibile, in apposito disegno 
di legge.

Cordiali saluti
Suo aff.mo Daneo.

Abbiamo riportato quanto Sopra dall’ «A- 
vanti!» ov’era seguito da uno spazio bianco.

Certo i compagni dell’ «Avanti!» hanno 
voluto commentare, in modo non troppo 
deferente, gli scrupoli del Governo, di valer
si di un decreto luogotenenziale, anziché 
attendere la legge; ed ebbero il fatto loro !

Non lasciamoci scoraggiare dai deboli i quali 
dicono che lo sforzo è inutile...

In ogni istante vi è sempre qualcuno che per
feziona uno strumento, un mestiere, una disci
plina ed è di piccolo in piccolo perfezionamento 
che si giunge ai risultati la cui immensità ci è 
dato misurare gettando uno squardo nel misero 
stato degli uomini dell’età della pietra.

(dalla «Giustizia»).
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I Piccoli Proprietari ed i Socialisti.
Quantunque socialista, colla visione di una 

società in cui la Proprietà divenga collettiva e 
cessi di esser privata, io non so considerare 
i nostri piccoli proprietari fra coloro condan
nati dai dottori della Chiesa, come quelli che, 
recinto il primo campo con la prima siepe, 
dissero, è mio! Ma vedo invece in questa 
classe, una ben stretta sorella di quella prole
taria, specialmente di fronte al testé neonato 
ed or crescente e mostruoso imperialismo italico.

ALBERTO MALATESTA.

Consorzio per la Bendila dei prodotti.
Domenica 3 ottobre ebbe luogo in Vercelli, 

un Convegno fra i rappresentanti di diverse 
Associazioni per lo studio della istituzione di 
un Consorzio fra le diverse Associazioni dei 
produttori Piccoli Proprietari e fittavoli, allo 
scopo di vendere od acquistare in Comune i 
diversi prodotti.

Nei locali della Società Orticola di Vercelli 
ove si tenne il Convegno, erano presente i 
rappresentanti della Società Orticola di Vercelli, 
e delle Associazioni Orticole di Asti, Casale 
Monferrato, ed Associazioni Piccoli Proprietari 
del Lago Maggiore. Erano pure presenti l’on. 
Beltrami, l’avv. Prandi di Vercelli, e Zappelli 
per la Cooperativa Piccoli Proprietari di Lo
sanna, il quale fece una dettagliata esposizione, 
sulla necessità di addivenire alla costituzione 
di un Consorzio per la vendita ed acquisto dei 
diversi prodotti, esponendo delle proposte pra
tiche le quali in seguito ad una minuta ed 
elaborata discussione furono da tutti i presenti 
entusiasticamente accettate, domandando ai 
rappresentanti delle singole associazioni rap
presentate; l’incarico di costituirsi in apposito 
Comitato esecutivo, per fare le pratiche neces
sarie onde il Consorzio possa presto funzio
nare.

Orario Officio.
Per tutte le informazioni, gl’interessati, che 

desiderassero valersi dell’opera di quest’ufficio, 
possono a questi rivolgersi li giovedì e 
sabato di ogni settimana, dalle ore 8 alle 17.

Per maggiore comodità si provvederà presto 
anche per l’apertura nel mattino della domenica.

Al sabato sarà presente anche l’on. Beltrami.

I LIBRI UTILI

La Libreria dell’“Avanti!,,
ha pubblicato in opuscolo la Relazione Schiavi :

Quattordici mesi
d’ Amministrazione socialista 

nel Comune di Milano
colla Prefazione di P. Turati e col Programma 
comunale socialista, e aggiuntivi in Appendice i 
seguenti documenti:

i. Programma e ordinamento del Riparto 
'del Lavoro, della Statistica e del Personale;

2. Clausole sociali per i contratti d’appalto 
di opere e di forniture del Comune di Milano;

3. Istituzione di un fondo comunale per in
tegrare la previdenza associativa contro la disoc
cupatone, la malattia, la invalidità e la vecchiaia.

j* «

L'opuscolo, che interesserà specialmente quanti 
si occupano deH'azione socialista nel campo am
ministrativo, costerà, franco di porto, centesimi 
venti.

Per dieci esemplari ed oltre, sconti adeguati.
Inviare l’importo anticipato alla Libreria del- 

1‘ « ¿¡vaniti », via S. Damiano, 16, Milano. Affret
tare le commissioni.

Ai nostri Corrispondenti
Da diversi numeri II giornale non contiene 

corrispondenze. Per questo motivo a noi giun
gono lamentele continue da tutte le parti della 
regione.

Noi non slamo abituati a fare le corrispon
denze In redazione, perciò la colpa è dei cor
rispondenti che sembra vogliano boicottare II 
giornale.

A loro diciamo poche e chiare parole: con
tinuando In questo modo II giornale non avrà 
più nessuna diffusione; e cl sembra poco lo
devole questo modo di corrispondere al sacri
fici che oltre fanno per la vita del nostro 
settimanale.

LA REDAZIONE.

CRONACHE e CORRISPONDENZE
------- 0-------

PALLANZA
Triste spettacolo.

Domenica scorsa, un ferito pallanzese, da po- 
~chi giorni ritornato nella sua famiglia, non an
cora completamente guarito da una malattia so
pravvenutagli, si aggravava improvvisamente. I 
famigliari dovettero girare per ben due ore, 
dalle io fin quasi mezzanotte, per trovare un 
dottore.

Noi non sappiamo a chi risale la colpa di 
questo disservizio; ci pare però strano che di 
fronte ad un ammalato grave si debba stare a 
discutere se e quale dottore tocca intervenire.

Si accorra si salvi, se si può, l’ammalato e 
poi si discuta. Ragioni di cuore, di umanità di
rebbero di agire sempre così. Perchè, se, senza 
nessuna difficoltà, il capitano dott. Cuzzi appe
na avvertito è accorso subito prontamente, così 
avrebbe dovuto agire (sempre lasciando parlare 
il cuore e non le regole professionali) il primo 
dottore avvisato.

A proposito di calmiere.
Abbiamo notato con quanta solerzia la Com

missione del Calmiere attende al proprio lavoro 
e notiamo altresì che questa esplica la propria 
opera sopratutto su generi di granaglie, farine 
e su uno degli elementi principali all’alimentazione 
il pane.

Abbiamo detto a proposito su uno, perchè cre
diamo che oltre a questo ve ne sia ancora un 
altro non meno principale ed importante. «La 
Carne”.

Ma mentre per il primo, come abbiamo detto, 
la Commissione è di una scrupolosità encomia
bile, per 1 altro non s’è fino ad ora occupata, con 
grande scapito dei consumatori in genere e dei 
poveri in ispecie, che hanno visto salire la carne 
a prezzi addiritura proibitivi.

E’ reale, è eccessivo tale prezzo? Risponde 
veramente all’esigenze del mercato?
Questo la Commissione del Calmiere dovrebbe 
dirci, imponendo un prezzo che servisse di base, 
e sopratutto vigilando, sia da questo lato come dal 
lato della qualità, poiché non si avesse più a 
verificare come adesso, che il più delle volte 
paghiamo per manzo un genere tutt’altro che.... 
maschile.

E poiché abbiamo su tale argomento altre os
servazioni da fare, ritorneremo presto su ciò por
tando a nostro suffragio esempi dimostrativi di 
paesi e città a noi vicini.

INTRA

Azienda in ribasso.
La passata settimana numerosi nostri compagni, 

padri di famiglia, ricevettero la solita annuale 
circolare, con unito il relativo modulo da firmare, 
dove li si invitava a domandare l’istruzione 
religiosa pei propri figli.

Fin qui niente di male.... fuorché la solita li
bertà di coscienza.

Il bello però è che della circolare non era co
me di solito firmata dai non meno soliti comitati 
cattolici o da società religiose di questo o quel 
santo, portava semplicemente sulla busta impresso 
con timbro di gomma un nome :

Luigi Quadrelli - Rappresentante.
Ecco, che la santa madre chiesa fosse una 

grande bottega per accallappiare gonzi.... ecc.
questo era ed è universalmente notorio, ma che 
ad Intra i preti per reggere la baracca fossero 
obbligati a prendersi un rappresentante di com
mercio, questo francamente così presto non ce lo 
aspettavamo.

Carsintfo
Adunanza di Sezione.

Gli inscritti alla Sezione Socialista di Cargiago- 
Ghiffa sono convocati in assemblea per Domeni
ca io corr. alle ore 14 precise nel solito locale.

Si prega di non mancare.
Il Segretario.

Lutto operaio.

La Sezione Socialista si associa al compianto 
generale per la morte di Ferrari Pietro padre 
del compagno nostro Luigi, ed a lui e alla sua 
famiglia invia le sue condoglianze.

PRO "AURORA»
------- 0-------

Somma precedente L. 1153.25
Villadossola — Fra compagni biasiman

do i ferventi socialisti che abborro- 
no la. Cooperativa e la schivano
per paura che li si rinfacci la loro 
fede a sbalzi L. 1._

Totale L. 1154.25

saluti.
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Cavers — B. Patritti; abbiamo ricevuto la nota 
di sottoscrizione, appena arriveranno i danari 
pubblicheremo. Saluti.

C’è pervenuto un vaglia di L. 10,25 a mezzo 
Banca di Napoli, senza nessuna indicazione o 
preavviso. Chi l’ha inviato?
Agarone — Polli Cesare. Il vostro abbonamento 
è scaduto fin dal 30 Aprile 1915.
Campino — Circolo Operaio. Il giornale vi verrà 
spedito regolarmente. Scusateci l’errore,

Rinnovazione abbonamenti
Intra — Sorella Ignazio 31,12,15

Morandi Filippo 31,12,15
Cereda — Serra Guglielmo 31,12,15
Omegna — Balbo Alberto 31,12,16

Canali Giovanni 31,12,15
Bessaro Notaio Giovanni 31,12,15
Bacchetta Rosa — 31,12,15
Micotti Avv. Osvaldo 31,1,16
Martinoli Agostino 30,9,16 (nnovo)

Villadossola — Borniquez Cesare
3*>i>i6

Abbonamenti sostenitori
Omegna — Beltrami Tranquillo 31,12,15 

Lega Arti Tessili 31,12,15

Ricevuto per rivendita
Suna — Tonazzi Domenico a saldo
Crusinallo — Violini Santino a saldo set

tembre

Antonini Carlo - Gerente responsabile
TIPOGRAFIA PALLANZESE - PALLANZA



Federazione Cooperative
PMLAblZ*

Spacci: OMEGHft - CRUSINALLO

Con il mese di settembre lo Spaccio 
di Crusinallo è stato trasferito in locali più 
¡vasti, nella stessa Via Nazionale, Casa 

। Lapidari.
Per comodità dei consumatori: Vendita di 

Granaglie, Risi, Farina ecc. all'ingrosso, 
tanto alle Succursali che alla sede centrale 
in Pallanza.

MK» PALbftHZESECUCINA POPOLARE
INTRA - Via Giovanni De Lorenzi N. 2 

Istituzione di vero carattere cooperativo, funzio; 
nante a vantaggio degli operai, escluso ogni 
scopo di speculazione.

Alimenti di prima qualità accuratamente cucinati 
al puro prezzo di costo.

METVU sempre variato
Aperta tutti I giorni dalle 11.30 alla 1 pel desinare; 

e dalle ore 18.30 alle 20 per la cena.

À
I Circoli, le Cooperative, le Leghe e tutte le Associazioni Operale 
che abbisognano di stampati si rivolgano alla Tipografia pallanzese 
ove troveranno prezzi modici ed esecuzione pronta di ogni lavoro.

Lavori Commerciali di tosso e Comuni ■ Giornali ■ Opuscoli - Circolari - Cataloghi ■ M.nlfatI - Cartoline ■ Bn>U 
Si eseguiscono Stampati per Comuni, Opere Pie, ecc.

Cooperativa dei Produttori Italiani
Losanna = LAUSANNE = Losanna

J

Costituita allo scopo di smerciare i prodotti delle 
Associazioni Agricole ed Agronome sui mercati esteri 

=== VENDE =ee 
per vagoni completi ed al dettaglio

Spedisce su richiesta agli Hotels, Negozi e Pensioni
i prezzi correnti di tutte le merci che Joro abijisognono

NEGOZIO

Petit St. Jean N. 8

O DEPOSITI

Ì Entrepot L 0. au Flou
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-AURORA
Settimanale dei Socialisti del Verbano, Cusió ed Ossola

ABBONAMENTI
Annuo Italia : Ordinario L. 3

» » Sostenitore L. 5
Annuo Estero: Ordinario L. 6

» » Sostenitore L.IO

Corrispondenze*. Giornale 
L’AURORA — Pallanza

UFFICIO

PALLANZA - Via Gagllelmazzl 10
TELEFONO N. 2 28

li Parlili Socialista iiiiimo 
e la silEione inira

Pel funzionamento della censura, parziale, 
Senza direttiva, senza controllo ed irresponsa
bile, ma costantemente rivolta a colpire gli 
organi del Partito Socialista; — per la nuova 
misura poliziesca degli internamenti introdotta 
in Italia dai paesi più reazionari per cui si 
effettuano miserabili vendette personali e odio
se persecuzioni politiche senza neppure una 
larva di dibattito giudiziario; — per le sop
presse libertà pubbliche di riunione e di discus
sione a tutto danno degli interessi di classe 
del proletariato e delle conquiste necessarie al 
vivere civile dei popoli; — per l’intervento vo
luto e metodico della P. S. perfino nelle as
semblee private dei soci delle .organizzazioni 
economiche dei lavoratori in molte provincie 
d’Italia, sotto minaccia di scioglimento delle 
organizzazioni sorte e tenute in vita dai sa
crifici dei lavoratoti stessi e che rappresentano 
le indispensabili armi di lotta contro il quoti
diano sfruttamento capitalistico; — per la per
secuzione governativa ora subdola ed ora vio
lenta ma sempre illegale contro il giornale 
centrale del Partito che, malgrado abbia su
bito e continui a subire la devastatrice censura, 
è interdetto, senza che il Governo abbia sen
tito il dovere di emanare il relativo decreto, in 
quasi tutte le numerose provincie dichiarate 
zone di guerra; — per l'inqualificabile conte
gno doppio delle autorità governative che men
tre, approfittando del presente regime eccezio
nale, autorizzano in dispetto della stessa legge 
le più ignobili aggressioni contro il Partito 
socialista ed i socialisti, tolgono a questi mez
zi delle ritorsioni e delle stesse difese; — per 
il maggiore sfruttamento, in quest’ora tragica 
della vita italiana, acconsentito ai detentori 
dei mezzi di produzione e di scambio a tra
verso gli innumerevoli ingranaggi del sistema 
capitalistico, nello stesso tempo che vengono 
spezzate le armi della resistenza nelle mani 
delle organizzazioni economiche dei lavoratori; 
— per gli irrisori provvedimenti adottati dal 
Governo in difesa delle famiglie dei proletari 
soldati, dei lavoratori disoccupati, delle intere 
Categorie operaie che nella zona di guerra so
no tormentate dalla più desolante crisi; per la 
musulmana indifferenza addimostrata di fronte 
allo aggravarsi del caro-viveri angosciante le 
famiglie proletarie, per i nuovi provvedimenti 
fiscali già adottati o progettati che colpiscono 
o colpiranno con maggiore crudezza le masse 
lavoratrici ed inaspriranno senza alcun fallo 
il malcoltento popolare, — per la incuria verso 
le popolazioni delle regioni più colpite dalla 
guerra ed in modo speciale verso quelle dei 
paesi già soggetti all'Austria, la Direzione 
del Partito socialista italiano constata che i 
fatti hanno dimostrato ancora una volta la 
menzogna della sacra concordia nazionale, 
quando invece è più manifesta la ragione degli 
antagonismi di classe; invita il Gruppo parla
mentare socialista a portare alla Camera la 
protesta del Partito e della classe lavoratrice 
agitandovi tutte queste gravissime questioni, 
sulle quali è assolutamente necessario richia

mare Vattenzione del paese. Riferendosi poi 
particolarmente alla situazione politico-parla
mentare ed alla prossima azione del Gruppo 
socialista alla Camera; mentre rinnova la pro
pria alta protesta contro i pieni poteri concessi 
al Governo e contro il prolungato differimento 
dei lavori parlamentari che — contrariamente 
a quanto avviene in tutti gli altri paesi belli
geranti — ha sottratto il potere esecutivo al 
pubblico controllo nei momenti più difficili 
della politica-, la Direzione, riaffermando i de
liberati degli ultimi Congressi dai quali tiene 
il mandato, esprime la necessità di accentuare 
la intransigente lotta di classe contro ogni 
frazione delle rappresentanze politiche borghesi 
nelle diverse e mutevoli loro espressioni este
riori ed è sicura che il Gruppo parlamentare 
continuerà a mantenere isolata la propria azio
ne di opposizione contro il Governo, contro la 
reazione, contro la guerra.

Questo ordine del g orno: che la censura 
milanese prima censurò e poi lasco pubbli
care sull’ Avanti! per lasciare tempo alla 
stampa avversaria di dirne male e di dimi
nuirne il valore senza conoscere il testo; è 
stato votato aU’unanimità dalla Direzione del 
Partito nella sua riunione tenuta a Torino 
nei giorni io, n, 12 e 13 corr.

Noi lo approviamo completamente.
La Direzione nella sua adunanza esaminò 

la situazione interna del Partito; prese prov
vedimenti per l’Ava/itf/ per la Difesa delle 
Lavoratrici, per il movimento giovanile; di
scusse la situazione dei Comuni socialisti. I 
deliberati saranno certemente inviati a tutte 
le Sezioni, alle quali raccomandiamo di ra
dunarsi per discuterli.

Le Sezioni di paesi ove il Comune é stato 
da noi conquisto, o in cui esistano minoran
ze socialiste, dovranno discutere seriamente 
gli stessi problemi discussi, nei riguardi dei 
Comuni Socialisti, dalla Direzione del Parti
to, per prepararsi al prossimo Congresso 
Nazionale delle amministrazioni socialiste 
che si tern i entro l’anno.

Sulla situazione internazionale la Direzione 
votò un ordine del giorno da diramarsi a 
tutti i partiti aderenti all’Ufficio Internazio
nale; ma di ciò diremo al prossimo numero, 
nel quale pubblicheremo anche il »Manifesto 
di Zimmerwald» che, dopo essere stato da 
tutti letto, la censura permette di stampare.

Con questa riunione il Partito nostro, che 
la guerra, secondo gli avversari, avrebbe 
dovuto uccidere, ha dato prova di vitalità e 
di forzi. I partiti borghesi possono bene 
invidiarci questo nostro modo di morire.

DAL FRONTE
-----o-----

Dalle alpi del Trentino i sottoscritti apparte
nenti al 5. genio minatori inviamo i più cari sa
luti ai genitori, parenti, amici ed alla redazione 
dellLAurora»; fiduciosi di rivedere presto le rive 
del Verbano.

Cap. Magg. Bottacchi Intra; cap. Boieri Luigi, 
soldati: Bocca Luigi, Baveno; Ragazzi Sovazza; 
Prini Francesco, Selcio.

Leggete e diffondetel’AVANTI!-. . . . . . . - Giornale del Partito Socialista

I taratori delle Arti Tessili
Nel Verbano nel Cusio ed.... in altri siti.

Anche lo sciopero dell’Alto Milanese, come 
quelli del Biellese e di Prato, ha avuto esitò 
vittorioso per la classe lavoratrice tessile. 
La classe tessile, forse la peggio pagata e 
la peggio trattata, si è risvegliata in tutta 
Italia, risveglio provocato, e vero dalla mi
seria e dal caro vivere crescente, ma anche 
per l’opera di propaganda da essa bene ac
colta, e dada sua organizzazione. Qui da 
noi, nel Verbano e nel Cusio, gli operai si 
accontentano di mormorare aiie osterie, o di 
portare le loro proteste ai «signor direttore» 
di questo foglio, come se fosse esso il padre 
eterno che tutto possa volendo.

Noi conosciamo le condizioni di miseria, 
morale e materiale, della classe tessile delia 
regione, e nulla tralasceremo di fare per 
cercare di far risorgere l’organizzazione, di 
fortificare sempre più i due nuclei esistenti 
di Intra e di Omegna, e di farne sorgere 
dei nuovi; ciò servirà per l’avvenire, per il 
presente mentre in altre località si ’sa vin
cere, qui da noi gli operai sopportinole loro 
tristi condizioni, non incolpando nessuno di 
ciò; la colpa e di loro stessi.

Noi non ci Stancheremo nella nostra opera 
di riorganizzazione; gii operai e le operaie 
di buona volontà ci ascoltino.

Diamo qui la tabellla dimostrativa delle 
paghe, gli operai leggano e confrontino le 
condizioni di loro compagni che hanno sa
puto, colla organizzazione, farsi valere; 
colle loro condizioni dovute alla disorganiz
zazione.

Tre milioni annui di aumento di salari

N. operai Media Aumento Aumento
d aumento giornagliero annuo

21.000 L. 0.25 L. 5.250 L. 1.575.00014.000 » 0.20 » 2.800 » 840.0007.000 » 0.34 » 2.380 » 714.000
1 ótale aumenti L. 3.129.000

Tabella delle paghe e degli aumenti

Paghe 
attuali Aumenti Paghe 

nuove
Percentuali 
d’aumento

L. 1.— L. 0.20 L. 1.20 20"/„1.10 O-2o 1.30 19%1.20 0-20 1.40 177„1.30 0.20 1.50 15°/.1.40 0.20 l»0 14®/„1.50 0.20 1.70 13°/„1.60 0.20 1.80 127»1.70 0.20 1.90 il 7.1.80 0.20 2.—
1.85 0.22 2.07 12%1.90 0.23 2.132.— 0.24 2 24 t»
2.10 0.25 2.35
2.20 0.26 2.46 «2.25 0.27 2.52
2.30— 0.25 2.55 11%2.40 0.26 2.60 / 0 n
2.50 0.27 2.77 M
2.60 0.28 2.88 «2.70 0.30 3.— n2.80 0-31 3.11 n2.90 0.32 3.22
3.— 0.33 3.33 w
3.10 0.31 3.41 1O7„3.20 0-32 3.52 l 0
3.30 0.33 3.63 «
3.40 0.34 3.74 »3.50 0.35 3.85
3.60 0.36 2.96 w3.70 0.37 4.07 w3.80 0.38 4.18 »3.90 0.39 4.29 »4.— 0.40 4.40 »

Da 4 lire in più centesimi 40



Preziosa confessione
Il « Giornale d’Italia », commentando le 

dimissioni di Venizelos, scrive quanto segue.
«Anche in Italia il ministero che era ferma

mente convinto della necessità della guerra per 
rinteresse supremo della Patria, ad un certo 
momento si vide obbligato a dimettersi. Ma si 
ribellò la coscienza della nazione che insorse 
compatta, impetuosa, ammonitrice e a quel 
ministero pochi giorni dopo venne affidato di 
nuovo il potere e la guerra fu dichiarata tra 
la fede e l’irrompente entusiasmo di tutto un 
popolo.*

Conclusioni? E’ lecito a un popolo, lo dice 
l’organo del governo, di rivoltarsi al sovrano.

Considerato poi che in Grecia fu il re a 
far dimissionare il presidente del consiglio 
(oh il pericolo di certi confronti!) per non 
approvare la guerra : chi in Italia mise in 
tali condizioni il ministro Salandra?

Lasciamo stare, per non guastarci colla 
censura, la coscienza della nazione compatta, 
ammonitrice ecc. ecc. .l’umilissimo.' l’EH 11, TAGLIO IH:i BOSCHI
Speculazione che dovrebbe iinire

Quando le autorità competenti vorranno inter
venire a far finire uno stato di cose deplorevole?

Questa settimana nelle nostre montagne d’intra 
andò all’asta un grande bosco, ebbene, malgrado 
che la legna oggi valga il doppio, e che, data la 
scarsità del carbone essa sia ricercatissima, il 
comune cedette il bosco ad un prezzo irrisorio, 
prezzo eguale a quello di 20 anni fa, pressa
poco.

Meno male se ciò potesse influire a far costare 
meno la legna, guadagnerebbero i consumatori; 
ma invece la legna è rivenduta ai prezzi del 
mercato, mentre la grande differenza tra il prez
zo di costo e quello di vendita, viene sempre 
ripartita tra un gruppetto di speculatori, una 
quindicina, che partecipano a tutte le aste, taci
tando con premi altri che vorrebbero partecipare.

Non potrebbero il signor Procuratore del re e 
il signor Sotto Prefetto, tra una denunzia e un 
rinvio al tribunale dei compagni di Pallanza, tro
vare il tempo di provvedete a mettere al posto 
questi parassiti?

Aspettiamo che le autorità facciano il loro 
dovere.

Luigi Zappelli.

Il compagno Zappelli ha sbagliato strada 
per avanzare il suo ricorso. Cosa si aspetta 
dalle competenti autorità? Egli sa benissimo 
che se ci sono degli imbroglioni è perchè 
vi sono persone che si lasciano imbrogliare, 
se ci sono dei furbacchioni è perchè esisto
no degli ignoranti. Bisogna lavorare di sotto 
in sù e non viceversa.

Nella montagna bisogna svecchiare i Co
muni, svecchiare di uomini e di metodi. 
Fatto questo i nostri emigranti potrebbero 
restare a casa, creare, come avviene in altri 
posti, cooperative per il taglio dei boschi, le 
quali cooperative potrebbero rivendere diret
tamente sul mercato, a cooperative di 
consumo; così guadagnerebbero i Comuni 
ed i consumatori, e si incominceretbe a ri
solvere molti problemi delle nostre montagne.

Se si fosse capaci di fare ciò, gli specula
tori, gli imbroglioni, i camoristi (come ven
gono chiamati, inutilmente, dai nostri monta
nari) non si arrischierebbero più neanche a 
spendere i danari del viaggio per andare a 
imbrogliare.

L'Aurora.

La Cooperativa Pollare di Pallanza
Cerca abile banconiere per il suo reparto ali

mentare.
Scrivere a Pallanza non più tardi del 3° cor

rente. Il prescelto dovrà entrare in carica il 14 
novembre p. v.

L’Ufficio Circondariale
ED IL "PESSIMISMO,. DELL ORGANO SINDACALE DI PALLIO

Il «Giornale di Pallanza», organo dell’attuale 
Amministrazione Comunale, ha creduto di 
scongiurare il nostro « crepi !astrologo » di 
fronte all’insuccesso dell’ufficio Circondariale, 
da lui proclamato prima ancora che nascesse, 
collo stampare, nell’ultimo numero, ¡augurio 
che i risultati abbiano a farlo ricredere.

Però, nel desiderio di non ricredersi, ha 
tentato di dare l’ultimo colpo all’ Ufficio Cir
condariale col pretesto di spiegare il proprio 
pessimismo.

L’organo sindacale ha cominciato col tentare 
di diminuire l’importanza del convegno nel 
quale si costituì l’Ufficio diminuendo il numero 
dei Comuni aderenti, tacendo le numerosissi
me adesioni di Società Operaie, Circoli Operai, 
Cooperative ed altre Istituzioni Economiche, 
che rappresentano nel Circondario grande 
maggioranza del popolo e facendo credere che 
limitato era il numero dei rappresentanti comu
nali che vollero intervenire mentre tutti sanno 
che la maggioranza dei Comuni furono invitati 
non ad intervenire - per non muovere inutil
mente molte persone - ma soltanto a mandare 
l’adesione.

Il «Giornale di Pallanza» volle rifriggere il 
solito suo argomento che l'Ufficio Circonda
riale non sarà se non uno scaricatore dell’opera I 
delle autorità comunali di fronte alla delicata 
difficile e complessa funzione di assistenza 
civile dei richiamati e delle loro famiglie che 
deve essere compiuta da enti locali funzionanti 
in ogni comune.

Ma se così è, non pare all’organo sindacale 
pallanzese una grande bella cosa, che sia sorto 
un Ufficio Circondariale, che sollevi una infi
nità di piccoli Comuni da funzioni delicati, 
complesse e difficili, come esso dice, mentre 
non hanno nemmeno il segretario comunale 
in luogo?

Al «Giornale di Pallanza», che per combat
tere l’Ufficio Circondariale, dice essere sorti 
nella quasi totalità dei Comuni del Circondario, 
Comitati locali che funzionano egregiamente, 
rispondiamo citando un brano di una delle 
tante lettere d’adesione.

E’ il Consigliere Comunale di S. Agata so
pra Cannobio, signor Bazzi Casto, che così 
scrive :

Leggo che a Cannobio esiste un Comitato 
Mandamentale: anche a S. Agata esiste un 
Comitato Comunale, ma credo che il Comitato 
Mandamentale funzioni come il Comitato di 
S. Agata, facendo niente ed esistendo solo di 
nome.

Si tratta del famoso Comitato Mandamentale, 
creato dal cav. Moioli sindaco di Cannerò, 
allo stesso scopo per il quale il suo collega 
e fratello siamese cav. avv. Pirola Sindaco di 
Pallanza, purché non sorgesse l’Ufficio Circon
dariale, offferse per tutto il Circondario l’opera 
del Comitato di Pallanza.

Ma le due autorità sindacali, all’unico scopo 
di combattere l’Ufficio Circondariale, si con
traddicono : l’uno crede di mettervi il bastone 
nelle ruote coi Comitati Comunali e combatte 
i Comitati intercomunali; l’altro crede invece 
di mettervi il bastone nelle ruote col dire che 
è inutile l’Ufficio intercomunale circondariale, 
perchè pur riconoscendo utile l’opera interco
munale, si dovrebbe provvedervi e provvide 
egli col Comitato Mandamentale !

La contraddizione è però apparente, perchè 
lo scopo è identico: sta bène che l’idea è ot
tima e venne riconosciuta tale da persone 
molto più competenti del cav. avv. Pirola, del 
cav. Moioli e del «Giornale di Pallanza», cioè 
dal Sottoprefetto di Pallanza, dal Prefetto di 
Novara e dall'on. Salandra, capo del Governo; 
ma essa è partita dall’on. Beltrami deputato è 
vero del Collegio, ma deputato socialista: esso 
ha, dunque, il peccato (¡origine...... e deve 
essere combattuta in omaggio alla.... concordia 
nazionale !

CRONACHE e CORRISPONDENZE

PALLANZA
Canaglie!

V’è un gruppetto di canaglie a Pallanza, 
che darebbero !anima al diavolo per vederci 
in galera.

Fallito il colpo della Casa del Popolo, questi 
signori che sanno essere l’ «Aurora* affidata, 
a quei medesimi individui che si tentarono di 
rovinare, cercano altre vie per riuscire nel loro 
losco intento.

Ieri, ci si spediva un invito stampato, per 
la cerimonia del giuramento dei militi della 
Croce Rossa, nel quale, con una postilla scritta a 
mano ci si faceva sapere di un relativo pranzo 
fatto a spese della Croce Rossa; abbiamo 
augurato un buon appetito.

Oggi, è una lettera, dalla stessa calligrafia 
benché scritta in modo da contraffarla, firmata 
con cognome di famiglia pallanzese ma con 
nome illegibile, nella quale si fanno accuse 
di spionaggio e d’altro a carico di cittadini e 
cittadine della borghesia e della aristocrazia 
pallanzese,.

Gli autori di questa lettera sono cretini al 
punto di crederci altrettanto cretini da abboc
care all’amo. Che bazza se ¡«Aurora* avesse 
pubblicata la lettera, vi era tanta roba da ser
vire per tre 0 quattro processi per diffama
zione.

Ma queste canagliette aspettino un’altra oc
casione, per il momento non si abbocca.

Però, benché si presuma da che parte ci 
vengano questi tiri, ci piacerebbe vederli in 
faccia questi emeriti mascalzoni.

l’on. Direzione de’ l’AURORA.

Fascio Giovanile Socialista.
Per lunedì 18 corr., alle ore 20,30 i soci sono 

convocati in assemblea nei locali della Federazio
ne delle Cooperative. Interverranno anche gli 
inscritti del Fascio intrese.

Dovendosi discutere un importante ordine del 
giorno si spera nell’intervento di tutti i soci.

Il Segretario.

INTRA
Il Giuramento.

Siamo alla cerimonia del giuramento dei Gio
vani Esploratori, parla un colonello dell esercito. 
giovani fanciulli, voi. oggi, non comprendete 
l’importanza dell’atto che siete per compiere... (qui 
¡oratore, che ha detto una grande verità, si ac
corge della topica)... ma la comprenderete domani!

Bravo signor ufficiale, voi foste rude e sincero, 
ma domani sarà troppo tardi. Sicuro quei ¿ìapa- 
ni fanciulli che hanno giurato, domani potrebbe
ro trovarsi in imbarazzo; essere diventati, mal
grado il giuramento fatto quando erano fanciulli, 
buoni fornitori patrioti, buone canaglie ecc. ecc.

Noi non lo auguriamo (auguriamo che diventi
no buoni socialisti) ma che possa accadere è più 
che probabile, e ciò prova l’immoralità di questi 
giuramenti.

Con questa manifestazione, militarista e monar
chica (forse in nome della neutralità del corpo 
dei Giovani esploratori) si è voluto prendere la 
rivincita sulla Intra che fu ed è ancora socialista.

In questi momenti la rivincita fu facile, Intra 
proletaria e socialista, non si scorderà di ciò.

A buon rendere signori !
L’Aurora.

Assemblea della Sezione.
Per martedì 19 corr. alle 20,30 sono convo

cati in assemblea gli iscritti alla Sezione Socialista 
per discutere un importante ordino del giorno.

Casale Corte Cerro
Il nostro Comune che non potè intervenire 

all’adunanza costitutiva del Comitato Circonda
riale di Assistenza e Lavoro, nella sua seduta 
consigliare ultima voto, all unanimità, 1 adesione 
e la quota di concorso.



OMEGNA
Consiglio Comunale.

Il Consiglio Comunale è convocato per questa 
sera 16 corr. al prossimo numero daremo il re
soconto.

Società Operaia di M. S.

I soci sono convocati in assemblea per dome
nica 17 corr. alle ore 15 nella palestra delle 
scuole. Il Consiglio propone di modificare alcuni 
articoli dello statuto per renderlo più consono ai 
tempi nostri. All’assemblea interverrà Alceste 
Lanzoni segretario della Federazione Italiana 
delle Mutue. Nessun socio dovrebbe mancare.

Anche la legna!

Anche la legna aumenta enormemente di prez
zo. L’aumento è però artificiale. Sappiamo di un 
speculatore che fa incetta di legna per potere 
rivenderla poi questo inverno a prezzi proibitivi, 
di legna comperata a L. 2.30 al quintale che si 
vende a 3.50.

Chi deve, non potrebbe intervenire a far ces
sare questo scandalo!

Dal fronte.

Mi sento in dovere di ringraziare pubblica
mente il Comitato Femminile Omegnese per il 
pacco speditomi contenente indumenti di lana. 
j£olgo l’occassione per salutare parenti e amici.

Canali Massimiliano

Villatlossola
Iutificio Ossolano.

In questo Iutificio, contrariamente agli usi lo
cali, anziché fare la paga al sabato all’uscita dal 
lavoro vien fatta alla domenica dalle ore 8 fino 
alle ore 12.

Ciò è assurdo poiché si obbligano gli operai 
e le operaie a stare delle ore davanti allo stabi
limento in attesa della paga, mentre questi ope
rai alla domenica mattina devono andare a fare 
le provviste, o pagare i loro debiti perchè al 
dopo mezzogiorno si chiudono i negozi; e le 
operaie devono accudire alle facende domestiche.

Perchè non preparano le loro buste come gli 
altri stabilimenti? Vogliamo sperare che sarà 
tolto questo inconveniente che tiene legati inu
tilmente impiegati e operai per mezza giornata.

I nostri morti.

Il socio della Lega Metallurgica Zanelli Santino, 
lasciò in questi giorni la sua giovine vita al 
fronte. Il dolore dei compagni valga a lenire 
quello dei suoi genitori e fratelli, a cui porgiamo 
sincere condoglianze.

S. Agata
Si dorme?

Mancia compotente a chi cj saprà dire cosa fa 
la nostra on. Giunta Comunale, la quale non trova 
il tempo ne la persona per far funzionare i vari 
servizi pubblici, che sono abbandonati in uno 
stato compassionavole. La Giunta però lavora a 
creare nuove tasse, che non colpiscono gli idea
tori.

Quando verrà applicata la prima categoria 
della tassa famiglia di L. 18 ai benestanti e a 
coloro che vivono di rendita?

Vorrebbe farci sapere qualche cosa la Giunta, 
per potere poi discutere?

A proposito di Comitati.

Anche qui è sorto il Comitato di assistenza 
civile, e con questo i nostri signori credono di 
avere risolto il problema, ma ci vuol altro. Noi 
non vorremmo che anche questo finisca come 
quello sorto per il terremoto. Che cosa ha fatto 
fin’ora? Raccolta di fondi; metà alla Croce Rossa, 
metà alle famiglie bisognose. Sembra poi che il 
Comitato pensi alla compera delle materie prime 
per la confezione di indumenti di lana fatta dalle 
pie dame. Ma tutto ciò è ben poco.

I sussidi sono irrisori e insufficienti ai bisogni; 
c'è il caro viveri, ma la Giunta risponde che non 
fa il mugnaio. Come sarà quest’inverno?

Nelle stesse condizioni sarà il famoso Comitato 
mandamentale.

1 nostri signori sono incapaci di organizzare 

qualche cosa di serio, essi non sono capaci che 
di fare della carità, che non porta un utile e che 
è umiliante.

Eppure il nostro Comune non ha sentito il 
dovere di aderire al Comitato Circondariale, il 
quale se aiutato da tutti i Comuni, potrebbe svol
gere un’opera utile e dignitosa: far distribuire la
voro, come giubbe e pantaloni per i soldati, alle 
donne bisognose, interessarsi per far lavorare gli 
uomini, influire per diminuire il prezzo dei ge
neri di prima necessità ecc. ecc.

Questa si chiama assistenza civile; ma da noi 
basta che ci sia il Comitato non per fare cosa 
utile, ma per poter dire che esiste.

Bazzi Casto

Gurr<>
E la strada?

Sarà per colpa del Genio Civile, sarà la guerra, 
sarà quel che si vuole, ma intanto noi di Gurro 
attendiamo sempre che si inizino i lavori per la 
nostra strada.

Se si incominciasse subito si verrebbe in aiuto 
ai disoccupati, mentre continuando ad aspettare 
arrriverà l’inverno, e così sarà impossibile lavo
rare. •

Provveda chi deve.

Pall’IlmErica del Hard
Barre Vermont

Il carissimo compagno Natale Cardini, ci invia 
una lunga lettera ancora sullo .sciopero degli 
scalpellini, che noi non crediamo di pubblicare. 
Non la pubblichiamo perchè così lontani non 
possiamo farci una idea precisa dei fatti come 
si sono svolti, perché è pendente una inchiesta 
sul posto, perchè non vogliamo far sentire, sul 
giornale che è di tutti, una sola campana.

Il compagno Cardini non se ne avrà a male, e 
non vorrà credere che noi ciò facciamo per op
portunismo. Egli ci conosce e ben sa che, se fos
simo in condizione di poter giudicare, daremmo 
il torto a chi spetta, anche se dovessimo critica
re compagni a noi cari.

E poi con quale diritto potrebbe 1’ «Aurora», 
così lontana, entrare terza in una polemica così 
vivace come quella che stanno facendo «Lo Scal
pellino» di Barre e la «Parola dei Socialisti» di 
Chicago? E con quale utilità?

I compagni d’America forse dimenticano che 
attraversiamo un momento ben tragico e doloroso; 
in questo momento coloro che sono fuori lontani 
dal conflitto, dovrebbero dare l’esempio dell’unio
ne e della fratellanza, ciò servirebbe ad incorag
giare coloro che nel nome del socialismo, fra 
mezzo a mille insidie della reazione, lottano e 
sperano.

Compagni d’America gettiamo nell’incendio 
della guerra tutto quanto abbiamo di men degno; 
purifichiamoci !

L’AuroraR. Scuola Pareggiata d’Ostetrica di Novara
E’ aperta l’inscrizione per l’anno 1915-1916 alla 

R. Scuola Pareggiata d’ostetricia in Novara.
Le aspiranti devono presentare entro il mese 

di Ottobre alla Direzione della Scuola una do
manda in carta da bollo da centesimi 60, e cor
redata dai seguenti documenti:

1. Certificato di nascita, legalizzato dal Pre
sidente del Tribunale, dal quale risulti che l’a
spirante ha compiuto i 18 anni di età e non 
superati i 36 alla data dell’iscrizione.

2. Diploma di maturità o di licenza elemen
tare.

3. Certificato di buona condotta, rilasciato 
dalla Giunta Municipale del luogo di residenza 
degli ultimi due anni, legalizzato dal Prefetto.

4. Certificato penale in carta da bollo da 
lire 3,60.

5. Certificato di stato ( nubile o maritata ), 
legalizzato dal Presidente del Tribunale.

6. Certificato di vaccinazione o di sofferto 
vainolo, legalizzato dal Sindaco.

7. Attestazione, rilasciata dal Direttore della 
Scuola di Ostetricia dalla quale risulti che l’a
spirante è sana, non affetta da imperfezioni fisi
che che la rendano deforme e non atta all’eser
cizio dell’arte.

8. Certificato di autorizzazione maritale, se 
maritata, o paterna se minorenne, in carta da 
lire 2.40, legalizzato dal Sindaco.

9. Quietanze della tassa d’immatricolazione 
e della prima rata di iscrizione in lire 25, paga
bili all’ufficio del Demanio.

io. Due fotografie formato visita, senza car
toncino.

I documenti indicati nei N. 1, 3, 4, 5> 8, deb
bono sempre essere redatti in carta da bollo.

Le lezioni incomincieranno nei primi giorni 
del mese di Novembre e avranno termine nel 
mese di Giugno. L’insegnamento è teorico e pra
tico.

Il Corso d’Ostetricia per le levatrici dura due 
anni scolastici, e alla fine di ciascun anno vi sono 
gli esami. __________ _______

PRO “ P.URORA „
Somma precedente L. 1154.25

Canadà — B. Patritti salutando il nostro 
amico Buttis Vittorio a Chicago e l’on. 
Francesco Beltrami 1.25 — Matteo Cerutti 
rinnovando l’abbonamento 0.25 — Fra 
compagni che partono per la guerra barbara 
G. Patritti W il Socialismo 0.25 — A. 
idem idem 1,25 V. Carmini W il socialismo 
0.50 — Angelo Patritti, saluta la classe 95 
arrivederci presto 0,50 — Giacomb Cerutti 
saluta la classe 94, arrivederci presto 1,25 
— Ambrogio Bergamaschi, un saluto ai 
combattenti 0,50 — Giacomo Patritti, saluta 
la classe 91 che si trova al fronte 1.------
V. Cerioli saluta famiglia e parenti a Gur
ro 1.25 — Dresti Battista saluta la classe 
93 0,25 — Angelo Cerioli saluta la classe 
93 di Gurro 0,25 — Angelo Cerioli rin
grazio i miei zii della visita ricevuta da 
loro all’ospedale 1.------ Pio Patritti non
saluta nessuno 1,25 — Giosuè Minoletti sa
luta famiglia e genitori 1,25 — A. Patritti 
W il Proletariato 0,50 — B. Ferrari ai suoi 
nipoti, arrivederci presto 0,25 — Ida Patritti 
tanti baci ai suoi cugini Conti di Trefiume 
0,25 — B. Ferrari, saluta i suoi amici a 
Trefiume 0,50 — Bartolina Bergamaschi 
saluta i genitori a Gurro 0,15 — Bartolina 
Bergamaschi saluta Angelica Porta e Lui
gia 0,10 — B. Bergamaschi saluta i richia
mati partiti dal Canadà 0,50 — B. Patritti 
W il Socialismo 0,50 — Dresti Vittore, sa
luta la moglie 1,25 — Antonio Pizaga W 
il Socialismo Internazionale 0,25 — Biscia 
Giovanni ci vedremo presto per la triste 
guerra 0,50 — Forlan Giovanni saluta la 
fidanzata 0,25 — Misti Angelo, partendo, 
per il fronte 1,25 — Binda Mario, di Breb- 
bria saluta la classe 95 0,75 — Patritti Pi
zaga, presto sarò in Italia 0,25 — Fabris 
Gino di Proturlone saluta i parenti 0,25 
— Giuseppe Dresti augura, fortuna a tutti 
i parenti di Gurro al Canadà 0,75 — Pietro 
Minoletti saluta i compagni di Jachfisc, e 
sua famiglia a Falmenta 1,25 -— Zani Ste
fano, invita tutte le donne della valle can- 
nobina a fare buona accoglienza ai mili
tari 0,75 — Bergamaschi Emilio saluta la 
classe 96 di Gurro, arrivederci presto 1,25 
Angelo Patritti saluta la Sezione Socialista 
di Gurro 1,25 — Antonio Zucca saluta il 
suo zio Giovanni 0,25 — Pietro Bergama
schi saluta la famiglia 0,25.

Importo complessivo L. 21.50
Ramate — Fra Ramatesi » 0.10
Dal Fronte — Canali Massimiliano » o.4o

Totale L. 1179.25

PICCOLA POSTA
----- o-----

Barre Vermont — Cardini Natale, ho cambiato 
indirizzo a Perazzi N., G. Vicari e P. Simonetta 
sono sospesi perchè arretrati fin dal Settembre
1914. Saluti.

Rinnovazione abbonamenti
Canadà — Zanni Vittorio 31,12,15 12,—

Cerutti Matteo 28,2,16 6.—
Premosello — Piolini Geremia 31,12,15 3.—

Binetti Massimo 31,12,15 3.—
Ragozza Natale 30,6,15 <1,50

Pallanza — Savani Francesco 31,12,15 1,50
Spriano Luigi 31,12,16 5.—

Trobaso — Cooperativa di Consumo 31,12,15 6.—
Ricevuto per rivendita

Intra — Fanti G. B. saldo settembre L. 8.—
Correzioni

Crusinallo — Violini Santino. L’importo della 
rivendita del numero scorso anziché L. 2,92 de- 
vesi leggere L. 3.92.

Antonini Carlo - Gerente responsabile

TIPOGRAFIA PALLAHZE5E ■ PALLANZA



Federazione Cooperative
PALLAHZA

Spacci: OMEGIift - CRUSINALLO

Con il mese di settembre lo Spaccio 
di Crusinallo è stato trasferito in locali più 
vasti, nella stessa Via Nazionale, Casa 
Lapidari.

Per comodità dei consumatori: Vendita di 
Granaglie, Risi, Farina ecc. all’ingrosso, 
tanto alle Succursali che alla sede centrale 
in Pallanza.

CUCINA POPOLARE
INTRA - Via Giovanni De Lorenzi N. 2

Istituzione di vero carattere cooperativo, funzio; 
nante a vantaggio degli operai, escluso ogni 
scopo di speculazione.

Alimenti di prima qualità accuratamente cucinati 
al puro prezzo di costo.

MENU sempre variato
Aperta tutti I giorni dalle 11.30 alla 1 pel desinare;

• dalie ore 18.30 alle 20 per la cena.

TIPOGRAFIA PAbLAHZESE
A

i Circoli, le Cooperative, le Leghe e tutte le Associazioni Operale JB, 
che abbisognano di stampati si rivolgano alla Tipografia Pallanzese 
ove troveranno prezzi modici ed esecuzione pronta di ogni lavoro.

Lavori Commerciali di Lasso e Comuni - Giornali - Opuscoli - Circolari - Cataloghi - Manifesti • Cartoline • Beai«

Si eseguiscono Stampati per Comuni, Opere pie, ecc.

Cooperativa dei Produttori Italiani
Losanna = LAUSANNE = Losanna

Costituita allo scopo di smerciare i prodotti delle 
Associazioni Agricole ed Agronome sui mercati esteri

- - VEWPE
per vagoni completi ed ai dettaglio

Spedisce su richiesta oyli Hotels, Negozi e Pensioni
ì prezzi correnti ili tutte le men;l che laro abbisognano

NEGOZIO S DEPOSITI

Petit St. Jean N. 8. j Entrepot L 0. au Flon
TELEFONO 40-67

r
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LwoRORA
Settimanale dei Socialisti del Verbano, Cusio ed Ossola

abbonamenti
Annuo Italia : Ordinario L. 3

> » Sostenitore L. 5
Annuo Estero: Ordinario L. 6

> » Sostenitore L.|0

Corrispondenze: Giornale 
l’aurora — Paitanza

UFFICIO

PALLANZA - Via Guffllelmazzl 1«
TELEFONO N. 228

11 Manifesto di Zimmerwald
Proletari d’Europa I

La guèrra éontiriua da più di un anno. Milioni 
di cadaveri coprono i campi di battaglia; milioni 
di uomini sonò rimasti mutilati per tutto il restò 
della loro esistenza. L’Eurojjà è diventata un gi
gantesco macello di uomini. Tutta la civiltà ch’era 
il prodotto del lavoro di parecchie generazioni, 
è distrutta. La barbarie più selvaggia trionfa 
oggi su tutto quanto costituiva l’orgoglio dell’u
manità.

Qualunque sia la verità sulle responsabilità 
immediate della guerra, questa è il prodotto 
dell’imperialismo, ossia il risultato degli sforzi 
delle classi capitalistiche di ciascuna nazione per 
soddisfare la loro avidità di guadagni con l’acca
parraménto del lavoro umàno e delle ricchezze 
naturali del mondo intiero. In tale modo, le na
zioni economicamente arretrate o politicamente 
deboli cadono sotto il giogo delle grandi potenze, 
le quali mirano in questa guerra a rimaneggiare 
col ferro e col sangue, la carta mondiale nel 
loro interesse di sfruttamento. Ne risulta che 
popolazioni intiere, come quelle del Belgio, della 
Polonia, degli Stati Balcanici, dell’Armenia, sono 
minacciate di servire al giuoco della politica di 
compenso e di essere spezzate ed annesse.

1 motivi di questa guerra, a mano a.mano che 
si sviluppa, appariscono in tutta la loro ignomi
nia. 1 veli che fin qui agli occhi dei popoli hanno 
nascosto il carattere di questa catastrofe mon
diale, si lacerano gli Uni dopo gli altri. I capita
listi, che dal sangue versato dal proletariato trag
gono i più grossi profitti, affermano, in ogni 
paese, che la guerra.serve alla difesa della patria, 
dèlia democrazia, alla liberazione dei popoli op
pressi.

Essi mentono. Questa guerra infatti semina la 
rovina e la devastazione, e distrugge, al tempo 
stesso le nostre libertà e l'indipendenza dei Popoli. 
Nuove catene, nuovi pesi ne saranno la conse
guenza, ed è il proletariato di tutti i paesi, vin
citori e Vinti, che li sopporterà.

Invece dell’aumento di benessere, promesso al 
principio della guerra, noi vediamo un accresci
mento della miseria per la disoccupazione, il 
rincaro dei viveri, le privazioni, le malattie, le 
epidemie. Le spese della guerra, assorbendo lè 
risorse del paese, impediscono ogni progresso 
nélla via dèlie riforme Sociali è mettono in peri
colo quelle conquistate fin qui. Barbarie, crisi 
economica, reazione politica; ecco i risultati tangi
bili di questa guerra crudele.

In tal modo, la guerra rivela il vero carattere 
del capitalismo moderino e dimostra che esso è 
inconciliabile noh solamente con gli interessi dèi 
lavoratori, non solamente con l’esigenza del pro
gresso, ma anche con i bisogni più elementari 
dell’esistenza umana.

Le istituzioni del regime capitalista, che dispon
gono della sorte dei popoli, i Governi, tanto mo
narchici quanto repubblicani, la diplomazia segreta 
le forze occulte padronali, i partiti borghesi, la 
Stampa, la Chiesa, portano la responsabilità di 
questa guerra, che ha la sua origine nel regime 
capitalista e che é stata scatenata a profitto delle 
classi pbssidenti.

Lavoratori 1
Voi, ieri ancora gli sfruttati, voi, gli oppressi, 

voi, i disprezzati, non appena dichiarata la guerra 
quando è occorso mandarvi al massacro ed alla 
morte, la borghesia vi ha invocati come suoi 
fratelli e compagni. E adesso che il capitalismo 
vi ha salassati, decimati umiliati, le classi domi
nanti esigono che voi abbandonate i vostri inte
ressi, che voi rinunziate alle vostre rivendicazioni, 
che abdichiate al vostro ideale socialista ed in

ternazionale. Si vuole insomma, che voi vi sotto
mettiate come servi al patto dell’ «Unione Sacra». 
Vi si toglie ogni possibilità di manifestare i vò
stri sentimenti, le vostre opinioni, i vostri dolori. 
Vi si impedisce di presentare e di difendere le 
vostre rivendicazioni. La stampa è legata, calpe
state le libertà e i diritti politici. E’ il regno della 
dittatura militare.

Noi non possiamo e non dobbiamo restate più 
a lungo indifferenti a questo stato di cose mi
nacciante tutto l’avvenire dell'Eùtopa e deil’U- 
manità. Durante dozzine d’anni il proletariato 
socialista ha condotto la lotta contro il militari
smo. Ai loro Congressi nazionali ed internazio
nali i suoi rappresentanti constatavano con in- 
quietitudine, sempre crescente il pèricolo della 
guerra, conseguenza dèll’imperialismo. A Stug- 
gart, a Copenaghen, a Basilea, i Congressi socia
listi internazionali hatmo tracciata la via che il 
proletariato doveva seguire.

Ma i partiti socialisti e le organizzazioni di 
alcuni paesi, pur avendo contribuito all’elabora
zione di quelle deliberazioni, fin dallo scoppio 
della guerra sono venuti meno ai doveri che 
esse loro imponevano. I loro rappresentanti han
no indotto il proletariato ad abbandonare la lotta 
di classe, vale a dire il solo mezzo efficace del
l’emancipazione prole*aria. Essi hanno accordati 
i Crediti militari alle classi dominanti. Si sono 
posti al servizio del loro governo ed hanno ten

tato, eoo doro» starala e con 'oro emissari, di 
guadagnare i paesi nèutri alla politica dei loro 
governanti.

Essi hanno mandato al potere borghese dei 
ministri socialisti, come ostaggi per il manteni
mento dell’«Unione sacra». E cosi davanti alla 
classe operaia hanno accettato di dividere con le 
classi dirigenti le responsabilità attuali e future 
di questa guerra, dei suoi scopi, dei suoi metodi. 
E là rappresentanza ufficiale dei socialisti di tutti 
i paesi, il «Segretariato socialista internazionale» 
ha mancato completamente al suo scopo.

Queste le cause per le quali la classe operaia, 
che non aveva ceduto allo smarrimento generale 
o che aveva saputo in seguito liberarsene, non 
ha ancora trovato le forze ed i mezzi per intra
prendere una lotta efficace e simultanea in tutti i 
paesi contro la guerra.

In questa situazione intollerabile, noi rappre
sentanti dei Partiti socialisti, dei Sindacati e delle 
loro minoranze, noi, Tedeschi, Francesi, Italiani, 
Russi, Polacchi, Lettoni, Rumeni, Bulgari, Sve
desi, Norvegesi, Olandesi, Svizzeri, noi, che non 
ci collochiamo sul terreno della Solidarietà nazio
nale colla classe degli sfruttatori, noi Che siamo 
rimasti fedeli alla solidarietà internazionale del 
Proletariato ed alla lotta di classe^ ci siamo riu
niti per riallacciare i rapporti internazionali fra 
i proletariati dei diversi paesi, per richiamare la 
classe operaia ai suoi doveri verso essa stessa e 
per indurla alla lotta per la Pace.

Questa lotta è al tempo stesso la lotta per la 
libertà e per la fraternità dei popoli e per il so
cialismo.

Si tratta d'impegnare un’azione per una pace 
senza annessioni e senza indennità di guerra. 
Questa pace non è possibile che condannando an
che l'idea di una violazione dei diritti e delle li
bertà dei popoli. L’occupazione di un paese o di 
una provincia non deve portare alla loro annes
sione. Nessùna annessione effettiva o mascherata. 
Niente d’incorporazioni economiche forzate, im
poste, che diventano ancora più intollerabili per 
il fatto consecutivo della spogliazione dei diritti 
politici degli interessati.

Si riconosca ai Popoli il diritto di disporre di 
sé medesimi.

proletari !
Fin dall'inizio della guerra voi avete messi) 

tutte le vostre forze, il vostro coraggio, la vostra 
costanza al servizio delle classi possidenti, per 
uccidervi scambievolmente; adesso si tratta, re
stando sul terreno della lotta di classe irriduci
bile, di agire per la nostra propria causa, per là 
causa sacra del socialismo, per l'emancipazione 
dei popoli oppressi e delle classi asservite.

I socialisti dei paesi belligeranti hanno il do
vere di condurre questa lotta con ardore ed ener
gia; i socialisti dei paesi neutri hanno il dovere 
di Sostenere con mezzi efficaci i loro fratelli in 
questa lotta contro la barbarie sanguinosa.

Mal fu nella Storia una missione più nobile e 
più urgente. Non vi sono sforzi e sacrifici troppo 
grandi per raggiungere questo scopo: la Pace fra 
gli uomini.

operai ed operaie, madri e padri, vedove ed 
Orfani, feriti e storpiati, a voi tutti, vittime della 
guerra, noi diciamo-, al di sopra delle frontiere, 
al di sopra dei campi di battaglia, al di sopra 
delle campagne e delle città devastate:
Proletari di tutti i paesi unitevi !

Zimmerwal (Svizzera}, seti. iqi).
A nóme della Conferenza socialista internazio

nale :
Per la rappresentanza tedesca: Georges Lede- 

bour, Adolphe Hoffmann. — Per la rappre
sentanza francese: A. Bourderon, A. Merr- 
hein — Per la rappresentanza italiana: C. E. 
Modigliani, C. Lazzari. — Per la rappresen
tanza russa: N. Lenin, Paul Axelrod, M. 
Bobroff. — Per la rappresentanza polacca: 
SI. Lapinscki, A. Warski, Cz. Haneodki. — 
Per la Federazione interbalcanica: C.Racow- 
ski, Wassil Rolarow. — Per la rappresen
tanza svedese e norvegese: Z. Hoglund, Turs 
Nerman. — Per la rappresentanza olandese: 
H. Roland Holst. — Per la rappresentanza 
svizzera: R. Grimm, C. Naine.

“ Li’ Union Saorée „
Con meno, molto meno, clamore, la settimana 

che sta per finire è stata un’altra settimana di 
maggio. Intendiamoci: non entriamo in merito 
alla questione dell’intervento italiano nei Balcani 
la censura io impedirebbe, e poi anche potendo
lo, noi non abbiamo consigli da dare al governo 
borghese italiano.

Sembrava pacifico, dopo i pieni poteri accor
dati da tutta la Camera, meno quei traditori di 
socialisti, che il governo dovesse avere piena 
libertà di azione, che egli solo, anche perchè 
solo a possedere i dati di fatto necessari, doves
se decidere sugli atteggiamenti dell’Italia. Già 
sembrava! E per un po’ di tempo, finché il go
verno agiva secondo i desideri di coloro che 
accettarono il patto sacro, fu così. E unanime era 
l’esacrazione contro i socialisti, unanime il plauso 
alla censuia che tanto patriotticamente agiva 
contro la stampa «anti nazionale».,

E’ venuto lo sbarco di Salonicco, l’Italia non 
partecipa, sembra non voglia partecipare; basta 
questo, ed ecco tutta questa...... buona gente in
sorgere contro il governo o più in alto, ed ecco 
ricordare come monito le giornate di maggio, ed 
ecco questa gente, con a capo la più sporca de
mocrazia che mai sia esistita sulla terra, prote
stare contro la censura che imbianca i loro arti
coli, mentre prima rideva degli.... articoli bianchi 
del nostro Avanti !, ed ecco la massoneria—oh 
come vedemmo giusto ad Ancona! — promuovere 
manifestazioni popolari, spedizioni di fratelli ecc. 
per imporre al governo italiano l’intervento nei 
Balcani. Per imporsi a quel governo che aveva 
ricevuto da loro i pieni poteri, e che era il solo 
competente a poter giudicare. E tutto ciò perchè? 
Perchè il governo non era più sulla loro linea di 
ideali o... di interessi.
Oh, la sincerità adoperata a firmare il sacro patto 
d’unione! Di fronte a tutto ciò, è atto di sincerità, 
èd è ciò che facciamo noi socialisti1 dire che 
1’ «Unione sacra» è una rinunzia delle classi Sog
gette alle classi che stanno al potere; dire che, 
anche se essa è imposta, non si sopporterà più 
quando si crederà necessario il farlo.



La vita é dura a.... Vienna
Sotto titoli che suonano come questo, 

cambiando solo i nomi delle città, i giornali 
della santa guerra ci fanno continuamente 
sapere, per tener alto il morale, che a Vienna, 
Berlino, Sofia e Costantinopoli la vita è 
dura, che i generi di prima necessità aumen
tano del 30, 40, 50 Per cento. I utto ciò ac
cade a.... Vienna, o per meglio dire, nei 
paesi della quadruplice alleanza.

In quelli dell’intesa la va nei migliori dei 
modi possibili; qui la vità è un paradiso ter
restre.

Bisogna avere una illimitata fiducia nella 
imbecitlità dei propri lettori per scrivere 
certe cose.

Che dirà un operaio che vede il pane sa
lire a 55 centesimi, il merluzzo da 90 a due 
lire ecc. ecc. dopo aver letto sul «Secolo» 
che la vita è dura a.... Vienna?

1’ umilissimo.

associazione Piccoli PropriEtapii
DEE L3G0 MAGGIORE INTRA PIAZZA MAZZINI 6

UN PROBLEfflA imPORTiNTE

Disboscamento b Rimboscamento.
E’ noto come attualmente sia ricercata e 

ben pagata la legna da ardere ed i legnami 
da opera di ogni genere, per cui si assiste 
giornalmente, anche nella nostra regione, 
all’opera febbrile di taglio di boschi e di 
spopolamento di legnami di ogni specie, si 
da far credere che si procede ad un vero 
disboschimento.

Se quest'opera, economicamente è per il 
momento conveniente, non si dovrebbe però 
dimenticare l’opportunità di provvedere ad un 
razionale rimboschimento, onde sostituire o 
meglio integrare questa produzione, che per 
l’avvenire potrebbe essere una parte impor
tantissima della ricchezza delle nostre mon
tagne.

Da noi è purtroppo ancora evidente il 
pregiudizio nel voler credere che coll’imbo
schimento si danneggerebbero i pascoli.

Quando invece si volesse osservare at
tentamente, come in pratica si è già fatto in 
molti luoghi, si verrebbe a concludere che 
regolando l’imboschimento con metodi razio
nali, si verrebbe ad accrescere la produzione 
del bosco ed a migliorare le condizioni dei 
pascoli inquantochè questi si potrebbero se
parare dalle zone boschive, e si avrebbe 
modo di meglio curarli e portarvi gli oppor
tuni lavori di miglioramento.

Si ricorda perciò che il Ministero accorda 
dei sussidi che potranno raggiungere persino 
il 30 ojo per quegli enti o privati che voles
sero intraprendere tali lavori.

Coltivazione delle piante da frutto.
I nostri terreni ed il clima, sono pure 

confacentissimi alla coltivazione delle piante 
da frutta. Specie le mele, la cui pianta è 
alquanto rustica, e si adatterebbe molto 
bene, dovrebbero essere coltivate su vasta 
scala, senza però escudere la frutta di altra 
specie che dà purej buonissimi risultati. 
Chiunque disponga di uno spazio libero do
vrebbe occuparlo con il piantamento di piante 
da frutta.

Si deve perciò fare osservare, che mentre 
già in quest’anno si abbia una discreta quan
tità di frutta, specie di mele, queste non 
trovano mai lo smaltimento quanto quelle di 
altre regioni. Questo è dovuto al fatto che 
da noi poco si cura la produzione di quelle 
varietà commerciabili mentre si coltivano a 
casaccio qualità che sovente non trovano 
esito sui mercati. E bene che ognuno s’inte
ressi d’introdurre quelle varietà che si pre
stano all’uopo.

Ufficio doli' Associazione.
Allo scopo d’incoraggiare lo sviluppo della 

silvicoltura, frutticoltura ecc. il nostro Ufficio 
si assume l’incarico, così come ha fatto e fà 
tutt’ora per la provvista di patate, di racco
gliere prenotazioni per la provvista di piante 
da frutta, concimi, solfati, sementi ecc. e di 
fare le pratiche per ottenere gratuitamente 
la concessione di piantine forestali, dall Uf
ficio Provinciale di Novara. Ciò a puro prez
zo di costo dedotte le pure spese di ammi
nistrazione.

Gl' interessati anche non soci, possono 
rivolgersi personalmente o per iscritto al- 
l’Ufficio dell’Associazione Piccoli Proprietari 
sede cTIntra che sarà aperta il giovedì ed il 
sabato di < gni settimana dalle ore 8 alle 17.Comitato Circondariale di Assistenza e Lavoro

Comunicato.
L’Ufficio centrale ha iniziati i suoi lavori 

sotto lieti auspici, occupandosi dei diversi 
scopi previsti dallo statuto.

Fra altro ebbe a trattare diverse pratiche di 
assistenza legale nell’interesse di militari di 
presidio in Pallanza e paesi vicini, predispose 
incarti per pensione a famiglie di soldati morti 
in guerra, provocò l’assegnazione di sussidi 
con ricorsi alle competenti Commissioni di 
questo Circondario e della Provincia, prov
vide al ricupero di oggetti e indumenti di mi
litari caduti, si assunse il disbrigo di corri
spondenze e richieste di informazioni sullo 
stato dei soldati dandone opportuna comuni
cazione alle rispettive famiglie.

Nel campo economico e per esplicare in 
senso pratico lo scopo di assumere forniture 
militari e di collocare mano d’opera ebbe a 
interessare i Comandi dei Depositi Militari, gli 
Uffici Speciali ed i Ministeri, ricevendone lu
singhieri affidamenti. All’uopo sta raccogliendo 
le offerte di prestazioni ¿l’opera dei vari indu
striali e lavoratori del Circondario a cui si da
rà sfogo appena si potrà contare su una pro
posta concreta di assegnazione di lavori.

Con l’attiva cooperazione della Commissione 
Esecutiva e del personale di Ufficio si stanno 
impartendo le necessarie istruzioni per il 
regolare impianto dei recapiti Mandamentali 
che gioveranno come tramite per gli affari da 
trattarsi nei confronti dei Comuni aderenti del 
Circondario.

Il Corpo dei Giovani Esploratori ha accor
dato il prezioso suo concorso e questo Co
mitato ha avute gratuite concessioni di locali, 
illuminazione, mobili d’ufficio ed altro da Enti 
e privati.

Nell’orario d’ufficio si è stabilito un turno 
di Commissari per l’accettazione delle richie
ste del pubblico e per fornire tutte le migliori 
spiegazioni ai singoli interessati.

Oltre 40 Comuni del Circondario, tutti i 
Consiglieri Provinciali, 32 Associazioni e co
spicue personalità hanno inviato la loro ade
sione con contributo, e va segnalata l’oblazio
ne di lire 100 del Deputato avv. Beltrami.

E con le ulteriori manifestazioni sarà sem
pre più apprezzata dal pubblico l’utilità e la 
necessità dell’iniziativa assunta dal Comitato e 
l’opera disinteressata che attualmente esso 
svolge per il patriottico e umanitario scopo 
consacrato nello Statuto.

VITA PI PARTITO
Nella sua ultima adunanza il Comitato 

Esecutivo votava il seguente ordine del 
giorno :

II Comitato Esecutivo della Federazione In
tercollegiate; mentre richiama l’attenzione dei 
compagni e delle Sezioni sui deliberati d’ordine 
interno (movimento giovanile, Comuni socialisti 

Avanti!» e « Difesa delle Lavoratrici» ) presi a 
Torino dalla Direzione del Partito ;

approva pienamente l’ordine del giorno 
votato in quella riunione sulla situazione na
zionale ;

plaude all'opera della Direzione, del com
pagno Morgari e di tutti coloro che lottano 
per l’Internazionale e per la pace ;

e invita le Sezioni a stringersi sempre più 
attorno al Partito ed alla Federazione, al- 
I «Avanti!» e a l’ «Aurora» perchè le nostre 
organizzazioni restino, malgrado la guerra, 
salde e pronte a tutte le battaglie per il So
cialismo.
PASSEGGIATA DI PROPAGANDA

Domenica 31 corr. i membri del Comitato 
Esecutivo, si recheranno a Gurro invitati dai 
compagni di quella Sezione Socialista allo 
scopo di affiatarsi coi compagni della Valle 
Cannobina. I compagni che volessero parte
cipare a questa gita scrivano alla Federazio
ne a Pallanza.

Fascio Giovanile Pallanzese .
Per la prima volta, dopo lo scioglimento 

della Casa del Popolo e della Sezione So
cialista, si è riunita l’assemblea del Fascio 
Giovan le. A questa adunanza parteciprrono 
diversi soci del Fascio Intrese, coi quali si 
presero accordi per un programma comune 
di propaganda da svolgere.

Fu poi ricordato, con commozione, il ca
rissimo compagno Nasini Celeste socio del 
Fascio, morto all’ospedale militare di Pal
lanza per malattia sopravenutagli in con
seguenza della ferita riportata in guerra.

L’on. Beltrami tutte le domeniche dalle 
ore IO alle 12 sarà a Pallanza presso il 
Comitato Centrale dell’ufficio Circonda
riale di Assistenza e Lavoro.

CRONACHE e CORRISPONDENZE
-----o-----

PALLANZA
Alla Società Operaia.

Domenica 24 corr. avrà luogo l’assemblea dei 
soci per udire la relazione arbitrale circa l’iscri
zione alla Cassa Nazionale di Previdenza. La 
Commissione arbitrale ha dato alle stampe la 
relazione, nella quale fra l’altro si dice: non vi 
ha dubbio essere di tutta convenienza per le ‘so
cietà Mutue in genere l’assicurazione dei proprii 
soci collettivamente alla Cassa Nazionale ed al 
riguardo ogni motivazione rendesi superflua es
sendo notorio che questa benemerita istituzione 
che lo Stato, seguendo le civili tendenze dei tempi 
moderni sancì con lodevolissima legge sociale, of
fre alla classe operaia in genere vantaggi che 
nessuna altra istituzione potrebbe concedere. Tutto 
ciò va a quei soci che combattevano l’iscrizione 
perchè proposta dai socialisti e non per la forma 
in cui si voleva fare. La Commissione propone 
poi: 1. — Assicurazione collettiva dei soci fino 
all’età di 55 anni (compreso). 2. — Ai soci di età 
superiore ai 55 anni, la Società aumenterà la 
pensione vitalizia o di invalida a L. 120. 3. — 
L’aumento della quota mensile da 0,70 a L. 1.

Noi vogliamo sperare che nessun socio all’as
semblea vorrà votare... contro all’iscrizione. Giu- 
tamente la relazione ricorda che l’assemblea ap
provò la nomina degli Arbitri con impegno di 
accettare inappellabilmente il lodo che avrebbero 
emesso.

Per aiutare i disoccupati.
In questi giorni è incominciata la distribuzione, 

fatta dalla Federazione delle Cooperative dell’oc
corrente per la confezione a domicilio degli in
dumenti militari. Così pure si è incominciato a 
lavorare nel laboratorio inpiantato in un locale 
dell’ex Casa del Popolo.

Superate le prime difficolta, che sempre si 
incontrano quando si tratta di cose nuove, il 
lavoro verrà distribuito su larga scala, e ciò 
varrà ad aiutare i disoccupati, molto di piti che 
i buoni del pane e della minestra che umiglia- 
no chi li riceve, e che molti, forse i più bisogno
si, non hanno il coraggio di andare ad elemo
sinare.



INTRA
Barufe in famiglia.

I signori: Agntsetta Carlo, Agnisetta Dino, 
A. Boriali, E. Fumagalli, R. Bucini, G. Valsa- 
sina, pubblicano su «La Vedetta» una dichiara
zione, nella quale essi rendono noto al pubblico 
— a sgravio loro, membri del Comitato prò Mo
stra Campionaria fatta in occasione del giura
mento dei Giovani Esploratori — che con non 
poca sorpresa accolsero la notifica di parecchie 
spese che si dovevano rimborsare all'Associazione 
Giovani Esploratori fra le quali L. 372 per re
fezioni, bibite, Inviti gratuiti al banchetto; che 
ciò lasciarono correre per amor di pace, ma 
malgrado... l'amor di pace non poterono consentire 
alla ulteriore devoluzione di oltre L. 400 
che la maggioranza del Comitato votò a favore 
dei Giovani Esploratori come compenso per pre
stazioni personali. I... protestanti dicono: che dato 
lo scopo della festa, Pro Croce Rossa, e Casa 
del Soldato, non una lira dovrebbe essere distratta 
per altri scopi. E noi aggiungiamo: specialmente 
quelli per bibite, refezioni, inviti a pranzi gra
tuiti. ecc. ecc.

Chi ha mangiato e bevuto paghi!
Ma ci scordavamo che noi siamo gli anti ita

liani, e che non abbiamo diritto di commentare.
Ma il commento è nel fatto stesso.

Consiglio Comunale.
Si apre la seduta’annunziando che il sindaco 

ha perso... il treno e non può partecipare al 
Consiglio. Della minoranza socialista sono presen
ti: De-Antonis, Carena in divisa militare, Zanni.

Letto viene approvato il verbale, in seconda 
lettura vengono approvati i provvedimenti per 
far fronte alla disoccupazione operaia.

De Antonis svolge la sua interpellanza fatta 
per sapere se lui delegato del Comune nel Con
siglio di vigilanza della Scuola di Commercio, 
ha diritto di poter prendere visione dei verbali 
del consiglio stesso, e ciò perchè a lui prima 
venne negato questo diritto, e poi non gli si 
permise di prendere visione di un dato verbale da 
lui richiesto. Alcune osservazioni fatte dall’as
sessore Torretta e dal consigliere Boletti, danno 
modo al nostro compagne^ di spiegare il perchè 
questo verbale sì vuole a lui negare. Mancando 
il sindaco la giunta non sa che pesci pigliare. 
Caccia che presiede vorrebbe prendere nota e 
rispondete ad un prossimo consiglio, ma gli si 
fa osservare che alle interpellanze si deve ri
spondere subito, allora il consigiio approva che 
in linea di diritto un consigliere può prendere 
visione dei verbali.

Era proprio necessaria una interpellanza per 
saperlo; che sarebbe il consigliere, se non una 
testa di... legno, se gli si negasse il diritto di 
sapere ciò che si è deciso in una seduta alla 
quale non potè partecipare?

Si passa alla progettata trasformazione della 
Scuola di Commercio in Scuola Tecuica Com
merciale. L’assessore Torretta a nome della 
Giunta, propone la sospensione essendo immi
nenti decreti in materia. De Antonis dichiara che 
è contrario alla progettata trasformazione, che 
sarebbe un passo indietro. Ciò che abbisogna ad 
Intra è una Scuola di Commercio fine a se stessa, 
dalla quale possano uscire degli abili impiegati 
di commercio. Se quella esistente non è ciò che 
dovrebbe essere, questa non può essere una 
buona ragione per una trasformazione non 
necessaria per Intra. Dopo un lungo e compe
tente discorso De Antonis, dichiarandosi contrario 
alla sospensiva proposta dalla Giunta, presenta 
un lungo ordine del giorno nel quale, premessa 
la necessità che la Scuola di Commercio rimanga 
tale, sono indicate le norme necessarie perii suo 
buon funzionamento. Albertini della minoranza 
liberale si associa al discorso e all’ordine del 
giorno De Antonis.

Si passa alla votazione, la proposta di sospen
siva è respinta e viene approvato l’ordine del 
giorno proposto dal nostro compagno.

Dopo di ciò il Consiglio discute in seduta se
greta gli altri accapi posti all’ordine del giorno.

CriiNinallo
Ringraziamento,

La Sezione Socialista di Crusinallo sente il 
dovere di ringraziare il prof. Tito Cavazzani per 
la cura prestata, e per l’esito felice dell’opera
zione fatta al compagno Ceruti Emilio.

La Commissione Esecutiva.

OMEGENA
Consiglio Comunale.

Come annuciammo è stato convocato per sa
bato 16 corr. Erano presenti 13 consiglieri. Di 
importante vi fu solo l’approvazione del consun
tivo 1914, e l’adesione del Comune al Comitato 
Circondariale di Assistenza e Lavoro che venne 
approvata all’unanimità, con una quota annua di 
L. 7o.

Società Operaia.
Domenica scorsa si tenne l’annunciata assem

blea dei soci, i quali sono intervenuti numerosi. 
Era presente anche Alceste Lanzoni. Dato l’im
portanza dei deliberati daremo al prossimo nu
mero un ampio resoconto.

Uno della vecchia guardia che scompare.
Sabato mattina moriva il compagno Cervi Fe

lice. Da parecchio tempo ammalato, si era ap
partato dalle nostre lotte ih cui aveva speso le 
sue migliori energie. Con scritto lasciato ad un 
suo amico aveva espresso il desiderio di essere 
sepolto iu forma puramente civile ma la famiglia, 
legata a vecchi pregiudizi non volle rispettare 
quelle cÉe sono sacre volontà perchè fatte in 
fin di vita.

Così al suo funerale parteciparono i preti, che 
egli sempre combattè in vita sua

Al fratello Alberto, che tanto si adoperò per
chè fossero rispettate le volontà del compagno 
nostro, vadano le nostre condoglianze.

Due parole a l’aAmico».

Ne] N. 42 dell’«Amico» un.... testimone oculare! 
vorrebbe prendere le difese di quel tale direttore 
della tessitura De-Angelis. Questo testimone tenta 
di far credere che sia una sola l’operaia che osa 
ribellarsi alle giuste osservazioni del direttore. 
Bisogna proprio che il testimone oculare sia o 
interessato, o testimonio come noi siamo milio
nari; perchè bisogna non conoscere le condizioni 
di quelle operàie, per osare prendere le difese 
di quel tale direttore, il quale ci tiene molto a 
non lasciare udire da altri le sue giuste osserva
zioni.

Diciamo poi a quel tale testimone:
che quanto abbiamo scritto è fa verità, e lo 

abbiamo fatto solo dietro le lamentele di parec
chie operaie; e se fosse del caso ritorneremo 
sull’argomento. Se al testimone ciò secca, si rivol
ga al Direttore del suo cuore, e lo consigli a ri
spettare un po’ di più chi giornalmente compie 
il suo dovere. Se nò continueremo noi a dare 
a Cesare ciò che aspetta a Cesare.

«L’Amico» che pubblica smentite e che vuol 
dare a Cesare ciò che è di Cesare, «l’Amico» 
democratico.... cristiano e.... amico del popolo, 
dovrebbe ricordarsi che deve al nostro corri
spondente da Omegna una rettifica, per il 
fatto di quel tale amico del popolo che ven
deva latte adulterato e che fu smentita recisa
mente; che deve poi a noi qualche rettifica e 
prova di franchezza in merito ai fatti della 
Casa del Popolo e della Sezione Socialista di 
Pallanza; all’ufficio dell’umanitaria di Novara, 
e di certi accenni al Segretariato d’Intra a cui 
ha replicato il nostro Maglioni abbastanza 
chiaramente.

Perchè prima di dare a noi lezioni di sin
cerità, si deve imparare, o si consiglia ai propri 
collaboratori, specialmente al signor L. De 
Lorenzi, ad essere sinceri.

Capito.... «l’Amico» ?
L’Aurora.

Pall’finiErica del Word
Barre Vermont

Ora è la volta dei compagni di Barre, che con 
una lunga lettera e con una lunga sottoscrizione 
protestano contro l’«Aurora» ed il suo corrispon
dente perchè tacciati su queste colonne da cru
miri. L «Aurora» non ha fatto che pubblicare ciò 
che il suo corrispondente da Barre le spediva, 
invitando i compagni di Barre a scrivere sul 
giornale le loro ragioni e le loro difese. Quando 
abbiamo visto scendere la polemica, tanto sui 
giornali americani quanto negli scritti a noi spe
diti, nella trivialità e negli insulti personali, ab
biamo compreso che vi dovevano essere altri 

perchè che noi non conoscevamo; da allora non 
abbiamo più pubblicato le corrispondenze di 
Cardini, ed ora, mentre diamo atto della protesta, 
non la pubblichiamo, perchè invece di entrare in 
merito, e farci così comprendere qualche cosa, 
non si fa che ricambiare al Cardini gli insulti e 
le ingiurie da lui lanciate ai compagni di Barre.

Continuando così si creano, sulla questione 
dello sciopero, mille altre questioni che noi non 
conosciamo. Questi i motivi per cui non voglia
mo, ne possiamo, dare il nostro giudizio. Messi 
nella alternativa di scontentare una parte, noi ci 
avviamo a scontentarle tutte e due, dicendo fran
camente che, pur lasciando impregiudicata la 
questione dello sciopero, è ben vergognoso e 
triste vedere dei compagni scendere a dei sistemi 
polemici indegni di socialisti.

I compagni d’America comprenderanno come, 
per noi che viviamo da vicino giorno per giorno 
nella tragica immensità della guerra, sia doloroso 
doverci occupare di queste miserie.

L’Aurora

COOPTI NOSTRI
Incominciano a giungere le tristi note di 

compagni, giovani e adulti, morti in una 
guerra che non è la nostra.

Alle famigle le nostre condoglianze.
Ai compagni tutti Vinvito a stringersi attorno 

al partito, a radoppiare di attività per supplire 
i compagni scomparsi.

Ai morti il saluto nostro ultimo, commosso 
e reverente.

L’Aurora.

Bèe
Airoldi Giuseppe di Albagnano, uno dei nostri 

buoni compagni della Sezione di Bèe ci fu ucciso 
ih trincea da una granata austriaca.

A noi che lo conoscemmo e che lo avemmo 
caro per la sua fede condivisa, per il suo cuore 
buono di compagno e fratello, a noi strugge e 
freme l’animo nel porgere alla mamma sua le 
nostre condoglianze.

Si, o madre, voi Io piangete il figlio vostro 
perduto, ma anche noi piangiamo il compagno 
nostro, e il pianto vostro, donna buona, che si 
confonde col nostro sia a voi conforto ed a noi 
promessa....

A voi, vedova, che ora perdete il vostro pri
mogenito... coraggio...

I compagni di Bèe.

Fnhnentn
Il segretario d“lla Sezione caduto al “fronte,,.

Una dolorosa notizia dobbiamo partecipare alla 
grande famiglia socialista ed è la caduta al fronte 
del compagno Piazza Giacomo, segretario della 
nostra Sezione Socialista e che era da tutti ama
to e stimato per il suo carattere aperto e leale e 
per la sincerità delle sue convinzioni.

Egli, morto a 34 anni, lascia la moglie e due 
bambini, uno di 6 anni e l’altro di 16 mesi !

I compagni esprimono a mezzo dell’ «Aurora» 
le vive condoglianze alla povera vedova, augu
randosi che venga giorno in cui cessino i delitti 
del militarismo !

Fora a reo
E’ morte al fronte il carissimo nostro compa

gno Crosetti Remigio
Egli era uno dei più attivi nella nostra Sezione, 

fu uno dei fondatori del Circolo Operaio del 
quale occupava la carica di presidente, era anche 
consigliere comunale e come tale seppe meritarsi 
la stima del paese che compiange in lui un uomo 
onesto.

La Sezione Socialista, il Circolo Operaio, mentre 
danno il doloroso annunzio ai compagni tutti, 
porgono alla sua famiglia le loro più vive con
doglianze.

Antonini Carlo - Gerente responsabile
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Federazione Cooperative
PALLAHZA

Spacci: OMEGI«» - t ROSI HALLO

Con il mese di settembre lo Spaccio 
di Crusinallo è stato trasferito in locali più 
vasti, nella stessa Via Nazionale, Casa 
Lapidari.

Per comodità dei consumatori: Vendita di 
Granaglie, Risi, Farina ecc. all ingrossò, 
tanto alle Succursali che alla sede centrale 
in Pallanza.

CUCINA POPOLARE
INTRA - Via Giovami De Lorenzi N. 2

Istituzione di vero carattere cooperativo, funzio
nante a vantaggio degli operai, escluso ogni 
scopo di speculazione.

Alimenti di prima qualità accuratamente cucinati 
al puro prezzo di costo.

JMLEWiU sempre variato
Aperta tutti I giorni dalle 11.30 alla 1 pel desinare;

• dalle ore 18.30 alle 20 per la cena.
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I Circoli, le Cooperative, le Leghe e tutte le Associazioni Operaie IL 
che abbisognano di stampati si rivolgano alla Tipografia pallanzése 
ove troveranno prezzi modici ed esecuzione pronta di ogni lavoro.

Lavori Commerciali di Inaio e Comonl - giornali - Opuscoli - Circolari ■ Cataloghi • Manlfcitl • Cartoline ■ Butta

Si eseguiscono Stampati per Comuni, Opere pie, ecc.

Cooperativa dei Produttori Italiani
Losanna = LAUSANNE = Losanna 

- : ———————— * \
Costituita allo scopo di smerciare i prodotti delle 

Associazioni Agricole ed Agronome sui mercati esteri

per vagoni completi ed al dettaglio

Spedisce su richiesta agli Hotels, negozi e Pensioni
i prezzi correnti di tutte le merci che loro abbisognano

NEGOZIO g DEPOSITI

Petit St. Jean N. 8 § Entrepot L 0. ou Flou
TELEFONO 40-67



Anno XVI. - N. 46 Pallanza-lnfra 27 Novembre 1915 Conto corrente cella posi»

alisti del Verbano, Cusio ed Ossola

ABBONAMENTI
Annuo Italia : Ordinario L. 3

» » Sostenitore L. 5
Annuo Estero: Ordinario L. 6

» » Sostenitore L.|Q

Corrispondenze : Giornale
L’AURORA — Pallanza

UFFICIO

PALLANZA - Via Gagllalmazzl 10
TELEFONO N. 2 28

L’allontanamento 
il servizio militare, 
quasi completamente la compilazione di questo 
foglio dopo la partenza del nostro Maglioni, 
ci ha posto nella condizione di dover rivolgersi 
ad altri, per assicurare la continuità delle no
stre pubblicazioni, poiché assorbiti come siamo 
da altri lavori, non avremmo potuto dedicare il 
tempo occorrente alla sua compilazione.

Il compagno Brovelli Ercole attualmente a 
Laveno, si è assunto questo compito.

Lo presentiamo ai nostri lettori con la ferma 
fiducia che saprà mantenere ben alta questa 
bandiera che gli affidiamo.

Conoscitore profondo delle condizioni del pro
letariato di queste zone per aver vissuto lun

Pedroni per 
quale disimpegnava

Contro una nuova barbarie
Leggevo giorni sono nel Secolo XIX di 

Genova una corrispondenza da Spezia, in cui 
veniva proposto che una certa somma colà 
raccolta tempo fa per un ricordo in onore di 
Riccardo Wagner, fosse devoluta a fini bene
fici per i bisogni creati dalla guerra.

Il giornale, con una nota della Redazione, 
approvava la proposta, non già solo pep, i 
criteri *<<-**•-ia. .a ut H'-1 r qttaU
appariva fatta, ma esplicitamente, per un con
cetto di nazionalismo artistico, espresso in 
questa frase finale: « In Italia, per ora e per 
per un pezzo, di tedescheria non si ha più a 
parlare »!

L’arte di Riccardo Wagner,' tedescheria ! 
Non s’accorgono costoro, ch’essi disonorano 
la civiltà italiana, e s’abbassano al livello di 
quei vandali che distruggono, con inutile e 
inabile violenza, i capolavori dei tempi e dei 
palazzi antichi ?

E’ da aspettarsi che propongano sia smu
rata dall’atrio del Comunale di Bologna la 
lapide che ricorda, con legittimo vanto, come 
ivi primamente fossero in Italia gustate, « le 
divine armonie del Lohèngrin ». E poi si 
chiameranno tedescherie la poesia di Goethe 
o di Heine, o la filosofia di Kant. Già si è 
aperta la crociata contro le edizioni dei clas
sici greci e latini, curate con meticolosa esat
tezza dai filologi tedeschi: come se la corret
tezza d’un testo fosse anch’essa... una opinio
ne politica ! E si ha l’aria di chiedere che si 
preferiscano testi imprecisi ma nostrani agli 
aborriti volumi di Lipsia; senza accorgersi che 
l’unica vera, ragionevole, e non puerile via 
di emanciparsi dalla roba straniera, è quella 
di produrne noi dell’altrettanto buona e mi
gliore; e senza che miseria, che angustia d’in
telletti e di animi si palesa in questo mesco
lare e rattrappare l’arte e la scienza entro le 
mutevoli passioni e gli odi agli amori na
zionali !

Mutevoli, dico, perchè il cannone ha so
verchiato appena gli echi ancora perduranti 
degli strambi, posticci, eccessivi entusiasmi 
degli snobistici sdilinquimenti, che risonarono 
da Milano a Bologna a Roma, per il Parsifal, 
mentre già v’è chi bestemmia contro la so
vrana arte di Wagner, decretandone il boi
cottaggio in nome dell’italianità.

So che per questa mia protesta in nome 
della dignità della nostra cultura, mi prenderò 

gamente in mezzo a loro in Svizzera ove la 
gran massa era appunto costituita da nostri 
operai, saprà sicuramente "tener fermo* come 
ci augurava il buon Maglioni, le nostre posi
zioni, fino a quando -non ci sarà consentito di 
riprendere la nostra marcia ineluttabile.

Al compagno Pedroni, a questo indefesso 
lavoratore della nostra Idea, che 1’«Aurora* 
tanto deve, costretto a lasciarci, il nostro saluto 
affettuoso e commosso, l’augurio vivissimo che 
possa presto ritornare in mezzo a noi a ricol
mare il vuoto che sentiamo della sua lontanza; 
al compagno Brovelli, affidandogli questo fo
glio, il saluto fraterno e la promessa che da
remo tutto noi stessi per il proseguimento della 
comune battaglia.- La Federazione Socialista.

del germanofilo ; e non me ne importa, anzi 
direi che me ne onoro, per una ragione, che 
per questa asserita germanofilia dei socialisti 
è in verità una leggenda che non ha senso 
comune : ma ha tuttavia un senso ; dinota in 
coloro che la divulgano l’incapacita ad essere, 
o schiettamente e veramente italiani, come si 
Ktcì^iiò?; &riui*à''W’èssrsori legnàie ao aure na
zioni o gruppi di nazioni, e non concepisco
no come possibile che vi sia chi guardi ad un 
all’Italia e all’umanità. Onde, se non si è fran
cofili fanatici, si deve esser austrofili e germa
nofili. Servitori di qualcuno, insomma : perchè 
per costoro la livrea è un bisogno fisico.

E state pur certi ch’è cosi anche nel campo 
deH’arte. Questi che oggi vogliono boicottare 
la bellezza e la scienza, se esse portan marca 
germanica, sono i medesimi che scimiottarono 
e saccheggiarono i tedeschi, quando il farlo 
fu facile e ventaggioso: come imitavano e de
rubavano prima i francesi, e torneranno do
mani a inchinare e copiare, da veri lacchè, il 
vincitore.

La moda interventista vuole oggi che si 
sputi sul piatto dove purtroppo, per indolen
za, pochezza, servilismo, o posa, s’è così a 
lungo mangiato. La coltura tedesca, l’arte te
desca, l’organizzazione e la disciplina tedesca, 
tutto ciò che fu a tanti modello, spesso da se
guir ciecamente, e da copiar nel peggio anzi
ché nel meglio, per l’Italia mendica, è oggi 
buttato, tutt’in fascio, al letamaio.

Così vuole l’andazzo ; e i suonatori di ar
monica della politica e del giornalismo, che 
gonfiano lo strumento al vento che tira, e mo
dulano la musica che piace alla platea, danno 
adosso alla Germania; la condannano, magari, 
pel suo imperialismo, proprio mentre cercano, 
in casa nostra, instaurare un goffo nazionali
smo da pigmei che voglion parere giganti.

Che se in agosto 1014 —■ come volevano 
apertamente o come speravano segretamente 
non pochi degli attuali mangiatedeschi — l’I
talia si fosse mossa in seguito agli Imperi cen
trali, i predetti suonatori d’armonica module
rebbero indifferentemente la loro suonata con
tro la prepotente coltura e laboriosa egemonia 
artistica francese, che l’Italia ha pur copiato 
servilmente e subito vilmente, e con non mi
nor danno di quello che abbia avuto dai mas
sicci modelli germanici.

Ora se c’è una parola alta e vera da dire 
in questo momento e fra tanti eccessi nevro
tici e volubili di cervelli e coscienze malfermi, 
la parola non può essere che per un sano e 
diritto senso di italianità e di internazionalità 
insieme. La coltura e l’arte dev’essere nazionale 
per esser sincera e originale nelle sue sorgen
ti; internazionalista per essere rigogliosa e 
universale nella sua comprensione e nei suoi 
sviluppi,

Quanto a noi, i presenti accessi isterici di 
tedescofobia sono altrettanto puerili che infon
dati. Non è vero che noi fossimo tributari 
della Germania piuttosto che della Francia o 
del Nord America ! Lo fummo di tutti un po’ 
gli stranieri; e non già con l’assimilarne, il 
meglio, pur adattandolo alle nostre tradizioni 
e alla nostra natura; ma col scimiottare il 
peggio — o quel che, importato e copiato, 
diventa il peggio — com’è proprio di chi ha 
scarsa vitalità e bassa coscienza di sè. Ed è
allora che l’incesto esteriore, anziché esser 
ravvivante e fecondo, deprime e deforma.

Cerchiamo, quanto all’italianità, d’esser noi, 
con modestia, ma con fermezza ricercando e 
rinnovando le fonti della tradizione, che non 
ci mancano, in nessun campo : e quanto al- 
I internazionalità — senza di cui non si può 
parlar di pensiero, di coltura, d’arte — cer- leneiczzc ne isterici uispiczzi, ma giuurZlb 
calmo e libero apprezzamento di quanto cia
scun popolo ci fornisce di elementi e di esem
pi, e discernimento di scelta, e capacità d’as- 
simulazione, e forza, sopratutto, forza intellet
tuale e morale nostra, perchè le naturali atti
tudini della stirpe restino genuine e schiette, 
e l’importazione dall’estero sia succo e vivifi
cante, e non maschera che sfigura. Questa è 
italianità e internazionalità ad un tempo, nella 
quale l’indipendenza non si fa sciovinismo 
sciocco, e la valutazione degli stranieri non 
diventa servilismo supino. Per essa, l’Italia 
può serbarsi sanamente e originalmente « na
zionale», e farsi insieme elemento e strumento 
di coltura e di civiltà universale, come il de
stino la volle.

La bolsa rettorica e le volubili smanie de: 
tedescofobi d’occasione, è pèste peggio che 
germanica e che francese.

Giovanni Zibordi.

Al compagno carissimo (¡RETANO ZIRARPIJU 
colpito da una sentenza borghese per aver a- 
vuto il non comune coraggio di additare all'o
pinione pubblica una delle tante forme di TRUF
FA PATRIOTTARPA, il nostro saluto affettuoso 
e la nostra completa solidarietà.~péhTl contributo del governo

a favore dei richiamati inscritti alla 
CASSA NAZIONALE DI PREVIDENZA

------o------
Ricorderanno i lettori il voto delle Società 

Operaie di Intra ed Omegna, perchè il Governo 
paghi il contributo degli operai sotto le armi, 
alla Cassa Nazionale di Previdenza, per evitare 
loro la decadenza dalla quota di invalidità e 
vecchiaia e l’augurio che della pratica avesse 
ad occuparsi l’on. Beltrami.

Egli se ne occupò tosto ed il Ministro del 
Tesoro on. Carcano ebbe già a rispondergli, 
d’avere all’uopo interessato il Consiglio d’Am- 
ministrazione della Cassa Nazionale di Pre
videnza.

Speriamo che la pratica abbia a sortire un 
felice esito.



L' ORSO FILOSOFO
Tet-tere-te terete! Cium, cium! Avanti si

gnori, al gran serraglio delle belve. Due 
soldi solamente. 11 gran leone della foresta, 
pantere, lupi, sciacalli, ippopotami. Approt- 
fittino dell’occasione.

— Fuori del baraccone un vecchio orso 
balla sul trapezio, squadrando il pubblico 
con occhiate di compassione commiste ad un
sorriso beffardo.

La gente passa a frotte, accalcandosi in 
mezzo al frastuono delle trombe sfiatate, 
degli organi scordati e delle grida rauche 
degli imbonitori.

Io. non curante della folla mi pianto dinan
zi all’orso anziano, la cui furberia attira la 
mia attenzione. Lui mi guarda con una celta 
curiosità benevola da bestione domestico. Li 
intendiamo subito. Gli rivolgo il saluto e lui 
risponde gentilmente. Dal saluto alla discus
sione non passa che un attimo.
- L’ egregio signor orso, mi potrebbe 

dare delle spiegazioni sui suoi colleglli di 
serraglio? Son contenti della loi o prigionia .
- I miei colleghi ed io non stiamo ne 

bene nè male e non siamo nè contenti nè 
malcontenti di questa nostra vita. Ci siamo 
adattati : ecco tutto, in principio ci si trova
va maluccio. Noi bestie feroci amiamo tanto 
la libertà.

Nel pronunciare il termine qualificativo 
«feroci» l’orso scoppia in una grossa risata. 
Gliene chiedo subito conto:

— Che cosa c’è da ridere?
_ Nulla, risponde': rTdff per ridere, ci 

son tante cose che fanno ridere ài mondo....
— Per esempio? "* •
_  Ci chiamano bestie feroci. Perchè? 

Quando eravamo liberi, é vero, ci piacava 
con earnn umana E l’uomo si 

feroci. Infine cosa facevamo noi di male? Ci 
procuravamo da mangiare, ecco tutto. Allo 
stesso modo, l’uomo è feroce quando am
mazza le galline, i conigli, i capretti, i vitelli 
per mangiarseli. Noi non ci avventavamo 
sull’uomo per il bel gusto di sbranarlo, no.
Scopo era quello di procurarci del cibo. 
Anche il mio amico leone, ch’è ritenuto il
più feroce di noi, una volta che è sazio non 
gli pass nemmeno per la mente di avven
tarsi suil’uomo. Soltanto quando ha fame 
diventa intrattabile. E quanti uomini non 
sono intrattabili? Gridano, urlano, bestem
miano, picchiano anche. Per la maggior parte 
questi forsennati hanno fame.

— Vedo che lei, signor orso, ci ragiona 
sopra alle cose. Studia forse filosofia?

— Non studio niente. Ragiono alla meglio, 
così come posso: come è consentito ad una 
bestia par mio,

— Dica, come sta lei e come stanno i suoi 
colleghi in quanto a trattamento?

— La va di male in peggio : una volta 
accorrevano tutti ai serragli con grande cu
riosità. li padrone faceva soldi e non ci stava 
a guardar tanto. Il cibo era sufficiente. Ma 
ora la razione diminuisce col diminuir degli 
incassi.

— E come va sta faccenda del disinteres
samento del pubblico per i serragli?

— Da quando gli uomini si son messi a 
far la guerra, son diventati in ferocia dei 
nostri concorrenti. E il pubblico corre nei 
cinematografi. Là si posson vedere bimbe 
colle braccia tagliate dai soldati, donne vio
lentate, case incendiate, assalti alla baionetta... 
Siamo troppo poco feroci noi bestie feroci e 
non interessiamo più...

Avanti signori ! si va per incominciare la 
rappresentazione! L'orso è preso per la ca
tena e trascinato nell’interno del baraccone.

Prima di svoltare nell’uscio d’entrata la 
bestia feroce mi saluta col capo ed io gli 
faccio un ciao colla mano.

La rappresentazione è incominciata...
folletto.

1HOSTRI COMI IH MI
Ad uno ad uno i nostri migliori se ne vanno 

e son di quelli che sapranno quanto mai 
compiere il loro dovere.

1 vituperati panciafichisti, i perseguitati, gli 
aggrediti amici nostri, staranno con coraggio 
al 'fronte ed i loro persecutori, gli aggressori, 
gli eroi rimarranno tranquillamente a casa a 
censurare il neutralismo ed a commentare il 
Bollettino di Cadorna.

Del Bollettino diranno meraviglia, fino a che 
l’impazienza e la... noia li avrà invasi, e re
clameranno poi, fra breve volgere di tempo, 
un’azione più energica, una guerra più decisa, 
una vittoria definitiva.

Tutto il loro interventismo si estrinseca, in
fatti, nell’impazienza e il loro coraggio finisce 

lì. . i
Perchè è naturale che chi sta a casa, ai 

fuoco... della stufa, od al tavolo di caffè, a 
far commenti, si stanchi a leggere la monotona 
tiritera che ci annuncia la conquista di una 
trincea, l’assalto ad un colle, od una retata di 
prigionieri.... A Vienna, a Vienna si deve an
dare ed a far la strada, a lasciarci il collo ci 
devono pensare gli altri !

Oli interventisti ci tengono soltanto a rap
presentare l’opinione pubblica ed a chi dissente 
e discute dalli all’austriaco, al traditore, al 
socialista !

Si fa la guerra - si dice - per la libertà ed 
i nostri guerrafondai del retrofronte non con
sentono la libertà di pensare diversamente di 
loro.

Noi, personalnente, non siamo eccessivamen
te neutralisti da avversare'la nostra guerra: la 
guerra c’è e bisogna vincerla; ma poiché a 
combatterla, al cimento del fuoco, al fronte 
contro il .nemico, ci.spry>l(fanti amic^ nostri, 
i claqueristi deH’interventismo non si muovono 
dai «patri lari» ci sia concessa almeno la 
libertà di affermare che il neutralismo socialista 
è una concezione politica rispettabilissima, 
mentre è sommamente ridicola quella pattuglia 
di coristi che da sei mesi gracchia sul palco
scenico pubblico : partiam, partiam, partiamo, 
mentre restan fermi come torre che non crolla, 
al loro posto a vedere.... gli altri che se ne 
vanno !

Proprio cosi.
Giulio Forti.

UN ISTANTE PI TREGUA
« Una dama del!a Croce Rossa che l’altro 

giorno accompagnò un treno di feriti gravi 
da Costanza a Lione, ha narrato l’episodio 
seguente, che merita di essere conosciuto 
ovunque. Il treno francese era arrivato verso 
le due del mattino alla stazione di Matran, 
nel Cantone di Friburgo, fermandosi per l’in
crocio con un treno tedesco.. Francesi e tede- 
deschi si trovarono per un momento fermi 
gli uni in faccia agli altri, un metro di distan
za. Ci si domandava, con una certa angoscia 
che cosa sarebbe avvenuto.

— Ecco là i tedeschi ! — disse qualcuno.
Subito i feriti francesi presero i pacchetti 

che erano stati loro offerti nelle stazioni di 
passaggio e li gettarono nei vagoni dei tede
schi gridando :

— Sono dei compagni ! Chi sa che non 
siamo stati noi a ferirli ?...

« Questa scena durò appena mezzo minuto; 
ma non avrebbe potuto essere più emozio- 
zionante. E’ stato un gesto francese. E quando 
simili cose avvengono nel nostro territorio 
elvetico, durante la notte e nascostamente, 
mentre tutti dormono, bisogna renderle pub
bliche ad alta voce. I nostri cuori —■ ha con
cluso la signora della Croce Rossa, — serrati 
da tanta angoscia, hanno bisogno di espan
dersi ».

Segretariato provinciale dell’ Emigrazione
Per iniziativa del Comune di Novara e della 

Società Umanitaria, è sorto il Segretariato pro
vinciale dell’Emigrazione, con sede in Piazza 
Erbe (Casa Bressi).

In provincia di Novara non esisteva che la 
Sezione di Biella della Società Umanitaria, che 
opera attivissimamente nel Circondario omo
nimo e in quelli vicini; tutto il rimanente della 
provincia, che pur conta fra le più importanti 
nel movimento migratorio, era sprovvisto 
dopo la chiusura del Segretariato di Intra — 
di Uffici laici di tutela ed assistenza agli emi
granti.

Molti Comuni e le organizzazioni professio
nali ed operaie hanno dato affidamento di con
corso pecuniario e di un più valido contributo 
al Segretariato, cui si apre un imponente campo 
d’azione. Nell’opera sua, il Segretariato pro
vinciale sarà coadiuvato dalla Umanitaria di 
Biella e dal Comitato di Assistenza e Lavoro 
di Pallanza, al quale fanno già capo quasi tut
ti i Comuni del lago e delle valli circostanti e 
presto, si spera, quelli dell’Ossola.

Gli emigranti della provincia di Novara, che 
si distinguono per attività ed indipendenza, 
hanno così a disposizione tre Uffici coordinati; 
ai nostri augurii aggiungiamo il voto che gli 
emigranti novaresi faccian sì che il Segretariato 
provinciale possa vivere di vita rigogliosa, 
stringendosi concordi d attorno ad esso e con
fortandolo della loro fiducia e del loro appoggio.

De stragi degli Armeni
e gli aìfari borghesi

----- o-----
In Armenia i Turchi rinnovano le stragi dei 

cristani. Si narrano fatti atroci, si parla di un 
numero-spaventevole di vittime, uomini, donne, 

innriiill ;. e p->np colonne dell'ufficioso 
«Giornale d’Italia» si è anche potuta leggere 
questa preziosa confessione:

« Da anni e anni, ogni tanto, compariva 
— è vero — sui giornali qualche dispacciò 
annunciatile qualche singolare avvenimento 
nelle provincie cristiane d’Europa e dell’Asia 
dove la — ahimè! — tutt'altro che Sublime 
Porta continuava a governare mantenendo e 
incorraggiando metodicamente i soprusi, le 
spogliazioni, i disordini e le iniquità.

« Ma, in fondo, a queste cose nessuno pre
stava più attenzione: il Trattato di Berlino, che 
imponeva alla Turchia le famose riforme, dor
miva negli scaffali diplomatici il sonno . . . 
dell’ingiusto: la mineria cresceva e il sangue 
colava fra i sudditi cristiani del Padiscià, ma 
le provvidenti Cancellerie cristiane adoravano 
— diplomaticamente —un solo eccelso Nume: 
lo «statu quo»... E la Armenia dava lo spunto 
a iin Ministro Francese per dire «un mot» che 
fu molto gustato: la questione dei massaccri 
d'Armenia sarà risoluta quel giorno in cui 
non vi saranno più Armeni...»

« D’altronde che fare?
« Le così dette Grandi Potenze erano tenute 

in ¡scacco, di fronte alla Turchia, dalle "reci
proche gelosie: i piccoli Stati si guardavano 
in cagnesco, si sospettavano, si odiavano 
l’un l’altro; e dopo meschine brevi collere in 
cui tentavano di ribellarsi al comune oppres
sore, parevano continuare ad adagiarsi entro 
una specie di vana e superstiziosa fede, in 
una fantastica provvidenziale Europa, la quale 
— un giorno o l’altro — facesse a tutti giu
stizia... E non si accorgevano che ai civilis
simi e cristianissimi Stati di Europa bastava 
per tenerli quieti che di quando in quando il 
Sultano facesse la concessione di un tronco di 
ferrovia o Vordinazione di una corazzata o di 
una batteria di cannoni...».

Queste edificanti parole del giornale uffi
cioso valgono più di parecchi volumi sociali
sti per caratterizzare la civiltà borghese e la 
sua diplomazia !



A tempo perso
Non è possibile svolgere altro tema all’in- 

fuori di quello che attualmente sconvolge l’as- 
s’etto politico sociale ed economico del mondo.

A casa, a passeggio, in ufficio od altrove, 
unico argomento palpitante, unico tema che 
valga la pena della conversazione, è la guerra.

La guerra ! Ah, quanti sani propositi, quan
te dolci illusioni, quanti sogni di fantasie 
piuttosto ingenue, sono miseramente finiti.

E noi, specialmente noi che scriviamo ve
niamo ad accorgerci finalmente che abbiamo 
sino ad ora vissuto una vita di superlativo 
semplicismo. Confessiamo però, che dal nostro 
semplicismo non avremmo mai voluto allon
tanarci.

No, no. Meglio, molto meglio, illusi che 
cattivi.

L’uomo che pensa sovrapporre la forza al 
diritto; l’uomo che per sogni di sconfinata e 
pazza ambizione, uccide, incendia, e distrugge; 
l’uomo che ricorre alla forza bruta di un ri
modernato barbarismo, è un essere a noi trop
po repugnante per non farci rimpiangere il 
nostro semplicismo di uomini votati a quel 

► grande ideale di pace, di lavoro e d’amore, 
che ci obbligava a sognare un più perfetto 
individuo in una più perfetta società.

L.a guerra ? E sia.
Questo assurdo terribile ed orrìbile, questo 

sconvolgimento della ragione, questa abber- 
rante degenerazione del cervello umano, creata 
a beneficio esclusivo del più prepotentemente 
forte, e voluta ancor oggi per il beneplacito 
dei pochi e per lo scapito dei più, ci porterà 
forse in uno di quei periodi storici nei quali 
le nazioni scontano gli errori e le colpe ge
nerate da un sistema barocco di politica capi
talista, ed imperialista.

Ed allora se questo assurdo mostruoso avrà 
segnato la fine del regno della guerra, allora 
noi pure non rimpiangeremo più il nostro 
semplicismo.

I ndex.

L un. inH ti i Fittoli PrapriM
Quello della piccola proprietà coltivatrice 

e lavoratrice — di quella piccola proprietà 
terriera, che una troppo affrettata generaliz
zazione teorica ci aveva avvezzi un tempo 
a considerare erroneamente come una forma 
economica caduca e quasi superata — è in
vece, dobbiamo pure riconoscerlo, tale un 
problema, che un socialismo positivo e fe
dele alla realt i non può nè ignorare nè tra
scurare — sopratutto in un paese così pre
valentemente agricolo quale ancora é il 
nostro. E, nel lento svilupparsi delle nuove 
forme associative, riconosco che dipenderà 
forse dall’atteggiamento e dall’opera della 
parte socialista, se la grande maggioranza 
e sopratutto gli elementi più accorti e le 
animose falangi di avanguardia, di codesto 
proletario sui generis — cui la piccola pro
prietà, irrorata del suo sudore, è essenzial
mente uno ^strumento di lavoro» a traverso 
il quale premono su di esso, direttamente e 
indirettamente, lo sfruttamento e l’oppressione 
del parassitismo capitalistico, bancario, mili
tare, tributario, doganale e quindi politico 
nel più ampio significato della parola — 
scambio di aderire timidamente, sotto la 
miope suggestione di un malinteso egoismo, 
alle forze conservative e reazionarie, con
vergeranno e congiureranno, con le organiz
zazioni del proletariato industriale e brac
ciante, e con tutti i partiti d’avvenire, ad 
accelerare le soluzioni redentrici della eco
nomia e della storia.

Filippo Turati.

Comitato Circondariale di Assistenza e Lavoro
Ci si comunica :

Cercasi un emanuense per il lavoro di questo 
ufficio.

Stipendio me nsile L. 45. Orario; giorni feriali 
dalle ore io alle 12 e dalle ore 13 alle 16. Gior
ni festivi dalle ore io alle 12.

Rivolgere domanda alla sede dell’ufficio, Piaz
za Garibaldi non più tardi del 30 corr. novembre.

Prossimamente l’Ufficio si assumerà diretta- 
mente l’incarico della distribuzione del lavoro 
per indumenti militari, come pure si potrà rivol
gersi qui per avere la lana per la confezionatura 
degli indumenti che saranno retribuiti come segue: 

TARIFFA
Indumenti di lana

Sciarpe L. 1.70 Calze L. 0,80
Manichini » 0,40 Ventriere » 1.30
Ginocchiere » 0,70 Guanti » 0,90

Si avvertono le lavoratrici che se il lavoro 
non sarà ben fatto e corrispondente alle misure 
non sarà pagato.

Il calo fra la lana e gli indumenti confezionati 
trascurabile negli indumenti singoli, non dovrebbe, 
trattandosi di lavoro a mano, superare i mille 
grammi su 100 Kg. di filati di lana.

Nella confezione degli indumenti, tenuto conto 
del bisogno di ciascuno di essi e ad evitare una 
eccessiva produzione di quelli le cui mercedi 
riescono più rimunerative, è opportuno attenersi 
alle seguenti proporzioni: calze 36 o[o, ventriere 
7 o[o, ginocchiere io o[o, guanti 9,50 o[o, sciarpe 
30 o[o, manichini 7,50 O[O.

La concessione del lavoro con la lana gratuita 
deve essere limitata alle sole famiglie bisognose 
dei richiamati ed a quelle degli operai che più 
soffrono per la presente crisi.

Il lavoro deve essere fatto a mano.

Al prossimo numero;
La Piccola Posta e “ Pro Aurora „

CRONACHE eJlORRISPONDENZE
PALLANZA

t’opzra del Comitato CircondarialE di Assistenza e 
Lavoro.

Gran galantuomo il tempo ! Più presto di quel
lo che credevamo l’utilità della creazione e del 
funzionamento di quest’ufficio si è dimostrata 
palese. Giornalmente affluiscono domande di o- 
gni genere, ricerca e distribuizione di lavoro, 
informazioni di militari, pratiche per sussidi, in
terpretazioni di decreti luogotenenziali ecc. ecc. 
una faraggine di lavoro insomma utilissimo ed 
urgente, che si evaqua con la massima sollecitu
dine.

Cosa ne pensono tutti coloro, specialmente i 
nostri sapientissimi reggitori della cosa pubblica, 
i quali si gettarono con un accanimento degno 
di miglior causa, su la proposta del suo funzio
namento ?

E, o non è, utile la sua opera ?
Se si, si dovrà pur aderire e concorrere ade

guatamente alle spese, come hanno fatto gli altri 
Comuni, che pur non risentono i benefici imme
diati che risentono gli operai di Pallanza.

Poiché, ha pur questo bisognerà pensare e 
provvedere (perquanto non ci si possa accusare 
di campanilismo) che per lo innanzi, quando si 
dovrà incominciare su larga scala la distribuzio
ne del lavoro, bisognerà prima darlo a quegli 
operai i cui comuni hanno saputo spogliarsi del 
gretto odio di parte ed hanno aderito al Comita
to, facendo così opera preveggente ad umanita
ria.

Per oggi basta; prossimamente però ritornere
mo sull’ argomento, e parleremo ancora di 
membri di altri Comitati di nostra conoscenza i 
quali esigono sapere di qual partito e qual reli
gione appartengono coloro che a loro ricorrono 
per aiuti o lavoro.

Fondo toc«
Le sfuriate del nostro parroco.

Domenica scorsa il nostro reverendo volle pure 
lui, dal pergamo, discorrere di guerra e manco a 
dirlo usci in certe . . . castronerie sbalorditive 
ed insulse, che se lasciarono nell’animo straziato 
delle nostre donne, già purtroppo provato dal 
dolore, per la continua apprenzione che hanno 
coll’avere quasi tutti uomini sotto le armi, hanno 
fatto d’altro canto sbellicare dalle risa chi queste 
massime ha sentito ripetere.

Vuole un consiglio il nostro Don Inutile ?
Si occupi unicamente del suo ministero, e non 

cerchi con truci visioni addolorare di più le 
nostre donne; sara tanto di guadagnato, per lui 
e per la... logica.

I?:i ve no
Domenica scorsa 21 corr. a Campino (Chignolo 

Verbano) fu organizzata una serata di benefi
cenza, prò Militari richiamati.

I sottoscritti presenti sentono il bisogno di fare 
i più vivi elogi agli organizzatori di detta serata 
in special modo all’egregia Maestra Palmina, ed 
ai bravi componenti la spett. Compagnia Dram
matica.

Panieri Carlo
Rabatoli Pietro

Vi Ha dosso! a
Cara Aurora,

Giuste le tue lamentele che fai ai compagni di 
Villadossola, per il loro ostinato silenzio.

Giuste le tue, ripeto, ma ne quelle che fa un 
«vecchio e fedele abbonato» specialmente per 
quello che riguarda l’opera del modesto topolino 
sottoscritto.

Poiché questi avrebbe dovuto ben sapere 
(Villadossola non è . . . Milano) che il topolino 
ha dovuto assentarsi per vari mesi chiamato 
dagli obblighi militari, ed in questo tempo, per 
quanto vivo, non poteva farsi sentire come sa
rebbe stato suo desiderio.

Ritornato da poco a casa, perchè esonerato, se 
non ha potuto subito riprendere il posto di bat
taglia sul giornale, il topolino, non è stato a ri
mirarsi la . . . coda, ma si è dato in unione ad 
altri pochi volenterosi a prestare l’opera propria, 
sia nel Comitato di Assistenza ai richiamati, sia 
nell’organizzazione di classe ecc.

Sà tutto ciò «il vecchio e fedele abbonato?»... 
e se tutto questo sapeva perchè nell’assenza del 
topolino non si è assunto il compito di tenere 
informato lui il nostro giornale ?

Ma a bando le beghe. Il momento non lo con
sente. Da parte mia, cara Aurora, ti prometto 
che per quanto mi sarà possibile darò tutta la 
mia attività, con la speranza che anche gli altri 
che lo possono, facciano altrettanto, e che della 
deplorata apatia che ha invaso la classe operaia 
di Villadossola non si addossi tutta la colpa al 
povero

T opo.

DAL FRONTE
Martinella Giovanni di Intragna saluta i parenti 

amici ed i compagni della Sezione Socialista di 
Losanna con la speranza di ritornar presto fra 
loro.

A somiglianza di altri giornali settimanali 
socialisti vorremmo pure noi, sotto questa ru
brica, oltre trasmettere i saluti che amici e 
compagni inviano, pubblicare impressioni, noti
zie, e tutto quanto può essere interessante per 
loro, e noi sempre compatibilmente s’intende, 
con il regime della censura.

Abbiamo un'infinità di compagni ed amici 
al fronte, che non dovrebbe mancarci materia 
per questa rubrica. Noi dal canto nostro man
deremo il giornale a tutti quelli che lo deside
rano, come del resto abbiamo fatto finora.

Antonini Carlo - Gerente responsabile

TIPOGRAFIA PALLANZESE - PMLJtNZ*



CUCINA POPOLARE
INTRA - Via Giovanni De Lorenzi N. 2 

Istituzione di vero carattere cooperativo, funzio
nante a vantaggio degli operai, escluso ogni 
scopo di speculazione.

Alimenti di prima qualità accuratamente cucinati 
al puro prezzo di costo.

MIAI sempi’C variato
aperta tutti I giorni dalle 11.30 alla 1 pel desinare; 

• dalle ore 18.30 alle 20 per la cena.

TIP06Rftf Ift PfìLLflHZESE J BS
À

I Circoli, le Cooperative, le Leghe e tutte le Associazioni Operale 
che abbisognano di stampati si rivolgano alia Tipografia Pallanzese 
©ve troveranno prezzi modici ed esecuzione pronta di ogni lavoro.

Lavori Commerciali di Losao e Comuni - Giornali - Opuacoii ■ Circolari - Cataloghi ■ Manifesti ■ Cartoline - Baita

Si eseguiscono Stampati per Comuni, Opere pie, ecc.

f'edorsxionG del,e
- PEL VERSANO, CUSIO ED 0S50LR —

Sede PALLANZA - Spacci OMEGNA ■ CRUSINALLO

Magazzeno di rifornimento per le Cooperative di

RISO - FARINE - GRANAGLIE
Deposito completo di

RII 1 ---- - GIORNALI MASTRO E SOCI ■ FORNITORI ECC.
LIBRI E FOGLI CONTABILI FOGLI INVENTARIO ■ BILANCIO ECC. --------

Assortimenti di Libri di Cultura Cooperativistica e Mutualistica.

Co operativa dei Produttori Italiani
Losanna = LAUSANNE, = Losanna

Costituita allo scopo di smerciare i prodotti delle 
Associazioni Agricole ed Agronome sui mercati esteri 

=== VENDE == 
per vagoni completi ed al dettaglio 

Spedisce su richiesta agli Hotels, Negozi e Pensioni 
i prezzi correnti di tutte le jerei che loro abbisognano

NEGOZIO Sf DEPOSITI

Petit St. Jean N. 8 f Entragni L 0. OU Flou


